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n faut que la grammaire soit conduite par le génie de la langue qu'elle 
traite, que la méthode en soit nette et facile, qu'elle n'omette aucune des lois 
de l'usage, el que tout y soil eractement défini, ainsi qu'éclairé par des exemples, 
afin que les ignorans la puissent apprendre , et que les doctes lui donneni leur 


approbation. L'assé Ginanp. 


Nessuno può vantars: di posseder una lingua, se non é in caso di render 
ragione d' ogni cosa che dice, o scrive. 


Edizione posta sotto la salvaguardia della legge. 


AL LETTORE. 2 


Il successo delle anteriori copiosissime edizioni di questa Grammatica, 
già da qualche tempo interamente esaurita, come pure gli eccitamenti da 
varie parti di pubblicarla nuovamente, danno in una maniera non dubbia 
a divedere il favore, onde dal Pubblico fu accolta, ed in ispecie da coloro 
che bene ad approfondar si mettevano il ricchissimo Idioma primigenio d'una 
delle più colte Nazioni, la quale, o considerar vogliamo i suoi Scrittori che 
con prosaiche, o quelli che con poetiche Opere il mondo illustrarono, ben 
ogni nostra maggior attenzione merita, ed applausi singolarissimi. La mia 
mira. certamente alla prima già fu quella di spianare, per quanto era pos- 
sibile, agli Studiosi le difficoltà. delle regole, e di ridurle ai veri, più sem- 
plici e più evidenti principj; ed ora per accrescere vieppiù il pregio della 
presente nuova edizione non ho tralasciato di ritoccarla in ogni sua parte, 
od anche di rifonderla totalmente, ove i recenti progressi degli stud) gram- 
maticali il richiedevano, e di porre così maggiormente nel suo vero lume 
‘il'genio, e le singolarissime proprietà e costruzioni del tedesco idioma, per- 
‘ venuto oggimai, mediante un geniale, anzi ammirabile artifizio di composi- 
zione e derivazione, ad una invidiabile, infinita: ricchezza, e ad una efficacia 
e precisione inarrivabile. Lo Studioso nulla vi troverà di necessario om- 
messo, nulla di superfluo introdotto. Il metodo acconcio e piano, col quale 
tutto vi è distribuito, la chiarezza, la precisione logica, con cui sonmi in- 
dustriato di esporre a fondo la Teorica, — tutti requisiti indispensabili per 
introdur lume nella mente del Principiante, e condurlo negli intimi pene- 
trali dell’ originale Idioma tedesco, e di cuì non pertanto vanno ancor sempre 
più o meno destituti gli altri lavori di questo genere fin qui pubblicati, — 
. varranno, mi lusingo, a contribuire non poco, perchè la lingua tedesca possa 
da chiunque con più facilità, diletto e prontezza essere appresa. 

L’ ordine in parte cambiato de’ Precetti, p. e. di quelli sull’ Uso degli 
Articoli, de Tempi, de’ Modi, del Reggimento de’ Verbi, ecc. che ora formano 
la Parte II., cioè: la Sintassi, siccome le Giunte di nuovi Modelli di 
Declinazione e di Conjugazione per i Nomi e Verbi anomali, (di cuì vanno 


"A 


VI . “ 


mancanti tutte le Grammatiche fin qui date alla luce ad uso degli Italiani), 
non che quelle, necessarie pel confronto delle due Lingue, soddisfaranno 
senza dubbio meglio al primo bisogno de’ Principianti. La serie numerosa 
de’ Temi, ossia Eserciz] grammaticali, che trovansi nella Parte pratica, offri- - 
ranno il mezzo di ridurre in pratica gli oggetti più importanti della Costru- 
zione tedesca, tanto diversa per ogni conto dall’ italiana, e di unire in tal 
guisa allo studio delle teoriche molte pratiche osservazioni. La Raccolta 
finalmente de’ Vocaboli più necessarj a sapersi, le Frasi scelte fra le più 
ovvie del famigliare discorso, come pure gli Eserciz] di lettura, adattati alla 
capacità de’ Principianti, serviranno altresì a condurli praticamente alla cogni- 
zione delle proprietà caratteristiche della Lingua tedesca. Per assecondare 
il desiderio di molti intelligenti, si troverà pur anche, sull’ esempio de’ primi 
Filologi viventi, adottata in questa ristampa l' Ortografia moderna, dai re- 
centi Scrittori generalmente seguita, la quale, per essere più semplice del- 
l’ anteriore, riuscirà di gran lunga più facile agli Studiosi. 


x L’ Autore. 
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Parte prima. 
Dell’ Ortoepia ossia Pronunzia. 
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CAPO I. 


DELLE LETTERE E DEL'LORO SUONO. 
(Von den Buchſtaben und ibrer Ausſprache.) 


L’ Alfabeto (Alphabet) della lingua tedesca è composto delle seguenti lettere, parto 
semplici, ipaBte composte, che rappresentano suoni semplici: 


Lettere majuscele e minuscele. 


(Grofie und fleine Buchſtaben.) 


A, a, a PO, ph, ef 

A, i, e aperta Pf, pf, ef rinforzata 

B, b, de O, q, cu o cre 

G, c, tzè R, x, . er 

Ch, o, hè aspirata (in mezzo, o in Rh, er prolungato 

fine) S, f, es 

Ch, ch, iniziale, come K — |], es lunga, iniziale 

chs, chſ, come ks, tîcs, cse — 8, es corta, finale 
DI — ff, ess doppia 

E, e, eu — f, ess rinforzata, acuta 

Wi ed, Sd, ſch, sce 

G, g, ghe Sp, fp, espé e esc(e)pè 

$, h, iniziale, ha aspirata St, ft, estè e esc(e)tè 

— f, finale, è muta Z, t, te 

J, i, i Th, th, te prolungato 

3 j, geo jo Tid, te, ce 

&, f, ca U, u, u (toscano) 

— d, in vece di Kk U, ù, i chiusa . 

RL el. B, v,  fè, fau 

M, m, em MW, w, ve 

N, n, en x, x, ics, csé 

O, 0, 0 PD, », i, ipsilon 

O, 8, e chiusa 3, % tzet 

P, p, o pe — $, in vece di 23 


1 


la 


2 4 


Le lettere, che da se sole rendono un suene pieno e distinto, diconsi Vocall. 
Vecali semplici (einfache Selbſtlaute) sono: 
A, a, — E, e, — J, i,“) — O, o, — u, u, — D, 9.) 
Vecali medificate e raddelcite (Umlaute), 
sì chiamano le vocali: 


A, a, — O, D, ci U, U, 

HU, 4, Ò, è, Ù, 1,3) 

e aperta, e chiusa (oe latino), è (vi) chiusa. 

Vocali raddoppiate (verdboppelte Selbftiaute) sono: 
Aa, aa; ee, oo, ie (in vece di ii).) 

a lunga, distesa, e lunga, o lungo, i lunga, distesa. 
Dittenghi tedeschi (Doppellaute) sono :5) 
Ni (av), au, du, ci (ce), cu, ci, 
ai (ai), au, ai (al), ai (ai), ai, oi. 
Tutte le altre lettere, non avendo suono da se sole, e non potendosi quindi pro- 


nunziare se non appoggiate a qualche vocale, diconsi Consonanti, come p. e, b (be), 
d (de), f (ef), © (ca), q (cu), ecc./ 


Consenanti liquide (fiiifiige Mitlaute) dicensi: 
L, l, — M, m, — NR,en, RN vt. 
Consenanti compeste, che servono a fermar sueni semplici, sono: 
Ch, ch; Sch, ſch; Tſch, tſch; St, ſt; Ph,ph; 30, th; Rh. 
hè aspirata, sce, ce, (e)stè, ef, tè prolungato, er prolungato. 
Censenanti deppie. 


ff, ck (in vece di #6), cq (in vece di qg), ſſ. ß, $ (n vece di 33). 
ff, kk, qg, ss, s acuta, zz (lelzed). 


trasformate in: 





) L'3, mazuscolo, vale per la vocale i, e per la consonante ji, (je), p. e. : 
Infel, Igel, — Jeder, Jakob | isola, riccio, — ogni, friacomo. 

2) Nella pronunzia delle vocali: y ed i, non v'ha differenza alcuna, ed il loro 
suono è sffatto simile a quello dell’ i ilaliano; ond’ è che gli Scrittori moderni, riget- 
tando la lettera n dei Greci, siccome del tutto superflua, sostituiscono ora ad essa 
comunemente la vocale i, e scrivono N 
p. e. bei, Silbe, Mai, Biererei, presso, sillaba, Maggio, affettazione. 

in luogo di: 
bey, Syplbe, Man, Biererey. 

Taluni però conservano l’ » de’ Greci ancora nelle parole derivate dal Greco, e 
nei Nomi proprj, p. e. Syſtem, Lyceum, Cypern, Sylveſter, Zephyr, Sylla, ecc. 

3) In luogo di: %, è, fl, si usano nella stampa anche: Me, De, Ni o Me, il che 
però non è da seguirsi nella scrittura. 

4) Le vocali: i e u, non ammettono raddoppiamento. In luogo di raddoppiarl'i, 
per indicarne il suono prolungato o disteso, suolsi aggiungere all’ i un e, il quale, non 
essendovi in tal caso che un puro segno della prolungata pronunzia dell' 1, vi resta 
anche del tutto muto. Le parole quindi: bie, tief, si pronunziano come se scritte vi 
fosserd: dii, tiif. | s i 

5) Dittonge dicesi l' unione di due Vocali differenti in una sillaba sola, pronun- 
ziate in un sol tempo, e con una sola emissione di fiato, talmente che si possa udire 
il suono d' ambedue. — Difficile cosa essendo d’ indicare esattamente in iscritto il 
suono preciso, sì delle Z'ocali modificate, che dei Dittonghi tedeschi, dovrà il Prin- 
cipiante cercare d’ imitar il suono di chi ben li pronunzia. 


PRONUNZIA DELLE VOCALI. 











A, a, — si pronunzia come ia ita-| Adam, 
liano. lwarm, 
$, é, — ha un suono molto simile all' Aſte, 
e aperto degl’ Italiani, ed all’ ce latino. Vaͤter, 
: fràftig, 
E, e, — suona come ip italiano. Eber, 
Nelle sillabe finali: el, en, er, et, non | Velt, 
accentuate, l’ e si pronunzia rapidamente, | Engel, 
e vi è quasi mulo. Leben, 
Feder, 
Zimmet, 
3, i, 9, v,') hanno ambedue il suono | Biber, 
dell’ i italiano. bitten, 
Aſyl, 
Myrte, 
O, o, — suona come in italiano, oraLob, 
aperto, ora chiuso. Tod, 
Rorb, 
4, i, — suona come un e chiuso, pro-| Kénig?), 
ferito con una modulazione di voce che passa Bagel, 
dall’ e all’ e, e corrisponde al suono del- | {hòn, 
l’ ee dei Latini, e dell’ deu dei Francesi in | Worter, 
coeur. fonnte, 
goͤttlich, 
u, u, — suona come l’ x italiano Tugend, 
(toscano, e non lombardo). ut, 
| ruſt, 
fi, 4, — suona come un i chiuso, | Uber, 
quasi come l’ u stretto dei Francesi, o dei Bruͤder, 
Lombardi, se non che più schiacciato, pro-| mute, 
nunziato con una modulazione di voce, che | Mitter, 
passa dall’ u all’ | Runfte, 
Gite 


PRONUNZIA DEI DITTONGHI. 


Mi, ai (an), — suona come in italiano | Raifer®), 
ai, in mai, se non che più rapidamente pro- | Waife, 
‘nunziato insieme, con una sola emissione | Mailand, 
di fiato. Mai, 

Van, 

Mu, au, vi, ui, — si pronunziano come | Auge, 
in italiano. glauben, 
Zoilu8, 

Iefuit, 

Hu, dn, — ha un suono chiuso, quasi | Häuſer, 

come ati, accostandosi all’ a? (2(v)?) italiano. | Siute, 
Baͤume, 





Adamo 
caldo 
rami 
padri 
vigoroso 
cinghiale 
mondo 
angelo 
vita 
penna 
cannella. 


castoro 
pregare 
asilo 
mirto 
lode 
morte 
canestro 


Re 
uccelli 
bello 
parole 
potrebbe 
divino 
virtù 
buono 
petto 
sopra 
fratelli 
stanco 
madri 
arti 
bonta 


Imperatore 
orfano 
Milano 


Maggio 


occhio 
credere 
Zoilo 
Gesuita 
case 
pelli 
alberi 





1) Veggasi pag. 2, Nota 2. 


2) Convien badar bene di non pronunziare l’ è come un e aper/o ; avvertasi quiudi 


di non confondere nella pronunzia i segueuti vocaboli: 





roͤth⸗lich, räth⸗lich, red⸗elich, rossigno, 
die Bosfen, die Be—⸗ſen, i cattivi, 
lö⸗ſen, le⸗ſen, sciogliere, leggere. 


da consigliare, 


onesto. 


le scope. 


2) Le vocali ai, nelle parole adottate dal Francese, si pronunziano alla /rancese, 


come un è lungo; p. 


e. 
Capitain (Capiten), Souverain (Suvron), | Capitano, Sovrano. 


1* 


Gi, ei (ep), — ha un suono che s'ac-|(@in!), ° uno 
costa a quello dell’ ai (a(e)?) italiano. Wein, vino 
frei, libero 
fein (ſeyn), essere 
En, cu, — ha un suono chiuso quasi | Eufe?), gufo 
come cit, accostandosi all’ ai il/aliano. Feuer, fuoco 
Leute, gente 
beute, oggi 
La lingua tedesca non ammette trit- | Reu:e, pentimento 
tonghi (Dreilaute). Concorrendo quindi tre | Bauer, contadino 
vocali, convien separare la {erza nelle parole | Beiser, avvollojo 
semplici; — e nelle composte o derivale, | G:ex, uova 
le rispettive parti componenti. Drei:cd, triangolo 
Ece:ente, folaga 
Concorrendo quattro vocali, queste si | Eeeznal, grongo 
dividono nelle loro componenti. Scezeinforn, liocorno marino 


SUONO BREYE 0 LUNGO DELLE VOCALI. 


La pronunzia delle Z'ocali semplici: a, e, i, v, u, e delle modificate 0 raddol- 
cile: ä, 6, it, può essere breve (rapida, acuta, furz, gefdirft), o lunga (distesa, posata, 
fang, qetchnt); per conseguenza anche l’ Accento esser può o acuto, 0 disteso. Il primo 
scorre rapidamente sulla vocale, e s' arresta sulla consonante susseguente; come in: 
Muriel, Son-ne, radice, sole; — il secondo all' incontro s' arresta ed appoggia più 
a lungo sulla vocale, come in: Na⸗me, prizgen, rome, coniare. 


Vocali brevi. 


Brevi sono le Vocali tedesche: | Ball, Männer, dallo, uomini 
1. Dinanziuna consonante rad- | Herr, eſſen, signore, mangiare 
doppiata. bitten, Zimmer, pregare, camera 
Gott, Hoͤlle, Dio, inferno 
Mutter, fullen, madre, empiere 
2. Dinanzi a due o più diverse ] Statt, fraftig, città, vigoroso 
consonanti. Welt, Kind, mondo, fanciullo 
foften, Ropfe, assaggiare, teste 
jung, RKinfie!), giovane, arti 
.  Yocali lunghe. 
Lunghe sono le Vocali: Vaster, Fe⸗der, padre, penna 
l. Nelle sillabe desinenti in vo- | Z:gel, Ro⸗ſe, riceio, rosa 
cale, licbel, nö⸗thig, male, necessario 
Mu⸗ße, lö⸗ſchen, agio, spegnere 





') Ei, che suona del pari come ai, trovasi più usato che ai, venendo quest’ ultimo 
spesso impiegato solo per indicare il vario significato di alcune voci; come: 
Vai, Laib, Main, Rain, Saito, Waife, |daja, pagnotta, Meno, ciglione, corda, 
orfano, 
Eci, Leib, mein, rein, cite, Weife, |presso, corpo, mio, netto, lato, il saggio. 
2) Gi ed eu, nelle parole composite, derivale o siraniere, in cui le due vocali 
non appartengono, come Ditlongo, alla sillaba radicale, ma fanno parte di due sillabe, 
devono pronuvziarsi sempre dislaccate; p. e. 
ge⸗irrt, Desitt, sbagliato, Deista, 
be urfunten, Ferudal, |aulenticare, feudale. 








3) Ne fanno eccezione alcuni vocaboli | Bart, Erte, barba, terra 
desinenti in: art, erd, ert, ch, ecc. che Pferd, Schwert, cavallo, brando 
hanno la vocale lunga. Bud, naͤchſt, libro, prossimo 

Si noti altresì che la vocale rimane | [cbt, per lebet, vive 
lunga nel caso che per effetto di contra-|birît per bore, odi 


zione seguita fosse da due consonanti, fra | gehoͤrt per gehòret, udito 
le quali fu soppressa una vocale, Tags per Tages, del giorno, ecc. 


I Dittonghi sono di lor natura | Raizfer, 


sempre lunghi. 


2. Quando le vocali sono se- 
guite da una consonante semplice, 
o da , fi, feb, tb, che rappresen- 
tano suoni semplici. ') 


La prolungata pronunzia delle 
Vocali, benchè essa sia sufficiente- 
mente conosciuta dalla consonante 
semplice che segue, viene ciò non 
ostante dai Tedeschi indicata an- 
cora in due diverse maniere, par- 
ticolarmente quando la vocale è se- 
guita dalle consonanti liquide: I, 
m, n, 1, oppure da: 8, fi, t: 

1. Mediante il raddoppiamento 
delle vocali: a, e, 0. 

La pronunzia prolungata della 
vocale i, che n0n ammette il rad- 
doppiamento ii ?), vien indicata coll’ 
aggiunta d'un e, il quale, non es- 
sendo in questo caso che un sem- 
plice segno del suono allungato 
dell’ i, ĩ0on vien pronunziato, ma 
vi resta muto. In tal caso ie non 
fa che rappresentare due. ii, e si 
pronunzia quindi come un i /ung 


Au⸗-ge, 
Leuch⸗ter, 
Rad, 
wir, 
Hof, 
Hut, 
Fuß, 
Buch, 
Aal, 
Haar, 
Seele, 
See, 
Meer, 
Fee, 
Moor, 


Scheoeß 


Lied, 
die, 
Miene, 
Fries, 
bieten, 
Officier, 


Paradies, 
Poeſie, 


2. Mediante l aggiunta dell'| MWabl, 
h muta”), dopo qualunque Focale, | Nn, 





Sdu:fer, Imperatore, 
blei:ben, occhio, 
Beu⸗te, candeliere, 
ver, ruota, 
dir, noi, 
fhon, corte, 
thun, cappello, 
roth, piede, 
Buſch, libro, 
Aar, anguilla, 
Maare 3), capello, 
Allee, anima, 
Nunec®), lago, 
Beet, mare, 
Idee, fata, 
Mors, maremma, 
Boot, grembo, 
Brief, canzone, 

t, la, 
Wieſe, aspetto, 
fließen, frisa, 
Knie, offerire, 
Clavier, ufficiale, 
Gevgraphie, paradiso, 
Melodie "), poesia, 
lahm, scolta, 
wahr, nonno, 


) Quindi è che nacquero le seguenti regole: 
a) Dopo una vocale breve scrivasi doppia la consonante; p. e. 
| pettine, può, cadere, mangiare. 


Kamm, fann, fallen, eſſen, 
b) Dopo una vocale lunga (quindi anche dopo una vocale raddoppiata, e dopo un 


dittongo), — una consonante semplice; p. e. 


Hof, Leben, 
Haute, Leute, Saite, 


cati, p. e. 


Kana⸗an, Zo⸗ologie, 


viene; p. e. 


besendigen, Seen, Armezen, Ide⸗en, 


4) Le vocali raddoppiate: 


Waare, Heer, Schooß, beiter, 


dificate in é, è, ed allora non si raddoppiano; p. e. 


Saal, Sale, 
Schooß, Schöße, 


5) Le vocali semplici i ed n, e le modificate: di, è, #, non ammettono raddop- 


piamento. 


*) Le vocali i ed e però si pronunziano sempre disfaccate, 


di due sillabe, il che avviene: 


a) In mezzo ed in fine di Voci straniere, senza 
Triseft, Trisent, Stalizen, Lilize, Arize, 
B) Nelle parole desinenti in fe, coll’ accento sull’ i, quando nell’ inflessione ven- 


Poeſi⸗en, 


gono allungate: 
Knie, tes Kni⸗es, 
ſchrie, ſchri⸗en, 


Haar, Härchen, 


Sala, sale, 


| Canaan, Zoologia. 
3) Incontrandosi due ee, formanti due sillabe, allora separati pronunziarli con- 


grembo, grembi. 


ginocchio, 
gridava, 


| Trieste, 


case 
restare 
bottino 


chi 

a te 

bello 

fare 

rosso 
cespuglio 
aquila 
mercanzia 
viule 
armata 
ajuola 
idea 
muschio 
palischermo 


lettera 

ella 
prato 
scorrere 
ginocchio 
cembalo 
geografia 
melodia 


zoppo 
vero 


corte, vila, merce, esercito, grembo, rauco, 
elli, gente, corda. 
?) Due aa od oo, formanti due sillabe nelle parole straniere, si pronuaziano distac- 


| terminare, laghi, armate, idee. 
aa, 00, vengono nell' inflessione e nella derivazione mo- 


“n 


capello, capellino, 


allorchè fanno parte 


osa d’ Accento sull’ i; p. e. 
rento, Italia, giglio, arietta. 


del ginocchio, poesie, 


gridavano. 


*) L’ 5, non essendo in tal caso che un segno ortografico della pro/ungata pro- 


nunzia della vocale precedente, non viene pronunziata, ma deve restar nu/a. 


6 i 


semplice o modificata, particolar- | fAbig, naͤhren, pace, nutrire 
mente innanzi alle consonanti li-|fteblen, nebmen, rubare, prendere 
quide: I, m, n, 1, e dopo t ed e. | debnen, mehr, distendere, più 
ibm, ibn, a lui, lui 
ihr, wobl, voi, bene 
mwobnen, Ohr, abitare, orecchio 
Hoͤhe, Soͤhne, altezza, figli 
; Rubm, Ubr, gloria, orologio 
| Muͤhe, kuͤhn, fatica, ardito 
bal, Atbem, valle, fiato 
Noth, Werth, bisogno, valore 
Rhum, Rhein, rum, Reno 4 
PRONUNZIA DELLE CONSONANTI. 
B, b, — si pronunzia come in | Bibel, Bab, bibbia, bagno 
italiano. Bord, Nebel, bordo, nebbia 
In fine di parola, o di sillaba, Lob, Ralb, lode, vitello 
ed innanzi alle Consonanti, ha un|&rb:fen, Ab⸗gott, piselli, idolo 
— più duro, molto simile a quello Bruſt, Abt, petto, Abate. 
el p. 
€, c, — si usa solo nelle Zoci| Cacao, Cardinal, cacao, Cardinale 
straniere, o adottate da altre lingue, | Carl, Cabinet, Carlo, gabinetto 
ed ha il suono di X% (ca), e di -Conrad, Compa, Corrado, compasso 
(tzet). — Innanzi alle vocali: a, o, | Curator, Concurs, curatore, concorso 
u, ed alle consonanti, suona come |Clemeng, Credit, Clemente, credito 
in italiano: ca, co, cu, cr, cl, ch.| Acten, Infect, atti, insetto 
i Chriſt, Character, cristiano, carattere 
Innanzi le vocali: e, i,p,4,8,| Ceder, Girfel!), cedro, circolo 
suona come 3 (ze). Cypreſſe, Cylinder, cipresso, cilindro 
Caͤſar, Caͤcilie, Cesare, Cecilia 
Colibat, Ceuta, celibato, Ceuta 
Due ce, innanzi e, i, si pro-| Accent (Akzent), accento 


nunziano come: fi. Ac⸗ciſe (Akzise), dazio di consumo 





Eh, ch, — in principio delle | Eharacter, Charwoche, caratiere, settimana 
parole, che sono per lo più stra- santa 
niere, suona come £, ossia come il | Chor, Churfürſt, coro, Elettore 
c italiano in ca, co, cu, cr. Ghriftug, Chronik, Cristo, cronaca 

Chlor, Chriſolithꝰ), cloro, crisolito 

&, — in mezzo ed in fine] Race, brechen, vendetta, spezzare 
delle parole, ha un suono aspirato, Facher, mic, ventaglio, a me 
gutturale, hé, corrispondente al y | Wodhe, Rode, settimana, cuochi 


') Alla lettera @ molti Scrittori moderoi sostituiscono nelle parole straniere, adot- 
tate ormai comunemente nel Tedesco, la lettera £, quando € si pronunzia come f; e 
la lettera 3, quando suona come ze, p. ©. 

Karl, Rabinet, Birfel, Prozeß, | Carlo, gabinetto, circolo, processo. 

La lettera e, nelle parole francesi, impiegate in tedesco, si pronunzia alla fran- 
cese; p. e. nelle seguenti come ss: 

Facate, Facon, Avancement, | prospetto d’ un edifizio, modo, promozione. 

°) Eh, iniziale, in Chaos, caos, ed innanzi: e, i, y, ha un suono più mitigato 
‘ di quello del ®, e vi ritiene alquanto del suo suono aspirato (hè), p. e. 

Eherub, Chymie, Chirurg, | Cherubino, chimica, chirurgo. 

Eb, iniziale, nelle parole prestate o adottate dal Francese, si pronunzia alla 

francese come: scia, sce, scio, in italiano. + 


Champagner, Charge, Sciampagna, carica 
Gharlatan, Chatulle, ciarlatano, casselta 
Chauſſee, Charnier, strada maestra, cerniera 
Charpie, Chaiſe, filaccia, calesse 
Chef, Chenille, capo, ciniglia 
Chicane, Chocolade, cavillo, cioccolata. 








de' Greci, o al c aspirato de' Fio- | Zudt, Bilder, disciplina, libri 
rentini innanzi 4, 0, v. Dad, Milch, tetto, latte 
Raud, Lit, fumo, lume 
gleich, Gebrauch, eguale, uso 
+ «8, cf, — suona come £4, 0] Wah, ſechs, cera, sei 
x (ese, acs, echs, ichs, 0cs, ucs). |O 8, Fuchs, bue, volpe 
wachſen, wechſeln, crescere, cambiare 
wichſen, Büchſe), incerare, scatola 
D, d, — suona come in ita-|ber Degen, la spada 
liano, in principio ed in mezzo di | die Lieder, le canzoni 
parola. oder, Adler, o, aquila 
In fine di parola ha un suono | Land, blind ?), paese, cieco 
più duro, accostandosi a quello |Tugend, und, virtù, e 
del £. 

F, f, — Suona come in ita-| frabel, Feuer, favola, fuoco 
liano. Waffen, laufen, armi, correre 
S, g, — ha dinanzi a tutte] Garten, Gaͤnſe, giardino, oche 

le vocali e consonanti invariabile | gegen, Gift, verso, veleno 
il suono rotondo delle sillabe ita- | giefen, Bott, versare, Dio 
liane: ga, ghe, ghi, go, gu.’) gut, Gite, buono, . bontà 
raf, Goge, conte, idolo 
Quiadi g, seguito da I, n (gt, | Glimmer, gliò, mica, uguagliò 
gu), non si pronunzierà mai all' Glied, Gluͤck, membro, fortuna 
italiana, ma sempre rotondo, come | Blas, Gnade, vetro, grazia 
ghe, gle. Agnes, fegnen, Agnese, benedire 
Vergniugen, gnébdig, piacere, benigno 
Alla fine di vocabolo il suono | Tag, Meg, giorno, strada 
del g s' accosta a quello del #. |Bug, Sieg, piega, vittoria 
8, però, in fine di parola, dopo | fertig, Iuftig, - pronto, celibe 
un i (ig), ha un suono più rimesso, | giiltig, ledig, valevole, allegro 
che s' accosta a quello del ch (hé). | 
5, 5, — impiegasi in tedesco: | Saupt, baben*), capo, avere 
1. o come vera consonante, | Hex}, Simmel, cuore, cielo 
col suono aspirato (hé); — e come | Seu, boffen, fieno, sperare 
tale, l' b è sempre iniziale, cioè: | fut, Hole, cappello, inferno 
in principio di parola, o di sil-|Ge:halt, be⸗-herzt, soldo, coraggioso 
laba.*) . geshiifig, Gewif:heit, odioso, certezza 





1) Nei casi però, in cui ©, e le lettere 8, f, originariamente appartengono a di- 
verse sillabe, e non alla sillaba radicale, ritiene + il suo suono aspirato (hé), il che 
sempre avviene nelle parole composte, e nelle contratte, ove fra d ed 8, suolsi sop- 
primere un e; p. e. 


wachſam, da waden e fam, |vigilante, 
Reichs per Reiches, dell impero, 
fprad'8 per fprad es, lo disse, 


verglich'8 per verglih es. lo comparò. 
2) La lettera d riacquista il suo suono dolce, quando le parole nell’ inflessione 
vengono prolungate; 6 e. 
Lander, Blinde, Tugenden, —|paesi, ciechi, le virtà. 
>) In principio di parola o di sillaba, nelle parole d’ origine francese la lettera 
g, innanzi l’ e (ge), suona alla francese, dolce quasi come she; p. e. 
Genie, Loge, | genio, palchetto. 
1) Badi bene il Principiante di non mancare |’ aspirazione dell’ h iniziale, poichè 
essa dà un tult’ altro significato alla maggior parte delle parole; p. e. 
Haber, aber, Hafen, Nffen, avena, ma, porto, scimia 
beben, eben, Derr, er, alzare, appunto, signore, egli 
beuer, euer, Boffen, offen, l anno, vostro, sperare, aperto ecc. 
3) Essendo difficile di descrivere il suono aspirato dell’ h tedesco, corrispondente 
al y de' Greci, non avendosi in Italiano alcun suono equivalente, accenneremo soltanto, 
che T aspirazione dell’ 6, è a un dipresso come quella del C, pronunziato dai Fioren- 
tini, p. e. in c(A)osa, c(hA)arne, c{(Ah)urato. 


2. O come mero segno mulo, 
dopo le vocali, per indicarne la 
pronunzia prolungata o distesa; 
— e come tale, l’ b è sempre, o 
in mezzo, 0 in fine di parola, 0 
di sillaba, fra vocali, o dinanzi una 
consonante liquida. 

In tal caso convien pronunziare 
prolungata la vocale dinanzi l' b, 
senza far punto sentir l’ h, che 
resta interamente mula. (Zeggasi 
pag. 5, Nota 7.) 

L’ h muta impiegasi inoltre 
dopo le consonanti: T, N, ft (Eb, 
th, Nb, ſth) senza punto alterarne 
la pronunzia, standovi l' h mera- 
mente come un segno ortografico, 
o di pronunzia prolungata delle 
«vocali, o di vario significato della 
parola; quindi Th, th, Rh, ſth, si 
proferiranno come se l' b non vi 
fosse. 


I, i, — come consonante, 
suona come l’ 7 italiano iu Jeri, 
jonico. 

&,?, — ha sempre il suono 


rotondo del ec italiano in ca, co, 
cu, cr, cl. 


e, fa le veci del doppio ff, 
e scrivesi dopo una vocale breve. 

€, I, 

MW, m, | si pronunziano come 

N, 1, in italiano. 

P, p, 


P, p, — seguito dall’ f (%f, 
pî), si pronunzia rapidamente in- 
sieme, non servendovi il P, p, che 
a rinforzare il suono dell’ f. 





P, p, — seguito dall’ h (95, | Philofophie, Epheu “), 
ph), suona come f, e non si trova | Elephant, 





') La lettera h, trovandosi in mezzo di vocabolo seguita da vocale, suole da 


taluni profferirsi un po’ aspirata, p. e. 


bliiben, feben, Schuhe, viehiſch, 


vocale lunga, od un dittongo; p. e. 


Thal, Thon (Ton), Thau (Tau), thun, 


3) In mezzo ed in 


. . 


4) Scrivesi pur anche sempre th ne 


Reibthum, Heirath, Demutb, 


uth; p. € 


id fab, Reh, io vidi, 
er lieh, Stroh, prestò, 
Sub, BVieh, scarpa, 
rauh, Jahr, ruvido, 
ibm, Lohn, a lui, 
Rubm, Ubr, gloria, 
Ah⸗le, gaͤh⸗ren, lesina, 
geh⸗en, leh⸗ren, andare, 
bob:nen, Höh—le, schernire, 
bluf:en'), Buͤh⸗ne, fiorire, 
froͤh-lich, neh-⸗men, lieto, 
Thal, thätig“), valle, 
Theil, Thier, parte, 
theuer, Thür, caro, 
Thurm, thun, torre, 
rathen, Miethe“), consigliare, 
Athem, Alterthum , fiato, 
Muth, roth, coraggio, 
Rath, Wirth, consiglio, 
Rhein, Rhum, Reno, 
Demofthencs,Meftbetif, —Demostene, 
Sambe, Sanner®), ambo, 
ju, jeder, sì, 
Joch, Jugend, giogo, 
Ralf, KRafe, calcina, 
fonnen, fennen, polere, 
Kirche, Koralle, chiesa, 
frànfen, Küche, mortificare, 
Kleid, Nelke, abito, 
Acker, Sack, campo, 
Ecke, Dicke, cantone, 
Hoͤcker, Bruͤcke, gobba, 
lalfen, leiten, balbettare, 
Muhme, Mann, zia, 
nennen, naͤhen, nominare, 
Papier, Preis, carta, 
Pfand, Apfel, Pesno, 
Pfau, Pferd, pavone, 
Pflicht, Tropfen, dovere, 
Pfeffer, Kupfer, pepe, 
Dampf, Kopf, vapore, 
filosofia, 
Philifter, elefante, 


capriuolo 
paglia 
bestia 
anno 
mercede 
orologio 
fermentare 
insegnare 
caverna 
palco, 
prendere 


attivo 
animale 
porta 
fare 
pigione 
antichità 
rosso 
oste 

rum 
estelica 
gennajo 
ogni 
gioventù 
formaggio 
conoscere 
corallo 
cucina” 
garofano 
sacco 
grossezz 
ponte 
patire 
uomo 
cucire 
prezz0 
mela: 
cavallo 
goccia 
rame 
testa 


edera 
filisteo 


| fiorire, vedere, scarpe, bestiale. 
2) T, t, iziale, viene dall b muta accompagnato, quando trovasi dinanzi una 


| ricchezza, matrimonio, umiltà. 


e 


| valle, argilla (suono), rugiada (canapo), fare. 
fine di parola scrivesi th, dopo una vocale lunga od un dit- 
tongo , per indicarne il suono prolungato. \ 
lle sillabe posposilive o finali thum, atb e 


5) Nelle parole francesi adottate, la consonante 3 si pronunzia alla /rancese, 


dolce quasi come she; p. e. 


Journal (shurna/), Salvufien (shalusien), | giornale, persiane. 


6) Nelle parole adottate nel Tedesco gli Scrittori moderni al ph sogliono già 


comunemente sostituire l' f, scrivendo p. e: Filoſof, Joſef, Rudolf, Adolf. 


. 


s 


che nelle parole d’ origine stra-|Mubolph, Phaͤnomen, Rido/fo, 

















fenomeno 
Adolfo 
gracidare 
sorgente 
comodo 


terra 


rum 


sega 
lago 
colonna 
sela 


costumi 
soldato 
soggello 


sceltro 
Scita 


selle 


‘così 


delto 
camoscio 
oche 
miglio 
vigilante 
crescere 
destino 
capsula 


fino 

nienle 

candela di 
cera 


in niun luogo 
sempre 
osteria 

acqua - 
lasciare 
dovere 

botti 


mangiavano, moderato 


niera. Joſeph, Adolph, Giuseppe, 
| £, q, — è sempre seguito dal- | Quadrat, pui quadrato, 
l’ u, e si pronunzia come in ita-|Quittung, Quelle, quitanza, 
liano. Quartal, bequem, quartale, 

9t, r, — si pronunzia come in | Rang, . Ere, rango, 
italiano. 

R, seguito dall’ 6 muta (NB) | Rbein, Rhum, Reno, 
si pronunzia come se l' h non vi 
fosse. (Zegg. pag. 8.) 

®, majuscola, iniziale, si pro- | Sade, Sige, cosa, 
munzia con sibilo dolce (gelind), di- | Eohn, See, figlio, 
nanzi una vocale lunga, od un dit-| Saum, Edule, orlo, 
tongo. Sieger, Seide, vincitore, 

Con sibilo però alquanto più | Sad, Sitten, sacco, 

- forte, acuto, dinanzi una vocale | Senat, Soldat, senato, 
breve, e nelle parole straniere adot- | Secretàr, Subject, —segrelario, 
tale. 

&c, — dinanzi le vocali: e, i, | Scene, Scepter, scena, 
y, ha il suono di &, e non quello | Sciot, Scythe, Sciota, 
dello sce, sci, italiano. 

f, lunga, iniziale, che si usa|fenden, fieben, inviare, 
soltanto in principio di parola,|fagen, fo, dire, 

o di sillaba, si pronunzia sempre | Rosfe, ge⸗ſagt, rosa, 
dolce, come l’s toscana in rosa, | Gol:fe, Gemefe, zanzara, 
dopo una vocale, od una delle con-| unzfer, Ganzfe, nostro, 
sonanti liquide: I, m, n, », e nella Ur⸗ſache, —Direfe, cagione, 
sillaba finale: fam. furchteſam, wach-ſam, dimido, 

f, dopo le altre consonanti, si| Erb-ſen, wach-ſen, piselli, 
pronunzia con sibilo più forte, quasi | Leicht-ſinn, Schick-ſal, legerezza, 
acuto. (Fegg. pag. 7, 43.) Rathfel, =Rapefel, indovinello, 

8, corta, 0 finale, non si usa|bag Gis!), il ghiaccio, 
che in fine di parola, o di sillaba|eg, aus, bis, lo, da, 
io luogo dell’ f, e si pronunzia con |Mus:fiht, nichts, vedula, 
sibilo alquanto forte. Daus, Wachs-kerze, casa, 

ba, t3, th3, finale di parola, | Abends, nirgendé, di sera, 

o di sillaba, hanno il suono di «| bereit8, ſtets, di già, 
(t3et). vormart8, =VMirtheshaus, avanti, 

In mezzo di parola la pro-| Rafie, MWaffer?), cassa, 
nunzia acula dell f, con sibilo for- | Mefie, laſſen, . MESSA, 
tissimo, vien indicata o con ff, 0 wiſſen, mufien, sapere, 
con è, come segno d' una f rinfor-| {lijfig, Fäſſer, liquido, 
zala. — (Con fî, dopo una vocale 
corta. 

Con è, dopo una vocale lunga, | afen, mafig, 

o raddoppiata, od un dittongo, ed Groͤße, Vufe, grandezza, 


penitenza 





- 


!) Venendo tali parole nell’ inflessione, o nella derivazione allungate, riprendono 


l' f lunga, iniziale; p. e. 
das Gis, Des Ei⸗ſes, Haus, 
Maus, Maͤu⸗ſe, Wachs, waͤch⸗ſern, 


sorci, 


cera, 


Häu⸗ſer, — ghiaccio, del ghiaccio, casa, case, 
sorcio, 


di cera. 


2) L’ #, doppia, venendo nell’ inflessione, o nella derivazione a stare in fine 
di parola o di sillaba, ovvero dinanzi una consonante, deve essere scambiata in 


fi; p. e. 
wiffen, id weiß, wuf:te, 
ablaffen, Ablaß, i effen, 


eß⸗bar, 
muͤſſen, id muß, er muß-te, 


gewußt, (dei 


10 80, 


sapeva, 
desistere, indulgenza, mangiare, mangiabile, 
dovere, io devo, 


sapulo, 


egli doveva. 
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innanzi una consonante. (Vegg. Blaͤße, außen, pallidezza, fuori ì 
pag. 5, Nota 4.) des CI Maa⸗ßes, del grembo,della misura 
es, 
zerreißen, beißen, slracciare, mordere 
fließen, Preußen, scorrere, Prussia 
gehaßt, baglid, odiato, brutto 
bewugt, mufte, consaputo, dovrebbe 

In fine di parola, 0 di sillaba} Pag, Maaß, passo, misura 
però, sia la vocale, che precede, | Prozef, gewiß, processo, certo 
lunga o breve, per indicare la pro- | Rick, ih weiß, risma, io s0 
nunzia acuta, scrivesi sempre #. groß, Flußh, grande, fiume 

2 Schooß, ich muß, grembo, to devo 
wuß⸗te, deß⸗halb, sapeva, per ciò 
eß⸗bar, weiß⸗lich, mangiabile, bianchiccio 

Ech, fo. — Questa consonante Schaf, Schärpe, pecora, sciarpa 
composta suona come le sillabe ita- | Schelle, Schiff, sonaglio, nave 
liane: sce, scî, scia, scio, sciu, in ſchießen, Edeidung, sparare, separazione 
sciagura, scena, uscire, sciorre, ſchon, Schule, bello, scuola 
asciulio. ſchlecht, Schmerz, cattivo, dolore 

Schneider, ſchwoͤren, sartore, giuraro 
ſchreiben, ſchaͤumen, scrivere, schiumare 
waſchen, dreſchen, lavare, trebbiare 
buſchig, Miſchung, cespuglioso, mischiamento 
raſch, iſch, ratto, fresco 

falſch, Burſch?), falso, garzone 

fe, — dopo ln (nf), ha un | Menid, Wunſch, uomo, desiderio 
suono più schiacciato, simile a quello | menſch⸗lich, wuͤnſchen, umano, bramare 
del ce, cî, in italiano. 

tſch, — è una consonante com-Klatſcher, Deutſche, cicalone, Tedeschi 
posta, che serve a formare un suono! Iwetidfe, Deutſchland, prugna, Germania 
semplice, schiacciato, simile a quello | quetfben, peitſchte, schiacciare, frustava 
delle sillabe italiene: ce, ci. glitfchen, rutſchen, sdruccio- strisciare 

lare, 

Sp, fp, St, ft. — L'&of,|Spak, Spett, passero, beffa 
innanzi p e t, si pronunzia (nella | Sprache, Mutterſprache, lingua, lingua madre 
Germania meridionale) come: sce, ſprechen, ge⸗ſprochen, parlare, parlato 
sci ({dhv, fot) in italiano, o come ſpät, ver:fpiten, tardi, ritardare 
l’ s (esce) nel dialetto veneziano, | Epanien, Speiſe, Spagna, cibo 
in principio delle parole primitive, | fpannen, —auf:fpannen, tendere, distendere 
e delle componenti nelle yoci com- | Spur, Spiegel, traccia, specchio 
poste o derivate. Stand, Stod, stato, bastone 

Etalt, Vor⸗ſtädte, città, sobborghi 
fteben, auf:fteben, stare, alzarsi 
Strafe, be⸗ſtrafen, pena, casligare 
ſtudiren, Stord, studiare, cicogna 
Stiege, auf-fteigen, scala, montare 
Stimme, Bbe-ftimmen?), voce, determinare 





') Quando peraltro nell' inflessione, o nella derivazione, una Vocale lunga od 
un Diltongo cambiasi in una Zocale breve, rapida, in luogo di &, devesi scrivere 


f; p. e. 
Fluß, des Fluſſes, Fluͤſſe, fiume, del fiume, fiumi, 
Schloß. Schloͤſſer, castello, castelli, 


zerreißen, zerriſſen, gießen, gegoſſen, [s(racciare, stracciato, fondere, fuso. 
2) Nelle seguenti parole straniere, e nei loro derivati, & si pronunzia come &t: 
Scholar, Scholaſtik, fbolaftifh, |scolare, la scolastica, scolastico. 

*) Così soglionsi pronunziare le consonanti composte: ©p, fp, St, ft, (ſchp, ſcht,) 
nella Germania meridionale, mentre nella Germania settentrionale l' & o f, innanzi 
p 0 t, sempre mai si profferisce col sibilo puro, acuto, della S, nelle voci: spero, 
stato, pronunziata da Toscani o Romani. © 


ſt — suona pur anche come 
esc-tè (ft), in mezzo ed in fine 
di parola dopo un r.') 


Eccetto i casi fin qui esposti, 
l’ f, innanzi pet (fp, ft), in mezzo 
ed in fine di parola, si pronunzia 
sempre col sibilo puro, acuto della 
s toscana o romana, nelle voci : vespa, 
questo. 

T, t, — si pronunzia come in 
italiano. 


ti, — però, seguito da altra 
vocale (tia, tie, tio) nelle parole 
latine adottate, suona come in la- 
tino, zi (fsi). 


Tp, tb, — (veggasi pag. 8, Not. 2, 3, 4). 


8, v, — si pronunzia come 
l’ F italiano. 


8, v, — nelle parole tolte da 
altre lingue suona come il 7 ita- 
liano. . 


W, w, — suona sempre come 
il V italiano. 


X, x, — Suona come ks, cse. 

Come inistale trovasi solo in 
parole straniere. 

In mezzo si rinviene in parole 
straniere e io tedesche. 

Come finale trovasi solo in 
parole straniere. 


_————_—__——_———————————  orr——__—_—_r—__ — — — 


3, 3, — si pronunzia sempre 
come fzet, con suono acuto, mai 
dolce come dset. 

Scrivesi semplice: 
1. In principio di parola, 


Gerſte, Buͤrſte, 
Durſt, durſtig, 
erſt, erſtens, 
Fuͤrſt, Fürſten, 
Eſpe, Knoſpe, 
Miſpel, Weſpe, 
Faſten, geſtern, 
Piftole, Roften, 
Kunſt, Obſt, 

du biſt, haſt, 

der beſte, reichſte, 
Tafel, Titus, 
trachten, toͤdten, 
Tritt, breit, 
Lucretia, Patient?), 
Dalmatien, Actien, 
Nation, Lection, 
Section, Operation, 
Vater, verfolgen, 
Frevel, viel, 
Vieh, vor, 
vervierfachen, von, 
Vogel, bevor, 
Vetter, voll, 
Vaſe, Venedig, 
Victor, Vocal, 
Veſuv, Sclave, 
Vatican, Pulver, 
Wagen, was, 
Weg, wer, 

wir, gewiß, 
warum, weil, 
Wolle, Loͤwe, 
Xantippe, Fenophon, 
Xerres, Alexander, 
Examen, Tare, 
Zert, . Grceß, 
Grcellenz, Luxus, 
Erperiment, Ertract, 
Briren, Nre, 
Here, Girftern, 
Crucifir, orthodox, 
Gelir, Phoͤnix, 
Syntar, Beatrix, 
Zahn, Zucker, 
Zuͤgel, zwei, 
Ziege, zornig, 
Zeug, Bogling, 
Kreuz, reizen, 
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Orzo, scopetta 
sete, assetato 
prima, primieramenle 
principe, principi 
tremula, boccia 
nespola, — vespa 
quaresima, jeri 
pistola, spese 
arte, frutta 
tu sei, hai 
il migliore, il più ricco 
tavola, Tito 
procurare, uccidere 
passo, largo 
Lucrezia, il pazienle 
Dalmazia, azioni 
nazione, lezione 
sezione, operazione 
padre, inseguire 
malvagità, molto 
bestia, innanzi 
quadrupli- da 

care, 
uccello, prima 
cugino, pieno 
vaso, Venezia 
Vittorio, vocale 


Vesuvio, , schiavo 
Vaticano, polvere da fuoco 


carro, che 

via, chi 

noi, certo 
perche, perchè 
lana, leone 
Santippe, Senofonte 
Serse, Alessandro 
esame, tassa 

testo, eccesso 


Eccellenza, lusso 
sperimento, estralto 


Bressanone, asse 
strega, stella fissa 
crocifisso, ortodosso 
Felice, fenice 
sintassi, Beatrice 
dente, ° zucchero 
redina, due 

capra, adirato 
materia, allievo 
croce, eccitare 


1) Ne fanno però eccezione le seconde persone del singolare dei Verbi, edi Super- 
lativi, ove ft, dopo un r, ritiene sempre il sibilo puro, acuto del st nella voce: presto, 


profferita da Toscani; p. e. 


du wirſt, bu warſt, du hoͤrſt, 


oberſt, unterſt, 
oberſter Gerichtshof, 


Nazion, Porzion, Lucrezia, 


tu sarai, tu eri, tu senti, 
supremo, infimo, 


suprema corte di giustizia. 
2) In vece del t, adoprasi in tal caso oggidì comunemente la lettera 3, p. e. 


[nazione, porzione, Lucrezia. 


rà 





2. dopo un dittongo, . | Sei, beizen, avarizia, scaldare 
3. dopo una consonante. Glanz, kurz, splendore, breve 
Stolz, tanzen, superbia, ballare 
#, — scrivesi in vece di due | Pag, Sitz, piuzza. sedile 
33, in mezzo, ed in fine di parola, Trotz, Geſetz, protervia, legge 
dopo una vocale corta. Stuͤtze, witzig, sostegno, spiritoso 
geſtützt, jetzt, appoggiato, adesso 
bligen, hetzen, balenare, aizzare 
Due 33, od anche 8, non s' in- | Fanz:zimmer, camera da ballo 
contrano che nelle parole composte. Putz zeug, utensili da pulire. 


I CAPO IL 
* USO DELLE LETTERE MAJUSCOLE O INIZIALI. 


$. I. Nella lingua tedesca si scrivono coll’ iniziale majuscola:” 


a) Tutti i Sostantivi, c le Parole di qualunque altra Parte del discorso, 
quando adopcerale vengono sostantivamente; p. e. 


Tugent, Wien, bat Schöne, virtù, Vienna, il bello 
das Mein und Dein, das Laufen, il mio ed il tuo, il correre 
das Warum, Lag Aber, tag Wenn, il perché, il ma, il se 


b) I Pronomi personali e possessivi, quandi si riferiscono a Persone di 
riguardo, cui si scrive, p. e. 


Wiſſen Sic nicht8 Neues? Non sa Ella niente di nuovo? 
Mag macht Ihre Frau Schweſter? Che cosa fa la di Lei Signora sorella? 
Nb bin Ihnen ſehr verbunten. Io Ze sono molto obbligato. 

Seine Majettàt, Cure Ercellenz. Sua Maestà. 7 ostra Eccellenza. 

c) Gli Aggettivi derivati da nomi proprj di persone; p. €. 

Die Joſephiniſche Nfatemie. L’ accademia Giuseppina. 

Das Adelung'ſche Worterbuch. Il Dizionario di Adelung. 

d) La prima parola d'ogni proposizione e d' ogni verso; — come pure 
dopo un punto (.), — dopo il segno interrogativo (?) cd ammirativo (!), quando 
esso termina il discorso, — e dopo due punti (:), allorchè si riferiscono le 
precise parole dette da alcuno; p. e. i 

Sind wir nicht ſterbliche Menſchen? Aber Non siamo noi uomini mortali? Ma 
wenige denken baran! Grinnert eud der Sterb: | pochi vi pensano! Ricordatevi d’ esser 
lichkeit! mortali ! 

Der Heiland ſagt: CiebeteureBeinde.| = I! Salvatore dice: Amate i vostri ne- 

mici. 


S.2. 1 segni d’ interpunzione si usano comunemente in tedesco come in 
îtaliano. Si noti solamente che la virgola (,) si mette in tedesco sempre in- 
nanzi le voci relative e le congiunzioni, e ciù per più chiarezea, e per vie 
meglio distinguere le proposizioni incidenti d' una frase; p. e. 

Der Officier, welcher geftern anfam, ift L’ ufficiale che arrivò jeri, è partito 
Beute abgercitt. i oggi. 

Id fürchte, daß cs nicht wahr fei, was Temo che non sia vero ciò ch' egli 
er une fagte. ci disse. : 
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Dell’ Apostrofo (Upoftroph oder Auslaſſungszeichen). 


8. 3. 


L’ Apostrefo () si usa in Tedesco: 


a) ove nella Prosa per l'eufonia, — oppure nella Poesia a cagione della 
misura del verso, ommettonsi le vocali: e od i, p. e. 


Mie fang' ih'3 an? in luogo di: wie 
fange id e8 an? 

Die golb'ne Rrone, per goldene. 

Der Allmadt'ge, per Allmaͤchtige. 

Er reifte, per er reifete. 


Come ho da fare (cominciare)? 


La corona d’ oro. 
L’ Onnipotente. 
Egli viaggiava. 


b) al Genitivo dei Nomi proprj, che ricevono l' accrescimento di 8; p. e. 


Cicero's Werke; Goethe's Getichte, 
Muͤller's Geſchichte. 





Le opere -di Cicerone; le poesie di 
Goethe. 
La storia di Muller. 


Abbreviature (Abkürzungen). “ 


S. 4. Le abbreviature tedesche più comuni sono: 

3. B. leggasi: gum Vcifpiele per esempio 

d. i. SI Das iſt, cioè 

d. h. ⸗ das heißt, cioè, vale a dire 

u. ſ. w. ⸗ und ſo weiter, eccetera 

u. ſ. f. 2 und fo fort (ferner),f e così via discorrendo 
u. d. g. ⸗ und dergleichen, e (cose) simili 

LI. ⸗ laufenden Jahres, anno corrente 

d. J. ⸗ dieſes Jahres, di quest anno 

v. I. ⸗vorigen Sabres, dell’ anno passato (scorso) 
I. M. 5 Inufendben Monate8, mese corrente 

db. M. ⸗ dieſes Monates, di questo mese 

v. M. ⸗ vorigen Monates, del mese scorso 

Ew. ⸗ Euer, Vostro 

ff. oder RAR. ⸗ kaiſerlich köͤniglich, Imperial Regio 

Em. E. ⸗ Eure Excellenz, Vostra Eccellenza. 


Esercizj di 


Hufner, Ginfe, Enten leben von Ror: 
nern, befonters ven Gerſte. 

Ochſen, Ribe, Rilber, Schafe, Pferde, 
Biegen, Hirſche, Rehe, Efel, Schweine freffen 
Gras und Rrauter. . 

Die Vienen nähren ſich von Blumenfaf: 
ten, die meiſten Würmer von Wurzeln und 
die Raupen von Blattern. 

Eine Menge Pflanzen wachſen in Gar 
ten, wie z. B. Salat, Gurfen, Rettig, Erbien, 
Bohnen, Mohrrüben, (gelbe Ruͤben), rothe 
Rüben, allerlei Arten von Kohl oder Kraut, 
Peterſilie, Salbei, Spargel, Pfefferkraut. 

In den Obſtgärten wachſen Birnen, Apfel, 
Kirſchen, Pflaumen, Zwetſchken, Aprikoſen, 
Pfirſiche, Nuͤſſe u. ſ. w. 

Auf dem Felde wachſen; Roggen, Mei: 
en, Hafer, Linſen, Erdäapfel, Flachs, 
a 


nf. 

Die auslaändiſchen Gewürze find: Zucker, 
Pfefſer, Zimmet, Muskaten⸗Nuͤſſe, Muskaten⸗ 
Blüthe, ——— Ingber, Cardemon. Auch 
das Baumol und ben Eſſig zählt man zu den 
Gewürzen. 


pronunzia. 


Le-galline, le oche,-le anitre vivono 
di grano, particolarmente di orzo. 

I buoi, le vacche, i vitelli, le pecore, 
i cavalli, le capre, i cervi, i capriuoli, gli 
asini, i porci mangiano erba ed erbaggi. 

Le api si nutrono degli umori dei 
fiori, la maggior parte dei vermi si nutrono 
di radici ed i bruchi di foglie. 

Una quantità di piante crescono in 
giardini, come p. e. insalata, celriuoli, ra- 
vanelli, piselli, fave, carote, (gialle), bietole 
rosse, varie specie di cavoli, prezzemolo, 
salvia, sparagi, piperite. 

Nei pomieri crescono pere, mele, ci- 
riege, prugne, susine, albicocche, pesche, 
noci ecc. ; 

Nei campi crescono: la segala, il fru- 
mento, l’ orzo, l’ avena, le lenticchie, i pomi 
di terra, il lino, la canapa. 

I condimenti esotici sono: zucchero, 
pepe, cannella, noci moscade, il fior di 
moscado, garofani, zenzero, cardemone. 
Anche l'olio d’ uliva e l’ aceto si annoverano 
fra i condimenti, 
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In ber Erde findet man: Gold, Silber, 
Kupfer, EFifen, Binn, Blei, Steinfoblen, Torf, 
Sali, Schwefel, Etelficine, als: Diamanten, 
PRubine, Smaragde, Topafe, Saphire, Hya⸗ 
cinthe, Jaspis, Achat, Carniol. 

Mer ſich mit bem Ackerbau befhaftigt, heißt 
ein Bauer oder cin Landmann. Mafer, Bilo: 
bauer, Kupferſtecher, Uhrmacher, ſind Runfifer. 

Schneider, Schuſter, Tiſchler, Schloſſer, 
Drechsler, Maurer, Baͤcker, Braͤuer find Hand⸗ 
werker. 

In einem Lande liegen Stitte, Maͤrkte 
und Dorfer. 

In den Waͤldern wohnen die Jager und 
die Robler oter Roblenbrenner. 

An ben Flüſſen und Seen mohnen die 


iſcher 
Zwiſchen den Staͤdten und Doͤrfern lie— 
en Felder, Wieſen, Wälder, Gebüſche, Berge, 
— Hügel, Thaͤler, Ebenen, Moraͤſte, 
Suͤmpfe, Seen, Teiche, Fluͤſſe, Baͤche und 
Quellen. 

Die Lerche ſingt, die Nachtigall ſchlaͤgt, 
der Storch klappert, der Hund bellt und knurrt, 
die Ziege meckert, das Schaf blöckt, der Pfau 
ſchreit, das Ferkel quikt, das Pferd wiehert, 
der Schwan ziſcht, der Froſch quakt und die 
Grille zirpt. 


Nella terra trovansi: oro, argento, 
rame, ferro, stagno, piombo, carbon fossile, 
torba, sale, zolfo, pietre preziose, come: 
diamanti, rubini, smeraldi, topazzi, saffiri, 
giacinti, diaspro, agata, carniola. 

Chi si occupa dell’ agricoltura, è chia- 
mato agricollore o contadino. Pittori, scul- 
lori, incisori in rame, orivolaj sono artisti. 

Sartori, calzolaj, falegnami, chiavaj, 
tornitori, muratori, fornaj, Lbirrari sono 
artigiani. 

In un paese trovansi città, borghi e 
villaggi. 

Nelle selve abitano i cacciatori ed i 
carbona]. 

Presso i fiumi e laghi abitano i pe- 
scalori. i 

Fra le città ed i villaggi trovansi campi, 
prati, boschi, cespugli, monti, scogli, col- 
line, valli, pianure, maremme, paludi, 
laghi, peschiere, fiumi, ruscelli e sorgenti. 


La lodola e l usignuolo cantano, la 
cicogna crocchia, il cane abbaja e ringhia, 
la capra e la pecora belano, il pavone 
stride, il porcelletto grugnisce, il cavallo 
nitrisce, il cigno sibila, la ranocchia gra- 
cida, e il grillo scricchiola. 


Carattere corsivo iella scrittura tedesca. 
(Deutſche Current⸗Schrift.) 


— 
Dr. e aperta 
LA be 
Liv tai 

Li hè aspirata 


SS 
è 
bai 


iniziale, come k 


io 
» x 
N 


NI 


ff 4 L come ks 
— — del 
L = e : 
obi fi 

ghe 


N 


ha aspirato 


bha 
x 


So 


+ i 


po 
— 


pg 
ATA ca 
AL kk 
SA — el 
(GI, +0, em 
Gi, ev, en 
— 0 
— e chiusa 
44" 


ef rinforzata 


(77 7° cu 
Godo 
A er prolungata 
PANI 

7 es lunga 
La es corta 


VA ess doppia 


ess rinforzata 


4} 


e/ 
ca 
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te 

te proluugata 
ce 

u (toscano) 
î chiusa 

fé, fau 

ve 

ics, csé 

i, ipsilon 
(zet 


44 


Cali 


Ogni principio è difficile. 


Chi ben' principia ha la 
meta dell’ opera. 


n° fl Al primo colpo non cade 
l albero. 
mil dra STEN M69-4- 


giò Montesi GIL. 
— — — 499 I dra —— — 

i pomi d’ oro delle Espèridi. 

* — —— 


are 


7* ⸗ — 
——— | — Lf 


Colla pazienza si supera 
tto. 


— — Chi disprezza la scienza, 
mostra di non conoscerla. 


Ogni fatica merita (richiede) 
il suo premio. 


16 
Soft - d la ade — * ae (0.6 — A l Passata la fatica è dolce il 


poso. 
gb — 
iù (Blizzd: i + di vl — L' ozio è il padre del vizio. 


Lola af. 


mi d a) 7 
Asia 9 aa can Ge. mo Niun vizio senza supplizio. 
US 7 
— 
—2 
J ⸗ 
IUSR 


l 


—— — Nissuna ricompensa senza 


— N AT VALI Lussna Il tempo perduto non ri- 
VA torna più. 


DA) 


Li «ge; pe | 
A: 27 4 a VA4/68 as La necessità è la madre 


“ dell’ invenzione. 
— — i. 


— 4 Z. 4 La ss 7, — Una rondine non fa prima- 


vera (estate). 


— BI SIR è 
Ar Lia ne 1520 fl — Un fior non fa ghirlanda. 
— e A 
i Gt — — KALI Un cane, che molto abbaja, 
non morde. 
45 7, —— 
ga —— li gi È meglio un buon amico, 


Za ; / che cento parenti. 
— ah Pie 
c; di 


—— 
fran — 01 — — Una mano lava l altra, e 
di ‘o to di le due il viso. 
i >. Va 


AAA — ZA — — Lontano dagli occhj, lon- 


MII) 
04 . | tano dal cuore. 


— 
Chet ALA SI —— 


— 
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CAI e — LL} dla Le allegrezze e le sciagure 
i non vengono mai sole. 
— .. 


M A; af , — Chi va piano, va sano (si- 
i curo). ” 
ff - ; . . 
— — ssa Pian piano si va lontano. 
nf — 


—— — Ape; He — Quante teste, tanti cervelli. 
—— 


7 
— — bol Un malanno non vien mai 
(vien rare volte) solo. 
— 


— 
— Ve I- In casa de’ poltroni ogni 


dî è festa. 


Chi ti fa carezze più che 
non suole, o ti ha ingannato, 
o ingannar ti vuole. 


La bugia è la madre del- 
l inganno. 


* 
Ov è avarizia, regna tri- 
slizia. 


Corvi con corvi (cornacchie 
con cornacchie) non si cavan 
mai gli occhj. 


Belle parole e cattivi fatti 
ingannano savj e matti. 





18 
fd he Un matto sa più doman- 
⸗ dare che sette savj —— 
— fg A neve -e50ss| La gioventù è una febbre 


continua, e l ebrietà della ra- 


ib go 
—— — —— — 
— Vi —— seal età dani venti mon si 


CY LES A 7 La diligenza è feconda di 
dolci frutti. 
us —— — # 
a pigrizia. 
— Lui fp. 
— — Sid sons I panegiristi per lo più 


, — sono bugiardi. 


—— — — — L’ orgoglio deriva dalla © 


mancanza di reflessione e di 


— pi 7, — — bi conoscenza di noi slessi. 
Miss 
pla 07, ame Ya £. L’ onore rassomiglia alla 
7 neve, che mai più acquista il 
candor primo, perduto che 
l'abbia una volta. 
pi — TA 


— Da — — 
— Cesi — 
Db sid LO Lf 


I 19 
gi.) AL ZO diga, s0nrsso Cieco è l'occhio, se P animo 


DA è distrutto. 
AI apt, A 


Gpooleso if, di dl 
ä (ibn) 
I° / 
LI Dili — * silenzio è la risposta dei 
Bla Da FA 7: 


Pag tons me — —— Il ricco non sa, chi amico 
gli sia. 

— —* A Le Chi non ha nulla, non è nulla. 

È; De be. rho all È più facile consigliare che 

pa 4 fare. 


CALEAA LA ho Lol L'onestà è la miglior astuzia. 
— — 7 Vidia KA — o è soppa, ma pur 
fiorai: Alari 
Pa (Lf. hd, Ra hl POSSI quel dolce, che può 
ia solo dope 
* sn mrizoe | Apadreguadagnatore,figlio 
— 
A bill 3 Bertere penna pesare è 
fimo fo pilo 
SLI —— 


Ii I he. 
) E — ⸗ — vali — —— 


Non si odono le campane 
Tg, |piociole, quando le grandi suo- —. 
ano. 


L' ambizione inebria al par 
del vino. 





2* 


| — 
———— o? DbL ‘Una pecora marcia ne guasta 
V7, un branco. 


pra D . 
giga Va — 
(BA e if fron mil, Chi non vuol ascoltare, deve 


provare. 


«6 Le: 47) » Pad 
— M 


70h ; 
—M æx. 2⸗⸗ * , Chi fagron gode. Aprile 
V, fa il fiore, e Maggio ne ha 


nil. Gpl Llbbl de Lie terrina Seb 


(DAS sette: Guviss ; — Aver sentito dire, è mezza 


bugia. 


— Pf Lucga pil — ta domanda, tarda 
* 


0% Ae Lic AL (È ———— A grassa cucina, povertà 
vicina. 
Pluh — —— God ——— n Dopo il fatto ognuno è buon 
VAI — * consigliere. 
— AͥC A — L’ ignoranza è la notte dello 
spirito, è una notte senza lu 
9 fl * 7 È - 7 77 ⸗— A . e senza stelle. | 
2 A4 ica detti cati 
(ZO — VA. — corn 3 
— 


M. —— 4 —— Più facile è giudicare le 
; È 7 opere che non è ,a farle. 
lf? Pe —— 





“serte si trovano, le quali allora unite restano a 


CAPO IL 


DIVISIONE DELLE PAROLE POLISILLABE IN FINE DI 
LINEA. 
$. 5, In ciascuna parola Besamste, Bau⸗er, =? impiegato, contadino 
(Wort) sono tante sillabe, Mu:feum, Deu⸗tſche, museo, Tedeschi 


quante vocali (o ditton ghi) Rezlisgion, Raisfer, religione, Imperatore 


vi si ritrovano. 


8. 6. Una Vocale, pre- Sesen, ſchrieen, laghi, gridavano 
ceduta da altra vocale, o da Posefisen, theu⸗er. poeste, caro 
Frau⸗en, Gi:er, signore, uova 


dittongo, appartiene alla s e- 
guente sillaba. 


8.7. Una consonante |%Asbend, psder, sera, o, ovvero 
semplice, che trovasi fra due —— — — — 
vocafi, oppure fra una vo- Griev, =Siusfer, pa si — 
cale ed un dittongo, si unisce 
alla vocale seguente.') | 

8. 8. Le consonan ti{Sprasdhe, . Prosphet, lingua, profeta 
composte, che unite servono Grà:fe, mi⸗ſchen, grandezza, mescolare 
a formar un suono semplice, ——— Pe | 0000, —— 

sthen, sthe, gliare, pigione 
come : ch, ph, ß, ſch, tſch, ſt, th, au⸗ßen, be⸗ſchei⸗den, fuori, modesto 
equivalgono ad una lettera 
sola, e s' uniscono quindi pure, 
senza dividerle, alla sillaba s e- 
guente. 

8. 9. Trovandosi ill mezzo Wid⸗der, fallen —montone, cadere 
delle parole una consonante DE — fiamma, tuono 
raddoppiata, una di esse afefe, Vide: rmꝛd, —— 
si unisce alla sillaba se— 
guente.?) 


-10. Due o più consonanti differenti in mezzo delle parole esser 
possono divisibili (trennbare Mittaute), oppure indivisibili (untrennbare Mittaute). 


$. II, Consonanti composte Pusbliscum, il pubblico 
indivisibili sono quelle, che unite star Reserut, recitata 
i ARE ; besflesdfen, macchiare 
possono amche in principio di pa-|pe.gli:de, felicilare 
rola?), e tali sono particolarmente] be-ffazgen, compiangere 


1) Eccettuate sono le consonanti: r € t,, — queste talvolta per eu/onia in- 
a sillaba antecedente, p. e. 
wor⸗auf, darauf, (per: wo⸗auf, da⸗auf) sopra cui, sopra ciò 
bar:um, dei⸗net⸗hal⸗ben. per ciò, per amor di te. 
2) Le consonanti doppie: de ti, che fanno le veci di due #f o 33, trovansi scritte 
ora divise, ora tndivise, p. e. 
Nesfer e A⸗cker, Satae e Mu:pe | campo, berretia. 
3) Come p. e. 


bieiben, ver⸗blei⸗ben, restare, rimanere 
Gnade, Un:gnasde, grazia, disgrazia 
Rranz, be⸗krän⸗zen, ghirlanda, inghirlandare 
tribe, be⸗truͤ⸗ben, torbido, af[liggere 
Pfand, verspfinsden, pegno, impegnare 


Spott, besfpot:teln, scherno, farsi beffe. 


- 
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quelle, di cui fa prima, seguita tro- | tisbriegeng, 
vasi da una liquida (£, tt, n, 1) come: — 
DI, Pr, gr, tr, ecc. e le consonanti com- begra-beti, 
poste: pf, fp. be⸗kraͤf⸗ti⸗gen, 
ta⸗pfer, 
Ge⸗ſpenſt!), 
Trovandosi le consonanti com-]3er:fo:pfen, 
poste indivisibili precedute da un'altra ao 
consonante, deve questa unirsi alla — 
sillaba antecedente. ver⸗ſpre⸗chen, 
er⸗bli⸗cken, 
An⸗ſpruch, 
ver⸗ſchwin⸗den, 
$.12. Consonanti composte di- | Stib:te, 
visibili sono quelle, che mem possono |mMelden, 
mai stare in principio delle parole, | Pren-ze, 
p p p Kreb⸗fe, 
come p. e. dt, Id, nz, bſ, ft, ecc. Marsmor, 
Win⸗ter, 
Trovandosi due o più consonantikuͤnfetig, 
differenti divisibili in mezzo di parola, rela 
l' ultima soltanto si unisce alla sil- Xr va î 
laba seguente. Gri-fen, 
Ord⸗nung, 
CAPO IV. 
‘ \FORMAZIONE DELLE PAROLE 
(Wortbilbung.) 


$. 13, Le parole tedesche, in ri 


del resto 
basso 
liberare 
seppellire 
confermare 
valoroso 
spettro 


schiacciare 
raccomandare 
calpestare 
produrre 
promettere 
ravvisare 
prelensione 
sparire 

le città 
avvisare 
confine 
gamberi 
marmo 
inverno ® 
în avvenire, 
efficace 
mercati 
medici 

piselli 

ordine. 


TEDESCHE. 


guardo alla loro origine e forma- 


zione, si distinguono in radicali e derivate, — in semplici e composte. 


$. 14. La differenza tra le Parole deri 
nella composiziene si uniscono più parole, di 


ficato proprio, p. e. 
Dampfſchiff, Kirſchlorberwaſſer, 
Reiſekleid, ſchneeweiß, 

nella derivazione all 


nave a vapore, 
abito da viaggio, 


labe derivative, che da se sole non hanno alcu 


ma unite alle vociradicali variano 0 mod 


Glid, Gera, Un⸗glück, Herz⸗lich⸗keit, 


vale e composte si è, che 
cui ciascuna ha il suo signi- 


acquavite di lauro regio 
bianco come la neve 
incontro si affiggono alla voce radicale una o più sil- 
n significato preciso, 
ificano il significato di queste; p. e. 


| fortuna, cuore, disgrazia, cordialità. 


I. Formazione delle Parole per mezzo delle Sillabe di 


derivazione (Ubleitungéfilben). 


$. 15. La base della lingua tedesca è un piccol numero di Voci radi-” 


cali (Wurzelwörter), 
labe; p. e. 
Glück, Wort, Tag, arm, Aſt, 


videre le consonanti pf e fp; p. e. 
Ap⸗fel, Tropsfen, Vespe, Has:pel, 


radici appellate. — Tutte le radici sono monosil- 


| 


fortuna, parola, giorno, povero, ramo. 
') Soglionsi per altro, ove la pronunzia assolutamente lo richieda, pur anco di- 


pomo, goccia, vespa, aspo. 
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$. 16. Quelle Voci radicali, da gui per mezzo di certe sillabe deli: 
vative (Ableitfilben), premesse o posposte, formar si possono altri vo- 
caboli, diconsi primitive (Stammworter). Così p. e. formasi: 


da Glid, Uneglid, Glid:feligsfeit, fortuna, disgrazia, felicità 
— Port, Antwort, bezantemor:ten, parola, risposta, dare risposta 
— arm, Ar⸗muth, aͤrmlich, povero, povertà, meschino. 


Vi sono delle Voci radicali, dalle quali non si può derivare alcun 

altro vocabolo; tali sono, p. e. 
durch, von, nun, | per, da, ora. 

$. 17. Le Parole derivate si formano quindi dalle radicali primi- 
tive (Stammmorter) coll’ unire a queste certe Sillabe di derivazione 
(Ableitſilben). 

Queste sillabe derivative, altre si chiamano iniziali o prepositive 
(Vorfi[ben), perchè si prepongono ed uniscono alle voci radicali, p. e. 

RKauf, fallen, Ver⸗-kauf, gesfallen, | compra, cadere, vendita, piacere 
altre diconsi finali o pospesitive (Nachſilben), perchè si affiggono alle parole in 
fine delle medesime; p. e. 

Wien, Blut, Wiener, blutig, | ienna, sangue, Viennese, sanguinoso. 

Talvolta concorrono due, tre e più sillabe derivative, tanto iniziali, 
che finali in una sola parola, come: 

recht, Un⸗ge⸗rech⸗tig⸗keit, giusto, ingiustizia 
ſetzen, ——— porre, anarchia. 

8.18, Le Sillabe iniziali o prepositive più comuni per formar Sostan- 
tivi, Aggettivi e Verbi derivati, sono: ab, an, ant, be, emp, ent, er, erz, ge, in, mig, 
un, ur, Der, ger; p.e. : 

Nb -fabrt, Nb:funft, Qb:fluf, =. | partenza, discendenza, scolo 


ab:bangig'), An⸗fang, Ant⸗wort, dipendente, principio, risposta 
be:figen, empsfinden, ent⸗ſtehen, possedere, sentire, nascere 
ersbalten, Erz⸗biſchof, erz⸗ dumm?), ottenere, arcivescovo, arcistupido 
Ge:fliigel, Gesbirge, Ge—⸗fſaͤhrte, i pollame, catena di monti, compagno 
Ge⸗bruͤder, Ge⸗mahlin, Ge:fhmag*), fratelli, la consorie, cicaleccio 
estreu, Inhalt, Miß— credit 1); fedele, tenore, discredito, 
ß⸗ton, Prifziabr, =Unzgnade’), distuono, cattiva. annata, disgrazia 
unsreif, Un⸗menſch, urzalt9), immaturo, disumano, antichissimo 
Ur:fprung, Ur⸗ſache, Urſtoff, origine, causa, materia pri- 
miliva 
ver:fpreden, Zer⸗ſtoͤrer, zer⸗reißen, promettere, distruttore, stracciare. 


S. 19. Le Sillabe finali o pospesitive, che servono alla formazione di 
Sostantivi ed Aggettivi derivati, sono più copiose. Le principali sono: and, atb, 
Bar, den, e, ci, el, en, er, ner, ern, baft, heit, iht, ig, in, ifh, Peit, lei, Iein, lid, 
ling, niß, fal, fam, ſchaft, fel, tbum, ung, uth, zig; p. e. 

Heiland, Zierath, danfbar ”), | salvatore, ornamento, grato, 


1) Ab, siguifica allontanamento, distacco, separazione, discendenza, dipendenza. 

?) Er, accenna alla dignità, superiorità, o cosa distinta al sommo grado, tanto 
in senso buono, che cattivo. . 

3) 6e, iniziale, accenna moltitudine di cose omogenee, consorzio o compagnia, 
e serve a formare Nomi collettivi, iterativi o frequentativi, cioè tali che indicano un' 
azione continuata, o frequentemente ripetuta. 

+) mig, sillaba iniziale privativo-negativa, accenna di/fettoso, falso, cattivo, e 
corrisponde alle sillabe italiane: di, dis, mie, 

) tn, ha una significazione privativa, e premesso ad una parola, le dà un senso 
iateramenté opposto e negativo; talora esprime l’ innaturale e perverso, il molesto. 

6) tir, serve ad indicare l originario, il primitivo. 

7) Colla desinenza bar, soglionsi da Sostantivi derivare Aggettivi, i quali signi- 
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- eBrbar, Sohnchen, Blaͤſſe!), onorando, ſigliuolino, pallidezza 
oͤthe, Guͤte, Liebe, rossezza, bontà, amore 
-Nbtei, Heuchelei, = Nederei?), badia, ipocrisia, motieggie 
Faͤrberei, Stoößel, Dedel?), tintoria, pestello, coperchio 
olden, ſeiden, bolzern 4), d'oro, di sela, di legno 

Omer, Bohrer, Toͤpfer ), Romano, foratogo, pentolajo 
feblerbaft, herzhaft, tugendbaft"), difettoso, coraggioso, virtuoso 
Menfhbeit, Wahrheit, Schoͤnheit'), umanità, verità, bellezza 
Sicherheit, bornibt*), bdurftig?), sicurezza, spinoso, asselalo 
Freundin, Furſtin, Rbobin!°), amica, principessa, cuoca 
kindiſch, muͤrriſch, kriegeriſch“), puerile, brontolone, bellicoso 
Fibigreit, mancherlei, Fraͤulein, capacità, di più sorte, signorina 





ficano, o che una persona o cosa abbia qual proprietà ciò che il Sostantivo esprime, 
. ovvero un essere fatto, adatto a qualche cosa. — Quelli aggettivi poi che derivati 
sono da verbi, dinotar sogliono la capacità e la convenienza all'azione, espressa dal 
verbo; p. e. braubbar, efbar, adoperabile, mangiabile, da brauden, effen. 

') La finale, e, serve a formar Sostantivi da Aggettivi (bla, roth, gut), nel qual 
caso le vocali, a, 0, n, si cambiano in &d, è, fi. 

2) La finale ei, accenna talvolta la ripetizione d' un’ azione, e spesso anche ua' 
azione replicata coll’ idea di spregio. 

3) Colla desinenza el si derivano da verbi, sostantivi maschili, che dinotano lo 
strumento, con cui si suol fare l' azione dal verbo espressa; come sopra da ftofien, 
deden, pestare, coprire. 

4) Colla desinenza er si derivano Aggettivi da Sostantivi (Gold, Seide, 6003), 
che disegnano qualche cosa fatta, o che è della materia, espressa dal sostantivo. Ai 
sostantivi desinenti in e ed re (Seite, Silber), si aggiunge un solo n; e talvolta in vece 
di en, si aggiunge ern, ed allora a, o, u, si cambiano in é, d, fi, come: holzern, ſtaͤhlern 
(di acciajo), da 013, Stabl. 

5) La desinenza er indica colui che fa la cosa, o che si occupa della cosa, espressa 
dal sostantivo o dal verbo primitivo, come: Schreiber, Topfer, scrivano, pentolajo, da 
ſchreiben, Topf, scrivere, pentola. — Talvolta in vece di er, si aggiunge ner, come: 
Redner, Schuldner, oratore, debitore, da reden, Schuld, parlare, debito. — La finale 
er esprime pure talvolta lo strumento, col quale si fa l' azione indicata dal verbo, come: 
Bohrer da bobren, forare; e parlando di animali, serve spesso a distinguere il maschio 
dalla femmina, come: die Taube, der Täuber, la colemba, il colombo. — Finalmente 
la sillaba er, aggiunta al Nome proprio d'un Paese o Luogo, forma un sostantivo, che 
accenna l’ uomo nato in detto paese o luogo; ed allora a, o, cambiansi in é, 8, come: 
Engländer, Mailinder, Roͤmer, Inglese, Milanese, Romano, da England, Mailand, Rom. 

6) Colla desinenza baft, che viene dal verbo haben;-avere, possedere, si formano 
per lo più da sostantivi molti aggettivi, i quali dinotano il possedimento di ciò che il 
sostantivo esprime, come sopra, p. e. Fehler, Herz, Tugend, difetto, cuore, virtà. 

*) Colla desinenza beit si formano da sostantivi ed aggettivi, altri sostantivi 
astratti spesso coll’ idea collettiva (come Chriftenbeit, cristianità), che accennano qua- 
lità, stato, natura, indole, proprietà, ecc. — Ad alcuni aggettivi in el, er, si affigge 
feit, in luogo di heit, p. e. Gitel:feit, Bitter:feit, vanità, amarezza. — Agli aggettivi 

erò in: bar, li), fam, ig, si aggiunge sempre feit, p. e. Fruobtbarefeit, Ähnlich-keit, 

Gurdtfameteit Billig-keit, fertilità, somiglianza, timidezza, equità. — Talvolia si fa 
recedere ig innanzi feit, senza che l’ aggettivo primitivo abbia la desinenza ig, p. e. 
libigfeit, Slifzigfeit, stanchezza, dolcezza. 

8) La desinenza it, negli aggettivi accenna copiosità, abbondanza, di quel che 
il sostantivo, da cui derivano, esprime. 

*) La desinenza ig, serve per derivare aggettivi da sostantivi e verbi (fallen, 
fAllig, cadere, scaduto), e dinota lo stato d' una persona o cosa, espresso dal sostan- 
tivo o dal verbo. - 

19) La desinenza in, aggiunta ai nomi maschili (p. e. Freund, Fuͤrſt, Rod), serve 
a formarne i femminili. | 

1) La desinenza ife serve per derivare da sostantivi e verbi, Aggettivi che ao- 
cennano propensione a quel che le voci — (p. e. Kind, murren, Rrieger), sigui- 
ficano, o quel che /oro compete; particolarmente poi serve ancora a formar aggettivi 
da Nomi di popoli, nazioni e citta, p. e. da Franzofe, VPreufe, Rom, — franzofifh, 
preußiſch, romifch, /ancese, prussiano, romano, ecc. 
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La 


- glidtno, verdaulich, fauerlich'), felice, digestibile, acidetto 
ringling, Höflins, Dibterling ?), giovane, cortigiano, poetuzzo 
Gleihnià, =—Irubfal, furbtfam, paragone, calamità, timido 
Freundſchaft, Dieneribaft, Geſellſchaft?), amicizia, servità, compagnia 
Rathfel, Reichthum, Irrtbum 4), indovinello, ricchezza, sbaglio 
Herzogthum, Rrinfung, Walduns?), Ducato, mortificazione, boscaglia 
NArmuth 9), vierzig, funfsig, povertà, quaranta, cinquanta. 


Annot. Nelle parole derivate convien tenere per norma le radici, e però si scri- 
verà; p. €. 
haͤuslich, nothig, Juͤngling, casalingo, necessario, giovanetto, 
ebrbar, onorando. 
perchè derivate da: Haus, Noth, jung, Ehre, casa, necessità, giovane, onore. 


Desinenze diminutive: cen, lein, el, li. 


$. 20. Le sillabe finali o pospositive: éhen, lein, lib, e talvolta el, ‘ 
aggiunte a sostantivi, servono a formare i Nomi diminutivi (Verkleinerungs⸗ 
wörter). Circa a questi è da osservarsi particolarmente ’): . 

a) Che i Nomi diminutivi diventano tutti neutri, e che le vocali: 
a, 0, u, della voce primitiva, si cambiano in d, è, u; p. e. & 

der Hund, Das Hündchen, o Hündlein il cane, il cagnolino 

bas Wort, bag Worthen, o MWortlein la parola, la parolina 

der Brief, bag Briefhen, o Vrieflein la lettera, la letterina 


Der Vater, bas Vaterdhen, il padre, il caro padre 
die Mutter, das VMitterden, la madre, la cara mamma 
Die frau, bag Fraulein, la signora, la damigella 
der Bund, das Biindel, il fuscio, il fascetto 


bag Buch, das Videl, Buͤchelchen il libro, il libretto. 
das Buͤchlein, 
b) Che si sopprime l'e od en finale della voce primitiva, di cui si forma 
il diminutivo; p. e. 
bie Blume, bag Blümchen, o Blimlein, il fiore, il fiorellino 
der Garten, das Garten, o Gartlein, il giardino, il giardinelto. 





1) Gli aggettivi in li, derivati da sostantivi (p. e. Glid) disegnano per lo, più 
quel che è congruo e conveniente al sostantivo. — Quelli poi da verbi (p. e. verbauen) 
derivati, dinotano la possibilità dell’ azione dal verbo espressa. — Quelli da altri ag- 
gettivi 13 e. fauer) derivati, hanno ordinariamente significazione diminutiva. 

i ?) La desinenza ling, aggiunta ad un sostantivo, aggettivo o verbo (p. e. Lehr⸗ 
Ting) esprime lo stato, la natura, l'inclinazione, la costumanza, o l' origine (p. e. 
Bremb:ling), di una persona o cosa. — Talvolta ling finale ha un significato dispre- 
giativo (p. e. Didterling). 

2) La desinenza fehaft accenna qualità, condizione, attributo, e spesso ha pure 
un significato collettivo. 

4‘) La desinenza thum accenna stato, possedimento, dignità, per lo più coll' idea 
collettiva. 

*) Colla desinenza ung, si formano da verdi molti sostantivi femminili per espri- 
mere sotto l'aspetto sostantivo, lo stato o l’ azione, che dai verbi si accennano, e spesso 
anche ciò che fu effettuato. Talvolta esprime ung, finale, una nozione collettiva. 

5) La desinenza utb, accenna s/alo, situazione. Ì 

*) Si noti che la lingua tedesca non ha come l'italiana apposite desinenze per 
formare i così detti Nomi accrescitivi, vezzeggiativi, peggiorativi, dispregiativi, tali 
nomi, toltine alcuni pochi, come: 


Rrittler, Dichterling, VWigling, criticastro, poetuzzo, sputasenno 

l Immiing, Rrigelei, bacchettone, scrittura molta cattiva, ece. 
sì danno comunemente in Tedesco con circonlocuzione, p. e. 

un librone, un salone, 


cin grofies, dickes Bud, ein drop Saal, - 
cin ſehr ſchlechtes Wetter, cin fehrjunger Menſch, 


un tempaccio, un giovinetto, 
cin Tofer, bofer Bube, — ein Erzfaulenzer. 


un ragazzaccio, un poltronaccio, 
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c) Che ai sostantivi desinenti in Go g, per eufonia, s'aggiunge piuttosto 
lein o elchen che den, per formarne i diminutivi, e che Iein dinota maggior 
vezzo che den, p. e. 


der Dad, bag Baͤchlein, Baͤchelchen, il ruscello, il ruscelletto 
der Krug, das Krüglein, Krügelchen, il boccale, il boccaletto. 


d) Che da Aggettivi si formano ordinariamente i Diminutivi coll’ unirvi 
la sillaba finale lich; p. e. 


krank, kraͤnklich, infermo, infermiccio 

arm, ärmlich, povero, meschinello, poveretto 
lang, laͤnglich, lungo, alquanto lungo 

griin, gruͤnlich, verde, verdiccio 

weif, weißlich, bianco, bianchiccio. 


e) Che la formazione dei Diminutivi da qualche Nome proprio d'uomo 
o di donna, è talofa irregolarissima; p. e. 


Friedrich, Fritz, Fritzchen, Federico, il piccolo Federico 
Iobann, Hans, Haͤnschen, Giovanni, Gianni, Zanni 
Sobanna, Hannchen, Giovanna, Giannetta 
Margarethe, Grete, Gretchen, Margarita, Margheritina, Rita 
Auguſte, Guſtchen, Augusta, la piccola Augusta 
Amalia, Maiden, . Amalia, la piccola Amalia 
MWilhelmine, Minchen, Guglielma, Guglielmina 
Katharina, Kaͤthchen, Caterina, Catina, ecc. 


Desinenze delle Voci straniere adottate dai Tedeschi. 


8. 21. Molte parole, tolte da lingue straniere, conservano in te- 
desco la desinenza loro primitiva; p. e. 

der Character, der Minijter, il carattere, il Ministro 

bag Stutium, ber Vrofefior, lo studio, il Professore 

Chriſtus, Cicero, Cristo, Cicerone. 

$. 22. Altre parole ottennero il diritto di cittadinanza, cangiando 
la loro desinenza straniera in desinenza tedesca. Tali desinenze sono: 
al, at, ar, act, ect, et, ient, ier, if, in, ion, i3, on, fat, ecc. sulle quali cader 
suole anche F accento, p. e. 


bag Capital, der Abvocat, 
das Formular, der Contract, 


il capitale, avvocato 
il formolario, il contratto 


das Infect, bag Decret, l’ insetto, il decreto 
der Patient, der Grenadier, il paziente, il granhatiere 
die Phyſik, Der Termin, la fisica, il termine 


Die Section, die Juſtiz, la sezione, la giustizia 

der Cordon, die Dajettt, il cordone, la maestà, ecc. 

$. 23. Le parole straniere, (particolarmente francesi), che non 
hanno ottenuto il diritto di cittadinanza tedesca, ritengono in tutto, o 
in parte la loro ortografia e pronunzia originaria; p.e. 


cin Souverain, 
ein Pair, 

cin Banquier, 

cin Sngenieur, 
cin Lieutenant, 


tin Mineur, 

cin Frifeur, 

cin Mandver, 
tin Tambour, 
cin Corps, 

cin Gensb'arme, 


cin Chef, 

cin Courier, 
cin Bureau, 
cine Gael 
cine Chaiſe, 


cine Adreſſe, 
eine Bouteille, 
cine Facon, 

ein Iournal, 
cin Eonducteur, 
die Suite, 


un Sovrano, 
un Pari, 
un banchiere, 


un ingegnere, 
un Tenente, 


un minatore, 

un parrucchiere, 
una manovra, 

un tamburo, 

un corpo di truppe, 
un gendarme, 


un Capo 

un corriere 

un Burò, ufficio 

una strada maestra 

una sedia, un ca- 
lesso 

un addrizzo 

una bottiglia 

unamoda, maniera 

un giornale 

un conduttore 

il corteggio, se- 
guito 
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ein Portefeuille, ein Coupon, un portafoglio, una polizza d'in- 
teresse 

cin Engagement, die Couliffe, un ingaggio, lo scenario 

ein Eouvert, cin Orcheſter, una posata, ‘un? orchestra 

bas Glacis, cin Commis, la spianata, un commesso, ecc. 


$. 24. Le parole, prese dalla lingua italiana, sono per la maggior 
parte termini d'architettura, di musica e di commercio; p. e. 
das Capitell, die Stuccatur, der Conto, die Tara, 
Dag Fortepiano, das Adagio, ber Rabatt, bas Brutto, 
das Andante, das Piano, das Agio, das Netto, 
die Caſſe, die Strazza, das Giro, der Bankerott, ꝛc. 





H. Formazione di Parole per mezzo della Composizione . 
(Wortbildung burd Zufammenfegung.) 


8. 25. Le Parole, in riguardo alla loro compesiziene, altre sono sem- 
plici, altre composte. 

$. 26. Le semplici sono quelle che non eccitano che l’idea d’una 
sola tosa; p.e. 





der Vind, die Muͤhle, il vento, il mulino 
bag Wunder, ſchoͤn, il miracolo, bello - 
ber, vor, auf, fteben, quà, avanti, su, stare. 


S. 27. Le compeste sono quelle che in un sol termine rinchiudono due, 
O più voci, ciascuna per se di significato differente, le quali però unite for- 
mano una nuova parola, nella quale | ultima delle componenti indica a 
qual Parte del Discorso essa appartenga; p. e. 

die Windmuͤhle, wunderſchoͤn, il mulino a vento, bello a maraviglia 

hervor, aufſtehen, fuori, all’ infuori, alzarsi. 

$. 28. Ogni parola composta racchiude due membri (3wei Glieter), 
im cui l ultima voce, per esser sempre quella di cui si parla, e perchè forma, 
per così dire, il fondamento della nozione, accennandone l'idea principale, 
chiamasi Vece principale (Gruntwort); — la Voce precedente poi, per 
esser quella che serve ad indicare e determinare la specie, o la qualità distin- 
tiva della Voce principale, s' appella Voce determinativa (Beftimmung8wort). 
Così p. e. nei sostafitivi composti: 


der Apfelbaum, P albero di mele (il melo) 

der Reifemantel, il mantello da viaggio 
T.ultimo sostantivo: Baum, Mantel, è la voce principale e generica, 
che esprime il genere; — ed il primo sostantivo: Apfel, Reije, è la voce 


determinativa, che indica e determina la specie, la qualità dell albero, 
la destinazione del mantello, di cui si parla, e serve quindi a restringere 
l estensione del significato della voce principale, indicandone il senso limitato. 

F. 29. Si noti, che la Voce determinativa o qualificativa, la quale 
in italiano trovasi posposta, ed in regola unita alla principale per mezzo 


di una preposizione, nella composizione tedesca, con ordine inverso, vugl. 


essere premessa ed unita alla Voce principale, dalla qual ultima viene 
pur anche determinato il genere dei sostantivi composti. — Si noti in- 
oltre, che nelle parole composte, la prima, ossia determinativa, ha in 
regola l’ accento principale o pieno (den Haupteton, oder den vollen, hohen 
Fon), — € la seconda, ossia principale, soltanto l accento secondario, 
ovvero il tuono subordinato, o mezzo accento (den Nebenton, oder Den 


gefenften, balben Zon); p. e. 


n 
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der Tanz meiſter, il maestro di ballo 

die Hirſchjagd, la caccia dei cervi 

die Shnedenftiege, la scala a lumaca 

das Weinfaf, la botte da vino 

der Rupferftedher, l incisore in rame 

Cer Waffentanz, «| #4 ballo colle armi in mano 
das Winter holz, le legna per l inverno 

die Gewerbſteuer, la tassa sull’ industria 
ſchwarzblau, turchino che dà nel nero 
grasgrun'), verde d' erba. 


. €. 30. Ogni parola composta, come di sopra ($. 28) si è detto, ha 
sempre soltanto due membri, cioè: la voce principale (Gruntwort), e la 
voce determinativa (Veftimmungéwort). L'uno e l’altro poi di questi 
due membri, od anche ambedue, possono da per se ulteriormente esser 
composti, sì che il tutto vi resta pure tuttavia solamente bimembre, 
quand’ anche vi fosse di tre, quattro, o più voci composto. Così può 
trovarsi, p. e. 





a) la voce determina-|] vGapfel:baum, —melo salvatico 
tiva composta, innanzi una sem- Handſchuh⸗ macher, guantajo 
plice principale: i 

b) la voce determina-| Golb:bergmert, miniera d'oro 


Rbeinsfbhifffabrt, navigazione sul Reno 
Rirfh:branntwein, acquavite di ciriege 


Nordſee⸗Schifffahrt, navigazione sul mare del Nord. 


tiva semplice, innanzi una prin- 
cipale composta: 

c) la voce determina- 
tiva composta, innanzi una prin- 
cipale del pari composta. 


$. 31. La voce determinativa (Beftimmung8wort) in un Sostantivo 
composto, può essere: 








a) un sostantivo: der Marktplatz, la piazza del mercato ùi 
6) un aggettivo: ber Grofivater, davo (grof, grande, Vater, padre) 

c) un nome numerale: ber Dreifuf, il treppiede 

d) un pronome: bie Selbfiliebe, È? amor proprio (di se stesso) 

e) un verbo: die Shreibfeder, la penna da scrivere (da ſchreiben) 

f) una preposizione: der Mitblirger, il concittadino 

&) un avverbio: die Wohlthat, il benefizio (wohl, bene). 


$. 32. Riescono energiche oltre modo in lingua tedesca le composi- 
zioni aggettive con altre parti del discorso; p. e. 


arbeitsmüde, (da Arbeit, e müde), stanco dal troppo lavorare 
funkenſpruͤhend, (da Funfe, e fpriiben), che sparge, 0 schizza scintille 
andachterweckend, (da Andacht, e eriveden), edificante, che fa nascere, che desta de- 
vozione 
blitzſchnell, (da Blitz, e ſchnell), ratto, lesto come un lampo, prestissimo. 


$. 33. Le composizioni, maggiori di tre parole, sono particolar- 
mente in uso nello stile d' Ufficio; p. e. 





') Convien avvertire, che nelle parole composte, la forza del significato risiede 
* sempre nell’ u/tima, ossia principale, e che per conseguenza dalla collocazione delle 
parole, unite in una sola, dipeode sempre il significato che si vuol esprimere; talchè 
cambiandone la posizione, si cambia pure il senso della parola composta; p. e. 

der Wechfelbrief, der Briefwechſel, la lettera di cambio, il carteggio 

der Oelbaum, das Baumol, l’ ulivo, l olio d’ ulivo 

braunrotb, rotbbraun, rosso che da nel bruno, bruno che dà nel rosso. 

Talvolta dalla freslocazione nascono parole nulla significanti, e però si dirà 

bene, p. e. Wunbmittel, rimedio vulnerario, — Mittelwund, all’ incontro nulla signi- 
ficherebbe. . 
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Protokolls⸗Expedits⸗ und Regiftrature: Direttore degli Ufficj di Protocollo, Spe- 


Director, dizione e Registratura 
Donaudampfſchifffahrto⸗Geſellſchaft, Società per la navigazione rio sul 
Danubio. 


Bivisione delle Parole derivate e composte in Sillabe. 


$. 34. Nelle parole de-|ab-indern, Bäum⸗chen, declinare, —alberetto 

rivate, le sillabe prepositive —— — fd verità 
- sevben, elig:fett, disereditare, beatitudi: 

(Borfilben), — e delle posposi- | tmysfinten, gittlià, sentire, > divino" 
tive (Nadyfilben), quelle che er-⸗halten, Uing:ling, oétenere, giovane 
cominciano da consonante, |mif-banbeln, Bild⸗niß, maltratlare, effigie 
come: chen, Beit, feit, ling, niß, veradien, leb:baft —disprezzare, vivace 
ecc. formano per se una sil- 
laba separata. 

$. 35. Le sillabe posposi-|Betruger, —Betrigesrei, ingannatore, inganno 


lite (Nachſilben), che cominciano ue Béauesrin, contadino, contadina 
’ 


i — ade⸗lig, nobilta, nobile 
da vocale, come: ei, in, 18, Kind, fin:dil%, fanciullo, fanciullesco 
ij, ung, ut, ecc. si congiun-| Kleid, Klei⸗dung, vestito, vestimento 
gono colla consonante ante- | arm, Urmuth, povero, povertà 
cedente. 


$. 36. Le parole, nelle [eif:rig (da Gifer, e ig, —selante 
quali la vocale fra due con- hung⸗rig (da Gunger, e ig), afamato 
sonanti trovasi soppressa, divi- 
donsi appunto dove s'ommette 
la vocale. 

S. 37. Una parola com- 
posta (zufammengefegte8 Wort) 
di due, o più voci d'origine 
tedesca, scrivesi comunemente 
unita, comese fosse una sola. 

Eccetto nei casi seguenti, in cui le voci componenti per maggior 
chiarezza scrivonsi separate mediante due lineette (=): 


Boftmeifter, maestro di posta 
Dampficiff, nave a vapore 
Kirſchlorberwaſſer, acquavite di lauro regio 








a) quando verrebbero ad|Bett:tud, . lenzuolo 
incontrarsi tre consonanti, tall-Laterne lanterna di stalla 
RE See⸗Ente, folaga 
o vocali simili; 





Erb:Laffer (non Erblaſſer), testatore 
Erd:Riden (non Erdviden), dorso della terra 
Baum:Aft (non Baumaft), ramo d albero 
Neſt⸗Ei (non Neftei), uovo di nido 


db) quando nascer potesse 
equivoco dallo scriverle con- 
giunte, oppure difficoltà nel distin- 
guerne e pronunziar rettamente 
le parti componenti; 

c) quando la voce com-|"Branbverfiderungs : Gefell: compagnia assicuratrice 
posta riuscir potesse troppo i ſchaft, dei danni degl incendj 
lunga; | 
Nieder⸗Oſterreich, Austria inferiore 


d) quando le parole tro-|Hieder 
vansi composte di nomi pro-| Vaͤhriſch-Neuſtadt, Neustadi in Moravia 
e S: .| Siid:Amerifa, America meridionale 
prj con nomi comuni; — o di Sadfen:Coburg, Sassonia-Coburg 


Marine:GeniesGorvs, Corpo del Genio marittimo 
Felbfriegé-Commiffariat, Commissariato di guerra 
Fürſt⸗Erzbiſchof, . Principe Arcivescovo 
GFinanz:Minifter, Ministro delle Finanze 


più nomi proprj; — o di voci 
straniere con voci tedesche; — 
o di voci indicanti: cariche, 
dignità, titoli; 
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e) quando più voci de- RKrieg8: Marine = Verval: Amministrazione — 
A A tung, rina militare 
——— o qualifica Ping: und Ber — Contabilità delle secche e 
tive, trovansi avere la medesima Bubbaltuna, invierà 
voce principale, comune a Medicinifà « dirurgiide Facoltà medico-chirurgica 
tutti: _ Gacultàt, 
Deuticbsitalienifhes Wir: Dizionario tedesco-italiano 


l terbudh, 
Das Gin: und Hergehen, l andar qua e là 


8. 38, Le parole com-|Golb:berg:werf, miniera d’oro 
poste si dividono nelle loro — 9 verde d'erba 
ti rei⸗eck, triangolo 
componenti. Steal. du. 





»- ANNOTAZIONI, 


$. 39, Incontrandosi nelle parole composte, due consonanti si- 
mili, scrivesi ciascuna di esse separatamente; p. e. 





die Ausficht, (e non Auſſicht) la veduta 
ausſetzen, (e non auffegen) esporre . 
augtragen, (e non auftragen) portar fuori 
Ruffibrung, (e non Auffibrung) condotta. 


S. 40. Nelle parole derivate, e composte, (specialmente in quelle 
di suono eguale, che hanno radici differenti), convien nello scrivere 
tener per norma la voce radicale ossia primitiva (Wurzelwort, Stamme 
filbe), e però si scriverà: 


haͤuslich, casalingo, con &, da Haus, casa 

öttlich, divino, — ö, — Gott, Dio 

eblit, sangue, — fi, — Dlut, sangue 

ebluͤht, fiorito, — iîb, — biuben, fiorire 

chet, vedete, — eb, — fcehen, vedere 
fiet, seminale, — dé, — fden, seminare(Same, seme) 
lebren, insegnare, — eb, — Lehre, istruzione 
leeren, vuotare, — ce, — leer, vuoto 
lungenſuͤchtig, tisico, — üch, — Sucht, affezione morbosa 
kurzſichtig, corto di vista, — ib, — Sidt, vista 
Seitenthur, porta laterale, — ei, — Seite, /ato 
Saiteninftrument, strumento a corda, — ai, — Saite, corda, ecc. 

CAPO V. 


{SEDE DELL’ ACCENTO (Betonung, Accent). 


$. 41. Per accento intendesi la differenza del tuono riguardo all’ alza- 
mento, o all abbassamento della voce, al maggiore o minor tempo nella 
pronunzia delle sillabe o delle parole. i 
$. 42. L'alzamento della voce nella pronunzia d’ una sillaba, chiamasi 
accente, che può essere: o più alto, più forte, — o meno alto, ossia 
più debole e più basso. — . 
8.43. In ogni parola tedesca di più sillabe, sia semplice o com- 
posta, una di esse vien proferita con maggior forza, e con maggior alza- 
, mento di voce che le altre, ed ha quindi l'accento principale o pieno (den 
GaupteTon, oder vollen, hohen Ton); — quanto alle altre sillabe, sulla quali 
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abbassar conviene la voce, può taluna aver del pari un accento, men forte 
e più basso però del primo, chiamato perciò Accente secondario, ossia messo 
accento (Reben=Ton, oder balber, gefenfter Ton); oppure esse ne sono prive 
affatto, scorrendo sulle medesime la vote senza punto appoggiarvi, e queste di- 
consi sillabe prive d’ accento (tonfofe Silben); così p. e. in 

grofimutbiz, Sausvater, | generoso, padre di famiglia 
le sillabe: grof e Haus, hanno l accento principale; — mũ e va l’ac- 
cento secondario; — tbig e ter, sono prive d'accento. 
S. 44, L' accento principale, ossia pieno, più alto, nelle parole 
tedesche di più sillabe, siano semplici, o composte, posa in regola sulla 
prima sillaba'); p.e. 


Le ben, fblagen, der Sterbende, vita, battere, il moribondo 
bffnen?), Antwort, Erzbiſchof, aprire, risposta, Arcivescovo 
Miftrauen, mifiarten, Unfraut, diffidenza, degenerare, zizzania 
Anſchein, Abſchrift, Ausfuhr, apparenza, copia, esportazione 
Beihilfe, Vortheil, mitgefen, assistenza, vantaggio, andar con uno 
unſchuldig, Urtbeil, N berglaube, innocente, sentenza, superstizione 

O berjiger, Grofmuth, umtaufden, capocaccia, generosità, barattare 
durchſehen, uͤberſetzen, untergebhen, rivedere, tragittare, andar a fondo. 


S. 45, Non potendo in una parola, semplice o composta, esservi che 
un solo Accento principale, ne vien di conseguenza che anche nelle Voci 
composte di due parole, lo riceve soltanto una delle parole componenti, 


!) Da questa regola eccettuar si debbono alcune specie di parole: 
a) Le parole che composte sono colle sillabe — be, em, ent, er, ge, ver 
e zer, nelle quali P accento principale cade sulla radice della voce, a cui son pre- 


poste; p. e. ma 
VBedarf, empfeblen, entfliehen, l occorrevole, raccomandare, fuggirsene 
erlauben, getreu, VBerrather, permettere, fedele, traditore 
zer brechen, spezzare 


6) Le parole derivate, colla sillaba pospositiva ei, in cui P accento pieno cade 
sulla finale ei, p. e. 

Raferei, Propftei, delirio, prevostura 
(da rafen, Propft), | (da delirare, prevosto) 

c) I verdi derivati, desinenti in iren, che hanno l’ accento pieno sulla sillaba 

it, p. e 
si fbhattiren, balbiren, ombreggiare, dimezzare 
(da Schatten, balb), | (da ombra, mezzo) 

d) Nei verdi composti colle voci prepositive: auf, aus, burd, ber, Binter, 
mit, um, uber, unter, meg, wider, ecc. 7 accento pieno posa sulla prima sil- 
laba allora soltanto, quando le voci prepositive nella conjugazione separate esser deb- 
bono: p. e. * 

. durchſehen, überſetzen, | vedere attraverso, tragittare 

ich febe durch, ich fege uber, 

Quando poi le accennate preposizioni nella conjugazione restar debbono inseparate 
dal verbo, con cui sono composte, allora cade l' accento pieno sulla radice del verbo 
stesso p. e. 

5 unterfuden, = überſetzen, | disaminare, tradurre 

ih unterfude, uͤberſetze, disamino, traduco 

3) L' Accento principale ossia prosodiaco, (SilbensTon, over Accent im engeren 
Sinne), può peraltro egualmente cadere, e sopra una Z'ocale lunga, e sopra una breve. 
Nel primo caso la Voce s' arresta ed appoggia più a lungo sulla vocale, nel secondo 
all’ incontro scorre sulla vocale, e s’ arresta e posa sulla consonante susseguente. Così 
p. e. nelle parole: 

Stofe, Vater, redet, rosa, padre, parlate 

Roffe, BVetter, Worte, destrieri, cugino, parole 
le vocali delle prime sillabe in Rofe, Vater, redet, sono lunghe (gedebint), — ed in Roffe, 
Vetter, Morte, sono brevi, ossia acute (geſchaͤrff) egg. pag. 4. 
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cioè la prima; — la seconda peraltro ha pure un accento, che è però assai 
men forte, e più basso del primo, cioè l accento secondario, ossia il 
mezzo accento (Den gefenften oder RebensTon); così p. e. nelle seguenti 
parole composte: 


Stammbaum, Med felbrief, albero genealogico, lettera di cambio 
Weihnachten, Rechenſchaft, Natale, rendiconto 
Abſchrift, Vortheil, copia, vantaggio 
ausgehen, her laufen, uscire, accorrere 


le prime parole: Stamm, Wechſel, Weib, Rechen, Ab, Vor, aus, ber, 
hanno l' accento principale; — lealtre: Baum, Brief, nacbten, fhaft, 
Schrift, Theil, gehen, laufen, l'accento secondario, ossia il mezzo 
accento sulla sillaba radicale. 

S. 46. Nelle Voci composte di tre, o più parole, l accento prin- 
cipale cade sempre sulla parola più importante, quindi talvolta sulla prima, 
talvolta sulle altre. Nelle seguenti p. e. 

Blei bergwerk, Frohn leich nam, I miniera di piombo, Corpus domini 
hanno le voci: Blei, e Teid, l'accento principale, o più alto. 


S. 47. Le Sillabe pospositive, ossia finali, più sonore (volllautigere Nach- 
filben), come: am, and, at, atb, bar, dar, cit, fach, haft, Beit, icht, iſch, if, ig, keit, 
Ici, lein, lid, ling, ling8, mal, mals, nig, od, fal, fam, ſchaft, thum, und, ung, wart8, 
hanno l accento secondario, ossia il mezzo accento (Reben=Zon, oder gee 
fenften, balben Ton); p. e. © 


Gibam, Heiland, frubtbar, genero, redentore, fertile 
Wahrheit, boghaft, Buͤchlein, verità, malizioso, libretto / 
Pitterfeit, erfindſam, Labfal, amarezza, ingegnoso, ristoro ’ 


Heimath, Bisthum, Warnung, patria, . vescovato, ammonizione, ecc. 

$. 48. Prive d'accente (tonlos) sono: i 

a) Le sillabe finali di flessione (Biegungéfilben), come: e, c8, eng, em, 
en, end, n, er, ern, eft, et; p. e. 


Baum, Baum⸗es, Baumee, albero, dell'albero, gli alberi 


Serg, Herz⸗ens, Herz⸗en, cuore, del cuore, i cuori 

Leib, leid⸗en, leid⸗eſt, affanno, patire, tu patisci, ecc. 
- b) Le sillabe prepositive men sonore: be, ge, ent, emp, er, ver, ger, (vegg. 
pag. 31, Nota 1. a); come pure le sillabe pospositive men senere: den, de, e, 
el, eln, emi, en, en, end, er, ern, tel, fel, ig, zig, fig; p. e. 

VBiumsdben, Freud-e, fallen, alberetto, gioja, cadere 

Würf—-el, läͤch⸗eln, hoͤl⸗zern, dado, sorridere, di legno 

Englinbdeer, Ratb:fel, aftzig, sc. Inglese, indovinello, ramoso, ecc. 

$. 49. Nelle parole adottate, o prestate dalle altre lingue, con- 
servano in regola i Tedeschi l Accento pieno sulla sillaba, sopra cui posa nella 
lingua originale, quindi per lo più sull’ ultima; p.e. 








Soldbat, Advokat, Natur, soldato, avvocato, natura 
Mufif, Modell, Manier, musica, modello, maniera 
Subftanz, modern, Militär, sostanza, moderno, militare 
Religion, religiös, Vrophet, religione, religioso, profeta 
Majetàt, Autorit ã t, Operation, maestà, autorità, operazione 
Organ i ſ Eriſtenz, Effect, organista, esistenza, effetto 
real, Poefie, Vrof e ffor, reale, poesia, professore 
Teftament, Barometer, notitren, testamento, barometro, notare 
Ranon, Ranone, Doctor, canone, cannone, dottore 
Iuftiz, Phyſik, fatal, giustizia, fisica, fatale ecc. 


Nell’ allungar tali parole, l accento viene talvolta a posar sopra un’ altra 
sillaba; p. e. 
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der Doctor, die Doctoren, il dottore, î dottori 

der Profeffor, die Profeffo ren, il professore, i professori 

die Mufif, muſikaliſch, la musica, musicale, ecc. 

S. 50. Nella presedia, le sillabe sulle quali cade l’ accento prin- 
cipale o pieno, sono sempre lunghe; — quelle, che sono prive d’ac- 
cento, sono hrevi; — e quelle che hanno l accento secondario, ossia 


il mezzo accento, sono ora lunghe, ora brevi, e chiamansi perciò 


dubbie. 


CAPO VI. 
PARTI DEL DISCORSO (Redetbeile). 


VW. Sì. Il discorrere non è altro che esprimere con parole i proprj 
pensieri; quindi le parole si chiamano Parti del Discorso (Redetbeile, Sprache 
theile), perchè sono appunto le, parti di cui il discorso è composto. 

$. 52, L'Etimelegia (Wortforſchung) è quella parte della grammatica, che 
spiega l origine e la derivazione delle differenti specie delle parole di 
una lingua, insegnando a distinguerle una dall’ altra, a nominarle, ed a variare 
ed inflettere quelle, che nella congiunzione con altre parole richiedono qualche 
cambiamento. 


$. 53. Dieci sono le parti del discorso, cioè: - 


1. L’ articolo, der Artifel, oder das Beftimmungsmott. 
2. il sostantivo, das Hauptwort, oder Nennwort. 

3. l aggettivo, das Beiwort, oder Cigenſchaftswort. 

4. il nome numerale, das Bahlmort. 

5. il pronome, das Fürwort. 

6. il verbo. das Zeitwort. 

7. la preposizione, das Bormort, oder Verhaͤltnißwort. 

8. lavverbio, das Nebenmert, oder Umſtandswort. 

9. la congiunzione, das Bindewort. 

10. l interjezione, das Empfindungswort. 


PROPOSIZIONE, SOGGETTO, VERBO, ATTRIBUTO. 
(Satz), _ (Subject), (Zeitmort), (Pribdicat). 
$. 34. Una serie di parole, che formano un senso compio, chiamasi 
proposizione (Sag); p. e. 
das VWaffer ift flar, l acqua è chiara 
das Waſſer if nicht klar, «| l'acqua non è chiara. 
$. 39. In ogni proposizione il nome della cosa, di cui si parla, cioè: 
in cui si afferma, o si nega l' esistenza della tale o tal’ altra qualità, chiamasi 
il soggette della proposizione (bag Subject), e si conosce dalla risposta alla 
domanda: chi? mer? che è? mas? 
Il nome della qualità, che al soggetto s' attribuisce, dicesi attribute 
Praͤdicat). 
Il verbo, che serve ad unire F attributo col soggetto, mostrando 
la convenienza, o non convenienza dell’ uno coll’ altro, si chiama copula, o 
legame (BVerbindung8wort), dal latino copulare. 
Quindi nelle proposizioni suaccennate, il nome: l’ acqua, das Waſſer, 
« esprimente la cosa di cui si parla, sarà il soggette; — l’ aggettivo: chiara, klar, 
3 
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esprimente la qualità che all’ acqua si attribuisce, sarà l' attribute; — il 
verbo: è, ift, che serve ad unire Vl attributo col suo soggetto, cioè a 
mostrare, che al soggetto acqua conviene, o non conviene l’ attributo chiara, 
sarà la copula. 

N verbo è sempre: essere, {fcin, sia distinto, come negli esemp) anzidetti, 
sia combinato col participio presente (attributo), come in questi: 

Das Feuer brennt, il fuoco arde, 

das Waffer fließt, ‘ l'acqua scorre, 
in cui brennt, flieft, arde, scorre, sono per: ift brennend, ift fliegend, è ardente, 
è corrente; trovandosi in tulti i verbi contenuto il verbo essere, insieme coll’ 
attributo. 

S. 56. Ogni proposizione adunque è composta del soggetto, del verbo 
essere, e di un attributo, e senza queste tre parti, non si può formar un 
senso compiuto. 

Ognun vede, che il nome, ed il verbo coll’ attributo, sono nel discogso 
assolutamente necessarj; le altre parti del discorso non sono di ‘ana 
necessità egualmente assoluta, ma servono a completare e vie più precisare l' idea 
cominciata dal soggetto e dall attributo. b- 


PARTI DECLINABILI, ED INDECLINABILI DEL DISCORSO. 


8. 57. Le Parti del Discorso, altre sono declinabili, ossia variabili 
(abaͤnderliche Redetheile), — ed altre indeclinabili, ossia invariabili (unabe 
aͤnderliche Redetheile). 

a) Declinabili sono quelle, le quali nel loro uso, declinando, o scostandosi 
dalla loro desinenza primitiva, variare o cambiar possono le loro sillabe 
finali; e tali sono le prime sei, cioè: 

I articolo, Il sostantivo, P aggettivo, 
Il nome numerale, il pronome, il verbo. 
b) Indeclinabili sono quelle, che sempre ritengono invariata la mede- 
sima desinenza, esono le ultime quattro, cioè: la preposizione, 1’ av- 
verbio, la congiunzione, e }’ interjesione. 


VARIAZIONE DI DESINENZA NELLE PAROLE TEDESCHE DECLINABILI. 


8.58. In Italiano la desinenza dei sostantivi, e degli aggettivi, cam- 
biasi solamente secondo la diversità del genere e del mumere, come p. e. 
il suo figlio infermo, i suoi figli infermi, la sua figlia inferma, le sue figlie 
inferme; — i varj loro casi di relazione (Verhaͤltniß-Fälle) con altre parole 
si distinguono poi col soccorso delle preposizioni: dî, a, da, che segnacasi 
da taluni appellar si sogliono. 

I Tedeschi all’ incontro, per esprimere i Casi di relazione, che in ita- 
liano indicati vengono per mezzo delle preposizioni: di, a, da, variano, (al 
modo dei Greci e dei Latini), la desinenza delle parole declinabili. Tale 
cambiamento di desinenza nei nomi tedeschi appellasi declinazione o in- 
Gessione (Ubinderung, Umendung, Wortbiegung), e le lettere, o sillabe, 
che si aggiungono alle parole per declinarle, diconsi lettere, e sillabe d'in- 
flessione (Biegungslaute oder Biegungsſilben, Biegung8formen). — Le desi- 
menze così variate si chiamano Casi (Endungen, Biegungs⸗Faͤlle, Verbiltnife 
Galle, Cafus). 

Così p. e. dalle parole primitive (Grundform): 

cin, groß, Baum, | uno, grande, albero 
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si formano per mezzo delle lettere, e sillabe d'inflessione (Biegung8= 
formen), i-varj Casi nel modo seguente: 


1° caso 
2° caso 
3° caso 
4° caso 
5° caso 
6° caso 


1° caso 
2° caso 
3° caso 
4° caso 
5° caso 
6° caso 


von cinzem grep: di Baum⸗e 


von grofzin Baͤum⸗en 


Singelare. 


ein groß⸗er n 
ein⸗es grefizen Baum⸗es 
cinsem groß⸗en Baum: se 
cinsen grofisen, ‘Baum 
ein grof:et, Baum 


un grand’ albero 

d’ un grand’ albero 
ad un grand’ albero 
un grand’ albero 
un grand’ albero 

da un grand’ albero 


È Plurale. 
groß⸗e Blume grandi alberi 
groß⸗e Baͤum⸗e di grandi alberi 
groß⸗ — Baum⸗en a grandi alberi 
grof:f Bium:e grandi alberi 
grofa Baͤum⸗e grandi alberi 


da grandi alberi 


NB. Mettere una paroli debitamente in questi sei Casi, chiamasi de- 


clinarla (abaͤndern). 


S§. 59. I Casisi mettoné alle seguenti demande: 
1. Ver? Was? vi che? nominativo, erfte Enbung, 
soggetto, Wer⸗Fall 
Subject 
2. Weſſen? dii — di che? genitivo, zweite Endung, 
È (Weſſen⸗Fall) 
3. Wem? a chi? a che? dativo, dritte Endung, 
(MWem:Fall) 
4. Wen? Was? chi che? accusativo, vierte Enbung, 
( getto) (Wen:Fall) 
bject 
5. Bocativ 3 vocativo, fünfte Enbung, 
È (Ruf: over Ausruf⸗Fall) 
6. Bon wem? achi? dache? ablativo, fehate Entung, 
(Bonwem:Fall). 


$. 60. La lingua 
Casi. — Il Vecativo è s 
che il Bativo, preceduto idalle preposizioni: 


edesca non ammette veramente che i primi quattre 
pre con.e il Neminative; e l' Ablativo non è altro 
von od aus. — Noi però, affine 


di agevolare la corrispondenza tra i Casi tedeschi ed i Segnacasi (di, a, da) 
italiani, vi aggiungeremo ‘ nelle rispettive declinazioni sempre ancora l' ab- 


lativo, 


M primo Caso, — il Nominativo, dicesi pure Case rette, e gli 
altri Casî, diconsi ebliqri. 


GENERI NELLA LINGUA TEDESCA (Sprachgeſchlechter). 


8. 61. 


2. Il femmini 


1. il maschile, das männliche Geſchlecht, 
€, 


3. Il neutro, 


das weibliche Geſchlecht, 
das ſaͤchliche (unbeftimmte) - Geſchlecht. 


3* 


La linguàâ tedesca ammette, (come la latina), tre generi, cioè 
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CAPO VII. 
a ARTICOLI (?rtifel oder Beſtimmungswoͤrter). 


S. 62. Due specie d' Articeli hanno i Tedeschi, cioè: 

a) Gli articeli determinativi (beftimmente Artifel), che si premettono ai 
nomi, quando si parla di persone, o cose determinate nella loro tota- 
lità, o distinte individualmente fra altre della loro specie; e questi sono: 

der, Bice, bas, Î il (lo), la. 

6) Gli articoli indeterminativi (nicht beftimmente Urtifel), che si usano 
per lo più, quando indicar si vuole una persona, o una cosa indeter- 
minata; questi sono: 


ein, cine, cin, | uno, una, 

Der ed cin, si premettono ai nomi maschili, 

Die — eime, ⸗ ⸗ ai nomi femminili, 

bag — ein, = ⸗ ai nomi neutri; p. e. 
der Vruter, cin Bruder, il fratello, un fratello 
die Schweſter, cine Schweſter, la sorella, una sorella 
tag Haug, cin Haus, la casa, una casa. 


NUMERO SINGOLARE, PLURALE (Ginzahl, Mebrzabi). 
$. 63. Discorrendo si suol parlare, o di una sela, o di più persone, 


o cose. 
Parlando di una sola persona o cosa, la parola che la dinota, sta 


al numero singolare (einfache Zahl, o Einzabl), p. e. 
Der Vater, die Feter, das Gaus, | padre, la penna, la casa. 
Parlando di più persone o cose, la parola che le dinota, sta al numero 
plurale, o del più (vielfache Zahl, o Mebrzabl); p. e. 
die Vater, Die Federn, die HAufer, | padri, le penne, le case. 


I. DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO DETERMINATIVO. 
(Hbanterung oder Fallbiegung deg beftimmenten Artifels.) 


Singolare (CinzabI) Plurale (Mehrzahl). 
‘mase. fem. neutr. Per tutti e tre i generi. 
Nom. ver Lie das il, la Die î, le 
Gen. des ber des del, della Cer dei, delle 
Dat. bem Cer Dem al, alla den ai, alle 
Ace. den Cie das ill la Die i, le 
Abl. von tem von ter von dem del, dalla ven den, dai, dalle. 
(vom) (vom) 


HI. DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO. 
(Abänderung des nicht beftimmenten Axtifel8.) 


masc. ſem. neutr. i 
Non, ein ein⸗e ein uno una 
Gen. ein⸗es ein⸗er ein⸗es d'uno ld una 
Dat. einzem cinzer cinzem ad uno ad una 
Acc. cinzen ein⸗e ein uno una 


AD. von eimzem, von cinzer, von cinzem da uno da una. 
Quest articolo non ha plurale. 


III. CONTRAZIONE DI ALCUNE PREPOSIZIONI COLL’ ARTICOLO 
DETERMINATIVO. 


§. 64. » Alcune preposizioni, incontrandosi coll’ articolo determinativo, 
soglionsi umire con esso in una sela parela ogni volta che tale contrazione 


— — — — 
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non vi cagioni asprezza od ambiguità; ed allora chiamansi prepesisioni arti- 
colate. — Nelle contrazioni si aggiunge alla preposizione la lettera finale del- 
I’ articele, che si sopprime. Così p. e. in cambio di dire: 


an dem, dicesi: am Orte, al luogo 

an bas, — ans Ende, alla fine 

auf bag, — auf’6 Gis, sul ghiaccio 

bei bem, — beim Feuer, presso al fuoco 
durd das, — durch's Zimmer, per la camera 
fiir das, — für's Vaterland, per la patria 
hinter das, — hinter's Thor, dietro il portone 
in dem, — im Garten, nel giardino 

in das, — ing Waſſer, nell acqua 

riber bag, — üͤber's Meer, oltre mare 

um Das, — um's Haus, attorno alla casa 
unter Das, — unter's Dach, sotto il tetto 

von dem, — vom Bruder, dal. fratello 

por das, — vor Haus, davanti alla casa 
gu dem, — zum Fenfter, alla finestra 

qu der, — gur Arbeit!), al lavoro. 


IV. OSSERVAZIONI GENERALI SULL’ IMPIEGO DEGLI ARTICOLI. 

$. €65. L'articolo determinativo: der, die, das, il cui ufficio altro non è 
che d’ indicare la determinazione”), si premette ai nomi comuni: 

a) Per indicare e determinare tutt’ una specie o classe (bie ganze Gate 
tung oder Claffe) di persone o cose; nel qual caso l' articele ha il significato 
di jeder, ogni, nel singolare, e di aMe, tut&, nel plurale, ed accenna che ciò 
che si dice della tetalità, o del genere, si può dire anche del singolo In 

dividue; p. e. 


Der Menfd ift ſterblich, L’ uomo è mortale, 
(d. i. jeder Menſch if ſterblich); ovvero: (cioè: ogni uomo è mortale); ovvero: 
Die Menfden find ſterblich, Gli uomini sono mortali, 
(d. i. alle Menſchen find ſterblich). = (cioè: tutti gli uomini sono mortali). 


DerBogel fliegt, ber Fiſch ſchwimmt, L' uccello vola, il pesce nuota, 
(d. t. jeder Vogel fliegt, jeder Fiſch ſchwimmt); | (cioè: ogni uccello vola, ogni pesce nuota); ovvero: 
ovvero: 

Die Voͤgel fliegen, vie Fiſche ſchwim⸗ Gli uccelli volano, i pesci nuotano, 
men, (cio»: tutti gli uccelli volano, tutti i pesci nuotano). 
(d. i. alle Vdgel fliegen, alle Fiſche ſchwimmen). 





1) L' eufonia ha stabilito queste contrazioni, le quali sono, o arbitrarie, o ne- 


cessarie. — Ordinariamente sono arbitrarie. — Le necessarie hanno luogo: 
a) Innanzi ai superlativi degli avverbj, come: ‘ 


am meiften, al più | zum bodhften, al sommo 
am beſten, il meglio aum wenigſten, al meno, ecc. 

6) In alcune frasi tedesche, che propriamente diconsi Modi avverbiali, p. e. 

tin Ernfte, da senno zum erften, in primo luogo 

im VBegriffe, in procinto zum öfteren, spesse volte 

am Gnde, in fine sue Noth, in caso di bisogno, ecc. 

3) Oltre gli articoli, (i quali, essendo inseparabili dal sostantivo, e quindi, come 
tali, privi d'accento, non significano nulla per se medesimi), v' ha ancora altre voci de- 
terminative, le quali servono più, o meno, a determinare e precisare gli oggetti, cui si pre- 
pongono; tali sono: i prenomi ed i nomi di numero, come: 





diefer Berg, questo monte awei Berge, due monti 

jener Berg, quel monte ° Rein Berg, nissun monte 
jeber Berg, ogni monte einige Berge, alcuni monti 
mein Haus, Za mia casa alle Berge, tuttii monti, ecc. 


Tali voci determinative escludono comunemente l' articole, perchè esse stesse ne fanno 
le funzioni. 


38 
Der Furchtſame ift leichtglaͤubi Il timoroso è credulo, 


. 
. i, jeder Furchtſame, oder jeber, der gur are (cioè: ogni timoroso, ovvero: ogni individuo, che 


d 
Furchtſamen gehört, iſt leichtgläubig); ovvero: alla Classe dei timorosi appartiene, è credulo); or- 
vero: x 
Die Furchtſamen find Ieihtglaubig, I timorosi sono creduli, 
(Bd. i. alle Furchtſamen ...). (cioè: tulli i timorosi ...). 


b) Per determinare o distinguere individualmente una, o più persone, 
o cose di uma specie o classe (Einzelweſen aus ber Gatiung oder Claſſe), ed 
in questo caso l articele determinative la la forza del pronome dimostrativo: 
jener, jene, jenes, quello, quella; p. e. l 

Der Menſch, vwelcher dich betrogen hat, L' uomo che ti ha ingannato, 


(0. i. jener Menſch, welcher ...); ovvero: (cioè . quell’ uomo che ...). 


Die Menſchen, welche did betrogen Gli uomini che ti hanno ingannato, 
(cioò: quegli uomini che ...). 


aben, 
(d. i. jene Menſchen, welche ...). 


Der Vogel deines Bruders ſingt nicht, L' uccello di tuo fratello non canta, 
(d. i. jene: Vogel, der deinem Bruder gehört, fingt | (cioè: quell uccello che è di tuo fratello, nun 
nicht. 1) canta). 


8. 66. L'’ articole indeterminativo: ein, cine, ein, si premette ad un 
nome, o per indicarne tutt’ una specie, o classe, di persone o cose, 
ove ciò che si dice di un individuo indeterminato d’ una specie, o classe, 
intender si dee d' ogni singolo individuo della medesima, quindi di tutta 
la specie, o classe: — oppure per accennare una sola persona, o 
cosa, ma indeterminatamente, cioè, senza determinare precisamente: 
quale; p.e. 


Gin Menſch fann nicht ewig leben. Un uomo non può vivere in eterno, 
(cioè: tutti quelli che alla specie degli vomini ap- 
partengono. o ciascun individuo che ad essa spe- 
cie appartiene nou può ...). 


Ein Fremder erzählte une ... Uno straniere ci raccontò, 
(senza determinare : quale). 
Gr fab cimen Adler. Egli vide un' aquila. 


GENITIVO, IN SENSO PARTITIVO. 


S. 67. I Tedeschi non conoscono l' uso del genitivo italiano in senso 
partitivo. I nemi cemuni adunque che in italiano trovansi al genitivo par- 
titivo, stanno in tedesco senza articelo, o preposizione; p. e. 


Gebet mir Mein, Baffer.?) Datemi del vino, dell’ acqua. 
Er hat Jager und Hunde gefefen. Ha veduto dei cacciatori e dei cani. 





1) II Nome, senz’ articolo, dinota l’ oggetto nel suo significato generale, non in- 
dicando più questo, che quello; I° articolo all’ incontro fa che l oggelto si concepisca 
distinto da ogni altro. — Volendo quindi riferire l oggetto in un significato generale, 
senza punto delerminarlo, basta pronunziarne il nome, senza verun articolo; p.'e. 

Gebet mir Wapier, Feder und Tinte. Datemi carta, penna ed inchiostro. 
Er fpricbht von Wferden und Wägen. Egli parla di cavalli e carrozze. 

2) Volendo per altro in tedesco indicare espressamente una piccola parte, o por- 
sione, oppure una piccola quantità indeterminata di qualche cosa, si usa il sostan- 
tivo preceduto nel siugolare dalle parole: etwas o ein wenig, alquanto, un poco, e nel 
plurale dagli aggettivi: einine, ettiche, alcuni; p. e. 





Gebet mir etwas Brot, 0 ein wenig Brot. Datemi del pane, o un po’ di pane. 

Gr hat noch etwas Geld. Egli ha ancora del danaro, o al- 
quanto danaro. 

Er hat mir einige Buͤcher geliehen. Egli mi ha prestato dei libri, o al- 
cuni libri. 

Er bat etliche Soldaten geſehen. Egli ha veduto dei soldati, o alcuni 


soldati. 


Cal 
Vi 
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CAPO VIII 
— SOSTANTIVO (Hauptwort, Nenuwort). 


$. 68. NM sostantivo è il nome d'un essere, o d' un oggetto 
qualunque, sia ch’ egli fisicamente e realmente per se sussista nella natura, come: 
der Menfdh, die Blume, | P uomo, il fiore 
sia ch'egli per se non sussista materialmente nella-natura, ma soltanto nella 
nostra immaginazione, come: 
die Goffnung, das Gedächtniß, | la speranza, la memoria. 


. SOSTANTIVI CONCRETI, ED ASTRATTI. 

S. 69. I nomi.degli oggetti corporei, che per se sussistono nella 
natura, si chiamano sostantivi concreti (fisici, reali, felbfiftindige Hauptwörter, 
Dingworter); — ed i nomi degli oggetti incorporei, cioè di quelli, che 
per se non hanno sussistenza fisica, ma rappresentano qualità, o pro- 
prietà, le quali in via di astrazione si concepiscono come separate ed 
indipendenti dagli esseri, od oggetti, a cui appartengono, e separata- 
mente quindi dagli oggetti sì considerano, come se per se sussistessero, diconsi 
sestantivi astratti (ideali, metafisici, felbfiftindig gedachte, oder vorgeftellte 
Hauptwörter, Begriffinamen), e tali sono: 

e) i nomi per qualità, (Namen fur Eigenſchaften), come: 

die Sugend, die Shonbeit, | la gioventù, la bellezza 

db) i nomi per significare lo stato, la maniera di esistenza i (Ramen 
für Buftinbe), come: 

Die Qufriebenbeit, die Theurung, | la contentezza, la carestia 

c) i nomi per azioni, accadenti una sola volta, (fur einmalige Gand- 
Iungen), — o per azioni ripetute, o reiterate, (nomi iterativi o fre- 
quentativi, che indicano continuazione, o frequente ripetizione dell’ azione 
indicata dal verbo, da cui derivano, für wiederholte Sanblungen, vegg. pag. 23, 
Nota 3); come: 


ter Gang, der Ruf, lP andamento, la chiamata 
das Gepolter, da poltern, il romore, da romoreggiare 
das Gefohrei, da ſchreien, le grida, da gridare. 


NOMI PROPRI, E COMUNI. 

S. 70. I nomi sostantivi concreti, 0 fisici, si suddividono in riguardo 
al loro significato: 

‘a) In nomi preprj (Gigennamen) che non convengono che ad una sola 
determinata persona, o cosa; p.e. 

Cicero, Benedig, Frankreich, Cicerone, Venezia, Francia 

Sofeph, Donau, Veſuv, | Giuseppe, Danubio, Vesuvio. 

b) In nemi comuni (universali, appellativi, Gemeinnamen, Gattungs⸗ 
namen), che competono a tutte le persone, o cose — medesima specie, 
o classe, p.e. 

ber Menſch, das Thier, die Statt, | P uomo, P animale, la città 


der Sdufter, das Pferd, ber Baum, il calzolajo, il cavallo, È albero. 
NOMI COLLETTIVI, E DI SOSTANZE MATERIALI ILLIMITATE. 


8. 71. Fra i nomi comuni soglionsi distinguere: 
a) I nomi cellettivi, (Sammel= oder Mengenamen), i quali, benchè di 
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numero singolare, indicano una quantità indeterminata di persone, o cose 
numerabili, d'una medesima specie, o classe, le quali, unite insieme, 
ci rappresentano un tutto, riguardato come un oggetto solo; p. e. 
bag Heer, bag Bolf, bag Vieh, P esercito, il popolo, il bestiame 
bas Milbpret, bag Gebirge, das Federvich, | iL salvaggiume, le montagne, il pollame. 
b) I nomi di sestanse materiali illimitate, (Stoff- oder Materialnamen), 
indicanti materie fluide, metalliche, minerali o vegetabili, non numerabili, di 
estensione illimitata, delle quali anche divise in più porzioni, ciascuna di 
queste ritiene il nome del suo tutto; p. e. 


bag Blut, das Silber, il sangue, l argento 
der Staub, ber Thon, la polvere, l argilla 
bie Butter, bas Wafîer, il butirro, È acqua. 


NB. Intorno ai sostantivi diminutivi ed aumentativi, vegg. $. 20. : 


CAPO IX. 


a/GENERE DEI SOSTANTIVI TEDESCHI Eprachgeſchlecht de 
deutſchen Hauptwoͤrter). 


S. 72. Tre cose considerar si debbono nei sostantivi: il genere, il 
numero, e la declinazione. i 

$. 73. La lingua tedesca ha, come la latina, tre generi per i sostan- 
tivi: il maschile, il femminile, ed il neutro, (vegg. $. 61). 

$. 74. Prima di tutto è d' uopo far attenzione, se il sestantiro sia sem- 
plice, o composto, — d'origine tedesca, oppure straniera. 

S. 75. Per conoscere il genere!) dei sostantivi semplici d’ origine 
tedesca, v ha due mezzi: 

a) il loro significato (Bedeutung), e 

d) la loro desinenza (Endung, Ausgang). 


NOMI MASCHILI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 
S. 76. In quanto al significate, sono di genere maschile: 
a) I nomi che indicano Esseri maschj, quindi il nome di Die, i nomi 
degli Dei falsi, e degli spiriti, i nomi proprj di maschfe, come pure i nomi 


comuni indicanti: cariche, dignità, prefessioni e mestieri di persone ma- 


schie; p. e. I 
Bott, Jupiter, der Geiſt, Dio, Giove, lo spirito 
der Gugel, der Teufel, Anton, P angelo, il diavolo, Antonio 
Cicero, ber Mann, der Minifter, Cicerone,  l uomo, il ministro 
ber Fuͤrſt, ber Ant, der Tiſchler, il principe, il medico, il falegname. 


Si eccettui: das Gefpenft, /o spettro. 
b) La magggior parte dei nomi degli animali; p. e. 


der Affe, der Wolf, der Fuds, la scimia, il lupo, la volpe,’ 
ber Safe, der Adler, Der Hal, la lepre, P aquila, l anguilla. 





1) La cognizione perfetta del genere dei sostantivi tedeschi non può essere che 
l'opera del tempo, e soltanto leggendo con attenzione, e riccorrendo nei dubbj ai buoni 
Dizionarj, si contrarrà insensibilmente l’ abitudine di non ingannarsi. A fine però di 
agevolare ai Principianti lo studio dell’ idioma tedesco, fion si è tralasciato qui di sta- 
bilire delle regole, che servir potranno di norma nella maggior parte dei casi. 


— — — — — —— 


i i i e 


— — — — 
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c) I nomi delle stagioni, dei mesi, dei giorni, dei tempi diurni; p. e. 
ber Fuibling, der Monat, ber Mai, la primavera, il mese, il Maggio. 
der Tag, ber Sonntag, der Mittmwod, | il giorno, la domenica, il mercordì 
der Morgen, der Mittag, der Abend, la mattina, il mezzodì, la sera. 

Si eccettuino: 
das Sabr, das Frubjahr, die Woche, P anno, la primavera, la settimana 
die Nacht, die Mitternacht, la notte, la mezzanotte. 

d) I nomi dei venti, delle regioni del mondo, dei monti; p. e. 
der Wind, der Orfan, der Zephir, | il vento, N oragano, il zeffiro 
der Norden, der Berg, der Libanon, il nord, il monte, il Libano. 

e) I nomi indicanti le specie di terra, di pietre, di gemme; p. e. 
der Thon, der Gyys, ‘der Stein, l argilla, il gesso, il sasso 
der Ralf, der Fels, der Sranit, la calcina, la rupe, il granito 
der Magnet, ber Diamant, der Opal, la calamita, il diamante» opale. 


Si eccettuino alcuni desinenti in e: 








Die Kreide, Die Perle, die Roralle, | la creta, la perla, il corallo. 
f) I nomi di alberi, piante, erbaggi, biade, non desinenti in e; p. e. 

der Baum, der Virnbaum, der Aborn, P albero, il pero, l’ acero 

der Hollunder, Der Wachholder, der Robl, il sambuco, il ginepro, il cavolo 
ber Salat, der Rettig, Der Fenchel, | insalata, il ravano, il finocchio 


ber Weizen, der Roggen, der Haber, il frumento, la segala, P avena. 
Si eccettuino quelli che terminano in e, ed alcuni altri, che sono femmi- 
nili, come: 


die Ruͤbe, die Serfte, la rapa, P orzo 
die Swiebel, die Salbei, sc. la cipolla, la salvia, ecc. 
g) I nomi monosillabi di radici verbali; p. e. 
ber Danf, da banfen, il ringraziamento, da ringraziare 
Der fall, s fallen, la caduta, z cadere 
ber Sag, s  Bafien, l odio, :s odiare 
der Kauf, ⸗ kaufen, la compra, z comprare 
der Bruh, ⸗brechen, la rottura, 2 rompere 
ter Swang, ⸗ zwingen, la violenza, 2. forzare 
der Sang!) ⸗ * en, il canto, ⸗cauntare 
der Sprung, ⸗ ſpringen, il salto, s saltare, ecc. 


NOMI MASCHILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


$. 77. In quanto alla desinenza (Endung, Wortform) sono di genere 
maschile la maggior parte dei nemi desinenti in: apn, all, and, el, er, en, ig, 
ing, Iing, on, ohn, und, ufi; p. e. 


der Zabn, der Ball, der Gand, il dente, il ballo, l arena 
Der Beutel, der Finger, der Wagen, la borsa, il dito, il carro 
der Gifig, der Haring, der Sperling, | aceto, PD aringa, il passero 
der Thron, der Lobn, ber Mund, il trono, la mercede, la bocca 
der Fuß, x. il piede, ecc. 


Si eccettuino parecchj colle desinenze preaccenate abn, all, and, el, er, en, 
ing, und, di cui altri sono femminili, altri neutri; come: 
die Bahn, die Gand, die Wand, la strada fatta, la mano, la parete 
die Gabel, die Achſel, die Rugel, la forchetta, la spalla, la palla 
die Amfel, = die Wachtel, die Fabel?), | il merlo, la quaglia, la favola 
die Inſel, die Pegel, die Orgel, l isola, la regola, l organo 





.1) Maschili restano pur anche i loro composti; come: 
Der Undanf, der Verfauf, ber Gefang, | ? ingralitudine, la vendita, il canto, ecc. 
2) I nomi d’origine straniera ia el sono in ispecie di genere femminile o neutro. 
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die Droffel, die Uber, die. Nufter, 
Die Feder, die Rammer, Die Trauer, 
die Putter, die Leber, dic Dauer, 


die Faften, se. 

das Land, das Metall, bas Meltall, 
bag Ding, das Mittel, das Siegel, 
tag Segel, das Ucbel, das Rapitel, 


das Alter, 
bag Feuer, 
das Meffer, 
das Kloſter, 
das Leder, 


bag Zimmer, 
das Fieber, 
Dag Wetter, 
bag Munbder, 
das Vulver, 
das Zeichen, 
das Almoſen, 


das Orakel, 
das Fenſter, 
das Waſſer, 
das Muſter, 
das Ruder, 
das Futter, das Weſen, 
das Kiſſen, das Becken, 
das Pfund, x. 


si tordo, la vena, l ostrica 
la penna, il camerino,, il lutto 
il butirro, il fegato, la durata 
la quaresima, ecc. 

il paese, il metallo, l universo 

la cosa, il mezzo, il suggello 

la vela, il male, il capitolo 

P oracolo, la vecchiaja, la camera 

la finestra, il fuoco, la febbre 

P acqua, il coltello, “il tempo 

il campione, il monastero,il miracolo 

il remo, il cuojo, polvere da fitoco 
il foraggio, P ente, il segno 


il cuscino, il bacile, la limosina 


la libbra, ecc. è 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO AL SICNIFICATO. 


$. 78, 


pazione femminile; p. e. 


die Gottin, Juno, Eliſabeth, 
Die Fuͤrſſin, die Frau, die Bhuerin, 
die Koͤchin, Die Ziege, die Rub, 


Si eccettuino: 


db) I nomi di alberi, frutta, piante, erbaggi, biade, fiori, 


bag Meib, das Mädchen, das Friulein, 
bag Frauen: das Menſch, das WMeibebild, 
zimmer, 
e; p.c. 
Die Eiche, die Fichte, die Afagie, 
die Kirſche, die Birne, Die Feige, 
Cie Rube, tie Sellerie, die Melone, 


Die Peterfilie, die Cichorie, die Serfte, 
die Hirſe, die Roſe, die Tulpe, 
Die Nelfe, die Hvacinthe, sc. 





In quanto al significate sono di genere femminile: 
a) I nomi indicanti Esseri femminili, 
di femmina, e quei nomi comuni che denotano stato, condizione, od occu- 


la Dea, Giunone, Elisabetta 


la principessa, la signora, la contadina 
la vacca, ecc. 


la cuoca, la capra, 


la donna, la ragazza, la demigella 


la femmina, la fantesca, donna di bassa 
condizione. 


desinenti in 


la quercia, il pino, P acazia 
la ciriegia, la pera, il fico 

la rapa, il sedano, 11 melone 
il prezzemolo, la cicoria, l orzo 

il miglio, la rosa, il tulipano 


tl garofano, tl giacinto, ecc. 


Si eccettuino alcuni non desinenti in e: 


des Apfel, Der Pfirſich, 
der Jasmin, tag Veilchen, ac. 


c) La maggior parte dei nomi di fiumi, specialmente quelli in e, er, 


qu; p.c. 
die Elbe, 
Die Donau, 


Lie Weichſel, 
die Fiber, 


die Themie, 
die Drau, 


Si eccettuino alcuni, particolarmen 
der Po, ter Arno, Der Rhein, 
der Pain, der Mil, der Dnieper, 


d) I nomi denotanti qualità, derivati da aggettivi, coll aggiunta del- 


Y e, e colla modificazione delle vocali: 


tie Breite, da breit, 
Die (Ebene, ⸗ eben, 
die Tiefo, ⸗tief, 
die Blaffe, ss Blas, 
die Grofe, ⸗ groß, 
Die Güte), s gui, 


') Sono però di genere neutre quei qualificalivi, che divenendo ———— non 
, po. 


a, 0, u, in da, d, fi 
bag Grofe, 
tag Erhabene, 


cambiano le vocali: 
das Blaſſe, 
das Gute, 


il Danubio, la Drava, il Tevere, ecc. 
te quelli in 0; 9 

il Po, P Arno, il Reno, 

il Meno, il Nilo, il Boristene, ecc. 





la mela, la persica, 
il gelsomino, la viola, ecc. 


P Elba, il Tamigi, la Vistola 


Q, 0, u, ovesi trovano, in d, d, di; p.e. 


la larghezza, da largo 

la pianura, 2 piano 

la profondità, : profondo 
la pallidezza, s pallido 

la grandezza, : grande 

la bontà, s buono, ecc. 


il pallido, 
il buono, 


il grande 
il sublime, ece. 


ed in particolare i nomi proprj 


— — — — = 


—— — — 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 
$. 79. In quanto alla desinenza sono femminili : 
a) I nomi desinenti in: adt, aft, ath, au, de, Beit, keit, in, utb!), ucht, 
unft, unft, ulft, urft, ed i polisillabi in: ei, ung; p. e. 


die Nacht, die Fracht, die Schlacht, la notte, il carico, la battaglia 
Die Kraft, die Haft, die Wiſſenſchaft, /a forza, la prigionia, la scienza 
die Heimath, tie Freude, die Shau, la patria, l allegria, la vista 

die Schoͤnheit, die Gitelfeit, die Wirthin, la bellezza, la vanità, |’ stessa 
die Fluth, die Wuth, die Armuth, la marea, il furore, la povertà 
die Budt, die Flucht, die Malerei®), |/a daga, la fuga, la pittura 


die Rangzlei, tie Achtung, die Goffnung, |/a cancelleria, la stima, la speranza 
die Vernunft, die Gunft, die Schwulſt, la ragione, il favore, la gonfiezza 


die Wurſt, x. la salsiccia, ecc. 
Si ecceltuino: 

der Verdacht, ber Schacht, der Salt, il sospetlo, cava delleminiere, il succo 
Der Schaft, das Petichaîft, ber Muth, il fusto, il sigillo, il coraggio 
der Dunft, der Wulſt, der Durſt, il vapore, la volva, la sete 
das Ente, Ter Gau, sc. la fine, il distretto, ecc. 

b) I nomi d'erigine straniera in: ion, tat; p.e. 
die Religion, die Operation, die Rativn, la religione, l’ operazione, la razione 


Die Piajeftàt, Die Qualitàt, die Quantität ic. | la maestà, laqualità, —laquantità, ecc. 
Si eccettui: der Spion, lo spia. 


NOMI NEUTRI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 

$. 80. In quanto al significato sono di genere neutro: 

a) Molti nomi, indicanti tut una specie o classe di perseme e di 
animali, che sono comuni ad ambe i sessi*); p. e. 


das Kind, das Gefhopf, bas Thier, figlio e figlia, la creatura, l animale 
dag Mind, das Pferd, bag Hufn, animal bovino, il cavallo, il pollo 


ld 





das Ralb, das Camm, das Schwein, lil vitello, P agnello, il porco, ece.. 
b) I nomi dei metalli; p. e. 
dag Sold, das Silber, das Gifen, | loro, l argento, il ferro, ecc. 
Si ecceltuino: 
der Stabl, ber Zink, der Tombaf, PP acciajo, il zinco, il tombacco 


der Robalt, der Wismuth, die Platina, il cobalto, il bismutte, la platina. 
c) I nomi delle parti del mondo, dei paesi, delle città, dei luoghi; p. e. 


das noͤrdliche Nfien, Europa, P Asia, P Europa settentrionale 
das reihe England, la ricca Inghilterra 
das alte Rom, P antica Roma. 


Si feccettuino alcuni, ed in ispecie quelli, terminati in et, ie, au; — 
indi il nome: die Marf, e i suoi composti; — e finalmente i compesti 
colla voce maschile: Gau, distretto; p. e. 


— — — — — — e 








— — 


1) Le desinenze: ath, utb, soglionsi per lo più scrivere anche senza h; come: 
Deimat, Flut, ecc. 
2) Eccettuate sono le voci menosillabe radicali, particolarmente di radici verbali (vegg. 
pag. 41. g); e quelle, in cui ei non è sillaba di derivazione; p. e. 
das Gi, das Blei, der Brei, | l uovo, il piombo, la pappa, 
der Papagei, der Schrei, e il pappagallo, il grido. 
2) Dei nomi però, indicanti tutt’ una specie o classe di Esseri animati, seneca ri- 
guardo alla differenza del sesso, altri sono pur anche maschili, ed altri femminili; p. e. 


der Menfh, Affe, Vogel, l'uomo, la scimia, l uccello 
der Fiſch, Wurm, il pesce, il verme, 
Die Perfon, Waiſe, Raupe, la persona, orfano e orfana, il bruco 


die Schlange, sc. il serpe, ecc. 
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die Schweiz, die Vfalz, die Laufit, |/ Svizzera, il Palatinato, la Lusazia 
die Krim, die Tuirfei, die Walachei, | Za Crimea, la Turchia, la Valachîa 
die Lombartie, Die Moldau, die Marf, la Lombardia, la Moldavia, la Marca 
die Steiermarf, ber Margau, sc. la Stiria, l’ Argovia, ecc. 


d) La maggior parte dei.nomi di significato collettivo e frequentativo, 
ed in ispecie quelli che cominciano dalla sillaba Ge); p. e. 
bag Volf, , das Waſſer, bag But, il popolo, l acqua, il sangue 
bag Gebein, das Gemdlf, das Geràth, le ossa, le nubi, gli arredi 
das Gewühl, das Gebiet, das Geſchrei, | gran folla, il territorio, le grida 
das Gebet, bas Gemurmel, bag Gebäude, /a preghiera, il mormorio, l’ edifizio 
bas Geftràud, bag Gefinde, das Gezinf, | è! cespuglio, la servitù, l altercazio- 
ne, ecc. 
e) Tutte le parole, originariamente ad altre Parti del discerso appar- 
tenenti, quando esse sestantivamente si usano; quindi anche le Lettere del- 
l alfabeto, p.e. 


bag Blau, bag Gefen, das Warum, il turchino, l andare, il perchè 
bag Mein und Dein, îl mio ed il tuo ° 

das letzte Lebewohl, l ultimo addio 

bag A, das B, sc. P A, il B, ecc. 


SOSTANTIVI NEUTRI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


8.81. In quanto alla desinenza sono di genere neutre: 
a) Tutti i diminutivi in en e Iein, (vegg. $. 20.); p. e. 


das Soͤhnchen, das Baͤchlein, il figliuolino, il ruscelletto 
bag Madden, das Friulein, la ragazzina, la damigella 
das Mannden, das Weibchen, l’ ometto, la donnetta 
das Vaterdhen, das Pitterdhen, il caro papà, la cara mamma, ecc, 
b) La maggior parte dei nomi in: ohr, of, fal, fel, thum; p.e. 
das Ohr, das Robr, P orecchio, la canna 
das Schloß, das Roß, il castello, il destriero 
das Schidfal, das Labfal, il fato, il ristoro 
das Raͤthſel, das Gewinſel, P indovinello, i gemiti 
bag Herzogthum, das Cigentbum, il ducato, la proprietà. 
Si eccettuino: 
der Mobr, der Stof, il moro, il colpo 
der Schooß, die Drangfaf, il grembo, la tribolazione 
die Trubfal, der Stopiel, la mestizia, il turacciolo 
der Wechſel, der Irrthum, la cambiale, lo sbaglio 
ber Reichthum, ac. la ricchezza, ecc. 
c) Dei nomi derivati in niß, altri sono mentri, altri femminili; p. e. 
das Argernif, das Beduͤrfniß, lo scandalo, il bisogno 
das Ergebniß, das Erforderniß, il risultato, l esigenza 
das Gedächtniß, das Geheimniß, la memoria, il segreto 
das VBerbaltnif, das Zeugnif, sc. la proporzione, il certificato, ecc. 
bie Befugniß, die Erlaubniß, il diritto (licenza), la permissione 
die Kenntniß, die Finfternif, la cognizione, le tenebre 
die Vetrubnif, die Wildniß, 10. l afflizione, il luogo salvatico, ecc. 





d) I sostantivi in tel, derivati da mumeri, p. e. 
das Drittel, das Viertel, sc. | la terza parte, la quarta parte, ecc. 


') Ai sostantivi, che riguardo al loro genere non possono venir ridotti ad alcun 
regola precisa, appartengono anche i nemi cominciati da Ge, che non hanno significato 
collettivo o frequentativo (vegg. $. 69, ‘c), essendo questi, ora maschili, ora femminili, 
ora neutri, come: 


der Gedanke, der Geruch, der Geſchmack, il pensiero, l odore, il gusto 
die Gemalt, die Gefabr, die Geduld,. la forza, il pericolo, la pazienza 
das Gemuth, bas Gefaͤß, das Geſuch, l animo, al vaso, la supplica, ecc. 
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e) 1 nomi stranieri di cose inaniòate in fer, p. e. 
bag Quartier, bas Clavier, sc. | è quartiere, il cembalo, ece. 
Si eccettui: die Manier, /a maniera. o 


GENERE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI, E STRANIERI. 
$. 82. Il sostantivo composto è sempre del genere dell ultima 
sua parola componente; p. e. 


die Mühle, il mulino: quindi: die Waffermuble, il mulino ad acqua 

bag Maffer, ld acqua; — das Mublmafler, P acqua da mulino 

der Wechſel, il cambio; — der Briefwechſel, il carteggio 

der Brief, (‘a lettera; — der Wechſelbrief, la lettera di cambio 
ber Baum, =? albero: — der Olbaum, P olivo 

das DI, Polo; =— das Vaumdl, l olio d' oliva — 

das Inftitut, ? Zs&ituto; — bag ThierargneisSnftitut, 7 /stituto di veterinaria 
ber Muth, ilcoraggio; — der Hochmuth, l alterigia. i 


$. 83. Deviano da questa regola alcuni compesti col nome principale: 
der Mutb, che sono femminili: 


die Armutb, lu povertà, die Sanftmutb, la mansuetudine 
die Demuth, l umiltà, die Langmuth, la longanimità 
die Großmuth, la generosità, die Schwermuth, ‘a malinconia 
die Wehmuth, il cordoglio, die Anmuth, P amenità, ecc. 


Così pure i compesti colle seguenti parole, in cui cambiasi il genere 
del nome principale: 
der Theil, la parte, — bas Uttbeil!), la sentenza 
bag Vorurtbeil, il pregiudizio 
das Erbtheil, la quota ereditaria 
das Gegentbeil, è contrario 


da8 Nuge, 7 occhio, + — bie NMeunauge, ‘a lampreda 
die Ede, P angolo, — das Dreied, il triangolo 
i das Vieleck, il poligono 
die Haft, la cattura, — der Verhaft, l arresto 
bag Wort, /a parola, — die Antwort ?), /a risposta 
die Scheu, il ribrezzo, — der Abfdheu, l avversione. 


$. 84, I sostantivi d'origine straniera conservano comunemente il 
genere, che hanno nelle lingue, da cui sono tolte; p, e 


der Ranal, il canale, die Serenade, ‘a serenata 

der Titel, il titolo, die Serviette, ‘a salvielta 

die Krone, la corona, das Sicgel, il sigillo 

die Spottel, la sportula, das Teftament, +0 testamento 
die Chaufiee, la strada maestra, tie Chatulle, la cassetta, ecc. 


Ve ne ha peraltro molti, di cui si cambiò il genere, che hanno nelle 
lingue straniere, dalle quali son presi, come: 


der Tempel, il tempio, bag Pulver, la polvere da fuoco 

ber Altar, l altare, das Echo, l eco 

die Nummer, il numero, das Glacig, la spianata 

Die Orgel, l’ organo, das Iournal, il giornale, ecc. ’ 


SOSTANTIVI DI GENERE E SIGNIFICATO VARIABILE. 
$. 85. Vi sono parecchj sostantivi tedeschi, i quali cambiando il genere, 
cambiano eziandio il loro significate. Eccone i principali: 





1) Si dice peraltro: ber e bas Vorderthei{, la parle anteriore, der e das Hinter⸗ 
theil, la parte posteriore. Der Vortheil, P avvantaggio, der Nadbtheil, lo svantaggio. 
*) Le altre parele compeste col nome principale Wort, ritengono regolarmente il 
genere neutro, come: 
das Fürwort, il pronome, | das Beitwort, il verbo, ecc. 
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ber Band, 


Die Bande, 


ber Vauer, 


ber Bund, 
der Ghor, 


der Erbe, 
die Faften, 
der Geißel, 
Der Harz, 
Der Heide, 


Der Hut, 
ber Ricfer, 
der Kunde, 
Der Leiter, 
Die Mandel, 


die Marf, la marca, peso dell’ argento | bag Marf, 

e dell’ oro. Anche: mone- 

ta, come: Hamburger Parf, 

marca d’ Amburgo. 
der Pat, l albero da nave die Maſt, 
der Menfdh, ? uomo das Menſch, 
der Meſſer, U misuratore das Meſſer, 
der Pack, il fardello das Pad, 
Der Reis, il riso (pianta e grano) das Reis, 
der Schild, lo scudo (arma difensiva) das Schild, 
der See, il lago die See, 
der Stift, îl chiodetto senza capo das Stift, 
der Thor, lo stolto das Thor, 
der Verdienft, il guadagno das Verdienſt, 
der Zeug, la stoffa das Zeug, 

CAPO X. 
FO 


il volume, il tomo 
i tomi 


il contadino 


la confederazione 


il coro, schiera di cantanti 


l erede 
la quaresima 
l ostaggio 


il monte Ercinio in Germania 


il pagano 


il cappello 
la mascella 
l avventore 
la guida 

la mandorla 


| bag Band, 
Die Bander, 
die Bande der 


Freundſchaft, 


das Bauer 


(Bogelbaus), 


da8 Bund, 
dag Chur, 


das Erbe, 
das Faften, 
die Geißel, 
das Harz, 
die Heide, 


die Hut, 

die Kiefer, 
die Kunde, 
die Leiter, 
das Mandel, 


il nastro, il legame 
i nastri 


î vincoli, legami d’ ami- 
cizia 
la gabbia 


il fascio, mazzo 

il coro nelle chiese ove si 
canta 

l eredità 

il digiunare 

la frusta, il flagello 

la resina, gomma 

la landa, campagna in- 
colta 

la guardia, il pascolo 

il pino 

la notizia, cognizione 

la scala a mano 

significa un numero di 
quindici: ein Mandel 
Xyfel, quindici pomi 

la midolla 


l ingrassamento del be- 
stiame 

femmina spregevole, ser- 
vaccia 

il coltello 

la gentaglia 

i ramicelli secchi 

l insegna 

il mare 

la badia, il monastero 

il portone 

il merito 

la roba, gli strumenti. 


ZIONE DEI SOSTANTIVI FEMMINILI GBildung der 


weiblichen Hauptwoͤrter). 


$. 86. Per formare sostantivi femminili da nomi maschili, di persone 
e di animali, si affigge non di rado a questi in fine la sillaba in, modificando 
in pari tempo nei monesiliabi le vocali a, o, u, in: d, d, i; p.e. 


ter Sraf, il conte 

ter Rod, il cuoco 

ber Hund, il cane 

der Gartner, il giardiniere 
der Herzog, il Duca 

der Raifex P_ Imperatore 
der Mailander, il Milanese 


bie Grifin, 

die Robin, 

die Huͤndin, 

die Gàrtnerin, 

Die Rerpogio, 
erin, 

die Mailanderin, 


die Rai 


la contessg 

la cuoca 

la cagna 

la giardiniera 
la Duchessa 

l Imperatrice 

la Milanese, ecc. 
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Annot. «Nei pelisillabi le vocali a, 0, 1, non vengono in regola medi- 
ficate, specialmente quando il nome maschile termina in er, p. e. 


der MPhilofoph, il filosofo die V”ilofophin, La filosofessa 

der Paler, il pittore die Malerin, la pittrice 

der Schuſter, i/ calzolago die Sohufterin, la calzolaja 

der Spanier, ‘o Spagnuolo die Spanicrin, la Spagnuola, ecc. 
Si eccettuino in er; 

ber Schwager, il cognato | die Schwägerin, la cognata 

ber Bauer, il contadino die Bauerin, la contadina. 


$. 87. I sestantivi maschili terminati in erer, ed in e, nella formazione 
del femminile, perdono, a cagione dell’ eufonia, i primi le lettere finali ex, 
e gli ultimi l'e, ricevendo in loro vece l' in; p. e. 


der Bauberer, il mago bie Bauberin, ‘a maga 

der Plauderer, il ciarlatore die Plauderin, la ciarlatrice 
der Turfe, il Turco die Turfin, la donna turca 
ber Erbe, P erede die Grbin, la erede 

der Lowe, il leone die Loͤwin, la leonessa. 


l seguenti in e, ammettono la medificazione delle vecali nella penultima 
sillaba: : 
der Franzoſe, n — | die Franzdfin, /a Francese 
der Jud 2 die Juͤdin, l Ebrea. 
$. 88. Gli — maschili in e, presi sostantivamente, non am- 
mettono nel femminile la desinenza in, ma restano invariabili, cambiando 
solo l' articele; p. e. 
der Geilige, il Santo die Heilige, la Santa 
der Befannte, il conoscente die VBefannte, la conoscente 
Der Vermwandte, il parente Die Verwandte, la parente, ece. 
$. 89, I nomi di famiglia, preceduti dall' articolo, o dai titeli: Herr, 
Frau, ISungfrau, Traulein, ecc. restano invariabili in ambedue i 
generi; p. e. 
der (Herr) Mayer, il (signor) Mayer | die (Frau) Mayer, la (signora) Mayer 





Herr Wolf, il signor Wolf Frau Wolf, la signora Wolf 
Herr Schwarz, il signor Schwarz Graulein Schwarz, la damigella Schwars. 


$. 90. Alcuni nomi servono egualmente al maschile, ed al femminile, 
senza cambiar l'articolo; p. e. 


ber Buͤrge, il, e la garante das Kind, il fanciullo, la fanciulla 
der Zeuge, il testimone (d ambo i sessi)| die Waife, orfano, l orfana 
der Iwilling, il gemello, la gemella der Liebling, il /avorito, la favorita. 


der Eonderling, il dizsarro, la bizzarra 
Annot. Le due voci però; Minbele Pathe, cambiano, secondo il ge- 
nere, anche l’ articolo: 
der Mundel, il pupillo bie Muͤndel, la pupilla 
der Pathe, il compare die Pathe (anche Pathin), la comare. 
S. 91. Non tutti i nomi maschili di persone, e di animali, possono farsi 
femminili nell’ accennata maniera; e ve ne ha pure di quelli che nel femminile 
hanno un nome affatto differente; p. e. 


der Obeim (Onfel), il zio die Mubme (Tante), /a zia 

der Neffe, il nipote die Nichte, la nipote 

Der Vetter, il cugino die Baſe, la cugina 

der Knecht, il servo die Magbd, la serva 

der Bod, il becco bie Biege, la capra 

der Wibbder, il montone das Schaf, la pecora, ecc. 


$. 92. Vi sono moltinomi d’ animali, i quali, per indicarne tanto il ma- 
schio, che la femmina, si usano sempre soltanto: 


o nel genere maschile, come: 

der Falfe, il falcone | ber Hecht, il luccio 

Der Affe, la scimia ber Krebs, il gambero, ecc. 
o nel genere femminile, come: 


die Gang, 7? oca die Amfel, ?0 merlo 
bie Ente, ? anitra die Nufter, P ostrica 
bic Maus, il sorcio die Forelle, la trota, ecc. 


o nel genere neutro, come: 
das Reb, il capriuolo | bag Wildſchwein, dl cinghiale, ecc. 
S. 93. Per distinguere in molti animali il maschio dalla femmina, si ado- 
prano le parole: Mannden e Weibden, come: 


Diefe Nadtigall ift cin Mannchen, Questo rosignuolo è maschio, fem- 
cin Weibchen. mina. 

Das Mäaännchen oder Weibchen der Il maschio, o la femmina degli uc- 
Vogel, der Thiere. celli, degli animali. 


Le parole: Hahn e Senne, si usano per indicare il genere di alcune spe- 
cie più grandi di volatili; p. e. 


ber Pfauhahn, il pavone Die Pfauhenne, la pavonessa 
der Auerbabn, P urogallo, 0 gallo di mon-|vbie Auerhenne, la gallina di montagna. 
tagna 


* 


CAPO XI. 
NUMERO DEI SOSTANTIVI (3abl der Hauptmorter). 


S. 94. Nei sostantivi il numero consiste nella proprietà che essi hanno 
d’ indicare una, o più persone o cose. Bue sono quindi i numeri dei sostan- 
tivi, (vegg. $. 63); cioè: 

a) il numero singolare, (dic einfache Zahl, o Einzahl, Einheitsform), 

b) il numero plurale, (die vielfache Zahl, o Mebrzabi, Mebrbeitéform). 

S. 95. Generalmente si declinano i nomi comuni in ambedue i numeri, 
cioè: nel singolare e nel plurale. Ve ne sono però taluni che sogliono usarsi 
soltanto nel singelare, ed altri solo nel plurale. 


SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL SINGOLARE. 


S. 96. Il singelare solamente hanno: 
a) I nomi astratti o ideali, di tenore non numerabile, p. e. 





die Meisheit, der Geiz, la saggezza, V avarizia 
das Gedäaͤchtniß, der SR la memoria, la fame 
Die Kaͤlte, der Tod il freddo, la morte, ecc. 


NB. Quei nomi astratti per altro, in cui distinguer si può una plu- 
ralità di singole specie, od azioni, ammettono anche il plurale, p. e. 


1) Per contrassegnare una pluralità di singole specie, o di singoli casi, o gradi, 
in alcuni sostantivi astratti, che non ammettono il plurale, convien servirsi della com- 
. posizione, o circonlocuzione colle parole: eten, Fille, Grade; p. e. 
die Arten des Geizes le specie dell’ avarizia 
die Todesarten, Todesfaͤlle | le sorte di morte, i casi di morte. 
die Grade der Ralte i gradi di freddo. 





- 
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bie Tugend, piur. die Tugenden, la virtà, le virtù 
Das daltee, s Die Lafter, il vizio, . tufo - 
der Febler, s Die Febler, P_ errore, gli errori 
Der Sprung, = die Sprùnge, . tl salto, i salti, ecc. 


b) Tutti gl infinitivi ed aggettivi neutri, adoperati sostantivamente, 
per esser pure di tenore non numerabile; p. e. 

bag Schlafen, das Reden, Î il dormire, il parlare 

das Gute, das Schoͤne, il buono, il bello, ecc. 

c) I nomi collettivi che presentano l idea d’ una pluralità, come un 
singolo tutto illimitato, non numerabile; p. e. 

bag Gefinde, das Gewoͤlk, | la servitù, il nuvolo 

das Vieh, das Ungeziefer, il bestiame, . gl insetti nocevoli, 

d) I nemi di materie fluide, metalliche, minerali, vegetabili, ecc. (Stoffe 
mamen), perchè non denotano singole cose numerabili, ma sostanze mate- 
riali, illimitate; p. e. 


der Wein, bag Kupfer, {il vino, il rame 
die Kreide, der Robi, il gesso, il cavolo 
das Fleiſch, die Afhe '), ‘la carne, la cenere, ecc. 


SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL PLURALE. 
$. 97. N Plurale solamente hanno: 
a) Alcuni sostantivi, (in parte collettivi), che denotano una plu- 
malità, (riguardata sempre come unita), di persone o cose; p. e. 


die Ahnen, die Kltern, gli antenati, i genitori 
die Gebrüder, die Geſchwiſter, i fratelli, i fratelli e le sorelle 
die Leute, die Schlaͤfe, la gente, le tempie 
die Hof, . die Maſern, i calzoni, la rosolia 
die Ginfinfte, die Roften, le rendite, le spese 
Die Ranfe, die Truͤmmer, gl intrighi, gli avanzi 
die Alpen, die Briefſchaften, le Alpi, le lettere 
° Die Gffecten, die Reprefialien, gli effetti, la rappressaglia, ecc. 


b) Alcuni nemi che originariamente denotavano una pluralità di giorn 
festivi; come: 


die Oſtern, Pfingfien, Pasqua, Pentecoste 

die Meibnadten, Faſten, il s. Natale, Quaresima 

die Quatember, Die Ferien, le quatiro tempora, le ferie. 

ANNOTAZIONI. 

8. 98. I sostantivi, indicanti quantità, misura, pese, come: 
Stud, Paar, Mak, Pfund, | capo, . pajo, boccale, libbra 
Gentner, Faß, Dugend, Loth, centinajo, botle, dozzina, mezz’ oncia 
Sed, Bud, Sori, dui, | jugero, queinterno, passo, piede 
Gue, Zoll, Mal, piede, pollice, volta, ! 


ed il sostantivo Mann, nel significato di festa, soldato, allorchè preceduti sono 
da un numero cardinale, oppure da un aggettivo di numero indeterminato, 
CE * 


1) Alcuni nomi di materie per altro ammettono anche il plurale; in tal caso però 
cessano questi d’essere nomi di sostanze materiali illimitate, e diventano nomi comuni, 
dinotanti le varle specie, o qualità di oggetti consimili; p. e. 

bie Meine, die VBiere, die Ole, | levariesortedi vino, di birra, d'olio. 

Altri, che non ammettono la desinenza caratteristica del plurale, per indicare le 

varie specie, 0 qualità di oggetti consimili, fanno il loro plurale per mezzo della com- 


posizione, o circonlocuzione colle parole: Mrten o Gattungen; ÎA e. 
‘ die Meblarten le varie sorte di farina 
die Obftarten :| le specie di frutta 


die Fleiſchgattungen le differenti qualità di carne. 
4 z 
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(come: viele, mebrere, cinige, wenige, molti, più, alcuni, pochi), restano sempre 
nel singelare, abbenchè fuor di questo caso, suscettibili siano del plurale; p. e. 


Zehn Stück Vieh, . | dieci capi di bestiame 

Drei Paar Gandfhube, tre paja di guanti 

Filnf Faî (0 Mat) Wein,“ cinque botti (0 boccali) di vino 
Acht Ceutner (Pfund) IZuder, otto centinaja (libbre) di zucchero 
Zwei Loth Tabaf, un’ oncia di tabacco FP 

Sechs Dugend Knoͤpfe, sei dozzine di bottoni 

Hundert ®htitt, Fuî, Schuh, Zoll breit, cento passi, piedi, pollici largo 
Vier Buch (Bogen) Parpier, quattro quinierni (fogli) dî carta 
Drei Mal des Tages, die Woche, dea Monats, tre volle il giorno, la settimana, il mese 
Faufend Mann zu Pferd, mille uomini a cavallo 

Viele, mebrere, etlime Mat VWein, molti, più, alcuni boccali di vino. 


Si eccettuino da questa regola i sostantivi femminili terminati in e, 
. come. 
die Elle, Unze, Tonne, | il braccio, l’ oncia, la tonnellata 
die Ranne, Ruthe, Meile, la pinta, la pertica, il miglio, p.e. 





Drei Glen Tuch, tre braccia di panno 

Vier Unzen Sal, quattro once di sale 

Acht Tonnen, Kannen Bier, otto tonnellate, pinte di birra 

Zehn Meilen Weges, dieci miglia di strada. 
CAPO XII. 


DECLINAZIONE (INFLESSIONE) DEI NOMI COMUNI 
(AbAnderung [Declination, Fallbiegung] der Gattunggnamen. 


8. 99. I Tedeschi, per esprimere le rel'azioni (Verbiltnif:Fille, Cafus), 
che in italiano soglionsi denotare per via delle prepesizioni: di, a, da, si vagliono 
non solo dell’ articele, ma variano pur anche la desinenza dei nomi (Vegg. 
$$. 58, 59, 60). 

S. 100, Le desinenze, variate a tal fine, chiamansi Casi, ed i nomi, che 
nella loro variazione terminano al medesimo modo, diconsi della me- 
desima Declinazione. 

S. 101, Non vanno interamente d' accordo i Grammatici nello stabilire 
il numero delle diverse declinazioni nei nomi comuni. Alcuni, come l Ade- 
lung, le estendono senza necessità al numero di otte, altri le restringono a 
sei, altri a cinque, ed alcuni moderni a quattro, a tre, e persino a due. 


FORME DI DECLINAZIONE (Biegungsformen). ° 

S. 102. Generalmente distinguonsi in tedesco due Forme di declina- 
zione, cioè: 

a) la ferma antica, detta forte, potente, perfetta, (die ftarfe, vollitinbdige 
Declination); 

b) la forma nueva, chiamata debole, impotente, imperfetta, (die ſchwache, 
unvollſtaͤndige Declination) : 

$. 103. Come segne distintive di queste due forme di declinazione, 
riguardasi il genitive singelare, la cui desinenza può essere: 

a) un s o es, che è il distintivo della declinazione forte, p. e. 


nom. Cer Brubder, der Baum, il fratello, l albero 
genit. des Bruter:8, des Baum⸗es, del fratello, dell’ albero. 


: e St 


b) oppure: un no en, cheè il distintivo della declinazione debole; p. e. 


nom. der Knabe, der Menſch, il ragazzo, l uomo 
genit. tes Rnabezn, bed Menſch⸗en, del ragazzo, dell'uomo. 


FORME DEL PLURALE (Mebrbeitàformen). 

$. 104. Il nominative plurale nella declinazione forte, ha tre diverse 
Forme, esso cioè: 

a) o resta invariato, vale a dire, eguale al nominativo singolare, 
(Forma 1), p. e. 

sing. ber Bruder, Das Beichen, | il fratello, il segno 

plur. die Brüder, die Beidhen, i fratelli, î segni. 

b) o vi riceve l'accrescimento di un e, o di er, (Forma II, e III); p.e. 

sing. ber Baum, das Lied, | P_ albero, la canzone 

pilur. Die Baumse, die Liedzer, gli alberi, le canzoni. 

H nominative plurale nella declinazione debole, ha una sola forma, cioè: 
esso vien accresciuto di en, o del solo n, quando il nome termina in e, (Forma 
IV); p.e. 3 

2 — der Menſch, der Knabe, | P uomo il ragazzo 
plur. die Menſch⸗en, die Knaben, gli uomini, i ragazzi. 

Annot. L’ aggiunta della desinenza plurale: 8, è lecita soltanto in 
quelle parole tedesche, o straniere, le quali, a riguardo della loro desi- 

nenza singolare, non possono adattarsi a veruna declinazione tedesca, come p. e. 


der Colibri, piur. die Colibri's, îl colibri, i colibri 
der Ubu, so Die Ds, il gufo, i gufi 

bag Wenn, s die Wenn's, îl se, îÎ se 

der Pair, s Die Pair'6, il Pari, i Pari 

der Fond, s Die Fond's, il fondo (il capitale), i fondi 

die Bill, s die Bis, il progetto d° una legge, i progetti 
Der Train, s Die Train, il treno, i treni, ecc. 


$. 105. In conseguenza déllà premessa esposizione si ammetteramno qui 
quattro. diverse declinazioni, di cui le tre prime conprenderanno i nomi 
comuni con le forme pescati; forti, e la quarta quelli con la forma debele, 
impotente. 


Prospetto generale 
delle quattro Forme di declinazione dei Nomi comuni. 
I. DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI MASCHILI E NEUTRI, 
Singolare (cinfabe Babl, o CEinzabl). 


I. Deelinazione forte. II, Deelinazione debole. 
Forma: I. Il. Ill. IV. 
P aquila il ramo il fanciullo l eroe il leone 
1 Der Adler, der Aſt, das Kind, der Geldb, - Löoͤwe, 
2 des Adler⸗s, des Aſt⸗ed, des Kind⸗es, des Held⸗en, Lowe⸗n, 
3. dem Adler, dem Aſt⸗e, dem Kind⸗e, dem Heldeen, Loͤwe⸗n, 
4 den Adler, den Aſt, das Kind, ben Held⸗en, Loͤwe⸗n, 
6. von dem Adler, von dem Aſt⸗e, von dem Kind⸗e, von dem Held⸗ en, Loöwe⸗n. 
Plurale (vielfache Babi, o Mehrzahl). 
le aquile i rami . © fanciulli gli eroi i leoni 
i. die Adler, die Aß⸗e, die Kind⸗er, die Qeld:en, Löoͤwe⸗n, 
der Adler, der Aſt⸗e, der Kind⸗er, der Heldsen, Loͤwe⸗n, 
3. den Ablerzn, den Aſt⸗en, den Rinbdsern, den Held⸗ en, Loͤwe⸗en, 
ni die Adler, die Hftze, die Rindser, bie Selbsen, Lime, 


von den Adler⸗n, von den Ùftzen, =—von den Rindsern, | von den Helbdeen, Loͤwe⸗n. 
4* 


- 
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II. DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI FEMMINILI. 
Singolare (Einzab!). 


Declinazione forte. Declinazione debole. 
Forma: I. II. IN. IV. 
la figlia la noce Annotaz. la porta la penna 
L die Tochter, die Nug, A questa —— die Thuͤr, Feder, 
2 Derzolee © DT RP cunNomefemminlo | ber ur —feber 
PI er To de ur, ’ 
4. die Tochter, die Nuß, Die Thür, Feder, 
6. von der Tochter, von der Nuß, von der Thür, Feder. 
Plurale (Mehrzahl). 
le figlie le noci le porte le penne 
1. die Toͤchter, die Nüſſ-⸗e, Die Thix:en, Feder⸗n, 
2; der Toͤchter, der Nufice, der Thurzen, Feder⸗n, 
3. den Todterzn, ten Nuſſ⸗en, ben Thür-⸗en, Feder⸗n, 
4. die Tochter, Die Nuifize, die Thirzen, Feder⸗n, 
6. von den Todterzn, von den Nunsen, von den Thurzen, Feder⸗n. 


DECLINAZIONE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI. 
S. 106. Nei sostantivi composti si declina soltanto l’ ultimo, ') 


il medico di casa î medici di casa 
Nom. Der Hausarzt, die Hausarztze, 
Gen. deg Gausarzt:e8, der Hausaͤrzt⸗e, 

Dat. dem Hausarzt⸗e, den Hausaͤrzt⸗en, 
Ace. den Hausarzt, Die Hausaͤrzt⸗e, 

> Ab. von dem Hausarzt⸗e, von den Daugargicen. 


DECLINAZIONE DEI NOMI PRECEDUTI DALL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO: 


ein, eine, ein. 


Maschile. Femminile. Neutro. 

un uomo una signora un fanciullo 
Nom. cin Mann, cinze Frau, cin Rind, È 
Gen. cinse8 Mann⸗es, cinzer Frau, cinze8 Kind⸗es, 
Dat. cinzem Mannse, cinser Frau, cinzem Rindee, 
Ace. cinzen Mann, cinze Frau, cin Rind, 


Abi. von einzem Mannee, von ein⸗er Frau, von cinzem Kind⸗e. 


ANNOTAZIONI. 


$. 107. Per sapere a quale Forma di declinazione appartenga un sestan- 
tive, convien por mente al genitive singolare, ed al nominativo plurale. 
« Quest ultimo specialmente fa conoscere a quale declinazione appartenga ogni 


soestantive. 


I. DECLINAZIONE FORTE DI NOMI MASCHILI E NEUTRI. 


$. 108. I maschili e neutri, che al genitivo singolare s’ accrescono d' una 
sola 8, restano invariati in tutti gli altri Casi del Singolare, cioò: equali 


al nominativo ; (vegg. $. 103.), p. e. 
Der Bruder, des Bruderss, dem BVruder, ben Bruder, 
das Zeichen, des Zeichen:8, dem Zeichen, das Zeichen. 


Quelli però che vi ricevono es, ne conservano l’ e anche al dative, ed il 


loro accusativo singelare resta eguale al nominative; p. e. 
Der Baum, des Baum⸗es, dem Banm⸗e, den Baum, 
das BVBolf, des Volk⸗es, dem Volk⸗e, das Volk. 


!) Lo stesso si usa coi Nomi Proprj, come: Mark Aurel, Gen. Mark Aurel's, ecc. 


\ 
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$. 109. Al Plurale, — (dove i nomi della Forma I. restano invariati, 
quelli della II. s accrescono di un e, e quelli della Ill. di er, in parte pur 
anche colla modificazione delle vocali: a, o, u, in: Gi, d, it, (vegm$. 104), — 
tutti i Casi sono eguali al nominative, eccetto il dativo, a —æ—— 
n, quando il nominatiyo non termina già in n; p. e. 


I toi: Brüder, der Brüder, ten Brüder⸗n, die Brüder, 
die Zeichen, der Zeichen, den Zeichen, die Zeichen, 

. Die Bänum⸗, Der Banmse, den Bäum⸗en, die Baum:e, 
III. die Voltser, = ber Vole:er, den Bolfsern, die VBollser, 


DECLINAZIONE FORTE DI NOMI FEMMINILI. 
$. 110. Al Singelare, i nomi femminili restano sempre in tutti i Casi 
invariati; p. e. 
die Mutter, Der Mutter, der Mutter, Die Mutter, 
die Dand, Der Sand, Der Gand, Die Dand. 
8. 111. AI Plurale, — (dove i nomi della Forma I. restano invariati, 
e quelli della Il. ricevono } accrescimento di un e, ammettendovi nel tempo 
stesso tutti la modificazione delle vocali: a, 0, tt, in di, d, fi). — sono pure 
tutti i Casi eguali al nominativo, eccetto il dativo, a cui si aggiunge un 
n; p.e. | 
I. bie Miitter, ber Mitter, ben Mütteren, die Mitter, 
II. die Héndse, Cer Hhnd:e, Den Händ⸗en, die Händ⸗e. 


II. DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI MASCHILI. 
$. 112. I nomi maschili, che al genitivo singolare s accrescono di 
en, o del solo n, quando il nome termina in e, (vegg. $. 104), conservano 
questa desinenza in tutti gli altri Casi, tanto del Singolare, che del Plu- 
rale, e men ammettono mai il cambiamento delle vocali: a, 0, u, in: &, d, di, 
al plurale; p. e. 


sing. der Graf, des Graf:en, dem Grafici den Grafsen, 
Der Dafe, des Dafe:n, bem Dafe:n, den Safen, 

plur. die Graf:en, ber Grafsen, den Grafren, die Grafeen, 
Die Dafe:n, Der Dafe:n, den Safe:n, Die Safe:n. 


DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI FEMMINILI. 
$. 113. AI Singelare restano i nemi femminili anche di questa decli- 
nazione debole, (come quelli della-I. e II.), invariati in tutti i Casi, cioè: 
eguali al nominativo; — ed al Plurale, ricevendovi l’ aggiunta di en, oppure 
d’ un solo n, quando essi finiscono in e, el, er, conservano poi tal desinensza del 
pari invariata io tutti i Casi, senza mai modificarvi le vocali a, 0, u; p. e. 


sing. Die Laft, der Laft, der Laft, die Laft, 
Die Blume, ber Blume, Der Blume, bie Blume, 
die Nadel, der Nadel, der Nadel, die Nadel, 
Die Feder, der Feder, Der Feder, Die Feder, 
plur. bie Laft:en, Der Laftcen, den Lafizen, Die Laftesn, 
. bie Blume⸗nn, Der Blumezn, den Blume:n, Die Blumesn, 
die Nadelen, der Nadel:n, den Nadelsn, Die NMadelzn, 
Die Federsu, Der Federsn, Den Federin, Die Federsn. 


"ot 
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CAPO XII. 
yi DECLINAZIONI FORTI O POTENTI. 


| A. FORMA PRIMA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 


$. 114. Alla prima Forma della declinazione forte mon appartiene verun 
monosillabe; ed i nomi (polisillabi) di questa ferma sono, — (tranne i due 
soli femminili, die Mutter, e bie Fodter), — lutti maschili o neutri. (Vegg. 
$$. 108, 109, 110). 

$. 115. I maschili e mentri di questa declinazione restano in tutti i Casi 
eguali al nominativo, salvo al genitivo singolare, cui si aggiunge un 8, — e 
al dativo plurale, che riceve un n, quando il nominativo men termina in n. 

I femminili restano sempre invariati in tutti i Casi del singolare. 
(Vegg. $$. 110, 111). 

$. 116, La medificazione delle vocali radicali: a, 0, u, al plurale in q, 
õ, ii, ammettono soltanto i due nomi femminili, Mutter e Tochter, e melti 
maschili, non però i neutri, la das Klofter, il convento, che ha: bie 


Klöſter). 
Sostantivi maschili. 
Singolare. Plurale. 
il chiodo il padre la spada î chiodi i padri le spade 
der Nagel, Vater, Degen, die Nigel, = Wäter, Degen, 
des ——8, 8,  ——, ber — — — 
dem — — — ben — n —n — 
den — —— — die — — — 
von dem — — —— von den —Nn, —n — 
Sestantivi neutri. 
Singolare. Plurale. 
il campo ll’ edifizio il libretto i campi gli edifizj i libretti 
das Lager, Gebiute, Buchlein die Lager, Gebaͤude, Buͤchlein, 
des — — — 8, —— 6, der — — —— 
den — — — den — n, —— n, — 
das — — — die — — — 
von dem — — — von den — — — 
Sestantivi femminili, 
Singolare, Plurale. 
la madre tn figlia le madri le figlie 
die Mutter, Tochter, die Mutter, Footer, 
der —— ber — —— 
der — — den — n, —— n, 
die — — die — — 
von der — — von den — n, —— n. 
ANNOTAZIONI. 


$. 117. Secondo questa Prima Forma si declinano: 
a) I Nomi maschili') e neutri, desinenti in el, en (em), er; p. e. 


') L’ erudito Grammatico Heyse osserva, che i seguenti nemi maschili: 


Der Frieden, unfen, Gedanklen, la pace, la scintilla, il pensiero 
der Glauben, aufen, Namen, la fede, il mucchio, il nome 
der Samen, Schaden, Willen, il seme, il danno, la volontà 


aveano anticamente, siccome oggidì spesso ancora si usa, al mominative singolare la desi- 


. 35 
; Maschili. . 
der Apfel*!), Beutel, Engel, la mela, la borsa, P angelo 
s Ente, el, Fluͤgel, il pronipote, l' asino, l ala 
s Gipfel, Gammel*, Handel!), {la cima, il castrato, il traffico 
s Simmel, Hügel, Regel, il cielo, il colle, il cono 
s Loffel, Makel, Mangel *, il cucchiajo, la macchia, la mancanza 
s Mantel*, MNabel*, Nagel *, il mantello, il bellico, il chiodo 
s RNebel, Panteoffel, Ninſel, la nebbia, la pianella, il pennello 
s Sabel, Sattel *, Schenkel, la sciabla, la sella, la coscia 
s Soliffel, Snabel*, Seſſel, la chiave, il becco, la sedia 
s Gpviegel, Stachel, Stiefel, {lo specchio, il pungolo, lo stivale 
s Stopiel, Tadel, Tempel, il turacciolo, il biasimo, il tempio 
s Teufel, Vogel *, Wechſel, il diavolo, P uccello, il cambiamento 
s NWinfel, Bettel, Bobel, lP angolo, la cedola, il zibellino 
s Bilgel, Zweifel, sc. la redine, il dubbio, ecc. 
der Baden, Balfen, Ballen, la guancia, la trave, la balla 
s Befen, Voden®, = Bogen*?), la scopa, îil suolo, P arco 
⸗Braten, Brunnen, Daumen, P arrosto, il pozzo, il pollice 
s Degen, Dufaten, Faden*, la spada, il zecchino, il filo . 
s Felîen, Galgen, Garten *, la rupe, la forca, il giardino 
s (Saumen, Graben*, Groſchen, il palato, la fossa, il grosso 
s Gulden, Dafen *, Daufen, il fiorino, tl porto, il mucchio 
⸗Huſten, Kaſten), Knochen, la tosse, il cassettone, l osso 
s Knoten, Rragen®), = Laden**) il nodo, il collare, la bottega 
s Magen®, Naden, Fa Sl lo stomaco, la nuca, P utilita 
s Ofen*, Orden, Poſien, la stufa, P ordine, il posto 
s Rafen, Regen, Rücken, la piota, la pioggia, la schiena 
s &cdatten, Sdinfen, Schlitten, P ombra, il presciutto, la slitta È 
⸗Echnupfen, Schrecken, Segen, il raffreddore, lo spavento, la benedizione 
s Tropfen, = VWagen®, Weizen, la goccia, il carro, il frumento 
s Atbem, sc. il fiato, ecc. 
der Ader *, Adler, Anker, il campo, l aquila, .P ancora 
s Bauer®), Becher, Bettler, ilfabbricatore, il bicchiere, il mendico 
s Bruder*, Bohrer, Buͤrger, il fratello, il foratore, il cittadino 
s Didbter®), Donner, Eber, il poeta, il tuono, il cinghiale 


nenza e, come: Der Friede, ter Name, ecc. che però i migliori Scrittori moderni (come: 
Schiller, Uhland, Jakobs, ecc.), hanno al nominative singolare adottato la desinenza en, 
che invariata resta al nominativo plurale, per cui questi nos: ora appartengono pure 
alla prima declinazione, al plurale questi nen ammettono la modificazione della vocale 
radicale, eccetto: Schaden, che fa: die Schaͤden. — Colla desinenza in e per altro si 
declinano nel modo seguente: 3 

sing. ber Name, Des Name:ns, dem Namesn, den Name⸗n, 

plur. bie Namesn, der Name⸗n, Ten Namesn, die Name⸗n. 

!} i maschili, che al plurale ammettono la modificazione delle vocali: a, 0, u, in: 
&, 6, ii, trovansi segnati coll’ asterisco*. — Santel, significando: contese, liligi, fa al 
plurale: die Handel. 

2) Bogen, arco, volta, fa al plurale: die Bösen; dinotando però: foglio di carta, 
o balestra, ha bie Bogen, p. e. zwei Bogen Papier, due fogli di carta. 

* I nomi: ber RKaften, Rragen, Magen, Wagen, in alcuni dialetti hanno al plurale: 
die Kaͤſten, Kraͤgen, Maͤgen, Wagen. 

‘) Laden, bottega, fa al plurale: die Läden, sigaificando però: die Fenſterladen, 
le imposte, ha die Laten. 

5) Der Bauer, (da bauen, fabbricare, coltivare), fabbricatore, coltivatore, ‘quindi : 
Mubazer, coltivatore, Orgelbauer, costruttore di organi), fa al plurale: bie Baer, 
Mnbauer; — der Bauer (Lantmann), il contadino, fa al singelare: des Baueres, dem 
Vaner, den Baner, oppure: deg (bem, Den) Bauer⸗n, ed al plurale: die (der, den, die) 
Vauer:n; — e das Bauer, la gabbia, fa al plurale: die Baaer, le gabbie. Ì 

*) Colla desinenza er vengono molti wemi maschili derivati da verbi, o da sltri 
sestantivi, per esprimere un ueme che si occupa della cosa, o dell’ azione, dalla voce 
— designata; p. e. Dichter, da dichten, postare, Sattier, sellajo, da Sattel, 
sella, ecc. - 
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der Gimer, Finger, Gartner, la secchia, îl dilo, il giardiniere 
s Gauner, Gegner, Geier, il mariuolo, l avversario, T avvoltojo 
s Sammer*, Sunger, ager, il martello, la fame, il cacciatore 
s ISammer, Käfer, Kaiſer, il lamento, lo scarafaggio,l’ imperatore 
s Rater, Reller, Rerfer, il gatto, la cantina, il carcere 

2 Roffer, Koͤrper, Leſer, il baule, îl corpo, il leggitore 

s Qeucter, Luͤgner, Maler, il candelliere, il bugiardo, il pittore 

s Marder, Meiſter, Moörſer, la martora, il maestro, il mortajo 

s Pfeffer, Pfeifer, Priefter, il pepe, il pilastro, il sacerdote 
s Redne, Reiter, Mitter, l oratore, îl cavalcante, il cavaliere. 
s Sanger, Schiefer, Schloſſer, il cantante, la lavagna, il chiavaro 
⸗Schneider, Sohreiber, Shwager®, {il sardo, lo scrivano, il cognato 

s Edulbner, Seiler, Sommer, il debitore, il funazuolo, ll estate, 
⸗Teller, Thaler, Tiger, il tondo, il tallero, la tigre 

s Topfer, Trichter, Vater *, il pentolajo, l imbuto, il padre 

s BVettex, Mibbder, Minter, il cugino, il montone, l inverno 

s VWitwer, Bentner, Ruder, il vedovo, il centinajo, il zucchero. 

s Cnglander, Schweizer, © frerreicher 1), P Inglese, lo Svizzero, l Austriaco 
s Wiener, Parifer, Roͤmer, il Viennese, il Parigino, il Homano, ece. 
Femminili. 
die Mutter *, Tochter*, | la madre, la figlia. 

Neutri. 


das Ferfel, 
s Siegel, 


Scharmuͤtzel, Segel, 
bel, 


s Viberbleibfel, sc. 


Raͤthſel, 





il porcellino, la scaramuccia, la vela 


il suggello, 
l avanzo, ecc. 


il male, 


r indovinello 


bag Beden Eiſen, Fuͤllen, il bacino, il ferro, il puledro 
2 Gewiffen, Riffen, Leben, la coscienza, il cuscino, la vita 
⸗Wappen, Weſen, Zeichen, lo stemma, l essenza, il segno, 
das Alter, Fenfter, Feuer, la vecchiaja, la finestra, il fuoco 
⸗Fieber, Futter, Gitter, la febbre, il foraggio, il cancello 
s Rilofter*, Rupfer, Lager, il convento, il rame, il campo 

2 after, Leder, Meffer, il vizio, il cuojo, il coltello, 
s Mufter, Opfer, Ruder, la mostra, il sacrifizio, il remo 

2 Gilber, Ufer, Ungeziefer, |? argento, la riva, insetti nocevoli 
⸗Waſſer, Wetter, Wunder, | acqua, il tempo, il miracolo 
s Bepter, Zimmer, sc. lo scettro, la camera, ecc. 


b) 1 Nomi maschili e neutri d’ origine straniera colle desinenze ac- 
corciate in: el, en, er, come: 


1 





eni n iii — 





der Alfoven, Äther, Serameter, | alcova, Vl etere, l etametro 

der Rampher, Mafel 2), Miniſter, la canfora, la macula, il ministro 

der Titel, Tornifter, sc. il titolo, la mocciglia, ecc. 

das Afmofen, VBarometer, Moͤbel?), la limosina, il barometro, il mobile 
bag Orafel, Pulver, Regifter, l oracolo, lapolveredafuoco, il registro 
das Theater, IThermometer'), ac. il teatro, il termometro, ecc. 





c) Appartengono inoltre a questa declinazione: 
1. Tutti i Biminutivi neutri in Gen e Iein; p. e. 


‘ bag Blümchen, Mädchen, Garten, il fiorellino, la ragazzina, il giardinetto — 
das Rinblein, Baͤchlein, Buͤchlein il bambino, il ruscelletto, il libretto, ecc. 


2. Tutti i neutri, desinenti in: e, el, er, che cominciano colle sillabe pre- 
positive: Ge e Wp, p. e. 


') A questi appartengono pure i sostantivi maschili in er, derivati da nona di paesi . 
per indicarne gl’ indigeni o i nativi, 
) Si usa anche femminile: die Makel. 
*) Al plurale ba: die Möbel, ed anche bie Mébelu, dicesi peraltro ancora: bie 
Mobilien, i mobili, i mobigli. 
4) Da taluni si usano pur anche maschili: ber VBarometer, der Thermometer. 
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l edifizio, il quadro, il voto 
la ferratura, la guarnitura, il pollame 
il temporale, le acque, la balaustrata. 


bag Gebàude, Gemaͤlde, Gelubde, 

tarr=- . Gefluͤgel, 

das Gewitter, Gewaͤſſer, Gelaͤnder, 
ed i seguenti in e: 

der Ràfe, bas Erbe, das CEingemeide i formaggio, eredità, gl' intestini 





bag Ende, il fine. 
3. GI Infinitivi dei verbi usati sostantiramente; p. e. 
bas Sohlafen, Lächeln, Trinken, | il dormire, il sorriso, il bere, ecc. 


B. FORMA SECONDA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 


(Col nominative plurale in e.) 


8. 118. I Nomi maschili e neutri di questa seconda Forma della decli- 
nazione forte prendono al genitivo singolare: eg, — al dativo singolare un 
e, — ed al dative piurale }' aggiunta d' un n. 

L'accusative, singolare e plurale, resta eguale al nominativo. 

I nomi femminili conservano al singolare in tutti i Casi sempre in- 
variata la desinenza del nominative. . 

S. 119, La maggior parte dei maschili, e tutti i femminili di questa de- 
clinazione modificano al plurale le vocali: a, o, u, ina, d, a; — i neutri 
però, (eccetto soltanto: der Chor, das Flop, dad Robr, il coro, la zattera, la 
canna, che fanno al plurale: die Chore, Flöße, Röhre), non vi ammettono al- 
cuna modificazione delle loro vocali. 

NB. I nomi maschili che al plurale modificano le loro vocali, si trove- 
ranno segnati coll asterisco*. 


Singolare. 
maschili neutri femminili 
il pesce il rivo P anno la mano 
Nom. der Fiſch, Bad, das Jahr, die Hand, 
Gen. des Fiſch-es, Bach-⸗es, des Jahr⸗es, der Hand, 
Dat. dem Fiſch⸗-⸗e, Bach⸗e, dem Jahr⸗e, der Hand, 
Acc. den Fitch, Bad, das Iabr, die Hand, 
Abl. von dem Fiſch⸗e, Bach⸗e, von dem Sabre, von der Hand. 
Plurale, 
î pesci î rivi gli anni le mani 
Nom. die Fifh:e, Bahee, Fabre, Haͤnd⸗e, 
Gen. der Fiichse, Baͤch⸗e, Jahr⸗e, Haͤnd⸗e, 
Dat. den Fiſch⸗en, Baͤch⸗en, Jahr⸗en, Hanbeen, 
Acc. die Fiſch-⸗e, Baͤch⸗e, Jahr⸗e, Haͤnd⸗e, 
Abl. von den Fiſch⸗en, Baͤchen, Jahr⸗en, Haͤnd⸗en. 
SOPPRESSIONE 


dell’ e flessivo al genitivo e dativo singolare. 


S. 120. In molti sestantivi, sì di questa II., che della III. Ferma della 
declinazione forte, si può sopprimere al genitivo ed al dative singolare l' e 
fiessivo delle desinenze e8 ed e, quando ciò non cagioni durezza ossia asprezza 
di suono, dicendosi p. e. 

des Ronigs (per Roniges), del re 

bemRonig (per Könige) al re. 


1) Der Beleg, il documento, l' allegato ha nel plurale: die Beleg⸗e. 


* 
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8.121. Tale soppressione dell e ha luogo per lo solito: 
a) Nei Monosillabi con vocale lunga (vegg, pag. 5), e particolarmente 
in quelli che terminano in consonante liquida, od in vecale; p. e. 


der Rrieg, des Rriegs, Dem Krieg, la guerra, della, alla guerra 
der Stuhl, des —86 dem Stuhl, la sedia, della, alla sedia 
der Ecc, Des Sees, dem See, il lago, del, al lago, ecc. 


I Menesillabi all’ incontro con vocale breve (vegg. pag. 4), ed in parti- 


colare quelli che finiscono in: b, d, 8, fî, ß, fd, ft, a, $, conservano al genitivo, 
per evitare la durezza di suono, sempre e8, ammettendo soltanto al dativo la 


soppressione dell’ e, dicendosi p. e. « 





Gott, Gottes, Gitt'), Dio, di, a Dio 
bag Bild, des Bildes, dem Bild, l immagine, dell’, all’ immagine 
der Berg, ⸗-Berges, -Berg, il monte, del, al monte 
der Tod, s ITodes, 2 Tod, la morte, della, alla morte 
bag Grab, ⸗ Grab, : Grab, la tomba, della, alla tomba 
der Hixrfh, = Hirſches, ⸗ Sirio, il cervo, del, al cervo 
bag Blas, s Glaîfes, ⸗Glas, il votro, del, al vetro 
der Plag, s Plages, e VPlak, la piazza, della, alla piazza. 
b) Nei Polisillabi, in cui | accento principale mon vien a posare sul- 
l ultima sillaba; — e specialmente in quellf che finiscono in consonante 
Hquida, o in am, and, af, end, ict, ig, ing, ling, fal, thum; p. e. 
der Oheim, des Oheims, Cem Ofeim, il, del, al zio 
s Monat, Monats, s NMoenat, il, del, al mese 
s Nbend, Abends, Abend, la, della, alla sera 


$ 
% $ 
s Sunaling, ⸗Juͤnglings, = Singling, il, del, al giovane 
s Reibthum, ⸗Reichthums, - Reichthum, la, della, alla ricchezz 
das Shidfal, s Ecdidials, ⸗Schickſal, la, della, alla sorde, ecc. 
c) Finalmente rigettano in regola l' e al dativo singolare i nomi, sensa 
articolo, preceduti da una preposizione che regge il dativo; p. e. 


Von Ort gu Ort, Di luogo in luogo 

Von Jahr gu Jahr, di anno in anno 

Ver Zon; aus Geiz, d' ira; per avarizia 

Zu Fuß, gu Pferd, a piedi, a cavallo 

Mit Weib und Rind, con moglie e figli 

Zum Glück, sc. per buona sorte, ece. 
ANNOTAZIONI. 


I. MONOSILLABI D'ORIGINE TEDESCA. 


$. 122. A questa seconda Ferma della declinazione forte appartengono: 
a) I Monesillabi maschili, pochi eccettuati, (di cui alcuni spettano alla 
III. Declinazione forte, altri alla Declinazione debole): p. e. 





Der Mal, Abt *, rm, l anguilla, l abate, il braccio 
Wrzt *, . Bad *, Ball *, il medico, il ruscello, la palla 
s Band"), Bart*, Baud *, | volume, la barba, il ventre 
* VBaum*, Berg, Blitz, l ulbero, il monde, il lampo 
s Bod*, Brief, Bund '), il becco, la lettera, la lega 








1) Gott, al genitivo conserva sempre ca, p. e. Botte Barmberzigleit, la mitori- 
cordia di Dio; al dativo poi non prende mail’ e, dicendosi, p. e. Gott fei Danf, grazie 


a Dio, von Gott, da Dio. 
2) Der Band, il tomo, la legatura d’un libro, fa nel 20405, die Binte, 


das Band, il vincolo, p. e. d'amicizia, il legame . . . die Bande, 
das Band, il nastro, la fettuccia, (vegg. $. 85). . . . . Die Banter. 
1) Der Bund, la lega, confederazione, fa . . . + » Die Bunde, 


das Bund, il fascio, mazzo, p.e. di paglia, di penne, fa. . . bie Bunde, 


Dampf *, 
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dr Ehor'), Damm’, il coro, l argine, il vapore 
ieb, Dient, Dolch, il ladro, il servizio, il pugnale 

s Dorn?), Druck?), Duft *, la spina, la stampa, il profumo 
< Dunt*, fall*, Feind, il vapore, îl caso, il nemico 
⸗Fiſch, F{oh *, Flor*), il pesce, la pulce, il velo 

s For), Freund, Fluf *, la foresta, l amico, il fiume 

s IRA * Kroſt*, Fuchs, la rana, il gelo, la volpe 

s Fuf°), Gaît *, Grab, il piede, l ospite, il grado 
⸗Greis, Grund *, Hahn *, il vecchio, il fondamento, il gallo 

s Salm?), Sal”, Helm, il fusto, él collo, l elmo 
⸗Hirſch, Hof *, uf, il cervo, la corte, unghia del cavallo: 
s $und, Gut *, Ran *, il cane, il cappello, il batlello 
s Kamm*, Rauf*, Kelch, il pettine, la compra, il calice 
⸗Knecht, Knoyf *, Rod *, il servo, il bottone, il cuoco 

s Rupf*, Rorb*, Rrampf*, |a testa, îl paniere, la convulsione 
s Kranz”, Kreis, Krieg, la ghirlanda, il circolo, la guerra : 
s Krua*, Kuß“, Lachs, la brocca, il bacio, il salmone 
s Laut, Markt *, Parfh *, {il suono, îl mercato, la marcia 
s Mind, Ort ?), Pap *, # monaco, il luogo, il papa 

2 Par, Pfahl“, Pflug*, il parco, il palo, l aratro 

s Plan*, Plag*, Preis, il piano, la piazza, il prezzo 
2 VPVropft®, Punkt, Quaft®), |il prevosto, il punto, il fiocco. 
s Ratb*, Ret, ma, il consigliere, il resto, l anello 

: Rod*, Saqal *, Sade la veste, la sala, il sacco 

s Saît*, Sarg *, Schacht !o), | i sugo, cassa da morto, la cava 
⸗Schatz*, Scherz, Schild "), | til tesoro, lo scherzo, lo scudo 
⸗Schlaf!*), Sdlauh*, Schlunde, | i sonno, P otro, il gozzo 
⸗Schmied, Shops"), Schooß, il fabbro, il castrato, il grembo 
⸗Schreck!“), Sdritt, Schuh, lo spavento, il passo, la scarpa 
s Shuf*, Schwamm“, Schwan's), lo sparo, il fungo, il cigno. 
⸗Schweiß, Schwur“*, Sieg, il sudore, il giuramento, la vittoria 
s Sinn, Sohn *, Spaf *, il senso, il figlio, lo spasso 





) Der Ghor, siguilica: il coro di cantanti: bas — il coro nelle 


chiese ove si canta, l’ un e l’altro fanno al plurale : die Chore. 
*) Der Dorn, il pungolo, la spina ha nel plurale . die Dorne, e Doͤrner, 

ber Dorn, lo spino, in senso collettivo, fa die Dornen. 

*) Der Drud, la pressione, il peso, la stampa fa . die DPrude, 


nelle voci — però fa Drücke, p. e. Ausdrũcke, le espressioni. 

1) Der Flor, (per: tie Blüthe), il — la —8 ſa: die Flore, e Floren, 

der Flor, il velo, fa . . Die Fiore. 

5) Der Forft, la foresta, il bosco, plur. : die Foͤrſte o Forfe, e Die Forften. 

6) Veggasi $. 98. 

) Der Halm, il fusto, il gambo, fa: bie Halme, — e nel significato collettivo: 
bie Galmen. 

2) Der Ort, significando singoli luoghi, villaggi, fa: die Orter 
bel significato collettivo di sito, di contorni, fa: . ? die Orte. 

9) Può essere egualmente, o maschile: ber Quo, il fiocea; cinciglio, bioccolo di 
lana o di altra materia per ornamento, ed ha in tal casa al plurale: die Quafte, — 
oppure femminile: bie Quafte, che fa al plurale: die Quaften. 

10) Der Schacht, la boscata, contrada piantata d’ alberi; la cava, ha: des Schachtes, 
ed al plurale: die Shàdte, ed anche: die Schachten. 

1) Der Sdild, lo scudo, arma difensiva, a al plurale: die Schilde, 

bag Schild, l'insegna . . . . die Schilder. 

12) Der Schlaf il sonno, non ha plurale, significando però: le tempia, ba: die Schlaͤfe. 

13) Der Schoͤps, il montone, può declinarsi: des Schoͤpſes, plur.: die Schoͤpſe, ed 
anche; Des Schoͤpfen, plur. die Schoͤpſen. 

14) Der Schreck, do spavento, des Schreckes, plur.: 
cesi peraltro anche: der Schrecken, des Schreckens, pixr.: die Schrecken. 

15) Der Schwan, il cigno, può avere: des Schwanes, piur.: die Schwaͤne; ed anche: 
des Sdwanen, plur.: die Schwanen; quindi anche i composti: ber Schwanenhals, Schwanen⸗ 
geſang, il collo, il canto di cigno, ecc. 


die Schrecke (poco usitato); di- 
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der Sporn'!), Stab*, Stabl, lo sprone, il bastone, l acciajo 
s Stamm*, Stand*, Stein, il tronco, lo stato, il sasso 

s Sten, _ Etiît?), Stod*, la stella, il chiodetto, il bastone 
s Stuî, Storh*, Strauf?), la stoffa, la cicogna, lo struzzo 
s Strid, Etrid, Strom*, |/a striscia, la corda, il torrente 
⸗EStrumpf*, Etubl*, Sturm*, |/a calza, la sedia, la burrasca 
: Eumpf*, Taft, Tag, la palude, la battuta, il giorno 
s Tanz”, Feidh, Theil, la danza, lo stagno, la parte 
⸗Thron, Thurm*, Tiſch, il trono, la torre, la tavola 
: Ton* Topf*, Irupp '), |il tuono, la pignatta, la truppa 
s MWal*, Mea, Mein, il riparo, la via, il vino 

2 Wind, VMirth, Wik, il vento, l'oste, l arguzia 
s VMolf*, Zahn*, Zaun *, al lupo, il dente, la siepe 

s Zeug, Zoll ), Zopf*, la stoffa, il pollice, la coda 

2 Bud, Zweig, sc. lo scopo, il ramo, ecc. 


e generalmente tutti i Sostantivi 
verbali; p. e. 


monosillabi maschili, formati dalle radici 


ber Brand*, Fall*, Gang“, incendio, caso, andata, 
s Kampf*, Eak*, Gig, pugna, la proposizione, il sedile 
⸗Schlag*, Sprud*, Eprung*, | colpo, la sentenza, îl salto 
s Stog*, Ruf, VWunfd *, 16. urto, la chiamata, il desiderio 


formati da: brennen, fallen, geben, kämpfen, fegen, figen, ſchlagen, ſprechen, fpringen, 


ftofen, rufen, wuͤnſchen. 


b) Molti Monesillabi femminili, i quali senza eccezione ammettono al 


plurale la modificazione delle vocali @, 0, u, in d, d, ù: p.e. 


die Art, Banke), Braut, la scure, la panca, la sposa 
s Brut, Fauſt, Frucht, il pello, il pugno, il frutto 
2 Gang, Hand, Haut, loca la mano, la pelle 
2 Kraft, Rub, Kunſt, la forza, la vacca, P arte 

s Luft, Padht 7), Magd, P_ aria, la potenza, la serva 
s Maus, Nacht, Nuf, il sorcio, la notte, la noce 
⸗Schnur?), Statt, Wand, il cordone, la città, la parete 
⸗Wurſt, Zunft, sc. la salsiccia, la maestranza, ecc. 


c) Molti Monesillabi meutri, i quali, (tranne: Floß, Robr e Ehor), al plu- 
rale non ammettono la modificazione delle vocali radicali a, 0, u: p. e. 





') Der Spor, /o sprone, ha: des Spornes, plur.: bie Sporne, ed intendendosi 
appajati, si nsa al plurale : Tie Spornen; (antiquato : Sporen) p. e. cin Paar Spornen. 
?) Der Etift, il chiodelto senza capo, ha nel plurale: die Stifte, 
bag Stift, la Badia, il monastero, s ⸗ ua die Stifter. © 
*) Der Etrauf, lo struzzo, fa al Plurale: . .. 0... tie Etraufe, 
der Etrauf, # mazzo di fiori, . ‘ tie Straͤuße. 
1) Der Trupp, la #&uppa, brigata, —— nei significato disgiuptivo, ha al plu- 
rale: die Truppe, p. e. verichiedene Truppe Bettler, Vogel, diverse ciurme, frotle di 
pitocchi, stormi d’ uccelli. Come voce collettiva, al Singolare : Die Truppe, p. e. eine 
Truppe Edaufpieler, una truppa, compagnia di commedianti, ha nel plurale: die 
Truppen, p.c. Truppen werben, arrolare soldati. 


5) Der Boll, il pollice (misura di ii fa al plurale: die Bolle, 
der Zoll, i dazio, la gabella, PURE” ⸗ die Zoͤlle. 

5) Die Bank, la panca, lo scanno (edito so % ⸗ . die Baͤnke, 
die Bank, i banco mercantile, . . <% ⸗ . die Banken. 


) La parola primitiva: 
i suoi composti all’ incontro, p. e. 
die Voellmadt, /a procura, ha: 
die Ohnmacht, /o svenimento, . . 

*) Die Schnur, il cordone, fa al plurale: 
tie Schnur, la nuora (voce antiquata), . 


die Macht, «la Poldi ba nel plurale: 


die Maͤchte, 


die Vollmachten, 
Die Ohnmachten. 
die Schnuͤre, 
die Schnuren. 
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bag Band'!), Beil, Bett?), il legame, la scure, la gamba 
-: PVein?), Bier, Blut, il lelto, la birra, il sangue 

s Brot, Bund!), Ding *), il pane, il fascio, la cosa 

s Felt, Fleiſch, arn, la festa, la carne, il filato 

s Gas, Gift, Glück, il gas, il veleno, la fortuna 

s Gol, Haar, Heer, loro, il capello, l’ esereito 

s S&emb®), Horn'), Jahr, la camicia, il corno, l anno 

s LKnie, Kreuz, Land *), il ginocchio, la croce, il paese 

s Laub, Licht®), L008, le foglie, la candela, la sorte 

3 Maal, Prabl'°), Mal!) il neo, il pasto, la fiata 

s Mak, Meer, Su la misura, il mare, il muschio 

s Nek, Obſt, I, la rete, le frutta, P olio 

s Paar, Pferd, Pfunb, il pajo, il cavallo, la libbra 

s Pult, Redt, Reb, il leggio, il diritto, il capriuolo 

s Reid, Rof, Sal}, P_ impero, il destriero, _ 1 sale 

⸗Schaf, Scheit ), Schiff, la pecora, pezzo di legno, la nave 

⸗Schwein, Seil, Spiel, il porco, la corda, il giuoco 

: Strob, Std, Thier, la paglia, îl pezzo, l animale 

2 Thor'), Vieh, Wachs, il portone, il bestiame, la cera 

s Merft, Wild, Wort!) il cantiere, il salvatico, la parola 

: Belt, Zeug, sc. la tenda, la roba, ecc. 

II. POLISILLABI D’ ORIGINE TEDESCA.- ai 


A. Polisillabi formati per mezzo di 


sillabe prepositive. 


S. 123. A questa declinazione ferte appartengono: 
a) I Bisillabi maschili e neutri, formati colle sillabe prepositive: We, Be, 


1) Veggasi pag. 58, $ 


.122, a, Nota: 2. 


2) Das Bett, #0 letto, de8 Vettes, plur.: bie Bette, (volgarmente: Better); meglio 
però e più comunemente: bie Betten, specialmente nel significato collettivo. 


) Das Bein, la gamba, ha nel plurale: 


die VBeiner, gli ossi. 


4) Vegg. pag. 58, $.122, 
5) Das Ding, la cosa, de 


a, Nota: 3. | 
Dinges, ba nel plurale: bie Dinge, (Sachen); das Ding, 


die Beine; — e nel significato di osso, 


denotando singoli oggetti in senso distributivo, il cui nome, o non si sa, o non si vuol 
indicarlo, ha: bie Dinqger. 
°) Das Hemd, la camiscia, des Hemdes, plur. die Hemde, (volgarmente: bie Gember), 
per lo solito però: die Hemden. 
) Das Horn, il corno, dinotando le specie dei corni (Gornarten) ha: die Horne; 


in altri significati poi: bie QUrner, 
corna del toro, della lumaca; bas W 
hoͤrner, Jagdhoͤrner, ecc. 


adoh 


e. die Horner des Stieres, der Schnecke, le 
orn, Jagdhorn, il corro da caccia, die Walb: 


°) Das Land, #/ paese, denotando parti indeterminate di terra, oppure, in senso 
collettivo, l’aggregato di diversi territorj d'uno Stato, ha al plurale: die Lande, p. e. 
die Niederlande, è Paesi bassi; — denotando poi singole Parli determinate e limitate di 
terra, o Stati, ha: die Linder (Europa'8). 
@°) Das Licdht, significando candele (di cera, di sego) ha: die Lichte; denotando lumi, 

fiamme, ha: vie Lichter, p. e. die Lichter des Himmels, Ze luci (sfelle) del cielo. 
1°) Das Maal, il neo, la voglia, Muttermaal, /a macchia, il segno; o Mal (Dent 


mal, monumento, M 


banchetto), 


erfmal, indizio, ecc.), e ta8 Mahl, il pasto, convito, (Saftmabi, 
hanno al plurale: die Maale, Male, Male, (die Muttermale, 1 ner, 


Denfmale, Gaftmable), e volgarmente: die Maͤler, Mahler, (Denfmaler, Gaftmabler). 


) Das Mal, la volta, fiata, ha nel plurale solamente: die 
, (p. e. cin Mal, zwei Mal, una volta, due volle, ecc.). i 


abbreviato: Mal 
it (9003), grosso pezzo di legno, ha nel plurale: die Seite; più 


12) Das Sche 


Comunemente però: die 


13) Il nome 


all’ incontro : 
4) Dag 


cheiter. 
neutro: das Thor, il portone, ha nel plurale: die Thore; il maschile 
der Thor, lo stolto, ha: die Thoren. 
Wort, dinotando singoli vecabell isolati, fa al plurale: bie Woörter, p. e. 


Male, oppure anche 


i rter auswendig lernen, imparar a mente vocaboli; — significando poi parole legate 
sua Iscorso, ha nel plurale : die Worte, p. €. dies ſind ſeine Worte, queste sono le 
parole; id Babe nur cin Baar Worte gu fagen, io non ho a dire che due parole. 


62 


prefisse alle radici di verbi o nomi, che men terminano in: e, el, 0 et, (vegg. 
$. 117, c, 2.): 

1. Maschili, i quali, (eccetto alcuni colla iniziale Ve), modificano al plu- 
rale le vocali: a, 0, u, in a, d, ù: 


der Befehl, Beariff, Beleg, WP ordine, |’ idea, il documento 
⸗Bericht, Beichlag *, BDefbluf*, |il rapporto, il sequestro, la conclusione 
⸗Beſuch, Betrag *, Betrug, la visita, |’ importo, la frode 
⸗Beweis, Gebraud *, Genuf *, la prova, l’uso, il godimento 

2 Geudh*, Gefang *, Gewinn, P_ odore, il canto, il guadagno 
-Gewinnſt, se. la vincita, ecc. 

2. Neutri, senza modificazione delle vocali al plurale: 

das Befted, . Gebet, Gebüſch, la posata, lapreghiera, il cespuglio 
⸗Gedicht, Gefaͤß, Gefecht, la poesia, il vaso, il combattimento 
s Gefùbl, Gericht, Geruͤcht, ilsentimento, il giudizio, la fama 
⸗Geſchenk, Geſchäft, Geſetz, il dono, lP affare, la legge 
⸗Geſſicht), Geſpräch, Gewicht?), la vista, il colloquio, il peso 
⸗REGewüurz, sc. le spezie, ecc. 


b) Tutti i Maschili formati con altre sillabe prepositive (ab, ein, ent, er, 
ver, ecc.), o preposizioni (an, auf, au8, bei, bor, uber, unter, ecc.), prefisse 
alle radici monosiliabe di verbi, i quali al plurale modificano in regola le vocali: 
a, o, u, ind, d,ù, 


Der Abſchied, Antrag*, Auftrag“, il congedo, Vl offerta, ’ incarico 

⸗ Ausgang Beiſtand, Eingang*, P esito, P assistenza, l entrata 

s (GEmpfang*, Entwurf*, @Ertrag*, il ricevimento, lP abbozzo, il reddito 
⸗Verdacht, Verſuch, PVertrag*, il sospetto, la prova, il contratto 
< Vorgug*, Überfall*, Untergang * ,3c. | la preferenza, la sorpresa, la rovina, ecc. 


B. Polisillabì formati per mezzo di sillabe pospositive. 
(Questi nen ammettono al plurale la modificazione delle vocali a, 0, u.) 
‘ $. 124. I Polisillabi di questa declinazione, formati con sillabe posposi- 
tive, sono: 
a) I Maschili e Neutri colle sillabe finali: am, and, at, end, it, ig, ing, 
Ing, p. e. 
der Leichnam, Brautigam, Seilant, |il cadavere, lo sposo, il salvatore 


s Monat, Nbend, Pfeunig, |il mese, la sera, il quattrino 
s Siingling, Haͤring, ac. il giovane,:  l aringa, ecc. 
bag Dickicht, ac. la macchia folta, ecc. 


b) I Femminili e Neutri colle sillabe pospesitive niß e fal; (i nomi in 
nig, venendo nella declinazione prolungati, si scrivono con due ff); p. e. 


die Finfternif, Befugniß, Renntnif, | oscurità, il diritto, la cognizione 
das Hinderniß, Zeugniß, Bildniß, l'impedimendto, il certificato, l’ effigie 

⸗Ergebniß, Schickſal, (tie)Trubfal, sc. | l risultato, la sorte, la tribol®io- 

ne, ecc. 

III. NOMI COMUNI D' ORIGINE STRANIERA (Frembmorter). à 


$. 125. Appartengono a questa declinazione forte pur anche la maggior 
parte dei nomi comuni stranieri, maschili e neutri, i quali perdettero le 
desinenze: e, is, us, um, ecc. del primitivo loro nominativo, -— 0 che con 
altra variazione della loro forma adottati furono, ed in ispecie i nemi maschili 
di persone colle desinenze accentuate in: al, an, ar, at, ect, ier, on, dfi; e 


"1 Das Gefiht, la vista, des Geſichtes, non ba plurale ; nel significato erò di 
visioni, apparizioni, ba: die Gefihte, e in quello di: visi, /acce, visacci, die Gefichter. 

2) Das Gewicht, il peso, des Gewichtes, ha nel plurale: die Gewidte, e volgar- 
mente: die Gewichter. 


+ 


DI 
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quei nemi di cose, sì maschili, che mentri, che sulla sillaba nale hanno 
l.accente principale. 
Di questi nemi stranieri, i pochi maschili soltanto, a cui trovasi apposto 


l'asterisco *, modificano al plurale le vocali: a, 0, u, in: G, d, il. 


Maschili. 
der Bet’), Actuar, Admiral, ſatto, attuario, ammiraglio 
s Affet?), Almanach, Nltar*, affetto, almanacco, altare 
s Afpect?), BVBanferott, Barbier, aspetto, fallimento, barbiere 
s Bifhof"*, Canal *, Candibdat, | vescovo, canale, candidato 
2 CEanton?,, Cartinal*, Character, ‘| carlone, Cardinale, carattere 
⸗Charlatan), Commiſſaͤr, Concurs, ciarlatano, commissario, concorso 
s Conbucteur*), Congreß, Contract, conduttore, congresso, contratto 
s Corporal!), Datio, Decan, caporale, dativo, deco 
2 Dialect, Dialog, Diftrict, dialetto, dialogo, distr. 
s General*), Grad, Ynfinitio, |Generale, grado, infinitivo 
2 Raplan*, Kompaß, Küraß, capellano, compasso, corazza 
2 Magiftrat, Marfh*, =Marfhal(*, | magistrato, marcia, maresciallo 
2 Morafi*, Notar, Official, palude, notaro, ufficiale 
⸗Officier, Paffagier, Palaît*, |w/iziale, passaggiere, palazzo 
2 Profect, Bro Profof, prefetto, processo, profosso 
s Pule, ecurs, Redacteur, polso, ricorso, redattore 
2 Roman, Ruin È), Secretàr, romanzo, rovina, segrelario 
s Senîal, Spion, Sultan, sensale, spione, . sultano 
s Tabaf, Tact, Termin, tabacco, battuta, termine 
s Transport, sc. . ‘trasporto, ece. 
° Nentri. 
(Coll’ accente sulla sillaba finale, e senza modificazione delle vocali: a, 0, u, 
al plurale): 
bas Arfenal, Archiv, Nriom, arsenale, archivio, assioma 
2 Ballet, BVataillon, Cabinet, balletto, battaglione, gabinetto 
2 CEonfulat, Canonicat, Capital °), consolato, canonicato, capitale 
⸗Caſtell, Clavier, Codicill, castello, cembalo, codicillo 
3 Colvrit, Compliment, Concert, colorilo, complimento, minuta 
s Concert, Confect, Coſtum, concerto, confetto, costume 
s Decret, Epigramm, Defect, decreto, epigramma, difetto 





1) Der Act (Aufzug), 7 atto nel dramma, ha nel plurale: die Mete; all’ incontro 
il nome femminile: die Rete, significando: il documento, la scrittura, l’ atto, ha nel 
plurale: bie Acten. . 

*) I sostantivi: der Affect, Nfpect, bag Capital, bag Vrincip, al plurale nel signifi- 
cato disgluntivo (vereinzelnd), hanno: bie Affecte, Afpecte, Tapitale, Principe; — e nel 
significato collettivo: die Affecten, Afpecten, Capitalien, Principien. 

3) I nomi d' origine francese: ber Tanton, Charlatan, Conducteur, bag Bataillon, 
possono ricevere al plurale un e: die Gantone, Charlatane, Conducteure, Bataillune, op- 

ure la desinenza plurale: è dei Francesi: bie Cantons, Charlatang, Conbducteurs, 
Batailldns, così pure: tag Couvert, la posata, plur.: tie Couverto. 

4) I nomi: ber General, Avmiral, Corporal, al plurale fanno meglio: bie Generale, 
Abmirale, Eorporale, che: die Generàle, Admiraͤle, Corporàle. 

5) Il sostantivo: ter Ruin, ba nel plurale: die Ruine; — e die Ruine, che denota 
gli avanzi d' un edifizio, ha: die Ruinen. 

6) Alcuni soslantivi d' origine straniera, desinenti in al e ar, prendono al plurale 
nel significato, disgiuntivo un e, e nel collettivo: ien; p. e. 

bag Capital, il capitale, ‘es Capitale, pi: die Capitale, e Capitali, 


bag Formular, il formolario, deg Formularg, — die Formulare, e Formularien, 
das Mineral, U minerale, des Minerala, — die Minerale, e Mineralien, 
das Eremplar, esemplare, des Eremplars, — Die Gremplare, e Eremplarien. 


Le Voci plurali però: bie Naturalien, è? prodotti naturali, tie Repreffalien, la 
rappresaglia, bie Kurialien, Mobilien, conservano sempre questa desiuenza plurale in 
tes. (fegg. pag. 56, Nota 3.) 
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bag Diadem, 


3 


“ n " un n “n n n» 


Ebict, 
Journal, 
Lazareth, 
Meteor, 
Papier, 
Patent, 
Profil, 
Recept, 
Skelett, 


Diplom, 
Eremplar, 
Iumel !), 
Labyrinth, 
Organ, 


PVarlament 7), 


Portràt, 
Project, 
Regal $), 
Statut, 


Document, 
Ideal, 
Rameel, 
Metall, 
Original, 
Paradies, 
Product, 
Protokoll, 
Refultat, 
Talent, ꝛc. 


diadema, 


editto, 
iornale, 


azzaretto, 
meteora, . 


carta, 
patente, 
profilo, 
ricetta, 
scheletro, 


labirinto, 
organo, 


parlamento, 


ritratto, 

progetto, 
registro, 
statuto, 


documento 
ideale 
cammello 
metallo 
originale 
paradiso 
prodotto 
protocollo 
risultato 
talento, ecc. 


‘FORMA TERZA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 
(Col nominative plurale in er. Zegg. $$. 104, 109.) 


& 


Singolare. ? 
Maschili. Neutri. 
L’ uomo lo spirito la casa la canzone 
Nom. der Piann, Geiſt, das Haus, Lied, 
Gen. des Mann:es, Geiſt⸗es, des Hauj:e8, Lied⸗es, 
Dat. dem Mann⸗e, Geiſt⸗e, bem Hauf:e, Liebze, 
Ace. ben Mann, Geiſt, das Haus, Lied, 
ADI. von dem Mann⸗e, Geiſt⸗e, von tem Hauſ—⸗e, Lied⸗e. 
Plurale. 
gli uomini gli spiriti le case le canzoni 
Nom. die Mannzer, Geiſt⸗er, die Haͤuſ⸗er, Liebzer, 
Gen. ber Minn:er, Geiſt⸗er, der Haͤuſ⸗er, Lied⸗er, 
Dat. den Maͤnn⸗ern, Geiſt⸗ern, den Haͤuſ⸗ern, Lied⸗ern, 
Ace. die PMinnzer, Geiſt⸗er, die Hauf:er, Lied⸗er, 
ABI. von den Mannzern, Geiftzern, von den Haufzern, = Liedzern. 
OSSERVAZIONI. 


S. 126. I Sestantivi di questa declinazione forte sono per la maggior 
parte mentri, pochissimi maschili. Essi si declinano nel singelare come quelli 
della seconda forma; la differenza caratteristica consiste unicamente nel plu- 
rale, ove il neminative viene accresciuto di er, ed il dative della solita lettera 
n (ern). i 

Tutti i Sostantivi di questa declinazione, che hanno una delle vocali: 
a, 0, u, la modificano al plurale in: d, d, 0. - 

NB. Riguardo alla seppressiene dell’ e flessivo al genitivo e dativo sin- 
golare, veggansi $$. 120, 121. 

S. 127. A questa Beclinaziene appartengono: 

a) I Neutri monesillabi, dei quali i seguenti sono i più usitati: 


Nas, Amt, Bad, Carogna, ufficio, bagno 
Band *), Bild, Blatt, nastro, immagine, foglia 
Brett, Buch, Dach, asse, libro, tetto — 
Ding 5), Dorf, Gi, cosa, villaggio, uovo 





1) Das Juwel, gemma, gioja, giojello, ba nel plurale: die Juwele, — il femmi- 
nile all’ incontro; die Juwele, ha: die Sumelen. 
2) I Nemi desinenti in ent prendono in regola al plurale un e, p. e. die Parlamente, 
Documente, ecc. solo: bag Regiment, il reggimento, ha nel plurale: die Regimenter. 
3) Das Regal, nel significato di regalia, diritto regale del Sovrano, ha nel plu- 
e: die Regalien; — e nel significato di registro, tastatura dell'organo, ha: bie 
egale. 
3 4) Vegg. pag. 58, ‘Nota 2. — 5) pag. 61, Nota 5. 
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ah, Faß, Feld, cassettino, botte, campo 

eld, Glas, Glied, danaro, vetro, membro 
Grab, Gras, Gut, sepolcro, erba, odere 
Haupt, Haus, Hemd), capo, casa, camicia 
901 Qorn?), Huhn, legno, corno, pollo - 
Kalb, Kind, Kleid, vitello, fanciullo, vestito 
Rom, Kraut, Lamm, grano, erbaggio, agnello 
Land ?), Lit 4), Lied, paese, lume, canzone 
Lod, Maal 5), Mabl *), buco, neo, convito 
Maul, Menſch, Neſt, bocca, femminaccia, nido 
Pfand, Rad, Reis 5), pegno, ruota, rami secchi 
Rind, Scheit), Schild 9), — bovino, pezzo di legno, insegna 
Schloß, Schwert, Stift ꝰ), castollo, spada, convento 
Thal !°), Tudh"), © Voll, valle, panno, popolo 
Wamms, Weib, Wort !r), giubbone, donna, parola. 
Così pure alcuni Nentri colla sillaba prepositiva Ge, (vegg. p. 56, 62). 
Gemach), Gemüuͤth, Geſchlecht), stanza, anime, genere 
GSefiht!*), Geſpenſt, Gewand!), — |spettro, vestimento, viso. 


b) I seguenti Maschili, colla modificazione delle vocali a, 0, u, in d, è, è, 
al Plurale. vs 


), Dorn!e), Geiſt, Seollerato, spina, spirito 
s Gott, Leib, Mann, Dio, corpo, uomo 
s Ort'?), Rand, Vormund, luogo, margine, tutore 
5 VWalb, Wurm, Strauò, . | selva, verme, arbusto. 


c) I Maschili e Neutri formati colla sillaba pospositiva thum che al plu- 
rale fanno sempre: thümer: 


der Reibthum!), Irrthum, ricchezza, sbaglio 

tag Alteribum, Furftentbum, = ° antichità, principato 
.⸗ Herzogthum, Raifertgum, ducato, impero 

s Bisthum, . Chriſtenthum, vescovado, cristianità, ecc. 

d) Pochissimi Neutri d' origine straniera: 

das Capital '9), il capitello bie Capitàler, ed anche Gapitàfe 
s Sospital, P_ ospedale ⸗Hospitaͤler, s s ospitale 
2 pital P ospedale » - s Epitàler i 

3 Regiment?°), il reggimento s Regimenter. 





') Vegg. pag. 61, Nota 6. — ?”) pag. 61, Nota 7. — *) pag. 61, Nota 8. — 
4) pag. 61, Nota 9. — 5) pag. 61, Nota 10. 

6) Il maschile: ber Reis, senza plurale, significa: il riso, pianta e grano. 

) Vegg. pag. 61, Nota 12. — °) pag. 59, Nota 11. — °) pag. 60, Nota 2." 

10) Fa al Plurale: die Îhàiler, e poeticamente anche die Thale. 


14) Vegg. pag. 62, Nota I. 

15) Der Bofewidht, fa al Plurale: bie Bofewidter, od anche: die Bifewidte, (siccome 
der Wicht, 7 omicciolo, uomo misero, da poco, da nulla, rie Wichte). 

1°) Vegg. pag. 59, Nota 2. — ‘’) Vegg. pag. 59, Nota 8. 

‘9) I sostantivi in tfum haono a cagion dell’ eufonia al Genitivo singolare comune- 
mente l' accrescimento della sola 8; p e. des Reichthums. 

19) Das Capital, il capitale (fondo di danaro), fa al Plurale: bie Capitale, e die 
Capitalien, (Vegg. pag. 63, Nota 6.) 

°°) Vegg. pag. 64, Nota 2. 
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ANNOTAZIONI. 

S. 128. Il nome: Mann, come nome specifico di uomo, (homo, dei 
Latini), fa al plurale: Maͤnner; p. e. 

Mer find diefe Minner? | Chi sono questi uomini? 

$. 129, Volendo però accennare una pluralità indeterminata di persone 
senza riguardo, al sesse, si adopera il Neme collettive, usato solamente nel plu- 
rale: bie Leute, equivalente al nome collettivo singolare degl’ Italiani: Za gente, 
. che.si declina nel modo seguente: 


Nom. die Leute, la gente, le persone 
Gen. der Leute, della gente, delle persone 
Dat. den Leuten, alla gente, alle persone 
Acc. die Leute, la gente, le persone 
AbI. von den Leuten, dalla gente, dalle persone. 
Was find es fiir Leute? Che gente è? 
Es find ehrlihe Leute, gemeine Leute, Sono persone dabbene, è gente ordinaria, 
vornebme Leute, meine Leute. sono persone di distinzione, è la mia 
gente (serviti). 
Nile Leute fagen es. Tutti lo dicono. 
8. 130. Lo stesso vale delle Veci composte, il cui nome principale è: 
Mann, p. e. 
der Raufmann, Ebelmann, il mercante, il gentiluomo 
: Ebemann, Hofmann, il marito, l’uomo di corte 
: Landmann, Schiffmann, il campagnolo, il barcajuolo 
< Fubrmann, Arbeitsmann, sc. tl vetturino, PP operajo 





le quali parole in sense cellettive, per iudicare la Classe di Persone, senza 
riguardo agli Individui, e particolarmente, quando il significato si estende sopra 
Persone d' ambo i sessi, hanno: Leute in luogo di: Manner, al plurale: 
Raufleute, Edelleute, Ebeleute, mercanti, gentiluomini, conjugi 
Hofleute, Landleute, Schiffleute, Fente di corte, gente di campagna, barcajzuoli 
Fuhrleute, Arbeitsleute, ꝛc. carrettieri, operaj, (maschj e femmine). 

Leute, si usa specialmente per disegnar collettivamente persone di bassa 
condiziene, come: = 
bie Bettelleute, die Vauersfeute, | t mendici, i contadini, maschj e femmine. 

$. 131. Volendo però con simili Nomi composti accennare soltanto 
Persone maschili, oppure aver qualche riguardo alla dignità degli nomini di 
cui si parla, e che non già collettivamente, ma come Individui si con- 
templano, si adopera al plurale: Mdnner, perchè Mann è parola dignitosa, 
Leute all'incontro vocabolo più triviale; p. e. 

die Ehemaͤnner, Staatsmanner, i mariti, uomini di Stato 

: Ehrenminner, Diedermanner, uomini d’ onore, degni galantuomini. 

8. 132. Il nome tollettivo plurale: Leute peraliro, in alcune Veel 
compeste, è oramai talmente predominante, che trovasi anche da buoni Scrit- 
tori adpperato in rapporto determinato a singoli Individui maschj, e 
persino dopo un Numero, in luogo di Männer, come in regola esser dov- 
rebbe; p. €. 

quei Soflente (A. W. Schlegel), due cortigiani 

drei Kaufleute (Fouqué), tre mercanti. 

S. 133. Il nome: Mann, significando: Vassalli, Vafallen, Lebn8» 
leute, fa al plurale: die Mannen, e questa ferma piurale hanno pur anche 
i nomi di nazieni desinenti in mann, come: 

die Ogmannen, Ottomannen, Alemannen. 
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$. 134, I Nomi di famiglia, ossia cognomi, composti con mann, 8° ac- 


crescono al plurale solo d’ un e, e si declinano come segue: 


Singolare. 
Nom. der Winfelmann, 
Gen. dee Winkelmann⸗s, 
Dat. bem Winkelmann, 
Acc. ben Winfelmann, 


8. 135. 


resta indeclinabile, (vegg. $- 98); p. e. 


Hundert Maun gu Fuß, 


Gin Bataillon von taufend atx, 


I. DECLINAZIONE DEBOLE, O IMPOTENTE. 


(Col Nominative plurale in en, o u. 


Cento uomini (soldati) a piedi 


Plurale. 


die Minfelmannee, 
der Winkelmann⸗e, 
den Winfelmannzen, 
die Minfelmannee. 


Ml nome Mann, preso per: testa, dopo un Numero cardinale, 


Un battaglione di mille uomini (teste). 


Vegg. $. 112, 113.) 


$. 136. I Sestantivi della Declinazione debole men modificano mai al plu- 
rale le vocali a, 0, u, in dà, d, è, (vegg. $. 112). — Essi sono tutti maschili, 


$. 137. 


o femminili. 
Maschili. 
Singolare. Plurale. 
l erede il conte gli eredi î conti 
Nom. der Erbe, Graf, die Erbe:n, Graf:en, 
Gen. des Erbe⸗n, Graf:en, der Erbe:n, Graf:en, 
Dat. dem Erbe:n, Graf⸗en, den Erbe⸗n, Graf⸗en, 
Ace. ben Erbe⸗n Graf:en, die Grbe:n, Graf⸗en, 
ADI. von dem Erbezn, Graf⸗en, von den Erbe⸗n, Graf:en. 
Femminili. 
Singolare. 
l ape P ago la penna la posta la signora 
Nom. die Viene, Nadel, Feder, Poſt, Frau, 
Gen. der Viene, Nadel, Feder, Poſt, Frau, 
Dat. der Biene, Nadel, Feder, oſt, Frau, 
Ace. die Viene, Nadel, Feder, Poſt, Frau, 
Abl. von der Biene, Nadel, Feder, of, Frau. 
Plurale. 
| le api gli aghi le penne le poste le signore 
Nom. bie Bienen, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt-⸗en, Frauen, 
Gen. der Bienezn, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt-en, Frau⸗en, 
Dat. den Bienenn, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt-en, Frau⸗en, 
Ace. die Bieneen, Nadel⸗n, Feder⸗n, PVPoftzen, Frauen, 
ADI. von den Bienenn, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt⸗-en, Frauen. 
OSSERVAZIONI. 


der Knabe, il ragazzo, die Knabe⸗n, i ragazzi 
s Lone, il leone, s Limen, i leoni 

* YWranzofe, il Francese, 2 Grangofen, è Francesi 
i GO VA s Armen, i poveri 
die Blume, Al fiore, ⸗-Blume⸗n, i fiori 
⸗Armee, l armata, ⸗Armee⸗n, le armate 
⸗Lilie, il giglio, s Lilien, 


- B* 


L'accrescimento della sola n hanno, (vegg. $$. 112, 113): 
a) Tutti i Sostantivi, desinenti in €, (ee, it); p. e. 


i gigli (p.69, N. 3). 
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.b) I Polisillabi che finiscono in I od x, (el, er, ar), sensa accento sul- 
l ultima sillaba; p. e. 


der Bauer, il contadino, die Bauerzn, i contadini 

3 Nadbar, il vicino, 2 Nadbbarn, i vicini - 
2 Ungar'!), P Ungherese, 2 Ungarn, gli Ungheresi- 
die Babel, . /a favola, : Fabeln, le favole . 

s der, la vena, ⸗Ader⸗n, le vene. 


§. 138. Tutti gli altri Sestantivi, desinenti in consonante o dittongo, rice- 
vono l'aggiunta di en; p. e. 


der Pfau, il pavone, die Pfauzen, è pavoni 

: Bar, l orso, 2 VBaren, gli orsi 

5 Mente, P uomo, * ⸗Menſch⸗en, gli uomini 
die Zahl, il numero, ⸗BZahl⸗en, i numeri 
2 Epur, la traccia, 2 Epurzen, le tracce. 


NB. Soltanto il nome $err, signore, non prende al singelare che un n, 
nel plurale all’ incontro regolarmente en: 


1. Der Herr, il signore Die Herr⸗en, i signori 
2. des Herren, del =: Î der Herr⸗en, dei : ·· 
3. dem Herrn, al : den Herr⸗en, ai: 

4. den Heren, è: Die Herrzen, i ⸗ 


SOSTANTIVI D' ORIGINE TEDESCA. 


S. 139. A questa Declinazione debole ossia impotente appartengono 
fra i Sostantivi d’ origine tedesca, molti maschili, e la maggior parte dei fema- 
minili, i quali al plurale non ammettono la modificazione delle vocali: a, 0, u, 


in dà, d, ü. 
I. I MASCHILI di questa Declinazione sono: 
a) Parecchj Menesillabi, desinenti in diverse consonanti, o in dit- 


tongo; (vegg, $. 138); p. e. 


der Abn ?), Chriſt, Fels?), l avo, il cristiano, la rupe 
⸗ Furi, Graf, Held, il principe, il conte, l’ eroe 
⸗Hirt, Menſch, Mohr, il pastore, l uomo, il moro 
s Narr, Ochs, Pfau, il pazzo, il manzo, il pavone 
s VPrinz, Spak, Schoͤps), il principe, il passero, il castrato 
= Thor?), sc. lo stolto, ecc. 
Così pure alcuni composti, terminanti in consonante; p. e. 
der Hageftolz, Inſaß, Borfabr, |{o scapolo, il terrazzano, predecessore. 
b) I Bisillabi o Pelisillabi, desinenti in e, (vegg. $. 137); p. e. 
Der Affe, Bote, Bube, la scimia, il messo, il ragazzo 
⸗Bürge, Burſche, Drache, il mallevadore, il giovane, il drago 
s Gatte, Goͤtze, Haſe, il consorte, l idolo, la lepre 
s Knabe, Kunde, Laie, il ragazzo, P avventore, il laico 
⸗Neffe, Pathe, Rieſe, il nipote, il patrino, il gigante 
⸗Schurke, Sklave, Zeuge, il birbante, lo schiavo, il testimone, ecc. 


c) In particolare i seguenti maschili ‘in e: 





1) I nomi, p. e. ber Tartàr, ber VBarbàr, il lartaro, il barbaro, per aver l’ accento 
sull’ «lina sillaba, ricevono al plurale en: die Tartarzen, die Barbarsen. 

2) Der Ahn, è comunemente usato soltanto al plurale: die Abnen, gli antenati. 

3) Der Fels, ha nel genitivo singolare: tes Gelfen, plur. die Felfen; si dice però 
anche: ber Felſen, genio sing. des Felfene, plur. die Felſen. 

4) Der Shops, può avere: des Schöpſen, piur. die Schöpſen; oppure: des Shopfes, 
plur. die Schoͤpſe. 

5) Der Thor, lo stolto, ha: des Thoren, plur. die Thorens — il neutro all’ incontro : 
tas Thor, il portone, ha: des Thores, plur.: die Thore. Vegg. pag. 61, Nota 13.) 
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* 


1. I Nomi di Persone, colla sillaba prepositiva Ge; p. e. 


der Gefaͤhrte, Gebulfe, Genoffe, il compagno, Vl assistente, il collega 
s Gefelle!), Sefpiele, ac. il lavorante, il compagno, ecc. 
2. 1 Nomi delle Nazioni; p. e. 
ber Britte, Grieche, Jude, P Inglese, il Greco, P Ebreo 
s Preufe, Ruffe, Turfe, se. il Prussiano, il Russo, il Turco, ecc. 


3. Gli Aggettivi ed i Participj in e, allorchè preceduti dall’ articele deter- 
minativo: der, o da altre Veci determinative, desinenti in x, come: biefer, jener, 
jeder, questo, quello, ogni, usati vengono come Sestantivi per dinotare Per- 
sone maschili; p.e. i 
der Junge, Naͤchſte, Deutſche?), il giovane, il prossimo, il Tedesco 


⸗ Heilige, Verwandte, Reiſende, il Santo, il parente, il viaggiatore 
⸗Beamte, Bediente, Geſandte, l impiegato, il servitore, l Inviato 
3 Gelebrte, Gefangene, sc. il dotto, il prigioniere, ecc. 


d) I Nemi maschili di Nazieni, desinenti in consonante, coll’ accento 
sull’ ultima sillaba; p. e. 


der Rroat, Rofal, Israelit, — Croato, il Cosacco, l’ Israelita 
s VWalah, Slovak, Tartar, sc. il Valacco, lo Slavaco, il Tartaro, ecc. 


è. I FEMMINILI di questa Declinazione sono: 
a) Molti Menesillabi, desinenti in consonante, (particolarmente in t), 
o in dittongo, (vegg. $. 138); p. e. 


die Art, Ru, Bucht, la sorta, la prateria, la baja 

s Form, Fracht, Frau, la forma, il carico, la signora 
s Fri, Iagb, Laſt, il termine, la caccia, il peso 
⸗Pflicht, Rot, 0 Qual, il dovere, la posta, il tormento 
: Sohladt, Schrift, Schuld, la battaglia, la scrittura, il debito 

s See!), Spur, Stirn, il mare, la traccia, la fronte 

s That, Thur, - Uf, - l azione, la porta, T orologio 
s Zabl, Beit, sc. il numero, il tempo, ecc. 


Così pure alcuni cempesti, che finiscono in consonante, particolarmente 
in t, e quelli che formati sono colla sillaba prepositiva: Ge; p. e. 


1) Si dice anche: der Genof, ber Gefell, tes Genofien, des Gefellen, piur. die Ges 
noffen, die Sefellen. 4 
3) Tali Aggettivi e Participj però ricevono al Nominativo singolare la desinenza 
er, (veggasi la Declinazione degli Aggettivi), allorchè preceduti si trovano dall' Articolo 
indeterminativo: ein, o da altre Voci determinative, desinenti ia n, come: fein, mein, 
dein, fein, sc. nissuno, mio, tuo, suo, ecc. p. e. 
1. cin Deutfcher, PReifender, Gefandter, Geiliger, Bebdienter 
2. cine8 Deutſchen, Neifenden, Gefandten, Heiligen, Bedienten 
3. einem Deutſchen, Reifenden, Gefandten, Heiligen, Bedienten 
i 4. einen Deutſchen, Reiſenden, Geſandten, Geiligen, Bebdienten. 
Notisi che gli Aggettivi, usati sostantivamente, per accennar idee astratte, sono 
meutri, e come tali hanno l' Accusativo, eguale al Nominativo; p. e. 


1. bas Gute, Schoͤne, Heilige il buono, bello, sanlo 


2. des Guten, Schonen, Heiligen | del =: ⸗ ⸗ 
3. dem Guten, Schoͤnen, Heiligen al ⸗ ⸗ ⸗ 
4. das Gute, Schoͤne, Heilige dal⸗ ⸗ ⸗ 
3) Die See, femminile, significa: il mare, plur.: die Seen; — ed il maschile: 


der See, significa: il lago, e fa: des Se⸗es, bem See, den See, piur. die Sesen. 
Si noti, che i Sostantivi, terminanti in ce, ie, venendo nell’ in/lessione allungati, 
crescono d'una sillaba; p. e. 
der See, des Se⸗es, die Seen, | il lago, del lago, i laghi 
die Armee, die Ar⸗me⸗en, lP armala, le armate i 
. Die Phanzta:fie, die Phanstazfisen, la fantasia, le fantasie, ecc. 


Cal 
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die Abſicht, Andacdt, Anfialt, P intenzione, la devozione, lo stabilimento 
: Antwort, Arbeit, Nachricht, la risposta, il lavoro, la notizia 

s Nadtigal, Ohnmacht, NVrebdigt, il rosignuolo, il deliquio, la predica 

s VBolmadt, Rüuckficht, Geburt, la procura, il riguardo, la nascita 
⸗Gefahr, Geſtalt, Geſchwulſt)y, |il pericolo, la forma, la gonfiatura 
s Gefellfhaft, Gegend, xe. la società, il contorno, ecc. 


b) Tutti i Bisillabi o Pelisillabi, desinenti in e, privo d' accento, od in 
ee, ie, (vegg. $. 137); p.e. 


die bre, Biene, Birne, la spiga, P ape, la pera 

s Blume, Elle, Fahne, til fiore, tl braccio, la bandiera 
s Farbe, Flaſche, Fliege, il colore, il fiasco, la mosca 
⸗Kerze, ette, la candela, la catena, la chiesa 

⸗ Bride Meile, Naſe, il cadavere, il miglio, il naso 
⸗Schule, Seele, Strafe, la scuola, P anima, la pena 
⸗Taſche, Waffe, Zunge, la saccoccia, l arma, . la lingua 
s Armee, Lilie ?), l armata, il giglio, ecc. 


c) Tutti i Pelisillabi femminili in: ef ed er, (tranne: die Mutter, e die 
Tochter), vegg. $. 137, d; p.e. . 


die Achſel, Fabel, Infel, la spalla, la favola, Vl isola 

s Radel, Regel, Wurzel, lago, la regola, la radice 

s Ater, Feder, Mauer, la vena, la penna, il muro 
⸗Schweſter, Steuer, Ziffer, x. la sorella, P imposta, la cifra, ecc. 


d) Tutti i Pelisillabi derivati, desinenti in: ath, ei, end, Beit, Beit, in, 
ſchaft, ung, (vegg. $. 138); p. e. 
die Heirath, Betrügerei, Tugend, il matrimonio, l inganno, la virtà 
⸗ Wahrheit, Flüſfigkeit, Sdangerin, la verità, il liquido, la cantatrice 
s Leidenſchaft, Achtung, Beleidigung, la passione, la stima, offesa, ecc. 


SOSTANTIVI D' ORIGINE STRANIERA. 
S. 140. A questa Declinazione debole ossia impotente appartengono 
pur anche molti Sostantivi d' origine straniera, ed in particolare: 
a) La maggior parte dei maschili, desinenti particolarmente in: #2, t, ſt, 
(per lo più Nomi di Persone), coll’ accente sull’ ultima sillaba; e quelli che 
finiscono colle sillabe greche: arch, grapb, krat, Log, nom, ſoph; p. e. 


der Ratbolif, Abjutant, Elephant, il cattolico, V ayutante, l elefante 
s Student, Nbvofat, Poet, lo studente, T avvocato, il poeta 

* Planet, Cadett, Praͤfect, il pianeta, il cadetto, il prefetto 
s Prophet, Phantaſt, Soldat, il profeta, il fantastico, il soldato 
s Baffi, Chriſt, Pedell, il basso, il cristiano, il bidello 
5 Tyrann, sc. . il tiranno, ecc. 


Der Monard, Geograph, Nriftofrat, il monarca, il geografo, Vl aristocratico, 
s Theolog, Aftronom, Philoſoph, sc. [il teologo, l astronomo, il filosofo, ecc. 


) Die Geſchwulſt, al plurale ha: die Gefhwulfizen, ed anche: die Gefhwulfise. . 
*) Ora i Sostantivi femminili restano io tutti i Casi del singolare invariati. Antica- 
, mente però aveano anche questi al Genitivo e Dative Singolare la desinenza n od en, 


la quale trovasi ancora oggidi conservata in alcune /ocuzioni, come, Ja e. 
Die Kirche unferer lieben Frauen La chiesa di nostra Dama, Donna, 
(in luogo di: Yrau). Madonna. 


indi in alcune locuzioni avverbiali, in cui il Sostantivo trovasi preceduto da una pre- 
posizione, senza Articolo, p. e. 


Mieber gu Gnaden fommen, rientrare in grazia di uno 
° Von Gottes Gnaden, per la grazia di Dio 
Einem Etwas gu Gunften thun, fare qualche cosa in favore di uno 
Auf Erdben; — mit Freubden, sc. in terra; — con piacere. 
e finalmente in alcune Composizioni, come p. e. 
Sonnenftrabi; Erdenkind, raggio del sole; figlio della terra 


Greudentbrinen; fpannenbreit, x. lagrime di gioja; largo una spanna. 
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d) Tutti i femmimili'), la cui desinenza può essere: e, ei, ie, el, er, ef, ik, 
ion, on, anz, enz, inz, iz, ur, tat; p. e. | 


die Rlaffe, Nbtei, Linie, la classe, P abbazia, la linea 

s Reael, Oper, Bibliothek, la regola, l’ opera, la biblioteca 

s Fabrif, Seftion, Perfon, . |la fabbrica, la sezione, la persona 
⸗Monſtranz, Effenz, Provinz, È ostensorio, P_essenza, la provincia 

s MNotiz, Natur, Univerfitàt, sc. |a notizia, la natura, l'università, ecc. 


| DECLINAZIONE MISTA 


di alcuni Sostantivi maschili e meutri, che al Singelare seguono la prima, 
o la secenda Declinazione forte, e la debole al Plurale, senza mai modi- 
ficare la vocale radicale. — (Riguardo all’ aggiunta di én, o della sola n, al 
Plurale, vegg. $$. 137, 138.) 


FORMA I, 
col Singelare della prima Declinazione forte. 
Singolare. Plurale. 
Il lago il muscolo E occhio i laghi t muscoli gli occhj 


der See), Muskel, das Auge, die See⸗n, Muskel⸗n, Auge⸗n, 
des See⸗s, Muskel⸗s, des Auge⸗s, der See⸗n, Muskel⸗n, Auge⸗n, 
dem See, Muskel, dem Auge, den See⸗n, Muskel⸗n, Auge⸗n, 
den See, Muskel, das Auge, die Seenn, Muskel⸗n, Mugen. 
$. 141. Secondo questa Ferma, coll’ aggiunta soltanto di 8, al Genltiro 
Singolare, e d'un n, a tutti i Casi del Plurale, si declinano i seguenti 
maschili e neutri in: e, er, ar, el, ul: 


peer 


ber Bauer ®), Conſul, Hader, il contadino, il console, il cencio 
⸗Nachbar, Stiefel, Pamdoffel, il vicino, lo stivale, la pianella 
s Stadel, il pungolo l 
bag Ende, la fine 
ed i memi maschili di Nazioni colle desinenze in: er, ar, nen accen- 
tuate; come: ® 
ber Baier, Pommer, Ungar *), | il Bavarese, il Pomerano, l Ungherese. 
Singolare. Plurale. 
il dottore il dottori 
1. der Doctor, die Doctorzen*), 
2, Des Doctor:8, der Doctorcen, 
3. bem Doctor, den Doctorzen, 
3. den Doctor, die Doctorzen. 


$. 142. Secondo questo Medelle, coll’ aggiunta di 8, al Genitivo Sin- 
golare, e di en, al Plurale, si declinano: 
a) 1 Nomi stranieri maschili colla desinenza in or, men accen- 


tuata?), p.e. 
der Aſſeſſor, Autor, Cantor, P assessore, l autore, il cantore 
3 Snfpector, Director, Paſtor, l ispettore, il direttore, il pastore 


⸗ Profeffor, Rector, Regiſtrator, sc. | il professore, il rettore, il registratore, ecc. 


) In regola si declinano tutti i Nomi femminili d' origine straniera, che sono ormai 
germanizzati, a norma di questa Declinazione debole. 
i 1) Vegg. pag. 46, $.85. — *) Vegg. pag. 68, Nota 1. — *) Vegg. pag. 68, Nota 1. 
) Al Plurale l' Accento principale in tali voci cade sulla sillaba: èr, come: bie 
Doctòren, Autdren, ecc. 
) I Nemi, che hanno l’ Accento principale sulla sillaba finale: or, come: - 
Der Auditor, Taftor, Majòr, Humör, Meteor, ecc. prendono al Plurale un e: die 
Nubditore, CTaftòore, ecc. 
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b) I Nomi maschili di Nasieni in ar accentuato, come: 


der Barbàr, der Tartàr, sc. | il Barbaro, il Tartaro. 
FORMA II, 
col Singolare della secemda Declinazione forte. 
Singolare. Plurale. 

lo stato P orecchio gli stati le orecchie 
1. der Staat, das Obr, die Staat⸗en, Ohr⸗en, 
2. des Staat⸗es, des Ohr⸗es, der Staat⸗en, Ohr⸗en, 
dem Staat⸗e, dem Ohr⸗e, den Staat⸗en, SR 

. den Staat, das Obr, die Staatzen, - Obreen. 


Fi 143. Secondo questa Ferma, coll’ aggiunta di es, al Genitivo, di e, al 
Bative Singolare, e di en, al Plurale: vanno: 
a) I seguenti maschili e neutri: 


der Dorn!), Fafan, Salm 3), lo spino, il fagiano, il fusto 

s Pfau, Sporn?), Strahl, it pavone, lo sprone, il raggio 

s Untertban, Zierath, Bing 4), il suddito, l ornamento, l interesse 
bas Bett®), Hemd?), Leid, il letto, la camicia, il patimento 
s Veb. il dolore (la doglia), 

b) Alcuni Nemi stranieri maschili e neutri, come: 

der Affect, Aſpect, Diamant, P affetto, P aspetto, il diamante 
bas Infect, Statut, 2c. l insetto, lo statuto, ecc. 


DECLINAZIONE PARTICOLARE DI ALCUNI SOSTANTIVI TEDESCHI. 


$. 144. Alcuni Sestantivi in e, prendono al Genitive singolare né, ed 
in tutti gli altri Casi del Singolare e Plurale un n: 


Singolare. Plurale. 
il nome i nomi 
1. ber Name, die Namezn, 
2. Des Name:ns, der Name:n, 
3. bem MName:n, den Name:n, E 
4. den Namezn, è die Name⸗n. 

In egual modo si declinano i pochi seguenti; (vegg. pag. 54, Nota 1). 
bea Buchſtabe, Funke, Friede, la lettera, la scintilla, la pace 
s Gedanfe, Glaube, Haufe, il pensiere, la fede, i mucchio 
s Madfomme, Same, Shade ), il discendente, il seme, il — 
⸗Wille, la volontà. 


$. 145. .I due Sostantivi: ber Schmerz e dad Herz, il dolore, il cuore, 
conservano il loro Accusative eguale al Nominativo; al Genitivo singolare rice- 
vono: eng, al Dative singolare, come pure in tutti i Casi del plurale: en: 


Singolare. Plurale. 
1. der Schmerz, das Herz, Die Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
2. des Schmerz⸗ens, des Herz⸗ens, der Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
3. dem Schmerz⸗en, dem Herz⸗en, den Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
4. den Schmerz, das Herz, die Schmerzen, Herz-⸗en. 





Vegg. pag. 59, Nota 2. — ?) Fegg. pag. 59, Nota 7. — ?) Vegg. pag. 60, 


Nota 

— Der Zins, (von einem Geldkapital), l interesse di un capitale, fa al Plurale: 
bie Binfen, g7 interessi ; — Der Zins, (eines Grundſtückes, oder für eine Mieth⸗ 
MOR: nel significato di: censo, livello, o di pigione di casa, fa al Plarale: 
e Binfe 

5) Fegg. pag. 61, Nota 2. — ©) Vegg. pag. 61, Nota 6. 

) Dei Sostantivi addotti, il solo: der Schaden, ammette al Plurale la modifi- 
azione della vocale, e fa: bie Schaͤden. 
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DECLINAZIONE DI VARJ NOMI COMUNI STRANIERI. 

$. 146. 1 Nomi comuni, presi da altre lingue, non si adattano tutti 
alle Forme delle Declinazioni fin qui esposte. Alla maniera dei Nomi te- 
deschi s'inflettono quelli soltanto, che sono affatto germanizzati. (Intorno a 
questi veggasi ciò che si è detto alle rispettive Declinazioni.) 

S. 147. Fra i Nomi comuni d'origine straniera, i Nentri, che finiscono 
in: a, um, cambiano al Plurale queste desinenze in: en; — e quelli che ter- 
minano in: al, ar, il, accentuato, vi ricevono l’ aggiunta: ten. — Al singolare 
restano invariati in tutti i Casi, eccetto al Genitive, ove i Nomi.in: um, 
ar, il, s' accrescono di una $, e quelli in al, di e; p.e. 


Singolare. 
il prisma lo studio il formolario il fossile il minerale 

1. bag Prisma!), Studium, Formular?), Foſſil, Mineral, 

2. des Prisma, Studium:8, Formular⸗s, Foſſil⸗s, Mineral⸗es, 

3. dem Prisma, Studium, Formular, Foſſil, Mineral, 

4. das Prisma, Studium, Formular, _  Foffil, Mineral, 

Plurale. ° 

1. bie Prism⸗en, Stubdi:en, Formularzien, Foſſil⸗ien, Mineral⸗ien, 

2. der ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 

3. den e ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 

4. die ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
. Im questo modo si declinano, p. e. 
bas Dogma, Schisma, il dogma, lo scisma 
s Abverbium, Compendium, Eoncilium, | avverdio, il compendio, il concilio 
s Evangelium, Gymnafium, Snbividbuum, | evangelio, il Ginnasio, l individuo 
⸗ Lyceum, NPMinifterium, NMufeum, il liceo, il ministero, il museo 
⸗ Principium, Prämium, Privilegium, | il principio, il premio, il privilegio 
2 Stipendium, Verbum, sc. lo stipendio, il verbo, ecc. 
3 Seminar, Capital, Regal 3), il seminario, il capitale, - la regalia 
s Monopol, sc. il monopolio. 


8. 148. Dei Nomi stranieri desinenti in 8, soltanto i maschili in ius, 
ismus, cambiano pur anche al Plurale la desinenza: us, in en, le quali desi- 
nenze poi restano invariate in tutto il Singolare e Plurale: 


Singolare. Plurale. - 
il commissario il sillogismo î commissarj i sillogismi 
1. ber Commiffarius, Syllogismus, die Commiffarien, SyMogismen, 
2. des z s Der: z 2 
3. dem ⸗ ⸗ den ⸗ ⸗ 
4. den ⸗ ⸗ die ⸗ z 


-” 


1) I Nomi stranieri, desinenti in vocale, altri non ammettono il Plurale, come: das 
Phlegma, bag Agio; — ed altri sono affatto invariabili, come: bag Andante, plur. die 
Anbante; — alcuni però in ma, trovansi al Plurale aumentati talvolta della sillaba ta, 
p. e. das Klima, das Thema, piur.: die Rlimata, Themata, (anche: das Them, die Themen); 
— e-quelli in o, d'un #8, p.e. die Adagio's, Domino'8. 

2) Molti Nomi /atini in um, nè, p. e. bag Abjectivum, Seminarium, Vrincipium, 
der Nominativus, Infinitivus, ecc. perdono oggidi queste desinenze, e si usano comune- 
mente abbreviati: bag Adjectiv, Seminar, Prinzip, der Nominativ, Infinitiv, ecc. che si 
declinano alla tedesca, nel Singolare a norma della prima, e nel Plurale a norma della 
seconda Declinazione forte; come: das Abjectiv (8), Seminar (8), Formular(8), ber Ins 
finitiv (8); plur. die Abjective, Seminare, Formulare, Infinitive, ecc. 

*) Si trova egualmente usato: bag Regal (e6), plur. die Regale, e das Regale (8), 
plur. die Regalien. Le voci: bag Seminar, Capital, Monvpol, si usano pure a norma 
della seconda declinazione forte al plurale: tie Seminare, Capitale, Monopole. — 


Rapital però, significando il capitello, la parte superiore ornata d'una colonna, fa al 
plur.: die Rapitàler. 
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In pari modo si declinano: 


der Actuarius, Anachronismus, P attuario, l’ anacronismo 
⸗Katechismus, Parorysmus, il catechismo, il parosismo 
s Synbronigmus!), ꝛc. il sincronismo, ecc. 
$. 149. Gli altri Nomi stranieri in $, (u8, eè, 18), conservano la loro 
desinenza invariata, ed eguale in tutto il Singolare e Plurale?): 
Singolare. Plurale. 
il caso il preside ilcommesso î sasi i presidi i commessi 
1. ber Cafus, Präſes, Commis, die Gafus, Praͤſes, Commis, 
2. dea ⸗ ⸗ ⸗ der = ⸗ ⸗ 
3. dem = ⸗ ⸗ den ⸗ los ò 
4, den o ⸗ 2: ⸗ Dies ⸗ ⸗ 
Egualmente si declinano: | 
der Cultus, Fiscus, Lurus, il culto, il fisco,- il lusso 
der Mufifus, Syndicus)), sc. il musico, il sindaco, ecc. 
die Doſis, la dose, 
bag Corps, Glacis, ꝛc. il corpo, la spianata, ecc. 


‘DECLINAZIONE DEI NOMI TRATTI DALLE LINGUE MODERNE. 
$. 150. I Nomi maschili e meutri d’ origine francese, ormai germanizzati 
e pronunziati alla tedesca, si declinano nel Singelare a norma della prima, 
e nel Plurale a norma della seconda Declinazione forte; p. e. 


Singolare. Plurale. 
l ufficiale gli ufficiali 
1. Der Officier, die Officierse, 
2. des Officier⸗s, der Officier⸗e, 
- 3. bem Officier, ben Officierzen, 
4. ben Officier, die Officier⸗e. 
Seguono la stessa regola: 
der Actionär, Gavalier, Courier, P azionista, il cavaliere, il corriere. 
s Banferott, Fourier, Gufelier, la bancarotta, il foriere, il fuciliere 
s Grenadier, Penfionär, Pionnier, sc. |# granatiere, il pensionario, il picconiere 
bag Billet, Motiv, Portràt, il viglietto, il motivo, il ritratio 
⸗Tribunal, sc. il tribunale, ecc. 


$. 151. I Nomi femminili francesi, ormai germanizzati, desinenti in e, 
od in consonante, ricevono a norma della Declinazione debole, al Plu- 
rale l aggiunta di: n 0 en, (vegg. $$. 136, 137, 138); p.e. 





) La desinenza singolare: i8mus, viene per lo più anche sincopata in f8m, come : 
der Katechism, Syllogism, piur.: die Ratehismen, Syllogismen. — 1 Nomi stranieri in 
in sono ormai già dell tutto germanizzati, e, sopprimendone la desinenza ius, dicesi 


comunemente, p. e. P 
Sing. 1. der Commiffàr, Actuar, Plur. die Commiffire, Actuare 

2. des Commifiars, Actuars, der Commiffàre, Actuare 

3. bem Commiffar, Actuar, den Gommiffaren, Actuaren 

4. den Commiſſaͤr, Actuar, die Gommiffàre, Actuare. 


°) Presso gli Antichi trovaosi i Nomi, tratti dal Latino, declinati alla maniera dei 

Latini, ora del tutto aotiquata; p. e. 
Das Abverbium, des Abverbii, bem Abverbio, das Abverbium, Plur. die Adverbia, ece. 

Parechj Nomi latini però ia um, us, p. e. bag Factum, Arcanum, Activum, Pafs 
fivum, Tempus, der Syndicus, Mufifus, ecc. trovansi ancora usati al Plurale colla forma 
del Nominativo plurale de’ Latini, come: bie Facta, Arcana, Activa, Paffiva, Tempora, 
Synbici, Mufici, ecc. Per il Plurale: bie Praͤſes, trovasi pure: bie Praͤſides; e Die 
Dofig, fa al Plurale anche: die Dofes. 

3) Der Syndicug, secondo alcuoi Scrittori moderni, fa al Plurale anche: bie 


Synbifuffe. 
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Singolare. Plurale. ° 
il calesso l'assemblea la guarnigione i calessi le assemblee le guarnigioni 
1. bie Chaife, Affemblee, Garnifon, die Ehaifeen, Affembleeen, Garnifonzen, 
3 


2. der ⸗ 8 Der ⸗ ⸗ 

3. der ⸗ ⸗ ⸗ den ⸗ ⸗ ⸗ 

4. die ⸗ ⸗ 3. Die s ⸗ 
Egualmente si declinano: 

die Adreſſe, VBouteile |? indirizzo, la ferita, la bottiglia 


⸗Chauſſee, Chikane, Eſſenz, x. la strada maestra, il raggiro, T essenza, ecc. 

$. 152. I Nomi maschili” e neutri, francesi ed inglesi, però, che 
barmo ancora ritenuta la straniera loro forma e pronunzia, prendono nel 
Singelare solo al Genitivo, nel Plmrale all’ incontro per tutti i Casi un 
8, senza modificazione delle Vocali: a, 0, u; (Vegg. $. 23): 


Singolare. 
il capo È attore il genio il canapé 
1. der Chef, © Acteur, bag Genie, Canapè, 
2. des Chefs, Acteurs, des Genies, Canape's, 
3. dem Chef, Acteur, dem Genie, Canape, 
4. den Chef, Acteur, das Genie, Canape, 
Plurale. 
1. die Chefs, Acteurs, die Genies, Canape's, 
2. der ⸗— ⸗ der ⸗ ⸗ 
3. den ⸗ ⸗ den ⸗ ⸗ 
4. die ⸗ ⸗ die ⸗ ⸗ 
In pari modo si declinano: 
der Balcon, Cordon, ond, il balcone, il cordone, il fondo 
s Ingenieur, Lieutenant, ineur, l ingegnere, il tenente, il minatore 
s Sappeur, Souverain '), Tambour, il sappatore, il sovrano, il tamburo 
s Coupon, xe. polizza d' interesse, ecc. 
das Detail, Fort, Gouvernement, | il dettaglio, il forte, il governo 
s Solo, Rafino 7), ac. îl solo, il casino, ecc. 


$. 153. I Nomi femminili inglesi, come: die Bill, die Lady, il pro- 
getto di legge, la dama, ricevono soltanto al Plurale l' 8, al Singolare restano 
invariati; p.e. 


Sing. 1. die ci Plur. bie Bills. 
2. der der ⸗ 
3, der ss - den ⸗ A 
4, die ⸗ die ⸗ 
CAPO XIV. 


V DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI. 


8.154. Frai Nomi Proprj convien distinguere i Nomi di persone, paesi, 
città, villaggi, fiumi, monti. 

1 Nomi di fiumi e monti, prendono sempre l'articolo, e si declinano 
a norma dei Nomi comuni; p.e. 


Der Rhein, die Elbe, | il Reno, l Elba 
der Veſuv, die Alpen, il Vesuvio, le Alpi, ecc. 


1) Der Balcon, Cordon, Ingeniewr, Souverain, fanno al Plurale: die Balcone, Eors 
bons, Ingenieurs, Souverains; oppure: die Balcone, Cordone, Ingenieure, Souperaͤne. 
2) La voce neutra francese : bag Bureau, fa al Plurale: bie Vureaur o Bureau'6. 
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I Nomi di Paesi, di genere maschile e femminile, prendono sempre 
l articole, — i neutri però, edi Nomi di Città, si usano senz’ articolo, 
(vegg, $. 80, c); p. e. 
der Rheingau, die Schweiz, die Turfei, 
(bas) Deutſchland, Frankreich, Italien, la Germania, la Francia, l Italia 

Mien, London, Rom, Vienna, Londra, Roma. 

La Beclinazione dei Nomi di Persone, sì tedeschi, che stranieri, è del 
tutto dipendente dall’ eufonia, e può aver luogo in due maniere: 1) cell’ ar- 
ticole, — 2) senz’ articele, come: | 


Ludwig und Sofeph maren Bier, Lodovico e Giuseppe erano qui 
Der Ludwig und ber Joſeph lefen!), Il Lodovico ed il Giuseppe leggono. 


la Renogavia, la Svizzera, la Turchia 





I. DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI DI PERSONE COLL’ ARTICOLO. 


$. 155. Circa alla declinazione dei Nomi di Persone, (sì di battesimo, 
che di famiglia), coll’ Articele, convien notare quanto segue: 

a) I Nomi di Persone, facendo loro precedere l'‘articole, restano in- 
variati in tutti i Casi del Singolare. | 

d) Al Plurale”), i Nomi di Persone maschili, che finiscono in: I, el, en, 
er, senza accento?), od in: a, €, i, 9, oppure in dittongo, ed i mentri diminu- 
tivi in: Gen, restano invariabili in tutti i Casi, salvo al Bative, che viene ac- 
cresciuto d’ un n, o ’n, qualora il Nominative non esca già in n; p. e. 

Nom. Plur.: bie Karl, Hegel, Klauren, Schiller, 

⸗Seneca, Goͤthe, Jakobi, Hoͤlty, Soltau, Roͤschen. 

c) I Nomi di Persone, maschili e femminili, d' origine straniera, de- 
sinenti in: a8, e8, 18, u8,‘°) restano al Singolare ed al Plurale assolutamente 
invariabili in tutti i Casi, (vegg. $. 149); p. e. 

Nom. Sing. Elias, Sofrates, Salis, Livius, | Dorié, Venus 

Nom. Plur. vie Elias, Sofrates, Salis, fLivius, | Dorig, Venus. 

d) Gli altri Nomi maschili di Persone ricevono al Plurale l' aggiunta d' un 
e, — salvo quelli in: 0, a cui si affigge la sillaba: ne, Al Dativo ricevono 
tutti ancora un: n, p. e. i 





1) I Nomi di Persone non ammettono d’ ordinario l’ article, se non quando non 
si possa farne conoscere per altro modo il Caso. — Si noti per altro, che |’ articolo 
dinanzi ai Nomi di Persone indicar suole una certa confidenza, o minor riguardo; 
quindi, parlando a Persone, a cui si dee qualche rispetto, converrà sempre ommettere 
l' articolo. i 

3) Al Plurale i Nomi di Persone, essendovi adoperati come una specie di Nomi 
comuni, per dinotar futte le persone di egual nome, o che rassomigliano a quelle che 
li hanno portati, prendono sempre l’articelo (vegg. $. 65), come: 
die Alerander, die Cicerone unferer Zeit | Gli Alessandri, i Ciceroni dei nostri tempi. 

3) I nomi di Persone, colle desinenze: el, fl, er, accentuate, prendono al Plurale 
un e, p.e. 

Vicoli, Somer — die Virgile, Gomere | Virgilio, Omero — i Virgilii, gli Omeri. 

‘) I Nomi proprj stranieri, desinenti in us, come: Chriftus, Paulus, Kroͤſus, ecc. 
si usano al dì d'oggi, tanto nel Singolare che nel Plurale, in tutti i Casi senza #n/lessione. 
Per lo passato tai nomi solevansi declinare al modo dei Latini, come: 

1.' Jeſus CEhriftus, 2. Iefu Chrifti, 3. Jeſu Chriſto, 4. Jeſum Ehriftum. — Si dice 
per altro ancora in istile di chiesa: Ehrifti Geburt, Pauli Befehrung, Maria Ems 
pfingnif, la natività di Cristo, la conversione di S. Paolo, la concezione di Maria, 
ecc.. — Oggidì molti Nomi in: us, ius, colla soppressione di queste desinenze, si sono 
del tutto germanizzati, e seguono quiadi le rispettive declinazioni tedesche; tali sono: 
Sane Gora, vid, Virgil, Plutarch, Catull, Ulyß, Paul, Tonftantin, Peter, Auguſt, 

rioſt, ecc. 
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Nom. bie Lubwigze, Solonze, Morig:e, Voſſ⸗e, Catone, Cicerone!) 
Dat. den en, —sen, — sen, — sen, —men, — nen. 


. e) I Nomi femminili di Persone ricevono al Plmrale, per tutti i Casi, 
l'aggiunta di: en, dopo una consonante, e di: n, dopo una vocale. Quelli però, 
che terminano in a, cambiano l'a inen; p. e. 

die Hildegard⸗en, Sophien, Marie⸗n, Louifesn, Eusen. 

f) I Nomi proprj men ammettono mai al Plurale il cambiamento delle 
vocali: a, 0, u, in è, d, ũ, e però i Nomi, p.e. 
Hermann, Wolf, fanno al Plur. die Germanne, Wolfe, e non: Germinne, Wolfe. 
Singolare. (Nomi Maschili.) 
Pietro Michele Cotta Campe Giulio Socrate 


1. der Peter, Michael, Cotta, Campe, Julius, Sokrates 
2. deg ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
3. dem = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
4. ben = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 


Plurale (invariabile, vegg. $. 155, d, c). 


1. die Peter, Michael, ‘Cotta, Campe, Julius, Sofrate8 
2. der Peter, Michael, Cotta, Campe, ⸗ —— 
3. ben Peter'n, Michaekn, Cotta'n, Campe'n, CA, ⸗ 
4. die Peter, Michael, Cotta, Campe, ⸗ ⸗ 
Singolare. (Nomi femminili.) Plurale (invariabile, $. 155, d, c). 
Rosina Semiramide 
1. Das Röschen, die Semirami8, die Rosden, Semiramis 
2. des 5 Der ⸗ der ⸗ ⸗ 
3. dem ⸗ der ⸗ den ⸗ ⸗ 
4. das ⸗ die ⸗ die ⸗ ⸗ 
Singolare. (Nomi maschili, vegg. $. 155, d.) 
Lodovico Arminio Solone Francesco Virgilio Omero Catone 
1. ber Ludwig, Hermann, Solon, Franz, Virgil, Homer, ato 
2. des = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
3, demo = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
4. dato = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
Plurale. (In: e, e ne, senza modificazione delli vocali: a, 0, u.) 
1. die Ludwige, Hermanne, Solone, Franze, Virgile, Homere, Cato⸗ne 
2. der ⸗ ⸗ ° ⸗ ⸗ ⸗ s. 
3. ten ⸗ n sn : "N, z n, s "n, 3 no  snen 
4. die = ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 3 
Singolare. (Nomi femminili, vegg. $. 155, e.) 
Adelaide Maria Giulia Sofia Cloe 
1. die Adelheid, Maria?), Julie, Sophie, Chloe 
2. der ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
3. der ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
4. die ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
Plurale. (In: en, o n.) 
1. die Adelheideen, Mari⸗en, Julienn, Sophie⸗n, Chloe⸗n 
2. der ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
3. den z 5 = ⸗ 
4. die ⸗ ⸗ z ⸗ 


——— — — — — — — 
!) I Nomi proprj in: o, trovansi al Plurale usati anche senza sn/lessione; come: 
die Taffo, die Cicero, die Cato, die Otto, ecc. e talvolta colla desinenza antica: nen, 
come: dif Scipionen, Catonen, Ottonen, ecc. 
2) Secondo l’ erudito Grammatico Heyſe, anche i Nomi in: a, dovrebbero al Plu- 
rale, come quelli in e, prendere semplicemente un n, con apostrofo, senza altro cam- 
biamento; p. e. Ida, Bertha, — pi. die Iban, die Bertha'n. 
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‘Il. DECLINAZIONE DEI NOMI DI PERSONE SENZ' ARTICOLO. 

8. 156. Per distinguere i differenti Casi dei Nomi di Persone, usati 
senz’ articele, variar si suole la loro desinenza, riguardo alla quale servir 
potranno di norma le seguenti regole. 

a) 1 Nomi di Persone, maschili, femminili, ed i neutri diminutivi in en, 
ricevono al Genitive singolare l’ aggiunta di un 8, (o ’$): p. e. 

Maschili. 

Nom. Karl, Ludwig, Birgil, Goͤthe, Otto, Alba 
Genit. Karls, Ludwigs, Virgils, Göͤthe's, Otto's, Alba's. 
Femminili. 

Nom. 2 — Hedwig, Eva, Fanny, Sappho, Rödchen 
Genit. Adelheid's, Hedwig's, Eva's, Fanny's, Sappho's, Röschen's. 

b) Soltanto i maschili in: 8, ß, ſch, x, z, tz, prendono al genitivo: ens, 
— ed i femminili in: e, vi ricevono: nè; p. e. 

i Maschili. 
Nom. Sang, Vos, Mar, Franz, Fri 
Genit. Ganf:ens, =—Vofizeng!), Marzene, Franz⸗ens, Fritz⸗ens, 
È Femminili. 
Nom. Sulie, Sophie, Luife, Garoline, Marie ?) 
Genit. Julie-ns, Sophie⸗ns, Luiſe⸗ns, = Caroline:n8, Marie⸗ns. 

c) Al Datiro ed all Accusative, si lasciano, giusta l uso migliore, i Nomi 
di Persone invariati, eguali al Nominativo; p. e. 

Dal Rarl, Lubwig, Franz, Caroline, Eva.?) 
cl. ⸗ ⸗ ⸗ 2. ⸗ 

d) Anteriormente s' indicavano tanto il Dativo, che l' Accusative singolare, 
dei Nomi di Persone coll’ aggiunta di en, e dopo un I, x, od e, di: n (n), per 
cui però non restò punto tolta ogni ambiguità; così trovasi, p. e. 

Maschili. 
Dat. MWolf:en, Voff:en, Franz⸗en, Karl'n, Schiller'n, Gotben + 
Acc. YWolf:en, Voſſ⸗en, Franz⸗en, Karl'n, Schiller'n, Goͤthe'n. 
Femminili. 
Dat. Adelheideen, Hedwig-⸗en, Sophie⸗ n, Marien, Even 
Acc. Adelheiden, Hedwig-,en, Sophie-n, Marie⸗ßn, Even, 

e) Ve ne ha peraltro dei Nomi, che al Dativo ed all Accusative non 
ammettono mai alcuna inflessione, tali sono i maschili desinenti in: en, Dr, 
m, a, i, 9, 0, oppure in dittongo; — ed i femminili in: o, 9, den; p.e. 

i Maschili. 
Dat. Soven, Solon, Abam, Cotta, Nifolai, Hilty, Cato, Logau 
Acc. Goven, Solon, Abam, Cotta, Nifolai, Hoͤlty, Cato, Logau. 


') Per maggior chiarezza suolsi oramai comunemente denotare il Genitivo dei Nomi 
di famiglia coll’ aggiunta d'una semplice 's, con apostrofo, il che ha luogo pur anche 
ando i Nomi escono in: 8, fi, feb, x, 3; così scrivesi, p. e. 
Sdillere Leben, Voß's (anche Voß') Gedidte, | La vita di Schiller, le poesie di Voss, 
Jakobs's (o Jakobs') Merfe, Shulz'8 Sdriften, | Le opere di Jacobs, gli scritti di Schulz. 
3) I Nomi femminili in: a, solevansi pure in modo egual declinare nei loro Casi 
obliqui, cambiando in questi l’a in e; p.e. 
Nom. Anna, Genit. Ann⸗ens, Dat. Annsen, Acc. Ann⸗en. 
*) In caso di ambiguità, o di equivoco, si accennerà meglio il Dativo el’ Accusativo 
er mezzo dell’ articolo, che dell’ inflessione; p. e 
ch habe Franz dem Ludwig empfoblen. [de ha raccomandato Francesco a Lodovico. 
Id horte Rarl ben Joſeph rufen. Io udii Carlo chiamar Giuseppe. 


Femminili. 
Dat. Sappho, Dido, Fanny, Roöͤschen 
Acc. Sappho, Dido, Fanny, Rosen. 

NB. Circa al Plurale dei Nemi di Persone, vegg. $. 155, b—e. 

f) I Nomi stranieri, desinenti in: as, u8, ius, e8, i8, si usano oggidì 
invariati in. tutto il Singolare e Plurale; i loro Casi debbono quindi acden- 
narsi sempre coll’ ajuto dell'articolo, o di qualche preposizione!), tutte 
le volte che non potessero riconoscersi in altra guisa; (vegg. $. 155, c, e 
$. 149); p.e. 


Leonidas To, La morte di Leonida 
Der Tod des Plinius, des Sofrates, La morte di Plinio, di Socrate 
Die Girten der Semirami8, I giardini di Semiramide 
Maria Na Jeſus vor Pilatus fleben, Maria vede Gesù innanzi a Pilato 
Gr fagte gu Johannes, Egli disse a Giovanni 

‘ Der Dori, von Doris, mit Doris, Di Doride, da Doride, con Doride. 


°. «PROSPETTO 
delle desinenze nella Declinazione dei Nomi di Persone senz’ Articolo. 


Maschili in: en, on, m, ai, i, 9, 0, cin eittenze; non ammettono inflessione 
al Dativo ed all’ Accusativo. 
1. Soven, Solon, Adam, Alba, Nitolai, Gato, Logau 
2. Hoven's, Solon's, Adam's, Alba's, Nifolai'8, Cato's, Logau's 
3. Hoven, Solon, Adam, Alba, Nikolai, Cato, Logau 
4. Hoven, Solon, Adam, Alba, Nikolai, Cato, Logau. 
Femminili in: a, 0, y, den, restano del pari senza inflessione al Dativo 
ed all’ Accusativo. 
1. Cva, Sappho, Fanny, Rosen 
2. Eva's, Sappho's, Fanny's, Röschen's 
3. Eva, Sappho, Fanny, Rödochen 
4. Eva, Sappho, Fanny, Rödchen. 
Maschili e Femminili, desinenti in consonante, (tranne: 8, fi, fé, x, 3), 
ed i maschili in: e, prendono al genitivo un: 8, e possono al Dativo ed ak 
V Accusativo .restar invariati, oppure ricevere l’ aggiunta di: en, o n, 


1. Karl, Peter, Wolf, Goͤthe, Hedwig 
2. Karl's, Peter's, Wolf's, Goͤthe's, Hedwig's 
3. Karl, eter, olf, öthe, Hedwig 

o Karln, o Petern, o Wolfen, o ———— o Hedwigen 
4. Karl, Peter, Wolf, Goͤthe, Hedwig 


o Karln, o Petern, o Wolfen, o Goͤthen, o Hedwigen. 
Maschili in: 8, ß, fb, x, z, tz, hanno il genitivo in ens, e il dativo e 
I accusativo, o invariabile, oppur p colla desinenza: en. 


1. Sang, Voß, Karſch, Max Franz 
2. Hanſens, Voſſens (Voß'), Karſchens (Karſch's), Marene, Franzens 
3. Hans, Voß, Karſch, ax, Franz 

o° Hanſen, o Voſſen, o Karſchen, o Maxen, o Franzen 
4. Hans, Voß, arſch, Mar, Franz 

o Sanfen, o Voffen, o Karſchen, o Maren, o Franzen. 


Femminili in: €, prendono al genitivo: n8, ed hanno il dativo e l' ac- 





) Quando il Case può riconoscersi da una preposizione, od in altro modo, egli è 
superfluo di declinare qualunque Nome proprio; p. e. 
Vrief an Wieland, Lettera diretta a Wieland 
Mit Goͤthe; von Schiller, Con Goethe; di (da) Schiller 
Durch Alerander, Per Alessandro. 
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cusativo invariabile, o colla desinenza: n. — Questa forma di declinazione 
si trova ancora usata nei femminili in a, che poi nei Casi obliqui cambiano 
l a, in e. J 

. Amalie, " Luife, Anna 

.Amaliens, Luiſens, Anna's, o Annens 

. Amalie, o Amalien, Luife, o Luifen, Anna, o Annen 

. Amalie, o Amalien, Luife, o Luifen, Anna, o Annen. 

Circa ai Maschili e Femminili in: as, es, i8, us, o ius, che restano in- 


variabili in tutti i Casi, Vegg. pag. 76, c, e pag. 79, f. ° 


ba GO INI dd 


ANNOTAZIONI. 
8. 157. Quando un Nome proprio è preceduto da un Nome generico, 
o comune, coll’ Articele, s' inflette solo il Nome comune; come: 


il re Lodovico il Signore Sternfeld 
1. der Koönig Ludwig, ber Gerr Sternfeld 
2. des Koͤnigs Ludwig, des Herrn Sternfeld 
3. dem Koͤnig Ludwig, dem Herrn Sternfeld 
4. den Koͤnig Ludwig, den Herrn Sternfeld. 


Se poi il Nome comune nen è preceduto dall’ articolo, convien de- 
clinare il Nome proprio; p. e. 

Raifer Karl's Schwert, La spada dell Imperatore Carlo 

Koͤnig Heinrich's Sefantter. L' Inviato del re Enrico. 

$. 158. Quando il Nome proprio è seguito da un Nome numerale, o 
qualificativo, ovvero distintivo, coll’ articole, convien declinar in tedesco sempre 
anche quest’ ultimo; come: ‘ 
1. Friedrich der Erfte!), Federico Primo 
2. Friedrich's des Erften, di Federico Primo 
3. Friedrich dem Erften, a Federico Primo|RBeter bem Grofen, a& Pietro il Grande 
4. Friedrich den Erften, Federico Primo|SPeter den Grofen, Pietro il Grande. 

$. 159. Allorchè seguono due, o più Nomi proprj della stessa Persona, 
non si declina, (siccome nei Sostantivi composti), che l' ultimo, (vegg. 
$. 106); p. e. 

Chriſtoph Schmid's Erzdblungen, 


Peter der Große, Pietro il Grande 
Peter's des Grofien, di Pietro il Grande 





Racconti di Cristoforo Schmid © 
Gottholb Ephraim Leſſing's Gebidte, | Ze poesie di Gotthold Efraim Lessing 
Auguſt Wilhelm von Schlegel's Merfe, | Le opere di Augusto Guglielmo di Schlegel. 

Nei Nomi dei Nobili, preceduti dal predicato: von, come semplice distin- 

tivo di nobiltà, si declina quello, che trovasi innanzi al predicato: von; p. e. 
Franz Albert8 von Friedberg Schloß, | 1! castello di Francesco di Friedberg. 

S. 160. Il Genitive, quando non è preceduto dall’ articole, sta sempre 

innanzi al nome, da cui dipende; p. e. 

Schil ler's Gedichte, | È le poesie di Schiller 





Octavien'8 Tob, la morte di Ottavia 
Rom's Alterthimer, le antichità di Roma. 
S. 161. In tedesco si suol tacere l’ aggettivo: beilig, santo, dinanzi ai 
nomi de’ Santi, ‘quando questi impiegati sono come Voci determinanti, per 
indicare qualche locale, o giorno dell anno; p. e. 


Die Petersfirhe in Rom, La chiesa di S. Pietro in Roma 

Er wohnt in der Anna gaffe, Egli abita nella contrada di S. Anna 
Der Michaelis markt, Il mercato di S. Michele 

Von Georgi bis Martini, Da S. Giorgio fino a S. Martino. 








1) I Numero ordinale, aggiunto ai Nomi de’ Regnanti, è in tedesco sempre pre- 
ceduto dall’ articolo determinativo. 
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$. 162. Affiggendo ai Nomi di Famiglia la sillaba: iſch, o ‘fee, con 
apostrofo, si formano molti aggettivi, come: 


Die Shwarzifhe Familie, per: die 
Familie Schwarz, 
Das Galimann'(de Daus, ’ 


La famiglia Schwars 


La casa del Salsmann. 


$. 163. In luogo del Genitivo si usa spesso indifferentemente il Nome 


colla preposizione: bon; p. e. 
Die Trauerfpiele von Abolph Miner, 
per: Adolph Mullnevs Trauerfpiele, 
Gin Gemalde von Raphael, 
Gin Gefeg von Raifer Joſeph, 
per: cin Geſetz Raifer Joſeph's)), 


8. 164, 


Le tragedie di Adolfo Miillnier 


Un quadro di Raffaello 
Una legge dell Imperatore Giuseppe. 


Coll’ affiggere la lettera '8 con apostrofo, al cognome, sogliono 


i Tedeschi, nel parlar comune, formare anche una specie di plurale, ed ac- 
cennar per tal modo un’ intera famiglia; p.e. 


Beders baben Befudh, 
Id gebe gu Friedberg's, 
Er ift bei Stollberg's, 


La famiglia di Becker ha visite 
Io vado in casa dei Friedberg 
Egli è presso la famiglia di Stollberg. 


Esempi. 


Id babe bas Buch Franz und Earoline 
gegeben, 

Joſeph bat Friebrid und Marie geſehen, 

Lutmwig hat Otto dem Karl empfobien, 

Heinridh ziebt SMI [er bem Goͤthe vor, 

Si bat Leffing und Wieland ge 
een, 

Aferander will ben RIopftod und den 

. Campe faufen, 

Der Solon von Brano, 

Die Homere und Virgile unferer Beit, 

Gott verlieh bem Salomon MWeishett, 

Raifer Marimilian'e Gefabr auf der Pa rs 
tinswand, 

Ludwig Philipp's Regierung, 

Die Zeiten Kaiſer Karl's des Großen, 

Die Thaten des Königs Friedrich des 
Zweiten, 

Der Geſandte wurde dem Kaiſer Karl dem 
Fünften vorgeftellt, 

Die Bücher des Herrn Arnold, 

Soltau's Schriften, 

Ein Gedicht von Koͤrner, von Lenau, 

Die Briefe des Paulus, o Paulus Briefe, 

Die Thaten des Gerfule8s, 

Leibnitz's Werke; Voß's (Vo) Gedichte, 

Johann Gritſch's Erben, 

Sophokles' Tragoͤdien, 

Anton iſt mit Alexander ausgegangen, fie 
waren bei Maifeld's, 

Das Eſchenbergiſche Haus, 

Hagel'ſche Fabrik, 








Io ho dato il libro a Francesco e a Ca- 
rolina 

Giuseppe ha veduto Federico e Maria 

Lodovico ha raccomandato Ottone a Carlo 

Enrico antepone Schiller a Goethe 

— ha letto il Lessing ed il Wie 
lan 

Alessandro vuol comprare il Klopstock ed 
il Campe (cioè: le opere di essi) 

Il Solone della Francia 

Gli Omeri edi Virgilii dei nostri tempi 

Iddio diede a Salomone la sapienza 

Il pericolo dell’ Imperatore Massimiliano 
sulla rupe di S. Martino 

Il regno di Luigi Filippo 

I tempi dell Imperatore Carlo Magno 

Le gesta del Re Federico secondo 


L’ Inviato fu presentato all’ Imperatore 
Carlo quinto 

I libri del signor Arnold 

Gli scritti di Soltau 

Una poesia di Koerner, di Lenau 

Le epistole di S. Paolo 

Le gesta di Ercole . 

Le opere di Leibnitz; le poesie di Voss 

Gli eredi di Giovanni Gritsch 

Le tragedie di Sofocle 

Antonio è uscito con Alessandro, essi era- 
no presso la famiglia di Maifeld 

La casa di Escenberg 

La fabbrica di Hagel 


— — — — — — o 


') È da preferirsi per altro l’ uso della preposizione von, allorchè il Genitivo riuscir 
potesse equivoco, o di mal suono, o non avesse desinenza particolare; perciò in luogo 
di dire: cin Gemaͤlde Tizian'6, un quadro di Tiziano, che significar potrebbe egual- 
mente: appartenente a Tiziano, o fatto da Tiziano, si dirà con più chiarezza: ein 
Gemalde von Tizian. — In simili frasi v' ha uo’ ellissi, nella quale si sopprimono 


le parole: gemadt, verfaft, gemalt, gefcirieben von . 


scritto da 


... fatto, composto, dipinto, 
6 
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Auguſt Wilhelm von Schlegel's Werke, 
Sobann Gottfried Bohen's Waarenlager, 
Rudolf'6 von Habsburg Leben, 
Cugen's von Savonen Siege, 

Die Stephan8firhe in Wien, 

Er wohnt in der Jakobs firafe, 


Le opere di Augusto Guglielmo di Schlegel 
Il fondaco di Giovanni Goffredo Bohn 
La vita di Rodolfo di Habsburg 

Le vittorie di Eugenio' di Savoja 

La chiesa di S. Stefano in Vienna 

Egli abita nella contrada di S. Giacomo. 


IIL DECLINAZIONE DEI NOMI DI PAESI, CITTÀ E VILLAGGI. 


8.165. I Nomi di Paesi, Città e Villaggi, di genere maschile 0 neutro, 
si usano senz’ articolo, e solo al Genitive ricevono un' 8, negli altri Casf 
restano invariabili. (Vegg. $. 80, c.) 


La Germania Vienna Europa Aleppo 
Nom. Deutſchland, Wien, Curopa, Aleppo, 
Gen. Deutſchlande; Wiens, Curopa's, Aleppo's, 
Dat. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 
Ace. Deutfbland, VMien, Europa, Aleppo, 
ADI. von Deutfbland, Wien, Europa, Aleppo, 
aus Deutfbland, VMien, Europa, Aleppo, 
in Deutfchlant, Wien, Europa, Aleppo, 
nad Deutſchland, VMien, Europa, Aleppo. 
Escmpj. 
Die Gliffe Deutſchlands, Franfreihé,|/ fiumi di Germania, di Francia 
Preufens Ronig, Il Re di Prussia 


Derlin'g Umgebungen, 
Die Entdeckung Amerifa’8, 


VBenedigs, 


ailand's Grofe, 


Er mar in Italien, in Rom, i 
Er geht nad Spanien, nad Madrid, 
Gr fommt von London, von Muͤnchen, 


$. 167. 


Die Lage von Gabdir, 
Die Finwobner von Graz, 


oppure: der Stadt Paris, 


I contorni di Berlino 
La scoperta d’ America 
La grandezza di Venezia, di Milano 
Egli era in Italia, in Roma 
Egli va in Ispagna, a Madrid 
Egli viene da Londra, da Monaco. 

$. 166. 1 Nomi di Città e Villaggi, desinenti in: #, r, 3, come: Part, 
Cadix, Gra;, nen sono suscettibili di declinazione, e per farne distin- 
guere il Genitivo, vi si premette la preposizione von, ovvero il genitivo dei 
nomi comuni: Stadt, Dorf, ecc.; p. e. 
Die Rirhen von Paris, 


Le chiese di Parigi 


La situazione di Cadice 
Gli abitanti di Graz. 
Il Genitivo anche di altri Nomi di Paesi e Città, suolsi più 


comunemente esprimere per via della preposizione: von, che della desinenza: %, 
particolarmente quando essi trovansi posposti al nome, da cui dipendono; p. e. 
Der Koͤnig von Baiem Il Re di Baviera 
(e non: Baierns), 
Die Umgegend von Franffurt, I contorni di Francoforte. 
8. 168. I Nomi femminili di Paesi si usano sempre coll’ Articolo, e 
seguono la declinazione dei Nomi comuni; come: 








die Schweiz, PMarf, Steiermark, la Svizzera, la Marca, la Stiria 
‘s Vial, Türkei, Walachei, il Palatinato, la Turchia, la Valacchia 
s Moldau, rim, Laufik, sc. la Moldavia, la Crimea, la Lusazia, ece. 
1. die Schweiz, Tuͤrkei, la Svizzera, Turchia 
2. Der ⸗ ⸗ della ⸗ ⸗ 
3. der ⸗ s. alla ⸗ ⸗ 
4. die ⸗ ⸗ la s ⸗ 
6. von der ⸗ ⸗ dalla ⸗ ⸗ 
aus der ⸗ ⸗ dalla ⸗ ⸗ 
in die ⸗ ⸗ nella ⸗ 2 (andandovi) 
in der ⸗ ⸗ nella ⸗ 2 (dimorandovi) 
nad der ⸗ ⸗ nella ⸗ ⸗ 


(andandovi). 


$. 169. Generalmente vogliono tutti i Nomi di paesi, città, villaggi, 
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Y articole, quando preceduti sono da un aggettivo, o dal loro nome 


comune; p. e. 


bas ſüdliche Deutſchland, 
das noördliche Italien, 
das alte Rom, 
die Stadt Venedig, 
die Feſtung Mainz, 

a formare degli aggettivi; p.e. 


bie Leipzig⸗er Meffe, 
die —** Mode, 


la Germania meridionale 
l Italia settentrionale 

l antica Roma 

la città di Venezia 

la fortezza di Magonza.‘ 


8. 170. Le sillabe: er, iſch, aggiunte ai Nomi di città e paesi, servono 


la fiera di Lipsia 
la moda di Parigi 


der öſterreich-iſche, ungarzifhe, franzdf: | il vino d' Austria, d' Ungheria, di Francia. 


ifche Mein, 
Die Staidte von Stalien!), 
Der Raifer von Ofierreidh, 


Die Geſchichte von Neapel, 

Er ift von (aus) Wien?), 

Er if aus Franfreih, aus ber Schweiz, 

Von Wien bis Prag, 

Er fommt von fondon, von Frankreich, 
von der Schweiz, 

An der Grenze von Italien, der Tuͤrkei, 

Er war in Dresden, in Leipzig, in Amerifa, 
in England, in der Schweiz, in der 
Türkei?), 

Gr geht nad Berlin, nad Mailand, nad 
Mußland, nad Preußen, in die Schweiz), 

Die Univerfitàt zu Paris®), 

Er reifet nach Spanien ab, 

Gr will durò ganz Europa reifen*), 

Wir merden Uber Paris na dh London reifen, 

Die Schlacht bei (von) Leipzig, 0 die Leip: 
ziger Schlacht), 

Ere war auf der Infel Palta®), 

Auf Ceylon wadhft der Bimmetbaum, 


Le città d’ Italia 

L’ Imperatore d' Austria 

La storia di Napoli 

Egli è (nativo) di Vienna 

Egli è (oriundo) di Francia, della Svizzera 

Da Vienna (fino) a Praga 

Egli viene da Londra, dalla Francia, dalla 
Svizzera 

Al confine d’ Italia, della Turchia 

Egli era a (in) Dresda, a (in) Lipsia, in 
America, in Inghilterra, nella Svizzera, 
nella Turchia 

Egli va a Berlino, a Milano, in Russia, 
in Prussia, nella Svizzera 

L’ Università di (in) Parigi 

Egli parte per la Spagna 

Egli vuol girar tutta l Europa 

Noi andremo per Parigi a Londra 

La battaglia di (presso) Lipsia 


Egli era nell isola di Malta 
Nell isola di Ceylon cresce l albero della 
cannella. - 





!) Bon, da, di, che regge il Daflvo, significa: a//lontanamento, separazione, distac- 
camento, dipendenza, origine, principio; e serve spesso anche ad esprimere il Genitivo 


italiano, (8. 167). 


2) Aus, di, da, fuori, regge il Dative e denota un moto dall'interno di chec- 
chessia, l'uscita da un luogo; e in questo senso serve pur anche ad indicare il paese, 


‘ Ia città, onde uno trae la sua origine. 


3) Sn, regge il Dativo, quando trovasi coi verbi che significano /o stare, il tro- 
varsi in qualche luogo; — regge ‘all’ incontro Ì’ Accusative, trovandosi coi verbi che 
accennano movimento, direzione a qualche luogo, come: er geht in die Stadt, in den 
Garten, in'8 Zimmer, egli va in città, nel giardino, nella camera. 

4) Mad, regge il Dativo, e si usa sempre in tedesco dinanzi ai Nomi di paesi e 
città, per denotare movimento, direzione ad un luogo. 

) Su, regge il Dativo, e con verdi di riposo dinota l’ esistenza, il {trovarsi in 


qualche luogo, e vale: in. 


6) Due, per, attraverso, regge l’ Accusativeo. 


7 


) Bei, presso, regge il Dativo, e significa località, vicinità, coesistenza, compagnia. 


) nf, su, sopra, în, regge il Dativo con verbi di riposo, che esprimono il tro- 


varsi, l essere su 


superficie di qualche cosa, p. e. ber Vogel ift auf bem Dache, 


I uccello è sul tetto; — l' Accusativo con verbi di moto, che esprimono azione, movi- 
mento diretto alla superficie d’un corpo, o luogo; p. e. er geht auf das Dad, egli 
i 6* 


+ 
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REC) 


8. 173. I Nomi delle persone, dei paesi, delle isole, delle città, dei mesi, 
quando preceduti sono dal loro nome generico, in tedesco men si mettono 
al Genitivo, come in italiano, ma stanno in apposizione, vale a dire: si 
appongono al loro Neme generico, da cui dipendono, senza articolo, o pre- 
posizione; p. e. 


* 


Der Name Alerander, Il nome di Alessandro 

Das Raiferthum Oſterreich, L’ Impero d' Austria 

Das Koͤnigreich Baiern, Il Regno di Baviera 

Das Herzogthum Steiermarf, Il Ducato di Stiria 

Die Infel Sicilien, L’ isola di Sicilia 

Die Stadt Florenz, La città di Firenze È 
Die Feftung Mainz, La fortezza di Magonza 

Der Monat Juli'), Il mese di Luglio. 


S. 172. La premessa regola si estende anche ai Sostantivi, preceduti da 
un meme indicante: quantità, misura, peso, i quali si appongono in pari modo 
al Nome quantitativo, da cui dipendono, senza articolo, o preposi- 
zione, (vegg. $. 98); p. e. 


Eine Menge Pferde, Una quantità di cavalli 
cine Menge Leute, una folla di gente 
gmei Stück Vieh, due capi di bestiame 
ein Scheffel Getreide, uno stajo di grano 
cin Faß Mein, una botte di vino 
cin Glas Waffer, un bicchiere d' acqua 
tin Zentner Bei, un centinajo di piombo 
ein Pfund Fleiſch, una libbra di carne 
drei Ellen Band, Tudo, tre braccia di nastri, di panno 
ein fut Buder, un pane di zucchero 5 
cin Paar Handſchuhe, un pajo di guanti 
cin Dugend Knoöpfe, una dozzina di bottoni 
cin Spiel Rarten, un mazzo di carte 
cin wenig Salz, Brot, | wn poco di sale, di pane 
tin Regiment Hufaren, un reggimento di ussari 
cin VBataillon Grenabdiere?), un battaglione di granatieri. 
o. 





va sul tetto. — Auf, si usa particolarmente avanti ai Nomi di superficie, e di luoghi 
elevati, — e così pure dinanzi ai Nomi delle /sole, quando preceduti sono dal lore 
nome comune: Infel: p. e. 

Seine Anfunft auf ber Infel Rorfu, | 4! suo arrivo nell’ isola di Corfù. 
il nome proprio delle /so/e, all'incontro, stando solo, si costruisce, ia simili casi, 
come gli altri Nomi di Paesi con: in, na; p.e. er war in Sicilien, er geht nad 
Sicilien. i 

1) Lo stesso si usa coi Nomi dei Mesl dopo i Numeri ordinali; p. e. 


der erfte Mai, il primo di Maggio 
der dritte Auguſt, il tre di Agosto 

der legte Jaͤnner, l'ultimo di Gennajo 
am Ende Februar, alla fine di Febbrajo. 


Essendo però i Nomi dei Mesi accompagnati da un aggettivo, voglion esser posti al 
genitivo ; p. €. 
der erfte des Fiinftigen Dezember, | il primo del Dicembre venturo. 
?) Essendo il secondo Sostantivo accompagnato da un aggettivo, o da altre ag- 
giunto determinante, vuol esser posto al genitivo, ovvero preceduto da von; p. e» 


cin Glas fufen Weines, un bicchiere di vino dolce 

cin Stuͤck weißen Brotes, un pezzo di pan bianco 

cine Menge von den Pferden, die amluna quantità dei cavalli, ch’ erano al mer- 
Markte waren, find verfauft worden, cato, sono stati venduti. 


" - 


USO 
delle preposizioni: Bei e 3u, (da, presse), innanzi ai Nomi di Persone. 


$. 173. La preposizione da degl’ Italiani, innanzi ai Nomi di Persone, a 
cui il moto è direttto, si esprime in tedesco con: ju, che regge il Dativo; p. e. 
Ich gehe zu dem Bruder, Io vado dal fratello 
Er geht au der — zum Arzte, Egli va dalla sorella, dal medico 
Er wird zum Friedrich, und bann gue | Egli andrà da Federico, e poi da Teresa. 
Therefe geben, 
$. 174. Per indicare all’ incontro coi verbi di riposo, o di stato in 
luogo, la vicinanza, la presenza, o la dimora presso qualcuno, si usa: Bei, 
che regge pur anche il Dative; p. e. 


Id mar bei dem Bruder, Io era dal fratello 

Gr ift bei der Tante, Egli è dalla (presso la) zia 

Er fpeifet dei (bei'm) Albert, Egli pranza Alberto 

Die Shmefter ift bei (bei der) Caroline La sorella è da (presso) Carolina” 
Er wohnt beim Oheim, Egli abita dal (presso il) zio. 


#° CAPO XV. 


USO DEI CASI. 
(Fegg. $$. 59, 60.) 


-$. 175. Tre sono gli uffizj del Nome sostantivo nel discorso; esso 
vi può essere in Soggetto, in Apostrofe, o in Reggimento. 


Nominativo. (Erſte Endung, erfter Fall, Wer⸗Fall. 


8. 176. Il Sostantivo è in Soggetto, (Nominativo), tutte le volte, 
ch’ egli regge la proposizione, indicando alla domanda: Chi? Wer? Che? Was? 
la persona, o la cosa, di cui si vuol enunciare, o dire qualche cosa, (vegg. 


$$. 54, 55); pe. 


der Vogel fingt, l uccello canta : 
der Bruber n gelobt, il fratello vien lodato. 


Ogni cosa nel discorso si riferisce al Sostantivo in soggetto, appel- 
lato Soggetto della proposizione, o reggente (agente), perchè regge tutto 
il parlare. 


Vocativo. (Ruf⸗, Ausruf⸗, Anrede⸗Fall.) 


G. 177. Il Sostantivo è in Apostrofe, (Pocativo), allorchè esso ac- 
cenna la persona, o la cosa, alla quale rivolgiamo il discorso. Il Vecative, 
‘ che serve per chiamare, invocare, od esclamare, è sempre eguale al Nomi- 
nativo, a riserva che il Vocativo esclude gli articoli; p. e. 


Bruder! wo gebft du Bin? Fratello! dove vai? 
Lieber Bater! verzeiben Sie mir, Caro padre! mi perdoni 
Nuf! Auf! meine Freunde! Sul su! amici miei! 

O Simmel! Ab, Elender! Oh Cielo! O misero! 


Genitivo, Dativo, Accusativo, Ablativo. 


8. 178. Il Sostantivo è in Reggimento, quando esso dipende, 
cioè: quando è retto da un’ altra parola, per completare, determinare e 
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restringere il signiffcato generico di quest’ ultima. — Ora il Sostantivo può 
dipendere, od essere retto, o da un altro sostantivo, 0 da un verbo, o 


da un aggettivo, o da una preposizione; 


p. e. 


ber Mantel des Bruders, 
. eo ſchreibt bem Vater, 

er fubt ben Brief, 
es iſt ſchäͤdlich der Gefunbbeit, 
er kommt vom Garten, 

gegen die Feinde, 


il mantello del fratello 
egli scrive al padre 
egli cerca la lettera 

é nocevole alla salute 
egli viene dal giardino 
contra i nemici. 


Chiameremo reggente il vocabolo, dal quale un altro è retto, o dipende, 
— e reggimento quello che è retto, o che dipende da un altro. 


Genitivo. (Zweite Enbung, zweiter Fal, Weſſen⸗Fall.) 


$. 179. Il Genitive, che si conosce dalla risposta alla domanda: Di chi ? 
Di che? Weſſen? dipende sempre da un altro sestantive, o espresso, o ellitti- 
camente taciuto, di cui suole determinare, precisare e restringere Î° estensione 
del significato generico, indicandone il senso limitato; p. e. 


Der Befebl des Rinigs!), 
Die Barmbergigfeit Gottes, 
Der Ville bes VBaters, 
Der Hund des Jager, 
Gr if des Diebſtahls verdaoti 
(d. {. in Hinfitt, in Vetreff des Diebitabls), 
Già deg Leichtſinns anklagen 
(d. i. in Betreff des Leichtſinns), 
Ginen des Landes verweiſen 
(d. i. aus den Grenzen, aus dem Innern des 
Landes), 


Sich eines Menſchen erbarmen 
(d. i. liber Die Lage, über das Unglück eines 
Menſchen), 
Cinen ſeiner Pflicht entlaſſen 
(d. i. von der Leiſtung, Fortſetzuug ſeiner Pflicht), 


Er beſchuldigte ibn der Nachläſſigkeit 
(d. i. in Betreff der Nadlaffigleit), 
Er war guter Laune 
(d. i. in einem Zuſtande guter Laune), 


Hier if nicht meines Bleibens 
(d. i. der Ort meines Bleibens), 


Ich bin jetzt andern Sinnes 
(d. i. ein Menſch andern Sinnes), 


Da er guten Willens war 
(d. i. ein Menſch guten Willens war), 


l'ordine del Re 
la misericordia di Dio 
la volontà del padre 
îl cane del cacciatore. 
Egli è sospetto di ladrocinio 
(cioè: a riguardo di ladrocinio) 
Accusarsi di leggerezza 
(cioè: a riguardo di leggerezza) 
Esiliare uno dal paese 
(ciod: dai confini, dall’ interno del paese), 


Aver pietà d’ un uomo 
(cioé: a motivo della sventura di un uomo) 


Dispensare uno da un obbligo 
(cioé: dall'esercizio, dalla continuazione d* un 
obbligo) 
Egli lo accusò di negligenza 
(cioé: a motivo di negligenza) 
Egli era di buon umore. 
(cioé: in uno stato di buon umore) 


Questo non è luogo da fermarmi 


Adesso sono di altro parere 
(cioé: uomo di altro parere) 
Poichè egli era pieno di buon volere 


(cè: uomo di buon volere) 





1) Nello stile elevato, ed in poesia, si pone sovente il Genitivo innanzi al Sostan- 
tivo reggente; in tal caso convien poi sopprimere l' articolo di quest ultimo, (vegg. 


$. 160); p.c. 
deg Ronigée Befehl, 


des Vaters Mille. 


Il Genitivo serve spesso a specificare, ed a qualificare il Sostantivo reggente: 
a quel modo che farebbe un aggettivo; quindi in luogo dei genitivi: del Re, di Dio, 


si potrebbe qui dire egualmente: 


der fonigliche Befebl, 
bie gottliche Barmherzigkeit, 


l ordine reale 
la misericordia divina. 


Il Genitivo però determina e distingue in un senso più preciso, e limitato, l' og- 
getto di cui si parla, ciò che non fa sempre l’ aggettivo, come facilmente scorgerassi 


dal seguente esempio: 


bie Liebe des Vaters, 
die vaterliche Liebe, 


l amor del padre 
P amor paterno. 


fr 


Er if deines Gleichen 
(d. i. Tiner deines Gleichen), 
Er iſt des Todes 
(d. i. cin Kind des Todes), 


Des Morgens, des Abenbds!) 


(d. i. zur Beit, in den Stunden des Morgens), 


Egli è tuo pari 


Egli è perduto, morto 


Di mattina, di sera 


(cioé : nel tempo, nelle ore di mattina). 


S. 180. 1 Genitivi italiani possono tradursi in tedesco: 


a) Col Genitive, come: 


die Bücher des Bruders, 
cin Theil der Stadt, 


) Colle Prepesizioni: von, aus, an, zu, (vegg. $$. 163, 166); p. e. 


‘Der König von Preufen, 
die Grenzen von Baiem, 
der Fürſt⸗Erzbiſchof von Wien, 
Der Herr, die Frau vom Haufe, 
ein Theil von YAfien, 
die Stibte von Sicilien, 
cin Gedicht von Gellert, 
der Graf von Hochberg?), 
cin Mann von hohem Range, 
jener Pinfel von eurem Bedienten, 
cine Sache von Wichtigkeit 
er it cin GEnglander von Geburt, 
er iſt ein Drechsler von Profeſſion, 
cine Statue von (ang) Marmor, 
cin Hut von (aus) Fil?) 
er if von (aus) Franfreih*), 
er iſt aus Wien gebuletig, 
Raphael von Urbino, .- 
cin Mann von vierzig Jahren, 
einer aus der Familie des Filrften, 
ber Uberffuf an MWaaren, 
ber Mangel an Lebensmitteln, 
der Magiftrat gu Regengburg, 
die Hoffnung zu fiegen*), 

per: die Safin deg Sieges, 

die Furcht zu fterben, 


er ſpricht von dem Garten, vom Wetter, 


von Pferden?), 


das Buch handelt von der Kriegskunſt, 


er lebt von Almoſen, 
von dem Fremden, ſagte er, 
die Geſchichte von Neapel, 


Erſtes Hauptſtück: von den Pflichten, 


t libri del fratello 
una parte della città. 


il Re di Prussia 

î confini di Baviera 

il Principe-Arcivescovo di Vienna 
il padrone, la padrona di casa 
una parte dell’ Asia 

le città di Sicilia 

una poesia di Ghellert 

il conte di Hochberg 

un uomo di alto rango 

quello sciocco di vostro servo 
una cosa d° importanza 

egli è Inglese di nascita 

egli è tornitore di professione 
una statua di marmo 

un cappello di feltro 

egli è di Francia; 

egli è nativo di Vienna 
Raffaello da Urbino 

un uomò di quarant anni 
uno della famiglia del principe 
P abbondanza di merci | 

ta mancanza di viveri 

il Magistrato di Ratisbona 

la speranza di vincere 


il timore di morire 
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egli parla del giardino, del tempo, di 


cavalli 
il libro tratta dell’ arte militare 
egli vive di limosine 
dello straniere, diss’ egli 
la Storia di Napoli 
Capo primo: dei doveri. 


1) { Geoltivi e/litlici soglionsi sovente usare a guisa d' un avverdio, e servono 
quindi a formare una quantità di Modi avverbiali; p. e. 


er gine geraten Weges dabin, 
er 


cidet unverſchuldeter Meife, 


egli vi andò direttamente, a dirittura 


li soffre a torto. 


2) I Genitivi italiani che denotano: qualita, grado, condizione, età, origine, pre 
‘ dicato di nobiltà, si esprimono comunemente colla preposizione von. 
3) La materia di cui è /afta qualche cosa, può indicarsi, o colle preposizioni: von, 

eu, 0 con un Aggetlivo, o con un Sostantivo composto; come p. e. cine Statue von 
(aus) Marmor, o: cine matmorne Statue, o: cine Narmorftatue. 
+ * Il Nome di paese, città, luogo, onde alcuno trae la sua origine, trovasi in te- 


desco preceduto da: von od «ud. 


5) L' Infinitivo de’ verbi, usato alla domanda: was für ein? quale? in luogo di 
un genitivo dopo un Sostantivo, si costruisce colla preposizione: 3u, ed equivale in tal 
caso all’ infinilivo degli Italiani preceduto dalla preposizione di. 

6) Il Genitivo italiano, che dopo un verdo serve a determinare e specificare l’ og- 
getto, di cui si parla, o si tratta, esprimesi in tedesco per mezzo della prepo- 


sizione von. 
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c) Con Aggettivi, che servono a indicare: 
1. la materia indeterminata, di cui è fatta alcuna cosa; p. e. 


ein filberner Löffel, un cucthiajo d' argento (argenteo) 
cine golbene Pinze, una moneta d' oro (aurea) 

cin hoͤlzernes Gefäß, un vaso di legno 

cine marmorne Tafel, una tavola di marmo 

cin eiſernes Werkzeug, uno strumento di ferro 

cin ſeidenes Band, un nastro di seta 

cine wollene Dede!), una coperta di lana. 


2. i Paesi, le Città, i Lueghî, parlandosi dei loro prodotti, o di cose, 
che vi esistono, o quando un avvenimento ne riceve la sua denominazione, (vegg. 


$. 170); p.e. 


die ungariſche Wolle, la lana d' Ungheria (ungherese) 

die italienifche Seite, la seta d' Italia (italiana) 

das englif dhe Tuch, ‘© 1 panno d' Inghilterra (inglese) 

dhe eizer Raîe, P formaggi della Svizzera 
flerreicher Wein, vino d’ Austria 

Die Wiener Waͤgen, le carrozze di Vienna 

Weimar'ſche Beitung, gazzetta di Weimar 

die Mailaͤnder Rirdhen, le chiese di Milano 

der Parifer Friede, ‘la pace di Parigi 

bie Leipziger Schlacht, la battaglia di Lipsia 

der franzöſiſche Geſandte?), l Inviato di Francia. 


3. le qualità d'una persona, 0 cosa; p. e. i 
cin talentvoller, artiger Siingling, | un giovane di talento, di garbo (garbato) 


cine geiftreiche Verfon, una persona di spirito (spiritosa) * 
cin verdienfivoller Officier®), un ufficiale di gran merito, 

cine werthvolle Sade, una cosa di gran valore 

cin koſtbares Geſchmeide, giojelli di gran pregio. 


4. il tempo, la lecalità di qualche cosa, che in italiano soglionsi espri- 
mere con avverbj di tempo, o di luogo, oppure con nomi numerali, 
preceduti dalla preposizione di; p. e. 


cir indici ar iodio clacio a 
!) In moltissimi simili casi, in luogo dell’ aggettivo, si può indifferentemente usare 
anche il Sostantivo, preceduto da; von, aus, od anche una Voce composta; come: 
cin Loffel von (aus) Silber, o ein Silberloöffel, 
cine Münze von Solb, o cine Gold muͤnze, 
cin Gefäß von (aus) Gol, o cin Golagefif. 
In ispecie convien sempre usare le preposizioni: von, ans, quando i nomi di materie 

accompagnati sono da un aggiunto determinante, o dal participio: gemadt; p. è. 

cin Lo —— feinem Gilber, von reis|un cucchiagjo d'argento fino, di oro puro 
nem Gold, 

Das Gefif if aus Holz gemadt, il vaso è fatto di legno. 

Volendo accennare malerie determinate, vi si premetterà von o ans, coll’ articolo 

determinativo ; p. e. 

Gin Ming von (aus) bem Golde, welches Un anello dell’ oro, che il padre mi ha 
ber Vater mir geſchenkt Bat; d. i. vonf donato, cioè: di quell'oro che — 
jenem Golde, welches — 

3) Qui pure si può indifferentemento adoperare anche il Sostantivo con von o 





ans; p. e. 
die Molle von (aus) Ungarn, der Friede von Paris, . 
die Kirchen von Mailand, ber Gefandte von Franfreid sc. 
Lo stesso si usa coi Nomi di famiglia, dicendosi, (vegg. $. 162) p. e. 
Das Taubergifohe Haus, o das Hausla casa di Tauderg. 
von Tauberg, 
3) La qualità in simili casi può sovente esprimersi pur anche con un Sostantivo 


preceduto da von; p 
Î eine Sade von hohem Werthe, 


, e. 
— cin Siingling von Talent, 
cin Officier von großem Verdienſt, ein Mann von mittlerer Groͤße. 


bie beutige Beltung (von beute), 
das geîtrige Wetter (von geftern), 
der obere dheil (von oben), 

+ Die bintere Thuͤr (von Dinten), 
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la gassetta d oggi 

il temporale di jeri 

la parte di sopra (superiore) 
la porta di dietro 


der dreißigjährige Krieg (von dreifiglia guerra di trent anni 


sr 


Jahren), 


uͤnfjähriges Pferd (von fuünfun cavallo di cinque anni . 


ein zweijähriges Rind (von 3mweilun fanciullo di due anni 


Sabren), 


cinfebo6mocdentlicher,(viertigiger)|]un permesso di sei settimane, (di quattro) 


Urlaub (von ſechs Wochen, von vier 


Tagen), 


giorni. 


d) Con Nomi compesti, (degg. $$. 28, 29);- p. e. 


cin Strobbut (Gut von [aus] Strol), 
cin Seidenfleid (Kleid von Seite), 
ein Gafilag, Feiertag, 
i —— — 
der Hirſchzimer, 
die Gedintel, : 
cine Weintraube, . 
ein Leinwanbdbandel, - 
ein Handlungscommis, 
der Floͤtenſpieler, i 
cin Tanzmeiſter, Fechtmeiſter, 
eine Modehaͤndlerin, 
die Halsentzündung, 
der Kopfſchmerz, Zahnſchmerz, 
das Billardſpiel, 
die Cberjagd, Haſenjagd, 
das Schmiedhandwerk, 
der Giſendraht, 
ein Erdbeeren⸗Gefrorenes, 
der Fiſchmarkt, Getreidemarkt, 
das Strohmagazin, 
die Speiſekammer, 
die Bauart, (Art zu bauen), 
die Faͤrbekunſt, (Kunſt gu farben), 


un cappello di paglia 
un abito di seta 
un giorno di magro, di festa 
la lingua di bove 
il lombo di cervo 
î pomi di terra (patate) 
un grappo d' uva 
un negozio di lela 
un giovane di negozio 
il suonatore di flauto | 
un maestro di ballo, di scherma 
una mercantessa di mode (modista) 
l'inffammazione di gola 
il mal di testa, di denti 
il giuoco di bigliardo 
la-caccia dei cinghiali, delle lepri 
il mestiere del fabbro 
il filo di ferro 
un sorbelto (gelato) di fragole 
il mercato del pesce, dei grani 
. © maggazzino della paglia 
la conserva dei commestibili 
la maniera di fabbricare 
l'arte del tingere 


e) Coll appesiziene, (senz articolo, o preposizione), del nome deter- 
minante, o specifico, al nome generico, (vegg. $$. 98, 171, 172); p.e. 


bag Ronigreid Sadfen, 

das Grofherzogihum Tosfana, 
die Infel Malta, 

die Stadt London, 

der Monat Mai, 

der erfte gta; 
der zweite Suli, 
gegen Ende Jaͤnner, 

Der Name Julius, 

ber Titel Majeftàt, Ercellenz, 
cine Menge DAufer, Leute!), 


il regno di Sassonia 

il Granducato di Toscana 
l'isola di Malta ° 

la città di Londra 

il mese di Maggio 

il primo di Marzo 

il due di Luglio © 
verso la fine di Gennajo 

il nome di Giulio 

il titolo di Maestà, Eccellenza 


una quantità di case, di gente 





n Sestantivo determinante, preceduto da un nome, indicante : quantità, peso, 
mifura, trovandosi accompagnato da un aggettivo, può esser posto, o in Caso 
oppure al Genitivo; — con altro aggiunto determinante però, mettesi al Genitivo, o 


Dativo colla preposizione von; p. e. 


cin Std weißes Brot, o weißen Brotes, | un pezzo di pan bianco 


er fa 
arabifcber: ; 
> cin Glas fige ; 
cin Dupend filberner Loffel, 





ufte cin, Paar arabifche Pferde, o|egli comprò un pajo di cavalli d' Arabia 


un bicchiere di vino dolce 
una dozzina di cucchiaj d' argento 
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ein Zentner Sali, | |un centinajo di sale 

ein Pfund Zucker, una libbra di zucchero 

cine Schuͤſſel Spargel, un piatto di sparagi 

cine Reibe Giufer, BAume, una fila di case, di alberi 

cin GFimer Bier, una secchia di birra - 

, cin Glas Branntwein, un bicchiere di acquavite 

cin Schock Avfel, una sessantina di mele 

cine Partie OI, Waaren, una partita d’ olio, di mercanzie 
eine Partie Billard, Schach una partita di bigliardo, a scacchi 
cin Spiel Karten, un mazzo di carte 

cine Schale Raffee, una chicchera di caffè 

cinige Schnitten Butterbrot, alcune felte di pane col butirro 

cine Flaſche (Bouteille) Mein, una bottiglia di vino 

cin Grad Kälte, Warme, un grado di freddo, di caldo 

cine Klafter G 013%, una catasta di legna 

tin Bund Strob, Federn, un fascio di paglia, un maszo di penne 
cin Bündchen Radieschen, Rettige, |un mazzetto di radicette, di ravanelli 
cin Buͤndel Waͤſche, Kleider, un fagotto di biancheria, di abiti 

cin langer Bug Wagen, una gran fila di carrozze 

cin Zug Pferde, Ochſen, un tiro, una muta di cavalli, di buoi 
cine Heerde Schafe (Schafheerde), una gregge di pecore 


cine Befondere Art BIumen (Blumenart), | una specie particolare di fiori 
alle Gattungen O bf (Obfigattungen), ogni sorta di frutta 


cin Sad Mehl, Erbfen, un sacco ‘di farina, di piselli 

Allerlei Buͤcher, ogni sorta di libri 

cine Million Gulden, un milione di fiorini 

cine Compagnie Grenabdiere (Grena:|una compagnia di granatieri 
biercompagnie), 


cin Bataillon Jager Gaägerbataillon), un battaglione di cacciatori 
cin Regiment Ruraffiere (Riraffierres | un reggimento di corazzieri 





giment !), 
cin wenig Sal}?), un poco di sale 
er bat viel Wein, egli ha molto (una quantità di) vino 
cine Reibe der fb dnften Bimmer, una fuga di bellissime camere 
cin Pfund des feinften Budere, una libbra del più fino zucchero 
cin Paar folder Handſchuhe, un pajo di tai guanti 
cin Theil jenes Valdes, o von i Walde, | una parte di quel bosco 
cine Menge von den Leuten, die beim Fefte | una quantità delle persone, ch’ erano al 
waren, - - festino 
cine Eumme von taufend Gulden, — |una somma di mille fiorini 
cin folder Grad von Pike, un tal grado di caldo. 
Il Genitivo è particolarmente in uso nelle seguenti e simili locuzioni: 
cine Meile Weges, un miglio di strada 
cine Summe Geldes (anche Gelb), una somma di danaro 
das ganze Sthid Landes, tutto il tratto di paese 
cin Mal des Jahres, des Tages, una volta l anno, il giorno 


wir haben zehn Stunden des Tages gemacht, | abbiamo fatto dieci ore di strada al giorno. 


') Convien avvertire che non sempre le parole trasformate in Nomi composti riten- 
gono lo stesso significato, che hanno quando la voce determinante trovasi in apposizione; 
così significa, p. e. 
cine Scale Raffee, 
cin Glas Wein, 
ein Sack Mehl, 

all' incontro: 


eine Kaffeeſchale, 


una chicchera di caffè 
un bicchiere di vino 
un sacco di farina 





una chicchera da caffé 
cin Weinglas, un bicchiere da vino 
cin Mehlſack, un sacco della farina, ecc. 

*) Le Voci di quantità indeterminata: viel, wenig, etwas, nichts, usate sostan- 
tivamente innanzi ad un altro sostantivo restano indeclinabili, ed i sestantivi che seguono, 
ts — in tedesco parimente in appesiziene, e non al genitivo come in italiano, (vegg. 

» 98, 172). 
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er Bat noch etwas Geld, egli ha ancora un po’ di danaro 

etwas Schönes, etwas Neues, qualche cosa di bello, di nuovo 

nichts Gutes, nibta Neues, nulla di buono, niente di nuovo. 
Aggiunta. 


$. 181, I Nomi dei gierni della settimana, ed i Nomi del te 

diurrio: Tag, Racht, Morgen, Bormittag, Mittag, Nachmittag, Abend, si 
pongono comunemente alla domanda: Wann? Quando? al Genitivo, (vegg. 
$. 179); P. e. ù 
die Poft fommt Montags und Freitage, |a posta arriva di lunedì e di venerdì 
fie geht Donnerftags ab, essa parte di giovedì 
Sonntags gehe ih immer gu ibm!), di domeniche vado sempre da lui’ 
— Tages; Tags darauf, o ded anderniun giorno; il di seguente 

ages, 


beute Morgens um adt Uhr, oggi alle otto di mattina 

zeitig Morgens, di buon mattino 

geftern Abends, Nachts, Jeri di sera, di notte, 

— Nachts, Mittags, Nachmit-Jeri P altro di notte, a mezxodi, dopo 
agg, anzo 

um oo Ubr Vormittags, alle otto di mattina? . 

am funften Mai Abends, ai cinque Maggio di sera. 


. $.182. I Nomi di tempe, maschili e neutri: Jahr, Monat, Tag, Nacht, 
Morgen, Mittag, Vormittag, Nachmittag, Abend, costruiti con un Numero di 
ripetizione, si pongono alla domanda: mie oft? quante volte? egualmente 
al Genitivo; p. e. | 


ex reifet zweimal des Jahres (o im Sabre) egli va a Lipsia due volte l anno 
nad Leipzig, 


ev fohreibt mir dbeé Monats viermal, egli mi scrive ogni mese quattro volte 
id effe Des Tages ecinmal, to mangio una volta al giorno 
dbreimal des Sabres, dee Monate, delie volle l anno, il mese, il giorno, la. 
Tag8, des Nachts, notte. 
I femminili si mettono in vece all’ Accusativo; p. e. 
er fommt dreimal die Woche, | egli viene tre volte la settimana. 


$. 183. Allerchè il rapporto di tempe trovasi determinato da un Numero 
cardinale, si usa la preposizione bon; p. e. 


ciné Reife von acht Tagen, un viaggio di otto giorni 
ein Kind von vier Jahren, un fanciullo di quattro anni 
nad einer Abwefenbeit von drei Monaten, | dopo un’ assenza di tre mesi 
cin Termin von zen Tagen, un termine di dieci giorni. 


NB. Intorno al Genitivo partitive degli Italiani, vegg. $. 67. 
s Dativo. (Dritte Enbung, dritter Fall, Wem⸗Fall.) 


$. 184, Il Bative generalmente accenna direzione, avvicinamento, rasso- 
miglianza, tendenza ad un oggetto, e si mette alla domanda: A chi? A che! 
Vem? p. e. | 





1) 1 Genitivi: Montags, Breitagy, Donnerftag8, Sonntags, Morgens, Abends, ecc. 
vagliono: ogni lunedì, ogni venerdì, ogni mattina, ecc. e però quando non si voglia 
indicare questa ripetizione, si adopera l' accusativo, od una qualche preposizione; p. e. 


Montag pon die Poft ab, la posta parte lunedì 

Diefen Morgen, stamattina 
Nadmittag gebt er auf'8 Land, dopo pranzo va în campagna 
Heft Morgen, Mittag, Abend, oggi la mattina, a mezzodî, a sera 
Geftern VBormittag, Jeri avanti pranso 

Mm frühen Morgen, .I dî buon (bel) mattino 


In der Nacht, di notte. 
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Gr gab das Bud. bem Bruder, der]egli diede il libro al fratello, alle so- 
Schweſter, rella 
Saget es bem Vater, der Tante, ditelo al padre, alla zia 
E Toreibt bem Obeim, bem Anton, |egli scrive al zio, ad Antonio 
Mage nàberte fim dem Fluſſe, der Augusto si avvicinava al fiume, alla città 
tadt 


Das Biefel ift bem Eichhörnchen ähnlich, la donnola rassomiglia allo scojattolo. 

F. 185. Il Dativo, ossia la preposizione A degl’ Italiani, traducesi in te- 
desco non solo col dativo, ma per lo più anche colle preposizioni: an, auf, 
bei, gegen, in, mit, nach, um, unter, von, zu; e sovente eziandio con Veci cem- 
peste, o con Aggettivi; p. e. 


An, ') 
Er faf an bem (am) Fenfter, Egli stava seduto alla finestra 
Er ftanbd an ber Thur, Egli stava all uscio 
Gr leidet an ben Augen, Egli ha male agli occhj 
Er ift am Fufie, am Arme verivunbdet, Egli è ferito al piede, al braccio 
Um rechten Ufer des Flnffes, Alla sponda destra del fiume 
Er war am Bord der Fregatte, Egli era al bordo della fregata 
Die Sache liegt mir fehr am Herzen, La cosa mi sta molto a cuore 
Mm Ende des Monate, Alla fine del mese 
Die Reibe ift an dem Bruder, Tocca al fratello 
Der Raufmann denft an den Gewinn, Il mercante pensa al guadagno 
Gr febrte an den Ort zurück, Egh ritornò al luogo 


Der Brief ift an die Schweſter gerichtet, La leitera è diretta alla sorella 
Sie ſchreibt an den Vater, 0 dem Vater, Ella scrive al padre 
Er legte Hand ans (an das) Werk, Egli pose mano all’ opera. 


Auf.) 

Er war auf bem Ball, auf der Jagd, auf Egli era al ballo, alla caccia, alle nozze, 
ber Hochzeit, auf der Poft, anf der Boͤrſe, alla posta, alla borsa, al mercato, alla 
auf bem Marfte, anf der Meffe, a 

Id gehe anf den Ball, auf die Jagd, anfi/o vado al dallo, alla caccia, alla posta, 





die Poft, auf den Markt, al mercato 

— Linfen (Seite), o links find einige Alla sinistra vi sono alcuni giardini 
rten, 
Auf der Rechten (rechte) tft der Fluß. Alla dritta vi è il fiume 
Es fiel auf die Erde (zur Erde), Cadde a (in) terra 
Auf die Welt fommen, Venir al mondo 3 
Auf den Tod (franf) liegen, Esser malato a morte 
Sie eragben fi auf Gnade und Ungnade, | Si resero a discrezione 
Muf € Net, Alla inglese 
Muf Koſteſes Verkaͤufers, A spese del venditore 
Hfficiere au halbem Sold, Ufficiali a mezzo soldo. 
Vei,®) 

Gr war bei dem (beim) Fefte, Egli era al festino ° 
Bei der Unterbaltung; Al divertimento 


1) %n, regge il Dativo con un verbo di riposo, alla domanda: Wo ift etwas? Dove 
è qualche cosa? — e l'Accusativo con un verbo di mete, alla domanda: Wohis ift etwas 
gerichtet? Per dove? verso dove è diretta una cosa? 

2) nf, su, sopra, a, tn, per, regge il Dative, alla domanda: Wo? Dove é? con 
un verbo che disegna riposo, o lo stare, l' essere h un luogo, o l agire sulla superficie 
di qualehe cosa; — e l’ Accusativo alla domanda: YWobin? per dove? verso dove? con 
verbi che indicano un movimento a, o in un luogo. Vegg. pag. 83, Nota 8.) ». 

3) VBei, a, presso, vicino, da, ammette solo il Dative, ha molta affinità con au, colla 
differenza però, che an denota maggior prossimità, e per lo più contatto, mentre bet 
non accenna che una semplice vicinità meno determinata, ed indica: località, vicinità 
laterale, oppure il luogo, l’oggetlo, presso, vicino, accanto al quale una cosa è, 0 av- 
viene; — indi la coesistenza, compagnia, ed il tempo in generale, quando una cosa accade; 
una quantità incerta e dubbiosa; il mezzo e modo, cou cui si fa qualche cosa, ece. 


Beim Wettrennen; bei der Armee, 

Bei der Arbeit; beim Frühſtuͤck, 

Beim Mittags oder Abendeſſen, 

Er ftanb bei Beiten (fribgeitig) auf, 
Bei Licht lefen, 

Bei Sonnenuntergang, Sonnenaufgang, 
Bei Mondſchein, 

Bei Waffer und Brot, 
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Alla corsa dei cavalli; all armata 
Al lavoro; a colazione 

A pranzo, a cena | 

Si levò a buon’ ora, per tempo 
Leggere al lume di candela 

Al tramontar, al levar del sole 

Al chiaro della luna 

A pane ed acqua. 


Gegen. ') 


Gegen Norden, gegen Siiden, gegen Often, | A (verso) settentrione, a meszogiorno, a 


In. 3) 


Er war im (in dem) Theater, im Goncerte, | Egli era al (in) teatro, al concerto, al ri- 


gegen Weſten, 


{n ber Reboute, in der Schule, 


levante, a ponente. 


dotto, a scuola 


Gr gebt ins (in bag) Theater, ins Concert, | Egli va a (in) teatro, al concerto, al ri- 


in die Reboute, in die Shule, 

Er wobnt im erften Stod, 

Im Gafthofe zum goldenen Stern?) 
Er war in Paris, in Petersburg, 
In den erften Tagen des Mai, 

Gm Schatten der Bhume, 

Mit bem Degen in der Hand, 

Mit Thrinen in ben Xugen, 

Er verfauft im Grofen, im Kleinen, 
Im Balben Juni 

Er fiand im Solde des Furften, 

Im Namen des Vaters, 

Im Zuͤgel balten, 

Er fam in der Abenddaͤmmerung an, 
Gu die Meffe gen, 
In die Lotterie fegen, 

Gun ben Wind reden, 


dotto, a scuola 
Egli abita al primo piano 
All albergo della stella d’ oro 
Egli era a (în) Parigi, a Pietroburgo 
Ai primi di Maggio 
All’ ombra degli alberi 
Colla spada alla mano 
Colle lagrime agli occhj 
Egli vende all’ ingrosso, a minuto 
A mezzo Giugno 
Egli stava al soldo del principe 


JA (in) nome del padre 


Tener a freno 
Arrivò all imbrunir della notte 


. Andare a messa 


Mettere al lotto 
Gettare le parole al vento. 


Mit. +) 


Mit dem Ginger nad Ginem zeigen, 
Mit bem Schlüſſel verſchließen, 

Nes mit Feuer und Schwert verbeeren, 
Mit Getreide beſaͤet, 

Er ſprach mit dem Nachbar, 

soit verhaͤngtem Zügel jagen (fortfprengen), 
Sie ſtanden da mit offenem Munde, 
Gr empfing ibn mit offenen Armen, 

Er fagte mit lauter Stimme, 

Mit bloßem Ropfe, 


Mostrare uno a dito 

Serrare a chiave 

Mettere tutto a ferro e fuoco 

Seminato a grano . 

Egli parlava al (col) vicino 

Correre a briglia sciolta, a spron battuto 
Vi stavano a bocca aperta 
Lo -ricevè a braccia aperte 
Disse ad alta voce 4. 
4 capo nudo 





1) Segen, verso, a, che regge l' Accusativo, 
o qualche cosa, (verso a g. c., alla volta di q. Ai 


ccenna la direzione verso uu luego, 


7) Yu, in, alla domanda: Mo? dov'è? coi verdi di ripose, indicanti lo stare, 
il trovarsi in qualche luogo, o la situazione, P essere in uno stato, regge il Dativo; 
— ed alla domanda: Wobin? per dove? verso dove? coi verdi che significano movi- 
mento, direzione a qualche luogo, tendenza a qualche oggetto, regge l’ Accusativo. 


* I Nomi delle insegne di case, botteghe, alberghi, ecc. alla domanda: Wo? 
dov’ è? si costruiscono con in, 0 bei; — ed alla domanda WBobin? per dove? si usano 


colla preposizione: 3u; p. e. 


Gr wohnt fin (beim) weißen Hirſch, 
Er gebt azur rothen Rofe, 


Egli abita al cervo bianco 
Egli va alla rosa rossa 


— beſte Gaſthof iſt der gum ſchwarzen La miglior locanda è quella all’ aquila 


et, 


nera. 


) Mit, con, a, che regge il Dativo, indica la relazione di compagnia, di mosso, 


di strumento, di modo o di maniera. 
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Mit bloßen Fuͤßen (bloßfuͤßigh, 
Mit Fleiß, mit Vorſatz (oorlAgIid), 
Mit Mube; mit Gewalt, 

Mit Gold uberlegt, 

Mit Schlag amolf Ubr, 

Gin Wagen mit pier Raͤdern, 

Gin Gefaf mit zwei Ganbdgriffen, 
Fin Gut mit breiten Rrempen, 


A piedi scalzi 

A4 bella posta 

A fatica; a forza 

Messo a oro 

Al tocco delle dodici 

Una veltura a quattro ruote 
Un vaso a due manichi 

Un cappello a falde larghe. 


Mad. ') 


Gr trachtet nach cinem Amte, 

Mach einem Orte gehen, 

Er geht nach Prag, nach Berlin, 

Er ging nach Hauſe, 

Nach dem Ziele werfen 

Er griff nach dem Degen, 

Nach dem Augenmaße urtheilen, 

Nach Noten fingen, 

Er ſpielt nach dem Gehör, 

Thut es nach eurem Belieben, nach 
Bequemlichkeit, 

Thut es nach meinem Willen, 

Du wollteſt nach deinem Kopfe handeln, 

Nach der Elle, nach dem Gewichte, nach dem 
Geſichte faufen. 

Nach meiner Beurtheilung, 

Nach meinem Erachten, meiner Meinung nad, 

Er kleidet fich nach der Mode, 

Sie war nach dem letzten Geſchmack gekleidet, 

Eine Mauer nach der Schnur gezogen, 

Eine Sache nach der andern, 

Nach Laune. Nach und nach, 

Nach Oſten, nach Weſten, 

Nach Bauernart, (bäueriſch), 


eurer 


Egli aspira ad una carica 

Andare a un luogo 

Egli va a Praga, a Berlino 

Egli andò a casa 

Tirare a segno 

Egli mise mano alla spada 

Giudicare a occhio, a vista 

Cantare a note 

Egli suona a orecchio 

Fatelo a vostro piacere, a vostro agio (con 
vostro comodo) 

Fatelo a modo mio 

Volesti fare a tuo modo i 

Comprare a braccio, a peso, a occhio - 


A mio giudizio 

4 parer mio 

Egli si veste alla moda —. 

Ella era vestita all’ ultimo gusto 
Un muro a corda 

Una cosa alla volta 

A capriccio. A poco a poco 

A levante, a ponente 

A modo dei villani, alla rustica. 


Um. ?) 


Er läuft um die Pette, 

Um bares Geld faufen, 

Um Mittaggieit, um Mitternacdht, 
Um jene Zeit, 

Um Oftern, um Weihnachten, 
Um ſechs Ubr Morgens, Abends, 
Um Tagelohn arbeiten, 

Sich unt Feuer fegen, 


Egli corre a gara 

Comprare a contanti 

A (verso) mezzodi, a mezzanotte 
A (circa a) quel tempo 

A Pasqua, a Natale. 

Alle sei di mattina, di sera 
Lavorare a giornata 

Mettersi intorno al fuoco. 


Unter.*) 


Unter der Bedingung, 

Er fprad ibn unter vier Mugen, 
Unter freiem Simmel, 

Unter Dad, 


A (sotto) condizione 

Egli gli parlo a (fra) quattro occhj 
A cielo aperto, allo scoperto 

A coperto. 


, 
- i . Von. 


Er fingt vom Blatte weg, 
Von ungefàpr, 





Egli canta a prima vista, a libro aperto 
4 caso. 


1) Nach, a, alla volta di, verso, dopo, che regge il Dativo, accenna direzione, 
moto verso un oggetto, luogo o paese, tendenza a qualche cosa, modo o maniera. 

2) Um, che regge l’ Accusativo, significa: «, verso, circa, in circa, attorno, in- 
torno a. q. c. 

3) Unter, sotto, a, fra, regge il Dativo coi verbi di riposo, alla domanda: o? 
dov’ è? p. e. unter bem Tiſche liegen, essere, giacere sotto la tavola; — e l' Accusativo 
coi verbi di moto, alla domanda: Wohin? p.e. Giwag unter den Tifdh fiellen, porre 
qualehe cosa sotto la tavola. | i 


X 


Zu.) 


Der Weg führt zum (zu bem) Walde, 

Gs iſt mir gu Ohren gefommen, 

Gr cilte zum Fenfter, au der Thür, 

Gr nahm Zuflucht zum Vater, gu der Mutter, 
Er warf fid ibm zu Füßen, 

Er gebt sur (qu der) Unterbaltung, ’ 

Das ftebt Ihnen au Dieniten, au Befehl, 


Zur Regierung gelangen, 

Er gebt zur Hochzeit, zur Armee, 

Sie geben zu Bette, gu Tifohe, i 

39 abe ibn zu Gafte gebeten, gu Tifche ge: 
aden, 

Zu Schiffe gehen, 

Zu Pferde * 

n Fuß, au Pferde reifen, 

Jäger au Pferde, gu Bug, — 

Er nahm Etwas um Fruͤhſtuͤck, 

Sie waren zu Hauſe, 

Er wohnt zu ebener Erde, 

Er wurde zu (in) Rom geboren, 

Er wohnt zu (in) Venedig, 

Der Gafthof zur Stadt London, 

Die Univerfitàt zu Prag, 

Zu VBoden werfen, fallen, 

Zu Allem Taden, 

Zu nichts — 

Zur Hand haben, 

Zu Chren kommen, 

Zu Ende bringen, 

Gine Sonate 3u vier Haͤnden, 

Zu meinem grofien GErftaunen, 

Zu groferer Deutlichkeit der Lefer, 

Tuch zu zehn Gulden (die Elle), 

Den Thaler zu zwei Gulden gerechnet, 

Jedes Spital zu hundert Betten, 

Zu funf von Hundert, 

Qu Zweien, zu Hunderten, 

Zur Noth, 

Zum Wenigſten, zum Höchſten 

Zu Ende des Marktes, 

Zur Zeit Karls des Großen, 

Zu Anfange ſeiner Regierung, 

Zu ſeiner Zeit, 

Gr wird au Oſtern, zu Pfingſten, zu Weih⸗ 
nachten, zu Georgi, zu Nartini wieder 
fommen, 

Gr fam zur beftimmten Stunte, 

Gu derfelben Stunde, 

Zur gelegenen Beit, 

Big gum feftgefegten Tage, 


La strada mena (va) alla selva 

Mi è venuto alle orecchie 

Egli corse alla finestra, all’ uscio 

Egli ricorse al padre, alla madre 

Gli si gettò ai piedi i 

Egli va a divertirsi, al divertimento 

Questo è al di Lei servizio, ai di Lei co- 
mandi 

Pervenire al trono 

Egli va alle nozze, all’ armata 

Essi vanno a letto, a tavola 

Io l ho invitato a tavola 


Andare a bordo 

Essere a cavallo 

Viaggiare a piedi, a cavallo 

Cacciatori a cavallo, a piedi 

Prese qualche cosa a colazione 

Erano a casa i 

Alloggia a pian terreno 

Nacque a (in) Roma È 

Dimora a Venezia 

La locanda alla città di Londra 

L’ Università in Praga 

Gettare, cadere a terra 

Ridere ad ogni cosa 

Non esser buono a niente 

Avere a mano 

Pervenire ad onori 

Condurre a fine 

Una sonata a quattro mani 

A mia gran maraviglia 

A maggior chiarezza dei lettori 

Panno a dieci fiorini (il braccio) 

Ragguagliando lo scudo a due fiorini 

Ciascuno spedale a cento letti 

A cinque per cento 

A due, a centinaja 

Al bisogno 

Al meno, al sommo 

Alla fine del mercato 

Al tempo di Carlo Magno 

Al principio del suo governo 

Ai tempi suoi 

Egli tornerà a Pasqua, a Pentecoste, a 
Natale, a San Giorgio, a San Martino 


Egli venne all ora stabilita ‘* 
Alla (nella) stessa ora 
A tempo opportuno 

Fino al giorno prefisso 





1) Ss, a, in, ammette solo il Bative. Coi verbi di riposo dinota esistenza in luogo, 


o tempo, azione fatta in un luogo; p. e. 


au Hauſe fein, zu Oftern, cine Schlacht zu 


Lande; — e coi Verbi di moto accenna direzione verso un oggetto, approssimazione, 
vicinità, p. e. zum Fenfter gehen, zu Obren fommen, gue Hand nebmen, zum Ziele fommen ; 


— Serve inoltre ad indicare: il 


quando? a qual tempo? 
Etwas beftimmt fein; zu 


fine, lo scopo, la destinazione; il modo, come una 
cosa è, o accade; ed il termine di tempo Li 

. 0. Etwas zum Frühſtuͤck nehmen; Tud zu cinem Kleide, au 
uf, au Wagen; cine Sonate 
werfen; gu jeder Stunde; au Oſtern; au feiner Beit. 


, alla domanda: WSanx? gu welcher Zeit? 


gu vier Handen; ſich an Fuͤßen 
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Zu der verabredeten Stunde, AlP ora appuntata 

Zu geviffen Stunden, A certe ore 

Zu ſeder Stunde, an Zeiten, Ad ogni ora, alle volte 

Er fam gu rechter Beit an, Giunse a tempo, a proposito 

Heut au Tage (beutigen Tages), Al dì d'oggi 

Zuletzt, su guter Iegt, auerfi. Alla fine, alla fin fine, prima. 

Veci compeste. 

Gine Schneckenſtiege, Una scala a lumaca, a chibcciola 

Gin Dampfſchiff, Segelfhifi, Ruderſchiff, Una nave a vapore, a vela, a remi 

Fine Dampfmafdine, Una macchina a vapore 

Die Glodenblumen, I fiori a campanelle 

Gin Spagierritt, | Una passeggiata a cavallo 

Gin Oigemaͤlde, Frescogemilbe, Un quadro a olio, a fresco 

Gin Modebut, Un cappello alla moda 

Gin Großhaͤndler, Kleinhaͤndler, Un mercante all ingrosso, a minuto 

Ein Pilgerfragen, Un collare alla pellegrina 

Die Gasbeleudtung, L’ illuminazione a gas 

Die Gifenbabn, Strada a guide di ferro, strada ferrata 

Gine Winbmible, Handmuͤhle, Un mulino a vento, a- mano - 

Eine Windbuͤchſe, Un fucile a vento 

Gin Monatzimmer, Una camera a mese 

Eine Gantarbeit, Handleiter, Un lavoro a mano, una scala a mano 
. Ein Vierfpanner, Un legno a quattro 

Gine Strickarbeit, Un lavoro a maglia 

Gin Solofinger, Un cantante a solo 

Gine Klapperſchlange, Un serpe a sonaglio 

@Gine Repetirubr, Un oriuolo a ripetizione 

Gin Sanbdfarren, Una carretta a mano 

Gin Armſeſſel, Una sedia a bracciuoli. 

Aggettivi. 

Ein breiediger Gut, Un cappello a tre punte 

Gin englifher Sattel, Una sella all’ inglese 

Altmodiſche Sofen, Calzoni all antica 

Congrev'ſche PRafeten, Razzi alla Congreve 

Ein gewolbter Saal, Una sala a volta 

Gin vierfigiger Wagen, Una carrozza a quattro posti 

Gine breizadige Babel, Una forchetta a tre punte (rebbi) 

Gine muͤndliche Vrufung, Un esame a voce 

Ein gebrudter Befehl, Un ordine a stampa 

Gin lebenslänglicher Gnadengebalt, Un assegno di grazia a vita 

Gine hunbertblàtterige Rofe, Una rosa a cento foglie 

Er lebt grof, Egli vive alla grande 

Er lernt ausmenbdig, Egli impara a mente. 


la 


Accusativo. (Vierte Endung, vierter Fall, Wen⸗Fall.) 


$. 186. L'Accusative indica l' Oggetto paziente, sopra cui cade di- 
rettamente l’ azione del Soggetto agente, ed ha luogo dopo i verbi 
attivi alla domanda: Wen? Wa8? Chi? Che? p. e. 

Der Jaͤger fohligt den Hund, di cacciatore baite il cane 

Gr verfolgt ben Hafen, Egli insegue la lepre. 

$. 187. Gl’Infinitivi dei verbi, senza preposizione, equivalgono all’ Ac- 
cusativo; p.e. i 

Ih will ſchreiben, fo voglio scrivere 
Er muf arbeiten, Egli deve lavorare. 


8. 188. L’Accusative scgue pure alle domande: 


\ 


97 


a) Mas? Mie viel koſtet? wiegt? quanto costa? quanto pesa? 


Das Bud foftet einen Guiben md zehn 
Kreuzer, 

Der Raffee mwiegt einen Bentner und 
zwanzig Pfund, 


Il libro costa un fiorino e dieci caran- 
tani 


Il caffè pesa un centinajo e venti libbre. 


b) Wie Iange Beit? quanto tempo? Wie weit? quanto lontano? 
Waun? quando? Wie alt? che età? indicando qualche tempo; p. e. 


Id will cine Stunde warten, 

Gie baben ben ganzen Tag und die 
ganze Nacht gearbeitet, 

Das Feft bauerte drei Tage, 

Gr bat ſich dort einen Tag, einen Mos 
nat, ein Jahr aufgebalten, 

Er Lief cine Stunde, cine Meile meit, 

Gs ift cime ftarfe Stunde dahin, 

Dies ereignete fi vorigen Dienftag den 
zweiten Juli, 

Er fommt den Augenblid, 

Wir ermarten ibn dieſen Monat, diefen 
Tag, biefen Abend, 

Ich ſehe ibn alle Ta 

Das Kind ift cin Fab und einen Mo: 
nat alt, 


8. 189, 


grossezza, grandezz 


Voglio aspettar un' ora 

Hanno lavorato tutto il giorno, e tutta la 
notte 

La festa durò tre giorni 

Egli vi si è trattenuto un giorno, una 
settimana, un mese, un anno 

Egli corse un’ ora, un miglio 

Fin colà è una buona ora 

Ciò avvenne martedì scorso, il due Luglio 


Egk viene nell’ istante 

Nei lo aspettiamo questo mese, questo 
giorno, questa sera 

Jo lo vedo ogni giorno 


Il fanciullo ha un anno ed un mese. 


Gli Aggettivi, indicanti: /unghezza, larghezza, altezza, profondità, 
, lontananza degli oggetti, vogliono | Accusatire del 


nome, che ne determina la misura; p. e. 
Das Brett it cine Elle Tang und zwei L' asse è lunga un — e grossa due 


Boll did, ($. 98), 
Gine ſechs Shu hohe Mauer, 
Gin zwei Klafter tiefer Graben, 
Gin drei Meilen entfernter Ott, 


$. 190. 


pollici 
Un muro alto sei piedi 
Una fossa profonda due tese 
Un luogo lontano tre leghe. 


I Nomi dei giuechi si mettono nell’ Accusativo, senza pre- 
posizione; p. e. 


Sie fpielen Billard, Rarten, Tarof, MWhift, | Essi gYuocano al bigliardo, a carte, a la- 


oo, — Kegel, Ball, 


faͤn 
PR al AA *Sefelligaftetviete, 
8. 191, 


Ballon, 


rocchi, al Viste, a scacchi, ai dadi, a 
soni, alla palla, “al pallone, ai pegni 
Si giuoca ai giuochi di Commercio. 


Coi verbi: fpielen, ſchlagen, blaſen, ſtreichen, nel signi- 


ficato di suonare qualche strumento musicale, i Nomi degli strumenti pos- 
sono mettersi all Aecusative, con, o senz’ articolo, — oppure al Dative 


colla preposizione auf; p. e. 


Gin Inſtrument (o: 
mente) fpielen, 


auf cinem Inftrusi Suonare uno strumento 


Er fpielt Clavier, Violine, oppure: auf| Egli suona il cembalo, il violino 


dem Clavier, auf der Beige, 
Die Orgel, die Harfe fpielen, 


Suonare l'organo, l arpa 


Er blaͤſt die Floͤte, das Waldhorn, den Egli suona il flauto, il corno da caccia, 


Gagoti, 
Er —** ben Baß, 


il fagotto 
Egli suona il contrabbasso, il violone 


Wer ſchlägt die Trommel? rruͤhrt die Pau⸗ Chi suona (batte) il tamburo? i timpani? 


ken? 
Eine Arie ſingen, ſpielen, 
Gin Stück auf der Geige ſpielen?), 


Cantare, suonare un’ aria 
Suonare un pezzo (di musica) sul violino. 





1) Spielen wix cine Partie Billarbd, 
cine Partie Piket, (vegg. $. 180, e). 


Giuochiamo una partita di bigliardo, 
di picchetto. 


*) I peszi che si cantano, o suonano, si mettono sempre nell’ Accusative, 


7 


a 


— 


— 
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S. 192. La Preposizione italiana: per, si esprime per lo più colle pre- 
posizioni tedesche: fur, Durd, um, che reggono l' Aceusatire, e con: aus, zu, 
bei, che richiedono il Dative; p. e. 


Gr faufte e6 für ten Bruder, 

Stid für Stud, i 
Gine Sache durò einen Ort tragen, 
Er arbeitet ume Geld'), 

Um die Ehre fechten, 

Er thut e6 aus Seiz, 

Einen gua Freunde haben, 

Ginen bei ber Hand nebmen, 

Das Zahbnpulver, 


Xx Ablativo. (Sechste Enbung, ſechster Fall, Vonwem⸗Fall.) 


$. 193. La preposizione da, coi verbi che disegnano: dipartenza da 
un punto, in rapporto a luogo, tempo, ecc. allontanamento, separazione, 
dipendenza, derivazione, discendenza; — e nelle frasi passive, da ché 
è prodotta, o deriva un' azione, esprimesi in tedesco con: ton, che regge il 
Dativo; p.e. 


Er fommt von der Stadt, vom Garten, 
Er iff von Wien abgereiſt, ‘Egli è partito da Vienna 
Er entfernte fil von bem Dorfe, Egli si allontanò dal villaggio 
trennte die Unſchuldigen von den Schul⸗ Egli separò gl innocenti dai colpevoli 
Digen, 
Dad Bingt vom Glide ab, Ciò dipende dalla fortuna 
Das rilirt von der Unmffigfeit Ber, Ciò proviene (deriva) dall’ intemperanza 
Er ftammt von einem uralten Geſchlechte ab, | Egli discende da un’ antichissima stirpe 
Er fprad ibn von der Strafe frei, Lo assolse dalla pena 
tt ibn vom Rupfe big qu den Egli lo considerava da capo a piedi 
ufen, 
Er befreite fid von den Sorgen, 
Der Wind fommt von Norden, Il vento viene (tira) da settentrione 
Er murde von den Vorgefegten gelobt, Egli fu lodato dai Superiori 
Der Vrief if vom Vruder gefhrieben worden, | La leltera è stata scritta dal fratello. 


S. 194. La preposizione da, denotando allontanamento figurato, 
esprimesi “con: bor, che regge il Dative; p. e. 


Egli lo comprò per il fratello 
Pezzo per pezzo 
Portare una cosa per un luogo 
Egk lavora per danaro 
Combattere per È onvre 
Lo fa per avarizia 
Aver uno per amico 
Prender uno per la mano 

‘La polvere pei denti. 


Egli viene dalla città, dal giardino I 


Egli si liberò dalle cure 


Er ſchützt ſich vor der Kaͤlte, 
Sie verwahrt ſich vor der Sonne, 
Hütet euch vor böſer Sefellichaft?), 


Egli si difende dal freddo 
Ella si garantisce dal sole 
Guardatevi dalle cattive pratiche. 


S.195.. La preposizione da, significando | uscita, il moto dall’ interno di 
checchessia, si traduce con: aus, che regge il Dativo; p. e. 3 





1) tm, sigoifica pure: a, Intorno, atterne, circa, verso; p. e. 


Um Oftern, um Weihnachten, 
Um Mitternacht, um drei UDr, 
Die Ghufer um den Plag, 
Um die Stadt gehen, 

Um jene Beit, | 

Um die Mittagggeit, 


A Pasqua, a Natale 

A mezzanotte, alle tre 

Le case intorno alla piazza 
Andare attorno alla città 
Circa a quel tempo 

Verso mezzodì. 


2) Bor, significa anche: avanti, innanzi, davanti, Pima, per, esprimendo: an- 
teriorità, presenza, motivo, cagione; — coi verbi di movimento, regge l’ Accusa- 


tivo; p. e. 
> Vor Oſtern, vor cin Ubr, 
Vor Einen treten, 

Sid vor die Thuͤr frellen, 
Vor feinem Tobe, 

. Bor Rummer vergeben, 


Avanti Pasqua, avanti un’ ora 
Presentarsi davanti ad uno 
Mettersi innanzi alla porta 
Prima della sua morte 
Consumarsi per l affanno. 


Ich fomme aus bem Reller?), Jo vengo della cantina 
Er geht aus bem Garten, Egli esce dal giardino 
Er ſchoͤpſt Waſſer aus bem Brunnen, Egli cava acqua dal pozzo. 


S. 196. Da, quando serve ad accennare | allontanamento da un 
punto di tempo, cioè: da quando in qua? da qual tempo? denotando il prin- 
cipio e la successione d' un tempo ad un altro; si traduce in tedesco colla 
preposizione: feit, che regge il Dative, oppure con: ton, nel modo seguente: 


von... . ber da....tin quà 
von... .an . da ..:.tn poi 
von... . Auf fin da.... 
von.... big da ....finoa 
von... gu da (di)...in ;p.e. 
Seit vorigem Sabre, Dall anno passalo in quà 
Seit Rarl bem Grofen, Da Carlo Magno (in poi) 
Seit tem Tage, Da quel giorno in poi 
Seit Chriſti Seburt, Dalla nascita di Gesù Cristo 
Seit feiner Rintfeit, oppure: von feis Dalla sua fanciullezza - 
ner Rindbeit an, 
“Seit act Tagen, Da otto giorni in quà 
Seit geftern, o von geftern an, Da jeri in qua 
Von der Zeit her, Da quel tempo in quà 
Von der Stunde an, Da quell ora in poi 
Von nun (jegt) an, D'ora innanzi 
Von IJugend auf, Fin da giovane 
Von Wien bis London, Da Vienna fino a Londra ® 
Von Tag zu Tag, Di giorno in giorno 
Von Saus zu Haus, Di casa in casa 
Von Zeit zu Heit, Di tempo in tempo 
Von Wort ju Worst, Parola per Sano 


S. 197. Per accennare l' use, lo scopo, per cui una cosa è destinata, o 
atta, come pure: l’ essere conveniente, adequato, proprio, ovvero: în qual modo, 
în che guisa, come, che in italiano comunemente indicati sono con: da, per, 
i Tedeschi si servono d' una parela composta, o della preposizione: zu, che 
regge il Dativo, od anche d' un aggettive, o di altre circonlocuzioni; p. e. 

Gin Weinfeller, cin Keller gum Wein, Una cantina da vino 


Das Shreibpapier, o Papier zum La carta da scrivere ‘ 
Schreiben, 

Gin Blumentopf, Un vaso da fiori 

Gin Weinfaf}), Una botte da vino 

Ein Weinglas, Un bicchiere da vino 

Ein Mannerfbufter, Un calzolajo da uomo 

Gin Frauenfomneiber, Un sarto da donna 

Gin Siegelring, Un anello da sigillare 

Gin Schlafzimmer, Una stanza da dormire 

Gin Hoſenzeug, —* Una stoffa da calzoni 








1) In questo senso si adopera pure: ans, indicando il paese o Mogo, onde le 
persone, o cose, hanno avuto origine, (vegg. $. 180, d), p. e. 


Er iſt aus Sachfen, aus Dresden, Egli è di, Sassonia, di Dresda 
Ein Brief aus Rom, Una lettera di Roma 
Rus PMien geburtig, Nativo di Vienna 


Aus Stein gemacht (vegg. 8. 180, c), Fatto di pietra. 
. uè, accenna ancora la cagione che ci muove a far una cosa, il fine per cui si 
fa, e vale: per, (vegg. 8.192); p. e. 
Mus Mangel an Gelb, Î Per mancanza di danaro 
Er that e8 aus Ehrgeiz, Lo fece per ambizione. 

" Gin Faß Wein, ein Glas Mein, significa: una dotte di vino, un bicchiere di 

vino, (vegg. $. 180, e). 
7* 
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Gin Zeichnungspapier, 

Gin Frauenbut, 

Gin Schlafrock, 

Fine Tafbenubr, 

Gine Bettdecke, 
Gine Jagdflinte, 
Ein Kriegsſchiff, Frachtſchiff, 
Das Schießpulver, 

Der Schnupftabak, Rauchtabak, 
Gin Arbeitstiſch, 

Ein Blaſeinſtrument, 

Cine Tanzmuſik, 

Fin SU 

Fine Raffeefhale, 

Fin Speifefaal, 

Gin Zahnbürſtchen, 

Gine Leinwand zu Hemten, 

Ein Gegenftant gum Lachen, 
Waſſer gum Sande waſchen, 

Ein Haus zu verfaufen, 5 
Er bercitete uns Etwas gum Fruͤhſtück, 
Er gab ihm zu eſſen, zu trinken, 

Er gibt ihm zu arbeiten, 

Er iſt zu loben, zu tadeln, 


Ein, königliche Belohnung, 
Ein le YWagen, 

Die qu verftertgernten Guͤter, 
Die gu beobachtende Methode, 
Gin wackerer Mann, 

N18 ebriicder Mann, 


Una carla da disegno 

Un cappello da donna 

Una veste da camera 

Un oriuolo da tasca 

Una coperta da letto 

Uno schioppo da caccia 

Una nave da guerra, da carico 


-La polvere da fuoco 


Il tabacco da naso, da fumare 
Una tavola da lavoro 

Uno strumento da fiato 

Una musica da ballo 

Una bottega da caffè 

Una chicchera da caffè 

Una sala da mangiare 

Una setolina da nettar î denti 
Una tela da (per) camisce 
Una materia da ridere 

Acqua da lavar le mani 

Una casa da vendere 

Egli ci allestì da colazione 
Gli diede da mungiare, da bere 
Gli da da lavorare 

È da lodare, da biasimare. 


. Una ricompensa da re 


Una carrozza da quattro persone 
I beni da subastarsi 

Il metodo da tenersi 

Un uomo da bene 


Da uomo d'onore, da galaniuomo. 





si ſchieden als Freunbde, | 7 separarono da (come) amici © 
rathe dir als Freund, i consiglio da amico 

Er war als Jaͤger gefleidet, Era vestito da cacciatore 

Er fpribt wie cin Doctor, | Egli parla da dottore 


GEr lebt mie cin Furk, Egli vive da principe. 


Bei e zu, da, presso. 

S. 198. Da, presso, indicando con verbi di riposo, o di stato in luogo, 
l' essere, lo stare, il dimorare da o presso qualcuno, si esprimono in tedesco 
con: bei, che regge il Bativo; p. e. 
Er mar beim (bei tem) Arzte, Bei ber Tante, | Egli era dal (presso il) medico, dalla zia 
Safob arbeitet bei cinem Meifter, Giacomo lavora da (presso) un maestro 
Er wohnt beim (bei Lem) Vetter, bei der Egli alloggia dal (presso il) cugino, dalla 

Schweſter, sorella. | 

Ba, all'incontro, trovandosi con verbi di moto, avanti ai Nomi di per- 
sone, per accennare, a «cui il moto è dirello, si esprime con: 3u, che regge il 
Dativo; p. e. 


Er geht gum (qu dem) Vater,. zur (qu ber) | Egli va dal padre, dalla madre 
Mutter, 

Kommt zum Vetter, zur Sophie, Venite dal cugino, da Sofia 

Schicket zum Johann, zur Tante, Mandate da Giovanni, dalla zia 

I werde dich gum Ludwig, gu der Sha: | Zo di condurrò da Lodovico, dalla cognata. 
gerin fubren, 


Mit, con. 


$. 199, Mit, con, che regge il Bative, accenna il rapporto di com- 
pagnia, consorzio, comunità con uno, di strumento, di mezzo, di modo o 


hh: 
+ 
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maniera, con cui vien fatta, o mandata ad effetto qualche cosa, (vegg. $. 185, 
mit); p. e. 


Gr machte die Reife mit bem Vetter, Egli fece il viaggio col o 
Er ging mit der Schweſter fort, Egli se ne andò colla sorella 
Er zankt mit bem Bedienten, Egli contrasta col servitore 
Gr, mit Frau und Rindern, Egli, con moglie e figli 


— mit bem Großhaͤndler in Geſell⸗ Egli si associò col mercante all ingrosso 
A , ° î 
Mit dem Vinfel, mit dem Meißel arbeiten, | Lavorare col pennello, con lo scarpello 


F n ign mi — dem Degen, Lt del Lo uccise colla spada - 
at eg mit Vergnügen, mit Leichtig⸗ Egli lo fece con piacere, con facilità, con 
feit, mit Mtafe, > 8 difficoltà © POSTO die 
Gr Borte ibm mit Aufmerkſamkeit gu), Lo ascoltava con attenzione 
Laffe mib mit — Lasciami in pace 
Etwas mit Stillſchweigen übergehen, Passar qualche cosa sotto silenzio 
Mit bem Strome fabren, Andar con la corrente 
Mit Gottes Gilfe, ; ° |Coll' qjuto di Dio 
PMitver Beit. Mit Geduld Col tempo. ‘ Con pazienza : 
Mit einem Worte. Mit guter Art, In una parola. le buone 
—— mit der gebiſſenen Wange, Federico dalla (della, con la) guancia mersa 
ie Frau mit dem rothen Rleide *), La signora dall (dell, coll’) abito rosso. 
- ..... PREPOSIZIONI, 


che si costruiscono or col-Dative, or coll’ Accusativo. 


/8. #00. Le preposizioni: in, an, auf, Ginter, neben, fiber, unter, vor, 
awifen, coi verbi di riposo, o di stafo în luogo, per accennare un soggetto 
în istato di riposo, di dimora, oppure în moto entro un luogo limitato, alla 
domanda: Yo? dove è? reggono il Batire; — coi verbi all’ incontro, indi- 
canti: movimento da un luogo ad un altro, direzione a qualche cosa, alla 
domanda: Wobin® per dove? verso dove vai? l' Accusativo; p. e. 


Bative, alla domanda: Wo? 


Gr if, fibt, fpagiert: Wo? Egli è, siede, passeggia: Dara! 
__ fn dem (im) Walde, nel bosco 
an - Dem (am) ⸗ accanto al s 
auf dem s sopra il ⸗ x 
biuter dem s dietro tl ⸗ 
meben dem ⸗ | presso al ⸗ 
fiber bem ⸗ di sopra al s 
unter Dem ⸗ sotte il s 
sor dem 3 _ dinanzi al s 
uwiſchen Dem ⸗ fra il. $ 





1) La preposizione mit, (iu regola senz’ articolo), innanzi un sestantivo, fa le vaci 
d'un avverbio; p. e. 
mit Aufmerffamfeit, per: aufmerffam, attentamente 
mit Hoͤflichkeit, :  biflià, con civiltà, per: civilmente. i 
I seni caratteristici, che sì appongono a; Nomi di Persone, onde contrasseguarlo 
e riconoscerle, si esprimono in tedesco colla prep osizione mit, e sovente ancora cen un 
Aggettive composto, o con una parola composta, p. ©. 
Phyllis mit ben braunen Augen, Fili dagk occkj bruni 
o die braundugige Phollie, 
Die blondhaarige Rice, Nice dalle bionde chiome 
Der Rriutermann, L’ erbajuolo. 
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& gebt, traͤgt: Mabin? 
in 


den Wald, 
an den ⸗ 
auf den ⸗ 
binter den ⸗ 
neben den ⸗ 
ber ben ⸗ 
unter den 5 
sor den s 
awifchen den ⸗ 


Er if im Ipeater, in der Stadt, 
Er gebt ina Theater, in die Statt, 
Der Tiſch ſteht an ver Wand, 

Er ſtellte den Tiſch an die Wand, 
Gr ſaß an dem Fenſter, - 
Er ging an das Fenfter, 

Er ift auf dem Baume, 

Gr fteigt anf ben Baum, 

Er 0 auf dem Dache, 

Er t auf das (auf's) Dach, 
Er iſt hinter dem Hauſe, 

Er geht hinter das Haus, 

& io neben bem Brubder, 

Er ce: fit neben den Bruder, 
Das Bud ift unter bem Tifche, 
Er itellte e6 unter den Tifh, 


Accusative, alla domahda: Wobin? 


Egli va, porta: .Per Bove! 
i nel bosco 

al 
sul 
dietro al 
allato del 
attraverso il 
sotto il 
dinanzi il 


fra il 


n uu n n unu n n » 


Esempi. ; 


Egli è nel teatro, nella città 
Egli va nel teatro, nella città 
La tavola sta accosto al muro 
Egk pose la tavola al muro 
Egli sedeva alla finestra 

Egli andò alla finestra 

Egli è sull’ albero 

Monta sull’ albero 

Cammina sul tetto 

Egli va sul tetto 

Egli è dietro alla casa 

Va dietro la casa 

Siede accanto al fratello 

Si mette a sedere allato al fratello 
Il libro è sotto la tavola 

Egli lo pose sotto la tavola 


Das Schloß fieht fiber der Stadt, - 
Gr Breitete ben Teppich über den Tiſch, 
Er ftand vor der Thuͤr, i Stava dinanzi alla porta 
Gr ftellte fd vor die Thilr, — Sti mise dinanzi alla porta INI 
Er ftand zwiſchen dem Felfen und dem Flufie, | Stava frallo scoglio e '! fiume 

Die Erdbeeren ſchlüpften zwiſchen bas Gras, | Le /Pagole caddero fra l' erbe. 


Il castello è situato di sopra alla città” =» 
Stese il tappeto sulla tavola 


do 


ANNOTAZIONI 
intorno all’ uso di alcune preposizioni più necessarie. 
8. 2601. Per indicare: 
a) il mote verso un oggetto, 
b) la dimora, il ripose presso il medesimo, 
c) l allontanamento da esso, 
si usano in tedesco le seguenti preposizioni. 


— Relativemente: 


E; < 2. = 3. 4. 
alla persona, al luogo chiuso, | al luogo aperto, | alle città e ai paesi 
andando: zu (dat.) in (acc.) auf (acc.) nad (dat.) 
dimorando: bei (dat.) tn (dat) auf (dal) in, gu (dat) 
ritornando: von (dat) qua (dat.) vou (dal) von, and (dat.) 
Esempi. ° 


1. Relativamente alla persona. 
Sd gehe au dem (zum) Schwager, Jo vado dal cognato 
Sd mar bei dem (beim) Schwager, Jo era dal cognato 
Id fomme von dem (vom) Schwager,, Io vengo dal cognato. 


2. Relativamente al luogo chiuso. 
I gehe in den Garten, lo vado nel giardino 


Id mar in dem (im) Garten, lo era nel giardino 
Id fomme ans dem Garten, Io vengo dal giardino. 








- & 
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3. Relativamente al luogo aperto. «fici 


Id gehe auf ben Plag, auf das Land, Io vado in piazza, in eampagna 
Ich mobne auf dem ‘Plage, auf dem Lande, | Zo abito in paso în campagna 
Id fomme von dem Plage, vom Lande. Jo vengo dalla piazza, dalla campagna. 


4. Relativamente alle città, ai paesi. 

Er geht nad Paris, na England, na®|Egli va a Parigi, in Inghilterra, Nella 
der Schweiz, 0 in die Shweiz'), nach Svizzera, in Sicilia 
Gicilien 3), 0 

Gr febt in (qu) Paris, in England, in ber | Egli vive a Parigi, in Inghilterra, nella: 
Schweiz, in Sicilien, f Svizzera, in Sicilia td 

Gr fommt von (aus) Paris, von (aus) Eng: | Egli viene da Parigi, da l Inghilterra, 
land, aus der Schweiz, von (aus) Sicilien, | dalla Svizzera, dalla Sicilia, 

(vegg. $$. 193, 195), 1 


DOPPIO SIGNIFICATO DEI SOSTANTIVI: l 
Haus, Hof, Bett, Tifo. | 


GS. 202. I Sostantivi: Haus, of, Bett, Ziſch si usano in sense proprio, 
0 

Nel sense proprio i Nomi: Haus, Hof, Bett, si costruiscono, tanto coi 
verbi di ripese, (wo, dov’ è?), che di mote, (wobin? verso dove?) colla pres’ 
posizione: tn, accompagnata dall’ articele, (vegg. $. 200); p. e. 
Er iff im Gaufe, im Gofe des Nachbars, Egli è nella casa, nel cortile del vicino 
Er geht in bas Haug, in den Hof des Nachbars, 7a nella casa, nel cortile del vicino 
Er if im Vette des Bruders, Egli è nel letto del fratello 
Er legte ſich in das Bett des Bruderk, Si pose nel letto del fratello. MT 

Nel sense figurato, coi verbi di ripeso, (vo?) il nome Haus, significando 
Wohnung, abitazione, si costruisce con: zuz — e Hof, significando: 74 
Corte d' un Principe, con: bei, senz’ articolo; — coi verbi di meteo però, 
(wopin?) sono l'un e Vl altre preceduti dalla preposizione: nad, parimente 
senz’ articolo; p. e. 0 

Er ift (bleibt) gu Hauſe, bei Hoft, Egli è (resta) a casa, a Corte 

Bei (am) Hofe leben, Vivere alla (in) Corte 

Er gebt nah Haufe, nach Hofe. |a a casa, a Corte. 

‘Sett, nel senso figurate, significando: andar a dormire, coricarsi, si 
costruisce con: ju, senz’ articolo; p. e. | 
Sie geben ſpät zu Bette, (cioe: ſchlafen), | Essi vanno tardi a letto, (cioè: a dormire). 
if, nel senso proprio, con verbi di ripose (wo?) riceve la preposizione; 
Bei; — e con verbi di moto (wobin?), la preposizione: 3u, cell’ articolo; — 
nel sense figurato, significando: essere, o andar a tavola, a pranzo, a cena, 
si costruisce in entrambi i casi, colle stesse preposizioni: Bei, e ju, ma 
senz’ articolo; p. e. 


Er figt beim (bei dem) Tifche, und arbeitet, | Egli siede al tavolino, e lavora 


Er gebt anm (zu dem) Tifche, Egli va al tavolino | 
Sie find ſſitzen) noch bei Tiſche (beim Effen), | Sono (siedono) ancora a tavola (a pranzo) 
Gehen mir jegt zu Tifche (gum Speifen), Andiamo ora a tavola (a pranzo, a cena) 
Ginen zu Tifche laden. Invitare uno a tavola. . 


'). Innanzi ai Nomi femminili di Paesi, che hanne sempre l' articolo, si 
usa coi verbi di moto indifferentemente na, col Dativo, o in, coll Accusativo. 
(Vegg. $. 168, e pas. 83, Nota 3,4.) 

2) I Nomi proprj delle Isole, quando preceduti sono dal nome generico: 


- Snfel, si costruiscono sempre colla preposizione: auf, (vegg. pag. 83, Nota 8). 


Seine Anfunft auf der Infel Malta, Il suo arrivo nell’ isola di Malta 
Er lebt auf der Infel Sicilien, | Egli vive nell isola di Sicilia. 


7 
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CAPO XVI 
DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI. (Ubanderung der 
VBeimorter oder Eigenſchafteéwoͤrter.) 
VA 203. L' Aggettivo denota la qualità del Nome sostantivo, e chia- 


masi aggettivo, ossia aggiunto, perchè non si regge da se, ma si ag- 
giunge sempre ad un Sostantivo, espresso, 0 sottinteso. L'aggettivo 
non ha quindi nè genere, nè numero, nè caso da se solo, ma riceve il com- 
petente genere, numero e caso dal Sostantivo, cui viene aggiunto, 

S. 204. I Tedeschi sogliono far distinzione fra gli Aggettivi che precedono 
il Sostantivo, e quelli che, come predicati, ad esso trovansi pespesti, o im- 
“ mediatamente, o colla DES di qualche verbo, (vegg. $. 55); p. e. 


Der gufe BVein,d il buon vino 
die rothe Rofe, la rosa rossa 





cine friſche Blume, un fiore fresco. © 
Der Vein — ut, il vino diventa buono 
die Roſe iſt la rosa è rossa 
cine Blume, frif di und buftend, un fiore, fresco e olezzante. 


I primi soltanto sono declimabili in tedesco, e chiamansi Aggettivi‘) pro- 
priamente detti ( Cigenſchaftswörter, Beiwörter), — i secondi, facendovi pura- 
mente l' uffizio di avverbj, detti perciò anche avverbj di qualità (Befbaffene 
heitsworter), restano sempre indeclinabili.*) 

S. 205. La Declinazione degli Aggettivi tedeschi può essere: 


1..0 del tutto perfetta, ossia ferte (sollftindig, ſtark), 

2. o del tutto imperfetta, ossia debele (unvollitindig, ſchwach), 

3. o finalmente mista, cioè: in parte perfetta o forte, ed in parte 
mperfetta o debole. Pegg. $$. 103, 108, 112.- 


i = $. 206, Nella Declinazione perfetta o forte, prendono gli Aggettivi 
in tutti i Casi le desinenze dell Articolo: der, dise, ba:8, (gut⸗er, gute, 
utse8). 

: Nella Declinazione imperfetta o debele all’ incontro, ricevono essi al 
Nominativo singolare, per tutti i generi, la desinenza in e, (gute), — e 
in tutti gli altri Casi, del singolare e del plurale, quella in: en, (guteen), — 
tranne all’ Accusative singolare, del genere femminile e neutro, che resta 
sempre eguale al Nominativo (gute). 





') In tedesco gli Aggettivi preprj vanno sempre collocati dinanzi al Sostau- j 
tivo, col quale debbono accordarsi in genere, numero e caso. — Vanno per altro del 
ari accordati, quando si riferiscono ad un sostantivo precedente, o sottin- 
eso; p.e. 


Ich babe alte Buͤcher und du mene, lo ho libri vecchi, e tu nuovi 

Meine Bemeggriinde find folgende, I miei motivi sono i seguenti 

Es gibt allerband Gitronen, läanualiche, ennde, 17° Aa ogni sorta di cedri, oblunghi, ro- 
Fleine, tondi, piocoli 


Unter allen Blumen ift diefe die ſchbufte, Fra tutti i fiori, questo è il più bello. 
(sottintendesi: Blume), i 
2) Nei Dizlenarj tutti gli Aggettivi si trovase iodicati soltanto colla desinenza 
avverbiale; p. 0. roth, gut, feif@, ecc. dai quali coll’ aggiunta di: er, e, es, si 
formano i veri aggettivi, come da: roth, — toth:er, rothse, roth:ed. 
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; 
$. 207. Chiaramente ci presenta unite le accennate ‘due Forme di De- 
clinazione il Pronome determinativo: derſelbe, biefelbe, ba8felbe, composto del- 
Y Articolo: ber, die, dba8, e dell’ Aggettivo: felber, la cui prima parte riceve 
T inflessione perfetta o forte, e la seconda l imperfetta o debole; p. e. 


Singelare. Plurale. 

Maschile. Femminile. Neutro. Per tutti i generi, 

lo stesso la stessa lo stesso gli stessi, le stesse 
Nom. ber Sfelbse !), biesfelb:e, bas :felb:e, die ⸗ſelb⸗en, i 
Gen. des sfelbcen, der⸗ſelb⸗en, des ⸗ſelb⸗en, der ⸗ſelb⸗en, 
Dat. bem:felb:en, . der⸗felb⸗en, dem⸗ſelb⸗en, den⸗ſelb⸗en, 
Acc. den :felbsen, die -felb:e, das :felb:e, die ⸗ſelb⸗en, 
Adi. von dem:felbsen, der:felb:en, dem:felbsen, von den⸗ſelb⸗en. 


$. 208. Gli Aggettivi possono trovarsi dinanzi al Sestantivo: 
a) Senza esser preceduti dall Articolo, o da altra Vece determinativa. 
d) Preceduti dall’ Articolo determinativo: her, die, das. 
c) Preceduti dall’ Articolo indeterminativo: ein, cine, cin. 
d) Preceduti da un Preneme, o .da una Vece di numero 
od indeterminato. 


determinato, 


L DECLINAZIONE PERFETTA, O FORTE, DEGLI AGGETTIVI. 


$. 209. Quando I Aggettiro si trova sele dinanzi al Sostantivo, senza 
esser preceduto da alcuna Yece determinativa, denotante il rispettivo genere, 
muanero e caso, allora, per segnar questi, prende | Aggettivo stesso le de- 
sinenze della declinazione forte, cioè: quelle dell’ Articolo: der, Die, bas, 
ia tutti i Casf del Singolare e del Plurale, ad eccezione del Genitivo maschile 
e neutro singolare, il quale, a metivo dell’ eufonia, si usa più colla desinenza 
in er, che in: es. i 


MODELLO 1. 
Singelare. 
Maschile. Femmivile, Neutro. 
grand’ albero : grande pera grande casa 
Nom. grofiser Bau grofise Bin, grofises Daus, 
Gen. grofisen (e8) Baumee 5); grofser Birn, grofisen (68) Hauſes, 
Dat. groficem —Baume?), grofizer Bien, - grofizem aufe, 
Ace. + grogsen Baum, grofze Birn, groß⸗es Haus, 
Abi. von groß⸗em Baume, von grofizer Birn, von —— Hauſe. 


1) Così declinasi anche il composto: 
Dersjenigse, die⸗jenig⸗e, —— 
colui, quegli, colei, quella, quello 
2) Avendo il Sostantivo maschile o neutro, al Genitivo singolare la desinenza 
forte in: è, a motivo dell eufonia, onde evitare, che il sostantivo del pari che 
l'aggettivo escano in: è, prende questo ultimo oggidì più comunemente la desinenza 
debole in: en; p. e. 


vg uten Nuthes, per: gutes Muthes, | Siate di buon animo 
n las fifen VWeines, Un bicchiere di vino dolce 


Si Oheim, 
Groͤßten, 


3) Vuole del 
bequem, vornehm, 
bino la desinenza: em, al 


lorreichen Andenfeng, 
eils; feden falls, 
Widrigen Galles, 


Von vernebinsen pori 
Mit labusen Fufie, - 


Il sio, di gloriosa memoria 
Per lo più; in ogni caso 
In caso contrario. 


ri l eufonîa, che gli Aggettivi desinenti in: m, come: arm, lab, 


—— povero, æoppo, comodo, ragguardevole, pauroso, ecc. cam- 
o, maschile e neutro. singolare, in: 


en; p. e. 


Di condizione ragguardevole 
Con piè soppo, ecc 
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— Du 


Plurale. (Per tuti i generi.) 


grandi alberi pere case 

Nom. grofze Baͤume, Birnen, Haͤuſer, 
Gen. groß⸗er Baume, Birnen, Haͤuſer, 
Vat. groß⸗en Bäumen, Birnen, Haͤuſern, 
Acc. grof:e Baͤume, Birnen, Haͤuſer, 


Abl. von groß⸗en Baͤumen, Birnen, Haͤuſern. 

S. 210. In egual modo si declina l’ Aggettive'), e deve, per segnare il 
rispettivo genere, numero e caso, ricevere le desinenze della declinazione 
forte, o completa, quando trovasi preceduto da una delle seguenti Voci 
quantitative, o numerali, che sono indeclinabili, e quindi incapaci di 
segnare e distinguere il genere, numero e caso, (vegg. $. 209): , 


Etwas guter Vein, Un poco di buon vino 
s guten Weineeg, d'un po’: =: ⸗ 
s gutem Wein⸗e⸗ S adun po’ s =: ⸗ 
⸗guten Wein, un po sos ⸗ 
Seuug (allerhand, allerlei) far biges Papier, | Abbastanza (ogni sorta) di carta colorata 
Viel (menig, mehr) feine Leinwand?), Molta (poca, più) tela fina 
Lauter gute Waare, Tutta buona mercanzia 
Dergleichen feimer Zuder, Simile, tale zucchero fino 
Vielerlei exotiſche Pflanzen, Piante esotiche di molte, varie sorte 
Vier (fiinf) ſtarke Pferde, Quattro (cinque) cavalli forti. 


8. 211. L' Aggettive, preceduto dai Pronomi personali: t@, bw, wir, ihr, 
io, tu, noi, voi, riceve egualmente le desinenze forti dell’ articolo: der, die; 


das; p. e. 


Singelare. 
to (che sono) uomo cieco tu donna cieca tu fanciullo cieco 
Nom. ict blind⸗er Mann, bu blind⸗e Frau, du blinb:es Kind, 
Gen. manca manca manca 
Dat. mir blind:em Manne?), dir blint:ee Frau, dir blinb:em Rinde, 
Acc. mit blinbzen Mann, dich blind⸗e Frau, dich blind:es Kind. 





1) Regola generale. Trovandosi più Voci gualificative, o determinative, dinanzi al 
Sostantivo, non più che una di esse può, onde segnare distintamente il rispettivo genere, 
numero e caso, ricevere Je desinenze della declinazione forte o perfetta; — le 
altre, a motivo dell’ eufonia, prendono la desinenza della declinazione debole od im- 
| perfetta. — E però, dove gia la Voce determinativa, posta dinanzi un Aggettive, 
sarà suscettibile della desinernza forte o perfetta, T Aggettivo dovrà ricevere quella 
della declinazione debole od imperfetta; — dove all’ incontro la Vece determina- 
tiva noo sarà suscettibile della desinenza forte o perfetta, dovrà questa esprimersi 
nell Aggettivo susseguente. 

î) Viel, anlicamente era un Sostantivo indeclinabile, ‘e trovasi quindì uegli 
Scritti tedeschi de’ Secoli procedenti sempre non declinato; oggidì, che è divenuto 
aggettivo, alcuni gli danno le desinenze aggettivali, ed altri no; per lo che tal 
volta trovasi, p. e. mit viel Menſchen, tal altra: mit vielen Menſchen. — Lo stesso 
è avvenuto alla voce: mehr, i più dicendo: mit mebr Menſchen, i meno: mit mebs 
reren Menſchen. 

%) Al Dativo singolare, non che al Nominativo ed all’ Accusativo plurale, trovasi 
in simili casi l' Aggettivo usato da molti Scrittori eziandio colla desinenza debole in; 
en; p.e. 

Dat. sing. mir (dic) blindeen Manne, Rinde. i 
Nom. e Ace. plur.: wir arm⸗en Leute; — euch gut-en Maͤnner, sc. 
Col pronome: &ie, Ella, Lei, dicesi: 

Sie, guiser Mann! Ihnen, guizer Mann! a Lei, Buon uomo! 
Cie, gutse Frau! Ihnen, gut⸗e Frau! a Let, buona donna! 


%. 


noi uomini ciechi 
Nom. wir blinbse Minner, 
Gen. manca 
Dat. uns blind:en Mannern, 
Acc. uns blind⸗e Manner 


Plurale. 

voi donne cieche 
ibe Hlindze Frauen, 
manca 
euch Blinbsen Frauen, 
euch blind:e Franen, 
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vot fanciulli ciechi 
ibr blindse Rinder, 
manca 

eu blind⸗en Rindern, 
eu blind⸗e Kinder. 


$. 212. Allorchè due, o più Aggettivi, seli, senza alcuna Voce deter- 
minativa, precedono il Sostantivo, il prime soltanto riceve le desinenze 
forti dell’ articolo: ber; die, dba8; — gli altri susseguenti prendono, salvo al 
Nominativo, la desinenza debole in en, in tutti i Casi, tranne all Accusativo 
singolare, femminile e neutro, ed all’ Accusativo plurale, ove, restando eguali 
al Nominativo, prendono essi pure le desinenze forti, nel modo che indica 
il seguente Modello. (Vegg. pag. 104, Nota 1.) 


t 


MODELLO II. 
Singolare. , 


‘ brron uomo generoso buona donna generosa 


eblér!) guter Mann, 
ebien guten Mannes, 
edlem guten Manne, 
edlen guten Mann, 


. 


CI 0 


1. edle gute MaAnner, 
2. edler guten Manner, 
3. eblengutenMannemn, 
4. edle gute Naͤnner, 


6. bon eblengutenMannern, 


edle gute Frau, 
edler guten Frau, 
edler guten Frau, 
edle gute Frau, 


Frauen, 
Frauen, 
Frauen, 
Frauen, 


Frauen, 


buon cuor nobile 
edles gutes Herz, 


edien guten Derzeng,  -- > 


edlem guten Herzen, 
edles gutes Herz, 


von edlem guten Manne, von edler guten Frau, von edlem guten Herzen. 
Plurale. (Per tutti i generi.) 


Herzen, 
Herzen, 
Herzen, 
Sergen, , 
Herzen. 


S. 218. I Numeri cardinali: zwei e drei, due, treꝰ), venendo, come altri 
Aggettivi dinanzi un Aggettive declinati*),. prendono la desinenza forte 
dell’ Articolo plurale: die, der, den, die; — l' Aggettivo quiudi, che li segue, 
men può ricevere che la desinenza debole plurale (vegg. pag. 106, Nota 1). 

L’ Aggettive all’ incontro, preceduto da un Numero indeclinabile, p. e. 
vier, fünf, ecc. deve prendere la desinenza della declinazione forte. (Vegg. 


pag. 106, $. 210, Nota 1.) 


) Gli Aggettivi, desinenti io el, come: edel, nobile, generoso, eccellente, citel, vano, 
dunfel, oscuro, ecc. rigettano, a cagione dell’ eufonia, nella declinazione l'e della sil- 
citefer, citele, eitele8, ecc. si dirà: 
eitler, eitle, eitte8, dunkler, dbuntfe, dunkles. 


laba- finale: et. In luogo quindi di: 


Loi 


Lo stesso si usa, particolarmente al Nominativo, cogli Aggettivi, che fiuiscono 


În er e en, come: fauer, offen, acido, aperto, ove ciò non apporti asprezza di suono, 
dicendosi, p. e. in luogo di: fauerer, fauere, ſaueres, offener, offene, offenes : 
i faurer, faure, faures, | offfener, off(e)ne, off(e)nes. 
« 3 Fra i Numeri cardinali, tre soli sono declinabili: cin, zwei, e drei, 
tutti gli altri sono indeclinabili, salvo al Dative, ove quelli, che non escono in n, 
come: ficben, neun, zehn, selle, nove, dieci, ricevono la desinenza in en, e ciò sol- 
i tanto, quando stanno seli, e si riferiscono ad un Sostantivo precedente, o sottin- 


teso; p. e. 
Pit Sechſ⸗en fabren, 
\ Von Zwölf⸗⸗en Einer, 


Sie famen gu Taufend:en, 


Di dodici uno 


| Andare con tiro a sei 


Venivano a migliaja. 


Nei composti varia, come nelle altre parole composte, solamente l' ultimo 


munieres p. e. 


Ciner von den gwei und awamrzigsen, | Uno dei ventidue. 
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MODELLO III. 

Plurale. 

due, tre bei cavalli 

Nom. quei, (drei) ſchoͤn⸗e Pferde, 

Gen. zwei⸗er, (breiser) fhoncen Pferde, 
Dat. zwei⸗en, (dreizen) ſchoͤn⸗en Pferden, vier ſchön⸗en Pferden, 
Acc. quei, (drei) fihonze VPferde, vier ſchoͤn⸗e Pferde. 

Così pure col vocabolo numerale: beide, ambedue : 


Nom. beibse jung⸗e Pferde, ambedue i cavalli giovani 


quattro bei cavalli 


vier fhonze Pferde, 
vier ſchoͤn⸗er Vferde, 


Gen. beid⸗er jung⸗en Pferde, d ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 
Dat. beid⸗en jung⸗en Pferden, | ad ⸗ ss ⸗ 
Aoc. beid⸗e jung⸗e Pferde, ⸗ ⸗ ⸗ ⸗ 


II. DECLINAZIONE IMPERFETTA, OSSIA DEBOLE, DEGLI 
7 AGGETTIVI. 


$. 214. La Declinazione imperfetta ossia debole dell’ Aggettivo (vegg. 
pag. 105, $. 207) ha luogo, quando esso trovasi preceduto dali’ Articele: der, 
die, ba; oppure da altre Veci determinmative, che al pari dell’ Articolo deter- 
minativo, hanno le desinenze della declinazione perfetta ossia forte. Tali 


Veci determinative sono: 


a) I Pronomi: 
Diefer, dieſe, dieſes, 
Jener, jene, jenes, 


Derſelbe, dieſelbe, dasſelbe, 
Derjenige, diejenige, dasjenige, 
Jeder, jede, jedes, 
Welcher, welche, welches, 
Solcher, ſolche, ſolches, 


questo, questa 

quello, quella 

quello stesso, quella stessa (8. 207) 
quello, quella ($. 207) 

ciascuno, ciascuna, ogni 

quale 

tale, cotale, siffatto, simile. 


b) Le Veci di quantità indeterminata: 


Aller, alle, alles 2), tutto, tulta, ogni 
Mancher, manche, manches, taluno-a 

Bieler, viele, vieles, molto, molta 
Weniger, wenige, weniges, poco, poca 





)) Potendosi conoscere il Case, o da una preposizione, o dal sostantivo che segue, 
allora i Numeri restano indeclinabili; p. e. 


Mir redben von zwei (drei, vier) Minnern, — Noi parliamo di due (tre, quattro) uomini 
Er ift mit zwei alten Vedienten gefommen, | Egli è venuto con due vecchj servitori. 


Bwei e drei restano egualmente :indeclinabili, quando sono preceduti dall’ Ar- 


ticelo: ber, die, bag, o da qualche altra Vece determinativa, capace, al pari dell Ar- . 
ticole determinativo, di segnare e distinguere il rispettivo * come: dieſer, jener, 


ece. L' Aggettivo, che segue, riceve quindi la desinenza della 


en; come: 
i due ragazzi forti, 

Nam. bie amei ftarfzen Knaben, 

Gen. der awei ftarfzen Rnaben, 

Dat. ben amei ftarf:en Knaben, 

Acc. die zwei ftarfzen Knaben, 


eclinaZione debole in: 


quelle tre vecchie case, 


jene drei altzen Haͤuſer, 
jener drei alt:en Hdufer, 
jenen drei altsen Haͤuſern, 
jene drei altzen Häuſer. 


3) L' aggettivo italiano: tutte, si traduce cogli aggettivi tedeschi: all o ganz. — 
WU, non ammette articolo, e geuz, ricevendolo, lo ha sempre dinanzi a se; p.e. 


Miller Vorrath; allea Silber, 

Mie Brider; alle Staͤdte, 

Der ganze Fifh; ein ganzer Thaler, 
Das ganze Haug; ein ganzee Iabr, 


+ 


Tutta la provvisione; tutto l argento 
Tutti i fratelli; tutte le città F 
Tutto il pesce; un talero intero 
Tutta Ja casa; un anno infero. 


* 


Mehrerer, mebivere, mehreres, 
Einiger, cinige, einiges, 
Etlicher, etliche, etliches, 


Verſchiedener, verſchiedene, verſchiedenes, 


più, parecchj 

qualche, alcuno, alcuna 

alquanto, alquanta 

vario-a, diverso-a, differente, parecchj 


Folgender, folgende, folgendes, il, la seguente. 
MODELLO IV. 
Singelare. 
Maschile. Femminile, Neutro. 


il buon figlio, 


Nom. der gute Sohn, 

Gen. deg gutsen Sohnes, de 
Dat. dem gut:en Sobne, de 
di den gut⸗en Sohn, die 


la buona figlia, 
die gute Tochter, 


il buon fanciullo. 
das gutse Rind, 
deg gut⸗en Kindes, 
dem gut⸗en Kinde, 
das gut⸗e Kind, 


r gut⸗en Tochter, 
r gut⸗en Tochter, 
gut⸗e Tochter, 


von dem gut⸗en Sohne, von der gut⸗en Tochter, von dem gut⸗en Kinde. 


Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 
i buoni figli, le buone figlie, i buoni fanciulli. 
l Nom. die gut:en Soöhne, Toͤchter, Kinder, 
Gen. der gut⸗en Soͤhne, Toöchter, Kinder, 
Dat. den gut⸗en Söhnen, Toͤchtern, Kindern, 
Ace. Die gui:en Sobne, Toͤchter, Kinder, 
ADI. von den gut⸗en Soöhnen, Toͤchtern, Kindern. 


$. 215. 


Trovandosi più Aggettivi preceduti dall’ Articelo: der, die, das, 


o da una delle succitate Voci determimative, ricevono tutti egualmente nel 
modo preaccennato la desinenza della declinazione debole od imperfetta: 


. MODELLO V. 
Singolare. 
il Buono vecchio onorato uomo. È 
Nom. ber gute altre ehrliche Mann, 
Gen. tes gut:en altzen ehrlich-en Mannes, 
Dat. tem gut:en alt:en ehrlich-en Manne, 
Ace. den gut⸗en altzen ehrlich-en Mann, 
È Abl. von dem guteen altzen ehrlich-en Manne. 
Plurale. 
i buoni vecchj onorati uomini. 
Nom. die guts⸗en alt:en ehrlid-en Manner, 
Gen. Der gut:en alt:en ebriidzen Maͤnner, 
Dat. den gut⸗en altsen ehrlich-en Maͤnnern, 
Acc. Die gut⸗en alt-en ehrlich⸗en Maͤnner, 


ALL von den gut⸗en alt⸗en 
Così pure coi Pronomi: Diefer, jener, 


ehrlich-en Mannern. 
jeder, derfelbe, derjenige. . 


questo gran fiume, 


1. biefzer grof:e Fluf, diefze groß⸗-⸗e Stadt, 
2. dieſ⸗es grofizen Fluſſes, dieſ⸗er groß⸗en Stadt, 
3. dieſ⸗em groß⸗en Fluſſe, dieſ-er groß⸗en Stadt, 
4. dieſ⸗en groß⸗en Fluß, diefze groß⸗e Stadt, 
Plurale. (Per tutti i generi.) 

‘ !questi grandi fiumi, queste grandi città, 
1. biefze grofizen Flüſſe, Staͤdte, 
2. dieſ⸗er grofizen Fluͤſſe, Staͤdte, 
3. dieſ⸗en groß⸗en Fluͤſſen, Staͤdten, 
4. dieſ⸗e groß⸗en Fluͤſſe, Staͤdte, 

. 


Singolare. 
questa grande città, 


questo gran castello. 
dief:e8 groß⸗e Schloß, 
bief:e8 grofizen Schloſſes, 
diefzem grofizen Schloſſe, 
dieſ⸗es groß⸗e Schloß. 


questi grandi castelli. 


Schlöſſer, 
Schloͤſſer, 
Schloſſern, 
Schloͤſſer. 


® 


+ 
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Singolare. (Vegg. $. 207.) 
quel vino dolce, quella pera dolce, quell acqua dolce. 


1. bersjenigse fufse VWein, biesjenigse {Ufce Bim, das⸗jenig⸗e ſüß⸗e Waffer, 
2. begsjenigsen fiifcen Weines, der⸗jenig⸗en fib:en Birn, Des sjenigsen ſüß-en Waſſers 
3. dem⸗jenig⸗en fugsen Weine, bersjenigsen ſüß⸗en Bien, dem sjenigzen fugsen Waffer, 
4. den ⸗jenig⸗en ſuͤß⸗en Wein, die⸗jenig⸗e ſüüß⸗e Bim, das⸗jenig-⸗e ſüß-⸗e Waſſer. 
Pluralo. (Per tutti i generi.) 
quei vini dolci, quelle pere dolci, quelle acque dolci. 

1. die -jenig⸗en ſuüß-en Weine, Birnen, Waſſer, 

2. der⸗jenig⸗en ſüß⸗en Meine, Birnen, Waſſer, 

3. den⸗jenig⸗en ſuͤß⸗en Weinen, Birnen, Waſſern, 

4. die ⸗Jenig⸗en ſüß⸗en Weine, Birnen, Waſſer. 


$. 216. Nello stesso modo si deelinano gli Aggettivi: colle altre succitate 
Veci deierminative ($. 214), con la sola eccezione per altro, che gli Ag- 
gettivi, preceduti dai Pronomi: melde, ſolche, — o da una dellè Veci di quan- 
tità indeterminata: alle, manche, viele, menige, mebrere, cinige, etlibe, keine, 
verf@iedene, folgende, — od anche dai numerali: beide, gmei, drei, ($. 213), 
giusta l’ uso comune, ricevono al Nemimative ed all Accusative piurale la de- 
sinenza della declinazione forte in: e, in luogo della debole in: en'); p. e, 


Singolare. 

più d' un bell albero, | più d' un bel fiore, più d' un bel libro. 
1. mand:er fohònze Baum, manch⸗e fohinze Blume, manch⸗es ſchoͤn⸗e Bud, 
2. manch⸗es fohoinsen Baumes, manch⸗er ſchoͤn⸗n Blume, manch⸗es ſchoͤn⸗en Saro, 
3, mancsem ſchoön⸗en Baume, manch⸗er ſchoͤn⸗en Blume, manch⸗em fhonzen Bu 
4. manch⸗en ſchoͤn⸗en Baum, manch⸗e ſchoͤn⸗ee Blume, manch⸗es ſchoͤn⸗e Bud. 

Plurale. (Per tutti e tre i generi.) i 

non pochi begli alberi, bei fiori, bei libri. 
1. mance ſchon⸗e Baume, î Blumen, Buͤcher, 
2. manch⸗er ſchoͤn⸗en Baͤume, Blumen, Buͤcher, 
3. manch⸗en ſchon⸗en Baͤumen, Blumen, Buͤchern, 
4. manch⸗e ſchoͤn⸗e Baͤume, Blumen, Buͤcher. 


III DECLINAZIONE MISTA DEGLI AGGETTIVI. 


S. 217. La Declinazione mista dell’ Aggettive, in cui trovansi frammischiate 
entrambe le Forme, cioè: al Neminative singolare, la desinenza della decli- 
nazione forte: er, e, e8, e négli altri Casi, che non restano eguali al Nomi- . 
mative, quella dell’ inflessione debole in: en, ha luogo, quando l' Aggettive è 
preceduto : 

a) dall Articele indeterminativo: ein, eine, ein, uno, una. 

b) dai Pronomi pessessivi: 


mein, meinze, mein, il mio, la mia 
Dein, dein ze, dein, il tuo, la tua 
fein, ſein se, fein, il suo, la sua 
ihr, ihr ze, ihr, il loro, la loro 
unfer, unferse, unfer, il nostro, la nostra 
cuer, euer se, euer, il vostro, la vostra. 


c) dalla Vece negativa: fein, kein⸗e, fein, nissuno-a, niuno-a. 


') Gli Aggettivi, preceduti dalle citate Voci: alle, viele, manche, ecc. trovansi al 
Neminalive ed all’ Accusativo plurale da varj Autori usati pur anche indifferentemente 
colla desinenza forte in: e, — o colla debole in: en; p.e. 
Alle (viele, manche) gute Didter, o: alle| Tutti i (molti, parecchj) buoni poeti. 

(viele, manche) guten Diter, 


NE 111 


MODELLO VI. 


un cappello turchino, un color turchino, un abito turchino. 
1. cin. blau⸗er Gut!), cinze blause Farbe, ein blau⸗es Kleid, 
2. ein⸗es blau⸗en Hutes, ein⸗er blau⸗en Farbe, ein⸗es blau⸗en Kleides, 
3. ein⸗em blausen Hute, cinser blausen Farbe, ein⸗em blausen Kleide, 
4. ein⸗en blau⸗en Hut, cinse blause Farbe ein blau⸗es Kleid, 
6. von ein⸗em blau⸗en Hute, von ein⸗er blausen Farbe, von ein⸗em blau⸗en Kleide. 
PIurale. (Per tutti i generi.) 
cappelli turchini, colori turchini, abiti turchini. 
1. bfause iite?), Farben, — Kleider, 
2. blau⸗er Hüte, Farben, Kleider, 
3. blau⸗en Huten, Farben, Kleidern, 
4. blause | Site, Farben, Kleider, 
6. von blau⸗en Huͤten, Farben, Kleidern. 
Singolare. 
tl mio anello nuovo, il mio oriuolo nuovo, il mio libro nuovo. 
1. mein neu⸗er Ring'), meinze neue Uhr, mein’ neuzes Vud, 
2. meinze8 neusen Minges, meinzer neu⸗en Uhr, mein⸗es neusen oe dig 
3. mein⸗em neu⸗en Ringe, meinzer neusen Uhr, meinzem neusen Buche, 
4. mein neuser Ring, meinse neuse UBr, mein neus⸗es Bud. 
Plurale. (Per tutti i generi.) 
il miei nuovi anelli, . oriuoti, libri. 
1. meinze neusen Ringe, Ubren, Buͤcher, 
2. mein⸗er neu⸗en Ringe, Ubren, Buͤcher, 
3. mein⸗en neu⸗en Ringen, Uhren, Vide, 
4. meinze neusen Ringe, Ufren, — Bücher. 
Egualmente si declinano: 
Dein alter Gut, Il tuo cappello vecchio 
Seine franfe Schweſter, La sua sorella ammalata 
Ihr fhones Reid, .-| 4l suo (di lei) bell abito 
Unfer lieber Freund, II nostro caro amico 
- Cure felige Mutter, La vostra defunta madre. 
‘ Singelare. 
nissun monte alto, nissun alto muro, nissuna casa alla. 
1. fein Bofer') Berg, feinze Boh:e Mauer, kein hoh⸗es Haus, 
2 kein⸗es bobsen VBerges, kein⸗er bobzen Mauer, kein⸗es bobzen Hauſes, 
3. kein em hoh⸗en Berge, feinser bobzen Piauer, kein⸗em hoh⸗en Hauſe, 
4. kein⸗en hoh⸗en Berg, feinse hoh⸗⸗ Mauer, kein hoh⸗es Haus, 





‘) Non avendo ein, eine, ein, o così pure i Pronomi pessessivi, e la voce fein, al 
Nominativo singolare, maschile e neutro, ed all’ Accusativo singolare neutro, la desinenza 
forte dell’ Articolo: der, die, daè, necessario per indicare il genere ed il caso, convien 
accennar questi coll’ Aggettivo, dandogli la desinensa della declinazione forte. — Negli 
altri Casi del singolare, ove le stesse Vecl deserminative sono suscettibili della desinenza 
forte, l Aggettivo deve prender la forma debole in: en. — Lo stesso ne accade coi 
Pronomi possessivi al plurale, dove, avendo essi in tutti i Casi già la desinensa forfe, 
l’ Aggettivo susseguente ritener dee la debole in: en, ($. 210, Nota 1). 

2) L' Articolo: ein, eine, cin, non ha plurale. In simili casi riceve l’ Aggettivo, 
ando non vi è preceduto da alcuna Voce determinativa, le desinenze della declinazione 
te, vale a dire, quelle dell’ Articolo: der, die, das, (vegg. $. 209). 

*) In tedesco i Pronomi pessessivi, collocati innanzi ad un Sostantivo, men ricevono 

mai l' articolo. 

1) L'Aggettivo avverbiale: bo, venendo nell' inflessione accresciuto di qualche 

lettera, perde il suo e. i 
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Plurale. (Per iui i generi, $. 216.) 


1. feinse') hoh⸗e Berge, Mauern, Haͤuſer, 
2. kein⸗er pa Berge, Mauern, Haͤuſer, 
3. kein⸗en hoh⸗en Bergen, Mauern, Haͤuſern, 
4. kein⸗e hoh⸗e Berge, Mauern, Haͤuſer. 
AGGIUNTA. 
$. 218, Il pronome: folder, può aver avanti, o depe di se, l' Articolo 


indelerminativo (ein folder, o fold ein). — Nel prime caso, folder, vi 
sta come aggettive, e s'inflette quindi a norma della declinazione suesposta 
dell'aggettivo preceduto dall’ Articolo: ein, eine, ein; — — nel secondo 
caso, ſolch, essendovi dinanzi ein, eine, cin, impiegato come avverbie, rimane 
indeclinabile?); p.e. 
Un tal buon uomo, 
ſolch-er gut⸗er Mann, 


un tal buon fanciullo. 
ein ſolch⸗es gut⸗es Kind, 
eines ſolch⸗en gut⸗en Kindes, 
einem ſolch⸗en gut⸗en Kinde, 


una tal buona signora, 
cine ſolch⸗e gut⸗e Frau, 
einer folch:en gut⸗en Frau, 
einer foldhsen gut:en Frau, 


. cin 
. time8 ſolch⸗en gut-en Mannes, 


1 
2 
3. einem folchzen gut:en Manne, 
4 


. tinen fold:en gutzen Mann, 


Un tal buon uomo, , 


cine ſolch⸗e gut-e Frau, 
una tal buona signora, 


ein ſolch⸗es gute Rind. 
un tal buon fanciullo. 


1. fol cin gut⸗er Mann, ſolch ein⸗e guize Frau, fold ein gut⸗es Rind, 
2. fold einseé gutzen Mannes, | fold einzer gutzen Frau, fold cinze8 gutzen Kindes, 
3. fold) cinsem guteen Manne, fold einzer gut-en Frau, ſolch einzem gut⸗en Rinde, 
4. fold cinsen gutzen Mann, fold cinze gut:e Frau, | fold ein gute Rind. 


NB. Gli Aggettivi impiegati come Sostantivi, seguono pure costantemente 
le Declinazioni degli Aggettivi (vegg. pag. 69). | 

S. 219. Allorchè un Sestantive trovasi preceduto da due Voci determina- 
tive, «di cui la seconda, (come: dieſer, fener, mein, dein, fein, unfer, euer, ibr?), 
men sofîre dinanzi a se l'articolo determinativo: der, die, bag, allora en- 
trambe conservano l’ assoluta propria declinazione forte 0 perfetta, come 
se ciascuna di esse vi stesse tutta sola; — gli Aggettivi susseguenti al- 
‘l'incontro prendono nei Casi ebliqui la desinenza dell inflessione debole in: 


ent; p. e. 
Plurale. 


tulte queste grandi provvisioni 


alle biefe grofizen Vorraͤthe, 
aller dieſer grofzen Vorraͤthe, 


Singolare. 
tutta questa gran provvisione, 


1. aller’) biefer grofze Vorrath, 

2. alles dieſed groß⸗-en Vorrathes, 
3. allem dieſem grofizen Vorrathe, allen dieſen groß-en Vorrathen, 
4. allen dieſen grofizen Vorrath, alle dieſe grofzen Vorraͤthe. 


!) In tedesco: Fein, ammette anche il plurale. (/’egg. $. 216.) 

2) I Tedeschi sogliono spesso medificare e qualificare un Aggetlive proprio con fargli 
precedere un Aggettivo avverbdiale, il quale nella declinazione restar dee similmente in- 
variabile. La differenza del significato di tali Veci, secondo che vengono impiegate, 
o come aggettivi proprj, o come avverbj, si potrà scorgere chiaramente dai seguenti 


esempi: 
Un bel fiore rosso 


Gine ſchöne rothe Blume, 
Gine ſchön rothe Blume, Un fiore di bel color rosso 
Un nuovo libro legato 


Gin neues cingebuntene8s Bud, 

Gin neu eingebundenes Buch, lin libro di nuovo legato 

Ein ganzes ſchwarzes Brot, Un intero pane* nero 

Fin ganz ſchwarzes Brot, Un pane tutt affatto nero 

Die gemeinen Kröten baben einen srün-⸗, | / rospi comuni hanno il corpo macchiato 
braun:, gelb: und febwara:gefledten Rorper, | di verde, di bruno, di giallo e di nero. 

| 3) I Pronomi possessivi fedeschi: mein, dein, fein, unfer, euer, ibr, adoperati come 

Aggettivi dinanzi un Sostantivo, nen soffrono innanzi a se alcun Articolo. 3 

4) La voce: aller, alle, allea, si usa spesso in fui i Casi anche accorciata di- 
nanzi ai Aronomi indicativi e possessivi; p. e. 
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Bingelare. Plurale. 
questo mio buon vicino, « questi miei buoni vicini. 

1. biefer mein guts⸗er!) Nachbar, diefe meine gut⸗en Nachbarn, 
2. biefe8 meines gut-en Nachbars, dieſer meiner gut⸗en Nachbarn, 
3. dieſem meinemgutsen Nachbar, dieſen meinen gut⸗en Nachbarn, 
4. dieſen meinen gut⸗en Nachbar, dieſe meine gut⸗en Nachbarn. 

Egualmente si declinano : 
Singelare. Plurale. 

aller unfer alter Mein, alle unfere alten Weine, 
alle8 fenes fiſchreiche Waffer, alle jene fiſchreichen Gewaͤſſer, 
diefer euer grofer Garten, diefe eure grofien Garten, 
jener de in grofer Moblthàter, jene deine grofen Woblthater, 
jenes fein neues Haus, jene feine neuen Haͤuſer. 


S. 220. La Voce determinativa: jeber, febe, jedes, può star sela, oppure 
preceduta da: ein, eine, cin, come: jeder Burger, o ein jeder Buͤrger, ogni 
(ciascun) cittadino. — Nel prime caso si declina come: biefser, Diefse, Dief=e8, 
($. 215); — e nel secende come un Aggettivo preceduto da: ein, eine, cin, 
(vegg. pag. 111, e $. 218); p. e. 


ciascun albero vecchio, ciascun oriuolo sisi ciascuna casa vecchia, 
1. ein jeder alte Baum, cine jede alte Uhr, ein  jede8 alte Haug, 
2. eines jeden alten Baumes, einer jeden alten Uhr, cineé jeden alten Hauſes, 
3. einem jeden alten Baume, einer jeden alten Ubr, | einem jeden alten Gaufe, 
4. einen jeten alten Baum, i eine jede alte Ur, ein jedes alte Haus. 





$. 221. Gli Aggettivi avverbiali, usati come Sostantivi neutri, 
restano affatto indeclinabili, (vegg. $. 80, e); p. e. 


1. bas Berliner:Blau, P azzurro di Berlino 
2. bes Berliner:Blau, dell’ ⸗ ⸗ ⸗ 
3. dem Berliner⸗Blau, all. s s 
4. ‘bag Berliner:Blau, r s s s 





S. 222. Gli Aggettivi sostantivi di genere neutro, che in italiano si 
mettono al Genitivo, trovansi in tedesco senz’ articolo, o preposizione, in 
apposiziene colla desinenza neutra: e8; p. e. 


Das ift etwas Großes, Ciò è qualche cosa di grande 
Was bringen Sie uns Gutes? Che ci porta Ella di buono? 
Erzaͤhlen Sie etwas Neues, Racconti qualche cosa di nuovo 
Es iſt nibte Neues, Non ce’ è niente di nuovo 

Was erziblen Sie uné Schoͤnes? Che ci racconta Ella di bello? 


FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI AVVERBIALI. 
$. 223. Gli Aggettivi avverbiali esser possono primitivi, derivati, o 
composti. 
$. 224. Gli Aggettivi avverbiali, che non derivano da alcun’ altra 
Voce, si chiamano radicali (Wurzelworter); e quelli Aggettivi radicali, 





all diefer große Vorrath, tutta questa grande provvisione 
al bag Gluͤck, tutta questa fortuna 

mit all dem Gelbde, da con. tutto questo danaro 

all mein Thun, tutto il mio operare 

all feine Freuden, tutta quella sua allegria. 


!) Quando entrambe le Veci delerminative conservano la propria declinazione forte, 
dipende la forma, forte o debole, dell’ Aggettive susseguente unicamente dalla seconda. 
(Fegg. pag. 106, Nota 1, e pag. 111.) 

8 


114 


che ammettono derivazioni, o composizioni, diconsi primitivi (Stanim- 
worter); come: 
alt, franf, bart, roth, | vecchio, infermo, duro, rosso. 
$. 225. La moltiplicazione degli Aggettivi può aver luogo per mezzo della 
derivazione, o della composizione (vegg, pag. 22—28). 


La differenza tra gli Aggettivi derivati ed i composti è la seguente: — i derivati 
(abgeleitete Beimdrter), si formano per via di certe desinenze derivative, ossia sillabe 
accidentali, chiamate pur anche A ffissi finali; perchè si affiggono alle voci in fine 
delle medesime; — i composti (gufammengefegte Beimorter) all’ incontro si formano, 0 col 
congiungere due o più Vecabeli, ovvero per mezzo di certe Prepesizioni, o Sillabe prepo- 
sitive, mediante le quali, premettendole ed unendole alle Voci primitive, si varia, modi- 
fica e moltiplica all’ infinito il loro primitivo significato. 


I. FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI AVVERBIALI PER MEZZO DELLA 
DERIVAZIONE. 


S. 226. Le desinenze aggettivali, mediante le quali derivati vengono 
da Sostantivi, da Verbi, e da altre Parti del discorso, Aggettivi avverbiali, 
sono: Bar, en, ern, n, haft, idt, ig, iſch, lid, fam, (vegg. $$. 19, 20). 


1. Desinenza derivativa: bar.) 


Da: Frucht, frutto fruchtbar?), fruttifero 

s Danf, riconoscenza danfbar, riconoscente 

⸗Schein, apparenza fheinbar, apparente 

: treit, combattimento ftreitbar*), atto a cambattere 

s Mann, marito mannbar, da marito 

s  brauden, adoperare braubbar 4), adoperabile 

:  ftrafen, , punire ftrafbar, punibile, meritevole di 
castigo 

s effen, mangiare eßbar, mangiabile 

⸗ſchiffen, navigare fbiffbar, navigabile 

so laut, alto, palese lautbar, noto, palese 

⸗offen, aperto offenbar, palesemente. 

2. Desinenza derivativa: en, n, 0 era. 

Da: Gol, oro golben °), aureo, d' oro 

s Meffing, ottone meffingen, d' ottone 

s Len, lino leinen, lino, di lino 

< Tud, panno tuchen, di panno 

⸗Giche, quercia eichen, quercino 

2 Seide, seta ſeiden, di seta 


') Bar, voce antichissima finale, significava anlicamente: mancante, privo, senza, 
ma come tale è antiquata, come: Leutbar, Volkesbar, spopolato; dicesi però an- 
cora: barfufi, scalzo. — Bar, vale oggidì: atto, capace, e cosa simile, e rinchiude 
la idea di lib, e di fam, di cui si parlerà a suo luogo. 

2) Gli Aggettivi avverbiali, colla desinenza bar, da Sostantivi derivati, disegnano che 
una persona, 0 una cosa, abbia qual proprietà ciò che il Sostantivo esprime. — Molti 
Aggettivi avverbiali in bar, venendo prolungati della sillaba feit, si convertono in nuovi 
Sostantivi; come: Frudbtbarfeit, fertilità, Danfbarfeit, gratitudine, ecc. 

3) Talvolta bar, affisso ad un Sostantivo, significa: un esser fatto, adatto a 
qualche cosa. 

') Bar, aggiunto ad un Verbo, dal quale in tal caso si tronca la desinenza en, 
esprimer suole la capacità e la comveniensa all’ azione dal Verbo significata. L' uso 
della desinenza bar è per altro limitato, e si preferiscono talvolta le desinenze: lid o 
fam. Alcuni pochi termini sono di promiscuo uso, come: munbderbar, wunderfam, 
wunderlich, singolare. 

5) La desinenza en, affissa a Sostantivi, disegna qualche cosa fatta, 0 che è della 
stoffa o materia, che il Sostantivo significa. 
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Ba: Wolle, lana wollen, di lana 
: ide, terra irden, fatto di terra 
2 Silber, argento filbern!), argenteo, d’ argento 
s Kupfer, rame fupfern, di rame 
. 0 Leder, pelle, cuojo ledern, di pelle 
=  (Eifen, (dall antico Gifer), ferro cifern, ferreo, di ferro 
s 041, legno bolzern 3), di legno 
⸗Bein, 0330 beinern, d’ 0ss0 
s Stabl, acciajo ſtaͤhlern, d' accigjo 
z Blas, vetro lafern, vitreo, di vetro 
: Stein, pietra, sasso deine petrigno, sasseo. 
3. Desinenza derivativa: baft. 
Da: Febler, difetto feblerbaft*), difettoso 
3 Her, cuore herzhaft, coraggioso 
s Scham, vergogna ſchamhaft, vergognoso 
e Mangel, mancanza mangelbaft, manchevole 
⸗ſchwatzen, ciarlare ſchwatzhaft), ciarliero 
s  leben, vivere lebbaft, vivace 
⸗dauern, duraro dauerhaft, durabile 
s  qmeifeln, dubitare ameifelbaft, dubbioso | 
⸗wahr, vero wahrhaft, verace, veritiero. 
4. Desinenza derivativa: icht. 
Da: Stein, pietra, sasso ſteinicht $), petrigno 
s Dorn, spina dornicht, spinoso. 
5. Desinenza derivativa: ig. 
Da: Fleiß, diligenza fleißig ), diligente 
s Mutb, animo, valore mutbhtg, animoso, valoroso 
s Demutb, umiltà demateia, umile, sommesso 
sz Sumpî, palude fumpfig, paludoso 
s Mt, maniera artig, manieroso, gentile 
: Blut, sangue blutig, sanguinoso 


') Se il Sostantivo termina in e, o in r, si aggiunge un solo: n. 

2) Talvolta la desinenza in vece di: en, si è: ern, ed allora le vecali radicali: 
a, 0, ©, vengono sempre modificate. | 

?) Colla desinenza baft, (che viene dal verbo: haben, avere, possedere), si for- 
mano per lo più da Sostantivi astratti, molti Avverdj qualificativi, i quali esprimono il 
possedimento di ciò, che il Sostantivo disegna. — Moltissimi Aggettivi avverbiali di tale 
categoria possono esser prolungati della sillaba: ig; questi sono convertibili io nuovi 
Sostantivi qualificativi, unendovi la desinenza: teit, come: BZag:haftzig:feit, timidezza; 
SERA vivacità. 

4) Dai Zerbi si tronca la desinenza eu, o n. 

*) L'uso della desinenza icht è molto limitato, e generalmente vi si preferisce la 
voce: artig, dicendo, p. e. in luogo di: glaſicht, vitreo, glagartig; così pure: 
wolfartia, simile a lupo. — Icht, aggiunto a qualche Sostantivo significa: come, 
simile a ciò che il Sostantivo esprime. 

6) La più ovvia, e in un semplice maniera di derivare Aggettivi da Sostantivi e 
Verbi, si è la desinenza ia, radice, o voce cootratta dalla parola: eigen, che significa: 
proprio, avente, possidente, contenente la qualità di ciò, che il Nome, dal quale deriva, 
esprime. 

lo quanto alla modificazione delle vocali: a, 0,u, non vi si ponno dar regole certe. 

Molti Aggettivi avverbiali in: ig, sono convertibili in Nemi astratti, prolungandoli 
di teit, come: Faͤhig⸗keit, capacità, Dreifalt:ig:feit, trinità, ecc. ; 

Si abbia cura di non confondere la desinenza icht, colla voce ig. La differenza 
di questi due aumenti è grande, poichè la prima significa: simile, e la seconda: avente, 
contenente, come: 


ö licht (blartig), simile all'olio, ò{ig, contenente olio, oleoso, 
dornicht (botnattig), simile alle spine, dbornig, spinoso, che ha spine, 
ſtein icht (fteinartig), simile alle pietre, fteinig, contenente pietre, pietroso. 
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Da: Rofe, rosa rofig, roseo 
: Duft, vapore, odore Vuftig, vaporoso, odorifero 
s Fr, freddo, gelo, froftig, freddo, freddoloso 
3 rob, tracotanza, fierezza, tropig, tracotante, dispettoso 
5 alte, piega brerfaltig, trino 
2 Falte, piega cinfàltig, semplice 
⸗Hochmuth, alterigia, boria hochmüthig, d’ animo altero, borioso 
Laſt, carico, aggravio laͤſtig, gravoso 
Noth, necessità nothig, necessario 
Vernunft, ragione verninftig, ragionevole 
Gnade, grazia gnaͤdig, grazioso 
Andacht, divozione andadbtig, divoto 
Haufe, mucchio haufig, copioso 
Mund, voce anliquata per tutela mindig, maggiore d’ età 
Habſucht, aviditàd’averel'altrui| babfudtig, avido dell’ altrui 
Raum, spazio, luogo qerdumig, spazioso, vasto 


Gaben (ant.p.fangen) afferrare, prendere | fahig, capace, idoneo 


uon n n % unu _ non no _u nn unu n U V no "n " \ 


Erbieten (erbot.) esibirsi erbotig, pronto, disposto 
Laufen, correre meitlàufig, diffuso, esteso 
Stunde, ora vierftiindig, di quattro ore 
Jahr, anno dreijaͤhrig, di tre anni 
beut, oggi beutig 1), odierno, d’ oggì 
bald, presto baldig, pronto, vicino 
vor, avanti vorig, passato 
da, 0 Bier, qui bat, hieſig 3), di questo luogo, di qui 
dort, colà dortig, di quel, di codesto luogo 
s  geftem, Jeri geftrig, di jeri. 
6. Desinenza derivativa: iſch. 
Da: Neid, invidia neidifch *), invidioso 
⸗Hohn, scherno hoͤhniſch, schernevole 
2 Dieb, ladro diebiſch, ladronesco 
s Schelm, furbo ſchelmiſch, furbesco 
s pott, dileggio ſpoͤttiſch, dileggiante 
s Rino, fanciullo kindiſch, fanciullesco, puerile 
es Zanf, lite aͤnkiſch, litigioso 
-Hund, cane L indird, canino, cagnesco 
⸗Teufel, diavolo teufliſch, diabolico 
⸗murren, brontolare mürriſch, brontolone 
s Stadt, città ſtaͤdtiſch, cittadinesco, alla bor- 
. ghese 
z Engel, angelo englifch, angelico 
2 Nar, pazz0 närriſch, pazzamente 
⸗Maler, piltore malerifd *), pittoresco 
2 rieger, guerriere friegerifch, guerriero, bellicoso 
⸗Verraͤther, traditore verraͤtheriſch, traditoresco 
s Verikwender, scialacqualore verſchwenderiſch, scialucquante, prodigo 
⸗ ſterreich, Austria djterreichifch *), austriaco 


') La desinenza: ig, unita a molti Avverbj di Luogo, o di Tempe, serve a formare 
Aggettivi avverbiali. 

?) Alcuni soffrono qualche alterazione di lettere, aggettivandoli. 

2) Colla desinenza aggettivale: ife, si formano da Sostantivi, e talvolta pure da 
Verbi, Aggettivi avverbiali, che disegnano una qualita propendente, o simigliante a 
quel, ° che le Voci primitive significano, o quel che loro spetta, 0 compele. — (Questa 

esinenza derivativa: ff, suole per lo più avere la modificazione delle vocali: a, 0, u. 

) La icsinenza: ifeb, s' accoppia volontieri coi Sostantivi terminanti in:.er. — 

Lo stesso si pratica coi Nomi stranieri, come: 

poetifd, politiſch, akademiſch, poetico, politico, accademico, 
proviſoriſch, theologifh, monarchiſch, sc provisorio, teologico, monarchico, ecc. 

5) Colla desinenza: if, si derivano pure Aggettivi avverbiali dai Nomi preprj dì 
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Da: Preufen, Prussia preußiſch, prussiano 
⸗ESchweden, Svezia ſchwediſch, svedese è. 

s panien, Spagna ſpaniſch, spagnuolo 

s Griede, reco riechiſch, greco 

s  Franzoîe, Francese — francese 

s Sude, Giudeo jüdiſch, giudeo 

s Italien, Italia italiſch, italieniſch, ilalico, italiano 
3 Rom, Roma romiſch, romano 
⸗Mailand, Milano mailaͤndiſch, milanese 

s Lombartdei, , Lombardia lombardiſch, lombardo 

s Wlorentiner, Fiorentino florentiniſch, fiorentino 

3  Genuefer, Genovese genuefifh, genovese 

s NMWiener, Viennese wieneriſch, viennese 

3 Lomer, Omero homeriſch, d' Omero, Omerico. 

7. Desinenza derivativa: lich. 

Da: Bruder, fratello bruͤderlich!), fratellevole 

3  VBater, padre vàterlid, paterno 

s Gott, Dio göttlich, divino 

3 Gu, principe fürſtlich, principe, principesco 
⸗ Menſch, uomo menſchlich, umano 

s NMann, uomo maͤnnlich, virile, maschio 
2 Ròonig, re foniglid, regio, reale 

2 Sof, corle höflich, cortese 
⸗Herbſt, autunno herbſtlich, autunnale 

2 Gefabt, pericolo gefährlich, poricoloso 
⸗Tod, morts tödtlich, mortale 
⸗Schade, danno fhablib, dannoso 

s ©tunde, ora ſtuͤndlich?), ad ogni ora 

s Tag, giorno tagli, giornalmente 
⸗ Fast, anno jaͤhrlich, annualmente 
⸗Mund, bocca munbdlid 3), a voce 
⸗Schrift, scrittura ſchriftlich, in iscritto 

s Buchſtab, lettera buchſtäblich, letteralmente 
so guin, verde rinlidb 4), verdiccio 
⸗ſchwarz, nero chwaͤrzlich, nericcio 

s tran, infermo kraͤnklich, infermiccio 
⸗ſauer, acido ſäuerlich, acidetto 

s alt atltempato aͤltlich, attempatello 
⸗ertragen, sopportare ertraͤglich °), sopportabile 

s bemegen, muovere beweglich, movibile, mobile 
s  verdauen, digerire verdaulich, digestibile 

s Uberwinden superare uͤberwindlich, superabile 

:  fagen, dire unſaͤglich, indicibile 
⸗thun, fare thunlich, fattibile. 


Paesi, di Nazioni, di Città, ed anche di Persone, modificando le vocali: a, 0, u, e tron- 
cando le desinenze: en, c, ei, e talvolta er, se il primitivo ne abbia. 

") Gli Aggettivi avverbiali desinenti in: lich, da Sostantivi derivati, dinotano per lo 
più, quel che 8 Uguale, rassomigliante, conveniente a quel che il Sostantivo esprime, 
ed hanno la modificazione delle vocali: a, o, u. — Molti Aggettivi avverbiali in: li, 
si convertono in Sostantivi, prolungandoli di: @eit, come: 

Hoͤflich-keit, civiltà, ecc. 

2) La desinenza: li, indica talora ripetizione. 

*) La sillaba finale: li, spiega quì il modo come una cosa viene eseguita. 

*) Gli Aggettivi avverbiali colla terminazione in: li, da altri Aggettivi derivati, 
banno ordinariamente significazione diminutiva. 

5) Gli Aggettivi in: ti, che da Verbl derivano, troncando da questi la desinenza: 


en, disegnano /a possibilità dell’ azione dal Verbo espressa. In tal caso si modificano 
qualche volta le vocali: a, 0, n. 
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4 8. Desinenza derivativa: fam. 
Da: Surdi, paura furchtſam), pauroso 
⸗ e, pena mubfam, penoso, ciò che fa o 
esige fatica 
s Arbeit, lavoro arbeitfam, laborioso 
Gemalt, violenza emwaltfam, violento 
Sorge, cura, sollecitudine orgfam, sollecito, premuroso, 
avente cura 
Tang, lungo Tangfam, lento, adagio 
e  gemein, comune emeinfam, comune 
s  felten, raro eltfam, raro, singolare 
⸗wachen, vegliare wachſam, vigilante 
2  fparen, risparmiare fparfam, risparmiatore 
: fofgen, . seguire, ubbidire folgfam, ubbidiente 
2  biegen, piegare biegfam, pieghevole. 


J. FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI AVVERBIALI PER MEZZO DELLA 
n° COMPOSIZIONE. * 


$. 227. Gli Aggettivi avverbiali compesti si formano quasi d’ ogni parte 
del discorso, (vegg. $$. 28—32). 
1. Composizione di Aggettivi avverbiali con Sostantivi, Aggettivi 
avverbiali, Vocaboli di quantità, Verbi ed Avverb). 
a) Composizione di Sostantivo cen Aggettivo avverbiale; p. e. 


ras grün, verde d’ erba ebrenvoll, onorevole, pien d’ onore 
u 9 el feſt, inoffensibile (da palle) fonnenflar, chiaro come la luce del sole 
gold baltig, pregno d' oro forgenfrei, libero di cure 
9 ottlos, empio mu felig, penoso, stentato 
oblibmarz?), nero come carbone funftmafig, conforme alle regole dell 
Liebevoll, molto affettuoso, pien d' arte 
amore geld gierig, avido di danari 
⸗ eiſtes — — di spirito 9 udielig, beato 
reundſchafts⸗ pien d’ amicizia ormurdig, $ 
voll 4), o lorreich, glorioso 
boffnungslo6, senza speranza, disperato È reudenreich, ricco, pieno di giaja. 


andachts voll, pien di devozione 
b) Composiziene di Sostantivo con altro Sostantivo aggettivato; p. e. 


hr geizig, ambizioso Lanbdegfurfilih, sovrano 
lut duͤrſtig, sitibondo, avido di sangue |feuerfarben, di color del fuoco. 


6) Compesizione di Vocabolo di quantità cen Sostantivo aggettivato; p. e. 


e 
b 





i) Il sigulficato degli Aggettivi in: fam, derivati da Sostantivi, Aggettivi, avver- 
biali, o Zerbi, non si può bea fissare, avendo quasi ciascuno di essi una propria e 
nuova riferenza, accennando ora: somiglianza, analogia, prontezza di far quello, che 
esprime il vocabolo primitivo ; ora varj altri significati, i principali dei quali sono quelli 
dell’'avere, possedere, cagionare, od esser inerente od unito cori quello, che la voce 


primitiva significa. — Molti Aggettivi avverbiali in fam, venendo prolungati di teit, si 
convertono in Sostantivi, come : 
Furchtſam⸗keit, timidezza, | Wachſam⸗keit, vigilanza, ecc. 


2) Ia questa composizione, che dicesi propria, si suole sopprimere l’' e finale dei 
Sostantivi, che l'hanno, dicendosi, p. e. kohlſchwarz e non: kohleſchwarz; talora però 
sì lascia ad essi le finale, come io liebevoll, amorevole, nafemeis, saputello, ecc. 
3) Oltre le pe composizioni dig e se ne daano altresi delle improprie, cioè : 
quelle, in cui il Sestantive vien posto al Genitivo singolare, o plurale. 

4) In queste composizioni avviene pure talvolta, che i Sostantivi ricevono l’ è, #6 
del Genitivo, quand’ anche, essendo femminili, non siano atti ad averlo nelia decli- 
nazione. 
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dreijabrigz di tre anni vierzigitundig, di quaranta ore 
ſechs ſeitig, a sei lati cin heimiſch, nazionale 
vieledig, di molti cantoni allmadtig, onnipotente 
vielfaitig, a molte corde aweifchneidig, 4 due tagli. 


d) Composizioni di Aggettivo avverbiale cem altro Aggettivo avverbiale, 
o con Sostantivo aggettivato e modificato; p. e. 


gelbgnuin, verde che da nel giallo |grofhirnig, che ha grandi corna 
grùngelb, giallo che dà nel verde |bidbaarig, di pelo folto 


arm felig, miserabile volljabrig, di età maggiore 
ei ge nnugig, inleressato ebelmilthig, generoso 

bd bfinnig, sciocco di debole intelletto | milbthatig, benefico 

bös artig, maligno (di caraltere) frummbeinig, di gambe storte. 


e) Composizione di Avverbio com Aggettivo avverbiale, o con Sostantivo 
aggetlivato e modificato; p. e. 


nicbtéwilrdig, indegno )} beilaufig, circa. 
f) Composizione di Verbo sostantivato com Aggettivo avverbiale; p. e. 
liebens würdig, amabile I tabenemerth, ridicolo, da ridere. 


9) Composizione di Sostantivo cem Aggettivo verbale (participio) di tempo 
. presente; p. e. 
andacht erweckend, edificante | funfenfpribend, ignifomo. 

h) Composizione di Aggettivo avverbiale, o di Avverbio, cen Aggettivo 
verbale (participio) di tempo presente; p. e. 
leich tſchimmernd, leggermente favillante \nibt8bedeutend, nulla significante 
fanftflagend, dolcemente lagnante  |zurùdweichend, retrocedente. 

i) Composizione di Aggettivo avverbiale, o di Avverbio com Aggeltivo 
verbale (participio) di tempo passato; p. e. i 

kurzgefaßt, breve, conciso . meitausgebreitet, mollo esteso 

langgefpigt, a punta lunga wohl bekannt, ben noto. 


2. Composizione di Aggettivi avverbiali con Voci prepositive, 
(Preposizioni, Avverbj, 0 Sillabe iniziali). 


$. 228. Le Sillabe prepositive, (vegg. $. 18) che entrano in coteste 
composizioni, sono: 


Mib: abhaͤngig, dipendente durch: durch ſfichtig, trasparente 
‘+ abtrinnig, rubello durch lauchtig, serenissimo . 

aber: abergläubiſch, superslizioso ein:!) cingedenf, memore 
abermipig, saccente cinfchlagig, spettante 

en: anmutbig, leggiadro cinfeblieflich, inclusivo 
angeblic, supposto file: furmigig, curioso, temerario 

auf: aufrictig, sincero ge”): gemadlich, comodo, agiato 
auf ruͤhriſch, sedizioso getreu, fedele 

aus: ausländiſch, estero geſchwind, presto 
aus drücklich, espresso gegen: gegenmartig, presente 

be: behilflich, giovevole, ajutevole gegenfeitig, mutuo, reciproco 
be ftandig, permanente gegentbeilig, opposto, contrario 


bei: beifàllig, consenziente 
[i 








') Le parole composte con: ein, differiscono da quelle accoppiate con: in, nello 
stesso modo, che la preposizione fn si differenzia, allorchè seguita viene dall’ Accusativo, 
o dal Dativo; cioè! le Zoci composte con: in, esprimono una dimoranza o riposo, 
quelle con ein, un movimento, eccetto alcune, che quantunque con ein composte, una 
dimoranza nulladimeno esprimono; p. e. ciugeimilo. indigeno. 


|’ La sillaba prepositiva: ge, serve a formare Aggettivi da Verbi; i sopraindicati 
Aggettivi sono formati dai Verbi: maden, trauen, e ſchwinden. 
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per: herkoͤmmlich, stabilito dall'uso |un!): ungeduldig, impaziente 
bergeborig, qui appartenente unnug, inutile 

bin: hinfällig, caduco uneingeladen, senza esser invitato 

N binlinglih, dastante unter: unterthänig, soggetto, sottoposto 

binreihend, sufficiente unterirdifh, sotlerraneo 

binter: binterliftig, insidioso ur*): uralt, antichissimo 

in: inbrinftig, intenso, fervente u r ſprünglich, originario 
in ländiſch indigeno, del paese |ver: verbindlich, obbligatorio 

mit: mitſchuldig, complice verbadhtig, sospettoso 
mitleidig, compassionevole dor: vor figlio premeditato 

uab: nachlaͤſſig, trascurato vorlaͤufig, preventivo 
nach fich, energico wider: widbermartig, ripugnante 


nieder: mie der deutſch, della bassa Germa- wider natürlich, ceontranaturale 
nia |wobl: wohlfeil, a buon mercato 


niedertràdtig,vile, infame wohl riechend, odoroso, fragrante 


fiber: über müthig, mordinoso, insolente| zu: gqufallig, casuale, accidentale 
über natuürlich, soprannaturale zu gänglich, accessibile 
um: umgaänglich, (rattabile zu dringlich, importuno 
um obra, precauto sufammen: qufam:= che appartiene in- 
mengehoͤrig, sieme. 


AGGIUNTA. i 
Formazione di Sostantivi da Aggettivi avverbiali. 


$. 229. Un facil modo di formare Sostantivi astratti da Aggettivi avver- 
biali si è quello d’affigger a cotesti ultimi la desinenza: e. — Tali Aggettivi 
sestantivati usar si possono in tutti e tre i generi. — Molti di genere fem- 
mimile cambiano le vocali: a, 0, u, in dà, d, ù; p. e. 


Da: ſtolz, superbo der Stolze*), il superbo 
die Stoke, la superba 
cin 20° un superbo 
eine Stoke, una superba 

2° labm, zoppo der Labme, il zoppo 
die Labme, la zoppa 
cin Lahmer, un =oppo 
cine Labme, una zoppa 
2 eben, piano die Ebene, la pianura 
s  breit, largo die Breite, la larghezza 
2 fatt, freddo die Kaͤlte, il freddo 
:  grof. grande die Groͤße, la grandezza 
⸗rotth, ross0o die Röthe, la rossezza 
das Rothe, il rosso 
2 gut, buono die Gutet), la bontà a 
:  erbaben, sublime dad Erbabene, il sublime 
⸗deutſch, tedesco das Deutfche'), /a lingua ledesca 


griechiſch, greco das Griechiſche, /a lingua greca. 


!) La sillaba: un, accoppiata con Aggettivi avverbiali o verbali, li fa negativi. 
is disegna l originario, il primitivo, e suol elevare il significato negli 
Aggettivi. 
di 3) Nel genere mascbile,. e' sovente anche nel femminile, s’ indicano le Persone che 
posseggono la qualità, espressa dall’ Aggettivo avverbiale; — altri di genere femmint! 
e quelli di genere neutro, dinotano la qualità stessa, considerata astrattamente. I Neutri 
non hanpo plurale, ma bensì i Maschili, e la maggior parte dei Femminili. — Gli A&- 
getilvi Sostantivi di genere maschile, preceduti da: ein, fein, o da pronomi possessivi, 
mein, dein, fein, unfer, euer, ibr, vengono prolungati di: e; come: ein (fein, 
mein, dein ecc.) Stolzer, un superbo, ecc. (Fegg.pag. 111.) 
Tali Aggettivi sostantIvati si declinano come gli altri Aggettivi, oioé, avendo riflesso 
alla Voce determinativa, da cui sono preceduti. (Z’egg. pag. 69, Nola 2.) 
4) Si osservino le due seguenti irregolarità : 
da: voll, pieno, die ille, la pienezza 
⸗hoch, alto, die Hoͤhe, l'altezza. 
5) Gli Aggettivi sostantivati, da Nom: di Nazioni derivati, dinotano la lingua di esse. 


+ 
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Esempi. 


Alter, franfer Mann, 

Alte, franfe Frau, 

Kleines, krankes Rind, 

Der Mann iſt alt, krank (8. 204), 

Die Frau iſt alt, krank, 

Das Kind iſt klein, franf, \ 

Große, ſtarke Maͤnner, Frauen, Knaben, 

Die Manner, die Frauen, die Knaben find 
groß, tari, 

Gebet mir gutes, weißes Brot, 

Mir haben guten, alten VWein, 

Ihr babet gute Pferde, und mir ſchlechte 
(Pferde) !), 

Mir tragen kurze, enge Rieider, die Tlirs 
fen lange, weite IRleider) 

Meine Beweggründe find folgende, 

Unter allen Staͤdten tft diefe Die fhònfte 
(Statt), 

Id will die erlittenen Beleidigungen ver: 
geffen, aber mid ben künftigen (Belei: 
digungen) nicht ausſetzen, 

Die Maler alter und neuer Seiten, 

Mir hatten gute und bofe Tage, 

Er hat wohlriechende Pflanzen und Rriuter, 

In dieſem Lande gibt es ſchoͤne Staͤdte und 
Dörfer, 

Ihr Benehmen machte fie unglücklich, 

Das Ciſen mar glühend, 

Er ſchied belohnt, gufrieden, 

Sie ſchied belohnt, zufrieden, 

Wir haben jetzt gutes Wetter, 

Er hat anſehnliche Freunde und gut 


Empfehlungen, 
Wir hatten ſüßen Wein und köſtliches Bier, 
Die Tage find jetzt kurz und die Naäͤchte Lang, 
Gr fprab von ip großen 

Gebaͤuden, 

Anton und Charlotte ſind leichtſinnig und 
flatterhaft, 
Ich franfer Mann; du unglückliche 

Schweſter; tu ſchwaches Rind, 

Wir arme (armen) Bauer, 


T- 


Ihr reiche (reichen) Raufleute, 


Ein ſehr ſchoͤn gewachſener Juͤngling, 

Das ſchwarzgefleckte Papier, 

Gr iſt cin Freund fleißiger und folgſa— 
mer Kinder, 

Das ſind ſchlecht erzogene Kinder, 

Wo iſt ber große, ſchoͤne Spiegel? die 
große, ſchöne Uhr? das große, ſchö— 
ne Zimmer? 

Der Preis des weißen feinen Zuckers, 
der feinen Leinwand, 

Es war derſelbe alte Hut, dieſelbe 
alte Uhr, dasſelbe alte Gemälde, 

Er bat dieſelben — Handſchuhe, 

Ihr ſeid zu derſelben Stunde gekommen, 


Uomo vecchio, infermo 

Donna vecchia, inferma 

Fanciullo piccolo, infermo. 

L' uomo è vecchio, infermo 

La donna è vecchia, inferma 

Il fanciullo è piccolo, infermo 

Uomini, donne, ragazzi grandi, forti 

Gli uomini, le donne; i ragazzi sono gran- 
di, forti i 

Datemi buon pane bianco 

Noi abbiamo vino vecchio 

Voi avete cavaffi buoni e noi cattivi 


Noi portiama abiti corti, stretti, i Turchi 
li portano' lunghi e larghi 

I miei motévi sono i seguenti 

Fra tutte:le città, questa è la più bella 


lo voglio dimenticare le ingiurie sofferte, 
ma non espormi alle future 


I pittori de’ tempi antichi e moderni 

Avevamo giorni buoni e cattivi 

Egfi ha piante ed erbe odorifere 

In questo paese vi sono delle belle città e 

dei bei villaggi 

di loro procedere li rese infelici 

Il ferro era rovente 

Egli partì premiato, contento 

Klla partì premiata, contenta 

Noi abbiamo ora buon tempo 

Egli ha amici riguardevoli, e buone rac- 
comandazioni 

Avevamo vino dolce e birra eccellente 

] giorni son adesso corti, e le notti lunghe 

Egli parlava di diversi-grandi edifizj 


Antonio e- Carlotta sono leggieri e vo- 
lubili i 
lo, uomo infermo; tu, sorella infelice; tu, 
fanciullo debole 

Noi poveri contadini 

Voi ricchi mercanti 

Un giovane assai ben fatto 

La carta macchiata di nero 

Egli è amico di fanciulli diligenti e do- 
cili : 

Questi sono fanciulli mal educati 

Dov' è il grande, bello specchio? il granda 
dbell’’oriuolo? la grande bella camera? 


Il prezzo del zucchero bianco fino, della 
tela fina 

Era lo stesso vecchio cappello, lo stesso 
orologio vecchio, lo stesso quadro antico 

Egli ha gli stessi guanti gialli 

Voi siete giunti nella stessa ora 


') Quando l’ Aggettivo si riferisce ad un Sostantivo innanzi espresso, ma ta- 
ciuto, e sottinteso nel seguito della proposizione, in tal caso l' Aggettivo resta 
declinabile, e s' accorda col sostantivo sottinteso in genere, numero e caso. 
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Er madte es auf eben diefelbe Art, 

Das fhmavze Tuo ift aus der namli: 
chen Fabrif, 

Diefe neuen Odaufer find von einerfei 
Hoͤhe, 

Wer iſt der Eigenthümer dieſer vier eng: 
liſchen Pferde? 

Wie viel wiegen jene großen ſilbernen 
Leuchter? 

Gin Mann in ſeinen ſchönſten Jahren, 

Die reichen Kaufleute ſtiegen bei den 
drei goldenen Kronen ab, 

Ibre guten Freunde find im Gaſthofe zum 
fd) mwarzen Adler cingefebrt ($. 218), 

Wo ift mein neuer Hut? 

Mer bat meine neuen Handſchuhe? 

Das ſchlechte Dad jenes neuen Gaufes, 

Das if kein grofer Garten, 

Das find feine boben Berge, 

Viele, mande, cinige, wenige, wel: 
Per berubmte Manner (vega. 

I 


. ), 

Alle gute Menſchen ($. 216), 

Das find keine neue Erfindungen, 

Iene fhonen grunen NMiefen ($. 215), 

Dort ift ein grofer Garten, cine ſchoͤne 
Allee, cin altes Schloß, 

Man befürchtet cin ſtarkes Gemitter, 

Er fpribt von einem deutfden Sdanger 
und von einer italieniſchen Sangerin, 

Welcher franzöoſiſche General ift ange: 
fommen? 

Welche englifche Zeitung lieſt er? 

Die mediziniſch-chirurgiſch-phar— 
maceutiſchen Studien, 

Er macht hiſtoriſch-kritiſche Bemerkun⸗ 


en, 

———— viele rothe Wein, 

Dieſe vielen rothen Blumen, 

Jene wenige neue Wolle, 

Welches andere Geld? 

Gin anderer guter Freund, 

Andere gute — 

Welch cine bezaubernde Ausſficht! 

Ein ſolcher neuer Wagen, 

Was für ein neuer Wagen? 

Die drei großen Pferde, 

Nile dieſe deine vier ſchönen Spiegel, 

Die vier erſten (o die erſten vier) Tage, 

Gr entdedite bem einen Bedienten meinen 
Namen, 

Diefereine PMann fagte mir, 

Der Arm des einen Soldaten mar ver: 
wundet, 

Einige meiner guten Freunde, o: von 
meinen guten Freunden, 

Der große Garten meines Vaters, o: 
meines Vaters großer Garten, 

In bem neuen Haufe deines Oheims, o: 
in beineg Oheime neuem Hauſe, 

Mit bem dlteren Bruder Heinrich's, 0: 
mit Heinrich's diterem BVruder, 


Lo fece nello stessissimo modo - 
Il panno nero è della stessa fabbrica 


Queste nuove case sono della stessa al- 
tezza 

Chi è il proprietario di questi quattro ca- 
valli inglesi? 

Quanto pesano quei grandi candelieri d’ar- 
gento ? 

Un uomo nei suoi più belli anni 

I ricchi mercanti smontarono alle tre co- 
rone d’ oro 

I loro buoni amici albergano alla locanda 
dell’ aquila nera F 

Dov è il mio cappello nuovo? 

Chi ha i miei guanti nuovi? 

Il cattivo tetto di quella casa nuova 

Questo giardino non è grande 

Questi monti non sono alti 

Molti, taluni, alcuni, pochi, quali uomini 
grandi celebri 


Tutti gli uomini buoni 

Queste non sono nuove invenzioni 

Quei bei prati verdi 

Ivi è un gran giardino, un bel viale, un 
vecchio castello 

Si teme un forte temporale . 

Egli parla d’ un cantante ledesco, e d' una 
cantatrice italiana 

Qual Generale francese è arrivato? 


Qual gazzelta inglese legge egli? 
Gli studj medico-chirurgico-formaceulici 


Egli va osservazioni storico-critiche 


Questo molto vino rosso 

Questi molti fiori rossi 

Quella peca lana nuova 

Qual altro danaro? 

Un altro buon amico 

Altri buoni amici 

Che veduta incantatrice! 

Una tal carrozza nuova 

Quale carrozza nuova? 

I tre cavalli grandi 

Tutti questi tuoi quattro begli specchj 

I primi quaitro giorni 

Egli scoprì ad uno dei servitori il mio 
nome 

Quest uno mi disse 

Il braccio di uno di quei soldati era fe- 
rito i 

Alcuni miei amici 


Il grande giardino di mio padre 
Nella casa nuova di tuo zio 


Col fratello maggiore di Enrico. 


— — — 
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- 7 CAPO XVII. 
GRADI DI COMPARAZIONE NEGLI AGGETTIVI. 
(Grade ber Steigerung der VBeimorter, oder Vergleihungéftufen.) 


8. 230. Gli Aggettivi possono qualificare gli Oggetti, o assolutamente, 
vale a dire, senza alcuna relazione ad altri oggetti, — o relativamente ad 
altri oggetti. . 

S. 231. Negli Aggettivi distinguonsi tre Gradi di comparazione; cioè: 

Il Positivo, die erfte Stufe, o: Grundfiufe, 
il Comparative, die zweite Stufe, o: Höher-, Minderitufe, 
i} Superlativo, bie Dritte Stufe, o: höchſte, niederfte Stufe. 

$. 232. Nel Grade pesitive è ogni Aggettive, impiegato per indicare sem- 
plicemente la qualità d’ un oggetto, senza paragonarla con quella d' un 
altro; p.e. 

Diefer Garten iſt fon, groß, | Questo giardino è bello, grande 

Die ſchönen, grofien Garten, I dei, grandi giardini. 

8. 233. Paragonandosi due oggetti tra di loro, la qualita, che v' ha in 
mme, può essere, o in egualgrado, che havvi nell altre, oppure in un grado 
maggiore, o minore. 

S. 234. V ha quindi tre maniere di Cemparativi; cioè: 


di parità, o di uguaglianza: — bei ue Grade, 
di superiorità: Bergleibung im rbobungegrade, 
d' inferiorità: Vergleichung im Erniedrigungsgrade. 


FORMAZIONE DEI GRADI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 
I. Comparativi di parità, 0 di uguaglianza. 
$. 235. Le comparazioni di parità, di più, o di meno, possono aver 
luogo, o per la stessa qualità in più Soggetti, — o per qualità diverse 
nel Soggetto medesimo. — Nel primo caso la comparazione, dicesi pro- 
pria, nel secondo all’ incontro impropria; p. e. 


Anton ift fo grof, wie dein Bruder, Antonio è così grande come tuo fratello 
Der Tiger ift graufamer alé der Lowe, La tigre è più feroce che il (del) leone 
Die Wiefe if fo Lang als breit, Il prato è tanto lungo quanto largo 


Der Garten iſt mebr lang ale breit, Il giardino è più lungo che largo. 


$. 236. La comparazione di parità, od uguaglianza, esprimesi colle se- 
guenti Voci comparative: 


fo .... wie così (st) .... come, o: tale... quale 
fo.... alè tanto .... quanto, o: al par di... 
ebenfo .... alè altrettanto ... quanto, o : egualmente... che 
gleid . .. . (einem) pari .... (ad uno), o: al par di... 
fo viel.... al tanto .... quanto. 
Esempi. 
Der See war fo glatt wie ein Spiegel, Il lago era così liscio come uno specchio 
Gine Pomeranze fo ſüß mie Zucker, Un arancio così dolce come zucchero 
Gine Leinwand fo meif mie Schnee, Una tela sì bianca come la neve 
Peter if fo grog als fein Vater, — è tanto grande quanto (che) suo 
padre 
Johann iſt fo anmafiend als Iafob, Giovanni è tanto presuntuoso quanto Gia- 


como 
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Gr iſt eben fo reich als fein Vetterarmift, 


Gine Unternebmung eben fo nuͤtzlich als 
mubfam, 

Er ift eben fo ſchlau als ſie, 

Gin ſolcher Mann, mie ihr feid, 

So mie id ibn fenne, 

Der Frembde if nicht fo, wie ifr meinet, 

So mie ibr mid febet, 

Die goltene Dofe foftet fo viel, als die 
Tafchenubr, 

So viel Wein und eben fo viel Waſſer, 

Ich bin fo viel al8 er, 

Er wird eben fo ſehr geliebt ale geachtet, 

Rarl und Joſeph find gleich geſchickt, 


Sie find gleich alt, 

Gleich mir ift er beleidbigt worden, 

Das Bud ift eben fu lehrreich als unter: 
haltend, 

So viel Koͤpfe, fo viel Sinne, 

Mie das Leben, ſo das Ende, 

Mie die Frage, fo die Antwort, 

Wie die Arbeit, fo der Lobn, 


$. 237. La voce comparativa: fo, 


Egli è altrettanto ricco, quanto suo cugino 
è povero 

Un’ intrapresa quanto faticosa, altrettanto 
giovevole 

Egli è astuto al pari di lei 

Un uomo (tale) quale voi siete 

Tale quale io lo conosco 

Lo straniere non è (tale) quale voi pensate 

Tale quale voi mi vedete 

La tabacchiera d' oro costa tanto quanto 
l orologio da tasca 

Tanto di vino ed altrettanto d acqua 

Io sono (tanto) quanto lui . \ 

Egli è altrettanto amato che stimato 

Carlo e (iuseppe sono egualmente (del 
pari) abili 

Sono di pari età i 

Egli è stato offeso al pari di m 

Questo libro è egualmente istruttivo che 
dilettevole 

Quante teste, tanti pareri 

Qual la vita, tal la fine 

Qual domanda, tal riposta 

Qual opera, tal mercede. 


può anche elegantemente tacersi, e 


sottintendersi per ellissi; in tal caso però in luogo della parola correlativa: als, 


si adopera meglio: mie; perciò si dirà: 


Eine Pomeranze ſüß mie Zucker, 
Roth mie cine Roſe, 

Du bift cin Menſch mie id, 

Er ift Burger wie du, 

Machet es mie er, 

Er ift wie fein Valer, 

Er lag wie todt, 
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Un arancio dolce come zucchero ! 
Vermiglio come una rosa 

Tu sei uomo come io . 

Egli è cittadino come tu 

Fatelo come lui 

Egli è come suo padre 

Egli giaceva la come morto. 


P, II. Comparativi di superiorità e d' inferiorità. 


g. 238. 


I Comparativi di superiorità e d' inferiorità hanno luogo, 


quando esprimer si vuole, che una persona, o cosa, possiede qualche qua- 


lità in maggior, o minor grado che wù' altra. 


g. 239. 


(Vegg. $. 235.) 


II Comparative di superiorità formasi in due maniere: 


a) Affiggendo all Aggettivo avverbiale positivo la sillaba: er, oppure, 
se esso termina già in: e, la sola lettera: r, modificando le vocali: a, d, u, 
in: ä, 0, 4, nella maggior parte dei Monosillabi, ove non formino dit- 


tongo; p.e. 


ſtark, ſtaͤrk⸗er!), 
groß, groß⸗er, 
Hug, kluͤg⸗er, 
faul, faul⸗er, 
weiſe, weiſe⸗r, 


forte, più forte 
grande, più grande 
prudente, più prudente 
pigro, più pigro 
saggio, più saggio. 





ij Gli Aggettivi, desinentì in: el, en, er, possono perdere nel Comparativo 
la vocale: e, che precede le consonanti: I, n, r, qualunque volta ciò non apporti asprezza 


di suono. Onde si dirà bene: 
eitel, vano eitler, 
eben, piano ebner, 


theuer, caro 
ma non già da: 
troppo aspro. 


in luogo di: eiteler 
° s tebener 
theurer, so = = tbeuerer 


bitter, tapfer, amaro, valoroso, bittrer, tapfrer, che sarebbe 
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b) Premettendo all Aggettivo l' avverbio comparativo: mehr, più; il che 
convien fare specialmente, quando l' Aggettivo per sua natura, o per la scon- 
venevolezza del suono, nea ammette l' accrescimento di: er, o: r; — oppure, 
quando il paragone riguarda diverse qualità nel medesimo soggetto, 
onde indicare quale di esse qualità vi sia prevalente, (vegg. $. 235); p. e. 
Diefer Garten iſt mehr beſchädigt als Questo giardino è più danneggiato di 


jener, 
Er war mehr todt als lebendig, 
Mehr eingedenk, 
Er iſt — groß als klein, 
Er fot mehr als Andere an, 
Es waren mehr Manner als Frauen, 
Sie iſt mehr einnehmend als ſchön, 
Nicht mehr als das, 
Johann arbeitet mehr als Julius, 
Das iſt nicht mehr als bilia, 
Es ift nicht mehr al8 drei Monate, 


— @s waren mehr mie Bundert Perfonen da, 


Er bat mebr als er braudt, 
Er gibt mehr als man verlangt, 


quello 


Egli era più morlo che vivo 


Più ricordevole 

Egli è piuttosto grande che piccolo 
Egli offerse più degli altri 

Vi erano piu uomini, che donne 
Ella è più graziosa che bell 

Non più che tanto 
Giovanni lavora più che Giulio 
Questo non è men che giusto 
Non sono più di tre mesi 

Vi erano più di cento persone 
Egli ha più che non ha d’ uopo 
Egli dà più che non si domanda. 


6. 240. ll Comparativo d' inferiorità si forma unicamente premettendo al 
Positivo uno degli avverbj comparativi: meniger, o minder, meno; p. e. 


Rom ift weniger bevolfert al8 Neapel, 

Georg ift meniger unadtfam, und min: 
ber Beftig ale Ludwig, 

Er mar nibt minbder klug al8 tapfer, 

Sie haben meniger Gifen ale Rupfer, 

Das if meniger als nichts, 

Yn meniger alé vier Tagen, 


8. 241. 








Roma è meno popolata che Napoli 

Giorgio è meno disattento, e meno impe- 
tuoso che Lodovico | 

Era prudente non meno che valoroso 

Hanno meno ferro che rame 

Ciò è men che nulla 

In men di quattro giorni. 


La voce comparativa: che, o la preposizione: di, da cui è seguito 


il Comparativo ttaliano, si traduce în ledesco sempre per: al8; ed il Nome, 
che segue, ponesi nel Caso, che il senso, o il verbo richiede; p. e. 


Conrad ift reicher ale Vilbelm, 
Das Gifen ift nützhicher als bag Gold, 
Cicero mar tem Pompejus gemogener als 
dem Gifar, © 
Er iſt zufriedener mit der Tochter als 
mit dem Sohne, 

Ich ſchätze ibn glücklicher als ſeinen 
Bruder, 

Kaufen iſt leichter als bezahlen, 

Er iſt geſünder als je, 

Ein Faſan iſt theurer als ein Repphuhn, 

Lieber ſterben als dies thun, 

Er iſt ein beſſerer Redner als Dichter, 

Er iſt feiner als ihr denket, 

Sie iſt leichtgläubiger als man glaubt, 

Je ſtärker der Feind, deſto rühmlicher 
iſt ber Sieg, 

Je weniger man ſchlaͤft, deſto mehr ge: 
winnt man an Seit, 


8. 242, 


Corrado è più ricco che (di) Guglielmo 
Il ferro è più utile che l’ dell’) oro 
Cicerone era più propenso a Pompejo che 
a Cesare 
tei — più contento della figlia che del 
glio 
Io lo stimo più felice di suo fratello 


È più facile comprare che pagare 

Egli è più sano che mai 

Un fagiano è più caro d' una pernice 

Piuttosto morire che far questo 

Egli è miglior oratore che poeta 

Egli è più accorto di quel che pensate 

Ella è più credula che non si crede 

Quanto più forte è il nemico, tanto più 
gloriosa è la vittoria 

Men si dorme, più tempo si guadagna. 


I Tedeschi sogliono rinforzare il Grado comparativo, con 


fargli precedere uno dei seguenti Avverbj. 
weit, bei weitem, viel, defto, wohl, ungicid, | vie più, di gran lunga, molto, tanto più, 


ein menig, 


bene, senza confronto, un poco. 
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Esempi. 
Meit glidliber als mir, Vie più felice di noi 
Beit gròfer alé du, Assai giù grende di te 
VBei weitem griftreicher ale. ee Di gran lunga più spiritoso di lui 
Biel aͤrmer als ihr, Molto più povero di voi 
Defto mweniger; defto ſchlimmer, Tanto meno; tanto peggi 
Das ift wobl gefaͤhruͤchec, Ciò è ben più sa 
Ungleich Rarfer als bag andere, Senza confronto più forte dell’ altro 
Ein wenig theurer, A Un po’ più caro. 


/ HI. Gradi Superlativi. 


8. 243. I Superlativi si suddividono in Superlativi relativi o dì para- 
gone, (in Vergleid mit allen andern), — ed in Superlativi assoluti, ossia: 
senza comparazione, (ohne Vergleichung mit andern). 


S. 244. ll Superlativo relativo, o di paragone serve a dinotare il più 


alto, o il più basso grado d' una qualità in un oggetto, in paragone 


di quella di tutti gli altri oggetti della medesima specie. 


, 8. 245. Il Superlativo relative, che serve a portar la qualità al più 

alto grado, si forma affiggendo all Aggettivo: ft, o eft, secondo che l' eufonia 
lo richiede, e modificando ordinariamente, come al Comparativo, le vocali: 
a, 0, u, in: ä, d, i'); p.e. 


fein, fino, feinſt ⸗er, e, es, 
rein, puro, reinſt ser, e, 08, 
qrob, grossolano, robft ⸗er, e, es, 
ſchoön, bello, id ont ser, e, es, 
jung, giovine, juͤngſt ⸗er, e, e8, 
. wadfam, vigilante, aa ian e, es. 





1) Gli Aggettivi che al Comparativo ed al Superlativo, non soffrono modifica- 
zione delle Ioro Vocali sono: 
a) Tutti quelli che nella sillaba radicale hanno il dittongo: au, come: . 
faul, faul⸗er, faulo⸗ſt, pigro, più pigro, il più pigro 
{chlau, ſchlau⸗er, ſchlau⸗eſt, astuto, più astuto, il più astuto. 
b) 1 Participj, adoperati come aggettivi; e gli Aggettivi d’ origine straniera; come: 
gehafit, odiato, | gUbafitzer, gehaßt⸗eſt, 
elegant, elegante, elegant:er,  eleganteeft, 
0 Tutti quelli desinenti in: el, en, er, bar, haft, ig, fam; 





dunkel, scuro, dunkl⸗er, dunkel⸗ſt, 

offen, aperto, offen⸗er, offen⸗ſt, 

mager, magro, magerzer, mager:ft, 

offenbar, manifesto, offenbar⸗er, offenbar⸗ſt, 

boshaft, maligno, boshaft:er, boshaft⸗eſt, 

mutbig, coraggioso, — mutbigzer, muthig,ſt, 

furbtfam, pauroso, furchtſam⸗er, furchtfam⸗ſt. 

d) Alcuni altri, dei quali i più comuni sono: 

bunt, fade, falſch, screziato, insulso, falso 
flach, froh, gerade, piano, . contento, dritto, 
glott hohl, hold, liscio, cavo, favorevole 
abl, farg, Mnapp, calvo, tenace, stretto 
labm, Iofe, matt, zoppo, malizioso, sfinito 
morſch, nackt, platt, putrefatto, nudo, piatto 
plump, rob, rund, goffo, crudo, rotondo 
fanft, fatt, ſchlank, placido, sazio, svello 
ftart, ftola, ftumm, .  ‘ntirizzito, superbo, muto  » 
ſtumpf, bol voll, ottuso, arrabbiato, pieno 


zahm, ꝛc. mansueto, ecc. 
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Agli Aggettivi, desinenti in dittongo, (au, ei, eu) odin: d, b, pf, 8, ſch, ß, 
t,3'), si aftigge, per evitare l’asprezza di suono, eft: 


fblau, astuto, ſchlaueſt ser, e, es, 
frei, libero, freieft ⸗er, e, es, 
treu, fedele, treueft ⸗er, e, e8, 
rund, rotondo, rundeft zer, e, e8, 
froh, “lieto, frobeft er, e, e8, 
ſtumpf, ottuso, ſtumpfeſt⸗er, e, e8, 
08, sciolto, loſeſt ⸗er, e, 08, 
falſch, /also, falfcheft cer, e, es, 
* uf, dolce, ſüßeſt ser, e, es, 
fett, grasso, fetteft ser, e, 08, 
fur}. corto, fuirzeft ser, e, es, 


$. 246. ll Superlativo relative, che serve ad indicare PI più basso grado 
d'una qualità in un oggetto, esprimesi preponendo all Aggettivo gli 
Avverb) superlativi: mindeft, am menigften, il, o Za meno; p. e. 

Diefe Blumen find die mindeſt fhoneni Questi fiori sono Hi meno belli, ed i meno 
und dieminbdeftgrofenunterivon)allen | grandi fra (dif tutti 

Rarl ift ber am menigften firafbare]| Carlo è il meno colpevole fra tutti. 
unter allen. 

Annot. Tanto i Cemparativi, che i Superlatiri, non essendo che una 
nuova specie di Aggettivi, vengono per couseguenza essi pure declinati 
al modo stesso degli altri Aggettivi nel Grade positivo; p. e. 

ber fh onere Garten, die ſchönere Blume, das ſchönere Gaus, 
cin Armerer Mann, cine armere Frau; ein aͤrmeres Rind, 

der grofte Baum, Die grofte Kirche, Das gròfite  Pferd. 

(Si noti, che l’ Articolo: ein, eine, ei ta non può premettersi al Super- 
lativo relativo.) 


$. 247. Dopo il Superlative relativo, o di paragone, il Nome sta pre- 
ceduto da una delle preposizioni: unter, von, aus, quando esso denota Indi» 
vidui od Esseri della stessa specie; — e da: in, auf, bon, quando denota: 
località, o tempo; — e sovente per eleganza ponesi il Nome anche al Geni- 
tivo; p. e. 
Johann ift der fleifigfte unter (von) Giovanni è il più diligente fra (di) tutti 


allen meinen Schuilern, o: aller mei: î miei scolari 
ner Schiller, 


Der Gederbaum ift der höchſte unter al: 
len Baumen, 

Diefe ift die Tangfte Gaffe in ber ganzen 
Stadt, o: ber ganzen Stadt, 

Er if der mächtig ſte Monarch Europa, 
o: tn Europa, o: Europa'è madtigfter 
Monarch, 

Salomon war der weiſeſte Koͤnig auf der 
Erde, 

Er iſt der ausgezeichnetſte Feldherr in 
dieſem Sabrouzbert, Q.: DUGLES Jahr⸗ 
hunderts, 


Il cedro è il più alto fra tutti gli alberi 


Questa è la più lunga contrada in (di) 
lutta la città 

Egli è il più potente monarca in (dell’) 
Europa 


Salomone fu il più sapiente re della terra 


Egli è il più segnalato capitano di questo 
secolo 





in: et, che prendono soltanto: ft, come: 


reizend, veszoso, 
blendend, —adbagliante, 
gegrindet, /ondato, 


VBeliebt, den veduto, 


") Si eccettuino i Participj presenti in: 


all' incontro avrà: beliebteftzer, e, 
liebtftet, che renderebbe troppo aspra la pronunzia. 


end, e la maggior parte dei passati 


reizendit ser, e, es, 

blendendft ser, e, e8, 

gegründetſt⸗er, e, es. 

es, e non: bes 
Lo stesso è di molti altri. 
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Die angenebmfte Gegend von (in) Ofer: | Il sito più ameno dell'Austria 


reidj, o: Oſterreichs angenehmfte Ge: 
gend, 

Der fungfte von euch beiden, 

Dies if der fponfte Garten, ben ich fe 


gefeben babe, 
/ 8. 248, 


Il più giovine di voi due * 


Quest e il più bel giardino ch' io abbia. 


mai veduto. 


Il Superlativo assoluto indica una gualità in grado eminente, 


innalzandola positivamente alla somma sua perfezione, o all’ infima sua bas- 


sezzas senza comparazione, e senza relazione agl' esseri consimili. 


Si forma 


premettendo all'Aggettivo I’ avverbio febr, che corrisponde alle Voci ita- 
liane: assai, molto, o alla desinenza issimo; p. e. 


Gin ſehr hoher Berg, 

Gine febr hohe Mauer, 

Ein febr hohes Haus, 

Diefes Land ift ſehr frudbtbar, 


Jene Waaren find febr theuer, 

Der Meg war ſehr, ſchlecht, 

Die Schweſter hat ein ſehr feines Gehor 
Wir baben cinen ſehr grofien Garten, 


Un monte altissimo (assai alto) 

Un muro altissimo 

Una casa altissima 

Questo paese è molto (assai) fertile, 0: è 
fertilissimo 

Quelle merci sono molto care, 


La strada era cattivissima 
La sorella ha l' udito molto fino 
Noi abbiamo un grandissimo giardino. 


$. 249. Ve ne ha per altro ancora delle altre parole, le quali collocate 


innanzi agli Aggettivi, innalzano questi al Grado Superlative assolute. . 


Eccone gli esempj: 


Er iſt recht aufmerffam, 

.Gr if ungemein, höchſt niedergefhlagen, 
beraus reich, 

Auferordentliò, ungeheuer, uber: 
mafig, uber alle Mafen gros, 

Er ift äuß erſt betrübt, 

Beſonders, vbrzuglich, aus gezeich— 
net ſchön, 

Er iſt er zfaul, erzdumm, 

Das iſt herrlich, vortrefflich gemalt, 


Unendlich, übertrieben theuer, 

Sie iſt gewaltig jaͤhzornig, 

Ganz abſcheulich, 

Der aller nächſte Preis!, 

Hoch geborner, allergnàbi fer Qert, 

Das Allerſchlimmſte dabei ift . 

Das ift die allerneuefte Mode, im ‘aller 
neueften Geſchmack, 


Egli è molto attento, attentissimo 

Egli è sommamente costernato 

Ricco oltre modo; straricco 

Grande straordinariamente, enormemente, 
smisuratamente, a dismisura 

Egli è afflittissimo 

Singolarmente bello 


Egli è arcipolirone, stupidissimo 

Questo è eccellentemente, egregiamente di- 
pinto 

Infinitamente, esorbitantemente caro ‘ 

Ella è collerica all’ eccesso 

Brutto brutto, bruttissimo s 

L’ ultimo prezzo 

IMustrissimo, graziosissimo Signore 

Il peggio di tutto si è ... 

Questa è l ultima moda, è all’ ultimo 


gusto. 


8. 250. È una proprietà particolare della lingua tedesca, il poter formare 
un gran numero di Voci compeste, equivalenti ad un Superlativo assoluto, in- 
corporando gli Aggettivi avverbiali con certi Nemi, indicanti paragone, 


confronto, o similitudine; come: 


baumſtark, fortissimo, forle come un|e 18 falt, freddo al pari del ghiaccio 
albero federleicht, leggerissimo 

bettelarm, povero come un pitocco |fetuerroth, ‘rosso come il fuoco 

blutarm, poverissimo gallbitter, amaro come îl fiele 

blutfremo, straniero affatto graggrin, verde come l’ erba 

blutjung, tulto giovine grundfalſch, /alsissimo 

bIutfauer, penosissimo runbdebrlih, onestissimo 

effigfauer, acidissimo hi mmelhoch, alto come il cielo 





) Quando la voce: aller, s' incorpora coll’ Aggettlro, questo riceve allora la 
desinenza superlativa: ft, per essere piuttosto un Superl/ativo relativo, o di paragong, 


che assoluto. 
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immelmeit, dontenissimo fteinveiò, ricchissimo . 

oBifdmwar, nero quanto il carbone |ftodblind, , cieco, orbo affatto 
nagelneu, nuovo affatto. fto d'taub, sordo affalto 
pechſchwarz, nerissimo ſt roh dürr, secco affatto 
tabenfdwarz, nerissimo weltbefannt, noto a tuito il mondo 
ſchnee weiß, bianeo come la neve wunberfelten, rarissimo 
‘ftein alt, vecchissimo wunderſchoͤn, dello a maraviglia 
fte in bart, duro come una pietra wafcdnaf, - fuéto bagnato. 

$. 251. Ne’ complimenti, ne’ titoli, come pure nelle allocuzioni, 


sottoscrizioni, esclamazioni, edinvocazioni, si usa in tedesco sempre 
il Superlativo relativo, e non Passoluto, come in italiano; p. e. 


Gnabdigfter Herr! 
Podverefriefter Herr! 
Liebſter Freund! 


Graziosissimo Signore! 
Onoratissimo Signore! 
Carissimo amico! 


Umilissimo servo 
Obbedientissimo figlio. 
Giustissimo Iddio! 


Untertbanigfter Diener, 
LIL: Sobn. 
Gerebtefter Gott! 


3 


Comparativi e Superlativi irregolari. 


$. 252. Alcuni Aggettivi formano irregolarmente i loro Comparativi 
e Superlativi, mutando or una, or più, ora tutte le lettere del Positivo, 
e questi sono: _ 


Positivo. Comparativo, | Superlativo, 
balo, presto cher, più presto i eheft, il più presto 
gern, volenlieri ||icber, più volentieri | liebft, i più volentieri 
ut, duonao, bene! befler, migliore, meglio! bett, il migliore 
od alto hoͤher, più alto bob, # più alto ” 
nabe, vicino niber, più vicino nächſt, il più vicino 
viel, molto mebr, più- | meift, (anche: mehrſt), il più. 


$. 253. Altri sono difettivi, ossia mancanti, che hanno soltanto il 
Comparativo ed il Superlativo, e mancano del Posi&ivo; come: 


Positivo, Comparativo. Superlativo. 
Manca der dufere, esteriore der dufierfte, 7 estremo 
⸗ ⸗innere, N interiore ⸗innerſte, 7 intimo n 
⸗ 2 Bintere, il posteriore - Dinterfte, il più indietro 
⸗ : mittlere, di mezzo, medio| : mittelſte, tutt’ in mezzo 
⸗ ⸗mindere, il minore s minbefte, dl menomo 
⸗ 3 obere, il superiore ⸗oberſte, il supremo 
⸗ ⸗untere, inferiore s unterfte, 7 infimo 
⸗ ⸗-vordere, 7 anteriore < vorderite, il primo davanti. 
“NB. Questi veramente tutti sono Comparativi e Superlativi degli Avverbj: 
aufen, innen, hinten, mitten, fuori, dentro, dietro, in mezzo 
oben, unten, vor, minbder, (an-| sopra, sotto, innanzi, poco. 
tiquato, ora: mwenig). 





> $. 254. Vi sono in fine degli Aggettivi, che non sono suscettibili di Gradi 
di Comparazione, e tali sono quelli indicanti una materia, e quelli che, 
per loro natura, incapaci sono d’ esprimere un Grado più alto; p. e. 


Bolzeen, filbern, qolben, di legno, d' argento, d'oro 
tobt, muͤndlich, ſchriftlich. morto, a voce, in iscritto. 
ANNOTAZIONE. 


$. 255. Gli Aggettivi, particolarmente i quantitativi, si usano spesso 
sostantivamente, allora i Nomi che seguono, trovansi al Genitivo, oppure 
preceduti da una delle preposizioni: von, aus, unter, ecc.; p. e. 
9 
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Judas, Einer der Imdlfe, 0: Einer von! Giuda, uno dei dodici 
(aus, unter) ben Bwolfen, 

Einige meiner Freunde, o: von (unter)] Alcuni miei (dei miei) amici 
meinen Freunden, 

Einer der Krzte, o: von den Ärzten, Uno dei medici 

MWenige (viele, manche, feiner) feiner| Pochi (molti, parecchj, nissuno) dei suoi 
VBefannten, o: von (unter) feinen Bez| conoscenti 


fannten, 
Yn einem feiner Zimmer, In una delle sue camere 
Er war der Meifefte unter den Furften, | Egli era il più saggio fra i Principi 
Der Beſte der Pater, Il migliore dei padri 
Lebe mobi, Ebelfier ber Menſchen! Addio, di tutti il più nobile (anima nobile) . 
Wie viefe find ibrer? In quanti sono? 1 
Es waren ibrer funf, Erano in cinque 
Gs fommen unfer fieben, Veniamo in sette 


Es fubren ber Wege viele gum Nbgrunde, | Molle (delle) vie conducono all’ abisso 
‘o: viele Wege fuͤhren gum Abgrunbe, - 
Des Übels murde mebr, Il male è accrebbe, 


CAPO XVIIL 
REGGIMENTO DEGLI AGGETTIVI. 


$. 256. ll reggimento degli Aggettivi è un Sostantivo, o un Verbo, 
preceduto da una preposizione. 
$. 257. Alcuni Aggettivi nem hanno reggimento, e sono quelli che 
hanno per se medesimi una significazione completa e determinata, come: berz= 
baft, coraggioso; weife, saggio. ° 
+ $. 258. Alcuni altri debbono avere necessariamente un reggimento, 
e sono quelli che hanno bisogno d' essere ristretti, e precisati da qualche 
parola, per avere una significazione completa e determinata, come: 
Seiner Unfbuld bewußt, Conscio della sua innocenza . 
Der Gefundbeit ſchaäͤdlich, Nocevole alla salute. . 
$. 259. Ve ne ha in fine di quelli, che ora sono senza reggimento, 
ed ora cen reggimento. Sono senza reggimento, quando si dà loro 
una significazione generale, e lo hanno, quando si vuole determinare e 
restringere l’ estensione del significato generico, indicandone il senso limi- 
tato, come: i 


‘ Grif zufrieden, | Egli è contento 7 

Er ift mit dem Sobne zufrieden, Egli è contento del figlio. 

$. 260. Aggettivi, che si costruiscono col Genitive, sono: . 

| Der Gilfe bedürftig, benöthigt, Bisognoso d ajuto 
Der Vernunft beraubt!), Privo di ragione 

Sich feine8 Fehlers bewußt fein, Non sentirsi colpevole di verun fallo 

Der guten Lebren eingedenk, Ricordevole delle buone ammonizioni 

Des Nothigen entbloft, Privo del bisognevole 


1) I Sostantivi, retti da un Aggettivo, si mettono, (immediatamente dopo la pria- 
cipale Voce determinativa), innanzi all’ Aggettivo; p. e. 
Gin der Vernunft beraubter Menſch, Un uomo privo di ragione 
Gin gebn Ellen langes Bano, Un nastro lungo dieci braccia 
Sein eines ſolchen Glückes würdiger, Suo figlio, degno di tal fortuna 


obn, I 
Seine ber Mutter Abnlihe Tochter, Sua figlia, che rassomiglia dlla madre.* 





Jedes Lafter8 faäͤhig!h, 
Des Lebens froh, 

Ich war dieſer Antwort gewärtig, 
Seiner Sade gewif ſein, 
Er iſt der Arbeit gemobnt?), 
Gines Diebes habhaft werden, * 
Der Wege Eunbdig fein, 
Giner Perfon [08 werden, 
Der deutſchen Sprache mAdbtig, 
Einer Sade mibde, 
Nller Sorgen quitt, 
Seineg Lebens fatt fein, 
Des Verbrechens ſchuldig, 
Gines ſolchen Glückes theilhaftig, 
Seiner Ehre unbeſchadet, 
Giner Arbeit überdrüßig, 
Des Diebſtahls verdächtig, 
Der buͤrgerlichen Rechte verluſtig, 
Boll ſuͤßen Weines, 
Gines beſſern Schickſals werth, 


Des Lobes würdig, 
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Capace d' ogni vizio 

Goder della vita 

To m' attendeva tale risposta 
Esser sicuro del fatto suo 

Egli è assuefatto al lavoro 
Arrestare un ladro 

Esser pratico della strada 
Disfarsi d’ una persona 

Posseder il tedesco 

Stanco d’ una cosa 

Libero da ogni cura 

Esser sazio, annojato della vita 
Colpevole del delitto 

Partecipe di tale fortuna 

Senza pregiudizio del suo onore 
Annojato, ristucco d’ un lavoro 
Sospetto di ladrocinio 
Decaduto dai privilegi di cittadino 
Pieno di vin dolce 

Degno d’ una sorte migliore 
Degno di lode. i 


Così pure tutti i loro compesti con: un, che denota il contrario della & 


Voce primitiva: p. e. 
Seiner Verfprefgungen uneingedenf, 
Unfabig einer bofen Gandlung, 
Der Achtung unwürdig, 


Annot. 


Immemore delle sue promesse 
Incapace d’ una cattiva azione 
Indegno di stima. 


Boll, pieno, ripieno, sì usa comunemente coll’ Accusatiro, di 


rado però colla preposizione: bon; p. e. 


Gin Faf voll Bier, 

Die Taſche voll Geld haben, 
Gine Stube voll Menſchen, 
Voll von fifem Weine, 


Una botte piena di birra 

Aver le tasche piene di danari 
Una stanza piena di gente 
Pieno di vin dolce. 


Vor, in alcune locuzioni, viene anche posposto al suo Sostan- 
tivo, come: 


Gine Hand voll, Una manata 


Gin Loffel voll, Una cucchiarata 
Ein Mund voll, Una boccata. 


$. 261. Aggettivi, che richiedono il Bative, sono: 


abgeneigt, beſchwerlich, incomodo erinnerlidà, —ricordevole 
abbolb, > } ——— bitter, amaro erſprießlich, proficuo 
ähnlich, simile dankbar, grato ertraͤglich, sopportabile 
angeboren, innato deutlich, chiaro erwünſcht, desiderato 
angeborig, appartenente |LVienlid, giovevole, feind, nemico 
angemeffen, conforme dienftbar, obbligato a fremd, nuovo, strano 
angeneim, Grato servitù fürchterlich, spaventoso 
anftandig, conveniente |bunfel, oscuro fuͤhlbar, sensibile 
anſtoͤßig, scandaloso eigen, proprio gedeihlich prosperoso 
aͤrgerlich, spiacevole eigenthümlich, appartenente gefährlich, poericoloso 
ange, ansioso einleuchtend, evidente, chiaro | gebàffig fein, aver in odio 
Begreiflic, comprensibile eintraͤglich, lucroso gebàffig werden, venir in odio 
ehaglich piacevole ekelhaft, nauseoso gehoͤrig, appartenente 
behilflich giovevole empfindlich, sensibile geboriam, —uòdbdidiente 
efannt, nolo entbebrlidà, superfluo gelàufig, facile 
beliebig ciò che aggrada erfreulich, consolante gelegen, opportuno 
bequem, comodo ergeben, affezionato gemaf, conforme 





') Fähig, siusa pure colla preposizione: 3u; p.e. gu Allem fähig, abile a tutto. 


- 2) Gewohnt, sta anche coll Accusativo, p.e. bag bin ih gewobnt, sono 
avvezzo a questo. 


9* 
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voce primitiva, come: ungcetreu, infedele, ungeborfam, disudbbidiente, ece. 


Esempi. 
Er if feinem Vater ähnlich, Fgli rassomiglia a suo padre 
Er iſt mir angenebm, lieb, merth,| Mi è grado, caro, noto, ecc. 
befanntoc., 
Der Fürſt iſt ihm gewogen, 


S. 262. Aggettivi, che richiedono l' Aecusatiro, sono quelli che esprimono. 


Il principe gli è propenso, affezionato. 


misura, peso, età e valore, determinato da un numero cardinale 
($. 189); come: 


° Bebn 


Alto venti piedi 

Lungo dodici braccia 

Grosso due pollici 

Largo tre piedi 

Pozzo, che ha cento pertiche di profondità 
In età di trent’ anni 

Del peso di dieci libbre 

Del valore di venti fiorini 


Snai Schuh hoch, 
Bwolf Ellen Lang, 

Zwei Boll did, 

Drei Fuß breit, 

Ein bundert Rlafter tiefer Brunnen, 
Dreigig Sabre alt, 

Pfund fewer, 

Zwanzig Gulden werth, 

Drei Diciten entfernt, Distunte tre miglia. 


S. 363, Si notino ancora i seguenti Modi di dire: 

Ellen hoch; Haushoch; Mannshoch; Alto un braccio; dell'altezza d'una casa, 
Ellentang; Epannenlang; Lebeng:| dd un uomo; lungo un bdraccio, una 
ang; Tage, Sabre lang; drei Tage] spanna; vita durante; giorni, anni in- 
lang. teri; per ben tre giorni. 


S. 264. Aggettivi, che reggono la preposizione: von, da, ($. 193). 


geneigt, propenso nachtheilig, dannoso unterimirfig, soggetto 
getreu, fedele nabe, vicino unvergeßlich, indelebile 
gewachſen, capace neu, nuovo verdebitlic, |. spregevole 
gemogen, affezionato notbig, necessario | perantmori lich, risponsa le 
gleich eguale nützlich, utile | verbunden fein, obbligato 
gleichgiltig, indi/ferente | |offino  _——aperto | verdachtig, —sospetto 
gnaͤdig, propizio ratbielbatt, —enimmatico verderblich, dannoso 
gram fein, «aver in wréta |recht jein, esser contento | verbaft, detestato, 
gut fein, voler befto ruüͤhmlich, glorioso vberftinbdlih, invelligibile 
uͤnſtig, favorevole ſchädlich, nocevole vortheilbaft, vantaggioso 
Beilfam salutifero fhimpflih, —viluperoso werth fein,, essere @ caro! 
bei, molto caldo |{dbmerzbaft, doloroso web thun, /ar male, dolò — 
Binlanglich, Vastevole ſchmeichelhaft, lusinghevole widerlich, ributtante 
Bolo, propeango ibuldig fein, dovere a ... widerſpänſtig, contumace 
falt, freddo ſchwer, difficile widrig, avverso 
fennbar, conoscibile theuer fein, essere a caro |wmillfommen, denvenuto 
foftbar, prezioso; treu, fedele wobl fein, star dene 
cn fon —— infedele \aebentbat, —1 obbligato a 
laͤſtig, molesto überflüſſig, super/luo | zehentpflichtig, debt 
leicht, facile uberlegen, superiore | zugedacht, destinato 
Leib ſein, spiacere a .. |Ubrig, restante jugethan, ——ropensa 

. Teb, caro unterthanig, soggetto zutraͤglich, giovevole. 

moͤglich, possibile 

Così pure i loro composti di: un, che accennano il contrario della 


— — — —.- 


Von den Elementen abhängig, 
Vom Original abweichend, 
Von einem Orte abweſend, 


Bon jeder Laſt befreit, 
Von den Seinigen entfernt, 


- 


Von der Stadt entlegen, 


Von einer falſchen Lehrecingenommen, 


Von allen Vorurtheilen frei, 


Vom Vater getrennt, 


PMibve von der Reife, 


Dipendente dagli elementi 


Diverso dall’ originale 
Assente da un luogo 


Immune da ogni gravezza 


Discosto da’ suoi 
Distante dalla città 


Imbevuto d' una falsa dottrina 


4 — “ISS — —— — — 


Essente da qualunque superstizione 
Diviso dal padre 
Stanco dal viaggio 


nice <<’; —— — 
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Rein von aller Schuld, | Puro da ogni colpa 


Von einer Sache iberzeugt, Certo d' una cosa 

Schön, flein von Perfon, Bello, piccolo di persona” 

Häßlich von Geficht, Brutto di viso 

BI ag, weif von Farbe, Pallido, bianco di colore 

Schwarz von Saaren, Avente i capegli neri 

Vom Vater, von Der Mutter ber ver:| Parente dalla parte, 0 per via di padre, 
mandt, di madre. 

1 $. 265. Aggettivi, che si costruiscono colla preposizione: an, sone, (vegg. 
« Pag. 92): 

Arm am Geiſte, Povero di spirito 

Grfennbar an der Shwere, Riconoscibile al peso 

Am Meere gelegen, Situato al mare È 

An tie Maffen gembbnt, Avuvezzo alle armi 

Gefund am Rorper, Sano di corpo 

An Geſchicklichkeit gleid fein, Essere di pari abilità 

Krank an Leib und Seele, Infermo di corpo e di anima 

Reid an Glidegitern, Ricco di beni di fortuna 

Schwach an Geſundheit, Debole di salute. 
$. 266. Aggettivi, che richiedono la preposizione: mit, sono: 

Freigebig mit Lobſpruͤchen, Liberale di lodi 

Sparfam mit dem Lobe, Parco nel lodare 

Pit dem Notbigen verfeben, Provvisto dell’ occorrevole ' 

Mit Jemandem verwanbdt, Parente di alcuno 

Mit feinem Schickſal gufrieden, Contento della sua sorte. : 
$. 267. Aggettivi, che si costruiscono colla preposizione: in, sono: 

Gut bemanbdert in der Ehemie, Ben versato nella Chimica 

Erfabren in der Kriegskunſt, . | Esperto nell’ arte di guerra 

Gefhidt, geubt in * Kunſt, Valente, esercitato in quell arte 

In Alem tadelnswerth, Biasimevole in tutto 

Unerfabren in Etwas, Imperito in qualche cosa 

Vortrefflid in der Dichtkunſt, Eccellente in poesia. 


S. 268. Aggettivi, che richiedono la preposizione: fur, sono: 


Fur Alles empfaànglio, Suscettibile di tutto 
Er ift für die Deutſchen eingeno mmen, E preoccupato in favore de' Tedeschi 
Für ibn felbft unnütz, verderblich, Inutils, funesio a lui stesso. 


$. 269. Aggettivi, che reggono la preposizione: gegen, sono: 








freundlich gegen Alle, amichevole con tutti] taub, sordo 
oͤflich, cortese gefallig, compiacente 
gutig, benigno gerecht, giusto. 


.‘Così pure i loro contrarj con: un, unhöflich gegen Einen, in- 
civile con uno, ecc. 
$. 270. Aggettivi, che ammettono la preposizione: uber, sono: 
beftirzt iber-Ghvas, sgomentato di g.c.| froh liber Etwas, lieto di q. c. 


luſtig, allegro bofe, in collera 
muͤrriſch, fastidioso traurig, mesto 
unmillig, svogliato ungeduldig iiber Et: impazionte. 
ciferfàbtig über Et: geloso di qualche was, ° 
was, cosa . 
$. 274. Aggettivi, che vogliono la preposizione: mag, sono: 
VBegierig nad Geld, Cupido di danaro 
Neugierig nad Etwas, Curioso di qualche cosa. 
&. 272. Aggettivi, che richiedono la preposizione: auf, sono: 


Nufmerffam auf feine Woste, Attento alle sue parole 


Anmwendbar auf die Rinfte, | Applicabile alle arti 
Auf Etwas luͤſtern fein, Aver gran voglia di q. c. 
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$. 273. Aggettivi, che esigono la preposizione: 34, sono : 
VBereit gu Gitvas,. - Pronto, disposto a q. c. 
Zum Berfauf beftimmt, Destinato alla vendita 
Zu Alem fähig, Capace di tutto 
Zu einer Familie gehoͤrig, Appartenente ad una famiglia 
Bu Rranfheiten geneigt, Inclinato a malattie 
Er iſt zu Nichts geſchickt, Non è buono a nulla 
Zu Etwas gut fein, Essere atto a qualche cosa . 


Bum Soldaten ift er nibt tauglic oder |/Von è fatto (atto)-per esser soldato. 
braudbar, . 

S. 274. Aggettivi, che si accompagnano coll’ Infinitive preceduto dalla 
preposizione: zu, quando in italiano si porrebbe l' Infinitivo con a, 0 da, 
per esprimere: possibilità, convenienza, facilità, difficoltà, dovere, destinazione, 
necessità e desiderio; come: 


- Angenebm gu Bboren, Dilettevole a sentire 

VBegierig gu wiſſen, Curioso di sapere 

VBereit, bereitmwillig cud gu dienen, |ZDisposto a servirvi 

VBeftimmt gum Verfaufen, Destinato a vendere 

CGifrig zu befolgen, Sollecito di eseguire 

Er ift Ata, tauglich, gut, geibt die Sache | Egli è abile, buono, atto, abituato a fare 

qu verrichten, la tal coca 

Gut gu effen, Buono a mangiare 

Herb gu foften, Aspro a gustare 

DAGIIO, fhon gu ſehen, Brutto, bello a vedere 

Das ift leicht, ſchwer zu thun, È cosa facile, difficile a fare 

Mogli zu erbalten, Possibile ad ottenere 

Schuldig gu bezablen, Obbligato a pagare 

Weich anzufublen, Morbido a toccare 
‘VWunbderbar gu feben, lMirabile a vedere. 

CAPO XIX. 
NOMI NUMERALI. 
(Zahlwoörter.) 


G. 276. I Nomi di Numere sono parole, che rappresentano la quantità, 
e l erdine. — 

1 Nomi Numerali, altri sono determinati, (beſtimmte Zahlwoͤrter), 
come: tin, uno, zwei, due, ecc. — altri indeterminati, (unbeftimmt 
Zahlwörter), come: einige, alcuni, viel, molto, wenig, poco, ecc. 1 


I. NOMI DI NUMERO DETERMINATO. 
(Beffimmte Zahlwörter.) 
$. 376. 1 Nomi di Numere determinato si soglion distinguere di 
sette sorte: ì 


1. I Numeri cardinali o primitivi (Grund: oder Gauptzablen.) 
da questi derivano: 


2. I Numeri ordinali. (Orbnungszablen.) 

3. I Numeri collettivi. (Sammelzablfen.) 

4. I Numeri di qualità. (Gattungszablen.) 

5. I Numeri di ripetizione. (Wieder olunggzabien.) 
6. ZI Numeri aumentativi. (Vervielfàltigungszablen.) 
7. I Numeri distributivi. (Bertheilungszablen.) 
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1. Numeri cardinali (Grund: oder Hauptzahlen). 


8. 277. :Questi servono ad indicare un mumere determinato di cose. 
Si conoscono dalla risposta alla domanda: mie biel? quanto? e sono i seguenti: 


1 uno, cin!) 19 dicianove, neunzehn 
2 due, zwei 20 venti, zwanzig 

3 tre, drei 21 vent’ uno, cin und zwanzig 

4 quattro, vier 22 venti due, zwei ⸗ 

5 cinque, funf 23 venti tre, drei : ⸗ 

6 set, ſechs 24 venti quattro, pier⸗ ⸗ 

7 sette, fieben 25 venti cinque, an ⸗ ⸗ 

$ otto, acht i 26 venti sei, ſechs⸗ ⸗ 

9 nove, neun 27 venti sette, :* fieben⸗ ⸗ 
10 dieci, zebn 28 vent’ otto, acht è ⸗ 
11 undici eilf o elf 29 venti nove, neun ⸗ ⸗ 
12 dodici zwolf 30 trenta, dreißig 
13 tredici, dreizehn 40 quaranta, vier 
14 quattordici, vierzehn 50 cinquanta, Fanti 
15 quindici, —328— 60 sessanta, 
16 sedici, ſechzehn 70 etcnta, fiebzig 
17 diciasette, fiebzebn 80 ottanta, achtzig 
18 diciotto, achtzehn 90 novanta, neunzig 

100 cento, bundest 

101 cenlo e uno, hunbért und eins 
102 cento e due, bundert und zwei 
200 duecento, zweihundert 

300 trecento, dreihundert 

1000 mille, taufend o cintaufend 

1001 mille e uno, {taufend und cing 
2000 due mila, zweitauſend 

3000 tre mila, — | Dreitaufend 
10,000 dieci mila, ehutaufend 

100,000 cento mila, | Lanberftaioni o cinmalbunderttaufend 


200,000 due cento mila, zweimalhunderttauſend 
634,682 cinque cento trenta civ dio tinfmalbuntert vier und dreißigtauſend, ſechs⸗ 
sei cento ottanta due, ‘ Bundert zwei und achtzig 
1,000,000 un milione, 4 cine Million 
2,562,438 due milioni cinque centoSbessanta zwei Millionen fünfmalhundert zwei und ſechzig⸗ 
due mila quattro cento frent” otto,l taufend vierbunbert act und dreißig. 


| OSSERVAZIONI. 

8. 278. 1 Numeri cagdinali non sono mai preceduti dall’ articolo, 
allorchè mem fanno che annunziare il mumere delle cose; ma se oltre a ciò 
si tràtta di distinguere la cosa numerata dalle altre della medesima specie, 
debbono essere preceduti dall'articolo: der, die, das, come: 

Der cine Sobn if frant, — L’ uno dei figli è ammalato 
Der Mrm des cinen Solbaten mar vers | Il braccio di uno di quei soldati era fe- 


wundet, rito 
Die zwei Fremden, die geftern anfamen, Idue forestieri che arrivarono Jeri. 


Annot. Fra i Numeri cardinali, come si è osservato di sopra (pag. 107, 





') Eina, si dice soltanto, quando sta sele, o serve a contare nell’ Aritmetica; 
come: 


Hundert und eins, Cento e uno a 
Ginmal eins ift eins, Uno via uno fa uno 


premesse ad altro Numero, o Nome, perde l'8, come: 


Gin und zwanzi | Vent uno 
Gin Garten, cin Flerd, Un giardino, un cavallo. 
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$. 213, Nota 2),-non v ha che: eins, zwei e drei, che sieno flessibili, tutti 


gli altri sono indeclinabili. 


8. 279. Circa al numero: eins, convien notare, che esso, secondochè 
trovasi impiegato, variamente si declina. — Ein, eine, cin, adoperato coma 
Articolo indeterminativo, si declina colle desinenze perfette o forti, come 


T Articolo: der, die, dad. 
8. 280. 


(Vegg. la declinazione, pag. 36 e 52.) 
Ein, usato sostantivamente, oppure in relazione ad un 


Sostantivo precedente, o sottinteso, senza esser preceduto da qualche Voce 
determinativa, declinandosi, riceve in tutti i Casi le desinenze fort 


dell’ Articolo: der, die, bag; come: 
Maschile Femmin. Neutro 
Nom. Ginzer, (inze, Ein⸗es (Eins), uno, una 
Gen. Gin:eg, (inzer, Ginzeg, d'uno, d’una 
Dat. Fin:em, Ginzer, CEinzem, ad uno, ad una 
Ace. Ginzen, Ein-e, (Ginzeg, no, una 
AI. von Cin-em, Ginser, Ginzem, da uno, da una. 
8. 281. Se poi @in è preceduto dall’ Articolo: Der, die, dba8, o da un 


pronome dimostrativo: biefer, jener, allora vien declinato, a norma degli Agget= 
. tivi, colle desinenze della declinazione imperfetta o debole (Vegg. pag. 106, 


Nota 1); p.e. 
Singolare. 
DP uno P una 
Nom der Gine, die Fine, 
Gen deg Gine:n, der Eine⸗n, 
Dat. tem Gine:n, der GFine:n, 
Ace. den Ginezn, tie Gine, 


ABI. von dem Ginezn, von “der Ginezn, von 
Esempi. 


Pal 


Mie viele waren ba? 

Es war nur Finer, (Fine, Eines), 

Wie viel Avfel bat du? — Einen 

Mie viele Buͤcher? — Eines 

Einer meiner Brüder, Megęg. $. 255), 

Gine deiner Schwefiern, 

Eines ſeiner Haͤuſer, 

Wahle eine dieſer Blumen, 

Der Fine und der Andere find Fran: 
zofen'), 

Diefer eine Mann fagte mit, 

Die Finen lefen, Die Andern fpielen, 

Das eine Haus ift alt, bag andere neu, 

Er mollte bag Eine und das Anbdere, 


l'uno 

bag Gine, 
des Ginezn, 
bem Ginezn, 
das (ine, 
dem Ginen, 


Plurale. | 
gli uni; le une 
die Cinen 
der (Ginen 
ben Ginen 
die Ginen 
von ben Ginen. 


Quanti ci erano? 
Ci era soltanto uno (una) 


ti pomi hai? — uno 


Quest’ uno mi disse 
Gli uni leggono, 
L’ una delle case è vecchia, l'altra è quova 
Egli voleva P uno e l altro 


Quanti libri? — uno 
Uno de’ miei fratelli 
Una tua sorella 
Una delle sue case 

Scegli uno di questi fiori 

L' uno e l'altro sono Francesi 


— 


li altri giuocano 


Gr zeigte es ſowohl dem Cinen als dem Egk lo mostrò tanto all uno, che all 


Andern, 


S. 282. I Numeri cardinali: 


altro. 
zwei, drei, quando nen sono preceduti da 


alcuna Voce determinativa, o preposizione, si declinano nel modo indicato: 


$. 213,-Neta 2. 


Quando però preceduti sono dall’ Articolo: der, die, das, o da una delle 
Poci determinative indicate al $. 214, oppure da una preposizione, allora restano 


indeclinabili; p. e. 





') Ein, preceduto dall' Articolo: 


der, die, das, o dal pronome dimostrativo, 


(ber, o diefer cine Mann), sta sovente opposto alla voce: der Andere, die Unbere, 


bas Unbere, P altro, l'altra, la quale viene in egual modo declinata, 
en, suol ricevere anche la sola : n, dicendosi, 


per altro, che in luogo della desinenza: 
p. €. des Andersen, 0 des Anderen. 


colla differenza 









Der — der amei Pferde, Il , — 
Der Beſitzer diefer zwei oder drei Häuſer, 1 par cese 
Mir reden von 3wei oder drei Piannern, | Noi. 


8. 283. Tutti gli altri Numeri non estese J 
ove, eccetto quelli che escono già in: n, ricevono la sillaba: en, e ciò nea 
quando stanno seli, e si riferiscono ad un Sostantivo precedente, o. sottinteso, 
(vegg. pag. 107, Nota 2); p. e. | 


Id Bore e8 von Bwdlfzen, | I Lo sento da dodici persone. 
$. 284. Numeri: hundert e faufend, impiegati come Sostantivi, fanno 
al plurale: ” 


Hunderte, Taufende von Familien, | Centinaza, migligja di famiglie. 
$. 285. Il Millesimo, (salvo in istile d' Ufficio), si esprime sempre con 
Numeri cardinali, senz’ alcuna inflessione: 
cu die Jahrzahl dazu Metieteci il millesimo 
Im Safre eintaufend adtbhundert|L' anzo mille ottocento cinquanta sei. 
ſechs und finfzig, 1856, 
$. 286. In vece di gwet, si adopera spesso, per dinotar due oggetti, 
considerati come uniti, la voce numerale: beibe, che vale: ambo, amendue, 
entrambi, tutti e due, l’ uno e l'altro. — Stando sele, senza esser prece- 
duto dall’ articolo, o da altra Voce determinativa, si declina come 
I articolo plurale: 1) die, 2) der, 3) den, 4) die; — coll Articolo però, o 
con altra Voce determinaliva, riceve, come gli Aggettivi, la desinenza 
debole: n, (vegg. pag. 108); 


Nom. beide, die (biefe) beide⸗n 
Gen. beibesr, © Der ibiefesr) beidezn 
Dat. beidezn, den (diefesn) beide⸗n 
Ace. beide, die (dieſe) beide⸗n 


ADI. von beide⸗n, von den idieſe⸗n) beide⸗n. 
Impiegasi pur anche come Sostantivo neutre al Singelare, senz’ Ar- 
ticolo,-e dicesi: Nom.: beide8, Gen.: beides, Dat.: beidem, Acc.: beides. 
VBeibe Brüder, (Schweſtern, Rinder), Ambedue i fratelli, (le sorelle, i fanciulli) 


Reiner von beiden, Né l uno, né l’_ altro 
Mit beiden Händen, Con ambe le mani 
Beides ift gut, È buono l uno, e P altro 
Die —— Seiten, I due lati. 


2. Numeri ordinali (Ordnungszahlen). 


S. 287. Questi servono ad indicare l’ erdine, con cui le cose sono disposte, 
e si derivano dai cardinali aggiungendo la sillaba: te, da zwei fino a neun: 
zehn inclusivamente, — e fte, da zwanzig in avanti. Solo: der erfte, è for- 
mato dal superlativo: erft, (da: ebe, prima), e non da: ein8; così dicesi pure: 
ber dritte, e non: der dreite. In luogo dell ordinale: ber zweite, trovasi tal- 
volta usato; ber andere, che è peraltro più indeterminato del primo. Gli erdinali 
si conoscono dalla risposta alla domanda: ber mievielfte? il quante? e sono i 
seguenti: 


il primo der, die, das achte, l ottavo 
der, die, das erfte, {la — 2 3 s neunte, il nono 
ss s qmeite, il secondo ss: zehnte, il decimo 
s ss = Dritte, il terzo 2 e : elfte, l undecimo 
ss vierte, il quarto = qwblfte, il duodecimo 
s s = funfte, il quinto so 3084 dreizehnte, il decimo terzo 
s s  fedbéte, il sesto : 3 = Wierzebute, il decimo quarto 
so 3: fiebente, il settimo ⸗0 funfgebnte, il decimo quinto 
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ber, die, das ſechzehnte, il decimo sesto ber Gunbdert und erfte, il centesimo primo 

s e = fiebzefnte, sl decimo settimo s Bundert und pate il centesimo secondo 

s s ss acdbizebnte, il decimo ottavo i e così avanti tutti i composti, dei 

s < = neungzebnte, i decimo nono quali soltanto l’ ultimo numero ri- 

ss = qmwangiglie, il ventesimo ceve l'aggiunta: te, 0 fte, come: 

⸗ tin und zwanzigſte, il veriesimo primo } : hundert vier u. fünf⸗ il centesimo cinquan- 

⸗ Dreifigfte, il trentesimo zigfte, tesimo quarto 

s vierzigſte, il quarantesimo ⸗ taufendfte, il millesimo 

s fimgi fte, il cinquantesimo ⸗ tauſend zweihundert il millesimo ducente- 

⸗ —— il sessantesimo unD vierte, simo quarto 

⸗ fiebzigſte © fieben: il settantesimo s 3ebntaufendite, il dieci millesimo 
(e Ù s vorvorlegte, P antipenultimo 

⸗achtzigſte, l ottantesimo : vorlegte, il penultimo 

⸗neunzigſte, il novantesimo ⸗ Tegte, P ultimo. 

2 Bundertite, il centesimo 


$. 288. I Numeri erdinali si declinano come gli Aggettivi, colle desi- 
nenze forti, quando non hanno l' Articolo: der, die, das, innanzi; colle deboli 
però quando hanno l Articolo, (vegg. pag. 107, $. 213); p. e. 
Erfter Abſchnitt, zweites Bud, Sezione prima, libro secondo 
Der erfte Abfcnitt, bag gweite Bud, |ZLa prima Sezione, il secondo libro. 

$. 289. Gli Avverbj d’ ordine finiscono in: eng, come: 

Erſtens (erſtlich), primieramente Drittens, in terzo luogo 

Bweiteng, secondariamente Vierteng, in quarto luogo, ecc. 

$. 290. Dai Numeri cardinali, si ponno derivare Sostantivi, Aggettivi ed 
Avverbj, coll’ aggiunta delle Sillabe finali: er, ling, mal, fa@, faltig, erlei; — 
e dagli erdimali, coll’ accrescimento di: I, n8, balb; p. e. 





Gin Vierzig-er, uno di 40 anni Gin:faltig, semplice 
Ein Zwilling, un gemello Zwei⸗erlei, di due sorte 
Dreizmal, tre volte Ein Dritte:l, un terso 
Zwei⸗-fach, doppio BViert:balb, tre e mezzo. 
Fünfte⸗ns, in quinto luogo i 


3. Numeri collettivi (Cammelzablen). 
$. 291. Aggiungendo ai Numeri cardinali la sillaba: er, si formano i 
Nomi numerali cellettivi, che accennano un numero di più cose della 
medesima specie; p. e. 
Gin Zweier, cin Dreier, cin Sechſer, Una moneta da due, da tre, da sei, da 


ein Zehner, cin Zwanziger, dieci, da venti (carantani) 
Gin Fuinfziger, Un uomo di 50 anni 
Fine Dreifigerin, Una donna di 30 anni 


Der Elfer; cin Vierunbdbreifiger, Significa vino dell’ anno 1811 e 1834. 


Ai Nomi numerali collettivi appartengono ancora i seguenti, (vegg. 
8. 98): | 


Gin Paar, un pajo Bebn Stid, una decina 
Ein Dugend, una dozzina Das Tauiend, il migliajo 
Ein Bentner, un centinazo Gin Duett, wr duetto 
Das Zebent, la decima Gin Tergett, un terzetto 
Gin Zwilling, un gemello Gin Quartett, un quartetto 


Gin Drilling, nato insieme con due altri | Gin Quintett, un quintetto. 


A. Numeri di qualità (Gattungszahlen). 


$. 292. Dai Numeri cardinali, a cui aggiungesi la sillaba: er, e poi 
la voce antiquata: fei, che significava: qualità, specie, genere, si formano gli 
Aggettivi numerali di qualità, che accennano una divisione delle cose 
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nelle varie loro specie, o qualità. — Si conoscono dallé risposta alla 
domanda: Wie vieleriei? Di quante specie? o sorte? p. e. 
cinerlei, d una specie — di dieci qualitòà 
zweierlei, di due sorte eiderlei, dell'uno e dell’ altro 
dreierlei, di tre sorte allerlei, d’ ogni sorta 
fiinferlei, di cinque sorte .| vielerlei, di molte sorte. 


Questi Aggettivi numerali di qualità sono indeclinabili, ($.210); p.e. 


Id babe fünferlei Avfel, Io ho mele di cinque specie 
Durch allerlei Zufaͤlle, Per ogni sorto di accidenti 
Nuf beiberlei Att, Nell uno e nell’ altro modo. 





5. Numeri di ripetizione (Wiederholungszahlen). 


$. 293. Affiggendo ai Numeri cardinali la voce: mal, volta, formansi 
gli Avverbj di ripetizione, che si mettono alla domanda: Wie viel Mal? 
Wie oft? quante volte? p. e. 


cinmal'), vra volta | dreimal, tre volte 

zweimal, due volte bundertmal, cento volte. 

Ginmal eins ift eing, Un via uno fa uno ° 
Zweimal zwei ift vier, Due via due fa quattro 
Dreimal funf ift fünfzehn, Tre via cinque fa quindici 
Zehnmal zehn ift hundert, Dieci via dieci fa cento. 


8. 294. Aggiungendo ‘a tali parole la sillaba: ig, si formano gli Aggettivi 
di ripetizione, come: 


cinmalig, d’ ma volta breimalig, #re volte ripetuto 
aweimalig, che si fa due volte zehnmalig, ripetuto dieci volte, ecc. 
Gin breimaliger Angriff, Un attacco tre volte ripetuto 
Auf viermaliges Ditten, Dopo averlo pregato quattro volte. 


$. 295. La voce: Mal, preceduta da una preposizione, si usa sostan- © 
tivamente, e mon si unisce più alla parola antecedente, p. e. 
Zu mehr Malen, In più volte 
Bon ſechs Malen, i Di sei volte 
Auf fünf Mal, In cinque volte. 


6. Numeri proporzionali, aumentativi, od accrescitivi (Verhaältniß⸗ oder 
Bervie(faltigungszablen, Zablen des Zuwachſes). 


$. 296. Aggiungendo ai Numeri cardimali la voce: fach, si formano gli 
Aggettivi avverbiali, indicanti la proporzione, P aumento progressivo del 
mumero delle cose, che si declinano come gli Aggettivi. Tali sono: 

einfach, semplice viierfach, quadruplo 

zweifach, o boppelt, doppio | fünffach, quintuplo 

dreifach, triplo | hundertfach, centuplo, ecc. 

In luogo della desinenza : fa@, si usa talvolta: fàltig; come: Sunbdertialtig, 
centuplo. — @€Einfaltig, semplice, trovasi comunemente nel senso figurato, come: 
cin cinfiltiger Menfi, un uomo semplice. 


1) La voce: mal, composta con altri avverbj, riceve in fine una: 8, come: 


damals, jemal8, mehrmals, niemal8, allora, mai, più volte, giammai 
nodmale, oftmals, vielmals, vormal6, ‘ un’ alira volta, spesse volte, più volte, 
per l addietro. 





E da questi si formano gli Aggettivi: 
damalig, oftmalig sc. I d'allora, più volte ripetuto, ecc. 


an 
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7. Numeri distributivi (Eintheilungszahlen). 
S. 297. La spartizione, distribuzione d' una moltitudine viene 
indicata nel modo seguente: 
CEingzeln, je ciner und einer, o: je eins 44 uno ad uno 


und cins, 
Ie drei und drei, A tre a tre 
Gebet je zwei, je drei, Andate a due, a tre 
Gins auf cinmal, Una cosa alla volta 
Sie famen gu zweien, Venivano a due a due 


Sie verfammelten fid qu Gunberten, zu Si aduravano a centinaja, a migliaja 
Taufenden, 


Die Hälfte ſeines Vermogens, La metà del suo avere 

Im balben Mai, A mezzo Maggio 

Der balbe Garten, La metà del giardino 

Ein halber Bentner, cine halbe Elle, cin] Mezzo centinajo, mezzo braccio, mezza 
halbes Pfund, libbra. 


S. 298. I Numeri dimezzanti (halbirende Zahlen) si formano aggiun- 
gendo la voce: Balb, ai Numeri ordinali, di cui ne levano sempre mezza 
unità aritmetica. Essi sono indeclinabili, e il sostantivo che segue, si 
pone nel plurale: p. e. 


Yn vierthalb Stunbden, 
Mit dritthalb Ellen, Con due braccia e mezzo 


Funfthalb von Hundert, Quattro e mezzo per cento. 
In luogo di: zweithalb, dicesi: anderthalb. 
S. 299. Parlando però delle @re del giorno, halb, si colloca innanzi ai 
Numeri cardinali, come: 
Es ift halb drei, | Sono le due e mezza 
E6 wird balb eins fein, Sarà mezz’ ora dopo mezzodì. 
$. 300. Aggiungendo ai Numeri ordinali la lettera: I, si formano le 
frazioni, come: _ 


Gin Prittel, un terzo 
Gin Biertel, un quarto 
Gin Sechstel, un sesto 


In tre ore e mezza 





Ein Achtzehntel, un decimo ottavo 
Cin Dreigigftel, un trentesimo 
Gin Sundertitel, un centesimo. - 





OSSERVAZIONI. 


$. 301. Dopo i Numeri cardinali ed ordinali, come pure dopo i Nomi 
di numero indeterminato, il Sostantivo può stare o nel Caso, rettò 
dal Verbo, o nel Genitivo, o nel Bativo con una delle PEEFORZIONE von, 
aus, unter; p. e. 


Dieci, o molti Impiegati di quà; si tradurrà a piacere: 


Zehn, o viele Biefige Beamte. 
Zebn, o viele ber hiefigen Beamten. 
Bebn, o viele von (aus, o unter) ben Biefigen Beamten. 


S. 302. Il Genitivo dei Pronomi personali si premette ai No mi mumerali ; 


. come: 
Mie viele find euer? Quanti, o in quanti siete? 
Gs fino unfer funf, . | Siamo cinque, o in cinque 
Es famen ibrer vier, Vennero in quattro 
Es fpeifeten ibrer 3ebn mit einander, Desinarono in dieci 
Sie reifeten ibrer drei ab, Partirono in tre 
Unfer viele; ibrer einige, Molti di noi; alcuni di loro. 


8: 303. Unfer einer, uno di noi, può avere il significato di: einer von 


“ 


ed 


Comi 
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nè, uno di noî, ovvero di: einer unſers Gleichen, un nostro pari, o noi 
altri; p. e. 
Unfer einer muf gufrieden fein, Un nostro pari deve contentarsi, e noi 
altri dobbiamo contentarci. 


S. 304. Tutti e due, tutti e tre, ecc. si traducono nel modo seguente: 
ale zwei, o beide, alle drei, alle bier, ecc. Il Sostantivo che segue, non 
riceve l'articolo in tedesco; p. e. 


Alle zwei, oder: beide Brüder, Tutti e due, o ambedue i fratelli 
Alle inf Schweſtern!), Tutte e cinque le sorelle. 


$. 3065. L'approssimamento ad un numero, si esprime colle voci: 
ungefibr, eta, incirca; beinabe, faft, presso @ poco, quasi; bei, gegen, circa, 
presso a, ecc. p. e. 

Ga maren unfer ungefàibr, o etwa Eravamo venti incirca 


wanzig, 
Id ſchrieb ihm ungefäher zehn Briefe, Gli scrissi da dieci lettere 
Er batte beinabe fünfzig Fabre, Egli avea quasi cinquant’ anni 


Er mird fo etwa (ungefabr, gegen, an)| Avrà guadagnato cento fiorini incirca. 
hundert Guiden gewonnen baben, 


$. 306. La frase italiana: sono quindici giornî, si traduce dicendo: sono 
quattordici giorni: come: 3 


Es wird, o es werden vierzebn Tage fein, | Saranno quindici giorni 

Id merde ibm binnen vierzebnTagen ant: | /o gli risponderò fra quindici giorni 
worten, 

(Er ift vor vierzehn Tagen abgercift, Egli è partito quindicî giorni fa 

Montag uber adt, oder vierzehn Tage, | Lunedi a otto, a quindici (giorni). 


AGGIUNTA. 
Della maniera di accennare le ere, e la data del mese. 


S. 307. Le @re del giorno, alla domanda: mie viel Uhr ift e8? che ora 
è? si esprimono nel modo che segue: 


Gs ift Mittag, 0 Mitternacht, È mezzodî, o mezza notte 
2 < cin Viertel auf eins, E un quarto dopo mezzodì 
2 : halb eins, È mezz’ ora dopo mezzodì 
so: boe: Viertel auf eins, o auf ein] Sono tre quarti dopo mezzodi 
Cc), 
s s ein Uhr, oder es ſchlaͤgt eins, È un' ora, o batte l una 
s = ein Viertel auf amet, < s =: eun quarto 
s : balb zwei, 20: < emezza 
s ss Drei Viertel auf zwei, : 3: e tre quarti 
⸗ 4 awet, drei, vier, fiinf, ſechts, fieben, | Sono le due, le tre, le quattro, le cinque, 
acht, neun, zehn, elf, zwölf Uhr, le sei, le sette, le otto, le nove, le dieci, 
le undici, le dodici 
adt Uhr vortiber, o vorbei, Sono le otto passate 
cin Viertel auf neun, z ss eun quarto 


balb neun, 
drei Biertel auf neun, 


Da questi esempj chiaro si scorge, che i Tedeschi, per esprimere ì quarti 
d' ora, e le mezz’ ore, sogliono anticipare e dire un’ era di più, dalla quale 
convien detrarre i rispettivi quarti d' ora, o la mezza ora. — Il verbo: fein, 
essere, resta sempre singolare parlando delle @re del giorno. 


n uv “n n" 
n no unu x“ 
w_ n un 


sz e mezza 
: e tre quarti. 


ww n 





) Intoroo all’ Use particolare dei Sostantivi, indicanti: quantità, misura o 
peso, preceduti qai Nomi numerali, veggasi $. 98. 

°) La parola: libr, può mettersi, o sopprimersi come più aggrada, ma ponendosi, 
deve star nel singolare; laonde sì dirà: drei Viertel auf zehn, o auf zebn Uhr; es 
ſchlägt zwei, 0 zwei Uber. 
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8. 308, Alla domanda: Um wie viel Uhr? Wann? 4 che ora? Quando? 
si risponde in tedesco coll’ Accusativo preceduto dalla preposizione: 1%t, 
come: o o 
Um Mittag; um Mitternadt, A mezzodi; a mezza notte 
Um cin Uhr, o um eins, nm zwei, umi All' una, alle due, alle tre, alle quattro, 
brei, um vier, um fünf, um ſechs, alle cinque, alle sei, allesette, alle otio, 
um fieben, um act, sm neun, um] alle nove, alle dieci, alle undici, alle 


zebn, um elf, um zwölf Ubr, dodici 
Um cin Viertel auf ſechs, Alle cinque e un quarto 
Segen balb ſechs. Vor acht Ubr, Verso le cinque e mezza. Avanti le otto 
Ata drei Biertel auf feh8, Dopo le cinque e tre quarti. 


$. 309. Qui è da avvertire che la parola: @ra, in tedesco si traduce 
con: Stunde, e non con: Mr, quando vuolsi indicare lo spazio del tempo, 
vale a dire: la durata di qualche azione, oppure la distanza da unluogo 
all’ altro; p. e. - 
Er arbeitet taͤglich acht Stunbden, Egli lavora giornalmente otto ore 
Id marte fon zwei Stunbden auf did, | Sono già due ore che ti aspetto 
Von Bier big gum nächſten Dorfe zählt man Di qui fino al prossimo villaggio si con- 
drei Stunbden, tano tre ore. 
$. 310. Per la Data dei Mesi, si usano in tedesco i Numeri ordinali, 
che si mettono coll' Articolo determinativo nell’ Accusativo, oppure colla 
preposizione: ant, che regge il Dativo; p.e. 
Den wievielten baben wir? Quanti ne abbiamo? 
Den erften, ben aweiten, Den deitten, den II primo, il due, il tre, il cinque, il se- 
filnften, ben ſechzehnten, Den zwanzigſten, dici, il venti, il trenta, P ultimo 
Den Ddreiftigften, Den letzten, 


Mien den zehnten Auguſt, Vienna-il dieci Agosto 

Vrief, gefchrieben am vierten Mai, Lettera, scritta ai quattro Maggio. 
S. 311. I Tedeschi accennano l Età dell’ uomo nel modo seguente: 

Mie alt feid ibr? Quanti anni, (che età) avete? . 

Sb bin fiinfzebn Jahre alt, lo ho quindici anni 


Das Kind iſt zwei Sabre und drei Mo]! fanciullo ha due anni e tre mesi 
nate alt, i 


Gin brittbalbijàfrige8 Find, Un fanciullo di due anni e mezzo 

Gr gebt ing dreißigſte, ing vierzigfie, | Egli entra nei trenta, nei quaranta 

Sie ift cine Dreifiigerin, È una donna di trent’ anni 

Er iſt ein VBierziger, Finfziger, Sed:| Egli è quadragenario, quinquagenario, 
ziger, Siebziger, sessagenario, settuagenario 

Er ftarb im adtzigften Sabre ſeines Al⸗ Egli morì nell ottantesimo anno dell età 
ters, sua 


Gr ſtarb in cinem Alter von fùnfzig Jahren, | Egli mori in età di cinquanta anni. 


II. NOMI DI NUMERO INDETERMINATO. 
(Unbeftimmte, oder allgemeine ZabImworter.) 


S. 312. INomidi numero indeterminato, affermativi o negativi, sono 
quelli, che denotano una quantità di oggetti indeterminatamente, cioè: 
senza indicarne il preciso numero, (vegg. $. 214, db). Tali sono: 


A. cin, viel, wenig, mebr, nissuno, molto, poco, più. 


S. 313. ein, che vale: nissuno, non, dinota la privazione d’ ogni numero. 
Adoperato come Aggettivo dinanzi un Sostantivo, si declina come l' Articolo: 
ein, eine, cin, (Pein, keine, Fein); — usato però selo, senza Sostantivo, riceve 
le desinenze dell’ Articolo: der, die, Das, (Peinser, Peinse, Peinse8); vegg. pag. 
111, e $. 280; p.e. 


— sin — — 


n-_ —r—————————rr——PT, x — 


me — 
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Singelare. 
nissun albero nissuna penna nissun libro 
1. fein Baum, feinze Feder, fein Bud, 
2. kein⸗es Baumes, kein⸗er Feder, kein⸗ es Buches, 
3. kein⸗em Baume, kein⸗er Feder, feinzem Buche, 
4. kein⸗en Baum, feinze Feder, kein Buch. 
Plurale. 
1. feinze Bäume, Federn, Buͤcher, 
2. kein⸗er Bäume, Federn, Buͤcher, 
= 3. feinzen Biumen, Federn, Buͤchern, 
4. feinze Baͤume, Federn, Buͤcher. 
NB. ein, ammette il Plurale in tedesco. 
Singelare. ($. 280.) Piurale. 
Nissuno, nissuna, missuno. 
1. Kein⸗er, feinze, kein⸗es (keins), Kein⸗e, 
2. Kein⸗es, kein⸗er, kein⸗es, Kein⸗er, 
3. Kein⸗ein, feinzer, kein⸗em, Kein⸗en, 
4. Kein⸗en, kein⸗e, kein⸗es (keins). Kein⸗e. 
Esempi. 
Das iſt fein Scherz, keine Lige, Questo non è scherzo, non è bugia 
Gr bat feinen Hund, Fein Pferd, Egli non ha nissun cane, nissun cavallo 
Es maren feine zehn Minuten, Non erano ancora dieci minuti 
Das ift von feinem Werthe, von feiner| Questo non è di alcun valore, di alcuna 
Dauer, durata 
Reiner weiß es beſſer, ale id, Niuno lo sa meglio di me 
Sd fenne feine von diefen Frauen, feineg|Zo non conosco alcuno di queste signore, 
(keins) biefer Rinder, alcuno di questi fanciulli 
Er war feiner Der ftiriften, Egli non era (uno) dei più forti 
Sagen Sie das feinem, Non lo dica a nessuno 
Gebet mir Etwas Vein, Brot, Datemi un po’ di vino, di pane 


I habe feinen, feines (feing) mebr, 1/Von ne ho più (nessuno). 

S. 314. Viel, wenig, mebr, accennano un numero AO RL PInigate 
di cose. 

Usati come Sostantivi, seli, innanzi ad un altro Sostantivo, per 
n una quantità în generale, restano indeclinabili, vegg. $. 172, e pag. 
89, e); 

Er Bat di Geld, wenig Freuden, mehr Egli ha molto danaro, pochi piaceri, più 


Leiden, affanni 
Er hat viel Getreide und wenig VWein, Egli ha molto grano, e poco vino 
Er macht nicht viel Worte, Non fa molte parole 
Er fat wenig Freunde, mehr Feinde, Egli ha pochi amici, più nemici 
Mit wenig (viel) Mube, Con poca imolta) fatica 
Mit mehr Sorgfalt, Con più deligenza. 
NB. YWenig, preceduto da: ein, resta pure indeclinabile; p. e. 
Gebet mir ein wenig VWaffer, Datemi un po d' acqua 
Mit ein wenig Veiy, Con un po’ di vino. 


$. 315. Quando all’ incontro servono ad indicare una quantità in senso 
distributivo, si usano come Aggettivi, e sono quindi deelinabili, siano, o 
no, preceduti dall’ Articolo: der, die, das, o da un Pronome, (vegg. le 
declinazioni pag. 107—110); p. e. 


Mancher trinft viel Wein, (db. i. cine Menge| Tal deve molto vino, (cioè: una gran 
Mein), aber nicht vielen Wein, (d. i. vers] quantità di vino), ma non vino di più 


ſchiedene Gattungen von Vein), sorte 
& bat viele, —— , mebrere) — pa gpl ha molti (pochi, più) cavalli _ 
Der Irrthum ſo vieler Leute, re di tanti uomini 
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Das (diefes) wenige Brot, fra poco di 

Das viele Geld iſt oft ſchaͤdlich, aver molto dai è spesso nocevole 
Durch vieles Bitten, A forza di pregare 

Mit bem vielen Trinfen, Col troppo bere 

Die vielen (menigen) Siege, Le molte (poche) vittorie 

Gein vieler pi Li Fleiß, La sua molta (poca) assiduità 

Deine vielen (wenigen) Sefhéfte, I tuoi molti (pochi) affari 

Mebrere Menſchen, Più uomini 

Die mebrere Ball, Il maggior numero 

Bei mebreren Rauffeuten, Presso più iparecchj) mercanti. 


NB. Viel, wenig, mebr, sono del pari declinabili, quando si riferiscono + 


ad un Sostantivo taciuto; p.e. 


VBiele (MWenige, Mebrere) glauben es Afolk (pochi, parecchj) lo credono 
(cioè: viele Lente), 
Ich habe es VBielen (Mebreren, Weni:|L° ho detto a molte (a più, apoche) per- 


gen) gefagt, sone 
Es merden ibrer no mebrere fommen, Ne verranno ancora di più 
Es find unfer Viele (Wenige), Siamo molti (pochi) 
Mit Wenigem zufrieden fein, Contentarsi di poco 
Das Wenige, was id gethan'!), Il poco ch' io ho fatto. 


B. Aller, ale, ale, . tutto, ogni cosa 
Seder, fede, jedes 2), Ogni, ciascuno 
Mander, mance, manches, taluno, taluna 
Giniger, eini 4 cinigeé, alcuno, alcuna 
Etlicher, etliche, etli e&, alcuno, alquanto. 


.. NB. Queste Veei di numero indeterminato si declinano come l Ar- 
ticolo: der, die, das, (vegg. la declinazione pag. 110, $. 216). 

$. 316. IT, lutto, che denota un numero totale, può stare con un 
Sostantivo, o senza di esso, e mon ammette mai l’ Articolo; — prece- 
duto da un pronome, prende al Bativo singolare la desinenza: en, (alleen), 
in vece di: em, (allsem), (vegg. pag. 108, Nota 2, pag. 110, Nota 1, pag. 112, 


$. 219); p.e. 
Alle Penfhen find ſterblich, Tutti gli uomini sono mortali 
Obne allen Bmeifel, Senza il menomo dubbio 
NILe haben es gehott, Tutti l hanno udito 
Er weiß Alles, Egli sa tutto 
Vor riefem allen, Di tutto ciò 
Bei bem allen, Con tutto ciò. 


$. 317. Tutto, nel significato di: intero, indiviso, intatto, suolsi esprimere 
coll’ aggettivo; gang, (ganz⸗er, ganz⸗e, ganz=ed), p. e. 


Ein ganzer Thaler, Un tallero intero 

Eine gauze Stunde, Un’ ora intera 

Ein ganzes Jar, Un a intero 

Der ganze obere Stod, Tutto il (l intero) piano di sopra. 

Sn dem Bimmer ift feine ganze Scheibe /n questa stanza non xꝰ è più un cristallo 

mebr, intero 

Diefer alte Tempel it nod ganz, Questo tempio — è tuttavia intatto 

Das Ganze, o die ganje Summe belauft | Il 4/00, o tutta la somma monta a due 
fico auf zweihundert Gulden, cento fiorini 

@r feblaft ben ganzen Tag, Egli dorme tutta la santa giornata 

Er tranf das ganze Glas aus, Egli bevè tutto (vuoto) il bicchiere 


") So viel, fo wenig, ſehr viel, febr wenig, | tanlo, si poco, moltissimo, pochissimo 
mie viel, wie wenig, gu viel, quwenig, | quanto, quanto poco, troppo, troppo poco. 
e simili, seguono le regote di: viel, e wenig. 
2) Zeder, ein jeber, vérg. pag. t13, $. 220. 


Id zolle ibm meinen ganzen Beifall, 
Dein ganzer Reibthum, 

Von ganzem Herzen, 

In ganzem GErnfte, i 
Das Gange ift groͤßer als feine Theile, 
Sd bin ganz allein, 

Er war ganz Ohr, 

Du dh ganz Redt, 

Id habe es ganz vergeffen, 


145 


Gli do tutta la mia approvazione 

Tutta la tua ricchezza 

Di tutto cuore 

Tutto in sul serio 

Il tutto (D’ intero) è più che le sue parti 
To sono tutto solo i 

Era tutto orecchj 

Tu hai perfettamente ragione 

L' ho del tutto dimenticato. 


$. 318. @anz, stando sele innanzi ai Nomi proprj di Paesi, Città e 


Ganz Franfreih war in Aufruhr, 
Von ganz Afien, 

Ganz Rom erſchrak, 

Sn ganz Vien, 

Halb Europa, halb Paris, 


. “Tuoghi, è indeclinabile; — lo stesso vale di: halb, mezzo, la metà; p. e. 


Tutta la Francia era sollevata 
Di tutta P Asia 

Tutta Roma si spaventò 

In tutta Vienna 

La metà dell'Europa, di Parigi, 


Ganz, e Balb, all'incontro, preceduti dall’ Articolo, o da qualche Pro- 
nome, si usano come Aggettivi, e sono quindi deelinabili; p. e. 


Das ganze Rufland, 

Das ganze VWien, I 
Sein ganzes Anfeben aufbieten, 
Das balbe PMincden, 


Tutta la Russia 

Tutta Vienna 

Servirsi di tutta la sua autorità 
La meta di Monaco. 


$. 319. Jeder, mandier, einige, etliche, usati come Aggettivi, si decli» 
mano come: mandieer, e, ed, pag. 110; — e, cin feder, ognuno, ciascuno, 
nel modo indicato, al $. 220, pag. 113; p. e. 


Jeder Menfd hat feine Mangel, 

Jedes Land Bat feine Gebrauche, 

Jeden Tag, jedbe Mode, jedes Jahr er 
cignen ſich unerivartete Dinge, | 

Das GFigentbum jedes Buͤrgers, 

Leute von jeder Rlaffe, 

Sn jedem Falle, 

Gur jedes Vierteljahr, 

Jeder meiner Freunde, o: jeder von mei: 
nen Freunden, 

Sie betrachtete Jeden beſonders, 

Ein Jeder ſorgt fur ſich ſelbſt, 

Es iſt eines Jeden Pflicht, 

Ginem Jeden das Seine, 

Es trifft einen Jeden, 

Mancher bildet ſich ein, 

Manche fonnte glauben, 

Manche lachen daruͤber, 

Man tadelt Manches, 

—— Mann, manche Frau, manches 

ind, 

Er hat dort manche, Freude genoſſen, 

Mancher iſt zahm, mancher wild, 

Es iſt noch einig orrath vorhanden, 

— Geld, 

Vor einiger Zeit; vor einigen Jahren, 

Einige Tage; nad einigen Tagen, 

Einige Neigung haben, 

Einige meiner Fede 

Er ift mit etnigen Verwandten abgereift, 

Etliche Bier; etliche Male, 

Etliche meiner Freunde, 

Etlihe (cinige) Thaler auf oder ab, 

Id fab ibn vor etlichen Jahren, 


Ogni uomo ha i suoi difelti 

Ogni paese ha i suoi costumi 

Ogni giorno, ogni settimana, ogni anno 
accadono cose inaspettate 

La sostanza di ciascun cittadino 

Persone d' ogni ceto 

In ogni caso 

Per ogni trimestre 

Ciascuno dei miei amici 


Ella fissò ciascheduno di loro a parte 
Ciascuno ha gura di se stesso 
È il dovere d° ognuno 
Ad ognuno il suo 
Tocca ad ognuno 
Taluno (tale) si figura 
Taluna potrebbe credere. 
Taluni se ne ridono 
Si biasimano non poche cose 
Più d'un uomo, d’ una donna, d'un far- 
ciullo 

Egli vi ha avuto dei piaceri non pochi 
Alcuno è dimestico, e alcuno salvatico 
C' è ancora un poco di provvisione 
Alcun poco di danaro 
(Alcun) tempo fa, anni sono 
Alcuni giorni; alcuni giorni dopo 
Avere un poco di affetto 
Alcuni amici miei 
Egli è partito con alcuni parenti 
Alcuni (parecchj) libri; alcune volte 
Alcuni dei miei amici 
Alcuni scudi più o meno 
Lo vidi alcuni anni fa 
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Gs maren ibrer Etliche da, 

Etliche (und) zwanzig, 

Er hat etliche Hundert Ragel gekauft, 
Etliche unter ihnen, welche. 


Ce ne erano alcuni (parecchj) 
Una ventina circa; circa venti 


Ha comprato alcune centinaja di chiodi 
Alcuni di loro che ... 


C. Etwas, Nichts, qualche cosa, un poco, niente. 


5. 320. Etwas, e Nichts, 


sono indeclinabili; e i Sostantivi, da 


cui sono seguiti, vi stanno in apposizione, e non al Genitivo, come in italiano, 


(vegg. $$. 98, 172, e pag. 89, e); p.e. 

Saf du Eiwas qu effen? 

Id babe etwas Wein und etwas 
Braten, 

Gs Ria Etwas an ibm, was mir nicht ge: 


dà. mld dir Ctwas fagen, 

nani Sie mir etwas Nenes, 
Sprechen wir von Etwas Auderem, 

Gs if etwas Wahres daran, 

Das iſt etwas ganz Anderes, 

fühlte ein gewiſſes Eiwas, 
Das iſt etwas zu klein, 

Es iſt etwas ſauer, fuf, 

Er befindet fich etwas beſſer, 

Beſſer Ctwas, ale Nichts, 

Nichts nuͤtzt mehr — 

Er arbeitet gar nichts, 
nichts, 

Gibt's nichts Neues? 

Es gibtnichts Beſſeres, Schlimmeres, 

Es hilft Alles nichts, 

Aus Nichts wird Nichts, 

Er denkt an Richts, 

Gr bekümmert fich um Nichts, 


g. 321. 


ganz und gar 


A queste Voci di numero indeterminato si può aggiungere: 


Hai qualche cosa da mangiare? 

Ho un po' di vino, ed un poco d' ar- 
rosto 

V ha in lui un certo non so che, chemi 
dispiace 

Ti vo’ dire qualche cosa 

Mi racconti qualche cosa di nuovo 

Parliamo d’ altro 

C è del vero 

Questo è tutt’ altro 

Mi sentiva un certo non so che 

Questo è un po’ troppo piccolo 

È un po' acido, dolce 

Sta un poco meglio 

Meglio qualche cosa che niente 

Niente giova meglio ... 

Non lavora niente; niente affatto 


C è niente di nuovo ? 

Non v’ ha nulla di meglio, di peggio 
Non giova niente 

Dal niente nulla si fa 

Egli non pensa a niente 

Non si prende pensiero di niente. 


[auter, 


che nel significato di: puro, pretto, schielto, mero, (rein, unvermiſcht), si usa 


come Aggettivo declinabile; — e nel significato di: 


tutto," 0: non (essere 


altro) che, come Avverbio indeclinabile; p.e. 
Gr trinft Iauteren Wein, lauteres Waſ⸗Egli deve vino puro (non inacquato), ac- 


fer, lautere Milch, 
Lauterer Honig, 
Lauteres Gold, 
Die lautere Wabrheit, 
Er trinft Lauter VWaffer, 
Es find lauter gute Freunde, 


Mag er fagt, find Lauter Lügen, 
Nus lauter Faulbeit, 


qua pura (schietta), latte puro (schielto) 
Miele puro (depurato) 
Oro puro, pretto, massiccio 
La pretta (mera, pura, schietta) verità 
Egli non beve che acqua 
Sono questi tutti buoni amici, o non sono 
che buoni amici 
Tutto quel dice, non son che bugie 
Per pura inerzia. 


AR 


CAPO XX. 
PRONOMI (Jlirmorter). 


8. 822, 


“ 


I Pronomi sono parole, che si usano in vece dei Nomi delle 


Persone, o delle Cose, già nominate, la ripetizione dei quali riuscirebbe 


oltremodo nojosa nel discorso. 


£': 


il e 


= — — — — yv ie di È, 
3 . * 


* 


» 


8. 333.. Vi sono cinque specie di Pronomi: i 


personali, perſoͤnliche Fuͤrwoͤrter, over Perſonen⸗Fuͤrwoͤrter, 
possessivi, zueignende, oder beſitzanzeigende Fuͤrwoͤrter, 
dimostrativi, anzeigende, o der hinweiſende Firmorter, Unterſcheidungswoͤrter, 
relativi, beziehende Fuͤrwoͤrter, oder Bezugwörter, 
interrogativi, fragende Fürwoͤrter, o der Fragewoͤrter. 


I. PRONOMI PERSONALI. 
(Perfonfiche Fürwörter oder Perfonenmorter.) 
I Pronomi personali sono quelli che indicano le Persone. — 
In ogni discorso si distinguono tre Persene; cioè: —. | 


la prima, die erfte Perfon, 
la seconda, die gweite Peron, 
‘la terza, 


La prima persona è quella che parla; — la ‘seconda quella a cui si 
parla; — e la terza quella di cui si parla. 4 


g. 924. 


Nom. 
Gen. 
Dat. 


die Dritte Perjon. 


I. PERSONA. II. PERSONA. 
Singolare. 
Nom. ° th, — — pi du, tu 
Gen. meinet, -di me dbeiner, di te 
Dat. mit, a me (mi) die, a te (ti) 
Acc. mich, me (mi dich, te (ti) 
Abl. ven mir, da me von dir, da te. 
i Plurale. 
Nom. wir, noi ihr, voi 
Gen. unſer, di noi ener, di voi 
Dat. unus, a not (ci) end, a vei (vi) 
Acc. uns, noi (ci) euch, voi (vi) 


Abl. von uns, da noi 


von euch, da voi, 


III. PERSONA. 


Singolare. 
mas. fem. neutr. 
er, fie, eb, egli, (esso), ella, (essa) 
ſeiner, ihrer, feinez, di lui, i lei 
ibm, ibe, ib, a lui, (ghi), a lei, (le) 
ibn, ſie, eb, lui (lo), lei (la) 
— von ibu, von br, von ibm, da lui, da lei. 

Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 

Nom. fie, eglino, (essi), elleno, (esse) 

Gen. ibret, di loro 

Dat. ihnen, a loro (loro) 

Acc. fie, loro (li, le) 

AbI. von ibuen, da loro. 
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Declinazione del Preneme personale reciproco di terza Persona, fié, 
che invariabile si usa al Singolare e Plurale, nei seguenti Casi: 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Ace. 
Abl. 


manea 
manca 

fio, a se (st) 
ſich, se (st 
von ſich, da se. 


OSSERVAZIONI. 


«- $-325. I Pronomi personali, ed anche altri Nomi, si accompagnano 
sovente cogli Avverbi: felbît, stesso, medesimo, e allein, so 


lo, che servono 
10* 
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i 
a rinforzare e precisare maggiormente il Pronome, o il Nome,.cui si 
appongono. 
Selbſt, stesso o medesimo, esclude la cooperazione di qualsisia altra per- 


sona, come: 
» felbft, du felbft, er felbft, mir|Zo stesso, fu stesso, egli stesso, noi stessi, 


elbſt, ibr felbft, fie felbft, voi stessi, essi medesimi 
Id mill felbft mit ibm reden, Io stesso, o stessa gli parlerò 
Anton fagte qu ſich ſelbſt, Antonio disse seco medesimo 
Sic felbît hat ibm gefagt, Ella stessa gli ha detto 
Peter felbft fagte es), Pietro stesso lo disse. 


Allein, solo, esclude la presenza e la partecipazione d' ogni altra per- 


sona, come: 
Ich babe es allein gemadi, L’ ho fatto da me solo 
Sie allein fagte e8, Ella sola lo disse. 


S. 326. Il Dativo e l' Accusativo del Pronome di terza persona: ſich, 
si adopera coi Verbi reciproci quando l' azione ricade sul Soggetto stesso 
della proposizione, come: 

Er verwundete ſich, Egli si ferì 
Sie vertheidigen fib, Essi si difendono. 

$. 327. Nello stile famigliare s' uniscono spesso i Genitivi dei pro- 
nomi personali: meiner, Deiner, unfer, euer, ſeiner, ibrer, alle voci: 
Balben, megen e willen; e in tal caso cambiano essi la lettera finale: r in f, 
laonde in vece di dire: megen meiner, megen deiner?), ecc. si suol dire: 

meinetmegen, o: meis deinethalben, per amor tuo 


netbalben, per causa mia ibretmwillen na. 
feinetwegen, per cagione di lui ibrcimeain i a motivo di lei. 


Si ecceltuino pertanto; wnfer e ener, che conservano la lettera: r, aggiun- 
gendovi il f, come: l 
unfertbalben, per cagion nostra euertmegen, o: eurets 
um cuertwillen, per cagion vostra | wegen'), per causa di voi. 
$. 828. I Pronomi personali, nei Casi obliqui, si collocano sempre 
immediatamente dopo il verbo nei Tempi semplici dell’ Indicativo ed Im- 
perativo; p.e. | 
Er ficht mich, 
Id gab ibm den Rath, | 
Er grugte fie und ibn, Egli salutò lei e lui 
Schreibe mir, Scrivimi. 
Nei Tempi composti dell’ Indicativo, si collocano tra l’' ausiliare, e 7 
participio, 0 l' infinitivo; come: 
Id Babe ihm gefagt, Io gli ho detto 
Er Bat e8 ibm gegeben, Glielo ha dato 
Er mird es —— Egli te lo manderà. 


1) Selbft, significa talvolta: persino, o sino; come: 
Selbft die Thrinen einer Mutter vermod: | Persino le lagrime d’ una madre erano 


ten nichts, l vane. 
Le due voci: felber, felbften, vanno in disuso, o si adoprano ancora qualche volta 


in poesia, 





Egli mi vede 
Jo gli diedi il consiglio 








p. e. 
Meinet Uber eud felber, Piangele sopra voi stessi 
Er geftand felber, | Egli stesso confessò. 

*) AI Genitivo singolare in vece di: meiner, deiner, feiner, usano i Poeti 
sovente la forma sincopata: mein, dein, fein; p. e. 


Denfet er noch mein? (Sqhiller) | Pensa egli ancora a me? 
*) Lo stile elevato ricorre alla perifrasi, dicendo: 

Um meiner, o beiner wilen, Per amor di me, di te 

Um deiner felbft willen, Per amor di te stesso. 
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$. 329. Nelle proposizioni congiuntive, come pure quando v ha un 
Verbo nel Modo.infinitivo, i Pronomi personali si collocano adi usa 
al Verbe; come: 


Sie meldet mir, daß es ibr wohl geht, Mi notifica, ch’ ella se la passa bene . 
Es ift nicht lange, daß er mir gef drie: Non è lungo tempo, ch' egli mi ha scritto 


ben hat, 
Sit vertheibigen —— Voler difendersi 
Ich bin Willens ibm qu ſchreiben, Ho l’ intenzione di scriverglè 


$. 330. Al Pronome personale si appongono talvolta per maggior chia- 
rezza uno, 0 più Nomi; questi allora debbono accordarsi con esso in 
| genere, numero e caso; p. e. 


Id, cuer Wohlthäter, Io, vostro benefattore 
Id Enbesgefertigier, Io infrascritto 

Did, armen Knaben, Te, povero ragazzo 
Dir, meinem Schüler, A te, che sei mio scolare 
Site, die gefurdtete Stunde nabert fi, S avvicina l ora temuta. 


$. 331. Per isfuggir l' incontro spiacevole di due: fie, si usa di porre il 
pronome dimostrativo: berfelbe, diefelbe, ba8felbe; e però in luogo 
di dire: | 

weil fie ſie Baffen, | perchè essi li odiano. 
si dirà: weil fie biefelben Daffen. x 


PRONOMI PERSONALI INDETERMINATI j 
ESs, man, Zemand, Jedermann, Niemand. 


$. 332. Perindicare un Soggetto di terza persona indeterminatamente, 
si usano i Pronomi: e8, man, Jemand, Febermann, Miemand. — Tutti questi si 
chiamano pronomi personali indeterminati, (unbeftimmte perfontiche Fuͤrwörter), 
e non ammettono Plurale, salvo es, in alcuni casi, come si potrà vedere 
al $. 336. 

$. 333. Jemand, alcuno, Jedermann, ciascheduno, e Riemand, nissuno, 
si riferiscono soltanto a Persene; servono a tutli i generi, e si declinano 
nel modo seguente: 


qualcuno nissuno ciascuno 
Nom. Semand, Niemand, ° Jedermann, 
Gen. Jemand⸗s, o: es, Niemanbds8, sai 08, Jedermann⸗s, 
Dat. Jemand, o:ten, Riemanbd, : en, ISebermann, 
Acc. Semandb, e: en, Riemand, — en, Jedermann. 
Annot. Jemand, è una voce accorciata, composta di: {e mann, e vale: 
je ein Mann, irgend cin Menfd o Mann. — PMiemand, equivale a: nie 
Mann, o nicht Mann, cioè: fein Mann, o Menſch. 
| Beempj. 
Iſt Jemand hier? C' è qualcuno? 
Ich habe es Semanbden gegeben, L' ho dato ad alcuno 
Id babe Semanbd gehoͤrt, Ho sentito alcuno 
- Sd fehe Niemanbden, o Niemanbd, Non vedo nissuno 
Sie ſpricht mit NMiemanbd, Ella non parla con nissuno 
Er if Niemanbdes Freund, Egli non è amico d’ alcuno 
Man muf Sebermann adten, | Convien rispettar ognuno 
Du biſt Sebermanns Feind, ! Tu sei nemico di ciascuno. 


$. 334. Il Pronome neutro della terza persona: e8, si usa come Beg- 
gette (Nominativo), e come @ggetto (Accusativo). 
$. 335. - @8, come Nominativo, serve ad indicare un Soggetto indeter- 
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minatamente, sia persona, o cosa. Esso corrispende ai pronomi esplettivi : 
egli, ei, ella, si, posti innanzi ai Verbi impersonali, colla differenza, che 
in italiano essendo egli, ei, ella, puri pleonasmi, possono anche ommettersi, 
dovechè P eg dee sempre esser posto in tedesco; p. e. 

Es regnet, es donnert, Egli piove, tuona 

E 6 ift wahr, o Vero si è 

Es ift doch fonderbar, Ella è pur cosa strana 

Wer e8 aud fei, Chicchessia. 

8. 336. @8, coi Verbi passivi, significa lo stesso, che man cogli attivi; 
e però si potrà dire egualmente: 

Gs wird gefagit, o san fagt, Vien detto, o si dice Ji 
Es werben viele Neuigfeiten erzàbit, ol Zengono raccontate molle novità, è si 
man erzählt viele Neuigkeiten, raccontano molte novità, 

8. 337. Intorno al pronome: man, è peraltro da osservarsi, ch’ esso in 
tedesco, indicando una terza persena indeterminata nel singolare, (equi- 
valente a: Semand, alcuno —a: cin Mann, un vomo), non rende punto la 
frase passiva, ma facendo effettivamente le funzioni d' un Soeggette indeter- 
minato, ossia d' un Nominativo agente nel singolare, ammette un' Accusativo, 
ed esige sempre il Verbo al numero singolare; p. e. 


M a n° liegodie Zeitung, Si legge la gazzetta, (uomo legge la gaz- 


setta) 
Man lieft die Beitungen, Si leggono le gazzette, (uomo legge le 
Man port gute Neuigfeiten, 


gaszsette) 
Si sentono buone nuove, (uomo sente buone 
Man fobt die Bruͤder, 


nuove) 
I fratelli vengono lodati, (uomo loda i 
fratelli). 
8.838. Es, come Aceusativo, vale: (0, il, e può riferirsi ad un Sostan- 
tivo neutro, antecedentemente nominato, oppure ad una intera proposi- 
zione; p.e. 


Hier if cin ſchoͤnes Buch, 
Haſt du es ſchon gelejen? 
Mo ift das RKleid? 

Gehe, hole e8, 


Der Bruder ift ausgegangen, — 


Ich weiß e8, 


Ecco un bel libro 
L' hai gia letto? 
Dov è l abito? 
Va a prenderlo 

Il fratello è uscito 
Lo so. 


$. 339. Il pronome: eg, (nell uso famigliare), si unisce spesso con 
apostrofo alle voci, che lo precedono, p. e. | 
Er nabm'8 und gab mir's!), Egli lo prese, e mel diede 
Habe ich's nicht gefagt? Non l’ ho detto? 


Della maniera di parlare a persone di riguardo. 


- ®* $. 340. In italiano cortesemente parlando ad alcuno, si adopera la 
terza persona del Singolare: Ella, Vossignoria, — e in tedesco sempre la 
terza persona del Plurale: Sie, eglino, o elleno, che si declina come segue: 


Nom. Sie, eglino, elleno | Ella o Lei 

Gen. Ihr, Ihre, di loro di Lei, suo, sua 
Dat. Ihnen, a loro | a Lei, le 

Acc. Sie, loro Lei, la 

Abl. von Ihnen, da loro da Lei. 


') Non convien però servirsi troppo spesso di simili contrazioni, specialmente 
quando apportano asprezza di suono; e però uon si dirà: ì 
Damit'8 die Kinder lernen, Affinchè D imparino i fanciulli 
Hörſt du's? Er fliebt's. | ll senti? Lo fugge. 3 


— 
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Osservisi ancora che nel parlar cortese il Verbe vuol esser posto sempre 


nella terza persona del Plurale. 


Esempi]. 
Dove va Ella? (vanno elleno, 0 eglino?) 
Qual è la camera di Lei? (cioè di loro, 
o fa loro camera?) 


Wo gehen Sie bin? 
Welches iſt Ihr Zimmer? 


Ihre Bemerkung iſt richtig, Il riflesso di Lei è giusto 
Ich merde es Ihnen 3cigen, Glielo mostrerò \ 
Verzeihen Sie, wenn ich Sie untexbrede, | Scusi, se la interrompo. 
Dies haͤngt von Ihnen ab, Ciò dipende da Lei. 

$. 341. I Tedeschi, parlando a Persene più distinte e di alto rango, 
usano di sostituire al pronome: ie, (V. S.) elegantemente, e ciò per maggior 
rispetto, il Nome del rispettivo titolo, o quello della dignità, carica, e simili; 
e quantunque tali Nomi siano singolari, il Verbo, come si è già osservato 
qui sopra, vuol essere non di meno plurale. La stessa cosa sogliono osservare 


- di Persone ragguardevoli, che sono assenti‘); p. e. 


Euſre Majeſtät gerubeten, 

Seine Majeſtät der Raifer und Ihre PMaje: 
fiat die Kaiſerin werden nad Mailand 
geben, 

Seine kaiſerliche Gobeit waren in Italien, 

Gure Durchlaucht haben befoblen, 

Seine Grcellenz find abgereitt, 

Der Herr Graf haben gefchrieben, 

Der Herr Minifterbaben mir aufgetragen, 

Der Herr Director wünſchen gu-wiffen, 

Dies hangt von Guer Hohgeboren(b0 db: 
mobigeboren) ab"), 

Guer Wohlgeboren ließen mir fagen, 

Guer Hochwürden haben ibn gefehen?), 

Wie Guer Gnaden befeblen, 

Mie ber gnàdige Onfel mollen, 

Könnten die Mama nicht cin gutes Wert 
ftiften ? 


8. 342. 


Vostra Maestà si degnò 
Sua Maestà l Imperatore, e Sua Maestà 
PD Imperatrice andranno a Milano 


Sua Altezza Imperiale era in Italia 
Vostra Altezza Serenissima ha ordinato 
Sua Eccellenza è partita 

Il signor Conte ha scritto 

Il signor Ministro m’ ha imposto 

Il signor Direttore desidera di sapere 
Ciò dipende da Vossignoria Illustrissima 


Vossignoria mi fece dire 

Wossignoria Reverendissima lo ha veduto 

Come Vossignoria Illustrissima comanda 

Come l' illustrissimo signor zio comanda 

Non potrebbe la signora madre far una 
buona opera? 


Volendo, o dovendo dimostrar maggior rispetto a Persone di 


alto rango, in luogo di: &ie, sì adopera in relazione ai Titoli surriferiti il 
semplice pronome dimostrativo: Diefelben, e secondo la Dignità della Per- 
sona, alla quale si parla, o si scrive, gli si sostituirà: Godbiefelben, o Hochſt⸗ 
biefelben (Hochſt⸗Sie), o Allerhöchſtdieſelben; p. e. “i 
Ich erfebe aus Ihrem YVriefe, daß (Sie)] I0 vedo dalla sua lettera, ch' Ella gode 
Di pi elben eine vollfommene Gefundbeit] perfetta salute i : 
eniefen, | 
cin Majeſtät waren bei Tifhe, ale Die: | Sua Maastà era a tavola, quando ricevette 
felben (Allerhöchſtdieſelben) diel la nuova; Ella alzò gli occhj al cielo, 
Nachricht erbielten; Allerbocbftbiefel:| ecc. 
ben thaten einen Blid gen Simmel, se. 


1) I modi del parlar cortese presso tutte le Nazioni dell’ Europa sì sono 
aodati raffinando a misura, che coll’ andar del tempo i costumi si sono ingentiliti. Come 
però diversi sono i gradi d’ onore in cui poste sono le Persone, alle quali le 
parole, o le lettere s’ indirizzano, diversi ancora convien che sieno i modi di cortesia 
e di riverenza da dimostrarsi. 

*) Ai Contisi dà in istile epistolare il titolo di: Guer Hochgeboren, ai Baroni 
quello di: Guer Hochwohlgeboren, e adaltri Gentilzomini si dice: Guer Wohls 
geboren, o Hochedelgeboren. — Fräulein, si dice ad una Damigella nobile, 
e per abuso anche ad altre di buona educazione. 

2) Euer, (dall'antico: @mer, usato oggidì ancora abbreviato, come: Ew. Wo bls 
geboren), può restar anche invariabile, p. e. Guer Hochwuͤrden, in luogo di: Cure. 
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$. 343. Il pronome: @&uer, si usa parlando a Persone presenti, ma 
parlando di Persone ragguardevoli assenti, convien adoperare: Sein, 
pel genere maschile, Ihr, per il femminile nel singolare, e Ire, per ambi î 
generi nel plurale; come: 


Seine Majeftit der Ronig, Sua Maestà il Re 

Ihre Majeftat die Rònigin, Sua Maestà la Regina 

Ihre È k. Majeftàten, Le loro Maestà Imperiali e Reali 
Seine Crcellenz bat es befoblen. Sua Eccellenza lo ha ordinato. 


$. 344. Dai Tedeschi si dà del: Tu, Du, a Dio, ai Santi, e a Per- 
sone di confidenza, Si usa inoltre in poesia, come pure parlando da 
padrone, od in tuono di disprezzo. 

$. 345. Alle Persone inferiori, e di poco riguardo, come sarebbero 
la gente di servizio, gli operaj, e simili, si suol dare dell @r, esso, 
egli, o del fie, essa, ella, ed anche dell’ Sfr, voi, che è però meno di: er, o 
fie; p.e. 


Zobann, bol Er mir das, Giovanni, andatemi (vada esso) a prendere 
la tal cosa \ 
Anton, wo ift fein Zeugniß? Antonio, dov' è il vostro (suo) certificato? 
Wer ift Er, mein Freund? Chi siete voi (è esso), amico? 
Liefe, wo ift file geweſen? Lisetta, dove siete (è essa) stata? 
Hier ift ihr Geldb, - Ecco il vostro (suo) danaro 
Granz, ihr follet cinfpannen, Francesco, attaccate i cavalli 
Was ſuchet ihr? Che cosa cercate? 


/ II. PRONOMI POSSESSITVI. 
(Queignende oder befiganzeigende FGurmworter.) 


$. 346. I Pronomi pessessivi denotano il possesso, o la proprietà 
d'una cosa, e mostrano, di chi sia la cosa, di cui si parla. Sono i se- 

guenti: 
Maschile. Femminile. Neutro. 


Mein, meinze, mein, il mio, la mia 
dDein, bdeinze, Dein, il tuo, la tua 
fein, feinse, fein, il suo, la suo 
ibr, ibrse, ibr, . tl di lei, la di lei 
unfer, unferze, unfer, il nostro, la nostra 
cuer, eurse, euer, il vostro, la vostra 
ibr, ibrse, ibr, il loro, la loro. 


$. 347. Questi pronomi possessivi, usati aggettivamente dinanzi ai 
Sostantivi, mem ammettono, in tedesco, giammai innanzi a se verun 
Articolo. — Nel Singolare si declinano come, ein, eine, citt, e nel 
Plurale come l' Articolo plurale‘): di-e, d⸗er, d⸗en, di⸗e, (Vegg. pag. 
111); p. e. | 





') A cagione dell' eufonia, i Pronomi desinenti in: er, come: euer, unfer, per- 
dono volontieri un: e, nei Casi ebligui, dicendosi, p. e. — 
Gen. unſer(e)s, unf(e)ver, eule)res, euleyrer, 
Dat. unfer(e)m, unfie)lrer, eute)rem, eule)rex, 
Acc. unfer(e)n, unf(elre, eule)ren, eule)re, 


Unſers Bruders Haus, La casa di nostro fratello 
Das Glück unfrer und eurer Rinder, |La felicità dei nostri, e dei vostri figli 
Hebt eure Hdupter gen Simmel, Alzate i vostri capi verso il cielo 


Id liebe euren Vater, lo amo vostro padre. 
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Singolare. — 
il suo cappello, “la sua mano, tl suo kbro 
il di lei cappello, la di lei mano, il di lei libro 
Nom. Jola Hut)y, ſein-e Sand, fein Bud, 


br ⸗ ihr⸗e ⸗ ihr ©: 
Gen. ſein⸗es Hutes, feinzer Hand, feinses Buches, da 
ibrze8s - = ibrser ibrse8 =: : 
Dat. feinzem Hute, feinzer Hand, feinsem Bude, 
ibrsemo ⸗ ibrser ⸗ ibrsem =: . 
Acc. feinzen Gut, feinze Land, fein Bud, 
ibreen =: ibree ⸗ ihr ⸗ 
Plurale. (Per tutti i goneri.) Di 
î suoi cappelli, le sue mani, i suoi libri. 
t di lei (i loro) cappelli, le di lei (le loro) mani, i di les (i loro) libri 
Nom. feinse Site, ..7 .<* Sinde, Buͤcher, 
ihr⸗⸗⸗ E ⸗ ri. ⸗ 
Gen. —— Huͤte, Haͤnde, Buͤcher, 
ihre ec—— ⸗ ⸗ 
Dat. ſein⸗en Huͤten, Haͤnden, "o Buͤchern, 
ihr⸗en ⸗ ⸗ ⸗ 
Aoc. ſein⸗e Huͤte, Haͤnde, Buͤcher, 
ibrse 3 s * ⸗ 


NB. Tutti gli altri seguono questa declinazione. (Vegg. pag. 111.) 


OSSERVAZIONI. 


S. 348, I Pronomi pessessivi posséno trovarsi anche separati dal — 
Sestantivo, e posposti al Verbo a guisg di Predicato, in tal caso diven- 
tano Avverbj, e restano quindi indeelimabili, (vegg. $. 204); p. e. 

Diefes Haus if mein, . Questa casa è mia 
Diefe Bücher find dein, Questi libri sono tuoi 
Diefe Feder ift fein, È Questa penna è sua. 

$. 349. 1 Pronomi pessessivi, quando si riferiscono ad un Sestan- 
‘ tive detto antecedentemente, si acgordano come veri aggettivi con esso, 
e prendono in questo caso le des$nenze forti dell’ Articolo: ber, bie, das, 
seguendo la declinazione di: einer, eine, cine8, (vegg. pag. 136, $. 280); p. e. 
Das ift nibt mein Hut, fondern dbefner ; to cappello non è mio, è tuo 
Sft bag meine Feder? Nein, ce if deine, | E mia questa penna? No, è tua 
Mein Kleid iſt ſcwarz und deines ift blau, | ZI mio abito è nero, ed il tuo è turchino 
Man gab es nicht meinem Freudde, fon | Non si diede ciò al mio amico, ma al tuo. 

dern dbeinem?), ‘ 


* 


1) Il pronome: fein, si adopera in relazione ad un Nome maschile, singolare; — 
in relazione ad un Nome femminile, o ad un Nome plurale di qualunque genere, con- 
vien adoperare: ibr, ibre, ibr, (di lei, i loro, le loro); p.e. 

Der Bruder hat feinen Stod und ſeine I fratello ha trovato il suo bastone ed i 


Handſchuhe gefunbden, suoi guanti 
Die Schweſter ſucht ihr Saftud, und ihre La sorella cerca il suo (il di lei) fazzol. 
Naͤhnadeln, letto da naso ed i suoi (i di lei) aghi 


I fenne feinen Vedienten (bes Bruders), Zo conosco il suo servitore (del fratello) 
I fenne ibren BVedienten (der Schweſter), Zo conosco il di lei servitore (della sorella) 


Die Berkäufer loben ihre Waaren, 1 venditori lodano le loro merci 
Die Bafen ſprechen von ihrem Putztiſch Ze cugine parlano della loro toeletta, e 
und von ibren Unterbaltungen, dei loro divertimenti. 


3) In simil caso peraltro si usano pur anche i possessivi assoluti, colla de- 
sinenza derivativa in: ig; ber, die, das meinige, deinige, feinige, unfrige, eurige, ibrige, 
i quali, essendo sempre eduti dall’ articolo, vengono declinati come gli agget- 
tivi preceduti dall' articolo: Der, die, bag (vegg. pag. 109); p. e. 
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PRONOMI POSSESSIVI ASSOLUTI. 

8. 350. Affiggendo ai possessivi: mein, Dein, ſein, unfer, cuer, ibr, la 
sillaba derivativa: fig, si formano i pessessivi asseluti; i quali mem possono 
essere impiegati che come Sostantivi, sempre dall’ Articolo: Ber, die, da, 
preceduti; essi sono: 

Der, die, ba8 Meinige, Deinige, Seinige, tinfrige, Eurige, Ihrige. 

Plur.: die Meinigen, Deinigen, Seinigen, Unfrigen, Curigen, Ihrigen. 


NB. Questi seguono la declinazione degli Aggettivi, preceduti dall’ A r- 
ticolo: der, die, das, (vegg. pag. 109, $. 215). 

S. 351. Trovandosi questi Pronomi possessivi asseluti, al Singolare, 

nel genere neutro, vi si sottintende: avere, bene, sostanza, dovere, Sabe, 


Eigenthum, Pflicht; p. e. 


Komme und begebre bag Deinige, Vieni e domanda il tuo 
Er lebt von dem Seinigen, Egli vive del suo 

Id habe bag Meinige getban, Io ho fatto il mio dovere 
Thut ihr nun bag Gurige, Fate ora voi il vostro : 


e adoperati nel Plurale vi si sottintende: genitori, parenti, famigliari, Eltern, 
Verwandte, Angehörige; p. e. 

Die Seinigen mieder ſchen, Rivedere i suoi 

Id gehe die Meinigen beſuchen!), Io vado a ritrovar i miei. 

8. 332. Le locuzioni italiane: un mio, un tuo, un suo, un nostro, un 
vostro, ecc. — oppure: di chi è? @ chi appartiene questo? sogliensi in te- 
desco esprimere nel modo seguente: 


Das ift einer meiner Bedienten, o einer]@uesti à un mio servitore, 0 uno dei miei 
von meinen Bedienten, o ein VBedienter| servitori 
von mix, 

Sener iſt einer unferer Freunde, o cineri @uegli è un nostro amico, 0 uno dei no- 
von unfern Freunden, o ein freund vonf s/ri amici 


uns, 
Cin Neffe von ihm, o einer ſeiner Neffen, | On suo nipote, o uno dei suoi nipoti 
EGiner deines Gleichen, i En tuo pari 
Weſſen (Gigenthum) if dieſes Buch? Di chi è questo libro? 
Es if mein (dein, fein), KE mio (tuo, suo) | 
Mem gehòrt dieſes Buch? Ad chi appartiene questo libro? 
Gs gehort mir (dir, ibm), Appartiene a me (a te, a lui). 

Esempi. 

Mein Kleid ift bunfelblau und deines ift| A mio adito ô turchino scuro, ed il tuo 


grun, è verde 
Es ift nibt mein Bud, es iſt das feinige, | Non è il libro mio, è il suo 
Euer Garten if fohoner als der meinige, I? vostro giardino è più bello del mio, 
pai dber meinige ift grofer ale der] ma il mio è più grande del vostro 
eurige, 


Ge it nicht mein Bud, es iſt das deinige, | Non è i mio libro, è il tuo 
Dein Hut ift fleimer als der feinige, Il tuo cappello è più piccolo del suo 
Es finb nicht unfere Pferde, es find die Non sono i nostri cavalli, sono i vostri 
eurigen, 
Dein Sohn und meiner, o und der mei⸗ Tuo figlio ed il mio. 
nige, 
_ 1) In questi due casi in lnogo dei possessivi assoluti: ba8 Meinige, Deinige, ecc. 
e die Meinigen, Deinigen, ecc. usano i Poeti anche i possessivi primitivi: bas Meine, 
Deine, o bag Mein, das Dein, ecc., die Meinen, Deinen, ecc. p.e. 


Dag Mein und Dein find die Urſache aller | II mio ed il tuo son la cagione di tulte 


Streitigfeiten, le liti 
Ginem Ieden das Seine, Ad ognuno il suo 
Gott beſchuͤtzet die Seinen, Dio protegge i suoi. 


Gr ſchickte es nibt unferm Vetter, fondern 
, __eurem (o dem eurigen), 
Diefer Taufſchein ift fein, l 
Dein Schwager mar vor feiner Abreiſe 
bei uns, 
SIL ſuchte ihre Shmefter und deren 


ohn, 

Unſere Vetter haben ihr Haus und ihre 
Pferde verkauft, 

Er wohnt in ſeines Oheims Hauſe, 

Sie beharren auf ihrer Meinung, 

Er trug den Sieg über ſeine Feinde davon, 

Die Schweſter bezieht ſich auf ihr letztes 
Schreiben, 

Er ſchrieb an einen ſeiner Freunde, o an 
einen Freund von ihm, 

Der Almanach iſt ſein und nicht unſer, 
o gehoͤrt ihm und nicht uns, 

Peter meldet ſeinem Bruder, er habe deſ⸗ 
ſen Pferde verkauft, 

Ein Jeder ſoll mit bem Seinigen zufrie⸗ 

den fein, 

Ich werde bald die Meinigen wieder ſehen, 

Sie haben das Ihrige noch gerettet, 

Dieſer dein großer Woblthater ($. 219), 

Ich bin Ihr Diener, 

Mit Ihrer Erlaubniß, 

Gure Majeſtaͤt haben mir dieſe Gnade an: 
gedeiben laficn, 

Die Anfunft Ihrer Majeftàt der Ronigin, 

Seine Ercellenz find mit Seiner faifer 
lichen Hoheit abgercità, 

Seine Durchlaucht find Ihren koͤniglichen 
Majeſtäten entgegen gegangen, | 

Er uͤbergab e8 Cuer Hochwohlgeboren, 
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Egli non lo mandò al nostro cugino, ma 
al vostro i 


Questa fede di battesimo è sua’ 

Il tuo cognato era da noi prima della 
sua partenza 

Sofia cercava sua sorella ed il di lei 
figlio : - 

I nostri cugini hanno venduto la loro 
casa ed i loro cavalli | 

Egli abita in casa di suo zio 

Essi persistono nella loro opinione 

Egli riportò la vittoria sopra i suoi nemici 

La sorella si riferisce all ultimo suo (di 
lei) foglio. | 

Egli scrisse ad uno dei suoi amici, o ad 
un suo amico 

L’ almanacco è suo, e non nostro, 0 ap- 
partiene a ui, e non a not 

Pietro avvisa suo fratello d’ aver venduto 
i di lui cavalli . 

Ognuno si contenti del suo 


Io rivedrò ben tosto i miei 

Essi hanno ancora salvato il loro 
Questo tuo grande benefattore 

Le son servo 

Con sua licenza 

d'ostra Maestà mi ha fatto questa grazia 


L' arrivo di Sua Maestà, la regina 

Sua Eccellenza è partita con Sua Altezza 
imperiale 

Sua Altezza Serenissima è andata incontro 
alle loro Maestà reali 

Egli lo consegnò a V. S. Ilustrissima. 


III. PRONOMI DIMOSTRATIVI O INDICATIVI. 
(Anzeigende, Binmweifende Fürwörter, Anterſcheidungswörter.) 


8. 353. 


I Pronomi' dîmestrativi sono parole, che servono a indicare 


l oggetto, mostrando, per così dire, il luogo, o il tempo, più vicino, o 


più remoto, in cui si trova. 
I pfincipali sono i seguenti: 
Maschile. Femminile. Neutro. 


Diefer, Diefe, dieſes, 
— die, das, } questi, questo-a 

‘’ jener, jene, jenes, quegli, quello-a 
Derjenige, Diejenige, Dagjenige, colmi, colei, quegli, quello-a 
derfelbe, Diefelbe, dasſelbe, o stesso, Za stessa, quel medesimo-a 
folder, ſolche, ſolches, tale, cotale, così fatto. 


$. 354. Questi Pronomi si trovano impiegati, o come Aggettivi in- 
nanzi a qualche Sostantivo; — oppure asseluti, quando si usano seli, e 
si riferiscono a qualche Sostantivo, espresso antecedentemente, o soltin- 
teso.) In quest ultimo caso debbonsi essi accordar sempre in genere e 





*) Così, p.e nelle frasi: 


Vorzeiger dieſes, 
Den erſten dieſes, 


è sottinteso, cioè: nella prima, il nome: 


Monates, mese. 


—Itè — — — — — ——— — — ———— — — 


Il latore della presente 
Il primo corrente 


Briefes, lettera, e nella seconda: 
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numere col Sostantivo, a cui si riferiscono, senza prenderne sempre lo 
stesso Case; p. e. 


Diefer (jener) Raufmann, ; Questo (quel) mercante 

Diefes (fene8) Land, Questo (quel) paese 

Dieſer heißt Anton, jener Paul, . Questi si chiama Antonio, quegli Paolo 
Gier find verſchiedene Bücher, Ecco varj libri l 

Wollet ibr dieſe ober jene? Volete questi o quelli? 

Gin Beweis davon ift dbiefer, Questa n'è una prova 

Man bort bald dieſes, bald jenes, Si sente or questo, or quello. 


$. 355. ®Diefer, indica, riguardo al luogo, o al tempo, l oggetto più 
vicino a chi parla, — jener, l'oggetto più remoto da chi parla; p. e. 


Diefes Buch ift beffer al8 jene8, Questo libro è migliore di quello 

In biefem, oder in — Leben, In questa, o in quell’ altra vita - 

— — jener Menſch, mit dem du Che voleva quell'uomo, a cui parlavi? 
pra 

Diefer Tage, In questi giorni , 

An jenem Tage, wo .. In quel giorno in cui .. 

Caͤſar fampfte gegen Pompejus; jener fiegte, | Cesare combatteva contro Pompejo; quegli 
Diefer unterlag, vinse, questi soggiacque. 


NB. Diefer e fener, si declinano come l' Articolo: der, die, dba8. (Vegg. 
$. 214, e la declinazione di essi, pag. 109.) 

$. 356. In luogo dei pronomi: bdiefer e jener, usano i Tedeschi sovente 
l’ Articolo: der, die, ba8, come pronome dimostrativo, il quale, quando trovasi 
anteposto ad un Sostantivo, va declinato come l’ Articolo determinativo; p. e. 
Der (jener) Fremde, mit welchem du ſprachſt, Quel forestiere, a cui parlasti 


Kennſt du den (biefen) Mann? Conosci tu quest uomo? 
Er war den (Diefen) Au — da, Era qui in questo momento 
Das Daus des (jenes) Bauers welcher bei | La casa di quel contadino che era da noi 
uns war, 
Das gehoͤri ben (jenen) Jaͤgern, welche wir Ciò appartiene a quei cacciatori che ab- 
gefeben baben, biamo veduti. 
Trovandosi poi sele, senza Sostantivo, si declina come segue: 
Singolare. Plurale. 
Maschile. Femminile. Neutro. (Per tutti i generi.) 
Nom. der, die, Das, die, 
Gen. deffen (def), deren, deffen (def), derer, 
Dat. dem, Der, dem, denen, 
Ace. den, die, das, die, 
ADI. von dem, von der, von Dem, von denen. 
Esempi. 
Der (biefer) ift è6, tem ich's verſprochen A costui TP ho promesso, e colui lo vuol 
babe, und ber (jener) will es Baben, avere 
Id erinnere mid deſſen nidt, To non me ne ricordo 
Das * Verleumder; mer darf denen Questi sono calunniatori, chi può prestar 
glaub fede a costoro 


In Rabefrit, bag (biefes) hatte ich bebenfen | In verità, 10 avrei dovuto riflettere a ciò 


Neffen. iſt der Garten? deſſen (deb) da; — Di chi è questo giardino? di costui; — 
dberer da, di costoro 

Mem gebòrt bas (dieſes) Haus? dbenen Bier, | A chi appartiene questa casa? a questi qua 

Id gehe gu bem (jenem), der mich gefandt bat, | Zo ritorno a colui, che mi ha inviato 

Er will die Meinung derer (jener) boren, | Egli vuol udire l'opinione di quelli che 
die nicht lugen, — non mentono. 


S. 357. In vece del pronome: diefer, e, tè, quand' esso per via del 
Verbo trovasi separato dal suo Nome, si usano spesso: das, dies, 0 dief, 
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indeclinabilmente, qualunque sia il genere, o il numero, del Sostantivo che 

segue; p. e. : 

— dies) iſt der Vater, und das iſt die] Questi è il padre, e questa è la madre 
utter, 


Das (dies) find die Rinder, Questi sont i figli 
Das (per: diefe) ift cine gute Feder, Questa è una buona penna 
Das, o dieé (per: diefes) ift wahr, Questo è vero 
Das (per: Diefe) find die Folgen, —. Eccone le conseguenze 


Man denft bald an dies, bald an dbaé, |St pensa ora a tal cosa, ‘ora a tal altra. 


$. 358. Per maggior determinazione e precisione, vengono i Pro- 
nomi: biefer, e, e8, e der, die, das, spesso accompagnati dagli Avverbj locali: 
da, bier, qui, dort, la, eben, appunto, ed equivalgono allora alle voci italiane: 
costui, colui, cotesto, stesso; p. e. 


Sd will dbiefen da fragen, — Domanderò a costui 

Der da; der Bier, ‘| Costui, colesti 

Der Mann da (o Bier), Quest’ uomo qui 

Das Weib bort; Der bort, Colei, cotestui, colui _ 

Aus eben dbiefem Grunde, Per questa stessa ragione. 
Si notino ancora i seguenti Modi di dire. 

Der und der Herr, Il tal Signore 

Die und die Frau, La tal signora 

Der und der bat es dem Bater gefagt, Il tale lo ha detto al padre 

Die und die Pat es uns erzaͤhlt, La tale ce lo ha raccontato 

Er gebt balb zu dem, bald gu der, Egli va or dal tale, or dalla tale. 


$. 359. Coi Genitivi accorciati: def o des, (da: Deffen), e der, (da: 

beser), soglionsi congiungere le parole: Fall, wegen, halb, o Balben, gleich, 
Jei, Geftalt, Maß, per formarne i seguenti Avverb) composti; p.e. . 
Def falls (de s falls), o deß wegen (des we⸗Perciò, per tal motivo, per questo 

gen), per: dieſes Falles wegen, 
Er ift desfalls, o deswegen bekümmert, Egli n° è perciò a/fittò 
Deßhalb (des halb), o deswegen Bat eri Per questo motivo ha egli abbandonato il 

feinen Dienft verlaffen'), suo servizio 
Defgleicden(besgleichen), dergleichen, Simile, tale, altrettale 

dberlei (per: deffen gleichen, deren⸗ 


gleichen), 
Das if cin Mann, desgleichen man ſel⸗ Questi è un uomo, cui è raro trovar il 
ten findet, simile (un altrettale) 
Sd fannte dergleichen Steine, To conobbi simili pietre 
Dergeftalt (per: in diefer Geftalt), In tal guisa, talmente 
Dermafen (per: in dem NMafe), A tal segno, in tal modo. 


$. 360. I Pronomi: berjentge, e berfelbe, (meglio che: berfelbige, felbiger 
o ſelber) hanno maggior forza di determinare che: jener, diefer, der. Essi 
sono composti dell’ Articolo: ber, Die, das, e: jenige, felbe, e si declinano 
ambedue, come se vi stessero separati, cioè: Der, die, das, come l' Arti- 
colo determinativo, e: jenige, felbe, come gli Aggettivi preceduti dall’ Articolo: 
der, die, bag. (Veggasi la loro Declinazione pag. 105.) 

- Derfelbe, der nämliche, significano: quel medesimo, lo stesso, ed esprimono 
identità, o parità; p.e. 
Derjenige, der feine Pflichten erfüllt, Colui che adempie i suoi doveri 
Diejenige, von der Sie fprechen, Colei, della quale Ella parla 





) Deibalb 0 deshalb, (meglio che: befibalben, deſſenthalben), defimegen o 
beswegen, (meglio che: deffentwegen), um defiwillen, (meglio che: deſſentwillen), 
e le voci antiquate: berobalben, derowegen, ecc. equivalgono a: um dieſer (jener, ders 
felben) Urſache halben, o wegen, o willen. 
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Es ift berjenige (0 dberfelbe, ber name 
liche) Raufmann, mit welhem du gefpro: 
cen Bat, 

Sehet nicht auf ben Stand desjenigen, 
der euch bittet, 

Ich verzeihe denjenigen, welche Schuld 
daran find, 

Es ſind diejenigen (dieſelben, die 
nämlichen) Soldaten, welche ihr ſchon 
geſehen habet, 

Ginige derſelben waren auf dem Markte, 

Der iſt nicht derſelbe (der nämliche), 
den du ſuchteſt, 

Es iſt immer dasſelbe Lied, 

IE (das Namlide) fagen die An 

ern 

Am Ende desſelben Griefes) ſagte er, 

Von demſelben (von dem nämlichen) 
Stoffe, 

An demſelben (am ſelbigen) Tage, 

Auf dieſelbe (die namliche) Weiſe, 

Ge iſt ganz dasſelbe, 


È quel medesimo mercante, alquale tu hai 
parlato 


Non guardate al carattere di chi (di co- 
lui che) vi prega 
Perdono a quelli che ne hanno colpa 


Sono i medesimi soldati che avete già ve- 
duti 


Alcuni dei medesimi erano al mercato 

Questi non è quel medesimo che tu cer- 
cavi 

È sempre la medesima canzona ‘’’ 

Lo stesso, il medesimo dicono gli altri 


Alla fine della medesima (lettera) disse 
Della stessa materia 


I quel di stesso 
Nello stesso modo 
Tutto è lo stesso. 


S. 361. Onde accennare l' identità, la medesimità, o la parità, 


con maggior forza e precisione, suolsi ai pronomi: 
porre l'avverbio: eben, appunto; p. e. 


berfelbe, berjenige, ber, pre- 


Eben berfelbe (ber nimliche) Grundſatz, La stesse massima, il medesimo principio 


Eben der, eben Diefer, 

Eben diejenige, eben basfelbe, 
Johann, eben berfelbe, melcher ... 
Gunfter Brief. An Gbendenfelben, 
Bei eben dberfelben Gelegenbeit, 
Auf eben dieſelbe Art, 


Questi appunto, proprio quello 
Quella medesima, quel medesimo 
Giovanni, quel desso che .. 


Lettera quinta. Allo stesso 


Alla stessa occasione 
Nello stessissimo modo. 


Ein, premesso e congiunto mediante: und, col pronome: berfelbe, per rin- 
forrarne il significato della medesimità, resta indeclinabile, come: 


Nom. cin und derfelbe, 


tl medesimo 


Gen. cin und desfelben, del ⸗ 
Dat. ein und demſelben, al ⸗ 
Acc. ein und denſelben, è ⸗ 


8.362. Il pronome: folder, e, es, tale, che si usa sole, o unite ad un 
Sostantivo; — e può essere preceduto da: ein, o kein, come: cin folder, 
fein folder; — od anche accorciato in: ſolch, seguito da: ein, eine, cin, 


come: ſolch ein, fold eine, fold ein, viene declinato nel modo indicato 
ai $8. 216 e 218. — Affiggendo a: folder, la sillaba derivativa: Sei, formasi 
lAggettivo indeclinabile: ſolcherlei, (vegg. $. 210). Eccone gli Esempj: 


Solche, tvelche dae fagen, 

Eben folche glauben, daf .. 

Mer hatte ſolches vermutbet! 

Gr hat ſolchen Wein und ſolches Obf, 


Cotali che dicono questo 

Cotali appunto credono che .. 
Chi avrebbe supposto cotal cosa! 
Egli ha tale vino e tali frutta 


Solde Sachen werden nicht fo gemadt, 
Auf ſolche Art, | 

Mer brachte folde Fragen auf Tapet? 
Solcher Reden müſſen Sie fi entbalten, 
Mit eben ſolchen Mitteln, 

Menſchen folder Art mag id nidi, 
Bei ſolchen Umftinden, È 
Er ift aud cin Solcher, 

Sd mag feinen Solchen, 

Gin folder (0 fold ein) Freund, 
Gine ſolche (0 ſolch eine) Freude, 


Tali cose non vanno fatte così 

In tal modo 

Chi mise in campo tali questioni? 
Ella deve astenersi da cotali propositi 
Con altrettali rimedj 

Gente tale non mi garba 

In tali circostanze 

Egli è pure un’ uomo così fatto 

lo non posso soffrire un uomo tale 
Un tale amico, un amico tale 

Una tal gioja, gioja tale 
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Gin ſolches Betragen, Un tal comportamento 
. Pan mug fold einen Mann — Conviene stimar un uomo tale 
Mit einem ſolchen VWerfzeuge, Con un tale strumento 
— ſchoͤnes Wetter, Un tempo così bello 
Sold cine Meinung 45 nia feinige, Cotale è il suo parere 
I babe fein ſolches G lo non ho cotale fortuna 


Es iſt won keiner a — die Rede, Non si parla già d un tal orologio 
Solherlei Tuch, ſolcherlei Waaten | Tal — tali moreansio non compro. 
faufe id nichf, 
- $. 363, Volgarmente si usa: fo ein, per: cin folber, e: fo was, per: fo 
etwas; come: 


So cin Gluͤck bitte id nicht gehofft, in Una tal sorte non avrei sperata 
vece di dire: ein folbes Glid, 
a” was thue ib nur gur hoͤchſten Noth, in Una tal cosa, non la fo che nell estremo 
luogo di dire: fo etmwes, e. bisogno. 


AGGIUNTA. 
Formazione ed Uso degli Avverbj dimostrativi, 0 determinativi. 


8.364. Le seguenti Preposizioni: an, auf, aus, Bet, fiir, gegen, tu, 
mit, nach, neben, siber, um, unter, von, vor, wegen, gu, zwiſchen, si congiungone 
per proprietà di lingua coi Pronomi dimestrativi: 

Diefer, Diefe, dieſes, derjenige, Diejenige, dasjenige, 
der, die, Das, derfelbe, biefelbe, dasſelbe 
jener, jene, jenes, 
cambiando questi pronomi in: da, ed affiggendovi la rispettiva preposizione. 
Così in luogo di dire: 
‘ bei Dem, bet diefem, bei jenem, bei demfelben, 
s der, . = Diefer, s jener, s derſelben, > dicesi: dabei. 
s Den =» dieſen, : fenen, ⸗ bdenfelben, 

Nella stessa guisa, si foriera la contrazione colle altre Prepo- 

sizioni. 


$. 365. Quando la Preposizione incomincia da Vocale, come sono: 
en, in, um, ecc. s' inserisce tra l' avverbio: ba, e tra la preposizione, la let- 
tera: *, che serve a facilitare l’ articolazione, siccome lettera liquida, la quale 
come tale, non è che lettera intrusa. Quindi in luogo di: baan, daauf, da= 
aus, dain, daüber, daum, baunter, si dirà: baran, darauf, darau8, barin, 
derüber darum, darunter. 

Annot. La preposizione: nad, segue pure tal eccezione, dicendosi: 
barnad, in vece di: danach. 


6.866. Le suddette Preposizioni, composte coi Pronomi dimostra- 
tivi, chiamansi: Avverbj dimostrative-relativi, e corrispondono per lo più alle 
Voci relative: ef, vi, ne, degl Italiani. — Siffatte Contrazioni sono tutte 
maniere ellittiche, e si usano volendo togliere la troppa determinazione 
del Prorome dimostrativo, e riferire l'oggetto in un significato più 
generale, come pure a motivo di brevità in vece delle rispettive espressioni 
più lunghe. 


$. 367. L’incorporamento delle accennate Preposizioni coi Pronomi 
dimostrativi ha soltanto luogo, (ma non è assolutamente necessario), in rela- 
zione a cose inanimate, allora quando la preposizione col suo pronome di- 
mostrativo trovasi senza Sostantivo; il che succede quando il Sostan= 
tivo è stato espresso nella frase precedente, ma taciuto nella susse- 
guente; p. e. 
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Grinnerft du bid an, o anf die Feuersbrunſt? 
Risp. Id erinnere mid nod) an, 0 auf 
dbiefe, o jene, o bdiefelbe (Feuers: 
brunft); ossia meglio: Id erinnere mich 
nod daran, o daranf. . 

Ich babe cinen Brief befommen, und babe 
auf biefen, o jenen, o denfelben 
(Brief) noch nicht geantwortet; ovvero: 
id habe nod nicht darauf geantwortet. 

Er murbde dieſes Pferd Faufen, menn etwas 
dabei (bei biefem, jenem, bemfelben 
Pferde) gu gewinnen màre. 


Ecco gli Avverbj dimostrativi, 


Die Feinte baben dabei (bel diefer, jener, 
berfelben Belagerung) uber taufend Mann 
verloren, 

Sein Reid wurde dadurò (durò das, 
dieſes) ſehr erweitert, 

Was wollen Sie mir dafür (fiir dieſes, 
jenes, 20.) geben? 

Die zwei übrigen Cantone haben dagegen 
(gegen dieſes, jenes, dasſelbe) pro: 
teſtirt, 

Er verewigte damit, o dadurch (mit dem, 
o durch dieſes) das Andenken, 

Er hatte ſein eigenes Haus und einen kleinen 
Garten daneben (neben demſelben) 
Der Sultan dachte nicht mehr daran (an 

dieſe, o an jene Sace), 

Sie that den Thee in die Ranne und fut: 
tete Waffer darauf (auf benfelben), 
Das Glas ift ffmugig, wer hat daraus (aus 

bemfelben) getrunfen? 

Mein Gerz fann nicht darein Cin dieſes) 
einwilligen, 

Sie bemaͤchtigten ſich der Stadt und behaup⸗ 
teten ſich darin Cin derſelben), 
Aber darnach (nach dieſem) fragen dieſe 

Herren nicht, 

Sie lachte darüber (über dieſes, jenes), 

Er weiß darum (um dieſe Sache), 

Die Ladung beſtand aus Seife, darunter 
(unter berfelben) lag cine Menge Meſſer, 

Er nahm den Brief und riß das Couvert 
davon (von demſelben) 

Die Thür ſteht offen, leget etwas davor (vor 
dieſel be), damit ſie offen bleibe, 

Ich Babe nichts dawider (wider dieſe, 0 
jene Sache), 

Was ſagen Sie dazu (qu dieſer Sache)? 

Leget etwas dazwiſchen (zwiſchen dasſelbe), 


Ti ricordi ancora dell'incendio? — fo 
mi ricordo ancora di esse. — /o me 


me ricordo 


lo ho ricevuto una lettera, e non he an- 
cora risposto alla medesima, ovvero: 
io non ci ho ancora risposto 


Egli comprerebbe questo cavallo, se vi 
fosse qualche cosa da guadagnare. 


disposti in ordine alfabetico. 


I nemici vr hanno perduto più di mille 
uomini 


Cen ciò s’ingrandi il suo regno di molto 
Che cosa vuol darmene? 


I due rimanenti Cantoni ve ne hanno 
protestato 


Con ciè, o mediante questo me rese eterna 
la memoria 

Egli aveva la sua casa propria con un 
piccolo giardino annesso 

Il Sultano non ci pensò più 


Ella mise il tè nella caffettiera, versandovi 
sopra dell’ acqua 
Il bicchiere è sporco, chi me ha bevuto? 


Il mio cuore non può acconsentirvi 


S' impadronirono della città, 
stennero 

Ma questi Signori di ciò,, non se ne cu- 
rano 

Ella se ne rideva 

Egli n'è informato 

Il carico consisteva in tanto sapone, sotto 
vi erano tanti coltelli 

Ei prese la lettera, e ne distaccò in furia 
la coperta 

L’uscio è aperto, mettetevi qualche cosa 
dinanzi che resti aperto 

Non ci ho niente in contrario 


e vi si so- 


Che cosa mne dice Ella? 0” 
Mettetevi qualche cosa frammezzo. 


IV. PRONOMI RELATIVI. 
(Beziebende Fürwörter oder Bezugmorter.) 


$. 368. 


I Pronomi relativi hanno necessariamente relazione ad un 


Oggetto, di cui s'è di già parlato, e che è stato indicato da un Sostantivo, 


o da un Pronome. 
antecedente. 


Questo Sostantivo, o Pronome, che precede, chiamasi 
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8. 369. 1 Pronomi relativi seno: welcher, e, es; ber, Me, das, il, la 
quale; mer, chi? was, che; e fo, che; eccone la declinazione: - 


Masc. Femm. Neutr. (Per tutti i generi.) 
1. welcher, welche, welches, der, die, das, welche, die, 
2. welches, welcher, welches, deſſen, deren, deſſen, (welcher), deren, 
3. welchem, welcher, welchem, dem, der, dem, welchen, denen, 
4. welchen, welche, welches, den, die, das, welche, die, 
6. v. welchem, v. welcher, v. welchem, | v. dem, v. der, v. dem, | v. welchen, v. denen. 


Pingplare. (Non ba Plurale.) 
Navehihb e Pemmiaile. Beetro. 
1.wer (per: derjenige welcher), chi ‘(coluiche)|l.wa8 (per: dat vas), che (ciò che) 
‘2. weffen( =: begjenigen welcher), dichi(dicoluiche)|2. manca 
3. wem (5 bdemjenigenmelder), acki( acoluiche) 3. manca 
4.wen (= denjenigen welcher), chi (colui che) 4. was (per: das was), che (ciò che). 


0SCRRYVASIONI. 
$. 870. Welcher, e, cè, è più riempitivo, ed ha una significazione più 
determinata, cheilraccorciato: ber, die, ba8, ragione per la quale dee pre- 
ferirsi nello stile sostenuto ed elevato a questo ultimo. 


S. 371. Der, die, das, si declina come il Prononome dimostrativo: der, 
die, das, eolla sola differenza, che al Genitivo plurale in vece di: Derer, 
adotta deren, e che in luogo di: deſſen, e beren, non vi — la contrazione : 
Def, e der, ($. 356, pag. 156). — — 

Weicher, non può stare al Genitivo se 


— — — — — — 


Ein Zini pedi (0 der) * qu Un mercante, il quale, o chenon ha nulla 
verfaufen Bat, da vendere 

Der Held, deffen on: welches) Thaten | L'eroe, le cui imprese ci son note 
wir fennen, 

Die Tugend, deren (non: melden) Verth | La virtù, il valore della quale ti è ignoto 
dir unbefannt if, 

<Der Mann, melden (o den) du geſehen L uomo, il quale, 0 che hai veduto, è 
haſt, ift geftorben, morto 

Das Haus, welches (o dbas)er gefauft hat, | La casa, ch’ egli ha comprata 

Das Haus und der Garten, welche (0 die) La casa ed il giardino, i quali, o che ve- 
wir faben, demmo ; 

Die Briefe, welche (o die) ibrerfialten habet, | Le lettere, le quali, o che avete ricevute 

Die Birger, beren (non: welcher) Treue|Z cittadini, di cui ciascuno loda la fe- 


jedermann lobt, deltà 

Da find die Armen, melden (0 benen) du Ecco i poveri, ai quali, 0 a cui facesti 
Almoſen gabft, elemosina 

Du, Der du mir —— baft '), Tu, che mi hai promesso 

Wir, die wir uns felbft nicht fennen?), Noi, che non conosciamo noi stessi. 


$. 372. I Pronomi relativi: welcher, e, e8, e: der, die, das, come si è 
veduto, si usano soltanto in relazione ad Oggetti determinati, che pre- 
cedono. — Parlandosi però in senso generale, e indeterminatamente 





') Fra due Pronomi personali devesi adoperare sempre: ber, die, das, in luogo 
di: welcher, e, e8. 

2) Da questi esempj chiaro si scorge, ehe il Pronome relativo accordarsi dee in 
genere e numero con quel Sostantivo, o Pronome, a cuisi riferisce, pren- 
dendo pero il Caso, che richiede il Verbo della frase, in cui esso si ritrova. 


il 
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di Persone, senza distinzione di sesso, si adopera: wer, — ed in relazione 
ad una Proposizione intera, o: a quanto antecedentemente si è detto, 
il neutro: was, che usati in tal modo non interrogativamente, adottano 
la natura dimostrativa e relativa, e valgono il prime, -colui che (chi), 
derjenige, welcher, il seconde: ciò che, lutto quel che, ba8 mad, Alles mad, — 
Anche il Pronome indicativo: ber, die, das, adoperato in modo assoluto e in- 
determinato, (cioé: senza precisa relazione a qualche Sostantivo ante- 
cedente), acquista la medesima forza, vale colui che (chi), ed è una sostituzione 
più specifica di: Mer, e di: wa. Eccone gli, esempi. 


0*% 

Mer Etwas gelergtgiat, gebt nicht zu Grunde | CAL (colui chel sa non perisce 

(cioè: — welcher; 16.1), VENE SOLITO 
Wer ſucht, der findet?), CAI (colui che) cerca, trova 

— Was ibr boffet, ift ſehr ungewiß (per: das| Ciò eAe sperate è molio incerto 


was ibr hofiet ...), i 
Wem viel gegeben ift, von dem wird viel | Da quello, cwi venne compartito molto, 


efordert werden (per: von demienigen sarà pur molto esatto 
gef P “4 Wie 30528 


welchem viel ...), 
Der zuerſt fommt, wird auch querft bedient Cosses cRe vien il primo, è anche il primo 


(per: derjenige, welcher querft ...), servito 
+ Gin jeder macht, was er mill (per: bag] Ognuno fa quello che vuole 


was er ill), 
Pringet, was ibr babet (per: bag was, Portale get che (quanio) avete 


o Alles was ibr babet), ! 

Ich verfprad ibm dafür eine gute Belofnung, | Gliene promisi una buona ricompensa, te 

was ibn nacdgiebiger macpte, ehe (la qual cosa) lo rese più condi- 
— scondento 

Die beiden Gefplefen Tanîyn ihn, weß halb due compagni lo trovarono, onde (del 

(oe Batbifie ſehr froh marg)... ehe. per Ja qual cosa) furono molto lieti, 


Lor MI. Rainer, va utggignilica a chiupgue, chicchessia, chi.st.sia, 
chi si voglia; — MOSeOUIACE, IIS cani ‘am de Cooor mas 
7 d 


Wer du immer ſeiſt, Chiunque tu 


Mer es auch fei, 

Wer es ihm auch immer gefagt Babe, 
Sich mit wem immer verfeinden, 

Es ereigne ſich was immer, 


Chiunque sia, sia chi si voglia - 
Chi che glielo abbia detto 
Inimicarsi con chi che si sia 
Checchessia che avvenga 

Checchè egli abbia potuto dire. 


Was er auch gefagt haben mag, 

8. 874. Il relativo: fo, che, il quale, è invariabile in tutti i generi e. 
numeri, e trovasi sostituito per semplice variazione a: welcher, e a: der, al 
Nominativo ed all’ Accusative in ambi i numeri, onde evitare la troppo fre- 





1) Qui non si potrebbe dire: Welcher Etwas gelernt hat, ovvero: bag, welches 
ibr Boffet. — All’ opposto si dovrà dire: ter Jungling, welcher Etwas gelernt bat, e 
non: wet; e così pure: das Glid, weliches ihr boffet, e non: was, ecc. 

2) Dopo il relativo indeterminato: wer, può anche sopprimersi il correlativo: 
der, quando vi si trova al Nominativo; e però si dice indifferentemente: Wer mir 
meine Fehler aufbedt, ift mein Greund, oppure: Mer mir meine Fehler aufdeckt, der iſt 


mein Freund. ae be i 
Ma questo: der, non può tacersi, quando faccia d' uopo di una determina- 


zione più precisa; p. €. 
er da will felig werden, der muß eco. | Chi vuol salvarsi, quegli dee, ecc. 
Dunque l’ adoperarlo, o il sopprimerlo dipende dalla maggior, o minor pre- 
cisione, che si vuol dare al discorso. 
2) ll Genitivo raccorciato: weg, per: weſſen, mon si usa nella prosa che 
congiunto con: mwegen, 0 balb; p. e. 
Weßwegen, o weßhalb, (wes halb), er 


Per la qual cosa (per lo che) egli accelerò 
ben Frieden beſchleunigte, la pace. 
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quente ripetizione degli altri relativi. Per lo passato era esso di molta fre- 
quenza, ma ora i buoni Scrittori se ne astengono, eccetto i Poeti; p. e. 
Er mill eud alle befreien, ja audi cu), fo| Ei vuol liberarvi tutti, ancora voi che 

die emige Nacht qualt (Klopſt.), siete tormentati dalle eterne tenebre 
Das Vergnigen, fo er daruͤber empfand, Il piacere, ch' egli ne provò. 

S. 375. L’Avverbio di Iuoge: ba, gui, usato in senso relativo, si 
riferisce a tempo, o a luogo, ove una cosa succede, o abbia a succedere; p. e. 
Alfred lebte in einer Beit, da Religion sc., | Alfredo viveva in un tempo, in cui la re- 

cioé: in welber... ligione, ecc. 

$. 376. Quando un Pronome relativo si riferisce ad un Nome di 
luego, si può adoperare in sua vece, come in italiano, l’ avverbio: wo, dove, 
ove, che significa; in welchem, an welchem, in cui, nel quale, p.e. 

Das ift der Ort, wo id gu bleiben wünſchte, Ecco il luogo, eve (in cui) bramerei di 
in luogo di: au, 0 in welchem id, sc., restare 
In tem Zimmer, wo man ſchlaͤft, Nella camera, eve si dorme. 

$. 377. Il relativo: Mo, si unisce pure ad alcuni Avverbj, come: mober, 
d' onde, mwobin, dove, ecc.; p. e. 

Das Land, wober wir fommen, 

Das Dorf, wo hin er fi begab, 








II paese, d'onde veniamo 
Il villaggio, dove (in cui) egli si recò. 


AVVERBIJ RELATIVI. 


$. 878. Quando una delle seguenti Preposizioni: an, auf, ans, bei, durch, 
für, gegen, in, mit, nach, uber, um, unter, von, vor, wegen, wider, concorre con 
uno dei Pronomirelativi: melder, e, e8, 0: der, die, ba8, 0: mad: si ca m- 
biano i relativi ordinariamente in: Wo, affiggendovi in fine la rispettiva Pre- 
posizione; così, p. e. wodurch, per cui, vale: durd dag, o durd welches o 
weldje; — così pure:. womit, con cui, vale: mit welchem, mit welcher, o welchen, 
mit bem, o der, o denen ecc. 

$. 879. Quando la Prepesiziohe incommincia da Vecale, vi si frammette 
un: t, (vegg. $. 365), come: Moran, worauf, in vece di: woan, woauf, ecc. 
— Rach segue anche tal eccezione, dicendosi: mwornad, in vece di: wonad. 
— Simili Avverbj relalivi servono per qualsivoglia genere e numero; si 
riferiscono però soltanto a Cese inanimate, o a ciò che si è detto in ge- 
nerale, ed hanno la proprietà di mandare il-Verbo in fine della frase. 


Esempj. 


Gin Gürtel, moran (an dem, o an welchem) 
cin Schwert Bing, 
Der Thron, wmorauf (auf dem, auf welchem) 
der Befhuger ber Künſte faf, i 
Gier, woraus (aus welchen, aus denen) 
Vienen werden, 

Gin Mufrubr, mobei (bei dem, bei welchem) 
Der Bei ermordet wurde, 

Gin Vorzug, woburd (durch welchen, durch 
den) der Stolz fich befriedigen last, 

Ein Vergehen, wofür (fur melches) er viel 
leiden mufte, 

Sie gab ibm einen Strauf, mogegen er 
ibr ein Band verebrte, 

Die Burg, workin (in die, o in welche) er 
ſich verſchloſſen batte, 

Er nahm ein Buch, worin lin dem, o in 
welchem) er. cine halbe Stunde las, 


Una cintura, a cui era attaccata una 
spada i 
Il trono, sul quale sédeva il protettore 
delle arti i 
Semente, da cui nascono le api 


Una sollevazione, in cui restò ucciso il 
Bei ’ 

Una prerogativa, mediante la quale s' ap- 
paga l' orgoglio 

Un traviamento per cui dovette patir molto 


Ella gli diede un mazzo di fiori, în cam- 
bio di cui ei le regalò un nastro 
Il castello, in cui egli si era rinchiuso 


Bi prese un kibro, e vi lesse per una 
mezz’ ora i 
11* 
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Der Ton, womit (Mit bem, o mit welchem) 
er ſich entſchuldigte, 

Modelle, wornach (wonach, nad welchen, 
o nad denen) cine Maſchine einzurichten ſei, 

Berge, worüber (über die, o Uber welche) 
die Armee gegangen iſt, 

Worüber (Uber was) beflagt ihr euch? 

Felfen, morunter (unter denen, o unter 
welchen) die Leichname ruheten, 

Der Gegenftand, movon (von dem, o von 
mwelchem) id rede, 

Gemiffe Dinge, movor (vor denen, o vor 
welchen) man die Jugend mwarnen muf, 
Er gab ein Feft, wozu (qu welchem) er uns 

einlud, 


g. 380. 


Il tuono, con cui egli si scusò 


Modelli dietro i quali sia da costruirsi 
una macchina 
Montagne che ha passate l armata 


Di che vi lagnate? 
Rupi, che rinchiudevano i cadaveri , 


L’ oggetto di cui parlo 


Certe cose di° cui conviene ammonire la 
gioventù 5 

Ei diede un banchetto, a cui egli ci in- 
vito. 


Gli Avverbj dimostrativi o determinativi, accennati ai 


$$. 364—367, figurano talvolta nel discorso puranco come Voci relative. Ciò 
proviene dall’ aver il ber, die, ba8, due funzioni, primo: quella di Pronome 
dimostrativo; seconde: quella di Pronome relativo. 


Onde tuttii suaccennati composti (vegg. pag. 159, $. 367) con ragione 


si direbbero Avverbj dimostrativo-relativi. 


a) In significato dimostrativo: 
Ich freue mid daruͤber (Uber biefes), 
b) In significato relativo: 


Eccone un esempio. 


lo me ne rallegro. 


Das ift Etmag, darüber (worüber, über Quest è un oggetto, sopra cui un conta- 


welches) ber Landmann Unterricht braudt, 
$. 381. 


due maniere: 


dino abbisogna d' essere istruito. 


Diferiscono tali Veci di doppio significato, le une dalle altre, ia 


a) Prese nel senso dimostrativo, l Accente principale posa sulla prima 
sillaba delle medesime, come: da ran, dabci, Barau8, ecc. — usate all’ in- 


contro nel significato relativo, l' Accento posa sull’ ultima, come: daran, 


durch, Damit, ecc. 


Das 


b) Tali Avverbj adoperati in senso dimostrativo, incominciando essi la 
frase, mandano il Soggetto della Proposizione (Nominativo) dopo il Verbo, 


come: 
Dadurd ftiftet er viel Schaden, 


Con ciò egli fa de’ gran mali 


come relativi all'incontro mandano cessi il Verbo in fine della Proposizione, 


come: 


Sathren, da durch die Menſchen noch fdilim: | Salire, che /anno diventare gli uomini 


mer merden, (Kleift), 


ancor peggiori. , 


$. 382. Circa all’ Uso di simili contrazioni di Preposizioni coi Pro- 
nomi dimostrativi e relativi convien notare: 

a) Che esse hanno soltanto luogo în relazione a Cose inanimate e 
indeterminate, o dette in generale, (sebbene le Voci: dabei, barunter, 
si usino anco parlando di Persone); — indi che la composizione nen è 


indispensabile. 


b) Che questa si fa soltanto per ischivare la frequente ripetizione 
dei preaccennati dimostrativi e relativi. 

c) Che în relazione ad Oggetti determinati, e specialmente a Sostan- 
tivi, preceduti dall’ Articolo, i buoni Scrittori adoprano comunemente i re- 


lativi: welcher, e, e8, 0: der, die, das. 
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Esempj sopra gli Avverbj relativi (vc99. $. 364). 


Würde Agrippina etwas verlangen, babei 
(wobei, o bei welcher Sache) fein Leben 
Gefabr Tiefe? 

Gine Veranftaltung, dadurch (burd welche, 
wodurch) der Armuth viel Gutes zukommt, 

Gin Lobſpruch, dafür (für welchen, wofür) 
ich Ihnen ſehr danke, 

Wir ſahen cin Haug, daneben (neben wel⸗ 
chem) viele Baͤume in beſter Ordnung ſtanden, 

Du erzaͤhlſt mir Sachen, daran (an die, an 
welche) ich nicht gedacht hatte, 

Er befam cin Gefchenf, darauf (worauf, 
auf welches) er fon fange gewartet hatte, 

Ein Grab, darein (in welches, worein) no 
Niemand war gelegt worden, 

Sf died das Lob, Darnad (nad dem, o 
nad welchem, wornach) ihr ftrebet? 

Gr batte cine Menge Pferde, barunter (un: 
ter welchen, unter denen, morunter) aud 
viele Englinder mwaren, 

Gin Meineid, davon (von welchem, von dem, 
mwovon) Rom fein Beifpiel gefehen Batte, 
Diefes ift e8, Davor (vor melchem, movor) 

id euch fo oft gewarnet Babe, 

Sachen, dawider (wider die) fie nichts ein⸗ 
zuwenden wußten, 

@r batte eine kleine Krankheit, dazu (qu der, 
gu welcher, wozuſ mit der Beit noch eine 
andere fam, 


Come potrebbe Agrippina volere, o chie- 
dere una cosa, con cui egli eompromet- 
tesse la propria vita? 

Uno stabilimento con cui i poveri restano 
soccorsi moltissimo 

Una lode di cui le sono molto obbligato 


Vedemmo una casa, presso la quale v' e- 
rano molti alberi in ottimo ordine 

Tu mi racconti delle cose, alle quali non 
avrei mai pensato | 

Egli ricevette un regalo, che si aspettava 
da lungo tempo 

Un sepolcro, în cui nissuno era stato 
posto 

Sono queste le lodi che ambite? 


Egli avea un gran numero di cavalli, 
fra’ quali vi erano molti inglesi 


Uno spergiuro, dj cui Roma non ne avea 
avuto esempio 

Questo è quello di cui vi ho avvertito 
tante volte 

Cose contro le quali non sapevano che 
obbiettare 

Egli avea una malattia, alla quale col- - 
l’andar del tempo si aggiunse pure 
un’ altra. | 


V. PRONOMI INTERROGATIVI. 
(Gragende Fürwörter over Fragewörter.) 
$. 383, 1] surriferiti Pronomi: wer? chi? ma8? che? meldher, e, es? was 
fur einer, eine, eine8? e: was für ein, eine, ein? quale? s' usano anche per 
interrogare, e chiamansi in tal caso fnterrogativi. Essi si declinano a 


norma dei relativi. 


Masc. e Femm. Neutro. 
Nom. Mer? chi? Was? che? 
Gon. RBeffen? di chi? 
Dat. Bem? a chi? 
Ace. Rien? chi? Sas? che? 
ADI. von Wem? da chi? von Was? 0 Wovon? da che? di che? onde? 


8.384. Wer? chi? serve a domandar di Persene in generale, senza 


distinguere genere e numero; p.e. 


Mer ift fener Herr? 
Meffen ift der Brief? 
Mem gehort die Feder? 
Wen haſt du gerufen? 


Von mem Babet ihr diefe Neuigfeit gebort? 


Fur men babet ihr mid angefehen? 
Mer find diefe Leute? 


Chi è quel Signore? 

Di chi è questa lettera? 

A chi appartiene la penna? 

Chi hai tu chiamato? 

Da chi avete inteso questa novità? 
Per chi m' avete preso? 

Chi sono costoro? 


$. 385. YWa8? che? serve a domandare generalmente di Cese, ovvero di 


Oggetti inanimati; p.e. 
Was gibt'8? Mag ift das? 
Was wollet ibr? Was venn? 
Mag find ihre Abfihbten? 

Gi, was geht mid dae an? 


Che c' è? che cosa è? che è questo? , 
Che volete? Ma che? 

Quali sono le loro mire? 

Eh, che m importa questo? 
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$. 386. Was, impiegato con Prepesizioni, ($$. 377, 378), cambiasi 
comunemente in: Wo, a cuì si pospone quindi ed affigge la preposizione, 


($. 379); p. e. 

VBon was (0 wovonì ift die Nede? Di che si tratta? 

Mit mas (0 womit) beſchaͤftigt er ſich? Di che si occupa egli? 
An mas (woran) denfen Sie A che pensa Ella? 


A was (wofür) balten Sie mich? Per chi mi tiene? 
ozu (qu waé) dient das? A che serve questo? 
Morin (in was) beftebt es? In che consisle? 


Woraus (aus was) ift dies gemacht? Di che è fatto questo? 
MWonad (nad waé) firebt erî A che aspira egli? 

Worüber (iber was) lachen Sie? Di che ride? 

Wovor (vor was) fuͤrchten Sie ſich? Di che teme Ella? 

Morauf Qui was) grinden Sie Ihre Su di che fonda Ella le sue speranze? 


Hoffnungen ? 

8. 387. Welcher, e, e8? quale? serve come in italiano, a continuar la 
domanda incominciata in generale con: mer? o mwa8? onde distinguere e 
specificare con maggior precisione le Persone, e le Cose, di cui si tratta, 
(vegg. la declinazione, $. 369); p. e. 


Ser fommt? Mein Bruder, o meine Shwes| Cai viene? — Mio fratello, o mia sorella. 


fler. — Welcher? 0 melche? — Quale? 
Was bringt er? o fie? Che porta egli? o ella? 
Gin Buch. — Welbhes? Un libro. — Quale? 
Hier find zwei Huͤte; — ift ber eurige? | Ecco due cappelli; quat è il vostro? 
Erweiſet mir einen Gefall en. Welchen Fatemi un piacere. Quale? 
Welcher Arzt bebandelt ibn? Qual medico lo tratta? 
Welche Bider will er? Quai libri vuol egli?” 
Welches Gemwerbe hat er? Di qual professione è egli? 
Welchen ———— vai er gefaßt? Qual partito ha egli preso? 
Wo? an melbem O Dove? in qual luogo? 
Warum? aus Li — Perchè? per qual motivo? 


Auf welche Art? Zu welchem Zwecke? | In qual maniera? A qual fine? 


$. 388. In luogo di: melder, e, e8? usano i Tedeschi sovente il was, 
seguito da: für, e ein, eine, ein, che trovandosi innanzi ad un Sostantivo, si 
declina come l' Articolo indeterminativo. — Für eitt, può esser anche 
separato dal was; p.e. 


Mas fur ein Mann? Qual uomo? 

Vas fur eine Grau® Qual signora? 

Mas fur ein Bud ? Qual libro? 

Was if dae für ein Menſch? Che uomo è questo? 
Was ift das fur eine Art? Che maniera è questa? 


Gin, stando selo, senza esser seguito da un Sostantivo, si declina come 
I Articolo: ber, die, da8, — was für einer? was für cine? was fur eines? 


(vegg. $. 280); p. e. 
Gin Vogel ift aus dem Rene: beraus. Wase Vn uccello è uscito dalla gabbia. — (Quale. 
__ flv einer? welcher? 
Ich Babe einen meiner Hunde verfauft. el: | Ho venduto uno de’ miei cani. — Quale? 
ben? Was für einen? 
Id lieh ibm cin Bud. — Was fur cines?|Zo gli prestai un kbro. — Quale? 
o welhe8? 


Al Plurale si ommette ein, eine, cin; p. e. 


— 


Was für Männer? Quali uomini? 
Was fur Frauen? Quali signore? 
Mas find dies fur Bücher? Che libri sono questi? 


$. 389. Nelle ammirazioni ed esclamazioni si possono adoperare : 
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welcher, e, es, oppure: welch ein! welch eine! o finalmente: wa für ein! was 
fir eine! come: 


Welcher Sdmer ! Che dolore! 
Welche Thorbeit! Che pazzia! 
Welches Ende! Che fine! Î - 
O welch cin Mann! O che uomo! 
Welch cine Unveribamtbeit! Che sfrontatezza! 
Welch ein fhoner Tag! Che bella giornata! 
Was fur ein Ungiù : Che disgrazia! 
Mas fir Zimmer! Che camere 
Welche Palife! Che palazzi! 
CAPO XXI 


VERBI Geitwörter). 


$. 390. I Verbi sono parole, che servono ad esprimere: 
a) Lo stato, in cui il Seggette si trova, come: 


Der Baum ift grin, L' albero è verde 
Der Bruder fblàft, rubet, Il fratello dorme, riposa. 
bd) O ciò ch'egli fa, come: | 
Der Bater ſchreibt, lieſt, | 4l padre scrive, legge. 
c) Ovvero ciò, che gli vien fatto da altri, come: 
Der Sobn wird von dem Vater gelobt, 1 4! figlio è lodato dal padre. 


Oltre di ciò servono i Verbi ad indicare ancora il Tempe, in.cui P azione 
accade, ed il Mede, cioé: la maniera (certa, dubbia, condizionale, o impera- 
tiva) con cui un fatto s' annunzia. 


DISTINZIONE DEI VERBI. 


$. 391. I Verbi si possono considerare, o relativamente alla loro natura, 
o relativamente alla loro conjugazione. 

Relativamente alla loro matura, essi sono: tranaitivi (attivi), intransitivi 
(neutri), riflessivi o reattivi, ed impersenali. 

$. 392. Verbi transitivi (oggettivi), libergebende, objective, beziiglite Beit 
worter, si chiamano quelli, che esprimono qualche azione, che dal Seggetto 
passa in un altro Oggetto, come: 


Der Knecht ſchlägt den Hund, Il servo batte tl cane 
Der Bruder ſchreibt einen Brief, IH fratello scrive una lettera. 


€. 393. I Verbi transitivi distinguonsi in attivi (thitige), c in passivi, 
(leidende Beitwdrter). o 

$. 394. Si dicono attivi, quando esprimono direttamente |’ azione 
d’ una Persona, o Cosa, sopra d' un'altra, come nell’ esempio suaccennato, 
dove si dichiara l azione del servo sopra il cane. Dopo un Verbo attivo 
si può sempre mettere: Semanden, alcuno, o Etwas, qualche cosa; come: 


Ich ſchlage Jemanden, lo batto alcuno 
Er fohreibt Etmas, Egli scrive qualche cosa. 


S. 395. Dai Verbi attivi si formano i passivi (leidende Zeitwörter), per 
mezzo del verbo ausiliare: werden, essere 0 venire, unito al Participio pas- 
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sato del Verbo attivo, i quali esprimono ciò che una Persona, 0 Cosa, 
patisce, o riceve da un'altra; come: 
Anton wird von dem Vater gelobt, Antonio vien lodato dal padre 
Heftor wurde von Achilles getodtet, Ettore fu ucciso da Achille. 

$. 396. Verbi intransitivi, soggettivi o neutri, (unibergehende, fubjective 
o PMittelzeitoBrter), così detti per non essere né altivi, né passivi, cioè, nè 
l uno, nè l’altro, si chiaman quelli che: o esprimono soltanto l' esistenza, 
la maniera d' essere, o lo stato del Soggetto senz’ azione; come: 

Ich ſchlafe, er — Jo dormo, egli giace 
| Der Baum blüht, | L’ albero fiorisce. 

Ovvero esprimono un’ aziene, che resta nel Soggetto stesso, della pro- 
posizione, e men passa in nessun’ altra cosa; come: - 

Die Rnaben fpringen, I ragazzi saltano 
Die Madteln laufen, Le quaglie corrono. 

I Verbi intransitivi, o neutri, non hanno il Passive, poichè, non ammet- 
tendo l' Accusativo dell Oggetto paziente, non possono ammettere neppure 
dopo di se le parole: alcume, Semanbden, o qualche cosa, Etwas; onde 
men potendosi dire: 

I ſchlafe, ih aufe Femanbden, iii dormo, o corro alcune, 0 qualche 
cosa; 

men si potrà dire nemmeno: id) merde geſchlafen, o gelaufen, to sono, 

o vengo dormito, o corso. 

S. 397. Havvi dei Verbi, accompagnati coi Nomi personali: mi, mir, mi; 
ti, dir, di; si, fim; ci, un8; vi, eud; 1 quali significano, che l asione, o la 
proprietà, espressa dal Verbe, rimane nel Soggetto medesimo, o sopra 
di lui ricade, come: a/fliggersi, fi betruben; ferirsi, ſich verwunden, 
che vogliono dire: a/fliggere, ferire se medesimo; — ovvero ricade sopra 
più Soggetti scambievolmente, come: i cani si mordono l'un l'altro, die 
Hunde beifen einander. 

Chiamansi riflessivi nel primo caso, e reciproci nel secondo, e con 
nome generale Verbi pronominali, perchè conjugansi con Pronomi, re- 
lativi al Soggetto. I Tedeschi li chiamano: zurückführende, richvirfende, ride 
bezuͤgliche, mecbfelbeziigliche oder gegenfeitig=mirFende Beitworter. 

&. 398. Nei Verbi riffessivi, l’azione ritorna nel Soggetto, di modo 
che il Soggetto vi apparisce dae volte, la prima, come agente, e la se- 
conda come pasiente; p. e. 

Id trifte mid, Jo mi consolo 
Er vertbeidiget ſich, Egli si difende. 

$. 899. I Verbi sono personali (perjonliche Zeitwörter), quando possono, 
con un Soggetto determinato, conjugarsi per tutte e tre le Persone, sì nel 
Singolare, che nel Plurale; come: 

ich lobe, io lodo wir loben, noi lodiamo 
du Iobeft, #4 lodi i ibr fobet, voi lodate 
et lobet, egli loda fie Ioben, essi lodana. 

$. 400. Verbi impersonali (unperſönliche, o drittperſoönliche Beitworter) si 
dicon quelli, che annunziano F azione, o lo stato d' un Seggetto indeter- 
minato, non conosciuto, e men hanno quindi se non la terza persona 
del Singolare in ciascun tempo. In tedesco vanno essi sempre preceduti dal 
Pronome indeterminato di terza persona: eg; (vegg. pag. 149, 8. 335); p.e. 


es bonnert, fuona eg bat gedonnert, Aa tuonato 
t8 Bagelte, grandinava eg wird ſchneien, nevicherò. 
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$. 401. Quei Verbi che si usano soltanto in qualche Modo, Tempo, 
o Persona, chiamansi difettivi; p. e. 

Gnade uns Gott! | Iddio ci sia propizio! 

8. 402. Rispetto alla Conjugaziene, i Verbi, altri sono ausiliari (Hilfs⸗ 
zeitwoͤrter), altri principali (Hauptzeitwörter). Questi ultimi distinguonsi in: 
‘ regolari, ed in irregolari. 

8. 403. Verbi ausiliari chiamansi quelli, che servono dr ajuto ai Verbi 
principali nella formazione dei Tempi compesti, e senza i quali tutti i Verbi 
sarebbero imperfetti, o difettivi; come: 


I babe gelefen, lo ho letto 
Du biſt gefallen, Tu sei caduto 
Er wird gelobt, Egli è, 0 vien lodato. 


$. 404. I Tedeschi hanno tre Verbi ausiliari, cioè: 
fein, essere; 
haben, avere: e 
werden, diventare, essere, o venire. 
Annot. Il Verbo werden, quando serve d’ ausiliare, non significa: di- 
ventare, ma: essere, o venire, e si adopera per conjugare i Verbi passivi, 


ed i Tempi futuri; — haben, serve a formare il Passato perfetto, ed il Passato 
anteriore di tutti i Verbi attivi, riflessivi, impersonali, e d'una parte 
degl intransitivi; — e fein gli anzidetti Tempi di molti Verbi intran- 
sitivi. 


SG. 405. Chiamansi Verbi principali (Hauptzeitwörter) quelli, che non 
possono conjugarsi nei loro Tempi composti, se nòn coll’ ajuto d’ un Verbo 
ausiliare. 


S. 406. La regola, con cui si variano le desinenze dei Verbi, secondo 
la diversità dei Modi, dei Tempi, dei Numeri e delle Persone, chiamasi Con- 
Jugazione, (Abmwanbdlung). 


CAPO XXII. 


CONJUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARI. 
(Abwandlung der Hilfszeitwoörter.) 


I. Confugazione del Verbo ausiliare: fein'), essere. 


Medo Indicativo Medo Congiuntivo 
(assoluto, certo, determinato). (dubitatito, incerto). 


Mngzeigende (gemiffe, beftimmte) Sprech⸗Art, Wirklich⸗ Verbindende (arocifelnde, ungemilfe) Sprech⸗Art. 





feitoform. 
Presente. Gegenmartige Beit. 
Id bin?), io sono Daf ich fei, che io sia 
du dif, tu sei | < Dufeieft(feifti, » tu sia 
er iù, egli è s erfei, : egli sia 


!) I più acereditati Scrittori e Grammatici tedeschi, rigettando la vocale straniera: 
* come del tutto superflua, scrivono ora comunemente: ſein, bei, drei, ecc. in luogo 
: feyn, ben, drey, eco. 


*) In tedesco nen si tacciono in regola i Prononti personali dinanzi ai i Verbi, 
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ſie iſt, ella è 

es if, egli è 

man ift, si è 

wir finb, » noi siamo 

ibr ſeid, voi siete 

fie find, eglino, elleno sono. 


Imperfetto. Imperfect. 


Io era, fiti, ecc. 
id war 

du wareſt (warft) 
er war 

wir waren 

ibr waret 

fie waren. 


daß fle fei, e ella sia 
⸗ces feci, egli sia 
< man fei, s si sia 
⸗wir feien, s noi siamo 
⸗ ibr feiet, s voi siate 
2 fie feien, < essi, esse siano. 


Imperfetto. (Condizionale presente.) 


Imperfect. (Gegenwartige Bedingungszeit.) 


(Che, se) io fossi (sarei), ecc. - 
(bag, wenn) id mare!) 

⸗ 2 Du waͤreſt 

⸗ ⸗ er waͤre 

⸗ ⸗wir waͤren 

⸗ ⸗ihr wäret 

⸗ ⸗fie waͤren. 


O circoscritto nel significato del Correla- 
tivo: sarei, saresti, ecc. 

id würde 

bu würdeſt 


mir murden 
ihr würdet 
ſte würden 


Passato perfetto. Perfect, o Voͤllig vergangene Zeit. 


To sono stato, ecc. 
ib bin 
du bift 
er iſt 

wir find 
ihr feid 
fie find 


gewefen. 


Passato anteriore. 

Vorvergangene Beit. 
Io era (fui) stato, ecc. 
id mar 
du warſt 
er war 
wir waren 
ibr maret 
fie waren 


gewefen. 


Che io sia stato, ecc. 
daß 16 geweſen fei ‘ 


⸗ ⸗ ſeie 

⸗ ⸗ ſei 

wir⸗ ſeien 

⸗ ihr ⸗ ſeiet 

⸗fie ⸗ ſeien 
Oppure: 


Ich ſei, du ſeieſt, er ſei geweſen, 
wir ſeien, ihr ſeiet, ſie ſeien geweſen. 


Passato (condizionale), 
Vergangene (bedingende) Beit. 
Che (se) io fossi (sarei) stato, ecc. 
(daß, wenn) id gemefen mare 
s du s waͤreſt 


* 

⸗ ⸗er ⸗ waͤre 

⸗ - wir ⸗ waͤren 
⸗ ⸗ihr — waͤret 
s fie ⸗waͤren. 


Oppure: 

Id mare, du mareft, er waͤre geweſen, 
wir mdren, ibr maret, ſie waͤren gemefen, 
O circoscritto nel significato del Correla- 

tivo: sarei stato, ecc. 

id würde 
du würdeſt 
er wuͤrde 
wir wurden 
ibr würdet 
fie wurden 


gewefen fein. 





4) Nei Verbi ausiliari, ed irregolari, le Vocali: a,0,u, dell’ Imperfetto In- 
dicativo, si cangiano nell’ Imperfetto Congiuntivo in: &, è, fi. 
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Futuro semplice. Rinftige Beit. 


lo sarò, ecc. Che io sarò, ecc. 
id merde i daß 16 a verde 
du wir | ⸗ werdeſt 
er wird ſein ⸗ sh s iverde 
wir werden ⸗ wir = werden 
ihr werdet s ifr s werdet 
fie werden s file = werden. 
Futuro passato, anteriore. Die vollendete Vorzufunft. 
Jo sarò stato, ecc. lo sarò stato, ecc. 
id merde ich merde 
du wirſt du werdeſt 
— geweſen ſein. spia gewefen fein. 
ihr merdet 2 i ibr werdet 
fie werden fie werden 
Imperativo. Infinitive. 
(Gebietende Sprech⸗Art.) (Unbeftimmte pred è Art.) 
Gei (bu), sti tu Pres. fein, essere 
fei nicht, non essere gu fein, um gu fein, di, per essere 
. fei er, fle, sia egli, ella | Pass. gewefen fein, essere stato 
feien wir, o laſſet uns fein, siamo noi gemefen gu fein, d' essere stato 
ſeid e siate voi um — zu fein, per essere stato 
feien siano essi. Fut. fein werden, essere per essere. 


Participj. (Mittetwirter.) 
Pres. {eiend e mefend, sono antiquati, e non s'incontrano che in alcune Vecl 
composte, come: bafeiend, anwefend, presente, abmwefend, assente. 

Pass. gewefen, stato. 

$. 407. In luogo del Cendizionale presente, e passato, ib wire, — ib 
wdre gewefen, (nel significato del Correlativo: sarei, — sarei state), ado- 
prano spesse volte i Tedeschi le circoscrizioni: ich würde fein, — ich wurde 
gemefen fein; p. e. 
—— Bi, gefund, fo mare id, glücklich, Se fossi sano, sarei felice 


Ich fard glidiih, wenn id gefund ware, | Zo sarei felice, se fossi sano 

o: id — gluͤcklich ſein, wenn ich ge⸗ 
fund waͤre, 

Id waͤre fleißig geweſen, wenn ich ge⸗JIo sarei stato diligente, se fossi stato sano. 
fund gemefen mare, 

ovvero: id wirbde ficifig gewefen fein, 
wenn id gefund RA mare, 

Annot. I Tempi circoscritti: ich wirde fein, — ich wuͤrde gewefen 
fein, chiamansi Cerrelativi, il primo: Presente, e l ultimo: Passate, perchè 
sempre si riferiscono ad una Cendiziene, che suol formare l' altro membro 
della Proposizione condizionale. (Vegg. Uso dei Tempi.) 


II. Conjugazione del Verbo ausiliare: baben, avere. 


Indicative. Cengiuntive. 
Anzeigende Sprech⸗Ari. BVerbindende Sprech⸗Art. 


Presente. Gegenwaͤrtige Beit. 


Id Babe, to ho daf id habe, che io ‘abbia 
du Baft, tu hai ⸗du habeſt, ⸗ctu abbi 
er hat, egli ha s ec babe, s egli abbia 





172 


fie bat, 

e8 bat, 
man bat, 
wir haben, 
ihr babet, 
fie baben, 


ella ha 

egli ha 

si ha 

noi abbiamo 
vot avete 


essi, esse hanno. 


Imperfetto. Imperfect. 


Jo aveva, ebbi, ecc. 


ib batte 
du hatteſt 
er fatte 
wir batten 
ihr Battet 
fie batten. 


Jo ho avuto, 
ib babe 


. bu bal 


er bat 

mir baben 
ibr habet 
fle haben 


Smperfect. 


daß fie habe, che ella abbia 


s 8 babe, : egli abbia 

: man babe, s si abbia 

s Wir baben, : noi abbiamo 

s ibr babet, 2 voi abbiate 

2 fie haben, : essi,esseabbiano. 
Imperfetto. (Condizionale presente.) 


(Gegenmartige Bedingungszeit.) 

(Che, se) io avessi (i0 avrei), ecc. 

(daß, wenn) ich batte 

3 du batte 

2 er batte 

⸗wir haͤtten 

⸗ihr haͤttet 

⸗fie haͤtten. 

Oppure cireoscritto nel significato del Cor- 
relalivo: avrei, avresti, ecc. 

ib wuͤrde, du würdeſt, er wurde haben, 

wir wurden, ihr murdet, fie würden haben. 


Munn a n “ 


Passato perfetto. Perfect, o Voͤllig vergangene Beit. 


ecc. 


gebabt. 


__ Passato anteriore. 
Gruber, o vorvergangene Zeit. 


Aveva (ebbi) 
ib Batte \ 
du hatteſt 
er Batte 

wir Batten 
ibr hattet 
ſte hatten 


Io avrò, ecc. 
id merde 

Du wirſt 

er wird 

wir merden 
ibr werdet 

ſie werden 


avuto, ecc. 


gebabt. 


Futuro semplice. 


haben. 


Ch'io abbia avuto, ecc. 
bag id gehabt habe 
s Du be 


2 ba 
< er 3 babe 
s wir : haben 
2 ibe ⸗ babdet 
s fie s  baben. 
: Oppure : 
Ich babe, du habeſt, er babe gehabt, 


wir haben, ibr babet, fie haben gehabt. 
Passato (condizionale). 
Vergangene (bedingende) Beit. 


Che (se) io avessi (avrei) avuto, ecc. 
daß (wenn) id gehabt batte 
⸗ du 


⸗ ⸗ 2 batteft 

⸗ er sbatte 

⸗ wir == haäͤtten 

⸗ ⸗ ihr ⸗  béttet 

⸗ ⸗ ſie = hatten. 
Oppure: 


Ich haͤtte, bu haͤtteſt er haͤtte gehabt, 

wir haͤtten, ihr haͤttet, ſie haͤtten gehabt. 

O circoscritto nel significato di: avrei 
avuto, ecc. 

ich wuͤrde 

du würdeſt 

er wuͤrde 

wir wuͤrden gehabt haben. 

ihr würdet 

fie wurden 


Rinftige Belt. 


Ch' io avrò, ecc. 
daß ih haben merde 
z du 


⸗ ⸗Wwerdeſt 3 
s° er 2 werde 

s mir s werden 

2 ibr werbdet 

2 fie = werden. 
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Io avrò avuto, ecc. Avrò avuto, esc. 
ih werde ich merde 
du mirft bu merdeft 
i er merde 
din iù gehabt haben. i wir werden gehabt baben. 
ibr werdet ihr werdet 
fie werden fie werden 
Imperativo. Gebietende Art. Infinitive. Unbeſtimmte Art. 
Habe, abbi tu Pres. haben, avere 
abe nicht, non avere {au baben, di avere } 
abe er, fie, abbia egli, ella um zu baben, per avere 
aben mir, o laffet abbiamo noi Pass. gebabt haben, avere avuto 
uns baben, Jochai gu haben, d'avere avuto } 
babet, abbiate um gebabt zu haben, per avere avuto 
Baben fie, abbiano essi. Fut. baben werden, aver da avere. 


Participj. (Mittelmdrter.) 


Pres. habend, avente, e avendo. 
Pass. gebabt, avuto. 


III. Conjugazione del Verbo ausiliare: werden, diventare. 


Indicative. Cengiuntive. 
Presente. 
id merde, io divent-0o daß ich merde, che io divent-i 
bu Miri, tu : s -i s du merdefi, = du si 
er wird, egli ° -a s er merde, = egli s ct 
fie wird, ella s -@ 2 fie merde, = ella 3 i 
es wird, egli 2 -a z e$ merde, s egli s i 
man wird, si s -a s mMan merde, = si e -î 
wir merdben, noi 2 -iamo 3 vir werden, s mot s -iamo 
ibr werdet, voi s -ate s ibr werdet, ⸗ voi z fate 
ſte werden, essi (esse) ss -ano. 2 file werden, ⸗ essi(esso) = -ino. 
Imperfetto. Imperfetto. (Condizionale presente.) 

Diventava, diventaîi, ecc. Diventassi, diventerei, ecc. 
id wurde (ward)!) (baf, wenn) id wurde 
du murdeft (mardft) ⸗ ⸗du würdeſt 
er wurde (ward) ⸗ ⸗er würde 
wir wurden ⸗ ⸗—wir würden 
ihr wurdet ⸗ ⸗ihr würdet 
fie wurden. 5 s  fie wüuͤrden. o 

O circoscritto nel significato del Correla- 

tivo: diventerei, ecc. 
id würde, du würdeſt, er würde werden, 
mir wurden, ihr wuͤrdet, fie wuͤrden werden. 
Passato perfetto. 

lo sono diventato, ecc. Ch io sia diventato, ecc. 
i bin daf id geworden fei 
du Mu 2 du ⸗ 
eri 2 s ec ⸗ ei 
wir ſind seworden.) - wir» feien 
ihr ſeid ⸗ihr ⸗ ſeiet 
ſie find ⸗fie ⸗ ſeien. 


) Ich ward, et ward, si usa per lo più quando werden non è Verbo ausiliare, 
ma principale; p.e. ich ward franf, io divenni ammalalo; er wardb mein Nach⸗ 
fulger, egli divenne mio suceossore. Du wardſe, in vece: Du wurdeft, trovasi a 
cagione della sua asprezza rare volte usate. 

2) Il Participie passato di werden, quando si trova sele. come Verbo princi- 
pale, è sempre: geworden; come: 
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Oppure : 
Ich fei, bu feieft, er fei geworden, 
wir feien, ihr feiet, fie feien geworden. 


Passato anteriore. Passato (condizionale). 
Io era (fui) diventato, ecc. Che (se) i0 fossi (sarei) diventato, ecc. 
id war (daß, wenn) id) gemorden wäre 
du marft ss du ⸗ mwareft 
er war ⸗ so er ⸗ ware 
vir waren beworden. ss wir ss todren 
ibr waret ⸗ ⸗ihr ⸗ waͤret 
fie waren ⸗ ⸗fie ⸗ waͤren. 
Oppure: 
Id waͤre, du waͤreſt, er dre geworden, 
wir mwaren, ibr waret, fie waͤren geworden. 
O circoscritto nel significato del Correla- 
tivo: sarei diventalo, ecc. 
id) würde, du würdeſt, er wuͤrde gewor⸗ 
den ſein, 
wir wuͤrden, ihr würdet, fie wuͤrden ge⸗ 
worden ſein. 
Futuro semplice. 
Jo diventerò, ecc. Ch' io diventerò, ecc. 
id merde daß ich merden verde 
du mirft . 3 du s  iverdeft 
er wird s er ⸗Wwerde 
wir werden werden. 2 Mir = werden 
ibr werdet s ir s  merdet 
fie werden - fie ⸗Wwerden. 
Futuro passato, anteriore. 
Io sarò diventato, ecc. Ch' io sarò diventato, ecc. 
ich werde daß ich geworden ſein werde 
du wirſt ⸗du ⸗ ⸗Wwerdeſt 
er wird ⸗er ⸗ ⸗werde 
wir werden geworden ſein. ⸗ wir ⸗ ⸗werden 
ihr werdet ⸗ihr ⸗ ⸗Wwerdet 
fle werden s fîe ⸗ ⸗Wwerden. 
Imperativo. Infinitive. 
Perde, diventa tu Pres. werden, diventare 
werde er, fie, + diventi egli, ella au werden, di diventare 
werden mir, o laſſet diventiamo um gu werden, por diventare 
ung werden, Pass. gemorden, o gewor⸗ essere diventato 
werbdet, diventate ì den fein, 
werden fie, diventino essi. geworden zu fein, di esser diventato 
sr geworden zu per esser diventalo 
tin, 
Fut. werden werden, —esserper diventare. 
Participj. 5 
Pres. werdend, diventando. 


Pass. gemorben o worden, diventato. 


ANNOTAZIONI. 
$. 408. Gli ufficj principali del Verbo: werden, sono i seguenti: - 
a) Che il suo Tempo presente, costruito coll’ Infinitivo di qualsisia Verbo, 
Id bin franf geworden, | Son divenuto ammalato 


ma quando werden serve d’ ausiliare ad altro Verbo, ilsuo Participio è: wor⸗ 
ben, come: 


Er ift gelobt worden, | Eglè stato lodato. 
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viene ad esprimere il Futare di quel Verbo, ch’ esso accompagna. Come tale 
equivale il verbo: werden, alle desinenze: erò, erai, erà, degl’ Italiani, unite 
alla voce primitiva di qualche Verbo, come: lod-erò, lod-erai, lod-erà, ecc. 
le quali modificazioni verbali dai Tedeschi si esprimono con werden, dicendo: 
id) werde foben, du mirft oben, ecc. 

b) Che il medesimo verbo: werden, conjugato ed accoppiato col Participie 
passato di qualsivoglia Verbe attivo, viene ad esprimere la Forma passiva; p. e. 


Ich werde gelobet, lo sono, o vengo lodato 
Ich wurde gelobet, i Io era, o veniva lodato 
Id merde gelobet werden. lo sarò, o verrò lodato. 


c) Che lo stesso verbo merden, costruito con qualche Avverbio, sup- 
plisce a parecchj Verbi semplici, mancanti all’ idioma tedesco. Quindi in luogo 
di dire: infastidirsi, convien dire in tedesco: diventare attediato, über druͤßig 
werden; così pure in vece di: nascere, essere (diventare) nato, geboren 
werden, e così discorrendo. gia 


AGGIUNTA. 
Modo affermativo con Pronomi relativi. 
VBejahenbe Redeform mit Beziehungs-VFürwoͤrtern. 


To te ho to #H ho to ta ho io te ho 
(fate, il — i libri la Doo sle penne 
ben Ring, das Bud die Bücher Die Feder \die Federn 

ih habe ih babe ih habe ih babe 

du batt, du haſt du Baft du Baft 

er hat, {bn !), er bat fe er Bat nie er Bat 

wir haben ( es wir haben wir haben wir haben file. 
{br habet ibr habet ibr habet È ibr babet 

fie haben fie baben fie Baben file haben 


Io ho avuto l'anello, il libro, i libri, la penna, le penne, 
Id habe den Ring, bag Bud, die Bücher, die Feder, die Federn gehabt. 


Io te ho avuto, H ho avuti, 


ta ho avuta, te ho avute. Io le CH, la, le) avrò. 
ich babe ich werde 
du DI: du Al 
er bat er wir 
wir haben ibn (es, fio) gehabt. wir werden ibn (es, fie) baben. 
ibr babet ibr werdet 
fte haben fie werden Ù 


Egli dice, che io abbia l'anello (il libro, i libri, ecc.) 
Er fagt, daß ih ten Ring (das Bud, die Bücher, sc.) habe. 


ich habe 
du habeſt 
er habe 
Gr ſagt, daß I IL ibn (00, fl) di 
fie baben 
ich gehabt habe 
ich haben werde. 


) Le Voci relative occupano nella Proposizione quel posto, che avrebbero oc- 
cupato i Sostantivi, ch'esse rappresentano. 
Le Yeci negative si collocano in tedesco dopo î Casi retti dal Verbo, ed in 
mancanza di questi immediatamente dopo il Verbo nei Tempi semplici, p. e. ib babe 
nibt; ib babe daé Buch nicht; id babe es nicht; — nei Tempi composti si mettono 
esse dopo l ausiliare, o dopo i Casi retti dal Verbo, sempre però prima del Parti- 
cipio passato, o dell’ Infinitivo; p. e. er bat nicht gehabt; er bat das Buch nicht ges 
habt, er bat es nicht gebabt, er sim bag Bud nicht haben. 


176 
— Lao von dDiefem Weine, 
3J 


abe davon, 
Du haſt davon, 
Wir haben viel davon, 
Er hat davon gehabt, 
Ihr habet wenig davon gehabt, 
Ich werde davon haben, 
Sie wird viel davon haben, 
Er glaubt, daß ich davon habe, 
Er glaubt, daß wir vielbavon gehabt haben, 
Er glaubt noch davon qu haben, 


To ho di questo vino 

Io ne ho 

Tu ne hai 

Noi ne abbiamo molto 

Egli ne ha avuto 

Loi ne avete avuto poco 

lo ne avrò 

Ella ne avrà molto 

Egli crede, ch'io ne abbia 
Egli crede, che noi ne abbiamo avuto molto 
Egli crede d’ averne ancora 


Erglaubtenod viel davon gehabt zu haben, | Egli credeva d’ averne avuto molto ancora. 


Io ci sono 
fe giardino 
im Garten 
Ich bin 
du bift 
ua ba (darin). 
ihr feid 
fie find 


id darin ſei, 

du darin ſeieſt, 

er darin geweſen ſei, 
ſie darin ten werden. 
Id merde daria fein, 

Wenn mir darin gewefen fein werden, 
Id bin gefund, 

Id bin e8, 

Du bift «è gemefen, 

Er wird es fein, 

Er glaubt, daß ih es fei, 

Er glaubt, daß du es gemefen feieft, 
Menn id e8 fein merde, 

Wenn ihr es gewefen ſein werdet, 


Er glaubt, daß 


Modo negativo. 


Id babe nicht, ich bin nicht, 

Du haſt nicht, du bift nibt, 

Er bat (er ift) es nicht, 

Mir baben (wir find) nichts. 

Ihr babet nichtsé gehabt, 

Eie find nisbta geweſen, 

Id merde nichts baben (fein), 

Id merde ben Vruder nicht feben, 

Er glaubt, daß id nichts habe, 

Sd glaube, dag er nichts fei, 

Er glaubt, daß er nichts gehabt babe, 

Er glaubt, daß id nichts haben merde, 
Sh babe es nibt gehabt, 

Er hat nichts bavon gebabt, 

Id würde es nicht haben funnen, 

Er würde es nicht gehabt haben, 

Er wird nichts bavon Baden, 

Er glaubt, daß ih es niet habe, 

Er glaubt, daß id es nicht gehabt Babe, 
Er glaubt, daß i es nicht baben merde, 
Id habe bag Billet nicht ſchreiben wollen, 
Er batte e6 nicht lefen fonnen, 

Sie haben nichts feben fonnen, 

Mir hatten mita bavon faufen fonnen. 


Io vi sono stato 
i giardino 


i im Garten 
id bin 
du biſt 
er 1 
LR dba (darin) gemefen. 
ibr feid 
fie find 
ch'io vi sia 
; che lu vi sia 
Egk crede, ) cp egli vt sia stato 
ch' essi vi saranno A 
Io vi sarò 


Quando vi saremo stati 
lo sono sano 

Io te sono 

Tu lo sei stato 

Egli to sarà 

Egli crede, ch’ io to sia 
Egli crede, che tu le sii slato 
Quando io to sarò 

Quando to sarele stati. 


Verneinende Redeform. 


Io non ho, non sono 

Tu non hai, nom sei 

Egli non le ha, non le è 

Non abbiumo (non siamo) niente 

Voi non avete avulo niente 

Non sono stali niente 

Non avrò (sarò) niente 

Jo non vedrò il fratello 

Crede, ch'io non abbia niente 

Credo, ch' egli non, sia niente 

Crede, ch’ egli nen abbia avuto niente 

Crede, ch'io mon avrò niente 

Io non & ho avuto 

Egli non ne ha avuto niente 

lo non le poirei avere 

Egli non le avrebbe avuto 

Egli non ne avrà niente 

Crede, ch’ io non I’ abbia 

Crede, ch'io non d'abbia avuto 

Crede, ch'io nen & avrò 

lo non ho voluto scrivere il biglietto 

Egli non i’ avrebbe potuto leggere 

Essi nom hanno potuto veder niente 

Noi non mne avremmo potuto comprar 
miente. 


= 


Modo interrogativo. 


Habe ich? Gaft bu? Habet ibe? 

Habe ich es? Hattet ihr es? 

Habe id davon? 

Haſt du gehabt? 

Haſt du es gehabt? 

Dat er dason gebabt? 

Werde ih haben 

Werde ich es haben? 

Wird er davon haben? 

Glaubt er, daß ih es habe? 

Glaubſt du, daß er es gehabt Babe? 

Glaubet ibr, baf er davon gehabt haben 
würde? 

Glaubt er, daß fie davon haben werden? 

Bin ib? Diff du? Iſt er? 

Bin id e8? 

S®& er dba? (bier? darin?) 

Biſt bu tort gewefen? 

Werdet ihr bier fein? 

Glaubft du, baf er hier fei? 

Glaubet ibr, bag er da geweſen fei? 

Glaubt er, daß fie dort ſein werden? 


Modo interrogativo e negativo. 


Habe ib nicht? Habe id nibpta? 
Daft du e8 nicht? 
Hat tr nicht davon? 
Habet ihr nibto davon gehabt? 
5 fie es nie gehabt? 

irſt du es nicht haben? 
Werden wir nichte davon haben? 
Werden fie es nie haben? 
Glaubſt du, daß er es nicht habe? 
Giaubt er, daß ihr nichte davon gehabt 

habet? 
Glaubet ihr, daß er es ni@t haben merde? 
Bin ih nicht? 
Iſt er nicht hier? 
Bin ich nicht dort geweſen? 
Seid ihr nie da geweſen? 
Wird er nicht dort ſein? 
Glaubet ihr, daß er nicht da ſei? 
Glaubſt du, daß ſie dort nie geweſen ſeien? 
Glaubt er, daß wir nicht da ſein werden? 
Hat er das Buch nicht kaufen wollen? 
Hättet ihr es nicht leſen können?. 
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Fragende Redeform. 


Ho io? hai tu? avele voi? 
L'ho io? Le avevate vot? 
Ne ho io? | 

Hai tu avuto? 

Le hai tu avuto? 

Ne ha egli avuto? 

Avrò io? 

Le avrò io? 

Ne avrà egli? 

Crede egli, ch'io le abbia? 
Credi, ch' egli te abbia avuto? 
Credete, ch’ egli ne avrebbe avuto? 


Crede egli, che essi me avranno? 
Sono io? Sei tu? È egli? 

Le sono io? 

È egli qui? (dentro?) 

Vi sei stato? i 

Sarete voi qui? 

Credi tu, ch' egli ct sia? 

Credete voi, ch' egli ct sia stato? 
Crede egli, ch’ essi vi saranno ? 


Bragendsverneinende Redeform. 


Von ho io? Nen ho io niente? 

Non l°’ hai tu? 

Non ne ha egli? 

Von ne avete avuto niente? 

iVon D hanno essi sai avuto? 

Von l avrai tu? 

Jon ne avremo niente ? 

Non l avranno essi mat? 

Credi tu, ch' egli non l abbia? 

Crede egli, che voi non me abbiate qvuio 
niente ? 

Credete, ch’ egli non to avrà? 

Ven sono to? 

Non è egli qui? 

Non vi sono stato io? 

Von ci siele stali mat? 

Von vi sarà egli? 

Credete, ch’ egli mon ei sia? 

Credi tu, ch’ essi non vi siano mai stati? 

Crede egli, che non ct saremo? 

Ven ha egli voluto comprar il U&re? 

Non l' avreste voi potuto leggere? 


Hätten fie nichts bavon faufen finnen?|/Von me avrebbero essi potuto comprar 


Modo condizionale e correlative. 


Sarei du ordentlicher, fo wäreſt du geſün⸗ 
Der (0: fo wiirbeft du geſünder fein), 
Oppure: Benn du ordentlicher wäreſt, 
. fo sodireft du gefinbder 
Ovvero: Du wäreſt gefinder (o: du 
miirdeft gefunder fein), wenn du ordent⸗ 
licher wäreſt, 
Wären Mir vorſichtiger geweſen, fo wären 
wir nicht betrogen worden (0: fo würden 
wir nicht betrogen worden fein), 


n 


niente? 


Vedingende und bezuͤgliche Redeform. 


Se tu fossi più regolato, saresti più 
sano 


Tu saresti più sano, se tu fossi piùre- 
golato 


Se fossimo stati più circospetti, non 
saremmo stati ingannati 
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Oppure: Weun wir vorſichtiger geme: 
fen wären, fo wären wir nicht betrogen 
worden, . 

Ovvero: Wir waren nicht betrogen vor: | Non saremeso stati ingannati, se fos- 
den (0: wir wärden nicht betrogen wor:| etao stasi più circospetti 
den fein), wenn wir vorfibtiger gemefen 


wdren, 
Hätten fie gute Buͤcher, fo bitten fie weni: | Se avessero duoni libri, avrebbero meno 
er Langemeile (0: fo wileden fie weniger] noja 
angemelle baben), 
Oppure: Wenn fie gute Bücher hét: 
ten, fo bétten fie weniger Langemeile (0: 
fo würden fie weniger Langemeile baben), 
Ovvero: Sie bitten weniger Langemeile, | Essi avrebbero meno noja, se avessero 
(0: fie würden weniger Langeweile baben), | buoni libri 
wenn fie gute Buͤcher batten, 
Das Gemalbde, welches wir haben, Il quadro, che noi abbiamo 
Die Pferde, welche ihr gebabt habet, I cavalli, che avete avuti 
Der Gewinn, welchen er dbavon gebabt batte | Il guadagno, ch’ egli ne avrebbe avuto, 
(0: gehabt baben wiirde), wenn er fii:| se Mosse stato più prudente 
‘ ger gewefen wäre, 
Die Bortheile, welche id davon baben|/ vantaggi, che io ne avrò. 
merde, 


CAPO XXIII. 
VERBI PRINCIPALI (Hauptzeitwoͤrter). 


S. 409. Rispetto alla Conjagazione, i Verbl principali si dividono in 
due Classi: 
‘ a) In Verbi primitivi di Forma antica, ossia: forte, potente, (Wurzel⸗ 
Beitworter alter, fiarfer Gorm), appellati comunemente yrregolari. 
b) In Verbl derivati di Forma nuova, ossia: debole, impotente, (Abe 
geleitete Beitworter neuer, ſchwacher Form), detti ordinariamente regolari. 


S. 410, I Medi cd i Tempi d' un Verbo si formano dalla sua radice, 
— I Verbi tedeschi finiscono all’ Infinitive in: en, o in: n. — Trovasi la 
radice d' un Verbo, levando all Infinitivo Ja desinenza: en, 0: n; così, p. e. 

in: lob:en, /odare la radice è Iob (bag Lob, la lode) 
⸗tadel⸗n, diasimare ” 5 tadel (ber Tabel, til diasimo) 
s  tudern, remare ⸗ruder (das Ruder, il remo) 
⸗rath⸗en, consigliare ⸗ rath (der Rath, il consiglio) 
⸗ruf⸗en, chiamare ⸗æruf (ber Ruf, la chiamata) 
⸗ſtreit⸗en, contendere s ſtreit (ber Streit, la contesa). 

S. 411. Verbi di Ferma nuova, ossia: debole (regolare), diconsi quelli, 
che invariabile conservano la Vecale radicale dell Infinitivo in tuttii Tempi 
e Medi, e si riconoscono particolarmente dall’ Imperfetto Indicativo, nel quale 
la radice riceve l accrescimento di: fe, come: lob⸗-en, tadelen, ih Tob:te, 
tabel:te; e dal Participie passato, in cui alla radice si affigge: et, o per ac- 
corciamento il solo: t, come: ge:Iobset, o gelobt, ge:tadel:t. 

Chiamansi all incontro Verbi di Forma antica, ossia: forte, (irregolare), 
quelli che nella loro Conjugazione cambiano la Vecale della loro radice, e 
si allontanano particolarmente dalla Conjugazione regolare dei primi nel- 


N 
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I Imperfetto, in cui, cambiandovi la Vocale radicale, rifiutano la desinenza fe, 
— e nel Participie passato, in cui terminano sempre in en, come: 


fingsen, cantare, ich fang, io cantava, id babe gefungen, ho cantato 
eufsen, chiamare, id rief, to chiamava, id habe gerufen, ho chiamato. 





CONJUGAZIONE DEI VERBI DI FORMA NUOVA, O DEBOLE, DETTA 
ANCHE REGOLARE. 


Per la Conjugazione di questi non v' ha che una sola Forma, ed 
è la seguente: 
i CONJUGAZIONE DI FORMA ATTIVA. 
(Thätige Abwanblungsform; Aftivform.) 
L0b:en, lodare, e: fammelsu, raccogliere. 


Indicative. Congiuntivo. 
Presente. 
Io lodo, ecc. raccolgo, ecc. Ch’ lodi, ecc. raccolga, ecc. 
ih lob⸗e, ſamml⸗e!), daß ich lobee, ſamml⸗e 
du lob⸗eſt, o lobsft, — ⸗du lob⸗eſtꝰ), ſammel⸗ſt 
er lob⸗eet, o lob⸗t, ſammele⸗t, er Kobe, ſamml⸗e 
wir lob⸗en, ſammel⸗n, s wir lob⸗en, ſammel⸗n 
ihr lob⸗et, o lob⸗tꝰ), ſammel⸗t, ⸗ ihr lob⸗et, fammelst 
ſie lob⸗en, ſammel⸗n. s fie lob⸗en, ſammel⸗n. 
Imperfetto. Imperfetto. (Condizionale presente.) 

Io lodava raccoglieva (Che, se) io lodassi, raccogliessi, 
e lodai, e raccolsi, ecc. (loderei), (raccogliere), ecc. 
ich lob:te, fammelste (daß, wenn) ih lob⸗ete, fammelste*) 
dun⸗teſt, s tt i ss: du =: età, s te 
er s te, s te ⸗ s ec ss ete, s te 





1) Gl’ Infinitivi dei Verbi in: el, ern, come: lächeln, fordern, sono contrazioni 
di lidgelen, forberen. Tai Verbi perdono nella Conjugazione sempre l’ ultimo: e, 
innanzi alle lettere: @, t,w. Solo nella prima Persona del Presente singolare si elide, 
a cagion dell'eufonia, il primo: e; quindi si dirà: 

ih laͤchle, sorrido, du lichelft, er laͤchelt, wir laͤcheln, ich laͤchelte, gelaͤchelt, 
id ia (però anche: forbdere), esigo, du forderſt, er fordert, wir fordern, id forderte, 
geforbdert. . 

2) Nelle desinenze: eft, et, d' ogni specie di Verbi, si elide, a cagion dell’ eufonia, 
per lo più nell' Indicativo la Vocale: e, dicendosi: bu Iobft, er lobt, ibr lobt, id) lobte, 
gelobt, in luogo di: Iobeft, Iobet, Iobete, gelobet. Solo dopo le consonanti: 
f, è, A, feb, a, l cufonia non permette l' elisione dell'e avanti l’ ft; si dirà quindi: bu 
reifett, (e non: reifft), fu viaggi; du heifeſt, (e non: beifift), fi chiami; du baffeft, 
(e non: baffft), tu odii; bu ſtürzeſt, (e non: ftirzft), tu precipiti; bu mifcheft, (e 
non: miſchſt), tu mischii. 

I Verbi però, desinenti in: ben, ten, men, men, come: reden, achten, mwibmen, 
rechnen, parlare, stimare, dedicare, calcolare, per evitare l' asprezza di suono, devono 
sempre necessariamente ritenere l'e della desinenza: en; si dirà quindi: 

du red⸗eſt, acht⸗eſt, widm⸗eſt, rechn⸗eſt 
er red⸗et, acht⸗et, widm⸗et, rechn⸗et 
ich red⸗ete, acht⸗ete, widm⸗ete, rechn⸗ete 

gered⸗et, geacht⸗ et, gewidm⸗et, gerechn⸗et. 

*) Nel Congiantivo, onde distinguerlo meglio dall’ Indicativo, l'elisione dell’ e, 
men può aver luogo. 


4) Si noti, che questo Tempo, quando è preceduto dalla Congiunzione: bat, 
che, è riguardato quale /mperfetto del Congiuntivo, p. e. 
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wir [ob:ten, fammelsten (daß, wenn) tir lobseten, fammelsten - 
ihr » tet, so tet ⸗ ⸗ihr s etet, ⸗tet 
fie = ten, 2 ten. ⸗ s fie s eten, 2 ten. 
O circoscrito nel significato di: /oderei, ecc. 
ih ci 
du würde 
er würde loben, Pe 


wir würden 


ihr würdet ſammeln. 
fie wuͤrden 
Passato perfetto. sE 
Ho lodato, raccolto, ecc. Ch’ io abbia lodato, raccolto, ecs, 
ih babe daß ich e i 
du haſt ge⸗lob⸗et, s bu f gelobet babeft 
er hat o ge⸗lob⸗t, 2 er Vo gelobt, Jhabe x 
wir haben s mir haben 
ibr fabet È ge-ſammel⸗t.) ⸗ ibri geiammelt habet 
fie baben ⸗fie haben. 
Oppure: 


ich habe, du habeſt, er habe gelobt, 
wir haben, ihr habet, fic haben gelobt. 


Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Aveva, o ebbi lodato, raccolto, ecc. (Che,se) avessi (avrei) lodato, raccolto, ecc. 
ich batte (baf, wenn) ih hatte 
du Batteft | gezlob:et ⸗ s bu gelobet [batteft 
et batte o geslob:t, ‘ ⸗ ser o gelobt, haͤtte 
wir batten ' ⸗ ⸗wir hätten 
ihr hattet ge⸗ſammelt. ⸗ ⸗ ibr geſammelth haͤttet 
fie hatten ⸗ ⸗fie haͤtten. 
Oppure: 


ich batte, bu haͤtteſt, er haͤtte gelobt, 
wir haͤtten, ihr battet, fie hätten gelobt. 


- O circoscritto nel significato di: avrei 
lodato, ecc. i 
ich wuͤrde 
e gelobet haben, , 


wir wuͤrden 
| ihr wuͤrdet 
fie wurden 


gefammelt baben. 





Egli credeva, che piovesse 


Er E daß es regnete, 
Vo Volesse Iddio, che ritornasse salvo! 


te Gott, daß er doch wohlbehalten zu: 
rudfebrte! 
preceduto però dalla Congiunzione: wenn, se, è un Tempo Presente Condizionale; p. e. 
Wenn ich (jegt) Geld Bitte, fo abi a avessi (adesso) danari, lo comprerei. 
ih es faufen, 

In alcuni Verbi l’ Imperfetto Congiuntivo nen differisce punto dall’ Indicativo, 
come: id) fammelte, id forderte, ecc. ed è per tal mancanza di differenza, che i 
Tedeschi in vece dell’ Imperfetto Congiuntivo nel significato di: /oderei, raccoglierei, 
si servono spesso della circoscrizione: id würde fammeln, ecc. 

) Il Participio passato dei Verbi primitivi di forma nuova (regolare), formasi 
dalla radice, preponendole l'aumento: ge, ed affiggendole infine: et,0t, (vegg. 
$$. 410, 411); come: gezlob:et, o geslob:t, ge:fammel:t, ge:licel:t, ge⸗forder⸗t, gesredeet, 
fiore ge⸗wart⸗et. — Circa ni Verbi, che non ammettono l'aumento: ge, innanzi al 

articipio passato, vegg. $. 413. 3 
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Futuro semplice, 


Io loderò, raccoglierò, ecc. (Che, se) loderà, raccoglierò, ecc. 
id ah ‘ . (daß) wenn id werde 
u mi ⸗ s du merde 
er — lob:en, ss ec loben, — 
wir werden ⸗ sir | werden 
ibr merdet ſammel-n.) : 3 ibrffommelti | nerdet 
fie werden s so file werden. 
Futuro passato, anteriore. 
To avrò lodato, raccolto, ecc. Ch’ io avrò lodato, raccolto, ecc. 
ag sit daf ich werde 
u wi so du werdeſt 
cito gllobt haben, SRO | gelobt naten © |Werbek 
wir werden s mir werden 
ihr merdet gefammelt Baben. s ib gefammelt haben werdet 
fie werden = fie werden. 
| Imperativeo. | 
lo raccogli, eco. lob⸗en Wir, fammelzn wir 
lobse 2), fammize o faffet une Ioben, fammelsn 
lob⸗e nicht, ſamml⸗e⸗ nicht lob⸗et, ſammel⸗t 
lob⸗e er, ſamml⸗e er lob⸗en ſie, ſammel⸗n ſie. 
Participîj. Infinitive. 
Pres. i 9 — Presente, 
ſammeln⸗d, raccogliente Lob:en, fammel:n, lodare, raccogliere 
o: gelobi, gu fammeln, di raccogliere 
Fut, gu (oben, da lodarsi um zu fammeln, per raccogliere. 
o: qu lobend⸗er, e, es, 
gu fammeln, da raccogliersi Passato. 
o: qu fammelnb:er, e, ed. gi gefammelt aver lodato, raccolto 
aben, 
gelobt, gefammelt d aver lodato, rac- 
qu baben, colto 
um gelobt, geſam⸗ per aver lodato, rac- 
melt zu haben, colto. 
Futuro. 
Loben, fammeln esser per lodare, rac- 
merden, cogliere. 


1) L’Ausiliare: werden, posto dinanzi a qualunque /nfiritivo presente, serve a for- 
mare il Futuro, e l' Imperfetto Congiuntivo nel significato correlativo di: /oderei; p. e. 
id werde [oben, id wiiede [oben; — e coll Infinitivo passato, forma il Futuro ed 
il Correlativo passato, p. e. wenn ih gelobt haben merde, quando io avrò lodato; 
id wärde gelobt baben, avrei lodato. 

2) L’ Imperativo formasi comunemente dalla radice del Verbo ($. 410), affiggen- 
dole un: e, come: lob⸗e, rebse, ſamml⸗e, fagze, acht⸗e, reifze. — Talvolta vi si usa la 
sola radice, come: benf:en, pensare, dent, pensa, fommeen, venire, komm, vieni ecc. 
— Nella seconda Persona, Singolare e Plurale, ‘non fa d’uopo di apporvi il Pro- 
nome personale, perchè la stessa desinenza del Verbo lo indica già chiaramente; non 
così nelle altre Persone, alle quali si pospone il rispettivo Nominativo. 

*) Il Participio presente si forma dall’ Infinitivo, coll’ aftiggergli un: bd. — 
Questo Participio corrisponde talvolta al Gerundio degl' Italiani, come: er ant: 
wortete mit [Aa helnb, mi risponde sorridendo; i Tedeschi però sogliono per lo più 
<ircoscrivere i Gerundj italiani per mezzo delle Congiunzioni; come: indem, al8, 
weil, da, wie er das fagte, hoͤrte man ..., dicendo egli questo, si udì... ecc. 
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ANNOTAZIONI. 

$. 413. Pressochè tutti i Verbi desinenti in: den, fen, eln, ern, igen, 

iren, men, nen, ſchen, gen, come pure la maggior parte dei derivati da un 

Sostantivo, od Aggettivo, seguono la qui premessa Conjugazione di forma 

nuova, detta regolare. Verbi di forma nuova nen ammettono mai la modi- 
ficazione delle Vocali: a, 0, w, p. e. 


machen, ſchenken, forſchen, 
betteln, ſchlaͤfern, endigen, 


fare, donare, investigare 
mendicare, aver sonno, finire 
regieren, aͤchzen, traumen, regnare, gemere, sognare 
redinen, adten, faufen, sc. calcolare, badare, comprare, ecc. 
S. 413. IVerbl ricevono in generale l' aumento: ge, innanzi al Participio 
3 p.e. gesredset, ge-fung=en. 
Solo quei Verbi polisillabi, che mem hanno F Accente principale 
sulla prima sillaba, mem vi ammettono l' aumento: ge. Tali sono: 
a) I Verbi colla desinenza straniera in: iren, o ieren, come: 


fiudiren, studiare, ib babe frudirt 
balbiren, dimezzare, s babe balbiet 
marſchiren, marciare, s bin marfoirt 
regieren, regnare, s babe regiert. 


è) I Verbi, che hanno già all Infinitivo la sillaba prepositiva: ge, come: 
geftatten, concedere, er bat geftattet 
gelingen, riuscire, es ift ibm gelungen. 

c) I Verbi compesti colle sillabe prepositive, prive d' Accento: be, 
emp, ent, er, ver, zer, — come pure con: durch, binter, uber, unter, um, wider, 
wieder, mig, voll, ecc. quando l' Accente principale men posa sopra queste 
Veci prepositive, ma sul Verbe stesso; p. e. 


betradten, contemplare, betrachtet 
J empfellen, raccommandare, empfohlen 
entwaffnen, di 6, entwaffnet 
erlauben, permettere, erlaubt 
verfaufen, vendere, verfauft 
per tbellen, spartire, zertheilt 
urb bo hren, 4rafiggere, durchbohrt 
hinter ge hen, ingannare, hintergangen 
über re den, persuadere, uberredet 
unter fagen, proibire, unterfagt 
umzingeln, altorniare, umzingelt 
wiberlegen, confutare, widerlegt 
wieder ho len, ripetere, wiederbolt 
mif banbdeln, maltrattare, —— 
vollenden, —compire, ollendet 
offenbaren, manifestare, offenbart 
frobloden, tripudiarse, froblodt 
t; willfabren, condiscendere, willfahrt. 


8. 414, 


I Verbi compesti all’ incontro, in cui l' Accente principale posa 


sulla Sillaba, o Vece prepositiva, (e men sul Verbo), ricevono sempre 
l'aumento: ge, al Participio passato; p. e. 


antworten, rispondere, partie. geantwortet 
Iuftwandeln, passeggiare, ⸗geluſt wandelt 
muth mafen, supporre, 3  gemut@maft 
rechtfertigen, giustificare, .: gerechtfertigt 
ur theilen, are, ⸗geurtheilt. 
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CONJUGAZIONE 


d'un Verbo intransitivo di Forma nuova, detta regolare, coll’ ausiliare: 
fein, essere, nei Tempi passati. (egg. $. 396.) 


Laubsen, approdare; sbarcare. 


Indicative. | 
Io ‘approdo, ecc. 
10 lande > 
s ei 
s et 
voir s en 
ihr s et 
fie 3 en. 
Imperfetto, 
To approdava, e approdai, ecc. 
id land⸗et 
du s ete 
ee s ete 
wir s eten 
ibr s etet 
fe = eten. 


Jo sono approdata, ecc. 
i bin 
bu Dif 


——— gelandet. 
ihr ſeid 
ſie find 


Passato anteriore. 


To era, o fui approdato, ecc 


ich war 
du warſt 
er war 
wir waren 
ihr waret 
fie waren 


gelanbdet. 


Congiuntive. 


Presente. 


Ch' io approdi, ecc. 
daß land⸗e 
⸗ ⸗eſt 
$ pi s € 
s wir: en . 
s ibr s et 
⸗ s em. 
Imperfetto, (Condizionale presente.) 
Che, o se = — — ecc. 


approderei, ecc. 
daß, o — id land⸗ete 
⸗ so du ⸗eteſt 
⸗ s ec s cete 
s s wir s eten 
s s ihr s etet 
s fie s eten. 


o circoscritto nel significato di: appro- 
derei, ecc. 
i würde 
du murbdeft 
er wuͤrde 
wir wilrden 
ibr wuͤrdet 
fie wurden 


landen. 


Passato perfetto. 


Ch io sia approdato, ecc. 
Daf 13 gelandet LA 


s s 

⸗ — ⸗ ſei 
2 wir = feien 
s ibe ⸗ feiet 
s fie ⸗ — 


Ich ſei, du —— Li Pr elandet, 
wir feien, ibr feiet, fie peo gelandet. 


Passato. (Condizionale passato.) 
Che, o se to fossi approdato, ecc. 
io sarei approdato, ecc. 

daß, o wenn gelandet waͤre 


⸗ ⸗ ⸗waͤreſt 
⸗ ⸗ ⸗ waͤre 

⸗ s mir = twwéren 
s s ibr ⸗8waͤret 
⸗ ⸗ſie so dre. 


I waͤre, du — et waͤre gelandet, 
wir waͤren, ihr waͤret, fie waͤren gelandet. 
O circoscritto nel siguificato di: 4 


approdato, ecc. 
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ich wuͤrde 

bu mirdeft 

di ia gelandet fein. 

ibr würdet 

l fie wilrbden 
Futuro semplice. 
Io approderò, ecc. Che io approderò, ecc. 
id merde daß id landen werde 
du wirſt s du ms werdeſt 
er wird s er ⸗werde 
wir werden landen. s wir s werden. 
{br merdet s ibr ⸗ werdet 
fie werden s fie ss  iwerden. 
Futuro passato, anteriore. 
To sarò OPRTOCAIO, ecc. Che sarò approdato, ecc. 
id merde daß ich gelandet fein werde 
du Qua s du ⸗ ⸗werdeſt 
er wird z er ⸗ ⸗werde 
wir werden gelandet ſein. s wir ss s Mmerden 
ibr werdet s {br = ⸗werdet 
ſie werden ⸗fie ⸗ ⸗werden. 
Imperativo. Infinitive. % 
pproda, ecc. Pres. landen, approdare 

DR (bu), er, fie Pass. gelandet fein, essere approdato 
landen wir, landet (ibr), landen fie. Fut. lanben werden, essere per approdare. 


Participj. 
Pres. landend, approdante. Pass. gelandet, approdato. Fut. qu landen. 








CONJUGAZIONE 
"un Verhe composte con una Vece prepositiva inseparabile, e coll’ Accente principale sul 
erbe stesso. 
Vol:enden, finire, compire ($. 456). 
Indicativeo. Cengiuntive. 
Presente, 
Io finisco, ecc. Ch' io finisca, ecc. 
39 vollendee daf ich vollendee 
⸗eſt s Du ⸗ e 
so et s er so € 
wir ss en s Mir s Mm 
ihr et s {br 3 et 
ſie sen s fie s en 
Imperfetto, Imperfetto. (Condizionale presente.) 
39 vollendsete Daf (wenn) id vollendsete 
s ctf ⸗ s du = etef 
o, 3 cete _ 3 so er sete 
wir s eten ⸗ s Wir = eten 
ibr s etet ⸗ ⸗2ihr ss etet 
fie ⸗eten. ⸗ s fie eeeten. 


O circoscritto nel significato di: finirer, 
ich wuürde, du würdeſt, er wuͤrde vollenden, 
wir — ihr wuͤrdet, fie wurden voll⸗ 

enden i 


b 
vu 


ihr Die 


fie haben 


Passato anteriore. 


Ich Batte vollendet, eco. 


Futuro, 


Ich werde vollenden, ece. 


Imperativo. 
Vollende (bu), er, fie, 


vollendet (ihr), vollenden fie. 


vollenbdet.!) 


Passato perfetto, 


i. Daf id vollendet 6 
| ? Du ⸗ 


er ⸗ 
| s mit 
| s ibr 5 
ite 3 
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abe 


(Daf, wenn) id vollentet batte, ecc. 
O circoscritto nel significato di: avrei 


finito : 
id würde vollendet faben, ecc. 


Futuro passato, anteriore. 


| Passato, (Condizionale passato.) 


Wenn id werde vollendet haben, ece. 
| Infinitive. 


Pass. vollendet haben 
Fut. vollenden werden. 


| Pres. vollenden 


Participîf. 


Pres. vollendend. Pass. vollendet. Fut. gu vollenden. 


CONJUGAZIONE 


d'un Verbo compesto con una Vece prepositiva inseparabile, coll’ Accente principale 


sulla Vece prepositiva. ©» 


, Mestbeilen, giudicare ($. 458). 
Cengiuntive. 


Indicative. 
Ich urtbeilze 
bu < € 
er s et(t) 
wir: en 
ibr so et 
e sen 
Imperfetto. 


Id urtbeilste, ece. 


Sd Babe 
bu haſt 
ne — geurtheilt.) 
ihr pt 
fie aben 


Presente. 
Daf i urtbeilze 
s bu ss ef 
$ er z e 
s wir s en 
s ibro s et 
s fie ss en 


Imperfetto. (Condizionale presente.) 


(Daf, wenn) id urtheilte, ecc. 
e circoscritto nel significato di: giudi- 


cherei: 
i würde urtbeilen, ecc. 


Passato perfetto. 


Daf id geurtbeilt 
s du ⸗ 


vx 
2 
Li 


3 
s Wir ⸗ 
⸗ihr ⸗ 
s z 


abe 
abeft 
abe 





1) I Verbi composti coa una Voce prepositiva inseparabile, non accentuata, 
nem ammettono l'aumento: ge, innanzi al Participio passato, onde si dirà: volls 
endet, e non: gevollendet (vegg. $$. 413, 457). 

*) 1 Verbi composti con una Vece prepositiva inseparabile, in cui l' Accento 
principale posa sulla Vece prepositiva, vogliono l'aumento: ge, al Participio 
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Passato Anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Sh Batte geurtheilt, eco. (Daf, wenn) ih geurtbeilt bitte, eco. 
e SEO nei senso di: avrei gis- 


dica 
iù 5 — geurtheilt haben, ecc 


n Futuro. | Fataro passato, anteriore. 
Ich merde urtbeilen, eco. Wenn id geurtbeilt baben merde, ecc 


Imperativo. Infinitive. 


Urtheile (du), er, fie, Pres. urtheilen 
urtbeilet (ihr), urtbeilen fie. Pass. geurtbeilt haben 
Fut. urtbeilen merden. 
Particip). 
Pres. urtheilend. Pass. — Fut. ju urtheilen. 


‘ CONJUGAZIONE 
d’un Verbo composte con una Vece prepositiva separabile accentuata, ($. 460). 
Nb.ribten, ammaestrare. 


Indicativo. Congiumtive. 
Presente. 
Ich richte * ich abrichte 
du richteſt du abrichteſt 
msi |) o Coste 
1 ⸗wir abrichten 
ihr tet s ihr abrichtet 
fie richten s fie abrichten. 

î Imperfetto, Imperfetto. (Condizionale presente.) 
Ich richtete Ich richtete ai ib abrichtete 
du richteteſt du richteteſt bu abrichteteſt 
er richtete ab er richtete ap. Fo © abrichtete 
wir richteten wir richteten ⸗wir abrichteten 
ihr richtetet ihr richtetet ⸗ihr abrichtetet 


fie richteten ſie richteten ⸗ſie abrichteten; 
e circoscritto nel senso di: ammaestrerei: 
id wurde, bu wuͤrdeſt, er wurde abrichten; 
wir waͤrden, ihr wuͤrdet, ſie würden abrichten. 


Passato perfetto. 
SÒ ai Daf id abgerichtet — 
u ha ⸗ s 
_ ee Bat , = be 
wir Baben ( 9P-gesrichtet. *) . wir i — 
ihr habet s ib ⸗ *— 
fie haben ⸗fie ⸗ aben. 





passato, innanzi alla Voce prepositiva, come: ur⸗theilen, gesuetbeilt, ant:worten, 
si ecc. (vegg. $$. 414, 458). 

') Tali Veci prepositive separabili vengono soltanto nei Tempi semplici, 
cioè: nel Presente, nell Imperfetto, nell' Imperfetto Congiuntivo, (usato senza Congiun- 
zione), e nel Imperativo, separate dal Verbo, e poste depe di esso. — Nei Tempi 
composti, o quando la frase comincia con una Congiunzione, o col Pronome relativo, 
la Voce prepositiva nen può mai essere separata dal Verbo;; p. e. er iſt abgercifet, 
er wird abreifen, er will, bag id abrcife, wenn er ausgebt, wenn er ausgiuge, das 
Geld, RSI ich andgebe, ausgab, ansgegeben babe. 

*) Nei Yerbi composti con Vecl separabili accentuate, l'aumento participiale: 


Passato anteriore. 
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Passato. (Condizionale passato.) 

(Daf, wenn id abgerichtet Dal 
u s 


du pat ss: ada 
er Batte ⸗ er ⸗ a 
Ph cao abgerichtet. ⸗ ⸗ e ⸗ pia 
ihr hatte ⸗ ⸗ r ⸗ 
ſie hatten ⸗ ⸗ſie ⸗ haͤtten 
Ich haͤtte, du eni a a haͤtte abgerichtet; 
dir haͤtten, ihr haͤttet, ſie haͤtten abgerichtet; 
Ù e ———— nel senso di: avrei am- 
i wie — su wilrdeft, er wuͤrde abgerichtet 
wir warben, cc wiirdet, fie wuͤrden abges 
richtet haben 
0 Futuro, Futuro passato, antefiore. 
Id merde Wenn id abgerichtet haben merde, ecc 
du CE, l 
er tr 
wir werden abrichten. 
ihr werdet 
fie werden 
Imperative. Infinitive. 
ale (du) Pres. abrichten 
te er, fie era abgerichtet haben 
ten wir ab. Fut. abrichten werden. 
richtet ihr 
richten ſie 


Participf. 


Pres. abrichtend. Pass. abgerichtet. Fut abzurichten. 





CONJUGAZIONE DEI VERBI PASSIVI. 
(Leibende Abwanblungeform, o Leibeneform.) 


S. 415. Non v ha che una Ferma di Conjugazione per tutti i Verbi 
passivi, i quali si formano coll’ Ausiliare: werden, (in tutti ì suoi Tempi e Modi), 
e col Participio passate del Verbo attivo. 


Indicativeo. 


Sono lodato, lodata, ecc. 


Congiuntive. 
Presente. 
CA io sia lodato, lodata, ecc. 


Ich merde Dab 10 gelobet merde 
AE: — 
er r ⸗ ⸗ erde 
wir werden gelobet o gelobt. ⸗ al ⸗werden 
ihr werdet ⸗ihr » werdet 
ſie werden s fie ⸗Wwerden. 





ge, va collocato fra la Voce separabile ed il Verbo; p. e. absrceifen, aus⸗gehen, er it 
ab:ge:telfet, ans:gergangen. Lo stesso si usa anche colla preposizione: zu, che s' ac- 
coppia coll’ Infinitivo; p.e. absamreifen, aud:zusgeben, (vegg. $. 460). 
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Imperfetto. 
Era, fui lodato, ecc. 
Id wurde 
du wurdeſt 
er wurde 
vir wurden /Selobt. 
ihr wurdet 
ſie wurden 


Imperfetto. (Condizionale presente.) 
Fossi, sarei lodato, ecc. 

Ich murde 
du murdeft 
er wuͤrde 
wir wurden 
ibr würdet 
fie würden 


gelobet. 


Oppure: 
Che (se) fossi lodato, ecc. 
Daf (wenn) id gelobet wurde 
⸗ s Du ⸗ würdeſt 


⸗ so er 5 wurde 

s so wir s imirden 
⸗ so ihr s würdet 
⸗ fie ⸗ würden. 


0 dicessi nel significato: io sarei 
è lodato, ecc. 

id würde, bu würdeſt, er würde gelobet 
werden; 

wir wuͤrden, ihr würdet, ſie wilrden — 
werden. 


Passato perſetto. 


Sono stato lodato, ecc. 


gelobet worden. 


Passato anteriore. 


Era, fui stato lodato, ecc. 


id mar 
bu warſt 
tr war 
wir waren 
ibr maret 
fie waren 


Sarò lodato, ecc. 
id merde 
bu wirft 
er wird 
“wir werden 
ibr werdet 
fie werden 


gelobet worden. 


gelobet werden. 


Ch' io sia stato lodato, ecc. 
daß gelobet worden fei 


⸗ ⸗ ⸗ſei 
⸗ ⸗ ⸗ſei 
⸗wir⸗ ⸗ſeien 
⸗ihr ⸗ ⸗ſeiet 
s file ⸗ ⸗ſeien 


Passato. (Condizionale passato.) 
Che (se) fossi stato lodato, ecc. 
pe (wenn) i) SHORE worden dre 


⸗ ⸗waãreſt 
⸗ ⸗ 2 ⸗waãre 
⸗ ⸗wir— s ‘vdren 
s ⸗ DI s s  waret 
⸗ ⸗ ⸗ ⸗Wwaͤren. 


0 ———— nel significato di: sarei 


stato lodato, ecc. 


id wuͤrde, bu würdeſt, er wuͤrde gelobet 


worden fein ; 


wir würden, ihr wuͤrdet, fie wuͤrden gelos 


bet worben fein. 


Futuro semplice. 


Che (quando) sarò lodato, ecc. 
daß (wenn) gelobt werden werde 


⸗ ⸗ ⸗Wwerdeſt 
⸗ ⸗ ⸗ ⸗werde 
⸗ «mir = 2 iverden 
⸗ ⸗ihr =: ⸗werdet 
⸗ ⸗fie⸗ ⸗Wwerden. 


Oppure: 
daß ich werde gelobt Rea 
2 Du merdeft ⸗ 
er werde 
wir werden 
ibr merdet 
file werden 


wo un n n“ 
Noam on w 
n un » 
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Futuro passato, ‘anteriore, 


Sarò stato lodato, ecc. Quando sarò stato lodato, ecc. 
ich werde | wenn io gelobt worden fein werde 
du at s duo ss s ⸗ — 
r wird 3 ec ⸗ ⸗ ⸗werde 
werden gelobet worden ſein. ⸗ wir os ⸗ ⸗werden 
ihr werdet ⸗ihr ⸗ ⸗ ⸗Wwerdet 
fie werden se fieo : ⸗ ⸗werden. 
Imperativo. | + I Imperatico si forma anche —— 

Werde (bu) gelobet, sii lodato la seguente circoscrizione. 
merde er, fie gelo: sia egli, ella lo- bu ſollſt 

bet, dato—a er foll 


werdet gelobt, state lodati ihr follet gelobet werden. 
werden fie gelobt, siano essi lodati. fie follen 


Infinitive. 
Pres. Selobet werden, essere lodato 
gelobet zu merden, di, ad essere lodato 
um gelobt zu werden, per essere lodato 
Pass. Belobet morden fein, essere stato lodato 


gelobet worden gu fein, di, ad essere stato lodato 
um gelobet wurden gu fein, per essere stato lodato 
Fut. Werden gelobet werden, —essere per essere lodato. 


ANNOTAZIONI. 
‘8. 416. Quando un Verbe di attive si volta in passive, il paziente (Ae- 
cusativo) diventa Soggetto (Nominativo) della Proposizione, e l'agente (Nomi- 
nativo) ponesi al Dativo precedufo dalla preposizione: bon; p. e 


Der Bruder ſchreibt den Brief, | Il fratello scrive la lettera 
Der Brief wird von dem Bruder geſchrieben, La lettera viene scritta dal fratello. 


$. 417. Convien avvertire che in Passive spesso al Verbo: werden, si sosti- 
tuisce il Verbo: ſein, ma sotto vario rapporto. — Il Verbo: fein, ha per og- 
getto lo stato momentaneo, in cui il Soggetto si ritrova, accennando nello stesso 
tempo un’ azîone compiuta. Il Verbo: werden, all’ opposto, riferisce un’ azione 
incominciata bensì, ma non finita. Eccone gli Esempj. 


3i bin bezablt, Sono pagato 
Id merde monatlid) bezablt, Vengo pagato a mese 
Das Zimmer ift gemalt, La camera è dipinta 
Das Zimmer wird (no) gemalt, La camera viene (ancora) dipinta 
Id bin beftraft genug, Sono punito abbastanza 
Sd werde geftrafi, Vengo castigato 
Die Feinde waren in zwei Lager getbheilt,| / nemici erano divisi in due campi 
Sie wurden in givei Lager getbeilt, Essi vennero divisi in due campi. 


$. 418. Gl’ Italiani per indicare un Soggetto di terza persona indeler- 
minatamente, si servone del pronome riflessivo: si, p. e. si dice, si vuole: 
ed i Tedeschi del pronome: tan, p. e. man fagt, man will, con questa. 
differenza però, che il Verbo tedesco, preceduto da: man (uomo), che fa le 
funzioni d' un Soggetto indeterminato di terza persona singolare, dee sempre 
porsi nel Singolare, laddove il Verbo itatiano, preceduto dal pronome ri- 
flessivo: si, dovendo accordarsi in numero e genere col suo Seggette, o 
Nominativo, (il quale in tedesco apparisce come Oggetto, od Accusativo), può 
essere anche plurale, (vegg. $. 337), p. e. i 


Man f nu einen Thurm, St vede una torre (uomo vede una torre) 
motan fiebt viele Thurme, St vedono molte torri (uomo vede molte 
torri). 
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E però volendo i Tedeschi esprimere indeterminatamente la Per- 
sona agente, in luogo del Passivo, usano indifferentemente il Perbo attivo 
preceduto da: man, che in italiano mem potrà sempre tradursi col Pronome ri- 
fiessivo: sÌ; p. e. 

Man lobt ibn (in luogo di dire: er 
wird gelobt), 

Wenn man uns fiabe, Se alcuno ci vedesse 

Man bat fie gelobt, - Essi sono stati lodati. 

8. 419. Dall’'uso che fanno i Tedeschi del: max, e per aver essi un altro 
Pronome di terza persona, che è ſich, si, hanno i medesimi un vantaggio 
sopra gl’ Italiani, che è di poter far impersonali, non solo i Verbi intransi- 
tivi, o neutri, ma ancora i Verbi riflessivi; laonde dicono: 

Man geht, * kommt, man lacht, — va, si viene, si ride 

Man ermüdet ſich, rova stanchezza 

Man ſchmeichelt f ich, uno si lusinga 
Man ſchwaͤcht ſich, rh corpo s' indebolisce. 

8. 420. I Verbi usati in Ferma passiva impersonalmente, sono pre- 
ceduti dal Pronome personale indeterminato: es. In tal caso il Sostantivo 
‘ che l' accompagna, può trovarsi collocato al Nominativo singolare, o pias 
rale (vegg. $$. 335, 338); come: 


Es wurde eine e erzaͤhlt (o man er 
zaͤhlte eine rg ER 
Es murden viele Neuigfeiten erzifit (0 man 
erzaͤhlte viele Neuigfeiten), l 
Dagli esempj arrecati si vede, che: e8, coi Verbi passivi, significa lo 
stesso, che: man, cogli attivi. 


La lingua tedesca possiede la proprietà di adoperare in simil modo 
. impersonalmente tanto i Verbi transitivi, che gl’ intransitivi. Eccone gli Esempi. 


Egli è lodato (e non: se lo loda) 








Fu raccontata (o si-raccontò) una — 


Furono raccontate (o sì raccontarono) molte 
novità. 





rig Quero Pifet gefpielt, Si giuocò a picchetto 
rgen wird in Fener erercirt, Domani st farà l’ esercizio a fuoco 
" gute Geſellſchaften, mo viel getrun— Cercava delle compagnie, ove st beveva 
ta murbde, molto 
Es wurde gefcherzi, gelacht, gefprungen, Si scherzava, si rideva, st saltava 
Ea mufi nicht alle Tage gefpielt fein, Non è necessario che si giuochi ogni giorno 
Um neun Ufr Abends wird gegeffen, dann] Alle nove di sera si cena, poi et dicono 
gebetet und ſchlafen gegangen, le orazioni, e st va a letto. 


CONJÙGAZIONE DEI VERBI RIFLESSIVI, REATTIVI. 
(Abwandlung der zuruͤckkehrenden Jruͤckbezüglichen, rũckwirkenden] Zeitwoͤrter.) 


S. 421. Quando l azione indicata dal Verbe ricade sul Soggetto di 
modo che l' agente nello stesso tempo divenga il paziente, il Verbo si chiama 
riflessive, reattivo, e vien conjugato con due Pronomi, di cui l'uno è posto 
al Nominativo, e l' altro all’ Accusativo, e talvolta al Dativo, ($. 397); p. e. 

Ich vertheidige mich, Jo mi difendo 
Ich bilde mir ein, Io m' immagino. 

$. 422. I Verbi riflessivi, reattivi si dividono: 

a) In riflessivi, o reattivi assoluti, o proprj, cioè in tali, l’azione 
dei quali non può mai passare in una cosa diversa dal Seggette della Pro- 
posizione, come: 
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ſich ſchaͤmen, ſich befleifien, vergognarsi, industriarsi 
ich fhime mich, ich befleiße mich. io mi vergogno, m' industio. 


b) In riflessivi improprj, o accidentali, e sono quelli che nello stato 
primitivo eran Verbi attivi, come: iiben, esercitare, 16 fibe das Pferd, esere 
cito il cavallo, e: ich ube mid in der Mufif, mi esercito nella musica. Così: 
fi Ioben, lodarsi, ecc. 


$. 423. Riguardo alla loro Conjugazione, i Verbi riflessivi seguono le 
leggi, esposte per i Verbi d' ogni Forma. 

$. 424, Nei Tempi passati composti però vogliono tatti i riflessivi in- 
distintamente F ausiliare: baben, e mon mai l' ausiliare: fein, come in italiano; 
quand’ anche nel loro stato primitivo fossero Verbi intransitivi coll’ ausiliare: 


ſein; p. e. 


Id habe mich vertheidiget, Io mi sono difeso l 

Id bin gegangen, | Sono andato 
ve riflessivamente: id) habe mid mibdel Mi sono stancato camminando 

«+ Gegangen, i 

Sb bin nad Berlin geritten; — Sono andato a Berlino a cavallo; — 
id) babe mid müde geritten. mi sono stancato cavalcando. . 


$. 425. Il Pronome riflessivo: fi@, si pone in tedesco sempre innanzi 
all’ Infinitive, come: ſich triften, consolarsi, e nen: tröſten ſich. 


CONJUGAZIONE 
a' un Verbo riflessivo col Pronome all’ Accusativo. 


Sich frenen, rallegrarsi. 


Indicative. Cengiuntive, | 
Presente. 
Id freue mid, io mi rallegro Daf id mid free, cAe io mi rallegri 
du freueft did, #u ti rallogri s bu did freueſt, tu ti rallegri 


“n uu 


er freuet fich, egli 
: i ; - ella si rallegra 
man: è: } womo 


ir freuen uns, noi ci rallegriamo 
_ Ihr freuet eud, voi vi rallegrate 
fie freuen fich, essi si rallegrano. 


er ſich freue, egli 
fe sè 


Co ca | si rallegri 
manzo s } - uomo 

wir uns freuen, = not ci rallegriamo 
ibr eud freuet, ⸗ voi vi rallegriate 

fie fih freuen, = essi si rallegrino. 


“n wnunnn n n 


> Imperfetto, Imperfetto. (Condizionale presente.) 

Mi rallegrava, mi rallegrai, ecc. Che (se) mi rallegrassi, ecc. 

Id freute mid daf (wenn) ih mid freuete 

bu freuteft did s s Du Dich freueteſt 

‘er freute ſich ⸗ ⸗er fich freuete 

wir freuten uns ⸗ s wir uns freueten 

ihr freutet euch ⸗ s ihr ruch freuetet 

fie freuten ſich. ⸗ ⸗ e ſich freueten. 


Oppure: 
Id freuete mid, sc. 
‘ 0 circoscritto nel significato di: mi ra 
grerei, ecc. 
Sd wuͤrde mid, du wuͤrdeſt dich, er wuͤrde 
- fio freuen; 
ir würden une, ihr wuͤrdet euch, fîe wuͤr⸗ 
den fi freuen. i 
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Passato perfetto. 


Mi sono rallegrato, ecc. 

Id babe mid 

bu haſt did 

iu une gefreuet (8. 424). 
ibr habet euch 

fie baben fi 


Passato anteriore. 

Mi era, o mi fui rallegrato, ecc. 
id hatte mid 

bu nu Hai 

er batte 

wir hatten uns gefreuet. 

ihr hattet euch 

ſie hatten fich 


Mi rallegrerò, ecc. 

Ich merde mid 

du wirſt ha | 

er wird fi 

wir werden uns freuen. 
ihr werdet euch 


fie werden ſich 


w 


“n "n “ ©“ 


n" 


Nn n % “ 


Che io mi sia rallegrato, ecc. 


Daf È mid gefreuet babe 
u did babeft 


n 


: e fi ⸗ abe 

wir uns ⸗ aben 
ihr euch ⸗ abet 
ſie fich ⸗haben. 


Passato. (Condizionale passato.) 


” n n vw 


4 
e 


Che (se) io mi fossi rallegrato, ecc. 
daß (wenn) mich gefreuet haͤtte 


dich ⸗ haͤt teſt 
er fich ⸗haͤtte 
wir uns ⸗ haͤtten 
ihr eud =: battet 
fie fi s Batten 


Sb batte mid — x. 


O circoscritto nel senso: mi sarei ral- 


legrato, ecc. 


id würde mich 
du wuͤrdeſt dich 
er würde ſich 
wir würden un 
ihr würdet cud |. 


fie würden fich 


Futuro. 


8 gefreuet haben. 


Che mi rallegrerò, ecc. 


s 


n n 


s 
3 


Daf ich mid freuen merde 


bu did =:  iverdeft 
er fio s  werde 

wir un6 ⸗werden 
ihr euch = werdet 
fie fich ⸗werden. 


Futuro passato, anteriore. 
Quando mi sarò rallegrato, ece. 


Mi sarò rallegrato, ecc. 
ich werde mich gefreuet haben, sc. 


Imperative. 


Freue dich, rallegrati 

freue did nicht, non ti rallagrare 
freue er fi, si rallegri egli 
freuen wir uns, rallegriamoci noi 


. freuet euch, rallegratevi 


Pres. Sich freuend, 


ſreuen fie fih, si rallegrino essi. 


Participj. 


J—— 
rallegrandosi. 


Pass. Sid gefreuet babend), rallegratosi. 


Fut. Sid) qu freuen, 


da rallegrarsi. 


Ha freuen, 
freuen, - di, a rallegrarsi 
— qu freuen, per rallegrarsi. 


ciò 
ſich ta 
ai” * ge 


haben, 


wenn ich mid gefreuet haben merde, sc. 


Infinitive. 


Presente. 
rallegrarsi 


Passato. 


efreuet haben, essersi rallegrato 


gia di essersi rallegrato 


tuet qu percessersirallegrato. 


Futuro, 


Sid freuen werden, essere per rallgrarsi. 
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CONJUGAZIONE 
d'un Verbo riflessivo col Pronome al Dativo. 
. Si cinbilden, immaginarsi, (8. 460). 
Indicative. Congiuntive. 
Presente. 
Sd bilbe mir cin, m' immagino Daf id mir cinbilde, che io m immagini 


bu bilbdeft dir ein, # immagini bu dir cinbilbef, = # immagini 


v 


er bildet fi cin, s’ immagina s erfidhcinbilde, ss s immagini 
wir bilben uns ein, e’ immaginiamo ⸗Wwir uns einbilden, ⸗ c'immaginiamo 
ihr bildet euch ein, v'immaginate ⸗ ihr euch einbildet, ⸗ v'immaginiate 
fie bilden ſich ein, s’ immaginano. ⸗ſie fich einbilden, ⸗ immaginino. 

Imperſetto. Imperfetto. (Condizionale presente.) 
Io m' immaginava, o immagmnai, ecc, | che (se) io m' immaginassi, ece. 
Sh bilbete mix ein daß (wenn) ich mir einbilde⸗te 
du bildeteſt dir ein ⸗ < Du dir ⸗teſt 
er bildete ſich ein ⸗ ⸗er ſich so te 
wir bilbeten uns cin ⸗ wir uns ⸗ten 
ihr bildetet euch ein ⸗⸗ihr euch = tet 
fie bildeten ſich ein, ⸗ ſiie ſich s ten 

Oppure 


Sd bildete mir ein, sc. 

O circoscritto nel significato di: mi sarei 
immaginato : 

Sd würde mic, du würdeſt dir, er würde 
fio einbilden; 

wir wirben uns, ibr wuͤrdet euch, fie wuͤr⸗ 
den ſich cinbilben. 


Passato perfetto. 


Mi sono immaginato, ece. Che mi sia immaginato, ecc. 
Id babe mir Daf ih mir cingebilbet babe 
du —— us budie 0 = ra 
er na ‘ , < € s ave 
vir Baben une cingebilbet ($. 424). Bi — dbm 
ihr babet euch ⸗ihr euch ⸗ abet 
fie haben ſich ⸗ſie fich ⸗ haben. 
Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Mi era (fui) immaginato, ecc. Che (se) mi fossi immaginato, ecc. 
Id hatte mir daf (wenn) id mir eingebilbet hatte 
du dr a s s du dir ⸗ ria 
er batte ingebi ⸗ so er s tte 
wir batten uns cingebilbet. ⸗ ⸗ a ⸗ aͤtten 
ihr Ln euch/ ⸗ 2 ihr euch = haͤttet 
ſie hatten ſich ⸗ ⸗ e ſich ⸗ haͤtten. 
Oppure: 
Ich hatte mir cingebilbet, x. 
O circoscritto nel significato: mi sarei 
immaginato. 
Sd wide mir, bu wuͤrdeſt dir, er wuͤrde 
ſich eingebildet haben; 
wir wuͤrden uns, ihr wuͤrdet cub, fie wuͤr⸗ 
ben fich cingebilbet baben. 
Futuro, 
M°immaginerò, ecc. — Ch'io m' immaginerò, ecc. 
Sd werde mir Daf id mir einbilten werde 
du ai hi; s Du dit =: DARE 
er wr LU $ 2 wer € 
wir werden uns einbilden. ⸗ el ⸗ werden 
ihr werdet euch s ibreub ⸗ werdet 
fie werden fi ‘ s fiefid ⸗ werden. 
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' Futuro passato, anteriore. 


Mi sarò immaginato, ecc. Quando mi sarò immaginato, ecc. 
Id merde mir eingebildet haben, se. Wenn id mer cingebilbet haben igerde, ac. 
Imperativo. - , Infinitive. 
Bilde dir cin, immaginati bu Presente. 
bilve dir nicht eim, non l’ immaginare | Sid cinbilben, immaginarsi 
bilde er Lo ci — egli fih einzubilden, d immaginarsi 
o: erto eindilden, um ſich einzubilden, per immazinarsi 
bilben wir uns cin, immaginiamoci noi ſich einz P agi 
bildet euch — immaginatevi | Passato. 
bilden fie cin, s immaginino essi Sich eingebildet haben, essersi immaginato 
o: fie ſollen ſich einbilden. ſich eingebildet zu ba: d essersi immagi- 
en nato 
Porticipî — ——— ohne fich eingebilbet ju senza essersi imma- 
. (3 agri 
Pres. fi einbildend, \immaginandoti haben, ginato. 
Pass. ſich cingebiltet (ha: immaginatosi Futuro, 
Bend), Sich cinbitden werden, essere per immagi- 
Fut. ſich einzubilden, da immaginarsi. narsi. 
ANNOTAZIONI. 


S. 426. Se accadesse, che in qualche frase, quando l'azione nen ri- 
cade sopra un sole e medesimo Soggetto, ma sopra due, o più Soggetti, 
in senso recipreco, il Pronome: ſich, producesse anfibologia, ossia equivoco, 
si dovrà sostituire al medesimo l' Avverbio reciproco: tinander, l' un l’ altro. 
Perciò in luogo di dire: fie fleiben fi an, st vestono, che significar potrebbe 
egualmente: ognuno si veste da se, oppure: È uno veste l' altro, si dirà: ffe 
Fleiben einander an, e ne sarà tolta ogni ambiguità. Alla stessa guisa si dirà: 

Die Brüder faben einander an, ‘I fratelli si guardavano Pun D'altro 
Wir fennen einander, | Ci conosciamo. 

Alcuna volta hanno luogo tutti e due i reciproci per icon di plee- 

nasmo; come: , 


Mir find es, Die fi einander fudien, Noi siamo quei dessi, che si cercano 


vicendevolmente 
Amatevi reciprocamente. 





Liebet euch unter cinander, 


$. 427. Havvi de' Verbi, che sono riflessivi in tedesco e mem sono in 
italiano, come: - 


fio bedanfen, ringraziare. fio sd i 
fich fichi) temere fich —— ——— 
ch ſcheuen, aver paura i — 
id aufhalten, soggiornare ich unterfichen . 
ftellen, | far mostra di q. c. ſich erkuͤhnen, ardire, osare 
id verſtellen, dissimulare ſich unterfangen, 
fi weigern, ricusare fi) belaufen auf .. montare a... ecc. 
Altri sono riffessivi in italiano, senza esserlo in tedesco, come: 
accorgersi, merken, gewahr werden inginocchiarsi, fnieen 
adormentarsi, cinfchlafen fidarsi, trauen 
alzarsi, auffteben destarsi, | erwachen 
andarsene, fortgehen, weggehen | svegliarsi, 
confessarsi, beichten riposarsi, augruben 
chiamarsi, heißen fermarsi, fteben bleiben, 20. 


$. 428. Ella è una proprietà dell idioma tedesco di costruire in modo 
riflessive molti Verbi, sì (ransitivi, che intransitivi, accompagnandoli con qualche 
Avverbio, o Nome, p.e. 
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Bio krank effen, trinfen, ‘figen, laden, Ampalarsi per il severchio mangiare 
i bere, sedere, smascellare dalle risa 1 


Sich arm bauen, faufen, — per il soverchio fabbricare, 

ere 
Gio aus bem Atbem faufen, > Sfiatarsi correndo 
Sit zu todt laufen, trinfen, arbeiten, Ammazzarsi col soverchio correre, bere, 

lavorare PE 
Si aus cinem Handel berauslugen, Trarsi da un imbroglio a forza di bugie” 
Sim Preis geben, Abbandonarsi alla discrezione altrui -' 
Sit was zu Gute thun, 2 Darsi bel tempo J 
Sich blind leſen, Guastarsi la vista leggendo —F 
Sich ſatt eſſen, trinken, Mangiare, bere quanto basta 
Sich heiß tanzen, Riscaldarsi ballando. 

, $ 
CAPO XXIV. 


|“VERBI DI FORMA ANTICA, OSSIA FORTE, POTENTE, AP- 
| PELLATI ANCHE IRREGOLARE 


(Zeitwoͤrter alter, fiarfer Form, audì unregelmafiige Zeitwörter genannt.) 


8. 429. I Verbi di Forma antica, ossia forte, detti pure irregolari, ci 
presentano proprietà particolari, che consistono parte. ‘nel cambiamento delle 
Vecali radicali del loro Infinitivo, perte nella moilificazione di queste in 

certi Tempi, allontanandosi per tal modo più, o meno, dalla Conjugazione, 
detta regolare, precedentemente esposta. ua 

S. 430. I Verbi di Forma antica, ossia/‘irregolare, si dividono in due 
Classi principali. — La prima conserva Bensì all Imperfetto Indicativo, 
come i regolari, la desinenza: te, ed al Participio passato: t, coll’ aumento 
iniziale di: ge, ma vi cambia la Vecale radicale. Verbi di questa Classe 
diconsi anche di Ferma mista; p. e. 

wiſſ⸗en, sapere, id wußte, ich habe gewnft 
nenn:en, nominare, id nanute, id babe genannt. 

La seconda termina all’ Imperfetto in Consonante, che è quella della 
radice, mutandovi in pari tempo da Vecale radicale, — ed al Participio 
passato in: en, coll aumento iniziale: ge, nei Verbi semplici, (riguardo ai 
composti, vegg. $$. 439—446); p. e. 

fingsen, cantare, id fang, id habe sefungen 
bleib:en, restare, td blieb, id bin geblieben 
beif:en, mordere, id big, id habe gebiffen 
liig:en, mentire, id) los, ib habe gelogen 
fhlagren, daltere, ich ſchlas, id habe geſchlagen. 


CONJUGAZIONE 
‘d un Verbo della prima Classe, ossia di Forma mista. 


Denfen, pensare. 


Indicativo. Congiuntive. 
‘ J Presente. 
Id denk⸗e Daf id denfee 
bu ⸗ f s bu s et 
er s îÌ so es e 
wir ss en s Wir : en 
ihr s et ⸗ihr s et 
fie :- em. s fie 2 en. 
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Imperfetto. 
Ich dacht⸗e 
du 


eſt 


Imperfetto. (Condizionale presente.) 
Daf (wenn) ib daͤcht⸗e!) 
Du eft 


CA 


n 


er : e ⸗ ⸗ er s e 
wir: en ⸗ s wir ⸗ en 
ibe ⸗ et ⸗ -ihr : et 
fie s en ⸗ s file = en. 
O circoscritto nel senso di: penserei: 
id murde, bu würdeſt, er wirde denken, 
wir wurden, ihr würdet, fie wuͤrden denken. 
Passato perfetto. 
Ich habe Daf id gedacht babe 
bu baft ‘2 Du ⸗ 1 
er bat ⸗er ⸗ abe 
wir haben gedacht. 3 wir = haben 
ibr habet | 7 : ihr »s Babet 
fe baben 2 fie 3 Baden. : 
Passato anteriore. Passato. (Condizionalè passato.) 
Ich hatte Daf (wenn) id gedacht hatte 
du Batteft ⸗ 2 du s e 
er batte ⸗ ser ⸗ aͤtte 
wir hatten gedacht. ⸗ s vir » haͤtten 
ihr hattet ⸗ -ihr = haͤttet 
ſie hatten ⸗ ⸗ e ⸗haͤtten. 
Oppure :, 
* Sd batte gedacht, ac. 
O circoscritto nel senso di: avrei pen- 
sato: 
id wurde, du wuͤrdeſt, er würde gedacht 
baben ; 
mir würden, ihr wilrdet, fie wuͤrden ges 
dacht haben. 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Id merde Wenn id gedacht baben merde 
bu wirſt 2 du ⸗ ⸗Wwerdeſt 
er wird s er ⸗ Wwerde 
mir werden denken. -wir⸗werden 
ihr werdet ⸗Aihr⸗ 2 Wwerdet 
fie werden s file ⸗ ⸗ werden. 
Imperativo. Infinitive. 
Denfe (bu) denken wir Pres. denfen 
denfe er, fie denfet (ihr) Pass. gedacht haben 
benfen fie. Fut. benfen werden. 


Participj. 


Pres. denkend. Pass. gedacht. Fut. zu denken. 


I. VERBI DELLA PRIMA CLASSE, O DI FORMA MISTA, 


ove si trovano indicati soltanto quei Tempi e quelle Persone, in cui si scostano dalla lor 


Conjugazione regolare. 


Brennen, ardere; PRES. id brenne, bu brennft, er brennt, sc. 
IMPERF. id brannte; — IMPERF. CONG. daß id brennete. 

IMPERAT. brenne; — PARTIC. id babe gebrannt. 

Così pure: entbrennen, verbrennen, infiammarsi, adbruciare. 
NB. Brennen, nel significato attivo di: Bruciare, è anche regolare. 





) Nei Verbi irregolari le Vocali: a, 0, u, dell’ /mperfetto Indicativo si can- 


giano nel Congiuntivo in: è, è, il. 
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Wringen, portare; PRES. id bringe, bu bringft, er bringt, sc. 
IMPERF. id brabte; — IMPERF. CONG. bdaf ich brächte. 
IMPERAT. bringe; — PARTIC. id babe gebradt. — 
Däuchten, sembrare (Impersonale); PRES. eg baudt mir. . 
IMPERF. es daäuchte (däuchtete mir; — PARTIC. e8 hat mir gedaͤucht (gedäuchtet). 
| Denten, pensare; PRES. id denke, bu denkſt, er denft, sc. i 
IMPERF. id dachte; — IMPERF. CONG. daß id dadte. 
IMPERAT. vente; — PARTIC. id babe gedacht. 
Diirfen, osare, esser lecilo, potere; PRES. id darf, bu darfſt, er barf, wir duͤrfen, 
ihr dürfet, fie diirfen; — PRES. CONG. daß id durfe, daß du diirfeft, sc. 
IMPERF. id burfte; — /MPERF. CONG. daß ib durfte. 
IMPERAT. manca; — PARTIC. id babe gedurft. ($. 432.) 
Così pure: beburfen, abbisognare. | 
Ginnen, non invidiare; PRES. dh goönne, bu gönnſt, er gonnt, sc. 
IMPERF. idy gbnnte; — IMPERF. CONG. vaf id gonnete. 
IMPERAT. gonne; -- PARTIC. id habe gegonnt. | 
DSandbaben, maneggiare, è regolare, e segue la Conjugazione di: loben (pag. 179), 
e non dell’ Ausiliare: haben. 
. ennen, conoscere; PRES. id fenne, bu fennft, er fennt, sc. 
IMPERF. id fannte; — IMPERF. CONG. daß id fennete. 
IMPERAT. tenne; — PARTIC. ib babe gefannt. . 
Così pure: befennen, erfennen, verfennen, miffennen, confessare, riconoscere, co- 
noscer male, scambiar uno. ($.413,c.) 
RKinnen, potere; PRES. id fann, du kannſt, ec kann, wir können, ihr fonnet, fie 
fonnen; — PRES. CONG. daß ich fonne, daf du fonneft, daß er fonne, sc. 
IMPERF. id fonnte; — AMPERF. CONG. daf id fonnte, sc. 
IMPERAT. tònne; — PARTIC. id babe gefonnt. ($.432.) 

Migen, volere (cioè: volontà accompagnata dal desiderio); PRES. if mag, bu 

magft, cr mag. ir mogen, ihr moget, fie mogen. 

RES. CONG. daß id möge, daf du mogeft, baf er mige, daß wir mdgen, sc. 
IMPERF. id modte; — [MPERF. CONG. daß ib möchte, sc. 
IMPERAT. mòge; — PARTIC. id babe gemocht. (8. 432.) 

Così pure: vermogen, potere, aver possanza, forza, essere capace, în istato. 

PARTIC. però: id babe vermocht. (8.413, c.) Ù 
Miiifen, dovere (certa l’ esecuzione colla concorrenza dell'obbligo); PRES. id muß, 
bu muft, er muf, wir muffen, ihr mifiet (muͤßt), fie miffen. 
PRES. CONG. daß id můuſſe, daß du miifieft, daß er muffe, sc. 
IMPERF. id mugte; — LMPERF. CONG. wenn id muifte. 
PARTIC. id habe gemuft (muffen, $. 432). 
RNennen, nominare; PRES. id nenne, bu nennft, er nennt, wir nennen, sc. 
IMPERF. id nannte; — IMPERF. CONG. daß id nennete. 
IMPERAT. nenne; — PARTIC. id babe genannt. 
Così pure: benennen, ernennen, denominare, nominare; al PARTIC. PASS. però: 
benannt, ernannt. (8.413, c.) 
Rennen, correre precipitosamente; PRES. id renne, bu rennſt, er rennt, sc. 
IMPERF. id vannte; — /MPERF. CONG. wenn id rennete. 
IMPERAT. venne; — PARTIC. id bin (id babe) gerannt, secondo il significato in- 
transitivo, o transitivo. 
Così pure: anrennen, urtare, dar contro, PARTIC. angerannt. ($. 460.) 
Senden, mandare, spedire; PRES. id fende, bu fendeft, er fendet, sc. 
IMPERF. id fandte, e ite. — IMPERF. CONG. daß id fenvete. 
IMPERAT. fende; — PARTIC. id habe gefendet, e gefandt. 
Così pure: abjenden, verfenden, inviare, spedire ($$. 457, 460). 
3 ®ollen, dovere (incerta l’ esecuzione, e senza concorrenza di volontà); PRES. i 
sl du ſollſt, er foll, 10.; — PRES. CONG. daf td folle, du follet, er foll, sc. 
IMPERF. id follte; — IMPERF. CONG. daß id folle. 
PARTIC. id babe geſollt. ($. 432.) 
Wenden, voltare, come: fenden. 
Wollen, volere (cioè: dietro determinazione della volontà assoluta); PRES. id 
will, bu milift, er mill, wir wollen, ibr mollet, fie wollen. 
PRES. CONG. bag id molle, bag du molleft, daß er molle, sc. 
IMPERF. id wollte; — IMPERF. CONG. \venn id molle, sc. 
IMPERAT. wolle; PARTIC. id babe gewollt. (8. 432.) 
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ANNOTAZIONI. 

$. 431. IVerbi:.follen, miiffen, dovere; mollen, mögen, volere; können, 

potere; Diirfen, esser permesso; laſſen, lasciare; si dicono incompleti (unvoll= 

ftinbige Beitworter), perchè da se non dinotano se non un’ idea generale, e per 

formar un senso compiuto, abbisognano sempre dell’ fnfinitivo d' un altro 
Ferbo, il quale determini l'azione, o lo stato, che vuolsi indicare; come: 


Id will lefen, Jo voglio leggere 
Du kannſt ſchreiben, Tu puoi scrivere 
Er fol zeichnen, Egli dee disegnare. 


8. 432. È pure da osservarsi, che i Verbi preaccennati: bitrfen, koͤnnen, 
mbgen, müſſen, follen, laffen, wollen, ed anche heißen, nel significato di: coman- 
dare, ordinare, quando sono accompagnati dall’ Infinitivo d' un altro Verbo, 
men vengono posu al Participio passato, ma vogliono star essi pure all’ In- 
finitivo; p. e. 

Er bat es nibtthun därfen, können, mö⸗MNon gli è stato permesso di farlo, non ha 
gen, miiffen, laffen, folten, wollen (in|] potuto, dovuto, lasciato, voluto farlo 
luogo di: gedurft, gefonnt, gemodt, ge: 
muft, gelaffen, gefolit, gemollt), i 

Gr hat ibn ſchweigen heißen (invece di: | Gli ordinò, o comandò di tacere. 
gebeifen), 


II. VERBI DI FORMA ANTICA, O IRREGOLARE DELLA SECONDA 
CLASSE. 


S. 433. J Verbi di Forma antica, o ‘irregolare della seconda Classe 
si scostano dalla Forma nuova, o regolare, indicata nella Conjugazione del 
Verbo: Ioben, (pag. 179). 

a) Nella seconda e terza Persona Singolare del Presente Indicativo. 

b) Nell Imperfetto Indicativo, e Congiuntivo. 

c) Nella seconda Persona Singolare dell’ ]mperativo. 

‘d) Nel Participio passato. 


&. 434. ll Presente Indicativo suol variare di Vocale alla seconda e 
terza Persona Singolare nel modo seguente: 
a) Gl Infinitivi colla Vocale radicale: e, breve, la sogliono cambiare 
in: #; — quelli con: e, lunga, in: ie, (vegg. pag. 4, e 5); p.e. 
brech⸗en, rompere, id brech⸗e, du brichſt, er brit 
ſeh⸗ en, vedere, id ſeh⸗e, du ſiehſt, er fieht. 
b) Quelli con la radicale: a, od o, la modificano in: d, d; p. e. 
fallzen, cadere, id fallze, bu faàllit, er falli 
ftofizen, urtare, id ſtoß⸗e, du fiogeit, er foft. 
c) Quelli con altre Vocali radicali, le conservano invariabili; p. e. 
fingeen, cantare, id fing:e, bu fing:ft, er fing:t 
lcib:en, patire, ich leibze, Du leid-eſt, er leid⸗et 
riedien, odorare, id riech⸗e, du riech⸗ſt, er riech⸗t 
— mentire, id lig:e, du lüg⸗ſt, er luget 
vuj:en, chiamare, id ni bu vuf:ft, er rufet. 
$. 435. La prima Persona Singolare del Presente Indicativo si forma 
quindi sempre regolarmente dall’ Infinitivo, cui si toglie solamente la finale: n, 
—— 6 tutte e (re le Persone del Plurale dello stesso Tempo sono pure 
regolari, in cui la prima Persona è sempre eguale all Infinitivo, la se- 
conda sostituisce: t, in luogo di n, e la terza è del pari eguale all Infini- 
tivo; p.e. 
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belfeen, quutare: ol belfze, du Dilfst, er biffet 
wir belfeen, ihr helf⸗et, fie belfsen. 

8. 436. L’ Imperfetto Indicativo si forma dall Infinitivo, togliendo- 
gli ba desinenza: en, e cambiandovi la Vecale, od il Bittengo della radice. nek 
mede seguente: 

a) GI Infinitivi con la Vecale radicale: e, altri la mutano in: ie, — 
altri in: w; — la fersa Persona Singolare è sempre eguale alla prima; Pi e. 


laſſſen, lasciare, id ließ, du liefizeft, er ließ 
lauf:en, correre, id lief, bu lief⸗ſt, ex lief 


fcjlagcen, battere, id ſchiug, du ſchlus⸗ſt, er ſchlug. 
b) Quelli, ehe hanno per radicale il Dittenge: ei, lo cambiano im: 4, 
quando essa è seguito da: ch, fi, f, t; gli altri lo mutano in: ie; p.e. 
weich⸗en, cedere, ih ih, du miheft, er mio 
beifzen, mordere, ich dif, du biff:eft, er big 
pfeifsen, fischiare, id pfiff, du pfiffeî, er pfiff 
reit⸗en, cavalcare, id ritt, du ritt⸗eſt, er ritt 
MHebaen, restare, i blieb, du bliebo⸗ſt, er Seta 
ira ceinsen, parere, ib fhien, du ſchienſt, 
ig:en, tacere, Th fbwieg, du —*8 er — 
c) Quelli con la radice: ie, è, ed alcuni in: gu, la cambiano ia: 0; 
come; % 


— 


fliegsen, volare, ich flog, du flog⸗ſt, er flog 
lüg⸗en, mentire, ich log, du logs, er log 
faug:en, succhiare, id fog, du ſog⸗ſt, er fog. 

d) Quelli con la radicale: e, ed alcuni in: i, la mutano ina; pe. 

lefzen, leggere, id las, du Tafseft, er las 
bitten, pregare, id bat, du bat⸗eſt, er dat. 

$. 437. L'’ Imperfetto del Congiuntivo si forma dall’ Imperfette Indica- 
tivo, affiggendogli un: e, e cambiando, ove sono, le Vocali: a, 0, wu, in: d, d, d; 
— le altre Persone si formano dalla prima esattamente come nei Verbi di 
Forma nuova, o regolare; p. e. 

weichen, cedere, id mid, daß id wiche, tu wicheſt, er wide 
bleiben, restare, id blieb, - - Bliebe, bu bliebeſt, er bliebe 
fiben, sedere, ib fab, = ſaͤße, du fhgeft, er ſäße 
ligen, mentire, id log, ⸗ loͤge, du logeft, er loͤge 
tragen, portare, id trug, ⸗ truge, du trugeft, er truͤge, sc. 

8. 438. Il Participio passata dei Verbi di Forma antica o irregolare, 
termina sempre in: en, e si forma in tre varj modì: 

a). Esso conserva la Vecale radicale dell Infinitivo, ed in tal caso si 
premette solo l’ aumento: ge, all' Infinitivo; come: 

(efen, fallen, rufen: gelefen, gefallen, gerufen. 

b) Oppure ritiene la Vocale dell'Imperfette Indicativo, ed in questo caso 
si forma esso della prima Persona dell Imperfetto Indicativo, coll’ affiggera 
a questa il ge innanzi, ed: en, in fine; p.e. 

bleiben, restare, id blieb, ich bin gesbtiebzen 


ligen, mentire, ich tog, id habe geslog:en 
ſchinden, scorticare, id ſchund, id babe gesfhund:en. 


c) O finalmente esso viene formato dall’ Infinitivo, cambiandone però la 
Vecale radicale; come: 
bitten, pregare, id bat, ich fiabe gebeten. 
Annot. Gl Infinitivi con le lettere radicali: ind, ing, inf, cambiano al 
Participio passato l'i, in: u, come: 
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binden, legare, id band, id habe gebuuden 
fingen, cantare, id fang, id habe gefungen 
trinfen, devere, id tranf, id habe getrunten. 

Quelli con la radicale: e, (tranne alcuni pochi); — come pure quelli 
. colla radicale: i, seguita dalle liquide: x, m, raddopiate, le mutano in: 0; come:. 

brechen, rompere, id brad, id babe gebrochen 

fierben, morire, ich ftarb, ib bin geftorben 

ſchwimmen, nuotare, id ſchwamm, id bin geſchwommen 
fpinnen, filare, id fpann, ich Babe gefponnen. l 

NB. L'aumento: ge, non si prepone che ai Participj passati dei Verbi 
semplici; riguardo ai compesti, vegg. Capo de’ Verbi composti, ($. 456—469). 

$. 439. La seconda Persona, Singolare’, dell’ Imperative si forma omet- 
tendo l’ n finale dell'Infinitivo; come: 

ſchreiben, scrivere ſchreibe, scrivi 
tragen, portare trage, porta. 

L’ imperativo però dei Verbi, colla radicale: e, i quali permutano questa 
radicale nella seconda e terza Persona Singolare del Presente Indicativo, 
formasi dalla terza Persona, Singolare, del Presente Indicativo, cui si toglie 
la lettera finale: t; p. e. 

feben, vedere, id ſehe, du fiebft, er ficht; — fieb, vedi 
eben, dare, id) gebe, bu gibſt, er gibt; — giò, da 
Belfen, qjutare, id belfe, du Diu, er Ditte. — bilf, qjuta. 

$. 440. Molti Imperativi, formati dall Infinitivo, si possono adoprare 
coll’ e alla fine, o senza e; su di ciò i Tedeschi non prendon regola che dal- 
l' eufonia: dicendosi, p. e. 


ſchweig, o ſchweige, flieh, o fliehe, | aci, fuggi. 


CONIUGAZIONE 
d'un Verbo di Forma antica, o irregolare della seconda Classe. 


Sehen, vedere. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 

Sh fehe Daf ih ſehe 

du fiehſt s du febeft 

er fiebt 2 ev febe 

wir feben s ir feben 

ibr febet s  ibr febet 

fie feben s fie feben. 

Imperfetto. (Condizionale presente.) 

Id fab O ich fabe 

du De fu a 

a 

LG | Wenn, (Daf!) tir faben 
ibr fabet | fabet. 
fie  faben. fie ſaͤhen. 


3 Oppu 
5 ſähe, du (Abe ecc. 


re: 


O circoscritto nel senso di: vedrei: 
id wurde, bu würdeſt, er wilede feben ; 
wir würden, ibr wuͤrdet, fie wuͤrden feben. 


201. 


0 
Passato perfetto. ‘ 
Ich habe \ Daf id gefeben habe 
du haſt | s du ⸗ n 
er hat ser ⸗ abe 
wir haben geſehen. s wir - haben à 
RA babet s ibr ⸗  Dabet ° 
haben = fie 3 haben. 
Passato anteriore. | Passato. (Condizionale passato.) 
Ich hatte Daf (wenn) id gefeben batte 
bu hatteſt ⸗ 2 du 2 batte 
er batte ⸗ ⸗ er ⸗ batte 
wir — geſehen. ⸗ s wir = haͤtten 
ihr Dattet ⸗ ⸗ihr ⸗haͤttet 
fie Batten ⸗ ⸗ſie ⸗haͤtten 
| : Oppure: 
Ich batte, du hätteſt, er batte geſehen; 
a wir bdtten, ihr battet, fle Batten gefeben. 
O circoscritto nel significato di: avrei 
3 veduto : i 
ich murbde 
tu miete | ° 
xi — geſehen haben. 
ihr würdet 
fie wuͤrden 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Id werde Wenn ib gefeben baben werde 
bu wirſt s duo us ⸗Wwerdeſt 
er wird ſehen : e ⸗ ⸗werde 
wir werden i — wir = s werden 
ihr merbdet °  ibros s werdet è 
file werden s  fîe ⸗ ⸗Wwerden. 
Imperativo. Infinitivo. 
Sieh ſehen wir | Pres. Sehen 
febe er | Re (ihr) Pass. gefeben haben 
ſehen fie. I Fut. ſehen werden. 


Participj. 
Pres. {ehend. Pass. gefeben. Fut gu ſehen. 


CONJUGAZIONE * 


d'un altro Verbo di Forma antica, o irregolare della seconda Classe, com- 
posto con Voce prepositiva separabile, che servirà di norma per tutti gli altri. 
(Vegg. $. 460.) 


v * Un: balten, fermare. 
Indicativeo, Congiuntive. 
Presente. 
Ich halte Daß ich anhalte 
du haͤltſt E y s du anbaltet 
er haͤl * ser anbalte 
wir-balten ° ⸗wir anhalten 
ihr haltet ⸗ ihr anbaltet 
s fle anhalten. 


fie  balten 
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* Imperfetto. 
Ich Bielt 
bu hielt⸗ſt 
er —* 
wir hielt⸗en 
ihr hielt⸗et 
ſie hielt⸗en 


an. 


Ich habe an⸗ge⸗halten, ecc. 


Passato anteriore. 
Ich batte angebalten, ecc. 


Futoro, 


Id merde anbalten; ecc. 


Imperativo. 


Halt an 

Balte er an 

baltim mir an 

ina ani 
alten fle an. 


Imperfetto.. (Condizionale presente.) 
De id anfielte, o id Bielte 
du anbielteft, = du tte | 
er anbielte, = ero Bielte 
wir anbielten, ⸗ mir bielten 
ibr anbieltet, = ihr hieltet 
. 3 fie anbielten, = ſie Dielten 
O circoscritto uel significato: #0 /ermerei: 
id wurde anbalten, ecc. 


“u vw an 


Passato perfetto. 
I Daf ih angebalten Babe, ecc. 


Passato. (Condizionale passato.) 
MVenn id angehalten Bitte, ecc. 
O circoscritto nel significato: io avrei 
fermato : 
ich würde angebalten baben, ecc. 


Futuro passato, anteriore. 
Wenn id angebalten haben merde, ecc. 


Infinitiveo. 


Pres. anbalten 
anzzu:balten 
um anzubalten. 
Pass. angehalten haben 
angebalten zu baben 
um angebalten zu haben. 
Fut. anhalten werden. 


Participj. 


Pres. anbaltent. Pass. angebalten. Fut. anzubalten. 


S. 441. Benchè i Verbi di Forma antica, o irregolare della seconda 
Classe consuetamente si sogliano distinguere in varie Classi, giusta la lor 
desinenza all Imperfetto, (vegg. $. 436), noi pertanto abbiam giudicato esser 
cosa più espediente e comoda pei Principianti di presentar loro un Elenco dei 
medesimi in ordine alfabetico. 

Qui convien notare che i Verbi compesti, tranne quelli di cui si facesse 
particolare menzione, ———— la Conjugazione dei Verbi, dai quali 


derivano. 


L'$, servirà di segno che il Verbo prende l’ ausiliare: haben, e la S, 


che prende l' ausiliare: fein. 


ELEN c O. 
DEI VERBI DI FORMA ANTICA, 0 IRREGOLARE, DELLA SECONDA CLASSE. 
Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
Baden!) ib bade, dbubadit, id buf id bùfe bache gebaden. ©. 
cuocere, (badeftì, er badt (badte) (ibadete) (gebadt) 
friggere, (badet) 
befeblen ib befeble, 


du Be: befahl befaͤhle befiebl befohlen. ©. 


comandare fiehift, er befiehlt ubefoble) 





1) Nel significato attivo, 


— — — 


transitivo, è regolare, p.e. der Vacker backte das 


Brod, und dieſes buck; jener hai gebackt und biefes iſt gebacken. 


203" 
Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 


Infinit. 
ſich befleifen pelli beflij beſliſſe beſleiße beilifen. O. 
applicarsi efleißt 
ſich befleißigen, applicarsi, è regolare. 

beginnen beginnft begann begaͤnne eine begonnen. o. * 

cominciare beginnt ©» v. 
| beifien beißeſt F bid biſſe beiße gebiſſen. ©. 

mordere beißt 

beflemmen è usato solamente nel Participio passato: beflommen. 

affannare, angustiare o 6 | 

bergen birgſt barg Dan birg geborgen. S. 


nascondere birgt. burge 
— Così pure: perfergon naseondere; ma — beherbergen, a/bergare, sono 
regolari ($. 


berſten — irſteſh barſt bärſte berſte geborſten. e. 


crepare, fendersi berftet (birftet) o borſt o borite (birſt) 


ſich befinnen, beſinnſt, Befinnt beſann beſanne beſinne beſonnen. ©. 


sovvenirsi, riflettere 


betrugen betriigiît £ betrog ketrose betrüge betrogen. ©. 
ingannare betruͤgt | ; A 
bewegen Pi bewegt bewog vewoͤge bewege bewogen. d. 
determinare, e 


«Nel significa cdi muovere materialmente, di metter in moto, di agitare e 
commuovere, è regolare: bemegte, n 











biegen | biegft (poet. beugft) bog Pa biege gebogen. ©. 
piegare biegt (beugt) a * beug) 

beugen, piegare, ‘chinare, è rego! 
bieten bieteſt (beutft) bot bit biete | geboten. ©... 
offrire, esibire bietet (b — fo 

binden indeſt è + Band ba Vigor. gebunden. © 

sitter. | I * x — “ite bine gebeten. © 

are os, A È i * Na -% ; 0 
blaten e) b blaſe geblafen. ©. 
soffiare o blaft ) 
bleiben bleib geblieben. S. 
restare bleibt t T 
braten brätſt iet brate gebraten. 8. 
arrostirsi brat 

Nel significato attivo di: . C, è regolare, p. e. dev Rod bratete 

- Den pal oco arrosti * de —— 

brechen — J è bri gebrochen. ©. 
rompere Bricht — 

radebreden, arruotare un malfaltore; è è regolare. (00° 
bingen dingeft, dinget dung ‘biinge — gedungen. ®. 
maleggiare, prendere a lavoro, a cottimo. . .. è 
dungen, corcimare, è regolare. wi #05 ti 
brin ringen dringft drang draͤnge dringe gedrungen. PA 
penetrare © dringt e ®. 


va im un luogo 1 viari S., . 


* —— pontino” d ferre: con — 
tai” roi 9. 


——— attivo di: premere; s are, vu 







drefche ſcheſt Valdi a 

treb — | 

— * empfehle, empfiehlſt empfahl emi —— empfohlen. G. 
raccomandare empfiehlt 
erbleichen erbleicht erblich ip erblichen. S. 
ni, erbleicht — fr 
erküren erlorerlöre manca erkoren. 9. 





tn Verbi —— ſchallen, 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
erſchrecken erſchrickſt erſchrak erſchraͤke erſchrick erſchrocken. ©. 
spaventarsi erſchrickt 

Nel significato attivo di: spaventare, intimorire uno, è regolare, di- 


cendosi: 

» erſchreckſt, erſchreckt erſchreckte erſchreckete erſchrecke erſchreckt. OB. 
eſſen iſſeſt ich aß ich aͤße ib gegeſſen. ©. 
mangiare igt (iffet) 
fabren dbrft fubr fubre =‘ fabre gefabren. S. e ®. 
andare in vet- faͤhrt 

tura 
Fahren, nel significato di: andar in vettura o in barca, riceve: fein, e nel 
significato attivo di: condurre uno in vettura, in barca, baben. — Vill 
fabren, compiacere, è regolare. 
fallen faͤllſt fiel fiele falle gefallen. S. 
cadere fallt 
fallen, abbattere, far cadere, è regolare. 
fangen ta fing finge fange gefangen. S. 
igliare 
eten Bg fechteſt) focht foͤchte DO gefochten. H. 
combattere ficht (fechtet) (fechte) 
Così pure: erfedten, riportare la vittoria, RE difendere. 
finden MUD fand fande finde gefunden. & 
trovare find 
flechten —5— (flechteft) flocht floͤchte flicht geflochten. d. 
intrecciare flicht (flechtet) flechte) 
fliegen fliegſt (fleugſt, flog floͤge fliege geflogen. ©. 
volare | fliegt (fleugt) (fleug) 
flieben Rich fleuchſt) floh floͤhe fliehe geflohen. S. e D. 
fuggire, flieht (fleucht) fleuch) 
evitare 
Nel senso intransitivo riceve &., nel transitivo od attivo, vuole: £. . 
fliefen fliefeft (fleufieftà floß floͤſſe fließe gefloſſen. S. e ©. 
scorrere fließt (fleugt) (fleuf) 


fliefen, —— di materia liquida, che scorre, 10: &., parlando di corpi so- 
t che lasciano scorrere, colare, vuole: $. 


freffen friſſeſt fraß fraͤße friß gefreſſen. © 
divorare frigt 
frieren friereft (frierft) fror froͤre friere gefroren. H. 
aver freddo, ge- friert 
lar di freddo 
Nel senso di: aver freddo, prende H., e nel significato di: gelar di ——— 
riceve ©. 
gaͤhren gaͤhrſt gohr goͤhre gaͤhre gegohren. È 
fermentare gabrt ; 
Sovente anche regolare. 
gebaren gebierſt (gebarit) gebar gebare gebaäͤre geboren. G. 
partorire gebiert (gebart) (gebier) 
geben gibſt (giebft) gab gibe gib gegeben. S. 
dare gibt igiebt) (gieb) 
gedeihen gedeih gedieh gediehe gedeihe gediehen. S. 
prosperare gedeiht 
gefallen come: fallen, al Passato perfetto riceve però ®. 
piacere 
geben gehſt ging ginge F gegangen. S. 
andare gebt geh) 
gelingen gelingſt gelang gelaͤnge gelinge gelungen. S. 
riuscire gelingt 
gelten giltſt galt , galte . gilt gegolten. ». 
valere gilt | (golte) 
genefen genefeft >> genas gendfe = genefe genefen. & 
risanare genefet 


Nel significato attiva: da guarire alcuno, è regolare. 


» 
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Pres. indice. 


Infinit. Imperf. Condiz. Impera£ Partié.' pass. 
geniefien genießeſt (geneußeſt) — genöſſe genieße genoffen. H. 
godere genieft (geneuft) (geneuf) 
geſchehen es geſchieht geſchah geſchähe manca gecſchehen. e. 
succedere Ù 
geivinnen gewinnſt gewann gewäͤnne gewinne gewonnen. d. 
guadagnare gewinnt o gewoͤnne 
gießen gießeſt (geußeſtt goß göſſe gieße gegoſſen. S. 
versare giefit (geußt) (poet. geuf) 
gleichen gleicheft gli gliche gleiche geglichen. S. 


rassomigliare gleicht 

Dinotando: appianare, pareggiare, è regolare. 
gleiten gleiteft glitt glitte 
sdrucciolare gleitet 

Nel senso di: sdrueciolare involontariamente, riceve : 

ciolare volontariamente, vuole &. 


gleite 1 geglitten. S. e 8. 
@., in quello di: sdruo- 


glimmen, glimmſt glomm glömme glimme geglommen. ©. 
ardere senza glimmt 

fiamma, — Anche regolare. 
graben grabit grub grube grabe gegraben. >. 
scavare gràbt i 
greifen qreifit, greift griff griffe greife gegriffen. ©. 
afferrare, palpare (greif) 
balten baltft hielt hielte halt gehalten. ©. 
tenere n lt (balte) 
bangen, haͤngen, hangſt, bingft ing hinge hange gehangen. ©. 
pendere hangt, bangt hänge 


Gli attivi: haͤngen, appendere, behaͤngen, guarnire, verbangen, coprire, sono regolari. | 
bauen baueft (bauft) bieb hiebe haue gehauen. ©. 
hauet (haut) © 


Nel significato attivo o transitivo è regolare: — gehauet. 


heben hebſt hob höbe gehoben. &. 
levare hebt (hübe) 
heißen heißeſt hieß hieße heiße geheißen. ©. 
chiamarsi heißt 
helfen hilfſt half haͤlfe hilf geholfen. H. 
ajutare bilft (bulfe) 
feifen keifſt kiff kiffe keife gekiffen. D. 
altercare feift 
Anche regolare. 
flieben kliebeſt klob klöbe kliebe gekloben. ©. 
spaccare kliebet da i 
flimmen klimmſt klomm klömme flimme geklommen. ©. 
arrampicarsi flimmt 
Flingen flingit Fang flange klinge geflungen. ©. 
suonare flingt 
kneifen kneifſt kniff kniffe kneife gefniffen. 4 
pizzicare kneift 
Fneipen Fneipft Mipp knippe kneipe geknippen. ©. 
pizzicare kneipt 
E per lo più regolare. 
fommen kommſt fam fame fomm = gefommen. &. 
venire ommt È 
bemil(fommen, accogliere cortesemente, è regolare. 
kriechen friedft “nti frod) — koͤche trio) gekrochen. &. 
s are kriecht (freudht) rie 
laden pa ladeſt lud lũde lade geladen. ©. 
ca ladet ladete ladete 
Così anche: einladen, invitare. è 
laſſen laͤſſeſt ließ ließe laß gelaſſen. ©. 
lasciare laͤßt 


($. 413, e.) 


af 
Così e verlafien, abbandonare; ma: veranlafien, cagionare, è regolare. 
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Infinit. ° Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 


laufen laͤufft lief Liefe {auf gelaufen. &. 
correre . lauft 
Teiden Teideft litt litte leide gelitten. ©. 
soffrire leidet 
Così pure: erleiden, patire; ma: verleiden, wogliar uno, è regolare. 
($. 413, c.) 
leihen leiheſt lieh liehe leihe geliehen. S. 
imprestare leiht 
lefen lieſeſt las laͤſe lies geleſen. ©. 
leggere lieſet o lieſt 
liegen liegſt lag laͤge liege gelegen. ©. e S. 
giacere liegt i 
löſchen liſcheſt loſch loͤſche liſch geloſchen. S. 
spegnere liſcht 


Così pure: erloſchen, spegnersi; come verbo attivo: löſchen (ausloöſchen) e re- 
golare; er Ioichte den Kalf, spense la calcina ($$. 413, 414). 


lůgen lügſt (leugſt) log loͤge luͤge gelogen. d. 
mentire lügt (leugt) (leug) 
mablen mahlſt mahlte mahlete mahle gemahlen. ©. 
macinare mablt 

male, pingere, è regolare, ed ha nel Participio: gemalt. 
meiten meideſt mied miede meide gemieden. ©. 
evitare meidet 
melken melkſt molk moͤlke melke gemolfen. d. 
mungere melft 
meſſen miſſeſt maß maͤße miß gemeſſen. S. 
misurare mißt 
nehmen nimmſt nahm naͤhme nimm genommen. 8. 
prendere nimmt n 
pfeifen pfeifeſt (pfeifſt) pfiff pfiffe pfeife gepfiffen. H. 
fischiare pfeifet (pfeift) . 
pflegen pflegſt, pflegt pflog pfloͤge pflege gepflogen. S. 


trattare, coltivare, p. e. Freundſchaft pflegen. 
Nel senso di: esser solito, costumare, è regolare: id pilegte, gepflegt. 


preifen preiſeſt pries prieſe preiſe geprieſen. H. 
celebrare preifet o preift 

vantare; — l’antiquato: lvbpreifen, encomiare, è regolare. 

quellen quillit quol[ quolle quilt gequollen. &. 
scaturire quillt 

rathen raͤthſt rieth riethe rathe gerathen. S. 


consigliare rãth 
heirathen, sposarsi, è regolare. 


reiben reibft rieb riebe reibe gerieben. ©. 
fregare reibt 

reigen reißeſt riß riſſe reiße geriffen. ©. 
stracciare reißt (reiß) 

reiten reiteſt, reitet ritt ritte reite geritten. S. e H. 


andar a cavallo, cavalcare 
Nel significato di: andar a cavallo, riceve G. e nel senso attivo vuole 8. 
p. e. er fat einen Schimmel geritten, ha cavalcato un cavallo leardo. 


rennen rennſt rannte rennete fenne gerannt. ©, e S. 
— rennt 9 i È 

egg. pag.197 è già per lo più regolare. 
riechen riechſt i rod rode ried gerochen. ©. 
odorare riecht (reuch) 
ringen ringſt rang raͤnge ringe gerungen. H. 
lottare ringt 4 
rinnen rinnft, rinnt rann »- réàmne rinne geronnen. ©. e È. 


scorrere, stillare, colare; rapprendersi. 
Nel senso di: scorrere, stillare, versare, prende haben, come: bas Faf Bat 
geronnen; nel significato di: rapprendersi, proude fein, come: dit Milch ift 
geronnen. 
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Infinit. . Pres. indie. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. — 


rufen cuffi rief riefe rufe gerufen. © 
chiamare ruft 


falzen, salare, è regolare tranne al Partic. pass. ove nel senso attivo dicesi: ges 
fahet baben, e nell intransitivo o neutro: gefalzen fein. 
fre 


faufen ſaͤufſt ſoff fò faufe gefoffen. O. 

bere ingorde- {àuît (fauf) 
mente, come fanno le bestie. 

faugen faugft ſog foge fauge gefogen, S. 

succhiare faugt tfaug) 

ſaͤugen, allattare, È regolare. 

idaffen ſchaffeſt ſchuf ſchuͤe ſchaffe geſchaffen. 5. 

creare ſchafft 


Significando: procuræaro, provvedere o comandare, è regolare, egualmente 
che: anfchaffen, provvedere; verſchaffen, procurare, 198. 457, 461). 

ſcheiden ſcheideſt ſchied ſchiede ſcheide geſchieden. & 

separarsi, ſcheidet 

dividersi, separare, dividere. 

Significando: separarsi, dividersi, ammette &., e nel senso attivo ‘di: se- 
parare, dividere, q. c. riceve ®., nel significato chimico di: separare un 
corpo da un altro, è regolare. 


ſcheinen ſcheinſt ſchien ſchiene ſcheine geſchienen. H. 
sembrare, ſcheint 
ſaeee ribiltt = ſchelt ſchälte ſchil 

helten i a aͤlte lten. S. 
sgridare, ſchilt (fcholte) i piani 

imperversare 
ſcheren ſcherſt (ſchierſt) ſchor ſchoͤre ſchere geſchoren. è. 
tosare ſchert (ſchiert) (ſchier) 
| n — beſcheren, tosare; ma: beſcheren, donare, dar in sorte, e regolare, 

($. . 

ſchieben ſchiebſt ſchob ſchoͤbe ſchiebe geſchoben⸗H. 
spinger oltre ſchiebt À 
ſchießen ſchießeſt ſchoß ſchoͤſſe ſchieße geſchoſſen. ©. 
tirare con un ſchießt 

arma da fuoco, sparare, lanciare. 
finden ſchindeſt ſchund ſchünde ſchinde geſchunden. S. 
fdt = Gotof (lie ſchlieſe Fhlaß 

lafen JI ie iefe j 
pipi ſchlaͤft —* dii 
ſchlagen eh ſchlug ſchlüge ſchlage geſchlagen. ©. 
battere agt 

"Gato dl Sliver consultare, è regolare, ($. 457). 
leicheſt ſchlich ſchliche ſchleiche geſchlichen. 8. 


Li ſchleichet 


n piano, insinuarsi, introdursi di næscosato. 
sebleifen ſchleifeſt ſchliff ſchliffe ſchleife geſchliffen. ©. 
arroture ſchleifet 
Nel significato di: strascinare, o demolire q. c. è regolare. 


ſchleißen ſchleißeſt ſchliß ſchliſſe —* geſchliſſen. D. 

logorarsi, ſchleißet 
scegliere, mondare le piume. 

ſchliefen Ria ſchloff ſchloͤſſe ſchlief geſchloſſen. ©. 

andar carpone ſ 


—*8 
Da ſchließeſt — ſchloß ſchloͤſſe ſchließe gefchloſſen. ©. 


a LA chleußt) ſchleuß) 
2 
l l | l i 
SE “tit ing fiblang ſchlaͤnge ſchlinge geſchlungen. ©. 
fchmeißen f nta ? fhmif ſchmiſſe ſchmeiße geſchmiſſen. ©. 
ettare meifto 
chmelzen ſchmilzeſt ſchmolz ſchmoͤlze ſchmilz geſchmolzen. &. 


liquefarsi ſchmilz 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condizs. Imperat. Parte. pass. 
Nel senso attivo di: liquefare, sciogliere, fondere q. c. è regolare p. e. er 
ſchmelzte Metalle, egli fuse metalli, all' incontro nel senso intransitivo, si 
dirà: ber Schnee ift geſchmolzen, la neve si è sciolta. 


ſchneiden ſchneideſt ſchnitt ſchnitte ſchneide geſchnitten. D. 
tagliare ſchneidet 
ſchrauben ſchraubſt ſchrob fhrobe ſchraube geſchroben. ©. 


fermare a vite, ſchraubt 
attaccare con viti. 
Nel senso attivo è regolare. 


ſchreiben ſchreibeſt, ſchreibſt, ſchrieb ſchriebe ſchreibe geſchrieben. G. 
scrivere ſchreibet, ſchreibt, 
ſchreien ſchreie rie ſchri⸗e ſchreie geſchri⸗ en. D. 
gridare ſchreiet (monosillabo) (bisillabo) (trisillabo) 
ſchreiten ſchreiteſt ſchritt ſchritte ſchreite geſchritten. D. 
procedere, far ſchreitet 

dei passi. 


ſchroten,. è regolare, tranne al Participio passato: geſchroten. 

rodere, sminuszare, tritolare. 

ſchwaͤren ſchwaͤrſt ſchwor ſchwoͤre ſchwaͤre geſchworen. 
suppurare, ſchwaͤrt H. e S. 


venir a suppurazione: die Wunde hat geſchworen. Nella significazione di: mar- 
cirsi, riceve &.; come: ber Finger ift geſchworen 


ſchweigen ſchweigſt ſchwieg ſchwiege ſchweig geſchwiegen. S. 
tacere chweigt 
ſchwellen coil ſchwoll ſchwoͤlle ſchwill geſchwollen. S. 


gonfiarsi ſchwillt 
Come verbo attivo nel:senso di: far gonfiare, è regolare: er hat das Waſſer 


geſchwellet. 
ſchwimmen ſchwimmſt ſchwamm ſchwaͤmme ſchwimme geſchwommen. 
nuotare chwimmt ©. e 


2 


. p.e. er iſt Uber den Fluß geſchwommen, passò il fiume a nuoto; das DI bat 
auf der Oberflaäche geſchwommen, P olio nuotava sulla superficie. 
ſchwinden ſchwindeſt ſchwand ſchwaͤnde ſchwinde geſchwunden. &. 
venir meno, ſchwindet 
svanire. — Così pure: verſchwinden, entſchwinden, disparire, (8. 457). 


ſchwingen ſchwingſt ſchwang ſchwaͤnge ſchwinge geſchwungen. S. 
drandire, ſchwingt — 
oscillare, lanciare. 

ſchwoͤren ſchwoͤrſt ſchwor ſchwoöre ſchwoͤre geſchworen. S. 
giurare ſchwoͤrt ſchwur ſchwüre 

— pure: beſchworen, scongiurare; verſchworen, far congiura, conspirare, 

(8. 457). 
ſehen fiehſt ſah ſaͤhe fiebe gefehen. D. 
vedere fieht (fieh 

Così: beſehen, riguardare; verſehen, travedere, provvedere, ($. 457). 
fieden fiedeſt ſott fotte fiede gefotten. G. 
bollire fiedet 

Come verbo attivo nel senso di: fur dollire, è regolare. 
fingen fingſt ſang ſaͤnge finge geſungen. d. 
cantare ſingt 
finken ſank finte finte gefunfen. ©. 
affondare, nft 


abbassarsi a poco a poco 
fenfen, abbassare, è regolare. 
finnen finneft 0 Isl fann fanne finne gefonnen. D. 
riflettere, finnet o finnt 
meditare. — Nel senso di: essere intenzionato, si dirà: id) bin gefinnt. 
figen figeft ſaß ſaͤße ſitze gefefien. ©. |. 
sedere figet (ſitzt) | 
fpalten, fendere, spaccare, fendersi, spaccarsi; è regolare, tranne al Parti- 
| cipio passato, che nel senso attivo ha: gefpaltet haben, e nell’ intransitivo 0 
neutro: gefpalten fein. 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
ſpeien = fpeiefi fpie ſpi⸗e ſpeie geſpi⸗en. . 
sputare ſpeiet (monosillabo) (bisillabo) (trisillabo) 
vomitare 
fpinnen fpinnft fpann fpanne ſpinne gefponnen. S. 
filare fpinnt 
fprechen ſprichſt ſprach ſpraͤche ſprich geſprochen. & 

arlare ſpricht 
prießen ſprießeſt (ſpreußeſt) ſproß fproffe fpriefe geſproſſen. & 
spuntare fprieBt (fpreufit) (fpreufi) | 
fpringen fpringft fprang ſpraͤnge  fpring gefprungen. 
saltare fpringt Z. e d. 
{prengen, /ar saltare in aria q. cy fare scoppiare, è regolare. 
ſtechen ſtichſt ſtach ſtaͤche ſtich geſtochen. ©. 
pungere fticht 
feben . — ſtehſt ſtand ſtaͤnde ſteh geſtanden. G. 
stare ftebt i 
Così pure: verfteben, intendere, ($. 457). 
fteblen ſtiehlft ſtahl ſtaͤhle ſtiehl geſtohlen. H 
rubare ſtiehlt 
ſteigen ſteigſt ſtieg ſtiege ſteige geſtiegen. S. 
salire fteigt . 
fterben. ftirbft ftarb fturbe ſtirb geſtorben. S. 
morire ſtirbt 
ſtieben ſtiebſt ſtob ſtoͤbe ſtiebe geftoben. S. 
disperdersi ſtiebt 
ſtinken ſtinkſt ſtank ſtaͤnke ſtinke geſtunken. H. 
puzzare ftinft | x 
ftofien fioget ſtieß ſtieße ſtoße geſtoßen. ©. 
urtare ſtoͤßt (ſtoß) 
ſtreichen ſtreichft ſtrich ſtriche ſtreiche geſtrichen. & 


(v. n.) circo- ſtreichet 
lare, tirare, passare, strisciare; (v. a.) accarezzare con la mano, sferzare, ean- 


cellare, ecc. — Nel significato neutro o iniransitivo riceve &. e nell’attivo: G. 
ftreiten fiveiteft ſtritt ſtritte ſtreite geftritten. ©. 
contendere ftreitet 
thun, thue, thuft, thut that thate thue gethan. H. 
per thuen, /are i 
tragen traͤgſt trug truge trage getragen. S. 
portare traͤgt = 
treffen triffft traf tràfe triff getroffen. d. 
cogliere, col-  trifft 

pire 
treiben treibſt trieb triebe treibe getrieben. ©. 
spignere, cac- treibt 

ciare 
treten trittſt trat traͤte tritt getreten. S. e H. 


(v. n.) porre tritt 
il piede su qualche cosa, in un luogo; (v. a.) calpestare, pestare, calcare. 
Neutro o intransitivo, con: fein, transitivo o attivo con: baben. 


triefen triefft (treufft) troff troͤffe trief getroffen. ©. 
stillare, gron- trieft (treuft) (poet. treuf/ 
dare. — Ora usasi regolarmente. 1 — 
trinken trinkſt trank ttraͤnke ’ triné . getrunfen. ©. 
bevere trinft 
trilgen trügſt trog troͤge trůge getrogen. ©. 
ingannare trügt 
. Così pure: betrũgen, ingannare, ($. 457) 
verbleichen verbleichſt verblich inte verbleiche verbliden. ©. 
impallidire verbleicht 
verderben verdirbſt verdarb verdürbe verdirb verdorben. S. 
guastarsi verdirbt (perdarbe) 


. Nel senso attivo di: guastare, è regolare: id verbderbte, verderbi haben. 
14 i 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass 
verdrießen e8, verdrießt verdroß verdroͤſſe manca es hat mich vers 
spiacere (verbreufit) broffen. d. 
vergeffen vergiſſeſt vergaß vergaͤße vergiß vergeſſen. D. 
dimenticare vergißt 
vergleichen vergleichſt verglich vergliche vergleiche verglichen. G. 
paragonare vergleicht 
verlieren verlierſt verlor verloͤre verliere verloren. d. 
pertlere sia 
verloͤſchen verliſcheſt verloſch verloͤſche verliſch verloſchen. S. 
egnersi verliſcht 
verzeihen verzeihſt verzieh verziehe verzeihe verziehen. D. 
perdonare verzeiht 
wachſen waͤchſeſt wuchs wüchſe wachſe gewachſen. S 
crescere mvadhfet (waͤchſt) 
waſchen waͤſcheſt wuſch wüſche waſche gewaſchen. ©. 
are waͤſcht 
waͤgen waͤgſt wog woͤge waͤge gewogen. è. 
pesare, esami- waͤgt 
nare il peso. — Nel senso attivo anche regolare. J 
weichen weicheſt wich wiche weiche gewichen. ©. 
cedere , riti- weichet 


rarsi. — Weichen, nel significato di: 
machen, weich werden), è regolare, e prende: baben. 
if 


mettere in molle q. c., ammollare, (weich 


weiſen weiſeſt wies wieſe weiſe gewieſen. O. 
indicare Ì weiſet 
mostrare 
werben wirbſt warb waͤrbe wirb geworben. S. 
arrolare, ricer- wirbt wuͤrbe 

è care 
merfen mirfft warf waͤrfe wirf geworfen. O 
gettare wirft gior) ponete 
lanciare (antig.) 
winden windeſt wand waͤnde winde gewunden. 5. 
torcere windet i 
mwiegen wiegft wog woͤge wiege gewogen. d. 


pesare, esser wiegt 
pesante. — — significa: cullare, cin Kind wiegen, è regolare. 


zeihen zieh ziehe zeihe geziehen. H. 
incolpare, ac- 3 
cusare. — Così : vergeiben, perdonare, ($. 457). 

gieben + aleG 309 zoͤge ziehe gezogen. d. 
tirare zieht 
zwingen zwingſt zwang zwaͤnge zwinge gezwungen. ©. 
costringere —3mwingt 

azz o | 

CAPO XXV. 


A VERBI IMPERSONALI, 9 DI TERZA PERSONA. 
(Unperfonlide oder brittperfonlide Zeitwoͤrter.) 


$. 442. I Verbi impersenali si conjugano soltanto nella terza Persona 
del Singolare in ogni Tempo, secondo le inflessioni che richiede la Con- 
ugazione, alla quale appartengono. 

In tedesco vanno essi sempre preceduti dal Pronome indeterminato: e8, 
che corrisponde all’ egli, ei, degl’ Italiani, colla differenza per altro che in ita- 
liano il pronome egli, essendo puro pleonasmo, può anche tacersi, dovechè 
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Y es dee sempre persi in tedesco, salvo l' eccezione indicata al 8. 446. La 


maggior parte dei Verbi propriamente impersonali sono regolari, nen 
possono farsi passivi, e vogliono |’ ausiliare: haben, assai pochi: fein. 


Conjugazione d' un Verbo impersonale. 


Indicativo. Cengiuntive. - 
piove forte 
Presente ed regnet ftarf, daf es ftarf regne 
Imperfetto ed regnete flarf, wenn es ſtark regnete 
Pass. perfetto ed bat ftarf geregnet, daß es ſtark geregnet babe 
Pass. anteriore ed batte ftarî geregnet, wenn es ſtark gereguet hätte 
Futuro es wird ſtark regnen, daf es ſtark regnen merde 
Futuro passato es wird ftarf geregnet baben, daß es ftarf geregnet baben merde 
Correlativo pres. eè würde ftarf regnen, daß es ftarf reguen würde 
Correlativo pass. es würde fiarf geregnet baben, daß es ſtark geregnet haben miirde. 
Particip]. , l 
regnend, piovendo geregnet, . piovuto 
gu regnen, di, a piovere geregnet zu haben, di, ad aver piovuto 
um gu regnen, per piovere um geregnet gu haben, per aver piovuto 
obne zu regnen, senza piovere obne geregnet gu haben, senza aver piovuto. 
S. 443. I Verbi impersonali più usitati sono: 

es regnet, piove es ift nòtbig, fa d'uopo, bisogna 
ed bagelt, grandina ed gelchicht accade, succede 
ed donnert, — tuona es liegt Daran, importa 
ed blitzt, lampeggia ed gentgt, 
es thauet, cade la rugiade e tà gentg,} — 
es thauet auf, didiaccia es ſcheint, pare 
I) su — e ita Fui an, si tratta 
es friert, gela es tragt gu, î 
es ſchneiet, nevica es ercignet fich, } accade 
es bammett, fa crepuscolo , si fa| es ſchickt ſich, 


bujo es gebibrt is conviene. 
es hat eingeſchlagen, il /ulmine è caduto | es geiemt fi, jo 


$. 444, I Verbi impersonali, accompagnati dall’ Aceusative dei Pro- 
nomi personali, sono: 


ed verdrießt mio, mi, ti, gli, ci, vi rin-| es bungert mich, ko fame 


dich, ibn, uns, cresce es burftet mich, ko sete 

euch, fie, es friert mich, ho freddo 
es ſchläfert mic, ho sonno es fhauert mi, mi raccapriccio 
ed reuet mid, mi pento ed freuct mich, mo ne rallegro 
es dünkt mi, mi sembra es ſchmerzt mi, mi duole 
es fhaudert mic, remo, inorridisco es drgert mio, mi fa rabbia 
es betriibt mich, mi a//ligge ed wundert mid, mi ſa maraviglia. 


es mabnt mich, mi /a sovvenire 


$. 445. I Verbi impersonali, accompagnati dal Dative dei Pronomi 
personali, sono: . 


eo behagt mir, dir, mi, ti, gli, si, ci ag- è ift mie warm, “0 caldo 


ibm, un8, euò, grada es ift mir falt, ho freddo 
ibuen, ed ift mir angft, Ao paura, sono in 
e ——— mir, mi accade — si — 
es gelingt mir, ansi es gebt mir wohl, i mici affari vanno. 
ed otade mir, } mi riesce i , bene 
es ſchwindelt mie, mi gira il capo es Bat mir getràumi, Ao sognato 
es abnet mir, il cuor mi presagisce| es gefàlit mir, mi piace 
es grauet mie, ho ribrezzo es trifft mie gu, mi accorre 
es ift mir wobl, sto bene es thut nir leid, mi rincresce 
ed iſt mir libel, =—mi sento male es fill ante cin, = mi sovviene 
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08 begegnet mie, mi accade es wird wir die Beit mi annozo 

e fommt mir vor,) mi sembra lang, 

es daͤucht mit, } mi pare es miglingt mir, non mi riesce 
es mangelt mir Held .| 8 mifraàth mir 

es feblt mir an Gelbi sa Mancano Ganari| - 4 ſchlägt mir feb, va a vuoto 
es gebuͤhrt mir, mi tocca es efelt mir, mi fa nausea. 


$. 446. Innanzi a questi Verbi impersonali, accompagnati dai Pro- 
nomi personali, si tace il Pronome indeterminato: es, tutte le volte, che il 
Pronome personale precede il suo Verbo; come: | 


mich fungert, ho fame i | ibn ſchläfert, Ao sonno 
nnè Durfict, abbiamo sete mir fhmwinbdelt, mivengono le vertigini. 


Così pure nelle Interrogazioni, come: gelüſtet Did? od anche: gelùftet 
es dim? 


AGGIUNTA. 


8. 447. Alla maniera dei Verbi di terza Persona, si adoprano dai 
Tedeschi moltissimi Verbi personali, (sì transitivi, che intransilivi), con: tè, 
in forma impersonale, esprimendone una specie di passività; p. e. 


Gs beift, Si dice 

ai diefem Hauſe geht es um, In questa casa vi sono degli speltri 
cigt fio Si mostra 
ci. t eins, Batte l'una 

Mae gibt's? Che c’ è? 

Es min viel gefagt, geredet, Si dice, si parla molto. 


Avvertasi che molli Verbi personali, usati impersonalmente, cambiano 
di significato; p. e. i 
Gr geht aus, Egli esce 


Es gebt Der Traum aus, Il sogno si verifica 

Er beifit Karl. Gs heitt Egli si chiama Carlo. Si dice  - 
Er fommt Deraus, Egli vien fuori 

Es fommt berans, Sembra, pare, ne resulta. 


$. 448. Il Verbo impersonale: bisogna, si esprime in tedesco comune- 
mente col Verbo personale: muffen; rare volte coll’ impersonale, e8 ift 
noͤtzig: p. e. 


Id mus fortgehen, ch’ io me ne vada 
Du mutt bleiben, che tu resti 

Er muß fommen, ch' egli venga 

. Man mu arbeiten, Bisogna lavorare 

Mir miiffen ſchreiben, che noi scriviamo 
Ihr mitifet ftudiren, che voi studiate 
Cie müſſen zeichnen, ch’ essi disegnino. 


$. 449. Le espressioni: ei vuole, ci roglione, si traducono in tedesco 
‘nel modo seguente: 


Es gebért Zeit dazu, Ci vuol tempo 
Es fehlte wenig, Ci voleva poco 
Es gehort Geld dazu, Vi vogliono danari. 


$. 450. L' impersonale di Voce passiva; p. e. es wird gefagt, vien 
detto; es wird fpazieren gegangen, si va a passeggiare; e8 wird getrunfen, 
si beve; ecc. si usa talvolta meglio col Pronome indeterminato: man, in Forma 
attiva, dicendo: man fagt, man gehet fpazieren, man trinft, ecc. 


Dei Modi impersonali: es ift, es find, e8 gibt, c'é, v' ha, si da, fa. 


$. 451. In Italiano l’ impersonale degli ausiliari: essere, od avere, si 
forma cogli Avverbj relativi di luogo: cl, o vi, come: e è, v'è, v'ha, ci 
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seno, ecc. — Simili Medi impersonali si rendono in tedesco per mezzo del- 
Y ausiliare: fein, o del verbo: geben, preceduti dal pronome indeterminato: es, 
come: es ift, es find, es gibt, ecc. con questa differenza però, che il verbo: 
geben, usato impersonalmente, dee sempre porsi nel Singolare, quantunque il 
Soggetto sia nel Plurale, laddove l' ausiliare: fein, quando ha un Soggetto 
espresso, deve sempre con esso accordarsi; p. e. 


Es ift, 0 e8 gibt cine Menge, 

Es find, 0 es gibt Dinge, 

Es ift mer, o Jemand im Zimmer, 

Es war cinmal cin Philoſoph, 

Es mwaren, 0 e8 gab Bolfer, 

Ga ift cine Sdangerin gewefen, 

Ga find Fuͤrſten gewefen, 0 es bat Fur: 
ften gegeben, 

Es find, 0 es gibt deren viele, 

Ga bat beren Viele gegeben, 

Es wird deren Wenige geben, 

Ga ift niht8 mebr bavon da, 

Ià nichts mehr davon da? 

Es waren ibrer nur givei da, 

Hier gibt es feine Ärzte, 

Sibt e8 hier viel Dit? 

Es gibt nichts Schlimmeres auf der Velt, 


Annot. 


C'è, v'è, v'ha una quantità 
Vi sono, v'Aa delle cose 
C'è qualcuno nella camera 


| C'era una volta un filosofo 


Verano, v'avea de’ popoli 
C'è stata una cantante 
Vi sono stati de principi 


Ve ne sono molti 

Ve ne sono stati molti 

Se ne daranno pochi 

Non ce n'è più 

Non ce n'è più niente? 

Non ve n'erano che due 

Medici qui non ce ne sono 

VAa qui molte frutta? 

Non si da al mondo cosa peggiore. 


Dagli esempj arrecati ben vede ognuno, che i Tedeschi amano 


molto di usare la Forma impersonale con: es, per cominciare una Propo- 
sizione, ponendosi in seguito il vero Seggette. 

$. 452. Parlando del Tempo, o Stato dell aria, si usano in tedesco 
sempre i Modi impersonali dei Verbi preaccennati, come: 


Ga it fer warm, falt Fa un gran caldo, freddo 
Es iù heiß, windig, Fa molto caldo, vento 
Es gebt der Wind, Fa vento 


Es ift ſchönes, garflige8, ſchlechtes Wetter, | Fa del, brutto, cattivo tempo 
Gs ift ſehr kothig, Fa molto fango 
Es ſcheint die Sonne Fa sole 
Es wird finfter, , Comincia ad abbujarsi 


Es gibt vici Staul, - Fa una gran polvere. 
8. 453. Così pure le espressioni italiane coi Pronomi riempitivi ;, egli, 
ella, si, non che quelle che dinotano un Tempo passato, si traducono 
sempre coll’ impersonale: es ift, e8 find, ecc. come: 


Gs ift wabr; wahr ift es, 
Ea war doch fonderbar, 

Es ift ſchon cin Monat, 

Es find bereits funf Tage, 
Es ift ſchon über acht Fabre, 


Egli è vero; vero si è 
Ella era pur cosa strana 
È già un mese 

Sono ormai cinque giorni 
Sono già più di otto anni. 


Le espressioni all incontro: ette gierni fa, due mesi fa, ecc. si tra- 


ducono colla preposizione: bor; p. e. 


Dies gefhah vor at Tagen, vor zwei Mos| Ciò accadde olto giorni fa, due mesi fa, 


naten, vor zehn Jahren, 


dieci anni fa. 
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/ CAPO XXVI. 
VERBI COMPOSTI. (3ufammengefegte Zeitwoͤrter.) 


S. 454. I Verbi compesti si formano preponendo all Infinitivo certe 

Sillabe, o Veci, dette prepositive, come; p.e. 
enden, finire voll:enden, compire 
legen, porre | ab:legen, deporre. 

Di queste Sillabe, o Veci prepositive, alcune sono inseparabili (un: 
trennbar), cioé: tali che nella Confugazione del Verbo, mom vengono mai da 
esso separate, (vegg. la Conjug. pag. 184); come: 

id vollende, id vollendete, id habe vollendet; 
altre poi separabili (trennbar), cioé: tali che nella Conjugazione, in alcunt 
Tempi, separate vengono dal Verbo, (vegg. pag. 186); come: 

ich fege ab, id legte ab, ich Babe ab:ge:legt. 

$. 455. Ogni Verbo compeste racchiude due Parti integranti, cioè: la 
Voce prepositiva, ed il Verbo, e la forza del significato, o l’idea pri- 
maria può risedere or nell’ uma, or nell'altra delle due Parti. — La Parte 
che indica l’ idea primaria, dicesi Vece principale, cd ha necessariamente pur 
anche sempre l' Accente principale; — l’altra, che non fa che determinarne 
e limitarne il significato, chiamasi Voce determinativa, e come tale non 
‘ può mai avere la posa dell’ Accento principale. — Così, p. e. nel Verbo 
composto : tbollenden, compire, l' idea primaria risiede nel Verbo: enden, 
finire, e voll, pienamente, compiutamente, serve a determinarne e precisarne 
I’ estensione del significato, indicando come abbia a finire; — in: abelegen, 
deporre, abîtofien, scostare con una spinta, all’ incontro, risiede l' idea pri- 
maria nella Vece prepositiva: ab, essendovi soprattutto lo scopo di accennare 
la separazione, il distacco, l' allontanamento d' una cosa da un' altra, quindi i 
Verbi: legen, ftofien, non ci sono ché Voci determinative, che non fanno 
che determinare e precisare il modo, come il distacco abbia ad aver luogo. 


I. Verbi composti con Sillabe, o Voci inseparabili. 


$. 456. Le Sillabe, o Veci prepositive inseparabili si dividono in due: 
Classi; — alcune servono sempre soltanto di Voci determinalive al Verbo, 
e sono quindi prive d’ Accente; — altre poi formano nella composizione col 
Verbo la Voce principale, e vi hanno quindi anche come tali l' Accento prin- 
cipale. I 
8. 457. Quando i Verbî trovansi composti con Sillabe, o Veci pre- 
positive inseparabili, prive d' Accento, e I’ Accente principale posa sul 
Verbe stesso, allora questo nen ammette innanzi al Participio passato l' aumento : 
ge, ($. 413). — Tali Voci prepositive inseparabili, prive d' Accento, sono 
le seguenti: 
be: berubren, toccare, berubrt!), gu beruͤhren 
beein®): Becintràdtigen, pregiudicare, beeintraͤchtigt, au becintrachtigen 


— — 








9) Egli è solo per eufonia che i Tedeschi sopprimono l' aumento: ge, privo d' Ac- 
cento, dinanzi una Sillaba del pari non accentuata, per evitar così il mal suono, 
che cagionerebbe l’ incontro di due Sillabe consecutive, prive d' Accento: dicendo, 
p.e. er hat ge⸗ſtudirt, gesberibrt, in vece di: fiudiet, berührt. 

2) Trovandosi una delle accennate Sillabe inseparabili, prive d’ Accento, 
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benu: beunruhigen, inquietare, beuncubigt, au beunrubigen 
emp: empfinben, sentire, empfunden, zu empfinden 
ent: entfhuibigen, scusare, entſchuldigt, 3% entſchuldigen 
er: er zaͤhlen, raccontare, erzaͤhlt, au erzablen 

ge: gebòren, appartenere, gehoͤrt, zu gehoren 

ver: verlangen, desiderare, verlangt, an verlangen 
verab: verabſcheuen, defestare, verabſcheut, zu verabſcheuen 
verun: verunteinigen, meucidare, verunreinigt, zu verunreinigen 
verur: verurſachen, caglonare, verurſacht, zu verurſachen 
zer: erlegen, scomporre, erlegt, au zerlegen 
pinter!): binter[egen, depositare, interlegt, au binterfegen 
offen: offenbaren, rivelare, offenbart, au offenbaren 
voll: vollfireden, eseguire, vollftredt, —ast vollftreden 
wider: widerſetzen, opporsi, widerſetzt, zu widerſetzen 
will: will fahren, condiscendere, willfahrt, au willfahren. 


$. 458. Quando all incontro i Verbi composti sono con Veci insepa- 
rabili, e sopra queste, e non sul Verbo, posa l Aecente principale, 
($$. 414, 455), allora vogliono essi l aumento: ge, dinanzi al Participio pas- 
sato. Tali Veci inseparabili coll Accente, (comunemente o Nomi, od Ag- 
gettivi avverbiali), sono le seguenti: 


ant: antworten, rispondere, geant wortet, am antivorien 
arg: argwöhnen, sospettare, ge ar g woͤhnt, 3u argmobnen 
früh: frühſtücken, /ar colazione, gefrubftidt, zu fruͤhſtuͤcken 
band: handhaben, maneggiare, gehanbbabt, au handhaben 
lang: langweilen, annojare, gelangmeilt, , au langweilen 
lieb: liebfofen, accarezzare, gelieb fofet, au liebfofen 
mutb: mutbmafen, supporre, gemutbmaft, gu mutbmafen 
rebt: recht fertigen, giustificare, gerechtfertigt, au rechtfertigen 
ue: urtbeilen, giudicare, geurtbeilt, am urtbeilen 
wall: mwallfahrten, pellegrinare, gewallfabrtet, zu mallfabrten 
wett: metteifern, emulare, gemetteifert, 3m metteifern 
weil: mweisfagen, = profetizzare, gemeisfagi, au weigfagen 
wabr: mabrfagen, prorosticare, gemwabrfagt, au wabrfagen. 


II. Verbi composti con Voci separabili. 


$. 459. Le Veci separabili, con cui si compongono i Verbi, sono. 
Preposizioni, Avverbj, od Aggettivi avverbiali coll’ Accente, e sono le 
seguenti : : 
Preposizioni: an, anf, aus, bei, mit, nach, ob, vor, gu. 
Avverbj: ab, bar, cin (cinber), empor, fehl, fort, beim, ber (berab, heran, Berauf), 
bin (binauf, hinaus, hinein), inme, meg, wieder, zurück. 
Aggettivi avverbiali: grok, glei®, gut, ho, los, nieder, wohl. 
$. 460. Nei Verbi composti con Veci separabili, hanno sempre queste 
ultime la pesa dell Accente principale. 
I Verbi nella Composizione separabile, vogliono sempre l aumento: 
ge, che però vien posto depe la Vece separabile, innanzi al Verbo stesso, 
il che si usa pur anche colla preposizione: 3u, che del pari si frammette, ac- 
coppiandela coll’ Infinitivo; (vegg. la Conjugazione, pag. 186, 187). — La 
Yece prepositiva ponesi ordinariamente in fine della frase; p. e. 





seguita da una separabile accentuata, la data regola non soffre alcuna alterazione, 
giacchè anche in questo casu il Participio passato vi resta senza l' aumento: ge. 

) I Verbi composti con le Voci non accentuate: offen, e wider, e la maggior 
parte di quelli, che composti sono colle Voci: hinter e voli, quando nen sopra 
queste, ma sul Verbo posa I’ Accente principale, egualmente nen ammettono l' au- 
mento: ge, al Participio passato, ($. 413, 414). 


- 
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Mblegen: ich lege ab, Deporre : io depongo 
du legſt eb, tu deponi 
er legte ab, egli depose î 
lege ab, deponi 
Ich Babe ab:gezlegt, Io ho deposto 
Er pfiegt ab-zu⸗legen, Egk suol deporre 
Er legte feinen Mantel ab, Egli mise giù il suo ferrajuolo 
Ausſetzen; er fegte ſich einer großen Ber: | Esporsi; egli si espose ad una grande 
antwortlichkeit aus, responsabilità 
Aufſtehen; marum fteben Sie fo früh Alsarsi; perché si alza Ella così per 
auf? o tempo? 
Der Gartner hörte auf gu arbeiten, Il giardiniere cessò di lavorare 


Gs fingt an gu ſchneien, o es fingt zu Comincia a nevicare. 
ſchneien an, 
S. 461. Le Voci separabili, colle quali sogliono esser composti i 
‘- Verbi, sono le seguenti: 


ab: abfertigen, spedire, abgefertigt, abzufertigen 
ar: anflagen, ‘accusare, . angetlagt, anzuflagen 
auf: aufjebren, consumare, aufgezehrt, aufzuzehren 
aus: auslofhen, spegnere, ausgelöſcht, auszuloͤſchen 
bei: beifuͤgen, aggiungere, beigefugt, beizufuaen 
dar: darreichen, porgere, dargereicht, darzureichen 
ein: einſchalten, inserire, eingefchaltet, einzuſchalten 
einher: cinberwanfen'), venir barcollando, einhergewankt, einherzuwanken 
empor: emporragen, soprastare, emvorgeragt, emporzuragen 
fehl: fehlſpringen, ⸗altar in fallo, fehlgeſprungen, fehlzuſpringen 
fort: fortdauern, durare, fortgedauert, fortzudauern 
beim: heimkehren, tornar a casa, heimgekehrt, heimzukehren 
her: berruden, accostare, hergeruͤckt, herzurücken 
berab:- herabſteigen, discendere, berabgeftiegen, herabzuſteigen 
beran: berannaben, avvicinarsi, berangenabet, —beranguna 
berauf: berauffommen, venir su, beraufgefommen, — 
heraus: herausfordern, sfidare, herausgefordert, herauszufordern 
bin: binfhiden, mandarvi, hingeſchickt, hinzuſchicken 
hinauf: hinauftragen, portar su, hinaufgetragen, hinaufzutragen 
hinaus: hinauoführen, menar fuori, hinausgeführt, hinauszuführen 
hinein: hineingehen, entrare, hineingegangen, hineinzugehen 
inune: iunnehalten, arrestarsi, innegebalten, innezubalten 
mit: mitfpielen, giuocar con altri, mitgefpielt, mitzufpielen 
nad: nachzählen, ricontare, nachgezaͤhlt, — 
ob: obwalten, dominare, vbgewaltet, vbzumalten 
vor: vorlegen, porre avanti, vvrgelegt, vorzutegen 
weg: wegnehmen, tor via, weggenommen, wegzunehmen 
wieder: wiederfommen, ritornare, miebergefommen, miederzufommen 
qu: aulaffen, ammettere, zugelaſſen, zuzulaſſen 
zurück: zurücktragen, riportare, zurückgetragen, zurückzutragen 
gleich: gleichrichten, raddirizzare, gleichgerichtet, gleichzurichten 





*) Trovandosi un Verbo composto con due Voci separabili, queste si se- 

parano unite insieme, come se vi fosse una sola; p.e. 

ich mwanfe einher, einher⸗ge⸗wankt, einher⸗zu⸗wanken. 
Essende il Verbo composte con due Veci prepositive, delle quali la prima 
è separabile, quindi accentuata, e la seconda inseparabile, priva d' Accento 
(8. 457), allora la prima si separa come al solito, ma il Participio, a cagion della 
seconda Voce, priva d' Accento, men ammette Î' aumento: ge, e la preposizione: 
au, penesi dopo la Z'oce accentuata innanzi alla non accentuata; p. e. 
an⸗ver⸗trauen, «/fdere, id verstraue an, an:verstrauet, an⸗zu⸗vertrauen. 

Se poi la Vece inseparabile, priva d' Accento, precede la separabile ao- 
centuata, allora la separazione men ha più luogo, ed il Participio passato vesta 
pure senza: g*, ($. 457); p.e. 

verzab:reden, concertare, id verabrede, verabredet, zu verabreden. 
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seoî: grofifpreden, milantare, grofigefprochen, großzuſprechen 
gut: gutheißen, approvare, utgeheifen, guizubeifen 
boh: hochachten, stimare, — hochzuachten 
+. ded: losmacdhen, distaccare, losgemacht, loszumachen 
nieder: niederknien, inginocchiarsi, nietergefniet, niedergufnien 
wobi: mobimollen, voler dene, wohlgewollt, wohlzuwollen. 


LII. Verbi composti con Voci, ora separabili, ora inseparabili. 


$. 462. Le Veci prepositive, che, persino nel medesimo Verbo, ora 

sono separabili, ed ora ne, sono: 
durch, um, über, unter, voll, wieder. 

8. 463. Queste Voei prepositive restano inseparabili, allorchè hanno 
soltanto la funzione determinativa nel Verho composto, e la forza del signifi- 
cato, o l idea predominante, indicata viene dal Verbo stesso, ($. 455). In 
questo caso l' Aecento principale posa sul Verbo, il quale, (giusta il $. 457), 
nen ammette l'aumento: ge, al Participio passato, e vuole la preposizione: 3, 
innanzi all’ Infinitivo composto; p. e. 

Gtwad Abergehen; ih sibergebe e8, id babe | Passare, omettere, tralasciare qualche cosa; 


(8 iibergangen, um es gu übergehen!), io lo ometto, lo ho omesso, per omet- 
terlo 
Id dibergehe dad mit Stillſchweigen, © lo passo questo sotio silenzio 
@r hat eine Stelle im Buche übergangen, Egli ha omesso un passo 
Um nicht die Foͤrmlichkeit zu übergehen, Per non tralasciare la formalità. 


$. 464. Se poi l’idea primaria, la forza del significato, indicata 
viene dalle accennate Yeci prepositive, allora hanno queste l’ Accente prin- 
cipale, e divengono quindi separabili. — Il Verbo in tal caso riceve al 
Participio passato, l'aumento: ge, il quale, siccome la preposizione: 3u, nel- 
I Infinitivo, vuol essere collocato tra la Vece separabile ed il Verbo, 
($. 460); p. e. o 


Abergehen gum Feinde . |Passare al nemico, disertare 
Ich A fiber, it bin fibergegangen, Io tragitto, sono passato 
Id bin im Begriff fiberzugehen, Sono in procinto di tragitiare 
Das gebt in Fiulnif fiber, Questo marcisce 1 
Die Feftung gebt fiber, ift iibergegangen, |La fortezza si rende, si è resa. 
_ Esempij. : # 
Sie durch brechen, fie baben die Mauer] Essi ſanno, hanno fatto un’ aperiura nel 
dburbh bro den, muro 
Gr hat durchgebrochen, Si è aperto un varco, si è fatto strada 
Um durchzubrechen, o Per farsi largo, penetrare 
Durch gehen Sie ben Aufſatz, Ripassi Ella la composizione 
Ich gehe durch fo me ne fuggo via 
Fr sà durchgegangen, Egli se n'è fuggito 
Gr fand Mittel Durdhzu gehen, Egli trovò il mezzo di fuggirsene 
Der Koͤnig durch reiſet feine Staaten, Il Re fa un giro pei suoi stati 
Sd reife durch, Io passo, sono di passaggio 
Er reifeté mit feinem Sobne durò, Egh passò con suo figlio 
Durch leſem Sic diefen Brief, Legga questa lettera 
Sh babe Ven Brief durch leſen, Ho letto la lettera 
Lefen Sie Alles durch, Legga tutto 
Id babe bags Buch vurdgelefen, Ho letto tutto il libro 


Gr bat nibt Beit dieſes durchzuleſen, Egli non ha tempo di legger tutto questo 





!) I Verbi intransitivi, per via della composizione inseparabile diven- 
gono transitivi iastivi, oggettivi), mentre nella separabile restano Iniransitivi 0 sog- 
gettivi, (88. 392, 396). 
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Du Uberfegett den Brief, 
Ex Bat viele Buͤcher uberfept, 


Um dieſes qu Uberfegen, 
Diefen Graben fept cin gutes Vferd Uber, 


Er fegte von Da nad Sicilien Uber, 
Ihr übertretet das Gefek, 

Er bat das Geſetz ubertreten, 

Sd trete uber, ih bin ubergetreten, 


Gr trat gu dem Feinde Uber, 

Wir uber} dh ifften die Meerenge, 

Er fhiffte uber, 

Sie find nad England uͤber geſchifft, 

Ich überführte ibn, 

Ich führte ihn uber, 

Er unterbalt die Geſellſchaft. Unter hal⸗ 
ten haben, 

Er hielt den Hut unter, 

Sie haben einen Korb untergebalten, 

Ich umfahre, ich umfubr die Welt, 

Wir haben die Stadt umfahren, 

Ich fahre um, 

Er fuhr zwei Stunden um, 
Der Kutſcher hat ein Kind um gefahren (nie⸗ 
dergefahren), 
Ich umgehe, ich umging, ich habe die 
Stadt umgangen, 

Er gehet eine Meile um, er iſt eine Meile 
um gegangen, 

Ich gehe ſehr gerne mit igm um, 

Es A: mit igm nibt umzugeben, 

3° wieder hole die Lection, 

Ich babe ibm oft wieder bott, 

Um zu miederbolen, 

Ich hole es mieder; id babe es wie⸗ 
Dergeholt; um es wieder gu Bolen, 


Tu traduci la lettera 

Egli ha tradotto molti libri 

Per tradurre questo , 

Un buon cavallo salta facilmente questo 
fosso 

Egli passò di qui in Sicilia 

Voi trasgredite la legge 

Egli ha trasgredito la legge 

To passo, sono passato al partito di un 
altro i 

Egli passò al partito del nemico 

Passammo lo stretto di mare 

Egli vi tragitto 

Sono passati in Inghilterra 

Io lo convinsi 

Lo condussi dall altro lato 

Egli diverte la società. Aver divertito 


Egli vi teneva sotlo il cappello +» 

Hanno tenuto solto un paniere 

Jo fo, feci il giro del mondo 

Abbiamo fatto in vettura il giro della città 

lo allungo la via 

Si sviò di due ore 

N cocchiere passò colla carrozza sul corpo 
d'un fanciullo ’ 

Io vado, andai, sono andato attorno alla 
città 

Egli allunga, ha allungato la strada ® un 
miglio 

Io tratto con lui ben volontieri 

Egli è un uomo intrattabile 

Ripeto la mia lezione 

Gli ho ridetto più volte 

Per ripetere 

Vado di nuovo a prenderlo; sono andato 
a riprenderlo; per andar a riprenderio. 


IV. Verbi composti con la Voce inseparabile: mif. 


$. 465. 


I Verbi, composti con la Voce: mifi, che accenna negazione, 


privazione, mancanza, imperfezione, e simili, e corrisponde al significato delle 
Voci italiane: mis, dis, male, si distinguono pure in due Classi, cioè: 
a) Alcuni hanno la posa dell Aceente principale sul Verbe stesso. 


b) Altri sulla Voee iniziale: mif. 


Si noti, che miß, avendo anche ll’ 


dal Verbe, e però si dirà, p. e. 


mifbrauden, id mifbraude, e non: 
id bra uche miù, 


8. 466. Nel primo Caso, cioè: 


Accento, ($. 458), non si separa mai 


abusare, abuso. 


quando l’ Accente principale posa sul 


Verbe stesso, questo, (giusta il $. 457), nen riceve |’ aumento: ge, al Parti- 
cipio passato, e la Preposizione: 34, si pone innanzi all’ Infinitivo, come: miß- 


fallen, dispiacere: 


id miffalle, es Bat mir miffallen, um nicht gu miffallen. 


, Così pure: 
miflingen, non riuscire, 
mifrathen, riuscir male, 


es ift miflungen, 
die Gente ift mifratben, gu mifgratben 
migffennen, conoscer male, er hat ibn miftannt, 


au miftlingen 


au mißkennen 


©& 
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e quelli, che dopo wifi hanno ancora una Voce prepositiva, priva d' Accento, 


($. 457); p.e. 
mid.ver:fichen, intender male, ib babe mifiverftanben, gu mifiverftebenj 
mif:beshagen, non piacere, es bat mir mifibebagt, zu migbebagen. 

S. 467. Nel secondo Case, (siccome il più frequente), ove l' Accento prin- 
cipale posa sulla Voce: miß, convien distinguere, se il Verbo è transitivo 
(attivo, oggettivo), oppure intransitivo (soggettivo, neutro). Vegg. $$. 392, 396. 

$. 468. Essendo il Verbe, composto con miff accentuato, transitive, allora 
riceve esso, (giusta il $. 458, come, p. e. antworten, geantmwortet, gu antworten) 
innanzi miß l’ aumento: ge, nel Participio passato, e 3u, nell’ Infinitivo; p. e. 
mifbilligen, disapprovare: 

ih migbillige e8, er bat es gemitbilligt, es au migbilligen. 


Così pure: 
mifbrauden, adusare, gemifbraucht, gu mifbrancden 
mifbeuten, interpretar male, gemifideutet, zu mifideuten 
mig gonnen, aver invidia, gemitgonut, zu mifginnen 
miftrauen, diffidare, gemiftraut, = zu mifiteauen 


mifbandeln, maliratiare uno, gemifbanbdelt, zu minhandeln. 

Tai Verbi transitivi si usano (conforme al $. 457) pur anche senza 
l'aumento: ge, al Participio passato, dicendosi: er bat mißbraucht, mifideutet, 
mifiginnt, mifitrant, mifbandelt. 

$. 469. Essendo il Verbo, composto con mif accentuato, intransitivo, 
tanto P aumento participiale: ge, come la preposizione: 34, si pongono, (giusta 
i $. 460), tra la Voce mif, ed il Verbo, p. e. miß arten, degenerare: 

i er mifiartet, mifisgesartet, mifiegusarten. 


Così pure: 
mißachten, rezzare, mifgeachtet, mitzuachten, 
miß klingen, dissonare, mißtgeklungen, mifzuklingen 
miß lauten, dissonare, mifgelautet, mifzulauten 
mifigreifen, /a/lir la presa, minseariffen, mitaugreifen 
mifftimmen, discordare, mifigeftimnt, mifanftirminen 
miftonen, stuonare, mifigetint, migautbneu 
mifigliifen, non riuscire, mifigeglila@tt, miftinglilcfe» 
mif banbeli, agir male, miffgehandelt, mifzuhandeln. 


Annot. Varj Grammatici rigettano del tutto l uso dell’ aumento parti- 
cipiale: ge, nei Verbi composti con mif, e vogliono (conforme al $. 457), 
come nei Verbi con le îniziali inseparabili, prive d' Accento, p. e. be: 
rühren, toccare, be:ribrt, toccato, ecc. che si dica: mißhandelt, mifibraudt, 
mifigonnt, mißdeutet, mißkannt, mißglückt, ecc. per: gemifhandelt, gemißbraucht, 
mißgeglückt, 2c. 


CAPO XXVII. 
. USO DEI VERBI AUSILIARI: baben e fein, 


nei Tempi composti dei Verbi transitivi, riflessivi, ed intransitivi. 


$. 470. L' ausiliare: Baben, serve a conjugar i Tempi passati com- 
posti di tatti i Verbi transitivi (attivi, oggettivi), rifiessivi, ed impersonali, 
e di melti intransitivi, (soggettivi, neutri), ($$. 392—400); p. e. 


Er bat viele Briefe gefebrieben, Egli ha scritto molte leltere 
Sie haben fit) vertbeidiget, Essi si sono difesi 
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Er hat fi muͤde gelaufen, Corse, finchè fu stanco 

Es bat geregnet, gefchueiet, Ha piovuto, nevicalo 

Der Hund bat gebellt, Il cane ha abbajato 

Der Baum bat ausgeblühet, L'albero ha finito di fiorire. 


8. 471. Orè necessario por mente ai Verbi intransitivi (soggettivi, neutri), 
fra i quali alcuni vogliono l' ausiliare: paben, ed altri il fein, e taluni or l'uno, 
or l altro, secondoché in significato attivo, o passivo, si usano ($. 396). 

S. 472. I Verbi intransitivi o neutri, (così detti, perchè nen ammettono 
mai l'Accusativo dell Oggetto diretto, o paziente), distinguonsi in relativi 
(oggettivì); ed in assoluti (soggettivi), ($. 396). 

8.473. Gl' Intransitivi relativi, per compimento del loro signifi- 
cato, oltre il Soggette, richieggon d' ordinario anche qualche altro Oggetto 
indiretto, al Genitivo, al Dativo, o preceduto da una Preposizione, al quale 
si riferisce ciò che il Verbo esprime; p. e. 


Gr bedarf unfere8 Beiftandes, Egli ha d uopo del nostro ajuto 
Du baît ibm nicht geſchadet, Tu non gli hai nociuto 
Das bat von ibm abgebanaen, Ciò ha dipenduto da lui 


Er bat für die Lebensbedürfniſſe geforgt, | Egli ha provveduto ai bisogni della vita. 
$. 474. Gl Intransitivi assoluti all incontro per formare una Proposizione 
compiuta, fuor del Soggetto, nen richiedono altro oggetto; p. e. 


Sie bat gefchlafen, Ella ha dormito 
Er it ſchon zurückgekehrt, Egli è già ritornato. 


8. 475. 1 Verbi intransitivi relativi si conjugano in regola nei loro 
Tempi passati composti coll ausiliare: baben: perchè esprimono ordinaria- 
mente un qualche modo attivo. — Gl' Intransitivi assoluti all’ incontro, 
altri vogliono l' ausiliare: baben, ed altri il fein; secondochè accennano il 
Seggetto o più agente, o più paziente. — Qualche regola non di meno si può 
fissare per questi ancora. 

a) Quei Verbi intransitivi assoluti, dei quali il Participio passato può 
adoperarsi como .Aggettivo innanzi ad un Sostantivo, si costruiscono sempre 
coll’ ausiliare: fein, come: 

Id bin gefallen, Io sono caduto 

Sic ift geftorben, Ella è morta 
potendosi dire: cin gefallener Mann, un uomo caduto; cine geftorbene Frau, 
una donna morta, ecc. 

b) Quelli però, i cui Participj passati men possono fare I'r ufficio di Ag» 
gettivi, voglion sempre l’ ausiliare: haben; p. e. 

Ich babe gefhlafen, | lo ho dormito 

Sie bat gezittert, Ella ha tremato 
nen potendosi dire: ein gef@blafener Mann, un uomo dormito; eine gezitterte 
frau, una donna tremata, ecc. 

8. 476. Verbi intransitivi, che rappresentano il Seggetto più paziente, 
che agente, e vogliono in conseguenza essere costruiti coll’ ausiliare: fein, sono: 

a) Quelli che esprimono un cambiamento dello stato del Seggette, cioè: 
un cominciamento e passaggio da uno stato in un altro. — A questi appar- 
tengono in particolare pur anche i Verbi soggettivi, composti colle iniziali: er, 
ver, ent, e colle Preposizioni separabili ($. 461), che denotano cambia- 
mento dello stato, o della mamiera d' essere; p. e. | 


fterben, gemefen, wachſen, morire, risanare, erescere 
gefcheben, gelingen, erfranfen, suocedere, riuscire, ammalarsi 
verdborren, entfteben, aufwachen, diseccarsi, nascere, destarsi 


cinfoblafen, begegnen, herumirren, ac. addormentarsi, incontrare, vagare, ecc. 


‘ 
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Id bin aufgewa@t, cingefihlafen, gene: Mi sono destato, addormentato, sono 
fen, ꝛe. guarilo, ecc. 

b) Quelli che accennano un cambiamento di luogo, o un moto a, o da 

un luogo, sieno posti soli, o con Nome, accompagnato da una Preposi- 

zione; come: 


+ 


fallen, fliegen, fpringen, cadere, volare, saltare 
folgen, geben, fommen, seguire, andare, venire 
laufen, marſchiren, reiten, correre, marciare, viaggiare 
reifen, ſchwimmen, fabren, sc. cavalcare, nuotare, andar in vettura. 
Id bin nad Haufe gefabren, Sono andato a casa in vettura 
Er ift auf die Erde gefallen, Egli è caduto în terra 
Wir find gelaufen, Siamo corsi 
Er ift den ganzen Tag geritten, gefprun: | Egli ha cavalcato, saltato tutto il gior: 
gen, ꝛe. no, ecc. 


$. 477. Tutti gli altri Verbi intransitivi, soggettivi, che accennano il 
Soggette agente, e non paziente, vogliono nei Tempi passati composti 
l' ausiliare: baben. Tali sono: 

a) Quelli che accennano la produzione d'un suono, p.e. 

bellen, bloͤcken, brüllen, abbajare, belare, ruggire 
huſten, laden, ſchreien, tossire, ridere, gridare. 

b) Quelli che denotano uno stato durevole, un riposo, o che esprimono 
un compimento d' azione, e che generalmente sono composti di: aus, voce che 
accenna un tal rapporto; p. e. 


Teben, gefallen, hinken, vivere, piacere, 50ppicare 
bluben, ruhen, ſchlafen, fiorire, riposare, dormire 
atbmen, tràumen, wachen, ‘ | respirare, sognare, vegliare 
fcheinen, ausdulden, ausgzahren, parere,  finirdisoffrire, finir di fermen- 
tare 
aufforen, ausbluben, ausſchlafen, sc. cessare,  finir di fiorire, finir di dormire. 


Sie haben nun ausdgercifet, ansgefprungen, | Ora hanno finito di viaggiare, dî saltare. 

c) Quelli che vengono adoperati come Verbi riflessivi, od imper- 
sonali; p. e. 

Mir haben uns müde gegangen, geritten, | Abbiamo camminato, cavalcato, finché 
fummo stanchi 
Es bat mid gefroren, gebungert, Ho avuto freddo, fame. 

$. 478. Insorge qualche volta difficoltà nei Verbi, che debbono costruirsi 
ora coll’ ausiliare baben, ed ora col fein; secondochè esprimono certi cambia- 
menti d' idee, cioè, secondochè hanno un significato attivo, o paziente. Ecco 
pertanto una regola applicabile a molti casi. 

Il Participie passato debbe costruirsi con: haben, tutte ‘le volte che esso 
esprime un’ attività del Soggeto (Persona o Cosa), ed è accompagnato 
dal suo reggimento alla maniera dei Verbi attivi; come: ° 
Das Feuer bat ben Fugboden ausgebrannt,| /l fuoco ha consunto il pavimento 
Id babe diefe8 Pferd geritten, Ho cavalcato questo cavallo. 

All’ opposto il Participio passate debbe costruirsi con fein, qualunque 
volta esso denota | inattività del Soggetto (Persona o Cosa), indicando 
solo uno stato, una maniera d’ essere, una situazione di esso. In simil caso 
il Verbo intransitivo si pone solo, o con Nome accompagnato da una Pre- 
posizione; p.e. 

Die Stadt if ausgebrannt, Tutta la città è incenerita 
Er ift nad) Baden geritten, E andato a Baden a cavallo. 
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Esempj sopra simili Verbi. 


Significato più attivo. Significato più paziente. 
Rehr thaͤtig. Mehr leidend. 
Wir haben mit der Sache geeilt Gr ift in die Stadt geeilt 
Abbiamo affrettato l'affare È andato in fretta in città 
Gr bat in mid gedrungen Der Feind iſt in die Stadt gedbrungen 
Mi ha pressato, importunato Il nemico è penetrato nella città 
Die Röhre bat gefloffen Das Blut iù gefloffen 
La doccia rendeva acqua Il sangue scorreva | 
Mir baben lange gefegelt Vir. find nad Venedig gefegelt di 
Abbiamo navigato un bel pezzo Noi veleggiammo alla volta di Venezia 
Sie bat in Dienften geftanden Sie find geftanden 
Ella è stata în servigio Sono stati in piedi 
Er hat gefolat Gr ift ibm gefotgt © 
Egli ha ubbidito Lo ha seguitato 
Id babe die ganze Stunde gekniet Id bin vor ihm gefniet 
In sono rimasto tutta l'ora inginocchiato | Io era inginocchiato innanzi a hi 
Es hat gefroren Die Erde ift gefroren 
Ha gelato La terra è gelata’ 
Sie baben fortgefabren zu arbeiten Mir find fortgefabren 
Hanno continuato a lavorare Siamo partiti (in vettura o in naviglio) 
Ich babe Alle8 beforat Sd bin um ibn beforat 
Ho avuto cura di tutto.. Sono in inquietudine per lui. 


/ CAPO XXVII. 
PREPOSIZIONI. (Bormbrter oder Verhältnißwörter.) 


$. 479. Le Prepesizioni sono Avverbj di circestanza, che si mettono im- 
mansi ai Nomi') per indicare le differenti relazioni, che le Cose hanno le une 
verso le allre, e dinotano una specie di maniera d’ essere, ossia il rapporto 
che esiste fra esse. Le Prepesizioni suppliscono a ciù che non può essere 
espresso mediante i Casi di Declinazione. 


$. 480. Ogni Prepesizione serve ad indicare il rapporto, in cui per 
mezzo d'un Verbo, trovasi una Persona, o Cosa (Soggetto), rispetto ad un’ 
altra Persona, o Cosa (Oggetto). Così in queste Proposizioni: 

Anton ift mit Robert abgereifet, Antonio è partito con Roberto 

Franz begab fido na Wien, | Francesco si recò a Vienna. * . 

Antonio e Francesco, sono i Seggetti; Roberto e Vienna gli @ggetti, e 
le Preposizioni: mit, con, nad, a, esprimono, per mezzo dei Verbi: è partito, 
si recò, le relazioni che i primi hanno coi secondi, cioè: mit, esprime la 
relazione, ossia il rapporto di compagnia, e nad, la relazione della direzione 
di moto verso un Oggetto. 


'Y Alcune Preposizioni tedesche però possono indifferentemente collocarsi innanzi 
al loro Case, o dopo di esso; tali sono: wegen, nach, ungeachtet, gemäñ, zufolge, ent: 
lang; dicendosi p. e. megen meines Vaters, wegen meiner, od anche: meines 
Vaters mwegen, meinetwegen; così pure; meiner PMeinung nas, e nad meiner 
Meinung; aller Anftrengung ungrastet, e ungeachtet aller Anftrengung, 
ecc. — Altre all’ incontro, come: halber 0 balben, entgegen, zumider, gegeniiber, 
devono esser sempre posposie al loro Case; p. e. Ghrenbalber, ihm entgegen, mir 
aumwider, bem Garten gegenfiber. La Preposizione: um — millen, prende il suo Caso 
fra: um e willen, p. e. um des Friedens willen, um meiner ſelbſt willen. 
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$. 481. Le Prepesizioni sono invariabili, e servono essenzialmente a 


connettere varie Parti del Discorso, che perciò diconsi pure: Vocaboli con- 
nessivi, senza ì quali il Discorso sarebbe non solo astratto, oscuro, ma 
quasi inintelligibile, per essere sconnesso. Dicendosi, p. e. Carlo vien Londra, 
ei batte tl cane bastone, sono parole senza coerenza, inserendovi i convenienti 
Vocaboli connessivi, il discorso acquista vita e chiarezza, come: 
Karl fommt von London, Carlo vien da Londra 
Er ſchlaͤgt den Hund mit bem Stod, Ei batte il cane col bastone. 
$. 482. Le Prepesizieni, in quanto alla loro erigine e strattara, esser 
possono di quattro specie: 
a) Semplici, come: an, auf, în, ecc. 
b) Compeste, come: anftatt, aufierbalb, gegeniber, ecc. 
c) DBerivate, o tratte da altre Parti del Discorso: 
1. Dai Sostantivi, come: fraft, în forza. 
2. Dagli Avverb) di circostanza e di luogo, come: 


nächtt, längs, diesfeità, I vicino, lungi, di qua, ecc. 
3. Dai Verbi, come: | j 
während, betreffend, | durante, concernente, ecc. 


d) Altre sono antiquate, come: ob, a cagione, fonder, senza, ecc. 

NB. Intorno alla Contraziene di alcune Prepesizioni coll’ Articolo deter- 
minativo, veggasi $. 64. 

$. 483. Si ponno inoltre dividere le Prepesisioni in due maniere, o 
per mezzo della Significazione, o per mezzo del Reggimento, da cui 
vogliono esser seguite. 

Divise dalla significazione, ve n’ hia di altrettante sorte, quante sono 
le relazioni, che ponno avers luogo tra i Nomi. 

Divise dal Reggimento, se ne distinguono di cinque sorte, cioè: quelle 
che vogliono esser seguite: 

a) Dal Genitivo; 

b) Dal Dativo; 

c) Dall Accusativo; 

d) Dal Genitivo, o dal Bative, a piacere 

e) Or dal Dativo, or dall Accusative, giusta il vario senso della frase. 

$. 484. In prime luoge si trovano qui esposte le Preposizioni, scom- 
partite secondo i Casi che regger sogliono. 


1. Preposizioni che vogliono il Genitivo. 


Mnuftatt, o ftatt, în vece, in luogo unfern, unweit, non lungi da 
diesfeltà, di quà ungeadtet, nvalgrado, ad onta 
fenfeit9, di là vermige, in virtà, conforme 
balber, balben, a cagione; sono da posporsi | wébrend, durante 

Balb, al genitivo um — willen, per amore, a cagione. A 
auferbalb, al di fuori queste due Voci si frap- 
iunerbalb, entro, fra pone il Genitivo 
oberbalb, al di sopra . wegen, a cagione, sì prepone, e 
unterbalb, al di sotto si pospone al suo Geni- 
Fraft, laut, a tenore, în virtù i tivo a piacere. 


mittelè, mittelit, mediante, col mezzo 
o vermittelit, 
Esempi. 


Muftatt des Fuͤrſten, In luogo del principe 
Statt ber Beaflung, In vece del pagamento 
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Anftatt, o ftatt dbeiner, 

An des Koͤnigs Statt (oder Stelle) ), 
Un Kindes Statt, 

Mn meiner Statt, 

Der Freundſchaft halben, 

Alters balber, 

Guertbhalben, feinethalben ($. 327), 
Defibalb; mefibalb, 

Vuferbalb des Dorfes, 

Innerhalb eines Jahres, 

Oberhalb des Gartens, 

Unterhalb des Hauſes, 

Dies ſeits des Fluſſes, 

Jenſeits der Berge, 

Kraft, laut ſeiner Verfuͤgungen, 
Mittels, o mittelſt, o vermittelſt einer Leiter, 
Unfern, unweit der Stadt, des Hauſes, 


In tua vece 

In vece del Re 

In luogo di figlio 

In mia vece 

A cagione dell amicizia 

A eagione della vecchiaja 

Per cagion vostra, sua 

Per cio; per lo che 

Fuor del villaggio 

Entro lo spazio d'un anno 
Di sopra al giardino 

Al di sotto della casa 

Di quà dal fiume 

Di là dai monti 

A tenore delle sue disposizioni 
Mediante una scala a mano 
Poco lontano dalla città, dalla casa 


Ungeachtet feines Fleißes, o ſeines Fleißes Ad onta della sua diligenza 


ungeachtet, 

Deſſen ungeachtet, 

Vermöge Ihres Befehls, 

Vermöge deſſen, 

Während des Winters, 

Um des Himmels willen, 

Um euretwillen, um deinet willen, 

Wegen ſeines Fleißes, o ſeines Fleißes 
wegen, 

Meinet wesen, dbeinetwegen, 

wegen, 


feinet: 


A fronte di questo 

In conseguenza del di Lei ordine 
In virtù di che 

Durante l inverno 

Per amor del cielo 

Per amor vostro, tuo 

A cagione della sua diligenza 


Per cagion mia, tua, sua. 


Il. Preposizioni che reggono il Dativo. 


aus, da, fuori nad, dopo, giusta, secondo, nel- 
aufier, /uori l' ultimo senso può anche 
bei, presso, da posporsi al Dativo 
biunen, entro, fra, nel corso, sì usa sol- nächſt, zunächſt, appresso, vicino 

tanto parlando del tempo nebft, insieme con 
entgegen, incontro; è da posporsi al Da-|fammt, unitamente a 

tivo feit, da 
gegenüber, dirimpetto : si pospone al Dativo | von, da 
geméf, conforme / du, a, da 
ob, di là da, di sopra, voce antiquata | 3umider, contrario, sì pospone sempre 
mit, con - al suo Caso. 

Esempi. 


Er fommt aus dem Garten, 

Er wohnt anfier der Stadt, 

Mufiee bem Vergnuͤgen, 

Mufer Dem. Id war aufer mix, 

Bei meinem Haufe. Bei mix, 

Binnen wenig Tagen, 

Binnen zehn Jahren, 

Ginem Freunde entgegen geben, 

Dem Feinde gegeniiber, 

Der Rirhe gegentiber, 

Seen Wunſche gemdfi, 
ſterreich ob ber Ens, 

Mit dem Feinde, 

Nach dem Abendeſſen, 

Meiner Meinung nad (geméfi), 


Ei viene dal giardino - 

Egli abita fuori di città 

Oltre il piacere 

Oltre di ciò. Io era fuor di me 
Presso la mia casa. Da me 
Fra pochi giorni 

Nel termine di dieci anni 
Andare incontro ad un amico 
In fronte al nemico 

Dirimpetto, in faccia alla chiesa 
Conforme al suo volere 

L' Austria di sopra all Ens 

Col nemico 

Dopo cena 

A mio parere, secondo la mia opinione 





'} Aufiatt, può essere anche separato, 


ricevendo in mezzo il suo Genitivo, 


ed allora si scrive meglio: ©tuate, cow letteta majuscola. 
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Nabit dem Plape, Vicino alla piazza 

Er fab nächſt ibm, o ibm aunächſt, Egli sedeva tutto vicino a lui 
Nebſt bem; nebit Dit, Oltre di ciò; insieme con te 
Sammt bem Gelde, Unitamente al danaro 

Beit cinem Sabre; feit der Zeit, Da un anno; da quel tempo 


Von dem Berge, Dal monte 
Zu bem Arzte gehen. Zu redter Zeit, | Andare dal medico. A tempo 


Den Gefegen aumider, Contrario alle leggi 
Die Argnei ift mir zuwider, Questa medicina mi fa nausea. 
III. Preposizioni che richiedono l' Accusativo. 
Durch, per; usato per: während, durante, | bue, senza 
si pospone all’ Accusativo unt, circa, intorno, per 
fe, per wider, contro 
gegen, (poet. gen), verso, contro i fonder (ohne), senza, (voce poetica). 
Esempi. 
Duro den Wald geben, Passare pel bosco 
Die ganze Nadt durò, Per tutta la notte 
Id falte ibn für einen braven Mann, Lo tengo per un uomo dabbene 
Gegen ben VWillen des Vaters, Contro il volere del padre 
Gegen mich. Gegen den Nidften, Verso di me. Verso il prossimo 
Sen Kimmel, Verso tl cielo 
Ohne mich; obne Imeifel, Senza di me; senza dubbio 
Die Häuſer um ben Plog, Le case intorno alla piazza 
Hier um Diefe Gegend, Quì d' intorno 
Sie gieben wider den Feind, Vanno incontro al nemico 
Sonder allen Zweifel, Senz' alcun dubbio. 


NB. Badisi bene di distinguere la preposizione: wider, dall’ Avverbio : wieder, 
scritto con: ie; p. e. id) bin wieder da, eccomi quì di del nuovo. 

S. 485. Si osservi pure che per esprimere opposizione, nel vero senso 
dell’ italiano: contra, si’ usano egualmente: wiber, e gegen; nel senso all’ in- 
contro di: direzione verso una cosa, convien usare sempre gegen, e non wider; 
e però si dirà: 

Vas habet iht gegen, o wider mid? Che avete contro di me? 
Die Liebe gegen (non: wider) Gott, L’ amore verso Iddio. 


IV. Preposizioni che ammettono indifferentemente il Genitivo, ed il Daltivo. 
Langè, lungo aufolge, in conseguenza, in conformità, 
trog, ad onta o 3u Folge, a tenore. | 

NB. Sufolge, collocato innanzi al Sostantivo, regge il Genitivo, ma 
trovandosi ad esso posposto, vuole il Bative, come: 

Zu Folge, o aufolge, meines Befeble, o meis| In conformità del mio ordine 

nem Befeble zufolge, 

Léings deg Uferg, o bem Ufer, Lungo il lido 

Trog des ſchlechten Petter (meglio che:| Ad onta del tempo cattivo 


trog dem ſchlechten Wetter), 
Trog dem, Ad onta di ciò. 


NB. Entlang, lungo, usato nelle stile elevato in luogo di: lîng8, tro- 
vandosi innanzi al Sostantivo, richiede il Genitivo; e stando ad esso 


posposto, esige l Aecusativo; p. e. î 
Entlang des Waldgebirges (Schiller), Lungo la montagna selvosa . 
Den Strom entiang, Lungo il torrente. i 


V. Preposizioni che vogliono or il Dativo, or Vl Accusativo, secondo il 
diverso rapporto che esprimono, sono. 
Mu, auf, binter, in, neben, nuter, fiber, vor, | 4, sopra, dietro, in, presso (accanto), 
e zwiſchen, sotto, sopra, innanzi e fra. 
15 
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NB. Di queste si è già parlato al $. 200, pag. 101 e 102, dove si tro- 
veranno pure i relativi Esemp}. 


Preposizioni articolate. (Vegg. $. 64.) 

8. 486. Ella è una proprietà della lingua tedesca di unire l Articolo de- 
terminativo: der, die, ba8, con varie Prepesizioni in una sola parola, che 
possono chiamarsi: Preposizioni articolate. 

Le Preposizieni che si soglion dai Tedeschi incorporare coll’ Articele 
in una sola parola, sono: an, auf, duro, für, bei, in, uber, unter, von, 
vor, gu. 

8. 487. Nelle Contrazioni dell’ Articolo colle Preposizioni, terminate 
in: n, come: an, in, von, si sopprime la lettera: n, unendo all’ a, i, vo, l' ultima 
consonante dell’ Articolo : dec, che è l m, cioè: am, im, vom, in luogo di: 
an bem, ecc. 

Le altre —— si lasciano inalterate, unendovi soltanto in fine 
l ultima lettera dell’ Articole, che sono: m, 8, ot; onde risultano: beim, 
auf'8, durch's, in'8, fur'8, gum, gue, ecc. (Vegg. $. 64.) 

$. 488. La differenza delle Preposizioni articolate, e mon arti- 
colate, consiste nella maggiore, o minore determintzione. Incorperate per- 
dono moltissimo della loro natura îndicativa o dimostrativa; scrivendole 
ceparate sono più determinative, e più conformi allo Stile elevato. 


8. 489. La Contrazione sarà quindi necessaria, volendo o dovendo 
togliere la troppa determinazione all’ Articole, e riferire conseguentemente 
F Oggetto in un significato generale, e senza particolare distinzione, 
servendo così le Preposizioni articolate di semplice Segnacaso; nel qual 
caso gli Antichi tacevano affatto i così detti Articoli, come nell’ esempio 
seguente: 


Es werden an Sonne, Monb und Ster Si vedran segni portentosi nel sole, nella 


nen Zeichen geſchehen, 


luna è nelle stelle. 


Esempj) sepra le Prepesizioni articolate. 


Um Fufe des Berges, 
An's Licht ftellen, 
Auf's Cis gehen, 

Beim Abzuge, 

Er ginge durch's Feuer, 
Für's Vaterland, 

Ich rede im Ernie, 
Ginem in's Wort fallen, 
Uüber's Feld, 

um's Leben bringen, 
Unter's Dad legen, 
Viele Volfer svilfen nichts vom Brode, 
Vor's Thor gehen, 

Zum Unglücke, 

Zur CEhre der Roͤmer, 


A piè del monte 

Mettere alla luce 

Andare sul ghiaccio - 

Alla ritirata 

Egli andrebbe a traverso il fuoco 
Per la patria | 

Parlo sul serio 

Interrompere il discorso di uno 
Pel campo i 

Uccidere 

Mettere sotto. il tetto 

Molti popoli non hanno idea del nostro pane 
Andare fuori di città 

Per disgrazia 

In onore de' Romani. 


* $.490. La Ceontrazione degli Articeli con alcune Preposizioni sarà 
indispensabile: 

1. Nei Superlativi avverbiali, ($. 64) formati colle Preposizioni: am e 
gu, alcuna volta con: tn; ma in quelli che si costruiscono con: auf, la con- 
trazione è arbitraria; p. e. 


Schone den, der Dir am ähnlichſten if, 


Perdona a chi ti rassomiglia più degli albri 
Das geht mid am meiften an, altro 


Ciò riguarda me più d ogni 
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Sbr Babet die ganze Welt zum beſten, Voi canzonate tutto il mondo 
Gr guigte al auf’3 (o: auf das) freund: | Egli mi salutò affabilissimamente 
lichſte 
Nicht in geringiten, Niente affatto. 
2. Nei Medi avverbiali, come: 
Am Ende (endlich), Alla fine 
Am, O zum erften (erftent), Primieramente 
Muf'è lingfte ([angfteng), Al più tardi 
Für'd zweite (zweitens), In secondo luogo 
Zum erften Male. Im Schlafe, Per la prima volta. Dormendo 
Im Begriffe, im Stande fein, Essere in procinio, in istato. 


3. Allorquando le Preposizioni articolate: gum e zur, abbiano ad equi- 
valere alle voci: ju einem, gu einer; p. e. 


— cinem) Zeichen der verdienten Red: | Per o in segno della meritata onestà 
cit, 


—— qu einem) Beifpiel, : Per esempio 

Sich Cinen zum Feinde maden, Farsi uno nemico 

Zum ZBeugen anrufen, Chiamare in testimonio 
Sich zum Ridter aufmerfen, Farsi giudice 

Zur (gu einer) Mode merden, Venire in moda 

Zur Belobnung, In premio 

Gs bient mir gur Nachrichty Mi serve d’ avviso. 


$. 491. Le Prepesizioni articolate: zum e gur, moltissime volte deri- 
vano dall’ incorporamento della Preposizione: 3u, colla Congiunzione causale: 
um, ove la Voce aggiunta generalmente sarà un Nome verbale, che equi- 
vale ad un Infinitivo, preceduto da: um gu o gu; p. e. 


Die pri geht die erſte zum Opfer, o umi Za contessa è la prima a fare offerta 
zu opfern, 


Es diene euch zur Warnung, Ciò vi serva d' avvertimento 
Holz zum Bauen, Legname da costruzione 
Gin Zimmer gum Schlafen, Una camera da dormire. 


$. 492. Questi pochi Esempj provano, che siffatte Contrazioni sono 
tutte maniere ellitiche, di cui molte sono attissime a formare dei Nomi 
composti; e però in luogo di dire: 
Luft gum Spielen, i può dire: Spielluft 
Holz aum VBauen, — o s VBaubol 
Papier gum Schreiben, «= ⸗ — —— 
Bimmer zum Schlafen,⸗ ⸗ -Schlafzimmer, se. 


CAPO XXIX. 
AVVERBIJI. (Nebenmorter, Umſtandswörter. 


S. 493. Gli Avverbj sono parole indeclinabili, che s' aggiungono ai 
Verbi per indicare in qual luogo, in qual tempo, in qual modo, ecc. 
avvenga, o sia avvenuto, o debba avvenire ciò che è espresso dal Verbo. 

Dicendo, p. e. Carlo va là, o vien quà, Karl geht bin, o Fommt Ber, 
indico il luogo a cui va, o a cui viene; dicendo: Carlo parte oggi, partirà 
domani, Karl verreifet beute, wird morgen abreifen; indico il tempo, 
in cui parte, o partirà; — dicendo: Carlo parla bene, o male, scrive presto, 
o lentamente, Karl ſpricht gut, oder ſchlecht, ſchreibt geſchwind, oder Tang: 
fam; indico il modo, con cui parla, o scrive. 

x - 15* 
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-8. 494, Gli Avverbj') servono ad esprimere le determinazioni e qualifi- ' 


cazioni dei Verbi in quella guisa, che gli Aggettivi esprimono quelle dei Nomi. 
$. 495. Gli Avverbj di loro natura equivalgono ad una Preposizione e ad 
un Sostantivo, o solo, o accompagnato da un Aggettivo. ll desiderio d’ ab- 
breviar il discorso li ha introdotti. Così p. e. 
aufrichtig, sinceramente, {| mit Aufridbtigfeit, con sincerità 


bier, qui, | anbdiefem Orte, in questo luogo 
jest, adesso, = in biefer Zeit, in questo tempo 
aeſchwind, prestamente, \5} mit Geſchwindigkeit, con prestezza. 


S. 496. Fra gli Avverbj si pongono alcune lecuzioni, ove la Preposizione 
ed il Nome sono espressi distintamente, come: 

aus Scherz, per burla I tm Ernft, da senno 

mit Fleiß, a della posta | in Babrbeit, per verità 
e simili. Or queste lecuzieni non potendosi propriamente chiamare Avverbj, 
da noi si diranno Medi o Lecuzioni avverbiali. 

S. 497. Gli Avverbj poi, e i Modi avverbiali possono giusta la loro 
natura determinativa distinguersi in sei Classi: 1. di luogo; 2. di tempo; 
3. di modo; 4. di quantità e di paragone; 5. di ordine; 6. di affermazione 
e negazione. 0 


I. Avverbj di Luogo. (Ncebenworter deg Ortes.) 


$. 498. Gli Avverbj di Inogo e di distanza, sono quelli che servono .ad 
esprimere le distanze e le situazioni dei luoghi, rispetto alla Persona che 
parla, o alle Cose, onde si parla; tali sono: 


Wo biſt du? Ove sei tu? 

Er fragte, wober er fime und wobin er ginge, | Domandò d’ onde venisse, e dove andasse? 
Mie weit gehet ibr? Sin dove andate? 

liberali, allenthalben fein, Essere dappertutlo 

Lins, zur linfen Hand, A sinistra 

Necht8, zur rechten Hand, A destra 

Hier und dort, Quà e là 

Romm her, Vieni quà 

Sieh da, bter ift es, Eeccolo quì 

Bis bier, big bieber, i Fin qui, fin quà 

Er ift von hier, Egli è di qui 

Ride weiter bin, hicher, Fatti più in là, in quà 

Sin und her, bier und da, Quà e là 
Bald da, bald dort, Or quà, or là 

Dort, dbarin. Hierdurch Ivi entro. Per di quà 

Von dort aus; von dorther, Di quivi; d' ivi 

Da binunter; dort binauf, Quindi qui; quindi su 
Hierhin und dorthin, Quinci e quindi 

Hervor treten, Venire innanzi 

Da ging man binein. Big dabin, Quivi s' entrava. Infino quivi 
Daber fommt es, Quindi è, di quinci viene 
Dort, dafelbit, ba unten, da oben, Costà, costi, quaggiù, quassù 
Ver ift dort oben? bort unten? Chi è là su? là giù? 
Hinunter gehen; hinabmérto, Andar giù, in giù 

Die Arbeit geht vormarta, Il lavoro va innanzi 

Bei Seite; ſeitwärts, Da parte; in disparte 
Hinauf gehen; anfwérts, ada su, in su 
Ringsumber, herumgehen, Andar attorno 

Wende deine Augen anterswobin, Volgi altrove gli occhj tuoi 





4) Avverbio, dal latino: ‘adverbium, o ad verbum, significa, unito, apposto 
al Verbo, e potrebbe chiamarsi l'Aggettivo del Verbo. 


Gr ftellte fi, als Fime er ander8wober, 
Er var anderswo, 

Diesfeits ſtehen fie gut, ienfeits ſchlecht, 
Bon diefer Seite, 

Von der andern Seite, 

Er war irgendwo; nirgends, 

Er ift darin, darinnen; branfien, 

Mugen, von aufien, ausſswendig, 

Hinten, rückwärts, 
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Fece sembiante di venir d' altronde 
Egli era altrove 

Di quà stanno bene, di là male 

Da questa parte 

Dall’ altra parte 

Era în qualche luogo; in niun luogo 
Egli è dentro; fuori 

Fuori, di fuori 

Dietro, di dietro. 


Contrazione dell’ Avverbio: Bier, quì, con Preposizioni. 
$. 499, L’Avverbio: Bier, che significa propriamente: în questo luogo, 
suol accoppiarsi colle Preposizioni: an, auf, aus, bei, durch, tn, mit, nad, 
iber, um, unter, von, vor, wider, zu, zwiſchen; p. e. bieran, Bierauf, Bier= 


aus, bierbei, hierdurch, ecc. 


$. 500. Avvertasi che una tal Composizione ha soltanto luogo par- 
landosi di Cose inanimate; — e che simili Voci, siccome si aggiungono ai 
Verbi, determinandoli a guisa d' Avverbj, sono Sinonimi degli Avverbj di- 


mostrativi, riferiti al $. 364, colla 
daran, barauf, dbabei, ecc. sono meno 


Esempj dispesti 


Hieran (baran, an bdiefer Sace) wirſt du 
nicht mehr zweifeln, 

Was ſagte er hierauf (darauf, auf dieſe 
Sache, o Sachen)? 

DHiermit (damit, mit dieſem) war er noch 
nicht zufrieden, 

Hierauf ſagte Juno zu ihrer Dienerin, 

Hieraus (daraus, aus dieſem) lernen Sie, 

mein Freund, sc. 

Hierbei (dabei, bei dieſer Sache) iſt etwas 
zu gewinnen, 

BSierduͤrch (dadurch, durch dieſes) wurde die 
Zahl vergrofert, 

Hierein (darein, in dieſes) willige ich nicht, 

Hierin (darin) irrte er ſich doch, 

Diernud (darnach, nad) diefem) haſt du dich 
qu richten, 

Man Bat ſich hieriiber (darüber, liber dieſes) 
fer verwundert, 
Id befliimmere mich nicht bierum (barum, 

um dieſe Sade), 
Hierunter (Carunter, unter bdiefem) Befindet 
ſich aud cin Brief, 
Diervon (davon, von diefer Sache) haͤngt fein 
Gluͤck ab, ' 
Mas urtheilen Sie hiervon? 
Warum ſtellſt bu did hievor (bavor, vor 
dieſes)? 
Haſt Du bierwider (dawider) etwas zu ſagen? 
Man macht Anftalten bierzu (dazu, gu dieſem), 
Mas liegt hierzwiſchen (zwiſchen diefer o jes 
ner Sache)? . 


Contrazione degli Avverbj: 


8. 501. 


differenza che gli Avverbj dimostrativi: 
determinativi. si 


alfabeticamente. 
Di ciò non dubiterai più 
Che cosa ne disse? 


Di ciò non era ancora contento 


Dopo questo disse Giunone alla sua servente 
Da ciò imparate, amico, ecc. 


Qui c'è qualche cosa da guadagnare © I 

Con ciò, o in questo modo s' ingrandi il 
numero 

Io non vi acconsento 

In ciò però s' ingannò 

Dietro a questo hai a regolarti 

La cosa fece gran maraviglia 

Di ciò non mì curo 

Fra questo si trova pure una lettera 

Da ciò dipende la sua fortuna 


Che ne giudica Ella? 
Perchè ti metti avanti? 


Hai tu a dire qualche cosa in contrario? 


Se ne fanno de’ preparativi 
Che giace quì in mezzo a queste cose? 


Ber e bin, con Preposizioni. 


I seguenti due Avverbj locali: Ber, verso quà; Bin, verso 


là, si uniscono colle Preposizioni: ab, an, auf, aus, bei, durch, in, uber, um, 


. unter, per indicarne più distintamente, 


se il moto da farsi sia preso in signi 
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ficato di approssimazione, di salifa, di discesa, di passaggio, e 
simili. Eccoli per disteso: 
Quando il moto è da farsi verso Colui| Quando il moto è da farsi verso la Cosa 


che parla. 


lontana onde si parla. 


1. Mete nel senso di semplice approssimazione: 


beran, binan, 
perch] quà (approssimandosi) binbei, > in la (avvicinandosi). 
berzu, binzu, 





2. Mete a luogo elevato: 
berauf, quassù, quà (salendo) | binauf, lassù, in là (salendo). 
3. Mete verso un luogo inferiore: 


berab sa — hinab, 
uu quasi, qua (discendendo) Binunter, 


4. Mete da un luogo circoscritto: 
o) fuori, quà (uscendo) | binaus, fuori, în la (uscendo). 

5. Mote in luogo circoscritto: 
berein, quà entro (entrando), quando neo] binein, la entro (entrando). 

picchia: entrate, avanti 

6. Mote circolare: 
bernim, qua (facendo il giro intorno) | binum, verso la (facendo il giro). 

7. Moto coll’ idea di passaggio per un corpo, odi sopra via, come 
sono: montagne, acque, ecc. 
herdurch, qua (passando di mezzo) hierdurch, 
herüber, qua (passando di sopra) hinüber, 

$. 502. Per maggior determinazione si accompagnano simili Avverbj 
colle Voci: da, o Bier, quì, e valgono da questa parte, ovvero: dort, là, cioè: 
da quella parte; p. e. 

Da (Hier) beran | 


} laggiù, in là (discendendo). 


} verso là (passando). 


Dort hinzu 
Dort binauf 
Dort binunter, sc. 


Da (Bier) herauf 
Da (hier) heraus. 


II. Avverbj di Tempo. (Nebenwörter der Zeit.) 


$. 503. Gli Avverbj di Tempe esprimono alcune relazioni di tempo, 
e ve ne ha di due sorte. Alcuni indicano il Tempe, (presente, passato, o 
futuro), in una maniera determinata, come: jetzt, adesso; gegenmdrtig, 
presentemente; geftern, jeri; morgen, domani; altri non | indicano se gon in 
una maniera indeterminata, come: oft, sovente; ehemals, altre volte; 
bald, presto, ecc. 


Wann wird er anfommen? 

Seit mann? 

Er if beute gefommen, 

Deut ju Tage, beutige8 Tages, 

Gr mird morgen früh oder fibermorgen ab: 
reifen, 

Id fab ihn geftern, vorgeftern, 

Seftern Abends; morgen frib, 

Vormittag, Nachmittag, 

Zu Mittage, ne bem Abendeffen, 

Mbends, 0 Des Abends, Mittage, . 

Vormittaga, Nammittagd, 

Des Tags, des Mata, 

Um Miternabts früh, fplit, 


Quando arriverà egli? 

Da quando in qua? 

È venuto oggi . 

Oggidi 

Partirà domani mattina, o dopodomani 


Lo vidi jeri, avanti jeri 

Jer sera; domattina 

Avanti pranzo, dopo pranzo 

A mezzo di, dopo cena 

La sera, di mezzodì 

La mattina, dopo pranzo 

Di giorno, di notte 

A mozsa notte; a buon’ ora; tardi 


Tagli, alle Tage, wöchentlich, monatlich, 
jabrlib, bener, 

Bei Tage, bei bellem Tage; bei Nadt, 
des Nachts, 

Zu rechter Zeit, zur Unzeit, 

Eben, ſo eben, eben ietzt, 

Unverſehens, unvermuthet, 

Ohne Aufſchub, auf's laͤngſte, 

Von Tag zu Tage, 

Von Zeit zu ZJeit, 

Seit der Beit, von der Beit an, 

Bald; in Gile, eilends; ſogleich, geſchwind; 
ſchnell, 

Bald dieſes, bald jenes, 

Bald zu Fuß, bald zu Pferde, 

Sachte, langſam, 

Über lang oder kurz, einſt, 

In kurzem, neulich, ehedem, 

LZetzthin, jüngſt, neulich, künftighin, in's künf⸗ 
tige, DON jetzt an, 0 von nun an; bis 
jegt, vor furzem, 

Swmer, fret8, immerfort, allzeit, allezeitz ie: 
derieit; unaufborlih, 

Vorber, vormal8, ehemals, ehedem, fonft, 
vor Feiten, vor Miters, Fiinftighin, 

Nun, Was merde id iegt machen? 

Nunmehr, fehon, bercit8, nachher, 

GSleich; augeublicklich, 

Beſtändig, ewig, damals, 

Meiſtens, ſelten, nie, niemals, 

Hernach, ſeit, ſeitdem, 

Indeſſen, unterdeſſen, bid, 

Manchmal, zuweilen, bisweilen ſehen wir uns, 
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Ogni giorno, ogni settimana , ogni mese, 
ogni anno, quest anno 
Di giorno, di bel giorno; di notte 


A tempo; fuor di tempo 

Appunto, — in questo punto 

All’ improvviso 

Senz' indugio; al più tardi 

Di giorno in giorno 

Di tempo in tempo 

Da allora in qu da quell’ ora innanzi 

Presto, in fretta, subito; or, ora; rapida- 
mente 

Or questo, or quello 

Quando a piè, quando a cavallo 

Adagio, pian piano 

Tosto e tardi, un dì i 

Fra poco, l altro giorno, altre volte 

Ultimamente; in avvenire; d’ ora innanzi; 
fin’ ora, ultimamente, poco fa 


Sempre, mai sempre, incessantemente 


Per lo passato, altre volte, anticamente, 
di quì innanzi 

Adesso, che farò? 

Ora mai, ormai, già, di già, poscia 

Subito, in un momento 

Di continuo, eternamente, allora 

Per lo più, di rado, non mai 

Di poi, da, da quel tempo 

Frattanto, infino 

Talora, talvolta ci vediamo. 


= III. Avverbj di Modo o di Qualità. (Rebenworter der Beſchaffenheit.) 


2 


$. 504, Questi Avverbj esprimono il Mede, onde le cose si fanno. Essi 
sono Vocaboli di circostanze, atti a modificare tanto i Verbi, quanto i Nomi. 
— In quest ultimo caso però esigono gli Avverbj tedeschi qualche altera - 
zione, ossia aumento finale. (Vegg. Capo degli Aggettivi $. 204); così, 
p. e. fbledt, gut, sono Avverbj, dicendo: 

Er zeichnet ſchlecht, — 
Er ſchreibt gut, 

Saranno Aggettivi, dicendo: 

Die ſchlechte Zeichnung, | 
Diefer gute Wein, 

Vi sono per altro alcuni pochi Avverbj, che non si adoperano mai ag- 
gettivamente, come: wohl, dene, gern, volontieri, eingedenk, memore, kund, 
palese, ecc. 

Gut, ſchlecht, 

Gern, ungern, 

Immer beffer, 

Immer drger, 

Defto ſchlimmer, am fohliminften, 
Ziemlich; fo, fo, 

BSleichfalls, anders, 

Eher, lieber, gemächlich, 

Gan; und gar; umſonſt, 
Wioglih; eben recht, 


Egli disegna male 
Egli scrive bene. 


Il cattivo disegno 
Questo buon vino. 


Bene, male 

Volontieri, mal volontieri 
Di bene in meglio 

Di male in peggio 

Tanto peggio; pessimamente 
Passabilmente; così, così 
Parimente, altrimenti 
Piuttosto, comodamente 
Affatto; gratuitamente 
All'improvviso; a proposito 
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Er fam gefliffentii), mit Fieif, mit Borſatz, Egli venne a bella posta, a bello studio 


Freiwillig, zufälliger Meife, Spontaneamente ; accidentalmente 
Insgeheim, heimlich, beimiiber Weife, Di nascosto, di soppiato 
3u Lande, zu Waſſer, Per terra, per acqua 
Unbefonnener Weiſe; ſchwerlich, Spensieratamente ; difficilmente 
Mit Widerwillen; mit Gewalt, A contraggenio; a forza 
Mit Nebt; mit Unreobt, A ragione, a torto 
Billig, feltiam, Giustamente, stranamente 
Frei; öffentlich, Pubblicamente; apertamente 
Er lernt auswendig, ; Impara a mente 
Sie liefen um die Bette, Correvano a gara 
Er fagte e8 aus Scherz, Lo disse per ischerzo, per burla 
Aus Berbruf; aus Verſehen, Per dispetto; per inavvertenza 
Es gebt Alles nad Wunſch, Tutto va a seconda 
Er leidet unverſchuldeter Veife, Egli soffre a torto. 

IV. Avverbj di Quantità, di Paragone. (MNebenmirter der Menge, der 

Vergleichung.) 


8.505. Questi servono a dinotare una Quantità indeterminata di Cose, 
o il loro Valere, o il loro Paragene; e sono: 


Mie viel? viel, ſehr, Quanto? molto 

o viel; eben fo viel, Tanto; altrettanto 

Bu viel; nicht viel weniger, Troppo; poco meno 

Mebr; am meiften, Più; il più 

Wenig; weniger; wenigftenò, Poco; meno; al meno 

Auf'8 Höchſte, Al più 

Fin flein menig, | Un pochettino, un tantino 
Genug, genugfam, hinlänglich, Abbastanza, sufficientemente 
Ganz, gänzlich, ſämmilich, Tutto, totalmente, tutto quanto 
Uberflüſſig unendlich, Di soverchio: infinitamente 
Nicht einmal; über die Maften, Nemmeno; fuor di misura 
Hauptſächlich; nur, Principalmente; soltanto > 
Daufenweife; indgefammt, A mucchi, in folla; tutti insieme 
Bielfadh, mehrfach, Moltiplice 

Gleichwie, gleibfam, gleichfalls, Come, quasi, parimente 

Um fo piel mehr, Tanto più 

Gleich, ungleich, gleihmAfig, Uguale, disuguale, proporzionato 
Bet weitem bober, Di gran lunga più alto. 


V. Avverbj d' Ordine. (Nebenwdrter der Orbnung.) “ 


$. 506. Questi esprimono la maniera, onde le cose sono erdinate le 
une rispetto alle altre; e sono: 


Erſtens, erſtlich; zweitend, Primieramente; in secondo luogo 
Stufenmweife, truppenweiſe, Gradatamente ; a schiere 
Wechſelweiſe; nad und na, A vicenda; successivamente 
Mit cinander; unter cinander, Insieme ; alta rinfusa 
Giner nad dem Anbern, alle anfammen, | L'uno dopo l'altro, tutti insieme 
In ber Orbnung; ordentlicher Weife, In ordine; regolarmente 
Schritt für Soritt, Passo a passo 
Von Stadt zu Stadt, Di città in città — 
Vor allen Dingen, nach allem, Prima di tutto, dopo tutto 
Oft, ferner, theils, Spesso, inoltre, in parte 
Unfangs, zuerſt; zuletzt, Al principio; per ultimo. 


VI. Avverbj di Affermazione, di Negazione e di Dubbio. (Nebenwörter der 
Bejabung, der Verneinung und des Zweifels.) 
$. 507. Gli Avverbj di affermazione, sono: 


Ja, fo ift es, sì, così è ia doch, sì, veramente 
gewiß, fiher, certamente . Imir2lid, fo ift e6, per l appunto 


a 


233 


allerding3, sicuramente im Enit, da senno 
eben, richtig, per appunto ih glaube, ia, credo di sì 
fiirmabr, . davvero nicht anders, non altrimenti 
mwabrbaftig, veramente in Wabrbeit, - in verità 
obue Zweifel, senza dubbio unfehlbar, infallibilmente 
fo wabr id cin ehe: da galantuomo bei meiner Treue, per mia fè 
licher Mann bin, wirklich, effettivamente. 
Gli Avverbj di negazione, sono: 
nein, nicht, nibt8, no, non, niente ib auch nidt, nemmen' io 
weber ihr, noch id, né voi, né io erfannteibngarnibt, non lo conosceva 
gar nità, niente affatto punto 
nicht bob, nicht eben, non gia, non mica |ganz und gar nibt, punto 
fu Segentheil, al contrario id mette nein, scommetto di no 
weit gefebit, ci vuol molto id ſchlafe nicht mehr, non dormo più 
‘ nibtimgeringften, niente affatto Feine8weg?, in verun modo. 
Gli Avverbj di dubbio, sono: 
vielleibt, forse beildufig, circa 
faft, quasi ſchwerlich, difficilmente. 


$. 508. I Modi avverbiali (nebenwörtliche Ausdrũcke) generalmente ven- 
gono espressi con qualche Preposizione e con un Nome. (Vegg. $. 496.) 
— A questa specie d'Avverbj sono da riportarsi alcuni Genitivi apparenti 
di Nomi; p.e. 


cine8 Tage8, un giorno aller Orten, da per tutto 
des Tage, di giorno folgender Seftalt, nel modo seguente 
ded Nachts, ‘ di notte anfangs, da principio 
unverricbteter Sachen, senza conclusione |Ubends, di sera 

d'alcuna cosa Rabmittags, al dopo pranzo 
meiner Seit8, quanto a me gerades (en) Weges, ——— 
einiger Mafien, heutiges Tageò, ogęgidi 
gemiffer Mafen,} in qualche modo feften Fufes, a più fermo 
biefigen Orted, in questo luogo ſtehenden Fufies, su due piedi. 
meineò Wiffend, per quanto io sappia 


S. 509. Moltissimi Medi avverbiali sono composti del Nome: Weiſe, modo, 
mansera, e di qualche Avverbio, terminante in: er; così da: naturlià, glück⸗ 
lib, ordentlich, si formano: 


Natürlicher Weife, Naturalmente, cioé: in un modo o ma- 
niera naturale 

Slücklicher Weiſe, 0 gum Glide, Fortunatamente 

Ordentlicher Weife, Regolarmente. 


In tal caso corrisponde il Nome: Weiſe, alla desinenza avverbiale: 
. mente, degl Italiani. 

 $.510. Quanto agli Avverbj dimostrativi e relativi, provenienti dalla 
contrazione di Preposizioni e di un Pronome dimostrativo, o relativo, veg- 
gansi i $$. 364, 378. . 


GRADI DI COMPARAZIONE. 
$. 511. Gli Avverbj prendono anche i Gradi di comparazione, e seguono 
in ciò generalmente le regole degli Aggettivi, (vegg. pag. 123—130); p. e. 
Gr lief geſchwind, geſchwinder, als der Bru:| Egli corse presto; più presto del fratello; 
— * geſchwind, am geſchwindeſten un⸗ molto presto, più presto di tutti. 
er allen, 
$. 512. Il Comparativo si forma negli Avverbj allo stesso modo che negli 
. Aggettivi, unendo all’ Avverbio pesitive in fine la sillaba: er, che equivale al: più, 
degl’ Italiani, modificando per lo più nei monosillabi le vocali: a, o, u, in: @, d, ii; p.e. 
alt, jung, diter, ifinger, © | vecchio, giovine, più vecchio, più giovine. 
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FORMAZIONE DEL SUPERLATIVO AVVERBIALE. 
1. Del Superlativo assoluto. ($. 248.) 
$. 513. Il Superlativo assoluto si forma in tre maniere: 
a) Aggiungendo all’ Avverbio positivo in fine le lettere: ff, e cambiando 
le Vocali: a, 0, u, in: d, d, i. I casi eccettuati veggansi $. 252; p. e. 
Ich bitte geborfamit, inftindigft, fuffilligàt, |Supplico devotamente, instantemente, ge- 


a nuflesso 
Sd banfe Ihnen ergebenti, La ringrazio distintamente 
Jüngſt verfloſſenes Jahr, L’anno prossimo passato 
Sie freundlichſt begrufend, Salutandola caramente. 


b) Affiggendo all Avverbio primitivo la desinenza: ſtens; e cambiando 
le Vocali: a, 0, u, se ve ne abbia, in: dî, d, ù; come: 


lang, lungamente längſtend, al più tardi 
wenig, poco wenigſtens, al meno 
bob, alto höchſtens, al sommo. 


Annot. Questa specie prolungata di Superlativo non differisce dai primi 
se non in ciò, che i primi sono veramente Avverbj in Forma aggettiva, 
vale a dire: atti ad essere applicati a qualunque Sostantivo; mentre questi 
ultimi, finiti in: ften8, sono veri Avverbj, e non possono essere decli- 
nali; p. e. 

Er arbeitet meiftena (o meift) für Andere, | Egli lavora per lo più per gli altri. 

c) La maniera più comune di formare il Superlativo assoluto avverbiale 
è quella di accompagnare l' Avverbio primitivo colla preposizione: auf, ora 
contratta coll’ Articolo, ora coll Articclo das disgiunto dalla medesima, ter- 
minando l' Avverbio in: fte. Tale circonlocuzione corrisponde alla desinenza : 
issimamente, ovvero: nel modo più ... p. e. 


Mit Einem auf's graufasite verfabren, Trattare uno nel modo più crudele 
Auf das (auf'3) verbinblidbfte danfen, |Aingraziare distintissimamente. 


2. Del Superlativo avverbiale di paragone. ($. 245.) 


$. 514. Il Superlativo relative o di paragone si forma aggiungendo al- 
l Avverbio positivo in fine la sillaba: ften, e preponendogli la preposi- 
zione articolata: am; p. e. 
Derjenige wird am ſicherſten urtheilen, Der 
am meiften erfabren Bat, avrà maggior esperienza 
Id meif es am berten, Jo lo so meglio di tutti. 
Nello Stile famigliare si sostituisce tal volta alla Preposizione articolata: * 
am, la sua sinonima: gum; p. e. 
Wer hat zum (am) befren gefchrieben®? | Chi ha scritto meglio degli altri? 
Annot. La differenza che passa nell’ esprimere il Superlativo avver- 
biale colla preposizione: auf das, o am, consiste in ciò, che la prima maniera 
(con: auf das) indica un altissimo (Grado di qualificazione senza paragone 
(Superlativo assolute); — la seconda all'incontro (con: am) ci rappresenta 
due rapporti, che sono quello del più alto Grado, e quello del Paragone, 
(Superlativo relativo o di paragone), come potrassi vedere dai seguenti esempj: 
Der Palaft des Firften war auf das präch⸗ Il palazzo del principe era illuminato nel 
tigfte o herrlichſte beleudtet, modo il più superbo o magnifico, cioè: 
superbissimamente 
Der Palaft des Fürſten mar am pradtig:| L'illuminazione del palazzo del principe 


ften beleuchtet, — quella di tutti gli altri pa- 
zi 


Quegli giudicherà meglio degli. altri, che 
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NB. Degli Avverbj irregolari e difettivi nei Gradi di Compara- 
zione, vegg. $$. 252, 253. 

$. 515.‘ Molti Avverbj nen hanno che il Grade pesitivo, e sono par- 
ticolarmente: 

a) Gli Avverbj composti con Nemi esprimenti il paragone, riferiti 
al $. 250, come: federleidt, leggerissimo, ecc. 

b) Gli Avverbj di qualità dinotanti materia, ($. 254), come: 

bolzern, feiden, | di legno, di seta, ecc. i 

c) Quegli Avverbj di circostanza, che di loro natura sono incapaci 
d’ esprimere un più alto grado, come: 

wohl, beut, wörtlich, bene, oggi, letteralmente, 

fürſtlich, deutſch, nächtlich, 2c. principesco, tedesco, notiurno, ecc. 

Molti di essi ammettono però Gradi di comparazione figurati; p. e. 


Sol i es dir noch denticher fagen? Vuoi che te lo dica più (tedesco) chiaro 
ancora? 
L’ uomo del tutto straniero, ecc. 





Der bintfrembeste Menſch (Abdel.), 


CAPO XXX. 
CONGIUNZIONI. (Bindemorter,) 


8. 516. Le differenti Specie di Parole, delle quali abbiamo fin qui 
parlato servono alla formazione delle Proposizioni, ma Proposizioni 
isolate, che per maggior chiarezza e precisione hanno bisogno di essere dal- 
l intelletto riunite ad altre per esprimere in maniera accurata ì nostri penbieri. 


$. 517. Le Parole connessive che servono ad unir Periodi, o Parti 

di Periodi, le une alle altre, e che rendono più sensibili, più unite e legate 

con questo mezzo le diverse operazioni dell’ intelletto nel passar da un senti- 

mento all’ altro, diconsi Cengiunzioni; così nell’ esempio: 

Da weder Stolz nom Ehrgeiz did dazu bes| Poiché, o giacchè né l'orgoglio, nè l'am- 
wogen, fo ift deine Abfiht nicht tadelné=| dizione vi ti Aanno indotto, la tua in- 
werth, tenzione non merita biasimo 

le parole: da, weber, nod, fo, sono le Congiunzioni, che servono a con- 

giungere una parola coll altra, e un senso coll’ altro. . 


$. 518, Le Cengiunzioni sono: 


e semplici, come: bat, che; wenn, se; weil, perchè; 

o derivate, » folgliob, quindi; ferner, di più; 
: o composte, ⸗ fobalò, fostoché; nachdem, dopo, ecc. 
Le composte vengono formate ordinariamente: 


da Avverbj, come: daher, quindi, ecc. 
da Sostantivi, ⸗— falla, o im Falle, se mai, ecc. 
da Verbi, 2 gefegt bag, postoché, ecc. 


o da altre Congiunzioni. 

$. 519. Le Ceongiunzioni si dividono in varie Classi, secondo i diversi 
usi, a cui si adoperano, e sono: 

1. Copulative (verfnipfende), perchè si usano nelle Proposizioni, ove si 
abbiano ad unire più cose, che fra loro convengono, come: und, e; auò, 
anche; ſowohl ... alè aud, tanto ... quanto; nicht allein, 0 nibt nur... fon 
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dern aud, non solo ... ma anche; nibt weniger, non meno; wie aud, come 
pure; mie... fo, siccome ... così; theil8 ... theil8, parte ... parte; p. e. 


So gehe denn, med rufe ibn, — Va dunque a chiamarlo 

Er Bat nicht allein fein Geld, fondern and | Ha perduto non solo il danaro, ma anco 
feine Ebre verloren, l'onore 

Sie haffen ſowohl ibn, ala feinen VBruder, |Odiano e lui e suo fratello 

Wie der Menſch lebt, fo ſtirbt ex, Qual luomo vive, tal muore 


Theils babe id) es gehoͤrt, theils geſehen, Parte ne ho udito, parte ne ho veduto. 
2. Continuative e d' erdine (fortjegende und ordnende), perchè si adope- 
rano per legar il discorso con qualche circostanza di tempo e d'ordine, 
e sono: erſtens, gum erften, erſtlich, primieramente; zweitens, in secondo luogo; 
weiter, ferner, inolire, di più; ingleiben, egualmente; dann, poi; überdies, 
inoltre; ubrigenè, del resto; endlich, letztens, felieflih, finalmente; p. e. 
Man fonnte cine boppelte Urfache angeben: | Si potrebbero addurre due motivi: Pri- 
Eritena, 0 erſtlich ... aweitenò, mieramente — in secondo luogo, ecc. 
Endlich fafite er den Entſchluß, Finalmente si risolvette. P 
3. Bisgiuntive (abfondernde, zertbeilente), perchè dinotano alternativa, 
o distinzione; queste sono: oder, 0, ovvero; entweder ... oder, 0... 0; p. e. 


Er muß ſehr unmiffend, oder febr boghaft | Bisogna che sia o un grand’ ignorante, 
fein, o molto malizioso 
Hier muf man entweder fiegen, oder fterben, | Qui conviene 0 vincere, 0 morire. 

4. Cendizionali (bedingende), perchè legano due membri del discorso 
per supposizione, o indicano una condizione; tali sono: wenn, se, quando; 
wenn nur, purché; wofern, qualora; ob, se; wenn ander8, a meno che; wo 
nidt ... fo, caso che no ... allora; fonjt, altrimenti; falls o im Falle, se mai, 
caso che; gefegt daß, posto che; p. e. | 
Id merde es gerne thun, wenn, o wofern|Zo farò volontieri, qualora mi promettiate 

ibr mir verſprechet, es Niemandem qu fagen'), | di non dirlo a nissuno 
Sd meif nicht, ob er daran Schuld fei, Non so, * egli ne abbia colpa 
Bezahle, font verflage ich did), Paga, altrimenti io ti chiamerò in giudizio 
Im Falle, o falla mein Vater bort, daf ...| Se mio padre viene a sapere, che ... 

5. Eselusive (ausſchließende), perchè si usano nelle Proposizioni, ove una, 
o più cose si abbiano ad escludere, e sono: weder ... no, né ... nè; p.e. 

Sie Batten weder Geld, no Waare, | on aveano nè danaro, né roba. 

6. Avversative (entgegenftellende), perchè legano due Proposizioni, indicando 
obbiezione, od opposizione nella seconda relativamente alla prima: queste 
sono: aber, allein, fondern, ma; doch, jedoch, bennod, pure, nulla di meno; 
Bingegen, all’ incontro; vielmebr, anzi, piuttosto; ecc. 

Sh glaubte es, allein (aber) jegt fee ich, To lo credeva, ma vedo ora. che mi sono 
daf id mid betrogen babe, ingannato *) 








. 





!) Convien distinguere: wenn da wann. — Wenn, se, quando, dinota ora con- 
dizione, ora tempo; wann? quando? a qual tempo? accenna solo un tempo; p. e. 


Wenn Sie nicht bleiben wollen, fo nefinen | Se Ella non vuol rimanere, prenda per 
Sie menigfteng eine fleine Erfriffung an, | lo meno un rinfresco 
Wenn man jung if... ando si è giovine ... 
Es fei, mann es wolle, ta quando si voglia 
Wann (zu welcher Beit) wird er fommen? |Quando verrà egli? 
La Cougiunzione: fo, vale: così, e viene spesso dai Tedeschi impiegata come 
riempitivo inoperoso, ove gl'Italiani non l’usano, p. e. 
Da er felbft fommt, fo braude ih nicht bin|Zenendo egli stesso, non ho bisogno d' an- 
gu geben, darvi. 
2) Avvertasi di non confondere in tedesco le Congiunzioni: aber, allein, ma, 
però, con fonbern, ma; venendo ſondern usato soltanto come correlativo della 


Er mag immerbin fireiten, id weiß doch, daß 
er mic liebt, 

Der alte Mann war ſchon vier Meilen ge: 

angen, bennod wollte er nicht eher ru: 

— 

Er ſagt, er ſei unwiſſend, ich hingegen be⸗ 
haupte, daß er boshaft iſt, 

Du beruhigeſt mich nicht, im Gegentheile, du 

bringſt mich noch mehr auf, 


237 


Contrasti egli pure a suo talento, so per- 
tanto che mi ama . 
Quel vecchio avea già fatto quattro leghe 

a piedi, e pure non voleva riposare 
ima che ... 
Ei dice che egli sia un grand’ ignorante, 
to all'' incontro sostengo, che è malizioso 
Tu non m’ acquieti, anzi m’ infiammi mag- 
giormente 


Er liebt mich nicht, er haſſet mid) vielinebr| Non mi ama, anzi mi odia a morte. 


big in den Tod, 


7. Concessive (zugebende), perchè si usano per indicare l accordo in 


cui siamo di qualche cosa. 


Queste sono: obgleich, obſchon, obwohl, wiewohl, 


wenn auch, wenn ſchon, wenn gleich, sebbene, benchè, se anche; ungeachtet, 
% 


quantunque; zwar, wobl, densi; p. e. 
Ob es gleich Alle fagen, fo glaube id es 
doch nidi, i 

Obſchon das Metter nicht fon ift, fo werde 
ih tod fommen, l 

Obwobl er viele Grinde gu zweifeln Batte, 
fo entſchloß er ſich doch endlich, 

Wiewohl Einer genug ware, fo kommen ihrer 
doch acht, 

Und wenn auch meine Entſchuldigungen nicht 
gut aufgenommen werden möchten, ſo wird 
es mir doch nuͤtzen, ſelbe gethan zu haben, 

Wenn er es anco falhe, fo würde er mir 
nichts fagen, 

Er that e8, ungeachtet id es ibm verboten 

atte 

du: o ungeachtet er von allen Buͤrgern 
gebeten murbde, i 

Zwar bat der Winter die Bhume entiaubt, 
aber ... 1 


Benchè tutti lo dicano, io però non lo 
credo 

Avvegnache il tempo non fosse bello, pure 
io verrò 

Benchè egli avesse molte ragioni di du- 
bitare, pur finalmente si risolvette 

Benchè, o con tutto che uno bastasse, pure 
ne vengono otto 

E quand’ anche le mie scuse non fossero 
favorevolmente ricevute, a me però gio- 
vera d' averle fatte 

Se anche lo vedesse, non mi direbbe niente 


Lo fece, nonostantechè io glielo avessi 
proibito 

Nonostantechè fosse pregato da tutti i 
cittadini 

È vero che l'inverno ha sfrondato gli al- 
beri, ciò nonostante ... 


8. Causali (ber Endurſache oder begründende), perchè servono ad indicare 
la cagione di qualche cosa, o la ragione per cui fu fatta: tali sono: weil, 
perchè; denn, poichè; um, per; barum, daher, perciò; fo daß, in modo che; 
bamit, auf daß, affinche; daß nicht, damit nidt, acciò non, ecc. p. e. 

Id fann nicht fommen, weil id) ju thun Non posso venire, perchè ho da fare 


babe, 


Verlieren mir die Beit nicht unnütz, denn Non perdiamo inutilmente il tempo, per- 


das Leben ift furz, 
Er ift gefommen, um euch 3u feben, 


chè la vita è breve 
Egli è venuto per vedervi 


Er ift ein rechtſchaffener Mann, barum (bet: | Egli è galantuomo, perciò credetegli tutto 


halb) glaubet ihm Alles, mag er euch fagen 
wird, 


ciò che vi dirà 





precedente Voce negativa: nicht, (p. e. nicht allein, nicht nur .. 


solo ... ma anche); p. e. 
Er war nicht todi, ſondern nur ohnmaͤchtig, 


. fonderu audb, non - 


Egli non era morto, ma solo svenuto 


Id habe es nicht allein gehört, ſondern Non lho solo udito, ma lho anche letto 


auch gelefen, 
Gr if nicht nur 
arm, 


nicht rei, fonbern fogar| Non solamente che non è ricco, è anzi 


overo 


Ich erwartete ibn, allein (aber) er fam nicht, Jo l aspettai, ma non venne 
Gr fonnte e6 wohl thun, aber (allein) er will | Egli potrebbe farlo, ma non vuole 


nicht, 
Ihr werdet aber fagen ... 
Man hat mir aber gefagi, daß ... 


Ma voi direte ... 


Mi è stato però detto, che ... 
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Id bin lange Beit dem BVolfe zur Fabel ge: 
weſen, baber 0 dbefiwegen id mid) oft vor 
mir ſelbſt fhame, i 

Darum, 0 baber Will id nicht, bag er bin 


ehe, 

Mode e8 fo, dat man did Ivben fann, 

I babe es gethan, bamit er es wife, wie 
febr id ibm gemwogen bin, 

Damit fie unter ſich nicht in die Haare ge 
ratben, 

Wachet und betet, auf dat ibr nicht in Vers 
ſuchung fallet, 

Komm Ber, baf id did betrachte, 


Al popolo tutto favola fui gran tempo, 
onde sovente di me medesimo meco mi 
vergogno 

Perciò (laonde) io non voglio, ch ei vi 
vada : . 

Fallo in modo, che si abbia motivo di lodarti 

L’ho fatto, affinchè sappia, quanto gli 
sono amico 

Acciò fra loro non si possano azzuffare 


Vegliate e pregate per non cadere nella 
tentazione 
Vieni quà, che ti riguardi. 


9. Bichiarative (erläuternde), perchè adoperansi ordinariamente per di- 
chiarar qualche cosa, e sono: al8, come; nämlich, cioé; oder, ossia; zumal 


da, massime, tanto più che; p. e. 


Die Philoſophie, oder die Weisheitsliebe, La filosofia ossia l’ amore della sapienza. 
10. Comparative (vergleichende), perchè servono ad jndicare relazione o 


parità tra due Proposizioni. 
siccome, egualmente che ... 
gleidfam, quasi come; p. e. 


Queste sono: mie, gleichwie ... fo, alfo, come, 
così; alè wenn, alè ob, gleich al8, quasi, come se; 


Die Preife werden fo hoch fieigen, wie im|/ prezzi saliranno tant alto, quanto nel 


vergangenen April, 
So meifi wie der Schnee, 


l Aprile scorso 
Sì bianco come la neve 


Ne find von einer Farbe, gleichſam als ob Tutti son dello stesso colore quasi come 


fie ig tvaren, 
Gr murde ſo | e 
die Erde unter feinen Füßen, 


nero 


muthlos, gleichfam ala wanfte | Allora gli fuggi l animo, quasi (come se) 


tl mondo gli fosse venuto. meno sotto 
ai piedi 


Als ob, alè wenn ibre Entſcheidung dieſen Quasi, 0 come se la decision loro termi- 


Streit beendigen fonnte, 


nar potesse questa lite. 


11. Aumentative, o diminutive (des Steigens und Falleng), perchè ce ne 
serviamo per accrescere la cosa che abbiamo nominata, o per diminuirla; 


tali sono: je... je, tanto 
pag.125); p. e. 


... quanto; 


je... defto, quanto ... tanto; (vegg. 


Se mebr uns das Glid Bintergeht, detto grò: | Quanto più la fortuna c'inganna, tanto 


fier wird unfere Huffnung, 


maggiore diventa la nosira speranza. 


‘ 12. Consecutive (ber Beitfolge), quelle che indicano successo di tempo, 


come: indem, ba, mentre; al8, allorché, quando; mabrend, durante che; kaum, 
appena; feit, feitbem, dacchè; nadbem, dopo che; ebe, prima; ebe nod, prima 
ancora; ſobald, tostoché; inbefien, unterdefien, indefi, frattanto che; bi8, finchè; 
ecc. p. e. 


Du ladft, ba du doch Thrànen vergiefien 
folltefà, | 

Indem ich ftille ſtand, bemerfte ich, 

Sd dachte eben gu verreifen, als id diefen 
Brief erbielt, 

Während bem die Weider fo mit cinander 
ſprachen, 

Kaum batte ich einige Schritte gethan, als 
der Boden unter mir gu weichen anfing. 
Nachdem, o als fie ſich gefegt Batten, * 

Richard an zu ſagen, 
Bis ich meine Arbeit geendiget habe, 


Tu ridi, che pur dovresti piangere 


Nel fermarmi osservai 

Jo era in procinto di partire, quando ri- 
cevei questa lettera 

Mentre tra le donne erano così fatti ra- 
gionamenti 

Appena ebbi fatto alcuni passi, che mi 
mancò il terreno sotto a' piedi 

Come a sedere si furon posti, cominciò 
Riccardo a dire 

Finaittantochéè io non abbia il mio lavoro 
finito i 

Allorchè (quando) mi vide, se ne fuggì via 


Mia er mich fab, lief er davon, 
ot Mentre al ciel piacque 


So lange eé bem Simmel gefiel, 
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Seid nicht muthlos, de 0 bevor es nòtbig ift, | Non vi sconfortate, primachè vi bisogni 
@obald er angefommen fein wird, merde ich Subito che sarà giunto, ve ne farò av- 


es eud melden laffen, visato 
Sudeffen (inde) Bat er die Prozeffoften be: | Egli ha intanto pagato le spese del pre- 
zablt, C6350. 


13. Illative, o conclusive (ber Schlußfolge), son quelle che adoperiamo 
per dedurre una conseguenza, o una illazione da una Proposizione pre- 
cedente; tali sono: alfo, nun, fo, dunque; daher, deswegen, deshalb, darum, 
mithin, folglià, bemnad, fomit, fonad, quindi, onde, per la qual cosa, perciò, 
per consequenza, ecc. p. €. 


Er erbt Alles; alfo aud bag Ritterleben, | Egl è erede di tutto, per conseguenza 
anche del feudo nobile 
Du bift ein Menſch, folglich aud ſterblichh Tu sei uomo, ed in conseguenza mortale 


Mifo bleibt es dabei, Dunque siamo intesi 

So gehe benn und rufe ibn, Va dunque a chiamarlo 

Daber entftand der Verdacht, Indi nacque il sospetto 

Haſt du nicht horen wollen, nun fo magit| Giacché non hai voluto dar retta agli 
du fublen, TORE, ti converrà ora soffrirne 
pena 

Gs iſt nichts an der Sade, von der man E vana la voce che corre, onde (però) non 
ſpricht, aͤngſtige dich daher nicht, te ne curare 

Daber (befbalb) zu fcbliefen ift, baft . Onde si deve concludere che ... 


14. Eccettuative (augnefmende) che servono quando si voglia fare una 
eccezione delle cose affermate, come: aufier, fuori; auagenommen, eccetto, 
salvo; fonft, del resto; al8, che; nur, soltanto; bis auf, salvo; p. e. 


Sonntag ausgenommen, Eccetto la domenica 

Mufier der Ehre hat er Alles verloren, Egli ha perduto ogni cosa eccetto l'onore 

Er bat bis auf ein kleines Haus all ſein Egli ha perduto tutto il suo avere, salvo 
Sab und Gut verloren, una picciola casa. 


15. Sespensive o dubitative (}weifelnde) son quelle che servono ad ac- 
cennare qualche sospensione, o qualche incertezza, come: ob, se; fe 
nachdem, secondochè. — Db, corrisponde al: se, quando non è condizionale; p. €. 


Mer weiß, ob er anfommen wird, Chi sa, s' egli arriverà? 
Ge nachbem es Die Umftande erforbern, Secondochè lo richiedono le circostanze. 


$. 520. V' ha delle Congiufzioni, che nen si usano sele, ma sogliono 
essere accompagnate da qualche altro loro correlativo; e diconsi perciò: 
Congiunzioni cerrelative; tali sono: 


je. Je; weder ... no; theils ... theils, quanto... tanto; né... nè; parte... parte 
fowobl . .als audi; alé ob, als ivenn, tanto ... quanto; come se. 


CAPO XXXI 
INTERJEZIONI, OSSIA INTERPOSTI. (Empfindungswoͤrter.) 


$. 521. Le Interjezioni ossia gl Interposti sono Voci che esprimono gli 
affetti ed i sentimenti attuali dell’ animo nostro. — Altri accennano ciò 
che nel nostro animo accade; altri ciò che succede fuori di noi. Onde 
‘ si dividono in Interposti interni ed esterni. 


I. Interposti interni sono: 


t. Per la gioja: ab! ba! fa! belfa! inchhei! juchhe! luftig! ah/ oh! su allegra- 
mente! giubbilo! viva! GIRA auf! evviva! Ich GSlidliber! deato, felice me! 
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2. Per la sorpresa e per l'ammirazione: ei! je! bu! bin! 0A! doh! ehi 
pogtaufend! capperi! cospetto! Ift e% mogli! è peste] 

3. Per il dolore ela tristezza: ad! weh! 0! v ie! web mir! au web! ah! ahi! 
ahimè! deh! Ab, ich Slender! Ahi lasso! Ich Armer! povero me! Ich Elender! mi- 
sero me! Ich Unglücklicher! me infelice! 

4. Per chiamare, per avvertire, per impor silenzio: be! be! pit! ch! eh/ 
beda! bolla! eja! olà! ſch! ſcht! fe! frile! rubig! zi! zitto! silenzio! ſchweig! taci! 
Play! Play! largo! largo! auf! su, su via! aufgeſchaut! guarda, guarda! vorgefeben! 
gebt Acht! badate a voi! Vangfam! adagio! fatte! pian, piano! weg! via! Salt! ferma! 

5. Per la derisione e pel disprezzo: ab! et, ei ci mein! eh/ sì, st! ohbello! 
Voffen! chiacchiere! 

6. Per l’avversione ed il disgusto: pfui! /©! fort! fort! via! via! genng! 
genng! dasta! basta! pad dich fort! vattene! ° 

7. Per esprimere raccapriccio o spavento: bu! bu! bu! bufb! bufb! 

8. Per il timore: ad! Silfe! oh! ajuto! @ott! oh Dio! 

9. Per incoraggiare: Woblan! orsù/ Muf! auf! su/ via! Auf! Vormwdrts! 
animo! avanti! 


II. Interposti esterni. 


S. 522. GI Interpesti esterni sono tutti imitazioni di suono, di scoppio, 
di rimbombo, di eco, cagionate o da cose inanimate, o da animate poste in 
moto, e sono tutti dello stile famigliare; p. e. 

Knacks! krach! krick! esprimono lo scoppio di cose dure. 

Patſch! da liegt er, eccolo caduto in terra. 

Wiump! pumf! lag er im Brunnen, indicano il rimbombo cadendo nell’ acqua. 

Piff, puff, paff, puff! esprime lo scoppio di fucili. " 

Puff, pi! iu/fete! taffete! 

Girp, airp, airp! esprime lo stridere dei grill: e delle cicale. 

Die Kage ſchreiet: mian! la gatta fa gnau. 

Trapp! trapp! trapp! lief bag Pferd mit bem Reiter fort; accenna il trottar via 
del cavallo, ecc. 


Parte seconda. 
SINTASSI (Bortfiigung.) 


$. 523. La Sintassi, vocabolo greco, che significa: costruzione, disposi- 
zione e coordinazione, ha per oggetto l' Impiego e la Costruzione delle 
varie Parti del Discorso. i 

NB. Nel considerar partitamente, siccome fin qui s' è fatto, le varie Classi 
delle Parole rispetto alla loro Forma ed all Ufficio, cui sono destinate, 
non sì è omesso di additare pur anche già preventivamente le Regole più in- 
dispensabili sul loro Uso. A conclusione quindi di ciò che riguarda ancora la 
grammaticale Sintassi dì alcune Parti, si è stimato di osservare quanto segue. 





CAPO XXXII. 
USO DEGLI ARTICOLI. 


S. 524. I Nemi, detti comuni ($. 70), sono applicabili a tutti gl Indi- 
vidui (o singoli Esseri) della medesima Specie, è significano perciò un'idea, 
o una cosa în generale, senza indicare più questa che quella, — Avendovi 
bisogno di determinare, universalmente o individualmente ($. 65), gli 0g- 
getti, compresi sotto allo stesso Nome comune, e distinguerli da altri, 
allora si ricorre ad alcuni Segni, appellati Articoli ($. 62), i quali dall’ uso 
hanno conseguito la proprietà di determinare e limitare il Significato 
generale o indefinito dei Nomi comuni. (Veggansi gli esempj pag. 37, 38.) 


I. USO DEGLI ARTICOLI CON NOMI COMUNI. 

$. 525. Volendo riferire qualche @ggetto in un Significato generale, 
indefinito, senza punto determinarlo o distinguerlo, basta pronunziarne 
il Nome, senza verun Articolo; come: 

Peter licà Trauerfpiele, Pietro legge tragedie 
Er ſpricht von Pferden, | Egli parla di cavalli. 

I Nomi comuni in questi esempj hanno un significato generale, 
indefinito, e fanno bensì pensare, che gli 0ggetti che Pietro legge, sono della 
Specie delle tragedie, e quelli di cui egli parla, di quella dei cavalli, ma non 
esprimono distintamente: qualé? — Negli esempj all’ incontro: 
ge lieft die Trauerfpiele von Alfieri, Pietro legge le tragedie dell’ Alfieri 


t fpridt von den Pferden, welche er Egli parla dei cavalli, che ha comprati 
gefauft bat, 
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i Nomi comuni: le tragedie, dei cavalli, sòn presi in un significato deter- 
. minato e distinto mediante l' aggiunta: 1) dell’ Alfieri, 2) che ha comprati, 


e tale determinazione, o distinzione, viene indicata e segnata per mezzo del- 
l' Articolo determinativo. 


$. 526. Conviene adunque adoperare l' Articolo determinativo innanzi 
a tutti i Nomi comuni, presi in un significato determinato, distinto, purchè 
un'altra Parola non ne faccia l'ufficio ($. 65, Nota 2); — ma nensi dee 
giammai farne uso innanzi a quelli, che si prendono in un significato in- 
determinato, indefinito, e senza particolare distinzione. 

NB. Intorno al Genitive, in Significato partitive, veggasi $. 67. 


$. 527. Da ciò conseguita, che i Nemi comuni sono senza Articelo, 
quando non si vuol nulla determinare. sopra l' estensione del loro signi- 
ficato; siccome veder il possiamo in una quantità di Medi proverbiali e 
di Frasi, che l uso solo potrà far conoscere; p. e. 


Jünglings That, Greifes Rath, Fatti di giovani, e consigli di vecchj 
Noth bribht Giſen, i Necessità non ha legge 

Gutes Getreide gibt gutes Prob, Buon grano fa buon pane 

Mein haben vir nidt, Vino non abbiamo 

Jahr aus, Fabr ein, Anno per anno 

Stud fur Stud, Pezzo per pezzo 

Nach Wunſch, mit Fleif, A seconda, a posta 

Mit Blut beſpritzt, Imbrattato di sangue - 

Pit Weib und Rind, Colla moglie e co’ figli. 


Annot. Non sono però da confondersi cotali frasi con quelle, in cui pro- 
ferendo più Oggetti consecutivi, quantunque determinati, nel parlar appas- 
sionato, per dar maggior forza e rapidità alla dizione, si tace l’ Arti= 
colo; p. e. I 
Gut, Ehre, teben, Alles ift verloren, |Zene, onore, vita, tutto è perduto 
Generale, Officiere, Soldaten, Alle| Generali, Ufficiali, Soldati, tutti fecero il 

erfullten ibre Pflicht, loro dovere. 

$. 528. 1 Nomi comuni sono ancora senz’ Articolo: 

4) Quando sono posti in apostrofe, oppure in forma di titolo, o d'in- 
dirizzo; come: 


Erlauben Sie, Herr Ratb! Permetta, Signor Consigliere! 
Raifer Leopold, L’ Imperatore Leopoldo 

An Herrn Mayer, Al Signor Mayer 

Allgemeine Geſchichte, Storia universale 
Ginleitung, Introduzione. 


b) Quando s’ uniscono col Verbo: baben, avere, e con alcuni altri, di 
significato troppo vago ed indeterminato, che per aver un senso completo, hanno 
bisogno ancora d'un Sostantivo, per non esprimere con essi che una sola 
idea; p.e. 

Cr hat Gunger, Durfi, Sblaf, Luft, Pit: Egli ha fame, sete, sonno, voglia, com- 
letden, Muth, Ret, Unredt, Geduld, passione, coraggio, ragione, torto, pa- 
Furcht, Eßluſt, Beit, Gelegenbeit, Urfahe, | zienza, paura, appetito, tempo, occasione, 


Vernunft, Erfabrung, Beſcheidenheit, motivo, giudizio, sperienza, discrezione 
Radriht, Antwort geben, Dar ragguaglio, risposta 
Danf fagen, Glauben beimeffen, Render grazie, prestar fede 
Buße thun, Hochzeit balten, Far penitenza, far nozze 
Hilfe leiften, Sagd machen, Dar aqjuto, dar caccia 
Dienfte leiften, Unbilb leiden, Prestar servigio, soffrire ingiurie 
Sefabr laufen, Theil nebmen, Correr pericolo, prender parte 
Schildwache fteben, Far la sentinella. 


c) Quando sono preceduti da un Genitivo, ($. 179); p.e. 
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Meines VBaters Gaus, 
Des Helden Lobn, Il premio dell’ eroe 
Der Eltern Sorgen, Le cure de’ genitori. 
d) Dopo T Aggettivo indeterminato: all, tutto; p. e. 
Alles Volf, | Tutto il popolo 
Alle Menſchen, Tutti gli uomini. 
$. 529. Gli Aggiunti di titolo, o di dignità d' una Persona, si usano 
anche senz’ Articolo; p. e. —W 
Gugen, Graf von Steinfeld, Ritter des gol: | Eugenio, conte di Steinfeld, Cavaliere del 
denen Vliefes, Groffreuz des militäriſchen oson d'oro, Gran Croce dell’ erdine 
Marie-Therefien-Ordens, f. f. Generals| militare di Maria Teresa, I. R. Gene- 
Felbzeugmeifter und Snbaber des Infanz] rale d' Artiglieria, e proprietario del 
terie:Regimente Nr. 10. reggimento d’ Infanteria No. 10. 
$. 530. Gli Aggiunti all'incontro di altri Nomi, che servono di spie- 
gazione, o determinazione, al Nome principale, cui si appongono, detti. 
perciò anche Apposizioni, sono preceduti in tedesco dall Articolo, o da altra 
Voce determinativa, e debbono sempre porsi nel Case del Neme prin- 
cipale ($. 158); p.e. 
Rom murde von Brennus, bem Anführer Homa /è assediata da Brenno conduttore. 
der Gallier, belagert, de’ Galli 
Der Sohn Peters des Grofien, Il figlio di Pietro il Grande 


Die Abmefenbeit des Grafen, meineg GesiL' assenza del Conte, mio consorte 
mahls, 


La casa di mio padre 





Von Ludwig bem Frommen, Da Lodovico il Pio 
Gr ging nad Baden, einer fleinen Stadt, | Andò a Baden, piccola città, quattro leghe 
vier Meilen von Wien, distante da Vienna 


GSaget es ben Prinzgen, meinen Brüdern, Pitelo ci principi, miei fratelli 
Ich ſchrieb deinem Bruder, bem Argzte, Io scrissi a tuo fratello, medico. 

8. 531. Quando un Sostantivo viene determinato da un altro susse- 
guente accompagnato dall Articolo e da qualche Aggettivo, questi ultimi 
s' accordano comunemente nel Genere coll’ ultimo Nome; p. e. 

Der Menſch, bas ebelfte Geſchöpf; o der L'uomo, la più nobile creatura, o la più 
Menſch, bag edelfte unter allen Gesj nodile /ra tutte le creature 
ſchöpfen, 

Das Ohr iſt nach dem Auge der ii orecchio è dope l occhio il più perfetto 
menfte unferer Sinne, de’ nostri sensi. 

Quegli Aggettivi, che si riferiscono ad un Nome proprio antecedente 
di Persone, ne fanno eccezione, come: 

Dapfne mar die gelebrtefte unter alleni Da/he /2 la più letterata di tutti le 
Frauenzimmern, donne ; 

Maria war die frömmſte unter allen Wei: | Maria era la più pia fra tutte le donne 
ben, 

8. 532. Nell accordare gli Aggettivi, e gli stessi Pronomi personali, 
aventi relazione a un Nome innanzi espresso, il cui Genere grammaticale 
differisce da quello che gli compete di sua natura, come sarebbero: das 
Fräulein, la damigella; das Madden, la ragazza; bad Weib, la donna, ecc. 
che dovrebbero essere del Genere femminile, per esser Nomi di Donna, 
ma sono neutri in forza di regola grammaticale; si preferisce sovente il Genere 
naturale al grammaticale; come: 

Das Frdulein war nicht gu Gaufe, denn ſie Za damigella non era in casa, perché era 
(in vece di: es) war ausgegangen (Adel.), | _uscila l l 
Das Frdulein war in ibrer (per: ftiner)i La damigella nella sua gioventù era a 
Sugend in Paris, Parigi 
Was will das Weib? Sie (per: e) ſucht Che vuol quella donna? Ella cerca suo 
ibren (non: feinen) Mann, | marito. 
16 * 


- 
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8. 533. I Nomi aggiunti ad un altro, per servire a restringerne il 
senso in cui dee prendersi, sono preceduti dalla Voce: alè, senz’ Articolo, 
e debbono similmente accordarsi nel Case col Nome cui si appongono; p. e. 
Der Graf Sternwald, als Botfhafter,|/! conte Sternwald, come, o qual Amba- 
ift unverlegbar, sciatore, è persona sucra 

Die Gerechtſame des Raifer8, al8 Könige I diritti dell'Imperatore, come, o qual Re 
von Ungarn, d Ungheria 

Ich Betrachte diefen Menſchen als Ehriften, | Considero quest’ uomo come cristiano. 


ll. USO DELL’ ARTICOLO DETERMINATIVO COI NOMI PROPRI. 


$. 534. I Nomi preprj, esprimendo già per se stessi una Persona o una 
Cosa determinata, men dovrebbero mai aver bisogno di quest Articolo. 


In fatti i Nomi di Divinità e di Uomini, come pure i Nomi delle 
, Città, delle Province, dei Regni e dei Punti cardinali, si usan tutti 
senz Articolo, ($. 154); p.e. 
. Bott ift geredt, 
Gib Gott, mas Gottes it, 
Juno, Jupiterse Gemablin, 
.Anton Gluck iſt in Prag, 
Thereſe kam von London, 
Philipp reiſet nach Fraukreich, 
Gr kommt aus England, 
Europa iſt mehr bevolfert ale Afrika, 
Gegen Aufgang, oder Often, . 
Gegen Niedergang, Abend oder Weſten, 
Gegen Mitternacht, oder Norden, 
Gegen Mittag, oder Süden, A Mezzodìi, al Sud 
Von Norden gegen Siiden, Da Settenirione verso Mezzodì. 


$. 535. Nondimeno anche ad essi suol darsi P Articele nei casi seguenti: 
(veggansi gli Esempj pag. 81, e 83. | 

a) Quando il Neme d' una Persona si adopera come appellativo pet 
indicarne un’ altra, supposta simile a quella; p. e. 


Iddio è giusto 

Dà a Dio, quel ch'è di Dio 
Giunone, moglie di Giove 
Antonio Gluck è a Praga 
Teresa venne da Londra 
Filippo parte per la Francia 
Egli viene dall’ Inghilterra 
L’ Europa è più popolata dell’ Africa 
A Levante, all’ Oriente 

A Ponente, all Occidente 

A Settentrione, al Nord 


Der Homer von Italien, 
Der Solon von Franfreid, 
Gr if ber Cicero unferer Zeiten, 





L’ Omero d' Italia 
Il Solone della Francia | 
Egli è il Cicerone dei tempi nostri. 


b) Quando trovansi nel Plurale, (vegg. pag. 76, Nota 2); p. e. 


Die Cicerone unferer Zeit, 
Die Götter der alten Romer, 


I Ciceroni de’ nostri tempi 
Gli Dei degli antichi Romani. 


c) Quando sono preceduti da un Aggettive, ovvero seguiti da un 
Genitivo, o da altra Voce qualificativa; p.e. 
Der allmächtige Gott, L’ onnipotente Iddio 
Der Gott "a Vater, Il Dio de’ nostri padri 
Der Apoll von Belvedere, L’ Apollo di Belvedere 
Der tapfere Caͤſar, Il valoroso Cesare 
Der goͤttliche Raphael, Il divino Raffaello 
Das alte Rom, L’ antica Roma 
Das noͤrdliche Deutfbland, La Germania settentrionale . 
Das mittaͤgliche Frankreich, La Francia meridionale. 
d) Quando si nominano le Persone con molta confidenza, o poco 
riguardo, (vegg. pag. 76, Nota 1); p. e. 
Der Anton und die Paria waren Bier, | Antonio e Maria erano qui. 
e) Quando ponesi il Nome d' un Autere in luogo dei suvi scritti; p. e. 
Er fat fib ven Schiller und ten Rlop:| Egli ha comprato lo Schiller ed il Klop- 
ſtock angeſchafft, stock. 
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f) Avanti ai Nomi proprj, quando non possono declinarsi in altro modo, 
se non che coll’ Articolo, il quale divien allora necessario per indicarne il 
Case, ($. 155); p. e. l 
Ich leſe gern ben Vetrarfa, lo leggo volonfieri il Petrarca 
Gott verlieh bem Salomon Weigheit, Iddio diede a Salomone la sapienza. 

$. 536. I Nomi preprj di popoli, fiumi, monti, boschi, laghi, mari e 
navigli, come pure i Nemi femminili di paesi, si usano cell’ Articolo, ($$. 154, 
168); p.e. 





Der Oſterreicher, L’ Austriaco 
Die Donau, Il Danubio 
" Der VBefuv, Il Vesuvio 
Der Ladoga, - Il lago di Ladoga 
Der Archipel, L' Arcipelago 
Die Schweiz, La Svizzera 
Die Turfei, La Turchia. 


$. 537. Gli Aggettivi, usati sostantivamente come distintivi carat- 
teristici di Persone illustri, e così pure i Numeri ordinali, che servono a 
distinguere i Principi regnanti da altri déllo stesso Nome, si mettono col- 


Y Articelo determinativo immediatamente dope il Nome proprie, accordan-- 


doli con esso in genere, numero e caso, ($$. 158, 530); p. e. 


Karl ber Kühne, Carlo Ardito 

Die Zeiten Luowig'a des Bayersé, I tempi di Lodovico il Bavaro 

Von Karl bem Grofien bis auf Friebrib | Da Carlo Magno sino a Federigo Barba- 
ben Rotbbart, rossa 

Raifer Ferdinand ber Erfte, L' Imperatore Ferdinando primo 


Gr mar dem Könige Deinrib dem Dritzi Ei venne presentato al Re Enrico terzo 
ten vorgeftelit, i 

Unter Pinus bem Sechsten, Sotto Pio sesto 

Die Regierung Karl's bee Fünften, III regno di Carlo quinto. 


II]. USO DELL'ARTICOLO INDETERMINATIVO. 
S. 538, L' Articolo indeterminativo: ein, eine, ein, ($. 66), si pone 
in tedesco dinanzi ai Nomi qualificativi (altributivi) che indicano la Speele, o 
la Classe, alla quale spetta una Persona, o Cosa, come uno degli Indi- 
vidui di essa, ove in italiano non si usa alcun Articolo; p. e. 
Gr ift ein Italiener, ein Franzoſe, cin Arzt, | Egli è Italiano, Francese, medico, fore- 


ein Fremder, stiere 
Der Geier ift ein Raubvogel, L’ avvoltojo è uccello di rapina 
Diefer Herr ift ein Hauptmann!), Questo signore è capitano 


!) I Nemi di cariche, di professioni, ecc. trovandosi in italiano sell, senza altro 
Aggiunto determinante, si usano sovente anche in tedesco senza l’ Articolo : ein, 
eine, cin; come: 


Sein Bruder ift ſchon Sauptmarin, Suo fratello è già Capitano 
Der Oheim war Raufmann, Il zio era mercante 

Der Better iſt Maler, Il cugino è pittore 

Er mill Soldat werden, Egli vuol diventar soldato 
Er fiel alè Deld, Cadde da eroe 

Ich ſpreche ala Freunb mit dir, Ti parlo da amico. 


Accompagnati però da un Aggettivo, o daaltro Aggiunto determinante, 

vogliono sempre, come in italiano, essere preceduti da: ein, eine, ein; p. e. 
Er ift ein geſchickter Maler, Egli è un pittore valente 
Er ift ein Hauptmann von Verdienſt, | Egli è un Capitano di merito. 

Nen avendo: ein, eine, ein Plurale, vi restanoi Nomi in tal caso senza Ar- 
ticolo, come: - 
Diefe Serren find Granzofen, Ärzte, Maler, | Questi Signori sono Francesi, Medici, Pit- 

Gremde, tori, Forestieri. 


è 
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Er ift ein Raufmann geworden, 

Der Bruder wird ein Kupferſtecher, 

Sie ift eine Schauſpielerin, 

@r foheint ein ehrlicher Mann, 

Er ift ein geborner Cdelmann, 

Er gibt fi) fur einen Schweden aus, 

Viele balten ibn für einen grofen Mann, 

Er ftarb ala ein Held, 

Er betrachtete ihn ala einen Fremden, 

Er (ebt wie ein Fürſt, l 

Er fam sie ein bewaffneter Feind, 

Er hat den Titel eines Nathes (o ben Rathé: 
titel), 

Er Bat den Rang eines Seneral8 (0 den Ges 
neralgrang), i 
Es wurde ihm die Etelle eines Secretaͤrs 

(o eine Secretaͤrsſtelle) verliehen, 
Sein Sohn hat bas Handwerk eines Dreché⸗ 
lers (o bag Drechslerhandwerh) gelernt, 





Egli è diventato mercante 


Il fratello diventa incisore 

Ella è attrice 

Egli pare galantuomo 

Egli nacque gentiluomo 

Egli si spaccia per Svedese 
Molti lo tengono per grand’ uomo 
Egli morì da (come) eroe 

Egli lo considerò come straniere 
Vive da (come un) principe 
Venne come nemico armato 

Egli ha il titolo di Consigliere 


Egli ha il rango di Generale 
Gli fu conferita la carica di Segretario 


Suo figlio ha imparato il mestiere di tor- 
nitore. 


$. 539. Nelle seguenti e simili Frasi, i Nomi qualificativi (attridulivi), 
che in italiano si usano senza Articolo, sogliono del pari in tedesco esser 
preceduti dall’ Articolo: ein, eine, ein; p. e. 


Er bat ein gutes Herz, 

Er ift in einem ſchlechten Buftande, 

Gr fuͤhrt einen ſchlechten Lebenswandel, 
Er macht fi einen bofen Ruf, 

Er wird ein ſchlechtes Ende nehmen, 
Das iſt ein vortrefflicher Wein, 

Dies hat einen guten Geruch, Geſchmack, 
Ich erwarte eine Antwort, 


g. 540. 


Egli ha buon cuore 

Egli è in cattivo stato 

Egli mena cattiva vita 

Si fa cattivo nome 

Egli farà cattivo fine 

Questo è vino eccellente 
Questo ha buon odore, sapore 
Aspetto risposta. ' 


Parlando - delle qualità, o proprietà delle singole Parti d' una 


I Articole determinativo, che suolsi porre in italiano dinanzi ai NemiNcon- 


Persona, o Cosa, o delle singole facolta, o capacità intellettuali, in —8 


vien in tedesco al Singolare usar l’ Articolo: ein, eine, ein; p. e. 


Die Schweſter hat ein gute8 Gedächtniß, 


La sorella ha ta memoria buona 


Yung no, Bat fie doch ein krankes Gemüth, Giovine ancora, ha pur inferma ta ragione 


Anton Bat ein harte8 Gebhor, 
Er bat ein furze8 (ein ſcharfes) Geſicht, 


Antonio ha t orecchio duro 
Egli ha ta vista corta (acuta) 


Pauline bat eine Ablernaje und einen kleie Paolina ha 48 naso aquilino, e ta bocca 


nen Mund, 
Diefer Baum Bat eine harte Rinbde, 


piccola 
Quest’ albero ha ta scorza dura. 


Nen avendo: ein, eine, cin, Plurale, vi restano i Nomi tedeschi in tal 


caso senz’ Articolo; p.e. 
«Caroline hat ſchwarze Daare und branne 
Uugen, 


$. 541. 


Carolina ha 4% capelli neri, e bruni gté 
occhj. 


I Nomi, che stanno in appesizione, vale a dire, che in italiano 


si appongono senz’ Articolo ad un Neme precedente, cui servono di spie- 
gazione, si mettono in tedesco, comunemente preceduti dall Articolo: ein, eine, 
cin, nel Case medesimo del Neme principale, ($. 530); p. e. 

Cornelia, eine Todter des grofen Scipio, | Cornelia, figlia del grande Scipione, disse... 


fagte ... 
Er — von Otto, einem Sohne und Egli parla di Ottone, figlio e successore 
Nach folger Heinrih tes Erſten, di Enrico primo 
Gr mar in Botzen, einer Sadt in Tirol, Egli era in Bolzano, città del Tirolo. 
$. 542. 1 Nomi, indicanti un tempo, dopo il Verbo: augurare, winféen, 
sì usano in italiano coll’ Articolo determinativo, in tedesco all’ incontro 
coll’ indeterminativo: ein, eine, cin; p. e. 
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Le auguro il buon giorno; ta buona 
Tag); cine gute Nacht; ein glückliches notte; iä buon capo d'anno; tt buon 
neues Jahr; eine glüuͤckliche Reife, viaggio. 


S. 543. Gli Articeli servono in italiano tal volta a formare certi Modi 
di dire, ove in tedesco non si adopera alcun Articolo; come: 
Du baft gut laden, gut reden, aber ... | Zu hai sen del ridere, un bel dire, ma... 


Sh wünſche Ihnen einen guien Morgen (0 





Er Batte gut warten, gut bitten, Avea ven bell’aspettare, un bel pregare 
Das heigt mich amm Beften Baben, Questo è un burlarsi di me 

Der Bruder lernt engliſch, ſpaniſch, Il fratello impara t' inglese, to spagnuolo 
Er fann deutſch, franzöſiſch, Egli sa 48 tedesco, il francese 

Seid mir willfommen, Siatemi st ben venuto 

Sie fpielt fer gut Elavier, Ella suana benissimo st cembalo 

Gr fteht Schildwache, Egli fa ta sentinella, ta guardia 

Gr geht in Trauer, Porta i lutto 

Schaden und Spott haben, Aver 18 danno e le beffe. ⸗ 

CAPO XXXIII. 


SOSTANTIVI COMPOSTI, 


e loro Uso per tradurre in tedesco i Nomi italiani, congiunti per mezzo delle 
Preposizioni: di, a, da, in, cen, per, su, ecc. 2 

8. 544. Intorno ai Sostantivi composti, dopo di quel che già si è detto 
nei $$. 28—33, ci rimane ora‘ad esporre ciò che riguarda la Composizione 
propria ed impropria di cessi, (edite und unedte Zufammenfegung). 

S. 545. Nella Compesiziene di due, o più Voci, la Ferma dell’ ultima, 
ossia principale, resta sempre inalterata; — quella all’ incontro della Vece 
antecedente, ossia determinativa, va spesso soggelta a certe modifica- 
gioni, ($. 28). — Distinguesi perciò nella Composizione delle Voci, la 
propria, e l' impropria. 

8. 546. Dicesi Composizione propria, allorquando la Voce determinativa 
si prepone inalterata, cioé: senza cambiamento di desinenza, alla Voce prin- 
cipale, ($. 31); p. e. | 
Der Martiplat (dalle voci: ter Markt, el La piazza del mercato 


der Plak), | 
Die — (der Wind, die Muͤhle), II mulino a vento 
Das BVriefpapier (der Brief, bag Papier), La carta da lettere 
@rasgrin (das Gras, e grin), Verde d’ erba 
Der Voumond'!) (voll, der Mond), La luna piena 
Der Engpafi (eng. der Pak), ‘ Lo stretto, la gola. 


$. 547. Nei Sestantivi determinativi però, desinenti in: e, si suol, per 
eufonia, ordinariamente sopprimere l'e finale?) in tali Composizioni; p. e. 
Der Wugapfel (bag Auge, der Apfel), | La pupilla 
Die Erdbeere (die Erde, Die Beere), La fragola 


1) L’Aggettivo che precede, determina più esattamente il significato del Sostan- 
tivo, ovvero un distintivo dello stesso. 
2) Solo pochi Sostantivi, conservano il loro e finale; p. e. 


Die Redekunſt (die Rede, die Kunſt), | L’ arte oratoria 


Das Reifeffeid (die Reife, das Reid), L'abito da viaggio 
Liebevoll (die Liebe, voll), Pien d'amore. 


Ve ne ba pur anche di quelli, a cui affiggesi un: e, eufonico; p.e. 
Dag Herzeleid (das Herz, bas Leidb), | 4! cordoglio. o 
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Das Quetlivaffer (die Quelle, das Waffer), 
Ehrgeizig (bie Ehre, geizig), 
Aſchgraͤu (die Ride, grau),. 

Nella Composizione di Verbi con 
radice ') del Verbo, ($. 410); p. e. 
Die VBetftunde (betzen, die Stunde?), 

Die Schreibfeder (fhreibsen, die Feder), 
Das Seblafzimmer (ſchlaf⸗en, bag Zimmer), 








L'acqua di sorgente (viva) 
Avido d'onore, ambizioso 
Cenerognolo. 


Sostantivi, prendesi per lo solito Ja 


L'ora în cui si fa le orazioni 
La penna da scrivere 
La camera da dormire. 


$. 548. La Compesiziene all incontro appellasi impropria allorchè il Nome 
determinativo aliro non è in fondo che un @enitive, singolare o plurale, 
premesso alla Voce principale, dalla quale è retto; p. e. 


Der Abſchiedatag (ber Tag des Abſchieds), 

Die Geiftesgegentvart (Gegenmart des Geiſtes), 

Die Mutterliebe (Liebe ber Mutter), 

Die Bücherſammlung (Sammlung der Baer), 

Die Haſenjagd (Jagd der Gafen), 

Der Upfelmofi (Moft der Äpfel), 

Gin Blumentopf (Topf ber [filr] Blumen), 

Gin Männerſchneider (Schneider der [fr] 
Manner), 

Gin Franenfbufter (Sbufter der [fur] Frauen), 

geiftesarm, freudenlos, 


Il giorno del congedo 

La presenza di spirito 

L’ amor materno 

La raccolta di libri 

La caccia delle lepri 

Il sidro di pomi 

Un vaso da fiori - 

Un sartore da uomo 

Un calzolajy da donna 

povero di spirito, privo di gioja. | 


$. 549. Varj Sostantivi determinativi femminili, ed in ispecie quelli 


che 4erminano in: Beit, Feit, féaft, ung, on, at, ed altri, ricevono nella ‘ 
Composizione imprepria un 8, che del resto è segno del Genftive sin- 
golare soltanto d' un Neme maschile, o neutro; p. e. 


Die Silfstruppen, 

Die Wahrheitsliebe, 

Der MapigreitBverein, 
Der Botfwbaftarath, 

Der Sandlungsdiener, < 
Der Religionscifer, 

Der Univerfitàtefangler, 
Der Geburtstag, 

Der Licbesbdienti, 
andachtavoll, arbeitamute, 


Le truppe ausiliari 

L' amore della verità 

L' associazione per propagare la sobrietà 
Il Consigliere d’ Ambasciata 

Il giovine di bottega 

i Il zelo di religione 

Il Cancelliere dell’ Università 

Il giorno di nascita 

Il servizio reso per amore, o carità 
devoto sommamente, stanco dal lavoro. 


$. 550. Alcuni Sestantivi femminili, desinenti in e, prendono, come Veci 
determinative, nella Composizione imprepria con Sostantivi, o con 
Aggettivi, la desinenza dell’ antico Genitivo in n; p. e. 


Der Sonnenuntergang (Untergang der Sonne), 
Die Seelenruhe (Rube der Seele), 

Der Seibenftoff (Stoff ter [aus] Seibde), 
Gine Tafhenubr (Ubr der [fiir] Taſche), 
ebrenvoll (bie Ere), 

fpannenbreit (die Spanne), 


Il tramontar del sole 

La tranquillità dell anima 
La stoffa di seta 

Un oriuolo da tasca 

pien d'onore, onorevole 
largo una spanna. 


Annot. Riguardo a tutto ciò, non avendovi Regole più precise, la più 
sicura scorta sarà un buon Dizionario. * 
$. 551. Nella Composizione di Sostantivi la forza del significato, ossia | 


l idea principale risiede sempre nell’ ultimo, e l' autecedente serve ad accen- 


') Talvolta, benchè di rado, aggiungesi alla radice del Verbo un e eufo- 


nico; p.e 
Dag Bindemort (bindzen, Worth), 
Der Beigefinger (zeig⸗en, Finger), 


La congiunzione 
(Il dito) indice. 


*) Dal Verbo determinativo viene espressa quasi sempre l'azione, alla quale 


la Voce principale serve. . 
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nare e determinare, o la specie, la materia, lo strumento, oppure la relazione 
di tempo, di luogo, ecc. Così nei seguenti Esempj: 
La prima Voce indica: 











a) la specie, e la seconda]bder Birnbaum, il pero, l'albero di pere 
il genere: das Rindvich, il bestiame bovino. 
b) la materia, o la stoffa, da Î ein Soldring($. 182), un anello d’ oro 
cui è tratta o fatta la seconda:lcin Filzhut, un cappello di feltro. 
c) lo strumento, con cui vien|cin Säbelhieb, un colpo di sciabla 
fatta la cosa, o l'azione espressa | cin Lanzenftofi, un colpo di lancia 
dalla seconda: cin Gugtritt, un calcio (di piede). 
d) una relazione di luogo: |ber Rbeinmein, il vino del Reno 
das Dalsmeh, il dolor di gola 
der Seefturm, la tempesta di mare. 
e) una relazione di tempo: |bie Serbftblume, un fiore d' autunno 
Der Sabrmarft, la fiera annuale 
das Mittagsefien, il pranzo. 
f) una comparazione per de-|ber Soldfink, il fringuello color d' oro 
sigoare più particolarmente la qua- | der Stoubregen, la pioggerella come polvere 
lità della seconda: Die Bifamroſe, la rosa muscata. 





g) la somiglianza della forma | die Shnedenftiege, /a scala (simile) a lumaca 
della seconda, (vegg. pag. 96): | Vie Giodenblume, il fiore a campanella. 
h) la maniera, il modo, come | cin Ruppeldad) (fup: un letto a cupola 
una cosa è, od è fatta, oppure:|  pelartig gemadt), 
il mezzo, il modo, con cui si fa, |cinOIgemalbe(mittelun quadro a olio 
od è fatta. — Intaleaso s'uniscono deg Oles gemacht), 
in italiano i Nomi mediante la pre- | eine &tridarbeit, un lavoro a maglia 


posizione: a, (vegg. pag. 96): eine VBogenlaube, una pergola a volta. 

i) l’uso, a cui serve, oppure[tin Bücherſchrank, un armadio da libri 
quello, a cui è destinata, buona, ein Reitpferd, un cavallo da sella 
atta o conveniente la seconda das Siflifhhen, la fiaschetta dell'olio ‘ 
($. 197): — die Obftfammer, la dispensa della frutta 


das Augenwaſſer, acqua da occhj 
das Winterholz, le legna per l inverno 
das Seumagazin, il magazzino del fieno. 
S. 552. I Nomi uniti in italiano per mezzo delle Preposizioni: in, con, 
per, su, contra, si esprimono in tedesco comunemente con Veci composte; p. e. 


Gin Rupferitio, Un intaglio in rame, una stampa 

Der Kupferdruck, La stampa in rame 

Der Masfenball, Il balla in maschera (mascherato) 

Der Weiffhnabel (Vogel), L’ uccello col becco bianco 

Die Sabutinetur, La tintura pei denti 

Die Strafienbau:Eommijfion, La — per la costruzione delle 
strade 

Fin Jlötenſtück, Un pezzo pel flauto 

Der Waarenzoll, Il dazio sulle merci , 

Der Beiltana, Il ballo sulla corda 

Gin Fiebermittel, Un rimedio contro la febbre (antifebbrile). 

CAPO XXXIV. 


USO DEI VERBL 


$. 553. Le Cose che considerar si debbono nei Verbi sono: la Concordanza 
col Soggetto, l' Uso dei Tempi e Modi, ed il Reggimento, intorno alle quali si 
presenterà qui soltanto quello che principalmente fermar dee l’ attenzione dei 
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Principiani, onde non aggravarli delle molte altre sottigliezze grammaticali che 
di minore importanza riescono. 


I. ACCORDO DEI VERBI COL LORO SOGGETTO. 
$. 554, I Verbi s accordano sempre, come nelle altre lingue, col loro 
Seggetto (Nominativo) in Persona ed in Numero. — In tedesco però non 
può mai tacersi il Pronome personale in Soggetto dinanzi ai Verbi, eccetto 
nella seconda Persona dell''Imperativo, ove convien ommetterlo; p. e. 


Id Babe es nicht gehabt, Non l’ho avuto 
Wir werden feben, Vedremo 

Habe Erbarmen mit mir, Abbi pietà di me 
Seid aufridbtig, Siate sinceri. 


Quando peraltro si abbia ad esprimere opposizione, confronto, o distri- 
buzione, dee sempre usarsi il Pronome personale, anche alla seconda Per- 
sona dell Imperativo; come: 

Wenn er es nicht haben mill, ſo nimm bueg.| S'egli non lo vuole, prendilo tu. 

$. 555. Trovandosi nella Proposizione più Nomi, che servono di Soggetto, 
. Il Verbo si pone nel Plurale'), ancorchè ciascuno di tali Nomi sia Singo- 
lare; come: = 


Der Mann und bas Meib find den —— uomo e la donna sono soggetti alle 
lichen Leidbenfohaften untermorfen, stesse passioni. 


$. 556. Se questi Nemi sono di diverse Persone, il Verbe (posto al Piu- 
rale) si accorda colla prima Persona piuttosto che collà seconda, e colla 
seconda piuttosto che colla terza; come: 

Id und Karl find einig, Jo e Carlo siamo concordi 
Du und Wilhelm feid uneinig, Tu e Guglielmo siete discordi. 

In tal caso è di miglior uso l’ accennare le varie sersone nel tempo stesso 
anche col Pronome personale nel Plurale, come p. e. 
Vir, ih und du, ovvero: id und dDu,| Noi, io e tu abbiamo ugual destino. 

wir baben gleiches Schichſal, | 

Quando poi le Persone vi sono in opposizione, il Verbo dipende dalla 
Persona più vicina; p. e. 

Nicht ih, fondern du gebeît dabin, | Non io, ma tu vi andrai. 

$. 557. Dopo i Pronomi indeterminati: eè, died e ba8, il Verbo riceve 
il Numero del vero Nominativo che segue, ($$. 336, 357); come: 

Es leben alle rechtſchaffene Maͤnner! Vivano tutti gli uomini onesti! 

Dies ſind ſchoͤne Blumen, Questi sono bei fiori 

Das waren mir felige Tage! ?) Questi erano per me giorni felici! 

$. 558. Benchè un Verbe si riferisca a due Soggetti singolari, si 
mette questo Verbo nel Numero singolare, se i due Soggetti sone uniti 
dalla Congiunzione: oder, 0; perchè questa serve ad escludere necessaria- 
mente uno dei due Soggetti; si dirà quindi: 


Die Verfihrung oder die Furcht bat ibn] Za seduzione o la paura ve l’ha indotto. 
dazu verleitet, 





!) L'Uso aritmetico si allontana spesso da questa regola, dicendosi: eins 
und zwei ift drei, uno e due /atre; zweimal drei if ſechs, due via tre fa sei. 
— Così pure indicando le Ore, si usa il Werho singolare, come: es ift acht Uhr, 
sono le otto; es it halb zehn, sono Ze nove e mezzo. — Auche: man, non am- 
— mai Plurale (vegg. $. 337); come: man ſieht viele Dorfer, si vedono molti 
villaggi. 

Aia al Numero del Verbo, parlando a Persone di rignardo, vegg. $8. 
340, 


- 


Lena 1 
LL] 


251 


II. USO DEI TEMPI. 

$. 559. Ill Tempo, nel senso grammaticale, è la Ferma che prende il 
Verbo, per indicare a qual Epoca risponde ciò che dal Verbo si annunzia. 
— I.Tedeschi s' accordano comunemente cogl' Italiani nell’ Impiego dei Tempi. 


$. 560. L'ufficio naturale del Tempo presente (gegenmartige Beit, o die 
Zeit der währenden Gegenmwart), è di esprimere lo stato attuale o 
abituale, o ciò che succede nell’ atto che parliamo, e quindi anche 
ciò che dura eternamente, a cui appartengono tutte le verità; come: 


Ich ſchreibe, bu ſchläfſt, Io scrivo, tu dormi 
Sie wohnen auf dem Lande, Essi abitano in campagna 
Gott ift allmidgtig, Dio è onnipotente 

- Der Menfd mu fterben, L’uomo deve morire. 


S. 561. L' Use più felice che possa farsi nello Stile elevato del Presente 

è di servirsene in luogo del Passate, per render la narrazione più viva, più 

animata; p. e. 

Denfet euch! Ich gehe geſtern über die Bride, | Figuratevi! Io passo jeri il ponte, e in 
ba fpringt ein Mann neben mir in dbag| quel mentre un uomo accanto a me fa 
Waſſer und fommt nicht wieder gum VBor:| un sallo nell'acqua, e più non ne ri- 
fhein; in luogo di: id ging, dba fprang,| comparisce. 
und fam nidi, 

8.562. Il Presente si usa pure per il Futuro; p. e. 

Mag wird der Vater fagen, wenn er bort| Che dirà il padre, quando sente (sentirà) 
(per: botren wird), 

Morgen trete ich meine Reife nad Venes | Domani parto per Venezia. 
dig an, : 

S. 563. L'’ Imperfetto dei Tedeschi (bag Imperfect, die waͤhrende Vers 

gangenbeit, die Mitvergangenbeit, aud die unbeftimmte, entfernte Vergangenbeit)- 

corrisponde nel suo Use ai due Tempi degl’ Italiani chiamati l'uno Imper- 

fetto (amava), l altro Passato indeterminato, o remoto, (amaî); e' 

serve quindi: 

a) Per esprimere azioni abiluali, continuate, o sovente reiterate in un 

Tempo passato; nel qual caso corrisponde all’ Imperfetto (Pendente) degl’ Ita- 

liani; p. e. 


Er pflegte qu fagen, | Egli soleva dire 
Er mofinte in fenem Hauſe, Abitava in quella casa 
Sonft fam er tàglid gu uns, Altre volte veniva ogni giorno da noi. 


d) Per indicare Cosa accaduta, o in un Tempo passato affatto in- 
determinato, oppure in un Periodo di Tempo determinato, però intera- 
mente già passato, di cui non rimane più alcun avanzo!) rispetto al mo- 
mento in cui si parla; nel qual caso equivale al Passato indeterminato 0 


remoto degl’ Italiani; p. e. 
Cd 





1) Per un Periedo di Tempo indeterminato, ma già interamente passato, di 
cui non rimane più alcuno avanzo al momento in cui si parla, e che di sua natura può 
essere più o mena discosto da quello in cui si parla, devesi intendere, p. e. il 
giorno di jeri, la settimana passata, il mese, il trimestre, l’anno, il secolo decorso, 
e generalmente qualunque Epoca storica già interamente passata; — all'opposto per 
il Periede di Tempo, non ancora interamente passato, ma tuttora durante e 

resente, e del quale rimane tuttavia alcun avanzo al momento in cui si parla, 
iotendesi, p. e. il giorno d’ oggi, questa settimana, questo mese, questo trimestre, 
quest anno, questo secolo, ed ogni Epoca non ancora compiuta al tempo, in cui si 
fa il racconto. 1 Periodi di Tempo possono essere ancora determinati dietro 
certi avvenimenti memorabili della Storia. 


* 
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Sh begegnete ihm einmal unterwegs, |Lo incontrai una volta per istrada 
Julius Cafar eroberte Gallien, Giulio Cesare conquistò le Gallie. 
I fab ihn geftern, verfloſſene Woche, vo: | Lo vidi jeri, la settimana passata, l in- 
rigen Winter, im vorigen Jahre, verno scorso, È anno scorso 
uu a Jahrhunderte lebten große Nel secolo decorso vissero grandi uomini. 
aͤnner, 


Quindi è che questo Tempo è il più usato nelle Narrazioni per espri- 
mere un Passato senza relazione al Presente. 


$. 564. Ambedue i casi, che in tedesco dallo stesso Imperfetto deno- . 


tati vengono, s' incontrano uniti nelle Proposizioni, nelle quali trovasi in- 
dicato, che durante l’esistenza più lunga, o continuata d'una cosa in 
un tempo passato, accadde contemporaneamente un’ altra, parimente nel 
frattempo passata; p.e. 
Id ſchrieb, al8 er bereintrat, Io scriveva, quand’ egli entrò 
Es regnete, al8 id) antam, Pioveva, quand’ io venni. 
$. 565. Il Tempe passate perfetto, o composto (bag Perfect, die völlig⸗ 

vergangene Zeit, o Die Beit der naben Vergangenbeit) equivale al Perfetto de- 
terminato o prossimo degl’ Italiani, e indica una cosa fatta in un Tempo pas- 
sate, vicino o lontano, il quale si considera come unito tuttora al Periedo 
di Tempo, non ancora interamente passato, ma tultavia duranle, e 
del quale rimane quindi ancora alcun avanzo al momento in cui si fa il 
racconto. — Quindi è, che il Periodo di Tempo tultavia durante e presente 
al momento in cui si parla, trovasi qui per l' appunto anche sempre indicato 
per mezzo del Presente del Verbo ausiliare: io ho, io sono, ecc. p. e. 
So eben habe id ifn gefeben, L’A@ veduto in questo punto 
Id bave heute einen Brief gefchrieben,| Oggi Ao scritto una lettera 
Er it diefe Woche, diefen Monat, dbiez| Egli è arrivato questa settimana, questo 

ſes Jahr angefommen, mese, quest’ anno 
In dieſem Sabrbunderte «haben fid die | In questo secolo le scienze si sono molto 

Wiſſenſchaften ſehr vervollfommnet, perfezionate 
Saget ibm, was ihr gefeben und gehort|Dilegli quel che avete veduto e udito. 

habet, 

$. 566. Il Tempe passato anteriore (bic früher vergangene Leit, die Vor⸗ 

vergangenbeit) esprime una cosa non solamente passata in se stessa, ma pas- 
sata eziandio prima, o anteriormente rispetto ad un’ altra, che parimente è 
passata. Esso corrisponde ai due Tempi italiani detti: Passati anteriori: 
îo aveva scritto, io ebbi scrillo; p. e. 


Coriolan belagerte Rom, woraus er (friber) | Coriolano assediò Roma, dalla quale era 


verbannt worden war, stato sbandito 

Nachdem er die Sticge binauf gefommeni Salile ch''edde le scale, entrò in una 
war, ging er in ein Zimmer, camera 

Kaum batte id beinen Vrief erhalten, | Appena ebéi ricevuta la tua lettera, che 
als bein Bruder cintraf, tuo fratello arrivò. 


$. 567. Il Futuro (die Finftige Heit, die einfache Zufunft) può considerarsi 
in due maniere: 


a) O si parla semplicemente d’ una cosa che ha ancora a venire, e allora 

il Tempo si chiama semplicemente Futuro, o Futuro assoluto; p.c. 
Id merde fommen, Io verrò 
Gr wird ſchreiben, Egli scriverà. 

b) O si vuol esprimere una Cosa futura bensì, ma che debba esser già 
passata rispetto ad un’ altra, che abbia a venir dopo, e allora il Tempo 
si può chiamare: Futuro passato, relativo, anteriore o condizionale (die Vor⸗ 
gufunft, die vollendete Zufunft), come: : 


TERI ER n n ina 
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Tostochéè avrò ricevuto le mie cambiali, 


Sobald id meine Wechſel werde erhalten 
vi pagherò il mio conto. 


babe, werde id cud meine Rednung be: 
zablen, 

$. 368. Il Presente del Verbo: wollen, si adoperà in tedesco sovente 

come Ausiliare al Futuro, in luogo di: werden. La differenza però del pro- 





miscuo uso di questi due Verbi è la seguente. — Il Verbo werden esprime 
il semplice rapporto del Futuro, — il Verbo wollen all’ incontro si limita 
unicamente all’ atto di volontà; p.e. 

Id wil mid mit fünf begnügen, Mi accontenlerò di cinque 

Id wil dir cs fagen, Te lo dirò. 


$. 569. Qualora si voglia esprimere che una cosa sarebbe, o si farebbe, 
se una certa condizione si verificasse, s' adopera in tedesco il così detto 
Imperfetto del Congiuntivo (bag bedingende und beziehende Imyerfect, die Vee 
Dingungéform), che equivale al Condizionale ed al Correlalivo presente degl’ Ita- 
liani (Die bedingend und beziehend gegenmartige Beit, die Bedingungszeit, vegg. 
$. 407, e pag. 179, Nota 4); p.e. 
Id time, wenn id Beit batte, 0 circo-| Verrei, se avessi tempo 
scrivendo: id wiirbe fommen, wenn 
ih Beit batte, oppure: 
Hätte id Beit, fo time id'), o: wenni Se avessi tempo, verrei 
id Beit batte, fo wiirde id fommen, 
Er batte mehr Freunde, wenn er gefàlliger| Avrebbe più amici, se fosse più affabile. 
wédre, 
Annot. L' Imperfetto del Congiuntivo, non accenna veramente nulla di 
passato, ma serve piultosto ad esprimere un evento incerto sì di cosa pre- 


_ sente che futura; e per questa cagione adoprasi anche sovente nello stile 


famigliare in luogo del Presente Congiuntivo; come: 
Id —*— ibn, ob er cin Poet wäre (fei?)|Zo gli chiesi, se fosse (sia) poeta 
(Gell.}, . 
Sie haben mir gefagt, daß er ein ehrlicher Ella mi ha detto, ch'egli sia galantuomo. 
Mann mare (fei), i 
$. 570. Volendo indicare che una cosa sarebbe stata in un Tempo pas- 
sato, mediante certe condizioni, si adoperano il Cendizienale ed il Cor- 
relativo passato (die vergangene Bedingungszeit); p. e. 
Ich batte es getban (0: id) siete e8 ge⸗ L'avrei fatto, se l'avessi saputo 
than baben), wenn id) eg gewußt batte; 
oppure: . * 
Hétte id es gewußt, fo hätte id) es ges| Se l'avessi saputo, l'avrei fallo 
tban, ì 1 
Wir wären nidht betrogen worden, wenn Non saremno stati ingannati, se fossimo 
wir vorficbtiger gemefen wären, stati più circospetti. 
G. 571. La circonlocuzione coll’ Infinitivo presente, o passato, pre- 
ceduto dall’ Imperfetto Congiuntivo dell’ ausiliare: werden, si usa comunemente 
nelle Frasi interrogative senza condizione; p.e. 
Würden Sie ibn einer folhen HGandlung|Zo crederebbe Ella, © lo avrebbe Ella 
fabig Balten® o gebalten baben? creduto capace di tale azione? 


$. 572. L' Imperfetto Congiuntivo del Verbo: mbgen, si adopera sovente 
come ausiliare, p. e. 


Id miete e8 thun; in /uogo di: id —— Lo farei. 
es thun, o id thäte es, 





') La Congiunzione: Wenn, può ommettersi sì nel Condizionale presente, che 
nel passato ($. 570), ed allora convien collocare il Verbe in principio della frase. 
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S. 578. Per esprimere desiderio, augurio, accompagnato alcuna volta 
con una esclamazione, in tedesco si adoperano le seguenti e simili circon- 
locuzioni coi Tempi del Congiuntivo: 


Id miete ifn feben, Vorrei vederlo 

Möchte er doch fommen! Purchè egli venisse! 

Sollte eg mogli fein? Sarebbe possibile? 

Wollte Gott, daß diefes das Mittel ware! | Z'olesse il Cielo, che questo fosse ilmezzo! 
O könnte ib feine Lebren verfteben! Deh! intendessi io i suoi insegnamenti! 
Der Simmel gebe Ihnen viel Glück! Iddio le mandi tanta fortuna! 


S. 574. Il Passato perfette del Congiuntivo accenna una Cosa ac- 
caduta come Încerta; p. e. 
Sd zweifle, daß er es gewußt habe, Dubito, ch’ egli lo abbia saputo 
dI glaubt nidt, bag fein Bater geftor:| Non crede, che gli sia morto il padre. 
em fei, 


II{. USO DEI MODI. 
Dell’ Indicativo e del Congiuntivo. 


$. 575. Tedeschi s' accordano in gran parte cogl’ Italiani nell’ usare l' In- 
dicativo ed il Congiuntivo, ponendo il primo quando si vuole annunziare un 
fatto vero, certo ed evidente; p. e. 
Das Glas bribt, wenn es falle, | Il vetro si rompe, quando cade 
ed il secendo quando si vuol riferire ciò che si giudica di Persone, o di 
Cose, con dubbio o con incertezza; p. e. i 
Sd 3weifle, daß er e8 wiffe, Dubito ch' egli lo sappia 
Id meif nicht, wer er fei, Non so chi egli sia. 
8. 576. Spesse volte un Verbe dipende, od è retto da un altre che pre- 
cede, e suol in tal caso essere accompagnato da una Congiunzione. 


La Proposizione, dalla quale dipende, od è retta un’ altra unita mediante 
una Congiunzione, chiamasi Proposizione reggente, principale, o soggettiva, 
(ber regierende oder Subjectiv:Sag); — e quella che ne dipende, dicesi Pro- 
posizione retta, dipendente, od oggettiva, (der regierte, abbingige oder Objectiv= 
Sag). In questa Proposizione: 

Id meif, da er dies gefagt Bat, | So, ch'egli ha detto questo 
IG weif, è la Proposizione principale, reggente, o soggettiva, che 
regge tutto il parlare, e daß er dies gefagt Bat, è la Proposizione dipen- 
dente, retta, od oggettiva, perchè vi sta come un @ggette paziente (Accusativo) 
dopo un Verbo attivo alla domanda: Che cosa so i0? Was weiß th? risposta: 
bag er dies gefagt bat. La Congiunzione: daß, è il legame di queste due Pro- 
posizioni. 

$. 577. ll Verbo della Proposizione dipendente dee sempre mettersi 
nell’ Indicative, quando il Verbo della Proposizione principale accenna al- 
Cuna cosa in maniera posiliva e certa, come: 

Es iſt gewiß, daß er es gefagt bat, È certo, ch'egli l ha detto 

Er geftebt, daß er es gethan has, Confessa, ch' egli P ha fatto 

Sh weiß, daß er ausgegangen iù, So, ch’ egli è useito. 

$. 578. Il Verbe della Proposizione dipendente dee per l' opposto 
mettersi nel Cengiuntive qualunque volta quello della Proposizione princi- 
pale esprima un dubbio, un’ incertezza, una esclamazione, un’ ammirazione, 0 
anche un comando, un volere, un consiglio, o un desiderio, che un’ operazione 
si eseguisca; p. e. 
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Ich zweifle, argwohne, fürchte, bat | Dudito, sospetto, temo ch'egli m' inganni 
er mid bintergehe, 


O hétte ib Geld! O avessi danari! 
Ich befehle, verlange, rathe, wün-10 comando, prego, voglio, consiglio, de- 
ſche, dad er diefe orbeli verrichte, sidero, ch' egli faccia questo lavoro 
‘ Ditte deinen Vater, daß er dir Held gebe, | Prega tuo padre che ti dia, o ti mandi 
ſchicke, del danaro 
Ich möchte ihn ſehen, Vorrei vederlo (sottintendendosi : se potessi) 
Möge ter Himmel ung davor bemabren! Vaglia il cielo preservarcene! 


$. 579. Circa all’ Uso del Congiuntivo ossia dubitative convien però notare: 
1. Che il suo Uso non dipende dalla Congiunzione che precede, ma 
bensì dal dicitere, secondo che questi vorrà annunziare alcuna cosa in maniera 
certa, o dubbia. Onde i seguenti ed altri simili esempj si potranno egual- 
mente esprimere col Modo Indicativo, o Cangiuntivo, come: 
Id alaube (ganz beftimmt), bag er geftor: | Credo (fermamente) ch' egli è morto 


Di glaube (vermutbe bloß), dal er geftore | Credo (suppongo soltanto) ch'egli sta 
n fei, morto » 


30 La (mirflih) nicht, ob er reich oder Jo non so. (davvero), se egli è ricco, 0 
arm if, povero 

Ich mei nibt (gewif), ob er rei oder /o non so (di certo), se egli sta ricco, 0 
arm fei, povero 

Ihr hadet immer geſagt, daß er ein ehr⸗Voi avete sempre detto ch' egli è (sia) 
liber Mann ift (fei), galantuomo. 


2. Che in tre soli casi il Verbo vuol esser posto nel Modo congiuntivo 
ossia dubitativo. Questi Casi sono: 


a) DBepe alcuni Verbi che di loro natura esprimono un attributo in- 
certo e dubbio; tali sono: bitten, pregare; Befeblen, comandare; ermabnen, 
ammonire; ratben, consigliare; ſcheinen, sembrare; mollen, volere; zweifeln, 
dubitare; wiunfden, desiderare; boffen, sperare, ecc. (vegg. $. 578); p. e. 
Pan zweifelt, daß er den Dienft erbal:| Si dubita, ch’ egli ottenga quest impiego 

tem merde, 
Sie bat ibn, baf er gu dir fommen miete, | Ella lo pregò, che venisse da le. 

b) Dopo le Congiunzioni: al8 ob, alè wenn, mie wenn, come se, al8 daß, 
perchè, ecc. perchè tanto queste, quanto i Verbi preaccennati escludono 
ogni certezza; p. e. 

Gr ftellte fich, als ob (als menn) er nichts Egli fece sembiante di non aver osservato 
bemerft béatte, niente 

Er gibt ſich das Anfeben, ala ob (a18 wenn)]| Egli si crede d’ essere il miglior artefice 
er der befte Rinfiler wäre, 

Er denft gu edel, ala dai ihm cin ſolches Eg& pensa troppo nobilmente, perchè in 
Unrecht zugemuthet werden könnte, lui tale torto suppor si potesse. 

NB. Per una proprietà particolare di lingua si tacciono sovente le 
Congiunzioni: ob e wenn, essendo queste correlative di: alè, cioè: alè Db, 
al8 wenn, dicendosi: 

Er ſtellte fi, ala hätte er nichts bemertt. 
Er gibt fi bas Anfeben, ala mare er der beſte Kuͤnſtler. 

In simil caso il Nominativo vuol esser posto depe il Verbo. 


Talvolta poi si sopprimono tutte e due le Congiunzioni, tanto als 
ob, che al8 wenn; allora la costruzione stessa riprende l’ ordine indicativo, 
o dimostrativo, come: 

Er ftellte ſich, ir habe nichts bemerkt. 
Er gibt ſich das Anſehen, cr ſei der beſte Kuͤnſtler. 
c) Quando per proprietà di lingua si sopprime la Congiunzione: daß, come: 
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Er wurde angeflagi, er habe dem Antiochus Fu accusato d' aver accordato ad Antioco 
cinen gu gunftigen Frieden gemabrt, una pace troppo favorevole. 
Qui resta da avvertire: i 
a) Che l’omissione di: daß, nen può aver luogo, quando la Pro- 
posizione precedente è negativa, come: 
Id babe nicht gewuft, da er franf| Non ho saputo che sia ammalato; 
it (fei), 
o quando la Congiunzione: baf, è presa in senso condizionale in cambio 


di: wenn; p. e. 
Verzeiben Sie, dai (wenn) id) ſo ſpät fomme, | Scusi, se vengo così tardi. 


db) Che I omissione delle Congiunzioni è cosa d’'arbitrio, come: 


Der Venezianer glaubte, daß ber Prinz beide /Z Veneziano credeva che il principe non 
Sprachen nicht verſtehe (o er glaubte, | intenda né luna, né P altra lingua. 
der Prinz verſtehe beite Sprachen nicht)h, 

8. 580. Dopo il Superlative i Tedeschi usano di porre l Indicativo, come: 

Die ſchönſte Sache, die man feben tann, LLa più bella cosa, che si possa vedere. 








Dell’ Imperativo. 


&. 581. Le Proposizioni sono imperative, allorchè parlando si comanda, 
si protbisce, si esorta, si prega; come: 
Hüte vic, mein Sohn! 
Lüget nicht met, Non mentite più 
Marten Sie alfo nocd, Aspetti dunque ancora. 
$. 582. Il comande può essere diretto o immediato, come negli esempj 
arrecati; ovvero indiretto ossia mediato, cioè quando il comande è da co- 
municarsi, 0 ci viene comunicato per mezzo d'una terza Persona. — Quest 
ultima specie di comando si esprime con circenlecuzione, prendendo il 
Tempo presente dei Verbi: follen, laſſen, wollen, mbgen, e accompagaandoli 
coll’ Infinitivo del Verbo rispettivo; p. e. 


Guardati, mio figlio! 





Der Rutfder fol einfpannen, °| Dite al cocchiere, che attacchi i cavalli 
Sie follen geben, Se ne vadano 
Anton fou da bleiben, Antonio ha da restar qui 
Du fouft mit mir gufrieden fein, Tu sarai di me contento 
Laffet uns Scott danfen, Ringraziamo Iddio 
Laffet uns annebmen, Supponiamo 
Mir wollen ibn an den Baum binten,| Leghiamolo all albero 
Wir wollen uns vorftellen, Figuriamoci. 


$. 583. Quando vuolsi esprimere il suo giudizio in senso d’' indif- 
ferenza o di concessione, si usa: era il semplice Imperative, come: 


Lace er, mie er mill, Rida egli pure, come vuole 
@piclen fie nur, Giuochino pure 
era s impiega la circonlocuzione col Verbo: mbgen, come: 
Mag er facden, wie er will, Rida come vuole 
Mögen fie tod fagen, was fie wollen, Dicano quello che si vogliano. 


$. 584. Le locuzioni imperative dello stile famigliare: arbeiten und 
nicht fpielen, lavorate e non giuocate; fortgelefen, continuate a leggere, ecc. 
sono ellitiche, e vagliono quanto: du folft arbeiten und nicht fpielen, 
e8 foll fortgelefen werden. : 
$. 585. Non di rado suppliscono le seconde persone del Tempo pre- 
sente Indicalivo a quelle dell’ Amperativo; p. e. 
Du beiratbeft ibn (Rogeb.), Tu hai a sposarlo 
Dugehorbef, Tu hai ad ubbidire 
Ihr bleibet ta, Voi avete a restar qui. 





— <>». 
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Dell’ Infinitivo. 

$. 586. Frequentemente l’ Infinitive fa come in italiano l’ ufficio di Sostan= 

tivo, cioè di Soggetto, e di reggimento; p.e. 

Srren if menſchlich, L’ errare è umano 

An Gott giauben ift der Freude Anfang; II credere in Dio è il principio del pia- 
Gott lieben ift ber Freude vollige Reife, cere; l’amare Iddio n'è la perfetta’ ma- 

turità 

Wir widmen unſere Zeit dem Studiren, | Noi consacriamo il nostro tempo allo studio 

Mit bem Gin: und Hergehen verging Tra l andare ed il venire passò un’ ora 
eine Stunbde, 

Ich ſpreche nicht von nibt Wollen, Io non parlo del non volere. 

Annot. In simili casi si ommette sovente P Articolo innanzi all’ In- 
finitivo, il quale, avendo qualche reggimento, si pospone al medesimo, 
come dal secondo esempiosi può vedere; dicendosi: Gott lieben, e non: 
Iteben Gott, ecc. . 


- 


IV. VERBI RETTI DA ALTRI VERBI. 
$. 587. Allorchè un Verhe è retto da un altre, si pone or all Infinitive 


senza Preposizione, o preceduto dalla Preposizione: ju; — ora al 
Participio presente o passato; — ed ora a un Modo definito, cioè all Indi- 
calivo, o al Soggiuntivo; p. e. 
Ich febe ibn fommen, Lo vedo venire 

Sie fürchten ibn pu beleibigen, Essi temono di offenderlo 

Ich fand ibn ſchlafend, Lo trovai dormente (addormentato) 


. Sie famen gefabren, Vennero in carrozza 
Id erinnere mid irgentivo gefeben zu ha⸗ Mi ricordo d' aver veduto in qualche 
ben, o daß ibirgentwo gefehenBabe,| luogo... 

Er glaubte, daß ed entichieden fei, Egli credeva, che l affare fosse deciso. 

$. 588. Alcuni Verbi ricusano per proprietà di lingua, ogni specie di 
Preposizione innanzi all Infinitivo che reggono. Un tal Infinitivo è riguar- 
dato come vocabolo di circostanza (Avverbio) aggiunto ai Verbi (avverbial- 
mente) a guisa d'un attributo accessorio, affinchè modifichi e determini il senso 
troppo vago ed imperfetto del Verbo definito. 

$. 589. Verbi che reggono un Infinitive senza Preposizione, sono: 

1. 1 Verbi incompleti ($. 431): bdurfen, osare; können, potere; laſſen, 
lasciare, fare; mbigen, potere, volere; miifien, follen, dovere; e wollen, 
volere; p. e. 


Id darf es nicht thun, Non oso farlo 

Sie können mir nicht ſchaden, Non possono nuocermi 

Laffen Sie mid maden, Lasci fare a me 

Id mag (id wi) es nidt thun, Non voglio farlo 

Er muf (er fol) fommen, Egli deve venire 

Soll ich allein vor ibm erſcheinen? Ho da comparire io solo dinanzi a lui? 


2. I Verbi: fühlen, sentire; heißen, comandare, ordinare; belfen, ajutare; 
boren, udire; lebren, insegnare; Tevnen, imparare; feben, vedere; 


Id fühle meine Kraͤfte abnebmen, Sento venir meno le mie forze 
Mer beitt dif gehen? Chi ti comanda d' andare? 
Das beifte ih tanzen, ° Questo si chiama ballare 

Mir halfen ifm arbeiten, L’ qjutammo a lavorare 
Geſtern borte id fagen, Jeri udii dire 

Cr lehrte mid zeichnen, i M’'insegnò a disegnare 

Er lernt ſchreiben, Impara a scrivere 

Id fab ibn fallen, - Lo vidi cadere, ecc. 
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3. Oltre di questi Verbi ve ne ha degli altri, che con certi Verbi 
costruiti, vogliono l' Infinitive di questi senza: gu. Eccone gli esempj: 


Gr blieb am Thore fteben, Egli si fermò alla porta 

Sie fabren fpazieren, Essi vanno a spasso in carrozza (in barca) 

Id fand fie ſchlafen, ° Li trovai addormentati 

Id fand es auf tem Tiſche liegen, Lo Irovai igiacere) sulla tavola i 

Gr geht ſchlafen, fiſchen, ſpazieren, Egli va a dormire, a pescare, a passeg- 
betteln, ac. giare, a questuare, ecc. 


Wir baben in der Rammer Obi liegen, | Za camera è occupata dalle frutta 
Er hat gut machen, reden, laden, Egli ha un bel fare, dire, ridere 


Gr machte ibn [achen, meinen, Lo fece ridere, piangere 

Das — ich fdhlafen, trinfen, ge⸗ Questo si chiama dormire, bere, cammi- 
ben, nare, ecc. 

dh bin Gente fpazieren geritten, Sono stato oggi a spasso a cavallo 


Er ſchickte die Rinder Llernen, ſchlafen, | Egli mando i figli a imparare, a dormire. 
$. 590. Si noti che i Verbi: dürfen, Ponnen, laffen, mbgen, muffen, follen 
e mollen, quando nei Tempi composti trovansi accompagnati dall’ Infinitivo d' un 
altro Verbo, non si pongono al Participio passato, ma restano esst pure 
all’ Infinitivo, ($. 432); -p. e. 
Du hätteſt boh gehen tounen!), diirfen, | Avresti pure potuto, dovuto andare 
muiiffen (e non: gekonnt, gedurft, gemußth, 
Sd babe ibn reben laſſen (e non: ge: L'ho lasciato parlare 
faffen), 
Id babe ibn nicht ſehen mögen, o wollen Non l'ho voluto vedere. 
(e non: gemocht, gewollt, | 

S. 591. 1 seguenti Verbi: Beifien, helfen, boren, lehren, lernen, feben, 
nei loro Tempi composti, quando accompagnati sono dall’ Infinitivo d'un altro 
Verbo, si adoperano ora nel Participio passato, ora nell Infinitivo. Lo 
stile elevato preferisce il Participio passato, come: 

(fr bat mir arbeiten gebolfen (0 belîen), | Mi ha ajulato a lavorare 
Idh babe fagen gehört (0 hören), Ho sentito dire 

Ich babe pa fterben gefeben (0 feben), L'ho veduto morire 

Id babe ibn fhreiben getebet (lebren), |Gli ho insegnato a scrivere 
Ich babe fie fennen geleent (Iernen), La ho imparato a conoscere, 

$. 592. L' Infinitive è preceduto dalla Preposizione: 34; 

a) Allorchè serve a far le veci d’ un Sostantivo determinante nel Geni- 
tivo, alla domanda: mas fur ein? quale? (vegg. pag. 87, Nota 5), come: 

Die-Runft zu fobreiben, | L'arte di scrivere. 

6) Quando sta in vece d' un Sostantivo nell’ Accusative dopo certi 
Verbi transitivi, per indicar l’ oggetto dell’ azione, o ciò che succede alla do- 
manda: mad? che cosa? p. e. 

Er meif ſich zu helfen, | Egli sa aqjutarsi 

Er bebauptet ibn gefehen an haben, . Sostiene d' averlo veduto 

Gs fängt an zu regnen, Comincia a piovere (la pioggia) 
Sh babe 3u thun, Ho da fare. 

c) Quando serve ad accennar il motivo, o il fine, per cui una cosa suc- 

Soi alla domanda: warum? perchè? nel qual caso si premette ancora: um, 
a gu, p.e. 

Mir effen um 3u leben, aber mit leben nicht 
um zu effen, 

Er frielt um ſich zu unterbalten, 


!) Due Infinitivi consecutivi sono in tedesco da costruirsi in ragione in- 
versa di quelli degl' Italiani; come: 


hattetDu biefe VBemerfung mach en follen, | Avresti dovuto fare questa osservazione. 
e non: follen maden, | 


ro 





Mangiamo per vivere, ma non viviamo 
per mangiare 
Giuoca per divertirsi. 
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d) Finalmente dopo la Preposizione: ohne, senza, p. e. 


Er ging fort opne fil) zu beurlauben; — | Se ne andò senza prender congedo; - 
obne zu bebenfen, senza Fifleltere 
Er that es ohne es zu wiffen, Lo fece senza saperlo. 


V. USO DEI PARTICIPI. 

$. 593. Da ogni Verbo formansi degli Aggettivi avverbiali, ché con- 
servano la proprietà di esprimere il Tempo, e diconsi Participj (Aggettivi 
verbali). : 

$. 594. Havvi in tedesco tre Participj: di Tempe presente, pas- 
sato e futuro; p. e. Iobend, /odante, gelobt, lodato, zu Ioben, ju lobender, 
e, es, da lodarsi. 

,$. 595. Usati come veri Parlicipj, essi restano sempre indeclina- 
bili, come: 


Weinend fam er, und lachend ging er fort, | Egli venne piangendo, e se ne parti ri- 
o weinend famen fie,, und lamend gingen! dendo, o essi vennero piangendo, e se 


fie fort, ne partirono ridendo 
Er wird geliebt; fie wird geliebt; wirwer:| Egli è amato; ella è amata; noi siamo 
den geliebt, amati o amate, ecc. 


Gin Gemälde 3u verfaufen (cin gu vertau: | Un quadro da vendere. 
fented (Gemalde), 


$. 596.’ Dai Participj si formano anche sovente dei Sostantivi; come: 


fommend, — mer find die Rommenbden? chi sono i vegnenti? 
ſterbend, — ein Sterbenbder, un moribondo 
gelebrt, — ein Gelehrter, un letterato 
gefchrieben, — bag Geſchriebene, le cose scritte 
qefantt, — Der Gefanbdte, l Inviato. 


S. 597. Tanto il Participio presente, che il passato, ed il futuro possono 
usarsi aggettivamente, accordandoli coi Sostantivi, cui si aggiungono. In 
tal caso il Participio presente ha sempre significazione attiva; il passato 
all incontro significazione passiva; p. e. 


laͤchelnd, — cine laͤchelnde Miene, un ciera ridente 
verachtet, — ein veradteter Menſch, un uomo disprezzato 
aufgetragen, — Das ibm aufgetragene Geſchäft, 7 affare commessogli 


zu beobachten, — die qu beobadhtente Methode, il mefodo da tenersi. 


Contrazione delle Proposizioni mediante i Participj. 

$. 598. Il Participio presente corrisponde al Gerundio ed anche al Par- 
ticipio presente degl’ Italiani, e viene usato: o come Avverbio, cioé: come parte 
modificante e determinante il Verbo, nelle Proposizioni, in cui si sopprime 
la Congiunzione: und, e; — o come Aggettivo, cioé: come parte modificante 
il Nome in quelle, ove si tace il Pronome relativo, accordando il Participio 
col Nome, a cui il Pronome relativo si riferiva; p. e. . 
Er antmortete mir lächelud (per und| Egli mi rispose sorridendo (sorridente) 


Iichelte), — 0 per inversione: lächelnd 
antmwortete er mir, 

Er begrub ibn betend, Lo seppelli orando 

Mir zablten vie ankommenden Schiffe (die | Noi contavamo le (arrivanti) barche, che 
Schiffe, welche antamen), arrivavano 

Das Gefeg ift cin ſchlafender Loͤwe (cin Loͤwe, La legge è (simile a) un leone che dorme 
welcher ſchläft), (dormente). 


S. 599. La Contrazione di Proposizioni mediante il Participio passato 

può farsi in due maniere; perchè due possono essere le funzioni del me- 

- desimo, potendo essere impiegato: o come parte modificante e determinante il 
17* 
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‘Verbo, cioè: come Avverbio; ovvero come parte modificante il Nome, cioè: 
come Aggettivo. 

S. 600. La Contrazione di Proposizioni mediante il Participio passato 
usato avverbialmente, si può fare quando si voglia sopprimere la Con- 
giunzione copulativa: und, e, o la condizionale: wenn, se, oppure qualche Con- 
giunzione causale, come: da, indem o weil, unitamente al verbo fein col suo 
Soggetto; p.e. 


(Gr ift) entzückt von ben Strablen der Gutt:| Rapito da’ raggi della divinità, ei bene- 
Beit (unt) preifet er den Tag der Geburt, | dice il giorno della nascita 
(Ich mar) getäuſcht von diefem Traume tunt) | Deluso da questo sogno, io gli ubbidii 


folgte ibm blinblings, ciecamente 
Gin Diamant, (mwelcher) in nadten Felſen Un diamante, ascoso in iscogli ignudi, 
verborgen (if), wer fut ihn dort? chi lo cerca quivi? 


Betrunken ift er grob (wenn er betrunken Quando è udbriaco, egli è impertinente 
ift, 20.), 

Da, weil fie) von Tifan angefiibet (maren), | Condotti da Tifano, si credevan d' essere 
giaubten fie mebr al8 gemeine Menſchenn = più che uomini comuni. 
gu fein, 
S. 601. Gl Infinitivi passivi, preceduti da: ohne ... gu, (senza), trovan- 
dosi adoperati come Avverbj, cioè: come parti determinanti il Verbe princi- 
pale, possono circoscriversi ritenendo solo il Participio, e preponendo a questo 
la sillaba negativa: un: così in luogo di dire: i 
Diefes Unglid befiel die Abderiten nicht Questa disgrazia non toccò gli Abderiti 
obne gewarnt worden zu ſein; sidirà| senza esserne stati avvertiti 
elegantamente: dieſes Unglùd befiel die 
Abderiten nicht ungemwarnt, 

Sie kamen uneingeladen, ungebeten Vennero senza essere stati invitati, pre- 
(obne cingeladen gu fein, sc.), gatti, 


$. 602. La Contrazione mediante il Participio passato, adoperato ag 


gettivamente, ha luogo nelle Proposizioni relative, in cui si sopprime il 
Pronome relativo unitamente al Verbo ausiliare, accordando il Parti- 
cipio passato col Nome, a cui il Pronome relativo si riferiva; p. e. 
Der am ſechsten biefe8 bei Hoheim qefangen | II Colonello francese, fatto prigioniero il 
genommene, und Tag8 darauf hieher ge: 6. corr. presso Hoheim, e condotto qua 
brachte frangofifche Oberft wurde vom Prin: | il giorno susseguente, fu dal Principe 
en gue Tafel gegogen (per: welcher ge) invitato a tavola. 
— genommen war), 

S. 603. Quando la Proposizione relativa nello stesso tempo fosse 
negativa, il Participio si rende negativo, col prepergli la Sillaba negativa: 
un; così in cambio di dire: 

Die Thiere weiden auf einem Rafen, der Gli animali pascolano sopra un terreno 
nicht gepfliiat ift, si dirà eleganlamente: incolto 
weiden auf einem ungepflügten Raſen, 
Gr brachte mir lauter unbeſchriebenes Papier, Mi portò tutta carta non ancora scritta. 
$. 604. Il Participio futuro esprimesi coll Infinitivo presente, pre- 
ceduto da: ju, come: gu ſchneiden, da tagliarsi. — Occorrendo però di ac- 
cennare un talè rapporto aggettivamente, vi si impiega il Parlicipio presente 
preceduto dalla Preposizione: ju, come: der, die, ba8 zu ſchneidende, accordan- 
dolo col rispettivo Nome in genere, numero e caso. Tale Contrazione ha 
luogo solo nelle Proposizioni relative; p. e. 
Welches find tie zu verfaufenben Hhus] Quali sono le case da vendersi? 
fer (die Häuſer, welde gu vertanfen find)? 
Seine Ercellenz tiberfenden mir das Formu: | Sua Eccellenza mi manda la formola det 


Tar des gu Leiftenden Cides (des Gives, | giuramento da prestarsi. © & 
welcher qu leiften ift), 


ld 


Annot. 
ticipio presente, o passato. 


Talvolta un Verbo, retto da un altro, 
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vuol esser posto al Par- 


Questo deve allora riguardarsi come un Avverbio, 


(ossia Attributo necessario), che serve a modificare e determinare il signi- 
— troppo generale del Verbo defirfito; p. e. 


— drohend, 

efam 50 Dufaten geſchenkt, 

È figt gefangen, 

Gr fam geritten, gefabren, gelau: 
fen, ungebeten, 

Er mill Alles gefchentt, 

Sie gebt ſchwarz gefleidet, 

Das iſt naͤrriſch geredet, 


Egli comandò minacciando 

Ricevè 50 zecchini in dono 

Egli è gia arrestato 

Venne a cavallo, in vettura, correndo, 
senza esser invitato 

Vuol che gli si doni ogni cosa 

Ella porta abiti neri 

Questo è un parlar da .pazzo. 


‘ Della manîera di tradurre in tedesco le Proposizioni participiali e gerundive 
degl’ Italiani. 


$. 605. Frequentissimo è nella Lingua italiana l uso di contrarre 
due Proposizioni in una per mezzo dei Gerundj e Participj, sopprimendovi 
certe Congiunzioni, o il Pronome relativo insieme col Soggetto, facendo così 
diventare la Proposizione ellittica una parte determinante del Verbo della Pro- 
posizione principale; così p. e. in cambio di dire: 


Si scusò il giovane e disse; si dirà ele- | Der Suingling entſchuldigte ſich und ſagte 
gantemente, si scusò dicendo, 
Detto questo partì; in luogo di dire: do- Nachdem er- dies gefagt Batte, ging 
poché ebbe detto questo, part, er fort. 
$. 606. Simili Contrazioni, ossia Costruzioni figurate, essendo 
nella lingua tedesca assai limitate, vogliono quasi tutte esser decom- 
poste nelle loro Parti componenti; rimettendovi la Congiunzione, o il Pro- 
nome relativo ed il Soggetto soppresso, e ponendo il Verbo del Gerundio 
nel Tempo, nel Numero e nella Persona, che gli competono secondo il Verbe 
esistente nella Proposizione principale. — Le Congiunzioni tedesche, col- 
T ajuto delle quali si traducono le Proposizioni gerundive e participiali 
degl’ Italiani, (e specialmente le consecutive, che non hanno luogo in tedesco), 
sono: — und, e; weil, perché, siccome; wenn, se, quando, qualora; al, da, 
inbem, mabrend, mentre, allorquando; nachdem, dopo che, e finalmente il pro- 


nome relativo: welcher, e, e8, o der, die, 


Sie ftand am Fenfter und fehludgte (0 ſchluch⸗ 
zend fiand fie am Fenſter), 

Gr ging folafen, weil er giaubte, bafi es 
ſchon fpit mare, 

Wenn (wofern) tr Bier ſtehen bleibet, wer⸗ 
det ihr erfrieren, 


Wenn man, gum Beiſpiele, fagt, 


Da (als, 0 indem) er ſich Handlungsgeſchaͤfte 
wegen in Algier befand, fab er, sc., 


Nun, machdem (da) id) weif, daß er zurück⸗ 
gefommen if, 

Gin Raufmann, welcher verfaufen gu Fonnen 
glaubte, 

Meil er feine Schuldigkeit getban bat, if 
er gelobt und belobnt worden, 

Als (da, 0 nachdem) cr dieſes gefagt batte, 

ging er fort, 


dba8. Eccone gli esempj: 


Ella stava alla finestra singhiozzando (e 
singhiozzava) 

Egli andò a letto, credendo (perchè cre- 
deva) che fosse già tardi 

Ma voi qui stando morrete di freddo; in 
vece: Ma se (o quando, o qualora) voi 
qui starete, ecc 

Dicendo a cagion d'esempio (se si dice 
per esempio) 

Trovandosi egli per commercio in Algeri, 
vide, ecc. (menire egli per commercio 
in Algeri si trovava, vide, ecc.) 

Ora sapendo ch egli è ritornato, ecc. (Ora 
dopo che io so ch' egli è ritornato, ecc.) 

Un mercante, credendo di poter vendere, 
ecc. (i/ quale credeva, ecc.) 

Avendo egli fatto il suo dovere, è stato 
lodato e premiato 

Avendo detto questo, parti. 
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8. 607. Fuori degli accennati casi, si traducono i Gerundj italiani in 


varie guise. Eccone le principali: 


a) Per mezzo di qualche Nome, accopiato con qualche Preposizione; 


come: 


Bei diefem Gedanten uͤberfiel ibn cin Schauer, 

Die Rameele fegen fid beim Aufladen auf 
die Knie, Ì 

Beim Eintritte in bag Zelt ded Darius rief 
Aleranter aus ... 

Beim Unribren diefer Raupen, 

Mit Zittern (gitternbd) bat Die Maus um 
Vergebung, 

Die Zeit mit Spielen zubringen, 

Unter dieſen freundlichen Geſprächen waren 
wir zwei Meilen gefahren, 

Durch Lehren lernet man, 

Auf ſeinem Todbette ſagte er, 

Die Menſchen, überhaupt zu reden, find, sc. 


Così pensando venne sorpreso da un brivido 

I cammelli venendo caricati s' inginoc- 
chiano 

Entrando Alessandro nella tenda di Da- 
rio, esclamò ... 

Toccando simili bruchi 

Tremando chiese il sorcio perdono 


Passare il tempo giuocando 

Così famigliarmente discorrendo avevamo 
fatto due leghe 

Insegnando s' impara 

Morendo egli disse 

Gli uomini generalmente parlando sono, ecc. 


b) Per mezzo di qualche Sillaba inniziale, che si premette ai Verbi, come: 


Fine Schuld abbienen, o abfpinnen, 
Der Bar mufie fi fein Brot ertangzen, 


Die Beit vergähnen, 


Scontare un debito facendo de’ servigi, o 
filando 

L'orso dovette procacciarsi il suo pane 
ballando 

Passare il tempo sbadigliando, ecc. 


c) Per mezzo di qualche Avverbio, e d’ un Verbe usato riflessivamente; come : 


Sid milde gehen, 
Sid blind lefen, 
Er batte ſich heiß getangzt (Camp.), 


Slancarsi camminando 
Rovinarsi la vista leggendo 
Si era riscaldato ballando. 


d) Finalmente si traducono ancora i Gerundj con qualche Modo avver- 


biale; come: i 
Eilbenweife Iefen, | Leggere sillabando. 

8. 608. Quando i Gerundj italiani sono preceduti dai seguenti Verbi: 
andare, venire, stare, questi si tacciono nell idioma tedesco, ponendo in 
. tedesco solo il Verbo, corrispondente al Gerundio italiano, al tempo, al 
numero e alla persona espressa dai detti Verbi; p. e. 

Eine Glucdieligfeit, bie id fohon fo lange; Una felicità, che io andava da tanto tempo 
ſuchte, cercando 

Er rühmte ferner feine beſondere Geſchick- Egli venne pure esaltando la sua singo- 
lichkeit ... lare destrezza, ecc. 

Er fab ſtarr auf bas Bild, Egli stava fissamente contemplando l im- 

i magine 

Ba (0 als, o indem) er nod) fo redete (0 bei Mentre egli stava così dicendo. 

diefen Worten), . 


A VI. REGGIMENTO DEI VERBI. 
S. 609. ll Reggimento d’ un Verbo è una Parela, che dipende da 
questo Verbo, e serve a restringerne la significazione; — e qui in particolare 


intendiamo la dipendenza che hanno i Nomi dai Verbi; e però si dice 
comunemente che i primi sono retti dai secondi. ($. 178.) 

$. 610. I Nomi che si congiungono coi Verbi, da cui son retti, servono 
a restringere e determinare l’ fdea troppo generale, espressa dal 
Verbo, o‘ad amplificarla per formar un senso compiuto. Così se dicessi 
semplicemente: er beifit, egli si chiama, la Proposizione sarebbe imperfetta, 
e ognuno domanderebbe: come? mie? Similmente se dicessi: ich nutze, io giovo, 
domanderebbe ognuno: mem? a chi? o zu was? a che? e così discorrendo. 
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Il Nome che si aggiunge al Verbo per formar un senso compiuto, chiamasi 
Compimento della Proposizione. 

$. 611. Il Reggimento dei Verbi è fondato sulla natura dei medesimi, 
che sono: o transilivi, o intransilivi, ($$. 393, 396). 


1. Verbi che reggono due Nominativi. . 


$. 612. Ogni Verbo definito si accompagna con un Soggetto (Nominativo), 
il quale può essere attivo, o passivo, ($$. 55, 176); come: 


Der Bater ruft ben Sobn. 
Der Sohn mird von bem Vater gerufen. 


$. 613. Verbi che ammettono due Nominativi, ossia due Soggetti ap- 
parenti, di cui il prime fa le funzioni di Soggetto vero, ed il seconde quelle 
di Attributo, o Predicato, ($. 55), sono: fein, essere; merden, divenire; bleiben, 
restare; beifien (einen Namen baben), chiamarsi, e ſcheinen, dünken, sembrare; p. e. 


Salomon war ein RKònig, Salomone era Re 

Id bin, o verbicibe Ihr Freund, Sono, o rimango suo amico 
Id merde cin Raufmann, —- Io diventerò mercante 

Er ift Solbdat gemworden, ì Egli si è fatto soldato 
Anton bleibt mein Schuldner, Antonio resta mio debitore 
Er heißt Ndolph, Egli si chiama Adolfo 

Er ſcheint cin ehrlicher Mann, Ei sembra galantuomo. 


$. 614. 1 Verbi: heißen o nennen, chiamare; fdelten, fhimpfen, dare 
un nome di dîsprezzo; taufen (in ber Taufe benennen), dar un nome al bat- 
tesimo, usati in Forma passiva, ammettono pure due Nominativi; p. e. 


Er ift cin Betrüger gebeifien, genannt, ge: Egli è stato chiamato ingannatore 
ſcholten, gefhimpft worden, 
Gr iſt Victor getauft worden, Egli è stato battezzato Vittorio. 


8. 615. Non di rado trovasi il secondo Nominativo (qualificativo, at- 
tributivo) preceduto dalla Voce comparativa: alè, come: 
Er führt fid als ein redtfchaffener) Egli si comporta da uomo onesto 
PMann auf, 


Er fiel ala Held, Cadde da eroe 
Er fam als Ubermwinder gunid, Ei ritornò vincitore. 


2. Verbi che reggono il Genitivo. 


S. 616. La costruzione del Verbo col Genitivo è cosa incerta, indeter- 
minata ed oscura; ciò deriva dal confuso ed esteso uso che ne facevan gli 
‘- Antichi, esprimendo con esso innumerevoli rapporti, come sarebbero quelli di 
dipendenza, di termine, di luogo, di tempo, di modo, di cagione, e tanti altri. 

8. 617. Si costruiscono tuttavia col Genitivo i Verbi seguenti: 

a) N Verbo: fein, essere, quando il Nome apposto al fein supplisce al- 
l Attributo della Proposizione a guisa d’ un Avverbio, ($$. 179, 511); come: 


Seid autes Muthes, | Siate di buon animo 

Er ift Iuftiger Dinge, | Egli si sta allegramente 

Er iſt Milena, Egli ha intenzione 

Er mar der Meinung, o Egli era d' avviso 

Gr ift (bei, in) tibler Laune, Egli è di cattivo umore. 

b) Molti Verbi riflessivi di significato troppo generale, i quali, oltre 
l' Accusativo della Persona, per compimento della Proposizione, vogliono il 
Genitivo della Cosa, (in luogo del quale per altro può talvolta egualmente 
usarsi un Case con una Preposizione, $. 179), come: 
Sit ciner Sade (0: um cine Sade) an: | /mpegnarsi, prendersi cura di una cosa 
nebmen, 
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Sich ciner Sace bedienen, bemächtigen, be: 
meiftern, befleigen (befleißigen), 

Sic cines Menſchen (0: über einen Menſchen) 
erbarmen, 

Sich eines Beffern befinnen, 

Sich feiner Redte begeben, 

ih ciner Sache entbalten, entlebigen, 

Sit alles Kummers entſchlagen, 

Sith einer Sache entfinnen, 

Dich entwöhnen, erbarmen, 

Sid der Fliegen erwehren, 

Sit Der vorigen Beiten (0: 
Zeiten) erinnern, 

Sih des Glückes erfrenen (0: tiber bag 
Glud freuen); fim auf feinen Geburts: 
tag freuen, 

Sich ber Sunde fürchten; fidh vor Diede 
fürchten, 

Sich einer Sache rühmen, ſchämen, 

Sich einer Sache unterziehen, 

Sich ſeiner Haut wehren, 

Er weigerte ſich deſſen, 

Sich einer Sade nicht verfeben, 1c. 


au Die vorigen 


Servirsi, impadronirsi, industriarsi di q. c., 
applicarsi a q. c., 
Aver pietà d’ un uomo 


Cambiar d' idea 

Rinunziare ai suoi diritti 
Astenersi, liberarsi da q. c. 
Allontanaré ogni rammarico 
Risovvenirsi di q. c. 
Disavezzarsi, aver pietà 
Difendersi dalle mosche 
Ricordarsi de’ tempi passati 


Rallegrarsi della sorte; non veder l' ora, 
che venga il suo giorno natalizio 


Temere il peccato; i ladri 


Vantarsi, vergognarsi di q. c. 
Incaricarsi d'una faccenda 
Difendersi alla disperata 

N ebbe difficoltà 

Non aspettarsi una tal cosa. 


c) V ha pure dei Verbi attivi, o transitivi, i quali similmente, per 
compimento della Proposizione, oltre l Accusative della Persona, richiedono anche 
il Genitivo della Cosa, in luogo del quale poi talvolta può egualmente sosti- - 
tuirsi un Case con una Preposizione, ($. 179); p. e. 


Jemanden eines Verbrechens (0: wegen cines 
Verbrechens) antlagen, 

Semanden cine8 Veffern belebren, 

Er beſchuldigte ibn des Geizes, 

Er beraubte ibn feiner Giter, 

Ginen deg Eides (0 von einer Verpflichtung) 
entbinden, 

Einen alles Shmudes (0 von allem Schmucke) 
eutblofien, 

Semanden einer Sade (0 von einer Sade) 
entbeben, entledbigen, entladen, 

Ginen feiner Piliht entlaffen, 

Jemanden ſeines Amtes entfegen, 

Jemanden ſeiner That (o von ſeiner That) 
liberfiibren, iibermeifen, iiberzeugen, 

Ginen der Pie itberbeben, 

Ginen eines Dinge8 (0 von cinem Dinge) 
verfichern!), 

Ginen bes Landes (o aus dem Lande) vers 
weiſen, 

Jemanden keiner Antwort würdigen, 


d) I seguenti Verbi intransitivi, o 


Accusare alcuno d'un delitto 


Disingannare uno 

Egli lo tacciò di avarizia 

Egli lo spogliò dei suoi beni 

Sciogliere (dispensare) uno dal giuramento, 
da un obbligo 

Spogliare alcuno di tutto il suo adorna- 
mento, delle sue gioje 

Sgravare alcuno d' una cosa 


Dispensare alcuno da un obbligo 
Deporre uno dal suo ufficio 
Convincere uno della sua azione 


Sollevare uno dal suo travaglio 
Assicurare uno di una cosa 


Esiliare uno dal paese 


Non degnarsi di rispondere ad uno. 
neutri, si costruiscono pure col Geni- 


tive; in luogo del quale poi talvolta può egualmente sostituirsi l’ Accusativo, 0 


un Case con una Preposizione; p. e. 


Er achtet meiner (0 auf meine) Worte nicht, 
Er *bedarf?) feines Geldes (0 fein Geld), 


— non bada, non dà ascolto alle mie parole 
on ha bisogno di danaro 





!) Nel significato di: mettersi in possesso d’una cosa, si dice: ſich eines Dinges 


verfichern. 
Persona e l' Accusativo della Cosa; come: 


Quando significa: assicurar vascelli, merci, ecc. richiede il Datlvo della 


wir baben ibm fein Schiff verfichert, | gli abbiamo assicurato la sua nave. 
) 1 Verbi, segnati con asterisco, possono farsi anche attivi, e perciò adoprarsi 


eziandio coll’ Accusativo. 


* Brauchen wir eines antern Beweiſes (0 ei 
nen andern Beweis)? 

Mag braucht es folder Umftinde? 

Ich fann dieſes Buches (0 bag Buch) nicht 
*entbebren, entrathen, 

Er *ermabute dieſer Begebenheit (o dieſe 
Begebenheit), 

Er gedachte!) meiner Leiden, 

Sie *genoî des Vergnügens (o das Ver⸗ 
nuͤgen), 

Ich geſchweige der übrigen Fehler, 

Er harrte ſeiner zehn Monate lang (però 
anche: auf Etwas Parren), 

Lache der Thoren, 

Er ladjte anf mih*, 

Er lachte dazu; er lachte daruͤber, 

Ich lebe der Hoffnung (o in der Hoffnung), 

Gr *pfiegte ſeiner Geſundheit (o ſeine Ge⸗ 
ſundheit), 

Ginen Kranken pflegen, 

Nero hat deiner (0 dich) nicht * geſchont, 

Die Wade fpottete ſeiner (0 über ibn), 

Hunger8 (0 vor Hunger) frerben, 

Gineg gevaltfamen Todes fterben, 

Seiner Pflicht (o feine Pflicht) * vergeffen, 

Die Strafe wartet deiner (0 auf dich), 

Gines Sinne8 werden, 


3. 
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Abbiamo bisogno di altra prova? 


A che pro, perchè tali cerimonie? 
To, non posso privarmi di questo libro 


Ei fece menzione di questo fatto 


Ei fece menzione de’ miei patimenti 
Ella godette del piacere 


Passo sotto silenzio gli altri difetti 


Egli laspettava dieci mesi interi 


Riditi degli stolti 

Mi guardò con un sorriso 

Ei se ne rideva 

Vivo nella (colla) speranza 
Egli avea cura della sua salute 


Assislere un ammalato 

Nerone non ha perdonato nemmeno a te 
Le guardie si beffavano di lui 

Morir di fame 

Morir di morte violenta 

Dimenticare il suo dovere 

La pena ti sovrasta 

Andar d’ accordo nelle massime. 


Verbi che reggono il Dativo. 


$. 618. Vogliono il Bativo, ($. 184): 

a) Quei Verbi attivi, o transitivi, ($. 394), l’azione dei quali si riferisce 
a più d'un Oggetto, e quindi, per compimento del loro significato, oltre l' O g - 
getto paziente all Accusativo, richiedono ancora un altro Oggetto al Bative, 
che serve ad accennare: a chi l'azione, dal Verbo espressa, è diretta; p. e. 


Er fchenfte mie cin Buch, 
Er verfprad ibm cine Uhr, 
Id ermwie ibm cinen Gefallen, 
Dies verbanfe ich der Glücke, 


Egli mi regalò un libro 
Egli gli promise un oriuolo 
Io gli feci un piacere 

Ne so grado alla fortuna. 


b) La maggior parte dei Verbi intransitivi, o neutri, detti relativi 
($. 473), i quali per compimento del loro significato, oltre at Soggetto, richie- 
dono al. Bativo ancora un @ggette, a cui è diretta la relazione, espressa 


dal Verbe. 
Verbi italiani, - sono : 


Cinem angeboren, appartenere 


2  anliegen, essere attiguo 
s  aufbelfen, sollevare uno 
s aufwarten, /ar la corte 
⸗ausweichen, scansare 

s begegnen, incontrare uno 
s  betfommen, accostarsi 

s  beipilichten, assentire 

⸗ beifteten, soccorrere uno 


Tali Verbi, che si scostano più o meno dal reggimento dei 


Einem beiftimmen, acconsentire 


s  bleiben, restare ad uno 
s  Ddanfen, ringraziare uno 
2 Dienen, servire 

2 Droben, minacciar uno 

⸗ entfliehen, sottrarsi ad uno 
s entgeben, fuggi uno 

s entlaufen, 85° 

<  entfagen, »rinunziare 





') Gedenten, nel significato di: farla pagar cara ad uno, regge il Dative della 


Persona, p.e. ic will es ibm ſchon gedenten (er foll ſchon daran denten), me la 
pagherà. ll Verbo radicale: denken, regge l Accusativo preceduto dalla Preposi- 
zione au, come: an Etwas denten, pensare a q.c.; e nel significato di: stare, andar 
meditando a q.c. si costruisce colla Preposizione anf, come; er denkt anf cuer Vers 
derben, ei va macchinando la vostra perdita. 
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Ginem entſprechen, corrispondere 


2 fluden, maledir uno 

2 folgen, seguire, ubbidire 
s  gedeifen, prosperare 

⸗ gefallen, piacere 

=  gehoren, appartenere 
⸗gehorchen, wbdidir ad uno 
s  gelingen, riuscire 

*  gerathen, } succedere 

2 gefcheben, i 

3 geziemen, convenire 

2 glauben, credere 

⸗ leichen, assomigliare 

⸗ diu ajutar uno 

2  buldigen, prestar omaggio 
⸗lacheln, sorridere 

s  leudten, far lume 


e così 


4 


Einem liebfofen, accarezzare uno 


widerſprechen, contraddire 
widerſtehen, resistere 
williafren, compiacere 
winfen, far cenno 
mwoblwollen, voler dene 


s  lobnen, ricompensare 
s nachahmen, imitare 

s mugen, giovare 
⸗rathen, consigliar uno 
⸗ſchaden, nuocere 
⸗ſcheinen, sembrare 
⸗ſchmeicheln, adular uno 
⸗—ſchwoͤren, giurare 

2 trogen, bravare uno 
s meichen, cedere 

s 


pure molti Verbi composti con: ab, an, auf, bei, ein, nad, unter, vor e 


gu, dove comunemente il Verbo regge il Caso voluto dalla Preposizione, 


alla quale è unito; p. e. 
Er hat ihm Das abgetchiagen, 
Er fab es ihm an ten Augen an, 
Ginem Etwas auftragen, 
Gr ftebt ihm bei, 
Es trägt ibm nichts ein, . 
Er gibt 15m na, — 
Er kommt ihm vor, 
Er ſchreibt ihm das zu, 


c) I seguenti Verbi riflessivi vogliono il Dativo della Persona, 


eusatiro della Cosa: 

Sid anmafien, arrogarsi 

Sd mate mir Et: m' arrogo q. c. 
was an, 


fich cinpragen, 
fich erlauben, 
ſich getranen, 


Gli ha rifiutato questo 

Glielo lesse negli occhj 

Incaricare uno di q. c. 

Egli lo assiste 

Non gli rende nulla 

Gli cede 

Lo previene 

Gli attribuisce’ ciò. 

e l Ac- 
imprimersi nella mente 


prendersi la libertà 
osare 


fi ausbedingen, riservarsi ſich herausnehmen, arrogarsi, permettersi 
ſich ausſuchen, scegliere fi vornebmen, proporsi 

fi denken, figurarsi fim voritellen, figurarsi. 

fich einbilden, immaginarsi 


d) Vogliono ancora il Bative della Persona i Verbi: 
compagnati dagli Aggettivi, che richiedono il Dative. 


fein e werden, ac- 
(Vegg. $. 261.) 


e) 1 Verbi impersonali di significazione intransitiva vogliono il Bative, 


(vegg. $. 445), come: 
Es bekommt ihm wohl, 
Es beliebt ihm, 
Es gebricht, es fehlt ihm, 
Es genügt mir, 


Er geziemt uns; es gilt mir, 


Gli conferisce bene 

Gli aggrada 

Gli manca 

Mi appago; mi basta 

Ci conviene; questo viene a me, ecc. 


In questa maniera si costruiscono impersonalmente col Dative anche 


molti Verbi personali, (vegg. $. 447); 


Tie ift dir, o eum? 

Mir ift brecheriſch, o qum Brechen, 

Gg gebt mir nabe (Leff.), 

Es if dir recht geſchehen, 

Dem ſei, wie ihm wolle, 

§. 619. 
retto da qualche Preposizione; p.e. 
Du muft deinem Gemahl leben (per: 

far deinen Gemahl) (Ricift), 

Dir (fue did) grinet Berg und Thal, 
Sag' ibm (0 fage gu ibm), 


Come ti senti — vi sentite? 
Mi sento da vomitare 
La cosa mi affligge 


_ Ben ti sta 


Comunque sia. 


Nello Stile elevato si usa spesso il Bative in luogo d’ un Case 


Tu hai da vivere per il tuo consorte 


Per te verdeggia il monte e la valle 
Digli, 
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4. Verbi che reggono ' Accusdtivo, ($. 186). 
8. 620. Richiedono |’ Accusative, ossia l Oggetto paziente: 
a) Tutti i Verbi transitivi (attivi, oggettivi, $. 392); p.e. 
Gr ruft ibn; er grüßte bih, | Egli lo chiama; ti salutò. 
A questi apartiene la maggior parte dei Verbi composti colle Sillabe 
prepositive: be'), ent, er, uber, ver, p. e. 


Einen belobnen, bedroben, — ricompensare; minacciare uno 
Etwas befolgen, begiefien, seguire, osservare; innaffiare q. c. 
Einen bedienen, bewachen, servire, custodire uno 

Dieſte Mufif entzückte jeden, Di questa musica era rapito ognuno 
Sie erfüllen ibre Pflichten, Essi adempiono i loro doveri 

Er überlebte ibn, Egli gli sopravvisse 

Er bat bas Haus verkauft, Egli ha venduto la casa, ecc. 


b) Vogliono l’ Aceusative della Persona ed il Genitivo della Cosa, molti 
Verbi transitivi, e la maggior parte dei Verbi riflessivi, ($. 617, d, c); come: 


Ginen des Geizes beſchuldigen, Tacciar uno d’ avarizia 
Id crinnere mid deffen nidt, lo non me ne ricordo. 


c) Domandano due Accusativi, alcuni pochi Verbi, usati attivamente, 
in Forma attiva, ($. 614); come: 
Er heißt, nennt, ſchilt ibn cinen Narren, Egli gli dà del pazzo 
Er fobimpfre, o fohalt ibn einen Tauge:| Gli diede del poco di buono 

nichts, 
— —— ihn Herrn Direktor, Gli si dà del Signor Direttore. 

d) Vogliono pure l' Accusativo della Persona molli Verbi impersonali di 
significazione attiva, ($. 444); come: 

e8 reuet mic, es freuet mid, | mi pento, me ne rallegro, ecc. 

e) Quanto ai Verbi intransitivi, ($. 473), essi non si dovrebbero mai 
costruire coll’ Accusalivo; pure ve ne ha alcuni, che s' accompagnano col- 
l' Accusativo, allorquando si usano in significato attivo per accennare una 
specie di azione su d'un Oggetto, il che particolarmente incontrasi nello 
Stile elevato; p. e. 


®» 


Die Probe ausbhalten, Reggere alla prova 

Diefe Farbe kleidet ibn gut, Questo colore gli sta bene 
Snvem id ven Gebanfen dachte (Campe), | Stando io così pensando 
Thrimen, vie Jeſus weinte (Klopſt.), Lagrime, che Gesù sparse 


Er ftarb einen furchtbaren Tot, o eines Ei morì d'una morte terribile 
furchtbaren Todes (Riopft.), 
Ich babe ibn (mit ibm) auf dem Capitol lo gli ho parlato sul Campidoglio. 
gefprochen, 
$. 621. Oltre ai casi fin qui riferiti, ne’ quali i Verbi Intransitivi am- 
mettono un Accusativo, vi sono ancora i rapporti di tempo, di spazio, di 
valore, di peso e di misura, che vogliono egualmente essere espressi coll’ Ac» 
eusative. Ma a ben considerare simili Accusativi, essi derivano dall’ essere 
state taciute le Preposizioni, che potevano accompagnarli, ($$. 188, 189, 
190, 262). Eccone gli esempj: 
a) Del rapporto di tempo, come: 


— 








) Fra i Verbl colla iniziale: be, soro eccettuati: 


Ginem begegnen, bebagen, Incontrar uno, andar a genio 
Auf (in, bei) Etwas bebarren, Persistere, perseverare in q. c. 
Ginem belieben, Volere q.c. piacere ad uno 
Auf Etmas beruben, Fondarsi su q. c., dipendere 


Mit Gras bewachſen, Coperto d'erba, ecc. 
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Er fommt nod diefe (in diefer) Woche, Egli viene ancora entro questa settimana 
Er ſchläft den ganzen Tag (bindurd), Ei dorme tutto il giorno 
I fab ibn vorigen Sonntag, Lo vidi domenica passata 
Den ſechsſsten Marg wird er abreifen, Ei partirà ai 6. di Marzo 
Sd bin ſchon fünf Jahre Bier, Son qui già da cinque anni. 
b) Del rapporto di spazio, come: 
Er fiel (ber) bie Stiege binab, Ei cadde giù per le scale 
Er gino (Uber) dbie Treppe hinauf, Ei salì le scale 
Mir maren zwei Meilen gefabren, Avevamo fatto due leghe in vettura 
Id gebe diefen Weg, Vado per questa strada. 
c) Del rapporto di valere, di peso, di misura, di età; p. e. 
Dieſes Bud toftet einen Gulden, . Questo libro costa un fiorino 
Der Zucker wiegt ſechs Pfunbd, Il zucchero pesa sei libbre 


Die Statue war ungefähr fünf Fuf hodh| Za statua era alta cinque piedi incirca 
(88. 189, 262), 


Der Hirſch war vier Bentner ſchwer, Il cervo pesava quattro centinaja 
Diefes Bret int zwei Rlafter lang, Quest asse è lunga due tese 
Er it fünfzig Sabre alt, Egli ha cinquant' anni. 


S. 622. Alcuni‘Intransitivi, essendo composti con una Voce prepositiva, 
divengono transitivi, (attivi); p. e. 


Verbi intransitivi. Verbi attivi. : 
Einem antworten, rispondere ad uno Ginen Brief beant: rispondere ad una let- 
i worten, tera ù 
s Dienen, servire uno ° | Einen bedienen, servir uno di q.c. 
s droben, minacciare uno Ginen bedroben, minacciare uno 
2  folgen, seguire uno Die Vorſchrift befolgen, udbidire all'ordine 
s fiucben, maledire uno, bestem-| Einen verfiuthen, —maledire uno 
miare i 
Nad Etwas ringen, faticare per aver il|Den Preis erringen, ottenere il premio 
i premio 
Um cinen Thaler fpie giocare di uno scudo | Das Geld verfpielen, perdere il danaro al 
_ Ten, i giuoco 
Uber Ginen fpotten, deffarsi di uno Ginen verfpotten, —schernire uno 
Auf Einen warten, aspettare uno Ginen ermarten, aspettare uno 
Im Hauſe sobnen, aditare nella casa. Drei Zimmer bewob: abitare fre stanze, ecc. 
nen, 


5. Verbi che ammettono il Caso di compimento con qualche Preposizione. 

$. 623. Vi sono de' Verbi che richiedono i loro Casi preceduti da Pre- 

posizioni, quali sarebbero: an, auf, für, in, mit, nach, uber, um, vor, wegen, 
gu, (vegg. $$. 185, 200). Vogliono alcuni Verbi la Preposizione: 


a) An, coll’ Accusativo con un Verbe di moto, — e col Bative con un 
Verbo di riposo, ubicazione; (vegg. pag. 92, 101 e 102); p. e. 
Er gina an das Fenfter, Egli andò alla finestra 
Die Reibe kommt an mid, La volta viene a me 
Der Garten grenzt an mein Gaus, Il giardino è contiguo alla mia casa 
Denten Sie an mid, Si ricordi di me 
Diefer Brief if an mio, Questa lettera è diretta a me 
Sich an Ordnung gewöhnen, Accostumarsi all'ordine 
Er wendete fid an ben Minifter, Ei si diresse al ministro 
Wien liegt an der Donau, Frantfurt am] Zienna è situata sul Danubio, Francoforte 
Pain, sul Meno 
An der Thir horchen, Star ascoltando all’ uscio 
An einem Orte wobnen, Dimorare, abitare in un luogo 
An ciner Sache zweifeln, Dubitare di una cosa 
Er ſtarb an der Waſſerſucht, Morì idropico, o d' idropisia 
Sich an Einem wegen Etwas rächen, Vendicarsi di q. c. contro di uno, ecc. 


b) Auf, coll Accusativo con un Verbo che disegna un movimento; — e 
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col Bative con un Verbe che denota il trovarsi, o l' agire sulla superficie di 


q. c. (pag. 83, Nota 8, e 92); p.e. 


Auf cinen Felfen ſteigen, 
Etwas auf den Tifh legen, 
Das Fenfter geht auf den Hof, 
Nuf den Boden werfen, 

Sid auf die Beine mater, 
Sid auf Etwas verftebeu, 
Auf Ginen bauen, 

Auf einem Steine ſitzen, 
Nuf dem Waffer fabren, 
Nuf bem Lande leben, 

Auf dem Klavier ſpielen, 
Auf ſeiner Meinung beſtehen, 


c) Für, che si usa nel significato di: 
il prezzo, 


come pure per accennare il valore, 


Salire una rocca 

Mettere qualche cosa sulla tavola 
La finestra dà sul cortile 

Gettare per terra 

Mettersi in via 

Essere conoscitore di q. c. 
Fidarsi di uno 

Sedere su d’una pietra 

Andare per acqua 

Vivere in campagna 

Suonare il clavicembalo 
Persistere nella sua opinione, ecc. 


per, în vece, in luogo, în favore, 
la qualità, lo stato di qualche 


cosa, ecc. ($. 192), e regge l' Accusativo; p. e. 


Id merde fur did bezahlen, 

Gur CFinen fpielen, 

Scherz fur Ernſt nebmen, 

Dies Gut ift fur breifigtaufend Gulben ver: 
Pauft worden, 

Id dante Ihnen fur Ihre Gite, 

Gir Etwas büßen miiffen, 

Ich biett ibn fur cinen braven Mann, 

Er rechnet das fur nichts, 

Id halte e8 für meine Pflicht, gu... 

Giur Einen bitten, 

Für die Zukunft forgen, 


Pagherò per te 

Giuocar per uno 

Prendere lo scherzo în sul serio 

Questo podere è stato venduto per 30,000 
fiorini 

Le sono grato per la sua bontà 

Pagar il fio 

Jo lo teneva per un uomo dabbene 

Non conta ciò per niente 

Credo mio dovere di .. 

Pregare in favore di uno 

Provvedere per l avvenire, ecc. 


d) In, vuole l Aecusativo coi Verbi che denotano movimento, direzione, 
tendenza; — ed il Bativo, se accennano il trovarsi in qualche luogo, 0 situa- 


zione, (pag. 83, Nota 3, e 93); p.e. 


In tie Stube treten, 

Etwas in die Tniche ftecfen, 
In (die) Geſellſchaft geben, 
In die Luft fliegen, 

In cine betrangte Lage kommen, 
Sid in einen Mantel hüllen, 
In Wutl geratben, 

In Etwas wmilligen, 

Sid in die Leute ſchicken, 
In der Stadt fein, 

In der Hand balten, 

In Trauer geben, 


Entrare nella stanza 
Mettere q. c. in tasca 
Andar in conversazione 
Saltar in aria 

Venir a trovarsi in anguste circostanze 
Inferrajuolarsi 

Montare in furia 
Acconsentire a q.c. 
Conformarsi alle persone 
Essere in città 

Tenere in mano 


1 Portar lutto, ecc. 


e) Mit, accenna: compagnia, partecipazione, mezzo, strumento, modo o 


maniera, e regge il Dativo, (pag. 93); 


Gr wird mit dir geben, 

Pit Finem reden, fpreben, 

Sich mit ber Mufif abgeben, 

Einem mit Etwas aufwarten, 

Das Feld war mit Todten bedeckt, 

Sid mit Etwas befehéftigen, befaffen, 
Die Wande mit Gemäalden bebdugen, 
Mit Schaden lernen, 

Mit rem Tode ringen, mit Tode abgeben, 


p. e. ù 
Egli andrà con te 

Parlare, discorrere con uno 
Occuparsi di musica 

Presentare, offrire q. c. ad uno 
Il campo era coperto di morti 
Occuparsi di, ingerirsi in q.c. 
Ornare le pareti di quadri : 
Imparare a sue spese 

Essere in agonia; morire. 


f) Mad, accenna direzione, moto verso q. c., e regge il DBativo, (pag. 83, 


Nota 4, e 94); p. e. 
Nach Finem fragen, ſich ertundigen, 


|Domandare, informarsi di uno 
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Nad Etvas fireben, trachten, 
Nad Etwas riechen, fhmeden, 
Nach England reifen, 


Tendere, aspirare a q. c. 
Sapere di q. c. 
Andare in Inghilterra, ecc. 


g) Neber, coll Accusative, dinotando: estensione, movimento, tendenza verso 


qualche cosa, ecc. ($. 200); p. e. 
Sich uber Etwas ausdebnen, 


Estendersi su q. c. 


Sid uber GFinen, über Etwas bettagen, | Lamenlarsi, lagnarsi, affliggersi, sdegnar- 


befchweren, betrüben, dirgern, freuen, Iuftig 
machetn, 

Ù ber Ginen lachen, 

Er fprang uber die Hede, 


h) Um, significa: motivo, attorno, 


I Accusativo, (pag. 94); p. e. 


Um Verzeihung bitten, 

Um Ginen fteben, 

Sich um Etwas bekümmern, 
Um Etwas wiſſen, 

Um einen Dienſt anhalten, 
Um Etwas kommen, 


si, rallegrarsi, prendersi giuoco di uno, 
di q.c. 

Ridere di uno 

Saltò al di la della siepe, ecc. 


intorno a qualche cosa, per, e regge 


Chiedere perdono 

Stare attorno di uno 
Aver cura di q. c. 

Esser consapevole di q. c. 
Ricorrere per un impiego 
Perdere q.c., ecc. 


i) Vor, col Bativo, quando «denota: anteriorità di tempo, l’ essere, il tro- 


varsî dinanzi q. c., 


la preferenza, allontanamento da q. c., motivo, cagione; 


— coll’ Accusativoe, quando accenna: movimento, ($. 194); p. e. 


Er fam vor mir an, 

Vor Ginem anfiteben, 

Sich vor Einem ſcheuen, 

Vor Hunger iterben, 

Vor Einem flieben, 

Vor Ginem (0 Ginem) ausweichen, 
Gr weinte vor Freude, 

Den Vorrang vor Ginem haben, 
Vor das Thor fpazieren gehen, 


Arrivò prima di me 
Alzarsi in presenza di uno 
Aver soggezione di alcuno 
Morir di fame 

Fuggire davanti ad uno 
Schivar alcuno 

Pianse di consolazione 
Aver la precedenza 


Andar a spasso fuor di porta. 


k) Wegen, significa: a cagione, per motivo, per rispetto, per amore, in 
riguardo, in considerazione, e regge il Genitivo, (pag. 223); p. e. 


Gr that es deines Bruders wegen, 
Sid mwegen eines Fehlers entſchuldigen, 
Wegen (um) Etwas beforgt fein, 


) Zu, indica: 
mazione, 
95, e $. 198); p.e. 


Zu Boden merfen, 

Zu Pulver ftofien, 

Zum Kaiſer wählen, 

Zu Papier bringen, 

Zu Stande kommen, 

Er hat ſich zur Aver gelaffen, 

Sid zu Etwas ſchicken, 

Er taugt nicht gu dieſer Arbeit, 
Ginen zum Tode verurtbeilen, 

Ginen zu —— bewegen, 


Lo fece per rispetto di tuo fratello 
Scusarsi d’ un fallo; scolparsene 
Esser inquieto, in apprensione di q. c. 


tendenza,* direzione, fine, scopo, destinazione, approssi- 
cambiamento di materia o di stalo, 


ecc. e regge il Dativo, (pag. 


Gettare a terra 

Ridurre in polvere 

Elegger a Imperatore 

Mettere in carta 

Venir a termine 

Si è fatto cavar sangue 

Adattarsi a q. c. 

Non è atto a questo lavoro 
Condannar uno a morte 

Indurre, muovere uno a q.c., ecc. 
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CAPO XXXV. 


MANIERA DI ESPRIMERE LE VOCI RELATIVE: lo, la, ci, 
vi, ne, degl’ Italiani ($. 451). 


$. 624, Le Voci relative nell’ idioma tedesco sono le seguenti; 

a) Es, lo, che si riferisce ad un Sostantivo precedente, ($. 338). 

b) Le Voci composte coll’ Avverbio indicativo: ba, p. e. davon, dafur, da. 
ber, dbarum, dbarunter, darüber, darau8, damit, ne, (vegg. $$. 366, 368). — 
Ne, si esprime anche talvolta coi pronomi: deffen, deren, ($$. 356, 371), con: 
er, fie, e8, e con: welcher, e, cò. 

c) Le Voci avverbiali di luoge: da, bin, unter, e i loro composti: 
dabei, daran, darauf, dabin, barunter, binauf, hinüber, ci, vi. 

$. 625. Queste Voci relative, che equivalgono ai Pronomi: o, vî, cî, 
ne, degli Italiani, occupano nelle Proposizioni quel posto, che avrebbero oc- 
cupato i Sostantivi ch’ esse rappresentano, (vegg. gli esempj pag.175 —177); p.e. 


Sd habe bag Meffer nicht gebabt, =’ 100 non ho avuto il coltello 

Id habe es nicht gehabt, fo non U ho avuto  - 

Ich werde ibm nicht von diefem Tude geben, 10 non gli darò di questo panno 

Ich merde: ibm nicht davon geben, lo non gliene darò 

Gr if im Garten gemefen, Egli è stato nel giardino 

Er iſt darin geweſen, Egli vi è stato (dentro) 

Id babe mid an jene Sade erinnert, Jo mi son ricordato di quella cosa 

Id habe mid daran erinnert ($. 367), lo me ne sono ricordato 

Er vermunbderte ſich iber den Brief, Egli si maravigliò della lettera 

Er vermunbderte fich darüber, Egli se ne maravigliò 

Wir fangten glidlibh im Dorfe an, Arrivammo felicemente nel villaggio 

Mir fangten glücktich daſelbſt an, Noi vi arrivammo felicemente 

Mag fagen Sie gu diefer Sade? Che dice Ella di questa cosa? 
Mas fagen Sie dazu ? Che ne dice Ella? 


$. 626. Trattandosi di scegliere fra le differenti Voci relative, che 
equivalgono a: ci, vi, ne, degl’ Italiani, convien esaminare, qual sia il reggi- 
mento del Verbo tedesco, e qual Preposizione esso richiegga; p. e. esser 
presente ad una battaglia, si dice in tedesco: bei ciner Schlacht fein, onde 
converrà scegliere nella Proposizione relativa la Voce composta: da e Bet, 
‘ ($$. 366, 367), e si dirà: 
Seid ihr bei diefer Schlacht gemefen? Sa, Siete voi stato presente a questa battaglia? 


id bin dabei gemefen, Sì, vt sono stato 
Er tenft ana Geld, Egli pensa al danaro - 
Er venft taran, Egli ci (vi) pensa 


Hütet eud davor, dicendosi: fid vor einer | Guardatevene 
Sache huͤten, 
Wenn du von deiner Arbeit leben ſollteſt; Se tu dovessi mantenerti col tuo lavoro; 
er lebt davon, egli se ne mantiene 
Id banfe Ihnen dafür; dicendosi: Ginem|/o ne la ringrazio. - 
- für Etwas danfen, 


$. 627. Quando: ci e vi, si riferiscono ad un luogo, si esprimono cogli 
Avverbj di luogo: ba, Bier, qui; bort, la; Darin, dentro, se il Verbe accenna 
riposo 0 dimora, ($$. 591, 593); p.e. : 


Id bin auch da, 0 dort gewefen, Ci, 0 vi sono stato anch’ io 
Sit er fm immer? Nein, er if nicht mehr È egli in camera? No, non vi è più. 
dbarin, 


Si esprimono con: pin, dahin, o pinauf, la su; Binunter, la giu; binaus, 


& 
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fuori; binein, dentro; Binuber, dall’ altra parte, ecc. ($. 593), quando il Verbo 
dinota movimento, direzione ad un luogo discosto da chi parla; come: 


Id mill aud bin, o dbabin fommen, Voglio venirvt io pure 

Sft er auf dem Berge? Ia, er ift vor einer] È egli sul monte? Sì, egli vi è andato 
Stunde binanf gegangen, un’ ora fa 

Wann geht er in den Keller? Er ift ſo Quando va egli in cantina? Egli vi è an- 
eben binunter gegangen, dato in questo punto 

Wirſt du heute in'a T. cater geben? Nein, | Andrai oggi al teatro? No, oggi non est 
beute gehe id nicht binein, A vado, ecc. 


$. 628. I Tedeschi non hanno alcuna Parola equivalente al: me, ita- 
liano, che si riferisca al Genitivo, o all Ablativo. Per esprimere adunque il 
me italiano, convien usare i Genitivi dei Pronomi, beffen, deren, dberfelben, iprer, 
feiner, qualunque volta il Verbe tedesco regga il Genitivo; p. e. 
If er des Diebſtahls befhuldiget® Ia, er È egli accusato del furto? Si, egli n'è 
ift deſſen beſchuldigt, accusalo 
Erinnem Sie ſich noch dieſer Sade? Si ricorda Ella ancora di questa cosa? 
Nein, ih erinnere mid ihrer (berfelben) | No, non me ne ricordo più 
nicht mebr, 
Es gibt deren viele, Ve ne sono molti 
Es waren ibrer nur givei da, Non ce ne furono che due. : 
Riferendosi: me, ad un Ablativo per accennare: dipendenza, allontana- 
mento, separazione da qualche cosa, esprimesi cogli Avverbj relativi: davon, 
perau8, daraus, daber, von dort; p. e. 
Das haͤngt von den Umſtaͤnden ab, 
Sa, eg bangt ſehr viel bavon ab, 
Er fioh von jenem Orte, 


Ciò dipende dalle circostanze. 
Si, ne dipende moltissimo 
Egli fuggì da quel luogo 





Gr floh des Nachts davon, Egli ne fuggi di notte 

Gr fam ana der Grotte, Egli usci dalla grotta 

Er fam beraus, Egli ne uscì 

Er befreite ibn ana einer grofen Gefahr, Egli lo liberò da un gran pericolo 
(r befreite ibn daraus, .. Egli me lo liberò 

Waret ihr in ber Kirche? Eravate voi in chiesa? 

Ia, id fomme fo eben daber, Sì, ne vengo in questo punto 
Maret ihr jemal8 in Venedig? Foste mai a Venezia? 


Id bin vor Kurzem von dort zurückgekommen, Ve sono ritornato non ha molto. 

$. 629. La Voce relativa: ne, esprimesi anche col Pronome relativo: 
welcher, welche, welches, il, la quale, allorchè si riferisce ad un Sostantivo, posto 
al Nominativo o all Accusativo; p. e. 


Nimm Unzerifb Pulver, wir baben noch Piglia della polvere di Unzer, ne abbiamo ì 


welches, ancora“ 

5a euch Hände, wenn ihr welche] Provvedetevi di mani, se ne abbisognate 
brau 

Die Mandeln wachſen in Italien: felbft inf Le mandorle crescono in Italia; se ne 
Deutſchland gibt 08 welche, trovano pure in Germania 

Ift Safer da? Ja, eg ift_weleher da, - Cè dell''avena? Si, ce n'è 

Dabet ibr Wein? Sa, ih babe welchen, | Avete del vino? Sì, ne ho. 

Nelle risposte negative si adopera il Pronome negativo: keiner, Peine, 
È keines, alcuno, —a; p. e. 

Nein, es ift Peiner da, No, non ce n'è 
Nein, ih ſehe keinen, No, non ne vedo niente. 

S. 630. La Voce relativa: me, quando si riferisce a qualche Sostantivo, 
onde accennarne una o più cose, contenute sotto a quel Nome, si esprime 
al Singolare con: einer, eine, eine8, e al Plurale col pronome: ibrer, di 
loro; p. e. 

Penn ihr Bücher babet, fo leihet mir eine, | Se avele de’ libri, imprestatemene uno 
baſt bu cine Feder? Sa, ich babe cine, Hai tu una penna? Sì, ne ho una 
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Sat er einen Sohn? Ia, er hat eine, Ha egli un figlio? Si, egli ne ha uno 


Sa, er fat ibrer meBrere, Sì, egli ne ha parecchj 

Er hat ibrer drei, Egli ne ha tre 

Mie viel find ibrer? > Quanti ve ne sono? 

Gs find ibrer vier, Me sono quattro, 0 sono in quattro 
Es famen ibrer fünf, Vennero in cinque. 


$. 631. I Tedeschi mon esprimono punto la Voce relativa: me, quando 
essa in italiano serve di puro pleonasmo; p. e. 


Es find Viele, welche behaupten, Ve ne sono molti che pretendono 
Gin Unglid zieht faft immer das andere | Una disgrazia ne attira quasi sempre 
nad do, un’ altra. 
CAPO XXXVI. 


DELLA COSTRUZIONE. (Wortfolge.) 


$. 632. La parola Costruzione, presa in senso grammaticale, è, general- 
mente parlando, la disposizione che la parole hanno nel discorso nel 
modo stabilito in ogni lingua da un Use lungo e costante. 

Ora quest’ Uso è fondato, o sul carattere e sulla natura degli uomini 
che parlano una medesima lingua, o sulla natura della lingua che parlasi. 
Ogni lingua ha perciò una Costruzione a lei propria, che ne costituisce 
il carattere. Il Carattere d'una lingua adunque è l’ abitudine della 
mente, che si è accostumata a dare, o a ricevere le Idee in un ordine 
piuttosto che in un altro. 

S. 633. Quando agli altri per via delle Parole presentiamo le nostre 
Idee secondo l'ordine naturale, la Costruzione si chiama semplice; e 
quando vi ha qualche rovesciamento, o perturbazione di quest ordine, 
si dice inversa. 


I. COSTRUZIONE SEMPLICE, 0 REGOLARE. 


$. 634, La lingua tedesca ha un @rdime di Costruzione assai di- 
verso da quello che suol tenere la lingua italiana, e ciò deriva principal- 
mente dall’ aver i Tedeschi adottato il Principio di procedere nell’ esposizione 
delle loro Idee dalle meno rilevanti ed accidentali gradatamente a quelle che 
sono più importanti ed essenziali. Per tal modo sembra aver essi voluto ot- 
tenere l’ intento di accrescere l interesse e l’ attenzione degli Uditori annun- 
ziando negli ultimi termini i concetti principali e dominanti. 


S. 635. La Costruzione semplice varia anch'essa nella Collocazione 
delle Parole giusta i varj Modi e le Forme ‘onde il Soggetto fa, o riceve ciò 
che il Verbe esprime; talchè converrà sempre osservare, se la Proposizione 
sia indicativa, (assoluta, certa, determinata), oppur cengiuntiva, (dubitaliva, 
incerta, condizionale, dipendente, relativa), ecc. 


8..636. Le Parti essenziali d'ogni Proposizione sono sempre il Sog- 
getto, la Copula (il verbo), e l' Attributo (Predicato). Vegg. $. 55. 
$. 637. L'Ordine naturale di esporre nella lingua tedesca una Pro- 
pesizione indicativa, assoluta, è quello di metter prima il Soggetto (Nomina- 
tivo), e poi il Verbo coll’ Attributo (Predicato); come: 
Der Hirſch if furchtſam, Il cervo è timido 
Der Bruder ſchreibt einen Brief, Il fratello scrive una leitera. 
18 
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$. 638. Lo stesso Ordine ha luogo, allorchè in una Proposizione con- 
giuntiva si sopprime la congiunzione: daß; p. e. 


Man mirte glauben , ib babe mein Geld Si crederebbe ch’ io abbia rubato il mio 
geftoblen (in luogo di dire: baù ich danaro 
mein Gelb geftoblen habe), 

Sie glaubten, die Tae fei entſchieden (in | Credevano che l affare fosse deciso. 
vece di: daß die Sade entſchieden fei), 

S. 639, Le Proposizioni non sono sempre ristrette alle sole Parole, 
che denotano il Soggetto ed il Predicato (Attributo). L'idea cominciata dal 
Soggetto e dall’ Attributo può ben anche essere per mezzo delle altre Parti 
del Discorso completata, determinata e modificata, per le quali la Propo- 
sizione riceve maggior estensione e si arricchisce di gran copia d' idee, che 
la rendono varia e dilettevole; p. e. 


Diefer dein quier Freund ſprach geſtern zu Questo tuo buon amico parlò jeri a mez- 
Prittag fan eine halbe Stunde auf der| 20di quasi mezz’ ora alla borsa con due 
VBorie mit zwei andern ſeiner guten Freunde altri suoi buoni amici d' un affare oltre 
von cinem überaus wichtigen Geſchäfte, modo importante. 

Convien ora osservare in qual @rdine coHocar si debbano le Parole, che 
servir sogliono di determinazione o di DIO GECazione al Soggetto ed 
all’ Attributo, contenuto in un Verbo. 

$. 640. 1 Sostantivi, in qualunque Caso usati, prendono sempre tutte 
le Parole, che servono a determinarti e qualificarli, avanti di se, e tali Voci 
determinanti precedono il Sostantivo nell'Ordine seguente: 


- 1. La Congiunzione; 0 una Preposi- 4. Il Nome numerale. 
? zione. 5. L' Avverbio. 
2. L’ Articolo, 0 un Pronome indi- 6. L'Aggettivo, o il Participio. 
cativo. 7. Il Sostantivo; p. e. 


3. Il Pronome possessivo. 
Weil die zwei erften ſehr langen Briefe ſchon Perchè le due prime assai lunghe lettere 


gefchrieben find, già scrille sono 

Diefe beine fünf grofien überaus ſchönen Ouesti tuoi cinque grandi oltre modo bell 
Biume blühen, alberi fioriscono 

Id lag das von meinem guten Greunde mir! /o leggeva il libro consegnatomi jeri dal 
geftern Ubergebene Buch, mio buon amico 

Er veifet mit allen feinen vier geftern ge] Egli partie con tutti i suoi quattro cavalli 
fauften Wferden ab, comprati jeri 


i von den drei beute gefchriebenen i Egli parlava delle ire lettere scritte oggi. 
riefen, 

$. 641. Il Verbo con tutte le sue determinazioni e modificazioni, 
(quali sono i Nomi retti dal Verbo, od altri preceduti da Preposizioni, gli 
Avverbj, gli Infinitivi, i Participj), forma il Predicato. 

F. 642. Quì è da avvertire: 

1. Il Verbo di Tempo semplice Indicativo riceve dopo di se le Parole, 
che servono a determinare e modificare F' estensione del suo significato; p. e. 


I fab beinen Bruder mit einem Frembden | Zo vidi tuo fratello occupato a — 
ſpielen, con uno straniere 
Die Schweſter gebt beute auf'8 Land, La sorella va oggi in campagna. 

In un Tempo composto, (come: id babe geſehen, ich merde ſehen), le Parole 
determinanti seguono il Verbo ausiliare, ed il Participio passato, o l In- 
finitivo del Verbo principale, viene a chiudere tutte le Parole componenti la 
Proposizione; p. e. 

Id babe deinen Bruder mit einem Fremden 
ſpielen gefeben, 
Die Shwefter wird Beute auf's Land geben, 





Ho veduto tuo fratello occupato a giuo- 
care con uno straniere 
La sorella andrà o8gi in campagna. 





i) 
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Lo stesso si pratica cogli Infinitivi, retti da un Verbe principale, (quando 
essi non concorrono col Participio passato di quest ultimo}, ove l' In- 
finitivo chiude del pari la Proposizione; p. e. 

Id fap die ſchwarze Gewitterwolke fonell| Zidi la fosca nube procellosa passare ve- 


liber den Wald fabren, locemente di sopra la selva 
Ich bin Bereit cud gu erfennen 3u geben, Son pronto a darvi a conoscere 
Er fing gleich an zu arbeiten, Egli si mise subito a lavorare. 


Concorrendo nei Tempi composti del Verbo principale un Infinitivo col 
Participio passato del Yerbo principale, ponesi quest’ultimo in fine, come: 
Ich babe die ſchwarzen Gewitterwolfen fhnell | Er bat glei qu arbeiten angefangen. 

ber den Wald fahren gefehen, : 

2. Siccome ciò che determina maggiormente il significato del Verbo, 
si suol mettere alla fine, per questa ragione le Voci separabili dei Verbi 
composti nei Tempi semplici del Modo Indicativo ed Imperativo, (come sopra 
si è detto dei Participj passati, e degli Infinitivi), voglibno egualmente esser 
posti im fine della Proposizione; p. e. | 
Gs fici ibm auf cinmal feine Rede mie:| Gli risovvenne ad un tratto il di lui dis- 


der ein, corso 
Der Knabe fobreibt in feinem Zimmer inf// ragazzo trascrive nella sua camera in 
grofter File zwei deutſche Briefe ab, gran fretta due lettere tedesche. 


3. L' Imfinitivo d' un Verbo, usato tutto solo, prende in tedesco tutte ‘ 
le sue determinazioni e modificazioni avanti di se; p. e. 


Ginen um eine Gefilligfeit bitten, Pregar uno d'un favore 
Einen rufen laffen, Far chiamar uno 
Bald Fommen. Zufrieden fein, Venir presto. Esser contento. 
4. Quando il Verbo è seguito da un Bativo e da un Accusativo, (purchè 
non sieno Pronomi), comunemente il Dativo precede l’ Accusativo ; p. e. 





Er ſchrieb meinem Vruder einen Brief, | Egli scrisse una lettera a mio fratello 


Gr gab feinem Freunde cinen Rath, Egli diede un consiglio al suo amico. 
Talvolta però dipende la costruzione contraria dalla maggiore o— 
minore importanza che il Dicitore dar vuole ad una Voce, collocandola in 
fine, acciò sia meglio osservata; come: 
Er ſchrieb einen Brief meinem Vruder; 
ove si vede, che l' ullimo oggetto, indicato dal Dativo, è quello che più si 
vuol mettere in vista; dicendo all’ incontro: 
Er fhrieb meinem Bruder einen Brief, 
vi è l’ oggetto indicato dall’ Accusativo sopra cui si vuol fissare piuttosto l' at- 
tenzione dell’ Uditore. 
5. I Pronomi personali sì pongono in ogni caso sempre immediata- 
mente dopo il Verbe; p.e. | 


Sd gab ibm ben Rath, | Jo gli diedi il consiglio 
Gr widmet fich den Wiſſenſchaften, Egli si dedica alle scienze 
I fage ed Niemandem, Non lo dico a nissuno. 


6. Se i due Casi, (Dativo ed Accusativo), saranno ambedue Pronomi 
personali, la loro costruzione sarà arbitraria; come: 

Gr gibt es ibm, o ibm e8, Glielo dè 

Er nannte mir fie, o fie mir, Me la nominò. 

7. M Pronome riflessivo: fi, ed i Pronomi preceduti da Preposizione, 
ne fanno eccezione, dovendo fich occupar sempre il primo, e gli altri l ultimo 


posto; come: 
Gie ergaben ſich ihnen, Eglino si resero ad essi 
«+ Man fubrte ibn qu ibm, Egli fu condotto da lui. 
18* 
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8. L' Aceusativo della Persona si pone innanzi al Genitivo della Cosa; 
come: : 
Pan überführte den Räuber verf —— assassino fa convinto di varj misfatti. 
ner Miffetbaten, 
9. I Casi preceduti da Prepesizioni si mettono dope i Casi retti dal 


Verbo; p. e. ; 
Dies machte einen tiefen Einbrud anf| Questo fece una profonda impressione sovra 
unfere Binne, i nostri sensi. 


10. Gli Avverbj di tempo, e di luege, precedono i Casi retti dal 
Verbo, preponendo però sempre quello di tempo, a quello di luogo; p. e. 
Er fhidte geftern bas Geld feinem Greunde, | Egli mando jeri il danaro al suo amico 
Der Wind wehete aeſtern Abends hier über⸗ Il vento so/fiò qui jer sera molto veemente 
Gola du zusor hier bei bdiefem Baume Egli si è poc' anzi qui presso questo al- 

ſehr fanft cingefchlafen, bero addormentato assai dolcemente. 

Essendo però il Caso retto dal Verbo un Pronome personale, questo 
ritiene sempre il suo posto immediatamente dopo il Verbo, (vegg. qui sopra, 
Nr. 5); come: 

Sh fa ibn geftern in ter Rirhe, | Zo vidi Jeri in chiesa. 


11. Quando si citano le Parole proprie, od altrui, la Proposizione, 
che le annunzia, può stare prima di tutte, o dopo alcune delle Parole citate. 
In quest ultimo caso il Nominativo si pone depo il Verbo; p. e. 

Id fagte gu im: Unbefonnener, du wirſt /nsensato, gli diss’ io, tu perirai! 
umfommen! oppure: Unbefomnener, fa gite 
ich gu ibm, du wirſt umfommen, 

$. 643. Gli Avverbj negativi: nicht, non, nidbt8, non ... niente, nei 
Tempi semplici si mettono, a guisa degli Avverdj, ordinariamente in fine della 
Frase, cioè: dopo i Casi retti dal Verbo, ed in mancanza di questi, dopo il 
Verbo, (vegg. pag. 176, 177, 232 e 233); p. e. 


Fr fpicit nidt, Egli non giuoca 

Fr lieſt nichts, Egli non legge niente 

Sd fab ibn geftern den ganzen Tag nicht, |Jeri non lo vidi in tutto il giorno 
Er ſchreibt ifm heute noch nicht, Oggi non gli scrive ancora. i 


Nei Tempi composti lc dette Negazioni occupano egualmente il posto 
degli Avverdj dopo il Verbo ausiliare, o dope i Casi retti dal Ferbo, ma si 


mettono sempre prima del Partlicipio passato, o dell’ Infinitivo, o prima della 


Voce separabile; p. e. 


Er bat nicht gefpielt, | Egli non ha giuocato 
Gr wird nicht fpielen, — '‘Aon giuocherà 

Er hat nichts gelefen, i Non ha letto niente 
Er wird nichto lefen, ' Non leggerà niente 


di î abe beute den Bruder nod nicht ge: Oggi non, ho veduto ancora il fratello 
ehen, 
Ich werde ihm heute nicht ſchreiben, Oggi non gli scriverò 


Ich fonnte ibn nicht hören, Non potei udirlo 
Er gebt Beute nicht aus, Egli non esce oggi 
Er reifet Dicje Mode nicht ab, iVon parte questa settimana. 


Nicht, deve peraltro esser sempre preposto a quei Vocabeli che par- 
ticolarmente in senso negativo si annunziano; nell’ inversione però, nibt, può 
stare ariche in principio della Frase; p. e. 


Wir find niet müde, | Noi non siamo stanchi 
Id lobe ibn nicht ohne Grund, Lo lodo non senza ragione 


Er ift nicht gu Hauſe gemefen, Non è stato a casa ) 
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Das Rind ſchreiet nibt wenig, Il fanciullo grida nen poco 

Er grifte nicht mid, fondern did, Salutò te, e non me 

Nicht meinetwegen, aber ſeinetwegen follteft] Non per amor mio, ma per amor suo, tu 
tu es doch thun, dovresti pur farlo. 


$. 644. Nelle Propesizioni interrogative il Soggetto (Nominativo) ponesi 
nei Tempi semplici dope il Verbe'), come in italiano, indi seguono i Casi retti 
dal Verbo, gli ‘Avverbj, ecc. come nella Costruzione indicativa, (vegg. pag. 
177); p.e. 

Iſt er furchtſam? Haſt du Huſten? È egli pauroso? Hai tu tosse? 
Gibt er feine Antwort? Non da egli alcuna risposta? 

$. 645. Nei Tempi composti all’ incontro il Verbo ausiliare incomincia 

la Proposizione, ed il Participio passato, o l' Infinitivo la termina; p.e. 
Biſt bu beute angefommen? Sei arrivato oggi? 
Wird er beute die Arbeit endigen? Finirà egli oggi il lavoro? 

$. 646. Anche nelle Proposizioni interrogative, stanno i Pronemi per- 
senali, non accompagnati da qualche Preposizione, immediatamente dope il 
Verbo, e precedono il Nominativo; p. e. 

Hat dir mein Bruder nichts gefagt? Non ti ha detto nulla mio fratello? 
Wozu dDienen ibm fo viele Buͤcher? A che gli servono tanti libri? 

8. 647. Si noti che in qualunque Inversione il Nominativo va collocato 
dope il Verbo; p. e. 

Mein Verbredhen weiß ib nicht (per: ib] Il mio delitto io non lo so 
weiß mein Verbrechen nicht), 

wa ging tie fort (per: fie ging wei:| Ea andò via piangendo 
nend fort), i 

— dt fagte er (per: erfagte, feidl Siate felici, diss' egli 
gluͤcklich), 

a er bei ibm (per: er war geften| Egli /U jeri da lui 
bei ibm), 

Hier (dbort) habe ‘id es gefehen (per: ib Zo l'ho veduto-qui (colà). 
babe eg Bier (bort) gefeben), 

8. 648. Il Pronome eè, impiegato a formare il Soggetto indeterminato 
d' un Verbe impersonale, nell’ Inversione si tace del tutto; p. e. 

Es bungert ibn, o ibu Bungett, «| Egli ha fame 
Es ſchlaͤfert mich, o mio foblafert, | Ho sonno. 

S. 649. Nelle Proposizioni però che incominciano con es, seguito dal vero 
Soggetto, questo mettesi sempre dopo il Verbo; p. e. 

Es bat mir Temand gefagt, Mi ha detto alcuno 

Es ift cin großes Ungiück geſchehen, È accaduta una gran disgrazia. 

— $. 650. Il Soggetto deve egualmente collocarsi dope il Verbo definito, 
e nei Tempi composti dopo l’ Ausiliare: 
a) Allorchè si sopprime una delle Congiunzioni: wenn, od ob, (vegg. 
pag. 177); p.e. 
Mare id rei, fo würde id es thun (per: 
wenn id reid) wére, fo ...), i 

Sf er gleich mein Freund nicht, fo ſchätze 
id ibn vennod (per: ob er gleich mem 
Greund nicht int, ſo ...), 


ae 


- 


Sꝰ io fossi ricco, lo farei 





Sebbene, o quantunque non sia mio amico, 
pure lo stimo. 








1) Qui si eccettuino i Pronomi interrogativi, che si pongono sempre în principio 
della Proposizione, come in italiano; p. e. 

Wer ift furchtſam? Chi è pauroso? — 

Weicher von euch bat ibn geſehen? Quale di voi altri lo ha veduto? 

Bas hat er div Beute gefagt? . Che cosa ti ha egli detto oggi? 


n 
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b) Allorchè la Proposizione comincia dalle Congiunzioni: entweder, oder; p. e. 

Entweder fommt, oder ſchreibt er, | 0 viene, 0 scrive. 

S. 651. Quanto alle Proposizioni comparative, che cominciano dalle 
Voci: fe, e Defto, quanto più (0 meno) ... tanto più (0 meno), si noti che 
nella prima di esse (dopo l’ Attributo preceduto da je), si mette il Soggetto 
innanzi al Verbo, (il Verbo ift può anche sopprimersi); — nella seconda 
all’ incontro, (dopo | Attributo preceduto da bdefto), ponesi il Soggetto dopo 
il Verbo, ($. 241, pag. 125); p.e. 


Ge mehr Einer hat, defto mer mote er Quanto più uno ha, tanto più vorrebbe 
ben avere | 
Ie farker der Feind (iſt), deſto rühmlicher Quanto più forte è il nemico, tanto più 
if ber Sieg, gloriosa è la vittoria 
Ze weniger man die Erde bearbeitet, | Quanto meno si lavora la terra, tanto 
deſto weniger bringt fie Bervor, meno essa produce. 


Lo stesso ordine ha luogo nelle Proposizioni cominciate dalla Voce 
fo coll’ Attributo; come: ° 


So reid er aud if, fo lebt er tod nicht Per quanto ricco egli pur sia, nulla di 
gludlid, | meno non vive felice. 


S. 652. Nelle Domande ed Esclamazioni, cominciate dalla Voce: mie 
coll’ Attributo, ponesi dopo questo il Verbo innanzi al Soggetto; p. e. 
Mie theuer int dieſe Dofe? Quanto costa questa tabacchiera? 
Mie grog iît Ihre Gute! Quanto è grande la bontà di Lei! 
$. 653. Particolarmente caratteristica è nella Lingua tedesca la Costru- 
zione del Modo Congiuntivo, e consiste in ciò che la Congiunzione in- 
comincia la Proposizione congiuntiva, poi segue il Soggetto (Nominativo), 
indi l' Attribute o i Casi retti, ed il Verbo principale nei Tempi semplici, od 


‘© il suo Verbo ausiliare nei Tempi composti, si trasportano im fine della Pro- 


posizione, (vegg. pag. 176, 177); p.e. 


Id glaube, daß er franf fei, 
Sd babe gehoͤrt, dañ er ibm Alles vermacht 


peo 


“TC $. 654. Le Congiunzioni che hanno forza di mandare il Verbo definito 
in fine della Frase, sono: 


Credo ch’ egli sia infermo 
Ho inteso che gli abbia lasciato tutto. 





ala, alè wenn, als dafi, allorchè, come se, perchè 
auf dbaf, da, damit, affinchè, mentre, acciocchéè 
bevor, biè, falla, primachè, finchè, caso che 
gleichwie, indem, indeft, siccome, mentre, tatanto 
nachdem, ob, obgleich, dopochè, se, — sebbene 
obſchon, obwobl, wiewohl, benché, ancorchè, comechè 
feit, feitbem, ſobald, da, dacchée, tostochéè 
fo wie, fo weit, fofern (mwofern), siccome, tanto, qualora 
went, weil, während, se, perché, durante che 
ungeachtet, malgrado che. 
Eccone alcuni Esempj: 
Als die Zeit nale war, Allorchè il tempo era vicino 
Als wenn es nicht wahr gewefen wäre, Come se non fosse stato vero 
Zu arm, ala bag er dies beſtreiten könnte, Troppo povero, per poler sostener tale spesa 
Da er es nicht thun wild, Non volendo egli farlo i 
Id weiß nicht, ob er daran Schuld fei, Non so, s’ egli ne abbia la colpa 
Bevor id dieſes gemufit hatte, Primachè io avessi saputo questo 
Soweit id) es gelefen batte, Per quanto io l avea letto 
Weil er mir dies gefchrieben bat, ‘| Per avermi egli scritto questo 
Wenn ich qu eud gefommen wäre, Se io fossi venuto da voi 


Obſchon das Wetter nicht ſchoͤn if, fo werde | Avvegnachéè il tempo non sia bello, pure 
id doch fommen, verrò 


Miewobl einer genug wäre, fo famen ihrer 
doch adt, 

Hb er es ſich gleich hat fauer werden laffen, 
fo Bat er doch nicht viel erfpart, 

Sobald er angefommen fein wird, merde ich 
eg euch melden, 

Obwohl bag Petter nicht ſchoͤn ift, fo werde 
ih doch hingehen, 

Wofern unter dem Morte Satire cine Rede 
verſtanden wird ... 

Falsa ſich die Nation nod in einem barba: 
rifchen Buftande befinde ... 

Nachdem er es cinigt Zeit angefeben hatte, 
fagte er .... 
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Benché uno bastasse, pure ne vennero otta: 


Benchè molto si sia affaticato, pure non 


ha avanzato gran cosa 

Tostochè vi sarà giunto, ve ne farò av- 
visato 

Tutto che il tempo non sia bello, pure vi 
andrò 

Qualora sotto la parola satira sia inteso 
un discorso, ecc. 

Caso che la nazione si trovi ancora in 
uno stato barbaro, ecc. 

Dopo averlo alquanto riguardato, disse... 


8. 655. Lo stesso ordine ha pur luogo nelle Proposizioni intermedie, 


cominciate da Pronomi relativi ($. 369), o da Avverbj relativi ($. 379); — 
oppure da Vecabeli interrogativi ($. 383), quando adoperati sono nelle Inter- 


rogazioni indiretle, o nelle Risposte interrogative, avendo quest e Voci anche. 


la proprietà di mandar il Verbo definito in fine della Frase; p. e. 


Derjenige, welcher fuͤr die Zukunft nicht forget, 

Die Luft, die du atbmeft, 

Gin Lobfprud), wofür ih Ihnen ſehr dante, 

Er fragte in, mer der Mann ware? mas 
er wollte? wobin er ginge? wo er wohne? 

Shr wollet wiffen, warum wir die Briefe 


Colui che non provvede all’ avvenire 

L’ aria, che tu respiri 

Una lode, di cui le sono molto obbligato 

Gli domandò, chi fosse quell'uomo? che 
cosa volesse? dove andasse ? ove abitasse? 

Volete sapere, perchè non abbiamo co- 


a 


* 


nicht abgefdrieben haben? piato le lettere? 


Il. COSTRUZIONE INVERSA, IRREGOLARE, (INVERSIONE). 


$. 656. La Costruzione, ossia la Disposizione delle Parole, (appartenenti 
ad una Proposizione qualunque), secondo l’ @rdine fin qui indicato, giusta il 
quale il Soggetto si annunzia il primo, ed il Verbo coll’ Attributo esprimesi pel 
secondo, è quella che si chiama semplice, o regolare. — Siccome però il 
dispor sempre le Parole secondo quest’ Ordine regolare renderebbe il 
Discorso troppo languido, uniforme e nojoso, così per dargli più armonia, 
chiarezza ed energia, la Costruzione molte volte si varia, cioè s' inverte, 
e da questa Inversione d’ Ordine la Costruzione prende il nome d' inversa, od 
irregolare. 5 
8. 657. - Una Proposizione ammette talvolta più Inversioni, secondo- 
chè il Dicitore, pieno della sua idea, voglia più specialmente fissare l' at- 
tenzione di chi ascolta, sopra l uno, o sopra l'altro termine della frase. 
Quel termine sopra cui vuolsi porre la maggior importanza, mettesi În 
principio della Proposizione. Così l' @rdine della frase: 
Ich liebte ibn einſt zartlich, | o lamai un giorno teneramente 
può variarsi nel modo seguente: 
Jon liebte ib einſt zaͤrtlich. 
Einſt liebte ich ihn zärtlich. 
Zärtlich liebte ich ihn einſt. 
Simile trasposizione può aver luogo in quest altra frase: 
I follte dich loben. 
Dich follte ib [oben. 
Loben follte id did. 
S. 658. L’ Inversione è dunque uno sconvolgimento dell'Ordine 
solito e regolare, vale a dire, un disordine, che nulla ha di vizioso, 
quando non impedisca a chi parla, o scrive, d'essere chiaramente ed 
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agevolmente inteso; disordine che diventa legge, dove giovi alla chia- 
.rezza del discorso. ‘Le Inversioni debbono quindi essere facili a con- 
Cepirsi 
L’Inversione non conosce legge alcuna del modo di disporre le 
i Parti del Discorso; il Dicitore vi proferisce le Parole in quell’ ordine, 
nel quale le idee si risvegliano nella sua mente. 

Soprattutto le Inversioni usar si debbono nel parlare appassionato; 
perciocchè uno che sia agitato da qualche passione non può aver campo 
di analizzar freddamente le sue idee, e metter prima il Soggetto, poi il Verbo, 
indi i Casi di compimento, ecc. egli nomina prima quello che più gli preme, 
e che è la cagione della sua alterazione, sia egli il Soggetto, o l' Oggetto 
del Verbo, o qualunque altro termine. Quanto più la sua immaginazione 
sarà animata da passioni forti e da sentimenti vivi, tanto più l'animo 
farà uso delle Znversioni eziandio senza accorgersene. 


$. 659. Generalmente non si usa l Inversione solo in grazia del- 
l energia, ma convien pur anche ricorrere ad essa pel solo oggetto di spar- 
gere il Discorso di una grata varietà, e di renderlo elegante, chiaro 
ed armonioso. 
° $. 660. In tedesco si distinguono due sorte d' Inversione, cioè: o si 
traslocano uno, 0 più termini di una Proposizione, o si traslocano Pro- 
posizioni intere di un Periodo. 

$. 661. L'Inversione, ove si traslocano uno 0 più: termini di una 
Proposizione, può farsi in due mauiere: 

a) Trasportando un termine della Proposizione, il quale più ci preme 
far risaltare, in principio della medesima. 

b) Ovvero traslocando qualche Parola nel corpo della Proposizione. 


A. Inversione iniziale. 


$. 662. Qui convien avvertire, che in qualunque dani il Seg- 
gette della Proposizione va sempre collocato depo il Verbe. 

$. 663, Il termine d'una Proposizione, il quale poi in tedesco tras- 
portar si suole in principio della medesima, onde fissar più specialmente sopra 
di esso l’ attenzione dell’ Uditore, può essere: 

a) Un Genitivo, un Bativo, un Accusativo, od un Case preceduto da una 
 Preposizione; come: 
greta Tod Batte ich nicht überleben Alla morte di Ottavia non avrei potuto 


fonn sopravvivere 

Dir grin das Thal, di fpriefen die Blu⸗ Per te verdeggia la valle, per te germo- 
men, Eliano i fiori 

Ginen vetrüger nennſt du ihn? Ingannatore lo chiami tu? 5 

Die Urſache meine Todes weiß id, Jo so la cagione della mia morte 

Su meinen Adern tobt cin juvenalifhà Feuer | Arde nelle mie vene un fuoco pari a quello, 
(U3.), onde Giovenale era acceso 

Gir Schwüre dient ein Ja, bas Siegel iſt Un si vale un giuramento, un bacio gli 
cin Kuß (Haller), pone il suggello 


Mud eben dieſem Grunde erſuche ib did, Per questa cagione appunto io ti supplico. 
b) Un Aggettivo, un Participio, un Infinitivo, o -un Avverbio, come: 
Grog ift der Mann, den fein Unglùd| Grand è quell'uomo, cui non abbatte 


beugt, disgrazia veruna 
Gefabren iſt er und nicht gegangen, È andato in vettura e non a piedi 
Bergefien bat er nicht, Egli non si è dimenticato 
Beinend ging fie fort, Ella andò via piangendo 


Pendbeta joll' nb, warum . lo dovrei dissimulare, e perché ? 
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Untermerfen mufit du did, ſonſt! Tu devi sottometterti, altrimenti! 
Zu effen will ich haben, Jo voglio aver da mangiare 
Geftern war er nod bei mir, Jeri fu egli ancora da me 

Hier ift meine Bittſchrift, Ecco la mia petizione 

Yan oft Babe ib erfabren, Troppo spesso ho sperimentato. 


$. 664. Il Soggette (Nominativo) che nelle interrogazioni ed escla-' 
mazioni regolarmente dovrebbe seguir il Verbo, trovandosi posto in prin- 
cipio della Proposizione, si ripete nel corpo della medesima per via d’ un 
Pronome; il che è particolarmente proprio dello stile elevato, per dare 
alle Proposizioni maggior energia; come: 


Diefes Bergniigen, merde id es geniefen?. | Lo godrò io questo piacere? 
Die Blüthe der Geſundheit, mie bald ver: | Come presto langue il fiore della salute, 
welft fie in Rraftlofigfeit und Rranfbeit! e cade in spossatezza e malattia! 


Ciò ha pur luogo quando per maggior energia un Avverbio, o un Modo 
avverbiale, trovasi collocato fra 1 Nominativo ed il Verbo; p. e. 


Die Weisheit deg Schoͤpfers, überall ale La sapienza del Creatore , essa apparisce 
fie bervor, da per tutto. 


B. Inversione nel corpo della Proposizione. 
Eccone un esempio: 


Wenn mir ibn ein Engel zeigte, 
Wenn ein Engel mir ibn zeigte, 
Wenn ein Engel ibn mir geigte, 


| Se un angelo me lo mostrasse. 
Wenn ibn mir cin Engel zeigte, 


C. Inversione d' intere Proposizioni. 


$. 665. Questa specie d' Inversione differisce dalla precedente, perchè 
in questa si trasporta una Proposizione intera; p. e. 


Costruzione regolare. - Costruzione inversa. 
Sb bore Sie fagen: Ich babe viel zu thun, x] babe viel zu thun, Bore id Sie 
agen 
Als ich weggehen wollte, kam mein Freund, — Freund kam, als ich weggehen 
wo 
Der Mann iſt mir allein ſchaäͤzenswerth, der Der Mann, der es aufrichtig meint, 
es aufrichtig meint, iſt mir allein ſchätzenswerth 
Ich ſehe nun zu (vit cin, daß id) wobfgethan| Daf id wohlgethan Bitte, feinem 
hatte, feinem Rathe zu folgen, Eat zu folgen, febe i nun gu 
pàt ein 


Er finnt Tag und Nadt, did gu verderben, Di ch verderben, ſinnt er Tag und 


ach 

Wir haben geſehen, daß Herr Klotz nichts Daß Herr Klotz nichts bavon weif, 
Davon mei, baben wir gefehen 

Er war gu ſchwach, Etwas abzuſchlagen, und Zu ſchwach, Etwas abzuſchlagen, 
willigte ein, willigte er ein. 


Finirem qui coll’ avvertire di ben guardarsi dalle Inversioni forzate 
e viziose, come pure dal variare Î Ordine delle Parole in maniera, che 
il Discorso diventi oscuro. 

In tutto questo l' esempio de più colti serivioni opportunamente imi- 
tato, è quello che dee guidarci principalmente. 


PRINCIPALI FIGURE GRAMMATICALI 
I. ELLISSE. (Etnivfià, AuBlaffung der Worter.) 


S. 666. L'’Ellissi consiste nel tacere una, o più Parole, necessarie 
per rendere pura ed intera la Sintassi. Affinchè un’ Elkssi sia buona, essa 
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debb’ essere tale che la mente possa di leggieri conoscere le Parole sot- 
tintese. Viziose poi son tutte quelle Ellissi, che lasciano alcuna ambiguità, 
e spargono oscurità nel discorso. 

L’ Ellissi dee la sua introduzione nelle Lingue al desiderio che hanno 
“naturalmente gli uomini d’ abbreviare il Discorso. In fatti questa lo rende 
più vivo e più conciso, e gli dà colle sole sue qualità un grado maggiore 
d'interesse e di grazia. : 

F. 667. V ha Ellissi nelle Preposizioni per l'ommissione di una sola 
Parola, o di molte, e persino d' una Proposizione intera. 

Molte Ellissi ci siam curati d' indicare nel corso di quest Opera, ove 
il caso sembrava esigerlo. - i 

$. 668. Delle Ellissi, proprie dell’ idioma tedesco, ecco le principali: 

1. Ellissi di Nome; p. e. 

Den Die vielten (Tag) haben wir (des Mo⸗— Quanti n abbiamo del mese? 


nats)? 
Die Rilte vom fechaten diefe8 (Monats), Il freddo del sei corrente 
Vorzeiger dieſes (Briefes), L' esibitore della presente 
Setzen Sie den Hut auf (den Ropf), Metta il cappello in testa. - 

2. Ellissi del Soggetto col Verbo; p. e. 

(Sd wünſche Ihnen einen) guten Morgen, Buon giorno 
(34 Bitte) um Bergebung, Domando scusa 
Mie (ih) gefagt (babe), Come dissi a 
(Das ift) viel gefordert, Quest è un gran pretendere 
(Sf es) nicht wabr? Non è verò ? 


Was willſt du? — Sterben! (cioé: id SR Che vuoi? — Morire! 

fterben), 
3. Ellissi dei Pronomi indicativi: der, die, das, basjenige o jenes, es- 
sendo correlativi di: was, ciò che, o quel che; p. e. 


Jeder thue (das), was ibm befoblen ift, Ciascuno: faccia quel o ciò che gli è stato 
comandato 
Quello che sarà giusto, ti darò. 


* 





(Das) was ret ift, will ich dir geben, 
Si eccettui il caso, quando il PPonome indicativo sarà in Caso 08% 
quo, oppure preceduto da qualche Preposizione; come: 
Seder lebte von dem, o von jenem, was er | Ognuno vivea di quel che avea rubato. 
geraubt Batte, 
4. Ellissi di qualche Verbo del Modo Imperativo; p. e. 


(Rede) kein Wort mehr, Non dire più alcuna parola 

(Romm, o fommen Sie) Berein, Entrate, entri, avanti 

(Erzaͤhlen Sie) keine Satiren, Madame! (Mie: | Non ci racconti satire, Madama! 
land), 


5. Ellissi di qualche Participio facile a sottintendersi; p. e. 


Er Bat cin Glas zu viel (getrunfen), Egli ha (bevuto) un bicchiere. di più 
Er ift fpazieren (gegangen), È andato a spasso 

Die Feftung ift über (gegangen), ‘ | La fortezza si è resa 

Der Knopf iît ab (gefprungen), Il bottone si è distaccato 

Das Haus ift zu (gefchloffen), La casa è chiusa 

Er geht beftandig ſchwarz (gefleidet), Egli è sempre vestito di nero. 


6. Ellissi di qualche Infinitivo; p. e. 


Wenn wir von Rrieg (reden) boren, Quando sentiamo (discorrere) di — 

Was ſoll ich denn Bier (machen)? Che cosa ho io mai qui da fare? 

Der Mann fonnte nicht vos Pferde (fteigen), CES Tono non poteva (smontare) dal ca- 
vallo 


Er getrante ſich nicht nad Sanfe (zu geben), 
Wo molta Sie bin (geben)? 





Non ardiva andare a casa 
Per dove è Ella incamminata? 














Wir fonnen nicht hinana, binein, binab, 
hinüber (geben), 

Wollet ibr fort (gehen)? 

Müſſen mir durch Wälder oder über Flüſſe? 

Laffet ibn herein, o heraus, herauf, hinaus, 
hinein, 

Ich ſah die Gefichter an, die zum Grafen 
(gehen) wollten (Gell.), 

Sie wollen heute noch nach Prag, 
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Noi non possiamo uscire, entrare, discen- 
dere, passare dall altra parte 
Volete andarvene? 


Abbiamo da passare boschi o fiumi? 


Fatelo, 0 lasciatelo entrare, — uscire, — 
ascendere, ecc. “ 

To esaminai le fisonomie, che volevan par- 
lare al Conte 

Vogliono andare oggi ancora a Praga. 


7. Ellissi dell Ausiliare nei Tempi composti; p. e. 


Der ſchoͤnſte Ggyytifhe Etein, den Natter 
gefeben (bat), war cin Gamee ; (Leffing), 

Sd fand ibn, wie ib ifn verlaſſen (batte), 

Daft er nicht getommen (ift), ift nicht meine 
E dhulb, 


La più bella pietra d’ Egitto, che Natter 
ha veduta, era un cammeo 

Lo trovai quale P avea lasciato 

Ch' egli non è venuto, non è colpa mia. 


8. Ellissi di varie Congiunzioni; p. e. 


Er ftellte fi, als batte, ee nichts bemerft; 
în luogo di: alè vb, 0 alè wenn er nichts 

bemerkt batte (Ropebue), 

Sie fprach es mit einer gemiffen PMiene, alè 
beforgte fie, 10.3 in cambio di: als vb, 
o ala wenn fie befurgte (Mieland), 

Gr gab vor, bas Geld sei ibm geftoblen wor: 
Den; in vece di: dai ibm das Geld ge: 
ſtohlen worden ici, 

Hätte cin Jeder das Recht, 10.; in vece di: 
wenn cin Seter das Recht batte; (Campe), 

RFommt der Sommer (menn ...), 

Komm id) mite zurück (wenn ...), 

Iſt ce gleich cin Sclave, ſo ift er bud cin 
Menſch; in cambio di: mweun er gleich 

- cin Sclave if, 

Wer weiß, mweinte id) nibt mit; in cambio 
di: ob ib nicht mitmweinte (Gell.), 
Hat er gleich fein Geld, fo hat er doch Klei⸗ 
Der; in vece di: Ob er fchon, vb er gleich, 

wenn er gleich fein Geld hat, 

Id will auf Baume flcigen, (um) dich ans: 
zuſpähen, 

Id komme nach Rom, (um) zu lernen, 


9. Ellissi di Prepesizione; p. e. 

Wenn Sie biefe Meffe (0 in bdiefer, o wéb: 
rend Diefer Meffe) qu ung fommen, 

(An cinem) diefer Tage iſt mein Freund Bier 
durchgereiſet, 

Dies iſt mie (fur mid) cin heiliger Ott, 

Ich merde Beute (auf) ibre Gefnudbceit trin: 
fen (Gell.), 

Er trat (über) die Stufen Binauf, 

Sie fufrten uns (uber) eine ficinerne Stiege 
binauf (Schiller), 


Egli fece sembiante di von aver osservato 
niente 


Ella la disse con una cert’ aria, come se 
temesse, ecc. 


Egli disse, che il danaro gli sia stato ru- 
bato 


Se ognuno avesse il diritto, ecc. 


Quando verrà |’ estate 

Se ritorno tutto stanco 

Quantunque sia schiavo, resta nulla di 
meno (tuttavia) uomo 


Chi sa, se io non piangessi con lei 
TÀ 


Sebbene, quantunque non abbia danari, 
ha però degli abiti 


Monterò sugli alberi, per rintracciarti 


1 
Vengo a Roma per istudiare. 


S' Ella viene a ritrovarci durante questa 
fiera 

Questi giorni è passato per di quà il mio 
amico 

Quest è per me un luogo sacro 

lo berò oggi alla sua salute 


Egli salì le scale 
Ci condussero su per una scala di pietra. 


10. Alle Maniere ellittiche appartengono pur anche: 
a) Gl Imperativi espressi col Verbo: follen, come: 


Du fot mich auf die Jagd begleiten; in 
luogo di: id will, id befeble, taù du mid 
begleiteft, wenn id) auf die Jagd gehen merde, 

Du follft eg haben; cioè: ich verfihere dib, 
baf bu es erbalten wirſt, 


Du ſollſt an einen Gott glauben; cioé: Sott 


will, daß DU, sc., 


Tu devi accompagnarmi alla caccia 


L’ avrai 


Crederai in un Dio solo. 


284 ; 
b) Tutti i Participj composti di: un, come: 
Sie efien das Fleiſch ungekocht; cioé: obne| Essi mangiano la carne incotta; cioè: 
es gu kochen, senza cuocerla 
Sie fommen ungebeten, Vengono senza essere invitati. 
: 11. Ellissi di Propesizioni intere; p. e. 


Judas batte der Schaar cin Zeichen gegeben | Giuda avea dato alla torma il segno, di- 
li batte gefagt): Denid furie, der] cendo: Colui ch'io bacerò, è quel desso 


sw Po diefen Menfchen berauf (und|Z0i conduceste costui a me (accusandolo), 
flagtet ibn an, o gabet vor): Er| perché seduca il popolo di Cesare 
wende von (Sifar das Volk ab (GKlopſt.), 

Daf man dod fo gern Arges von Îeinem|È pure cosa spiacevole, che si pensi sì 
Nächſten benft (Wieland), volontieri male del suo prossimo 

Daf dod cin fo grofer Baum fo kleine Stupisco, o mi maraviglio, che un albero 
Früchte tràgt, st grande porti delle frutta sì piccole 

Daf ihr nachher nad Haufe gehet, Vi raccommando che andiate poi a casa. 


AGGIUNTA. 

S. 669. L'Ellissi, propriamente detta, consiste nel tacere una, o 
più Parole non ancora nominate. V' ha de' casi però, in cui si tra- 
lascia solamente di ripetere qualche Parola che è stata detta innanzi, e questa 
maniera di dire chiamasi Zeugma, Così in vece di dire: 


Fe mebr id unterfude, de mebr ib den] Quanto più vo — o O:conompiando, 
Blick auf ibn Defte, 10.; si dirà elegan- 
temente: Se mebe ich nti. den Blick 
auf ibn Defte, ꝛc. 

Questa figura è di più sorte; eccone le principali: 

a) Teugma di Nome reggente, o principale. Quando ine o più 
Nomi composti hanno Soggetti tra loro comuni, basta esprimere il Sog- 
getto una sola volta ponendolo in fine; p. e. 

Gine Mittel: und zwei Scitenthilren; in | Una porta di mezzo e due laterali 
cambio di dire: eine Mitteltbiie und zwei 
Seitenthiiren, 

Obft:, Kraͤuter⸗ und Giermelber, Venditrici di frutta, di siii e di uova. 

b) Zeugma di Verbo, p. e. 


Gin Fiſcher woute Fiſche fangen, aber (er ] Un pescatore volea pigliar pesci, ma non 


wollte) nicht arbeiten, lavorare 

Mit dir wollte ich fliehen, verlaffen Bater | Con te vorrei fuggire, abbandonare padre 
und Mutter (Gothe), e madre 

Id bin ibr gut, und fie mir (Gell.), Io voglio bene a lei, ed ella a me. 


c) Si tace per figura di Zeugma uno dei due Verbi, quando questi siano 
composti di Veci prepositive tra loro opposte; p. e. aufs und zu⸗machen, 
în vece di dire: aufmaden, aprire, e jumaden, chiudere. 

2. die Thür auf, und (machet) bie Gen: | Aprite l'uscio, e chiudete le finestre 
er zu 
Die Rinder ziehen fid bald ana, bald an|/ ragazzi ora si vestono, ora si svestono 
(Saljmann), 
Rein Wort ift davon, und fein'8 dazu zu Qui non c'é né da levare, nè da aggiun- 
tbun (Lavater), gere parola alcuna. 


d) Leugma di Preposizione, p. e. 
Duro Uppigfeit, Pracht, Verſchwendung Col lusso, colla sontuosità, colla dissipa- 
fommt man in Armutb, zione l'uomo s' impoverisce. 


HI. PLEONASMO. (Giiliwoni Wortüberfluß.) 


8. 670. Il Pleonasmo, contrario all Ellissi, in generale è una sovrab- 
bondanza di termini, che non servono che a riempir il Discorso senza ne- 


f 
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cessità, e senza i quali il senso ne sarebbe stato egualmente inteso e compiuto. 
— 1 Vocaboli che s'inseriscono nelle Proposizioni, e di cui la costruzione 
potrebbe far senza, diconsi ripieni, (Voci riempitive od esplettive), de’ quali 
altri s' adoperano per dare maggior forza ed energia al Discorso, altri 
per semplice ornamento e proprietà di lingua. 

8. 671. Affinchè un Pleonasmo sia a proposito, fa di mestieri che 
. sia approvato dall’ Use. — Quelli che sono usati dagli Scrittori del’ buon 
Secolo chiamansi Pleonasmi approvati; altri ve ne ha che diconsi pro- 


verbiali; altri poi sono viziosi o volgari. 


A. Pleonasmi approvati. 7 


$. 672. 


Pleonasmi autorizzati ed approvati dall Uso, che danno 


maggior forza el energia al Discorso, sono: 
a) I Prenomi personali aggiunti ad altri Nomi; come: 


Ah! du Sohn Davids! 
Du guter Wolf! O ibr Bäche! 

Was zanfet ibr immer, ihr Kinder? (Engel), 
Du haſt fle verdient, dieſe Strafe, 

Laß fie cilen die Zeit (Mieland), 

Wo find fie, die Furien? Eleiſt), 

Ich, emer Lebrer, fage e4, 


Ze junger Menſch, mie fann id Almofen 
fordern? (Saljmanni, 
Er, diefer Erbwurm, fann fagen (Lavater), 


Ihr Narr! Du Ochs! du Eſel! 

Ich, Der ich vor dieſen Thieren gittere (Gel 
lert), * 

Und du, die du das Leben mir gabſt (Geßner), 

Wir find eg, Die ſich cinander fudjen (Gellert), 

Sie wiinfehten ſich cinander cine gute Nacht 
(Campe), i 

Die Menſchen ftanden fio unter cinanter bei 
(Campe), l 


Annot. 


O figlio di Davidde! 

Caro lupo! 0 rivi! 

Perchè altercate sempre, voi altri ragazzi ? 

Tu l hai meritata, questa pena 

Passi pure il tempo 

Ove sono coteste furie? 

Io, come vostro maestro, 0 che sono il 
vostro maestro, lo dico 

Io, che sono ancora giovane, con che ti- 
tolo posso chieder la limosina? 

Costui, cho non è che un verme di terra, . 
osa dire 

Pazzo che siete! Bestia che sei! 

lo, che ho tanta paura di queste bestie, 
che mi fa tremare 

E tu, che mi desti la vita 

Noi siamo quelli, che si cercano a vicenda 

Si diedero l'uno all altro la buona notte 


Gli uomini si soccorrevano a vicenda. 


Volendo annunziare il suo giudizio con una certa generalità, 


si comincia sempre la Proposizione con: e8, che in simili casi è un semplice 
riempitivo, (vegg. $$. 335, 451); p.e. 


Es ivar cinmal cin VBaner, 

Gs führen der Wege miele gum Abgrunde 
Elopſt.) 

Es lebe Braut und Brautigam! — 


: Eravi una volta un contadino 
i Molte delle vie conducono alla rovina 


(abisso) 
Viva la sposa e lo sposo! 


b) Gli Avverbj locali: Bin e ber, composti con qualche Preposizione, 
come sono: Binauf, berauf, binau8, Berau8, ecc. p. e. 


Er ging uber die Treppe binauf (Kotzebue), 
Sie gehen in bag Theater binein, 


Egli salì le scale 
anno nel teatro 


Ich Bob die Hände gegen Simmel hinauf Jo alzai le mani verso il cielo 


(Ropebue), 


Gin alter Mann fam ans dem Haufe berana | Un vecchio uscì dalla casa 


(Seib.), 


Sn der Zeit ging der Herr Jeſus hinüber In 


tiber den Bach Cedron, 
c) Le Preposizioni; p. e. 


Unten am Fuße ded Verges (Klopſt.), 
Er faf unten am Thore (Rlopft.), 


quel tempo traghetto Gesù il rivo di 
Cedron. 


Appiè del monte 
Egli stava assiso alla porta 
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Nahe bei Ncapel, Vicino di Napoli 
Der Bauer hielt fi für glücklich, Il contadino si credette fortunato 
Der Rusbrud iſt an und fiir fid gut, L’ espressione in se è buona. 
d) Gli Avverbj, come: 
Merden Sie bag wohl glauben? Lo crederà Ella? S 
Schreiben Sie mir ja oft, Mi scriva sovente 
Meine Uhr ftebt fill, Il mio orologio si è fermato 
Schweiget frill! Tacete (zitto)! 
Sich niederſetzen; niederknien, Sedersi; inginocchiarsi (abbasso) 
Ob man eg ibm gleich verbot, fo that er| Sebbene gli fosse proibito, (così) pure il 
e8 doh, fece 
An eben denfelben, i Allo stesso 
Einmal funterttaufend, Cento mila. 


B. Pleonasmi proverbiali. 


$. 673. Questa specie di Pleonasmi consiste nella combinazione di due 
Parole, le quali a ben considerarle esprimono pressochè la medesima idea,. e 
di cui sarebbe bastata una sola a render compiuto il senso. E perchè 
s' usano a guisa di Proverbj, li ho chiamati Pleonasmi proverbiali. Presi 
sotto altro aspetto son questi una specie di perifrasi o circonlocuzioni, auto- 
rizzate dall' Uso, che in tutte le lingue ha forza di legge. Eccone alcuni: 


Mit Fug und Rest thun, Farla con tutta ragione 
Rede und Antwort geben, Rendere ragione 

Bei Leib und Leben verbieten, : Proibire sotto pena di morte 
Auf allen Eden und Enden, . | Da ogni lato; da per tutto 
Auf Gnade und tingnade fich ergeben, | Rendersi a discrezione 

Bu bem Biel und Ende, A tal fine 

Leib und Leben magen, Arrischiare la propria vita 


Mir find wieder auf Ddeutfibem Grund und Ci troviamo nuovamente in Gormania 
VBoden, 


Wo er gebt und frebt, | Ovunque si ritrovi x 
Mag und Biel balten, i Tener modo in q. c. 

Unter Donner und Bg, i In mezzo ai fulmini 

Sie verforen Hab und Gut, Perdettero ogni loro avere 


Niente affatto 
Traboccare di ricchezze 
Pagare fino all'ultimo quattrino. 


Ganz und gar nichts, 
Sn Site und Fillle baben, 
Bei Seller und Wfennig bezablen, 





ORTOGRAFIA. Rechtſchreibung.) 


6. 674. L' @rtegrafia vien definita ordinariamente: Za maniera di scri- 
vere rettamente una Lingua conforme all’ Uso approvato da’ migliori Scrittori. 


Trovandosi le Particolarità più importanti dell Ortografia tedesca 
già preventivamente indicate nei Capi I, II, II, non che in altri luoghi op- 
portuni, non faremo qui per ultimo che notare ancora a proposito di essa i 
seguenti tre Principj generali: 

a) Si scrivano le Parole tedesche come si proferiscono conforme alla 
generale miglior Pronunzia, senza inseriswi una lettera superflua, od ommetterne 
una necessaria; p. e. ging, Dampf, e non gieng, Damf. 

b) Nelle Parole composte o derivate, in cui la retta Pronunzia non 
distingue chiaramente le rispettive lettere, si faccia attenzione alla loro prossima 
radice; così p.e. liblich, lieblich, libblich, Inblih, soave, giocondo, si arti- 
colano allo stesso modo; nulla di meno conviene scrivere: lieblich, essendo 
la sillaba radicale: lieb. Similmente scrivasi: Graber, sepolcri, e non: Greber, 
perchè il singolare è Grab; Vader, fornajo, e non: Becker, perchè deriva da 
Baden, cuocer pane, ecc. 
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c) Non potendosi determinare la retta maniera di scrivere 
una Parola nè dalla Pronunzia, nè dalla prossima radice o derivazione, 
si seguano le leggi dell Uso generale, vale a dire: si scrivano le Parole 
colle stesse lettere, colle quali esse si trovano scritte nei libri de’ migliori 
Scrittori, o negli approvati Dizionarj tedeschi. 


TITOLI 


che sì usano in capo e nel corpo delle lettere o d' altri scritti, e nella 
soprascritta. 


An den Raifer. All’ Imperatore. 


In capo: Cure f. F. apoftol. Majeftàt! Sacra Maestà Imperiale Reale Apostolica! 
Allergnaͤdigſter Raifer und Herr! 

Nel corpo: Eure Majeſtät, o Allerbodft: | Zostra Maestà Imperiale 
Diefelben, Allerhöchſt-Ihrer, Allerhöchſt⸗ 


hnen, 
Allerunterthänigſt-gehorſamſter, o treugehor⸗ Umilissimo e fedelissimo 
ſamſter, 
Nella soprauscritta. Un Seine kaiſerl fonigl.! Alla Sacra I. R. A. Maestà di Francesco I. 
Apoftol. Majeftit, Franz I., Raifer von] /mperatore d' Austria, ecc. 
Ofterreid), 


Un einen Erzberzog von öſterreich. Ad un Arciduca d' Austria. 


Eure kaiſerliche Hoheit! Altezza Imperiale! 
Gnaͤdigſter Herr! . 

Gure kaiſerliche Hoheit, Höchſt-Dieſelben, ostra Altezza Imperiale 
Höoͤchſt-Ihrer, Hoͤchſt-Ihnen, 


Unterthänigſter, gehorſamſter, Umilissimo, devotissimo, ossequiosissimo 
An Secine tes Durchlauchtigſten Herrn Erg: | A Sua Altezza Imperiale il Serenissimo 
herzogs N. N. faiferlihe Hoheit, Arciduca N. N., ecc. 
Un einen Ronig. Ad un Re. 
Gure finiglihe Majeftàt! Sacra Real Maestà! 


Allergnaͤdigſter Ronig und Herr! 
Nel corpo come sopra. ì 


Ai Principi di Case Reali, ed ai Granduchi di Germania, si dà del 
l' Altezza Reale, Königliche Hoheit. 


An regierende Gerzoge und Firften! Ai Duchi e Principi regnanti. 
Durchlauchtigſter Herzog, o: Gurft! Altezza Serenissima! 
Gnatigfter Herr! 
Gure Hofeit, 0: Eure Furftlihe Durchlaucht, Vostra Altezza Serenissima 
Gure Hoheit, o: Cure Hochfürſtlichen Gnaden, 
Untertbànigfter, ehrfurchtsvollſter, Umilissimo, ossequiosissimo 
Nn Seine Hoheit, o: Fürſtliche Durchlaucht A Sua Altezza Serenissima il Duca o Prin- 
to —— Herrn Herzog, o Firfteni cipe regnante N. N., ecc. 


An einen Grafen. Ad un Conte. 


Hodhgeborner Graf! Hlustrissimo Signor Conte! 
Gnaͤdigſter Herr! 

Eure Hochgraͤflichen Gnaden, Hod:Diefelben, 
Hoch-Ihrer, ac. i 

An Seine des Herrn N., Grafen von N., | All /Nustrissimo Sigr. Sigr. e Padrone 
Sr. Majeftàt wirklichen Rammerers, boch⸗ Colendissimo il Sigr. Conte di N. L. R. 
geboren, Ciambellano, ecc. 





Vossignoria Illustrissima 


288 


Ad un I. R. Consigliere intimo attuale si dà il titolo di Eccellenza, Eure 
Ercellenz; e però si dirà, p. e. nella soprascrilta: Un Scine, des Hodgebornen 
Herrn N. Grafen von N., Sr. Majeftit wirklichen geheimen Rathes, bea fonigl. 
St. Stephan⸗Ordens Groffreuz 20. ꝛc. Ercellenz. 


An Freiberren oder Varone. Ai Baroni. 
—S — Freiherr, Illustrissimo Signor Barone 
Gniti 


Gure pd Gnaten, Euer Hochwohl⸗ Vossignoria Ilustrissima 
geboren, Hoch dieſelben, 

An Seine, des Herrn N. Freiherrn von N., All Illustrissimo Sigr. e Pron. CoPmo. il 
20. (Ritter deg Leopoldordens), Godwobl Sigr. Barone di N., (Cavaliere dell Or- 


geboren, dine Imp. di Leopoldo), ecc. 
An einen Ritter oder Ebelmann. Ad un Cavaliere o Gentiluomo. 
Euer Hochwohlgehoren (o Wohlgeboren), Illusſtrissimo Signore! 
Gnaͤdiger Herr! Pron. Colendissimo! 
Euer Gnaden, Diefelben, Vossignoria Illustrissima 


An Seine, des Her N. RPitter8 (o Eblen) | A/2 Ilustrissimo Sgr. e Pron. Col’mo. il 
von N., wirklichen Gubernialratheg, s6.,j Sgr. Cavaliere di N. Consigliere attuale 


Hochwohlgeboren (0 Woblgeboren), del Governo di N. 
Un Serren vom Range oder fonft von A Persone di rango o di merito con- 
Bebeutung. adi siderabile. 
Euer VWoblgeboren Wohledelgeboren), Molto Illustre Signore! 
___ Berebtteiler Herr! ° 
Guer Moblgeboren, o — Vossignoria 


An Secine ves Herrn N. N. Wohlgeboren Al molto Illustre Sigr. Sigr. N. N. 
(Wobledelgebozen), 


Un Mindere. A Persone di rango inferiore. 
Guer Edelgeboren, Hochgeehrteſter, Hodzu: | Riveritissimo, Colendissimo, Pregiatissimo, 
verebrender Herr! Ornatissimo Signore! 
Theuerfter, ſchaͤtzbarſter Freund! Amico carissimo, stimatissimo ! 


Al Papa si dà il titolo di Santo Padre! Vostra Santità! Geiliger Bater! 
Eure Heiligfeit! — Ai CARENA quello di Vostra Eminenza! Eure Emi 
nenz! 


An einen Füuͤrſt⸗Erzbiſchof. Ad un Principe-Arcivescovo. 
Hochwuͤrdigſter, Bodhgeborner Fuͤrſt, Illustrissimo e everendissimo Principe 
Gnaͤdigſter Herr Arcivescovo! 


Guer Hochfiinfilichen (Fuͤrſtlichen) Gnaten, Altezza Reverendissima 
Hochdieſelben, 
Ehrfurchtvollſter, gehorſamſter, Devotissimo ossequiosissimo. 
An Secine, des Hochwürdigſten Herrn N.| A Sua Altezza Reverendissima Monsignore 
Grafen N. Fürſt-Erzbiſchofs zu N. God:| N. Principe-Arcivescovo di. 
fürſtlichen Gnaden, 


An Biſchöfe. Ai Pescovi. 


Hochwürdigſter Herr Biſchof, Monsignore! 
Hodgeborner, gnaͤdiger Herr! 
Cure biſchoͤflichen Gnaden, Hodpbieelben, | Vossignoria Illustrissima e Reverendissima 
An — des e re Serrn N. A Monsignore N. N. Vescovo di N. 
— ., biſchöflichen Gnaden (Hodge 
boren), 


An Prilaten, Ubte, Pröpſte. 


Cuer Hochwohlgeboren, Cuer Gnaden! — 
Hochwürdigſter Herr Praͤlat! 
Abt, Probſt), 
Guer Hochwuͤrden und 
den, Diefelben, 
An Seine, des Hochwürdigen Herrn N., Prà: 
laten (infulirten Propftes) im Stifte N., 
Hochwohlgeboren, 


Gnaden, Cure Gna: 


An Domherren. 


Guer Wohlgeboren, 
Hochwürdigſter Domherr! (Herr Cano: 
nicus!), 
Cuer Hochwürden, Guer Gnaden, Dieſelben, 
An Seine, des Hochwürdigſten Herrn N. N., 
des hohen (Erz:) Dom zu N. Canonicus, 
x. WMoblgeboren, 


An Pfarrer und mindere Geiſtliche. 
Euer Hochwürden (Wohlehrwuͤrden)! 
Seiner Hochwuͤrden (Wohlehrwuͤrden), Herrn 


N. Pfarrer zu (Cooperator an der Pfarre 
zu) N., 
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Ai Prelati, Abati, Prevosti. 


Monsignore! Reverendissimo Padre Abate 
e Signore Padrone Col'mo 


V. S. Ill'ma, e Rev'ma. — Vostra Pater- 
nità Revma. 

A Monsignore N. Prelato della Badia N. 
— Al Revmo. Padre e Sigre. Pron. 
Col'mo. il Padre N. Abate del mona- 
stero di. (Prevosto mitrato.) 


Ai Canonici. 
Iliustrisstmo e Reverendissimo Signore! 
(o Monsignore !) 


VW. S. Illustrissima e Reverendissima 
Al Ill'mo. e Rev'mo. Signore N. Canonico 
della Chiesa metropolitana o Cattedrale 

di N. 


Ai Parrochi ed altri Curati. 


Reverendissimo, o molto Reverendo Sigr. 


Parroco (Curato)! 


Al Reverendissimo, o molto Reverendo S 


igr. 
e Pron. Col'mo. il Sigr. N. Parroco du: 
rato) della Chiesa parrochiale di. 
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Parte terza. 


ESERCIZJ GRAMMATICALI. 


Sulla prima Ferma della Declinazione forte. 


1. (egg. parte I. pag.54—57.) 
Il giardino del cognato. ll mantello del pittore. La borsa del padre. Il 
coltello del calzolajo. Ill proprietario dei quadri. Gli angeli del cielo. La pro- 


fondità del pozzo. Ecco le camere della madre e delle figlie. Dove sono le 


chiavi della cantina? 


Giardino, Garten, m. cognato, Schwager, 72. mantello, Mantel, m. pittore, Mas 
ler, m. borsa, Beutel, m. padre, Vater, m. coltello, Meſſer, n. calzolajo, Schuſter, m. 
proprietario, Gigenthimer, m. quadro, Gemilbe, n. angelo, Engel, m. cielo, Himmel, m. 
profondità, Tiefe, f pozzo, Brunnen, m. Ecco, Hier find. camera, Zimmer, n. madre, 
Mutter, /. figlia, Todter, f Dove sono, Wo find. chiave, Schlüſſel, m. cantina, Keller, m. 

ti 2. 

Ecco i camerieri degl' Inglesi. Gli uccelli del giardiniere. I ventagli delle 
fanciulle. Gli edifizj dell’ avo. Le stufe del pentolajo. Dove sono le sedie, i 
candellieri, i tondi, i cucchiaj, i coltelli? Gli Austriaci hanno zecchini, talleri, 
fiorini, grossi e carantani. Ecco i lavoratori dei campi e i guardiani dei giar- 
dini. Sento il romore dei carri. 

Ecco, Hier find. cameriere, Rammerdiener, m. Inglese, Englénder, m. uccello, 
Vogel, m. giardiniere, Gartner, m. ventaglio, Fächer, m. fanciulla, Mädchen, n. edi- 
fizio, Gebàude, n. avo, Grofivater, m. stufa, Ofen, 72. pentolajo, Wafner, m. Dove sono, 
Wo find. sedia, Sefiel, m. candelliere, Leuchter, m. tondo, Teller, m. cucchiajo, Loffel, me. 
coltello, Meffer, n. Austriaco, Oiterreicher, 72. hanno, haben. zecchino, Ducaten, m. tal- 
lero, Thaler, m. fiorido.@ Gulbden, m. grosso, Groſchen, m. carantano, Rreuzer, m. la- 


voratore, Arbeiter, m. campo, Ader, m. guardiano, Huter, m. giardino, Garten, m. 
. Sento, Sd bore. romore, Getofe, 2. carro, Wagen, me. 


3. 
Dite al sartore, al calzolajo, al falegaame e al chiavajo, che li aspetto quì. 
Ho scritto al fratello e al cognato. Non prestate mai fede ai giuocatori, agli 


adulatori, agl' impostori e agl' ipocriti. 1 cittadini restarono fedeli all’ Impe- 
ralore. E 


Dite, Saget. sartore, Schneider, m. calzolajo, Schuſter, m. falegname, Tiſchler, n. 
e, und. chiavajo, Schloſſer, m. che li aspetto qui, daß ich fie hier ermarte. Ho, Ich babe. 
fratello, Bruter. cognato, Schwager. scritto, gefchrieben. (40 participio tedesco si pone 
in fine della Proposizione.) Non prestate mai fede, Glaubet nie. giuocatore, Spies 
ler, mm. adulatore, Schmeichler, m. impostore, Betrũger, 2. ipocrita, Qeudler, m. citta- 
dino, Burger. restarono, blieben. Imperatore, Raifer. fedele, getreu. 


— — — ni 
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I fratelli sono andati incontro ai dragoni. Ai pigri nulla riesce. Gli spec- 
chj appartengono al mercante di panni.. La donnola rassomiglia allo scojattolo. 
Gli scolari debbono obbedire ai maestri. 
sono, find. dragone, Dragoner, m. andati incontro, entgegen gegangen. pigro, Faulens 
ger, m. nulla riesce, gelingt nichts. specchio, Spiegel, 72. appartengono, gehören. mer- 
cante di paani, Tuchhandlet. donnola, VWiefel, n. rassomiglia, it... ibntià). scojattolo, 
Gihhomden, n. scolare, Schuler. debbono, miiffen. maestro, Lefirer. obbedire, gehorchen. 


4. 

Ho veduto il giudice ed il fattore. Il muguajo ha fatto chiamare i mura- 
tori, gli operaj, i falegnami, i chiavaj, i vetraj ed i pentola). La ragazza ha 
preso lo scarafaggio. Il navigatore gettò le ancore. Io ho ammirato spess@ 
volte gli edifizj de' conventi. Hai tu veduto l’ eremita? Vuol Ella presciutto 
© arrosto? Il gorgogliare della sorgente. | 

Ho, Id Babe. giudice, Ribter, m. ed, und. fattore, Verwalter, m. veduto, geſe⸗ 
ben. mugnajo, Miller, m. ha, bat. muratore, Maurer, m. operajo, Taglifner, m. fale- 
guame, Tiſchler, m. chiavajo, Schloſſer, m. vetrajo, Glafer, m. pentolajo, Hafner, m. 
fatto chiamare, rufen laffen. ragazza, Mädchen, n. ha, bat. scarafaggio, Ràfer, m. 

reso, gefangen. navigatore, Schiffer, m. gettò, marf. ancora, Anfer, m. lo ho, Ich 
babe spesse volte, oft. edifizio, Gebäude, 2. convento, KIofter, n. ammirato, bewunbdert. 
Hai tu, Saft bu. eremita, Ginfiebler, 92. veduto, gefeben. Vuol Ella, Wollen Sie. pre- 


sciutto, Sdinfen, m. o, oder. arrosto, Braten, m. gorgogliare, Murmeln, n. sorgente, 
Quelle, f P 


lo lho inteso dalla madre e non dalle figlie. 1 fruttajuoli sono ritornati 
dal colle. Le aquile e le martore furono uccise dai cacciatori. I porti degli 
Americani sono frequentati dagl’ Inglesi, dagli Olandesi, dagli Spagnuoli, ecc. 
I nipoti hanno ricevuto le viole dal maestro di ballo. Gli assassini di strada 
sono stati condannati dai giudici alla fprwa. L’ oriuolajo ha parlato dell’ orefice, 
del fornajo e dei pescatori. a 
Io l'ho, Ich habe es. madre, Mutter. e non, und nicht. figlia, Tochter. inteso, ge⸗ 
Bort. fruttajuolo, Obſthändler, m. sono, find. colle, Hügel, m. ritornati, zurückgekom⸗ 
men. aquila, Adler, m. martora, Marder, m. furono, wurden. cacciatore, Jager. uccise, 
etödtet. porto, Hafen, m. Americano, Amerikaner. sono, werden. Inglese, Englaͤnder. 
landese, Hollander. Spagnuolo, Spanier. fràquentato, befudt. nipote, Enfel, 72. hanno, 
haben. viola, Veilchen, n. maestro di ballo, Tanzmeifter. ricevuto, erbalten. assassino 
di strada, Strafenriuber. sono, find. giudigg, Richter. alla, gum. forca, Galgen, m. 
stati condonnati, verurtbeilt worden. oriuolajdg Ufrmader, 22. ha, bat. di, von. orefice, 
Golbarbeiter, 72. fornajo, Bider, m2. pescatore, Fifcher, m. parlato, gefprochen. (Questo 
verbo regge il Dativo colla preposizione von.) 


Sulla seconda forma della Declinazione forte. 


6. (Zegg. parte d- pag. 57-64.) 

La diligenza del giovane. La larghezza del fiume. L'altezza delle torri 
e dei monti. La pioggia rovinò le strade. La profondità degli abissi. I cavalli 
ed 1 muli appartengono al Re. Le coghizioni del chirurgo. Gli anni del vegliardo, 
I sogni del figlio. Gli svantaggi della guerra. Le piazze delle città. I bottoni 
del vestito. Il mormorfo de’ ruscelli. 

Diligenza, Yleif, 72. giovane, Siingling, m. larghezza, YBreite, /. fiume, Fluß, m. 
altezza, H0be, /. torre, Thurm, m. moole, Berg, m. pioggia, Regen, m. rovinò, ver: 
barb. strada, Meg, 72. profondità, Tiefe, f. abisso, Abgrund, 7. cavallo, Pferd, n. 
mulo, Maulthier, n. appartengono, gehoren. Re, Koͤnig. cognizione, Renntnif, /. chi- 
rurgo, Wundarzt. anno, Sabr, 2. vegliardo, Greig, 72. sogno, Traum, m. figlio. Sobn. 
svantaggio, Nachtheil, m. guerra, Krieg, m. piazza, Plag, 72. città, Stadt, /. bottone, 
Knopf, m. vestito, Rod, m. mormorio, Rauſchen, n. ruscello, Bad, m. 
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1 momenti della vita sono preziosi. I rosaj sono spinosi. La varietà degli 
oggetti ricrea. I cani mastini sono nemici dei lupi. Non bisogna dare le pecore 
in preda ai lupi. Le volpi sono perseguitate dai cani. I coccodrilli vivono nel 
fiume Nilo. H castoro ha piedi d' anitra. 

Momento, Augenblick, 22. vita. Leben, n. sono preziosi, find foftbar. rosajo, Ros 
fenftud, m. sono, find. spinosi, ftachelig. varietà, Abwechſelung, £ oggetto, Gegenftand, 72. 
ricrea, ergògt. can mastino, Schafhund, 72. nemico, Feind. lupo, Wolf, m. Non bisogna, 
Man muf. pecora, Schaf, n. lupo, Wolf, m. dare in preda, nicht Preis geben. volpe, 
Fuchs, 2. sono, werden cane, Hund, 72. perseguitate, verfulgt. coccodrillo, Rrofodill, n. 


vivono, teben. nel, im. fiume Nilo, Nilfluß, m. castoro, VBiber, m. ha, Bat. piede d'a- 
mitra, Entenfuß, m. 


Dove sono le tavole e le sedie? Dove avete messo i bastoni, i cappelli 
ed i guanti degli ospiti? Eccovi le calze e le scarpe. Le giornate sono adesso 
“corte, e le notti lunghe. I cavalli, le vacche, le pecore, i porci e le oche sono 
animali molto utili; le pulci assai moleste. Il danno proviene dai sorci. L' avete 
detto ai servi e alle serve dell’ oste? 

Dove sono, Wo find. tavola, Tiſch, m. sedia, Stubl, m. Dove avete, Wo babet 
ibr. bastone, Stod, m. cappello, Hut, 72. guanto, Handſchuh, m. ospite, Saf. messo, 
bingeftellt. Eccovi, Wier find. calza, Strumpf, m. scarpa, Schuh, m. giornata, Tag, 2. 
sono adesso, find jegt. corte, furz. notte, Nacht, / lunghe, fang. cavallo, Pferd, n. 
vacca, Ku, f. pecora. Sdjaf, x. porco, Schwein, n. oca. Gans, /. sono, find. molto 
utili, febr nigliche. animale, Thier, 2. pulce, Floh, ze. assai moleste, febr läſtig. danno, 


Edaden, m. proviene, rührt ... ber. da. von. sorcio, Maus, / L'avete, Habet ihr es. 
servo, Knecht. serva, Magd. oste, Wirth. detto, gefagt. 
9. 


1 tronchi degli alberi si dividong.in rami e ramicelli. I rami si curvano 
sotto il peso delle frutta. I metalli e ‘le gemme sì trovano sotto (la) terra 
Le navi a vela vengono spinte dal vento. L' impeto del turbine ha sradicato 
gli alberi. I nemici hanno atterrato le porte e le torri della città, hanno fatto 
prigionieri i generali ed i commissar) del Re, e saccheggiato i palazzi del Duca. 


Tronco, Stamm, m. albero, Baum, m. si dividono, theilen fi. in, in. ramo, 
ft, m. ramicello, Zweig, m. si corvano, beugen fil. sotto, unter (regge il Dativo). 
eso, Laſt, f frutto, Frudt, f metallo, Metall, 2. gemma, Gvelftein, mm. si trovano, 
Endel man. terra, Erbe, /‘ nave a vela, Gegelfhiff, n. vengono, werden. vento, Wind, m. 
spinte, getrieben. impeto, Seftigfeit, ſ. Lirbine, Sturm, 2. ha, bat. albero, Baum, m. 
sradicato, entmwurgelt. nemico, Feind, #2. hanno, haben. porta, Thor, n. torre, Thurm, m. 
città, Stadt, f. atterrato, gerftort, niedergeriffen. hanno, fie haben. generale, General. 
commissario, Commiſſär. Re, Ronig. fatto prigionieri, gefangen genommen. e, und. pa- 
lazzo, Palaft, 72. Duca, Herzog. saccheggiato, geplundert. 

©. 10. 

Chi non conosce la fedeltà dei tani, la forza dei cinghiali, e la velocità 
dei cervi e de' delfini? Le balene si trovmo nel mar glaciate. Le aringhe 
vengono salate, ed i merluzzi seccati. i tesori dei Re dell'Asia caddero nelle 
manì de’ Romani. Hai ricevuto le lettere, che aspettavi dal segretario? fai 
già imparato a mente le parole? Io won ho compreso le parole del Vescovo. 

Chi non conosce, Wer fennt nicht. fedeltà, Tree, 7. cane, Hund, ma. forza, Stàrfe, f 
cinghiale, Wildſchwein, n. velocità, Schnelligkeit, /. cervo, Dirfh, za. delfino, Delphin, m. 
balena, Wallfiſch, m. si trovano, Befiuten ſich. ia, in. mar glaciale, Gismeer, n. aringa, 
Haͤring, m. vengono salate, werden gefalzen. merluzze, Stockfiſch, m. seccati, gedoͤrrt. 
tesoro, Schatz, m. dell'Asia, von Afien. caddero, fielen. mano, Hand, /. Romano, Rd: 
mer. Hai, Daf du. fettera, Vrief, m. ricevuto, erhalten. che, welche du. segretario, Se: 
oretàr. aspettavi, erwarteteſt. Mai già, Daft du fhon. parola, Wort, n. (Pag. 61.) imparato 
a mente, ausmendig gelernt. fo ho, Id babe. vescovo, —88 non compreso, nicht verſtanden. 
LI 


» 
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11. 

Si attendono le deliberazioni dei duchi, dei marescialli, degli ammiragli € 
de' magistrati. I Papi vengono eletti dai Cardinali. Ho veduto i doni, che i 
figli del consigliere hanno ricevuti dall’ Abate. Avete veduto i tomi (pag. 58), 
che il librajo ha mandati al medico del villaggio? I giovani rompono spesso 
troppo facilmente i vincoli dell’ amicizia. ; 

Si attendono, Man erivartet. deliberazione, Beſchluß, m. duca, Herzog maresciallo, 
Marſchall. ammiraglio, Admiral. magistrato, Magiftrat, vm. Papa, Pavft. vengeno, wer⸗ 
den. Cardinale, Garbinal.. eletti, gemaflt. Ho, Id babe. dono, Gefchenf, n. veduto, ge⸗ 
feben. che, welche. figlio, Sohn. cousigliere. Rath. Abate, Abt. hanno ricevuti, erbalten 
baben. Avete, Gabet ihr. tomo, Band, nm. veduto, gefeben che, meldhe. librajo, Bud: 
handler. medico del villaggio, Dorfargt. ba mandati, geſchickt bat. giovane, FJüngling. 
rompono spesso troppo facilmente, brechen vft gu feicht. vincolo, Band, n. (Pag. 58.) 
amicizia, Freundſchaft, /. 


- 


ì 


Sulla terza forma della Declinazione forte. 


12. (egg. parte 1. pag. 64—67.) 

Gli Dei de’ Romani. La magnificenza dei castelli. La bellezza delle im- 
magini. L' amministrazione degli spedali. La varietà delle insegne; (pag. 59). 
Gli scudi degli Egizj). I vermi danneggiano spesso i hoschi, Le case del mer- 
cante sono già vendute. Ecco le cordelle (pag. 58), ed i fazzoletti da collo. 
Nel fazzoletto da naso sono dei buchi. 

Dio, Gott. Romano, Röomer. magnificenza, Pradt, /. castello, Schloß, n. bellezza, 
Schönheit, immagine, Bild, n. amministrazione, Verwaltung, / spedale, Spital, n., 
Hoſpital, n. varietà, Mannigfaltigfeit, / insegna, Schild, 2. scudo, Schild, m. Egizio, 
Gauptier, Agyptier. verme, Wurm, 22. danneggiano, beſchädigen. spesso, oft. bosco, 
Wald, m. casa, Haus, n. mercante, Raufmann, 7. sono già vendule, find ſchon vers 
fauft. Ecco, Hier ſind. cordella, Band, n. fazzoletto da collo, Halstuch, n. in, in (regge 
îl Dativo). fazzoletto da naso, Sdmupftud, n., Nafentuh, Sadtud, 2. sono, find. (Del, 
dei, ecc. al Genitivo partitivo, non si esprimono mai in tedesco; $. 67). buco, Lod, n. 


i 13. 

Conoscete l’ uomo e la donna, che mi hanno portato le uova, i polli e gli 
erbaggi? Le parole del Capitano distrettuale hanno commosso gli animi degli 
uomini e delle donne. Egli cerca le parole, che non comprende, nel dizionario. 
Quanto costano i libri di scuola? I vestiti appartengono ai fanciulli. Adolfo 
ha spento i lumi. | 

Conoscete, Sennt ihr. uomo, Mann. donna, Weib, n. che mi, welde mir. uovo, 
Gi, n. pollo, Huhn, n. erbaggio, Kraut, n. hanno portato, gebracht Baben. parola, Wort, n. 
(Pag. 61.) Capitano distrettuale, Begirféhauptmann. hanno, baben. animo, Gemith, n. 
commosso, geruͤhrt. Egli cerca, Gr Gut. che non comprende, bie er nicht verftebt. di- 
zionario, Morterbud, n. Quanto costano, Mie viel foften. libro di scuola, Schulbuch, 2. 
vestito, Kleid, n. appartengono, gehoven. fanciullo, Kind, n. Adolfo, Adolf. ha, bat. 
lume, Lit, n. spento, ausgeloͤſcht. 


14. | 

Le foglie cadono già dagli alberi. Nei villaggi i tetti delle case sono per 
lo più coperti di paglia. Le cicogne nidificano sui tetti. 1} capricorni hanno 
grandissime corna; (pag. 61). Di chi sono gli agnelli, i vitelli e i buoi, che 

Foglio, Blatt, 2. cadono già, fallen ſchon. albero, Baum. villaggio, Dorf, n. 
tetto, Dad, n. casa, Haug, n. sono, find. per lo più, meiftentbtils. di paglia, mit 
Stroh. coperti, bedeckt. cicogna, Stord, m. nidificano, niften. su, auf (regge il Dativo). 
capricorno, Steinbod, m. hanno grandissime, haben fehr grofe. corno, Sem, n. Di 
se sà gehören. agnello, Lamm, n. vitello, Kalb, n. buo, Mind, n., Ochs, n. 
che, mele. 
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pascono nella valle e nei campi? V’ ha dei popoli, ch'errano ancora nei 
boschi. . 


valle, Tfal, n. e nei, und auf (regge il Dativo). campo, Feld, n. pascono, iveiden. 
V'ha, Es gibt. popolo, BVolf, n. che ancora, melde nod. bosco, Wald, m. errano, 


berumirren. 
15. ($$. 128—131.) 

Il debitore ha portato i pegni. La salute val più che le ricchezze. Al- 
cuni capitani dei reggimenti, che sono passati per di quà, hanno rimunerato 
i barcajuoli ed i vetturini del luogo. Gli uomini di stfto ottengono talvolta dei 
beni in dono. Il consiglio è composto di nove membri. 


Debitore, Sdulbner, m. ha, hat. pegno, Pfand, n. portato, gebradt. salute, Gee 


funbbeit, / val più, ift mebr werth. che, als. ricchezza, Reichthüum, m. Alcuni, Gis 

nige. capitano, Sauvtmann. reggimento, Regiment, n. che sono passati per di quà, die 

Bier durchmarſchirt find. haono, baben. barcajuolo, Sdiffmann. vetturino, Gubrmann. 

luogo, Ort, m. rimunerato, belobnt. uomo di stato, Staatémann. ottengono talvolta, 

erbalten mandmal. bene, Gut, x. in dono, zum Geſchenk. consiglio, Rath, m. è com- 
posto, beftebt. di nove, aus neun. membro, Mitglied, n. 


Sulla Declinazione debole o impotente. | l 


x 


16. (Zegg. parte I. pag. 67-70.) 

La timidezza della lepre. Le ostriche sono fresche. He veduto i fagiani 
del principe. -Egli ha fatto i viaggi col conte. Tra i fiori sono i più conosciuti: 
le rose, i garofani, i gligli, i tulipani, ecc. Alberi infruttuosi sono: gli abeti, 
gli ontani, le betule, i cipressi, i faggi, i frassini, i salici, i tigli, ecc. Nel- 
l' Asia si trovano leoni ed elefanti. 

Timidezza, Furchtſamkeit, /. lepre, Safe, m. ostrica, Aufter, f. sono fresche, find 
friſch. Ho, Id babe. fagiano, Fafan, m. principe, Fürſt. veduto, gefeben. Egli ha, Er 
bat. viaggio, Reife, / con, mit (regge il Dativo). conte, Graf. fatto, gemadt. Tra, 
Unter (regge il Dativo). fiore, Blume, /. sono i più conosciuti, find die befannteften. 
rosa, Rofe, f garofano, Nelfe, /. giglio, Lilie, /. tulipano, Tulpe, /. Infruttuosi, Uns 
fruchtbare. albero, Baum, 22. abete, Tanne, / ontano, @rle, /. betula, Virfe, ei- 
resso, Cypreſſe, f faggio, Buche, /. frassino, Eſche, /. salice, Weide, f. tiglio, Linte, / 

ell’ Asia, In Yffen. si trovano, findet man. leone, Lime, m. elefante, Elephant, m. 


1). 
Il canto dei rosignuoli. Le mosche ed i moscerini tormentano gli uomini, 
e i tafani gli animali. Il muggito de’ buoi nei prati. lo mangio volontieri le 
ciriege e le fragole. * À 


La cuoca ha comprato piselli, lenti, rape e cetriuoli. Il succo dei cedri 


è agro. Le rondini sono le messaggiere della primavera. La fortuna abbaglia 
gli ambiziosi. 

Canto, Gefang, m. rosignuolo, Nadtigali, fl mosca, Gliege,  moscerino, Mide, /. 
tormentano, quilen. uomo, Menſch, m. tafano, Bremfe, f gli animali, bag Vieh. mug- 
gito, Brillen, n. bue, Ochs, m. io, auf (regge il Dativo). prato, Viefe, f. lo mangio 
volontieri, Ich effe gen. ciriegia, Kirſche, /. fragola, Erbbeere, /. cuoca, Kochin. ha, bat. 
pisello, Erbfe, /. lente, Linfe, /. rapa, Ruͤbe, /. cetriuolo, Gurke, f. comprato, gefauft, 
succo, Saft, m. cedro, Gitrone, /. è agro, ift fauer. rondine, Schwalbe, /. sono, find. 
messaggiera, BVorbotin, /. primavera, Fribling, m. fortuna, Gluͤck, n. abbaglia, vere 
Blendet. l'ambizioso, ber Ehrgeizige. 


i 18. 
Il pesce ha pinne e branchie. Le perle si trovano nelle conchiglie. Cogli 
Pesce, Fiſch, m. pinna, Floßfeder, / branchia, Rieme, /. perla, Perle, /. sì 


trovano, findet man o werden gefunden. in, in (regge # Dativo). conchiglia, Perlens 


mufdel, /. con, mit (regge il Dativo). . 
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occhj si discernono i colori. Il lavoro è aggradevole al diligente, e disaggra- 
devole al pigro; (pag. 69). La contentezza del cuore è la ricompensa della 
virtù. Iddio è lo scrutatore dei cuori degli uomini. I Pagani adorano gl’ Idoli. 
I Cristiani celebrano la domenica, gli Ebrei il sabbato ed i Turchi il venerdì. 
occhio, Xuge, n. si discernono, unterſcheidet man. colore, Farbe, lavoro, Arbeit, f. 
aggradevole, angenehm. il diligente, der Fleifige. disaggradevole, unangenebm. il pigro, 
der Faule. contentezza, Gufriedenbeit, / cuore, Getz, n. 18. 145.) ricompensa, Beloh: 
nung, /. virtù, Tugend, / ladio, Gott. scrutatore, Erforſcher, aa. uomo, Menſch. m. 
Pagano, Heide, 72. adorano, beten'.... an (an si pone in fine). idolo, Gige, m. Cri- 
stiano, Chrift, 72. celebrano, feiern. domenica, Sonntag, m. Ebreo, Suve. sabbato, 
Sonnabend o Samîtag, nm. Turco, Tirfe. veoerdì, Greitag, m. 


19. ($. 139, 140.) 

Io amo la sincerità de' Tedeschi e la generosità degli Ungheresi. I Russi 
ed i Prussiani sono streltamente alleati coll’ Austria. Le gloriose imprese degli 
antenati non debbono già accrescere l' orgoglio de’ discendenti. Le virtù del 
monarca accrescono la dignità del trono. Per ottenere una carica bisogna avere 
conoscenze e raccomandazioni. Gli uomini cercano per lo più la felicità nei 
piaceri e nei divertimenti. 

lo amo, Sd liebe. sincerità, Aufrichtigkeit, Tedesco, Deutſche, m. generosità, 
Grofimuth, /. Ungherese, Ungar. Russo, Ruffe. Prussiano, Preuge. sono strettamente 
alleati, find im engen Bunde. coll’, mit. Austria, Ofterreid. gloriose, glorreichen. im- 
resa, That, /. antenato, Afn, m. debbono già, follen. orgoglio, Stolz, m. discendente, 

achkomme, 7. non accrescere, nicht vermebren. virtù, Tugend, /. monarca, Monard. 
accrescono, erboben. dignità, Wiirde, A trono, Thron, 2. Per, Um. carica, Stelle, F. 
ottenere, ju erbalten. bisogna, muf man. conoscenza. Bekanntſchaft, f. raccomandazione, 
Empfeblung, /. avere, haben. uomo, Menfd, nm. cercano per lo più, ſuchen meiftentbeil8. 
felicità, Glidfeligfeit, Z piacere, Luftbarfeit, / divertimento, Unterbaltung, / 
3 20. ° 

Io conosco i testimonj ed i mallevadori dell’ erede. Il castello del Principe 
è situato in sulla rupe. Nella sala vedonsi dipinte le gesta di grandi eroi. Le 
scimie imitano le azioni dell’ uomo. I pazzi e gli stolli ammirano tutte le cose. 
Egli avrà dispiaceri e contese, se non cangia la sua condotta. ’ parenti hanno 
lodato la diligenza del fanciullo e l’ ubbidienza del nipote. I ricchi hanno sovente 
Mori al loro servizio. 

Io conosco, Ich fenne. testimonio, Beuge, m. mallevadore. Bürge, 72. erede, Erbe, m. 
castello, Schloß, n. principe, Gir. è situato, liegt. in su, auf (regge il Dativo). rupe, 

els, m. sala, Saal, m. vedonsi, fiebt man. gesto, That, /. di grandi, grofier. eroe, 
eld, m:. dipinte, gemalt. scimia, ffe, 72. imitano, abmen .... nad (nad si pone in 
fine). azione, Handlung, /. uomo, Menſch, 2. pazzo. Narr, m. stolto, Thor, m. ammi- 
rano, bewundern. tutte le cose, alle Dinge. Egli, Er wird. dispiacere, Unannehmlich⸗ 
feit, /. contesa, Streitigfeit, /. avrà, baben. se, wenn er. la sua condotta, fein Vetra: 
en. non cangia, nicht andert. il parente, der Vermandte, m. hanno, haben. diligenza, 
leif, m. faociulio, Anabe, nm. ubbidienza, Gehorſam, m. nipote, Neffe, m. lodato, ges 
lobt. ricco, Reiche, m. hanno sovente, haben oft. Moro, Mohr, m. al loro, in ibrem. 
servizio, Dienft, m. 


Esercisj generali sulle Declinazioni de’ Bestantivi. — 


L ei == 
Il fratello dice alla sorella la volontà del padre. I fanciulli devono ubbi- 
dire ai genitori. Il medico dice: il disordine accorcia la vita. L'interesse, il 
Fratello, Bruder. dice, fagt. sorella, Schweſter. volontà, Wille, m. padre, Vater. 
fanciullo, Kind, 2. devono, miiffen. i genitori, die Eltern o item. ubbidire, gehorchen. 
. medico, Arzt, m. dice, ſagt. disordine, Unordnung, /. accorcia, verkuͤrzt. vita, Leben, n. 
interesse, Gigennug, mi 


o — 
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piacere e la gloria sono i motivi delle azioni e della condotta degli uomini. 
L’ esercizio conduce alla perfezione. 


piacere, Bergniigen, a. gloria, Ruhm, m. motivo, Beweggrund, ra. azione, Hanblung, /. 
condolta, Betragen, 2. uomo, Menfd, m. esercizio, Ùbung, / condace, führt. a, zu 


| (regge il Dativo). perfezione, VBollfommenbeit, /: s 


x 


L' ipocrisia è un omaggio, che il vizio rende alla virtù. I grandi alberi 
danno più ombra che frutta. La natura, non domanda che il necessario, la 
ragione vuole l' utile, P amor proprio cerca il dilettevole, e le passioni esigono 
il superfluo. : 

Ipocrisia, Heuchelei, /. omaggio, Huldigung, /. che, melche. vizio, Lafter, n. virtù, 
Tugend, /. rende, barbringt. grandi, grofen. albero, Baum, 72. danno più, geben mehr. 
ombra, Sdatten, m. che, alé. frutto, Frudt, /. natura, Natur, /. non domanda che, 
begebrt nur. necessario, Nothwendige, n. ragione, VBernunft, /. vuole, mill. utile, Nip: 
liche, n. amer proprio, Gigenliebe, /. cerca, ſucht. dilettevole, Angenehme, n. passione, 
Leidenſchaft, /. esigono, fortern. superfluo, Uberflùffige, n. 

‘Iddio è il padre degli womini ed il conservatore delle creature. Le stelle 
del cielo, gli uccelli dell’ aria, i pesci del mare, le piante, gli animali sono opere 
del Signore. Lo scopo della creazione è infinito. La sapienza di Dio è come 
la luce del cielo; l' ordine, la bellezza e la giocondità del mondo sono prove 
manifeste dell’ esistenza d’ un essere supremo. 

Iddio, Gott. padre, VBater. uomo, Menſch. conservatore, Erbalter, m. creatura, 
Gefhopf, n. stella, Stern, m. cielo, Himmel, m. occello, Vogel, m. aria, Luft, f. 
pesce, Fiſch, m. mare, Meer, 2. pianta, Pflanze, £ animale, Thier, n. opera, Verf, n. 
signore, Herr. scopo, Bwed, m. creazione, Schoͤpfung, /. infinito, unendlich. sapienza, 
Veisheit, / è come, ift wie. lute, Licht, 2. ordine, Ordnung, /. bellezza, Schönheit, /. 
giocondità, Annebmiichfeit, Z mondo, Welt, f sono manifeste, find deutliche. prova, Be: 
weis, m. esistenza, Dafein, n. supremo, oberften. essere, Weſen, n. 


mn. 

L’ eccesso delle passioni è ordinariamente la cagione dell’ infelicità degli 
uomini. Le agitazioni dell’ ira, dell’ invidia e dell’ orgoglio sconcertano violente- 
mente l' equilibrio de’ fluidi, il sistema de’ nervi, e danneggiano alla fine anche 
spesso il meccanismo del corpo. L’ intemperanza e l’ incontinenza recano al- 
l'uomo il più gran danno; esse indeboliscono le sue forze, lo dispogliano delle 
ricchezze, e guastano il suo miglior bene, la salute. 

Eccesso, Ubermafi, n. passione, Leidenſchaft, /. ordinariamente, gemeiniglich. ca- 
gione, Urfache, /. iufelicità, Unglud, n. uomo, Menſch. agitazione, Ausbruch, m. ira, 
Bom, m. invidia, Neid, m. orgoglio, Hochmuth, m. sconcertano violeotemente, gerriit: 
ten gewaltig. equilibrio, Gleichgewicht, n. fluido, Fiiffigfeit, £ sistema, Syſtem, n. 
nervo, Nerve, m. danneggiano alla fine anche spesso, beſchädegen endlich aud oft. mec- 
canismo, Mechanismus. corpo, Koͤrper, m. intemperanza, Unwaͤßigkeit, f. incontinenza, 
Unenthaltſamkeit, ſ. recano, fügen .... gu (3u ponesi in fine). il più gran, den größ⸗ 
ten. danno, Scade, m. esse indeboliscono, fîe 5* le sue, feine. forza, Kraft /. 


lo dispogliano, berauben ibn. ricchezza, Reichthum, 72. e guastano, und verderben. il 
suo miglior bene, fein votzüglichſtes Gut. salute. Gefundbeit /. 


I. * x 3 hi 
Pane, legumi ed acqua erano il solo alimento degli eremiti. Il vicino si 


fece dare jer sera a cena vino, formaggio e Finchè era ricco avea car- 


Pane, Brod, f. legume, Huͤlſenfrucht, f. ac affer, n. erano, mwaren. solo ali- 
mento, einzige Nahrung. eremita, GFinfiedler, Cremit. vicino, Nachbar, m. si fece jer sera, 
ließ fim geltern Abendé. a, bei (regge il Dativo). cena, Abendefien, n. vino, Wein, 1. 
formaggio, Kàfe, m. noce, Nuß, /. dare, geben. Finchè era ricco, So lange er reich war. avea, 
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rozze, cavalli e servitori; adesso egli non ha nè possessioni, nè case. La nipote 
« dell’ ufficiale (pag. 74) ci ha portato pere, pesche, prugne, mele, grappi d’ uva, 
datteri, arance e limoni. 


batte er. carrozza, Magen, m. cavallo, Pferd, n. servitore, Vediente, m. adesso egli 
non ha nè, jegt hat er meder. possessione, Gut, 2. nè, noch. casa, Haus, n. nipote, 
Nichte, f. ufficiale, Officier. ci ha, bat une. pera, Birn, /. pesca, Pfirſich, m. prugna, 
Pflaume, /. mela, Apfel, m. grappo d'uva, VWeintraube, /. dattero, Dattel, / arancia, 
Pomeranze, /. limone, Gitrone o Limonie, /. 


A 
Ai ” 
Pad 


de. I rimorsi di coscienza sono i compagni del vizio. L'innocenza è spesso 

| perseguitata dalla calunnia. 1 Pagani espopevano sovente i Cristianifa {combattere 
“nel yCircof coi leoni e cogli orsi. La mansuetudine ,è il mezzo di evitare il 
€ disgusto, e riconcilia il più fiero nemico. Dalla purità de’ costumi, dalla gra- 
i ziosità del comportamento, dall’ esercizio della modestia ottengono gli uomini 
I maggior credito, che dalle ricchezze e dalla magnificenza degli abiti. 


Rimorso di coscienza, Gewiſſensbiß, m. compagno, Vegleiter, m. vizio, Lafter, n. 
innocenza, Unſchuld, /. è spesso, mird vft. calunnia, Verleumbung, f. perseguitata, ver: 
folgt. Pagano, Heide, m. esponevano sovente, fegten vft .... aus (aus si pone dopo 

i Cristiani). Cristiano, Gpritt a, um. in, in (regge il Dativo). Circo, Circus, m. con, 
mit (regge il Dativo). leone, Lime, m. orso, Bir, m. a combattere, ju fimpfen. man- 
suetudine, Sanftmuth, /. mezzo, Vtittel, n. disgusto, Verdruf, im. di evitare, gu vers 
meiden. e riconcilia, und vetfohnt. il più fiero, heftigſten. nemico, Feind, 7. purità, 
PReinbeit, f i costumi, vie GSitten. graziosità, Artigfett, / comportamento, VBetragen, n. 
esercizio, Ausubung, / modestia, Beſcheidenheit, fi ottengono, erhalten. uomo, Menſch. 
maggior credito, cin grofieres Anfeben. che, al8. ricchezza, Reibthum, n: magnificenza, 
Pracht, f. abito, Kleid, n. | 7 


Td 


è 


WI. Vegęes. $8.147—153.) 

Chi avidamente nella primavera volle spiccar dall’ albero i fiori, lagnar non 
sì dee, s' egli nell’ autunno trova l' albero sterile di frutta. I Ginnasj ed i Licei 
furono nuovamente organizzati. Gl’ ingegneri ed i minatori hanno fatto i loro 
studj nell’ Accademia militare. Oggi s' aspetta I’ arrivo del corriere. Jeri furono 
distribuite ai granatieri le medaglie di valore. Avete veduto gli ufficiali del 

‘ reggimento italiano? Gli attori del teatro di Corte possono dirsi veri artisti, 


Chi avidamente, Wer begierig. io, in (regge il Dativo). primavera, Fribling, 72. 
fiore, Blithe, Blume, /. albero, Baum, m. spiecar volle, abpflücken mollte. non si dee 
lagnar, muß fid nicht beffagen. s'egli, wenn er. autunno, Herbſt, m. albero, Baum, 7. 
sterile di frutta, von Yridten beraubt. trova, findet. Ginnasio, Gymnafium. Liceo, Li: 
otum. furono nuovamente orgavizzati, wurden neu organifirt. ingegnere, Ingenieur. mi- 
natore, Mineur. hanuo, haben. i loro, ibre. studio, Stubium, n. militare, militàrifchen. 
accademia, Afademie, /. fatto, gemacht. Oggi s'aspetta, Heute erwartet man. arrivo, Un: 
funft, f. corriere, Courier, m. Jeri lurono, Geftern wurden. granatiere, Grenabdier. me- 
daglia di valore, Tapferfeitàmedaille, /. distribuite, ausgetbeilt. Avete, Habet ihr. uffi- 
ciale, Oîficier. italiano, italieniſchen. Seggimento, Regiment, n. veduto, gefeben. attore, 
Acteur. teatro di Corte, Hoftheater, n. possono, fonnen. veri, wahre. artista, Kuͤnſt⸗ 
ler, m. dirsi, genannt werden. 

PEN 


id Le abitazioni dg’ selvaggi non hanno l’ eleganza ed il gusto come le case 
f. degli Europei. Ess@ servono loro solo di difesa contro le ingiurie del tempo. 
L’ entrata è ordinarfamente sotto (la) terra, come la buca dei conigli. La vita 


} Abitazione, Wohnung, /. il selvaggio, ber Wilde, m. non hanno, haben nidit. 
\ eleganza, Zierlichkeit, £, Geſchmack, m. come, mie. casa, Haus, n. Eurepeo, Guropaͤer. 
j Esse servono loro solo, Sie dienen ihnen 6106. di, zu (regge il Dativo). difesa, Shut, m. 
I contro, gegen (regge 7° Accusativo). ingiuria, Ungemaͤͤchlichkeit, /. tempo, Petter, n. en- 
! trata, Gingang, m. è ordiuariamente, iſt gewobnlid. sotto, unter (regge il Dalivo). 
‘terra, @Grbe,f. buca, Lod, n. coniglio, Raninhen, n. vita, Leben, n. 
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de selvaggi è semplice, essi conoscono poco le malattie, e la sanità fiorisce sulle 
loro guance. ° 
semplice, einfach. essi conoscono, fie fennen. poco, mwenig. malattia, Kranfbeit, /. sanità, 


. .Gefunbbeit, /. fiorisce, bluüͤhet. sulle loro, auf ifren. guancia, Wange, / 


J Ora vorrei scriver delle lettere, ($. 67). Portatemi inchiostro, carta, penna 


“ e cera di Spagna. Earico IV. considerava l' educazione della gioventà come 
una cosa,- dalla quale dipende la felicità degli Stati e de' popoli. Egli avrà 


dispiaceri e contese, se non cangia la condotta. | daini, le lepri, i cani di mare, 


«gli uccelli ed i pesci sono il principale alimerfto de' Gronlandesi, l acqua e l’ olio 
di balena la loro bevanda. — 


Ora vorrei, Jetzi moͤchte ich. lettera, Brief, m. scrivere, ſchreiben. Portatemi, 
Bringet mir. inchiostro, Tinte, /. carta, Papier, n. penna, Feder, /. cera di Spagna, 
+ -Giegellad, n. Enrico IV., Heinrich der Vierte. considerava, betrachtete. educazione, Gr: 
iebung, /. gioventù, Jugend, /. come, alg. cosa, Sade, / dalla quale, von welcher. 
E ici: GIut n. Stato, Staat, m. popolo, Volf, n. dipende, abbingt. Egli avrà, Er 
‘ wird .... baben :baben si pone dopo contese). dispiacere, Unannehmlichkeit, f. con- 
tesa, Streitigfeit, /. se, menn er. condotta, Betragen, n. non cangia, nicht indert. daino, 
Damhirſch, m. lepre, Hafe, 72. cane di mare, Scehund, me. uccello, Vogel, m. pesce, 
Gif, m. priacipale alimento, Hauptnahrung, /. Gronlandese, Gronlinder. acqua, Mafs 
fer, n. olio di balena, Thran, m. la loro, ihr. bevanda, Getrànf, n. 


do” 30. (Zegg. parte I. pag. 36, e 52.) . 
. Ecco wn temperino ed una penna. Avete voi un lapis?® Egli parlava di 
un cocchiere e di una serva. La felicità d' un fanciullo dipende da. una buona 
educazione. lo scrivo ad un figlio e ad una figlia dell’ avvocato. Datemi una 
bottiglia ed un bicchiere. L' allegria è |’ anima d' un banchetto. Egli ha fatto 
un fallo d' ortogràfia. : 
i Ecco, Sier ift. temperino, Federmefier, n. ‘penna, Feder, /. Avete voi, Gabet ibr. 
lapis, Bleiftift, 2. Egli parlava, Er ſprach. di, von. cocchiere, Kutſcher. serva, Magd, /. 
felicità, Glid, x. fanciullo, Kind, n. dipende, bangt — ab (ab si pone in fine). buona. 
guten. educazione, Erziehung, /. lo scrivo, Id foreibe. figlio, Sohn. figlia, Tochter. 
avvocato, Mbvocat, m. Datemi, Gebet mir. bottiglia, Flafhe, f bicchiere, Glas, n. 
allegria, Fröhlichkeit, Freude, / anima, Seele, /. banchetto, Gaftmabl, n. Egli ha, Er 
bat. fallo d’ortografia, Schreibfehler, 72. fatto, gemacht. 


S1. (Zegg. parte I. pag. 136, e $. 280.) . 
lo le devo un-fiorino. Sì, datelo ad un mendico. Quanti cavalli avete 
comprati? Uno. Quante case avete? Una. Quanti talleri vi ha dati? Uno. 
Io. vengo da un giardino. Un esercito senza capo è un corpo senz’ anima. Se 
avete buoni libri, imprestatemene uno. Uno di questi rami costa uno zecchino. 
‘ Un avaraccio disse un giorno ad un dissipatore: Un prodigo rassomiglia ad una 
botte forata. L' avaro, replicò questi, rass@miglia ad un asino, che porta un 
sacco d’oro, e si contenta di cardi. 


lo le, Sd bin Ihnen. fiorino, Gulten, m. devo, ſchuldig. Sì, datelo, Ja, gebet 
ifn. mendico, Bettler. Quanti cavalli avete comprati? Wie viele' Pferde habet ihr ge⸗ 
fauft? Quante case avete? Mie viele Haͤuſer habet ibr? tallero, Thaler, m. vi ha dati? 
- bat er euch gegeben? Io vengo, Id fomme. da, aus (regge il Dativo). giardino, Gar: 
ten, m. esercito, Heer, n., Armee, f. senza, ohne (regge l’ Accusativo). capo, Ober⸗ 
Baupt n. corpo, Rorper, m. anima, Seele, f Se, Wenn ibr. buooi, gute. libro, Bud, n. 
avete, babet. imprestatemene, fo leihet mir. di questi, biefer. rame, Kupferſtich, mn. 
costa, foftet. zecchino, Ducaten, m. avaraccio, Geizhals. disse, fagte. giorno, Tag (si 
pone al Genitivo, $. 181). ‘a, zu (regge il Dativo). dissipatore, prodigo, Verſchwen⸗ 
Der, m. rassomiglia, gleicht. forata, angebobrten. botte, Faß, n. avaro, Geizige, m. re- 
plicò questi, erwiederte diefer. asino, fel, 72. che, der. sacco, Sad, m. d'oro, mit 
Gold. porta, trigt. e si, und ſich. di, mit. cardo, Diftel, /. contenta, begniigt. 


. 
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Sulla Declinazione de’ Nomi proprj. 


82. (Vegg. parle I. pag.15—S4.) . 
Il zio di Giorgio ha mostrato a Federico, a Bernardo e a Carolina le lettere, 
che ha ricevute da Monaco. Date le pere a Francesco e le mele a Maria. lo 


© ho mandato Pietro a Lassenburgo, (pag. 83). Ella vedrà forse Carlo a Baden. 


La morte di Guglielmo mi affligge molto. 


Zio, Oheim, m. Giorgio, Georg. ha, bat. Federico, Friedrich. Bernardo, Bern: 
Bard. Carolina, Karoline. lettera, Brief, m. mostrato, gezeigt. che, welche er. Monaco, 


München. ha ricevate, erbalten bat. Date, Gebet. pera, Birn, f Francesco, Franz. 


mela, Apfel, 2. Maria, Maria. Io ho, Id babe. Pietro, Peter. Lassenburgo, Larens 
burg ($- 201). mandato, gefchidit. Ella vedrà forse, Sie feben vielleibt. Carlo, Karl. 
a, in. morte, Toò, m. Guglielmo, Wilhelm. mi affligge molto, betrubt mid febr. 


89. (8. 201.) 

La sorella di Lisetta è già ritornata da Lipsia. Parla Ella di Eleonora o 
di Giulia? H maestro di ballo loda ogni giorno Guglielmina. Dove sono i guanti 
di Carolina? La zia di Amalia scriverà domani a Dresda. Scrive Ella spesso 
ad Enrichetta? Ecco la sorella di Maria. Dov'è il cappello di Adolfo? Sei 
stato nel giardino di Francesco? 

Sorella, Schweſter, /. Lisetta, Liegschen. è, ift. Lipsia, Leipzig. già ritornata, {don 
urid. Parla Ella, Sprechen Sie. Eleonora, Gleonore. Giulia, Julie. Maestro di ballo, 
— loda ogni, lobt alle. giorno, Tag, m. Guglielmina, Wilhelmine. Dove sono, 
Wo find. guanto, Handſchuh, n. Carolina, Raroline. zia, Tante. Amalia, Amalie. scri- 


verà domani, wird morgin — ſchreiben (ſchreiben si pone in fine). Dresda, Dresden. 
Scrive Ella spesso, Sdreiben Sie oft. Eurichetta, QWenriette. Ecco, Gier ift. Dove è, 


Wo ift. cappello, Hut, m. Adolfo, Avolph. ($. 160.) Sei, Biſt bu. giardino, Garten, m. 
‘ Francesco, Franz. (Pag. 77, 78.) stato, gewefen. 


| 34. 
E E Ella stata gi) a ritrovare Odoardo? Riceve Ella spesso nuove da Fran- 
cesca, da Antonia e da Lodovico? Io cerco Maurizio e Pietro. Dite questo a 
Giuseppe e ad Antonio. Questi fiori sono di Giuseppina. Gli abitanti di Vienna 
sono caritatevoli. yEcco una grammatica inglese di Fick. Chi non conosce le 
tragedie di Schiller, le opere teatrali d' Iffland e di Kotzebue, chiamato a 


| ‘ragione il Molière della Germania. Ho letto la vita di Cristoforo Martino Wie- 


land, ($. 159). 


È Ella, Gaben Sie. Odoardo, Eduard. stata già a ritrovare, ſchon befudt. Ri- 
ceve Ella spesso, Grhalten Sie oft. nuova, Nachricht, /. Francesca, Frangiéca. Anto- 
nia, Antonia. Lodovico, Ludwig. lo cerco, Id ſuche. Maurizio, Morig. Pietro, Peter. 
Dite questo, Saget das. Giuseppe, Joſeph. Antonio, Anton. Questi, Diefe. fiore, Blume, /. 
sono di, find von. Giuseppina, Sofephine. abitante, Einwobner, m. Vienna, Wien. sono 
caritatevoli, find miltthitig. Ecco, Hier ift. grammatica inglese, englifhe Sprachlehre. 


‘ Chi non conosce, Mer fennt nicht. tragedia, Trauerfpiel, n. opera teatrale, Theater: 
ſtück, n. a ragione, ber mit Redt. Germania, Deutſchland. chiamato, genannt wird. 


{ Ho, Sé babe. vita, Lebensgeſchichte, /. Cristoforo Martino, Chriſtoph Martin. letto, 


* 


geleſen. 
85. ($$. 159—164.) i 

Il librajo mi ha mandato la Mitologia di Ramler e le Favole di Gellert:. 
Il fratello ha comprato le poesie di Holly. Ho letto le gesta di Guglielmo Tell. 
Egli ha veduto le antichità di Roma e la basilica di San Pietro. Il pittore abita 

Librajo, Buchhaͤndler, m. mi ha, bat mir. Mitologia, Mytbologie, /. Favola, Fas 
bel, /. mandato, geſchickt. fratello, Bruder ha. hat. poesia, Gedicht, n. comprato, ges 
fauft. Ho, Id Babe. gesta, Heldenthaten. Guglielmo, Wilhelm. letto, gelefen. Egli ha, 
@r fat. antichità, Niterthum, 2. Roma, Rom. basilica, Kirche, / San Pietro, Peter. 
veduto, gefeben. pittore, Maler, m. abita, wobnt. 

id 
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nella contrada di San Giacomo e non nella (sulla) piazza di Santo Stefano, 
($. 161). 


_ju, in (regge il Dativo). contrada, Gaffe, Strafe, /.- Giacomo, Jafob. e non, und 
nicht. in (su), auf (regge il Dativo). piazza, Plug, m. Santo Stefano, Stephan. 


Ma sa 
=} 86. (Pag. 71.) — ba 

° Maurizio ha comprato il Dizionario di Giovanni Cristoforo Adelungi Gli 
Armin), gli Enrichi erano sempre prodi. I Cesari e gli Alessandri non saranno 
mai dimenticati, finchè non verranno superati da maggiori eroi. | Ciceroni, i 
Demosteni, gli Omeri, i Virgilj vi saranno sempre rari. Il figlio di Norte sposerà 
la cugina di Artiga, ($$. 160, 163). Noi siamo andati a spasso colla famiglia 
di Muller, ($. 164). 


Maurizio, Morig. ha, bat. Dizionario, Morterbud, n. Giovanni, Johann. Cristo- 
foro, Chriftoph. comprato, gefauft. Arminio, Sermann. (Pag. 77,/1 Enrico, Heinrich. 
erano sempre prodi, maren immer tapfer. Cesare, Gifar. Alessandro, Alerander. non 
saranno mai dimenticati, werden nie vergeffen werten. finchè non verranno, fo lange fie 
nibt. da, von. maggiori, grògeren. erve, Held, m. superati, ubertroffen werden. Cica- 
rone, Gicero. Demostene, Demoſthenes Omero, Homer. Virgilio, Virgil. vi saranno 
sempre rari, werden immer felten fein. figlio, Sohn. sposerà, wird .... beirathen. cu- 
gina, Bafe, /.. Noi siamo, Wir find. con, mit. famiglia, Familie, / andati a spasso, 
fpazieren gegangen. | 


9. (Pag. 79,f. $$. 158, 165, 167.) 

Nettuno salvò Enea dalle mani di Achille. Le forze d’ Inghilterra erano 
assai considerabili. 1 paesi d' Europa erano assai devastati. Pietroburgo fu 
fabbricato sotto il regno di Pietro il Grande, e la chiesa di San Carlo in Vienna 
sotto il regno dell’ Imperatore Carlo VI. Il figlio del mercante frequenta le fiere 
di Lipsia e di Francoforte, ($$. 167, 170). Luigi ha comprato birra di Ratis- 
bona e vino d’ Austria. 

Nettuno, Neptun. salvò, rettete. Enea, Antas. da, aus (regge il Dativo). mano, 
Hand, /. Achille, Achilles. forza, Etreitfraft, f. Inghilterra, England. erano assai con- 
siderabili, maren febr bedeutend. paese, Lund, n. erano assai devastati, waren felt vers 
wiiftet. Pietroburgo, Petersburg. fu, wurde. sotto, unter (regge il Dalivo). regno, Re: 
giertmg, f. il Grande, des Grofien. fabbricato, erbaut. chiesa, Kirche. San Carlo, Karl. 
/ienna, Mien. Imperatore, Raifer. sesto, des Sechsten. figlio, Sohn, 2. mercante, 
Raufmann. frequenta, befudt. fiera, Meffe, /. Lipsio, Leipzig. Francoforte, Frankfurt. 
Luigi, Ludwig. ha, bat. birra, Bier, n. Ratisbona, Regeneburg. vino, Wein, m. Au- 
stria, Oſterreich. comprato, gefauft. . 


@D. (Pag. 79, /. $8.157-- 164.) 

Le opere in pietra e metallo ci hann® conservato la storia, i nomi, la 
fisonomia e le gesta di grandi uomini. Il bronzo ed il marmo ottengono sotto 
lo scalpello dello scultore la forma di Alessandro e di Socrate, di Cesare o di 
Virgilio, di Carlo V. o di Frasmo, di Luigi il Grande o di Cartesio. Il Giove 
di Fidia, la Venere di Prassitele, il profeta Isaia di Rafaello, il busto del Sal- 


2, 
« 4 


x 
* * 


v 


vatore ed il giudizio universale di Michelangelo, la Maddaléna del Guido, i busti 


Opera, Werk, n. in, in. pietra, &tein, m. metallo, Metall, n. ci hanno, haben 
uns. storia, Geſchichte, fi nome, Name, 22. fisonomia, Geſichtsbildung, /. gesto, That, /. 
di grandi, grofer. uomo, Mann. conservato, aufbewafrt. Bronzo, Gieferz, n. marmo, 
Marmor, n. ottengono, erbalten. sotto, unter (regge il Dativo). scalpello, Meifel. 72. 
scultore, Bildhauer, m. forma, Geftalt, f Alessandro, Mierander. Socrate, Socrates. 
Cesare, Cafar. Virgilio, Virgil. quinto, beg Fiinften Erasmo, Eragmus. Luigi, tudmig. 
il Grande, des Grofen. Cartesio, Cartefius. Giove, Yupiter. Fidia. Phndiag. Venere, 
Venus. Prassitele, Prariteles. profeta Isaia, Prophet Fefaia8. Rafaello, Raphael. busto, 
Büſte, f Salvatore, GErlöſer, 2. giudizio universale, jiingfte Geript, n. Maddalena, 
Magbalena. 


e 
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di Mario, di Silla e di Scipione l’ Africano del Bernini saranno sempre ammirati 
come capi d’ opera. 


Mario, Marius. Silla, Eylla. Scipione, Ecipio. l’ Africano, des Afrifaners. saranno sem- 
pro, werden immer, come, alg. cupo d'opera, Meiferftid, n. ammirati, bewundert. 


È 1- 89. (Pag. 79,/) 

Gli Dei de' Pagani aveano scelto diversi alberi. A Giove piacque la quercia, 
a Marte il frassino, a Cibele il pino, ad Ercole il pioppo e ad Apollo l’ alloro. 
Minerva o Pallade domandò, perchè prendessero alberi infertili? A cagione del- 
l onore, rispose Giove. Dite quel che volete, soggiunse Pallade, ame piace 
T olivo a cagione del frutto. Hai ragione, cara figlia, riprese Giove, e merita- 
mente vieni chiamata da tutti la Dea della Sapienza; poichè, se ciò che fac- 
ciamo non è utile, l’ onore è vano. | 


Dio, Gott. Pagano, Seite, 72. aveano, hatten fich. diversi, verſchiedene. albero, 
Baum, m. scelto, erforen. Giove, Supiter.  piacque,* gefiel. quercia, Ciche, / Marte, 
Marg. frassino, Eſche, £ Cibele, Cybele. pino, Gite, / Ercole, Herfules. pioppo, Pap: 
pelbaum, 72. Apollo, Apollo. alloro, Lorbeerbaum. Minerva, Pallade, Minerva, Pallas, 
domandò, fragte. perchè, marum ſie. infertili, unfrudtbare. albero, Baum, m. prendes- 
sero, nibhmen. A cagione, Wegen (regge il Genitivo). onore, Etre, f. rispose, antmor: 
tete. Dite quel che volete, Suget, mag ihr wollet. soggiunse, ermiederte. a me piace, 
mir gefàlit. olivo, Otivenbaum. frutto, Frucht, / Hai ragione, Du haſt Recht. cara, 
liebe. figlia, Tocbter. riprese, verfegte. e merilamente vieni da Lutti, und mit Ret mirft 
du von Allen. Dea, Gottin sapienza, Weisheit, /. chiamata, genannt. poichè, se ciò 
che facciamo, non è utile, tenn, wenn das, was wir thun, nidt nuglid if. è, fo if. 
onore, Rubm, m. vano, eitel. 


4- ®. (Pag.79,fe83) © 

Tostochè Annibale da Roma si fu diretto verso il rimanente d' Italia, riac- 
quistarono i Romani coraggio, e diedero il comando delle armate a Fabio Massimo 
e a Claudio Marcello. Nello stesso tempo inviarono essi Quinto Fabio Pittore, 
parente di Fabio, a Delfo in Grecia, per sapere dalla bocca dell’ Oracolo la loro 
sorte. Poseidonio dice, che Fabio era chiamato dai Romani il loro scudo, Mar- 
cello all’ incontro la loro spada, e che la fermezza e la sicurtà dell’ uno, unite 
all audacia ed all’ attività dell’ altro, servirono di salvamento ai Romani. 


Tostochè, Sobald. Annibale, Hannibal. Roma, Rom. verso, gegen (regge ? Acc.) 
rimanente, ubrigen Theil. ftalia, Italien. si fu diretto, ſich gewendet batte. riacquista- 
rono, befaumen. Romano, Römer, 72. coraggio, wieder Muth. e diedero, und gaben. co- 
mando, Commando, n., Befebl, m. armata, Urmee. Fabio Massimo, Fabius Marimus. 
Claudio Marcello, Claudius Marcellus. Nello stesso tempo, Zu gleicher Beit. inviarono 
essi, fchidten fie. Quinto Fabio Pittore, Quintué Fabius Pictor. parente, einen Ber: 
wandten. Delfo. Delphi. Grecia, Griechentand. per, um. da, aus (regge il Dativo). 
bocca, Mund, m. Oracolo, Orafel, n. la loro sorte, ibr Schickſal. sapere, zu erfabren. 
Poseidonio dice, Pofcibuning fagt. che, bag. il loro scudo, ihr Schild. Marcello, Mar: 
rellus. all'incontro, bingegen. la lore spada, ihr Schwert. era chiamato, genannt wurde. 
è che, und daf. fermezza, Feſtigfeit. /. sicurià Sicherheit, / l'uno, der Gine. uaite, 
vercinigt. a, mit (regge il Dativo) aulacia, Rubnbeit, /. attività, Thatigfeit, /. l'altro, 
Der Andere. Romano, Romer. di, gu (regge il Dativo, $. 64). salvamento, Rettung, /. 
servirono, Dienten.. 


4 41 egg. $.172.) 
MN sartore domanda sei braceia di panno pel mantello. Egli ha compgato 
una pezza di tela ed una dozzina di bottoni. Volete un bicchiere di vino o di 
Sertore, Sdnetder. domanda, verlangi. sei, ſechs. braceio, Gile, /. paono, Tud, n. 
DE fur (regge # Acc). maovtello, Mantel, m. Egli tra, Gr bat: pezza, Stid, n. tela, 


cinwand, /. dozzina, Dupent, n. bottone, Anopf, m. comprato, gefauft. Volete, Wollet 
ibr. bicchiere, Glas, n. vino, Wein, m. ;” 


DI 
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birra? Mandate a prendere un pane di zucchero ed una libbra di caffè. Il 
mercante gli mandò un centinajo di formaggio ed un barile di olio. 
birra, Bier, n. Mandate, Laffet. pane, Hut, m. zucchero, Zucker, m. libbra, Pfund, n. 


caffè, Kaffee, m. a prendere, folen. mercaote, Kaufmann, m. gli mandò, fhidte ibm. 
centinajo, Zentner, m. formaggio, Kife, m. barile, Fäßchen, n. olio, DI, n. 


42. (Vegg. $8.171,172.) 

Egli ha una quantità di pecore, di manzi e di cavalli. Egli vendette un 
pajo di stivali ed un pajo di calzoni. Dategli un pezzo di pane e un pezzo 
- d’ arrosto. Comanda una tazza di tè? Il mese d' Aprile è variabile, il mese 
di Maggio all’ incontro assai ameno. I mesi di Dicembre e di Gennajo sono i 
più rigidi in Germania. Prendete la carta geografica, e cercatemi la città di 
Parigi e la città di Londra. Dove sono i regni di Baviera e di Sassonia? 

Egli ha, Gr hat, quantità, Menge, /. pecora, Sdaf, n. manzo, Ochs, m. cavallo, 
Pferd, n. Egli vendette, Er verfaufte. pajo, Baar, 2. stivale, Stiefel, m. calzoni, Hoſen. 
Dategli, Gebet ibm. pezzo, Sthid, n. pane, Brod, n. arrosto, Braten, m. Comasda, 
BVBefeblen Sie. tazza, Taffe, f tè, Thee, m. mese, Monat, m. Aprile, Aprif. è varia- 
bile, ift veränderlich Maggio, Maui. all'incontro assai ameno, bingegen febr angenehm. 
Dicembre, December. Gennajo, Jinner. sono i più rigidi, find die raubeften. Germania, 
Deutſchland, n. Prendete, Nebmet. carta geografica, Lantfarte, f cercatemi, ſuchet mir 
— duf (nf si pone in fine). città, Stadt, /. Parigi, Paris. Londra, London. Dove 
sono, Wo find. regao, RKénigreid, n. Baviera, Baiern. Sassonia, Sachſen. 


: 43. (Vegg. pag. 89, 96, 99, 248.) 
Egli era nelle isole di Sicilia e di Sardegna, (pag. 83, Nota 8). L’ uso 
dei vasi di rame è stato proibito iu Isvezia. In Vienna si trovano molte 


scale a lumaca. Abbiamo veduto una nave a vapore ed una nave da guerra. 


Dov è la camera da mangiare e la camera da dormire? Egli ha comprato 
cani da caccia, schioppi da caccia e cavalli da sella. Hai veduto già mulini 
a vento? Ì 


Egli era, Gr mar. in, auf (regge il Dativo). Sicilia, Sicilfien. Sardegna, Sars 


dinien. Uso, Gebraud, mn. vaso, Getif, n. rame, Rupfer, n. (Pag. $9, d.). è. ift. Sve- 
zia, Schweden. stato proibito, verboten tvorden. Vienna, Wien. si trovano molte, 
findbet man viele. scala, Stiege, £ lumaca, Schnecke, £ Abbiamo, Wir haben. nave, 
diff, n. vapore, Dampf, m. guerra, Rrieg, m. veduto, para, Dov'è, No ift. ca- 
mera, Zimmer, n. da mangiare, Speife, /. dormire, Schlaf, m. Egli ha, Gr hat. cane, 
Hund, m. caccia, Jagd, /. schioppo, Glinte, f. cavallo, Pferd, n. sella, Reit. Hai già, 
Daft du ſchon. mulino, Muble, vento, Wind, 72. veduto, gefeben. 
X 


— 44. (Vegg. pag. 89,96, 99, 248.) 
“ Egli mostrò la ghirlanda di fiori al maestro di disegno. Dov è il corpo 
di guardia? Il vicino ha scoperto una vena d’ argento. Avete molti alberi da 
frutti nel giardino? Egli ha comprato botti da vino. Dove avete messo le 
bottiglie dell’acqua ed i bicchieri da vino? Avete veduto il ballerino da corda? 
Domani: è giorno di posta. Avete carta da lettere? - 
Egli mostrò, Er geigte. ghirlanda, Rranz, n. fiore, Blume, /. maestro, Lehrer. 
disegno, Seiten. Dov'è, Wo ift. corpo, Gaupt. guardia, Wade, /. vicino, Nadbbar, m. 
ba, bat. vena, Ater, /. argento, Silber, 7. scoperlo, entdedt. Avete, Habet ihr. molti, 
piele. albero, Baum, 72. frutto, Dbft, n. in, in (regge il Dativo). giardino, Garten, m. 
Egli ha, Gr bat. botte, Faß, n. vino, Wein, 72. comprato, gefauft. Dove avete, Wo 
babet ifir. bottiglia, Flaſche, / acqua, Waffer, 2. bicchiere, Glag, n. messo, binges 
ftellt. Avete, Sabet ibr. ballerino, Fanzer. corda, Seil, n. veduto, geſehen. Domani è, 
Morgen ift. gioruo, Tag, m. posta, Poft, /. carta, Papier, n. lettera, Brief, m. 


hi 


Sg 
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ma 45. (Fegg. $. 184.) 

' Noi abbiamo fatto una visita al tutore. Egli ha mandato la lettera a Gio- 
vanni. Egli preferisce il bene al male. Al confessore, al medico e all’ ayvocato 
non si dee tener il ver celato. Gli avari rassomigliano ai cavalli, che menano 
vino e bevono acqua, e agli asini, che portano oro e mangiano cardi. 

Noi abbiamo, Wir haben. visita, Befud, m. tutore, Vormund, m. fatto, gemadit. 
Egli ba, Gr bat. lettera, Brief, 7. Giovanni, Jobann. mandato, gefhidt. Egli prefe- 
risce, Gr zieht — vor (vor si pone in fine). bene, Gute, n. male, Boͤſe, n. confes- 
«sore, Beichtvater, m. medico, Arzt, m. avvocato, Advocat, m. si dee, muf man. vero,. 
Wahrheit, /. tener non celato, nicht verbeblen. l’ avaro, ber Geizige. rassomigliano, find 
— gleich. cavallo, Pferd, n. che, welche. vino, Mein, m. menano, führen. e, und. ac- 
qua, Waſſer, n. bevono, trinfen. asino, fel. che, melde. oro, Gold, n. portano, tra: 
jgen. e, und. cardo, Diftel, /. mangiano, freffen. 


46. (Vegg. 88. 193—195.) 

- È ritornato il signor Goldbeck dalla fiera? Non ancora. 1 mobili del 
signor Billau sono stati venduti dagli eredi. Egli viene dal. giardino e non 
dalla cavallerizza. Vien’ egli dalla bottega? No, signore, egli viene dallo scrit- 
‘tojo. Venite voi dal teatro? No, noi veniamo dal ballo. Donde vengono 
quei signori? Alcuni ritornano dalla caccia, altri dal passeggio, e questi ultimi” 
dalla pesca. 


i È, Sft. sigoor, Herr. da, von. fiera, Meffe, f. ritornato zurückgekommen. Non 


ancora, Nod nicht. mobili, Mébeln, pi. Gausgerith, n. sono, find. erede, Grbe, m. 
stati veoduti, verfauft worden. Egli viene, Er fommt. da, aus. giardino, Garten, m. 
e non, und nicht. da, von. cavallerizza, Reitſchule, /. Viene egli, Rommt er. da, aus. 
: bottega, Gemwòlbe, n. No, sigoore, Nein, mein Herr. scrittojo, Comptoir, è. Sipfeibo. 
ftube, /. Venite, Rommet ihr. da, aus teatro, Theater, 7. No, noi veniamo, Nein, wir 
fummen. ballo, Ball, m. Donde vengono, Wober fommen. quei, fene. signore, Gerr. 
: Alcuni ritornano, Ginige febren .... zurũck. caccia, Jagd, / altri, andere. passeggio, 
Spagziergang, #0. questi ultimi, dieſe legtern. pesca, Fiſchfang, nm. 


y — 47. (Vegg. $$. 193—196.) 


Ecco il danaro, che ho ricevuto dal padre. Ciò dipende dal Re e nom © 
dalle Autorità militari. Il passaggio dalla virtù al vizio è assai più corto, che 
dal vizio alla virtà. Io aspetto da Carlo una risposta; egli è già da ($. 196) 
un mese a Praga ($. 201). Francesco è ritornato oggi da Parigi, e Riceardo 
è aspettato da Berlino. l 

Ecco, Hier ift. danaro, Gelb, n. che, welches ih. padre, Vater. ho ricevuto, ers 
balten babe. Ciò dipende, Dies bingt .... ab (ab si pone in fine). Re, Ronig. e non, 
und nicht. Autorità militare, Militar-Behoͤrde, /. passaggio, MUebergang, m. virtà, 
Tugend, /. a, zu (regge il Dativo, $. 64). vizio, Lafter, n. è assai più corto, ift meit 
fiirzer. che, als. Io aspetto, Sd ermarte. risposta, Antwort, /. egli è già, er iſt ſchon. 
da, feit (regge il Dativo). mese, Monat, m. Praga, Prag. Francesco, Franz. è oggi, 


, ift beute. Parigi, Paris. ritornato, zuridgefommen. Riccardo, Richard. è, wird. Ber- 


s 


lino, Berlin. aspettato, ermartet. a 


» 


48. (Vegg. $$. 193,194, 195, 198, 201.) 
Luigi è ritornato dal bosco. Fa venire il cognato le mercanzie dall’ Inghil- 
terra o dall Olanda? Egli viene dalla chiesa e non dal sobborgo. Il vicino 


fu esiliato dalla patria. Egli portò le carte dal giudice al notajo. JI zio è 


Luigi, Ludwiq. è, ift. bosco, Wald, m. ritornato, zuriidfgefommen. Fa venire! 
Bezieht. cognato, Schwager. mercanzia, Waare. / Ioghilterra, England. Olanda, Holland. 
Egli viene, Gr fommt. chiesa, Rirche, /. sobborgo, Borftatt, /. vicino, Nachbar, m. 
fu, wurde. da, aus. patria, BVaterland, n. esiliato, verwiefen. ‘Egli portò, Gr trug. 
n Sdrift, . giudice, Richter. a, qu (regge il Dativo). notajo, Rotar. zio, Oheim. 
è, ift. 


” 
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tormentato dalla gotta da un anno in quà. L'acqua scorre giù dal monte. 
Iddio separò la luce dalle tenebre. | soldati vengono dalla Sassonia, (vegg. 
pag. 83). 

da, feit (regge il Dativo). anno, Jahr, n. gotta, Gidt, /. tormentato, geplagt. Ac- 
qua, Maffer, n. scorre, flieft. monte, Berg, m. giù, ferab. Iddio, Gott. separò, 
fcheidete. luce, Licht, n. tenebre, Finfternif, /. soldato, Solbat. vengono, fommen. 
Sassonia, Sadien. 


O 49. (Vegg. $$. 64, 200, 201.) 
Gl' infelici trovano consolazione mella speranza. Nei libri si ritrovano i 
mezzi per divenir dotto. La sorella non è nella camera, ella sarà andata nella 
cucina o nella cantina. Vogliamo andar a far colazione nel giardino? C' è 
nissuno nel castello? No, il castaldo è uscito in questo punto. Non si conosce 
— mai meglio l uomo che nel giuoco, nella collera e nell’ ubbriachezza. * 
L'iafelice, Der Unglũckliche. trovano, finden. consolazione, Troſt, m. speranza, 
&0fnung,_f. libro, Bud, n. si ritrovano, findet man. mezzo, Mittel, n. per divenir 
dotto, um gelehrt gu merten. sorella, Schweſter. non è, ift nicht. camera, Zimmer, n. 
‘ ella sarà, fie wird entweder. ‘cucina, «Ride, £ 0, oder. cantiva, Keller, 2. andata, geo 
gangen fein. Vogliamo, Wollen wir. giardino, Garten, m. audar a far colazione, friib: 
fiuden geben. C'è nissuno, Iſt Niemand. castello, Schloß, n. No, Rein. castaldo, Ver: 
walter, 722. è, ift. questo, biefem. punto, Augenblid, 72. uscito, ausgegangen. Nea si 
" conosce, Man fennt. uomo, Menſch. mai meglio, nie beffer. che, alg. giuoco, Spiel, n. 
i collera, Zora, n. ubbriachezza, Trunfenbeit, /. a Ea 


* x 





50. (Vegg. $8. 64, 200, 201, 202.) 

li è nel cortile. Carlo abita nella città. Egli era nel teatro e poi 
nell' osteria. Antonio è andato seco lui nel sobborgo, nel teatro e nell’ osteria. 
Egli mise i libri nella tasca. Gerardo si smarrì nel bosto. Rodolfo cercava 
le chiavi nella tasca. La cugina non è più nel villaggio. Andiamo al (nel) 
concerto. La consorte del Generale è al (nel) concerto. —.e 


Cortile, Sof, m. abita, wobnt. città, Stadt, /. Egli era, Er war. teatro, Theater, n. * 


poi, bann. esteria, Mirthshaug, n. Antonio, Anton. è, ift. seco lui, mit ihm. sobborgo, 
Vorſtadt, / andato, gegangen. Egli mise, Er ficdte. libro, Bud, n. tasca, Taſche, /. 
‘Gerardo, Grbard. si smarrì, verirrte fib. bosco, Wald, 7. Rodolfo, Rudolf. cercava, 


‘fudte. chiave, Schlüſſel, m. cugina, Bafe. non è più, ift nicht mebr. villaggio, Dorf, n. 


Andiamo, Laßt ung... gehen (aeben si pone in fine). a, in. concerto, Concert, x. (Pag. 93). 
consorte, Gemablin. Generale, General. è, ift. 


. 51. (Fegg. $$. 64, 200, 201.) 
“L'uccello era or sul tetto, ora sull albero. IH fanciullo salì sull’ albero. 
Giulio volea salire sulla torre. Io lo vidi sulla strada. Egli mise l' abito sulla 
sedia, l' oriuolo all'incontro ed il danaro swf tavolino. Giovachino mise il cap- 
pello in (sulla) testa. Oggi andremo in (sulla) campagna. La sorella è già 
da lungo tempo in (sulla) campagna. Il signor Dorn è andato alla (sulla) 
«borsa. Il padre è ancora alla (sulla) borsa. 

Uccello, Vogel, 22. era ora, war balb. tetto, Dad, n. era, bald. albero, Baum, m. 
fanciullo, Anabe, m. salì, ftieg. Giulio, Julius. volea, mollte. torre, Thurm, m. salire, 
fteigen. So lo vidi, Sd fab ibn. strada, Gaffe, /. Egli mise, Gr fegte. abito, Kleid, x. 
sedia, Seſſel, mm. oriuolo, Uhr, f. all'incontro, Sfugegen. danaro, Geld, 2. tavolino, 
Tiſch, m. Giovachino, Joachim. mise, fegte. cappello, Hut, m. testa, Ropf, m. Oggi, 
Qeute. andremo, werden wir — gehen (acben si pone in fine). campagna, Sand, n. 
sorella, Schweſter. è già. if fon. da, feit (regge # Dativo). lungo, langer. tempo, 
Beit, f. è, if. borsa, Borfe, /. (Peg. 92, aufi. andato, gegangen. padre, Bater. è 
‘ancora, if noch. 


| 
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52. (Vegg. $.199.) 

11 nipote è andato col figlio e colla figlia del Generale nel boschetto. È 
arrivato un corriere colla nuova della pace. Col tempo e colla pazienza s' im- 
para tutto. To non l’offesi mai con alcuna parola. Si potrebbe parlar colla 
signora? Egli fu ucciso con una pistola. Con lagrime lo supplitò’ della grazia. - 
"© Nipote, Neffe, m. è, ift. figlio, Sohn. figlia, Todter. Generale, General. boschetto, 


“"Lufimalboen, n. andato, gegangen. E, Es ift. corriere, Courier. nuova della pace, 


Friedensnachricht, /. arrivato, angefommen. tempo, Beit, /. pazienza, Geduld, /. s'im- 
para tutto, lernet man Alles. lo non l’offesi mai, Id) Beleidigte ibn nie. alcuno; irgend 
tin. parola, Wort, n. Si potrebbe, Fonnte man. sigoora, Frau. parlare, ſprechen. Egli 
fu, di wurde. pistola, Piftole, /. ucciso, gbtabtet. lagrima, Thrane, f. lo supplicò, bat 
er ibn. di, um (regge l Acc.). grazia, Gnade, f. 


e 58. ($. 192.) 
DI Le avversità sono per | anima ciò che è un temporale per |’ aria. Il Conte 
ha comprato la livrea pel cameriere e pel cacciatore. Uno lo prese per la 
mano, l’ altro pel mantello. Egli è passato pel bosco e non pel villaggio. Essi 
lo prendono per un pazzo. 

Avversità, Widerwaͤrtigkeit, /. sono, find. per, fur (regge P Acc.). anima, Seele, f. 
ciò che, das mag. temporale, Ungemitter, n. aria, Luft, f è ift. Conte, Graf. ha, hat. 
cameriere, Kammerdiener. cacciatore, Sdiger, 72. livrea, Livree, /. comprato, gefauft. 
uno, ($iner. lo prese, nahm ibn. per, bei (regge il Datjvo). l'altro, ber Andere. man- 
tello, Mantel, m. Egli è, Er ift. per, turd (regge l Acc.). bosco, Wald, m. vil- 
lazgio, Dorf, n. passato, gegangen. Essi lo prendono, Sie falten ihn. per, fiir. pazzo, 


+ Narr, m. 


64. (egg. $$. 198, 201.) 
Egli va ogni giorno dal Signor Mark. Il Conte di Feldbaum è stato oggi 
dal Principe. Va dal falegname, e digli che venga stasera dal padre. Il 


‘ cugino abita presso il mercante. ll servitore è andato dal calzolajo e dal segre- 


—— 


tario, e al suo ritorno lo manderò dat medico e dalla zia. Oggi pranzerò dal. 
cognato. Egli ha cenato dall’ orefice. Domani sono invitato dal fattore della 
Contessa. 

Egli va, Er geht. ogni, alle. giorno, Tag, m. signor, Herr. Conte, Graf. è, iſt. 
oggi, heute. Principe, Fürſt. stato, gewefen. Va, Gehe. falegname, Tiſchler. digli, fage 
ibm. che, baf er. stasera, heute Abends. padre, Bater. venga, fomme. cugino. Better. 
abita, wofnt. mercante, Kaufmann. ll servitore, Der Bediente. è, ift. calzolajo, Shutter. 
segretario, Secretàr. andato, gegangen. al suo ritorno, bei feiner Ridfunit. lo, merde 
id) ibn. medico, Arzt. zia, Tante. manderò, ſchicken. Oggi, Heute merde id. cognato, 
Sdwager. pranzerò, gu Mittag eſſen. Egli ha, Er hat. orefice, Goldarbeiter. cenato, 
u Abend gegeffen. Domani, Morgen. sono, bin id. fattore, Verwalter. Contessa, Gréfin. 
invitato, cingeladen. 


55. (Zegg. $$. 64, 185, auf, 200.) 

Il Re è alla (sulla) caccia. Il Principe è al (sul) ballo. Va il fratello 
anche al (sul) ballo? Domani vanno i cacciatori del Duca alla (sulla) caccia. 
Il Conte era anche alle (sulle) nozze. Per dbve si va alla (sulla) posta? .alla 
(sulla) dogana? Il figlio del servitore è alla (sulla) posta. Il segretario non 
va a (sul) palazzo. | zii del Barone sono andati alla (sulla) fiera. Il vicino 
era anche alla (sulla) Yiera. 

Re, König. è, ift. cacifa, Jagd, /. Principe, Fürſt. ballo, Ball, m. Va, Gest. 
anche, aud. Domani vanno, Morgen geben. cacciatore, Jaͤger, m. Duca, Herzog. era 
anche, war aud. nozze, Hochzeit, /. Per dove si va, Wo gebt man. posta, Pof, /. 
dogana. Mauth, /. figlio, Sobn. il servitore, ter Bediente. è, ift. segretario, Secretàr. 
non va, gebt nicht. palazzo, Rathhaus. zio, Obeim. Barone, Freiberr. sono, find. fiera, 


Jahrmarkt, m. Meffe, /. andati, gegangen. vicino, Radbar, 7. era, war auch. 


20 


— 56. (Vegg. $$. 64, 185, an, in, 200.) 

Noi abitiamo al (nel) secondo piano e la cognata al (nel) primo. Egli 
Inon abita più a pian terreno. Non abita Ella più «a aquila nera? No, adesso 
,abito ad leon d' oro. Il mercante pensa al guadagno. Io penso all’ avvenire. 
Che cosa avete all' occhio. L' uccello si riconosce al canto. Egli ha scritto 
‘all'avvocato. Egli ha legato il cavallo ad un albero. Il cappello è appeso 
"al chiodo. 

Noi abitiamo, Mir mobnen. secondo, gweiten piano, Stod, m. cognata, Edivd: 
gerin, /. primo, erften. Egli non abita più, Gr wohnt nicht mebr. a, gu. pian terreno, 
cbener Erde, im Erdgeſchoß, n. Non abita Ella più, Wohnen Sie nicht mehr. a, bei 
o in. nero, ſchwarzen. aquila, Atler, m. No, adesso abito, Nein, jetzt wohne id. d’oro, 
1 guivenen. leon, Lime, m. mercante, Raufmann. pensa a, benft an (regge l Acc.). gua-. 
dagno, Gewinn, m. Io penso a, 3d denke an. avvenire, Sufunft, £ Che cosa avete, 
Mas babet ibr. a, an. occhio, Auge, n. uccello, Vogel, 72. si riconosce, erfennt man. 
‘a, an. canto, Gefang, m. Egli ha, Er Bat. a, an. avvocato, Advocat. scritto, geſchrie⸗ 
ben. cavallo, Pferd, 2. a, an ($. 200). albero, Baum, 7. legato, gebunden. cappello, 
‘Hut, m. è appeso, bangt. a, an. chiodo, Nagel, 72. 


57. (Vegg. pag. 92, bei, pag. 95, zu, $. 202.) 
J Egli lo incitò alla collera. La liberalità gli fu imputata d difetto. Egli 
se lo reca a disonore. Il bel tempo invita al passeggio. La pulitezza del 
corpo contribuisce molto alla salute. Erano essi a pranzo? a cena? al festino? 
Egli sedeva a/ tavolino. Noi sediamo ora a tavola ($. 202). Egli andò al 
tavolino. Essi vanno G tavola. 

Egli lo incitò, Er reizte ibn. a, ju (regge # Dativo). collera, Zorn, nm. libera- 
lita, Greigebigfeit, /. gli fu, wurde ihm. a, zu ($. 64). difetto, Geller, 72. imputata, an: 
gerechnet. Egli se lo reca, Er rednet es ſich. a, gu. disonore, Sante, /. bel, fehone. 
tempo, Wetter, 2. invita, ladet — ein (ein si pone in fine). a, gu. passeggio, Spagier: 
gang, 72. pulitezza, Reinlidfeit, f. corpo, Körper, m. contribuisce molto, tragt viel — 
bei (bei si pone în fine. a, qu. salute, Geſundheit, / Erano essi, Waren fie. a, bei 
(regge il Dativo). pranzo, Mittaggefien, n. cena, Abendefien, n. festino, Feft, n. Egli 
sedeva, Er faf. a; bei (regge il Dativo). tavolino, Tifh, m. Noi sediamo ora, VWir 

gen jegt. Egli andò, Gr ging. a, gu. Essi vanno a, Sie geben qu. 
58. (88.64, 202.) 


i I nemici, che trovavansi nella casa del vicino, si radunarono nella corte, 
L) 
\ 


nell’ intenzione di difendersi; i cacciatori però entrarono nella casa e nella 
corte, e fecero tutti prigionieri. Il vicino non era a casa. Ritornato che fu 
a casa, egli vi*ritrovò tutto in ‘confusione. — Domani è ballo a Corte. L' Am- 
basciatore deve andar oggi a Corte. | 

Nemico, Feind, m. che, welche. casa, Haus, n. vicino, Nadbar, m. trovavansi, 
fi befanden. si radunarono, verfammelten fi. corte, Hof, 2. intenzione, Abfidt, f. 
di difendersi, fid gu vertbeidigen. però, allein. cacciatore, Siger. entrarono, brangen 
... tin (ein si pone dopo certe). e fecero tutti prigionieri, und nafmen alle gefangen. 
non era, war nicht. Ritornato che fu, Als er ... qurud gefommen mar. egli vi ritrovò 
tutto, fand er daſelbſt Alles. confusione, VBermirrung, /. Domani, Mergen. ballo, Ball, 72. 
‘Ambasciatore, Botfdhafter. deve oggi, muß beute. andar, geben. 


59. (Zesg. $$. 200, 201, 193, 165, e pag. 83.) 

Egli nacque in Magonza, e morì în Vienna ($. 201). Egli è arrivato în 
Roma. Everardo vuol andare a Praga, a Dresda, a Lipsia, in Prussia, in Olanda, 
in Francia ed in Inghilterra. La posta parte ogni dì per l' Italia, per Venezia, 

Egli nacque, Er murde ... geboren (geboren si pone dopo Magonza). morì, itarb. 
Vienna, Wien. Egli è, Er ift. Roma, Rom. arrivato, angefommen. Everardo vuo], Eber⸗ 
bard will. Praga, Prag. Dresda, Dresden. Lipsia, Leipzig. Prussia, Preufen. Olanda, 
Holland. Francia, Frankreich. Inghilterra, England. posta, Poft, /. parte, gebt. ogni dì, 
alle Tage. per, nad. Italia, Stalien. Venezia, Venedig. i 


⁊ 
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\ per Milano. Le merci, che vengono dal Levante, passano în Alemagna. Il 
4 corriere è ritornato dalla Spagna. Massimiliano è ritornato da Monaco, e parla 
spesso di Augusta e di Ratisbona. i 

Milano, Mailand. merce, Waare, /. che, welche. Levante, Levante, f, Orient, m. ven- 

gono, fommen, passano, gehen. Alemagoa, Deutſchland. corriere, Courier, m. è, ift. 

Spagna, Spanien. ritornato, zurück gekommen. Massimiliano, Marimilian. Monaco, Pin: 

den. e parla spesso, und * oft. di, von. Augusta, Augsburg. Ratisbona, Re⸗ 
gensburg. 


+ 


Stalla Declinazione degli Aggettivi. 
(Vegg. parte I. pag.104—113.) 


60. (88. 215,204, Nota 1.) | 

Il mercante onorato. L’ infelice avventura. La fabbrica magnifica. La 
gioja del povero contadino.e lì premio ‘della vera virtù. La storia della fertile 
Boemia. La bellezza rassomiglia alla bella rosa e al magnifico arcobaleno. Hai 
tu veduto il giafdino ombroso, il prato lungo e la casa alta del vicino? Gli 
scolari morigerati e diligenti saranno premiati. Gli avvantaggi de’ buoni libri. 
Le conseguenze delle guerre infelici. 

Onorato, ehrlidf. mercante, @gufmann. infelice, ungluͤcklich. avventura, VBegeben: 
Beit, / magnifico, pridtig. f@fbbifica, Gebäude, n. gioja, Freude, f. povero, arm. con- 
tadino, Bauer, m. premio, Lohn, m. vero, wabr. virtù, Tugend, /. storia, Gefmichte. 
fertile, fruchtbar. Boemia, Böhmen, n. bellezza, Schonheit, /. rassomiglia, gleidt. bello, 
fbon. rosa, Rofe, /. magnifico, pràdtig, berrlidà. arcobaleno, Regenbogen, 72. Hai, Haſt 
bu. ombroso, fchattig. giardino, Garten, 2. lungo, lang. prato, VWiefe, /. alto, hoch. 
casa, Haus, n. vicino, Nadbar. veduto, gefeben. morigerato, gefittet. diligente, fleifig. 
scolare, Sdhiiler, nm. saranno premiati, werden belobnt werden. avvantaggio, Vortheil, 72. 
buono, gut. libro, Bud, n. conseguenza, Folge, /. infelice, unglũcklich. guerra, Krieg, 72. 


($. 217.) 

Francesco è un uomo onorato. Egli ha una madre vecchia. Giuseppe ha 
comprato un cavallo giovine. Egli temeva un forte temporale. Noi abbiamo . 
una sufficiente provvigione di frumento. Didone divenne la vittima d' un amore 
infelice. Un filosofo disse una volta: si dà un bene migliore d' una sana ra- 

‘ gione in un corpo sano? Oggi abbiamo fatto una lunga passeggiata. In una 
compagnia aggradevole il tempo passa assai presto. La civiltà è il frutto d' una 
buona educazione. : 

Francesco, franz. onorato, ehrlich uomo, Mann. Egli ha, Gr hat. vecchio, alt. 
madre, Mutter. Giuseppe, Joſeph. ba, fat. giovine, jung. cavallo, Vferd, n. comprato, 

efauft. Egli temeva, Er befurchtete. forte, Beftig. temporale, Gemitter, n. Noi abbiamo, 
it baben. sufficiente, Binlinglidh. provvigione, Vorrath, m. di, an. frumento, Mei: 
en, m. Didone, Dido. divenne, wurde. vittima, Opfer, 2. infelice, ungluͤcklich. amore, 
iebe, /. filosofo, Philofoph. disse, fagte. volta, Mal, n. si dà, gibt es. migliore, beſſer. 
bene, Gut, n. di, al8. sano, gefund. ragione, Vernunft, f corpo, Rirper, m. Oggi ab- 
biamo, Heute haben mir. lungo, J passeggiata, Spaziergang, 72. fatto, gemacht. ag- 
gradevole, angenehm. compagnia, Geſellſchaft, f passa, vergebht. tempo, Beit, /. assai 
presto, febr geſchwind, ſchnell. civiltà, Höflichkeit, f. frutto, Frudt, £ buono, gut. edu- 
cazione, Grziebung, /. 
($$. 204, Nota 1, 215.) in ET 
:%; Il cervo è timido, la pecora paziente e la tigre crudele; il leone è generoso, 
if gatta è maliziosa e la volpe astuta. I piede della martora sono corti. Il 
; Cervo, Hirſch, m. timido, furdtfam. pecora, Saf, n. paziente, geduldig. tigre, 
Tiger, m. erudele, graufam. leone, Löwe, m. generoso, grogmithig. gatta, Rage, / 
malizioso, tũckiſch. volpe, Fuchs, nm. astuto, liftig. piede, Fuß, me. martora, Marder m. 
sono, find. corto, furg. 
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“vi tolore della cicogna è bianco, ma il becco ed i piedi sono rossi. Gli antichi 

\ Tedeschi erano molto bellicosi. Di estate i giorni sono lunghi e d' inverno 

corti. Il renne trovasi nelle selvose regioni settentrionali dell' Europa e del- 

l Asia. grandi struzzi dimorano nei deserti sterili dell’ Africa e dell’ Arabia. 

colore, Farbe, f. cicogna, Stord, m. ma, aber. becco, Schnabel, m. rosso, roth. an- 

tico, alt. Tedesco, Deutſche. erano molto, waren febr. bellicoso, friegeritb Di, Im. 

estate, Sommer, m. sono, fint. giorno, Tag, m. lungo, lang. inverno, VWinter, m. 

. renne, Rennthier, n. trovasi, wird gefunden settentrionale, nvrdlid. selvoso, maldig. 

‘regione, Gegeno, /. Europa, Guropa. Asia, Afien. struzzo, Straup, m. «dimorano, mob: 
nen. sterile, unfrudbtbar. deserto, Wujte, f Africa, Nfrifa. Arabia, Arabien. 


i MR. (6.204, Nota 1.) 
A— Alle persone laboriose piacciono tutti (i) divertimenti, alle oziose tutto pro- 
} duce noja. Dalla buona o cattiva educazione dipende ordinariamente la felicità 
o l' infelicità d’ un uomo. Dai buoni esempj imparano i giovani a divenir buoni. 
Bisogna guardarsi più dagli amici seduttori che dai veri nemici. Nel vecchio 
castello del Duca sono da yedere molti monumenti antichi. Nelle grandi città 
S' imparano varie cose. 

Laborioso, arbeitfam. persone, Seute. piacciono, gefallen. tutto, all. divertimento, 
Unterhaltung, /. ozioso, müßig. produce, verurſacht. tutto, Alles. noja, Langeweile, /. 
buono, gut. cattivo, ſchlecht. è educazione , — affronto ordinariamente y hängt 
ewoͤhnlich — ab (ab sì pone in fine). felicitàs ckſeligkeit, ſV. 0, oder. infelicità, 
lend, 2. uomo, Menſch. buono, gut. esempio, Beiſpiel, 2. imparano, lernen. i giovani, 
die jungen Leute. a divenir. werden. Bisogna più, Man mufi fif mehr. da, vor. sedut- 
tore, verführeriſch. amieo, Freund. che, ala. vero, mirflid. nemico, Feind. guardarsi, 
hüten. vecchio, alt. castello, Schloß, n. Duca, Herzog. sono, find. molto, viel. monu- 
mento aulico, Altertbum, n. da vedere, ju feben. grande, grof. città, Stadt, / s'im- 
parano, lernet man. vario, ‘mannigfaltig. cosa, Ding, n 


(88. 209, 217.) 

Ora abbiamo. i belle giornate. Quello scritto contiene un bel 
pensiero sui grandi avvantaggi del commercio. In quest affare convien avere 
gran circospezione e gran coraggio. Demostene era un grand’ oratore greco, 
Le gemme sono corpi trasparenti, tali sono: il diamante bianco, il rubino rosso, 
il safliro turchino, lo smeraldo verde, il giacinto giallo, ecc. Esse scintillano, 
quando sono arruoltate. 

Ora abbiamo continuamente, Wir baben nun beitàntig. bello, ſchön. giornata, 
Tag, m* Quello, Fener, e, eg. scritto, Schrift, / contiene, entbilt. pensiero, Gebdanfe, m 
su, liber (regge l Acc.) avvanlaggio, Vortheil, 72. commercio, Hantel, m. questo, Dies 
fer, e, cò. affare, Geſchäft, 2. convien, mug man. gran, groß. circospezione, Vorfih: 
tigkeit. f. coraggio, Muth, m. avere, haben. Demostene, Demoftbenes. era, war. greco, 
griechiſch. oratore, Rebner. gemma, Edelſtein, 22. trasparente, rurchfichtig corpo, Koͤr⸗ 
per, m. tali, dergleichen. hianco, weiß. diamante, Diamant, 72. rosso, roth. ‘rubino, Rus 
bin, m. turchino, blau. saffiro, Saphir, az. verde, grin. smeraldo, Smaragt, m. giallo, 
gelb. giacinto, Hyacinth, 22. esse scintillano, fic ſchillern. quando sono arruotate, wenn 


fie gefchliffen find. 


65. ($. 204, Nota 1, e pag. 88 e 89.) 

Il cugino mi ha douato un libro francese. I cavalli spagnuoli non sono 
così cari, come gl inglesi. La nostra città ha un ponte di pietra, la vostra ha 
solamente uno di legno (pag. 88, 89). Silvio ha ricevuto da Londra un oriuolo 

Cugino, Vetter. mi ha, fat mir. francese, franzoͤfiſch libro, Bud, 2. donato, ges 
ſchenkt. spagnuolo, fpanifch. cavallo, Pferd, n. non sono così, find nicht fo. caro, theuer. 
cone, alg. inglese, engliſch. la nostra, unfere. città, Stadr, /. ponte, Bride, /. di pietra, 


fteinern. la vostra, tuere o eure. solamente, nur. di leguo, béljern. Silvio, Sylvius. ha, 
bat. Londra, London. oriuolo, Uhr, f 


ih, ama > * ria : ì 
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d'oro, una spada d' argento ed un pajo di fibbie d' acciajo. 1 tempi d' adesso 
non sono ì migliori. Egli si è nascosto nella camera di dietro. Il Conte mi 
raccontò l’ avventura di jeri. 

d’oro, golden. spada, Degen, m. d’argento, filbern. pajo, Paar, n. d'acciajo, ſtählern. 


fibbie, Schuhſchnallen. tempo, Beit, f d’adesso, gegenwartig. nom sono, find nicht. mi- 
gliore, beft. Egli si è, Er bat fim. camera, Zimmer, n. di dietro, binter. nascosto, ver: 


fteckt. Conte, Graf. mi raccontò, erziblte mir. avventura, Begebenbeit, /. di jeri, geſtrig. 


@. (33.204, Nota 1, 209,215.) | 

Sulla terra vi sono alte montagne, profonde valli, colline elevate, spelonche 
concave, campi piani e boschi ombrosi. ‘Egli ‘avea riguardevoli amici, belle 
conoscenze e buone raccomandazioni, perciò ebbe egli anche l’ avvantaggio di 
ottener subito il posto desiderato. Sonovi buone osterie su questa strada? Ce 
ne sono buone e cattive. Parigi ha una specula sotterranea, nella quale le stelle 
possono osservarsi di giorno. | 

Su, Auf (8. 200). terra, Grbe, / vi sono, gibt es. alto, boh. montagna, Berg, m. 
rofondo, tief. valle, Thal, n. elevato, erhaben. collina, Qugel, m. concavo, hohl spe- 
conca, Kluft, f. piano, eben. campo, Feld, 2. ombroso, fchattig. bosco, Wald, m. Egli 
avea, Er batte. riguardevole, antebnlib. amico, Freund, m. bello, fon. conoscenza, 
Befanntfdaft, ſ. buono, gut. raccomandazione, Empfehlung, /. perciò ebbe egli anche, 
darum Batte er auch. avvantaggio,-Borthei{, m. desiderato, verlangt. posto, Stelle, /. 
subito, ſogleich. di ottenere, zu erhalten. Sonovi, Gibt eg. osteria, Wirthshaus, n. su, 
auf. questo, diefer, e, e8. strada, Strafe, ff Ce ne sono, Gg gibt deren. cattivo, ſchlecht. 
Parigi, Parig. sotterraneo, unterirdiſch. specula, Sternwarte, /. nella quale, in welcher. 
stella, Stern, 72. di giorno, bei Tage. possono osservarsi, beobachtet werden fonnen. 


67. ($8. 212, 217, e pag.89,90.). 

Il pover uomo ha l’artritide in tutte le membra. Egli ha venduto due 
paja di buoi a un prezzo discreto. I ciechi posseggono sovente varie abilità 
ammirabili. Nell’ Operetta si distinse particolarmente la prima Cantante. Hl 
signor Consigliere è mio buon amico. ll mio buon fratello morì jeri d' una 
febbre etica; il nostro diletto padre n' è afflittissimo. 

Povero, arm. uomo, Mann. artritide, Gicht, . tutto, all. membro, Glied, n. 
Egli ha, Gr Bat. due, zwei. pajo, Paar, n. bue, Ochs, m. a, um (regge lAce.). di- 
screto, billig. prezzo, ꝓpuig m. venduto, verkauft. cieco, Blinde, m. posseggono sovente 


befigen vît. vario, mancher, e, eg. ammirabile, Qi ai abilità, FAbigfeit, /. 


Operetta, fleine Oper. si distinse, zeichnete ſich primo, erit. la Cantante, die SaAngerin. 
particolarmente, befonder8 aus. signor, Herr. Consigliere, Rath. mio, mein. amico, 
Freund. fratello, Bruder. morì jeri, ftarb geften. -di, an (regge il Dativo). etico, ab: 
gebrent. febbre, Gieber, n. diletto, geliebt. padre, Bater. ne è afflittissimo, ift ganz une 
troͤſtlich darüber. 


68. ($$. 216, 217, e pag. 111.) 

Tu il sai, quante pene e quante angosce abbiamo sofferte durante questo 
lungo e penoso tragitto. Il suo buon tratto gli ha procurato l' amore di tutti 
i suoi conoscenti. Egli non può darmene alcuna notizia sicura. Ruperto non 
ottenne alcun soccorso dal suo riccu fratello, a cui egli notificò lo stato com- 
passionevole della sua numerosa famiglia. Paolina donò al suo fratello minore 

Tu il sai, Du meift. quanto, wie viel. pena, Beſchwerde, /., Leiden, 2. angoscia, 
Unrube, f., Angft, /. abbiamo, mwir. durante, mifrend (regge il Geni). questo, diefer. 
lungo, lang. penoso, mubfelig. tragitto, Ùberfabrt, f. sofferte, ausgeftanden haben. tratto, 
Benehmen, n. gli ha, bat ihm. amore, Liebe, /. tutto, all. suo, fein. conoscente, Be⸗ 
fannte, m. procurato, eriworben. Egli non me ne può, Er fann mir davon. alcuno, fein. 
sicuro, beftimmt. notizia, Nachricht, f dare, geben Ruperto, Ruprecht. non otteone, er: 
Bielt. alcuna, fein. soccorso, Silfe, f. suo, ſein. ricco, reich. a cui egli, welchem er. com- 
passionevole, erbarmungsmirdig. .stato, Suftand, m. numeroso, zahlreich. famiglia, Fa: 
milie, /. notifico, befannt madte. Paolina, Pauline. denò, ſchenkte. suo, ihr. minore, 


Sig 


Ii 
S) 


parecchie belle cose, e ricevette in ricambio molti libri dilettevoli. Il gran 
Cicerone cercava sovente la tacita solitudine. Egli vuol pagarvi con belle parole. 
(Vegg. pag. 61, Nota 14.) 

jinger. parecchie, verfhiedene. bello, ſchön. cosa, Sade, /. ricevette in ricambio, erz 
Bielt bagegen. molto, viel. dilettevole, unterbaltend. libro, Bud, n. gran, grof. Cice- 
rone, Cicero. cercava soveote, fudte oft. tacito, ftill. solitudine, Einfamfeit, / Egli vi 
vuol, Er mill eud. con, mit (regge il Dativo). bello, leer. parola, Wort, n. pagare, 


abfpeifen. 
‘+. \ 


Noi avevamo l’ anno scorso molti frutti. Per essere sempre lieto, bisogna 
aver imparata la bell’ arte di dare all’ animo suo qualunque sia desiderato tenore. 
Ciro fondò la monarchia di Persia e Nino quella dell’ Assiria. Noi visitammo 
in Roma il rinomato Campidoglio, Î antico Panteon ed il Circo di Vespasiano. 
Le stelle non hanno alcun influsso sugli uomini. 

Noi avevamo, mir Batten. scorso, vorig. anno, Jahr, n. ($. 188). molto, viel. 
frutto, Frucht, /. Per sempre, Um immer. lieto, fröhlich. essere, ju fein. bisogna, muß 
man. bello, ſchoön. arte, Kunſt, /. aver imparata, gelernet baben. suo, fein. animo, Ges 
müth, 2. qualuaque sia, jeder, e, es. desiderato, gewünſcht. tenore, Stimmung, /. di 
dare, zu geben. Ciro, Cyrus. fondò, gruntete. Persia, perfiſch. monarchia, Monardie. 
Nino, Ninus. quella dell’ Assiria, bie aſſyriſche. Noi visitammo, Vir befaben. Roma, 
Rom. rinomato, beribmt. Campidoglio, Capitolana, 1. antico, alt. Panteon, Pantheon, n. 
di Vespasiano, Vespafianiſch. Circo, Circus, m. stella, Stern, m. non hanno, baben. 
alcun, fein. influsso, Ginfluf, 72. su, auf. uomo, Menſch. o 


Sui Gradi di comparazione. 


i 70. (egg. $$. 239, 241, 245, 247.) 
Quest’ uomo è dotto, più dotto dei suoi fratelli, il più dotto in questa 


P. 


“ città. Questa signora è bella, più bella di sua sorella, la più bella di tutte. 


Questi fanciulli sono disattenti; essi sono più disattenti che mai; il più gio- 
vine è il più disattento ed il più incivile fra tutti. - 

Questo, Diefer, e, eg. uomo, Mann. dotto, gelehrt. dei, alg. suo, fein. città, 
Stadt, /. signora, Frau, /. bello, fin. di, alé. suo, ifr. sorella, Schweſter, / di, un: 
ter (regge il Dativo). tutto, all. fanciullo, Knabe, m. disattento, unaufmerfiam. essi 
sono, fie find. che mai, als jemal6. giovine, jung. incivile, unartig., 


‘71. ($$. 241, 252.) 


Questa collina è alta, più alta della nostra torre, /a più alta in questo 
paese. Chi è ricco vorrebbe diveritare ancora più ricco, e persino il più ricco 
non è contento di ciò ch’ egli ha. La terra è più piccola del sole, e le stelle 
molto più alte dellî luna. Questa carta è più bianca che la neve. 

Questo, Diefer, e, eg. collina, Hũgel, m. nostro, unfer. torre, Thurm, m. paese, 
Land, 2. Chi, Mer. ricco, reich. è, ift. vorrebbe ancora, möochte nod. diventare, werden. 
e persino, und felbft. non è contento di ciò ch'egli ha, ift mit bem, mas er bat, nicht 
gufrieden. terra, Erde, /. piccolo, ffein. sole, Sonne, f. stella, Stern, m. molto, meit 
($. 242). luna, Mond, m. carta, Papier, n. bianca, meif. neve, Schnee, m. 


‘72. ($$. 239, 240, 241, 242.) 


Quest affare va male, più male che nol credeva. Il suo giardino è più 
grande del mio. Egli è più astuto e più malizioso ch' Ella non crede. ll fra- 
Affare, Sade, f. va, gebt. male, ſchlecht. che nol credeva, als id glaubte. suo, 


fein. giardino, Garten, m. grande, grof. del mio, als ber meinige. astuto, liftig. mali- 
zioso, boghaft. ch'Ella non crede, als Eie glauben. fratello, Bruder. 


CID 


tello è assai più grande di te. L'onore mi è più caro della vita. La sorella 
maggiore è men bella della minore ($. 240). 


assai, weit, um vieles ($. 242). di te, als du. onore, Ehre, /. mi è, iſt mir. caro, 
theuer. vita, Leben, n. maggiore, alter. sorella, Schweſter. meno, minder. minore, jinger. 


73. ($$. 241, 2412. Lo 

Questo taffetà è più nero dell’ altro. La frugalità rende il corpo più sano 
e più forte. Adesso abbiamo giorni assai più caldi, che nel mese di Agosto 
($. 171). Ella sarà (anto più diligente. Gli alimenti più semplici sono i più 
sani. Non v ha libro più antico della bibbia. Roma è meno popolata che 
Napoli. È più savio tacere che parlar male. _ 

Taffetà, Taffet, m. nero, ſchwarz. l’altro, ber andere. frugalità, Genigfamfeit, / 
rende, macht. corpo, Kbrper, m. sano, gefund. forte, ftarf. adesso abbiamo, Wir haben 
jegt. assai, meit. caldo, marm. giorno, Tag, m. mese, Monat, m. Agosto, Ruguft. Ella, 
Sie wird. tanto, dejto. diligente, fleifig. sarà, fein. semplice, einfach. alimento, Speite, f. 
Non v'ha, Es gibt fein. antico, alt. libro, Bud, n. bibbia, Bibel, f. poco, mwenig. po- 
polato, bevolfert. Napoli, Neapel. tacere, Schweigen. è, ift. savio, verninftig. che, als. 


male, ſchlecht. parlare, reden. 
74. ($$. 241, DAT. 


La varietà è più aggradevole dell’ uniformità. Il fratello minore è pru- 
dente, ma il maggiore lo è ancora più. IH signor Conte è il più cortese uomo 
del mondo, e la sua signora consorte la dama più compita, che si possa tro- 
vare. La state, /a più utile fra le stagioni, ci mostra evidentemente la provvi- 
denza di Dio. 1 rubini del Pegù ($. 167), sono i più belli di tutto l’ Oriente. 
Di due mali bisogna scegliere il minore. 


Varietà, Verinderung, / aggradevole, angenehm. uniformità, Ginformigfeit, /. 
piccolo, jung. prudente, flug. ma, allein. grande, alt. lo è, ift e8. ancora, noch. molto, 
viel ($. 252). Sigoor, Herr. Conte, Graf. cortese, hoffidh. uomo, Mann. di, von. mondo, 
Welt, /. suo, fein. signora, frau. consorte, Gemablin. compito, vortrefflich. dama, Dame. 
che si possa trovare, die man finden fann. State, Sommer, m. utile, nützlich. stagione, 
Jahreszeit, /. ci mostra, gibt uns ... zu erfennen (in fine). evidentemente, hinlänglich. 
provvidenza, Verfiht, Dio, Gott. rubino, Rubin, m. bello, fhon. di, von. Wutto, 
ganz. Oriente, Orient, m. (egg. è. 214,d., Nota 2). Di. Von. due, gmei. male, Ubel, n. 
bisogna, muß man. piccolo, gering. scegliere, waͤhlen. 


75. ($$. 249, 249, BIEL. î 


‘Quest’ acqua è molto chiara. Francesco ha comprato una bellissima casa 
con un giardino molto grande, poco lontano dalla città. Come,vi piace la città? 

Moltissimo; ell’ è fabbricata molto bene, ed ha de' contoriî, jssai ameni. Le 
frutta di quest albero sono assaî mature e molto saporite. * Questa montagna 
è erta fuor di modo, e Ja strada che vi conduce, è cattiviſsimao Serenissimo 
Principe, la prego di farmi questa grazia. Finisco questa léttera, e mi professo 
di Lei umilissimo e devoflesimo servitore. : 


Acqua, Waffer, n. chiaro, f{ar. Francesco, Franz. ha, hat. bello, fon. , cas 
Haus, n. grande, grof. giardino, Garten, m. poco lontano, nicht weit. città, Statt, 7 
comprato, gefauft. Come vi piace, Wie gefaͤllt euch. Molto, gut. ell’è, fie iſt. bene, 
fon. fabbricata, gebaut. ameno, angenehm. contorno, Umgebung, /. frutto, Frudt, /. 
albero, Baum, 72. maturo, veif. saporito, ſchmackhaft. Montagria, Berg,om. erto, fteil. 
strada, Meg, m. che vi conduce, deg hinauf fubrt. cattivo, fbledit. Sereno, Durchlauch⸗ 
tig ($- 251). Principe, Fur. la prego, id bitte Sie. mi, mir. grazia, Gnade, / di 
fare, qu erweifen. Finisco, Id ſchließe. lettera, Brief, wm. e mi professo, unb verbleibe. 
di Lei, Ihr. umile, unterthanig. devoto, ergeben. servitore, Diener. 
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76. Vegg. $$. 235, 236, 237.) 

Il mio cappello è così grande come il suo. L' Africa ($. 165) non è così 
popolata come | Europa. Egli è altrettanto diligente che suo fratello è tras- 
curato. Noi abbiamo tanti castagni che voi. Le mie camere non sono chiare 
come le vostre. Quest albero è così dritto come quello. L' uno è grosso come 
l' altro. 


Mio, Mein. cappello, Gut, m. grande, groß. suo, feinige. non è, ift nicht. po 
lato, bevdlfert. diligente, fleißig. fratello, Bruder. trascurato, nadlàffig. castagno, Gar 
ftanienbaum, 7. voi, ihr. camera, Zimmer, n. chiaro, bell. "le vostre, Die ALA al- 
bero, Baum, m. dritto, gerade. quello, jener L'uno, Der cine. grosso, did. l’altro, 


ber andere. 
o T7. ($$. 236, 237.) 

Suo fratello è grande al pari di voi. La vostra casa vale quasi tanto che 
la sua. La mia facoltà non è tanto considerabile quanto la vostra. lo non 
ci ho mai veduto tanta gente che oggi. Giulia non ha tanto poco giudizio che 
si crede. La storia è altrettanto utile che aggradevole. 

Fratello, Bruder. al pari, eben fo. grande, groß. voi, ibr. la vostra, Guer. casa, 
Haus, n. quasi, ift beinabe. vale, merth. Ja sua, das feinige. Mio, Mein. facoltà, Ver: 
mogen, 2. considerabile, beträchtlich. la vostra, bag CEurige. fo non ho mai, Sb habe 
nie. gente, Leute. ci veduto, da gefeben. oggi, bente. Giulia, Julie. poco, mwenig. giu- 
dizio, Verſtand, m. si crede, man glaubt. Storia, Geſchichte, /. utile, nützlich. aggrade- 
vole, angenehm. 

78. (88. 252, 514.) 

Questo panno è buono, ma quello è migliore. Filiberto ha il miglior 
panno. La sorella ha disegnato molto bene. Il vino bianco è molto cattivo; 
è ancor più cattivo del primo. Mandateci miglior vino. Dateci il miglior vino 
della vostra cantina. È questa la sua miglior penna? Giovanni ha perduto 
più di quaranta fiorini al giuoco. Tanto danaro, in così poco tempo! Egli 
ha moll’ acqua e poco vino. Dategli più pane e meno carne. Chi ha doman- 
dato il più? Il buon impiego del tempo è una cosa, che contribuisce il più 
alla nostra felicità. 

.Manno, Tuch, n. .buono, gut. ma quello, aber jenes. Filiberto, Philibert. sorella, 
Schwe ſter. diseguato, gezeichnet bianco, weiß. vino, Wein, m. cattivo, ſchlecht. è ancor, 
er ift nod. primo, erſte. Mandateci, Echicet uns. Dateci, Gebet uns. di, aus. vostro, 
euer. cantina, Reller, m. È questa, Iſt bas. la sua, Ihre. penna, Feder, f. Giovanni, 
Iobann. ha, hat. quaranta, vierzig. fiorino, Gulden, m. a, im. giuoco, Spiel, n. per- 
duto, veslardh. Tanto, So viel. danaro, Geld, n. poco, furz, wenig. tempo, Beit, /. 
acqua, Waſſer, 2. Dategli, Gebet ibm. pane, Brod, n. carne, Fleiſch, n. Chi, Ver. ba, 


Bat. domandato, verlangt. Impiego, Anwenduna, /. tempo, Beit, f. cosa, Sace, /. che, 
die. il più, ani mtjf@. a, qu (regge il Dativo). nostro, unfer. felicità, Glaͤcfeligkeit. f 


contribuisce, beitr 

* .D°t i ‘4 M. 

Oltra 4 Pisci i mare Vi sono anche pesci di firme e di lago, (vegg. pag. 
89, d, Je ‘$. 551). Il pesce ha pinne, con cui nuota branchie per cui respira, 

o gpine invece di ossa. Fra i pesci di mare la balena è il più grande, il del- 

il più véloce, di maniera che è più veloce©dell' uccello e della freccia, e 
la razza il più mostruoso. L' aringa, pesce notissimo ($. 541), cangia di colore, 

Oltre, Außer (regge il Dativo). pesce, Fiſch, m. mare, — n. vi sono anche, 
gibt es auch. fiume, Giu, m. lago, See, m. pinna, Fioffeder, / % con cui nuota, womit 
er ſchwimmt. brane i, Rieme, f. per cui respira, moburd'er Athem Bolt. spina, 
Graͤte, f. invece, bat (regge il Genit.). osso, Knochen, m. Fra, Unter (regge il Da- 
tivo). balena, Wallfifh, m. grande, groß. delfino, Delphin, m. veloce, geſchwind. di 
maviera che, fo daf er. uccello, Vogel, m. freccia, Pfeil, m. razza, Rode, m. mo- 
struoso, feltfam, DA ail Aringa, Haring, m. noto, befannt. cangia, verandert (regge 
lAcc.). colore, Far 
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essendo essa più bianca nell'inverno, e più nera nella state. Non v' ha pesce 
più fecondo di questo. Oltre a ciò la sua carne è anche molto saporita. Tra 
i pesci di fiume lo storione è spinoso, e divien più lungo che un uomo, ma 
molto più grande è ancora il colpesce che si piglia nel Danubio. I ghiozzi che 
nuotano a mucchj, sono ì più piccoli pesci. I 
essendo essa, indem er — wird (wird si pone in fine). inverno, Winter, m. bianco, 
mweif. estate, Sommer, m. nero, ſchwarz. Non v'ha, Gs ift fein. fecondo, fruchtbar. 
Oltre a ciò, uͤberdies. è, iſt. suo, ſein. carne, Fleiſch, 2. anche, auch. saporito, ſchmack⸗ 
baft. Tra, Unter (regge il Dativo). storione, Stor, m. spinoso, ſtachlig. divien, wird. 
uomo, Menſch. ma molto, aber viel. ancora, nod. colpesce, Hauſen, m. che, welcher. 
Danubio, Donau, /. si piglia, gefangen wird. Ghiozzo, Gründling, m. che nuotano a: 
mucchj, melche baufenweife ſchwimmen. piccolo, Hein. A 


80. (/egg. parte I. pag. 15—85, e $$. 201, 191.) 

Sofia, Imperatrice d' Oriente ($. 529), diede motivo a Narsete di far venire 
i Longobardi in Italia. Paolo Emilio trasportò a Roma l’ oro e l' argento dei 
Re di Macedonia. Ai tempi di Plinio sì cominciò solamente a conoscere |’ ec- 
cellenza de’ melloni. Epaminonda, uno de’ più illustri Greci, suonava molto 
bene la lira. Socrate imparò nella sua vecchiaja ancora a suonar la lira, e disse, 
che v era sempre tempo d' imparare. Il regno dell’ Imperatore Tito era troppo 
corto per il bene di molti popoli. 

Sofia, Sophie. imperatrice, Raiferin. Oriente, Orient. diede, gab. Narsete, Nar: 
feg. motivo, Veranfaffung. f Longobardo, Longobarde, 2. Italia, Italien ($. 201). di 
far venire, fommen gu laffen. Paolo Emilio, ‘Paulus Amilius. trasportò, tiberbradite. 
Roma, Rom. oro, Gold, n. argento, Silber, n. Re, König. Macedonia, Macedonien. 
ai, in den. tempo, Leit, /. Plinio, Plinius., si cominciò solamente, fing mai erft an. 
eccellenza, Vortrefflichkeit, / mellone, Melone, f. a conoscere, ju fennen. Eparhinonda, 
Epaminonbdas. illustre, vornebm. greco, Griehe. suonava, fpielte. lira, Leier, /. ($. 191). 
Socrate, Sofrate8. imparò, lernte. nella, in. suo, ſein. vecchiaja, Alter, n. ancora, noch. 
a suonare, fpielen. disse, fagte. che v'era, eg wire. sempre, immer. d’imparare, zu 
lernen. regno, Regierung, /. Imperatore, Raifer. Tito, Titug. troppo, ju. corto, futg. 
per, fiir (regge l Acc.). bene, Wobl, n. molto, viel. popolo, Volf, n. ($. 209). 


81. ($8. 530, 158.) 

I Paesi Bassi furono uniti all’ Alemagna pel matrimonio di Massimiliano 
d’ Austria con Maria, figlia unica di Carlo l’ Ardito ($$. 158, 530), duca di Bor- 
gogna: A Filippo il Buono, duca di Borgogna, è da attribuirsi Ja fondazione 
dell’ Ordine cavalleresco del Toson d’oro. Egli fece ciò a Bruges nell’ anno 
1430. Quest Ordine è poi pervenuto ai Sovrani della Casa d' Austria, come 
discendenti da Maria di Borgogna, figlia di Carlo l' Ardito. i 

I Paesi Bassi, bie Miederlante. furono, wurden. a, mit. Alemagna, Deutfebland. 
unito, vereinigt. per, burd (regge l' Acc.). matrimonio, Heirath, f Massimiliano, Maris 
milian. Austria, Oſterreich. unico, cinzig. figlia, Tochter. Carlo, Karl. Ardito, Ribne. 
Duca, Herzog. Borgogua, Burgund. Filippo, Bhilipp. Buono, Giitige. è, muf man. fon- 
dazione, Stiftung, /. Ordine cavalleresco, Ritterorden, 72. Toson d'oro, das goldene 
Vließ. da attribuirsi, zuſchreiben. Egli fece ciò, Er that dies. Bruges, Brigge. anno, 
Jahr, n. e poi, ift bann. a, an (regge l’Acc.). Sovrano, Regent, m. di, aus. Casa, 
Haus, n. pervenuto, libergegangen. come, als. discendente, Abfimmiling, n° 


82. ($$. 165, 201.) 
I Goti entrarono in Ispagna sotto la condotta del loro Re Attolfo. La 
Polonia, la Danimarca, l' Africa e la Sicilia erano verso la fine del secolo 


Goto, Gothe. entrarono in, famen nad. Spagna, Spanien. sotto, umter (regge il 
Dativo). condotta, Anfibrung, /. loro, ibr. Re, König. Attolfo, Atautf. Polonia, Polen. 
Danimarca, Dinemari. Africa, Afrifa. Sicilia, Sicilien. verso, gegen (regge l Acc.) 
fine, Ende, n. decimo settimo, ſiebzehnt. secolo, Jabrbundert, n... 
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decimo settimo i pubblici granaj dell’ Europa. La maggior parte delle merci, 
che si spedivano in America, veniva dalla Francia. In tempi di pace i Fran- 
cesi portavano queste merci a Cadice, e le navi spagnuole le trasportavano in 
America. ; 

pubblico, dffentlidà. . granajo, Getreidefammer, (Europa, Europa. grande, grofi. parte, 
Theil, m. merce, Waare, /. che, welche, die. si spedivano, gefchidt wurden. veniva, fam. 


Francia, Frankreich. tempo di pace, Friedenszeit, /. portavano, bradten. Francese, Frans 
jofe. Cadice, Cadir. spaguuolo, fpanifh. nave, Sdiff, n. le trasportavano, führten fie. 


in, nad. 
83. ($$. 165—170.) 

La Prussia è adesso un gran regno. IH Reno, il Danubio e l' Elba sono 
tre grandi fiumi in Germania, siccome la Vistola in Polonia. Il corso del Danubio 
è opposto.a quello degli altri fiumi del mondo, poichè le sue acque scorrono 
dall’ Occidente verso l' Oriente. Ma vi sono anche il Po in Italia ed il Tamigi 
in Inghilterra che fanno lo stesso. 

Prussia, Preufen. adesso, jegt. regno, Rinigreid, n. Reno, Rhein, m. Danubio, 
Donau, f. Elba, Elbe, f. tre, drei. fiume, Flug, 2. Germania, Deutſchland, n. siccome, 
fo wie. Vistola, Weidfel, /. Polonia, Polen, n. Corso, Lauf, m. è, ift. a quello, bem 
Laufe. altro, anderer. mondo, Welt, f. opposto, entgegen. poichè, benn. le sue acque, 
ibr Waſſer. scorrono, flieft. Occidente, Abend, m. verso, gegen. Oriente, Morgen, m. 
Ma vi sono anche, GEs ift aber auch. Italia, Stalien.° Tamigi, Themfe, /. Inghilterra, 
England. che fanno lo stesso, die desgleichen thun. 1 


84. (88. 165,201.) 


Giuseppe è andato in Francia, di là si reca in Olanda, dall’ Olanda va nell 


Perù e nella Virginia. L'oro viene per lo più dal Perù. Tre navi partite dal 
Brasile ‘hanno fatto naufragio. 1 soldati ritornano ora dalla Francia e dall’ Italia, 
I nemici si erano ritirati dal Mantovano nel Milanese. In Boemia, Silesia e 
Sassonia vedevansi soldati .di tutte le nazioni. 

Giuseppe, Joſeph. è, ift. Francia, granfreid. andato, Fangen. di là, von da. 
si reca, reift er, begibt er fio. Olanda, Holland. va, gebt er. Virginia, Virginien. Oro, 
Gold, n. viene, fommt. per lo più, meifteng. Tre, Drei. Brasile, Brafilien. partite, ab: 

egangen. nave, Sdiff, n. banno, haben. naufragio, Schiffbruch, m. fatto, gelitten. sol- 
ato, Soldat, 7. ritoroano ora, febren nun — gurid (zurück si pone in fine). nemico, 
Feind. si erano, Batten fi. Mantovano, Mantuanifh. Milanese, Mailäandiſch. ritirati, 
guridgezogen. Boemia, Böhmen. Silesia, Schleſien. Sassonia, Sadfen. vedevansi, fab 
man. tutto, all. nazione, Nation, /. 


| 85. ($$. 67, 209, 248.) 

. Nel silenzio e nella quiete gode spesso il Savio istanti soavissimi. Dio- 
gene diceva, che per ben vivere bisognava avere o amici fedeli, o nemici in- 
aspriti. Egli è raro, che un infelice abbia amici, ma ancora più raro che abbia 
parenti. La verità e la rosa sono molto belle, ma | una e l' altra hanno spine. 

Silenzio, Stille, f. quiete, Ruhe, /. gode spesso, geniefit oft. il Savio, der Weiſe. 
soave, angenebm. istante, Mugenblid, 22. Diogene, Diogenes. diceva, fagte. che, per 
beo vivere, daß man, um meislid zu leben. o, entweder. fedele, treu. amico, Freund. 
o, oder. inasprito, bart. nemico, Feind. bisognava avere, haben mifte. Egli è raro, 
Es ift felten. che, daß. infelice, Unglücklicher. ma ancora, aber nod. che, daß er. pa- 
rente, Verwandt. abbia, habe. Verità, Wabrbeit, /. rosa, Pofe, /. bello, fhin. ma 
luna e l’altra, aber beide. spino, Dorn, m. (egg. pag. 59, Nota 2). - 


896. (8. 213.) 
L'amicizia è un contratto tacito fra due persone virtuose; dico virtuose, 


Amicizia, Freundſchaft, f tacito, ſtillſchweigend. contratto, Vertrag, mn. fra, zwi⸗ 
ae (regge il Dativo). due, zwei. virtuoso, tugenbbaft. persona, Perſon, /. dicoy 
id) fage. î 
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poichè i malvagi non hanno altro che complici, + voluttuosi hanno compagni di 
dissolutezza, gl’ interessati hanno soc), i politici radunano faziosi, la maggior 
parte degli oziosi ha aderenze, i principi hanno cortigiani, gli uomini virtuosi 
soli hanno amici. 


poichè, benn. malvagio, Böſe, m. non hanno altro, haben nur. complieg Mitſchuldige, m. 
voluttuoso, Molliftling, 2. compagno, Spiefigefell. dissolutezza, Ausſchweifung, /. in- 
teressato, Mitintereffent, Theilnebmer. socio, Gefellfchafter. politico, Politifer. radunano, 
verfammeln. fazioso, Rottirer. parte, Theil, m. ozioso, Piifigganger. aderenza, Vers 
binbung, f.- principe, Fürſt, m. cortigiano, Hoͤfling, ma. soli, allein. amico, Freund. 


87 ($$. 209, 212.) 

Telémaco, parlando dell’ Egitto, si esprime come segue: Noi non potevamo 
gettare gli sguardi sulle due rive, senza scorgervi città doviziose, case di cam- 
pagna piacevolmente situate, terre che si coprivano ogni anno di messe dorata 
senza riposarsi giammai, praterie piene d' armenti, agricoltori oppressi sotto il 
peso de frutti, che la terra versava dal suo seno, e pastori, che faceano dap- 
pertutto risuonare i dolci suoni dei loro flauti e delle loro zampogne. 


Telémaco, Telemad. parlando del, dba wo er von — ſpricht. Egitto, Egypten. si 
esprime come segue, briidt fid folgender Mafen aus. Noi non potevamo, mir fonnten 
nicht. sguardo, Blid, m. su, auf. due, beide. riva, Ufer, n. gettare, merfen. senza, 
ohne. dovizioso, reich. città, Stadt, /. piacevolmente, reijend. situato, gelegen. casa 
di campagna, Landhaus, n. terra, Feld, n. che si, die fi. ogni anno, alljabriih. di, 
mit. dorato, golden. messe, Ernte, f coprivano, bededten. senza riposarsi giammai, 
obne jemals auszuruben. prateria, Wiefe, /. pieno, voll (regge l Acc. vegg. pag. 131). 
armento, feerde, /. agricoltore, fandmann. sotto, unter (regge il Dativo). peso, Schwere, 
Laft, f frutto, Fruot, f. oppressi, gebeugt. che, welche. terra, Erde, / suo, ifir. seno, 
Schooß, m. versava, fpendete. pastore, Schaͤfer. che, welche. dappertutto, liberali. dolce, 
fanft. suono, Ton, 72. loro, ihr. flauto, Flöte, ſ. zampogoa, Schalmei, f. faceano ri- 
suonare, ertonen liefen. scorgervi, mwabrzunebmen. 


S. ($$. 540, 217.) 
1 Giapponesi sono gente di statura assai piccola. Essi hanno /a testa 
grossa, il viso piatto e largo, è? naso schiacciato, glì occhj piccoli, Za bocca 
larga, ed una barba folta pende loro sino al petto. 1 Chinesi tengono per 
una «bellezza del sesso femminile l' avere i piede molto piccolo. Essi procurano 
questo vantaggio alle loro figlie con far loro portare scarpe di ferro strette 
fuor di modo. x 

Giapponese, Sapaner. gente, Leute. statura, Geftalt, / (8. 180, d.). grosso, did. 
testa, Ropf, m. piatto, platt. largo, breit. viso, Geſicht, n. schiacciato, eingedruͤckt. 
naso, Nafe, /. piccolo, Élein. occhio, Auge, n. largo, meit. bocca, Mund, m. folto, 
didht. barba, YBart, 722. pende loro sino a, hängt ibnen big auf .... herab (herab si 
pone in fine). petto, VBruft, /. il Chinese, ber Ghinefe. tengono, Balten es. per, fue. 
bellezza, Schönheit, f. di, bei (regge il Dativo). femminile, weiblich. sesso, Gefbledt, n. 
piccolo, flein. piede, fuf, n. l'avere, zu baben. vantaggio, Vortheil, m. procurano 
essi, verſchaffen fie. loro, ihr. figlia, Tochter. con far, dadurch, daß fie. loro, diefelben. 
fuor di modo, überaus. stretto, eng. di ferro, cifern. scarpa, Sub, m. portare, tra: 
gen faffen. 

° | 89. ($$. 540, 217.). 

Nella vita dell’ Ariosto estesa da Giambattista Pigna, scrittore rinomatissimo 
del felice secolo sestodecimo, troviamo il seguente ritratto del suo esteriore. 
Ariosto, ih quanto alla forma ed all' aspetto del corpo era di statura alta, avea 

° Vita, Lebensgeſchichte, /. estesa, gefchilbert. Giambattista, Johann Baptiſt. scrit- 
tore, &driftfteller. rinomato, beruͤhmt. felice, glücklich. sesto decimo, ſechzehnt. secolo, 
Jahrhundert. troviamo, finden mir. seguente, folgend. ritratto, Beſchreibung, £, Schil⸗ 
Derung, /. suo, fein. esteriore, Außere, n. io quanto, was ... anbelangt (regge l Acc.). 
forma, Geftalt, /. aspetto, Musfehen, 2. alto, bod. statura, Statur, /. avea, Batte. 
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él capo calvo, è capelli neri e crespi, la fronte spaziosa, le ciglia alte e sottili, 
gli occhj aflossati, neri, vivaci e giocondi, il naso grande, curvo, aquilino, lè, 
labbra raccolte, i denti bianchi ed uguali, le guance scarne e di color quasi 
‘ olivastro, Za barba un poco rara, le spalle larghe e piegate alquanto, le mani 
asciute, ed egli dipinto dalla mano dell’ eccellente Tiziano pare che ancor 
sia vivo. 


calvo, fabl. capo, Kopf, m. nero, ſchwarz. crespo, fraus. capello, Saar, n. spazioso, 
breit. fronte, Stim, /. alto, bud. sottile, dünn. ciglio, Augenbraue, /. affossato, ein: 
gefallen. vivace, lebbaft. giocondo, anmutbig. occhio, Auge, 2. curvo, gebogen. naso 
aquilino, Abdlernafe, /. raccolto, jgufammengezogen. labbro, Lippe, /. bianco, weiß. uguale, 
gleid. dente, Zan, 22. scarno, cingefallen, magen di color quasi olivastro, fatt oli: 
venfarbig. guancia, Wange, /. un poco, etwas. raro, ſchwach. largo, breit. alquanto, 
etwag. piegato, erbòbt. spalla, Schulter, / asciuto, iroden. mano, Sand, / ed egli 
dipinto, und gemalt, eccellente, vortrefilich. pare che ancor sia vivo, ſcheint, daß er noch 
lebend feci, Tebe. 


90. (/egg. $$. 530, 538, 541.) 

Milziade, figlio di Cimone, era Ateniese. Temistocle, figlio di Neocle, era 
uomo d' illustre nascita (pag. 87, Nota 2). Aristide era contemporaneo di Te- 
mistocle. lo sono Italiano, e quel signore è Inglese. Molti vi credevano Olan- 
dese. Colui è cacciatore del principe Lamberto. Egli fu condotto schiavo in 
Turchia. 

Milziade, Miltiabes, figlio, Sohn. Cimone, Cimon. Ateniese, Athener. Temistocle, 
Themiftofles. Neocle, Neoffig. illustre, vornebm. nascita, Gcburt, / Aristide, Ariſtides. 
contemporaneo, Seitgenoffe, 72. Italiano, Staliener. signore, Herr. Inglese, Englaͤnder. 
Molto, Viel. vi credevano, Bielten eud) fur. Olandese, Hollinder. Colui, ener. cac- 


ciatore, Jiger, m. Principe, Gurft. Lamberto, Lamprecht. fu, Er wurde alg. schiavo, 
clave, #2. Turchia, Tiirfei, /. ($. 201). condotto, gefùbrt. 


O1. ($$. 538, 541.) 

Costui si spaccia per Portoghese. Egli era Turco di nascita, è però morto 
cattolico. Egli si dà il titolo di Barone e signore di Felsenstein. Il signor 
Ruggiero ha ottenuto il posto di Segretario. Il signor Teobaldo è diventato 
primo Tenente. Quel giovane ha imparato il mestiere di falegname. Tintoretto, 
pittore italiano, nativo .di Venezia, fu discepolo del Tiziano. 

Costui, Diefer dba. si spaccia per, gibt fi fr — aus (ans si pone in fine). 
Portoghese, Portugiefe. di nascita, geborner. Turco, Türke. è però, er ift aber als. 
cattolico, Katholik, m. morto, geftorben. Egli si dà, Gr gibt ſich. titolo, Titel, m. Ba- 
rone, Freiherr. signore, Gerr. Ruggiero, Rubger. ha, bat. posto, Gfelle, f Segreta- 
rio, Secretir. ottenuto, erhalten. Teobaldo, Theobald. è, ift. primo Tenente, Oberlieus 
tenant. diventato, gemorten. giovane, junger Menfi. ha, hat. mestiere, Handwerk, n. 
falegname, Tiſchler. imparato, gelernt. italiano, italieniſch. pittore, Malet, 73. nativo di, 
geburtig aus. Venezia, Venedig. discepolo, Schüler. Tiziano, Tizian. 


92. ($$. 98, 179, 180, 6, c, d, e, 197, 551.) 
Uberto, persona di gran merito, arrivò qui jeri all’ improvviso da Amburgo. 
Egli faceva ogni giorno dieci miglia tedesche. Jer 1° altro fu egli assalito di bel 
giorno da assassini. Questi gli presero due oriuoli d' oro, due paja di sproni 
d'argento, alcuni eccellenti schioppi da caccia, ch’ egli avea portati seco pe’ 


Uberto, Qubert. persona, Mann. merito, Verdienft, 2. qui jeri all'improvviso, ift 
geftern bier unvermutbet. Amburgo, Samburg. arrivò, angefommen. Egli faceva ogni 
giorno, @r fegte täglich .... zurück (si pone in fine). dieci, zehn. miglia, Meile, tedesco, 
deutſch. Jer l’altro fu egli, Vorgeftern wurde er. di, bei (regge il Dativo). bel, bell. 
giorno, Tag, 7. assassino, Raͤuber, m. assalito, angefallen. Questi gli presero, Diefe 
nabmen ibm. due, mei. d’ oro, golden. oriuolo, Uhr, /. pajo, Paar, n. sprone, Sporn, m. 
d’argento, filbern. alcuno’, ciniger, e, e8. eccellente, vortreiflidf. schioppo, Flinte, /. 
caccia, Jagd, /. ch'egli, die er. per, flr. suo, fein. amico, freund. avea portati seco, 
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suoi amici, parecchie pezze di panno, alcune pelli di zibellino e tutto il suo” 


danaro. Per mancanza di contanti fa ora vendere un gran numero di cavalli 
da tiro e da sella, e parecchie botti di vino vecehio a un prezzo molto discreto ; 
oltre di ciò pensa di dar via ancora venti staja d' avena, quaranta centinaja di 
fieno e di paglia, ed alcuni barili d’ olio (vegg. pag. 90, Nota 1). Prima della 
sua partenza vuol comprar qui”una quantità di cose, fra altre, parecchie dozzine 
di bicchieri da vino ed una forte carrozza da viaggio. 
mitgenommen Batte. parecchie, mebrere. pezza, Stùd, n. panno, Tu, n. pelle, Fell, n. 
zibellino, Zobel, m. tutto, all. suo, fein. danaro, Geld, n. Per, Nus. mancanza, 
Mangel, m. di, an (regge il Dalivo). contanti, baares Geld. fa ora, Iift er jetzt. 
gran, grof. numero, Anzahl, /. cavallo, Pferd, n. tiro, Bug. da sella. Reit-. botte, 
Faß, n. vecchio, alt. vino, Wein, m. a, um (regge l Acc.). discreto, billig. prezzo, 
Vreig, m. vendere, verfaufen. oltre di ciò pensa di dar via ancora, überdies denkt er 
noch ... wegzugeben. venti, qmanzig. stajo, Scheffel, 22. avena, Safer, m. quaranta, 
vierzig. centinajo, Sentner, m. fieno, Seu, n. paglia, Strob, n. barile, Faß, n. olio, 
I, n. Prima. Vor (regge il Dativo). suo, fcin. partenza, Abreife, /. vuol qui, mill 
er Bier. quantità, Menge, / cosa. Sache, /. ($. 172). comprare, faufen. fra altre, unter 
andern. parecchie, IR dozzina, Dugend, n. bicchiere, Glas, n. vino, Wein, m. 
forte, ftarf. carrozza, Wagen, m. viaggio, Reife, /. ($. 197). 


98. ($$. 185, auf, 197,551.) 


1l mercante Riccardo ha trattàto sempre con tutti non solo da (un) uomo 
onesto, ma da vero padre; perciò egli è anche cotanto amato e stimato da 
ognuno. Egli ha comprato una magnifica casa con un giardino in campagna. 
Si gice che sia-veramente una casa da principe. Ho inteso dire, che la sala 
da mangiare e la camera da conversazione verranno pitturate a fresco, che il 
giardino sarà piantato all'inglese, e che tutta la casa verrà guarnita di mobili 
all’ ultima moda. 

Mercante, Raufmann. Riccardo, Richard. ba, bat. sempre, immer. non solo, nidt 


alfein. da, Als. onesto, ehrlich. ma, fontern. vero, wahr. padre, Vater. trattato, ge: 
bandelt. perciò egli è anche, darum wird er aud. ognuno, Sedermann. cotanto, fo febr. 


amato e stimato, geliebt und geſchätzt. Egli ha, Er hat. magnifico, pridtig._ cata, 


Haug, n. giardino, Garten, 22. in, auf bem. campagna, Land, n, comprato, gefauft. 
Si dice che sia, man fagt, eg fci. veramente, wirklich. da principe, fürſtlich. Ho inteso 
dire, Ich Babe gehort. che, daf. sala, Saal, m. mangiare, Speite.- camera, Zimmer, n. 
conversazione, Geſellſchafts⸗ a fresco, fresco (auf naffer Tiindei. verranno pitturate, ges 
malt werden. che, daß. all'inglese, auf englifche Art. sarà piantato, angelegt. e che, 
und daf. tutto, gànz. alla ultima moda, nad) der legten Move. verrà guarnita di mobili, 
eingerichtet werden wird. 


94. (egg. pag. 95, au, $$. 190, 201, 202.) 

Alfonso partirà a san Giorgio. Suo fratello ritornerà @ Pentecoste. - Egli 
pagherà il fqumento a Pasqua. Io mi alzerò domani all’ alba. Ritornate « 
casa, o andate ancora a Palazzo. Questo signore vuol giuocar meco a' birilli, 
ma iò avrei voglia di fare una partita al higliardo. Il fratello ha vinto un fiorino 


Alfonso, Alphong. partirà, wird°... abreifen. a, gu. sao Giorgio, Georgi. fratello, 
Pruder wird. a, gu. Pentecoste, Pfingſten. ritornerà, mieder fommen. Egli pagherà, 
(Er wird ... bezablen ($$. 642, 645). frumento, Weizen, m. a, gu. Pasqua, Oftern. Io 
mi alzerò, Sd merde .... auffiehen. domani, morgen. all'alba, mit Tagesanbrud. Ri- 
tornate, Refret ibe — zurück (si pone in fine). a, nad. o andate ancora, oder gebet 
ihr noch. -a, auf's. Palazzo, Rathhaus, n. signore, Herr. vuol meco, mill mit mir. a 
birilli, Kegel. giuocar, fpiefen. ma io avrei, allein id batte. voglia, Luſt, / par- 
lita, Partie, /. al bigliardo, Villar, n. di fare, zu madhen. ha, hat. fiorino, Gul: 
den, 7, 

,y 


» 
b 
Fa 
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a picchetto. Non c' è nissuno che voglia giuocar meco a dama, a scacchi, alla 
palla o alle carte? 
a, im. picchetto, Picket. Non c'è nissuno, Sft Niemand ba. che meco, der mit mir. 


a dama, Dame. a scacchi, Sad. alla palla, Ball. 0, oder. alle carte, Rarten. voglia 
giuocare, fpielen molle. 


95. ($.191.) ” 

Voi suonate il clavicembalo, suonate anche il flauto? Ho sentito che vostro 
fratello suoni il violino. Suona vostra sorella qualche strumento? Sì, ella sa 
suonare l arpa. Il mio amico mi mandò ultimamente alcuni bei pezzi di musica, 
se le aggrada, li suoneremo insieme questa sera. 

Voi suonate, Sie fpielen. clavicembalo, Clavier, n. suonate anche, fpielen Sie audi. 
flauto, Flöte, /. Ho sentito, Id babe gehört. che, baf. vostro fratello, Ihr Bruder. 
violino, Vivline, /. suoni, fpiele. Suona, Spielet. vostra sorella, Ihre Schweſter. qualche, 
irgend ein. strumento, Snftrument, n. Sì, Ja. ella sa, fie kann. arpa, Harfe, /. suonare, 
fpielen. il mio, mein. amico, Freund. mi mandò ultimamente, ſchickte mir neulich. al- 
cuno, einige. bello, ffon. pezzo di musica, Muſikſtück, n. Mufifalien. se le aggrada, 
wenn es Ihnen gefàllig if. li suoneremo, fo wollen mir fie. sera, Abend, 72. heute Ubend. 
insieme, mit cinander fpielen. 


. 96. (88. 197, 199, 551.) 

Dove avete messo la carta da lettere e lg fiaschetta dell’ inchiostro? Omero 
chiamò Minerva la Dea dagli occhj-verdi, ‘Giunone la Dea dal braccio bianco, 
e Marte il Dio dall’ arco argenteo. Gli Ateniesi non credevano che Milziade 
potesse menare una vita da semplice privato, dopo aver sostenuto con decoro 
le prime dignità della Repubblica. Teofilo ha condotto a fine l' affare com- 
messogli da uomo ingegnoso. 

Dove avete, Wo habet ihr. carta, Papier, n. lettera, Brief, m. fiaschetta, 
Flaſche, /. inchiostro, Tinte, /. messo, Bingeitellt. Omero, Somer. chiamò, nannte. Dea, 
Sottin. da, mit (regge il Dativo). verde, grin. occhio, Auge, 2. Giunone, Juno. 
bianco, meif. braccio, Arm, m. Marte, Marg. Dio, Gott. argenteo, filbern. arco, 
Bogen, m. Ateniese, Atbener. non credevano, glaubten nicht. che, baf. Milziade, Mil: 
tiates. da, alé. semplice, blof. privato, Privatmann. potesse menare una vita, leben 
fonnte. dopo aver, nachdem er. primo, bodft. dignità, Amt, n. repubblica, Republif, /. 
con, mit. decoro,. Ebre, /. sostenuto, verwaltet batte. Teofilo, Gottlieb. ha, hat. l' af- 
fare commessogli, bag ihm aufgetragene Geſchäft, n. da, als cin. iugegnoso, ſcharffinnig. 
uomo, Mann. condotto a fine, ausgeführt. 


Sepra i Nomi numerali. 


97. (Vegg. parte I. pag. 134€ 135, 89 e. $. 310.) 

Fin ora si conoscono trenta tre pianeti. Urano, fra tutti il più distante dal 

| sole, finisce il suo giro intorno ad esso in ottanta quattro anni, sette mesi; 
Saturno in 29 anni, 5 mesi e 17 giorni; Giove in 11 anni, 10 mesi e 14 
giorni; Marte in un anno, 10 mesi e 21 giorno; la Terra in un anno; Venere 
in 7 mesi e 14 giorni; Mercurio in due mesi e 27 giorni. Fra Giove e Marte 
fu scoperto il primo di Gennajo 1802 da Olbers in Brema un nuovo pianeta, 
a cui secondo la proposta del Duca di Gota, fu dato il nome di Giunone, (pag. 
Fin’ ora si conoscono, Big jegt fennt man. pianeta, Planet, m. Urano, Uranus. 
distante, entfernt. sole, Sonne, /. frà, unter. tutto, all. finisce, vollentet. il suo, fein. 
giro, Umlauf, 7. intorno ad esso, um diefelbe. anno, Sabr, n. mese, Monat, m. 
giorno, Tag, m. Saturno, Saturn. Giove, Jupiter. Marte, Mars. Terra, Erde, f. 
Venere, Venus. Mercurio, Merfur. Fra, Bwifchen. fu, wurde. Gennajo, Sanner, m 


Brema, Bremen. nuovo, neu. scoperto, entdedt. a cui, welchem. secondo, auf. proposta 
BVorfblag, m. Duca, Herzog, m. nome, Name, m. Giunone, Zuno. fu dato, beigelegt 
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: 89, e). Il celebre Astronomo Bode scoperse poco dopo a Berlino un altro 
pianeta, che porta il nome di Cerere. Pallade e Vesta furono scoperte nel 
1804 e 1807 ($. 285). 

wurde. celebre, beruͤhmt. Astronomo, Aftronom. scoperse — dopo, entdeckte kurz nach⸗ 


ber. a, zu. altro, anderer. che, ter. nome, Name, m. Cerere, Ceres. porta, erbalten 
bat. Pallade, Vallag. furono scoperte, wurden entdeckt. 


98. ($$. 214, 287.) | 
Il primo Re di Roma fu Romolo, il secondo Numa Pompilio, il terzo Tullo 
Ostilio, il quarto Anco Marzio, il quinto Tarquinio Prisco, il sesto Servio Tullio, 
il settimo ed ultimo Tarquinio il Superbo. 
Re, König, 72. Roma, Rom. fu, war. Romolo, Romulus. Pompilio, Pompilius. 


Tullo Ostilio, Tullus $oftiliug. Anco Marzio, Ancus Martius. Tarquinio Prisco, Tar: 
quinius Priscus. Servio Tullio, Serviug Tulliug. Superbo, Stolze. 


99. (88. 214,287, 64.) 


Dalla prima guerra punica sino alla distruzione di Cartagine erano passati 
118 anni. — Dalla prima sino alla seconda guerra punica si contano 48 anni, 
e dalla seconda sino al fine della terza si computano 70 anni. ‘ 

Punico, puniſch. guerra, Krieg, 2. sino a, big zu (regge il Dativo). distruzione, 
Berftirung, /. Cartagine, Carthago. erano, maren. anno, Jahr, n. passati, verfloffen. 
si contano, zaͤhlt man. fine, Ende, n. si computano, redinet man. 


(8. 98.) 

Milziade non avea più che dieci mila uomini a Maratona; Cesare non ne 
impiegò che 20,000 a Farsàlo, ed Epaminonda soli sei mila a Leuttra. Te- 
mistocle non avea più di 280 galere a Salamìna, ed il valoroso Generale russo 
Ostermann non avea a Culm più di 8000 uomini della guardia contro un corpo 
d’ armata francese cinque volle più numeroso del suo. Ciò non ostante questi 
piccoli corpi d’ armata hanno deciso degli avvenimenti più importanti. 

. 2 i 

Milziade, Miltiabes. non avea più che, Batte nicht mebt als. uomo, Mann ($. 98). 
a, bei. Maratona, Marathon. Cesare, Gifar. non ne impiegò che, braudte nur. a, bei. 
Farsàlo, Pharſalus. soli, nur. Leuttra, Leuftra. galera, Galeere. ‘a, bei. Salamina, 
Salamig. valoroso, tapfer. russo, ruſſiſch. Generale, General. della guardia, von der 
Garde. contro, gegen (regge / Acc.). cinque volte, fiinfmal. numeroso, zahlreich. fran- 
cese, franzofifch. corpo d’armata, Armeecorp8, 7. Ciò non ostante hanno, Indeffen haben 
doch. piccolo, flein. degli, uber (regge l A4cc.). importante, wichtig. avvenimento, Er: 
cignif, n. deciso, entfchieden. 


101. ($. 285. 309.) 

Nell anno 1714 fu a Costantinopoli un grandissimo incendio. Essendosi 
levato il vento boreale, il fuoco fece progressi così rapidi, che nello spazio di 
30 ore vi restarono abbruciate da 15,000 case. 

Fu, war. Costantinopoli, Conftantinopel. incendio, Feuersbrunſt, /. Essendosi, Da 
fich. vento boreale, Nordwind, 72. levato, erboben. fece, nabm. fuoco, Fener, 2. pro- 
gressi così rapidi, fo febr uberband. che, daß. nello spazio, in Zeit. di, von. ora, 
Stunde, /. da, bei. casa. Haus, n. vi restarono abbruciate, niedberbrannten. 


102. ($$. 285,311.) 
La popolazione della Russia s' aumenta con massima rapidità. Secondo le 
liste dell'anno 1814, che comprendono i Cristiani soli, le nascite ascendevano 
Popolazione, Bevdlferung, /. Russia, Rußland. s' aumenta, vermebrt fid. massimo, 
febr grog. rapidità, Schnelligkeit, /. secondo, nad (regge il Dativo). lista, Lifte, f. 
che, welche. Cristiano, Chriſt. soli, allein. comprendono, betreffen  ascendevano, beliefen 


’ 
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in quell'anno a 1,228,077, ed il numero de morti solo a 839,022 individui, 
fra’ quali due dell'età di 145 a 150 anni, e otto da 125 a 130 anni. I 
matrimonj erano 309,644. Il numero de’ nati oltrepassava quindi in quell'anno 
quello dei moru di 389,055. Nella stessa proporzione s' accrescono anche la 
| marina russa, l' agricoltura, il commercio, le fabbriche e la cultura scientifica. 
fih. quello, jener. nascita, Geburt, f. a, auf. numero, BZabl, f£ morto, Geftorbene, m. 
. solo a, nur auf. individuo, Snbdivituum, n. fra' quali, worunter. dell’, im. età, Ulter, n. 
di, von. a, bis. | matrimonj erano, Setraut wurden. nato, Geborne, m. oltrepassava 
quindi, tberftieg baber. quello, die Zahl. di, um. stesso, nàmtid. proporzione, Ber: 
baltnig, n. s’accrescono anche, fteigen aud. russo, ruffità. marina, Mavine, /. agri- 
coltura, Aderbau, m. commercio, Pon mm. fabbrica, Fabrif, /. scientifico, miffen: 
fchaftlic. cultura, Bildung, /. F sn 
1608. (Vezg. pag. 89 e, 8. 310.) E 1° 
Il Nilo in Egitto comincia ordinariamente a crescere alla fine di Maggio, 


e continua così fino aî dieci o ai venti d' Agosto, qualche volta fino al mese. 


di Settembre, dopo il quale sempre va calando. Vi si semina per l' ordinario 
di Ottobre e di Novembre, e di Marzo e di Aprile se ne fa la raccolta. 


Nilo, Nil, m. Egitto, Ggnpten. comincia ordivariamente, fangt gewöhnlich. alla 
fine, gu Ende. Maggio, Mai. a crescere, an gu mwadfen. e continua così fino a, und 
fabrt ſo fort bis qu (regge il Dativo). mese, Monat, m. Settembre, September. dopo 
il quale sempre va calando, nad meldem derfelbe immer abnimmt. Vi si semina per 
l’ordinario, Man ſäet gewöhnlich. di, in. Ottobre, October. Novembre, November. 
Marzo, März. Aprile, April. se ne fa, hält man. raccolta, Ernte, /. v 

4 ($. 82, e pag. 89 e.) . Li / 

Presso gli antichi Egizj si davano a ciascun soldato oltre un pezzo di 
terreno ogni giorno cinque libbre di pane, due libbre di carne e un boccale 
di vino. La seta era ai tempi degli antichi Romani di gran lunga più rara 
e di maggior valore che al giorno d' oggi. Una libbra di seta costava ai tempi 


dell’ Imperatore Aureliano verso la fine del terzo secolo una libbra d' oro. 


Presso, Bei (regge il Dativo). antico, alt. Egizio, Egyvtier si davano, gab man. 
ciascun, cin jeder. soldato, Soltat. oltre, aufier (regge il Dativo). pezzo, Stud, n. 
terreno, fant, n. ogni giorno, täglich. libbra, Pfund, n. pane, Brot, n. carne, Fleiſch, n. 
boccale, anne, /. vino, Mein, m. seta, Seide, /. ai tempi degli antichi Romani, in 
ben alten Römerzeiten. di gran lunga, ungleid. raro, felten. di, im. grande, grof. 
valore. Werth, m. che al giorno d'oggi, alè heut gu Tage. costava, koſtete a, zu (regge 
il Dativo). tempo, Beit, f Imperatore, Kaifer. Aureliano, Aurelian. verso, gegen (regge 
PAcc.). fine, Ende, n. secolo, Jahrhundert, n. oro, Gold, n. 


PO. ($$. 158, 311, 530, 537.) Li 

In Aquisgrana vedesi la tomba di Carlo Magno, che vi morì nell’ età di 
72 anni, nel decimo quarto del suo regno come Imperatore. Egli fu coronato 
Imperatore nell’ anno 800. Vi si trovano ancora molte lettere, nelle quali 
davasi a Carlo IX. e ad Enrico INI. il titolo d’ Altezza (pag. 89, e). Il primo 
Re di Francia, a cui i Principi stranieri diedero il titolo di Maestà, fu Luigi XI. 
— Francesco I., Re di Francia, faceva continuamente guerra all’ Imperatore 
Carlo V. — Dopo la morte dell Imperatore Carlo VI. s' accese una guerra 

In, Zu. Aquisgrana, Aachen. vedesi, fiebt man. tomba, Grab, n. che vi morì 
nell'età di 72 anni, welcher bort 72 Sabre alt ftarb. suo, fein. regno, Regierung. cume, 
als. Egli fu, Er wurde. Imperatore, als Raifer. coronato, gefront. Vi si trovano an- 
cora, Es gibt nod. molto, viel. lettera, Brief, m. nelle quali, in melden man. Enrico, 
Heinrich. titolo, Titel. Altezza, Hoheit. davasi, gab. Re, Rònig. Francia, Franfreid. 
a cui, tem. straniere, fremb. Principe, Fũrſt. Maestà, Majeftàt. diedero, gaben. Luigi, 
Ludwig. Francesco, franz. faceva continuamente guerra, fiibrte immer Rrieg. a, mit 
Dopo, nad regge il Dativo). morte, Tod, m. s'accese, entfiand. atroce, bartnidig. 
guerra, Krieg, m. 
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molto atroce. Teodosio il Grande morì a Milano nelle braccia di sant Am- 


brogio. 
Teodosio, Theodoſius. morì, ftarb. Milano, Mailand. braccio, Arm, m. santo, Beilig. 
Ambrogio, Ambrofiué. ; 


dll (Vegg. pag. 89d, $$. 165,551.) ** 

L’ Ungheria ha miniere d' oro e d’ argento ($. 30), ha abbondanza di vino, 
grano e tabacco, ha greggi intere di cavalli, di buoi, di pecore, e di porci; 
ha però mancanza di manifatture. — Il tabacco è una pianta dell’ America; 
essa fu portata nell'anno 1520 a Lisbona ($. 201), ed il signor Nicot, am- 
basciatore di Francia in Portogallo, la mandò di là a Parigi nell’anno 1559. 

Ungheria, Ungarn. miniera d’oro e d' argento, Gold: und Silberbergwerf, n. ab- 
bondanza, Überfluß, m. di, an. vino, Mein, m. grano, Getreide, n. tabacco, Tabak, m. 
intero, ganz. gregge, Heerde, f. di, von. cavallo, Pferd, n. bue, Ochs, m. pecora, 
Sdaf, n. porco, Schwein, n. però, aber. mancanza di, Mangel an. manifattura, Mas 
mufactur, /. pianta, Pflanze, /. essa, fie wurde. anno, Sabr, n. Lisbona, Liffabon. por- 


tata, gebracht. di Francia, franzififhà. Ambasciatore, Botfbhafter. Portogallo, Portugal. 
la mandò di là, fchidte fie von dort. Parigi, Paris ($. 201). 


107. (88. 298, 297, 298, 310.) 


Vittorio dimorò in Vienna un’ anno e mezzo. — Quanto starà egli a ri- 
tornare? Quindici giorni ($. 306), come io credo. Quanto pesa quel vaso 
d’ argento? — Due libbre e mezza. — A quanto le viene il braccio quella 
. tela? Tre fiorini e mezzo. — Quanti ne abbiamo del mese?, Quindici. — 
Ai quanti vi deve egli pagare? Ai trenta di questo, o al primo dell’ altro 
mese. Io ho il doppio, tu il triplo, egli il quadruplo, voi il quintuplo e Giu- 
seppe il centuplo. Il socio domandava ora la metà, ora un terzo, ora due 
lerzi, ora un quario, ora la centesima parte del guadagno ($$. 297, 300). 

Vittorio, Victor. dimorò, hielt fi — auf (metlesi in fine). Quanto starà, Wie 
lange mird eg dauern. egli a ritornare, big er zurückkehrt. come io credo, wie id glaufe. 
Quanto pesa, Wie vicl wiegt. quel, jener, e, e8. d’argento, filbern. vaso, Gefàf, n. 
libbra, Yfund, n. A quanto le viene, Wie theuer fommt Ihnen .... zu fteben (in fine). 
braccio, Elle, /. tela, Leinwand, /. fiorino, Gulbelfign. Quanti ne abbiamo, Den mie: 
vielten. Ai quanti, Am mie vielten. vi deve egli pagare, muf er euch bezablen. Ai, Am. 
questo, dieſes. dell'altro, beg andern. Socio, Gefellfdafter. domandava, begehrte. ora, 
bald. guadagno, Gewinn, m. i 


PI 


VI 108. ($$. 305, 306.) 
î Carlo verrà fra dodici o quindici giorni, e suo fratello è aspettato oggi 
‘a otto. — Il luogo è quindici in diciotto miglia lontano di qui. — Dov è il 
: secondo tomo di quest’ opera? Ho letto i primi dieci libri. — lo P ho veduto 
tre giorni di seguito. — Egli si è sbagliato di 7 fiorini. Egli me lo disse fra 
5qualtro occhi. — Antonio mi deve circa venti scudi. — Egli viene tre volte 
sla settimana ($. 293). — Francesco è Za metà più grosso di te. — Egli ha- 


‘17 anni più di te. Quest uomo è già sessagenario, ($. 811). 


F Ni Verrà, wird — fommen (mellesi in fine). fra, binnen. fratello, Bruder. e, wird. 
‘+ =oggi a, beute liber. aspettato, erivartet. luogo, Ott, m. in, big. miglio, Meile, /. lon- 
‘ytano di qui, meit von Bier. Dov'è, Wo if. tomo, Band, 2. opera, Merf, n. Ho, Ich 
Babe. libro, Bud, n. letto, gelefen. fo l'ho, Id habe ibn. di seguito, nad) cinanbder. 
‘veduto, geſehen. Egli si è, Gr hat fi. di, um. sbagliato, geirrt. Egli me lo disse, 
Er fagte es mir. fra, unter. occhio, Auge, n. Antonio mi, Anton ift mir. circa, bei, 
‘ungefabr. scudo, Thaler, m. deve, ſchuldig. Egli viene, Gr fommt. la settimana, woͤchent⸗ 
Mid. .volta, Mal. la metà, um die Halfte. grosso, did. di te, alé bu. Egli ha, Gr ift 
um. più. dlter. uomo, Mann. già, fon. 
21 
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109. ($. 307.) 


Che ora credete che sia? Che ora è al vostro oriuolo? Credo che non 
siano ancora le due. Sono le undici e mezza. _ No, in questo punto sono 
suonate le dodici. Già così tardi? A momenti balteranno due ore. Sono le 
due e mezza passate. Saranno presto le quattro e tre quarti. Sento battere 
l'orologio. Contate le ore. E mezzo giorno. È un quarto dopo mezzodì. 
Non è tardi. È già un bel pezzo che sono suonate le sette e tre quarti. 

Che ora credete che, Mie viel Uhr glaubt ihr, daß es fei. Che ora è, Welche Zeit 
it. al, auf. vostro, euer. oriuolo, Uhr, /. Credo che non siano ancora, Id glaube, 
bag es noch nicht — fei. Sono, Es ift. No, sono in questo punto, Nein, fo eben hat es. 
suonate, geſchlagen. Già così tardi? Econ fo pit? A momenti, Gleich wird cè. batte- 
ranno, ſchlagen. Sono, Es ift. passate, vorbei. Saranno presto, Es mird bald. Sento, 
Sd bore. orologio, Ur, /. battere, ſchlagen. Contate, Zählet. ora, Stunde, / E, Gs 
ift. mezzo giorno, Mittag, m. dopo, nad). Non è tardi, Gs iſt nicht fvat. E già un 
bel pezzo. Es ift ſchon cine geraume Seit. che, daß es. sono suonate, geſchlagen bat. 


110. (8. 308.) 

A che ora andrete a passeggiare? Alle tre dopo mezzodì. Due amici 
hanno detto ,d' aspettarmi alle quattro e mezza nel boschetto. Quando ritor- 
nerete (F. 202) a casa? Alle nove e un quarto, e resteremo insieme sino alle 
dieci e mezza. Quando andate ($. 202) a letto? Ordinariamente alle dieci e 
tre quarti. Domani ci vedremo alle otto e mezza di mattina. 

A che ora, Um wie viel Ur. andrete a passeggiare, werdet ihr fpazieren gehen. 
Amico, Freund, 70. hanno detto, haben gefagt, daß fie mid. boschetto, Luſtwäldchen, n. 
d'aspeltarmi, etwatten werden. Quando, Wann werdet ihr wieder, casa, Daus. ritor 
nerete, fommen. e resteremo sino, unt ivir bleiben big. insieme, beiſammen. Quando 
andate, Wann gebet ibr. a, gu. letto, Vett, 2. Ordinariamente, Gewöhnlich. Domani 
ci vedremo, Morgen ſehen wir une. di mattina, frib. 


Sui Pronomi personali. 


è 
111. ‘egg. parte I. pag. 147.) 
Chi vuol restare a casa? Io, tu, egli, ella, noi, voi ed essi — Iddio 
avrà pietà di tutti, di me, di te, di lui, di lei, di noi, di voj, di essi — A 
chi mostrò egli Ja stampa? A me, a te, a lui, a lei, a noi, a voi, ad essi. 


* 


— Chi ha invitato egli a pranzo? -Me, te, lui, lei, noi, voi, essi. — Di chi 
avete parlato adesso? Di me, di te, di lui, di lei, di nvi, di voi, di loro. — 
A chi vuol egli scrivere? — A me? ate? a lui? a lei? a noi? a voi? a loro? 


Egli era da me, da te, da lui, da lei, da noi, da voi, da loro. Egli verrà da 
me, da te, da lui, da lei, da noi, da voi, da loro ($$. 196, 201). 

Chi vuol, Mer will. a, gu. casa, Haus, n. restare, bleiben. Iddio avrà, Gott 
wird fi. tutto, NU, pietà, erbarmen. — A chi mostrò egli. Wem geigte er. stampa, 
Kupferſtich, . — Chi ha, Wen Bat er. a pranzo, gum Mittagseſſen, 2. invitato, cin: 
geladen. — Di chi, Von mem. avete parlato adesso, habet ihr jegt geſprochen? di, von 
(regge il Dativo). — A chi, Un wen. vuol egli scrivere, will er febreiben. A, an 
regge l’Acc.).. — Egli era, Gr var. da, bei (regge i Dativo). — Egli, Gr wird. — 
da, qu (rerge è Dativo). verrà, fummen (mellesi in fine). 


112. (Parte I. pag. 150, $$. 334—339.) 
Siete voi ammalato? Sì, Zo sono. — Sono quelli i proprietarj della casa? 
Sì, (lo) sono quelli (dessi). Siete voi altri i cacciatori del principe? SI, (lo) 


Siete, Seid. ammalato, franf. Si, Ya. lo sono, id bin e8. — Sono questi, Sind 
das. proprietario, Gigentbimer, m. casa, Haus, n. Siete voi altri, Seid ifr. caccia- 
tore, Jager, m. principe, Gurit, mm. 
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siamo quelli. — Ha da restar egli a casa? Sì, lo voglio e Zo comando. — 
Così, va bene. -— Perchè non mangiate questo pomo? (Egli) non è buono, 
(egli) è agrodolce. — La birra non è buona; (essa) non è fresca ed (essa) è 
troppo amara. — Imprestatemi la vostra penna. Eccola; (ella) è molto buona. 
— Fatelo sapere a noi, a me e a lu. 
Ha, Soll er. casa, Haug, n. da restare, bleiben. voglio, milf. comando, befebfe. Così, 
‘va bene, Sv ift es recht. Perchè mangiate, Warum effet ir. questo, diefer, e, 68. pomo, 
Apfel, m. non, nicht. buono, gut. agrodolce, fauerfùf. — birra, Bier, n. fresco, friſch. 
troppo amaro, gu bitter. Imprestate, Leihet. penna, Feder, /. Ecco, Hier iſt. Fate sa- 
pere, Meldet. È 

ay i | 

%5 113.$ (88. 329, 329.) 

7 3 VAL x i ; : 

lo gli scrivo spesso, ma egli non mi risponde. — Conosci tu i figli del 
negoziante? Sì, io li conosco benissimo, e li stimo molto. Di a tua madre, 
se tu Za vedi, che domagi le porterò i libri consaputi. Io mi lusingo, che 
non mi negherai questo piacere. Voi vi ricordate rare volte di me e di vostro 
cugino. Vi chiedo scusa, 7 ho veduto ‘oggi e gli ho parlato di voi. 

Io scrivo, Sh ſchreibe. spesso, oft. ma, allein, afer. egli non risponde, er ant: 
wortet .... niet ($. 643). Conosci tu, Kennit dapfiglio, Sohn. negoziante, Raufmann. 
Sì, Sa. io conosco, id fenne. bene, gut. —8 molto, ſehr. Di, Sage. se tu 
vedi, wenn du fichft. che, daß ich. domani, morgen. consaputo, bewußt. libro, Bud, 2. 
porterò, bringen merde. Io lusingo, Id ſchmeichle. che, daß du. questo, diefer, e, es. 
piacere, Gefallen, m. non negherai, nicht abſchlagen pmirft. Voi ricordate, Ihr erinnert. 
rare volte, felten. vostro, euer. cugino, Better. Chiedp scusa, Id bitte um Verzeihung. 
SE babe. oggi, feute. veduto, gefeben. parlato, geſprochen (mit Einem von einer 
Perfon). | 





(1a E 

Posso pregarvi di porgermi la bottigha dell’ acqua ($$. 197, 551). To ho 
veduto i vostri debitori, e ho detto Zoro quel che mi avete commesso; ma essî 
mi pregarono di dirvî, che verrebbero domani in persona da voî. Non credete 
loro nulla, essi ci vogliono deludere, mi pare di conoscerlé meglio di voi. To 
non posso sovvenirmi d' averlî veduti. 

Posso pregare, Darf id bitten. bottiglia, Flaſche, /. acqua, Waſſer, n. di por- 
gere, qu geben. Io ho, Id babe. vostro, eucr. debitore, Schuldner, nm. veduto, gefe: 
ben. detto, gefagt. quel che, was ihr. avete commesso, aufgetragen habet. ma, allein. 
pregarono, baten. di dire, zu fagen. che, baf fie. domani, morgen. in persona, felbft. 
verrebbero, fommen würden. Non credete nulla, Gfaubet nichts. vogliono, Sie mollen. 
deludere, binter'8 Licht führen. pare, es ſcheint. di conoscere, id fenne. bene, gut. lo 
non posso, Ich fann ... nicht. sovvenire, entfinnen. d'aver veduto, geſehen zu baben. 


115), 

La sorella voleva andare da Gerardo per raccontargli V avventura di jeri 
(pag 88, Nr. 4); ma io le diedi il consiglio di non farlo, finchè il padre non 
glielo avrà detto. Guglielmo mi disse, che /o farebbe volontieri, ma che Je 
circostanze non glielo permettevano. Non me ne‘importa più niente, gli rispos' io, 
voi mi avele promesso d interessarvi per lui, e spero che non /' avrete dello 


Sorella, Schweſter. voleva, wollte. Gerardo, Erhard. andare, gehen. per, um. 
jeri, geftrig. avventura, Begebenbeit, raccontare, qu erzählen. ma, allein, aber. 
io diedi, id) gab. consiglio, Rath, m. di non fare, nicbt gu thun. fiochè, big. avrà 
detto, gefagt baben wird. Guglielmo, Wilhelm. disse, fagte. che farebbe volontieri, er 
thäte gerne. ma che, allein. circostanza, Umſtand, 72. non permettevano, erlaubten 
nicht. Non ne importa più niente. Es liegt nichts mebr baran. risposi io, antwortete 
ich. voi avete promesso, ibr babet verfprochen. d'interessare, anzunebmen (einer Perfon). 
spero, buffe. che, daf ihr. non, nidt. per, im. burla, Scherz, m. avrete detto, gefagt 
baben mertet. 

21* 
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per burla. Ebbene, ripres' egli ve lo prometto un' altra volta, e vî dico, che 
non mi pentirò mai d’ avervelo promesso. 

Ebbene, Gut. riprese egli, verfegte er. prometto, id verfprede. un’ altra volta, noch 
‘cin Mal. dico, fage. che non pentirò mai, bag es nie reuen wird. d'aver promesso, 
verfprochen zu Baben. 


116. ($. 328.) 


Scriveteci ciò che succede all’ armata, ma diteci la verità. Non /o toccate 
e non lo provocate, perchè oggi è di cattivo umore; qualcuno gli avrà fatto 
qualche gran dispiacere. — Venite dopo pranzo da me. Benissimo verrò, ve 
lo prometto. Ho una lettera per vostra sorella; quando posso mandargliela? 
Gli uomini dovrebbero esser giusti pel Zoro proprio interesse. 


Scrivete, Schreibet. ciò che, was. a, bei. armata, Armee. succede, vorgeht. ma, 
aber. dite, faget. verità, Wabrbeit, ſV. Non toccate, Ruhret nicht an. non provocate, 
reizet nicht. perchè oggi è, denn Beute ift er. cattivo umorè, rible Laune. qualcuno, Sez 
mand wird. qualche, ein, cine, ein. gran, grof. dispiacere, Verdruß, m. avrà fatto, 
gemadt haben. Venite, Rommt. dopo pranzo, Nadmittag. Benissimo, Gut. verrò, id 
merde fommen. prometto, ic verfprede. Ho, Ich habe. lettera, Vrief, m. per, an. 
quando posso, wann fann id. mandare, ſchicken. uomo, Menſch, m. dovrebbero, follten. 
proprio, cigen. interesse, Vortheil, —2 er, wegen (regge il Gonilivo, e mettesi dopo 
il suo reggimento). giusto, gerecht. { 


e 117. (8. 329.) 


Tuo fratello è tale, che rfbn si può nè amarlo, nè stimarlo. Ho ricevuto 
le mercanzie speditemi, ed eseguito Î ordine datomi. — A chi avete raccon- 


tato questa novità? A ug a lei 0 a loro? — Giacchè non sapete tacere, 
un' altra volta non dirò DR iaia nè a te, nè a lei. Chi ha egli invitato a 
pranzo? Me, te e tuo cogntto. — Ottone cercava me, lui e lei, e non tro- 
vandoci più, andò solo a spasso senza di noî. Goffredo domanda di voi. Egli 
non ha da far niente con me; ditegli, che non sono a casa. 


È tale, ift fo befchaffen. che nen si, bafi man. nè — nè, weder — nod. amare, 
lieben. stimare, ihigen. può, fann. Ho, Ich babe. spedito, gefhidt. mercanzia, Maare, f. 
ricevuto, erhalten. dato, gegeben. ordirte, Muftrag, 72. eseguito, volliogen. A chi, Wem 
Babet ihr. novità, Neuigfeit, /. raccontato, erzahlt. Giacchè non sapete tacere, Da ibr 
nicht — fonnet. un’ altra xolta non dirò, fo merde id cin anderes Mal. nè — nè, 
veder — noch. più niente, mebt Etwas fagen. Chi ha egli, Wen bat er. a pranzo, ju 
Mittag. invitato, cingelaben. ‘cognato, Schwager. Ottone, Otto. cercava, fudte. non 
trovando più, ba er nicht mehr fand. andò solo, fo ging er allein. senza, oline (regge 
l’Acc.). a spasso, fpazieren. Goffredo, Gottfriet. domanda di, fragt nad. Egli non ha 
niente, Er hat nichts. da fare, zu thun. dite, faget. che non, daß id nicht. casa, Haus n. 
sono, bin. 


118. 
Giulia gli fece de' rimproveri. Federico le disse la verità; io non mi sarei 
ardito di dirgliela in quel modo. — Mandatemi i miei libri, e rispondetemi 


quanto prima. — Figurati uno spazio, che sia tre volte più grande di questo 
quì. — Non mi dite più questo un'altra volta. — Me /o farà egli presto? 
— Non ti promettere tanti vantaggi in una volta. — Non me /o dire più tante 


Giulia, Julie. fece, made. rimprovero, Vorwurf, m. Federico, Friedrich. disse, 
fagte. verità, Wahrheit, /. io non sarei ardito, id würde nidt getraut haben. di dire 
in quel modo, fo zu fagen. Mandate. &dhidfet. libro, Vudh, 2. rispondete. antwortet. 
quanto prima, fo bald als mogli. Figura, Stelle .... ver (mellesi in fine). spazio, 
Raum, m., Platz. che sia tre volte, ter drei Mal ... ift. qui, bier. Non dite, Saget. 
questo un’ altra volta, tas nicht noch einmal. Farà egli presto? Wird er balb maden? 
— Non promettere, Verfprid nicht. tanto, fo viel. vantaggio, Vortheil, m. in una volta, 
auf cin Mal. Non dire più tante volte, Saget nidt mebr fo oft. 
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volte. — Datemi una penna, voglio scrivergli. — Quanto a lui, egli@vi si ri- 
solverà presto. — Ie non parlo a te, io parlo a lei e a loro. 


Bate, Gebet. penna, Feder, / voglio scrivere, ih mill ſchreiben. Quanto, Was betrifft 
(coll’ Accusativo). egli vi risolverà presto, fo wird er bald dazu entfdliefen. lo non 


parlo a, Ich fpreche nicht qu. 
119. ($8. 335—339.) 
Egli sembra, che voglia piovere. No, egli nevica. — In questi ultimi anni 
si videro sorprendenti rivoluzioni. Si spedirono in America molte truppe. — 
Egli lo fece a riguardo di lui e non di voi ($. 327). — Egli è difficile di 


farsi amare da ognuno ($. 333). — L' avaro non vuol essere dh_ajuto @ nissuno. 

Alcuno me lo disse. — Egli può misurarsi con chi si sia (ognuno). Nissuno 

lo sa ancora. — Mandatemi qualcheduno. — Mi dirà forse taluno (alcuno). 
3 


— Veruno ardisce d’ avvicinarsi ($. 313). 


Sembra, fcheint. che, baf. piovere, regnen. voglia, molle. No,. NAî nevica, 
ſchneiet. ultimo, legt. anno, FJahr, n. videro, fab. rendente, erftaunlid. rivoluzione, 
Ummalung, /. spedirono, ſchickte. in, nach. molto, viel. truppe, Truppen. Egli fece, Er 
that. a riguardo, mwegen (regge il Genitivo). è difficile, ift ſhwer. da, bei, di far amare, 
beliebt zu maden. l'avaro, Der Geizige. non vuol, Will. esser d' ajuto, bebilflich fein. 
disse, frate. Egli può, Gr fann. misurare, meffen. sa‘ancora, weiß noch Mandate, 
Sohidet. Dirà forse, Gs wird vielleicht fagen. Ardisce, Wagt es. d' avvicinare, zu nébern. 


La virtù lega gli uomini, ispirando /oro una fiducia reciproca. Il vizio 
all’ incontro lé divide, tenendolì in guardia gli uni contro gli altri. — Carlo V. 
disse: Nella gioventà tutto vi è favorevole, tutto vi si olfre spontaneamente, 
($. 158, e pag. 275, Nr. 5, 6, 7). 

Virtà, Tugend, /. lega, vereinigt. uomo, Menſch. ispirando, intem fie ... einfloͤßt. 
reciproco, wechſelſeitig. fiducia, BZutrauen, 2. vizio, Lafter, 2. all'incontro, bingegen. 
divide, macht uneinig. tenendo, indem es. contro, gegen. altro, der Andere. ia guardia, 
auf ihrer Hut erhält. disse, fagte. gioventù, Zugend, } tutto, älles. favorevole, guͤnſtig. 
offre, bietet. spontaneamente, wie von felbit dar. 


121. ($. 325.) 
.Lo farò io stesso. — Tu stesso ne hai la colpa. — e ne diede occasione 
egli stesso. — L' avete inteso da lui stesso, o da suo fratello? — Chi accuserà 
se stesso? — Bisogna pensare a se stesso. — Ciascheduno ha cura di se stesso. 


— I calunniatori non fanno alcuna riflessione sopra se stessi. 

Farò, Sd merde ... maden. bai la colpa, Du bift ... Schuld. ne, baran. diede, 
gab. occasione, Gelegenbeit. ne, dazu. Avete, Habet ihr. ‘inteso, erfabiren. Chi, Wer 
‘wird. accuserà, anflagen. Bisogna, Man muf. a, auf o an. pensare, denfen. Ciasche- 
duno, Gin Feder, Sedermann. ha cura di, forgt fur. Calunniatore, Verleumber. non fanno 
alcuna riflessione sopra, tenfen gar nicht an... zurück, 


122. (88. 98, 325, 360.) 

Ecco due pezze di panno della stessa fabbrica; esse sono della medesima 

altezza, del medesimo colore, ma non della medesima qualità. — (Gli errori 

fanno spesso entrare l’ uomo in se stesso. — Scipione l' Africano, il terrore di 
Cartagine, avea un sol campicello, che era lavorato da lui medesimo. 


Ecco, Hier find. ‘pezza, Etid, n. panno, Tud, n. di, aus. stesso, naͤmlich, der⸗ 
ſelbe. fabbrica; Fabrif, £ di, von. medesimo, cinerlei. altezza, Breite, /. colore, Farbe, /. 
ma nen, aber nicht. qualità, Gite, f. errore, Febler, m. fanno” spesso, maden oft. uomo, 
Venſch entrare, gehen. Scipione, Scipio. Africano, Afrikaner. terrore, Schrecken, m 
di Cartagine, von Carthago. avea solo, batte nur. campicello, kleiner Neer. che era la- 
vorato, der .., bearbeitet wurde. T 


326 
e PB. (SS. 251, 340.) 


Pregiatissimo Signore! Mi sono preso già più volte la libertà di scri- 
verle e di pregarla ad informarmi, quanto costano i libri speditimz; ma finora 
non mi è riuscito di ottenerne una risposta. Credo di non essermi ingannato, 
se m' immagino che le lettere scrittemi sono forse perdute. Per altro mì rin- 
crescerebbe molto, se la di Lei salute la impedisse di rispondermi. Spero 
ch’ Ella non mi negherà quest’ atto d' amicizia, attendo dunque sicura notizia 
da Lei. 
Pregiato, Sdhigbar. signore, Herr. sono già più volte, I Babe ſchon mebrmal. 
libertà, Freiheit, preso, genommen. di scrivere, qu fobreiben. di pregar, gu bitten. 
ad informare, gu benachrichtigen. quanto, wie viel. spedito, gerchidt. libro, Vud, 2. co- 
stano, foften. ma finora è, allein big jegt ift eg. non riuscito, noch nicht gelungen. ri— 
Nutwort, /. di ottenere, gu erfalten. Credo di non essere ingannato, Ich glaube 
qu Baben. se, wenn. immagino, id) cinbilde. che, daß. serille, tie an ... 
ttera, Brief, 72. sono forse perdute, vielleicht verluren gegangen find. Per 
altro rinc rebbe molto, se ..., Übrigens würde es ſehr leid feim, o thun, wenn ... 
salute, Geſundheit, /. impedisse di rispondere, verbinderte gu antwerten. Spero che, Id 
beffe, daß. quest atto d'amicizia, dieſes Freundſchaftsſtück. non negherà, nicht verfagen 
werden. Attendo dunque, Pg erwarte alfo. sicuro, ſicher. notizia, Nachricht. 


fg. 8. 251, 330. A 


Molto illustre Signore! Ela può ben assicurarsi, che le avrei risposto 
senza ritardo, se le sue lettere mì fossero pervenute. S' Ela le ($. 331) spedì 
il mese scorso, sono perdute senza dubbio, poichè il corriere è stato svaligiato. 
Non si prenda cura della mia salute, essa è, grazie all' Onnipossente, ottima. 
Per ora non so accertarla quanto costano 1 libri, di cui Ela mi scrive, glielo 
dirò quanto prima. Egli mì è impossibile ($. 335) di negarle un piacere, sono 
anzi sempre disposlissimo a darle mille prove della mia amicizia. 

Illustre, Hochgeehrt. può ben assicurare, fonnen wohl verfichert halten. che io, daß 


ich. senza ritardo, ohne Zaudern. avrei risposto, geantwortet bàtt® se, menn. fossero 
pervenute, zugekommen wären. scorso, vergangen. mese, Pionat, 22. spedì, abgeichickt Pas 








ben. sono, ſo find fie. dubbio, Zweifel, #2. perdute, verloren. poichè, tenn. corriere, 


Gourier. è stato svaligiato, ift ausgeplündert worden. Non prenda cura, Machen Sie... 
feine Surgen. di, wegen (regge il Genitivo). salute, Gefuntfeit, / grazie, Danf. On- 
nipossente, Allmächtige. buono, gut. Per ora, Für jegt. so, fann id) Eie. non accer- 
tare, nicht verfidjern. quanto, mie viel. costano, feften. di cul, von denen. scrive, frei: 
ben. dirò, id merde .... fagen. quanto prima, nächſtens. impossibile, Es it... uns 
mogli. piacere, Gefallen, m. di negare, abzuſchlagen. anzi, im Geqentbcil bin id. 
sempre, immer. disposto, bercitwillig. prova, Probe, /, Beweis, m. amicizia, Freund— 
ſchaft. dare, gu geben. 


f@a (55.310, 328.) 

Molto illustre Signore! Dopo il mio ritorno la mia maggioresollecitudine 
si è di scriverle e di renderle infinite grazie della* magnifica carrozza, che le 
‘piacque di favorirmi pel mio viaggio. Ze domando scusa d' averla ritenuta più 
a lungo di quel che glielo avea promesso. La pioggia continua € le acque 
copiose sono la ragione per cui non ho potuto inviargliela prima. Subito che 


Molto illustre Signore, Guer Wohlgeberen. Dopo, Nach (regge il Dalivo). ritorno, 
Zurückkunft, / sollecitudine, Sorge, /. «di scrivere, gu ſchreiben. infinito, unendlich. 
grazie, Danf, m. di rendere, abauttatten, di, fur. maguifico, pradtig. carrozza, Ma: 
gen, 22. che le piacque di favorirmi pel mio viaggio, mit welchem Ete tie Site Batten 
mich zu beehren. Duomando sensa, Id bitte um Verzeihung. di avere, daß id. più, lin: 
ger. ritenuto, zurückbbehalten babe. di quel che, ale id. avea promesso, verſprochen hatte. 
continuo, anfaltend. pioggia, Regen, m. copioso, faufig. acque, Gewäaſſer. ragione, Ur: 
face, /. per cni, warum id. non prima, nicht cher. lo potuto inviare, ſchicken konnte. 
Subito che, Sobald. « 
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farà bel tempo, gliela rimanderò. L'aria libera della campagna, in cui ora 
mi trovo, finirà di ristabilire la mia debole salute. Mi faccia il piacere di venir 
a ritrovarmi, allora ne la ringrazierò un’ altra volta in persona. 

tempo, Witterung, /. bello, ſchön. farà, fein wird. rimanderò, merde id zuruͤckſchicken. 
libero, frei. aria, Cuft, /. campagna, Land, 2. in cui, wo id. ora, jegt. trovo, befinde. 
finirà di, wird vollendé. debole, ſchwach. salute, Gefunbbeit, / ristabilire, Berftellen. 
Faccia, Machen. piacere, Vergniigen, 2. di venir a ritrovare, qu beſuchen. allora, dann. 
riograzierò, tanfe id. un'altra volta, nod cin Mal. in persona, mündlich. ne, bdafùr. 


Sui Pronomi possessivi. ? 


126. (Parte I. pag. 152, $. 347.) 

Mio fratello ha preso il suo bastone e "l suo cappello, e se n'è andato. 
La cugina ha perduto il suo anello ed i suoî orecchini; ella ha già mandato 
il suo servitore per avvertirne suo marito. Noi non possiamo dolerci de’ nostri 

: amici. — Gl' Inglesi sterminarono nel loro paese i lupi. — I vostri costumi° 
sono la cagione del vostro destino. 

Fratello, Bruder. ha, hat. bastone, Stod, m. cappello, Hut, m. preso, genom: 
men. se n’andato, ift fortgegangen. Cugino, VBafe. ha, bat. anello, Ring, 2. orecchino, 
Ohrgehaͤnge, r., Obrring, m. perduto, verloren. ha già, bat ſchon. il servitore, der Bes 

pece mandato, geſchickt. per, Jun, marito, Gemabl. ne. davon. avvertire, gu benad: - 
ricitigen. Noi possiamo, Wir —— liber. amico, Freund. non dolere, nicht befla: 

\ gen. Inglese, Engländer. sterminarono, vertilaten. paese, Land, n. lupo, Wolf, m. co- 
stumi, Gitten. cagione, Urfade. destino, Schickſal, n. 


127. 
Io rispetto tua madre ed amo tuo padre, ma peri (voi fratelli non posso 
f avere gli stessi sentimenti. — Si dice, che Sua Eccellenza andrà fra tre giorni 
. incontro a Sua Altezza Imperiale. — La presenza di Sua Maestà l’ Imperatore 
($. 530) inspirò animo e speranza a' suoi soldati. 
| Rispetto, verebre. madre, Mutter. amo, liebe. padre, Vater. ma per, allein fur. 
non posso, funn id nidi. stesso, naͤmlich, derfelbe. sentimento, Gefinnung, /: avere, 
Begen. dice, fagt. che, daß. Eccellenza, Ercellenz. fra, in. giorno, Tag, m. Imperiale, 
Raiferlidh. Altezza, Hoheit, f andrà incontro, entgegen gehen werden. presenza, Gegen: 
mart, /. Maestà, Majettàt. Imperatore, Kaiſer. inspirö, flobte ... ein. soldato. Soldat. 
animo, Mutb, m. speranza, Hofſnung, / 


128. ($$. 349, 351.) 
a mia intenzione è di scrivere a (uo cugino. — Egli ha mandato un 
| bel regalo a mia sorella. — I nostri libri non sono ancora arrivati. — 1 suoi 
affari- vanno male. — Il vostro giardino è più bello del mio, ma il mio è più 
grande del vostro. — Mio cognato vuol trasferirsi coi suoî nella Svizzera, e 
pensa quindi di vender qui tutto il suo. — Le sue (di Lei) massime sono op- 
poste alle nostre. 


Intenzione, Vorfa, 2. a, an. cugino, Vetter. di scrivere, gu ſchreiben. ha, hat. 
bel, fhon. regalo, Geichenf, n. mandato, geſchickt. non sono ancora arrivati, find noch 
nicht angefommen. affare, Sade, /, Geſchäft, n. vanno male, geben ſchlecht. giardino, 
Garten, 72. — cognato, Schwager. vuol, mill. Svizzera, tie Schweiz. trasferire, bege: 
ben. pensa quiudi, getenft daher. qui, Bier. tutto, UU di vendere, ju verfaufen. — 
massima, Grunbdfag, 22. opposto, ganz entgegen. 


19. (pag. 153, Nota 1.) *. — I 
“La rosa ha la sua bellezza, la sua freschezza ed il suo odore; ma essa 


Rosa, Roſe, /. bellezza, Schönheit, /. freschezza, Friſchheit, A odore, Gerud, m. 
ma, aber. 
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ha ancora le sue spine. — Il Conte è stato oggi da noi con sua sorella e 
col figlio di lei; tulli e tre vogliono andar domani dal loro fattore, per vedervi 
la lore fabbrica. Essi sono molto rispettati ed amati dai /oro sudditi. Il Conte 
ha lodato molto il suo giardiniere ed il figlio di lui. — Gli uomini sono schiavi 
della loro immaginazione. — (Questa è la chiave della sua camera, dov è la 
mia? ($. 349, Nota 2.) 


ancora, gud. spina, Dom, m. (pag. 59, Vota 2). Conte, Graf. oggi, Beute. Sorella, 
Schweſter. tiglio, Sohn. stata, gewefen. vogliono, wollen. domani, morgen. fattore, 
BVerwalter. andare, gehen. per, um. vi, dort. fabbrica, Fabrik, /. vedere, qu feben. 


Essi sono, Sie werden. suddito, Unterthan, 72. rispettato, geehrt. amato, geliebt. giar- 
diniere, Girtner, m. lodato, gelubt. — uomo, Menfd. schiavo, Sclave, 7. immagina- 
zione, Ginbilbung, /. — Questa è, Dag iſt. chiave, Schlüſſel, m. di, von. camera, 


Zimmer, n. dove è la, wo ift ber. 


130. (pag. 153, Vota 1, $$. 350, 351, 352.) 

Voi sapete bene, che Carlotta era sua amica. — Paolina ha dilapidato i! 
suo, ora vorrebbe consumare anche il nostro. Ella e suo fratello hanno per- 
duto tutto i Zoro danaro al giuoco. — Che ne dirà il loro signor padre? — . 
L’ avete detto al suo signor fratello? Egli non è suo fratello, è solamente suo j 
cugino, e quell’ altro, che era oggi da ‘lui, è un suo amico ($. 352). Io ho 
fatto il mio (dovere): fate ora voi pure il vostro ($$. 350, 351). Io sagrifico 
î miei interessi ai suoi ($. 349, Nota 2, $..350)._ i 

Voi sapete bene, Ihr wiffet es wohl. che, daf. Carlotta, Lottchen. amica, Freuns 
din. era, war. Paolina, Pauline. dilapidato, verthan. ora vorrebbe anche, nun möchte 
fie aud. consumare, turdbringen. fratello, Bruter. tutto, ganz. danaro, Geld, n. a, in. 
giuoco, Spiel, n. perduto, verloren. Che, Was wird. siguor, Herr. ne dirà, bariiber fa: 
gen. detto, gefagt. solamente, nur. cugino, Better. quell'altro, ber Andere. che oggi, 


welcher heute. amico, Freund. fatto, gethan. fate ora voi pure, thut nun aud) ihr. lo 
sagrifico, Id opfere — auf. interesse, Vortheil, m. (resta singolare). ‘ 


181. ($8.348,352.) 

Mi è stato detto che questa villa fosse vostra. Di chi sono queste lettere? - 

Sono tue? Di chi sono questi scritti? Sono nostri. Di chi erano le penne, 
he m' avete mostrate? Erano di mia sorella. Di chi è questo libro? È mio. 
Di chi è questa spada? Non è tua? No, è sua. 

Mi è stato detto, Man Bat mir gefagt. che, bag. villa, Landhaus, 7. lettera, 
Brief, m. scritto, Schrift, /. penna, Feder, f che m'avete mostrate, die ifr mir ge: 
geigt habet. spada, Degen, 72. 

MOR. (pag. 153, Notu 1, 8. 350.) 

Cornelia, figlia del grande Scipione e moglie del Console Sempronio, era 
in una conversazione di dame romane, che facevano vedere le Zoro gemme, le Zoro 
gioje ed il Zoro abbigliamento. Cornelia venne domandata di mostrare anch’ essa 
il suo. (Questa saggia Romana fece subito avvicinare è suoi figliuoli, che avea 
con diligenza educati in onore della patria, e mostrandoli disse: Ecco le mie 
gioje, ecco il mio ornamento. 

Figlia, Tochter. Scipione, Scipiv. moglie, Gemabfin. Console, Conſul. conversa- 
zione, Gefellfchaft, f. romano, römiſch. dama, Dame. che, welche. gemma, Edelſtein, m. 
gioje, Schmuck, m. (resta singolare). abbigliamento, Pug, m. facevano vedere, aus: 
framten. venue domandata, wurde aufgefordert. anche essa, aud. di mostrare, ju zeigen. 
saggio, weiſe. Romana, Romerin. fece subito, ließ alſogleich. figlivolo, Find, n. avvi- 
cinare, fommen, Dervortreten. che, die fie. diligenza, Sorgfalt, /. in, gur. onore, Ehre, f. 
patria, Baterland, 2. avea educati, ergogen fatte. disse, fagte. mostrando, indem fie 
geigte ($. 331). Ecco, Hier ift. gioje, Schmuch, m. ornamento, Zierde, f. 


, 


329 


Sui Pronomi dimostrativi e determinativi. 


133. (Parte I. pag. 155.) "i 


Questa casa, questi prati e quelle vigne sono state vendute a un mercante. 
— Sono vostri questi cavalli? ($. 352.) Questo è buono, ma quello non val 
niente. — Questi libri sono miei; se volete aver questi, dovete rendermi quelli. 
-— Ecco presciutto ed arrosto; ne vuole di questo o di quello? — Questi è 
un uomo onorato, io lo conosco molto bene; ma quegli, come si dice, non 
gode la miglior fama. Di questo e di quello potrei raccontarle non poche cose. 
Nissuno li conosce ambedue meglio di me. 

Casa, Haus, n. prato, Wiefe, / vigna, VYWeingarten, 7. mercante, Raufmann. 
state vendute, verfauft worden. Cavallo, Pferd, n. buono, gut. ma, aber. non val 
niente, taugt nichts. libro, Bud, n. se, wenn ibr. volete avere, haben mollet. dovete, 
fo müſſet ite. rendere, zurückgeben. Ecco, Hier ift. presciutto, Sdinfen, m. arrosto, 
Braten, m2. ne vuole, wollen Sie von. — onorato, ehrlich. conosco, fenne. bene, gut. . 
ma, allein. come si dice, mie man fagt. non gode, ſteht nicht. la miglior, im beften. 
fama, Ruf, m. Di, Von. potrei, fonnte ich, non poche cose, nicht wenig. raccontare, 
erzàblen. Nissuno, Niemant, Reiner. conosce, fennt. ambedue, beide. meglio di, beffer als. 


134. ($8. 354, 355,360.) * *- 


La raccolta di quest’ anno non sarà sì abbondante, come quella dell’ anno 
passato. — (Questa novità è contraria a quella, che Gualtieri ci ha riferita. 
— Chi è colui, che può promettersi una fortuna costante? — Quale dei due 
vive più felice; quegli, il cui cuore è aperto all’ amicizia, ed inclinato alla bene- 
ficenza, o colui, che vuol ritrovar lutto in se stesso e non esser d’ ajuto a 
nissuno? ($. 333.) 


Raccolta, Gente, f. anno, Jahr, n. non, wird nicht. abbondante, ergiebig. sarà, 
fein. come quella, als bie von. passato, verfloffen, vergangen, vorig. — novità, Neuig— 
feit, f. contrario, entgegen. che, welche, die. Gualtieri, Walter. ba riferita, berichtet bat. 
— Chi, Ver. che, der. costante, ſtät, beftindig, fortwabrend. fortuna, Glück, 2. può 
promettere, veripreden fann. Quale dei due, Welcher von Beiden. vive, febt. felice, 
flo: il cui cuore, Deffen Herz. amicizia, Freundſchaft, aperto, offen. alla, gum. 

eneficenza, Wohlthun, n. inclinato, geneigt. è, ift. che tutto, ber Alles. ritrovar, finden. 
nissuno, Niemand. d’ajuto, behilflich. vuol essere. fein ill. 


135. ($.362.) 


Un tal uomo odia Dio, il prossimo, il fratello e l' amico. Chi presterà’ 
fede a tali persone? Chi sarà capace di un tal delitto? — Dove si trovano 
simili (tali) quadri e simili statue? — Dove.sì vendono tai libri? — Cotal 
alto generoso non mi aspettava da lui. — lo non ho mai veduto una tal 
donna. 


Uomo, Menfi. odia, haßt. Dio, Goft. prossimo, Nächſte, m. amico, Freund. — 
Chi, Mer wird. persona, Perfon, /. presterà fede, Glauben beimefien. — Chi, Wer 
wird. delitto, VBerbreden, n. sarà capace, fähig fein. — Dove si trovano, Mo findet 
man. quadro, Gemilde, 2. statua, &tatue, /., Standbild, 2. — Dove si vendono, Wo 
verfauft" man. libro, Bud, n. generoso, edel, grofinutbig. atto, Handlung, /. non mi 
aspettava, erwartete ich nicht. — Io non ho mai, Ich babe nie. donna, Weib, n. ve- 


duto, gefehen. 
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Sui Pronomi relativi. , 


136. (Parte I. pag. 160, e $. 655.) 


Come si chiama il capitano, che ha pranzato da Lei? — Mi porti il tac- 
cuino, che è sulla tavola. — Ecco il libro, ch' Ella cerca. — Chi sono quei 
Signori, che abitano al primo piano? Sono Inglesi. — Noi amiamo sempre 4 
quelli, che ci ammirano. — Ecco il danaro, che le debbo, e gli scritti, che Ella , 
mi ha imprestati; le sono molto obbligato della bontà, che ha avuta per me. 


Come si chiama, Wie beift. capitano, Hauptmann. ha pranzato, qefpeifet bat. Mi 
porti, Bringen Eie mir. taccuino. Brieftafdhe, / su, auf. tavola, Zifdh, m. è, liegt. 
Ecco, Hier iſt. libro, Bud, n. Ella cerca, Sie fudien. Chi sono, Wer find. signore, 
Herr. a, in. primo, erfter. piano, Stock, m. abitano, mwebnen. Sono, Es find, Inglese, 
Englanbder, 72. Noi amiamo sempre, Mir lieben immer. ci ammirano, ung bewundern. 
danaro, Geld, n. debbo, ſchuldig bin. seritto, Schrift, . ha imprestati, gelteben haben. 
sono molto obbligato di. ib bin für .. fehr verbunden. bontà, Gite, /. ha avuta per, 
Sie fur .. , gebabi haben (8. 655). 


137. 

Conosce Ella la Contessa russa, che arrivò jer l' altro? — Sono queste le 
camere, che Ella ha pigliate a pigione? — Sono questi i fanciulli, ch' Ella ha 
chiamati? — Sono questi gl impiegati, dei quali abbiamo parlato poc' anzi? 
— Era quella sua sorella, alla quale Ella ha consegnato la lettera? — Non 
è quegli il maestro, dal quale Ella ha imparato a ballare? — Ecco i cavalli, 
ai quali ho fatto mozzare le orecchie. — Ecco la camera, nella quale ci met- 


teremo a sedere. 


Conosce, Kennen. russo, ruſſiſch. Contessa, Grifin. jer l'altro, vorgeftern. arrivò, 
anfam, anfangte. Sono queste, Sind bag. camera, Zimmer, n. ba pigliate a pigione, 
gemietbet haben. faaciullo, Knabe, m. ha chiamati, gerufen haben. Sono questi, Sint 
dies. impiegato, Beamte, m. di, von. abbiamo parlato poe' anzi, wir furz zuvor gefpro: 
cen haben. Era quella, Ift das .. . gewefen. lettera, Brief, m. ha consegnato, uͤber⸗ 
geben haben. , Non è quegli, Iſt dies nicht. maestro, NMeifter. ha imparato a ballare, 
tanzen gelernt haben. Ecco, Da find. cavallo, Pferd, n. orecchio, Ohr, n. ho fatto 
mozzare, babe beſchneiden laſen. Ecco, Hier iſt. ci metteremo a sedere, wir uns ſetzen 
werden. 


138. 
Questa signora è quella stessa, colla quale mia sorella ha fatto il viaggio 
‘a Pietroburgo. — Ecco il temperino, col quale ho temperato Je mie penne. 


— Parlatene a mio fratello, senza il quale non posso promettervi niente. — 
Ecco il solklato, a cui. il Principe deve la vita. — Non v' ha nissuno ($. 333), 
a cui la vita non sia cara. — Iddio, le cui opere noi ammiriamo. — Ecco la 
donna, il marito della quale è morto stamattina. — Io le manderò la somma, 
della quale Ella ha sì gran bisogno. — Questi sono uomiui, il cui merito è 
 conòsciuto. — Il giardino, dove eravamo, è molto ameno ($. 376). 


Signora, Frau. quella stessa, eben dieſelbe. viaggio, Reiſe, /. a, nach. Pietro- 
burgo, Petersburg. ha fatto, gemacht hat. Ecco, Hier o da iſt. temperino, Federmeſ— 
fer, x. penna, Feder, /. ho temperato, gefdinitten babe. Parlatene a, Medet hierüber mit. * 
fratello, Vruter. senza, obne (regge l Acc.). non posso promettere niente, nichts vers 
fprechen fann. Ecco, Das ift. soldato, Solftat. Principe, Wurft. vita, Leben, n. deve, 
vertanft. Non v'ha, Gs ift. nou sia cara, nicht theuer ware. opera, Werk, n. ammi- 
riamo, bewuntern. donna, Mei, n. marito, Mann. stamattina, dieſen Morgen. morto, 
geftorben iſt (F. 655). manderò, id werde .. ſchicken. somma, Summe, f. ha sì gran 
bisogno, ſo fehr bedürfen. merito, Verdienfi, n. è conosciuto, befannt ift. giardino, Gar: 
ten, 22. ameno, angenehm. 
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(AIB) (88. 376, 377,378,379) 7 - 


Il giuoco, per cui tante persone si rovinano, è un divertimento assai peri- 
coloso. — Il luogo, d’ onde Ella viene, è solamente due ore distante da quello 
(luogo), dove io nacqui. — Egli non conosce il pericolo, în cui si trovò. — 
Il tratto di paese, per cui passeremo, è uno dei più belli dell Austria. — Ella 
fa tutto il contrario di quel che le dico. Noi non sappiamo ancora a che 
($. 378) egli si risolverà. — Egli ha parlato d' un affare, dî cui io non ho com- 
preso niente. . 


Giuoco, Spiel, n. per, turd. tanto, ſo viel. persone, Leute. si rovinano, ſich du 
Grunbde richten. pericoloso, gefàprlid. diver timento, Unterbaltung, /. luogo, Ort, 
di, von. viene, fommen. solamente, nur. ora, Stunde, f. distante da, von ... ioni 
io nacqui, id) geboren bin. conosce, fennt. pericolo, Gefahr, /. si trovò, er ſich Sela 
tratto di paese, Gegend, f. Bono wir reifen werden. Austria, Oſterreich. Sie 
thun. Lutto, ganz. contrario di, bag Entgegengeſetzte von dem. dico, fage. non — 
ancora, wiſſen noch nicht. a, gu. si risolverà, ſich entſchließen wird. ha parlato di, fat 
geſprochen von. affare, Geſchaͤft n. non ho compreso niente, id nichts verſtanden habe. 


1 140. —.«. 
Il cipresso è un albero, che resiste molto bene al freddo, perchè cresce 
sul monte Ila, che sempre è coperto di neve. — Aristotele chiamava la spe- 


ranza il sogno d'un uomo che veglia. — Licurgo proibì di far lume a quelli, 
che in tempo di notte ritornavano da un banchetto, affinchè il timore di Don 
trovare la foro abitazione, li ritenesse dall’ ubbriacarsi. i 


Cipresso, Cypreſſe, /. albero, Baum, m. freddo, Rilte, /. molto bene, ziemlich 
wohl. resiste, widerſteht. « perchè, meil er. monte, Berg, m . cresce, wäachſt (8. 654). 
sempre, immer. di neve, mit Schnee, 7. coperto, bedeckt ift. ‘Aristotele, Ariftotele8. 
chiamava, nannte. speranza, $effnung, /. sogno, Traum, m. veglia, wacht. Licurgo, 
Lycurg. proibì, verbot. di far lume, vorzuleuchten. in tempo di notte, des Nachts, zur 
Nachtzeit. banchetto, Gaſtmal, r., Sdmaus, m. ritornavano, zurũckkamen. affinchè, ba: 
mit. timore, Furcht, / di non trovare la loro abitazione, ihre Wohnung nicht gu fiͤden. 
ritenesse, abhielte. dall’ ubbriacarsi, ſich gu betrinken. 


141. ($$. 372, 654, 655.) 


Gerone, tiranno di Siracusa disse: Chiì svela i segreti altrui, offende non 
solo quelli, che glieli confidarono, ma quelli ancora, @ cui egli li ha confidati. 
— Socrate fu istruito nell’ eloquenza da una donna, il cui nome era Aspasia. 
— Chi prima non sarà stato in penose circostanze, non conoscerà il valor delle 
buone. — Chi non soccorre il suo prossimo, non è degno d'esser soccorso 
ne suoi bisogni. 


Gerone, Siero. tiranno, Tyrann. Siracusa, Syrafug. disse, ſagte. segreto, Ge: 
heimniß, 2. ‘altrui, Anberer. svela, offenbaret. offende non solo, belediget nicht allein. 
glieli confidarono, ihm dieſelben anverirauten. ma ancora, fondern auch. li ha confidati, 
er fie anvertraut fat. Socrate, Sokrates. fu, wurde. eloquenza, Beredſamkeit, /. donna, 
Weib, n. istruito, untercichtet. nome, Name, m. era, var. prima non, nidt zuvor. pe- 
noso, ſchlimm. circostanza, ümſtand m. sarà stato, geweſen ſein vird. non conoscerà, 
wird ... micht fennen. valore, Wert, m. prossimo, Rach, m. (Dalivo). non saccorre, 
nicht beifteht. degno, ift nicht würdig. d'esser nei, daß man ihm in. bisogno, Noth, /. 
(resta singolare). soccorso, beiſtehe. 


14. . 
I bei giardini, che Lucullo vide in Grecia, servirono sefiza dubbio di 
modello a quelli, con cui egli abbelli poscia i contorni di Roma. — Pitagora 


Giardino, Garten, m. Grecia, Griechenland. vide, fa. servirono senza dubbio di 
— Bienten unfebtbar gum ... modello, Muîter, n. egli poscia, er hernach. contorno, 
Jegend, /. di, um. abbellì, verſchoͤnerte. Pitugorsa, Pythageras. 
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disse, che il mondo era una commedia, ove i filosofi erano gli spettatori. Un 
antico scrittore, i cui scritti pubblicamente furono gettati nel fuoco, disse: che 
bisognerebbe abbruciar lui stesso, perchè li sapeva a mente. — Gli uomini non 
vengono giudicati dietro a quel che dicono, ma dietro a quel che fanno. 

disse, fagte. che, baf. mondo, Melt, f. commedia, Komodie. era, fei. ove, bei ($. 379). 
il filosofo, der Weltweife. spettatore, Zuſchauer, m. erano, waren. antico, uralt. scrit- 
tore, Scriftfteller. scritto, Schrift, /. pubblicamente, vffentlid. fuoco; Feuer, n. fu- 
rono gettati, gemworfen wurden. che, Daf man. bisognerebbe abbruciare, verbrennen 
mite. perchè, meil er. sapeva a mente, augmwendig mufte. uomo, Menfd. non ven- 
gono giudicati, werden nicht benrtbeilt. dietro, nad (regge il Dalivo). ma, fondern. 
fanno, thun, machen. 


1438. ($. 372.) 

Chi dà, dice S. Evremont, aggrandisce tutte le cose, chi riceve, le di- 
minuisce. — La fortuna è capricciosa, ella accorda il suo favore a chi le piace. 
— La sovranità, che la Repubblica di Venezia esercitava sul golfo di questo 
nome, la mise in istato di ricusare il passaggio @ chi le piaceva. Chi apre il 
suo cuore all’ ambizione, lo chiude al riposo. — Chi non provvede all’ avvenire, 
cade non di rado in grand’ imbarazzo. Chi non ha seminato, non ha ragione 
d' aspettar la raccolta. 

Dà, gibt. dice, fagt. aggrandisce, vergrofiert. cosa, Ding, x. riceve, empfangt. 
diminuisce, verringert. fortuna, Glùd, n. capriccioso, tigenfinnig. accorda, ſchenkt. fa- 
vore, Gunft, f le piace, es ihm beliebt. sovranità, Oberherrſchaft, /. Repubblica, Res 
publif. Venezia, Venedig. su, liber. golfo, Meerbufen, 22. nome, Name, m. esercitava, 
ausubte. mise, fegte fie. stato, Stand, m. passaggio, Durchgang, m. piaceva, dem eg 
ihr gefiel. di ricusare, zu verwebren. cuore, Herz, n. ambizione; Ehrgeiz, m. apre, dffs 
net. le chiude, verſchließt es. riposo, Rube,  — a, für (regge l’Acc.). avvenire, Zus 
funft, /. non provvede, nicht furgt. scade non di rado, fummt nicht felten. imbarazzo, 
Berlegenbeit, // — seminato, gejiet. non ha ragione, hat kein Redt. raccolta, Ente, /. 
d'aspeltare, gu erwarten. . 


, 


y 
X 1414. *($8. 354, 360, 372.) | 
L' affabilità è appunta così utile a coloro, che hanno da comandare, che 


a coloro, che debbono ubbidire. — Ch' egli sia appunto quegli, di cui mi rac- 
contaste, non mi pare, che sia vero. — Quel..ch' io temo sjeè, che non vi si 
potrà arrivare in un giorno. — Ciò che dite è vero. — Auel che sperate, è 
molto incerto. — Ciò ch'egli ha ſallo ð molto lodevole. — Quel che mi 
narrate, non è niente di nuovo. — Non ripetete ciò, che avete già detto una 
volta. — Ciò che piace a me, non piace sempre ad un altro. 


Affabilità, £Leutfeligfeit. appunto così, eben fu. utile, niiglid. che hanno da co- 

= mandare, welche zu befeblen haben. che, alg. che debbono ubbidire, tie gehorchen muffen. 
— Ch'egli, Daf er. appuuto, eben terfelbe. sia, tei. di cui, von dem ihr. raccontaste, 
erzibitet. non pare, che sia vero, (tas) ſcheint nicht wahr qu ſein. — temo, beforge. si” 

è, ift. che, bafi..si, man. giorno, Tag, m. vi, wird dahin. potrà arrivare, fommen fons, 
men. dite, faget. vero, wahr. — sperate, hoffet. incerto, ungewiß. — ha fatto, gethan 
but. lodevole, (vblid. — narrate, berichtet. non è niente di nuovo, iſt nichts Neues. — 
Non ripetete, Wiederholet nicht. già, ſchon. una volta, cin Maf. avete detto, geragt ha: 
vi — piace, behagt, gefällt. nov piace sempre, Bebagt nicht immer. un altro, cin 

nDerer. 


145. ($. 372.) 
Venendo rinfacciata ad Enrico IV. la poca autorità, ch' egli avea nella Roc- 
cella: Io fo, riprese egli, in questa città tutto ciò ch' io voglio, facendovi sol- 
_ Venendo, Als. Enrico, Heinrich ($. 158). poco, gering. autorità, Macht, /. rinfac- 
ciata, vorgeworfen wurde. che, die. Roccella, in Rochelle. avea, batte. fo, tfue. ri- 
prese, verfegte. città, Stadt, /. tutto, Alles. voglio, mill, facendovi soltanto, indem id 
darin nur... thue. 


Fi 
»7 
4 CA 


è 
"a 
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de, 





tanto e far deggio. — Il savio prima di -parlare pensa a quel che deve 
dire; i o parla, e poi pensa a ciò che ha detto. ; 

far deggio, id) foll. Savio, Meife, m. pensa, benft. prima di parlare a ..., ehe er 
ſpricht an ... deve dire, fagen foll. pazzo, Narr. parla, redet. poi pensa a, bann denft 
er an. ha detto, gefagt Bat. 


Sui Pronomi interrogativi. 


146. (egg. parte I. pag. 165, 166.) 

Chi è quel temerario, che osa parlar male di noi? E chi gliene diede 
motivo? Chi Le ha detto questo? 0 da chi ha Ella inteso questo? Chi mai 
è colui, di cui Ella cotanto si lagna? È il signor Alberto. Che spera Ella 
da un uomo senza riputazione e senza danaro? Ella non mi risponde? A che 
pensa? Che vuol fare? A chi scrive? Di che si duole? Non si può sapere, 
‘qual colpa, o piuttosto qual’ errore mi ha privato della sua stima? — Qual 
ricompensa me ne dà Ella adesso, d’ averle servito tanto tempo? — Si dovrebbe 
pensar mai sempre di chi e di che si parla. — Di chi (al Dativo) possiamo 
più fidarci oggi giorno? — Di che fa egli tanto romore? 

Temerario, fredde Menſch. osa, e8 tvagt. male, iibef. parlar, gu reden. diede, gab. 
motivo, Anlaß, 22. ne, bazu. detto questo, das gefagt. inteso, gehort. — mai è, ift denn. 
colui, jener Menſch. di, liber (regge P Acc.). cotanto; fo fer. Iagna, beflagen. È. Gs ift. 
Alberto, Albredt. spera, Boffen. da, von. senza, ohne (regge l Ace... riputazione, 
Ere, /. danaro, Geld, n. risponde, antworten. a, an. pensa, benfen Sie. vuol fare, 
wollen Sie machen. scrive, ſchreiben Sie. Di liber ($. 386). si duole, beflagen Sie ſich. 
Non si può sapere, Darf man eg nicht wiffen. colpa, Febltritt, 12. o piuttosto, oder viel: 
mehr. errore, Irrthum, #2. della sua stima, Ihre Achtung. ha privato, entzogen bat. 
ricompensa, Belohnung, f. dà Ella adesso, geben Sie ... jegt dafuͤr. di, daß id). tanto, 
fo lang. tempo, Beit, f. aver servito, gedient babe. Si dovrebbe pensar mai sempre, 
Pan follte bod immer benfen. si parla, man fpricht. possiamo più fidarci oggi giorno? 
dilrfen wir heut gu Tage mebr trauen? — Di, uber ($. 386). fa, macht. tanto, fo vicl. 


romore, Laͤrm, m. i 3 
147. (8.387.) \.° 

Chi ha più orgoglio e meno umanità che uno sciocco fortunato? — Che 
serve all’ insensato d’ aver gran ricchezze, poichè non può comprar con esse 
la sapienza? — La coscienza è la voce dell’ anima, le passioni sono Za voce 
del corpo; quale delle due voci bisogna ascoltare? — Uno dei nostri oriuoli 
va male; quale? — Ella parla di due parenti: ma di quali? — Ella scrive a 
mercanti di Lipsia; mi dica, a quali? Sd 

Più, mebr. orgoglio, Stolz, m. poco, wenig. umanità, Menſchlichkeit, f fortunato, 
glidlid. sciocco, Dummfopf, m. serve, Dilft, nigt. insensato, ber Unbefonnene. ric- 
chezza, PReichthum, 7. d'avere. gu haben, befigen. poichè con esse, wenn er damit. sa- 
pienza, Weisheit, /ſ. non può comprare, nidt faufen fann. coscienza, Gewiſſen, —— 
Stimme, f. anima, Seele, /. passione, Leidenſchaft, ſ. corpo, Körper, m. delle duevon 
beiden. bisogna ascoltare, ſoll man anboren. oriuolo, Uhr, /. va male, geht unrichtig, 
ſchlecht. — parla, fpreden von. un parente, ein Verwandter, 22. ma, aber, allcin. scrive 
a, fchreiben an. Lipsia, Leipzig ($. 170). dica, fagen Sie. 

” 148. ($$. 389, 314, e pag. 144, Nota 1.), 

Quanto ($. 314) danaro ha Ella? — Quanta carta ha Ella ancora? — 

Quanta pazienza bisogna aver con Leil — Quante querele contra di voil — 


—N 


OQuante parole inutili — Che dolore! — (Che uomo! — Che grandezza! — 
Che bella giornata! — 0 chi l'avrebbe mai creduto! 


Quanto, Wie viel. danaro, Gelb, n. carta, Papier, n. ancora, noch. pazienza, 
Geduld, /. bisogna, muß man.* querela, Klage, /. contra, wider (regge l Acc.). inutile, 
unnug. parola, Wort, n. dolore, Schmerz. uomo, Mann. grandezza, Grife. Che, Welch 
tin. giornata, Tag. l'avrebbe mai creduto, hatte es je geglaubt. 
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149. 


Cinea domandò al Re Pirro, il quale ogni giorno intavolava ©: 
imprese, ciò che farebbe egli poi alla fine? Allora voglio riposare, {liss’ egli. 
E chi t'impedisce, soggiunse il filosofo, di farlo ancor oggi? — Un filosofo 
intendendo un giovane, él quale nel parlare a Della posta scrvivasi di espressioni 
antiquate, che nissuno capiva, gli disse: Ah, pazzo che siete! non avete che a 
tacere, e allora vi capiremo ancor meno. a 

Cinea, Cyneas. domandò, fragte (regge l Acc.).. Re, Ronig. Pirro, Pyrrhus. ogni, 
alle. giorno, Tag, #2. nuovo, neu. impresa, Anſchlag, 22. intavolava, madte. poi, dann. 
alla fine, am (Ente. farebbe, thun würde. allora, da. voglio riposare, mill id ruben. 
disse, fagte. impedisce, findert. soggiunse, erwiederte. filosofo, Philoſoph. ancor oggi, 
nod Deute. di fare, gu tfun. intendendo, welcher ... Dorte. giovane, junger Menſch. 
nel parlare, im Reden, 2. a bella posta, mit Fleiß. antiquato, veraltet. espressione, Aug: 
druck, m. servivasi, fich bediente. capiva, verftand. disse, fagte gu ... Ah, Ad. pazzo 
che siete, ihr Narr. non avete che a tacere, ihr dürft ja nur ſchweigen. allora vi ca- 
piremo ancor meno, dann werden Mir euch noch meniger verfteben. 

a 






Quasi in tutte le città d’ Egitto v' erano delle piramidi, che servivano di 
sepolcri ai Re di quel paese. Ma egli non è possibile di decidere, quoli gl 
quelle piramidi fossero le più antiche, se quelle dell'alto, o quelle del ha 
Egitto. — Quando veggo gli uccelli formare con tant’ arte i loro nidi, domando 
sempre, qual maestro ha insegnato loro la matematica e l’ architettura? 

Quasi, Gaît. città, Etatt, /.* Egitto, Egypten. v'erano, tvaren. piramide, Pyra: 
mibde, /. Re, König. paese, Land, 2. di, gu. sepolero, Grabmal, 2. servivano, bienten. 
Ma, allein, aber. è, es ift. possibile, möglich. di decidere, ju entſcheiden. antico, alt, 
fossero, wären. se, ob. alto, Oberz, basso Egitto, Unter-Egypten. — Quando, Wenn id. 
uccello, Vogel, 72. nido, Neft, 2. tanto, fo viel. arte, Kunſt, £ formare, zubereiten. 
vedo, fehe. domando sempre, fo frage id) immer. maestro, Vicifier. ha, bat. loro, ibnen. 
matematica, Mathematik, /. architettura, Baukunſt, /. insegnato, beigebracht. 


Sopra alcuni altri Pronomi e Nomi di numero indeterminato. 


ROY \ 151. (Pag. 144 B, e 8.281.) ui cala 

Ogni scienza ha i suoî principj, ed ogni principio ne è difficile. -— Ciascun 
giorno porta seco qualche cosa di nuovo. — Io non son nemico di nissuno, 
quindi non si lamenta neppur nissuno di me. — I due Bruti sagrificarono alla 
repubblica, ' uno i suoî figli, l" altro suo padre ($. 281). 

Scienza, Wiſſenſchaft, /. principio, Anfangsgrund, Grunbdfag, 72. principio, An: 
fang, 72. ne, bavon. diflicile, fihwer. — giorno, Tag, m. porta, bringt. qualche cosa 
di nuovo, (Stivaé Neues, — nissuno, Niemand (Dalivo). nemico, feind. quindi non si 
lamenta neppure, daher beflagt fih aud. nissuno, Reiner. di, über (regge ? Acc... — 
due,Seite, Bruto, Brutus. sagrificarono, opferten. repubblica, Republif, / figlio, Sohn. 
l’altro, ber andere. padre, Vater, 


— 1 
152. (8. 281.) 

Pare, che l umanità sia divisa in due metà, e che l ung non sia fatta 
che per nuocere all’ altra. — l mali altrui non ci pajono che un sogno in 
confronto de' nostri. — Quelli che desiderano il bene altrui, perdono sovente 
il Zoro proprio, volendo appropriarsi quello che ad essi non appartiene. 

_ Pare, che, Es ſcheint, baf. umanità, Menſchheit, £ metà, Halfte, f sia divisa, ge 
theilt fei. non sia fatta che, nur defivegen da fei. per nuocere, um ... gu ſchaden. altro, 
anter. male, UBel, 7. non pajono che, ſcheinen nur. sogno, Traum, m. in confronto di, 
in Vergleich mit ... Altrui, anderer Leute, fremd. bene, Gut, n. desiderano, begebren. 


perdono sovente, fommen oft um ... proprio, cigen. volendo appropriare, da fie ... 
queignen wollen. non appartiene, nicht gebbrt. 
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(158. | (Pag. 144 B, e $. 333.) 

Ciascheduno può con ragione presumere, che gli uomini non potranno 
giammai pervenire alla perfetta cognizione di tutti gli arcani e di tutte le ric- 
chezze della natura. Ogni secolo, ogni epoca, ogni età, ogni paese divien ce- 
lebre per qua/che nuova scoperta, ed il tempo presente vi aggiunge sempre 
qualche cosa al passato ($$. 319, 320). — Nissuno è sicuro dalla morte, e 
niente può giovar contro la morte ($$. 333, 320). 

Può con ragione presumere, fann verminftiger Meife annebmen. "ia baf. uomo, 
Menſch. non giammai, nie. alla, zur. perfetto, vollfommen. cognizione, Renntnif, f. 
arcano, Gebeimnif, 2. ricchezza, Reichthum, 22. natura, Natur, /. potranno pervenire, 
werten gelangen fonnen. — secolo, Sabrbuntert, n. epoca, Epoche, f età, Menſchen⸗ 
alter, n. paese, Land, 2. divien, wird. per, durch, qualche, irgend ein. scoperta, Ent: 
deckung, /. celebre, beviibmt. presenie, gegenwaͤrtig. tempo, Zeit, /. aggiunge sempre 
a, fligt immer Etwas zu ... passato, vergangen. vi, bingu. — da, vor. morte, Tod, m. 
sicuro, fidjer. può, fann. contro, gegen (regge ? Acc.). giovare, Delfen. 

@ 151. (6. 333,319.) . 

A che ($. 386) servono all’ avaro i tesori, se non ne fa alcun uso? — 
Egli è difficile di farsi amare da ognuno. ,— Che cosa ha Ella intenzione di 
fare? Ciocché le piacerà. — Egli non può darmene alcuna notizia sicura. — 
Non bisogna fidarsi troppo delle promesse di coloro, che sono liberali a spese 
altrui. — Nel paese di Malacca, nelle Isole di Sumatra e di Giava si raccoglie 
tanto pepe, che ciascuna di queste Isole ne può somministrare ogni anno un 
carico abbondante di molte navi. 

A, qu. servono, tienen. l’avaro, Ter Geizige. tesoro, Schatz, m. se non ne, 
wenn er davon. alcun, fcin. uso, Gebrauch Mm. Ta, macht. difficile, ſchwer. da, bei. 
farsi amare, beliebt gu maden. — ha Ella intenzione di fare, fino Sie tenn Willens 
u thun. piacerà, gefallen wird. Egli non può, @r fann. ne, davon. sicuro, beitimmt, 
cher. notizia, Nachricht, f. dare, Li — Non bisogna troppo, Man mußs nicht allzu 
febr. di, auf, promessa, Verfpredgung, /. fidarsi, bauen. a spese, auf Koften. altrui, 
Anderer. liberale, freigebig find. paese, Land, 2. in, auf. Isola, Injel, /. Giava, Java. 
si raccoglie, fammelt man. tanto, fv viel. pepe, YPfeffer, 22. anno, Jahr, 2. abbon- 
dante, reidhfih. carico, Latung, f. nave, Sdiff, n. ne, bavon. può somministrare, 
liefern  fann. 


Esercizj sui Verbi ausiliari. 


- -  +155. (Parte I. pag.169, $. 642.) 

lo sono ancor digiuno. — Tu sei fuor d' esercizio. — Egli è geloso del 
suo potere. — Ella è degna di lode. — Noi siamo amici della giustizia. — 
Voi siete prudenti, perchè siete vecchj. — Eglino sono poveri in canna. — Gli 
uomini sono schiavi della loro immaginazione. — Le dolci parole sono sospette 
in un superbo. — Le prime impressioni sono sempre le più vivaci. 

Ancora, ned. digiuno, nudtern. fuor di esercizio, aus der Ubuna. del, auf. 
potere, Madt, f. geloso, ciferficbtig. degna di lode, lobenswerth. amico, Greunt. giu- 
stizia, Gerechtigkeit, /. prudente, flug. perchè, meil. vecchio, alt. povero in canna, 
blutarm. schiavo, Eeave, m. immaginazione, Ginbiftung, /. dolce, fig. parola, 
Wort, n. sospetto, verdächtig. in, bei. un superbo, ein Hochmuͤthiger. impressione. 
Gintrud, w. vivace, lebhaft. 

156. (Modo inlerrogativo, pag. LTT, e $$. 644-646.) 

Sono io dappertutto? — Sei tu ancora malaticcio? — È egli di sopra? 
Stamo noi in grado di far questo? — Siete in collera con qualcheduno? — 
Sono essi-i libertà stasera? 

Dappertutto, uberall. ancora, ne. malaticcio, kraͤnklich. di sopra, oben. in grado, 


im Stande. di far, gu thun. con, auf. qualcheduno, Semand. ia collera, 68fe. sera, 
Abend, m. di libertà, frei. 
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157. (Mede negative, pag. 175, Nota 1, 176, e $. 643.) 


Io non sono collerico. — Tu non sei padrone di quel danaro. — Egli 
non è d’ accordo con lui. — Noî non siamo difesi dai venti e dall’ intemperie. 
— Voi non siete preparati ad ogni evento. — Essi non sono privi d'ogni 


avere. — Esse non sono nè graziose, né belle. — Egli non è uomo di mondo. 
— Essi non sono uomini di bassa estrazione. 


- Collerico, jahzornig, Bigig. padrone, Herr. di, von. danaro, Gelbd, n. d'accordo, 
einverftanden. dai venti e dall’ intemperie, gegen Wind und Wetter. difesi, geſichert, ge: 
fhiigt. a, auf. ogni, all. evento, Wall, m. (Plur.) preparati, gefaft. di, von. ogni, 
all. avere, Vermögen, n. privi, entbloft. nè, weber. grazioso, artig. nè. noch. bello, 
fon. uomo di mondo, MWeltmann. di, von. basso, niedrig. estrazione, Serfunft, /. 


158. (Modo interrogativo e negativo, pag. 177, e 88. 643, 644, 646.) 
Mon sono to da compiangere? — Non sei tu più vecchio di Giulio? — 
Non è il disegno la sua unica occupazione? — è questa penna dura ab- 
bastanza?*— Non è egli qui apposta? — Non siamo noi sul punto di partire? 
— Non siete voi Francese di nazione? — Non siele voi in campagna? — 
Non sono essi in tre? — Non sono tutte e tre le sorelle ammalate a morte? 
— No, esse sono tutte in buon punto. i 

Da compiangere, gu bedauern. vecchio, alt. Giulio, Julius. disegno, Zeichnen, n. 
upico, einzig. occupazione, Beſchaͤftigung, /. penna, Feder, /. dura, bart. abbastanza, 
‘genug. apposta, gefliſſentlich. qui, hier. sul punto, im Begriffe. di partire, abzureifen. 
di nazione, ein geborner. Francese, Franzoſe. in campagna, auf bem Lande. in tre. ibrer 
drei. tutto, all. a morte, auf den Tod. ammalate, -franf. in buon punto, wohlauf. 


Ie era contento della mia sorte. — Tu eri provveduto dell’ occorrevole. 
— Egl era stanco dal viaggio. — Ela era ancora piena di sonno. — Noi 
fummo là nel giardino sotto quell’ albero. — ſoi eravate intenti alla musica. 
— Essi non erano avvezzi alle armi. — Essi furono incaricati di affari 


pubblici. 

Di, mit. sorte, &chidfal, n. contento, zufrieden. di, mit. l' occorrevole, das 
Nöthige. provveduto, verfeben. stanco, mibe. da, von. viaggio, Reife, /. piena di 
sonno, voll Schlaf. là, tort. giardino, Garten, 72. sotto, unter. albero, Baum, 2. 
a, mit. musica, Mufif, /. intenti, befchéftiget. a, an (col? Accus.).. arma, VWaffe, /. 
avvezzo, gembbnt. di, mit. affare pubblico, Staatsgeſchäft, n° incaricati, beauftragt. 


160. (8. 642.) 

Je sono stato questa mattina da lui coll’ intenzione di visitarlo. — «Perchè - 

non sei stato più attento alle sue parole? — Alessandro è stato un gran con- 

quistatore. — Non siete stati in dieci a tavola? — Egli era stato fornito di 

sperienza. — Noî non eravamo mai stati prima d'allora a Vienna. — Esse 
erano stale insieme a spasso. } 

Mattina, Morgen, 72. con, in. intenzione, Abſicht, /. di visitare, zu beſuchen. 

Perchè, Warum. attento a, aufmerffam auf. conquistatore, Eroberer, m. — in dieci, 


euer zehn. a. bet. tavola, Tiſch, m. — di, mit. sperienza, Grfabrung, /. fornito, aus⸗ 
gertiftet. mai prima d'allora, nie guvor. Vienna, Wien. — insieme, mit einander. a 


spasso, fpagzieren. 
161. 


Ie sarò sempre pronto a vostro servizio. — Tu sarai qui prima di lui. 
— Egli sara felice, se agirà sempre ragionevolmente. — Noi saremo da ora 

Sempre, immer. a. gu. servizio, Dienft, m. pronto, Bercit. prima, vor. ‘qui, hier. 
felice, gludlif. se, wenn. ragionevolmente, verninftig. agirà, banveln mird. da ora 
innanzi, von nun an. 
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innanzi meno creduli. — Essi saranno più accorti nel parlare. — Spero, che 
sarai contento del mio operare. — È da supporsi, che in avvenire egli sarà 
più compiacente con ognuno ($. 333). 


credulo, leichtgläubig. in, im. parlare, Reden. accorto, behutfam. Spero, Id hoffe. 
che, baf. di, mit. operare, Verfabren, n. contento, zufrieden. È, Es it. da supporsi, 
gu vermutben. in avvenire, fiinftig. compiacente con, gefillig gegen. 


162. ($8. 647—650, 653.) 
. Egli crede!), ch’ io sia misterioso. — Dubito, che tu sîa in istato di per- 
suaderli, e ch’ eglino sieno disposti a compiacerti. Si dice, che il corriere 


. sia già ritornato da Parigi, io però dubito, che ciù sia stato possibile. — 


Sebbene io non sia dolto, io so però quello che ho da fare per esser felice. 
— Io credo, che i signori, di cui avete parlato poc’ anzi, non siano più qui. 
— Il più bel quadro che sia in Roma. — Si pretende, ch'io gli sia stato di 
ostacolo. 

Crede, glaubt. misterioso, Zeheimnißvoll. Dubito, Ich zweifle. in istato, im Stande. 
di persuaderli, fie gu tiberreden. disposti, geneigt. a compiacerti, dich zu befriedigen. 
Si dice, Man fagt. corriere, Courier. Parigi, Paris. già ritornato, ſchon zurũckgekommen. 
però, allein. dubito, id zweifle. ciò, dies. possibile, mogli. Sebbene, Obwobl, ob: 
gleich. dotto, gelebrt. io so però, fo weiß id doch. quel che, mas. ho da fare, id zu 
thun habe. per, um glücklich zu. credo, Id glaube. avete parlato poc’ anzi. furz zuvor 
gefprocheni habet. qui, hier. quadro, Gemälde, n. Roma, Rom. Si pretende, Dan be⸗ 
hauptet. stato di ostacolo, im Wege geſtanden habe. 


163. ($8. 647, 653, 654.) 
Credo, che tu sia stato infermo di corpo e di anima. — Mi sorprende, 


ch’ egli non ci sia stato ancora a ritrovarmi. — È peccato, ch’ ella non sig 


stata da lui, e non gli abbia detto quant’ io le ho imposto. — Ancorchè essi 
siano stati uomini degni di fede, egli però nol credeva. Non è probabile, che 
il caso occorso sia stato così, com’ egli ha detto. — lo son d’ opinione, ch' essi 
siano stali innocenti in quest affare. 


Credo, Id gfaube. di corpo e di anima, an Leib und Seele. infermo, franf. Mi 
sorprende, Es wuntert mid. ancora, ned nicht. ci, ta. a ritrovarmi, mid) zu beſuchen. 
peccato, Schade. da, bei. detto, gefagt. quanto, mag. imposto, aufgetragen. Aucor- 
chè, Ungeadtet fie. degno di fede, glaubwuͤrdig. uomo, Munn. egli però credeva, {o 
glaubte er doch. — è, Es ift. probabile, wahrſcheinlich. caso occorso, Begebenbeit, /. 
così come, fo mie. detto, gefagt. d'opinione, ber Meinung. innocente, unſchuldig. in 
quest affare, bet der Sace. 


164. (Modo condizionale, pag. 177, $ 
Se io fossi in suo luogo, non sarei così sorg@ a tutti gli avvertimenti. 
— Saresti più amato dai tuoi conoscenti, se tu fosst con loro più amichevole. 
— Non sarebbe sì magro, se non fosse etico. — Non saremmo mai scontenti 
del nostro stato, se ci fossero più ben noti i veri piaceri della vita. — Non 
sarebbero aggravati di tanti debiti, se fossero più economi. — Per quanto . 
In suo luogo, an feiner Stelle. a, gegen. tutto, all. avvertimento, Ermabnung, / 


“così sordo, fo taub. il conoscente, ter Bekannte. amato, geliebt. amichevole, freundlich. 


sì magro, fo mager. etico, ſchwindſuüͤchtig. Mai, nie. del, mit. stato, Stand, 72. scon- 
tenti, unzufrieten. vero, wahr. piacere, Freude, /. vita, Leben, 7. più ben noti, beſſer 
befannt. di, mit. tanto, fv viel. debito, Schuld, /. aggravato, behaftet. economo, wirth⸗ 
ſchaftlich, ſparſam. Per quanto ingegnosi, Ev erfintiam, kunſtreich, ſinnreich auch. 





!) I Tedeschi dopo le Congiunzioni: obwohl, obſchon, wenn nur, sebbeno, 
benchè, purchè, dopo i Superlativi, e per lo più anche dopo il Verbo: credere, 
soglion usare il Verbo nel Modo Indicativo. egg. $. 579. 
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fossero ingegnosi i Greci ed i Romani, non banno però inventato nè la stampa, 
mè l'arte d’intagliar in rame. — «Gli Egizj non dubitavano, che certe piante 
e certi animali fossero Divinità. 


Greco, Griehe, m. Romano, Rimer waren. hanno però, fo Baben fit doch. nè — né, 
weder — noch. stampa, bas Druden, o die Druderei. arte d' intagliar in rame, bag Ste⸗ 
{ chen, o die Kupferſtecherkunſt. inventato , erfunden. Egizio, Egyptier. dubitavano, zwei⸗ 
| felten. certo, gewiß. pianta, Pflanze, /. animale, Thier, n. Divinità, Gottheit, /. 


165. ($. 642.) | 
Io sarei stato da voi per tempo, se non vi fossi stato impedito. — Saresti 
| stato il più ricco di questo paese, se fossi stato meno prodigo. — Egli non 
| sarebbe stato così infermo, s' egli fosse stato più temperante. — Non sarebbere 
stati sempre così felici in ogni battaglia, se non fossero statî sempre valorosi. 
— Ognuno sarebbe savio, se il fatto si potesse rifare. — Coluì che nella sua 
| gioventù sarà stato negligente ed inconsiderato, avrà una penosa vecchiaja. 
i. . Per tempo, feubieitig. da, bei. impedito, verbindert. ricco, reich. di questo paese, 
‘’Bier gu Lande. meno prodigo, nicht fo verſchwenderiſch. così infermo, fo franf. tempe- 
; rante, màfig. in ogni, in allen. battaglia, Schlacht, f. (Plur.) felice, gluͤcklich. valo- 
roso, tapfer. — savio, weiſe. se il fatto si potesse rifare, wenn bag Geſchehene wieder 
gut gemacht werden fònnte. gioventà, Jugend. negligente, nadlàffig. iuconsiderato, uns 
defunti penoso, mubfelig. vecchiaja, Alter, n. 


Ù 


166. -($. 642.) 

Si può essere molto infelice, senza meritarlo. — La vita non deve essere 
altro, che un cqntinuo esercizio de’ suoi doveri. — Credo d' essere io pure 
conoscitore di questa cosa. — Vivete sempre (così), come se foste vecchj, af- 
fine di non mai pentirvi d' essere stati giovani. — Essendo egli un bravo gio- 
vane, ha buona speranza di camparla nel mondo. — Essendo egli ancor gio- 
vane, amava appassionatamente la caccia. — Essendo voi in (un) paese estero, 
seguite le usanze di esso. — Essendo egli stato troppo credulo, fu ingan- 
“nato. - 


Si può, Man fann. infelice, ungluͤcklich. senza meritarlo, ohne es gu verdienen. — 
vita, Leben, 2. non deve altro, mufi nibté anderé. che, als. continuo, beftindig. eser- 
cizio, Ubung, /. dovere, Pflicht, f. Credo io pure, Ich glaube wohl aud. conoscitore, 
cin Kenner. di, von. Vivete, Lebet. così come, fo alé. vecchio, alt. affine di non mai 
pentirvi, bamit es euch nie gereue. giovane, jung. — Essendo egli, Da er... ift. bravo, 
brav. giovane, Siingling, Junge. speranza, Hoffnung, /. camparla, fortzufommen. Es- 
sendo, Da er... war. ancor, noch. giovane, jung. amava, Itebte. appassionatamente, 
leidenſchaftlich caccia, Jagd, /. Essendo, Wenn ihr ... feib. estero, fremb. paese, 
Land, nr. seguite, fo befolget. di esso, beffen. usanza, Gebraud, 2. Essendo egli, Weil 
er. troppo credulo, ju fetehtglaubig. ingannato, wurde er bintergangen, 


4 
167. (Sul Ausiliare: baben, pag. 171.) 

Io ho ragione, ed egli ha torto. — Hai tu il mio temperino? No, io non 
lho. Tua sorella l' ha avuto poc' anzi. — Stasera non abbiamo conversazione. 
— Avete ancora molto vino nella vostra cantina? Non ne abbiamo più molto; 
la settimana scorsa l' abbiamo venduto quasi tutto. — I fanciulli Ranno gran 
disposizione d’ imparar tutto facilmente. — Jo non ho penne da scrivere. — 
Non hai più il tuo clavicembalo? No, non ne ho più bisogno. — Suo fra- 

Ragione, Recht. torto, Unredt, n. temperino, Federmeſſer, n. sorella, Schweſter. 
poc' anzi, fu chen, kurz zuvor. Stasera, ©cute Abends. conversazione, Geſellſchaft, /. 
ancora, noch. vino, Wein, m. cantina, Reller, 2. scorso, vorig, vergangen. settimana, 
Woche, f. quasi, faft. tutto, all. venduto, verfauft. fanciullo, Find, n. disposizione, 
Anlage, f. facilmente, leicht. d’imparar, gu lernen. penoa da scrivere, Schreibfeder, f. 
clavicembalo, Clavier, n. bisogno, vonndtben. 
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tello non ha punto di sentimento. — Non avete tempo di venire oggi da noi? 
No, oggi abbiamo molto da fare. 
punto, gar fein. di sentimento, Gefùbl, n. tempo, Seit, f. oggi, heute. di venire, ju 
tommen. molto da fare, viel ju thun. 
168. (Peg. 175, Nota1, e 177.) 
Ho io meno affari di te? —. Hanno i suoi fratelli buone speranze? — 
‘ Qual medico hanno i di Lei nipoti? — Voi non avete bel tempo per viaggiare. 
— Egli non ha danari seco. — Tu avevi bei cavalli inglesi; non li hai più? 
:No, il Corrispondente di Lipsia li ha comprati. — (Che cosa avea il di Lei 
, signor fratello? Egli era assai di mala voglia. Ciò è vero? Egli avea dolor 
: di denti, e le sorelle avevano mal di testa. — Tu non avevi queste conoscenze 
; prima d' avere famigliarità seco lui. 

‘Poco, wenig. affare, Gefhift, n. speranza, Hoffnung, /: Qual, Welcher, e, es. 
medico, Arzt. nipote, Nefie, m. tempo, Seit, /. per viaggiare, gum PReifen. danaro, 
Geld, n. seco, bei fi. inglese, englifh. cavallo, Pferd, 2. Corrispondente, Correfpons 
bent. Lipsia, Ceipzig. comprati, gefauft. assai di mala voglia, febr übler Launes vero, 


war. dolor di denti, Zahnſchmerzen o Zahnweh. mal di testa, Kopfweh, n. conoscenza, 
Kenntniß, /. prima d'aver, bevor bu... hatteſt. famigliarità, Umgang, z3., Befannts 


t, f. 
ſchaf⸗ 160. 


Voi avevate molti amici, allorchè eravate ricchi. — Noi avevamo inten- 
|] zione di visitarvi, ma il tempo ce P ha impedito, — I Romani avevano da prin- 


! cipio maggiori virtù che non ne avevano in fine. — Cicerone ebbe Clodio per 
.: nemico. — Voi avete avuto l occasione d' imparar à conoscerlo. — Quegli 


. che ($. 372) ha avuto una volta la disgrazia d’ essere stato ingannato da per- 
‘sone maliziose, è diffidente con tutti. — Essi non hanno avuto segreto al- 
cuno per le. 

Amico, Freund. allorchè, als ifr.- ricco, reich. intenzione, im Sinne. di visitare, 
gu befuden. tempo, Wetter, n. ce lo, uns daran. impedito, verbindert. Romano, Rd: 
mer. da principio, Anfangg. maggiore, mehr. virtà, Tugent, / che non in fine, als fie 
quiegt. Clodio, Clodius. per nemico, gum Feinde. occasione, Gelegenbeit, /. d'imparar 
a conoscere, fennen gu fernen. una volta, einmal. disgrazia, Unglid, n. malizioso, 
bos. persona, Menſch, o Leute. d'esser stato ingannato, betrogen worden gu fein. con, 
auf. diffidente, mißtrauiſch. per te, vor dix, segreto alcuno, kein Geheimniß, n. 


170. ($. 642.) 

lo aveva avuto voglia d' andarvi. — Tu avevi avuto il danaro sotto la 
tua chiave. — Poco dopo che avemmo avuto le contese, ebbi un suo viglietto. 
— lo non avrò coraggio di dirgli niente. — Abbi pazienza, ed avrai tutto 
quel che brami. — Egli avrà l'obbligo di custodirlo. — Essi avranno con 
lui dell’ indulgenza. — Abbia egli un po’ più di circospezione. — Abbiamo più 
prudenza nella nostra condotta. — Abbiano pure per un istante prosperità, 
l’ ingiustizia non resta però senza castigo. — Se avremo avuto in questo mondo 
delle avversità, possiamo sperare una miglior sorte nell’ altro. 

Voglia, Luſt, /. d'andarvi, Binzugeben. danaro, Geld, n. sotto, unter. chiave, 
Schluͤſſel, m. Poco dopo che, Kurz nachdem. le contese, der Streit. ebbi, erbielt. vi- 
glietto, Billet, 2. suo, von ibm. coraggio, Muth, m. di dir niente, Etwas zu fagen. 
pazienza, Geduld, /. brami, wünſcheſt. obbligo, Verbindlichkeit, /. di custodire, aufzu: 
bewahren. indulgenza, Nachſicht, /: Abbia, Er fell’... haben. un po’, ein Wenig, ein 
Bischen. più, mehr. di circospezione, Vorfidtigfeit, fl prudenza, Klugheit, /. condotta, 
Nuffibrung, /. pure, ſie mögen immerbin ... baben, per, auf. istante, Augenblick, ma. 
prosperità, Gia n. l'ingiustizia, Unqgeredtigfeit, /. resta però, bleibt dennoch. senza 
castigo, unbejtraft. Se, 2enn. iu, auf. mondo, Welt, avversità, Wiberwaxtigfett, f. 
possiamo, fo Fònnen wir. sorte, Loos, n. in, in. altro, anderer, andere, anverté;. spe- 
rare, boffet. © — 

22* - di; 
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171. (Pag.175—178, $.653.) 

Mi pare, che tu non abbi costanza nei luoi buoni proponimenti. — Alcuni 
vogliono sostenere, ch’ egli non ne abbia le necessarie cognizioni. — Benché 
abbiamo molta ragione di lagnarci, noi vogliamo non pertanto seguire il suo 
consiglio. — Benché egli abbia. molto danaro, egli non vive però felice. — 
Converrà, che abbiate buoni amici per conseguir questo. 

Pare, Es ſcheint. costanza, Stanbhaftigfeit, f. proponimento, Vorfag, m. vo- 
gliono sostenere, wollen befaupten. necessario, ndthig. cognizione, Renntnig. ne, das 
von, dazu. Benchè, Obwobl, obgleich. molto, grof. ragione, Urſache, /., Ret, n. di 
lagnarci, ung zu beflagen. vogliamo non pertanto, fo mollen wir bennod. consiglio, 
Rath, m. seguire, befolgen. molto, viel. danaro, Gelbd, n. egli non vive però, fo lebt 
. er dod nidt. felice, glücklich. Converrà, Es wird erforderlich (nòthig) fein. amico, 
Freund. per conseguir, um... gu erbalten. 


172. ($$. 653, 642.) 

Crede Ella, ch'io abbia avuto torto? — Egli vuol sostenere, che tu abbi 
avuto lungo tempo conoscenza con lui, benchè non sia vero. — È probabile, 
ch’ egli ne abbia avuto notizia. — Egli suppone, che noi abbiamo avuto l in- 
volto unitamente al danaro. — Non è possibile, che abbiate avuto tanto da 
fare. — lo non so, s' essi abbiano avuto occasione di vederlo, e neppure se 
abbiano avuto (un) cattivo fine. 

Crede, Gflauben. torto, Unredt, 2. vuol sostenere, Er will bebaupten. lungo, 
Tang. tempo, Beit, i conoscenza, Befanntidaft, /. benchè, obſchon, obwohl es. vero, 
wahr. probabile, wahrſcheinlich. ne, davon. notizia, Renntnif, /. Suppone, Er vermus 
thet. involto, Padet, n. unitamente, fammt (regge il Dazivo). danaro, Geld, n. pos- 
sibile, eg ift nicht möglich ($. 672). tanto da fare, fv viel gu thun. so, weiß. se, ob. 
occasione, Gelegenbeit, /. di vedere, zu feben. e neppure se, noch vb. cattivo, bös. 
fine, Abfiht, /. 

173. (Pag.177, $$. 654, 650.) 

Se io avessi più coraggio, avrei forse (una) maggior fortuna. — Se tu 
avessi maggior prudenza, non avresti tanti nemici. — Egli avrebbe più credito, 
se avesse (una) miglior condotta. — Noi avremmo maggior contentezza cogli 
uomini, se non avessimo lanto interesse. — S' eglino avessero occasione di 
conoscerti a fondo, avrebbero (una) miglior opinione della tua persona. — 
Nerone desiderava, che tutta la città di Roma avesse avuto un collo solo per 
decapitare ad un sol colpo tutti i cittadini. 

Coraggio, Muth, m. forse, vielleidt. fortuna, Glid, n. — maggior prudenza, 
mehr Rlugheit. tanto, ſo viel. nemico, Feind. credito, Credit, n. condotta, Auffüh— 
rung, /. maggior coutentezza, mebr Bufrietenbeit. uomo, Menſch. interesse, Eigen— 
mug, 72. occasione, Gelegenbeit, fl a fondo, genau. di conoscere, ju fennen. opinione, 
Picinung. della, von. persona, Verfon. Nerone, Nero. desiderava, milnfdhte. tutto, 
ganz. citta, Stadt, /. solo, nur, cinzig. collo, Hals, 72. per, um. ad un sol colpo, 
quf einen Streich. tutto, all. cittadino, Bürger. decapitare, ju enthaupten. 


174. (Pag. 177, $$. 654,650.) 

Se tu non avessi avuto buone raccomandazioni, non avresti avuto il van- 
taggio di ottener- così presto il posto desiderato. — Sc avessimo avuto | av- 
vertenza di aspettar ancora un poco, avremmo avuto una compagnia molto ag- 
gradevole. — Se aveste avuto più moderazione ed attività, vostro padre avrebbe 
avuto seco voi (una) maggior soddisfazione. — Molti hanno in vero troppo, 

. Raccomandazione, Empfeblung, /. vantaggio, Vortheil, m. desiderato, verlangt, 
ewünſcht. posto, Stelle. /. così presto, fo bald. di ottener, zu erbalten. avvertenza, 
orficht, /. d’aspettar un poco, noch cin wenig gu warten. aggradevole, angenehm. com- 

pagnia, Geſellſchaft, (moderazione, Mäßigung, /. attività, Thitigfeit, £ padre, Vater, 
seco, mit. grande, groß. soddisfazione, Zufriedenheit, fl — in vero, eigentlich. troppo, 
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missuno però crede d' aver ($. 642) abbastanza. Egli crede d' averci avuto 

de’ gran vantaggi, ma egli s' inganna. — Avendo egli fior d’ ingegno farà presto 

la sua fortuna. 

u viel. però, doch. crede, glaubt Niemand. abbastanza, genug. — ma, aber. inganna, 

etriigt. Avendo egli, Da er... fat. fior d’ingegno, einen ſehr guten Verftand. farà 

presto, fo wird er balb ... madhen. fortuna, Glid, n. 
175. (Sull Ausiliare: werden, diventare, divenire, pag. 173.) 

lo divento già vecchio. — Quegli può dirsi felice, che saggio diventa a 
spese altrui. — Tu divieni di giorno in giorno più grande. — I di Lei signori 
figli diventano magri. — Si fa notte, e l’aria divien fredda, ritorniamocene 
prima che sì faccia più tardi. Egli divenne un .giovane morigerato e diligente. 

Già, ſchon. vecchio, alt. può dirsi, fann fi... nennen. a spese, auf Roften 
Anterer. saggio, meife. di giorno in giorno, von Tag ju Tag. magro, mager. notte, © 
es wird Nadt ($. 452). aria, Luft, /. freddo, falt. ritorniamocene, febren mir zuruͤck, 
prima che, bevor eg. tardi, ſpaͤt. morigerato, fittfam. diligente, fleißig. 

176. (8. 538.) 

Il zio vuole, che suo figlio diventi medico. — ll cugino è diventato mer- 
cante. — La fortuna gli è divenuta ad un tratto nemica. — Egli era già di- 
venuto insopportabilmente orgoglioso. — lo non so che sia divenuto di lui. 
— Egli spera di diventar sano. — Se diverrà sano, diverrà più temperante. 
Se non si fosse fatto (diventato) avvocato, sarebbe già diventato Consigliere 
di giustizia. — Ella si farebbe (diventerebbe) più vivace, se non fosse tanto 


‘| severamente trattata. 


î 
| 


Zio, Obeim, Onfel. vuole, will. medico, Arzt. cugino, Vetter. mercante, auf: 
mann. fortuna, Glück, n. a un tratto, auf einmal. nemico, wibrig.. già, fon. insop- 
+ portabilmente, unertriglidà. orgoglioso, hochmüthig, fiolz. so, met. di lui, aus ibm. 
‘spera, bofft. sano, gejund. temperante, mäßig. Avvocato, Advocat. Consigliere di 
giustizia, Gerichtsrath. — vivace, lebbaft. tanto severamente, ſo ftreng. trattata, gebalten. 

3 177. 

Il vicino è entrato (diventato) mallevadore per alcuno. — Ora si è tutto 
mutato (diventato tutl’ altro). — Ciò mi riesce difficile. — Mi vien male. — 
Il tempo m' annoja. — Tutto si ridusse (diventò) in polvere. — L' ammalato 
va migliorandosi. — In beve si farà la pace. — Si fa giorno, notte, freddo, 
caldo, tardi. — Iddio disse, sia (diventi) luce. — Le pianticelle diventano 
alberi. — Che si farà di te? — Si suppone, ch’ egli diverrà ben presto primo 
Tenente. — I fanciulli sono divenuti infermi. — Egli sarebbe presto andato 
in collera. — 1 fratelli diventeranno doltori. 

Vicino, Nadbar. mallevadore per alcuno, Burge für Semand. Ora, Segt. tutto, 
anz anderg, riuscir difficile, ſcwwer werden. mi vien male, eg wird mir ibel. annojare, 
ang werden. ridursi in polvere, gu Staub werten. l'ammalato, ber Kranfe. migliorare, 
beffer werten. — in breve, bald. fare la pace, Friede werden. si fa, es wird. wsiprno, 
Tag. notte, Nadt, /. freddo, falt. caldo, warm. tardi, (pat. disse, fagte, eg .. luce, 
Licht, n. Le pianticelle, Aus Pflanzen. albero, Baum, m. di te, aus dir. farsi, mer: 
den. Si suppone, Man vermuthet. ben presto, redit baldb. primo Tenente, Oberlieutenant. 
fanciullo, Kind, n. infermo, franf. andare in collera, zornig werden. dottore, Doctor. 


178. (Sulla Forma impersonale de’ Verbi: es if, e8 find, es gibt, pag. 212, 
. $$. 451-453.) 
Non v' ha uomo più infelice di quello, che che non provò mai avversità. 
— Non v' ha mezzo di persuadere uno.sciocco ostinato. — Non v'è cosa più 


Non avervi uomo, fein Menfd fein. infelice, unglidlib. mai, nie. avversità, Mis 
derwaͤrtigkeit, /. provò, erbulbete. Non esservi mezzo, Rein Mittel geben. ostinato, bale: 
ftarrig. sciocco, Dummfopf, m. di persuadere, gu ùberzeugen, gu ùberreden. Non esservi 


’ 
— — 
—— 
—i — 
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lodevole, dice Quintiliano, che d’ insegnare agli altri ciò che si sa. — Nel 
castello del signor Conte sono da vedere molti monumenti antichi. — Wi sono 
degli scolari, che hanno bei libri, ma che non hanno alcuna voglia di leggere. 
— Dannosi qui delle contrade amene, e delle belle vedute? 

cosa lodevole, nichts [obengmerth fein. che d’insegnare agli altri ciò, als Andern das⸗ 
jenige gu lehren. sa, weiß. castello, Schloß, n. monumento antico, Alterthum, n. da 
vedere, gu feben. Esservi, geben. scolare, Schuͤler. libro, Bud, n. ma che non hanno 
alcuna voglia, aber keine Luſt. di leggere, gum Lefen. qui, Bier. contrada amena, an: 
genehme Gegend. veduta, Ausſicht, / _ 


179. ($$. 453, 672.) 
Egli è ben facile il dire, io sono contento, ma egli è difficile d’ esserlo. 
— Non è verisimile, che egli sia già stato da lui. — Non è facile d'aver 
sempre un’ eguale disposizione d' animo. — Sarebbe stato a desiderare, ch’ essi 
vi avessero avuto maggior perspicacia. Viì saranno sempre delle persone, che 
si sollevano contro le più evidenti verità; quanti non ve ne sono al dì d' oggi? 
— Vera una volta un Savio, il quale sosteneva, che non si dia un bene 


‘ migliore, che una sana ragione in un corpo sano. — ha de momenti, in 


cui si dee più ascoltare il coraggio che la prudenza. 


Ben facile il dire, wohl leicht zu fagem. contento, gufrieben. ma, aber, allein. dif- 
ficile di, ſchwer gu. verisimile, wahrſcheinlich. già, ſchon. sempre, immer. eguale, gleich. 
disposizione d'animo, Gemüthsſtimmung, /. a desiderare, qu wünſchen. vi, dabei. mag- 
gior, mehr. perspicacia, Scharfſichtigkeit, f esservi, geben. persone, £eute, contro a, 
gegen. evidente, bell. verità, Wahrheit, /. sollevano, cmporen. quanti, mie viele. al 
dì d'oggi, feut qu Tage. una volta, cimmal. un Savio, cin Weifer, m. sosteneva, be: 
Bauptete. non, fein. bene, Gut, 2. dia, gebe. che, alg. sano, gefund. ragione, Vers 
nunft, /. corpo, Körper, 22. Avervi, geben. momento, Augenblick, 72. in cui si, wo 
man, più, mehr. coraggio, Muth, 7. prudenza, Klugheit, /. dee ascoltare, anboren mus. 


— 180. (Sui Verbi di Forma nuova, detta regolare, pag. 179, 8. 413.) — 
Io sentii con piacere il suo felice ritorno. — Che fecero i Romari, allor- 
chè Annibale minacciava di conquistar Roma? Il Senato mandò Scipione verso 
Cartagine coll’ ordine di prenderla. — Coriolano assediò Roma, dalla quale era 
stato discacciato. — Gli abitatori di Gadara onoravano la povertà cor parti- 
colare solennità e la consideravano come la made ‘dell’ industria e di tutte 
le arti. É 
Sentire, hören. piacere, &reuten, /. felice, glücklich. ritorno, Ruͤckkehr, Rude 
funft, f. Fare, machen. allorchè, alè, Aunibale, Hannibal. Roma, Rom. di conqui- 
stare, qu erobem. minacciare, bedrohen. Senato, Senat, m. mandare, ſchicken. Scipione, 
Scipio. verso, nad. Cartagine, Carthago. ordine, Befehl, m. di prenderla, eg einzu—⸗ 
nebmen, gu erobern. Coriolano, Gorivlan. assediare, befagern. dalla, aus. discacciare, 
verbannen. Abitatore, Bewohner, 72. onorare, verebren. povertà, Armuth, /. partico- 


lare, befonder. solennità, Feierlidhfeit, /. considerare, betradten. come, alé. industria, 
Betriebſamkeit, /. tutto, all. arte, Runît, £ 


181. (8. 413, 414.) 


Io comprai alcune belle stampe, e le rivendei ad un mio amico. — Gli 


‘ mocque non poco d' essere stato così sconsiderato. — La signora di Willacerve, 


alla quale il signor Testau aprì un’ arteria in vece d' una vena, ben lontana di 
rimproverargli la sua morte, gli lasciò una pensione. — Giorgio mi avea offeso; 


Comprare, faufen. stampa, Rupferftidh, 7. rivendere, verfaufen. — Nuocere, fda: 
den. nun poco, nicht wenig. così, fv. sconsiderato, unbefonnen. — arteria, Pulsader, f. 
in vece, anftatt (regge il Genitivo). vena, Blutader. aprire, dffnen. ben lontana, weit 
entfemt. morte, Tod, m. di rimproverare, vorzuwerfen. lasciare, vermaden. pensione, 
Benfion, /., Gnatengehalt, m. — Giorgio, Georg. offendere, beleidigen. 
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egli mi Aha detto sorridendo, che aveva non poco temuto, ch' io fossi per ‘can 
_ giar pensiero. 


dire, fagen. sorridere, licheln. non poco, nicht wenig. temere, fuͤrchten. ch'io fossi, ich 
möchte. pensiero, meine Gefinnung. per cangiar, aͤndern. 


182. 

Io ho adoperato per quest abito tre braccia di panno. — I Romani so/e- 
vano conservare in urne le ceneri e le ossa de’ loro progenitori. — I poeti 
divinizzavano spesso nei loro poemi i monarchi. — l cacciatori uccisero un 
gran cervo, ch’ essi smembrarono in quattro parti. — Le Amazzoni governavano 
e difendevano i loro Stati da se medesime. — La miglior società è quella, in 
cui nissuno cerca di brillare. 


Per, zu (regge il Dativo). abito, Kleid, n. braccio, Elle, f. panno, Tud, n. ad- 
operare, brauden. Romano, Rimer. solere, pfiegen. urna, Urne, /. ceneri, Äſche, f. 
osso, Gebein, 2. progenitori, Voreltern. conservare, aufjubevabren. poeta, Diter. di- 
vinizzare, vergottern. spesso, oft. poema, Lobgedicht, 2. monarca, Monard, m. Cac- 
ciatore, Jager. uccidere, erlegen. cervo, Girfd. parte, Theil, m. smembrare, zerſtücken. 
— Amazzone, Amazone. governare, beherrſchen. difendere, vertheidigen. Stato, Staat, 12. 
da se medesime, felbît. — Società, Geſellſchaft, /. di brillare, zu glanzen. cercare, fuden. 


183. 

Non è necessario, ch’ io vi dica di più; perthè non dubito, che m' abbiate 
compreso. — Bramerei, che Sigefredo fosse più costante; perchè io vedo, che 
la sua leggerezza debilita il suo carattere, arresta i suoi progressi, e lo rende 
scontento di se stesso. — (Cicerone essendo già vecchio diceva, di non aver 
mai sentito, che il suo spirito si fosse per l’ età indebolito. — Il temporale 
purificherà e rinfrescherà P aria. — Jeri si aspettava il ritorno del Sovrano, 
ma oggi si crede, ch'egli non ritornerà che domani. — Egli nol crede, e non 
l' ha mai creduto; ma una volta dovrà pur crederlo. 

Necessario, nòthig ($. 443). di più, mehr baruber. dire, fagen. perchè, benn. 
dubitare, zweifeln. compreso, verftanden, Degriffen. — Bramare, wunſchen. Sigefredo, 
Siegfried. costante, ſtandhaft. perchè, benn. vedere, bemerfen. leggerezza, Flatterhaf⸗ 
tigfeit,./. carattere, Charafter, m. debilitare, ſchwaͤchen. progresso, Fortſchritt, m. ar- 
restare, hindern, hemmen. scontento di, unzufrieden mit. rendere, machen. essendo, Als 
tr. già vecchio, ſchon alt. dire, fagen. mai, nie. sentire, fublen. spirito, Geift. per 
l'età, durch's Alter. indebolire, ſchwäͤchen. — Temporale, Gewitter, n. purificare, rei: 
nigen. rinfrescare, erfrifchen. aria, Luft, / — Jeri, Geftern. aspettare, erwarten (il 
man dopo il Verbo, perchè fa l'ufficio di Soggetto). ritorno, Ridfebr, Ruͤckkunft, /. 
Sovrano, Monard, 73. ma oggi, allein beute. credere, glauben. si, man. non che do- 
mani, erft morgen. ritornare, juridfommen, zurückkehren. credere, glauben. mai, nie. 
ma, aber, allein. una volta, einmal. pure, doch. dovere, miffen. 


Pane 34 (Sui Verbi passivi, parte I. pag.187.) è, 

Omero e Pindaro, poeti greci, sono assaissimo stimati dagli uomini dotti. 
— Molti territorj dell’ Italia sono stati saccheggiati da Annibale. — Sessanta 
mila Romani furono uccisi da Annibale presso Canne. — Il Re Mitridate è stato 
vinto da Pompejo. — Mario venne bensì perseguitato dalla fortuna, ma non si 
perdette perciò di coraggio. 

Omero, Homer. Pindaro, Pindar. greco, griechiſch. poeta, Diditer. stimare, 
ſchätzen. Puomo dotto, der Gelehrte. territorio, Gegend, /. Italia, Stalien. Annibale, 
Hannibal. saccheggiare, plündern. Romano, Römer. uccidere, tòbten. presso, bei. 
Canne, Cannà. — Mitridate, Mithridates. Pompejo, Pompejug. vincere, uberwinden, 
beftegen, ſchlagen. Mario, Marius. bensì, zwar. fortuna, Giid, n. perseguitare, verſol⸗ 
eu. ma non si perdette perciò di coraggio, er ließ aber dennoch (deßwegen, deßhalb) 
—* Muth nicht finken. 
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185. + i 

Un uomo d° un merito elevato non é riguardato mai con occhj indifferenti; 
egli è considerato o come amico, 0 come nemico. — Tito era generalmente 
chiamato la delizia del genere umano. — Si racconta, che la pace sia stata 
conchiusa. — Quanto desolante ed umiliante non è egli di non essere amato 
dai suoi simili — Per esser lodato e stimato convien eseguire con esattezza ’ 
i suoi doveri, e far sempre del bene agli altri. — L' amicizia dev essere speri- 


mentata nel bisogno. 

“Uomo, Mann. elevato, hoch, vorziglio. merito, Verdienſt, n. mai, nie. indiffe- 
rente, gleigiltig. occhio, Auge, n. riguardare, anfeben — angefehen. o — o, entwes 
der — oder. come, alg. amico, Freund. nemico, Feind. considerare, betrachten — be⸗ 
trachtet. — generalmente, allgemein. delizia, Freude, umano, menſchlich. genere, Ge: 
ſchlecht, n. chiamare, nennen — genannt. — Raccontare, erzàblen. pace, Friede, m. 
conchiudere, fchliefen — geſchloſſen. — Quanto, Wie. desolante, troſtlos. umiliante, nie: 
berbeugend. non è egli, ii es nicht. simile, Nebenmenſch, m. amare, lieben. — Per, Um. 
lodare, loben. stimare, ſchätzen. convien, muß man. dovere, Pflicht, / con esattezza, 
genau. eseguire, erfillen. sempre, immer. del bene, Gutes. far, tfun — ermeifen. 
Amicizia, Freundſchaft, / sperimentare, prũfen. bispgno, Noth, /. 


* 186. (Sul Soggetto indeterminato di terza persona: man, si. $$. 337, 418, 419) N 

‘ Si vede da lontano il bel castello del Duca. — Si cercano sovente delle 
cose, che ci sono nocevoli. — Si raccontano ora mille cose intorno all’ acci- 
dente di jeri. — Dove si trovano degli uomini, che sieno del tutto senza di- 
fetti. — Cleopatra avea nei suoi orecchini due perle, le più belle che mai si 
fossero vedute; ciascuna era stimata più d'un milione. — Le bussole, che si 
fanno nella Normandia, passano per le migliori. Vi si fanno anche delle belle 
cose d'avorio e di tartaruga. — L'anno passato si raccolse molto grano. 

Vedere, feben. da lontano, von weitem. castello, Schloß, n. Duca, Herzog. — 

cercare, fuchen. sovente, oft. cosa, Sade, /., Ding, n. nocevole, uns ſchadlich. — 
raccontare, erzàbien. ora, jegt. intorno, uber (regge ! Acc.). di jeri, geftrig. accidente, 
VBegebenheit. — Dove, Wo. trovare, finden (il mam dopo il Zerbo, perche fa l'ufficio 
di Soggetto). uomo, Menſch. del tutto, ganz. senza difetti, feBlerfrei, obne Fehler. — 
nei, an. orecchino, Ofrgehange, n. - perla, Serle f. mai, fe. vedere, gefeben ($. 580). -* 
più, ùber. stimare, ſchätzen. — bussola, Seecompafi, m. Normandia, Normantie. fare, 
maden. passare per, gebalten werden fur. vi, bafelbît. anche, auch. avorio, Elfens 
Pet n. tartaruga, Schildkrote, ff — Passato, vorig. raccogliere, ernten. grano, Ge: 
treide, 2. 


187. (Sui Verbi irregolari della I. classe, pag. 195—197.) 

Io non posso promettervi nulla. — Noi non possiamo essere abbastanza 
guardinghi riella scelta d' un amico. — Io non voglio aspettarlo più a fungo, 
‘e se voi volete, vi andremo soli. — Essi non volevano dare ascolto alle mie 
parole, ed ora si trovano ingannati. — Noi dovevamo passare per vastissimi 
deserti — Io non ho mai conosciuto un giovane così garbato. — Egli lo 
conosceva di nome. — Egli lo sa per esperienza, quanto io l’ ami, e con quanta 
impazienza aspetti le sue lettere, ma non pertanto egli sembra d’ avermi di- 
menticato ($. 642). 


Potere, fonnen. promettere, verfpreden. abbastanza, genug. guardingo, bebutfam, 
vorfihtig. scelta, Wahl, /. amico, Freund. — volere, ivollen. più a lungo, Tanger. 
aspettar uno, auf Einen marten. soli, fo... alfein. andarvi, bingeben. — dare ascolto, 
Gehoͤr geben. parola, Wort, n. ora, nun, jegt. trovare, finden, * ingannare, hin⸗ 
tergehen. — dovere, muffen. per, durch. vastissimo, ungeheuer. deserto, Wuͤſte, /. pas- 
sare, gichen. — mai, nie. conoscere, fennen. garbato, artig. giovane, junger Mann. 
di nome, tem Namen nad. — sapere, wiſſen. per, aus. sperienza, Erfahrung, /. quanto, 
wie fer. con quanta impazienza, ivie febnlid. aspettare q.c., quf Etwas Wwarten. non 
pertanto, dennoch. sembrare, ſcheinen. dimenticare, vergeffen. 
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î 188. ($$. 642, 654.) 


Noi sapevamo, che in questi contorni le strade sono sicure. — Sono 
troppo commosso, per poter esprimere il mio sentimento con parole. — . Vorrei 
sapere, come la cosa sia andata. — Non mi pare, che ciò possa farsi senza 
periglio. — Egli non poteva persuadersene. — Tu dovesti trattenerviti alcune 


| settimane. — Tu ridi, che pur dovresti piangere. 


Sapere, wiffen. contorno, Gegend, f. strada, Meg, m. sicuro, ſicher. — troppo, 
qu ſehr. commuovere, rũhren. per, alé daß id ... o, um. sentimento, Gefühl, m. 
parola, Wort, n. esprimere, ausdrũcken. potere, fonnen. — Volere, mbgen. come, mie, 
andare, ausgehen ($. 461). parere, ſcheinen. ciò, dies. senza, ofne. periglio, Gefabr, /. 
farsi, gefcheben koͤnnen. ne, bavon. persuadere, nicht überzeugen. — dovere, miliffen. vi, 
bort. settimana, Woche, /. trattenere, auffalten. — ridere, laden. che pur, ta du 
doch. piangere, weinen. dovere, follen. 


189. (Sui Verbi riflessivi, vegg. pag. 190—195.) A/VAe 

Ercole servivasi costantemente nei suoi lavori d’ una clava di legno d' ulivo 
($. 550). Egli non sî ricorda più di me. Mi maraviglio non poco del suo 
procedere. «ll fratello si Zagnò vivamente del torto usatogli. — Egli si studiò 
di dargli nel genio e di cattivarsi la sua amîicizia. — Guardatevi da cattivi 
compagni, e femete più le loro seduzioni che le insidie dei vostri nemici. — 
Egli si è interessato per mio cugino. — Voi vi siete associati con un mer- 
cante di Lipsia. 

Ercole, Gerfule8. servirsi di, fi) einer Sache bedienen. lavoro, Arbeit, /. clava, 
Reule, f. legno, Holz. ulivo, Olive. — ricordarsi di, fid einer Sade erinnern.  mara- 
vigliarsi, ſich verwundern uber fein. procedere, Benehmen, n., Verfabren, 2. — lagnarsi 
di, ſich beflagen liber ... vivamente, febbaft. il torto usatogli, bag ihm gugertigte Un: 
ret. studiarsi, ſich bemiben. di dargli nel genio, ifm gu gefallen. cattivarsi ..., 
gu ermerben. amicizia, Freundſchaft, i Guardarsi da, ſich buten vor. cattivo, bôs. com- 
pagnoo, Geſellſchafter, m. temere, ſich fiirdten vor. seduzione, Verführung, /. che le, 
als vor den. insidia, Nadftellung. /. interessarsi per, ſich annehmen einer Perfon. eu- 
gino, Vetter. — assaciarsi con, Teo ... în Gefellidaft einlaſſen mit ($. 461). mercante, 
Raufmann. Lipsia, Leipzig ($. 170). 


— 190. 


+ Essi si vestono sempre alla moda. — Noi ci abboccheremo coi nostri 
“parenti. — Si sovviene Ella ancora di quel che il forestiere cì raccontò P annò 


scorso? Sì, me ne ricordo ancora. — Il di Lei amico si è rovinato. Io me 
lo era immaginato, che gli andrebbe così, è glielo avea anche predelto; ma 
non mi volle credere. — Fatevi coraggio e consolatevi, le circostanze si 
cangeranno. 


Vestirsi a, ſich Fleiben nach. moda, Mote, /. — abboccarsi con, ſich befpreben mit. 
sovvenirsi, ricordarsi di, fi erinnern eines Dinges. il forestiere, der Fremde. scorso, 
vergangen. anno, Jahr, n. raccontare, ergiflen. ne, baran. — immaginarselo, es fi 
einbilden. andar così, fo gehen. predire, vorberfagen. ma, allein. volere, wollen. .cre- 
dere, glauben. — Farsi coraggio, Muth faffen. consolarsi, fid) tròften. circostanza, Ums 
ſtand, 72. cangiarsi, ſich Anbern. 


191. (Sopra i Verbi composti, pag. 182-187, e $$. 454-469.) 

È egli vessy ch'egli partirà presto di qui? Sì, egli parte presto, me lo 
ha detto oggi egli stesso. —Dovreste cercare d' accostumarvi a scriver presto 
e bene. — Gli chiese di ritorno gli scritti, che gli avea imprestati. — Il suo 

Vero, ift e8 wabr? presto, bald. qui, von Bier. partire, abreifen. oggi, heute. 
dire, fagen. — Dovere, ſollen. cercare, traditen. di, qu. accostumorsi, ſich angewoͤh⸗ 
nen. presto, geſchwind. a, gu. scrivere, fihreiben. — chieder di ritorno, zurückfordern. 
scritto, Sdrilt, f., Papier, n. imprestare, leihen. 
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negozio gli riuscì felicemente. — Ha tentato il possibile, per indurlo a cangiar 
di risoluzione; ma non vi ha potuto riuscire ($. 432). — Egli è un uomo bene- 
fico, non scredila nissuno, e soccorre coloro, che d' ajuto sono bisognevoli. 
negozio, Gefhift, n. felicemente, gluͤcklich. riuscirgli, ausfallen. — tentare, verfuden. 
il possibile, alleg Moglie. per, um... gu. indurre, überreden, dabin bringen. a can- 
giar di risoluzione, ſeinen Entſchluß zu indern. ma, allein. non poter riuscire, nichts aus⸗ 
richten fonnen. — benefico, mobltbitig. screditare, berabfegen. soccorrere uno, Ginem 
beiftehen. esser bisognevole d'ajuto, Hilfe bedurfen (hilfsbedürftig fein). 


192. (Pag. 186, 202—210.) 

Egli è giunto da Pietroburgo, pensa di (rattenersi qui alcuni giorni e di 
proseguire poi il suo viaggio per l' Italia. — Egli si è ristabilito dalla sua ma- 
lattia, ed oggi esce per la prima volta di casa. — L' uomo si propone or una 
cosa, or un'altra, e s' immagina facilmente d' esser più savio degli altri. — 
Suo fratello ha trattato molto cogli tomini, e sa tntrattener con aggradimento 
la società. i 

Giungere, anfommen. Pietroburgo, Petersburg. pensare, gedenfen. dj, zu. tratte- 
persi, ſich hier ... auffalten. e poi, und dann. viaggio, Reife, /. per, nad. proseguire, 
fortfegen. — Egli si è, er ift. dalla, von. malattia, Kranfheit, /. ristabilirsi, wieder⸗ 
herftellen, mietergenefen. uscir di casa, ausgehen. per, que volta, Mal. proporsi, ſich 
vornebmen (nehmen, Pag. 206). or una cosa, or un' altra, bald dies, balb fenes. im- 
maginarsi, fich einbilben. savio, flug gu fein. ha, ift. — trattare, umgeben. società, Ges 
ſellſchaft, | con aggradimento, angenehm. intrattenere, qu unterbalten. 


198. ($$. 465—469.) 

Egli soccorse il suo amico, e non cessò di parlare in suo favore appresso 
i Presidente. — L'amico ha riconosciuto male le sue buone intenzioni, e sé 
è abusato della di lui bontà. — Io glielo avea già predetto, che gli andrebbe 
così, ed io aveva sempre disapprovato il modo suo di procedere. — Non mi 
sovviene più, chi gli abbia raccontato questo. — Mi è dispiaciuto non poco, 
ch’ egli abbia tnterpretato in tal modo le mie parole. — Io lo ritrovai jeri 
in casa di suo cognato, e l'invitai a pranzo da-me; ma egli rifiutò il mid 
invito. 

Soccorrere, Ginem beiftefen. cessare, aufhoren. di parlare in favore di uno, ſich 
fiir Einen gu verwenden. appresso. bei. Presidente, Prifitent. — riconoscer male, miß-— 
fennen ($. 466). intenzione, Abfiht, /. abusarsi, migbrauden (coll Accus.). bontà, 
Gite. — predire, ſchon vorberfagen. andare, fo gehen. disapprovare, mifbilligen. modo 
di procedere, Verfabren, n., Verfahrungsart, /. sovvenirsi, nicht mebr beifallen.  rac- 
contare, erzaͤhlen. dispiacere, mißfallen ($. 424). non poco, ſehr. in tal modo, auf ſolche 
NMWeife. interpretare, auglegen. — ritrovare, antreffen. jeri, geftern. in casa di, bei. 
cognato, Schwager. invitare, einlaben. a pranzo, gum Mittagsefien. ma, allein. rifiu- 
tare, abfblagen. invito, Ginfabung, /. 


| 194] (Sui Verbi impersonali, $8. 442 - 450.) ; 
Che tempo fa oggi? Fa bel tempo. — La notte passata ha piovuto in- 
cessantemente. — Comincia a lampeggiare e a tuonare, e fa un gran vento... 
— Oggi fa un gran freddo, io gelo di freddo. — Mi pare, che nevicherà. 
Questo non lo credo, gelerà piuttosto. — Si fa. tardi; si fa notte; si fa 
giorno. 


Che, Was für ein. tempo, Metter, n. fa, ift. passato, vergangen. notte, Nadt, f. 
incessarftemente, unaufforlid. piovere, regnen. — Cominciare, anfangen. a, zu. lampeg- 
giare, bligen. tuonare, donnern. fare, iti: weben. vento, Wind, 72. — far un graa 
freddo, febr falt fein. gelare di, erfrieren vor. freddo, Rilte, /. — parere, ſcheinen. 
nevicare, fdineien. piuttosto, eher. gelare, frieren. — Farsi tardi, notte, giorno, fpàt, 
Nacht, Tag werden. 
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- 195. 

Mi duole non poco di non potere ajutarlo. — Mi sorprende, ch’ egli non 
m' abbia risposto sino ad ora, egli sa quanto m' affligga il suo silenzio. — Si 
pente ora di non aver dato ascolto a’ miei consigli. — È necessario, ch' egli 
vada la lui. — Andiamo a pranzo, ho fame e sete non poco. — Se volete, 
possiamo ancora andare un po' a passeggiare; egli è già troppo tardi, ho sonno, 
e voglio andare a dormire. 

Doler non poco di, Ginem febr feid fein (tbun), daß. ajutare, belfen (regge il Da- 
tivo della persona). sorprendere, Ginen befremden. sino ad ora, big jegt. rispondere, 
afittmworten. quanto, wie fer. silenzio, Stillſchweigen, n. affliggersi, ſich betrüben. — 
pentirsi, Einen reuen, daß. consiglio, Rath, Ratbiblag, m. dar ascolto, Gehör geben. 
— necessario, noͤthig, nothwendig. — Andar a pranzo, zum Mittagseſſen, Mittagsmahl 
o gum Eſſen geben. aver fame, sete, hungern, buriten ($. 446). non poco, febr, nicht 
wenig. possiamo ancora un poco, fo finnen mir nod cin wenig. andar a passeggiare, 
fpazieren geben. già troppo tardi, ſchon gu ſpät. aver sonno, (Ginen ſchläfern. andar a 
dormire, ſchlafen gehen. 


LANE 
da Esercizj generali. 
5) , 196. ($$. 579,654) lay 
I Romani, primachè avessero incominciato a trasportare a Roma i tesori 


dell’ Asia, erano molto più valorosi, e la loro gloria decadeva a misura, che 
crescevano le loro ricchezze. — I più grandi uomini hanno sempre avuto più 
fatica a governar popoli, che a comandare armate e a vincer battaglie. — 
Talete nacque nel primo anno della 35 Olimpiade. Fu desso il primo a me- 
ritarsi il glorioso titolo di Savio. Venendogli richiesto, qual cosa fosse facile? 
rispose: Ammonire altrui. Qual cosa assai difficile? Conoscer se stesso. 

Primachè, Bevor. incominciare, anfangen. tesoro, Schatz, m. Asia, Aſien. a, gu. 
trasportare, uberbringen. molto, meit, viel. valoroso, tapfer. gloria, Ruhm, m. deca- 
dere, finfen. a misura, ineben bem Pafe. che, als. ricchezza, Reibthum, m. crescere, 
wadfen. — grande, grof.. uomo, Mann. sempre, federgeit. fatica, Mibe, /. popolo, 
Volf, n. -a, qu. governare, regieren. che, als. armata, Heer, n., Armee, f comandare, 
anfiibren. battaglia, Schlacht, /. vincere, gewinnen. — Talete, Thales. nascere, gebo: 
ren werden. Olimpiade, OMmpiade. desso, er. a, welder. glorioso, ruhmvoll. titolo, 
Titel, m. un Savio, cin Weifer, meritare, verdienen. Venendogli, Als man ihn. richie- 
dege, fragen. qual cosa? mag? facile, leicht. rispondere, antworten, erwicdern. Ammo- 
nire altrui, Anvere warnen, difficile, ſchwer. conoscere, fennen. 


197. — 
L'Imperatore Carlo V. si fece dipingere dal famoso pittore veneto Tiziano. 
L’ artefice lasciò cadere il suo pennello. L'Imperatore lo raccolse subito, di- 
gendo: Un Tiziano merità d' essere servito da un Imperatore. Si veggono poche 
belle gallerie, dove non si trovassero pure alcuni quadri del Tiziano e del 
Correggio. 


Imperatore, Raifer. fare, Taffen. famoso, berühmt. veneto, venezianiſch. pittore, 
Maler. dipingere, malen. artefice, Künſtler. lasciare, laffen. pennello, Pinſel, m. ca- 
dere, fallen. raccogliere, auffeben. subito, fogleid. dire, (und) fagen. meritare, ver: 
dienen. servire, bedienen. Vedere, feben. galleria, Gallerie, A dove, wo. pure, auch. 
quadro, Gemaͤlde, 2. ì i 

198. 41° 

Bella risposta di Carlo V. — Un cortigiano palesò a Carlo V. il luogo, 
ove un gentiluomo ribelle erasi nascosto. Faresti meglio, gli disse l’ Imperatore 

Risposta, Antwort, /. cortigiano, Hoͤfling. palesare, entdecken. luogo, Ott, m. 
Fn Edelmann. ribelle, aufrühreriſch. nascondere, verbergen. far meglio, beffer 

un. 
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sdegnato, d’ andare a lui, e di palesargli, dove mi trovi io, anzichè dire a me, 
dov egli sì trovi. 


sdegnato, entriftet. andare, zu Ginem —— palesare, angeben, anzeigen. dove, wo. 
trovarsi, fi befinden. anzichè dire, al6 . . qu fagen. trovarsi, ſich aufhalten. 


199. 

Preoccupazione dello — nell’ entusiasmo. Il pittore Vernet, trovandosi 
su d’ un vascello agitato da un’ orribile burrasca, si fece attaccare all’ albero 
maestro, e tulto occupato a disegnare: lo sconvolgimento del mare, l’ accaval- 
larsi delle onde, il tortuoso giro dei flutti schiumosi, il lampeggiar de’ fulmini, 
che a raddoppiate strisce squarciavano quasi il seno delle nuvole, esclamava di 
tratto in tratto: 0 questo è pur bello! mentre attorno di lui tulto fremeva dal 
pericolo, ch’ egli solo non vedeva. 


Preoccupazione, Schwaͤrmerei, /. spirito, Geift. entusiasmo, Begeiſterung, Ente 
zuͤckung, /. su, als er fich auf einem. orribile, fürchterlich. burrasca, Sturm, m. agi- 
tato, erumgetrieben. vascello, Schiff, n. trovare, befinden. fare, laffen. albero maestro, 
Maftbaum, 72. attaccare a, anbinden an. e, und inbem, o walrend. tutto, ganz. occu- 
pare, befhdaftigen. a, gu. disegnare, zeichnen. sconvolgimento, Toben, n. mare, Meer, n 
accavallarsi, Auftbirmen, n. onda, Pelle, f. tortuoso, freifend. giro, Mirbel, m. schiu- 
moso, ſchäumend. flutto, Fluth, /. lampeggiar, Leuchten, n. fulmine, Blig, m. a, mit. 
raddoppiato, verboppelt. striscia, Schlag, 2. quasi, gleichſam. seho, Bufen, nm. nuvola, 
Wolfe, /. squarciare, gerreifen. esclamare, ausrufen. di tratto in tratto, von Beit zu 
Beit, Oh! Ad! pur, bod. mentre, wahrend. attorno, um ... herum. tutto da, Alles 
vor. pericolo, Gefahr, /. fremere, gittern. solo, allein. vedere, feben. 


200. 

Di Alessandro il Grande. Alessandro il Grande nacque la stessa notte, in 
cui il Tempio di Diana a Efeso venne ‘consumato dal fuoco. Egli morì d' una 
malattia in Babilonia in età di 33 anni. Il suo cadavere fu trasportato da 
Babilonia ad Alessandria. La sua insaziabile ambizione lo condusse sino alle 
rive del Gahge. 


Alessandro, Aleranter ($. 158). nascere, geboren werden. notte, Nadt, /. tempio, 
Tempel, m. a, gu. Efeso, Epheſus. fuoco, Feuer, n. consumare, vergebren; morire, 
fterben. di, an. malattia, Rranfbeit, f. Babilonia, Babylon ($. 311). Cadavere, Leiche, f. 
Alessandria, Aleranbria. trasportare, bringen. insaziabile, unerfàttlich. ambizione, Ehr⸗ 
geiz, mm. condurre, fubren. sino a, big an. riva, Ufer, 2. Gange, ber Gange8, m. 


201. ST 


Aspasia di Mileto si rese celebre in Atene per il suo spirito e per la sua 
bellezza. Ella era tanto versata nell’ eloquenza e nella politica, che lo stesso 
Socrate prendeva lezioni da lei. Fu maestra e poi moglie di Pericle. Vivea 
428 anni avanti l’ era cristiana. 


Mileto, Milet. rendersi, ſich maden. per, burd. spirito, Gcift, m. bellezza; 
Schönheit, f. celebre, berufmt. tanto versato, fo gewandt, bewandert, erfafren. elo- 
quenza, Beredfamfeit, /. polilica, VPolitif, /. Socrate, Sofrates felbît. lezione, Unters 
rit, m. prendere, nehmen. maestra, Lebrerin. poi. dann. moglie. Gemablin. Pericle, 
Perifle8. vivere, (eben. avanti, vor. cristiano, @riftlid. era, Beitrednung, n 


I 202. 
Attila, Re degli Unni, fu soprannominato il flagello di Dio. Egli devastò 
l'Oriente, travagliò la Pannonia e la Germania, entrò l' anno 450 nelle Gallie 
con un armata di 500,000 uomini, e sparse in tulte queste province lutto e 


Unno, Sunne. soprannominare, nennen. flagello, Seifel, /. devastare, verwüſten. 
Oriente, Orient, 72. -travagliare, verbeeren. Pannonia, VPannonien. Germania, Germa: 
nien. entrare, einbrechen. Gallia, Gallien. armata, Armee, /., Heer, n. spargere ia, 
verbreiten liber. provincia, Provinz, f. lutto, Trauer, /. 


4 


349 


[i 


terrore. Le più ricche città furon prese, saccheggiate ed esposte alla violenza 
de’ soldati. Assediò, vinse ed incendiò Aquileja. Facea credere ai suoi soldati, 
che ($. 638) avea trovata la scimitarra di Marte, ch’ essi goffamente adoravano. 
Torismondo venne seco lui alle mani, lo sconfisse e l' inseguì sino al Reno. 
Poco dopo Attila tolse in moglie la principessa Ildegarda, e la sera delle nozze 
morì nel suo letto d' un' emorragia l' anno 454. 


terrore, Schrecken, m. prendere, nefmen. saccheggiare, plintern. violenza, Gewalt⸗ 
thatigleit, /. esporre, Preis geben. Assediare, belagern. vincere, es bezwingen. incen- 
diare, eg einaſchern. Far credere a, Einen Bereden. scimitarra, Schwert, n. di Marte, 
des Mars. che, ben. goffamente, blindlingg. adorare, verehren. trovare, finden. To- 
rismondo, Torismund. venir alle mani, bantgemein werden. sconfiggere, ſchlagen. inse- 
guire, verfolgen. sino a, big an. Reno, ber Rhein. Poco dopo, Kurz darauf. togliere 
in moglie, zur Frau nefmen. Principessa, YMrinzeffin. Idegarda, Hildegard. morire, 
fterben. la sera delle nozze, am Hochzeitsabende. letto, Bett, n. di, an. emorragia, 
Blutſturz, 72. - 
203. 


Il Delfinato, provincia della Francia meridionale, fu in potere dei Principi 
suoi sino ad Umberto II., il quale afflittissimo per la morte del suo unico figlio, 
‘rinunziò i suoi Stati nell' amo 1449 a Filippo di Valois, Re di Francia, con. 
espressa legge, che i primogeniti della Casa reale assumessero il nome di Del- 
fino, e sì ritirò in un monastero, in cui finì i suoi giorni. In tal guisa fu 
questo paese unito alla corona Vi Francia. 


Delfinato, Dauphinee, /. provincia, Provinz. meridionale, ſũdlich. Francia, Granf: 
rei. essere in potere de’ suoi Principi, feine eigenen Fürſten haben. sino a, big qu. 
Umberto, Qubert. afflittissino per, hochſtbetrübt iiber. morte, Tod, m. unico, tingzig. 
Stato, Staat, nm. a, an. Filippo, Philipp. con, unter. espresso, ausdrücklich. legge, 
Beding, m., Bedingung, / rinunziare, abtreten. primogenito, ver Erftgeborene. reale, 
foniglich. nome, Name, 72. Delfino, Dauphin. assumere, annehmen. e, bann. ritirarsi, 
fich quriici zieiem. monastero, Riofter, n. giorno, Tag, m. finire, enten. In tal guisa, 
Auf folhe dReife. paese, Land, x. corona, Krone, /. unire, cinverleiben (regge il Dativo). 


⸗ 
204. 

L' isola di Rodi, posta al ponente di Cipro, fu tolta agl' Imperatori Greci 
dai Saraceni, che la mantennero sino al 1310, in cui i Cavalieri dell Ordine 
Gerosolimitano, scacciati da Gerusalemme e da Acri, se ne resero padroni, e la 
‘ conservarono ad onta di tutti gli sforzi fatti dai Turchi, e specialmente da Mao- 
metto II. nel 1480, sino all anno 1522, in cui ritornati i Turchi all’ assedio 
di Rodi sotto Solimano II., ne vennero a capo per il tradimento di Amarat, 
Cancelliere dell’ Ordine, il quale volle vendicarsi del torto, che supponeva esser- 
gli stato fatto dal Comune dell’ Ordine stesso, che lo avea posposto nella dignità 
di Gran Maestro a Filippo di Villiers. 


» Isola, Inſel, /. Rodi, Rhodus. al, gegen. ponente, Meften. Cipro, Eypern. posta, 
gelegen. greco, griechitch. Imperatore, Ruiter. da, durch. Saraceno, Sarazene. togliere, 
entreißen. sino, bis, mantenere, behaupten. in cui, in welchem. cavaliere, Ritter. Or- 
dine, Gerosolimitano, Siercfolymitaner:Orten. da, aus. Gerusalemme, Serufalem. scac- 
ciar, vertreiben. ne, derſelben. rendersi padrone, ſich bemeiftern. ad onta di, Ho un⸗ 
geachtet (regge il Genitivo). Turco, Türfe. specialmente, beionters. Maometto, Maho— 
‘ med. fare, machen. sforzo, Anfirengung, /. conservare, behaupten. in cui, in welchem. 
Turco, Tüũrke. sotto, unter (regge i Dativo). Solimano, Soliman ($. 158). a, zur. as- 
sedio, VBelagerung, /. ritornati, zurückgekehrt. venirne a capo, endlich ... fie erobern. per, 
durch. tradimento, Verratherei, /. Cancelliere, Kanzler. voler vendicarsi di, ſich riden 
wollen wegen. torto, Unrecht, n. che supponeva, welches, mie er glaubte, ibm. * Comune, 
Geſammtheit, /. fare che, dadurch gufitgen, daß man. dignità, Wurde, /. Gran-Maestro, 
Grofmeifter. Filippo, Philipp. posporre, nacbfegen. 
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205. (Continuazione.) 

Da quel tempo in poi i Turchi son rimasti padroni di questa isola, dove 
tengono un Bascià per governarla. Rodi è la capitale, città ben difesa e fornita 
d’ un buon porto, il cui ingresso è guardato da due torri, erette sopra due 
scogli, una in faccia all’ altra. Sopra i medesimi scogli ergevasi anticamente 
una statua colossale di bronzo, rappresentante il Sole, per mezzo alle cui gambe © 
passavano i vascelli a vele spiegate, la quale precipitò per un terremoto nel- 
l'anno 664. 


Da qual tempo in poi, Sceit der Beit. padrone, Serr. rimanere, bleiben. dove, auf 
welcher. Bascià, Bafha. tenere, halten. per, um. governare, zu regieren. capitale, 
Sauptftabt. ben difesa, cin wohl befeftigter. di, mit. porto, Safen, m. fornito, verfehen. 
città, Plag, m. il cui ingresso, deſſen Fingang. da due, von zwei. una in faccia al- 
l'altra, einander gegentiber. sopra, auf. scoglio, gelfen, m. eretto, erbaut. torre, Thurm. 
m. guardare, befchugen. Sopra, Auf. medesimo, derſelbe. ergersi, ſich erbeben. antica- 
mente, ehemal8. colossale, coloffal. sole, Sonne, /. rappresentante, vorftellend. statua, 
Statue, f. bronzo, Er}, n. per mezzo alle cui gambe, zwiſchen deren Veinen. vascello, 
Sdiff, n. a, mit. spiegato, aufgefpannt. vela, Segel, n. passare, hindurchfahren. per, 
durch. terremoto, Grbbeben, n. precipitare, cinfturgen. | 


206. 

Pecchino, metropoli di tutto l' Impero della China, comprende più di due 
milioni di abitanti. La sede degli Imperatori Cinesi era prima a Nanchino, città, 
che nella popolazione, nella magnificenza e nella grandezza non la cede a Pec- 
chino. Fuori di una delle sue porte vedesi la famosa torre di porcellana, alta 
200 piedi, riputata una delle maraviglie del mondo. — La lingua di terra che 
stendesi dentro mare all’ Occidente del Gange, chiamasi penisola occidentale det 
Gange. Essa è la parte più ricca dell India, poichè oltre le miniere d' oro e di 
diamanti, che nelle viscere del suo terreno si ritrovano, si fa ancora alle sue 
coste la pesca delle perle più preziose del mondo. Le nazioni europee, fra le 
quali si distinguono gl’ Inglesi, gli Olandesi e i Portoghesi, vi esercitano un gran 
traffico, e vi posseggono molte piazze. - 

Pecchino, Pefing. metropoli, Gauptitadt. tutto, ganz. China, chineſiſch. Impero, 
Reid, n. comprendere, buben. abitante, Ginwobner, 22. sede, Sig, m. prima, vor: 
mals. Nanchino, Nanfing. città, cine Stadt, /. nella, an. popolazione, VBevolferung, f. 
magnificenza, Pradt, /. grandezza, Größe, /. non cederla, nichts nadgeben. Fuori, 
Auferbalb (regge il Genit.). porta, Thor, n. vedere, fefen. famoso, beriiymt. piede, ” 
Fuß, m. alto, boh torre di porcellana, Porzellan: Thurm, m. una, melcher für eines. 
maraviglia del mondo, Meltwunder, n. riputata, gebalten wird. lingua di terra, GErd⸗ 
gunge, /. all’, gegen. Occidente, Weſten. Gange, Ganges. dentro mare, in'8 Meer. 
stendersi, fid) evftreden. chiamare, heifen. occidentale, weſtlich. . penisola, Salbinfel, f. 
ricco, veich. parte, Theil, m. India, Inbdien. poichè, tenn. oltre, aufer (regge il Dat.). 
miniera d'oro ec di diamanti, Sold: und Diamanten:Mine, / viscere, Schooß, m. ter- 
reno, Gebiet, n. ritrovarsi, ſich vorfinden. ancora, aud. a, an. costa, Rifte, f. pesca, 
Fiſcherei, /. prezioso, foftbar. perla, Perle, f. farsi, betreiben. europeo, europiifchà. fra, 
unter. Inglese, Engländer. Olandese, Hollander. Portoghese, Portugiefe. distinguersi, 
ſich befonders auszeichnen. esercitarvi, treiben dort. traffico, Handel, 22. possedervi, bez 
figen dafcibit. piazza, Plag, m. 


207. 
Gli Ottentoti sono popoli di color nero, inumani e crudeli. Nella baja 
della Tavola giace il celebre promontorio, detto al presente Capo di buona 
Speranza. Fu questo scoperto la prima volta nell’ anno 1493 da Bartolommeo 


Ottentoto, Sottentotte. di color nero, ſchwarzfarbig. inumano, unmenſchlich. crudele, 
graufam. popolo, Volf, n. baja della Tavola, Tafelbai, f. giacere, liegen. celebre, 
berühmt. promontorio, Vorgebirge, n. al presente, jegt. Capo, Cap, n. speranza, Hoff⸗ 
nung, /. detto, genannt. fu, es wurde. la prima volta, zuerſt. 
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Diaz, ammiraglio portoghese, che lo denominò Capo di tuti i tormenti, per 
le pericolose burrasche, che ivi dovette soffrire. Un ta} nome fu poi cambiato 
dal Re Giovanni Il. di Portogallo in quello di Capo di buona Speranza, per 
la certa speranza, ch'egli nutriva, che la sua flotta rinvenisse per quella parte 
il passaggio, e presto giungesse alle Indie orientali. 
portoghese, portugiefifhà. ammiraglio, Abmiral. Bartolommeo, Bartbolomaus. scoprire, 
entdecken. tutto, all. tormento, Qual, /. denominare, nennen. per, megen. pericoloso, 
efabrooll. burrasca, Sturm, m. ivi, bafelbft. soffrire, erdulten. tale, dieſer. nome, 
ame, mn. poi, fpater. Giovanni, Johann. Portogallo, Portugal, cambiare, umivanbeln. 
per, wegen. certo, ficher. nutrire, begen. flotta, Flotte, f per quella parte, auf diefer 
Scite. passaggio, Meg, m. rinvenire, finden. presto, balò. a, nad. Indie orientali, 
Oftindien. giungere, gelangen. 
208. (Conlinuazione.) 

Nè il Diaz, nè il suo successore Vasquez di Gama vi fecero alcuno sbarco, 
atterriti forse dalla ferocia degli Olttentoti. Stimandosi però la situazione assai 
vantaggiosa per assicurar il commercio delle Indie, Francesco Almeida, Vicerè 
di Goa, nel suo ritorno alla patria, volle nel 1509 tentare di farvi uno stabili- 
‘mento; ma oltre l' essere stati respinti molti del suo equipaggio, che erano 
sbarcati in terra, restò egli pure miseramente trafitto ed ucciso con una saetta 
avvelenata; ma la sua morte fu due anni dopo vendicata dai suoi compatrioti. 


Nè — nè, Meter — nod. successore, Nachfolger, m. fare alcuno sbarco, eine * 


Landung verfuden. atterriti forse da, aus Furcht vielleicht vor. ferocia, Wildheit, Grau⸗ 
famfeit, Però, Da jedoch. situazione, Lage, /. assai vantaggioso, fur febr vortheil⸗ 
baft. stimata, gehalten ward. — per, um. commercio, Verfehr, Sandel, m. di, mit. 
Indie, Indien. assicurare, gu fichern. volere, (fo) wollen. Vicerè, Bicefonig. in, bei. 
ritorno, Ridfebr, / a, ing. patria, Vaterland, n. tentare, eg veriuchen. stabilimento, 
MNieterlaffung, /. di farvi, bort anzulegen. ma oltre, aber auferdem, dafi. equipaggio, 
Schiffmannſchaft, /. sbarcare in terra, landen. respingere, gurùdtreiben. restò egli pure, 
ward aud er. miseramente, unglücklicher Meife. con, von. avvelenato, vergiftet. saetta, 
Pfeil, m. trafiggere, durchbohren. uccidere, tòbten. morte, Tod, 7. ma, aber. dopo, 
‘ darauf. compatriota, Landémann, pi Landéleute. vendicare, rachen. 


209. 

Il Conte di Mansfeld, uno dei più gran Capitani del suo secolo, ebbe prove 
sicure, che uno speziale avea ricevuto una somma considerabile per attossicarlo. 
Egli lo mandò a chiamare, e quando gli comparve dinanzi, gli disse: ,,mio amico, 
io non posso indurmi a credere, che una persona, a cui non feci alcun male, 
voglia tormi la vita. Se la necessità v induce a commettere tal delitto, eccovi 
del danaro, siate onesto.‘ 

. Capitano, Feldherr. secolo, Jahrhundert, n. sicuro, ficher. prova, Beweis, 7. 
speziale, Apotheker. considerabile, betridt(id. somma, Summe. ricevere, erbalten. per, 
um. altossicare, gu vergiften. mandar a chiamar uno, Ginen fommen laſſen. quando, 
als. comparire, vor ibm erſcheinen. dire ad uno, gu Ginem fagen. poter indursi a cre- 
dere, unmöglich glauben fonnen. persona, Mann. non fare alcun male, nie Ucble8 thun. 
voglia, mir follte. vita, Leben, n. torre, rauben wollen. necessità, Noth, /. indurre, 


zwingen, verleiten. tal, fold ein. delitto, Verbredhen, n. a commettere, gu begeben. 
eccovi del danaro, ta habet ihr Gelb, o Bier ift. essere onesto, ehrlich fein o bleiben. 


210. Sulle Voci relative: ne, ci, vi ($$. 624-631). 
Io ho comprato de’ bei pomi, ne vuol Ella alcuni? Ne prenderò un pajo. 
— Ne prenda quanti Ella vuole. — Ella può prenderne di più. — Crede Ella, 
ch'egli verrà? Io ne dubito molto. — Non gliene ha detto niente? Ha cgli 


Porìo, Apfel, m. comprato, gefauft. vuole, mollen. ne, bavon. pajo, Paar, n. 
prenderò, id verde .... nebmen. quanti, fo viel. può, fonnen. di più, mebrere. Crede, 
Glauben. verrà, kommen wird, dubito molto, id) gweifle fehr. ne, daran. — ue, davon. 
deito niente, nichts gefagt. 


\ 
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ricevuto le mercanzie? No, io non gliene ho mandato che le mostre. — Ella 
ha de' bei libri; non potrebbe imprestarmene alcuni? ($. 629.) Gliene man- 
derò alcuni. 


mercanzia, Waare, /. ricevuto, empfangen. non ... che, nur. mostra, Mufter, n. 
ne, bavon. mandato, gejchidt. libro, Bud, n. potrebbe imprestare, fonnten Sie ... 
leihen. manderò, ich werde ... ſchicken. 


211. (88. 626- 630.) 

Mi faccia il favore consaputo, ne la prego, gliene sarò eternamente obbli- 
gato. — Giorgio mi ha richiesto del danaro; ma io non so, se debbo im- 
prestargliene. Egli è onorato, ne sono convinto; ma egli è molto povero, ed 
io non ne avrei alcuna sicurtà. Egli la pagherà, io gliene sono garante. — 
Ha Ella ancora dell’ inchiostro? Io non ne ho più ($. 629). — Io non ho 
danari presso di me; ne ha Ella? No, io pure non ne ho ($. 629). — Dove 
ha la sue penne? Eccone una ($. 630). — Chiedendo Luigi il Grande del 
danaro a Fouquet, rispose questi: Sire, non ce n'è punto nel tesoro di Vostra 
Maestà, ma il Cardinale gliene potrà imprestare ($$. 629, 630). 

Faccia, Erweifen, thun, machen. consaputo, bewufit. favore, Gefàlligfeit, /. prego, 
bitte. ne, barum. eternamente, ewig. ne, dafür. obbligato, verbunten. Giorgio, & Georg. 
richiesto del danaro, um Geld gebeten. so, weiß. se, vb id. ne, eins, welches, etwas. 
debbo imprestare, (eiben foll. onorato, ehrlich. ne, tavon. convinto, überzeugt. ma, 
altein, aber. povero, arm. ne, bafur. sicurtà, Siderbeit, f. pagherà, wird . .bezahlen. 
io sono, id) ftefe. garante, gut. ne, dafür. ancora, noch. inchiostro, Tinte, f presso 
di, bei, pure, aud. Dove, Wo. penna, Feter, / Ecco, Da, o Bier. — Chiedendo, Da 
... furterte. Luigi, Ludwig. a, von. rispose, antwortete. Sire, Eire, tesoro, Schatz⸗ 
aa f. Maestà, Majeſtät. ma, aber. Cardinale, Cardinal. potra imprestare, fann 
... leihen. i 
212. ($$. 626, 627.) 

È il Conte ancora nel suo gabinetto? No, non vi è più. — Non è stata 
Ella mai nel giardino di Corte? No, non vi sono stato mai. Vuol Ella an- 


darvi? — È Ella di Firenze? Per servirla. Vi sono stato anch’ io; vi si 
vedono. delle fabbriche magnifiche. — Andrà Ella stasera in teatro? No, stasera 
non ci vado. — Vuol Ella montar meco questo colle? No, non ho tempo di 


montarvi. — Vien Ella spesse volte quà? Io ci vengo solamente alcuni giorni 


della settimana, per avere occasione di sentire qualche cosa di nuovo. — lo, 


comprerei tutte queste merci, purchè vi fosse da guadagnar qualche cosa. — 
Io ho riveduto il suo conto, e non ri ho trovato il menomo sbaglio. 


Conte, Graf. ancora, néd. gabinetto, Cabinet, 2. più, mehr. mai, nie. giardino 
di Corte, Sofqurten, 22. Vuol, Wollen. vi, bin, dubin, bincin. andare, gehen. di 
Firenze, von Florenz. per servirla, gu bdienen. Vi, bort. si vedono, man ficht.  magni- 
fico, prictig. fabbrica, Gebäude, 2. Andrà, qeben. stasera, dieſen Abend. teatro, 
Theater, n. vado, gebe. ci, binein. Vuole, Wollen. colle, Hügel, m. montare, ſteigen. 
tempo, Zeit, /. vi, hinauf. di montare, 3u fteigen.  Vien, Kommen. spesse volte, oͤſters. 
quà, hierher, daher. vengo, fomme. solamente, blog. della, in ter. settimana, Mode, /. 
per, um. occasione, Gelegenbeit, /. qualche cosa, Etwas. di nuovo, Neues. di sentire, 
gu hören. Comprerei, ich würde ... faufen. merce, Waare, /. purchè qualche cosa, 
wenn nur Etwas. vi, dabei. da guadagnare, gu gewinnen. conto, Rednung, /. rive- 
duto, durchgeſehen. menomo, geringit. sbaglio, Geller, 72. vi, tarim. trovato, gefunden. 


213. 
La commendatizia efficace, Un nobile giovane napolitano, non potendo in 
patria ottenere un grado militare a suo piacimento, deliberò, l'anno 1774, di 


Efficace, wirffam. commendatizia, Envfeblungeidreiben, 2. giovane, jung. napoli- 
tano, neapolitanifc. nobile, Edelmann (welder). patria, fein Vaterland. militare, mili⸗ 
tivifh. grado, Anflellung, A a, nad. piacimento, Wunſch, 72. ottenere, erhalten. de- 


358°, 


portarsi a servire l' Imperatore d' Austria; al qual effetto procurossi alquante 
commendatizie, e si pose in viaggio alla volta di Vienna. Giunte a Graz, ritrovò 
in una locanda tre forestieri, in compagnia dei quali dimandò di cenare. Erano 
Tedeschi, ma parlando tutti il francese, si addimesticò talmente .con essi, che 
li pose a parte del suo progetto. — 

° liberare, beſchließen. portarsi a servir uno, in Dienfte Eine ... treten. d’ Austria, dftere 
reichiſch o von Oſterreich. al qual effetto, weshalb er. commendatizia, Empfeblung, {. pro- 
curarsi, ſich verſchaffen. persi in viaggio alla volta, fid) auf ben Weg nad ... madjen. 
(Als). giuogere, ankommen. ritrovare, finden, locanda, Gaſthaus, n. forestiere, Grembe. 
compagnia, Geſellſchaft, /. di cenare, zu Ubend fpeifen gu fonnen. domandare, wuͤnſchen. 
Tedesco, Deutfhe. ma, ba fie aber. parlar il francese, franzoͤſiſch ſprechen, (fo). addi- 
mesticarsi talmeute con uno, ſo vertraut mit Ginem werden. porre uno a parte -di, Ginen 
befannt machen mit. progetto, VBorbaben, x. 


214. (Continuazione.) 

Udito che l' ebbero, uno di essi prese a parlargli così: Scusi, ma io sono 
d' avviso, ch' Ella vi ha preso un cattivo partito. Dopo una lunga pace, ed a 
fronte di un prodigioso numero di giovani nobili, che dimandano impiego, non 
vedo apparenza, che un foresliere possa trovare un posto di ufficiale nell’ ar- 
mata. — Chi sa? rispose il Napolitano. Frattanto, io non da cedo ad alcuno 
nella buona volontà e nel desiderio che ho di distinguermi. D’ altronde sono 
munito di lettere consegnatemi da persone assai ragguardevoli, e ad onta di 
tutti gli ostacoli, penso di tentare anch'io la mia sorte. 

Udire, (Nachdem) anhören. prendere a, anfangen gu. così, folgender Mafen. par- 
lare a, reden mit. Scusare, vergeihen. ma, aber. d'avviso, ber Meinung. vi, ba. cat- 
tivo, Ubel. partito, Wahl, /. prendere, treffen. Dopo, Nad. pace, Friede, 72. a fronte, 
bei. prodigioso, außerordentlich numero, Menge, /. giovane, jung. nobile, Edelmann. 
impiego, Anftellung, /. dimandare, fuchen. vedere, feben. apparenza, Wahrſcheinlich— 
feit, f. forestiere, Muslinder. posto d'ulficiale, Officiersftelle. io, in. armata, Urmee. 
poter trovare, finden finnen. sapere, wiffen. Napolitano, Meapolitaner. Frattanto, Sn: 
deffen. cedere, mweiden Ginem. in, an. volontà, Wille, 22. desiderio, Wunſch, 72. che 
ho di distinguermi, mich auszuzeichnen. d'altronde, überdies. munito di, verſehen mit. 
lettera, Brief, m. consegnatemi da, ubergeben von. ragguardevole, bedeutend. persona, 
Perfon. ad onta, tro (regge il Genitivo e il Dativo). ostacolo, Hinderniß, n. pen- 
sare, gebenfen ... gu. sorte, Heil, n. Ltentare, verſuchen. 


215. (Continuazione.) e 
11 Tedesco, che avea con lui ragionato, soggiunse: Giacchè vuole così, sarci 
nel caso anch'io di farle un piacere; potrei, se le aggrada, munirla di una 
lettera, che forse non le riuscirebbe inutile; la raccomanderò al Generale Lascy, 
e la presenterà in persona. Il Napolitano, pieno di riconoscenza, accolse l' esi- 


è 


bizione e proseguì il suo cammino. : — 
Tedesco, Deutſche. ragionar con — ſich beſprechen mit. soggiungere, fortfahren. 


Giacchè, Wenn Sie denn. così, fo. in, im. caso, Stand, m. piucere, Gefallen, 22. 
fare a, erzeigen Ginem. potere, konnen. aggradire, angenehm ſein. munir uno di, Gi: 
nen verſehen mit. forse, vielleicht. riuscir inutile, nutzlos fein. raccomandare, empfeh⸗ 
len. Generale, General. presentare, abgeben. in persona, eigenhändig pieno di rico» 
noscenza, voll GErfenntlibfeit. accogliere, annebmen. esibizione, Anerbieten, n. prose- 
guire, fortieben. cammino, Meg, 7. 


216. (Continuazione.) 
Arrivato a Vienna, diffuse le sue commendatizie, e siccome ne avea più 
d’ una pel Generale, così non mancò di presentarne a lui pure, eccettuata però 


Arrivato, angefommen. diffondere, überall abgeben. commendatizia, Gmpfeblung, /. 
siccome, da. per, fur. così, fo. muncare, unterlaffen. pure, ebenfalls. di preseutare, 
qu überreichen. eccettuata però quella, mit Ausnahme jedoch jener. 
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quella del viaggiatore tedesco, che avea smarrita. Lascy avendole lette, gli 
partecipò il suo dispiacere di non poter, almeno in quel momento, essergli 
utile, accusandone le circostanze. Il giovane, ch’ era già preparato a questo, 
non rinunziò al suo progetto, e sperando bene per l' avvenire, si mise a fare 
la sua corte al signor Generale, da cui era sempre accolto con una sterile 
gentilezza. 

viaggiatore, Meifenter. smarrire, verlegen. leggere, (als) Iefen. parteci are, dufern. 
dispiacere, Bedauern, n. almeno, wenigfteng. in, fix. momento, Augenblid, m. esser 
utile, miglio werden gu. accusandone, mag er ... zuſchrieb (regge i Dativo). circo- 
stanza, limftand, m. giovane, Jungling. preparato a questo, darauf gefaft. rinunziare, 
aufgeben (regge l Accusativo). progetto, Borhaben, n. sperar bene per, boffen auf. 
avvenire, Sufunft, f. mettersi a, anfangen zu. far la sua corte, fieifig aufwarten. ste- 
rile, leer. gentilezza, Hoͤflichkeit, /. accogliere, empfangen. . 


217. (Continuazione.) 

Al fine successe, ch’ ei ritrovasse a caso la lettera, che credeva smarrita. 
Non tardò di presentare pur questa, non dissimulando la combinazione per cui 
avea ricevuta. Zascy l apre, la scorre, si scuote e resta sospeso. Dimanda 
al Napolitano, se conoscea la persona, che gliel' avea consegnata. No, mio 
Generale, risponde il giovane. — E bene, mio caro, ripiglia il Generale, Ella 
l'ha avuta dalle mani stesse dell’ Imperatore. Ella avrebbe bramato di essere 
Sotto-Tenente, ma egli mi comanda di farla Primo-Tenente: Ella lo è da questo 
punto, farà poi verso di lui il suo dovere. 

AI fine, Endlich. succedere, fid ereignen. a caso, zufàllig. che credeva smarrita, 
verloren gegliaubt. lettera, Brief, m. ritrovare, wiederfinden. tardare, fiumen. pur, 
aud. di, gu. presentare, abgeben. non dissimulando, ohne ... gu verbeblen. combina- 
zione, Umftinde, plur. per cui, unter denen. ricevere, empfangen. aprire, dffnen. scor- 
rere, durchgehen. scuotere, ben Ropf ſchuͤtteln. restar sospeso, iiberrafcht ſcheinen. di- 
mandare, —— Einen. se, ob. conoscere, fennen. consegnare, geben. rispondere, 
antworten. E bene, Nun denn. ripigliare, eriviedern. da, aus. mano stessa, eigene 
Sand. avere, erhalten. bramare, wunſchen. Sotto-Tenente, Unterlieutemant. essere, wer⸗ 
den. comandare, befeblen. far uno Primo-Tenente, Ginen gum Oberlieutenant machen. 
da, von... an. punto, Mugenblid, m. poi, fodann. dovere, Schnldigkeit, /. verso, 
gegen. fare, thun. _ * 

s 

Presenza di spirito di Margherita, regina d' Inghilterra. Questa regina, per- 
duta ch’ ebbe nel 1464 la bataglia di Hexham contro il Pretendente Odoardo IV.,* 
fuggì in un bosco, ove si avvenne in un ladro, che le si avventò contro colla 
sciabla alla mano. Accostati amico, gli disse ella intrepidamente, io sono la 
tua Regina, e presentandogli con ambe le mani un fanciullo: affido a te il figlio 
del tuo Sovrano. Il ladro tramortito, le si gettò ai piedi, le si dichiarò di- 
fensore, e precedendola le fu di guida sino ad un luogo di sicurezza. 

‘Presenza, Gegenwatt, f. spirito, Geift, m. di Margherita, Margaretheng, Inghil- 
terra, England. perdere, (als) verlieren. battaglia, Sdladt, /. contro, gegen. preten- 
dente, Pratendbent. Odoardo, (Eduard. fuggire, fliehen. bosco, Wald, 22. avvenirsi iu 
uno, auf Ginen ftofen. ladro, Rauber. avventarsi contro, auf Ginen gufommen. sciabla, 
Gibel, m. a, in. mano, Sand, f. accostarsi, niber fommen. intrepidamente, uner: 
ſchrocken. presentare, (indem) reichen. fanciullo, Kind, n. affidare, vertrauen. sovrano, 
Monarch. tramortito, erſchüttert. gettarsi, ſich werfen. a, gu. piede, Fuß, m. dichia- 
rarsi, ſich erflàren fur ibren ... difensore, Vertheidiger. e precedendola le fu di guida 
sino ad un luogo sicuro, und vorangebend, biente er ihr gum Fuͤhrer an einen fiheren Ort. 


hi 
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LETTERE. 


l. 
Stimatissimo amico! 


Gratissimo mi è stato il sentire, ch' Ella ha ottenuto in fine un impiego 
onorevole e lucroso. Ciò mi conferma, che altri pure conoscono i suoi meriti, 
e le rendono giustizia. Io, congratulandomi seco Lei, me ne consolo estrema- 
mente. Il cielo le dia le forze per sostenerlo onorevolmente e col zelo dovuto. 
Con questi sentimenti mi dico 

di Lei 
Padova, il 24. Genn. 1856. devotiss. servo ed amico sincero 
N. N. 


Stimato, geſchätzt, fhigbar. amico, Freund. gratissimo, Aufierft angenehm. il sen- 
tire, gu vernebmen. ottenere, erhalten. in fine, endlich. impiego, Amt, n. onorevole, 
ebrenvoll. lucroso, einträglich. Ciò, dies. confermare, Ginen ribergeugen. pure, auch. 
conoscere, Etwas fennen. merito, Verdienfi, n. rendere giustizia, Ginem Gerechtigkeit 
wibderfabren laſſen. congratularsi con uno, (inbem) Einem Bierzu feinen Gluͤckwunſch ab: 
ftatten. consolarsi di q. c., in Wafrheit liber Etwasg erfreut fein. estremamente, unend: 
lid. cielo, Simmel, m. dare le forze, Rraft verleiben —— per sostenerlo, demſelben 
«++. vorzuſtehen. onorevolmente, ruhmvoll, ehrenvoll. col zelo dovuto, mit gehoͤrigem 
Gifer. sentimento, Gefinnung, /. dirsi, verharren. devoto, ergebener. servo, Diener. 
sincero, aufrictig. 


2, Risposta. 
Pregiatissimo amico! 

Sono con la presente a ringraziarla cordialmente e dei sentimenti d' ami- 
cizia, ch’ Ella mi dimostra nella grata sua del lunedì prossimo passato, e della 
tanta parte che prende nella mia buona sorte. La accerto, che sarò piena- 
mente fortunato, se nel mio nuovo posto potrò adoprarmi talvolta in prò di 
Lei, e farle sperimentare quell’ amicizia, che costantemente le professo. Aspet- 


.tandone l’ incontro mi creda 
di Lei 
Milano, il 5. Febb. 1856. devoliss. servo e sincero amico 
N. N. 


Risposta, Antwort, /. pregiatissimo, hochgeſchätzt. con la presente, durch Gegen⸗ 
wartige8 (soltintendendosi Schreiben). essere a ringraziare uno di q. c., Ginem fur Et⸗ 
was banfen. cordialmente, von ganzem Herzen. e — e, eben fo febr ... als. sentimento 
d'amicizia, freundſchaftliches Gefibl. dimostrare, Ginem bezeigen. grata, werthes Schrei⸗ 
ben. lunedì, Montag, 2. prossimo Masse: jungît verflofien. tanta parte, inniger An: 
theif. prendere, nehmen an Etwas. buona sorte, Woblergeben, n. accertare, Ginen ver: 
fichern. pienamente fortunato, bann erſt vollfommen glùdiid. se, wenn. posto, VPoften, m. 

otere adoprarsi, beitragen fonnen. talvolta, bigmerlen. in prò di Lei, zu Ihrem Beften. 
re sperimentare, Ginen von Etwas überzeugen. amicizia, Freundſchaft. costantemente, 
unauggefegt. professare, Etwas fiir Cinen begen. aspettare, Etwas bierzu ermwarten. in- 
contro, Gelegenbeit, /. mi creda, Ditte ih mich zu glauben Ihren dulcigtigri Freund 
und Diener. 
3. 
Stimatissimo amico | 


Avendo altre fiale già sperimentato la sua cortesia ed il zelo, che mette 
in rendermi servizio, song con questa mia a raccomandarle un giovane, clic 


Altre fiate già, Da id ſchon bei mander Gelegenbeit. cortesia, Gite, /. zelo, 
Gifer, 72. che mette in rendermi servizio, mir irgend cine Gcfalligfeit gu ermeifen. spe- 
rimentare, erproben. sono con questa mia a raccomandare, fo tvellte ich durch Gegen⸗ 
wartiges ... anempfeblen. giovane, fjunger Mann. 
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cerca d' essere onorevolmente impiegato in un banco. Egli è scarso di beni 
di fortuna, ma di ottimi costumi e di sperimentata abilità nella corrispondenza 
mercantile. Lo raccomando quindi a Lei quanto so e posso, affinchè voglia 
procurargli un posto convenevole. Non dubito punto delle di Lei premure a 
riguardo di questo mio raccomandato, e in attenzione di consolanti riscontri 
mi professo. © di Lei 
vero amico 
- N. N. 


cercare d'essere impiegato, unterzufommen miinftiben. in, auf (col Dativo). bauco, 
Schreibſtube, /. onorevolmente, unter anftandigen Vedingungen. essere scarso di beni 
" di fortuna ,'gwar feine Gludégiter haben. ma di ottimi costumi, aber die beften Sitten. 
sperimentata abilità, eine erprobte Gefhid{ichfeit, corrispondenza mercantile, Sandel8: 

orrefpontenz. quindi, tarum. raccomandare, benfelben Einem empfeblen. quanto so e 
posso, auf's Angelegentlichite. affinchè, auf taf. voler procurare, verſchaffen mogen. 
posto, Plag, 72. convenevole, angemetten. non ... punto, keineswegs. dubitare, ine: 
. feln an Etwas. premura, gutige Bemubung. a riguardo, gu Gunîten. il raccomandate, 
der Cupfohlene. attenzione, Ermartung, /. consolante, erfreulich. riscontro, Nachricht, /. 
professarsi, fit alé Etwas befennen, verbleiben. 


4. Risposta. 
Amico carissimo! 


Mi dispiace oltre modo di non poter secondare le sue brame relative al 
giovane, che vorrebbe esser qui impiegato. Ne ho parlato a più conoscenti, 
ma per ora non hanno bisogno d' alcuno. In quanto a me sono abbondante- 
mente provvisto .di scrivani, e uno di più, attese le attuali critiche circostanze, 
sarebbe inutile e gravoso insieme. La accerto ciò non ostante, che starò tutta- 
via in traccia di qualche altro convenevole impiego. Con la speranza di poter 
compiacerla meglio in altra cosa mi raffermo 

di Lei 
Venezia, il 16. Giugno 1851. affimo. amico 
| N. N. 


Caro, tfiewer. dispiacere oltre modo, ungemein bebauern. di poter secondare, ei: 
ner Sade entipreden gu fonnen. brama, Wunſch, 22. relativo, rückſichtlich eines Dinges. 
giovane, junger Mann. volere, mögen. impiegare, anftellen. ne, bardber. parlare, fpres 
cen mit Ginem. più, mebrere. il conoscente, der Befannte. ma per ora, fur jegt aber. 
non aver bisogno di, keines folchen bebiirfen. in quanto a me, id) für meinen Theil. es- 
ser provvisto, nerfeen fem mit Etwas. abbondantemente, zum Uberfiuije. scrivano, 
Schreiber, m. di più, mebr. attese, bei (regge il Dativo). attuale, gegemwartig. critico, 
fritifà. circostanza, Verhältniß, n. inutile, unmig. gravoso, beſchwerlich. insieme, gus 
giro: ciò non ostante, inzwiſchen. accertare, Ginen verſichern. stare tuttavia in traccia 

i, fortwabrend bedacht ſein auf Etwag. qualche altro, irgend cin anderer. convenevole, 
fhid(ih. impiego, Unterfommen, 2. con, in. speranza, Hoffnung, /. di poter compia- 
cer uno meglio, ben YWunfdhen einer Perſon mehr entiprechen gu können. iu altra cosa, 
bei anderer Gelegenbeit. ralfermarsi, verbleiben. affezionalissimo, ergebenſter. 


* 


5. Replica. 
Stmatissimo amico ! 


Ho sentito con dispiacere, che il giovane raccomandatole non possa aver 
uh posto nè da Lei, nè da altri. Ciò non di meno Le resto soprammodo ob- 
bligato della buona disposizione d' animo, che mi ha dimostrata, come pure 

Replica, Rudantvort, /. stimato, werth. sentire, vernehmen. dispiacere, Bes 
dauern, 2. raccomandare, Ginen empfehlen. nè — nè, weter — nech. poter aver ua po- 
sto, bei Einem unterfomnen fonnen. Ciò non di meno, Nichts tefto weniger. restar so0- 


prammodo obbligato, Einem außerordentlich verbunden bleiben, ſowohl für GEtwas ... 
als. buona disposizione d'animo, che m'ha dimostrata, bargelegter guter Wille. ‘ 
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della graziosa sua offerta, di cui spero approfittare all occorrenza. Pregandola 
di volersi altresì valere della mia servitù in tutto ciò che Rila mì giudica ca- 
pace, caramente la saluto e sono 

di Lei 


Milano, il 27. Giugno 1851. affimo. amico 
N. N. 


graziosa offerta, fo giitigeg Mnevbieten. sperar apprefittare all’ occorrenza, Etwas feiner 
Beit gewiß nicht unbenugt laſſen. Pregandola di volersi altresì valere di, Snbem i Sie 
nun gegenfeitig bitte, fi ... bedienen qu mollen einer Sade. servitù, Dienf (plur.). 
in tutto ciò che Ella mi giudica capace, vo immer Sie mid vermenden qu fonnen glau⸗ 
ben fullten. salutar caramente, Ginen aufrichtigft grifen. essere, verbleiben. affeziona- 
tissimo, ganz ergebener. 


6. Ad un mercante. 
Ho da esigere costì dal signor N., a Lei ben noto, la somma di fiorini 
500 in moneta di eonvenzieone, ch' egli mi deve per certi nostri conti sino dal 
mese scaduto. Profitto quindi della di Lei già tante volte da me sperimentata 
bontà, e la prego di volersi incaricare dell’ incomodo di far le mie veci nella 
riscossione, di cui lo stesso è già da me avvisato. Affidato nella sua amicizia, 
e aspettando ben tosto suoi riscontri mi dico 


di Lei n. 
Vienna, il 30. Luglio 1851. ; — — 


Mercante, Kaufmann. aver da esigere costi, an Ihrem Wohnorte gu fordern haben. 
ben noto, wohlbekannt. somma, Betrag, 72. fiorino, Gulden, m. in moneta di conven- 
zione, in Conventiong:Minze. dovere, Einem fdrulden. per, (aut (regge il Genit.). certo 
nostro conto, gewiſſe 5 Abrechnung. sino, bereits ſeit. mese, Monat, m. sca- 
duto, verfloſſen. Profittar di q. c., Zuflucht nehmen zu Etwas. quindi, daher. già tante 
volte, fo oft fon. sperimentare, erproben bontà, Gefilligfeit, /. pregare, Boflihft er: 
ſuchen. di volersi incaricare dell’ incomodo di far Je mie veci nella riscossione, ſich an 
meiner Statt der Mühe der Finfaffirung unterziehen zu wollen. di cui, woriber. lo stesso, 
berfelbe. già da me avvisato, meinerſeits bereits benachrichtiget. Affidato, Im Vertrauen 
auf. amicizia, Freundſchaft, /. aspettando ben tosto suoi riscontri, baldiger Antwort ge: 
martig. mi dico, zeichne id als Ihr ..., o verbieibe, verbarre Ihr ... 


7. Risposta. 

Secondo l’ inchiesta da Lei fattami il 30 prossimo passato ho riscosso dal 
signor N. la somma di fiorini 500. la quale trovasi presso di me a sua dispo- 
sizione. Se vaglio ad altro, mi comandi, e mi troverà ognor pronto a servirla. 
Intanto °mi creda invariabilmente 

di Lei 

Verona, il 15. Agosto 1851. — — 

Secondo l'inchiesta da Lei ſattami il 30 p. p., Ihrer unterm 30. verfloſſenen Mo⸗ 
nats an mic ergangenen Aufforderung zu Folge. riscuotere, baar erheben. somma, 
Summe, /. trovarsi, ſich ſonach ... bereit finden. presso, bei. a sua disposizione, zu 
Ihrer Verfiigung. Se vaglio ad altro, Sollte id 3 fnen in fonft Etwas dienen fonnen, 
fo ... comandare, nur befeblen. ognora, ftetg. trovar pronto ‘a servire uno, Ginen ba: 
gu bereit finden follen. Intanto, Bis babin. credere uno invariabilmente, @Ginen uns 
wandelbar glauben. 


8, Ad um Protettore per Il suo giorno nomastice. 
Hlustrissimo Signore! 


Profitto con sommo piacere d' ogni occasione, che mi si presenta per testi 


Protettore, Ginner. per, gu. giorno nomastico, Namenstag, m. con, mit. sommo, 
innig. piacere, &reude, /. profittare, ergreifen. ogni, jeder, e, e8, occasione, Gelegen⸗ 
Beit, /. che mi si presenta, fi darbietender, e, e8. per testificarie, Sie... gu vers 
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ficarle il mio rispetto e la mia riconoscenza, e non potrei quindi lasciar passare 
- la di Lei festa senza rinovarle l' espressione del mio più sincero omaggio. La 
prego d' accoglierla colla solita bontà che la caratterizza. Ai voti, che mando 
al cielo, perchè prolunghi i suoi giorni, 6 la colmi di prosperità, aggiungo ancor 
un altro, ed è che voglia conservarmi mai sempre la di Lei benevolenza e 
l' onore di quella protezione, che mi è di già riuscita tanto vantaggiosa. E qui 
con tutto P ossequio mi do l’ onore di protestarmi 
di V. S. Ilustrissima i 
Venezia, il 3. Settembre 1856. Obbligatissimo Servitore 
a N. N. 


fibern (regge il Gen. della cosa). rispetto, Godadtung, /. riconoscenza, Erkenntlich⸗ 
feit, /. e non potrei quindi lasciar passare, unb fo fonnte id ... unmoͤglich voriber: 
gehen laffen. festa, Namenstag. senza rinovare, ‘ofine ... gu erneuern. espressione, Vers 
fiberung, /. sincero, innig. omaggio, Verehrung, A La prego d'accoglierlo colla solita 
bontà che la caratterizza, Moͤchten Sie felbe mit der Gute entgegennehmen, die Ihnen fo 
ganz eigen ift. A, gu. voto, Wunſch, m. perchè prolunghi i suoi giorni, e la colmi di 
prosperità, fur Verlingerung Ihrer Tage und Erhöhung Ires Woblergehens. al cielo, 
gen Simmel. mandare, ſchicken. aggiungere ancor un altro, ed è ‘che ..., noch ten Bine 
zufügen, daß ... mai sempre, ſtets. benevolenza, Gewogenheit, fl onore, Ghre, di 
quella protezione, che mi è di già riuscita tanto vantaggiosa, Ihres mir fo vielfach ers 
fprieflichen Schutzes. voler conservare, trijaltin migen. E qui con tutto l' ossequio mi 
do l’onore di protestarmi, und fo verbarre id mit ausgezeichnetſter Hochachtung und Ers 
gebenbeit als Ew. x. 


Scelta di Vocaboli di prima necessità. 


1. Nomi relativi alla religione. 


Bott, Dio 
die heilige Dreifaltig: La SS. Trinità 


feit, 
der Shopfer, 
der Heiland, 
die Menſchwerdung, 
die Auferftehung, 
die Himmelfahrt 
Chriſti, 
der heilige Geiſt, 
die Mutter Gottes, 
der Engel, 
der Erzengel, 
der Schutzengel, 
der Heilige, 
das Paradies, 
der Himmel, 
das Fegfeuer, 
die Hoͤlle, 


Die Welt, 
die Erde, 
das Waſſer, 
das Feuer, 
die Luft, 
die Sonne, 
der Mond, 
die Sterne, 
der Schatten, 
die Wolken, 
der Wind, 
der Thau, 
der Reif, 
der Regen, 


Die Jahreszeit, 
der Frühling, 
der Sommer, 
der Herbſt, 
der Winter, 
das Jahr, 
der Monat, 
Jaͤnner, 
Februar, 
Ani 

April, 

Pai, 


il creatore 

il salvatore 

l'incarnazione 

la risurrezione 

Pascensione di Gesù 
Cristo 

lo spirito santo 

la Madonna 

VP angelo 

l arcangelo 

l angelo custode 

il Santo 

il paradiso 

il cielo 

il purgatorio 

l'inferno 


9. Del mondo 


il mondo 
la terra 

l acqua 

il fuoco 

l aria 

tl sole 

la luna 

le stelle 
Pombra 
le nuvole 
il vento 
la rugiada 
la brina 
la pioggia 


der Teufel, 

der Glaube, 

die Hoffnung, 
die Liebe, 

die Taufe, 

die Firmung, 
die Beichte, 

die Siinde, 

die Erbfunde, 
die Todſuͤnde, 
die Communion, 
die fegte Olung, 
die Andacht, 
bas Gebet, 

die Kirche, 

die Pfarrkirche, 
die Domkirche, 


e degli elementi. 


der Donner, 
der Wetterſtrahl, 
der Blitz, 
der Schnee, 
das Gis, 
das Metter, 
die Waͤrme, 
die Ralte, 
das Meer, 
der Flug, 
der See, 
der Bad, 
ber Staub, 


il diavolo 
la fede 
la speranza 
la carità 
il battesimo 
la cresima 
la confessione 
il peccato 
il peccato originale 
îl peccato mortale 
la comunione 
l’ estrema unzione 
. la divozione 
l orazione 
la chiesa 
la chiesa parocchiale 
il duomo, la calte- 
drale. 


il tuono 
il fulmine 
tl lampo 
la neve 

il ghiaccio 
il tempo 
il caldo 

il freddo 
il mare 

il fiume 

il lago 

il ruscello 
la polvere. 


3. Delle stagioni, dei mesi e dei giorni. 


la stagione 
la primavera 
l estate 
l autunno 
l inverno 
l'anno 
il mese 
Gennajo 
Febbrajo 
Marzo 
Aprile 
aggio 


Yuni, 

Juli, 
Auguſt, 
September, 
October, 
November, 
December, 
die Woche, 
der Sonntag, 
der Montag, 
der Dienftag, 
die Mittwoche, 


Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

la settimana 
‘la domenica 
il lunedì 

il martedì 
il mercoledì 


v 
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der Donnerstag, 

Der Freitag, 

der Samétag, Sonns 
abend, 

die Morgenroͤthe, 


Der Leib, der Koͤrper, 
das Haupt, der Kopf, 
die Haare, 

die Haut, 

das Geſicht, 

das Auge, 

das Ohr, 

die Naſe, 

der Mund, das Paul, 
Die Lippen, 

die Zähne, 

die Zunge, 

bag Rinn, 

Der Bart, 

ber Hals, 

die Shultern, 

die Hand, 

der Arm, 

die Finger, 

die Zehen, 


il giovedì 


il venerdì 


u sabbato 


l aurora 


il corpo 


il capo, la testa 


i capegli 
la pelle 
il volto 
l'occhio 
l'orecchio 
il naso 
la bocca 
le labbra 
î denti 
la lingua 
il mento 
la barba 
tl collo 
le spalle 
la mano 
il braccio 
le dita 


le dita de piedi 


ber Morgen, 
der Pittag, 
der Abend, 
Die Nacdt, 
die Stunde, 


A. Dell uomo e delle parti del ‘corpo. 
vie Brufi, 


der Baud, 


Der Magen, 


der Schenfel, 
das Knie, 


das Bein, 


der Fuß, 

die Pulsader, 
die Ader, 
das Blut, 
der Knochen, 
das Herz, 
die Leber, 
der Schweiß, 
die Milch, 
der Athem, 
die Stimme, 
die Rede, 
das Wort, 


Cd 


la mattina 
il mezzodì 
la sera 

la notte 
l'ora. 


sì petto 

il ventre 
lo stomaco 
la coscia 
il ginocchio 
la gamba 
il piede 

l arteria 
la vena 

il sangue 
l'osso 

il cuore 
il fegato 
il sudore 
il latte 

il fiato 

la voce 

il discorso 
la parola. 


5. Dell'uomo e d' alcune sue facoltà ed affezioni. 
DerMann, der Menfdh, l’uomo 


das Meib, 
bag Kind, 

der Knabe, 

Der Juͤngling, 
das Madden, 
das Leben, 

der Gedanke, 
die Seele, 

die Vernunft, 
der Berftand, 
der Wille, 

die Ginbilbungstraft, 
die Ho0ffnung, 
die Furcht, 

ber Schlaf, 
der Traum, 
bie Krankheit, 
die Sefundbeit, 
der Tod, 

das Lachen, 
das Meinen, 
die Sohonbeit, 
die Hàglichfeit, 
Die Miene, 


Der Tiſch, 
bag Seded, 
das Tiſchtuch, 


die Serviette, 


der Teller, 
die Schuͤſſel, 


la donna 
il fanciullo 
il ragazzo 
il giovane 
la ragazza 
la vita 

il pensiero 
P anima 

la ragione 
il giudizio 
la volontà 


l'immaginazione 


la speranza 
il timore 

tl sonno 

il sogno 

la malattia 
la salute 

la morte 

il riso 

il pianto 

la bellezza 
la difformità 


l'aspetto, la ciera 


ber Vater, 

die Mutter, 

der Sohn, 

die Tochter, 

der Bruter, 

die Schweſter, 

ter Gemabl, 

die Semablin, 

die Eltern, 

der Großvater, 

die Grofmutter, 
Der Onfel, Obeim, 
Die Muhme, Tante, 
der Vetter, 

Die Baſe, 

der Neffe, Enfel, 
die Nichte, Enfelin, 
Der Schwager, 

die Schwagerin, 
der Nadbar, 

der Fremde, 

der Bauer, 


ber Burger, 


6. Cose appartenenti alla tavola. 


la tavola 
la posata 
la tovaglia 


sil tovagliuolo 


la salvietta 


il tondo, piatto 


il piatte 


ber Loffel, 

das Meffer, 

die Gabel, 

Cie Salzbiichfe, 

die Bouteille, Flaſche, 
das Glae, 


il padre 
la madre 
il figlio 
la figlia 
il fratello 
la sorella 
il marito 
la moglie 
i genitori 
il nonno 
la nonna 
il zio 

la zia 

il cugino 
la cugina 
il nipote 
la nipote 
il cognato 
la cognata 


il vicino 


il forestiere 
il contadino 
Li borghese 
il cittadino. 


il cucchiajo 
il coltello 
la forchetta 
la saliera 
la bottiglia 
il bicchiere. 


Das Frühſtück, 
das Mittagsefien, 
bag Befperbrod, 
das Abendefien, 


die Speifen, 
die Suppe, | 


das Sefottene, 
das Voreſſen, 


Das Hemd, 
die Unterbofen, 
die Hofen, 

die Strimpfe, 
die Schuhe, 
die Wefte, 

das Reid, 

Der Hut, 

das Halstuch, 


das PI nad “il fazzoletto da naso 


bag Sadtu 

die Handſchuhe, 
der Schlafrock, 

die Pantoffeln, 


7. Dei cibi de pasti. 


- la colezione 


il pranzo 
la merenda 
la cena 
gle vivande 
i cibi 
Da zuppa 
la minestra 
sl allesso 
tl bollito 
l’antipasto 


das Zugemife, 


bag Gebratene, 
das Brod, 

der BVein, 

das Sal, 
der Eſſig, 

das DI, 

die Gier, 

der Pfeffer, 


8. Delle vestimenta. 


la camicia 

le mutande 

î calzoni 

le calzette 

le scarpe 

la camiciuola 
l'abito, il vestito 
il cappello 

la cravatta 


i guanti 


die Muge, 

die Schnallen, 
das Tuch, 

die Haube, 

der Weiberrod, 
Die Schürze, 

die Obrgebange, 
der Sonnenſchirm, 
der Regenſchirm, 
die Uhr, 

der Steg, 

die Stiefel, 


la veste da camera der Knopf, 


le pianelle 
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gla civaja 
la verdura 
P arrosto 

il pane 

il vino 

él sale 

P aceto 
l'olio 

le uova 


il pepe. 


la berretta 
le fibbie 

il panno 

la cuffia 

la gonnella 
il grembiale 
gli orecchini 
il parasole 
l ombrella 
l’oriuolo 

il bastone 
gli stivali 
il bottone. 


9. Delle parti e de mobili principali d’ una casa. 


Das Haus, 
der Palaft, 
die Mauer, 
Die Stiege, die Treppe, 
die Wand, 
ber Boden, 
das Zimmer, 
bag Vorzimmer, 
die Stube, 
der Saal, 
. Die A 
der Seller, 
der Stall, 
das Fenfter, 
die Fenfterlabden, 
die Thur, das Thor, 
u ebener Erde, 
im erften, zweiten 
Stode, 
der Schlüſſel, 
der Nbtritt, Abort, 


Das Buch, 

das Blatt, 

die Seite, 
ein Rieß Papier, 

ein Buch Papier, 

ein ft, 

ein Bogen Papier, 
cine Schreibfeder, 


la casa 

il palazzo 
tl muro 

la scala 

la parete 

il pavimento 
la camera 

Ù anticamera 
la stanza 

la sala 

la cucina 

la cantina 
la stalla 

la finestra 
le imposte 


la porta, il portone 


a pian terreno 


al primo, secondo 


piano 
la chiave 
îl cesso, comoda 


il libro 


il foglio, la carta 


la pagina 


una risma di carta 
un quinterno di carta 


un quadernetto 


un foglio di carta 
una penna da scri-|ber Bleiftift, 


vere 


das Dad, 

der Ofen, 

das Bett, 

das Kopfkiſſen, 
die Betttücher, 
die Matratze, 
der —ã—ſ— 
der Seſſel, 
der Kaſten, 

der Spiegel, 

die Vorhaͤnge, 
das Nachtgeſchirr, 
der Nachttopf, 
der Nachtſtuhl, 
der Stahl, 

der Feuerſtein, 
der Zunder, 

die Kerze, 

der Leuchter, 

die Lichtputze, 


die Tinte, 

das Tintenfaß, 

das Siegel, 

der Brief, 

das Federmeſſer, 
die Brieftaſche, 

die Schere, 


il tetto 

il fornello, la stufa 
il letto 

il cuscino 

le lenzuola 

il materasso 
il pagliariccio 
la sedia 

l armadio 

lo specchio 

le cortine 


l orinale 


le seggetta 

l' acciarino 

la pietra focaja 
I’ esca 

la candela 

il candelliere 

lo smoccolatojo. 


10. Cose appartenenti ad uno scrittojo. 


l'inchiostro . 
il calamazo 
il sigillo 

la lettera 

il temperino 
il taccuino 
le forbici 

il lapis. 
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Der Arzt, 

der Wundarzt, 

der Apotbefer, 

der Lebrer, Meifter, 
der Gelehrte, 

der Vaumeifter, 

der Maler, 

der Bildhauer, 

der Kupferſtecher, 
der Wechsler, 

der Raufmann, 

der Handwerker, 
ber Buchhaͤndler, 
ber Buchdrucker, 
der Buchbinder, 
der Goldarbeiter, 
der Ubrmader, 

der Bader, 

Der Megger, Fleiſcher, 
der Wirth, 

der Schneider, 
der Schuhmacher, 


Der Kaiſer, 

die Kaiſerin, 

der König, 

die Koͤnigin, 

der Großherzog, 

der Erzherzog, 

die Erzherzogin, 

der Herzog, 

der Fuͤrſt, Prinz, 

die Guritin, Prinzeffin, 

der Rronprinz, Erb⸗ 
pring, 

der Markgraf, 

der Landgraf, 

der Graf, 

die Grafin, 

der Marquis, 

die Marquifin, 


Der Papfî, 
ter Cardinal, 
der Erzbiſchof, 
Der Bikhof 
der Domberr, 
der Dedant, 
der Pfarrer, 
der Caplan, 
der DEA 
der PA 


der Prediger, 


Der General, 
ber Admiral, 
der Feldbmarfdall, 


11. Professioni e mestieri. 


il medico 

il chirurgo 
lo speziale 
il maestro 

il letterato 
l architetto 
il pittore 

lo scultore 

P incisore 

il cambista 
il mercante 
l artigiano 
il librajo 

lo stampatore 
il legatore di libri 
l orefice 
loriuolajo 
il fornajo 

il macellajo 
Poste 

il sartore 


| #1 calsolajo 


der Perruͤckenmacher, 
ter Strumpfivirfer, 
der Maurer, 

der Tiſchler, 

der Zimmermann, 
ber Drechsler, 
der Schmied, 

der Hufſchmied, 
der Schloſſer, 

der Wagner, 

der Weber, 

der Faͤrber, 

der Fifcher, 

Die Waͤſcherin, 
Die J— 
die Naͤherin, 

der QI, 
der Gerber, 

der Glaſer, 

der Hafner, 

Der Lafttriger, 
Cer Schauſpieler, 


12. Dignità secolari. 


PP Imperatore 

l Imperatrice 
il Re . 

la Regina 

il Granduca 
P Arciduca 

P Arciduchessa 
il Duca 

il Principe 

la Principessa 
il Principe ereditario 


il Margravio 
il Langravio 
il Conte 

la Contessa 
il Marchese 


la Marchesa 


13. Dignità 
il Papa 
il Cardinale. 
P Arcivescovo 
il Vescovo 
il Canonico 
il Decano 
il Parroco 
il Cappellano 
Ii Sacerdote 
il Prete 
il Predicatore 


der Freiherr, 

die Greiberrin, Frelin, 
Freifrau, 

ber Ritter, 

der Edelmann, 

der VBotfhafter, 

der Gefandte, 

der Geſchaͤftstraͤger, 

der Vice: — 

der Staats⸗Miniſter, 

der Staats⸗Rath, 

der Hof⸗Rath, 

der Regierungs⸗Kath 
o Gubernial⸗-Rath, 

der Regierungs⸗Praͤ⸗ 
fident, 

der Statthalter, 

der Rammerer, 


ecclesiastiche. 


der Beichtvater, 
der Abt, 

die Mbtiffin, 

der Prior, 

der Guardian, 
das Erzbisthum, 
das Bisthum, 
die Abtei, 

der Mind, 

die Nonne, 
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14., Dello stato militare. 


il Generale 

l Ammiraglio 

il Maresciallo di 
campo 


der General⸗Feldzeug⸗ 
meifter, 

der General der Ras 
vallerie, 


il parrucchiere 
il calzettajo 

il muratore 

il falegname 
il legnajuolo 
il tornitore 

i fabbro 


. t maniscalco 


il chiavajo 
il carradore 
il tessitore 
il tintore 

il pescatore 
la lavandara 
la cucitrice 
îl vetturino 
il conciapelli 
il vetrafo 

il pentolajo 
il facchino 
il commediante. 


tl Barone 
la Baronessa 


il Cavaliere 

il Gentiluomo 
P Ambasciatore 
P Inviato 


l Incaricato d' affari 


il Vicerè 

il Ministro di Stato 

il Consigliere di Stato 

il Consigliere aulico 

il Consigliere di Reg- 
genza o di Governo 

il Presidente di Reg- 
genza 

il Luogotenente 

il Ciambellano. 


il Confessore 
VU Abate 

la Badessa 
il Priore 

il Guardiano 


° Pl Arcivescovato 


il Vescovato 
l Abbazia 
il Monaco 
la Monaca. 


il Generale d’ arti- 
glieria 

il Generale di ca- 
valleria 


°°  _-_ — rv — <5 r% — — — 
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der Feldmarſchall⸗ 
Lieutenant, l 

ber General:Major, 

der Oberſt, 

der Oberfi = Lieutes 


nant, 

der Major o Oberfts 
Wachtmeiſter, 

der Seecapitaͤn, 


der Rittmeiſter, 

der Hauptmann, 

der Ober⸗Lieutenant, 
der Unter⸗Lieutenant, 
der Cornet, 


der Offizier, 

der Faͤhnrich, 

der Fahnenjunker, 
die Fahne, 

der Wachtmeiſter, 


pa 
orporal, 

der gt 

der Quartiermeifter, 
der Trompeter, 

der Reiter, 


der leichte Reiter, 
der Huſar, 

der Dragoner, 
der Ruraffier, 

der Rarabinier, 
der Grenabier, 
der- Fufilier, 

der Musketier, 
der Tambour, 

der Pionier, 

der — 
Der Schanzgraͤber, 
der Kanonier, 
der Artilleriſt, 
der Bombardier, 
der Mineur, 

der Ingenieur, 
die Schildwache, 
die — 
die Runde, 

der Narketender, 
der Kriegskommiſſaäͤr, 
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der 
der 


Die Stadt, 

die Vorſtadt, 

der Platz, 

der Markt, 

die Meſſe, 

die Gaſſe, 

das Zollhaus, die 
Mauth, 


il Tenente Mare- 
sciallo 

il Generale maggiore 

il Colonello , 

il Tenente-Colonello 


il Maggiore 


il Capitano di ma- 
rina 

il Caposquadrone 

il Capitano 

il Primo-Tenente 

il Sotto-Tenente 

il Cornetta, Alfiere 
di cavalleria 

P Ufficiale 

D Alfiere 

il Portastendardo 

la bandiera 

il sergente di ca- 
valleria 

il sergente 

il caporale 


‘il foriere 


il quartiermastro 

il trombetta 

il soldato di caval- 
leria 

il cavalleggiero 

l ussaro 

il dragone 

il corazziere 

il carabiniere 

il granatiere 

il fuciliere 

il moschettiere 

il tamburo 

il marrajuolo 

gil guastalore 

il picconiere 

il cannoniere 

P artigliere 

il bombardiere 

il minatore 

l ingegnere 

la sentinella 

a pattuglia 

la ronda 

il vivandiere 

il commissario di 
guerra, 


die pur 
der Vortrab, 

der radi 

die Nachhut, 

das Mitteltreffen, 
der rechte Fluͤgel, 

der linfe Flugel, 

der Hinterbalt, 

das — } 
die Reiterei, 

das Fußvolk, 

das erſte, zweite Glied, 
die Kompagnie, 

ein Trupp Soldaten, 


das Bataillon, 

die Schwadron, 

das Regiment, 

die Garnifon, ) 

die Befagung, / 

das Gepad, ) 

die Bagage, 5 

der Padfnedt, 

das Geſchütz, 

eine Kanone, ein Stud 
grobes Geſchuͤtz, 

ein Kanonenſchuß, 


die Lunte, 

die Bombe, 

der Moͤrſer, 

eine Granate, 

die Ruftung, 

die Muskete, 

das Gewehr, 

die Flinte, 

das Bajonett, 

der Karabiner, 

die Piſtole, 

die Kugel, 

das Schießpulver, 

die Lanze, 

die Pike, 

der Degen, 

die Schneide, die Flaͤche 
des Degens, 


die Degenſcheide, 


Säbel, 
Helm, 

Küraß, 
Schild, 


der 
der 
der 
der 


15. Della città e de suoi edifizy. 


la città 

il sobborgo 
la piazza 
il mercato 
la fiera 

la contrada 
la dogana 


der Laden, 
der Gafthof, 
die Bride, 


‘bag Viertel der Stadt, 


die Fleiſchbank, 
der Hafen, 
der Brunnen, 
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la vanguardia 


la retroguardia 


il corpo di battaglia 
l'ala destra 
l'ala sinistra 


il corpo di riserva 


la cavalleria 

la fanteria 

la prima, seconda fila 

la compagnia 

una brigata, truppa 
di soldati 

il battaglione 

lo squadrone 

il reggimento 

7 guarnigione 

il presidio 

il bagaglio 

il bagaglione 

P artiglieria 

un cannone, pezzo 
d’ artiglieria 

una cannonata, un 
tiro di cannone 

la miccia 

la bomba 

il mortajo 

una granata 

P armatura 

il moschello 

lParchibugio,il fucile 

lo schioppo 

la bajonetta 

la carabina 

la pistola 

la palla 

la polvere da 
schioppo 

la lancia 

la picca 

la spada 

il taglio, il piatto 
della spada 

il fodero 

la sciabola 

P elmo 

la corazza 

lo scudo. 


la bottega 
P albergo 
il ponte 

il quartiere 
il macello 
il porto 

la fontana, il posz0. ‘’ 
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Das Dorf, 
der Lufigarten, 
cin Landgut, 


der Berg, 


der Huͤgel, 
das Thal, 


der Wald, 


ber Erbboden, 
die Felder, 
die Wieſe, 
der Hirt, 


Das Obf, 
die Rirfche, 
die Birne, 


der Apfel, 


der Pfirſich, 
die Zwetſchke, 


Der Robl, 

der Spinat, 
der Spargel, 
der Salat, 

die Peterfilie, 
die Salbei, 
die Zwiebel, 
ber Knoblauch, 


Das Thier, 
der Lome, 
der Tiget, 
ber Elephant, 
bag Pferd, 
die Stute, 
Der Ochs, 
die Rub, 
Der Stier, 
das Ralb, 
der Bar, 
der Molf, 
der Fuhs, 
der Affe, 
der Hund, 


Der Vogel, 
der Adler, 
Der Pfau, 
der Tauber, 
die Taube, 
die Henne, 
der Hafn, 
der Rapaun, 
die Schnepfe, 
. Der Fafan, 


16. Della campagna. 


il villaggio 
il giardino 
un podere 
{e montagna 
il monte 
la collina 
la valle 
il bosco 
la selva 
il terreno 
i campi 
il prato 
il pastore 


die Heerde, 
der Baum, 
das Getreide, 
bag Gras, 
das Heu, 

der Weizen,. 
das Rorn, - 
tag Strob, 
die Rornabre, 
der Kuͤchengarten, 
die Pflanzen, 
die Meierei, 


17. Delle frutta. 


le frutta 
la ciriegia 
la pera 
te mela 
il pomo 
la persica 
la prugna 


18. D'alcune erbe e d'alcuni fiori. 


il cavolo 

gli spinaci 
lo sparagio 
l’ insalata 

il prezzemolo 
la salvia 

la cipolla 

l aglio 


19. D'alcuni animali quadrupedi. 


l'animale 
il leone 
la tigre 
P elefante 
il cavallo 
la cavalla 


+ il bue 


la vacca 
il toro 
il vitello 
l'orso 

il lupo 
la volpe 
la scimia 
il cane 


20. 


l'uccello 

l aquila 

il pavone 
il colombo 
la colomba 
la gallina 
il gallo 

il cappone 
la beccaccia 
il fagiano 


die Nuf, 

die Raftanie, 
die Erbdbeere, 
die Weintraube, 
die Aprifofe, 
die Hafelnuf, 


die Ruͤbe, 

die Moͤhre, 
die Roſe, 

die Nelke, 
das Beilchen, 
die Hyacinthe, 
die Tulpe, 


die Katze, 

der Giel, 

das Praulthier, 
der Hirſch, 

das Reb, 

Der Haſe, 

das Lamm, 
das Echaf, 

der Hammel, 
die Ziege, 

der Bod, 

das Schwein, 
das Wildſchwein, 
die Ratte, 

die Maus, 


D'alcuni uccelli. 


das Repphubn, 
die Gang, 

die Gute, 

der Truthahn, 

der Stordh, 

die Nachtigall, 

der Canarienvogel, 
bag Zeischen, 

der Hanfling, 

die Meife, 
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il gregge, l'armento 
l albero 

le biade 

l erba 

il fieno 

tl frumento 
la segala 
la paglia 
la spiga 
l'orto 

le piante 
la cascina. 


la noce 

la castagna 
la fragola 
uva 

l albicocca 
la nocciuola. 


la rapa 

la carota 

la rosa 

il garofano 

la viola 

il giacinto > 
il tulipano. 


la gatta 
l asino 
til mulo 


‘tl cervo 


il eapriuolo 
la lepre 

l agnello 

la pecora 

tl castrato 
la capra 

il becco 

il porco 

il cinghiale 
il ratto, topa 
il sorcio. : 


la pernice 
loca 

l anitra 

il gallinaccio 
la cicogna 

l usignuolo 

tl canarino 

il lucherino 
il fanello 

la cingallegra 


die Lerche, 
die Schwalbe, 


Der Fiſch, 

die Forelle, 

der Rarpfen, 

der Hecht, 

der Aal, 

der Stor, Gaufen, 
der Stockftſch, 

die Lamprete, 


Die Schlange, 


die Cidechſe, 
die Schnecke, 
die Schildkroͤte, 
die Biene, 

die Wespe, 

die Spinne, 
die Ameife, 


Das Metall, 
bag Bold, 
bag Silber, 
das Rupfer, 
bag Zinn, 
das Blei, 


Das Gevidht, 
die Wage, 
das Pfund, 
die Unze, 

das Loto, 

der Zentnex, 
das Maf, 
die Glle, 

ber Stab, 
Die Rutbe, 


Der Schmerz, 
die Krankheit, 
die Unpäͤßlichkeit, 
Das Fieber, 

das Kopfweh, 
der Huften, 

Der Schnupfen, 
die Schwermuth, 
die Pocken, 

die Mafern, 

die Waſſerſucht, 
die Berftopfung, 
die Geſchwulſt, 


Die Tugend, 
das Laftex, 


la lodola 
la rondine 


21. 
il pesce 
la trota 
il carpione 
il luccio 
P anguilla 
lo storione 


il merluzzo 
la lampreda 


der Sperling, 
die Wachtel, 


D'alcuni pesci. 


der Thunfifh, 
die Sartelle, 
der Diring, 
die Aufter, 
Der Rrebé, 
Der Froſch, 
der Wallfiſch, 


22. D’alcunîi rettili ed insetti. 


la ‘biscia die Fliege, 

il serpente der Schmetterling, 
la lucertola die Grille, 

la lumaca die Raupe, 

la tartaruga der Rafer, 
P ape der Floh, 

la vespa die Laus, 
il ragno der Wurm, 

la formica 

23. De metalk. 

il metallo bag Gifen, 
loro der Stabl, 

l argento das Quedfilber, 
il rame der Schwefel, 
lo stagno das Meffing, 


il piombo 


bag Gr, 


la passera 
la quaglia. 


il tonno 
la sardella 
l aringa 
Postrica 

i gambero 
la rana 

la balena. 


la mosca 

la farfaltà 

il grillo 

il bruco ì 
lo scarafaggio 
la pulce 

il pidocchio 

il verme. 


il ferro 
l acciajo 
l'argento vivo 
il zolfo 
l’ottone 

- il bronzo. 


D' alcuni pesi, d'alcune misure e monete. 


il peso 

la bilancia 

la libbra 

l oncia 

la mezz’ oncia 
il centinajo 

la misura 

il braccio 


_la canna 


la pertica 


il dolore 

la malattia 
l’'indisposizieone 
la febbre 


il male di testa 


la tosse 

il raffreddore 
la malinconia 
il vajuolo 

la rosolia 

l’ idropisia 

l ostruzione 
l enfiagione 


26. 
la virtà 


il vizio 


die Klafter, 


der DoppelDucaten, 


der Ducaten, 
der Thaler, 
der Gulden, 
der Groſchen, 
der Kreuzer, 
der Pfennig, 


die Wunde, 
das Geſchwuͤr, 
die Quetſchung, 
der Brand, 

die Kraͤtze, 

der Blinde, 
der Bucktige, 
der Hinkende, 
der Lahme, 
der Taube, 

der Stumme, 
der Rieſe, 

der Zwerg, 


Virtà e viz;. 


die Klugheit, 
die Maͤßigkeit, 


la tesa 

il piede 

il pollice 

la doppia 

il zecchino 
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lo scudo, il tallero 


il fiorino 
il grosso 
il carantano 
il quattrino. 


25. D'alcune indisposizioni e malattie. 


la ferita, piaga 
l ulcera 

la contusione 
la cancrena 
la rogna 

il cieco 

il gobbo 

il zoppo 

lo stroppiato 
il sordo 

il mulo 

il gigante 

il nano. 


la prudenza © 
la temperanza 
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die Gerechtigkeit, 
die Aufrichtigkeit, 
die Hoflihfett, 
die Demutb, 

die Leutfeligfeit, 
die Grofmutbigleit, 
die Danfbarfeit, 
Die Menſchlichkeit, 
die Unſchuld, 

die Sittfamfeit, 
die Geduld, 

die Standbaftigleit, 
die Tapferfeit, 

die Mildthaͤtigkeit, 
die Freundſchaft, 
die Erfahrung, 
die Treue, 

die Guͤte, 

die Gottlofigkeit, 
die Bosheit, 

die Sunbde, 


der Fehler, 


VMeif, 
ſchwarz, 
blau, 
himmelblau, 
gelb, 

roth, 

violet, 
braun, 


Denken, 

fih einbilden, 
bemerken, beobachten, 
urtheilen, 
wahrnehmen, 
nicht wiſſen, 

fich irren, 
überlegen, 
betrachten, 
ſtudiren, 
auswendig lernen, 
lehren, 

ſich erinnern, 
vergeſſen, 
ſchwatzen, 

reden, 

ſchreien, 

ſprechen, 
beweiſen, zeigen, 
bejahen, 


empfinden, fuͤhlen, 


la giustizia 
la sincerità 
la civiltà 

P umiltà 

l affabilità 

la generosità 
la gratitudine 
l’umanità 
P innocenza 
la costumatezza 
la pazienza 
la costanza 
tl valore 

la carità 

Pl amicizia 

la sperienza 
la fedeltà 

la bontà 
l'empietà 

la malizia 

il peccato 
{i errore . 

il fallo 


27. 


bianco 
nero 
turchino 
celeste 
verde 
giallo 
rosso 
violetto 
bruno 


die Beleidigung, 
der Hochmuth, 
der Stolz, 


die Ungerechtigkeit, 


die Thorbeit, 

der Ehrgeiz, 

der I 

die Wolluft, 

der Mord, 

der Daf, 

die Feindſchaft, 
die Graufamfeit, 
die Luͤge, 

die Nachlaͤſſigkeit, 
die Undanfbarfeit, 
der Betrug, 

die Lift, 

die Verratberei, 
der Vorwitz, 

die Schmeichelei, 
die Heuchelei, 
ber Diebſtahl, 
Die Verleumdung, 


Dei colori. 
grau, 
bell, 
bunfel, 
ficifhfarben, 
farbig, 
entfarbt, 


ſchoͤn, 
garſtig, haͤßlich, 


Alcuni dei Verbi più necessarj. 


pensare 
immaginarsi 
osservare 
giudicare 
accorgersi 
ignorare 
ingannarsi 
ri/lettere 
considerare 
studiare 

imparare a mente 
insegnare 
ricordarsi 
dimenticarsi 
ciarlare 

parlare 

gridare 

discorrere 


dimostrare, mostrare 


affermare 


i. È 
cinwilligen, 
nibt beiftimmen, 
verneinen, 
zweifeln, 
herſagen, 
verbeſſern, 
ausſprechen, 
fragen, 
rufen, 
antworten, 


die Frage aufloͤſen, 


fi verwirren, 
unterſcheiden, 
billigen, 
mißbilligen, 

loben, 

tadeln, 

uͤberzeugen, 
Vorwirfe machen, 
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sentire, aver senti-|boren, 


mento 


beribren, 


fleiſch⸗ 


l'offesa 

l orgoglio 

la superbia 
l'ingiustizia 
la stollezza 
Pambizione 
l'avarizia 

la voluttà 

l omicidio 
l'odio 
l'inimicizia 
la crudeltà 
la bugia 

la negligenza 
l ingratitudine 
D inganno 

l astuzia 

t tradimento 
la curiosità 
P adulazione 
l’ ipocrisia 

il furto 

la calunnia. 


grigio 
chiaro 
oscuro 
incarnato 


scolorito 
bello 
brutto. 


acconsentire 
dissentire 
negare 
dubitare 
recitare 
correggere 
pronunciare 
domandare 
chiamare 
rispondere 
sciogliere la que- 
stione 
confondersi 
distinguere 
approvare 
disapprovare 
lodare 
biasimare 
convincere 
rimproverare. 


sentire, udire 
toccare 


riechen, 
ſchmecken, verſuchen, 
edeihen, 
ewegung machen, 
ſpringen, 
aufrecht ſtehen, 
ſich aufrichten, 
wachen, 
ſchlafen, 
traͤumen, 
— 
narchen, 
aufſtehen, 
ſich ermuͤden, 
muͤde ſein, 
ohnmaͤchtig werden, 
krank werden, 
fich wohl — uͤbel be 
finden, 


odorare 

gustare, assaggiare. 
prosperare © 

far moto. 

saltare 

stare ritto 

rizzarsi 


- vegliare 
- dormire 


sognare 

addormentarsi 

russare 

levarsi 

stancarsi 

essere stanco 

svenire 

ammalarsi 

star bene — male di 
salute 
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kaͤurn, masticare 
Brifen, mordere 
einſchlucken, ing hiottire 
fi tattigen, — sasfarsi o 
verdauen, digerire 
* betrinken, ubbitacarsi ‘è 
chwitzen, sudare — 
ausduͤnſten, mwwaporaro 
ſpeien, vomitare, sputare 
augfpuden, ‘ sputare 
niefen, sternutare 
gaͤhnen, ‘sbadigliare . 
athmen, respirare * 
5 s0 
DI fischiare 
vi fchnewzen, -Ssoffiarsi il. naso 
buften, tossire w 
ittem, tremare 
rà erkaͤlten, raffreddarsi 
fneipen, beifen, fuden, | pissicare .- 
figeln, = esifeticare 
J ſein, er solletico. 
fragen, grattare. | 
vernachlaͤſſigen, trascurare 
ciferflitig werden, —ngelosire 
Mitleid baben, aver compassione 
mitfeidbig werden, impietosire 
ſich beflagen, dolersi, lamentarsi 
weinen, piangere 
feufzen, sospirare 
lachen, ridere 
verlaben, ausfpotten, — di uno 
ſcherzen, scherzare 
bereuen, pentirsi 
beneiden, invidiare 
belàftigen, molestare 


ſich naͤhren, nutrirsi 
gu — gu Abend pranzare, cenaro 

eſſen, 
fruͤhſtuͤcken, far colezione 
das Vefperbrot efien, merendare 
verabfcheuen, abborrire 
verachten, disprezzare 
vermerfen, abféeblagen, rifiuéare 
verlangen, desiderare 
wobl, uͤbel wollen, —voler bene, male 
liebkoſen, | carezzare 
umarmen, abbracciare 
fio beluftigen, dilettarsi 
küſſen, baciare 
enießen, godere 
betruͤben, affliggersi 
chaͤtzen, stimare 
gruͤßen, salutare 
wieder grüßen, render il saluto 
haſſen, odiare 
verfolgen, perseguitare 
ſich —5— wagen, ardire, osare 
ſich ruͤhmen, vantarsi 
ſtolz werden, insuperbireꝰ 
trogig, grob werden, insolentire 
fuͤrchten, temere 
erſchrecken, spaventarsi 
fio ſchaͤmen, vergognarsi 
errothen, arrossire 
fi vermundern, maravigliarsi 
bewundern, ammirare 
erſtaunen, stupire 
ſich erzuͤrnen, arrabbiarsi 
unwillig werden, sdegnarsi 
zanken, Prozef führen, litigare 
ausſchelten, sgridare 
lange Weile haben, annojarsi 
uberdriffig werden, tediarsi 

ch beangftigen, angustiarsi 


orgen, fich befimmern, 


curarsi, aver cura 


Ginen beguͤnſtigen, 

fi mit Ginem per: 
feinden, 

Freundſchaft maden, 

leiden, 

Einem Wohlthaten er⸗ 
weiſen, 

vertheidigen, 

ſchuͤtzen, 

beſchaͤdigen, 

mißhandeln, 

ſchlagen, 

peitſchen, pruͤgeln, 

Ohrfeigen geben, 

ſtrafen, 

verzweifeln, 

verzeihen, 

ſich maͤßigen, 


ſich bewerben, 
ſich bemuͤhen, 


favorire uno 
inimicarsi con uno 


contrarre amicizia 
soffrire, patire 
beneficare uno 


difendere 
proteggere 
danneggiare 
maltrattare 
battere 
frustare, bastonare 
schiaffeggiare 
casligare, punire 
disperarsi 
perdonare 
moderarsi, conle- 
nersi 
industriarsi 
affaticarei. 
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fi anfleiden, 

fi ausfleiden, 

den Mantel umhaͤngen, 

den Hut, die Muͤtze 
aufſetzen, 

ſich bedecken, 

die Hoſen anziehen, 

den Hut abnehmen, 

die Schuhe anziehen, 


die Schuhe auszichen, 
die Handſchuhe, die 
Strümpfe, die Stie⸗ 


ſchreiben, 

zeichnen, 

entwerfen, 

malen, 

Jemanden abmalen, 

ſchattiren, 

ein Bild in Marmor 
hauen, in Kupfer 
ſtechen, graben, 

in Erz, in Gyps gießen, 


vergolden, überſilbern, 


tanzen, 

reiten, 

ſatteln, 

auf's Pferd ſteigen, 

ſpornen, 

jagen, auf die Jagd 
gehen, 

die Flinte laden, los—⸗ 
ſchießen, 


Schildwache ſtehen, 


marſchiren, 
fimpfen, 
cine Armee lager, 


cine Schlacht liefern, 


Die Wunbargneifunjt 
treiben, 


Die Wunde Beilen, 

er ift gefund gemorden, 

ter laſſen, 

klyſtieren, ſich klyſtieren 
laſſen, 

purgiren, 


den Puls fublen, 


4. 


vestirsi 

spogliarsi 

mettersi il mantello 

mettersi él cappello, 
la berretta in testa 

coprirsi 

mettersi i calzoni 

levarsi il cappello 

calzarsi, mellersi le 





fel, sc. anzieben, aus: 


zieben, 

tuchene, ſeidene Kleider 
tragen, 

ſchwarz, in Trauer ge⸗ 
kleidet gehen, 

ih zuknoͤpfen, 

ſich auffnopfen, 

den Degen umgürten, 


scarpe ſich kämmen, fammen 
scalzarsi laffen, 
mettersi, cavarsi i|fià fbminfen, 

guanti, le calze, 

5. 

scrivere | Steine einfaffen, ein: 
disegnare fegen, 
abbozzare, schizzare ſticken, 
dipingere i beuden, 
ritrarre una persona | cin Buch binden, 
ombreggiare Clavier, Violine fpies 


scolpire, intagliare 
inmarmo,inrame, 
incidere in rame 

gettare in bronzo, în 
gesso 

indorare, 
tare 


inargen- 
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ballare 

cavalcare 

sellare 

moniare a cavallo 

spronare 

cacciare, 
cuccia 

caricare, 
P archibugio, 
schioppo 

far la guardia, la 
sentinella 

marciare a 

combattere 

accampare un’ ar- 


andar a 


scaricare 


È 


len, 
die Floͤte blaſen, 
Glocken läuten, 
den Tact ſchlagen, 
den Tact halten, 
eine Pauſe machen, 


die Schlacht gewinnen, 
verlieren, 

ſcharmützeln, 

belagern, 

beſtuͤrmen, mit Leitern 
beſteigen, 

mit Sturm einnehmen, 

cime Kanone laden, los⸗ 
brennen, 

vernageln, 

uͤber die Klinge ſprin⸗ 


fechten, * 
den Degen ziehen, 


mata duelliren, 
far giornata, dar verwunden, 
battaglia tolten, 
7. 


gia 
far il chirurgo 
medicar la ferita 
egli è guarito 
cavar sangue 
dare, pigliare un ser- 
viziale 
dare, prendere una 
purga 
tastare il polso 


Pia la chirur- 


ben Kranken beſuchen, 

den Bart ſcheren, 

das Barbiermeſſer ab⸗ 
ziehen, 

weben, 

ſpinnen, 

naͤhen, 

flicken, 


gerben, 
tag Gifen ſchmieden, 


gli stivali, ecc. 
vestir panno, seta 


vestir bruno, porlar 
lutto 

abbottonarsi 

sbottonarsi 

cingere la speda 

pettinarsi, farsi pet- 
tinare | 

lisciarsi. 


incassar gioje 
ricamare 


pare 
legare un libro 
suonar il cembalo, il 
violino 

suonare il flauto 
suonare le campane 
battere il tempo 
tenere la battuta 
fare una pausa. 


vincere, perdere la 
battaglia 

scaramucciare 

assediare 

dar l’ assalto, la sca- 
lata 

prender d’° assalto 

caricare, sparare un 
cannone i 

inchiodare 

passar a fil di spada 


tirar di spada 

sfoderare, tirare la 
spada 

duellare 

ferire 

uccidere. 


visitare l’ infermo 
far la barba 
affilare il rasogo 


tessere tela, panno 

filare lino, lana 

cucire i 

rappeszare, rattop- 
pare 

conciar pelli 

battere il ferro 


iefien, 
quen, 
wafchen, 
rollen, preffen, glàtten, 
bammern, 
ausbauen, einen Stein 
megen, 
zumauern, 
pflaſtern, 
mahlen, 
fieben, 
kneten, 
das Brod backen, 
drechſeln, 
das Pferd beſchlagen, 
tapezieren, 
färben, 
das Faß anbohren, an⸗ 
zapfen, i 


die Waaren auslegen, 


um Verkauf anbieten, 

im Kleinen, im Grofen 
verfaufen, 

theuer, woblfeil faufen, 


um den Preis fragen, 
um den Preis hanteln, 
um ben Preis einig 
werden, 
Ubervortheilen, 
creditiren, auf Borg 
nebmen, 
baar bezablen, 
verpfanden, 


Buͤrgſchaft leiſten, 
Buͤrge werden, 
ausleihen von Einem, 
das Pſand ausloöͤſen, 
meſſen, waͤgen, 


ſchiſſen, 

fih einſchiffen, 

an's Land gehen, 
ein Schiff ausrüſten, 
ein Schiff miethen, 


den Anker lichten, 
den Anker werfen, an⸗ 
kern, 


fondere, gettare 
fabbricare 
lavare 
manganare 
martellare 
scarpellare 


murare 

lastricare, selciare 
macinare 
crivellare, stacciare 
impastare 

cuocere il pane 
torniare 

ferrare il cavallo 
tappezzare 
tingere 

spillare la botte 
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esporre le merci alla 
vendita 
offrire in vendita 
vendere a minuto, 
‘all’ ingrosso 
comprare caro, 
buon mercato 
domandar del prezzo 
contrattar del prezzo 
fermare il prezzo 


a 


sopraffare 

dare, pigliare a cre- 
dito 

pagar in contanti 

impegnare, dare in 
pegno 

dar cauzione, sicurtà 

entrar mallevadore 

prender in prestito 

disimpegnare 

misurare, pesare 


9 


navigare 
imbarcarsi 
sbarcare, sbarcarsi 
allestire una nave 
prender una nave a 
nolo 
levar l’ ancora 
gettar l'ancora, an- 
corare 


Reife anfegen, 
hobeln, 

ebnen, glatt machen, 
glätten, 


den, 
das Fleiſch fieden, 
braten, 
den Ackerbau treiben, 


ackern, 


eggen, 
einernten, 
das Korn ſchneiden, 


den Weinſtock pflanzen, 
beſchneiden, 
Weinleſe halten, 


betruͤgen, 

mit Arreſt belegen, 

die Waaren mit Arreſt 
belegen, 

verzollen, 

fortſchaffen verfuͤhren, 

aufladen, abladen, 


verbotene Waaren ein⸗ 
ſchwaͤrzen, 

einen Maͤkler abgeben, 

gewinnen, 

verlieren, 


Geld auf Wechſel lei⸗ 


hen, 
den Wechſel acceptiren, 
proteftiren, 
ſich bereichern, 
arm werden, 
VBanferott maden, 
zaudern, 


beſchleunigen, 


abſegeln, 
ſegeln, 
mit vollen Segeln ſchif⸗ 


fen, 
die hohe See halten, 


die Segel aufziehen, 
die Segel niederlaſſen, 


vor Anker liegen, 
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cerchiare una botte 


piallare 

spianare 

lisciare 

cuocere 

bollire 

lessare la carne 

arrostire 

esercitar l’ agricol- 
tura 

lavorar la terra, a- 
rare 

occare 

far la raccolta 

segare, mietere 
grano 

piantare, potare la 
vile 

vendemmiare. 


il 


ingannare 

sequestrare 

mettere sequestro in 
sulle merci 

gabellare 

trasporlure 

caricare, scaricare 
la vettura 

far contrubbando 


fare il sensale 
guadagnare 
perdere 

dare a cambio 


accettare, protestare 
la cambiale 

arricchirsi 

impoverire 

fallire 

indugiare 

affrettare. 


far vela 
veleggiare 
andare a piene vele 


vogare in alto mare 

alzar le vele 

amainare, calar le 
vele 

stare sull’ ancora. 
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Raccolta di frasi ed espressioni più 


usitate nella conversazione. 


1. 


Guten Morgen — guten Tag, 

Schon fo frub auf den Beinen® 

3 wuͤnſche Ihnen!) cinen guten Morgen, 

& È find frib — bei Beiten — fpàt aufge⸗ 

anden, 

qua: Sie wohl gefhlafen — gerubet? 
uten Nbend — gute Nadt, 

Schlafen Sie wohl, 

Id wuͤnſche Ihnen einen guten Appetit; — 
wohl Pa fpeifen, 

Gleichfalls, | 

Sd minfche, daß es Ihnen wohl befomme 
— wohl gefpeifet gu baben, 

Viel Glück gum neuen Iabr, 

Gluͤckliche Reife, 

Id wuͤnſche Ihnen Glück dazu, 

Gott behüte Sie, 


Ihr Diener. Untertbinigfter Diener, 

Geburfamfter Diener, 

Ich empfehle mich Ihnen, 

Wie befinden ſich Cuer Gnaden? 

Wie geht's? — Sie befinden ſich gut? 

Gut, Ihnen zu dienen, 

Wie ſteht es um Ihre Geſchaͤfte? gut oder 
ſchlecht? 

Gott ſei Dank, gut, 

Es freuet mich, 

Vergeben Sie, wenn ich Ihnen ungelegen bin, 


Buon giorno — ben levato 

Così di buon’ ora in piedi? 

Le auguro il buon giorno 

Vossignoria (Ella) s'è levata a buon’ ora 
— per tempo — tardi. 

Ha Ella dormito — riposato bene? 

Buona sera — buona notte 

Riposi bene — dorma bene 

Le auguro buon appetito 


Parimente 
Buon prò le faccia 


Buon capo d’anno 

Buon viaggio 

Le auguro prospero successo 
Dio la guardi. 


Servitor suo. — Umilissimo servo 

Servo divoto; — devotissimo servo 

La riverisco 

Come sta V. S. Illustrissima? 

Come va? — Ella sta bene? 

Bene, per servirla — per ubbidirla 
Come vanno i suoi affari? bene o male? 


Bene, grazie a Dio 


AMe godò — me ne rallegro 


Scusi, se l'incomodo 


Id bitte Sie um Vergebung, wenn id fo| Ze chiedo scusa dell''ardire 


frei bin, 
GErbalten Sie mich in Ihrer Gnade, 
Mit Ihrer GErlaubnif, 


⸗ 3 


Wie geht's mit der Geſundheit? 


Mi conservi la sua grazia 
Con sua licenza — con permesso 


Come sta Ella di salute? 


Gut — ſehr wohl — leidlich — mittelmifig | Sto bene — ottimamente — passabilmente 


— ſchlecht, 
Nicht gar qui; fo, fo, 
Zu Ihren Dienften, 
Sebr verbunbden, 
Sb kuͤſſe die Hand, 
Sie ſehen recht gui aus, 


— mediocremente — male. 
Non troppo bene — così, così 
Ai suoi comandi 
Obbligatissimo 
le bacio la mano 
Ella ha buonissima ciera 


1) I Tedeschi, parlando ad altuno che nan è lor tutto famigliare, e generalmente 


(egg. parte I. pag. 150.) 


nel parla 
nel blura e. 


cortese, usano sempre di porre il Pronome 


personale e il Verbo 


Sie find gu guitig, 
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ha 


Troppa bontà sua 


Ich bin Ihnen fur Ihre Gute febr verbunden, | Sono den obbligato alla di Lei gentilezza 


Sie feben nicht gum Beften aus, 

Was feblt Ihnen? 

Mir iſt nicht ganz wohl, 

Es thut mir leid, 

Ronnten Sie mir nicht 
der Arzt N. wohnt? 

Wo wohnt der Herr Wundarzt? 

Hier im erſten Stocke, zu ebener Erde, 

Ich danke Ihnen, 


Ella non ha troppo buona ciera 
Che cosa’ ha? 

Sono un poco indisposto 

Me ne rincresce 


gefàlligît fagen, ww]2Di grazia, non mi saprebbe dire, dove 


alloggia il medico N.? 
Dove sta di casa il signor chirurgo? 
Qui al primo piano, a pian terreno 


Ne la ringrazio 


Ge! Johann, gehet, Bolet mir den Schuh⸗ Ehi! Giovanni, andate a chiamarmi il 


macher und ben Schneider, 
Kommet bald zurid, - 


Villfommen, mein Herr, 


calzsolajo ed il sartore 
Non tardate molto a venire. 


Ben venuta V. S. 


Ich freue mid Ihrer glücklichen Wiederkehr Ben tornata V. S. — mi rallegro del suo 


o Zuridfunft, 
Es freuet mich, Sie di feben, 
Es foheint mir eine 

das Vergniigen batte, Sie zu feben, 
Wann find Sie zurückgekommen? 
Id bin vor einem Monate zurückgekommen, 
Sft Niemand da? 
Gebet diefem Herrn cinen Seffel, 


wigfeit, daß ih nicht Mi pajon cent’ anni, che non 


felice ritorno i 
Mi rallegro di vederla | 
ebbi il pia- 

cer di vederla 
Quando è ritornata? 

Sono ritornato un mese fa 
Chi è di la? — non c’è nissuno? 
Date una sedia a questo signore 


Bedienen Sie fid, — id bitte, nebmen Siel Si serva, — s’accomodi La prego, ne La 


Plag, — fegen Sie fi gefallight, 
Seten Sie fich nieder, — i 

‘ — nebmen Sie einen Seffel, 

Id danke Sbnen, id) mill lieber fteben, 
Sd bitte, bemiben Sie ſich nidbt, 

Thun Sie, als vb Sie zu Hauſe waͤren, 
Machen Sie feine Umftande, 


supplico 


leiben Sie figen, | Si metta a sedere, — resti seduto — 


prenda una sedia 
La ringrazio, amo meglio di stare in piedi 
Non s incomodi, La prego 
Faccia conto d'essere a casa sua 
Non faccia cerimonie — complimenti. 


Es ift ſchon lange, daf id nicht bas Ver: | È già lungo tempo — è già un bel pezzo, 


gnigen Batte, Sie gu feben, — 

Haben Sie fich immer wohl befunden? 

MWollen Sie auf Mittag da bleiben? — Wollen 
Sie zum Nachtmahl mir die Ehre erweiſen? 
— Wollen Sie die Gefalligfeit haben, mit 
mir- cin wenig fpazieren zu gehen? 

Id fann von Ihrer Gute feinen Gebraud 
machen, 

Ich danke Ihnen recht ſehr. — Tauſend Dank, 

Ich bin von Ihrer Gute ſehr geruͤhrt, 

Id mill Ihnen nibt mehr beſchwerlich fallen, 
— ib mill nibt mehr ungelegen fein, 

Sie wollen ſchon gehen? 

Verweilen Sie noch ein wenig, 

dà muß fur diefes Mal um Entſchuldigung 
itten, 

Haben Sie folhe File? 

Sie eilen febr, mein Herr! 

Id muß gehen, 

Id babe dringende Geſchaͤfte, 

Id rede ganz aufrichtig, ohne Umſtände, 

sa Delle alfo cin andere8 Mal die Ebre zu 

aben, 

Wann merde id bag Vergnügen haben, Sie 
wieder qu feben? \ 

Bald, in furzer Beit, 


che non ebbi il piacer di vederla 

È Ella stata sempre bene? i 

Vuol restar servita a pranzo? — Vuol 
favorire a cena? — Vuole aver la bontà 
di far meco quattro passi? 


Non posso accettar le sue grazie 


Gliene rendo infinite grazie. — Mille grazie 

Molto sensibile alla sua bontà 

Non voglio recarle più incomodo, — vo- 
glie levarle l''incomodo 

Ormai se ne vuol andare? 

Si trattenga ancora un poco 

Per questa volta convien che La preghé 
di dispensarmene 

Ha poi tanta premura? 

Ha molta fretta, Signore 

Bisogna, ch'io me ne vada 

Ho degli affari di premura 

fo parlo schiètto, senza soggezione 

Spero dunque d’ aver l onore un' altra 
volta 

Quando avrò ‘il piacere di rivederla 


Presto, — tin breve 
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Geben Sie mir dfter die Ehre. — Bechren]| Mi favorisca più spesso 


Gie mid mit Ihrem wiederbolten Zufprud, 


Leben Sie wohl, mein Herr! — auf VWieder: | Addio, Signore! — a rivederci 


ſehen, 
Bleiben Sie wohlauf, 
Auf baldiges Wiederſehen, 


Ich habe die Ehre, Ihnen mein Compliment 


zu machen, 

Welches Gluͤck! habe ich doch endlich einmal 
das Vergnügen, Sie zu ſehen, 

Mein Friulein, es freuet mid unendlich, Sie 
bei guter Geſundheit o vollfommen gefund 
wieder gu feben, | 

Ich bin Ihnen redt febr dafiir verbunden, 

Sie befinten fim immer wohl? 

Gott fri Danf, gut — dem Simmel fei Danf! 

Wo maren Sie bdiefe Beit bindurd ? 

Ich mar einige Zeit auf dem Lante, 

Haben Sie ſich gut unterbalten®? 

O 4a, wir haben uns fuͤrſtlich unterbalten, 

Das freuet mid febr, 

Id freue mid in der That dariber, 

Es ift fchon lange, daß id) mir vorgenommen 
batte, Ihnen cinen Beſuch abzuftatten, 
Ich felbft mar Milleng, Sie diefer Tage gu 
beſuchen; ich beforgte faft, daß Sie unpàf: 

lid waren, 

Sie find gu guitig, gu gefàllig, 

Es freuet mid in der That, Sie fo ganz 
wohlauf ſehen, 


Sie ſehen ſehr gut aus, und nehmen immer zu, 


Dieſe Luft ſchlaͤgt mir gut an, 


7 


Wo gehen Sie jetzt hin? 

Ich gehe in die Kirche, — nach Hauſe, 
Woher kommen Sie? 

Ich komme vom Markte, — vom Hauſe, 
Ich gehe ein wenig ſpazieren, 

Gehen wir ſpazieren, 

Wollen Sie mir Geſellſchaft leiſten? 

Sehr gerne; von ganzem Herzen, 

Warum nicht? dies kann wohl ſein, 
Wohlan! Ihnen kann ich nichts abſchlagen, 


Was macht Ihre Frau Schweſter? 
Sie ift etwas unpaäͤßlich, 

Es thut — es iſt mir unendlich leid, 
Seit wann? 
Seit vorgeſtern, 
Wahrlich, es thut mir leid, 
Heute iſt fie recht ſchlecht, 


J 


Ella si conservi 
A buon rivederci. 


Ho l'onore di riverirla i 

Che fortuna! una volta ho pur il piacer 
di vederla 

Signorina mia, ho ben piacere di ritro- 
varla in buona salute 


Gliene sono sommamente tenuta 

Ella sta sempre bene? 

Bene, grazie al cielo — grazie a Dio 

Dov’ era Ella in questo frattempo? 

To era qualche tempo in campagna 

Si è Ella divertita bene? 

O sì, ci siamo divertiti da principi 

Questo mi fa piacere 

Ne godo proprio 
già lungo tempo, che m'era proposto 
di venir a farle una visita 

Era io pure intenzionato di venir uno di 
questi giorni a ritrovarla; temeva quasi, 
ch' Ella fosse indisposta = 

Ella è troppo cortese — gentile 

Godo in verità di vederla così prosperosa 


Ella ha bellissima ciera, diventa sempre 
più grassa 
Quest’ aria mi conferisce molto. 


Dove va Ella adesso? 

Fado in chiesa, — vado a casa 

D'onde vien Ella? 

Io vengo dal mercato, — vengo da casa 

lo vado un po’ al passeggio 

Andiamo a spasso, — a passeggiare 

Mi vuol fare compagnia? 

Ben volentieri; — di tutto il cuore 

Perchè nò? ciò può ben essere 

In buon’ ora, a Lei non posso dare un 
rifiuto 

Che cosa fa la sua signora sorella? 

È un po’ indisposta 

Mi dispiace estremamente 

Da quando in qua? 

Dall altro jeri 

In vero me ne dispiace 

Oggi si sente molto male 


Ich Boffe aber, daß dies von feiner Dauer|.Ma spero, che ciò non sarà di durata 


fein mird, ; 
Heute befindet fie fi ſchon etwas beſſer, 
Grifen Sie mir vielmal tie Frau Mutter, 


Oggi si sente già un po’ meglio 
Mi riverisca tanto la signora madre 


Id merde nicht ermangeln, es auszurichten, | Non mancherò di far le sue parti, — o 


di portar le sue grazie. 


- 


8. 


Bott Da Grufe, mein Lieber, wo geben Sie 


Id i cinen Beſuch abzuftatten, und bann 
werde id in'8 Theater gehen, 

Es wird febr voll fein, 

Wohin grin Sie, wenn man fragen darf? 

— gl will durchaus, daß id zu 
ihr gehe, 

Sd babe Sie fur} vorher vorbei gehen ſehen, 

Ich werde heute Abend auf ein Spielchen zu 
Ihnen kommen, 

Ich erwarte Sie gewiß, 

Crinnern Sie ſich Ihres Werſprechens, 

Ich gebe Ihnen mein Wort, vor ſechs Uhr 
hier zu ſein, 

Er hat viel Geld im Spiele verloren, 

Id babe ihn wahrhaft ſehr bemitleidet, 

Wann find Sie angekommen, wenn ich fra⸗ 
gen darf? 

Ich Ba geſtern Abend an, ſehr fpit in der 


32 welchem Gafthofe wohnen Sie? 
olvenen Ochſen, 
Sue ih Sie um Ihre Atreffe bitten? 
Hier ift meine Adreſſe, 
MWollten Sie nicht morgen bei mir zu Mittag 
fpeifen ? 
Ich weiß nidt, ob ich Zeit haben werde, 
Ich habe Jemanden beſtellt, 
Gott befohlen, mein Herr! 
Richten Sie zu Hauſe meine Empfehlung aus, 
dt Ihnen febr verbunten, — id danke 
nen, 


9. Modi di 


Sf es erlaubt, Sie zu fragen? 
#. befeblen Sie? 

Was ſuchen Sie? 
Wen ſuchen Sie? nach wem fragen Sie? 
Fragen Sie vielleicht nach mir? 
Mit wem ſyrechet ihr? 
Mag gibt's? 
Go feagi Jemand nad Ihnen, 
Wie nennt man das im Deutſchen? 
Was koſtet dies? 
Wie viel bin ich Ihnen ſchuldig? 
Iſt es nicht zu theuer? 
Wo bekommt man Papier, Tinte zu kaufen? 
Wohin ſo eilig? 


r 
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Addio caro, e dove si va? 


Vado a far una visita, e poi andrò a 
teatro 3 

Vi sarà una gran folla 

Dove sen va Ella, se la dimanda è lecita? 

Mia sorella vuole ad ogni patto, che io 
vada da lei 

L' ho veduta a passare poc’ anzi 

Questa sera verrò da Lei a far una par- 
tita 

L’ aspetto infallibilmente 

Si ricordi della promessa 

Le do parola d'esser quì prima delle sei 


Ha perduto molto danaro al giuoco 

Io lo compiansi di cuore 

Quand’ è arrivata, s'è permesso doman- 
darle? 

Arrivai jer sera a notte mollo avanzata. 


In che albergo alloggia? 

Al bue d'oro 

La posso pregar del suo indirizzo? 

Eccoci il mio indirizzo 

Non vorrebbe venir domani da me a 
pranzo? 

Non sò, se avrò tempo 

Ho dato a qualcuno un appuntamento 

Addio, Signore! 

I miei saluti a casa 

Le sono molto obbligato, — ne la rin- 
grazio. 7 


domandare. 


È egli permesso di domandarle? 
Che cosa comanda? 

Che cosa cerca? 

Chi cerca? chi dimanda? 
Domanda forse di me? 

A chi parlate voi? 

Che c’è? che cos'è? 

Alcun La domanda 

Come si dice questo in tedesco? 
Quanto costa questa roba? 
Quanto le devo? 

Non è questo. troppo caro? 
Dove si vende carta? inchiostro? 
Dove va Ella così in fretta? 


10. 


Vie? Was fagen Sie? 
Was foll dae bedeuten? 
Wer iſt der? 


Come dice? che dice? 
Che vuol dir questo? 
Chi è colui? 


Gr fommt mir Befannt vor, — feine Züge Mi par di conoscerlo, — la sua fisonomia 


find mir nicht unbefannt, 
Wem gehoͤrt jents dedermeſſer? 
Was halten Sie davon? 
Sind Sie bereit? 
Wozu dient das? 
Woruͤber — Sie? 


non mi è nuova 
Di chi è quel temperino ? 
Che ne dice? 
È Ella in ordine? 
A che serve questo? 
Di che ride? 
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Was bedeutet dies? Che significa questo? 
Vas if er fur cin ——— Di che paese è egli? 
Gr ift von Wien, Egli è di Vienna 
Woher des Weges? D'onde venite? 

i 11. 
Mas find dies fur Leute? Che gente è questa? 
Was mollen Sie, daß id Ihnen fage? Che vuol, ch'io le dica? 
Mag fann ein Verfud ſchaden? Che mal c'è a provare? 
Nber mer weiß? Ma chi sa? 


Vas fallt Ihnen denn cin? o Vie fommen] Che mai le viene in testa? 
Sie auf ten Sedanfen? 


Was wollen Sie da thun? Che ci vuol fare? 
Welche Grinde bat er dafür? Quali sono le sue ragioni? 
Wem Baben Sie es gegeben ? A chi l’ha dato? 
Fur mwen maden Sie e8? i Per chi lo fa? 
Sat er gu leben? Ha egli di che vivere? 
Was find dies fur Vriefe? Che lettere son queste? 
Von welcher Art? Di qual sorta? 
Welchen Zweifel haben Sie? Qual dubbio ha Ella? 
12. l 
Hier ift nichts pu fagen, Non c'è che dire 
Sure nichts Anderes gu thun, ale ſich zu Non c’è altro, ci vuol pazienza 
edulden, 
Grinnerit di du did ſeiner nicht? Non ti ricordi di lui? 
Bekuͤmmert er fich nicht um ſie? Non si cura egli di lei? 
Hat er es nicht von dir erbalten® Non l'ha ricevuto da te? 
Hat er es nicht von Ihnen gehort? ‘ {Non l'ha inteso da Lei? 


pt LA nicht wiffen, mer es Ihnen ge: | Poss' i0 sapere, chi glielo ha detto? 
agt bat? 
Von wem baben Sie dieſes gehoͤrt? Da chi ha Ella inteso quesito? 
Rennen Sie diefen Herrn? Conosce Ella questo signore? 
—— ſich nicht entfinnen, ihn geſehen Non si può sovvenire d’ averlo veduto? 
u haben? 
Id glaube, daß er cin Mann ſei, mit dem Credo, che sia un uomo, che intenda ra- 


ſich ſprechen laͤßt, gione 
Wozu fo viele Umſtände? A che tante cerimonie? 
Bei welcher Selegenbeit pi er dies gefagt?| A che proposito ha detto egli questo ? 
Darf man wmiffen, warum? Mi dica, si può sapere il perchè? 
13. 
Mag maden Sie Gutes? — Schoͤnes? Che cosa fa di buono? — di bello? * 
Mas ift beute für cin Tag? Che giorno è oggi? 
Wie bringen Sie den Nadgmittag gu? Come passa Ella il dopo pranzo? 
Wie bringen Sie Ihre Beit qui Come passa Ella il tempo? 
Mo mobnen Sie? Dove sta di casa? dove abita? 
Warum reden Sie niht? Perchè non parla Ella? 
Warum maden Sie mir dieſe Miene? Perchè mi fa questa ciera? - 
Mas foll man da anfangen? Che partito si ha quì da prendere? 
Nun, was gedenfen Sie qu thin? E così, come se la intende? 
Was i da qu thun? — Wie wäre Bier ab: , Che c'è da fare? — Che rimedio c'è? 
ubelfen® 
gf Niemand gu Haufe? C'è nissuno in casa? 
Mein Herr, es fragt Semand nad Suna Signore, alcun la domanda 
— Sie einmal, Ascolti, — senta, — senta un poco 
Was ſtehet zu Dienſten? |/n che posso servirla? ‘ 
Saben Sie die Gnave — die Gite, Ehi, di grazia — favorisca! 


Mer ift? Mer ruft? Was wollen Sie? Was Chi è? Chi chiama? Che cosa vuole? Che 
it geſchehen? è successo? 
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14. 


Warum ori Sie nicht vernehmlich? laut? | Perché non parla ad alta voce? 
Warum fagen Sie es ibm nicht mündlich? | Perchè non glielo dice a bocca — a voce? 


Sf er zurecht gekommen? 

Wann ift er gu feinem Freunde gegangen? 

Mag lief er dix fagen? 

Mie lange ift es, * er abgereiſet iſt? — 
daß er auf der Reiſe iſt? 

Wie viele Meilen ſind bis dahin? 

Weißt du es gewiß? | 

Wann geht er ans? 

a: auferbalb ber Start, — in der Vor: 

adt, 

Wie alt ſind Sie? 

Id bin 27 Jahre alt, 

Sie fehen wahrlich nicht fo alt aus, 

Sie finb in ter Bluthe Ihrer Sabre, 

Den mwievielten haben mir beute? 


Mas gibt'a Neues? 

Wiſſen Sie nibté Neues? 

Id babe nichts gehort, 

Id weiß nichts, 

tà per mid, daß Sie nichts gehoͤrt 
aben, 

Was ſpricht man Schoͤnes in der Stadt? 

Id kann Ihnen ſehr wenig erzählen, 

Ich habe gehört, daß wir Frieden bekommen 
werden, 

Man ſpricht, der Kaiſer werde eine Reiſe 
unternehmen, 

Wann glaubt man, daß er abreiſen wird? 

Man weiß nicht, 

Wo ſoll er hingehen? 

Ginige fagen nach Italien, Andere nach Deutſch⸗ 
land, 

Von wem haben Sie es gehoͤrt? 

Und was ſagt die Zeitung? 

Ich habe fie noch nicht geleſen, 

Haben Sie Nachricht von Ihrem Bruder? 

Er hat mir neulich geſchrieben, 

Seit ſeiner Abreiſe hat er mir nicht geſchrieben, 

Ich ſchrieb ihm vergangenen Poſttag, 








venuto a tempo? 

Quando è andato a ritrovar il suo amico ? 

Che cosa ti ha mandato a dire? 

Quanto tempo è, che è partito, che è in 
viaggio? i 

Quante miglia ci sono? 

Lo sai di certo? È 

Quando esce di.casa? » 

Egli è fuor di città, — nel sobborgo 


Quanti anni ha? che età avete? 
Ho venti sette anni 

Ella certo non li mostra 

Ella è nel fior degli anni 
Quanti ne abbiamo del mese? 


15. Delle novita. 


Che c'è di nuovo? 

Non sa Ella niente di nuovo? 

Non ho inteso nulla 

Non so niente 

Ms sorprende, ch' Ella non abbia inteso 
niente 

Che si racconta di bello per la città? 

Le posso raccontar molto poco 

Ho inteso dire, che avremo pace 


Si parla d’un viaggio dell'Imperatore 


Quando si crede,"che partirà? 

Non si sa 

Dove si dice ch’ andrà? 

Chi dice in Italia, chi in Germania 


Da chi l'ha inteso Ella? 

E la gazzetta che dice? 

Non l'ho letta ancora 

Ha Ella avuto nuove di suo fratello? 
Mi scrisse l'altro giorno 

Non mi scrisse mai, dacchè è partito 
Jo gli scrissi l’ordinario passato. 


16. Manjere di domandare, di pregare. 
Micdhten Sic die Gite — die Gewogenheit Vorrebbe aver la bontà — la gentilezza 


baben, mir gu fagen? 
I bitte — id beſchwoͤre Sie darum, 
Erweiſen Sie mir dieſe Gefalligfeit — Diefe 
Gnade, 
Sagen Sie mir gefälligſt, 
Möchten Sie nicht die Gute haben? 
Wollten Sie mir dieſe Gefälligkeit erweiſen? 
Belieben Sie mir gütigſt zu ſagen, 
Id bitte Sie um eine Geralligfeit gu bitten, 
Id babe eine Bitte an Sie, 
Id beſchwoͤre Sie, mir dieſe Gnade nicht gu 
verfagen, 
Sie fonnen meiner innigften Dantbarfeit ver: 


ert fein, i 
Sie werden mid unendlich verbinbden, 


di dirmi? ; 

Ne la prego — ne la scongiuro 

Cara Ella, mi faccia questo favore — 
questa grazia 

Mi dica di grazia 

Non vorrebbe compiacersi? 

Mi vorrebbe far questa finezza? 

Si compiaccia — favorisca di dirmi 

Avrei a pregarla d'un piacere — favore 

Ho una grazia a domandarle 

La scongiuro a non rifiutarmi questo fa- 
vore — questa grazia 

Può esser certo di tutta la mia ricono- 
scenza 

Ella mi obbligherà infinitamente, 
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Ich willige ein, 
Sehr gerne, — von ganzem Herzen, 
Ich meiner Seits, was mich betrifft, gebe 


es zu, 

Mie es Ihnen beliebt; wie es Ihnen ge: 
fallig iſt, — 

Wie Sie befehlen, wie Sie wollen, 

Es ſteht bei Ihnen, — es kommt auf Sie 
an, — eg haͤngt von Ihnen ab, 

Nach Belieben; mir gilt'8 gleich, 

Ich bin dabei; id balte mit, 

Gs freuet mid unendlich, Ihnen in Etwas 
nuͤtzlich ſein zu fonnen, 

I verſpreche es Ihnen, zweifeln Sie nicht 
Daran, 

Es iſt fur mid ein beſonderes Vergniigen, 
Ihnen bdienen zu fonnen, 

Vefehlen Sie mir nur, mo id Ihnen -dies 
nen fann, 

Hier ſteht's gu Shren Dienften, 

Bauen Sie auf mid, — 

Seien Sie verſichert, daß ih es nicht ver 

effen merde, . 
sd weiß nicht, was id fagen foll, Sie be: 
ihamen mid, DI 

Beehren Sie mich mit Ihren Befeblen, 

dol weif, mie gerne ich Ihnen dienen moͤchte, 
allein .... | 

Ich bitte, e8 mir nicht gu verargen, allein 
Bierin vermag id nichts zu thun, 

I bedaure ſehr, daß Dies nicht in meiner 
Macht ſteht. i 

Gut, id merde mein Moöͤglichſtes thun, id 
werde fehen, 


17. Modi di acconsentire. 


Ci acconsento 
Ben volentieri, — con tutto il cuore 
Per me, io ci consento 


Se 


Come le piace 


Come comanda, come vuole 
Sta in Lei, — dipende da Lei 


A piacimento, per me è lo stesso 

To ci sto 

Ho sommo piacere di poter esserle utile 
în qualche cosa 

Glielo prometto, non ne abbia alcun dubbio 


* 


Ho tutta la soddisfazione în poterla servire 
Mi comandi pure liberamente, dove io posso 
Eccolo qui ai suoi comandi 

Faccia capitale di me 

Stia sicuro, che non me ne scorderò 


Non so. che dire, Ella mi confonde 


Mi onori de’ suoi comandi 


.Dio lo sa, con che cuore la servirei, ma... 


Non se ne offenda, la prego, ma in questo 
io non posso nulla I 1 
Mi dispiace, che ciò non sia in mio potere 


Ebbene, farò il mio possibile, vedrò. 


18. Per ringraziare. 


Taufend Danf, 

3 fage Ihnen unendlichen Danf dafür, 

Ich danke Ihnen ergebenit, 

Wie ſehr bin ich Ihnen verbunden! 

Das iſt zu viel, in der That, 

Wie ſoll id Ausdruͤcke finden, Ihnen gehoͤrig 
u danken! 

Id bin von Ihrer Gute ſehr geruüͤhrt, 


Mille grazio 

Gliene rendo infinite grazie 

Le rendo devotissime grazie 

Quanto le sono mai obbligato! 

Ciò è troppo, veramente 

Come trovar i dovuti ringraziamenti! 


Molto sensibile alla sua bontà 


Mie merde ich Ihnen eine fo grofe Sefillig:| Come le contraccambierò io sì. gran fa- 


feit je criviebern fonnen! 


vore! 
BVerfhaffen Sie mir auch Gelegenbeit, Ihnen] Mi porga Ella pure occasioni di servirla. 


dienen zu fonnen,i 


19. Maniere di chieder consiglio, di esprimer gli affetti dell'animo, di 
negare e di rifiutare. 


Mas ift zu thun? 

Was — Sie mir? 

Was wollen Sie, daß ich thun ſoll? 

Was rathen Sie mir zu thun? 

Was mire alſo Ihr Rath? 

Machen wir es ſo, 

Was mid betrifft, fo wuͤrde id) ſagen, 

Id meines Theils würde fagen, — waͤre der 
Meinung, 

Wenn id an Ihrer Stelle mare, 


Che c'è da fare? 

Che cosa mi consiglia? 

Che vuol, ch'io faccia? 

Che mi dice di fare? 

Qual sarebbe dunque il suo consiglio? 
Facciamo così 

In quanto a me, io direi 

Jo per me direi, — sarei di parere 


Sio fossi in suo luogo, in sua vece 


⸗ 


Und was meinen Sie? 

Was halten Sie davon? 

Es wird beſſer ſein, wenn . 

ui ciben Sie, id bitte um Geduld, allein 
ſage ima daß Sie nicht Recht daran 

hun, 
Nach meiner Meinung mufte man fo handeln, 
Laſſen Sie nur mich machen, 


Ich ſage Ihnen aufrichtig, ich meines Theils 


würde es nicht thun, 

Das Kluͤgſte waͤre, 

Pan kann es verſuchen, es if ja feine fo 
große Gefahr dabei, 

Es mare doch nicht fo übel, wenn . 

Es ift ganz Dasfelbe; es laͤuft auf Eines 
hinaus, 

Ich ſage es zu Ihrem Beſten, 
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Ed Ella che ne dice? 

Che gliene pare? 

Sarà meglio che .... 

Mi scusi, abbia pazienza, ma le dico, che 
non fa bene 

Per mio avviso converrebbe far così 

Lascì far a me 

Le parlo schietto, io per me nol farei 


La più giusta saria 

Si può tentare, non c'è poi quel gran 
rischio 

Non sarebbe poi mal fatto, se . 

È la stessa cosa 


Lo dico pel suo meglio. 


20. 


Maire Ihnen Sana ein ,ungluͤck begegnet? 
Warum ſo nachdenkend? 
Mare es doch wahr, daß ... 
Es iſt nur gu ſehr wahr, 
Da iſt kein Zweifel, 
Ja, im Ernſte, 
Bei meiner Treue, 
Ich betheure es als ehrlichet — 
Mein Gott! — guter Gott! 
Potztauſend! Ich erſtaune! 
Sele! welcher Zufall! 
Es thut mir in der Scele mebe, 
o Herz blutet mir, 
O, ihr Unglücklicher! 
Si ift doch verdrießlich, — unangenehm, 
O, welch ein ſonderbarer Fall! 
Beware mich Gott davor! 


Le sarebbe mai arrivata qualche disgrazia? 
Perché sta sì pensieroso? 
Sarebbe mai vero, che ... 
Pur troppo egli è vero 

Non v’ è dubbio? 

Sì, davvero 

In coscienza mia 

Ve lo giuro da galant uomo 
Dio mio! — Dio buono! 
Cospetto! Stordisco! 
Guardate! che caso! 

Mi ferisce l'anima 

Mi si spezza il cuore 
Povero, — meschino voi! 
Egli è pur dispiacevole 

Oh, che caso strano! 

Che Dio me ne guardi! 


21. 


Nber mie wiſſen Sie eg? 

Dies fann id) faum glauben, 

Das will mir nicht in den Royf, 

Es fheint mir unmoͤglich, Sie werden nicht 
gut gehort haben, 

Giauben Sic e8 mir, Sie finnen fich darauf 
verfaffen, 


Ma come lo sa? 

Stento a crederlo 

Ciò non m’ entra 

Mi par impossibile, avrà mal inteso 


Lo creda a me, ci si può fidare 


Sie haben Ret, id habe auch davon gehort, | Ha ragione, ? ho inteso anch'io 


Selbſt wenn ich e8 mit cigenen Augen fiabe, 
wuͤrde id es noch nicht glauben, 
Mer batte das gefagt! 


Welch ſonderbares Zuſammentreffen von Um⸗ 


ſtaͤnden! 
Aber ſo geht es! — ſo geht's auf der Welt! 
Welche Denkungsart! 
Welches Verfahren! 
Welche ſeltſame Ginfalle! 
Mie wenig Verſtand! 
Welche Dummheit! 
Welch' ein wunderlicher Menſch! 


Se lo vedessi co’ miei occhj, ancora nol 
crederei 

Chi mai l'avrebbe detto! 

Che combinazione! 


Ma così vanno le cose! — così va il mondo! 
Che razza di pensare! 

Che modo di procedere! 

Che idee bizzarre! 


-| Che poco giudizio ! 


Che balordaggine! 
Che uomo stravagante! 


22. 


Mas habet ihr gefagt? 
Ich fage nichts, 


Che avete detto? 
Non dico niente 


Id babe — Anderes geſagt, als daß ...|/Von ho detto altro, se non che... 
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Man hat mir gefagt, 

Man fagt es fur gewif, 

39 fage ja, — nein, 

Id vette, es iſt fo, — es if nicht fo, 

Id würde Etwas baran fegen, 

Haben Sie die Gnade, cin wenig gu warten, 

Scherzen Sie? 

Iſt Das Ihr Gent? — fagen Sie es im 
Ernfte ? 

» glaube es nicht, aber es Fonnte doch wahr 
tin, 

Sie baben es erratben, 

Es ift nicht unmoglid, 

Se nun, immerbin — woblan 

Sadte, fate, Freund! 

Verzeihet, es ift nicht wabr, 

Gs ift nichts an dem, 

Es if gewiß cin Maährchen, — eine Lige, 

Ich babe es im Scherze gefagt, 

Ich babe Alles veritanden, 

Du lügſt unverfhamt, 


Mi è stato delto 

Si dice per cosa certa 
Dico di sì, — dico di nò 
Scommetto di sì — di nò 
Scommetterei qualche cosa di bello 
Faccia la grazàa di aspettare un poco 
Scherza? 

Dice davvero? — lo dice sul serio? 


Non lo credo, ma potrebbe darsi, che 
fosse vero 

Ella l’ha indovinata 

Questo non è impossibile 

Ebbene, in buon’ ora 

Pian, piano amico! 

Non è vero, scusatemi 

Non è vero niente 

È certo una fiaba, — una menzogna 

L’ ho detto per burla 

Ho già compreso il tutto 

Menti per la gola 


Sd mil es durchaus nibt, — id will es Nol voglio assolutamente, — nor lo voglio 


auf feine Weife, 


in nessun conto. 


23. Per comandare. 


Kommet cin wenig Ber, 

Höret, he, faget einmal! 

M'artet cin menig, 

Man klopft, 

Sehet, wer es iſt, — wer klopft, 

Gs iſt Niemand da, 

Es iſt der Herr Hofrath, welcher das Ver⸗ 
gnuͤgen gu haben wuͤnſcht, Ihnen ſeine Auf⸗ 
wartung zu machen, 

Saget ihm, er moͤchte die Güte haben, ſich 
herein zu bemuͤhen, 

Herein! | 

RKommet Ber, id muß euch Etwas fagen, 

Wartet auf mid, id fomme gleich, 

Gehet nicht fo geſchwind, 

Gehet langſamer, 


Venite un po’ quà 


Ascoltate, ehi! dite * 

Aspellate'un poco 

Si picchia 

Fedete chi è, — chi bussa 

Non c'è nissuno 

È il signor Consigliere 
merebbe aver il piacer 


lico, che bra- 
i riverirla 


Ditegliî, che passi, — che resti servito 


Entro, — passi, — avanti 

Venite qua, vi debbo dire qualche cosa 
Aspettatemi, che vengo subito 

Non camminate tanto presto 

Andate più adagio. 


24. 


Kommet cin Bischen ber, — fagt mir ein: 


mal ... 

Gebet gum Arzte, und faget ihm, er mote 
gleich fommen, 

Hier fommt er eben, 

Gefet, bolet mir ben Schneider, — den Schuh⸗ 
mader, 

Er hat feine Beit gu fommen, 

Gebet, fauît mir Papier, Federn und Tinte, 


Vringet mir ein Tintenfaf, cinen Bogen Papier 
und cin Federmeſſer, 

Schneiden Sie mir Dicie Federn, geben Sie 
aber Acht, Daf fie weder gu fein, nod gu 
dick ſchreiben, 

Ich werde auch eine Oblate, oder Siegellack, 
und ein Siegel brauchen, 

Vergeſſet es nicht, 

Unterlaſſet nicht dies zu thun, 

Kommt bald zurück, 


Venite un po’ quà, ditemi un po’ ... 


Andate dal medico, ditegli 2 che venga 
subito 

Eccolo che viene 

Andate a chiamarmi il sartore, — il cal- 
solajo 

Non ha tempo di venire 

Andate a comprarmi carta, penne ed in- 
chiostro 

Portatemi un calamajo, un foglio di carta 
ed un temperino 

Temperatemi queste penne, ma badate, che 
non sieno nè troppo fine, né troppo 
grosse 

Avrò anche bisogno d’un' ostia, 0 della 
cera di Spagna e d'un sigillo 

Non ve ne dimenticate 

Non mancate di farlo 

Von tardate molto a venire 
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Id fomme augenblicklich, 
Vergeſſet e6 nicht, 
Laffet jegt die Seffel ſtehen, 


Naͤhert eud gu mir, — tretet naber, 
Bleibet dort fteben, 
Gebet auf Die rechte — linfe Seite, 


Sprechet cin wenig lauter, denn id) verftehe 


euch nicht, 


Eprechen wir leifer, 


Die Thur ift ju, — offen, 
Machet die Thur gu, 
Machet fie auf, 


Machet diefe8 Fenfter zu, und das andere auf, 


Biebet die Vorhange vor, 

Dies mufi fo mwerten, 

So ret, 

Herr Wirth, machet unfere Rednung, 


Kommt berauf, — Berunter, 
ITretet berein, — gehet hinaus, 
Biebet euch cin wenig beffer bin, 
Ridet cin wenig dorthin, 

Fort von Bier 

Macht Plag! 

Gebet eure Wege! 

Ribret mid nicht an, 

Laffet mid in Rube, 

Plaget — belaͤſtigt mich nicht, 
Machet mir den Kopf nicht warm, 
Pack dich fort, 

Gehe zum Henker! 

Uber den niederträchtigen Menſchen! 
Weg mit dir, Schurke! 


27. 


Was iſt heute für Wetter? 

Es iſt ſchoͤnes Wetter, 

Es iſt ſchlechtes Wetter, 

Es iſt nebelig, 

Mir ſcheint, wir haben ſtarken Nebel, 
Der Nebel zertheilt ſich, 

Sehet, die Sonne ſcheint, 

Heute iſt ein ſchoͤner Tag, 

GEs iſt heiteres Wetter, 

Es iſt ein ſehr gelindes Wetter, 

Es iſt weder zu warm, noch zu kalt, 
Es iſt trocken auf der Straße, 

Es ſtaubt ſehr ſtark, 


Iſt es warm? 

Es iſt etwas warm, 

Ach! es fängt an ſehr warm zu werden, 
Es iſt ſehr warm, 

Es iſt cine unertraͤgliche Hitze, 

Es iſt ſehr ſchwüͤl, 

Ich bin ganz naß vor Schweiß, 

Ich kann nicht mehr vor Hitze, 

Man kann hier kaum Athem ſchoͤpfen, 
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Vengo subito 
Non ve ne scordate 
Lasciate stare adesso quelle sedie. 


25. - 


Accostatevi, — avvicinatevi a me 

Restate lì 

Andate a destra — a sinistra 

Parlate un po’ più alto, che non v'in- 
tendo 

Parliamo un po' più sotto voce — più 
sommessamente 

La porta è chiusa, — aperta 

Chiudete — serrate la porta 

Apritela . 

Chiudete questa finestra, e aprite l'altra 

Tirate le cortine 

Questa cosa va fatta così 

Così ya bene 

Signor oste, fateci il nostro conto. 


26. i 


Salite, — scendete 

Entrate, — uscite 

Tiratevi un po’ in là 

Ritiratevi un pochetto da quella parte 
Via di qua 

Fate luogo; largo! largo! 

Andate per la vostra strada 

Non istate a toccarmi 
i Lasciatemi in pace 

Non mi seccate — non m' annojate 
Non mi rompeie il capo 

Vattene via 

Va alla buon’ ora! 

Che uomo vile! 
Via birbante! levati di qui barone! 


Del tempo. 
Che tempo fa oggi? 
Fa bel tempo 
Fa cattivo tempo 
È nebbioso 
Mi pare, che vi sia una gran nebbia 
La nebbia si va disperdendo 
Vedete, fa sole, splende il sote 
Oggi è una bella giornata 
Il tempo è sereno — chiaro 
Fa un tempo molto dolce 
Non fa nè troppo caldo, né troppo freddo 
Le strade sono asciutte 
Fa una gran polvere. 


28. 


Fa caldo? 

Fa un po’ caldo 

Ah! comincia ben a far caldo 
Fa un gran caldo 

È un calor eccessivo 

È un caldo soffocante 

Son tutto in_ acqua 

Non posso più dal caldo 
Appena ci si può respirare 
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Es fangen die Gunbdstage an, Il sole entra in canicola 

Mir find mitten im Sommer, Siamo nel cuore della state 

Das Wetter bat ſich geaͤndert, Il tempo si è cangiato 

Es ift cine ſehr veränderliche Mitterung, È un tempo assai variabile 

Der Wind erbebt fi, Si leva il vento 

Der Wind bat Sei gelegt, Il vento si è calmato 

Gs uͤberzieht fio, S° annuvola i 

Es ift trockenes, feuchtes, regneriſches, ſtür⸗ IZ toempo è secco, umido, piovoso, tempe- 
miſches Wetter, stoso 

Die Luft ift ganz umwoͤlkt, L'aria è riempita di nuvole ⸗ 

Mir ſcheint, wir bekommen Regen, Mi pare, che voglia piovere 

Es wird finfter, Comincia a far oscuro 


Gs ift nur ein vorubergebendes Gewoͤlke, Non sono che nubi di passaggio 
Es thut mir leid, daß ih nicht meinen Regenz | Mi rincresce di non aver preso meco l’om- 


ſchirm mitgenommen babe, .  brella. 
29. 
Regnet e8? Piove egli? 
Id glaube nicht, .* Non credo 
Id glaube ja, — nein, Credo di sì, — di nò 
Heute wird es nicht regnen, Oggi non pioverà 
Es fingt an zu regnen, Comincia a piovere 
Bald wird es regnen, A momenti pioverà 
Es regnet gemwaltig — es giefit Piove dirottamente — diluvia 


Es Bat die vergangene Nadt unaufborlif | La notte scorsa non ha fatto che piovere 
geregnet, 

Es mirb den ganzen Tag regnen, Pioverà tutto il giorno 

Ich ar nicht, ber Regen wird bald vor: | Credo di nò, la pioggia passerà ben tosto 
Uber fein, 


Stellen wir ung unter cin Obdach, Mettiamoci al coperto 
Gs ift ſehr kothig, Fa molto fango. 
30. 


Vas fur cin Gewitter! Welcher Sturm! |Che temporale ! — Che burrasca! 
Mie es bunfel wird! 1 Come fa oscuro! 


Gs bonnert, — der Donner rollt, Tuona, — il tuono rimbomba 

Es blitzt, Lampeggia — balena 

Man 9 bloß beim Leuchten der Blitze, Non ci si vede che al folgorar dei lampi 

Es hagelt, Grandina — tempesta 

Der Wind mwebt gemaltig, i Il vento soffia impetuosamente 

Es gebt cin falter Wind, Fa un vento freddo 

Das Gemitter ift voruber, Il temporale è passato 

Die Wolfen verſchwinden — gerftreuen fio, | Le nudi svaniscono — si disperdono 

Sich da den Regenbogen, Ecco l'arcobaleno i 

Das bedeutet ſchoͤnes Wetter, È segno di bel tempo , 

Der Himmel erbeitert fi, Il tempo si rasserena 

Die Straßen find ſehr fotbig, Le strade sono molto fangose. 

31. 

Es iſt ſehr ſchlechtes Wetter, Fa un tempo pessimo 

Diefe Nacht hat es gefroren, Questa notte ha gelato 

Die Tage nehmen ab, I giorni calano 

Mir nibern uns bem Herbfte, Ci avviciniamo all’ autunno 

Früh und Abends ift es ſehr kuühl, Le mattine e le serate son molto fresche 
‘+ Diefen Morgen gab ed Reif, Questa mattina v’ebbe della brina 

Heute ift cin ſehr kalter Tag, Oggi è una giornata molto rigida 

Id bin ganz ſtarr vor Rilte, Son tutto intirizzito dal freddo 

Machet em wenig Fener im Ofen, Accendete un po’ il fuoco nella stufa 

Heizet recht ein, liscaldate bene la stufa 

Dabern Sie fidh dem Feuer, — dem Ofen, | Si avvicini al fuoco, — alla stufa 


Die Tage find ſehr kurz, È , | Le giornate sono corte assai 
Um vier Uhr fieht man faum mehr, Alle quattro appena ci si vede più 
Gs ſcheint, es molle ſchneien, Pare, che voglia nevicare : 


w_ a 


è- — - 





— 





Es fallen große Flocken, 

Vergangene Nacht iſt fo viel Schnee gefallen, 
daß man wird Schlitten fabren fonnen, 
Man fagt, daß morgen cine prächtige Schlitten⸗ 

fabrt fein wird, i 


32. 
Non uscirà Ella di casa? Nò 
—Ihr Bruder if nicht fo empfindlich für bie| Suo /ratello è meno freddoloso di Lei 


Ella è molto raffreddata 


Werden Sie nibt ausgehen? Nein. 


Ralte, mie Sie, 
Sie haben einen ftarfen SAnupfen, 
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Nevica a gran fiocchi i se 
La notte passala è caduta tanta neve, che 


si potrà andare in islitta 


Dicesi, che domani si farà una magnifica 


corsa in islilta. 


Es iſt fhon 14 Tage, daß ih Schnupfen Sono ormai quinditi giorni, che sono in- 


und Suften babe, 
Das Wetter ift gelinder geworbden, 


freddato, e che ho la tosse ? 


Il tempo s' è mitigato 


Gs ift nicht mebg fo falt, wie es vor einigen Non /@ più qael freddo, che faceva giorni 


Tagen mar, 
Es thauet auf, 
Das Eis gebt auf, der Schnee zergeht, 


sono 


Didiaccia, dimoja 


Il ghiaccio si strugge, la nevè si scioglie 


Wir naͤhern uns febr raſch dem Friblinge, | Argiamo a gran passi incontro alla pri- 
t m , 


Die Tage fangen an Tinger gu werden, 
Tag und Nacht find faft gleih, 


era 
I giorni cominciano a crescere 
Il giorno e la notte sono quasi di eguale 
durata. 


33. Per levarsi e vestirsi. 


Ge, Rammerbdiener! ift Niemand da? 

Gnibdiger Herr! 

Sd muf — id Will aufſtehen, 

Sebet, mie viel Uhr es ift? 

Es ift eben adt Ubr, 

Id glaubte, es fei ſchon fvater, 

Gebet mir cin frifhes Hemd Der, 

Gebet mir meine Pantoffeln ber, meinen Schlaf—⸗ 
rod und meine Unterbofen, 

Bringet bag Nothige gum Barbieren, 

Machet den Schrank auf, und gebet mir die 
weifen Deinfleiber von Rafimir — oder 
Die langen Hofen von Hauem Tuch, 

Sft mein Halstuch weiß? — 


Gebet mir eine weiße Weſte, 


Dieſe Weſte iſt nicht gut gewaſchen, ſie iſt 
noch ganz ſchmutzig, 
Wo iſt mein Hoſentraͤger? 


- Diefe Stiefeln find nicht qui gewichſt, 


Werden Sie heute den ſchwarzen Grad an: 
ziehen? 


Nein? beute iſt es ein wenig kuͤhl, id gehe 


im Uberrode aus, — id werde den blauen 
berrod anziehen, 
Ihr habet ibn ſchlecht ausgeputzt, klopfet und 
buͤrſtet ihn noch cinmal aus, 
Sehet, hier ſind auch zwei Flecken, 
Traget ibn morgen gum Fleckausbringer, 
Meinen runten Hut, 


Sudet mir die Handſchuhe unt das Shnupf: 


tud, o Sacktuch, 


Id fange an ſchlaͤfrig gu werden, 
Welche Belt ift eg auf Ihrer Uhr? 
So eben bat es eilf Uhr geſchlagen, 
Schon fo fpat? 

Gleich wird es halb zwoͤlf ſchlagen, 
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Ehi, cameriere! chi è di la? 

Illustrissimo ! 

Bisognerà, ch'io mi levi — voglio alzarmi 

Guardate, che ora è? 

Sono le otto in punto 

Io credeva, che fosse già più tardi 

Recatemi una camicia netta 

Datemi quà le mie pianelle, la mia veste 
da camera e le mie mutande 

Datemi da far la barba 

Aprite P armadio, e datemi fuori i cal- 
goni di casimiro bianco, oppure i bra- 
coni di panno turchino 

È netto il mio fazzoletto da collo? 

Recatemi un gilè bianco 

Questo gilè non è ben lavato, è ancor 
tutto sporco 

Dove è il mio usoliere? 

Questi stivali non sono ben lustrati 

Metterà oggi il vestito (frac) nero? 


Nò, stamane fa un po' fresco, uscirò in 
cappotto, — metterò il soprattutto tur- 
chino 

L’ avete nettato male, andate, sbattetelo 
un’ gltra volta, e scopettatelo bene 

Guardate, qui son anche due macchie 

Portatelo domani al cavamacchie 

Il mio cappello tondo 

Cercatemi i guanti e il fazzoletto da naso. 


34. ‘Per andar a dormire. 


.{ Comincio ad aver sonno 


Che ora fa al suo orologio? 

Le undici sono suonate în questo punto 
Già così tardi? 

Batteranno subito le undici e mezza 
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Meine Ubr geht nicht gut, nad) ibr ware es 
ſchon acht Uhr vorbei, 

Sie geht qu fruüͤh — gu ſpät, 

Ich habe vergeſſen, fie aufzuziehen. — Ich 
habe ſie nicht aufgezogen, ich habe den 
Schluͤſſel dazu verloren, 

Wir ſind nicht weit von Mitternacht, 

Es kann nicht Linger als cine Stunde fein, 
daß ich hier bin, 

Es iſt ſchon Beit, ſich nach Hauſe zu begeben, 

Bleiben Sie noch ein wenig da, 

Ich will Ihnen nicht laͤnger beſchwerlich fallen, 

Es fängt an ſpät gu werden, und morgen 
fruͤh muß ich bei Zeiten aufſtehen, 

Sie pflegen alſo fruͤh zu Bette zu gehen? 


Gewoͤhnlich gehe ich nie vor Mitternacht zu 
Bette, | 


Il mio oriuolo non va bene, egli fa già 
le otto passate 

Avanza — ritarda 

Ho dimenticato di caricarlo. — Non l ho 
montato, ne ho perduto la chiavetta 


‘| Stam vicini a mezza notte 


Non può esser più d'un’ ora, ch'io sono 


È già tempo d'andarsene a casa 

Resti ancor poco 

Von la incomoderò più oltre 

Comincia. a farsi tardi, e domattina mi 
devo alzar per tempo 

Ella è dunque solita di cqricarsi a buon’ 
ora? 

Pel mio solito non vo mai a letto prima 
di mezza notte. 


CP 35. 


Geben mir zu Bette, 

Ich fann meine Augen faum mebr offen balten, 

Gebet mir ein Lioht, 

Wo iff Die Lihtpuge o Lichtſcheere? 

Hier ift fie, 

Legt fie auf den Leuchter, 

Biehet mir die Stiefeln aus, 

Wo ift meine Schlafmuͤtze? 

Macht cin wenig das Bett zurecht, mir foheint, 

_ e6 ift nicht gut aufgebettet, 

Id lobe mir cin gute8 Bett, 

De, das Licht ift auggelofcht, zündet mir eine 
andere Rerze an, 

Leuchtet uns, 

I will mid ausziehen, 

Morgen mwedet mid um halb fehé Uhr (auf), 

Schlafen Sie wohl, 


Andiamo a letto 

Non posso più tener aperti gli occhj 

Datemi una candela . 

Dov'è lo smoccolatojo? 

Eccolo quì 

Mettetelo sul candelliere 

Cavatemi gli stivali 

Dov' è la mia berretta da notte? 

Accomodate un po' il letto, mi pare, che . 
non sia ben fatto - 

Io fo gran caso d’un buon letto 

Ehi, s'è spento il lume, accendetemi un’ 

. altra candela 

Fateci lume 

Voglio spogliarmi 

Domani mi sveglierete alle cinque e mezza 


Riposi bene. 


36. Del mangiare e bere. 


— Sie mir, aber ohne Umſtaͤnde, haben 

ie ſchon gefrühſtuͤckt? 

Nein, denn aufrichtig, ich bin gekommen, bei 
Ihnen zu frühſtücken, 

So recht, ohne Umitinde, fo gefallt es mir, 

Sie kommen eben recht. Wollen Sie Kaffee 
oder Chocolade? 

Mir iſt es eins, 

Wo ſpeiſen Sie heute zu Mittag? 

Wollen Sie fich mit meiner ſchmalen Koſt 
begnuͤgen? 

Für heute bin ich ſchon verſagt, aber ein 
anderes Pal merde id von Ihrer Site 
Gebrauch maden, 

Ich will Sic nicht Linger belàftigen, 

Was beliftigen? Im Gegentbeil, Sie machen 
mir ein Vergnugen, 

Dedet den Tiſch, 

Vringet das Tiſchtuch, tie Servietten, bic 
Befiede und die Teller, 

ind DIE Loffel, die Gabeln und die Teller 
rein? 

Gehet in die Fide, Waſſer zu holen, und 
dann in den Keller nah Mein, 


Mi dica, ma senza complimenti, ha fatto 
gia colezione? 

No davvero, perchè per dirle la verità, 
sono venuto a farla da Lei 

Bravo, senza' cerimonie, così mi piace 

Viene a proposito. Vuole caffè 0 ciocco- 
lata? 

Per me è tutt’ uno 

Dove pranza Ella oggi? 

l’uol far penitenza meco? 


Uggi sono già impegnato, ma un’ altra 
volta profitterò delle sue grazie 


Voglio levarle P incomodo È 
Che incomodo? anzî mi fa piacere 


Apparecchiate la tavola 

Portate qua la tovaglia, le salviette, le 
posate e è tondi 

I cucchtaj, le forchette e i coltelli sono 
ben neitit i: 

Andate in cucina a prender l'acqua, e 
poi în cantina a trarre il vino 


Spiilet die Glaͤſer aus 
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Scia 
Wo ift das Salzfaß, bas OI, der Gifig und Dov'è la saliera, l'olio, l'aceto e il pepe? 


ber Pfeffer? 
Sf Buder in ber Zuckerbuͤchſe? 
Bringet nod einen Sefîel, 
Gs ift aufgetragen, geben wir gu Tifohe, 


C'è del zucchero nella zuccheriera? 
Portate ancora una sedia 
Si è portato in tavola, andiamo 


Saget der Frau, die Suppe fei aufgetragen, | Dite alla Signora, che la minestra è în 


tavola 


Id bitte, ſich qu feben, o Plag zu nebmen, | Prego d' accomodarsi. 
37. 


Seute babe id frarfen Appetit, 
Id bin bungrig, — id habe einen grofien 
Hunger, 


Ich bin noch nuͤchtern, 


- 


Ich fterbe vor Hunger, 

Id möchte gum Eſſen gehen, o gu Mittag effen, 

Heute babe ib nod nichts gegeffen, 

Herr Virth, was fonnen Sie uns geben? 

Womit kann id dienen? 

Mas haben Sie Butes? 

Ich Babe cine gute Suppe, Reis oder Debt: 
fveife barin, vortreffliches Rindfleiſch, junge 
Hühner und Tauben, 

Ib habe nod Ralbabraten, einen Rapaun, 
cine Ente, cine Hang, Fafane, Schnepfen, 


Habet ibr Roftbraten, Cier und Spargel? 


Sehen Sie gu, daf mir balb bedient werden, 

Gewöhnlich babe id ſechs Schüſſeln zum Mit: 
tags, und vier gum Abendeffen, 

dei Sie gutes Gefliigel, Milbpret und 

iſche? 

Wollen Sie Senf oder Kohlblumen mit dem 
Rindfleiſch? 

Schmeckt Ihnen dieſe Sauce? 

Geben Sie mir das Meſſer zum Vorſchneiden, 

Id glaube, es iſt nicht gut geſchliffen, 

Nehmen Sie Salat zum Braten, 

Iſt dieſe Paſtete nicht gut? 

Aber Sie eſſen nicht? 

Ich habe genug gegeſſen, — ich bin ſatt, 

Ich ci fon qu viel gegefien, id fann nicht 
mebr 

Tragen Sie den Nachtiſch auf, 

Nehmen Sie fi von diefem Confecte, 

Id babe wirklich mit Appetit gegeffen, 

Id bin durftig, dn Sie mir gu trinfen, 

ZA fer Sie ein Glas VWein, 

Nuf Ihre Gefundbeit — auf tie Gefundbeit 
ber ganzen Gefellichaft, 

Der Mein ift mir gum Kopf geftiegen. — Bat 
mio berauſcht, 


·Ich möchte Bier, 


Ich habe genug getrunken, — ich habe meinen 


Durſt geſtillt, 
He, Herr Wirih bringen Sie unſere Rechnung, 


Oggi ho molto appetito 
Ho fame, — ho una gran fame 


Sono ancora digiuno 

Mi muojo di fame 

Vorrei andare a pranzo 

Oggi non ho ancora mangiato niente 

Signor oste, che cosa ha da darci? 

In che posso servirla? 

Che cosa avete di buono? 

Ho una buona minestra, suppa di riso, 0 
di pasta, del manzo eccellente, dei polli 
e dei piccioni 

Ho ancora del vitello arrosto, un cappone, 
un’ anitra, un’ oca, dei fagiani, delle 
beccacce 

Avete delle braciuole, delle uova, e degli 
sparagi? 

Procurate dunque di servirci presto 

Il mio solito è sei piatti la mattina, e 
quattro la sera 

Avete del buon pollame, della salvaggina 
e dei pesci? 

Vuol Ella della-mostarda (senape), oppur 
dei cavoli fiori colla carne? 


Le piace questa salsa? 


Recatemi' il coltello da trinciare 

Credo, che non sia ben affilato 

Prenda dell’ insalata coll’ arrosto 

Non è egli buono questo pasticcio? 

Ma Ella non mangia? 

Ho mangiato abbastanza, — sono sazio 
Ho mangiato anche troppo, non posso più 


Servite it pospasto 

Prenda di questi confetti 

Ho mangiato veramente di gusto 

Ho sete, datemi da bere 

Beva un bicchiere di vino 

Alla sua salute — alla salute di tutta la 
compagnia 

Questo vino m' ha riscaldato la testa, — 
m’ ha ubbriacato 

Vorrei della birra 

Ho bevuto abbastanza, — mi son cavata 
la sele 

Ehi, signor oste, portateti il nostro conto. 


38. Per comprare e vendere. 


Mas foftet das Pfund von diefem Guder? 
Mie boh fommt der Gentner? 
Dies if gu theuer, 


Quanto costa la libbra questo zucchero? 
A quanto viene il centinajo? 
Questo è troppo caro 
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Id will Ihnen ... geben, 3 

Mie viel foftet der Out? 

Sd babe fur ten Hut 12 fl. bezablt, 

Um mie viel Louigd'or Bat er ihm feine Ubr 
verfauft? 

iù Sie mid die Mufterfarte Ihrer Tier 
ehen, 

Hier iſt ſie, waäͤhlen Sie nad Belieben, 


Io le voglio dare .... 

Quanto costa il cappello? 

Ho pagato dodici fiorini pel cappello 

Per quanti luigi d'oro gli ha venduto il 
suo orologio? 

Mi faccia vedere le mostre di panno 


Eccone scelga a suo piacere 


Es ift ſchon lange, daß Mir feine fo reiche È già un pezzo, chenon abbiamo avuto un 


Auswahl mie beuer gehabt baben, 

Id mote ein gutes feines Tud nad dieſem 
Muſter haben, 

Mie finden Sie dieſes Tuch? 

Dieſes Stück gefalit mir ſehr; bie Farbe if 
ſchoön, die Molle fein, aber nicht feft genug, 


Wenn Sie befeblen, es gibt nod andere Stuͤcke, 
theurere und wohlfeilere, 


sortimento così perfetto come quest’ anno 

Vorrei un buon panno pastoso, fino e si- 
mile a questa mostra 

Come trova Ella questo panno? 

Questa pezza mi piace molto; il color è 
bello, e la lana è fina; ma non ha 
molto corpo 

Se comanda ve ne sono delle altre pezze; 
alcune più care, ed alcune più a buon 
mercato. 


39. 


Mas befeblen Sie? 

Mas ftebt qu Ihren Dienften® 

Id wünſchte cin ſchönes dunkles Tuch, 

Hier ſehen Sie eins, welches ganz vortreff⸗ 
lich und aus einer der beſten Fabriken iſt, 
bemerken Sie nur die Feſtigkeit, 

Sehen Sie auch, wie fein das Gewebe iſt, 

Die Farbe gefaͤllt mir nicht, fie ſchlaͤgt gu 
ſehr in's Weißliche, 

Haben Sie keins von einer dunkleren Farbe? 

Zu dienen, 

Dieſes hat gu viel Glanz, es wird grob wer— 
den, ſobald es in's Waſſer kommt, 

n bit fürchte id, die Farbe modte nicht 

alten, 

Dafür birge id Ihnen, es ift in der Wolle 
gefärbt, 

Dieſe Farbe iſt nach der letzten Mode, 

Wie breit iſt es? 

Ich nehme von dieſem. Wie theuer iſt es? 
— Wie viel wollen Sie dafür? — Was 
begehren Sie für die Elle? — Wie theuer 
bieten Sie es? 

Die, Elle zu zehn Gulden, 

O! der Preis iſt übertrieben! 


Che comanda? 

Che c’è ai suoi comandi? 

Vorrei un bel panno oscuro 

Eccogliene uno, che è eccellente, e di una 
delle migliori fabbriche; senta che corpo 


Osservi pure, come è fino il tessuto” 

Il color non mi piace, tira troppo al 
bianco 

Non ne ha di color più carico? 

Per servirla 

Questo ha troppo lustro, bagnandolo di- 
venterà grosso 

E poi temo, che il color non resista 


Per questo le sto garante, è tinto in lana 


Questo colore è all’ ultima moda 

Quanto ha di altezza? 

Prenderò di questo. Quanto costa? — 
Quanto ne vuole? — quanto dimanda 
al braccio? a quanto lo vende? 


Dieci fiorini il braccio 
Oh! questo è un prezzo alterato! 


Sagen Sie mir den legten Preis, ih banble | Mi dica il ristretto; io non amo di con- 


nicht gern lange, 
Nun alfo, ih gebe es Ihnen um act Gulden, 
Mie viele (Ellen brauden Sie? 
Bu einem Uberrod merde id drei und cine 
halbe Elle brauchen, 
Sie find groß; Sie werden, das Futter ein: 
Sona 3% (drei und drei Viertel) Ellen 
brauchen, 


trattare a lungo 

Ebbene, glielo lascio ‘a otto fiorini 

Quante braccia gliene occorrono? 

Per un cappotto mi vorranno tre braccia 
e mezzo 

Ella è grande; ne avrà bisogno di tre 
braccia e tre quarti compresa la fodera. 


40. Di un ammalato. 


Es if mir nicht wohl, 

Gs ift mir ubel gemorden, 
Sie krank aus, 

Sie ſehen übel (wohl) aus, 


Mi sento poco bene 
Mi è venuto male 


“| Ella ha la ciera d'ammalato 


Ella ha cattiva (buona) ciera 


Gebet gum Arzte, faget ibm, er moͤchte gleich — pel medico, ditegli, che vonga 
subito 


fommen, : 


Hier fommt er eben, 

Ihr ergebenfter Diener, Herr Dogtor, 

Sd nahm mir die Freibeit, Sie rufen gu 
lafien, meil id) mich ſchon feit cinigen Tagen 
febr ubel Befinde, 

Was feblt Ihnen? 

Id fuͤhle mid fo ſchwach am ganzen Koͤrper, 

daß ich mid faum aufrecht erhalten fann, 

Der Kopf thut mir febr wehe, 

Mir felt ber Schlaf und alle Eßluſt, 


Laffen Sie mid cin wenig den Puls fublen, 

Laffen Sie mid Ihre Zunge feben, 

Sie haben Fieber, 

Fublen Sie Reiz gum Erbreden? 

Haben Sie einen bittern Gefhmad, wenn 
Sie erivaden? 

Haben Sie ftarfen Durſt? 

Welche ift Ibre gewöhnliche Lebengart® 

Haben Sie ſchon andere Rranfbeiten in Ihrem 
Leben gehabt? 

Pflegen Sie fonfî Arzneien gu nebmen? 

Athmen Sie leicht? 

Ich werde Ihnen eine Arzenei verſchreiben, 

Hier iſt das Recept, 

Bleiben Sie zu Bette, nehmen Sie alle zwei 
Stunden Ihre Arzenei, ſeien Sie gutes 
Muthes, und morgen werde ich Sie um 
die naͤmliche Stunde beſuchen. 
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Eccolo che viene 

Signor Dottore, le sono schiavo 

Mi presi la libertà di farla chiamare es- 
sendo già alcuni giorni, che sto molto 
male 

Che cosa si sente? 

Mi sento una tale debolezza per tutto il 
corpo, che non posso regger in piedi 

La testa mi fa molto male 

Non dormo la notte, e non posso mangiar 
niente 

Mi lasci un po’ sentir il polso 

Vediamo la sua lingua 

Ella ha la febbre 

Si sente voglia di vomitare? 

Ha la bocca amara, quando si sveglia? 


Ha molta sete? 

Qual è il suo ordinario modo di vivere? 

Ha avuto già delle alire malattie nella 
sua vila? 

È solita di prender medicine? 

Respira con facilità? 

Le prescriverò una medicina 

Eccole la ricetta 

Si tenga in letto, prenda la medicina 
ogni due ore, stia di buon animo, e 


domani alla stessa ora verrò a ritro- 


varla. 


- 


- ESERCIZJ DI LETTURA. 


Massime e Sentenze, 


1. Was du thuft, thue recht. — Wer viele Sachen anfingt, vollendet menige. — 
Gin Menſch ohne Goffnung gleicht einem Bogen ofne Pfeil. — Die Morgenroͤthe it die 
Greuntin ber Muſen. — Sobfinn ift nur eine Frudbt vom Baume der Tugend. — Un: 
geforfam verdient Züchtigung; Schwachheit Mitleiten; Thorbeit Spott; Bosheit Strafe. 

2. Sofrates fagt: Es gibt nur cin Gut, die Wiſſenſchaft; und nur cin Ubel, die 
Unmiffenbeit. — Das Lob ift der Anfang zur Freunbfdaft, ber Tadel der Anfang zur Feinds 
ſchaft. — Der Weiſe fieht die Bergangenbeit und die Zufunft. — 'Als Diogenes cinft cinen 
Siungling errothen fab, fagte er: Sei gutes Muthes, bag ift die Farbe der Tugend. — 
Sclaven dienen ibren Herren, Lafterbafte ten Leidenſchaften. — Die Falſchheit ift ein ſchöner 
Npfel mgefault im Kern; cin Schalk mit laͤchelndem Gefichte. 

9. Das Andenfen an die vergangenen Zeiten iſt oft angenehm, oft aber aud un: 
angenehm. — Das BVertrauen auf unfere Kräfte madt Muth. — Die Mifigfeit bemabrt 
uns vor Rranfheiten, und verfufet uns bag Leben. — Geduld ift ein gutes Mittel gegen 
ben Schmerz. — Die Furcht vor ber Strafe ift nicht ber rechte Antricb gur Tugend. — 
Viele Menſchen haben mebr Sang gum Streit als zur Wahrheit. — Mer meter bofft nod 
fuͤrchtet, kann fagen: er fuble fich frei; Hoffnung und Furcht machen nicht felten den Mens 
ſchen zum ſchüchternen Sclaven. 

- 4. inf Dinge ſind unnig, wenn fie nicht von fünf andern Begleitet find: bas 
Wort ohne That; Reichthum ohne Freigebigfeit; Wiſſenſchaften ohne Sitten; Geifte8gaben 
ohne Herzensgüte und Leben ohne Geſundheit. — Es iſt bag Zeichen eines verſtändigen 
Mannes, Beleidigungen ungeahndet zu ertragen. Die Vergebung iſt die beſte Rache. — 
Es iſt angenehm, an überſtandene Übel zu denken, aber unangenehm, ſich an begangene 
Fehler zu erinnern. 

5. Sei ein Freund guter Menſchen, ſei ein Feind mehr des Laſters als des Laſter⸗ 
haften. — Wie im Eſſen, fo muf man auch im Sprechen mafiig ſein; bas Cine überfuͤllt 
den Magen, das Zweite die vi — Jugend und Arbeit find cin Paar Freunde, 
dic ſich in der Noth nicht verlaſſen. — Der Schmeichler miverfept ſich beftindig dem 
Sage: Lerne dich felbît fennen. — Gin Seder mare meife, wenn man das Geſchehene une 
geſchehen machen fonnte. 

G. Nicht das Geld gehört tem Geizigen, ſondern der Geizige tem Gelde. — Jeder 
Vogel bewundert ſeine Stimme. — Ein Armer ohne Geduld iſt eine Lampe ohne Di 
Mer Andern cine Grube grabt, fallt endlich ſelbſt binein. — Der Apfel fallt nicht meit 
vom Stamme. — Borga macht Sorgen. — Neue Beſen kehren gut. — Thorbeit ift deg 
BZornes Anfang, Reue Ms Ende. — Es ift nicht Alles Gold, was glànzt. 

7. SbinheitealiF Lcibes gleicht cinem vorüberreiſenden, Schönheit der Secle einem 
bleibenden Greunte. s if uns geboten, nicht nur auf unfern Vortheil, fondern aud 
auf? den unferer Miteggiichen A ta — Freunde und Feinde, Leben unt Tod, Reichthum 









und Armuth, Ehre MAD Sdi haben Einfluß auf bag Gemüth des Menfden. — Die 
Wurzel der Erzichung*ift bit Die Frucht aber fuf. ; 

(8. Wer mit filbernen Waffen fampft, beſiegt Alles, fo antwortete bag Orafel bem 
Philippus. — Gutes thun mollen und nicht fonnen, iſt cine Tugend; Guteg thun können 
und nicht wollen, cin Laffer. — Der Menſch ift felten mag er ſcheint, der Kluge nie, — 
Man weiß recht gut, warum man Baft, aber felten, marum man liebt. — Man fennt die 

uten Quellen in ber Trodfenbeit, ben Freund in Ungludsfallen. — Mer fein Herz dem 
hrgeiz dffnet, der verſchließt es der Rube. 

9. Die tieſſte Unwiſſenheit iſt, nicht wiſſen, daß man nichts weiß. — Der Ruf ſagt 

gewoͤhnlich zu viel oder gu wenig von ten Menſchen. — Wer darf fagen, daß er ſich ſelbſt 
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fenne? Mir find beute nicht, was mir geftern waren. — Man beugt cinen Baum, fo fange 
er noch jung ift. — Glücklich derjenige, melcher auf Unfoften Anderer flug wird. — Die 
legte Gitelfeit Des Menſchen if — feine Grabſchrift. : 

10. Verſtand ohne Sittfamfeit ift cin Baum ohne Blatter. — Mit der erften Filge 
gebt es wie mit der erften Prife Tabaf, bei biefer niefet' man, Bei jerter wird man voti). 
— Die Sonne fodt Blumen aus der Erde, die Liebe Tugenden aus bem Herzen. — Gin 
vernachlaͤffigter Funke verurfachte oft eine grofie Feuersbrunſt. — Es ift leichter, fuͤr Anbere 
alg fur ſich felbft meife qu fein. — Was wenig foftet, ift febr theuer, fobald es uͤberfluͤſſig 
it. — Der Ligner muf ein gutes Gedächtniß baben. 

-11. ‘Alt werden mill Sedermann, alt ſcheinen Niemand. — Die Mrmuth findet zu⸗ 
weilen Ioblthater, felten Freunde. — Sede Rette drückt, wenn aud ifre Ringe von Bril⸗ 
fanten find. — Das Glud ift cine Blume, die felten im Garten des Verdienite8 blüht. — 
Die Wabrbeit Flingt.immer wie eine verftimmte Geige. — Mit Unglid ſich vertraut maden, 
ift cin Shag fur die Zufunft gefammelt. — Ein fpites Glid if Herbfiwetter, man ge: 
nieft es doppelt. — Entſchloſſenheit und Uberlegung find nicht immer beifammen. 

12. Das Lit des Lebens und der Stern der Goffnung verlöſchen mit cinander. — 
Derienige, welcher genießt, hört und ſchweigt, ift weifercal6 Andere. - Waffertropfen hoͤhlen 
Felfen aus. — Die Schriften ber Alten find cine Lebengquelle, fie vermehren die Geiſtes⸗ 
frafte. — Gin freier Mann nur pfiegt die WMabrbeit zu fagen. — An Ariſtides lobte 
mul die Gerechtigfeit, an Epaminondas die Tapferfeit. — Sage nicht immer querft deine 

einung. 

13. Mer nichts von Wiſſenſchaften verfteht, ift mit febenten Augen blind. — So 
wie die Gefundbeit den Koͤrper erbilt, fo erbàlt Vilbung ben Grif. — Das Alter madt 
die Menſchen einſichtsvoller und gegen Vergnügungen gleichgültiger. — Als Artarerre8 
auf ber Flucht duͤrre Feigen und Gerſtenbrot gegeſſen Batte, ſagte er: welche Luſt war mir 
unbekannt! — Alle verlangen nad dem, was gut ſcheint. — Es iſt beſſer, fi ſpaͤt gu 
entwickeln, als gar nicht. — Unſer ganzes Leben hindurch ſind wir ſtets voll eitler Bolt 
nungen. | 
; 14. Wer viele Freunde fat, fann nicht lange in Traurigfeit bleiben. — Nichts ift 
niglicer, alg ein weifes Zweifeln. — Hannibal rednete Me auf feine Rlugheit, als auf 
den Zufall. — Wer im Trinfen das Mag überſchreitet, iſt uber feine Zunge und fein 
Denfen nicht Herr. — Ver vicl Gemwalt in Händen Bat, bildet ſich meifteng viel cin. — 
Der Sicg uber Feinde macht Konige nicht fo groß, als der über Zom und Leidenſchaft. 
— Der tft ein ſchlechter Herrſcher, der fich nicht ſelbſt beherrſchen fanno 

15. Gin Burnenter unterfoheidet fid nur der Beit nad von einem Rafenden. — 
Etwas Anderes ift es liber Etwas reten, und etwas Anderes es erfabren. — Antalcidae 
antivortete jenem Athener, melcher die Lacedbimonier ungelebrig nannte: du haſt Redt, 
denn mir find die Einzigen, welche von eud nichts Böſes gelfernt haben. — Man muß 
verfuchen, die Verleumder durch Worte und Tfaten Ligen gu ftrafen. — SUB ift das Bes 
ai Niemandem geſchmeichelt gu baben, fontern Andern durch Renntnifie zuvorgekom⸗ 
men gu fein. ' 

16. cin Thor fann bei cinem Gaftmafile ſchweigen. — Gehe fangfam zum Gaſt⸗ 
mable deiner Freunde, aber ſchnell gu ibnen, wenn fie in Unglid fommen. — Wer gegen 
Den Verleumder zornig wird, beftàrft die Verleumbung. — Die meiften Menſchen fai 
beffere Entſchließungen fiir Andere als für fich ſelbſt. — Wer meif es nicht, daß alle Mens 
ſchen gewohnt find, denen, welche loben, größern Danf gu wiſſen, alè benen, welche ratben. 
— Mud ein guter Srna leidet bisweilen Schiffbruch; aud cin maderer Mann it 
bigmweilen ungluͤcklich 

17. Sotrates late, al8 er in ter Komödie aufgezogen wurde, Woliager bingegen 
erbenfte fit. — Bor tem Treffen fangen die Griechen einen Lobgefang auf den Mars, 
und nad bem Treffen cinen auf Ten Apollo. — Bias wurde von cinem lafterbaften Men⸗ 
ſchen gefragt: mas iſt Grimmigfeit? — Bias ſchwieg. Als jener die Urſache deg Schwei⸗ 
gens wiſſen wollte, antwortete er: Ich ſchweige, weil du nach Dingen fragſt, die dich nichts 
angeben. — Halte feſt an Wahrheit, fei fern von Bosheit, ſtrebe nad Wahrheit. — 

18. Jeder Menſch hat den Rath und die Unterſtützung Anderer nöthig. — Im 
Vertrauen auf ſein Gluͤck unterzog ſich Eäſar oft den größten Gefahren. — ALE die Ehars 
thager von den Römern im erſten puniſchen Kriege beſiegt worden waren, bedurften fie 
neuer Schaätze. Sie griffen daher Spanien an, welches damals voll Gold und Silber 
war. — Darius Batte Überfluß an Gold und Sifber, aber es fehlte ibm an Glid und 
Klugheit. — Se kühner Jemand ift, deſto mehr liebt er die Gefabren. — Se Beftiger Die 
Begierde ift, defto geſchwinder vergeht fie. — Te gelebrter Jemand if, defto befcheidener ift er. 
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19. Ge if nicht noͤthig reich qu fein, um glücklich qu leben, aber es ift nòtbig ein 
rubiges Herz gu haben, um des Glückes ſich erfreuen gu fonnen. — Die wahre Philo: 
fophie Befteht darin, bag wir das Wabre fuden, bag Gute thun und das Schöne lieben. 
— Der roͤmiſche Raifer Traiau mar fo gut, daß die Romer den nachfolgenden Raifern 
guriefen: Sei glücklicher als Muguftua, und Beffer als Trajan. — Den Tugentbyften kann 
man feffeln, die Tugend nie. — Was Derzen geben und Herzen erquidt, bat feinen Preis. i 

0. Üübermuth fuͤhrt immer feine cigene Ruthe auf bem Rücken. — Der mittel⸗ 
mifigfte Menſch fubrt oft den beften Ropf am Gangelbande. — Sagen was man denft, 
ift Muth des Herzens und... Thorbeit. — Entbehren fann man mofl zuweilen einen 
Freund, aber zu viel iſt er nie. — Die Freude begehrt noch heftiger ſich mitzutheilen, als 
der Kummer. — Gott band cin reines Glück nur an ein reines Gewiſſen. — Wem Alles 
entgegengebract wird, genieft nur halb; er warten muß, genießt zweifach. > 

21. Es ift kein Wirkungskreis fo flein, und fein Menfd fo gering, ber nicht Nugen 
ftiften founte, wenn er mill. -— Wenn der Menſch immer befolgen fonnte, mag er alé 
wabr und gut erfannt bat, ... bann muften die Philofophen Halbgötter fein ... 
und das find fie leider nicht! — Wenn alle Menſchen gluͤcklich miren, fo wuͤrde es feiner 
fiiblen. — Der Menſch ift mit nfibta in der Welt gufrieden, ausgenommen mit feinem 
BVerftande; je weniger er bat, deſto gufriedener ifît er. — Gin Genetener, ber gum erften 
aa in Die — Luft tritt, iſt in dieſem Augenblick das glücklichſte Geſchöpf unter 
der Sonne. 

22. Tugend und Verbrechen ſcheuen das Sonnenlicht; dieſes aus Furcht, jene aus 
Beſcheidenheit. — Man gewoͤhnt ſich an Haͤßlichkeit wie an Schoͤnheit, nur muß erſtere 
nicht in Widerlichkeit ausarten. — Wer die Leidenſchaften ter Menſchen zerſtören wollte, 
würde die Menſchen ſelbſt vernichten; nur ordnen muß man ſie; ſie ſind Gift, das unter 
den Händen eines geſchickten Arztes zum wohlthätigen Heilmittel wird. — Man fuͤhlt den 
Werth eines Gludes nur in bem Augenblicke, der uns mit deſſen Verluſt bebrobt. . 

- 9289. Die Grifteng des Singlings beſteht aus Wiinfden und Hoffwungen; die Des 
Greifes aus Gewohnheit. Wünſche und Oeffnungen fann ter Jüngling wechſeln und 
vertaufchen, aber der Greis flebt an ſeinen Gewohnheiten mie cime Mutter an ihrer E chale; 
löſt man ibn davon ab, fo ftirbt er. — Menſchen, die immer lächeln, fobald man fie ans 
redet, haben die Freunblidifeit nur gepachtet, fie iſt nicht ihr Cigenthum. Aus cinem Pacht⸗ 
gut zieht man fo vielen Nutzen als moöglich, und nur der Eigenthümer meint es ehrlich 
mit ſeinem Beſitz, ohne eben immer auf Vortheil dabei zu ſehen. 

24. Es iſt cine haͤßliche Seite an den Menſchen, bag ſie fo ungern danken moͤgen. 
Dank iſt doch nur ein Geſtaͤndniß, daß man Hilfe ſuchte und fand. Warum ſchaͤmt man 
ſich dann, gefunden zu haben, was man gu ſuchen ſich nicht fhimte? — Es gibt Mens 
ſchen, deren Feindſchaft man blos dadurch erwirbt, daß man ſie kennt und durchſchaut; 
ſo wie es das ſicherſte Mittel iſt, die Liebe der ganzen Welt zu gewinnen, wenn man jeden 
Menſchen für das gu nehmen ſcheint, wofür er fich gern geben möchte. 

25. Wer ſich auf Verwandte verläßt, der ſtützt ſich auf einen morſchen Stab. — 
Jeder Menſch ſchafft ſich ſeine eigene Größe. Zwerge bleiben Zwerge, wenn ſie auch 
auf Alpen ſitzen. — Wahrheit iſt eine-piderliche Arzenei; man bleibt lieber krank, dhe 
man fich entſchließt, fie einzunehmen. — Wolle nie beſſer ſcheinen, als cin Anderer; tag 
ift die grofe Kunſt, ſich Freunte gu ermwerben; denn nur denen mwirft man Steine in den: 
Meg, Die man für beſſer balt. Man findet überall viele Febler mit einigen Tugenden vers | 
ſchmolzen, fo wie bag Kupfer immer ein wenig Gold mit ſich fuͤhrt. La 

26. Woblthaten gleichen dem Maffer, bag die Sonne aus ter Erde zieht; al8 
frudbtbarer Regen fallt es mieber auf die Erde. — Ginen ehrlichen Mann verleumbden, der 
feine Strafe rubig wandelt, ift eben fo leicht, als einen Schlafenten ermorten; aber den 
Ruf des unſchuldig Verleumdeten micder berzuftellen, iſt ſchwerer, als Pockennarben aus: 
zuglätten. — O Trennung, du biſt fürchterlich! Jedes Leiden hat Troſt, jeder Schmerz 
bat Thränen; aber Trennung Bat weder Troſt noch Thraͤnen. 

27. Vorurtheile beherrſchen die Welt; der Weiſe'und der Thor gehorchen ihnen. 
— (Gine Blume reißt man leicht aus ihrem mütterlichen Boden, bag Unkraut wurzelt 
fefter: fo auch Liebe und Haß in Menſchenherzen. — Das menſchliche Herz bat mehr Falten 
ale ein Faͤcher, Lift fich aber nicht fo leicht augcinanter Breiten; ... leider! — MWenn die . 
Armuth' ibren Rlaggefang anftimmt, fo fat die Freundſchaft gemwobnlid ibr Ende. — Ver 
Ruhm ernten mill, muß Thaten augfàen. 

28. Der grifte Schalk fintet endlich einen Schelm, der ibn uberliftet, oder einen 
ehrlichen Mann, ber ibn unter die Füße tritt. — Die Dummen Baben von Gott cine 
herrliche Gabe empfangen, naͤmlich: die Einbilbung, flug gu fein. — Gin bòfer Ruf ift 


- 
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wie ein gerriffene8 Kleid, mit bem man nicht in Gefellihaft gehen fann. — Selbſt die befs 
fermi Menſchen fagen lieber zehn Mal das Böſe nach, al8 einmal bag Gute. Seder meint, 
am cigenen Werth gu verlieren, wenn er den Dritten lobt. — Es ift eine bofe Gemobns 
Beit, uber alle Leute, die man fennt, cin Urtbeil gu fallen; aber nodi weit ſchlimmer, und 
faft aud häufiger ift die, liber Leute gu urtbeilen, die man nicht fennt. 

29. Erarbeitetes Vermigen bat nod Reiner durchgebracht. Verſchwelgtes Geld war 
gewiß immer geerbt, gefchenft, geftoblen, gefunden, gewonnen. — Der VProbirftein pruͤft 
das Golo, und das Gold den Charafter des Mannes. — Zwei Dinge madjen uns Gott 
aͤhnlich: die Wabrbeit und die Menſchenliebe. — Die Kinbildung fhmudt das nicht mer, 


- toag man befigt; die Verblentung hoͤrt auf, wo der Genuß anfangt. — Die Geizigen find 


nicht Eigenthümer, fondern Vorminder ibres Geldes. — Wenn du reich merden willſt, fo 
fuche nicht beim VBermogen gu vergrogern, fondern ogine Begierden gu vermindern. — Lob 
ift das Salz des Berdienftes, gu viel macht die Speiſe ungeniefbar, gu wenig unſchmackhaft. 
30. Gin Serg, das fabiq if, an frembem Schmerze Theil gu nehmen, wird nidt 
leicht Jemandem Schmerz verurſachen. — Gin meifer Dam fagt nicht Alles, mas er 
thut, aber er thut Alles, mas er*fagt. — Was der Ges atten bei ten Gemalbden mirft, wir⸗ 
fet die Bercheidenbeit bei den Verdienftens; fie ertheiltt ifimen die rechte Starfe und Schön⸗ 
Beit. — Der ahmt der Guttbeit nad, ber Allen nützlich fein, und Reinem ſchaden mill. 
— Nur emige Verinderung erbalt die Freude neu und die Vegierde jung. — Unfer Leben 
if ein Thautropfen, der am Felfen hängt, und vor der Morgenfonne ing Meer fallt. — 
„Armuth lebrt Cinſchraͤnkung unferer Beduͤrfniſſe, Nachdenken und Thitigfeit. 


‘te 31. Das groͤßte Unglid it, Unglid verdient gu haben, fo wie der Gedanfe, des 


Glückes werth zu fein, das höchſte Glud if. — Die Rube ift Gift, wenn man fîe nidt 
mit Muͤhe und Arbeit erfauft. — Arbeiten mir, fo fliehen uns, fagt Voltaire, unfere drei 
Ar Feinde: Lafter, Mangel und Langemeile. — Die Shmeichelei if die 

eſellſchafterin des hohen Gludes. — Wer den Zorn beſiegt, uͤberwindet den groften 
Feind. — Mer den Boͤſewicht font, fdavet den Rechtſchaffenen. — Der ift elend, dem 
Dag Uberfiùffige nothwendig, dag Entbehrliche unentbebrlid gemorten. 

92. Der Rampî mit Eorgen; Thorbeiten uno Wuͤnſchen ift das ftete Gefhift des 
Menſchen. Glück und Rufe find die Ziele feines Beftrebeng, aber er foll fie erft jenfeits 
Ces Grabes erreichen. — Der Menſch iſt gut! Seine Verirrungen find nothwendig, feine 
Schwächen heilſam, feine Leiden —R Die Vernunft iſt ſein Genius, die Tugend 
feine Trofterin: er kann ohne jene nicht frei, ohne dieſe nicht froh fein. — Mud der beſte 
Menſch gleicht einem puniſchen Apfel, ſagte Krates; cin Kern wenigſtens iſt darin gewiß 


- faut. — Du klagſt, Daf es fo ſchwer ſei, einen Weiſen gu finden? Freilich wohl, denn 


der Suchende muß ſelbſt ein Weiſer ſein. 





Fabeln. 
(Bon Feſſins.) 


1. Der kriegeriſche Wolf. 


Mein Vater, glorreichen Andenkens, ſagte cin junger Wolf zu einem Fuchſe, das war 
ein rechter Held! Wie fuͤrchterlich hat er ſich nicht in der ganzen Gegend gemacht! Er hat 
über mehr als zweihundert Feinde, nach und nach, triumphirt, und ihre ſchwarzen Seelen 
in das Reich des Verderbens geſandt. Was Wunder alſo, daß er endlich doch einem un⸗ 
terliegen mußte. 

So würde ſich ein Leichenredner ausdruͤcken, ſagte der Fuchs; der trockene Ges 
ſchichtſchreiber aber würde hinzuſetzen; die zweihundert Feinde, über die er nad und 


‘’nacd triumphirte, waren Schafe und Gfel; und der cine Feind, dem er unterlag, mar 


Der erfte Stier, den er ſich anzufallen erfubnte. 


2. Die Sunbde. 


Mie ausgeartet ift Bier zu Lante unfer Geſchlecht, fagte cim gereiſter Pudel. In dem 
fernen Welttheile, melden die Menſchen Indien nennen, da, ba gibt es noch rete Hunde; 
Hunde, meine Brüder — ihr werdet es mir nicht glauben, und tod babe id es mit 
meinen Augen gefehen — die aud cinen Löwen nicht fürchten, und kühn mit igm ans 
binden. 
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— ffragte ben Pudel cin geſetzter Jaadhund, überwinden ſie ibn denn auch, 
den Löwen? 
UÜüberwinden? mar die Antwort. Das kann ich nun eben nicht ſagen. Gleichwohl, 

bedenke nur, einen Loͤwen anzufallen! — — 
O, fuhr ber Jagdhund fort, wenn fie ibn nicht überwinden, fo find deine ge⸗ 
priefenen Hunde in Indien — befier als mir, fo viel wie nichts — aber ein gut Theil 


dbummer. i 
3. Der Fuchs und der Stord. 


Erzaͤhle mir doch Etwas von den fremben Lindern, bie bu alle geſehen Baft, fagte 
der Jucht gu dem Mmeitgereiften Storche. 

Hierauf fing der Storch an ihm jede Lace und jeve feuchte Wiefe gu nennen, 
wo er die ſchmackhafteſten Wirmer ind die fetteften Fröſche geſchmauſet. 

Sie find lange in Paris gewejen, mein Herr! Mo fpetfet man da am beſten? 
Vas fur Weine haben Sie da am meiften nad Ihrem Gefhmad gefunden? A 


4. Die Eule und der SMaggriber. 


Sener Sehayardber mar cin ſehr unbilliger Viann. Er magte fid in die Ruinen 
eines alten Raubſchloſſes, und ward dba gemwabr, daß die Gule eine magere Maus ergriff 
und Dite Schickt ſich das, ſprach er, fur den philoſophiſchen Liebling Minervens? 

arum nicht? verſetzte die Eule. Weil ich ſtille Betrachtungen liebe, kann ich deß⸗ 
wegen von der Luft leben? Id weiß zwar wohl, daß ihr Menſchen es von euren. 
Gelehrten verlanget! — — sE, 


5. Serfule8. 


Als Derfule8 in ten Simmel aufgenommen ward, madte er feinen Gruf unter allen 
Gottern ber Juno Qquerit. Der ganze Gimmel und Juno felbft eritaunte bariber. — 
Deiner Feindin, rief man ibm gu, begegneft bu fo vorzüglich? Ia, ihr ſelbſt, erwiederte 
Hertules. Nur ibre Verfolgungen find es, die mir gu den Thaten Gelegenbeit gegeben, 
womit id ren Himmel verdienet babe. 

Der Olymp billigte die Antwort deg neuen Gottes, und Juno ward verfébnt. 


6. Zeus und dba8 Schaf. 


Das Schaf mufte von allen Thieren Vieles Teidben. Da trat e8 vor den Sens, und 
bat, fein Clend qu mindern. 

Zen ſchien Wwillig, und fprad gu dem Schafe: Id fee wobl, mein frommes Ge: 
ſchoͤpf, ih babe did allzu wehrlos erſchaffen. Nun mible, mie id diefem Fehler am beſten 
—— ſzu. Soll id deinen Mund mit ſchrecklichen Zäͤhnen, und deine Füße mit Rral: 
len rüſten? — 

O nein, ſagte das Schaf; ich will nichts mit den reißenden Thieren gemein haben. 

Oder, fuhr Zeus fort, ſoll ich Gift in deinen Speichel legen? — 

Ach! verſetzte das Schaf, die giftigen Schlangen werden ja ſo ſehr gehaſſet. — 

Nun, was ſoll ich denn? Ich will Horner sul deine Stirn pflanzen, und Stirfe bdeis 
nem Naden geben. l 

Auch nibt, gitiger Vater; id fonnte leicht fo ftofig werden als der Bock. 

Unb gleichwohl, fprab Zeuſs, muft du felbft ſchaden Fonnen, menn ſich Andere, dir 
qu fchaden, biiten follen. 

Mift' id das? feufate bag Schaf. O fo laf mid, gutiger Vater, wie ich bin. 
Denn bas Bermogen, ſchaden gu Fonnen, erweckt, fürchte id, dic Luft, ſchaden gu mollen; 
und cs ift beſſer, Unrecht Leiden, als Unredt thun. 

Zena fegnete das fromme Schaf, und eg vergag von ber Stund' an ju flagen. 


7. Der Sirfdh und der Fuchs. 


Der Hirſch fprad qu dem Juchſe: Nun wehe uns armen ſchwaͤchern Thieren! Der 
Lime hat fit mit dem Wolfe verbunden. i 

Mit bem Miolie? fagte der Futa. Das mag nod hingehen! Der Lime brillet, 
ter Wolf heulet; unt fu merdet ihr euch nec oft bei 3 durd die Flucht retten 
tonnen. ber alsdann mocdte es um uns Alle geicheben fein, wenn eg dem gemwaltigen 
Löwen cinfallen follte, fidy mit tem ſchleichenden Luchſe gu verbinden. 


8. Das Schaf und die Schwalbe. 


° Eine Schwalbe flog auf cin Schaf, ibm cin wenig Melle fur ihr Neff auszurupfen. 
Das Saf fprang unwillig bin und mieder. Wie! biſt bu benn nur gegen mid fo farg? 


/ 


; 39f 


fagte die, Schwalde. Dem Hirten erlaubft du, daß er dich deiner Wolle liber unb ribe 
entblofen darf, und mit vermeigerft du eine Heine Flocke. Woher fommt das? — Das 
fommt baber, antwortete das Schaf, weil bu mir meine Molle nicht mit eben fo guter 
Art qu nehmen weißt, al8 der Dirt. 


9. Der, junge und der alte Hirfd. 


Gin Hirſch, den die giitige Natur Jahrhunderte Batte Leben faffen, fagte cinft gu einem 

feiner Enfel: Sd fann mid der Zeit noch ſehr wohl erinnern, da der Menſch das don: 
nernde Feuerrobr nod nicht erfunden hatte. 
Welche gluͤckliche Zeit muß das fur unfer Geſchlecht gemefen fein! feufzte ber Enfel. 
Du ſchließeſt gu geſchwind, fagte der alte Hirſch. Die Zeit war anders, aber nicht 
beffer. Der Menfdh Batte da, anftatt deg Feuerrohres, Pfeile und Bogen, und wir waren 
eben fo ſchlimm daran, al jetzt. 


10. Der Pfau und die Henne. 


Ginſt fprad der Pfau zu der Senne: Sieh cinmal, mie hochmüthig und trogig dein 
Hahn nicht einher tritt! Und dod fagen die Menſchen nicht: der ſtolze Hahn, fons 
dern nur immer: der ſtolze Pfau. 

Das macht, fagte die Senne, weil der Menſch cinen gegründeten Stolz uber 
fieht. Der Gann ift auf feine Wadhfamfeit, auf feine Mannheit fol; aber worauf 
du? — Nuf Farben und Fedbern. 


11. Der Wolf und der Schäfer. 


Gin Schäfer Batte dburd cine graufame Seude feine ganze Heerde verloren. Das 
erfubr der Wolf, und fam, feine Condolenz abzuftatten. — Schäfer, ſprach er, ift es 
wabr, baf tid ein fo graufames Ungiùd betroffen? Du bift um deine ganze Heerde 

efommen® Die liebe, toe fette Heerde! Du dauerſt mid und id moͤchte blutige 
ranen meinen. 

Habe Danf, Meiffer Iſegrimm, verfegte ber Schäfer. Ich ſehe, du haſt cin febr 
mitleidbige8 Serg. — Das bat er aud wirklich, fuͤgte der Shifer Oplax hinzu, fu oft er 
unter dem Unglude feines Nächſten felbît leidet. 


12. Die Cie und das Schwein. 


Ein gefrifiges Schwein maftete ſich unter einer hohen Fide mit der herabgefallenen 
Frucht. Indeß es die cine Gichel zerbiß, verſchluckte es Dereité cime andere mit bem Auge. 
Undankbares Vieh! rief endlich Der Gihbaum Berab. Du nabrft did von meinen 
Früchten, ohne cinen cinzigen banfbaren Blid auf mid in die SI gu richten! — Das 
Schwein hielt cinen Mugenblid inne und grunzte zur Antwort: Meme danfbaren Blide 
follten nicht ausbleiben, wenn ich nur wüßte, daß du deine Eicheln meinetwegen hatteft 


fallen laſſen. 
13. Der Rabe und der Fuchs. 


‘ Ein Made trug cin Shid vergiftete8 Fleiſch, das der erzuͤrnte Gartner fuͤr die Ragen 
feines Nachbars hingeworfen batte, in feinen Klauen fort. 

Und eben wollte er e8 auf ciner alten Fiche verzebren, als ſich cin Fuchs ——— 
und ibm zurief: Sei mir geſegnet, Vogel des Jupiter! — Für wen ſiehſt du mid ant 
fragte der Rabe. — Fur men id) dich anſehe? fragte der Juchs. Biſt du nicht der rüſtige 
Adler, der täglich von der Rechten des Zeus auf dieſe Eiche herabkommt, mid Armen 
zu ſpeiſen? Warum verſtellſt du dich? Sehe ich denn nicht in der ſiegreichen Klaue die 
erflehte Gabe, die mir dein Gott durch did qu ſchicken noch fortfährt? — Der Rave er: 
ftaunte und freute fich innig, für einen Adler gehaften gu merden. Ich muß, dachte er, 
den Fuchs aus bdiefem Irrthume nicht bringen. — Grofmithig bumm ließ er ibm alſo 
feinen Raub berabfallen, und flog ſtolz davon. 

Der Fubs fing das Fleiſch ladend auf und fraf es mit boshafter Freude. Dod 
bald verfebrte ſich die Freude in cin ſchmerzhaftes Gefuͤhl; das Gift fing an gu wirfen 
und er verredte. : l 

Modtet ihr eud nie etwas Anbderes als Gift erloben, verbammte Schmeichler! 


14. Boblthaten. 
1. af bu wohl einen gròfern Wohlthaäter unter ben Thieren als uns? fragte die 
Viene den Menſchen. — Ia wohl, ermiederte dieſer — Und men? — Das Saf; denn 
feine Wolle iſt mir notbhwendig, und dein Honig ift mir nur angenehm. 


% 
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2. Und willſt du noch einen Grund wiffen, warum id das Schaf fiir einen grò: 
fern Wohlthaͤter halte, ale did, Biene? — Das Schaf, ſchenkt mir feine Wolle vbne 
Die geringfie Schwierigkeit; aber wenn du mir deinen Honig ſchenkeſt, muf id 
mid nod immer vor deinem Stachel fürchten. 


15. Der Geigige. 


Ich Unglücklicher! flagte ein Geizhals feinem Naggbar. Pan bat mir ben Schatz, 
ben id in meinem Garten vergraben hatte, dieſe Nacht entmwendet und einen verdammten 
Stein an deffen Stelle gelegt. 

° Du wuͤrdeſt, antwortete ihm der Nachbar, deinen Sha nicht genutzt haben. Bilde 
dir alfo cin, der Stein fei dbein Sag, und du biſt nichts armer. — Waͤre ich auch 
ſchon nicht irmer, ermieberte Der Geizbala, ift cin Anderer nibt um fo viel reiher? 
Gin Anderer um fo viel reicher! Id mote raſend werden. 


Von Auguft Sottlieb MAeißner. 


16. Die Beiden Fröſche. 


Fin übermäßig heißer Sommer Batte einſt einen tiefen Sumpf auggetrodnet, und die 
Jröſche, deſſen bisherige Bewofner, muften nunmehr nad antern Wohnorten ſich umfeben. 

Zwei von ifnen famen gu cinem fer tiefen Brunnen, wo es des Waſſers nod 
genug gab. — „Ach, fieh ba! rief ber Eine, „was braucden mir weiter gu gehen? Laf 
uns Bier hinunterhüpfen.“ — 

„Nicht fo ſchnell!“ erwiederte der Andere. „Hinunterhüpfen iſt leicht, doch wenn 
au Ha Brunnen vertrodnete, würde das Verſchmachten in ihm deſto gewiſſer und qual: 
voller ſein.“ 

Bei jeder Unternehmung denk an die Zukunft! Was dir für heute nuͤtzlich war, 
kann dir gar leicht für morgen verderblich werden. 


17. Die wilde Ziege und der Weinſtock. 


Eine wilde Ziege, von dem Jäger verfolgt, flüchtete fich in einen Weinberg und 
verbarg ſich allda unter den breiten Blättern eines Weinſtocke. Wirklich entging ſie das 
durch der Mufmerffamfeit ibrer Verfolger, und kaum glaubte fie außer Gefahr zu ſein, 
ale ſie uber die Reben ſich hermachte und eben diejenigen Blatter abfraß, die vor fur: 
gem noch fo treulich ihre Horner verftedt hatten. 

Doch von ungefifr mar einer von den Sagern etwas zuridgeblieben. Er vere 
nam bag Geraͤuſch, entdedte tie Urfache gar bald, rief feine Gefährten Berbei, und die 
Ziege ward erlegt. 

„Ach!“ ſtöhnte ſie zwei Augenblicke bevor fie verſchied, „ich ſelbſt muß meinen Tod 
als eine gerechte Strafe erkennen, weil ich meinen Beſchützer ſo undankbar zu 
behandeln vermochte.“ 

Merke es ſich Jeder auf lebenslang! Jedes Laſter iſt zwar ſchändlich, aber 
ſchändlicher als der Undank iſt keines. 


18. Der Pfau und der Kranich. 


Li Der Pfan fivitt fi cinft mit bem Kranich: Wer von ifnen der vorzüglichere Vos 
el fet. 
i; Dein Eigendünkel,“ brad endlich der Pfau aus, „iſt doch unbegreiflich. Vergleiche 
nur meine Federn und Die deinigen zuſammen, und id) hoffe, die Größe, die Farbe, der 
Glanz der meinigen wird dich belehren.“ 

„Alles gut! unterbrad ibn ber Kranich; „nur Sade, daß diefe herrlichen Fe: 
bern gu einer cinzigen Sache viel weniger als die meinigen taugen!“ 

„Und zu welcher?“ 

„Zum Fluge! oder folge mir, wenn du kannſt, bis zu den Wolken nach!“ — 
Der Kranich ſtieg empor; der Pfau ſchämte ſich und blieb zurück, weil er — mußte. 

Daß doch Niemand ſtolz auf kleinere Vorzüge ſei, ſo lange noch die größeren 
ihm gebrechen. 

19. Der Palmbaum und die Kürbiöpflanze. 

An einen Palmbaum ſchlang fich cine Kürbispflanze empor und erreichte in wenigen 

Wochen deſſen Wipfel. 


„Sonderbar!“ rief ſie einſt, „du biſt, wie ich bore, jhon hundert Jahre alt, 
und in weniger als hundert Tagen habe ich dich eingeholt.“ 
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„Nur da du auch,“ ermiederte der Palmbaum, ,,eben fo ſchnell wieder welfen wirſt, 
wie bu wuchſeſt! Bevor der Minter ſich einftellt, biſt Du ſchon fabl und vertrodnet.‘ 

„Und woher meift du das, Unglücksprophet?“ 

„Aus der Erfahrung! denn ich, ich langſam Wachſender, ſah nun ſchon manchen 
Winter, und in dem Sommer vorher kletterte ſchon manche Ranke deiner Art an mir em⸗ 
por, fo eitel wie Du, und mie du verganglid !‘ 
iù — dir nicht allzuraſches Glück, denn was ſchnell ſteigt, fällt gemeinigli noch 

neller. 


20. Der Haſe und der Sperling. 


Ein Sperling ſaß ganz ſorgenfrei auf einem Geſträuche, als dicht neben demſelben 
ein Adler auf einen Vaß en herabſchoß. Kaum fublte fich das arme Thier in fo gewal⸗ 
tigen Klauen, als es erbärmlich um Hilfe ſchrie; aber vergebens. Seine Reiſe ging zum 
Tode in den Lüften davon. 

„Schon recht!“ rief ibm lachend der boshafte Sperling nach. „Warum liefſt du 
de davon? Deine geſchwinden Laufte bitten dich wohl nod ing Gebüſch binein retten 
onnen.‘’ 

Er ſprach es noch, da flog cin Habicht herab und bemaͤchtigte ſich des Spages. 
— er rief nun eben fo kläglich, wie vorhin der Haſe, und eben fo vergebens um Er 
armen. 

Daß doch Keiner über das Unglück ſeines Nächſten ſpotte! Ach! allzubald kann 
Jeder ſelbſt an dieſe traurige Reihe kommen. 


21. Die Taube und die Kraähe. 


Das Gefieder einer ſchönen, ſchneeweißen Taube ward fothig und beinahe ganz 
— gemacht, weil ein muthwilliger Knabe mit einer Handvoll naffer Erde fie bewor⸗ 
en hatte. 

„Du biſt geworden, wie unſer einer!“ rief ihr hohnlachend eine alte 
Krähe zu. 

Bar mit bem Unterſchiede,“ ermiederte die fi ſchüttelnde Taube, „daß id 
nicht fo bleiben muf. Sieh, ſchon mindert fid ber Schmutz. Gin fleines Bad, und id, 
ich bin — vollfommen gefiubert. Du hingegen bade dich Sabre lang, und du mirft gleich⸗ 
. mobl nie meif gu werden vermögen.“ 

Durch Argliſt und Verfeumbung fann die Unſchuld felbît auf einige Beit 
dem Lafter beigefellt werden. Dod ihr Glanz kehrt miedber und beſchämt dann 
ire Neider. 


Nnefdoten. 


1. Nls Georg der Erfte, Churfürſt von Hannover, nad dem Tode der Koͤnigin 
Anna die engliſche Krone erbielt, wünſchte ein Höfling ibm dazu Glid, baf er nun zwei 
fo wichtige Laͤnder beſäße, Grofbritannien und Braunſchweig-Lüneburg. — „Wünſchen Sie 
mir Glück,“ antwortete der König, „daß id darin zwei fo. wichtige Männer befige, 
in dem einen Newton, in dem andern Leibnitz.“ 

2. ‘(Sin Englanter ſaß mit ſeinen Gaͤſten Bei einem prächtigen Gaſtmahle, als wäh—⸗ 
rend des Eſſens der Blitz ins Zimmer ſchlug, den Teller, den ſein Bedienter in der Hand 
hatte, traf, und die Geſellſchaft verwirrt auffuhr. Der Wirth aber aß ruhig fort, und 
ſagte bloß zu ſeinem Bedienten: „Erinnere mich morgen daran, daß ich einen 
Blitzableiter auf mein Haus ſetzen laſſe.“ 


3. Während der Belagerung von Algier im Jahre 1541, wo die ſpaniſche Armee 
großen Mangel an Lebensmitteln litt, ſah Carl V. eines Tages ſeine Tafel mit auffallen⸗ 
dem überfluß von Speiſen bedient. AL wendete er tic zu feinem Hofmeifter mit den 
MWorten: ,, Glender, ſchämſt du did nicht, mich fo zu bedienen? Wie möchte 
ih fo in Uberfluf ſchwelgen, während meine braven Rameraden Hun: 
gerg ſterben?“ — Muf der Stelle ließ er alle Schüſſeln megtragen und fie unter vie 
Kranfen und Vermwundeten vertbeilen. 
| 4. Es machte ein Ginwohner von London dem Minifter Robert Walpole, Gra 
fen von Orford, den Vorſchlag, cine Muflage auf die Hunde einzuführen. — „Ihr Pro⸗ 
ject iſt ſehr ſchoͤn,“ verſetzte Walpole, „aber id wag' es doch nicht, es zur Ausführung 
qu bringen; alle Hunde im ganzen Königreiche wurden mich anbellen.“ 
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a. (Gin engflifcher Hauptmann, mit Namen David Rode, war einft in London 
in einer Taverne. — Er fpielte Billard mit tem Major Williamfon. — Da der Legs 
tere bemerfte, tag Mehrere der Anmwefenden Luft bezeigten, ebenfalla einige Partbien Billard 
gu fpielen, fo fagte er endlich zu Rode: 

„Freund, Sie fpielen fo eifrig, als wenn Sie das Billard allein gepachtet Batten. 
Ich daäͤchte, mir hörten auf, und machten den übrigen Herren bier Platz.“ — „Was Ger 
ren!‘ verjebte Rude: ,,Herren, Herr Major! — Außer Ihnen und mir und nod ein 
paar Andern ſehe ich hier nicht6 als Lumpenpad! 

Die beiben Spieler fubren in ihrem Spiele fort, ohne daß Giner der Anmefenden 
über dieſe Auferung cin Wort verloren batte. — Beim Weggeben fagte der Major Wile 
liamſon gu Rode: 4 

„Mein Bott! vie fonnten Sie ſich ſolches beleibigenden Ausdruckes bedienen? Mich 
mwunbdert nità mehr, als bag es Reiner in bem Zimmer übel qgenommen hat.“ — „O!“ 
verfegte Rode, „davor war id wohl ſicher. Es mar nicht GEiner unter all' den Schuf⸗ 
ten, ber ſich nicht zu bem Paar gezählt hätte, das ich ausnahm.“ 


6. Arlotto, cin Pfarrer im Toskaniſchen, der im Jahre 1483 qu Florenz ſtarb, 
mar einer —— Kopfe ſeiner Zeit. — Einſt fragte ibn Jemand, in welchem 
Cande man am beſten Leben tonne? — „Es ift tiberall gut leben,“ antmortete Are 
Lotto; ,,nur dba 'nicht, wo die Ausgabe die Einnahme uberfteigt, und mo die Menſchen 
mebr vermogen, ala die Gefefe. 


7. Der Marſchall von Villars mollte ſich cinft des Zimmers eines Abvocaten, 
Namens Thierri, das an den Sigunggfaal des Rriegs-Confeil8 ſtieß, mit Gewalt be: 
A — Der Advocat reidite bei dem Herzog: Regenten nachſtehende Bitts 

rift ein: O 

Der Abvocat Thicrri fiellt Em. fonigl. Hoheit vor: daß der Herr Marſchall 
von Villars, da er feine Feinde mebr gu ſchlagen, nod Friedensſchlüſſe zu madien Bat, 
jegt bag Zimmer eines armen Nbvocaten belageri. Er bilbdet fich cin, Dal ſich der Plag 
bei ter erften Mufforderung ergeben mird; aber der Bittwerber ift feſt entſchloſſen, erft das 
grobe Geſchütz abzumarten, welches unter Ew. fonigl. Hoheit Befehl ſteht.“ 

Der Herzog ſchickte diefe Eingabe an den Marſchall, und diefer fagte nad des 
ren Durchleſung: „Ja, ja, es bleibt mir nichts übrig, als die Belagerung aufzubeben. Es 
ift bag erfte Mal in meinem ganzen Leben.“ 


8. Gin Englander, ber cine Zuckerpflanzung Batte, mar in einer Nadt anſehnlich 
beftoblen worden. Er ließ am folgenden Tage die NMeger verfammeln und fagte gu ibnen: 

„Meine FGreunde! In der verwichenen Nacht ift mir die grofe Schlange erfehienen. 
Sie bat mir gefagt, baf dem Diebe, der mich beftoblen, in biefem Augenblicke eine Pas 
pageienfeder auf der Naſenſpizze emporfchiefen wird.‘ — Kaum Batte er dies gelagt, fo 
pri der Dieb nad feiner Nafe. — ,, Du biſt der Dieb!“ fagte der Englinder zu 
bm: ,,eben bat e8 mir die große Schlange entdeckt.“ — So fam er wieder zu 


feinem entwendeten Gute. 


9. Im Jahre 1776 murde Rouffeau auf dem Wege nad Mesnil:Montant 
von einer grofien englifchen Dogge, die vor dem Wagen eines Reifenden Berlief, fo ge⸗ 
maltfam überrannt, daß er auf der Stelle, wo er gefallen war, liegen bleiben mugte. — 
Der Reifende fubr gleidgiltig bei ibm vorüber. Bauern hoben ibn auf und führten 
ibn, hinkend und Schmerzen leidend, in feine Wohnung. Der Reifende erfufir nun, 
wem fein Hund fo Ubel mitgefpielt babe; er febidte feinen VBedienten zu Rouffeau, und 
lief fi erfundigen, was er fur ibn thun fonne. — „Künftig den Hund feft anges 
bunden gu halten,“ mar die Antwort. PA 


10. Spinola's Uberliftung Heinrich's IV. von Franfreib. — Im Sabre 1604 
fam der berühmte fpanifche General Spinola durch Paris. Man ermies ibm dort, als 
einem ſiegreichen Feldherrn, ter bei dec Belagerung von Oſtende ſich einen fo ebrenvollen 
Ruf ermorben, die grofiten Ehrenbezeigungen. 

Heinrid IV. fragte ifn bei dieſer Gelegenbeit, melden Plan er für den Bevorftes 
henden Feldzug in ten Nieterfanten babe? Spinola wufte ſehr qui, daß fih Heinrich 
mweit mehr fur Die Niederlinter als fur Spanien intereifirte, dennoch verſchwieg er ibm 
nicht bas Mintefte von feinen Abfihten, felt überzeugt, daß man ibm nicht glauben würde. 
Heinrich IV. forieb aud fogleid an den Prinzen Morig, meldete ibm, mas er von 
Spinvla erfafiren, und rieth igm daber, feine Maßregeln gerade auf ganz entgegengefette 
Overationen zu nehmen. Dies war aber den Niederlandern ſehr nacdibeilig. Spinola 
vollführte Alles Wort fur Wort, mag er bem Ronige Heinrich IV. entdeckt hatte. Letz⸗ 
terer ward darüber eben fo überraſcht als entrüſtet, und fagte verdrießlich: 
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„Andere betriigen mid, indem fie mir Unmwabrbeiten aufheftenz Spinola aber hat 
e6 dadurch gethan, daß er mir die reine Wabrbeit gefagt bat.“ 

11. Der im Sabre 1714 nad England gefommene berühmte Violinift Caftrucci 
war ein abgefagter Feind aller larmenden Inftrumente. 

Hogarth lie einſt in London auf der Strafe vor feiner Wohnung eine Mufif von 
folchen Infirumenten maden, worüber ber Virtuofe, aufgeſchreckt davon, im Ausbruch 
Der höchſten Wuth an das Fenfter feines Wohnzimmers lief, es aufrif und ſich nad dieſem 
fürchterlichen Getofe umfab. 

Hogarth benugte diefen Moment, um das Gefibt deg Riinftlera mit allen Zügen 
Der Hocdften Leidenſchaft gu zeichnen, und er brachte es demnaächſt auf cimer feiner beribmten 
— * an, welche die Unterſchrift hat: the enraged Musician (ber wüthende Ton: 

unter). 

© 12. Am 4. Xuguft 1700, um 6 Ur Abends, landete Rar[ XII, Ronig von Schwe⸗ 
ben, mit feinen Truppen fiinf Meilen von Ropenbagen. Die Landbung Batte grofe 
Schwierigkeiten, denn die Danen feuerten Beftig aus ihren VBatterien, und zum Theil aus 
den kleinen Gewehren. 

Der franzoͤſiſche Geſandte, Graf von Guiscard, wohnte der Expedition bei. Als 
man ſich dem Lande näherte, und der Kugelregen immer dichter wurde, ſagte Karl zu dem 
Geſandten: „Gehen Sie nicht weiter, Sie haben keine Händel mit den Dänen.“ 

4 „Sire!“ verſetzte Guiscard galant und unerſchrocken, „da ich die Ehre habe, bei 
Em. Majeftàt accreditirt gu ſein, fu hoffe ich, daß Sie mid nicht in dem Augenblick von 
Ihrem Sofe entfernen merden, wo er am glänzendſten iſt.“ 


13. Seritreuung des Theaterdichters M... — Der franzififche Theater 
dichter M... mar febr gerftreut. Ginft, als es beftig regnete, ſtand er, ben Regenſchirm 
auggefpannt uber fido baltend, an einer Strafienede in Paris und lag die Anfehlaggettel. — 
Eine Dame von feiner Bekanntſchaft, die fil mit ibm cinen Scherz machen und feine Zer⸗ 
ftreuung auf die Probe ftellen mollte, fagte im Vorubergehen gu ibm: ,, Fi! Herr M..., 
fu machen Sic doc Ihren Schirm gu, Sie feben ja, e6 regnet nicht mehr.“ — „Gehor⸗ 
ſamſter Diener, Dren: er, „ich danke recht febe fur Ihren giitigen Rath. I hitt eg 
bald vergeſſen.“ — Gr lief nun den Regenſchirm nieder, obſchon der Regen nod immer 
Berunterfiromte, nabm ibn unter ben Arm und fam ganz durchnäßt in feiner Wohnung an. 
— eine Gattin erftaunte nicht wenig, ihn fo von Regen triefend ing Zimmer treten gu 
feten, und rief ibm qu: „Mein Gott, du triefft fa von Regen mie cine Dachrinne!“ — 
„Sonderbar,“ verfegte er treubergig, ,, cine unbefannte Dame fagte mir aber doch ausdrück⸗ 
lich, es regne nicht mehr.“ 

14. Ein Papagei des Koͤnigs Heinrich VII. von England lernte in einem Bim: 
mer, deſſen Fenſter auf die Themſe hinausgingen, mehrere —8 die er täglich von den 
Schiffern und Vorübergehenden wiederholen hörte, vollkommen nachſprechen. — Eines Ta: 

eg ſpielte er ſorglos auf ſeiner Stange und fiel unglücklicher Weiſe ing Waſſer. In die 
er Noth rief er mit lauter Stimme: „Ein —6 Nur ein Schiſff! 8wanzig 
Pfund, der mich rettet!“ — Ein Schiffer ſprang ſchnell in den Fluß, und wähnte 
ein Menſchenleben zu retten, zog aber nur einen Papagei heraus. Als er aber in ihm den 
Liebling deg Konigs erkannte, trug er den Vogel in den Palaſt und forderte die zugeſagte 
Belohnung. Der König, tem man alle Umitinde erzählte, erfulite aud das Verfpreden 
feine8 Papageien und ließ dem Siffer zwanzig Pfund Sterling zablen. 


15. Der Marfhall, Herzog von Villars, duferte oft feine Beradtung gegen. 
die Goflinge, Die, bei allem Mangel an mabren Verdienften, ſich doch fur ſehr wichtige Per: 
fonen und Stützen des Staates Bielten. Sie baften ibn daher ungemein und benützten 
jede Gelegenbeit ifn zu frinfen. Er mufte dies ſehr gut, aber er verachtete ibren ohn⸗ 
maͤchtigen Groll. — Einſt beurlaubte er fid vom Könige in Gegenmwart des ganzen Pos 
fes, um gur Armee abzugeben. — „Sire!“ fagte er, „ich verlafie Sie, um Em. Majeftàt 
Feinde gu befimpfen, und laffe Sie mitten unter meinen zurück!“ 

16. Sir Chriſtoph Wren mar der Vaumeifter, der die als Meiſterſtück der Ar: 
chiteftur befannte Paulsfirdhe in Lonton erbaut bat. — Er liegt in einem unterirdiſchen 
Gemblbe feines grofen Werfes begraben, und fatt eines praͤchtigen Denkmals und einer 
weitfiufigen Inſchrift ift nur fein Name in cinen Stein gebauen, mit den cinfachen, aber 
Alles erſchöpfenden Worten: Monumentum quaeris, viator? — Circumspice! Du fudbeft 
fein Denfmal, Wanderer? — Schau um did fer! 

17. Die Raiferin Maria Therefia Deiudte einſt bag Kadettenhaus, und fragte 
bei dieser Gelegenbeit den Director, welcher von den Zoglingen das grofte Lob verdiene? 
„Ew. Majeftàt!/ mar die Antwort, „ich fann uber Keinen Rlage fubren, der junge 
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Bukaſſowich ift aber der bravſte.“ Dies bezeugten aud die Erercirmeifter, die dies Lob 
auf feine Geſchicklichkeit im Fechten deuteten. ,, Bravo, junger Dalmatier! rief 
die Monarchin, ,, aber id möchte Ihn fechten feben; nehme Er einmal das 
Rapier“ (fioretto). So beſcheiden und ſchüchtern der Junae Bukaſſowich vorber vor der 
Monarchin geftanden Batte, fo feft und feurig ward fein Blid, als er tag Rapier ergriff 
und ſich in Pofitur fegte. Er madte mit Mebreren einige Ginge (assalti) und trug uber 
Nile den Sieg davon. 

Die Kaiferin ſchenkte ibm golf Ducaten. Nach einigen Tagen fam fie wieder in 
das Kadettenhaus und fragte gleich nad dem jungen Bufaffomicdh. Er wurde gerufen, 
aber als er erſchien, fab er ſehr beſtürzt aus und gitterte. Lächelnd fragte ibn die Kaiſerin: 
*Hat Er etma das Ihm gefchenfte Gelb dburdgebradt? — Wo bat Ere? 
— „Ich babe es meinem Vater geſchickt,“ antwortete er mit bebenter Stimme. — „Wer 
ift_ denn Sein Vater?“ — „Mein Vater mar Lieutenant, ift aber verabſchiedet und lebt 
nun ohne Penfion ſehr fummerlid in Dalmatien. Id glaubte von Ew. Maleftit Gnade 
feinen beſſern Gebraud machen gu fonnen, als menn ic meinen armen alten Bater unters 
ftugte. — ,,Braver Junge!“ verfegte Die Raiferin, und klopfte ibn fanft auf die 
MVange. „Nehm' Er Tinte, Feder und Papier und ſchreib' Er.“ — Der Radett gehordte 
und Die Kaiſerin dictirte ibm folgenden Brief: 

Lieber VBater! 

Den Brief, ten ih Ihnen Bier ſchreibe, dictirt mir die Raiferin. Meine Aufführung, 
mein Fleiß, und beſonders meine kindliche Liebe zu meinem guten Bater haben der Raife: 
rin fo wohl gefallen, bag Sie von diefer Stunde an eine jährliche Penfion ven 200 fl. be: 
fommen merden, und id fo eben wieder ein Geſchenk von 24 Ducaten erhalten habe. 
| 18. Waͤhrend der Schlacht bei Nordhauſen bemerfte der Feldmarſchall A..., daß 
cin Oberfter, deſſen Bataillon im Beftigften Kartätſchenfeuer ftand, allein gurid ritt. Er 
cilte qui venfelben gu und fagte gu ihm: „Sie ſuchen gewiß, Herr Oberit, Ihr braves Vas 
taillon? Durt felt es und verrichtet Wunder der Tapferfeit.‘ Durch dieſe Feinbeit 
wurde der Anfangs erſchrockene Oberſt zur Pflicht zurück geführt. Er febrte um und mid 
mit ſeinen Leuten erſt dann vom Platze, als der Feldmarſchall den Ridzug gebot. 


19. Sn einer großen Stadt wurde einſt auf oͤffentlichem Markte cine Feierlichkeit 
veranſtaltet, bei welcher ſich viele Zuſchauer einfanden. Die Zugänge waren durch Wachen 
beſetzt, um Unordnung zu verhüten. Unter den Vielen, welche die Feierlichkeit herbeigelockt 
hatte, war auch ein — Landmann, der mit ſeinem Hunde an einen der Gin: 
gànge fam. Die Wade fagte ihm, er müſſe den Hund zurücklaſſen, wenn er auf den Sab 
geben molle. Der Landmann lieg ſich das gefallen. Er gab alfo den Hund dem Sole 
Daten in Vermwabrung und verfpracd ibm dafür ein gutes Irinfgeld. Nachdem er fid nun 
fatt geſehen Batte, ging er zurück, um feinen. treuen Hund gu holen. Sept bemerfte er aber, 
Daf man ibm in dem Gedringe feine Ubr geftoblen batte. Dies flagte er der Schild⸗ 
wache und fegte hinzu: „Wenn id nur meinen Hund hineinſchicken durfte, der wuͤrde mix 
bald wieder gu meiner Uhr verhelfen.“ — Der Soldat erlaubte es gern. Nun gab der 
Landmann durch Zeichen feinem Hunde zu verfteben, was er thun folle, rief: ,, Sud”, 
verloren!“ und ließ ibn dann auf den Plag luufen. Es mabrte gar nidt lange, fo 
fam ber Hund zurück, zog feinen Herrn beim Mud, lief dann vormarte durch die vielen 
Menſchen und blieb entlid vor einem moblgefleideten Menſchen fteben. Von diefem mar 
er nidt wegzubringen, meder durch Lodungen, nod durch Drobungen oder Stoffe. Man 
wurde aufmerffam. Viele Umſtehende fragten, mag Bier vorgebe? worauf ter Landmann 
fagte: „Mir ift meine Ubr geftoblen, Bier muß fie fein, mein Hund fuprt mid recht.“ 

Der mobfgefleidete Mann wurde ſogleich feltgenommen und vor den Richter gebradt, 
wohin ibm der Landmann, von feinem Hunde begleitet, folgte. 

Als man die Taſchen tes Verbafteten ausfeerte, Tfand man mebrere Ufren und viele 
andere foftbare Sachen. Der Landmann follte nun feine Uhr genau beichreiben. Er 
that eg und fagte darauf: ,, Man mote nur alle Ufren gufammen in ein Zimmer Tegen, 
ſein Sund merde Die rechte ſchon gu finden wiſſen.“ Es geſchah, und Der Hund brachte. 
die Ubr, melche aucd fo beſchaffen war, mie ber Landmann fie beichrieben Batte. 

20. Mr. Pultnen, ein cifriger Tory, fudte immer im Parlamente ber Gofpartei, 
welche an Sir Robert Walpole cinen ftarfen Vertbeitiger Batte, gu widerſprechen. Er 
betiente fid gegen dieſen oft barter Ausdrücke, um ihn auger Faffung zu bringen. Da 
aber Walpole immer falt blieb, fo fagte cint Pultney aufgebradbt: „Ich glaube, 
Sic baben ein Geficht von Meſſing.“ — Walpole veriegte darauf: „Ja, ich 
hab' eg, und je mer Sbr es reibt, um defto mebr wird es glänzen.“ 





— 
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Scene aus dem Luftfpiele: Der Edelknabe, von Engel. 


(Der Fürft, welcher früh erwacht, Hlingelt nad dem Wagen, findet aber Diefen noch ſchla⸗ 
fend. Er mwedt ibn auf und bemerft gleid), daß Der Knabe gu jung fei, um ibm ale Page 
gu dienen. Er mill ibn der Mutter zurückſchicken, erfifrt aber durch einen Brief, den 
er dem Kleinen im Schlafe aus der Taſche zieht, daß deſſen Vater todt, feine Mutter ſehr 
arm fei, Daf ſich Mutter und Find innigft lieben und daß der Knabe den Wunfd Babe, 
cine Ubr gu beſitzen. Er entichlieft fi nun, fur ven Rleinen gu forgen, fehenft ihm 12 Du: 
caten gu einer Ubr, und befieblt, daß Die Mutter gerufen merde. Die Mutter fommt, trifft 
querft auf den Sohn, der ihr bags Geld zeigt und eg ihr geben mill, fie aber zweifelt, Daf 
er es wirklich vom Firften erbalten babe.) 


Frau v. Detmund. Der Edelknabe. Der Fiieft (eintretend). 


Der Edelkn. (ibm mit ausgeſtrecktem Ginger entgegen). Nicht wahr, gnädigſter Herr, Sie 
haben mir zwoͤlf Ducaten gu einer Uhr geſchenfkt? 

Der Fürſt (laäͤchelnd). Das hab' ich, Kleiner. 

Der Edelkn. Sie haben mir geſagt, bag id die Uhr nicht noͤthig haͤtte? 

Der Fiirft. Ia mwobl! das hab' id gefagt. 

Der Edelkn. (icnell berum). Nun, Mama? Nun? 

Frau v. D. (in Verlegenbeit) Mein Rind — (laut). O, vergeiben Ire Durblaudt! 
Verzeihen Sie der Finfalt eines Rindes, das der Ebrerbietung vergift! 

Der Fürſt. BVerzeiben, Madame? — Diefe Ginfalt entzückt mid. Id mollte, ih 
fonnte in dieſer Einfalt mit allen Menſchen feben. Sie ift fo febr in der Natur. — Im⸗ 
mer ſprich, Kleiner! Was war's? Wollte Dir Deine Mutter vielleibt nicht glauben ? 

Der Edelkn. (balb argerlim). Nein, gnabigiter Herr! — Erſt mollte fie mir nicht glaus 
ben, unb nachher auch nicht nebmen. 

Der Fiirft. Was bor ih? Nicht nebmen? — Alſo haſt Du wohl gar mein Ge 
ſchenk fo verachtet, e8 mieder wegzuſchenken? — Id will nicht hoffen? 

Der Edelkn. (betreten). Gnadigfter Herr? 

Der Fiirft. In der That, Das würde mir wenig Luſt machen, Dir mehr gu ſchen⸗ 

ten. —.Nur gleich befannt! Haſt Du'6 gethan? 
Der Edelkn. (ſich entſchuldigend, indem er auf frine Mutter zeigt). Sie ift fo arm, gnibigfter 
ere! 
9 Der Fürſt. Du guter Knabe! (ibm unter's Rinn greifend). — — Und aliv Du haſt Deis 
nen cinzigen Wunſch, Deine liebſte Begierde aufgeopfert, um Deiner Mutter zu helfen? — 
O mwabrbaftig! Dann mare eg Sammer, wenn Du Deine Ubr follteft verloren haben. 
(Indem er feine cigene Ubr bervorzieht.) Mber fieb! und wenn id Tur diefe einzige Batte; — zur 
Belohnung Deiner findliben Bartlibfeit follte file dennod Dein fein (er gibt ihm die Uhr). 

Der Edelkn. (freutig zugreifend). Ad, gnädigſter Herr! — Iſt fie im Gange? 

Der Fürſt. Sei rubig! In vollem Gange. — (Invem der Knabe gu feiner Mutter läuft, 
fie ihr gu geigen). Aber mwenn man's bedenft, ift es nicht ſchlimm in der Welt? Die meiften 
Reichthümer werden von Schwelgern Befefien, die fie verſchwenden, over von Geizbàlien, 
die fie verſchließen. Männer, mie Du, follten reicher fein; ba würde die Welt ſich beffer 
fteben. — Und mas Bintert mich denn, Did reicer gu machen? — Romm! Stecke die 
Upr cin! Geſchwind! — Und weil Du gut mit tem Wenigen umgingfi — (ibm cine Börſe 
gebend) da nimm! Da find fur zwoͤlf Ducaten ibrer hundert. 

Der Edelkn. (erftaunt ibn anfebend). Ad, gnaͤdigſter Herr! 

Der Fürſt. Du bedenkſt Dich? fo nimm doch! 

Der Edelkn. Beutel und Alles? — (Im Vegriffe es zurückzugeben.) Das ift ja gu viel. 

Der Fiiet. Wenn's für Did mare! Schon recht! — ber id gab es Dir, daß 
Du es anlegen follteft. Und mer meinft Du wohl, ber es brauchen fonnte ? 

Der CEdelln. Brauden® (Bom Kürſten auf feine Mutter, und dann wieder auf den Fürſten fee 
Bend.) Da, liebe Mama! 

Frau v. D. (ſich ibm nähernd). Ihre Durchlaucht! — 

Der Fürſt. eine Danffagung, Madame! Sie werden finden, daß e8 ſehr menig 
ift, und daß id weit mehr wieder verterbe, als id gut gemacht babe. — Aber — (die Sand 
gegen den Gveitnaben) Sie ſehen febon, chine baf man es Ihnen fagt — das Kind ift viel zu 
ſchwach für mid, viel gu Hein. Es ift in cinem Alter, worin man Andern noch feine 
Dienfte leiſten fann, morin man fetbft ibrer noch braudt; und kurz — Sie werden eg 
ohne Schwierigkeit wieder annebmen, boff" id. — — Sie ſchweigen? 

Frau v. D. (vor ſich niederſehend). Id babe Unrecht, Ihre Durblaudt — 

Der Fiirft. Wie fo? Worin? — 

Frau v. D. Id babe Unrecht — daß id mich meiner Armuth ſchaͤme, die ih felbît 
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nicht verſchuldet habe. — Aber id will mid ibrer nibt fhamen. Id will fie frei in der 
Gegenwart meines Furften befennen. — (Ibm niber tretend und in dic Mugen ſehend.) Ia, Ihre 
Durchlaucht; id bin zu arm, mein Kind gu erzieben. Id babe ſchon lingft fur die Bus 
funft geforgt; nur gu bald werd' id anfangen, aud für ben beutigen Tag gu forgen; und 
wenn Dann mein grofter Rummer gurudfebrt, wenn Eure Durchlaucht Dietro unmiinbige, 
unerzogene Kind verftofen — (fie will ibre Thrinen guridhalten) deffen Vater gu frib ftarb. — 
— O, verzeihen Ste meiner Schwachheit! 

Der Edelfn. Sie meint! — (ves Girfen Gand ergreifend, und wehmüthig) Gndbdigfter Herr! 

Der Fire. Nun, wenn auch Du kommſt! — Mas ift'3? 

Der Edeltu. (bittendì. Sie werden doch mid nicht veritofien? 

Der Fileft. Nicht? Meint Du nicht? — Nun, mwoblan denn! Um Deines Zutrauens 
willen! — Er mag bleiben, Madame. — (Verſtellt. Es mare zwar freilich Jammer, menn 
feine Sitten, wenn feine Unſchuld — Dod nein! Das mird fobalb feine Gefabr haben. 

Frau 0. D. (iuferft aufmerfiam). Seine Unſchuld, Ihre Durchlaucht? 

Der Fiieft (mic vorbin). Nein, nein! Sie fonnen glauben, alé wenn id zurückzöge. 
Laffen Sie's gut fein, Madame! 

Frau v. D. verlegen). Aber doch — wenn es nicht qu kühn von mir wire — duͤrft 
id wohl um die Gnade einer eun) bitten? 

Der Fürſt (immer verftelit). Ich mollte nur fagen, Madame — id bin ſchon Lingî mit 
meinen Edelknaben ſehr unzufrieden; ich finde, dbaf fie der Auswurf des jungen Adels find 
— in allen PRanfen und Schalkheiten ausggelernt; und vielleicht — vielleibt fonnte ihr Ums 
gang, ihr Beitpiel — — Dub Sie feben, das ift cin bloßes Vielleicht. Auf ein Vielleiht 
mollen wir's magen. 

Frau v. D. (etwas zu hitzig des Kindes Hand ergreifend). Nein, gnédigfter Herr! 

Der Fürſt (wie belcidigt). Nicht? — Wie Sie'8 für gut finden, Madame. 

Frau v. D. Das Herz meines Rindes ift mir gu wichtig. Id gittre vor der Gefabr, 
worein es Batte ſtuͤrzen fonnen. 

Der Fiieît. Uber betenfen Sie doch — — | 

Grau v. D. Ich darf nichts betenfen. Sd fehe mein Rind im Feuer; und wenn 
ich's nur rette — ob id es nadend rette! — 

Der Fürſt. Ohne Vermogen! ohne Unterricht! obne Ergiebung! Mie foll bas mere 
ben? Was foll heraugfommen, Madame? 

Frau v. D. Mas Gott will! Mir foll eg gleich fein. Kann er feinen Stand nidt 
bebaupten, fo mag er tag Land bauen und in Armuth fterben! 

Der Fürſt. Das heißt edel gedacht! Ich ſehe, Madame, Sie verdienen Alles, mag 
id nur fur Sie thun kann. — (Qbr näher uno mit Warme) Wie ſoll ich helfen? Wie ſoll ich 
Ihre Umſtände beſſern? — Reden Sie! Fordern Sie! Es iſt Ihr Freund, der vor Ihnen ſteht. 

Frau v. D. (äußerſt verwirrt und gerührt). O Ihre Durchlaucht — — 

A — Sagen Sie mir vor allen Dingen: Wie iſt der Zuſtand Ihres Vermögens? 
r Gut? — — 

Frau v. D. Iſt durchaus nicht zu retten. 

Der Fürſt. So groß iſt Lie Schuld? — Aber Sie haben Prozeſſe, wie man mir 
ſagt. Geben denn die keine Hoffnung? 

Frau v. D. Keine, gnadiafier Herr! — Außer bem Einen, den id wegen einer ge⸗ 
ringen Erbſchaft fibre. Mein Ret barauf ift unftreitig; nur der Reichthum anderer Ver: 
wandten fimpft nod mit meinem Rechte. — Eben mar id) Bier, um aus Noth einen Vers 
gleid zu treffen; — es Bat fi zerſchlagen. 

Der Fiirft. Defto befler! So müſſen ie jetzt, aud ohne Vergleich, zu Ihrem Redite 
fommen. Sd fafte bafir. — Nebmen Sie uber dies noch hundert Louisd'or gum Sabr: 
gelde an! Das mird Sie, hoff' id, tiber alle Bedürfniſſe hinausſetzen. 

Frau v. D. (fid niedenveriend). So viele Gnade! — Kann id) fie je — — 

Der Fürſt (bilt fie gurid), Was foll bag? Steben Sie auf! Steen Sie auf! — Id 
thue ja nichts, als was id bem Andenfen des Mannes ſchuldig bin, deſſen Wittwe Gie 
find; als mas id für Seven thun wuͤrde, deſſen Verdienſte ich fo, mie die Ihrigen, fohagte. 
Li Sagen Sie mir: mwirten Sie jegt noch Bedenfen haben, das Find mieder guriidzu: 
- nebmen ? 

Frau v. DD NÀWie fonnt ib, Ihre Durdblaudt? 

Der Fürſt. Und Du, Kleiner? — Gingſt Du wohl gern mit Deiner Mutter? 

Der Edelkn. (vie Ubrin der Gand). Mit meiner Mutter? — O ja! 

Der Fiirft. Uber id meif tod, Du liebſt mich. Du bleibft aud wohl gern bei mir? 

Der Edeltn. Sehr gern, gnatigfter Herr! 

Der Fiieft. Nun tann! — Wenn das if — — Schick ih Did fort, fo hitt id 
Did doch immer verftopen: und Du Shaft mid) ded fo tringent gebeten, Dich nf bt gu vers 
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ftofen. Aud bat Dich Deine Putter nun einmal in meine Arme gemorfen. Sd muß denn 

ſchon auf Anftalten denken. Bleiben Sie ta! Ich fomme mieder, Madame. 

(Der Knabe wurde auf Roften des Furften ber Aufficht des Direftorg einer adeligen Ers 
ziehungsanſtalt Ubergeben.) 


Aus Kotzebue's hiſtoriſchen Drama: Der Taubftumme, 


Madame Franval. Abvofat Franvel und Clementize (ibre Kinder). Dominik, cin alter Diener. 


Dominif. Mein Herr, es ift cin Frember braufien, der Sie gu fprechen verfangt. 

Grano. Ein Fremder? 

Dom. Gin alter Mann mit weifen Haaren. Er fiebt ungefibr aus wie cin Paftor. 

rano. Laß ibn Pereinfommen. (Dominit ab.) 

Frauv. Eschiebt den Theetiſch bei Seite.) 

‘Mad. Franv. (den Brief nod) überleſend). „So fann dieſe Verbindung doch nie ftattfine 
den.“ — Allerliebſt! 

Elem. (leiſe gu Granv.). ©, Bruder! id bin verloren! 


Der Abbé del Epée. Dominit. Die Vorigen. 


Dom. Belieben Sie nur bier cinzutreten, mein Herr! (Ab.) 

Abbé. (Nat den gewöhnlichen Begrüßnngen gu Franval.) Ich babe die Ehre, mit dem Herm 
Abvofaten Franval gu ſprechen? 

Franv. Der bin id. 

Abbé. Roinnten Sie mir mwobl cine Viertelftunde ſchenken? 

Franv. Sehr gern. Darf ich fragen, wen id) vor mir ſehe? 

Abbe. Id fomme von Paris, unt heiße de l'Epée.: 

Franv. De l'Epée? Dod nicht der Stifter des Inftitutg der Taubftummen ? 

AMbbé. Der nàamlice. i 

Franv. Liebe Mutter — Schweſter — Sie feben Bier cinen der Manner vor ſich, 
die ibrem Sabrbundert Ebre bringen. (Die Damen verbeugen ſich achtungsvoll.) 

Ubbé (beſcheide)) Mein Herr. — |, 

Franv. Ich lefe oft die wundergleichen Refultate Ihres Unterrichtes, und jedes Mal 
ergreifen mid Staunen und Vewunderung. Seien Sie verfichert, daf Niemand mebr Ins 
terefle fiir Ihre Vemibungen, mehr Hochachtung für Ihren Namen fublt, als id. 

Abbe. MWobl mir, baf id mid gerade an Sie wenden mufte. 

Franv. 2018 verfhafft mir dieſes Glück? E 

Abbé. Ihr Ruf, mein Herr! Ich babe Ifinen cine Sache von der groften Wichtig⸗ 
feit mitzutheilen. 

Mad. Franv. Komm', meine Todter, wir wollen nicht ftoren. 7 

Avbé. Mas id gu entdecken babe, fann nicht befannt genug werden. Id wünſche 
sar allen Dingen fühlende Serzen gu intereffiren, und wenn dieſe Damen mir guboren 
mwollen — i 

Mad. Franv. (mit einer Bewegung von Neubegier). Da Sie es erlauben = 

Clem. (bei Seite). Welch ein väterlicher Ton! Welch cine ehrwürdige Gettalt! 

Franv. (gibt Stühle). Setzen Sie ſich, ich Ditte. (Dian fegt ſich.) 

Mbbé. Id merde ein wenig lang ſein muiffen, und doch darf ich nichts vernach⸗ 
Laffigen, um meinen Zweck zu ubi 

Franv. Wir horen aufmerfiam. ; 

Abbé. (3 find nun act Sabre, als an einem LHerbfttage ein n qu Paris 
einen jungen Taubitummen gu mir führte, den die Polizeimade Abends {pit auf dem Pont 
neuf gefunden Batte. Das Find ſchien mir 9 big 10 Jahre alt, und ven einnebmenbder 
Geftalt. Die groben Lumpen, die ifn bededten, liefen mid Anfangs vermutben, daf er 
armen Leuten angebore, und id verfprad, fur ibn gu forgen. — Den andern Morgen, da 
id ibn genauer beobadhtete, bemerkte ich bald cine gemiife Würde in feinen Bliden; er 
fchien erftaunt, fi in Lumpen gu ſehen, und ich ahnete, daß man das arme Kind wobl 
mit gutem Vorbedacht in ſolche Kleider geftedit und pv babe. Id machte es ſogleich 
durch die Zeitungen bekannt; ich gab eine genaue Beſchreibung ſeiner Perſon; aber ver⸗ 
gebens! — NPian pflegt ſich nicht gu übereilen, wenn es — ankoͤmmt, einen Unglid: 
lichen zuruͤck gu fordern. 

Franv. Mie tief finfet oft die Menſchheit herab! 

Abbe. Als ich ſah, daß meine Nachforſchungen umſonſt waren, und überzeugt, dieſes 
Kind fei bag Opfer irgend einer geheimen Intrigue, ſuchte ih nunmehr blog Aufflärung 
aus ibm ſelbſt gu ſchoͤpfen. Id nannte ihn Theodor, und nahm ibn unter meine Zog: 
linge auf. Er zeichnete fi balb aus und erfulite meine Goffinungen fo ganz, daß nad 
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brei verfioffenen Sabren feine Seele fid der Natur dffnete, und gum zweiten Mal geſchaffen 
ſchien. Id redete mit ibm burd Zeihen, die den Gedanfen an Echnelligfeit glichen; er 
antwortete mir ebenfo. — Gine8 Tages, als wir in Parig vor dem Gerichtshofe vorbei 
Cubren, fab er cine PMagiftratsperion in ben Wagen ficigen, und murde ungewöhnlich be: 
wegt. Id fragte ibn um die Urfache; er gab mir gu verftehen, daß cin Mann, eben fo 
mie Diefer in Purpur und Hermelin gefleidet, ibn oft in feine Arme gedrudt und mit 
Thrinen benegt babe. Ich ſchloß daraus, daß er der Sohn over der nahe Verwandte einer 
Magiſtratsperſon fein müſſe; bag diefe, ibrem Coftim zufolge, nur gu einem der hoͤchſten 
Richterſtuͤhle geboren fonne; daß folglih ter Geburtéort meine8 Zoͤglings vermutblid in 
einer Hauptſtadt gu fuden tei. Gin anbderes Mal, als wir gufammen die Vorſtadt St. Gers 
main durchſtrichen, begegnete ung ber LeichensConduct einer Standesperfon. Id bemerfte 
fogleid an meinem Theodor eine Bewegung, die immer Beftiger wurde, je naber der Zu 
fam. In bem Augenblide, da der Sarg vorüber getragen wurde, gitterte er, und wa 
fi an meinen Hals. „Was baft Du?” fragte ih ibn. ,,F dh erinnere mid,” ant 
mwortete er durch Zeichen, „daß kurz vorber, ehe man mid nad Paris fubrte, 
ib aucd in einem ſchwarzen Mantel mit zerftreuten Haaren dem Sarge 
‘des Mannes folgenmufte, der mich ſo oft geliebkoſet batte. Alles weinte, 
und ich weinte auch.“ — Ich zog daraus den Schluß, daß er eine Waiſe ſei, der Erbe 
eines großen Vermoͤgens, welches ohne Zweifel habſüchtige Verwandte bewogen hatte, von 
dem hilfloſen Zuſtande dieſes Ungluͤcklichen Nutzen zu ziehen, ihn aus ſeinem Vaterlande 
für immer gu entfernen, um ſich ſeiner Güter gu bemächtigen. — Dieſe wichtigen Ents 
deckungen verdoppelten meinen Cifer und meinen Muth. Theodor wurde mir taͤglich ins 
tereſſanter, und der Vorſatz keimte in mir, ihn in ſein Eigenthum wieder einzuſetzen. Aber 
wie ſollte ich dem auf die Spur kommen? Er hatte nie ſeines Vaters Namen ausſprechen 
boren; er wußte nicht, mo er das Daſein empfangen, noch welcher Familie er angeborte. 
— Sd) fragte ibn, ob er ſich mobl des Augenblides erinnere, ba er Paris gum erſten Mal 
erblidt? — Er bejabte es, und verficerte, bag er noch die Barriere vor ſich febe, durch 
welche er Berein gefommen. — Gleid am andern Morgen fingen mir an, tie VBarrieren 
von Paris gu burdblaufen. Als mir uns berjenigen naberten, melche de l’enler genannt 
wird, machte er mir cin Zeichen, daß er fie erkenne; baf man dort ibren Wagen vifitirt, 
und er mit feinen beiden Begleitern, deren Geftalt ibm noch vorſchwebe, ausgeftiegen feti. 
— Diefe neuen Merkmale bervieien mir, bag er aus dem ſüdlichen Frankreich gefommen. 
Er fegte hinzu, er fei viele Machte untermegg gemefen; man babe tie Pferde jete Stunde 
ewechſelt. Ich berednete Beit und Entfernung, und zweifelte nicht langer, daß meines 
———— Vaterland cine ber Hauytftibte des ſüdlichen Frankreichs ſein müſſe. 

Grano. O, mie allumfaſſend und durchdringend iſt der Geiſt ber Menſchenliebe! 
Weiter, weiter! 

Abbe. Nach tauſend ſchriftlichen nutzloſen Nachforſchungen entſchloß ich mid ends 
lich, die ſuͤdlichen Städte mit meinem Theodor ſelbſt gu durchwandern. Die Crinnerungen, 
von denen feine Seele voll war, ließen mich boffen, daß er ſeinen Geburtsort leicht erkennen 
werde. Das Unternehmen war freilich weit ausſehend und ſchwer. Um einen glücklichen 
Erfolg hoffen zu dürfen, mußten mir qu Fuß reiſen; id bin alt, aber der Himmel gab 
mir Kraͤfte! — Trotz Alter und Kraͤnklichkeit verließ ich Paris vor nunmehr 66 Tagen. 
Ich ging durch die Barriere de l'enſer, die er abermals erfannte. Als wir im freien Felde 
waren, umarmten wir uns, riefen Gott um ſeinen Beiſtand an, und wänderten muthig 
darauf los. Wir haben nach und nach jede anſehnliche Stadt beſucht; Theodor, von dem 
Verlangen beſeelt, ſeine Heimath wieder gu finden, fubrte mich oft an Orte, die ibm nad: 
ber unbefannt waren. — Schon fingen meine Kräfte an ſich zu erſchöpfen, und ſchon wollte 
die troͤſtende Hoffnung von mir weichen, als wir dieſen Morgen vor den Thoren von Tous 
louſe anfangten. 

Franv. (geipanni). Nun? 

Elem. (felt auf, nabert fidà dem Abbé, und lehnt ſich auf den Seſſel ihrer Mutter). ' 

Abbé. Wir treten in die Stadt; Theodor ergreift haſtig meine Hand, und madt 
mir ein Zeichen, daß er fie erfennt. Mir ſchreiten vormart8; mit jedem Schritt belebt fich 
feine Geftalt, unt Thrinen fullen fein Auge. Mir geben riber ten Marft, ploötzlich mirft 
er fich nieder, bebt die Hände gen Simmel, ſpringt auf und kündigt mir an, daß er fein 
Vaterland wieder gefunden. Freudetrunken, mie er, vergefi' ich alle Beſchwerlichkeiten Der 
Reife; mir durchſtreichen mehrere Quartiere ber Stadt, mir fommen endlich aud in diefe 
Gegend, er erblidt ben Palaft Sbrer Wohnung gerate gegenüber; er ftopt einen lauten 
Edrei aus, mwirft fich athemlos in meine Arme und bezeichnet mir bag Haug feiner Vater. 
Id) erfundigte mich; ich erfabre, Daf dies Hotel vormalg ber Familie ber Grafen Solar 
ugeborte, deren legter Zweig mein Zogling iſt; daß alle Güter derfelben, fammt dieſem 
Sotel in ben Händen eines gewiſſen Herrn Darlemont find, tem Vormund und mitters 
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6. Gin Freund an den Major A. bei deſſen Beförderung. 


Innigſt verehrter Freund! 

Sie find jetzt Major? und mir ſchreiben Sie das am erſten? Wie ſehr danke ich 

Ihnen fuͤr tie fruͤhe Mittheilung dieſer Freude, um wie viel mehr noch für dieſes freund⸗ 

# ſchaftliche Herz, das Feime antere Unrede dulden mill, alè die cineg Treundes, ungeachtet 

' Ihre Verdienite Sie meit liber mich erheben. Mochte Sie diefe Ebrenfture, deren Niemand 

würdiger fein fann, balb zu boberen führen, und jede Ibrer Unternebmungen von bem 

Erfolge gefront werden, den Sie beabfichtigen, tenn das ift gut, was Sie molle, was 
Sie lieben, und fo unterſchreibe id mich e 

r 


N. N. 





q 
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Varj squarci in Poesia, 


Sinngedichte, Sittenfpribe, Fabeln, Erzablungen, Vefbreibungen, lyriſche 
; Gedichte ꝛc. 


Freund und Feind. 


Theuer iſt mir ber Freund, doch auch ten Feind kann id nuͤtzen: 
Zeigt mir der Freund was ich kann, lehrt mich der Feind was ich ſoll. 


Schiller. 
Das Naturgeſetz. 


So war's immer, mein Freund, und ſo wird's bleiben, die Ohnmacht 
Hat die Regel für ſich, aber die Kraft den Erfolg. Schiller 


Vergeſſenheit und Gedächtniß. 


Sei Vergeſſenheit! ſei Gedächtniß! dem Menſchen willkommen, 
Du in betrübenden; du in herzerfreuenden Dingen. Göoͤtze. 


Bavs Gaſt. 
So oft Kodyll mich ſieht zu Baven ſchmauſen geh'n, 
Beneidet mich Kodyll. Der Thor! 
Das Mahl bei Baven kommt mir theuer gnug zu ſteh'n: 
Er lieſt mir ſeine Verſe vor. Leſſing. 


An einen Lügner. 


Du magft fo oft, fo fein, als dir nur möglich, luügen: 

Mid folli? bu dennoch nicht betrügen. 

Gin einzig Pal nur Baft du mid betrogen; 

Das fam daher, du Batteft nicht gelogen. Leffing 


Auf ben Kauz. 


Wer fagt, daß Meifter Rauz Satiren auf mich ſchreibt? 
Wer nennt gefchrieben das, was ungelefen bleibt? Leſſing 


Auf die Galathee. 
Die gute Galathee, man ſagt, ſie ſchwärz' ihr Haar; 


Da doch ihr Haar ſchon ſchwarz, als ſie es kaufte, war. Leſſing 
An Schiller. 

Laß immer ſummen deine Tadler, 

Zu klein iſt Fliegenjagd für Adler! Leffing. 
Hat einer dir gedient, fo geig es Vielen an; 
Schweig aber, haſt du gleich fiir Andre viel getban. Opit 
Reden erhoͤhet der Menſchen Geſchlecht bud) uͤber die Thiere. 
Sprichſt du ohne Vernunft, ſtehet das Thier dir voran. Herder. 


Suche die Wiſſenſchaft, als würdeſt du ewiglich hier ſein; 
Tugend, als hielte der Tod dich ſchon am ſtraͤubenden Haar. È 
crber. 


e 


Ungebeten; fo thut auch der Gutmithige wohl. 


Sieh, ie die di Sonne die Blumen öffnet am Morgen, 


+ Siebh, mie der filberne Mont milde mit Thau fie erquidt 


Ungebeten; fo firòmt der erfriſchende Regen zur Erde 


Herder. 
Wenn die VBiume voll ven Früchten bangen, 
Neigen fich die Ufte freundlich nieder; 
Wenn ein guter Mann gu Wiirden auffteigt, 
Neigt er ſich, bamit er Andern Delfe. Bedi 


Staub und Edelftein. 


Ebel bleibet ber Ebelgeftein, und lig' er im Staube; 
Floͤg' er gen Simmel empor, bleibet der Staub, mas er ift. 


Der Verleumber des Freunbdes. 


Achteſt bu werth den Stein, der Deinen Spiegel zertriimmert? 
Und ein verleumbdender Feind machet den Freund dir verbaft? 


Herder. 


Herder. 
Der Schmeichler. 
Gegentvartig bei tir ift jeder Schmeichler dem Lamm gleich, 
Der abmefend dich ſelbſt gleich cinem Wolfe 3erreift. 
Traue Dem Manne nie, der fremte Gebrechen dir aufbedt; 
Miffe, Daf eben fo gern Andern er Deine verràth. Herder 


Birfung des Zorne8, 


Maͤßige teinen Zorn; es fallen tie Funfen deg Zornes 
Erſt auf dich; auf den Feind, wenn fie ja treffen, zuletzt. 


Das Unerſättliche. 


Weißt du, was nie gu erfattigen ift? bag Auge der Gabfudt: 
Nile Güter der Welt frillen die Höhle nicht aus. 


Von ber Veracbtung des Feindes. 


Mit bem Feinde fechtet tapfer; vor bem Fechten ſchmaͤht ibn nie; 
Viele ſchmähen eh' fie fechten; wird gefochten, laufen ſie. Logau 


Der Arzte Glück. 
Ein Arzt iſt cin begluͤckter Mann. 
Mag er Bewaͤhrtes wo gethan, 
Beigt ber Genef'te Sedem an. 
Scin Irrthum wird nicht viel ergàblt; 
Dean bat er irgendwo gefebit, 
So wird's in Erde tief verhehlt. Logau 


Lebensſatz. 


Viel bedenken, wenig reden, und nicht leichtlich ſchreiben, 
Kann viel Handel, viel Beſchwerden, viel Gefahr vertreiben. 


Dankbarkeit. 
Dankbarkeit, die theure Tugend, 
Altert bald in ihrer Jugend: 
Iſt es bei ſo kurzer Friſt 
Wunder, daß ſie ſelten iſt? 


An Bibulus. 


Der Wein im eignen Faß iſt dein; 
Laß ihn heraus, ſo biſt du ſein. 


Logau. 


Logau. 


Haug.“ 


Herder. 


Herder. 
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Mas 
Miv glaubt uns Nile bumm, er jammetrt mich, 
Gelbſuͤchtige ſeh'n Nes gelb um fid. Haug 


Homer. 


BVerfannt, cin Bettfer, ſtarb Homer, x 
Ihr Staäaͤdte, ftreitet: Weß iſt Gr? 
O ſtreitet nicht! Verlaugnet ihn! 
Nur Schande trifft die Siegerin. 


Der Hirſch und die Fliege. . 


Siingft lagerte ſich cine Fliege 
Auf eines Hirſch's Geweih. 
Wenn ich zu laͤſtig auf dir liege, 
Sprach ſie, ſo rede frei. 
Ei! ſieh doch, rief der Hirſch, mein Liebchen, 
Biſt du auch in der Welt? — — — 
So geht es manchem ſtolzen Bübchen, 
Das ſich für wichtig haͤlt. Pfeffel 


Das Johanniswürmchen. 


Gin Johanniewürmchen ſaß, 
Seines Demantſcheins 
Unbewußt, im weichen Gras 
Eines Cichenhains. 


Leiſe ſchlich aus faulem Moog 
Sich ein Ungethüm, 
Eine Kroͤte, ber und ſchoß 
All ihr Gift nach ihm. 


„Ach, was hab ich dir gethan?“ 
Rief der Wurm ihr zu. 
„Ei,“ fuhr ibn das Unthier an, 
31 x Qi‘: 
„Warum glaänzeſt du? Bfeffet. 


Der Stockfiſch. 


Ein Stockfiſch ward in Neufoundland gefangen, 
Und iprad mit ängſtlichem Verlangen 
Zum rofen Schiffer; „Höre, Mann! 
Was haſt tu mit mir vor? — „Ei nun,“ fing dieſer an, 
„Das kann ich dir ja leicht vertrauen; 
Zuerſt wird dir der Kovf vom Rumpf gehauen, 
Dann wirſt tu im die Welt geſandt, 
Und” — „Himmel!“ ächzt der Arreſtant, 
Als tràf' ibn ſchon tes Britten Eiſen, 
Im tiefſten Elegien-Ton: 
„Was! ohne Kopf?“ — „Nun ja,“ verſetzt der Schiffspatron: 


Haug. 


HI 4 3 e 3 ‘o dd 
„Es iſt die neu'ſte Art gu reiſen. Pfeffel. 
Das Mailied. 
Der Schnee zerrinnt, Ihr ſchönen Frauen, 
Der Mai beginnt, Wo junge Main 
Die Blüthen keimen Uns Kuͤhlung ſtreu'n. 
— Tr 3 1 . 
ASTRA Die Glocke feballt, 
dont überall. Da mir tes Maien 
l Pflückt cinen Kranz Uns nicht mehr freuen: 
Und baltet Tanz Mer weiß, mie bald 


Auf grinen Nuen, Die Glocke ſchallt. 
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Drum werdet frob! - ; Zur Luft gegeben! 


Gott mill es fu, Genießt ter Beit, 
Der uns dieg Leben Tie Gott verleiht! 


o Hoͤlty. 
Der Jüngling und der Greis. 
Wie fang' ich's an, um mich empor zu ſchwingen? 
Fragt' einſt ein Jüngling einen Greis. 
Der Mittel, fing er an, um es recht hoch zu bringen, 
Eind zwei bis drei, fo viel ich weiß. 
Sci tapfer! Mancher if geſtiegen, 
Weil er entſchloſſen in Gerabr, 
Ein Feind von Rub' und von Vergnuͤgen, 
Und durſtig nad ter Ebre mar. 
Sci meife, Sohn! Den Niedrigiten auf Erten 
Iſt's oft durch Mik und durch Veritand geglückt, 
Am Hofe grog, gref in der Stadt zu werden: 
Zu beiden macht man ſich durch Beit und Fleiß geſchickt. - 
Dic8 find die Mittel grofer Scelen. 
Dod find fie ſchwer. Id will's ihm nicht verhehlen. 
Id babe feichtere gehofft.“ 
Gut, fprad ter Greid, mwollt ihr ein leichtres wahlen: 
Sv feid cin Narr; aud Narren ſteigen oft. Gellert 


Der arme Greis. 


Um bag Rhinoceros 3u feb'n, 

(Erziblte mir mein Freund) beſchloß id auszugeh'n: 
Id ging ver's Thor mit meinem halben Gulten, 

Und vor mir ging ein reicher, reicher Mann, 

Der, feiner Micene nach, die eingelauf'nen Schulden, 
Nebî tem, was er tamit Die Meſſe durch gewann, 
Und was er, wenn's ihm glücken follie, 

Durch den Gewinnſt nun noch gewinnen wollte, 
In ſchweren Ziffern überſann. 

Herr Orgon ging vor mir (ich geb' ihm dieſen Namen, 

Weil ich den ſeinen noch nicht weiß). 

Er ging; doch eh' wir noch zu unſerm Thiere kamen, 
Begegnet' uns ein alter, ſchwacher Greis, 

Fiv den, auch wenn er uns um nichts gebeten batte, 
Sein zitternd Haupt, das halb nur ſein noch war, 
Sein ehrlich fromm Geſicht, fem heilig graues Haar 
Mit mehr als Rednerkünſten red'te. 

Nb! ſprach er, ad erbarmt euch mein! 

Ich habe nichts, um meinen Durî zu ſtillen; 
Ich will euch künftig gern nicht mehr beſchwerlich fein; 
Denn Gott wird wohl bald meinen Wunſch erfulfen, 
Und mich durch meinen Tod erfreu'n: 
O lieber Gott, laß ihn nicht ferne ſein! 
So ſprach der Greis; allein was ſprach der Reiche? 
Ihr ſeid ein fo bejahrter Mann, 
Ihr ſeid ſchon cime halbe Leiche, 
Und ſprecht mich noch um Geld zum Trinken an? 
Ihr unverſchämter alter Mann! 
Mäßt ihr denn noch erſt Branntwein trinken, 
Um taumelnd in das Grab zu ſinken? 
Wer in der Jugend ſpart, der darbt im Alter nicht. 
D'rauf ging ter Geizhals fort. Ein Strom ſchamhafter Zaͤhren 
Floß von tes Alten Angeficht. 
O Gott! du weißlt's! mefir fprad cr nicht. 
Id fonnte mich der Wehmuth faum erwehren, 
Weil ich etwas mitfeidig bin. 

Id gab ibm in ter Angit den balben Gulten Bin, 
Und ging, bamit er mid) nicht weinen feben follte. 
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Allein er rief mid ſchnell zurück. 

Nd! fpracd er mit noch naffem Blick, 

Ihr merdet cud vergriffen haben, 

Es ift ein gar gu grofes Stück. 

Ich bring eud nicht barum, gebt mir fo viel zurüuͤck, 
Als id bedarf, um mic durch etwas Bier zu Taben. 
Ibr, ſprach ih, follt ea Alles haben; 

Id feb’, daf ihr's verdient: trinkt etwas Wein dafuür: 
Doch, armer Greis, wo wohnet ihr? 

Er ſagte mir das Haus. Ich ging am andern Tage 
Nach dieſem Greis, der mir ſo redlich ſchien, 

Und that im Gehen ſchon ſo manche Frag' an ihn. 
Allein, indem ich nach ihm frage, 

War er ſeit einer Stunde todt. 

Die Mien' auf ſeinem Sterbebette 

War noch die redliche, mit der er geſtern red'te. 

Ein Pſalmbuch und ein wenig Brot 

Lag neben ihm auf ſeinem harten Bette. 

O, wenn der Geizhals doch den Greis geſehen Batte, 
Mit dem er ſo unchriſtlich red'te, 

Und der vielleicht ihn jetzt bei Gott verklagt, 
Daß er vor ſeinem Tod' ihm einen Trunk verſagt! 
So ſprach mein Freund, und bat, die Muͤh' ni mich gu nebmen, 

Und oͤffentlich den Geizhals zu beſchäͤmen. 

Wiewohl cin Mann, der fi gu keiner Pflicht, 

Als fur das Geld verftebt, der ſchämt fidi ewig nidt. Gellert 


Kiefuen. 


Ein Mandarin ward wegen Raubercien, 

Die Fürſten felten nur verzeiben, 

Zum Schwert verdammt. Riefuen, fein Sohn, 

Warf fi vor des Beherrſchers Thron, 

Und bat um feine8 Vaterg Leben. 

„Ich weiß, er ift des Todes werth; 

Doch mußt du dem Geſetz ein Opfer geben, 

Hier iſt es! weihe mich dem Schwert, 

Und laß ihn los.“ Mit ſcheinbar ſtrenger Miene . 
Sprach der Monarch: „Dein Wunſch iſt dir gewährt; 
Man führ' ihn auf die Todesbühne.“ 

Der Jüngling küßt entzückt des Kaiſers Hand, 

Und ſpringet auf. „Halt!“ rief ber Fuͤrſt voll Freude, 
„Den Vater ſchenk' id dir, und dich tem Vaterland!“ 
Er fiiffet ibn, und Bangt fein eignes Halsgefbmeide 
Dem Selden um. Beſchämt ergreift er ten Talar 

Des Raifers. „Herr, erlafi Mir dieſe goldne Bürde,“ 
Sprach er, „die tiglid mid) daran erinnern würde, 
Daf ecinft mein Vater ſchuldig war.‘ Pfeffel 


Dic Feuer8brunft. 


Wohlthätig iſt des Feuers Macht, Das Gebild' der Menſchenhand. 


Wenn ſie ber Menſch bezähmt, bewacht, Aus der Wolke 

Und was er bildet, was er ſchafft, Quillt der Segen, 

Das dankt er dieſer Himmelskraft; | Stromt ter Regen, 

Doch furdbtbar wird die Himmelsfraft, Nus der Wolke, obne Wabl, 

Wenn fie der Feffel ſich entrafft, Zudt der Strabl! 

Ginbertritt auf ber cig'nen Spur Hort ihr's wimmern hoch vom Thurm? 
Die freie Tochter der Natur. Das ift Sturm! 


Wehe, wenn fie losgelaſſen Rot wie Blut 


Wachſend ohne Widerſtand, Iſt der Himmel. 


Durch die volkbelebten Gaſſen, 


Das iſt nicht des Tages Gluth! 


Walzt den ungeheuren Brand! Welch Getümmel 
Denn die Elemente haſſen Straßen auf! 


— — — — — — — -: 


| 





ue 


| 


Dampf wallt auf! 


Durch der Haͤnde lange Rette 


Um die 
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Eprigen Quellen Waſſerwogen. 


cia fieigt die Feuerfàule, Heulend fommt ter Sturm geflogen, 

urd ber Strafe lange Zeile Der die Flamme brauſend ſucht. 
Waͤchſt es fort mit Windeseile. Praffelnd in die birre Frucht 
Kochend mie aus Ofens Racden Fallt fie, in des Speichers Raͤume, 
Glüh'n die Lifte, Balfen fracen, In ter Sparren tirre Biume, 
Pfofien ſtuͤrzen, Feniter klirren, Und als wollte ſie im Wehen 
Kinder jammern, Muͤtier irren, Mit fich fort ber Erde Wucht 
Thiere wimmern Reißen in gewalt'ger Flucht, 
Unter Trümmern. Michit ſie in des Himmels Hoͤhen 
Nes rennet, rettet, fluͤchtet, Rieſengroß. | 
Taghell ift die Nacht gelichtet. Hoffnungslos 

Weicht der Menſch der Götterſtärke, 


Wette Müßig ſieht er ſeine Werke 


Fliegt der Cimer! hoch im Bogen Und bewundernd untergeh'n. 


Die Ankunft eines gefährlichen Feindes mit der Peſt 


Beſchreibung eines Drachen. 


Auf kurzen Füßen wird die Laſt 
Des langen Leibes aufgethürmet; 
Ein ſchuppicht Panzerhemd umfaßt 
Den Riden, den es furchtbar ſchirmet. 
Lang ſtrecket fich der Hals hervor, 
Und gräßlich mie ein Hoͤllenthor, 
l N13 ſchnappt' es gierig nad der Beute, 
GCroͤffnet fi des Rachens Weite; 
Und aus dem ſchwarzen Schlunde dräu'n 
Der Zähne ſtachelichte Reih'n, 
Die Zunge Quai des Schwertes Spige, 
Die kleinen Augen ſprühen Blige: 
In cine Solange endigt ſich 
Des Rückens ungeheure Lange, 
Rot um fich felber fürchterlich, 


Daf e6 um Mann und Rof ſich ſchlange. Schiller. 


verglichen. 
Alſo naht ſich die Peſt in mitternaͤchtlicher Stunde 


Schlummernden Städten. Der Tod liegt auf ihren verbreiteten Fluͤgeln 


An den Mauern, und haucht um ſich verheerende Duͤnſte. 

Jetzo liegen die Staͤdte noch ruhig; bei naͤchtlicher Lampe 

Wacht noch ter Weiſe; noch unterreden ſich edlere Freunde, 

Beim unentheiligten Weine, beſchattet von duftenden Lauben, 
Von der Seele, der Freundſchaft, und ihrer unſterblichen Dauer; 
Dod bald wird fich Ber furchtbare Tod am Tage des Jammers 
Uber fie breiten, am Tage der Qual und des ſierbenden Winſelns, 
Wo mit gerungenen Hinten die Braut um den Briutigam mebflagt; 
Wo nun, aller Kinder beraubt, die verziveifelnte Mutter 

Wüthend bem Tag, an dem fie gebar, und geboren ward, fluchet; 
Wo mit tiefen, verfallenen Mugen die Tubtengraber 

Durd die Leidhname manteln, bis hod vom triben Olympus 

Mit tieffinniger Stirn ber Todesengel berabiteigt 

Und ſich umſieht, und Alles db’ und ftill und einſam 

Sieht, unt auf den Gribern in erniten Vetrachtungen fteb’n bleibt. 


Sv fam tiber Iſchariot Satan zum naben Verderben. Klopſtock. 


Ein Naturgemälde. 

Hier ſterben die Laute beſeelter Natur, ” 
Dumpftofend umſchaͤumen Gewaͤſſer mid nur, 
Die bod an ſchwarzen Gehoͤlzen 
Dim Gletſcher entſchmelzen. 
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Mo Felſen ten wüthenden Stromfall umbrau'n, - 
Da wandl' id) im Schauer Ter Wildniß allein, 
Und feb’ mit traurigem Sinnen 
Die Flutben vervinnen. 

Hier mwandelte nimmer Ter Otem tes Mai'8, 

Hier wiegt fich fein Vogel auf duftendem Reis, 
Nur Moos und Flechten entgrimen 
Den wilden Nuinen. 

Jetzt neigt ſich allmählich vom cifigen Plan 
An ſteiler Granitwand hinunter die Bahn. 
Mie draäu'n, halb dunſtig umfloſſen, 

Die Felſenkoloſſen! 

Oft reißen hoch aus der Umwoͤlkungen Schooß 

Mit Donnergetoͤſe die Bloͤcke ſich los, 
Daf rings in langen Gewittern 
Die Gipfel erzittern. Matthifſon. 


Der Untergang der Sonne. 


Die Sonne ſinkt, cin purpurfarbner Duft 
Schwimmt um Eavoyena dunkle Tannenhügel, 

Der Alpen Schnee entgluͤht in hoher Luft, 
Geneva malt ſich in der Fluthen Spiegel. 


Die Hoffnung. 
Gs reden und träumen tie Menſchen viel 
Von beſſern finfrigen Tagen, 
Nach einem glücklichen goldenen Ziel 
Sieht man ſie rennen und jagen; 
Die Welt wird alt und wird wieder jung, 
Doch der Menſch hoöfft immer Beſſerung. 


Die Hoffnung führt ihn in's Leben ein, 

Sie umflattert den fröhlichen Knaben, 
Den Jüngling begeiſtert ihr Zauberſchein, 

Sie wird mit dem Greis nicht begraben; 
Denn, beſchließt er im Grabe den müden Lauf, 
Noch am Grabe pflanzt er — die Hoffnung auf. 


Es iſt kein leerer, ſchmeichelnder Wahn, 
Erzeugt im Gehirne tes Thoren; 
Im Herzen kuͤndet es laut ſich an: 
Zu was Beſſerm ſind wir geboren. 
Und was die innere Stimme ſpricht, 
Das taͤuſcht die hoffende Seele nicht. Schiller. 


Schweizeralpe. 
War doch geſtern dein Haupt noch ſo braun, wie die Locke der Lieben, 
Deren holdes Gebild ſtill aus ter Ferne mir winkt; 
Silbergrau bezeichnet dir früh ter Schnee nun die Gipfel, 
Der ſich in ſtürmender Nacht tir um ben Scheitel erquf. 
Sugent, ad! tit tem After fo nah durch's Leben verbunten, 
Wie cin beweglicher Traum Geſtern unt Heute verband. Goͤthe 


Der Frühling. 
Empfangt mid, heilige Schatten! ihr bofen belaubten Gewoͤlbe, 
Der ernſten Betrachtung geweiht, empfangt mich, und haucht mir ein Lied ein 
Zum Nuhm der vgrjungten Natur! — — Und ihr, o lachende Wieſen, 
Voll labyrinthiſcher Bäche! bethaute blumichte Thäler! 
Mit eurem Wohlgeruch will ich Zufriedenheit athmen. Gud will ich 
Beſteigen, ihr duftigen Hügel! und will in goldene Saiten 


— — — 
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Die Greute fingen, tie rund um mich Ber aus ber glücklichen Flur lacht. 
Aurora ſoll meinen Geſang, es ſoll ihn Hesperus boren. 

Auf roſefarbnem Gevölf, mit jungen Blumen umgürtet 

Sank juͤngſt ter drililing vem Himmel. Da ward ſein göttlicher Odem 
Durch alle Naturen geühlt: ta rollte ter Schnee von ten Bergen, 

Dem Ufer entſchwollen vie Stroͤme, Tie Wolken zergingen in Regen, 

Die Wieſe ſchlug Mellen ter Landmann erſchrak. — Er, hauchte noch cinmal. 
Da floh'n die Nebel und gaben der Erde den lachenden Äther, 

Der Boden trank wieder be Fluth, tie Ströme malzten ſich wieder 

In ihren beſchilften Geſtadn. Zwar ſtreute ter weichende Winter 

Bei nächtlicher Wiederkehr St von kräftig geſchüttelten Schwingen 

Reif, Schneegeſtöber unt Brut unt rief ten unbintigen Stürmen; 

Die Stürme famen mit donnender Stimm' aus ten Höhlen Ces Nordpols, 
Verheereten heulende Wälder, derchwühlten die Meet von Grund auf. 

Gr aber hauchte noch einmal ter allbefebenden Oremi 

Die Luft mard fanîter; cin Teppeh, mit wilder Kühnheit aus Stauten 
Unt Blumen unt Eaaten gewebt, bekleidete Fraler unt Hügel. 

Nun fielen Echatten vom Buchbaun herab; hirmoniſche Lieder 

Griiillten ten bammernden Hain, 16. 


Kleiſt. 


Sprachen Stänme. 


Die deutſche Sprache, unter den lebenden eine der dlteften, übertrifft bei allen 
ihren Raͤngeln die meiften neueren Sprachen mReibthum und Kraft, an Bild—⸗ 
famfeit und Geſchmeidig feit. Sie ift eben fo geſchickt zur cinfachen, Berzlichen, ge⸗ 
muitoliben Unterbaltung, wie gu reichen, nachdrücklichen, Fraftigen und feierlihen 
Rede; eben fo gecignet gu allen Arte ver Dichtung und des Bersbauesg, wie gum 
philofophifchen und abftracten Tenfen Pit bem deutſchen Volfe ift aud feine 
Sprade erwachſen und entftanden, um pat ſich alfo redit eigentlich aus der Eigenthuͤm⸗ 
ſichkeit des Volkes und in gleichem Schrite init demſelben entwickelt und gebildet, und im 
Mefentliden ihre urſpruͤngliche Reinheit us ethaas-ni-feit behauptet. — 

Die deutſche Spradje gehoͤrt nach den Ergebniſſe. nav neuen geſchichtlichen und 
vergleichenden Sprachforſchung qu einer der fiinf Spraden.iuitizon, in melche 
der grofe indiſch-germaniſche Spraditamm gerfillt. Alle dicem Stamme ans 

ehorenden Hauptſpra chen fobeinen einſt in dem mutterlidien Schooße ciner gemeinzs 
Vaie Urfprade, Zleich unentividelten Keimen, bei cinander gelegen gu faben, und 
f tann ale felbittantige Spratea aus einander getreten zu fein, als das eine Urvolk, 
er (diem jene Urfprase ssigehorte, ſich in verſchtkedene Zweige trennte, die, durch 
— Bri ,-inpleden, gu verſchiedenen Volfern heranwuchſen. Alle Liefe 
cous Steri mithin alg ebenbürtig und ſchweſterlich verwandt angefefen 


"  Diefe finf Spradenfamilien find: 
1. Das Sansfrit, oder Alt-Indiſche, nebſt ben bavon Berfiammenten Spraden 
Vorder-Indiens. 
Das Mediſch-Perſiſche, deſſen älteſte und reinſte Mundart bas Zend if. 
. Das Griechiſche und Lateiniſche, welche als Schweſterſprachen zu betrachten find, 
da das Lateiniſche nicht von dem Griechiſchen abgeleitet iſt. Eine Tochter 
des Alt-Griechiſchen iſt bas noch lebende Neu-Griechiſche; — Töchter des 
Lateiniſchen find die romaniſchen Sprachen, naͤmlich: bas Italieniſche, Frans 
AZ und Spaniſche. 
ag Slhaviſche, mobin das Alt-Slaviſche, Ruſſiſche, Serbifhe, Polni: 
ſche, Buhmifhe, Litthauiſche und tas Lettiſche gehoͤren. 
5. Das Germaniſche oder Deutſche im weitern Sinne. 
Die lebenden germaniſchen Sprachen zerfallen in drei Sprachgruppen: 
a. Skandinaviſche Sprachen: tie ſchwediſche, daäniſch-norwegiſche und 
islaͤndiſche. 
b. Niederdeutſche Sprachen; hierher gehört das in Nord-Deutſchland einheimiſche 
Plattdeutſche oder Niederdeutſche im engern Sinne, und das Holländiſche. 
c. Oberdeutſche Sprachen; die verſchiedene Mundarten Süd-Deutſchlands 
und der deutſchen Schweiz. 
Die heutige hoch deutſche allgemeine Schrift-und höhere Umgangs⸗Sprache 
Bat ſeit dem Anfange des ſechszehnten Jahrhunderts ihre Ausbildung erhalten. Sie 
iſt keine Mundart einer — Landſchaft, ſondern aus der Vermiſchung und 
Vermittlung des Ober- und Nieder-Deutſchen hervorgegangen. 
Die Bildungsgeſchichte der deutſchen Sprache von ihren erſten Anfän— 
do big zu ifrem gegenmartigen Stanbpunfte fann man füglich in zwei Haupt— 
Ubſchnitte theilen, von denen der erfte vom Jahre 113 vor Ghrifti Geburt bis 1534 
nad Chr. G., nämlich vom Erſcheinen deutſcher Voͤlkerſchaften bis zur Bibel-Überſetzung 
durch Luther, die altdeutſche, — und der zweite, vom Jahre 1534 bis jetzt, die 
neudeutſche Sprache und Literatur umfaft. | i 
Die deutſche Sprache Bat ihre eigenthümlichen Vorzige, und left in fo vielen 
ausgezeichneten Werken ber Wiſſenſchaft und Pocefie, Cie nicht blog in Uber: 


co to 


feor 


bero 


E, 


$i 


417 


fegungen gelefen gu werden verdienen. Die gebilbetften Volfer Europa'8 lernen ſie da⸗ 
her immer mehr kennen und ſchätzen, und benutzen die Geiſtes⸗Erzeugniſſe und Schaͤtze der⸗ 
felben zur Bereicherung und Veredlung ihrer Kenntniſſe, ſo wie die Deutſchen dies in Hin⸗ 


ficht ber ihrigen laͤngſt gethan haben, und ferner thun muͤſſen, wenn nicht cin Still⸗ 


ſtand, oder vielmehr Ruͤckgang in der Geiſtesbildung ihr Loos ſein ſoll. 





Uuberſicht 
der vorzuͤglichſten Schriftſteller nach den verſchiedenen wiſſenſchaftlichen und Kunſt⸗Gebieten. 


In der lyriſchen Dichtung. 


In der Hymne. 
Haller, Cramer, Uz, v. Kleiſt, Klopſtock, v. Thimmel, Joh. Heinr. Voß, Friedrich 
Leopold Graf gu Stoilberg, Miller (der Maler), v. Sonnenberg, Novalig (v. Harden⸗ 
berg), sc. 4 i 
— Im kirchlichen Liede. 
Gellert, Joh. Adolph Schlegel, Neander, Uz, Lavater, ꝛc. 


Im weltlichen Liede. | 


uz, v. Hagedorn, Gleim, Zachariä, v. Eronegi, Weiße (Volkslieder), Gog, Ceffing, 
Lavater, Safobi, Schubart. Bilrger, Claudius, die Karſch, v. Thimmel, v. Bodingf, 
Kotzebue, Voß, Friedrich Gr. Stollberg, Miller, Müller, v. Goͤthe, v. Schiller, Auguſt 
Milbelm v. Schlegel, Tieck, Tiedge, Conz, Haug, Friedrich Kind, Herder, Mahlmann, 
Novalig, Koͤrner, Limalie v. Helwig, Friedrich Weiſſer, Uhland, Anafafius Grin (Gr. 
Auersperg), Langbein, Lenau, Koſegarten, Zedlitz, sc. | 


In der Ode. 


Kleiſt, v. Galler, v. Hagedorn, Uz, Cramer, Johann Elias Schlegel, Gleim, 
Ramler, Denis, Maftalier, Kretſchmann, Lavater, G. D. Hartmann, Johann Heinrich 
Voß, Friedrich Gr. Stollberg, Overbeck, Muͤller, Matthiſſon, Goͤthe, Schiller, A. W. 
Schlegel, Seume, Mahlmann, v Sonnenberg, ꝛc. 


In der Elegie. 

Klopſtock, v. Matthiſſon (ausgezeichnet als maleriſcher Dichter), Johann Heinrich Voß, 
Hoͤlty, Miller, Goͤthe, Schiller, 3 W. Schlegel, Tiedge, x. — 
In der Epiſtel. 

Johann Glias Schlegel, Uz, @bert, Jakobi, Michaelis, Gotter, v. Goͤcingk, 
Pfeffel, Nicolai, Buͤrde, Goͤthe, v. Thümmel, Tiedge, sc. 
In der Heroide. 
Wieland, A. W. Schlegel, ꝛc. 


In der beſchreibenden Dichtung. 


Albrecht v. Haller (in ſeinen Alpen), v. Kleiſt (in ſeinem Fruͤhling, Schiller 
Gerkulanum und Pompeji), Krummacher (die Rinderwelt, didaktiſch-dramatiſch), ꝛc. 


In der epiſchen Dichtung. 


In der ernſten Epopde: KIopftod Meſfias, religidfes Epos); v. Sonnenberg 
(Donatoa oder das Weltende, mit grofem Talent, aber in höͤchſter Uberfpannung); Sob. 
Gabiafaug Pyrier $. Felld: Gir (Batriard und Erzbifchof ju Erlau, die Tuniltag, Ru: 
bolyhiade, Perlen des alten Teflamentes); Ebert (Wiafta, heroiſches boͤhmiſches Natio: 
nalgedicht); Anaftafiué Grin (Marimilian I.); — fn der Ritter:Epopde: Chriftopi 
Martin Wieland (Oberon); — im idylliſchen Epos: ob. Heinr. Voß (Luife); Sens 
| 27 : 
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VBaggefen (Parthenaig oder die Alpentreife); — fn der romantiſchen Epopöe: Johann 
v. Alxinger (Deolin von Mainz, Bliomberig); Fr. A. Muller, aus Wien (Ricard 
Lomenberz, Alfonſo und Abelbert der Wilde}; Ernſt Schulz (Gicilie); de la Motte 


Gouque (Corona); — fin der komiſchen Epopöe: Juſt Friedrich Zadarià (der Reno: 
mift); Morig v. Thummel (Milhelmine oder der gemabite Pedant). 
Im Roman. 


Timotheus Hermes (Sophiens Recife von Memel nad Sadfen); Wieland; 
Friedr. Nicolai (didaktiſch-ſatiriſche Romandichtery; Jünger; Bretzner; Friedr. Gr. 
v. Stollbergedie Inſel); Engel(LorenzStarf); Miller; Goöthe; Tieck; Heinſe 
(Kunſtromandichtery; — im epiſchen Roman: Fr. v. Schiller ſder Geifterieher); — 
im philoſophiſchen Roman: Friedr. v. Klinger (Fauſt's Leben, Thaten und Höllenfahrt, 
der Weltmann und der Dichter); — im empfindfamen Roman: Joh. Martin Miller 
(Siegwart); — im Zamilienroman:  Chr. Th. Gellert; Auguſt Lafontaine (mit 
Geift, aber manierirt und in groger Fruobtbarfeit); —- im humoriſtiſchen Roman: Theod. 
Gottl. v. Dippel (Lebeneliure in auffteigender Linie, Kreuz: und Querzüge des Ritters 
A bis 3); Mufhus (Phyſiognomiſche Reiſen); Johann Gottwerth Miller (Siegfried 
von Lindenbergi; Hoffmann Ehantaſieſtücke in Callots Manier) ;- v. Thümmel (Reis 
ten in Die mittagigen Provinzen von Franfreid im Jahre 1795 big 1786, cin Meiftermerf 
feltener Art); Scan Paul (Titan, Heſperus, Quintus Firlein, Leben Fibela, ter Romet, 
das Kampanerthal, ꝛc.); Adalbert Chamiſſo v. Boncourt; Ernſt Wagner (Reifen, 
aus Der Fremde in die Heimath, 26.); Joh. Georg Hamann; Matthias Claudius;. 
Stephan Schütze (glücklicher Humoriſt und Komiker); Friedrich Nicolai (Leben des 
Meiſter Sebald Nothanker) ꝛc. — im Ritterroman: Wächter (genannt Beit Weber, 
mit Geiſt); Friedrih dela Motte Fouqueé; — im Rauberroman: Carl Gottl. Cramer 
, und Spieß; — im hiſtoriſchen Nonran: Aug. Meißner; — van der Velde; 
Graf v. Benzel-Sternau; Guſtav Schilling ſſehr fruchtbarer Dichter); Friedrich 
Schulz (genannt Laun, angenehmer humoriſtiſcher Erzählery; Ignaz Feßler; Carl 
Spindler (der Jude, ber Jeſuit, 10.); Auguſt Meißner (Nlcibiates); Caroline Ni dhe 
fer; Caroline Fouque; Therefe Huber; Johanna Schopenhauer, se. 


In der Novelle. 


Die meiften ber vorgenannten Romanendicter, dann Tied, Rind, Apel, Rode. 
Lig, v. Kleiſt, R. G. Prätzel, Reinbed, xe. 


In der Erzählung. 


Sn der eenften metriſchen und poetiſchen: v. Schiller; Fouqué; Ernſt Schulz; 
VBaggefen; v. Hagedorn; v. Kleift; Gellert; Mieland: feffel; v. Thümmel; — iu der 
komiſchen: v. Nicolai; Langbein, sc. 


Sn der Ballade, Nomanze, Legende, Idylle. 


Ju der Ballade: Bürger, Claudius, Fr. Gr. Stollberg, v. Nicolai, Githe, Soil: 
ler, A. W. Schlegel, Tieck, Serter, Uhland, Guſt. Schwab, Sch. Nep. Vogel, ꝛc.; — 
in der Romanze: Löwen, VPfeffel, Friedr. Gr. Stollberg, Server, Gotbe, Schiller, A. 
W. Schlegel, Tieck, sc. — in der Legende: Gothe, A. W. Schlegel, Herder, Rotegarten, 
Uhland, Schwab, 0. — in der Idylle: Opig, Gefner, Bronner, Tac. Schmidt, Muller 
(ter Maler), Voß, Rofegarten, Amalie v. Helwig, sc. | 


In Der didaktiſchen Dichtung. 


Albrecht v. Haller, v Hagedorn, v. Cronegk, Leſſing, Lavater, Duſch, Gleim, 
Wieland (didaktiſch-epiſch, Muſarion), Engel (ter Philoſoph fiir die Welt), Schiller, 
Tiedge (Urania), Manſo, Conz, xc. 


In der dramatiſchen Dichtung. 


In der Tragödie: Joh. Elias Schlegel (Hermann); — (Emilia Galetti, 
Nathan ber Weife, didaktiſches Drama); Weiße; Joh. Leiſewitz (Julius v. Tarent); 
Göthe (Clavigo, Iphigenie, Egmont, Torquato Taffo, Fauft, Gig von Berlichingen, 16.) ; 
Schiller (Fiesfo, die Riuber, RKabale und Liebe, Don Carlos, Wallenitein, Maria Stuart, 
* Die Sungfrau von Orleans, die Vraut von Meffina, Wilhelm Tell, ꝛc); Klinger (die 
Bwillinge, Ptedea); Babo; A.W. Schlegel (Jon, Niobe); Kotzebüe; Heinrich von 
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Collin (aus Vien, Gofrath, g. 1772, ft. 1811, Regulus, Coriolan, 1c.); Toh. Auguft 
Apel WMolyidos, die Nitolier, in antifer Tendenz); Zacharias Werner (die Brüder des 
Thafes, bag Rreuz an der Oſtſee, die Weihe der Kraft, der vier und zwanzigſte Februar, 2c.); 
Fouqué (Sigurd, der Schlangentoͤdter, Alboin, 16.); Adolph Müllner (tie Sdhuld, 
König Yngurd, die Nlbaneferin, 20.); Grillpargzer (Abnfrau, Sappho, der Ciclus der 
Medea, 2c.); Adam Ohlenſchläger (Correggio, Arel und Walburg, ꝛc.); Auguſt Klin⸗ 
gemann Echauſpieldirector: Fauſt, Moſes, Heinrich der Lowe, ꝛc.); Chrift. Freiherr 
v. Houwald cdas Bild, der Leuchtthurm, die Rückkehr, ꝛc.; Theodor Rorner (Zriny, 
Roſamunda, Hedwig}; Joſeph v. Auffenberg (Theater-Inlendant gu Karlsruhe, die Fli⸗ 
buſtier, die Siracufaner, 10); Ernſt Raupach (Ifidor und Olga, 20.); Friedrich Halm 
(Münch-Bellinghauſen, Grifeldig, 10.); — in der Oper: Chriſtoph Wieland (LAlcefte); 
Engel; Göthe (Clautine von Villa bella); Weiße (in der komiſchen, von ihm einge: 
führt 1752 mit der Oper: die Fagd); La Motte Fouqueé (Undine, romantiſch); Chri⸗ 
ſtoph Bregner (in der komiſchen: Entfibrung aus tem Serail); Rind, Caftelli, 
Reinbed, ꝛc. — Im Melodrama: Gotter (Medea); — im Drama: Friedrich Gr. 
Stollberg; Ludw. Tied; v. Kleiſt; Raupad; Deinbardftein; a 
— im aufpiele, Luftfpiele, 10.: Job. Elias Schlegel, Leffing (Minna von Ban: 
belm), Gellert, Schröder, SchannaFranulv. Weiffenthurn, Engel, Jin 
“ ger, Sffland, Kotzebue, Göthe, Schiller, Lenz, Atolag Mullner, Ju— 
lius v. Bo, v. Steigentefh, Reinbed, sc. . sa 
(°° © 
In der Satire. Sì 

Albrecht v. Haller, v. Sagedorn, Rabener, Kotzebue Perfoffitatiren), Friedrich 

Gr. Stollberg, Lichtenberg, Sean Paul cin Proſa, humoriſtiſch), Friedr. Chriſtian Wei: 
fer, Friedr. Hempel, Theodor Heinr. Friedrich, ꝛc. — in der burlesken Dichtung: Blu: 


mauer. 
In der allegoriſchen Dichtung. 
Götz, Herder, v. Schiller; — in der Parabel: Krummacher, ꝛc. 


In der Fabel. 


Gellert, v. Hagedorn, Lichtwer, Leſſing, Willamow, Gleim, Michaelis, Pfeffel, 
Georg Schatz, v. Nicolai, Carl Müchler, Haug, sc. 


Sin der epigrammatifden Dichtung. 


Friedrich v. Logau, v. Hagedorn, Kaͤſtner (beifend), Kretſchmann, Leffing, Göͤtz, 
Claudius, Pfefſel, Buͤrger, v. Göckingk, Goͤthe, Schiller, A. W. Schlegel, Derder, 
Haug (fehr fruchtbar und witzig), Weiſſer, Muchler, ac. 


In der Philoſophie. 


Leibnitz, Wolf, Puffendorf, Sulzer, Kant, Hamann; Mendelsſohn, Garve, Fe: 
der, Heydenreich, Reinhold, Krug, Fichte, Jacobi, Schelling, Hegel, v. Lichtenfels, 
Solger, Steffens, sc. 


In der geiſtlichen und weltlichen Redekunſt. 


Jeruſalem, Spalding, Reinhard, Teller, Zollikofer, Lavater, Niemeyer, Henke, 
Gedike, Schleiermacher, Delbrück, Dinter, Jakobs, Feuerbach, LOfler, Ammon, Mare: 
zoll, Eylert, Hanſtein, Ribbeck, Sack, Weſtermeier, Zerrenner, Ehrenberg, Joh. Mich. 
Sailer, Friedr. Joh. Ludw. Schneider, Jakob Frint, Herder, Fichte, Schelling, Natorp, 
Tzſchirner, Glatz, Zimmermann, Draͤſeke, Scheibler, ac. 


In der Geſchichte, Alterthumskunde und Aſthetik. 


Winckelmann, Archenholz, Johannes v. Miller, Manſo, Heeren, Arndt, Wolt: 
mann, Wilken, Niebuhr, Luden, Raumer, Menzel, Voigt, Graf Mailath, Iſelin, 
Schloͤzer, Spittler, Schroͤckh, v. Humboldt, Schmidt, Hegewiſch, Plank, Eichhorn, 
Heyne, Wolf, Jakobs, Hermann, Böckh, Polig, Bredow, Bed, Wachler, Poſſelt, 
Bouterweck, Huͤllmann, Schneller, v. Rotteck, Kohlrauſch, Leo, Dahlmann, Schmauß, 
Koͤhler, Maskov, Binau, Schrötter, Hormayr, Kurz, Mannert, Zſchokke, Leffing, 
Herder, Sulzer, Eſchenburg, Eberhard, Engel, Schiller, die Gebrüder Schlegel, Jean 
Paul Richter, Ficker, Carl Wilhelm v. Humboldt, Joh. Gr. Mailath, Friedrich Rau: 
mer, 20. 
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Sn der Geſchichte der deutfhen Spradge und Literatur. 

Meuſel, Joördens, Pertſch, Erſch, VBoutermed, PReinbed, Wachler, Heinſius, Ras⸗ 
mann, van der Hagen, Horn, Büſching, Menzel, Noöſſelt, Winter, Fr. Schlegel, 
Preuß, Grimm, Georg Weber, Piſchon, sc. 

In grammatiſchen Werken. 


Adelung, Heyſe, Reinbeck, Wismayr, Mackenſen, Roth, Bernhardi, Becker, Hein⸗ 
fius, Radlof, Grotefend, Poͤlitz, Moritz, Grimm, Schmitthenner, Muller, sc. 


Lericographen. 


Sob. Chriſtoph Abelung, Joachim Heinrich Campe, Otto Friedrich Theotor 
Heinſius, Safob Heinrich Kaltſchmidt, Grimm, xe. 


Lipsia, coi tipi di Hirschfeld. 
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